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La  prima  operetta  dell'illustre  Autore  —  Responsaòiliià  penale 
e  Qi^paeità  civile^  —  oontinuameiite  ampliata,  modificata  e  coordi- 
nata  ai  naovì  stadìi  ed  alle  naove  vedute  scieotifiohef  ha  finito  per 
prender  forma  e  mole  di  un  vero  e  proprio  lattaio  di  Flncopa^ 

iologia  fu  reme. 

I  lavori  del  Kj-afft-Ebing  non  hanno  bisogno  di  essere  racco- 
mandati agli  studiosi.  In  essi  tu  non  gai  se  più  ammii-are  la  vastità 
e  profondità  della  dottrina,*  o  la  chiareiGza  e  la  facilità  della  espo- 
sizione. 

Tali  pregi  rifulgono  anche  in  questo  Trattato^  della  cui  impor^ 

tanza  pratica  dà  una  ben  chiara  idea  l'ilhistre  Astore  nella  breve 
prefazione  che  vi  ha  premessa.  In  <iuesl'Opera  la  esposizione  dot- 
trinaria mai  perde  di  vista  l'obiettivo  di  farne  altresì  un  Manuale 
pratico  da  iisaiai  dal  perito  medico  nelle  intricate  questioni  di  psì- 
copatologia  forense;  e  tale  scopo  ò  mirabihnente  raggiunto  mediante 
il  corredo  di  una  eletta  casulstìca  sapientemente  raccolta  ed  ordinata. 

È  così  che  il  Trattato  di  Psicopatologia  forense  —  pur  essendo 
scritto  pei  medici  —  diventa  un  ottimo  libro  di  volgarizzoìsioue 
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sdentilBiCa.  Ciò  mi  ha  fatto  pensare  che  foise  non  sarebbe  stata  opera 
vana  il  voltarlo  in  italiano,  affinchè  se  ne  aumentasse  la  diffusione 

fra  di  iiMÌ.  iuu  liL'  tra  i  non  medici,  e  specialmente  tra  i  culioii  delle 
discipline  gimidiclie. 

Invero  molti  pregiudizii  dominano  ancora  nel  Jfdro  nelle  que- 
stioni di  pslcopatologìai  —  e  massimamente  nel  campo  del  Diritto 
peuiile  —  i  quali  tanto  più  di£Bicilmeiito  si  dissipano,  perchè  tena- 
cemente radicati  nell'animo  umano.  Sono  essi  che  incr  ppaiio  la  diifn- 
siouc  dolio  dottrine  scioiititiolio  v  f;inno  sì  che  la  scienza  della  umana 
psiche,  —  nonostante  i  rapidi  e  miiabiii  progiessi  compiuti,  —  trovi 
tuttora  tante  difficoltà,  varcando  i  confini  delie  cliniche  e  dei  labo- 
ratorìi,  a  diffondersi  ed  affermarsi  nella  coscienza  pubblica  ed  a  trovar 
eco  nelle  aule  della  Giustizia. 

I  Codici  di  procedura  dei  varii  paesi  non  vincolano  il  giudice 
al  verdetto  dogli  uoniitii  della  seionza.  iiKiimntochè  osso  —  come 
ben  dice  il  Krafft,  —  pur  non  essendo  in  grado  di  giudicare  il 
valore  sciontitico  della  perizia,  è  bensì  in  condizione  di  valutaiue  la 
giustezza  delle  premesse  e  la  logica  delle  conclusioni. 

Soltanto  in  questo  senso  pud  accettarsi  la  massima  che  il  giu- 
dice sia  il  perito  dei  periti^  non  perd  nei  siguiiìcato  che  esso  possa 
sostiti! ii<i  ai  periti  nel  giudicare  la  stretta  questione  di  uno  stato 
di  mente  dubbio.  Tale  deplorevolissimo  modo  di  pi'ocedero  tu  sempre 
gravido  di  pericoli  per  il  retto  funzionamento  della  amministrazione 
della  giustizia;  ma,  nonostante  i  severi  moniti  della  esperienza  e  le 
protesto  della  logica  la  piiì  elementare,  pur  troppo  ancora  non  si 
accenna  ad  abbandonarlo! 

Venti  anni  or  sono  il  Pubblico  Accusatore  chiedeva  ed  otteneva, 
in  ispreto  del  parere  concorde  di  tre  dei  più  reputati  alienisti  italiani, 
la  condanna  di  quel  Carlino  Grandi  che  pochi  me<l  ov  mm  la  Auto- 
rità si  trovava  sulle  braccia  e  doveva  finire  per  reoiudere  nei  mani- 
comio. Ed  è  poco  più  d'un  anno  che  l'Avvocato  fiscale  chiedeva  ed 
otteneva  la  condanna  del  soldato  Luigi  Magri  che  quattro  aiito> 
revolissimi  periti  unanimemente  dichiaravano  all'etto  da  paranoia 
persecutoria. 
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A  desumerlo  da  queste  due  pietre  miliari,  ben  corto  è  stato  il 
cammino  percorso  in  un  Tontennio  dalla  coscienza  pubblica  sulla 
▼la  che  la  scienza  le  addita  doversi  seguire  neUo  studio  dell'uomo 

delinquente. 

Occorre  spazzar  via  tanti  e  tanti  pregiuUizii,  occorre  snebbiare 
l*orizzonte  ! 

A  tale  effetto  io  confido  che  potià  Talidamente  contribuire  la 
diffusione  di  questo  Trattato  di  Psieopatoloffia  forenw^  ed  in  questa 
fiducia  io  lo  presento  agli  studiosi  italiani. 

FirenzO;  giuguo  del  1890. 

Doti.   LoiiK.NZO  lioKRI. 
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Questa  terza  edizione  del  7¥aWUo  di  Psioopaiologia  forense  segae 
le tradi/ioiu  ilollc  iiltn?  (lue  chela  precedettero.  L'Autore,  uveiidolo 
scritto  tenendo  procipuamente  di  mira  le  esigenze  della  pratica  medico 
foiense,  si  è  studiato  di  condensarvi  ii  frutto  della-  propria  e  delia 
altrui  esperienza,  allo  scopo  di  derivarne  quei  criterii  generali  ai 
quali  U  perito  medico  ha  da  infoimarsi  nel  giudicare  degli  stati  di 
mente  dubliiì. 

Xon  poca  diligenza  tu  impiegata  iiuirillustrare  con  una  casui- 
stica  opportunamente  scelta  i  capitoli  più  importanti  della  psicopato- 
logia forense  ;  e,  siccome  tale  miniera  di  casi  pratici  è  inesauribile, 
cercai  di  fiicìlitare  al  pratico  il  suo  difficile  compito,  indicandogli 
ove  esso  può  trovare  altri  casi  ed  esempli  pratici  die  possano  Cetre 
al  caso  suo. 

Le  citazioni  dei  lavori  piìi  importanti  sui  varìi  argomenti  desunte 
dalla  letteratura  scieutitica  intemazionale  e  gli  altri  richiami  biblio- 
giaiioi  saranno  di  non  poca  utilità  ai  pratico  in  un  campo  di  studii 
cosi  vasto  e  che  tante  e  co^  strette  attinenze  ha  con  il  benessere 
sociale;  talcfaÒ  esso  potrà  trovare  in  questo  c  Trattato  »  anche  un 
comodo  Manuale. 

È  inutile  il  dire  che  fa  tenuto  il  debito  conto  dei  nuovi  studi! 
compiuti  nel  campo  dt  Ila  Clinica  e  della  Antropolo^ria  dall'epoca  in 
cui  comparve  l'ultima  edizione  dell'Opera  in  poi.  In  questa  nuova 
edìaione  vi  sono  dei  paragrafi,  nuovi  di  pianta;  tali  quelli  della 
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IbUia  sensoriale,  deUA  Paranoia  politica,  del  Morfinismo  e  Oocai-> 
niamo,  della  Neurasfymia,  della  Nevrmi  traumoHea^  della  Mestrua" 
xione  e  della  influenza  che  essa  esercita  solla  vita  psichica,  del 

delirio  geloso^  de! In  jfurxm  da  idee  fisse,  dei  disordi/it  psichici 
iramilorii  che  si  usservano  nelle  partorienti  e  nelle  puerpere. 

A  tutti  gli  altri  Capitoli,  che  già  facevano  parte  della  seconda 
edizione  dell'Opera,  sono  state  &tte  delle  notOToli  aggitinte  e  dei 
miglioramenti  ;  ed  alcuni  di  essi,  —  come  ad  esempio  quello  delle 
degenerazioni  psichiehe,  quello  della  pnx^xia  periodica  e  via  dicendo, 
—  furono  addirittura  rifatti. 

L'AutdFo  imtift  lidiicìM  di  non  aver  gettata  inutilmente  la  non 
lieve  fatica  iuipieg^ata  nel  riordinare  cosi  l'Opera  e  contichi  che  essa 
potrà  riuscire  anche  in  avvenire  una  buona  guida  ed  un  tidato  con- 
sigliere nelle  difficili  questioni  che  sì  agitano  nel  oan^  della  respon- 
sabilità penale  e  della  capacità  dvile. 
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Letteratura.  —  Rein,  d.  Griminalxeoht  dar  Bomer  t.  Bomolus  bis  auf  Justi- 
nìan  (Leiprag,  1844).      Uomo.,  Traiié  de  in  médeoine  légale  dea  alianéa 

(Paris,  1866).  —  Beeb,  Tiertaljahrschrift  fiir  Psyihiatrie  (1868,  n.  1, 
1860.  1111.  ,-ì  0  4).  SKMELAtGN'E,  Jouni.il  de  la  médecino  nióntalo.  — 
V.  HoLTZKNDoiuK.  Einleitttiig  in  das  Stmfrocht.  —  Brhner,  Lehrburh  àoa 
deutschen  tìtrafrechts  (7'  ed.).  —  Lm,  Frenologia  foreaso  (Milano, 
1863-68).  —  Jamowbkt  ^iMolibi'a  H»ndb.  d.  gai.  lied.  Bd.  I,  ampio  indice 
biUiognfloo).  —  OiSTKRLRK,  TTeber  die  friihe&te  Entwioklniig  dar  gar.  med. 
(Schmidt's  Jafavb.,  1877,  Bd.  176,  p.  166). 

Una  storia  deUa  Psicopatologìa  fotense  la  si  pad  abbozzare  sol- 
tanto finmmontarìamento  e  sulla  scorta  della  storia  della  psichiatria 
e  della  scienza  del  Qinre.  Basa,  in  quanto  sta  a  testimoniare  nn- 
progisssvo  sviluppo  delle  nostre  oonoaoenze  sulla  natura  umana  che 
han  rapporto  con  1  sommi  beni  e  con  i  più  alti  problemi  della 
umana  esistenza,  è  certamente  ricca  dì  ammaestiamentì  quale  parto 
importante  della  storia  deDa  Civiltà.  —  Malauguratamente  essa 
non  può'  raccogliersi  che  a  frammenti.  A  traverso  ai  miUsnmi  di 
cupa  barbarie  e  di  cisco  miaconoscimento  delle  manifestazioni 
morbose  della  Natura,  essa  ai  affaccia  ai  rasserenati  orizzonti  della 
scienza  odierna.  Si  annunzia  l'aurora  della  verità,  della  scienza  e 
della  umanità,  che  dissipa  a  poco  a  poco  le  tenebre  della  ignoranza, 
della  superstizione  e  dei  fanatismo  ed  a  noi  non  lascia  che  il  ricordo 
di  qud  lugubri  traviamenti  dello  spirito- umano  che  furono  i  reghi, 
le  torture  ed  i  proressi  per  stregoneria. 

La  storia  della  Psicopatologia  forense  come  scienza  comincia 
soltanto  dall'epoca  in  cui  la  psichiatria  era  giunta  a  tale  da  istituire 
una  diagnosi  scientifica  ed  era  in  grado  di  distinguere  nn  passo  da 
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un  delinquente  e  da  ano  oosidetto  stregato,  ed  in  cui  la  scienza  del 
Giure  sostituì  alla  considerazione  obiettiTa  del  diritto  ed  alla  vaia- 
taàone  del  grado  di  colpabilità  in  proporzione  del  danno  materiale 
airecatOf  Télemento  subiettivo  dell'azione  volontaria  illegale  e  Ubera. 

È,  reUtivamente,  solo  da  poco  tempo  die  un  così  elevato  modo 
di  vedere  è  venuto  ad  allietare  0  progresso  della  Civiltà.  La  Psico- 
patologia forense  è  una  scienza  giovane,  ma  i  suoi  ri^iultati  sono 
del  massimo  valore  per  la  incessante  evoluzione  delia  Civiltà  e  dei 
Diritto.  Essi  aprono  ornai  nuovi  orizzonti  al  pn^^resso  della  scienza 
giuridica,  la  quale  non  pud  più  sussistere  senza  il  sussidio  della 
psicopatologia. 

Nella  storia  del  Diritto  e  dei  procedimeati  tenuti  contro  coloro  che  lo  viola- 
rono, si  possono  (Ustìngoere  quattro  perìodi  di  evoluzione  i  quali  si  rÌBCOiitraao 
nella  storia  del  Diritto  di  ogni  popolo. 

1°  Noi  loutanìs9Ìmi  tempi  è  lo  trtoBSO  individuo  offeso  che  esige  di  bni 
giustizia  (in  .sA.  Il  ijiVHtigo  1'  somplicomente  una  vendetta  privata. 

2"  Più  tardi  ò  k  Divinità  offesa  cho  ruolo  una  ospiazione.  D  gastigo  ha 
per  iscopo  di  placare  la  Divinità  di  cui  dovuni  ailoutaoare  la  collera. 

3*  La  IMbù.  0  la  Sodetà  si  sente  minacoiata  nella  propria  siouresia  e 
ai  assioom  della  persona  del  delinquente  per  renderio  inoffensivo. 

4**  Lo  Stato  scorge  noli*  operato  del  delinquente  un*  offesa  dei  pubbUol 
ordinamenti,  del  senso  giuridico  e  morale  dolla  coUt;ttiviti\,  provvede  a  restau- 
rare il  Diritto  violato,  a  darò  riparazione  al  senso  giuridico  e  morale  oiffeei, 
facendo  una  legittima  rappresagliu. 

.  Gìroa  alle  ire  prime  fost  peroorse  dalla  Civiltà  nella  erolndone  e  nella 
nosione  del  Diritto^  possiamo  sbrigaroela  in  poolie  parole,  tn  esse  si  prende 
in  considerazione  soltanto  il  lato  appartsconto  della  delinquenza.  Niente  sì  consi- 
dera l'eloinonto  intenzionale  del  delinqua*» to.  TI  crudo  dol  danno  matonaie  od 
il  timoro  'lolla  collera  divina,  in  un  popolo  posto  in  basso  grado  di  Civiltà, 
danno  la  norma  per  uiihuraro  il  ga^ligo.  Lo  pene  sono  corrispondentemente,  in 
parte  esageratamente  omdeli,  in  parte  efferato  (taglione),  e  mirano  atta  reinte* 
granone  de^  interessi  privati  (eompo»&io)  o  di  qaelli  della  collettività  (Fìtedtmt 
WeHe)  offesi. 

Appartengono  a  questo  poriodo  di  evoluzione  la  legge  mosaicn,  la  giurispni- 
deuza  dogli  antichi  (iroci,  dei  llomaui  fino  all'epoca  degli  Imperatori,  nonché 
Tantioo  Diritto  germanico. 

Nondimeno  già  nella  legge  mosaioa  si  scorgono  t  rudimenti  di  una  distin- 
zione tra  promoditozione,  w^Vv^im/AX  vd  aooidentalità  per  !;i  applicazione  delle 
pone;  ed  awh^  noi  Diritto  dell'antica  Roma  acquista  valor*^  l'ol*  mento  subiet- 
tivo delia  imputaziono  M  dolittn  ;  in  nuintochò  soltanto  il  misfatto  dolofio  è 
considerato  corno  criminale,  mentre  qualunque  altra  otiosa  arrecata  alla  legge, 
nella  quale  &ooia  difetto  l'elemento  ìntenzkmale,  d  oonaiderata  oome  pura  aooi- 
dentslità.  Ciò  nondimeno,  il  Diritto  Traiano  antioo  difette  di  prinoipii  regola- 
tori fissi:  la  sua  dolimitaziono  dal  Diritto  oivilo  manca;  il  più  delle  volte  è 
ksoìato  all'arbitrio  del  danneggiato  il  decidere  se,  contro  un  delitto  commesso 
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in  di  Ini  danno,  si  debbft  prooedete  oonw  oontro  delitto  priTlio,  o  conio  coatro 
ribellione  alla  legge  pubblica.  La  noziono  che  del  Diritto  avevano  i  Romani 
assurj/o  ad  una  progressiva  elevazione  all'epoca  dogli  Imi>oratori  (cfr.  la  rac- 
colta delle  loggi  di  Giustiniano).  È  allora  cho  corti  delitti  oomiuuiano  ad  essere 
in  ogm  OMO  oonaideniti  come  ddieta  pubUea  ed  acquista  Taioie  altrerà  la 
qtieett<me  delU  impatabillià,  cioè  a  dire  il  Iato  saUettivo  del  delitto. 

Ia  legtelasioiie  di  Giustiniano  distingue  gli  infantes  fìno  all'età  di  7  anuì, 
gli  impuberes  fino  a  quella  di  14  ed  i  minora  fino  al  J'»"  anno  d'età.  Nei  fan- 
ciulli manca  qnalunquesiasi  imputazione;  negli  impuberes  ciò  che  decido  è 
il  disooruiuieuto  del  dolo  apparato  gi udiuial mento  ;  per  i  minores  concorrono 
le  oirooatanae  ohe  dimimitsooBO  la  impatabitità  nel  ngnifloato  loro  attribnito 
dalla  Legidaaione  attnale. 

La  alienazione  mentale  porta  la  impunità  per  il  delitto.  Ristretto  in  origine 
nei  confini  del  termine  furor  finanniaX  l'ambito  conc^-oln  si  t^st.'ndo  all'epoca 
di  Giustiniano.  8i  fa  per  giunta  una  difTeronzu  tra  PeincìUiu  (demenza),  Inaaniaf 
Fatuitaa,  Mona,  mente  eapti  (cfr.  Obstsbusn,  op.  cit.). 

Dei  nùelktkl  oommeesi  in  un  lueidum  intweaUum  il  malato  ò  oourideiato 
oome  neponsabilo. 

Tn  modo  similo  alla  alit  nazionn  montalo  sono  giudicati  gli  intonsi  gradi 
dello  passioni.  Anche  la  ulibriachezza  é  presa  in  spwialf?  considerazione,  in 
quanto  gli  atti  criminosi  durante  quoUa  commessi  debbono  essere  considerati 
soltanto  oome  oolpom  e  '  non  oome  dolosi. 

Di  nn  perfiBxionamento,  lelativaniMit»  pariando,  notevole  frm  presso  i  Bomani 
la  Ijogìslazione  oivile.  Noi  troviamo  qui  già  delle  regole  esatte  nktlTamUite  alla 
capacitai  dì  disporre  dei  proprii  beni  in  coloro  ohe  si  trovavano  in  uno  Stato  di 
ìncaparitas  od  imbrcflfitn}}. 

Sembra  che  le  ricerche  di  un  Areteo,  di  uu  Ualuuo,  di  un  Celio  Aureliano 
Intorno  alla  natura  d^  malattie  mentali  non  rimanessero  sterili  per  i  Giuristi 
romani.  perdita  della  ragione  portava  di  oonaegaanza  la  nomina  di  ouiatori. 
Non  è  bon  appurato  del  resto  se  dei  medioi  intervenissero  per  la  oonstataunome 
dello  stato  di  niont^'. 

La  legge  romana  ammetteva  dei  lucida  intervaiia  e  riconosceva  come  legali 
§^  atti  civili  cho  in  questo  stato  fossero  compiuti.  Giostiuiano  decretò  eziandio 
che  dorante  i  lucidi  intervalli  {intereiMa  perfeOieem»)  la  ounitela  fosse  eiib^ 
tivamente  sospesa,  ma  cho  il  curatore  continuasse  a  rivestire  tale  qaaUficay 
affinchè  ad  ogni  nuova  rioaduta  non  si  rendesse  neoeesario  di  nominarne  un 
nuovo. 

Gol  progresso  nello  sviluppo  della  Civiltìi  umana  il  Diritto  punitivo  si  svin- 
coli dal  volgare  oonoetto  ohe  se  ne  aveva  di  vendetta  privata  o  sooialei  ovvero 
di  espiasione  appo  k  Divinità  offesa,  oonoetto  ohe  trasouiava  affatto  qualunque 
momento  etiologico  Interno  del  delitto,  o  si  soUevò  al  grado  di  uu  vero  Diritto, 
il  qnalo  non  prondova  più  unicimiento  a  norma  por  il  castigo  d«d  eolftovolo  il 
valore  dol  danno  materiale,  ma  sdtra^^ì  l'olfmonto  suliiettivo  delia  aziono  volon- 
taria illegale  *,  —  di  un  Diritto  cho  concepiva  in  pena  come  una  esigenza  della  mo- 
ralità nell'interesse  di  un  ordinamento  pnbblioo  offéso,  e  ne  attribuiva  la  misu^ 
railone  e  la  esecuzione  non  più  al  sentimento  ed  alla  valutaiione  dell*indivìduo 
o  della  ooUettività  rappresentanti  la  parte  lesa  nei  proprii  interessi,  ma  bensì 
all'appressamento  impaniale  di  un  Sostenitore  del  pnbbUoo  diritto. 
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Foriero  di  questa  Idm  inoralo  ò  il  Criatianosimo  invadente  e  la  sua  potente 
aspiraziono  ad  un  )»orfr/.ioiiainfnto  otico  e  ad  un  in!jf>nti!im'*'nto  dei  costumi 
sostituisce  ad  una  multa  pecuniaria  senza  sugo  una  ospiuzionc  che  miri  al 
aiglioismeiito  del  colpevole.  Con  ciò  si  modifica  non  aemplicemeate  il  caimttere 
della  pena  ma  bensì  anohe  il  mezzo  di  oorresione  e  lo  acopo  di  questa;  per 
quanto  come  fino  accessorio  vi  vada  di  pari  passo  il  dovere  di  soddìaftwe  ai 
precetti  divini  violati. 

Da  fiuostn  momwnto  la  ijliitna  si  arroga  l'utHcin  <1<>1  giudice  {DiriUo  ra>ìonico\ 
e  lo  tiene  fino  a  tanto  che  lo  Stato  diventa  contro  di  Civiltà^  antosignano  del 
progresso  del  pensiero  e  strappa  di  soano  alla  Chiesa  l'officio  di  giudioe,  noll'altro 
più.  oonoedendole  che  un  potere  disciplìnaxe. 

Uentre  così  il  (^tìanesimo  rappresenta  nna  poderosa  leva  per  la  Civiltà 
e  per  la  morale,  b  snporHtizioni  ed  i  pregiudizii  alinipintati  dalla  Chiesa  sven- 
tano soventi  volto  la  ^'uaientigia  dei  responsi  della  giu.st.izia. 

Oltracciò  la  rozzezza  dell'epoca  frustra  nei  suoi  effetti  lo  scopo  por  eccel- 
leva del  gastigo,  qttdlo  cioè  della  emenda  e  con  intenti  di  intinùdadone  deri- 
vanti da  Cslse  intoiiioni  psioologìohe  profiana  k  santità  dei  responsi  della  ginstizia, 
infliggendo  ai  oolpevoli  delle  pene  inumane. 

T/>  sviluppo  disilo  seif>nze  natui'ali  non  ò  ancor  «rinnfo  i:  talp  da  fornirò  una 
sodditìfiicouto  interpretazione  della  v«ra  natura  cittgli  ststti  jitìicopatici.  E  l'epoca 
della  tortura  e  dei  processi  por  stregoneria,  e  l'importante  Codice  del  xvi  secolo 
(legge  Cartolina)  dà  la  sanzione,  stabilendo  delle  pene  inumane,  ai  modi  di  vedere 
derivanti  dalla  snpejnit»ioney  dalla  ignoranza  e  dalla  rosaeisa,  pur  non  trascu- 
rando l'elemento  subiettivo  dolla  imputiibilitj'i.  Perciò  il  progresso  è  lento:  ciò 
non  portante  la  civilizzazione  progr'  iirnto  si  riporf^note  nel  raddolcimonto  dello 
pentì  ed  anche  la  iScionza  del  Diritto  pone  sempre  maggior  cousidoraziono  all'in- 
timo ossero  del  reo,  all'elemento  subiettivo  della  imputabilità.  Sono  pionieri  di 
questo  movimento  i  maestri  di  Diritto  naturale  del  zvn  secolo  (Grotius,  Hobbes, 
Pupendorf)  e  gli  sforzi  di  un  Thomastus  fisn  si  ohe  le  bro  opinioni  trovino  adito 
nel  dominio  del  Diritto  punitivo. 

Un  decisivo  protrrpfisn  cho  dovffto  riporcuot4»rsi  InMioficamonto  anch"  noUa 
Legislazione  degli  altri  paesi,  lo  rcfilizzano  le  nozioni  dei  tiiuristi  italiani  del 
XVI  secolo. 

Bentesi  in  esse  in  embrione  t'infinensa  deU*oaservacìone  e  della  indagine 
medica  sopra  lo  manifestaaioni  morbose  della  vita  intollettualo  ;  tanto  clic  il 
consultar''  '!>  i  modici  por  accertare  il  vero  stato  dello  cose  viene  in  uso  in 
(Germania  tino  dalla  proniulgazioiio  della  legge  Carolina  (1002)  ed  in  Koma  con 
la  Ljtituziouo  della  Ruota  rotnaim. 

Ite  massime  dei  Giuristi  italiani  del  xn  secolo  denotano  una  speciale  ooncH 
soenza  delle  oondbdoni  subiettive  della  imputabilità»  nonché  della  natura  delle 
malattie  mentali.  Il  bambino  non  era  puniltile  {infantwt  inuonentia  tuelur)% 
il  fanciullo  fino  all'otà  di  10  anni  o  me^zo  ora  riputato  come  <  ii^anUae prtainme 
Bium  doli  mpiix  >  i  K  vmxxorc:?,  Qnyjjsthn.  XCVIII,  n.  RX 

Fino  ai  12-14  «iuni  valeva  lu  presunzione  della  mancanza  della  facoltà  del 
discernimento,  ohe  però  era  temperata  dalla  regola  <  maìUia  eupfi^  aetatem  a; 
ed  anche  il  minorenne  poteva  esser  punito  «  ei  prammm  pubertoH  »U  et  oòid 
inteUigat  ae  ddinqutyre  * . 

I  minoveani  non  potevano  testimoniaxe  negli  afiiorì  criminali  e  la  loro  pnni- 
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biliià  trovava  una  ragione  di  attonuaziono  nella  età  fino  al  25°  anno  che  era 
il  limite  doila  minorità.  Ma  anche  la  vecchiaia  co^titniva  innanzi  alla  leggo  titolo 
di  atteuuazioite  di  colpa,  uuiue  rduvaìii  dalle  masìsiiue  suj^ueuti  : 

<  Ignoaoìtuir  kia  qtà  aetttte  dateli  mnt  ».  —  <  Seneeki»  eat  f«Iii<  aU» 
«  pmriiia  »  (De  poen.  tempenod.,  XXII»  p.  20).  —  Sem$  9mt  dmmuH 
<  sensu  et  iniàled»^  Ha  quod  npmrmcen  Attf^pM  »  ^ABnucnm,  Qu99t, 
Xm.  n.  25). 

Era  esclusa  ogni  e  qualunc^ue  imputabilità  degli  alienati  <  fttriogu9  satis 
ipso  furore  punitur  >,  massima  questa  che  già  si  trova  nei  principii  del  Diritto 
ronmo. 

Nel  caso  ohe  vi  fgsBerodei  dabbii  se  tm  deUito  fosse  siato  oommesso  nel 

tempo  del  dìsorJinf  montale  oppure  qxxando  questo  si  fosse  dissipato,  allora 
sovveniva  la  massima,  «  ai  duòiiatur  quo  tempore  deliquerit,  un  tempore 
furarla,  an  tempore  sanae  meìUis^  in  dubio  e»t  potius  quod  deln^uerit  tem~ 
pore  furori»  >. 

AnGhe  le  passioni  erano  oonsidenta  ^  qnsli  oifoostann  attennanti  rìm- 
pntabìlità  :  <  non  txouaant  in  tolum  sed  tantum  faciunt  ut  mitius  delinqimu 

pnniahtr  s.  Inoltre  «  qttidquid  in  calore  iracundiae  rei  fìt  t>el  dicilur.  non 
priu»  ratuni  est  quam  sì  perseveronfi^  fipparttif,  Jiuii'rium  animi  fuisse  ». 

Ànche  rektivameuto  alla  causa  del  moto  passionale  si  ammetteva  che 
€  «iiMipfap  tramntUa»  e<U«r  nm  «aecuaat,  nisi  Justa  eaitta  praeudat  ». 

H  primo  ohe  tmtò  di  dar  oorpo  ^  dottrina  soientifloa  alle  reenltanae  della 
esperienza  medioo-psicologica  fa  Paolo  Zacchia  (ofr.  Bus,  Yierteljahrschr. 
f.  Psychiatrie,  II,  H  3  e  4^  p.  371),  arohiatro  del  Papa  e  oonsolente  della 
Muoia  romana, 

H  merito  però  di  aver  raccolto  il  materiale  por  lo  sviluppo  della  scienza 
psioologico-foraose  spetta  a  Fortunato  Fedeli  {Der^ation,  m^dieontm,  libri  IT, 
Panorm.,  1602).  Zacchia  nelle  sue  Quaestiones  medieo4egalcs  (Roma,  1621*^) 
pono  la  prima  pietra  dell'odifizio  della  i»sicolop,ia  fonmso.  Nelle  suo  Quae- 
stiones^ lib.  Il,  tit.  1,  esso  tratta  «  De  demeniiu  et  ratumis  laesione  et  morbis 
otwtiòus  qui  raUonem  iaedunt  ».  La  parola  dementia  è  por  lai  il  termine 
generale  indioatìvo  di  tutte  quelle  oondisioni  mentali  nulle  qnali  lo  Borito 
vaneggia  o  si  manifesta  affieivoUto.  Di  tre  sorta  sono  questi  pervertimenti 
sulle  tendenze  della  funaiono  montale  :  a)  la  energia  nu  è  diminuita  — 
tuitas  (imbecillità,  semplicità  di  spiriti?,  t'ipidità);  fi)  no  è  pervertita  — 
delirium  (freuosi):  rf\  è  completamente  perduta  —  imania  (perdita  completa 
della  pot^Qzialitii  mentale). 

Per  oi6  ohe  si  rKiraisoe  allo  sviluppo  di  questi  stati  nunrbosi,  vanno  distinti 
i  distorbi  mentali  m  primitivi  (idiopatici)  ed  in  8eo<mdari  (simpatici);  —  e  in  ciò 
ohe  ne  otmoem»  il  deoorso,  in  continui  od  intermittenti  (remittenti  e  periodici). 

Ma  vorament#i  sorprendenti  sono  le  acuto  osservazioni  diafrnosticho  che  il 
grande  medico  del  xvi  socolo  ha  consognato  nel  capitolo  c  De  signis  sana» 
mentis. 

1  sintomi  di  un  disturbo  mentale  sono,  secondo  Zsoohia,  inftnitamente 
svariati.  Bssi  si  possono  niooo^iere  per  lo  più  dagli  atti  (e  tra  questi  vanno 

compresi  anche  i  disturbi  motorii)  e  dai  ragionamenti.  Nondimeno  i  discorsi 
di  tali  ammalati  possono  essere  assolutamente  assennati  «  (ratioi-inantur  ut 
eaeteri  sanae  mentis  homines);  oad'è  che  si  devo  di  preferenza  prendere  in 
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considerazione  i  loro  atti  «  (porro  aperfim  rìi^frffntia  Hgnifieatur  ex  dviliìrtts 
aciibm)  ^.  —  A  Zacohia  sono  già  noti  dni  rn  dati  di  mente  con  delirio  par- 
ziale <  {jtlurea  circa  tantum  unam  rem  iìisanumt)  »  ed  esso  richiama  i'atten- 
xioiio  sulla  importanm  fomae  dì  tale  fhtto. 

Bbso  noa  ignora  éb»  molti  ammalati  non  perdono  la  loro  momoria  «  (/uHa 
rerum  momoria  pollent)  >. 

I  discorsi  0  gli  atti,  secondo  Zacchia,  facilitano  la  diag'nosi  agli  nomini  di 
Logge,  mentre  che  i  modici  traggono  maggior  partito  por  la  loro  diagnosi  dai 
moti  dell'animo,  dalla  iisiouomia,  dall'abito  di  corpo  o  da  corti  segni  estemi. 
81  lifloontra  quindi  già  in  Zaoohia  un  abbono  di  ona  diagnosi  antropologica, 
fiaioa  e  dinioa.  Ebso  insogna  altrem  a  valntare  lo  oanse;  però  &  a  tal  prò» 
poaito  menzione  anche  di  incanti  e  di  stcegonerie. 

Mentre  così  ò  conquistato  il  ti'rreno  ove  innalzare  l'odiflzio  della  psicologia 
foren^u,  sono  necessari  :dtri  sforzi  per  combattere  la  superstizione  delia  folla 
e  per  dimostrare  corno  i  malati  di  monte  siono  ammalati  di  cervello  e  non 
osaescB  o  malefieati  dal  demonio.  Era  queata  difftoìle  impresa,  poìohèla  Chiesa, 
in  parte  informandoei  alle  noaioni  del  Nuovo  Testamento,  sosteneva  l'opinione 
che  la  pazzia  fosse  effetto  di  stregoneria  od  opera  diabolica  ;  d'altra  parto  le 
Scienze  naturali  f>rano  ad  nna  fase  troppo  ini/.iale  por  poter  spiegare  i  feno- 
meni delle  morbose  manifestazioni  delio  spirito  e  di  più  il  delirio  stosso  degli 
ammalati  si  aggirava  di  prevalenza  intomo  alla  idee  snperstiaioae  dominanti 
in  qnel  aeoolo  tenebroso.  —  Ea^  acensavano  se  stessi  perfino  di  oongrossi 
notturni  con  il  demonio,  del  coìto  con  incubi  e  succubi,  di  vampirismo  eoe  I 

Contribuirono  a  portar  nn  po'  di  in  inu-sto  touol)rp  fino  dal  xv  so<"oIo. 
Savonarola  (praciica  de  argrUudiniòus  a  capite  itaqtte  ad  ped^s  -  Pavia,  1486) 

—  Akton  Guarnekius  {Opus  praeclarum  ad  praxin  medieam  -  Lugdun,  153 i) 

—  Porta  (De  kumama  physiognomia). 

ESssi  sono  i  precursori  di  Wbb,  il  quale  nella  sua  memorabile  opera  c  Ih 
prtU9HgiÌ9  demonuììi  »  1517,  !<'tte  la  dimostrazione  ohe  le  streghe  per  mas- 
sima parte  null'altro  erano  chi'  tulli  ed  ivtnrirhe  e  supplirò  dominanti  e  domi- 
nati a  risparmiare  il  sangue  innocente  di  i|uosti'  sujiiMisti"  streghe. 

l'ortautu  lino  al  xvui  secolo  ben  inoltrato,  il  diritto  punitivo  manca  di 
principii  regolatori  ben  distìnti  ;  i  processi  penali  ed  i  messi  punitivi  riaentono 
anoofa  della  barbarie  di  iatitusìoni  medioevali  (tortora).  Anche  le  aoiense 
modico-psicologiche  non  sono  ancora  cotanto  progredite  da  fornire  solido  fon- 
damento alla  ricostruzione  su  nuov.  hasi  della  Scienza  del  Diritto,  ma  appena 
son  giunte  a  tale  da  far  intendete  ohe  aid  osso  spetta  di  intervenire  nelle 
questioni  di  disceptabile  integrità  mentale.  Questo  diritto  si  industria  di  dimo- 
strarlo I.  Z.  Platner  nel  suo  <  Programma  quo  o$tmd&ur  metUoo»  do  ^nsamié 
ei  furi-oais  audiendos  esse,  1740.  —  Il  di  lui  figlio  Ernesto  Platner  racoo^O 
nelle  sue  Quaeti,  medieo-forensea  i  risultati  soientifloi  ottenuti  fino  al  suo 
tempo. 

Ma  anche  la  Scienza  del  Diritto  riconosce  finalmente  la  necessità  di  una 
integraaione  e  di  un  fondamento  della  ana  appiioaaione  au  dei  principii  di  filosofia 
(Filosofia  del  diritto  penale).  Un  potente  ioipulso  dal  lato  umanitario  lo  danno 

.  i  oonati  di  un  Beccaria,  di  un  Filangeri,  di  un  Voltiirt'  v  di  altri,  scopo  dei 
quali  è  il   ricon'isrimofifn  di   un  Diritto  umano  univor-al',  df'lla  eguaglianza 

innanzi  alla  leggo,  la  abrogazione  della  servitù,  la  istìtuzioiio  di  pone  oon  soopo 
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umamtario  (il  principio  dell'emendamento  sogtitmto  alla  falsa  teoria  della  inti- 
midazione), il  render  più  omani  i  procedi  meati  penali  (abolizione  della  tortora) 
e  i  malli  pimitìTÌ. 

Oli  sfoni  nmuiterìi  di  un  Beooarift  trovano  aoooglieon  non  loto  appo  la 
Soionsa  ma  altresì  presso  i  Potenti.  Federico  il  QxMlde  bandisce  la  toitnra 
dai  suoi  Stati,  Tìmperatore  Giuseppe  II  vi  abolisoo  la  pena  di  motto  ;  dovunque 
oadOQO  i  disonoranti  ceppi  della  Schiavitù. 

Feuerbach  tonta  no  riordinamento  del  Diritto  penale  sa  dei  principii  scien- 
iifloi,  in  parto  doniitt  dalla  filose^  Kantiana  (teoria  della  fona  psicologica), 
lo  oni  manimo  trovano  favon»  in  nna  aorio  di  loggi  apeoìali  oho  rioacoiano 
oempre  piii  lontano  il  Diritto  comune  {GOG). 

Con  Tistanrazione  del  Diritto  penale  su  deUo  basi  di  psicologia,  vion  dato 
altresì  un  valido  impnlso  alla  psicoloG:ia  modica  perchè  essa  po.ssa  far  valore 
le  sue  risultanze  sperimentali  ed  allargare  le  sue  cognizioni  \  mentre  la  quasi 
oontemporanea  fiforma  dolio  diaoiplìno  freniatrìdiey  oon  la  oresiono  dei  Mini- 
oomii  (Bt  Liikea  in  Londra  —  Bonifinio  in  lirenio),  oon  V  abbandono  dello 
oatano  (Rnm.),  oon  l'opera  di  (}hiabuoi  sulla  medicina  montale  (Jktta  paxxia 
m  genere  ed  in  fp^'^ie  -  Firenze.  179.S)  determina  un  notevolissimo  progresso. 

La  psicologia  medica,  sui  primi  del  secolo  così  imperfettamente  delineata. 
>    dà  sul  principio  dei  risultati  insufficienti  ed  esolusivameute  di  indole  lUosofìca, 
ipooolativa  o  oontemplativa. 

La  incertezza  nella  qnale  sì  è  oiioa  la  natura  delle  malattie  mentali  porta 
persino  a  disputare  (Kant),  se  sia  di  compotenza  delle  Facoltà  filosofiche  o 
di  quelle  mediche  il  ^indicare  delle  condizioni  morbose  della  mente  ;  e  questo 
diritto,  penosamente  conquistato  dalla  Facoltà  medica,  le  viene  contestato  fino 
al  30"  anno  di  questo  secolo  -  (Ksonault,  Dos  IMhnl  der  Aente  -  trad.  di 
BoiflUK.  -  Gobnii»  1830). 

piigologta  in  maaaima  parte  speculativa,  imbarazzata  dal  modo  di 
considerare  le  facoltà  mentali  corno  funzioni  tra  loro  distintt»  o  separate,  ali- 
menta alcuni  errori  (Monomanie  —  Follia  parziale)  in  cui  si  culla  il  scuso 
comune  dei  proiani  e  dei  Giuristi,  i  quali  pretendono  che  unico  criterio  per 
giudioaro  dOf^  «tati  morfaoii  della  mente  aia  fl  dietnrbo  della  intelligenia  o 
nodo  dUBoile  nel  F6ro  l'eoatto  appronsamonto  di  quegli  atati  mentali  anor- 
mali ohe  non  ai  maniftitano  mediante  ddiiio. 

Lo  cose  sono  però  me:^se  iu  chiaro  dalla  Psicolof^ia  empìrica  fondata  da 
HaRBAkT  e  sviluppata  ulteriornu  nto  da  Dkobisoh,  da  Dombich,  Waitz,  Wrvui 
-  ed  altri,  la  quale  dimostra  La  isoiidariotà  delle  energie  psichiche  e  che  relega  tra 
le  awuditìk  lo  monomanio,  nonohò  dalla  Olinioa  paiohiatrioa.  —  Questa  in&tti 
poM  a  diq^osiiiono  ddla  pratioa  foronae  un  riooo  materiale  di  oaperionia  e 
fórni  la  dimostrazione  del  oonoetto  che  nei  casi  in  cui  sorge  il  bisogno  di  un 
giudizio  p5?!chiatTÌco-forense,  si  tratta  di  condizioni  morbose  c^rt  brali,  alla 
diatrnosi  dolio  quali  devesi  intenderò  ricorrendo  all'oso  di  tutti  i  mezzi  diagno- 
btiui  cUniui  ed  autropulugici  uon^^igliati  dalla  scienza  odierna,  invoco  di  aocin- 
gersi  ad  on'anaUii  di  indole  puramente  psicologica  sposso  informata  aUa  pei- 
oologia  Tolgaro  della  vita  quotii^a  e  movonte  da  dei  orìterii  motaltiiirf 
inMoteQibiti.  ' 
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La  Pfjìcnlnfria  forense  di  nn  tompo  si  è  trasformata  in  Psioopa- 
toloo^ia.  Tale  modificazione  del  suo  concetro  f(.»n(lamt'iitalo  le  dà  diritto 
di  veder  apprezzati  i  suoi  responsi  tanti»  nella  conijììla/ione  del  Codice 
quanto  nella  discussione  che  tenda  a  far  risaltare  in  un  ca.so  con- 
creto (jiiale  veramente  si  sia  una  condizione  })sicliica  (iub>)ia.  L'in- 
tt'i  vf  lito  ognor  più  frequenti'  dei  medici  nel  Fòro  quando  sia  que- 
stione dì  stati  psichici  non  ben  chian,  Tiilto  pregio  in  cui  sono 
tenute  le  loro  pen/.ie,  qualora  veramente  esse  corrispondano  alle 
esigenze  dei  progressi  scientilìci,  .sono  la  soddisfacente  riprova  dei 
concetto  in  cui  è  tenuta  questa  ancor  povane  Disciplina. 

Ma  rirnpoitanza  della  Psicopatologia  forense  non  si  limita  sol- 
tanto a  portar  un  po'  di  luce  nelle  questioni  sovente  cos'i  intricate 
della  imputabilità  dei  singoli  individui  ;  —  quella  ne  è  anzi  mag- 
giore, se  la  si  considera  sopratutto  come  sorgente  di  dottrina  per 
il  progiesso  della  scienza  del  Giure,  per  la  cui  restaurazione  ali'intuori 
delle  pastoie  delle  metafisicherie  e  di  un  rigido  tornialismo  si  tro- 
vano elementi  di  sommo  valore  nella  interpretiizuuie  scientifico- 
autropulogica  della  evoluzione  psichica  dell'uomo  ;  ciò  è  appunto 
quello  cui  niaa  la  Psicopatolo^:  i  l  t  irense. 

Nei  paesi  come  la  Germania,  [  Austria  e  l'Itiilia,  nei  quali  la 
Le^^i^kztone  è  digià  riformata  o  il  cui  miglioramento  non  si  farà 
troppo  attendere,  il  progresso  della  Giurisprudenza  e  la  equità  dei 
pronunciati  delia  Giustizia  sono  da  ascriversi  in  non  piccola  parte 
a  merito  della  Psicopatologia  che,  come  Scienza  sperimentale,  avanza 
e  favorisce  il  progresso.  Nei  paesi,  come  ad  es.  l'Inghilterra,  dove 
]«  Giurisprudenza  non  si  è  uniformata  al  progresso,  d  rende  ogni 
giorno  (ò  doLoioso  il  convenirne)  più  profondo  Tabìaso  che  separa 
la  Giurìspnideiusa  che  non  avanza  e  la  Scienza  che  è  in  contìnuo 
progresso,  e  oiO  compromette  in  modo  deplorevole  la  eqoità  dei  re- 
«gooA  didla  Qiostiiia. 

Bevesi  fiff  menzione  tra  le  conquiste  che  si  ha  ragione  di  spe- 
rale non  molto  remote  della  nostra  scienza,  della  esatta  inteipretazione 
di  certe  condizioni  dì  mente  che  si  manifestano  meramente  come 
depravazioni  morali,  ma  che  in  verità  sono  di  natura  morbosa; 
nonché  V  applicazione  ilelle  nuove  scoperte  sulla  ereditarietà  delle 
d^enerazioni  psichiche,  e  sulla  influenza  di  certe  arcane  malattìe 
nervose  (epilessìa,  isteria)  in  relazione  con  la  genesi  di  alcuni  stati 
psicopatici.  Tempo  verrà  in  cui  dittiti  e  tantì  iniì^ci  che  l'odierne 
grette  vedute  giuridiche  e  la  pubblica  opinione  ritengono  ancora 
come  volgari  delinquenti  ed  individui  viziosi,  sarà  riconosciuta  la 
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rem  natura;  sul  loro  conto  dsì  doTià  lare  addirittura  ricredere, in  ripa- 
raadone  di  ciò  che  loro  addebitarono  e  hi  Scienza  e  la  Giustizia  umana. 
In  questo  senso  suona  la  parola  di  1£obbl,  il  più  profondo  cono- 
scitore dell'argomento  c  je  ne  mets  pas  un  imiemt  m  dante  que 

les  lois,  qui  réglent  la  pémiliié  chex  tous  les  peuples  civiliHSy  ne 
soUnt  desUnées  un  jaur  à  subir  des  modificatiomf  doni  Vhtmneur 
reniendra  aux  médeciiis  </ui  auroni  appn's  a  mieux  (aire  connaitre 
les  nombreuses  ìnodificatioìis^  qtie  l'héredité  imprime  à  l'organi- 
mHon  *  (Traité  des  malad.  mental.,  p.  544).  Certo  ò  che  lo  studio 
antropologico  del  delinquente  è  destinato  ad  arrecare  dei  frutti,  e 
sopratutto  a  far  acquisirò  dei  ben  stabili  principii  por  la  questione 
della  imputabilità^  nonché  ad  influire  sulla  inauiera  e  forma  delle 
pene.  Tempo  verrà  in  cui  le  opinioni  che  oggi  noi  abbiamo  sopra 
certi  delinquenti  e  sulla  pena  nel  suo  fondamento  etico  e  giuridico, 
e  specialmente  quando  essa  si  incarna  nella  pena  di  morie,  appari- 
ranno insostenibili  ;  in  cui  quelli  non  saranno  considerati  che  quali 
infelici  pericolosi  per  gli  altri  :  questa  sarà  stimata  cosa  mostruosa 
ed  inconcepibile,  similmente  a  quanto  accade  a  noi  quando,  vergo- 
gnandocene, ritorniamo  con  la  mente  alle  ubbìe  sulle  streghe  ed  alla 
tortura  che  fu  tanto  in  onore  nei  secoli  passati. 

Una  pretesa  meritevole  di  osrui  considerazione  e  che  fin  d'ora  la 
Psicopatologia  forense  è  in  diritto  di  avanzare  appo  lo  Stato  è  quella 
della  generalizzazione  e  della  ditlusioiìe  dei  proprii  postulati.  Fino 
a  tanto  che  i  Giuristi  ignoreranno  in  (|iial  lUddo  si  manifestano  gii 
stati  psicopatici  ;  —  fino  a  tanto  che  Kssi  t>i  accingeranno  a  discu- 
tere nei  OMS!  concreti  in  base  ai  pregiudizii  dei  profani  e  non  sa- 
pranno quello  che  debbano  ricercare  ;  —  tino  a  tanto  che  dei  medici 
incompetenti  saranno  i  cliianiati  a  lisolvere  delle  (piestioni  mal  poste 
dallacui  risoluzione  pur  nondimeno  dipende  sovente  la  libertà,  Toiìore, 
la  vita  della  parte  intere'ss;ata,  —  fin  allora  la  Psicopatologia  forense, 
nonostante  la  sua  impurtan/,a  sociale  o  i'eluvato  grado  di  sviluppo 
raggiunto,  rimarrà  una  Scienza  morta,  i  cui  portati  andranno  per- 
duti pel  pubblico  bene. 

Questa  ignoraii/a,  (piesta  incertezza,  (piesta  insipienza  ehe  domina 
nelle  aule  della  GiustbJa  in  proposito  allo  questioni  di  soispetta  alie- 
nazione mentale,  si  dileguerauno  sultauto  allorquando  si  provvederà 
nelle  TTniversità  all'  insegnamento  obbligatorio  di  questo  ramo  di 
Scienza,  o  ciò  non  soltanto  p»r  i  futuri  medici  fiscali,  ma  altresì 
per  i  giurisperiti,  come  provvisoriatuente  si  fa,  almeno  in  Bussia. 


LIBRO  1. 

La  McnaUmia  inie  mi  M  i^pgorl  m  il  Uiltli  leiile 


il)  Parte  generale  e  procedura 


Capitolo  I. 

Del  priiioi|HO  fondamentale  della  psioologia  ferente  —  Libero  arbitrio. 

Letteratura.  —  I  trattati  dì  Bsrnkk,  Scuììize,  Opi'Xnuoff  :  inoltro  Spisui&nn, 
Diagnostik  der  Oeisteskrankheitea,  1855.  —  v.  Roma,  Die  criminalistìsche 
ZareoihntiiigsflQiif^eìt  (Bedìn,  1870).  — >  Wàemn,  Die  Q«MtsmBsn|pMit  ia 
dea  soheinbar  willUiri.  menaoU.  Handloiigni  t.  StaDdpuakfc  der  Slatistik 

(Hamburg,  1864).  —  DRomscH,  Pio  moral.  Statìstik  nnrì  dio  mensf'hl. 
Willonsfreihoit,  1867.  —  OsinNOEv,  Die  Moralstatistik  (2"  odiz.,  1874). 
—  Fbbsx,  Friedi-wich'a  Bl&ttor,  1873.  —  Bkjudict.  Zur  Psychophysik  der 
Moni.  —  WBBm,  Mg.  Zeitaohr.  ffir  Fsych.,  23,  il.  4.  ~-  Wnum^ 
Wien.  med.  Pnase,  IZ,  23.  —  Gltenft,  Erit  Untexanoli.  9berd.  menBohl. 
Freiheit  und  Zareohnangsfthigkeit,  1875.  —  Hoppe,  Die  Zorechnangs- 
fahigkeit,  1877.  —  Mkykb,  Orundsfitze  d.  Strafn  r  hts  (Loipzi?,  1877,  Thl.  I, 
oap.  I).  —  Iamassul,  Rivista  speriineatale  di  freniatria,  anno  HI,  p.  646. 

Il  fondamento  del  Diritto  penale  moderno  il  qaale  non  desolile 
più  semplicemente  dalla  malerialità  del  fatto  gli  elementi  per  argo- 
mentare della  punibilità  e  per  graduare  la  pena,  è  l'assioma  della 
libertà  delia  volontà  umana,  c  Quando  è  abolita  la  libertà  di  ele- 
zione non  v'ha  più  vincolo  alcuno  in  fiaocia  alle  leggi  >. 

Prima  di  tmrro  lo  con5?C£raenzo  pmtioho  da  <jiu>sto  principio  dolla  libertà 
di  elezione  attribuita  all'uomo,  è  necessario  iutoudoroi  brevemente  sulla  sua 
TOft  eBsenia  v  sai  limiti  «atro  i  liliali  la  si  pn6  ainmettore.  E  dò  è  imo  neoe»- 
Muno,  attesa  la  diTergema  di  opinioiiì  esistente  tra  filosofi,  (ptirìsti  e  aatiusp 
listi,  rolatiramente  all'as-sioma  della  umana  libertà  di  elezione. 

Mentre  e  teolo^^ia  c  fl!o<?ofla  derivano  la  lihortà  di  olozione  dell'uomo  da 
dei  prinoipii  fondamentali  di  indole  dommatica,  teologica  e  metafisica,  e  la 
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f^iarìsprudeaza,  delia  qaaie  essa  costituisco  il  oaaoaè  fondameiitale,  la  dà  per 
dimostrata,  poiché  altrimouti  uon  i>arebbe  oouoepibUe  uno  Stato  gOYernatodm 
leggi,  Btaona  in  quest'accordo  U  Soiensa  natarale  la  qnal«  non  ammette  nò 
dommi,  né  ragionamenti  aprioristici,  nè  prinotpii  autoritarii  od  utilttarìi,  ma 
unicamento  porta  innanzi  il  suo  contributo  d" osservazione  il  quale  lascia  inde- 
cisa la  qin'stiono  0  sulla  scorta  dt^U'csperimento  si  industria  di  risolverla. 

Disgraziatarueute  il  libero  arbitrio  dell'uomo  non  è  una  singola  proprietà 
della  materia,  ma  sibbene  li  risultato  della  sinergia  di  un  oomplerao  dì  attive 
fnnsioni  di  essa,  il  eoi  oonoatenamento  e  la  oui  natura  non  è  in  nessun  modo 
manifesta  e  non  è  obietto  che  cada  sotto  airap]>rezsainentD  dei  noetrì  sensi,  ma 
bensì  si  può  soltanto  appr^^zzaro  in  via  indiretti. 

Tuttavia  non  v'ha  dubbio  iilcuno  che  soltiinto  una  soluzione  scientifica  della 
questione  dà  aftidaiueato  di  ottenere  un  risultato  sicuro  ed  atteudibilo. 

Mentre  le  scienM  metafisiobe  si  appagano  nell* ammettn»  un'anima  indt^ 
pendente  ed  anzi  sopratntto  ritengono  che  questa  anima  soltanto  tomporanoa- 
tnento  sia  avvintii  in  un  organismo  corpon>o  del  quale  si  serva  por  cosi  dii-e 
comodi  strttnipnto  per  !a  propria  ostrinsoouzion*'.  l'ititori^retazionn  cho  la  Scienza 
dà  delio  funzioni  umane  attribuite  alla  cosi  dotti*  anima  parte  dal  l  oucotto  della 
dipandenia  (che  se  si  vuol  essere  sinceri  ad  ogni  istante  si  palesa),  di  queste 
funxionì  dalla  organiisastone  corporea  e  dalle  oondiaioni  organiche,  e  secondo 
lei  i  pi  :  mcnt^ili  nnn  >  ino  che  funzioni  di  un  determinato  organo  del  corpo, 
il  cerveii  ).  Jintuche  Loie  veduta  .scientifica  sia  la  giusta,  non  v'ha  dubbio  ohe 
i  più  striarti  rapporti  debbano  intercorrerò  tra  organo  e  funzione. 

Questo  concotto  trova  un  appoggio  incondizionato  nella  os.-^ervasione  sperì- 
mentale  soientiftca  delle  manifestasioni  della  umana  psiche  in  oondiaioni  si  fisio- 
logiohe  oher  patologiche;  dovunque,  tanto  nei  rapporti  sodali,  quanto  nella  di- 
nica,  quanto  alla  tavola  anatomica,  noi  ci  imbattiamo  in  fatti  i  quali  stoino  a 
dimostrare  una  diretta  dii)end«nza  delle  manifosfazi  iiii  ilt-Ila  vita  psichica  con 
k>  <  <  M,(i:/.ioni  di  sviluppo,  di  nutrisio&e  e  di  fauzionalità,  uou  soltanto  del  cervello, 
ma  deli' intero  orgaimmo. 

La  Psicologia  riconosce  nella  corteccia  cerebrale  l'organo  nello  Stette  senso 
della  parola  delle  funaioni  psichiche.  La  finezza  dì  costìtnaione  di  questo  organo 
supera  qualunque  desoriaiotte.  Innumerevoli  cellule  o  fibre  oostituisoono  la  fucina 
de!  htvnro  psichico  ;  sono  osso  che  ofTottunnn  le  r  l;izi  uii  oou  lo  regioni  i>iù  ]mtì- 
fericho  e  con  tutti  quanti  gli  organi  dei  corpi»,  che  trasportano  le  impressioni 
ricevute  dall'esterno,  le  elaborano,  ed  inviano  nuovamente  dell'energia  d'iii- 
nervaaione  e  degli  impulsi  nelle  varie  regioni.  Ma  in  questo  organo  sì  raccol- 
gono altresì  tutte  le  impressioni  di  origine  organica,  che  ora  trasformanai  in 
sotii))lici  sensazioni  indistinte,  ora  in  netto  percezioni,  pensieri,  sentimenti, 
affetti. 

A  quotit'orgaao  competono  tutti  quanti  gli  svariati  processi  psicliici.  iu  risul- 
tante dei  quali  è  la  cosi  detta  libertà  di  elezione  umana.  Data  la  delicatezza 
degli  elementi  ohe  compongono  quest'organo,  dati  gli  innumerevoli  fili  ohe  lo 

allacciano  con  tutti  (^li  altri  organi,  non  o  d'uopo  dimostrare  quanto  sia  oom- 

plicato  il  moi  canismo  della  aziono,  (jualo  iinplicitaniento  ò  citutenuto  nel  con- 
cettn  fli  i:n]nitabUità,  0  coa  quanta  frequenza  debba  interveaire  un  disordine 
in  qULsto  atto. 

Questi  &ttì  ornai  assodati  dalla  Sdensa  positiva  trovano  oonferma  nei 
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dati  forniti  da  tUIA  SetooM  socialo  venuta  in  onuro  n«^  ottiiiii  anni,  cioè  a 
diro  la  Rtatistioa  mArale  la  qnnlf  ro.-sfrinfr*'  molto  rquandn  tion  no^  affatto)  quella 
dottrina  del  libero  arbitrio  oho  por  l'uomo  sarebbn  pur  così  lusinghiera. 

Dalle  indagini  statistiche  di  un  Quetelet,  dai  lavori  di  Wi^er,  Drobisch, 
Oettingen  ed  altri  risolta  aooertato  il  fktto  degno  della  massima  oonaklnuloiie 
oIm  quegli  atti  i  quali  in  apparenza  sono  completamente  volontarii,  oomeil  aoi- 
càdìo,  il  matrimonio,  il  delitto,  ripotonsi  ciascun  anno  in  qnote  approssimati- 
vamento  idonticho,  o  dal  punto  di  vinta  della  Statisfii^a  sono  così  poco  soggetti 
a  dello  variazioni,  che,  a  mo'  d'esempio,  il  numero  dwi  suicidii,  dei  matrimoni, 
dei  doUtti,  nonché  altresì  di  certo  speciali  categorie  di  delitti  può  essere  pr&> 
Tednto  quale  sarit  nel  Intnro  anno  oon  molta  approBsimacione. 

Come  si  può  conciliale  questa  legge  obe  tegola  la  prodwdooe  di  atti  in 
apparenza  volontarii  con  una  libera  voU/iouo?  —  come  «i  può  ammettere  che 
questa  abbia  un  rralf»  valore,  quando  i  fatti  e  Io  stitistiche  dimostrano  vhf  di'di 
atti  in  apparenza  completamente  liberi  si  ripetono  ogni  anno  tante  volt«  su 
oento,  e  ohe  inoltre  aumentano  o  diminuiscono  per  corte  condizioni  sociali  od 
esterne  aseolntameato  indipendenti  dal  lìbero  volere  del  singolo  individuo? 

Ciò  sta  ad  indicare  come  questi  sia  in  definitiva  uno  schiavò  delie  sue  peou- 
liari  condizioni  e  segnatamente  in  ordino  a  3  fattori  :  la  sua  originaria  oosti- 
tuzione  organica  —  la  sua  educazione  lo  f*ondi::inni  rin'umambifiiti  f  lo 
vicende  della  sua  vita.  Esso  può  unicamente  aver  un  iuUuenza  modilicatrico, 
ed  anche  questa  rndto  condii^nata»  soltanto  sul  2"  e  sul  3*  di  questi  fattori  : 
il  primo  è  assolutamente  indipendente  dal  di  lui  volere  e  per  Tappunto  é 
quello  che  ha  la  massinia  importanza.  La  volontà  del  singolo  individuo  ò  quindi 
in  tanto  energica  ed  in  tanto  imò  vab  n-",  in  quanto  ossa  ò  in  condizione  dì 
influenzare  e  tràsfonnare  certe  condizioni  sociali,  cosi  vr»rso  il  henp  come 
verso  il  male,  partecipale  alla  educazione  dolio  masso  ed  utilizzare  i  principii 
della  Mofalità  generale  per  la  educazione  propria. 

Nel  senso  della  Hondità  rindividao  è  capace  dì  far  ciò  cooperando  al  miglili 
ramento  dello  leggi,  al  perfezionamento  etico  ed  intollettuale  del  proprio  simile 
dando  osomino  di  moralità  o  con  la  parola  e  con  i  fatti,  mmc  rapo  rl,«l!a  fa- 
miglia, corno  maestro  della  giovcutù,  ecc.  :  nel  senso  della  uniudr  ilit  i.  con  il 
cattivo  esempio,  con  il  trasporto  e  con  l'abbandono  al  vizio,  alla  prostituzione,  ecc. 

Bisolta  evidentemente  dalle  cose  suesposte  Timportante  significato  di  una 
scelta  da  fhrsi  nel  oontxarre  il  nodo  coniugi»  la  quale  tenga  oonlo  della  legge 
della  ereditarietà,  —  di  una  regola  di  vita  che  sia  conformo  allo  leggi  imtu- 
rali,  —  e  di  una  educazione  di  i^r^  stns«i  d'una  influenza  da  dispiegarsi  sulla 
educazione  altrui  che  soddisli  alio  esigenze  della  morale. 

Ora  questi  dati  forniti  dalla  Statistica  morale  non  ci  stanno  a  denotare  altro 
se  non  la  inesistenza  di  una  assoluta  libertà  di  elezione,  in  quanto  essi  ci  indi- 
cane  come  certi  etomenti  antropologici,  fisici  e  sociali  costanti  contrìbuisoand 
potentemente  a  modificare  la  quantità  di  quegli  atti  nostri  ohe  sono  in  appa> 
ronza  liberi. 

Nondimeno,  rimanendo  le  restanti  circostanze  invariato,  queste  ciire  sub!» 
scono  dell'  altre  variazioni  venendo  modificate  da  alcune  condisioai  dio,  in 
parte  almeno,  debbono  venir  considerate  come  espressione  di  un  libero  arbitrio. 

Cosi  verificasi  ohe,  eambiando  le  condiaiom  della  vita  intellettuale  e  di  tutto 
quanto  il  vivere  Boeiàle  in  dipendenza  evidentemente  dalla  preponderanza  del 
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volore  della  collottività,  corno  a  mo'  d'osompio  yxìr  dolio  modificazioni  introdotte 
nella  legislazione,  per  un  perfezionamento  del  senso  morale,  ecc.,  anche  le 
oifre  della  statistioa  mor&Id  vengano  a  variare. 

Noi  poflfltamo  quindi  ooneidenre  questi  effetti  come  la  espiesBioue  di  un 
corto  quantum  di  volontà  libera  della  culi  1  ità,  nonché  come  il  risultato 
dall'aumento  della  libera  volontii  individualtì,  m<jU!int(ichn  (jor  il  migliorami  nto 
delia  oducfìzionn,  dpl!a  monilv  generale,  ecc.,  ancho  i  priucipii  etici  individuali, 
di  fronte  agli  impulci  orgHuici  od  allo  influente  dannose  dei  moventi  estemi 
d'indole  eooiale,  ai  in^taunno  e  sì  nifoxzano  ;  ond'è  ohe  aumenta  nell'indi'viduo 
la  facoltà  di  poter  libenmenie  minuDe  al  bene. 

Qaesta  libertà  di  elezione  individoaLe  non  \niì)  es^^r^re  che  rela- 
tiva 0,  proscindendo  dalla  costituzione  organica  individuai p,  è  jilla 
dipendenza  della  fase  di  evoluzione  morale  che  bA  raggiunto  lo 
Stato  del  quale  fa  parte  Tindividuo  ;  essa  è  paragonabile  in  grado  a 
quello  della  educazionot  del  baon  esempio  ecc.,  che  rmdÌTÌdao  in 
parola  ha  ricevuto. 

Attesi  gU  svariati  irradi  di  Civiltà  e  le  varie  fasi  di  sviluppo 
etico  dei  popoli  ed  atteso  anche  il  differente  grado  nei  quale  il 
singolo  individuo,  secondo  il  suo  talento  e  la  sua  educazione,  ha 
assimilato  i  benefizi  di  questa  Civiltà,  ne  resulta  una  scala  infinita 
di  gradi  di  libertà  volitiva.  Che  questo  valore  della  libertà  morale 
individuale  (per  quanto  notevole  esso  possa  essere)  raggiimga  il 
limite  dell'assoluto,  è  appena  ammissibile  (pur  riconoscendo  che  essa 
costituisca  l'ideale  sia  per  l'individuo  come  per  l.i  società),  per  chi 
sa  apprezzare  la  subordinazione  della  vita  psichica  alla  organizza- 
zione corporea  ed  alle  cause  coefficienti  esterne  di  indole  sociale. 
Ma  la  Società  nella  sua  essenza  di  Stato  retto  da  leggi  non 
esige  già  che  la  volontà  individuale  sia  assolutamente  libera  ;  bnsta 
ad  o?:sa  cho  quostfi  libertà  sia  relativa,  perchè  ne  derivi  per  l'individuo 
il  d(>vor(>  di  ()j)])nrsi  con  successo  finn  ad  un  corto  punto  stabilito 
come  norma  dalla  Socir'tn.  alla  prevalenza  dei  sentiiiuniti  ort^aiiiri 
egoistici  c\w  sicno  in  conflitto  con  l' interesse  deirli  altri  0  che  di 
quelli  invadano  la  sfera  di  diritto,  informandosi  a  dei  principii  di 
bene  astratto,  conforme  a  rai^ione  ed  in  armonia  con  i  dettami 
della  morale  e  con  le  iogjri  dello  Stato. 

È  su  questa  complessa  facoltà  che  si  fonda  la  capacità  di  con- 
dursi nel  eoiisorzin  civile,  ed  è  essa  quella  appunto  che  implica 
il  preconcetto  della  iniputaliilità  e  della  responsabilità  legale,  costi- 
tuendo così  la  baso  antropolo-^ico-psicoiogica  di  tutta  quanta  la 
organizzazione  logaio  dolio  Stato. 


Digitized  by  Coogle 


ttPOTlZlONS  X  UBBPOMSiBIWi. 


15 


Della  imputazione  e  della  responsabilità. 

LttltrtlMra.  —  Oltm  i  trftttett  di  Diritto  peiidA  (ed  in  apeoU  modo  quelli 

di  BKBintB,  Sgrutze,  Opptsmon,  Holtzkndobft,  Handbuch  der  deutschen 
Stnfrechts,  1871,  Bd.  il),  vedasi  :  RQxnts,  Oiminalistischo  Z.fìihigkoit 
(Berlin,  1870).  —  Sdbt-Buenz,  Ueber  dio  Grundlagen  der  forens.  Z.  fkhigkeit 
(Erleoxneyer's  Corr.  Bl»tt  3,  Jahrg.,  aprile).  —  Buv,  Die  Crimioaljustis 
(bnsbituÀ,  1870).  —  Diemn»  &fcadè  sur  let  fMmltée  intoUeet  et  motelee 
(Paris,  1868).  —  SUtrosutY,  Doutscho  KlinìJc.,  1873,  nn.  2-3.  —  Loftucb, 
ib.,  1869,  n.  41.  Outachtl.  Bomtjrk.  dor  Borlinor  mod.  psychol.  GosoUschaft 
(Arch.  f.  Psych.,  Il,  n.  2).  —  Jbsbkn.  Ueber  Z.fahigkeit  (Kiel,  1870).  — 
Mair,  Friedreich's  Bl&tter,  1874,  n.  1).  —  Ambbo60u  (Archivio  italiano 
per  Ib  malattie  merrgee,  1870,  gennaio).  —  IUt  (Brit.  med.  Jovziml, 
1872,  mano).  — Biira,  Die  WtUensbestiiiimiuifBii,  eine  ftireiinBelip|»yohoL 
Untersuohung^biiigen,  1881).  —  HoviBiDìe  ZiiiedlinaiigBBIliigiwit(W«n- 
burg,  1877). 

La  Sdensa  del  Diritto  penale  designa  col  nome  di  responsàbiutX 
quella  condiiione  nella  quale  trovasi  colui  il  qiule  è  in  facoltà  di 
scegliere  e  di  determinaiai  a  compiere  o  no  uno  di  quegli  atti  desi- 
gnati dai  Diritto  penale  come  delitti  o  colpe. 

La  IMPUTAZIONE  è  il  giudizio  che  colui  il  quale  abbia  commesso, 
trovandosi  in  cotale  stato  psichico  un  etto  ponibile,  ne  sìa  oolpevolOi 
cioè  che  questo  debba  impotsiglisL 

(inali  condizioni  delia  iiiputa210KS  sono  da  stabilirsi  :  1**  un  ele- 
mento obiettim  di  fatto,  un  atto  illegale  (poiché  non  si  può  punire 
la  pura  intenzione  od  il  pensiero  ;  —  un  elemento  subiettivo  : 
l'azione  dere  essere  a)  volonUuia^  riferibile  cioè  alla  volizione  dì  un 
agente  :  (una  compartecipasione  pummento  casnale  dciragente  al 
&tto  non  determina  nessuna  punibilità)  :  b)  nella  volontà  dell'agente 
deve  coesistere  la  possibilità  del  non  volere  il  fìitto  (libertà  della 
scelta). 

Le  prasapposizioni  di  una  cotale  (libera)  volontà  come  oondizìone 
della  responsabilità  sono  : 

a)  la  facoltà  del  discernimento  {liberias  judicit)^  cioè  a  dire 
la  facoltà  che  ha  un  individuo  di  apprezzare  la  natura,  le  circostanze 
e  le  conseguenze  della  sua  azione.  Questo  implica  la  esatta  valu- 
tazione della  utilità  e  necessità  di  una  disposizione  legislativa  o  di 
un  ordinamento  statale  della  collettività  sociale,  il  riconoscimento 
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della  importanza  della  legge  diretta  a  raggiungere  tale  scopo,  nonché 
dolio  conseguenze  della  infrazione  di  essa,  tanto  uell'interesse  del* 

l'iudividno        in  rjnollo  dolla  sociotà. 

[il  La  possibilità  di  decidersi  sulla  baso  di  questi  TTinfivi  a  com- 
piere o  non  lina  azione  {liìjertas  comìiii).  La  hhrrids  jmiicu  pro- 
suppone un  certo  «^rado  di  esperienza,  di  evoluzione  intellettuale  e 
di  attitudine  ad  educai-si  :  la  ìihertas  fonstHU  presuppone  alla  sua 
volta  una  associazione  di  ideo  libera  en  una  serena  riflessione  per 
decidere  la  influenza  immediata  o  consecutiva  di  quei  moventi  che 
emanano  dalla  ta<!oltà  del  discernimento.  Nei  casi  in  cui  si  soddisfi 
a  cotali  condizioni  |tsici»loii:ii'he.  ivi  può  parlarei  di  una  responsabi- 
lità psicologica.  Essa  è  tutt'una  con  quella  2'iiiridica  e  ne  costituisce 
la  condizione  elhciente.  Allorquando  taccia  diterto  una  di  quello  due 
condizioni  della  responsabilità  manca  i' clomeato  subiettivo  di  una 
azione  criminosa. 

Di  ordiuo  molto  suporioro  a  quello  della  rosponsìifcniitii  legale  è  la  reapon 
sabilità  mof»Ie. 

Essa  esiste  digìà  quando  un  individue  si  trova  in  oondìsione  di  faro  e  no 

fare  un  atto  non  soltanto  detorni:i  '    i  da  dei  moventi  di  natura  intelletti 

Siill'iitiìr'  0  sul  dannoso,  su  <;iò  chv.  e  permtw-^i  e  -^u  f[nt  llo  i'hr>  nnn  lo  ò.  n  é 
invoco  quando  eado  .ha  questo  potero  in  virtù  di  luoventi  morali  in  se  stsssc 
connaturati. 

Di  regola  della  ooaoienza  dell'uomo  civilizzato  sono  parte  costitutiva  doi 
Aioventì  non  puramente  di  ordine  logico  ma  altresi  di  ordine  morale  t  quali 

plÒrÈano  i  loro  frutti. 

A  tutto  rigoro  In  imput.Tziono  giuridica  ju-esuppono  soltanto  nna  j)Ìoti?i  co- 
sciòuza  della  responsabilità  penalo  ;  nonpertjinto  in  ogni  Stato  civilo  e  pra'>.su 
ogni  uomo  civilinato  la  mancanza  dì  ogni  principio  etico  pruticamonto  (corno 
l'esperienza  dimostra)  diventa  sinonimo  di  uno  stato  psicopatico  (la  cosi  detta 
follia  moraU),  oppuro  di  min  storilo  educazione,  e  per  ciò  appunto  diventa  meri- 
tevole dì  un  «lualche  riguardo  (circostanze  attenuanti). 

In  ogni  r.Tsn  la  responsabilità  inoralo  rappros<<iita  un  grado  )»iù  olivato  della 
rosponsabilitit  giuiidica  e  presuppone  altresì  un  più  alto  grado  di  cultura  del- 
l'individuo. Che  quegli  che  ne  e  in  possesso  non  venga  maggiormente  punito 
(cosa  che  del  resto  sarebbe  una  esigenza  logica)  di  colui  che  unicamente  tro- 
vasi in  possesso  di  quello  giuridica,  dipende  unicaniente  dal  fatto  che  la  legge 
penale  tende  air  intonto  pratico  della  conv<'nion;^n  <ì<AVa  utilità  ed  esige  dai 
cittiidiui  non  una  maturità  su[»eriore  etica,  ma  soltanto  una  maturità  }>ura- 
mento  intellottmUo,  cioè  a  diro  una  facoltà  iutellottiva  che  si  elevi  alla  altezza 
dell'apprezzamento  della  punibilità. 

Perciò  appunto  il  dominio  della  imputazione  criminale  è  anche  più  stretta- 
monte  limitato  di  quello  della  imputazione  morale  per  Li  quale  innanzi  al  tri- 
bunale della  nosfienza,  della  f'^liirinnp  e  delhi  famiglia  sarebbero  condannabili 
uon  soltanto  quoi  fatti  cbd  il  giudico  uou  contempla  minimamente  o  ohe  tutt'al 
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più  coutuaiplii  ili  liuou  di  acuipliuo  repriiueada,  uia  anche  i  pacati  di  volontà 
6  di  pensièro. 

L'importanza  dell' ai|;oiii6iito  rende  necessario  un  esame  più 
minuto  delle  condizioni  e  dello  sviluppo  della  responsabilità  come 
elonento  gioridico  essenziale. 

Tanto  la  coscienza  della  punibUità  di  anWone,  quanto  la&colti 
di  decìdersi  per  il  farla  o  non  fiuia  salla  base  di  motivi  die  emer- 
gono appunto  da  questa  nozione  richiedono  come  condizione  pieli- 
minare  una  certa  maturità  ed  un  certo  sviluppo  della  intelligenza. 

Il  conseguimento  di  questa  è  possibile  soltanto  sulle  basi  di  una 
capacità  evolutiva  individuale  e  di  quel  grado  di  educazione  ohe 
l'individuo  stesso  ha  laggiunto. 

La  prinu  presuppone  un  cervello  noimalmente  costituito  fino 
dalla  nascita,  nonché  la  mancanza  assoluta  di  fiitti  che  ne  disturbino 
lo  sviluppo. 

La  evoluàone  della  vita  psichica  avviene  gradualmente  e  non 
saltuariamente,  fissa  procede  di  pari  passo  con  il  perfezionamento 
<^Togre98ivo  nella  struttura  del  cervello  e  segnatamente  della  sua 
i!peificie* 

»' 

Oli  atti  dèi  bambino  mofivati  dalle  impressioni  doi  sonai  0  dalle  ti>ndonM 
istintive  sono  tanto  atti  v(jlonfari  quanto  lo  snno  quelli  istintivi  dei  bruti. 

Gli  elementi  di  una  vita  iatellettuale  8Ì  originano  soltanto  per  il  fatto  che 
dalle  porcozioni  sensorio  continuamente  in  azione,  mediante  un  lavorio  di  agr 
griippamento  delle  oonsiaiili  e  di  diffaxeiisiuioiie  delie  disBiintli,  svilupiMuisi 
anocesaÌTamente  le  rappresentazioni  sensoriali  le  quali  sempre  più  maggior- 
mente si  rendono  indipendenti  dalla  loro  origin<;  in:itnri:ilp  0  servono  .lUa  ela- 
borazione dello  rapprosontiizioni  genora'i  doi  giudizii,  doli*»  induzioni. 

Subentrano  alle  semplici  porcozioni  dolio  rappresentazioni.  La  cosoionza  della 
unità  ooipovea  ^nale  derive  dal  sentirsi,  dal  toocani  edal  aenao  ofiganieDy  porta 
a  fondere  tatto  qneaVineìeme  di  sensarioni  entro  qneata  ooscìenza  delia  indivia 
dualità  corporea»  porta  aU*idea  di  un  io  cho  quindi  si  pone  in  rafifronto  al  mondo 
estorno  ed  a  qualunque  nuov^a  rappresentazione  chi-  ijuosto  omani.  Questa 
deliuutaziouo  doli' IO  dal  mondo  ostorno  (ciofì  a  diro  la  sua  dilì'erunxiiiziuuo  in  una 
coscienza  di  se  stosso  od  in  una  coscienza  di  ciò  che  no  circonda)  ò  sul  prin- 
cipio imperfetta  ;  il  bani1)ÌA0  conaìdera  ancora  se  steBBo  come  un  oggetto  e 
ancora  paria  di  sé  in  tersa  peraona.  È  il  parlar  di  se  in  prima  persona  che 
segna  il  mnm)>nt<*  in  (  ui  U  bambino  entra  nella  ISnee  della  cosciensa  individiisle. 

"Una  volta  formatosi  le  rappresentazioni,  si  sono  associato  altresì  alla  coscienza 
le  intuizioni  dell'offotto  doi  movimouti  tihu  già  si  osoguivanii,  inontn»  eontem- 
poraneamonto,  morcù  l'osorcizio,  ha  progredito  in  idoneità  i'apparucchio  di  coor- 
dinaatone  ohe  provooa  il  eomplioato  lavorio  muscolare. 

Dal  momento  ohe  le  rappreeentaiioni  divennte  oosoientl  si  aasoohmoedelle 
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idee  di  movimonto,  si  è  raggiunto  un  grado  piftelavitoneUe  qualità  psicomotorie 
della  viLi  psichica,  di  quello  chfl  il  bambino  proseotavn  noi  primi  mesi  di  vita 
in  cui  soLunontu  doUe  s(?nsa/.ioni  matoriali  e  dei  seatimeuti  orano  rinoenttvo 
ai  suo  muoversi  puramente  i-stintivo. 

n  b«nibiao  ha  ora  U  poienrialità  di  Tolete  ia  qtumto  eiò  e  un  appetito 
ooBoiento  moonduionaiameiite  ooneegnibile,  e  oon  i  primi  effetti  si  esplica 
altrew  dbttìvamente  una  volontà. 

Ma  questa  volontà  ò  por  ora  tntt'.'iltro  oh<^  lihoni,  ossa  i-  vincolata  al  mas- 
simo grado.  Il  bambino  puu  attiro  solaitient  -  in  un  dotcrminato  senso,  cioè  a 
dire  secondo  quanto  gli  dutta  la  irnuui^iaù  ohu  da  l'impulso  ad  agire. 

A  poco  a  pooo  il  oerohio  delle  rapproseatasioni  si  allarga,  il  bambino  & 
della  pratica  ;  s'accorge  ohe  idonni  atti  gli  arrecano  dolore  od  altre  spiacevoli 
oonseguonzo  -,  osso  apprnmio  eoa  l'istruaiona  e  con  l'esempio  alla  mano  a  cono- 
scer© lo  differenti  sorta  ili  volnri  e  i  loro  motivi,  od  acquista  delle  nozioni 
generali  sulla  utilità  e  sulla  couveiiiunza  di  ciò  <'h(«  m  i  ciusi  concreti  do^idera. 

A  questo  punto  dello  sviluppo  psichico  i  muvunti  delle  azioni  derivanti 
dalle  lappreseatazioni  non  oambiansi  più  immediatamente  in  movimenti  od 
in  atti  ;  snmo  di  fronte  ad  un  insieme  dì  moventi  e  quindi  ai  è  ornai  itéL  caso 
di  una  inibizione  {NiehticoUen)  per  effetto  di  rappresentazioni  ohe  reprimano, 
che  contrastino,  che  controllino.  La  intervonionr.a  di  questo  rappresentazioni 
ideative  contrarie  determina  la  associazione  dolio  idoo  :  da  questa  deriva  la 
possibilità  di  una  scelta,  cioè  a  dire  di  un  esame  razionale  e  di  una  valu- 
tsiione  delle  varie  foggio  poesibili  di  deaiderii  appunto  in  vista  della  utiUtìk  e 
della  conventenxa  dei  loro  motivi ,  e  oon  la  pieiécooxa  data  a  quello  ohe 
più  di  tutti  appare  giusto. 

Tanto  per  T abbondanza  e  per  l'evidenza  dei  inntivi  che  han 
radice  nelle  rappresentazioni  generali,  sia  inteUettuali,  che  giurìdiche^ 
che  etiche,  quanto  per  la  facilità  con  la  quale  essi  ai  agitano  nell'in- 
timo della  coscienza,  risultano  innumerevoli  gratlazioni  di  una  vo- 
lontà autonoma,  il  grado  di  efficacia  della  quale  ò  in  dipendenza  del 
talento  originano  non  meno  che  dell'esercizio  deteiminato  dall'edu- 
cazione. 

La  !^cionza  del  Diritto  non  ha  nessun  iiitriT'^sr'  pratico  a  fare 
una  minuta  irradazione  di  que'-to  differenti  sorta  di  volontà  ;  essa 
si  limita  a  cotiloniplare  quei  gradi  di  ossa  nei  quali,  esseìidoNi  un 
insieme  di  motivi  che  si  rifrri??pono  alla  utilità,  alla  criminalità,  ecc., 
di  una  aziono  volontaria,  ò  noi  talento  dell'individuo,  il  quale  nn 
possiedo  la  capacità,  di  scegliere  in  base  a  quei  motivi  tia  l'azione 
e  la  inazione. 

I  Codiei  dello  vario  Nazioni  st^hilisono  un  limite  di  età  in  eui 
presumosi  i  he  pei-  ])arto  del  sini^olo  individuo  siasi  raggiunta  questa 
maturità  dolio  sviluppo  psichico. 
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Della  responsabilità  in  concreto. 
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ib.,  H.  2.  —  JBsnr,  «ber  Z.ttliigkeit,  Kiel,  1870.  —  Fusa,  Aìlgem. 

Zeitachr.  f,  Psych.,  1S70,  H.,  nn.  1-2.  —  v.  Rónne,  die  criminalìst. 
Z.fahigkeit,  Berlin,  1870.  —  Nm^MA^??,  Psychol.  llefloxionon,  etc,  Oppoln, 
1870.  —  Ambr<woi.i  (Archivio  itali  ino  p<>r  lo  malattie  nervose,  1870,  gen- 
naio). —  Livi,  Rivista  sperimentili}  (^1877,  gennaio).  —  Miraolli,  Soila 
procedura  nei  gindixii,  eoe.  (Napoli,  1870).  Mrtxbiujkr,  Frìedreloh*» 
Btfttter,  1806,  1,  4,  6,  1867,  1,  3.  ^  Brano»,  Journal  of  montai  soienoe 
(1869,  ottobre).  —  Gowdammbb's  ArohÌT,  1870,  marzo.  — Frodkl,  dout- 
sohe  Gerichfszeitg,  1867,  n.  2.  —  Latoock,  Mod.  Times  and  Gaz.  fI8G7, 
ottobre-novembre).  —  Rkak,  Edinb.  mod.  Journ.  (1867,  marzo).  —  v.  KnAFrr, 
Allg.  doutisoh.  btrafruchtiieitg.,  1672,  au.  4-5.  —  GHUt&iNUKU,  Archiv.  f. 
Fi^li.,  Bd.  I.  —  EiSTWOOD  (Joara.  of  montai  aoionoe,  1869,  aprilo).  — 
SmoH,  Arebiv  f.  Fsyoh.,  I.  Mvicdy,  Oesterr.  Zeita^.  f.  praet  Héilkondo, 
XIV,  n,  4  fino  al  21.  —  Schlaoeb,  ib.,  1867,  nn.  13-14.  —  Zippk,  Wion. 
med.  Press©,  1873,  nn.  51-52.  —  Vkbg-a,  I  mudici  jilicnisti  p  lo  Corti  d'as- 
sise (Milano,  1873).  —  Cabbaba,  fiiviata  sperimentale,  1875.  —  Zumo, 
ib.  (1875,  maggio). 

Disposizioni  di  legoo-  C.  P.  P.  todesoo  —  §  203  :  Una  sospensione  prorvisoria 
del  prooedimonto  pnò  dÌTonfa»  definitiva  se  alla  ulteriore  prooodnra  ai 
oppone  la  assensa  dell'incolpato  o  la  oirooatanaa  dì  eaaera  osso  dopo  il 
btto  oadnto  in  uno  ststo  psioopatioo. 

§  262.  La  questione  della  colpabilità  comprende  alfereai  qoelle  oiroo- 

stanzo  previ.-^t(f  in  nmniera  special*-  dalla  !i';rge  peiude  le  quali  escludono 
la  colpabilità,  la  dimmuiscono  0  la  aumentano. 

§  295.  Quando  sia  il  caso,  sì  dovranno  «sottoporre  ai  t;i arati  liogli 
speciali  quesiti  (quesiti  aeres-sorii)  sopra  corali  circostanze  piirtioolarniento 
prescritto  dalia  legge  penale,  le  q[uali  dimmuiscono  od  aumentano  la  col- 
pabilità. Potrà  altreà  Uaà  questione  su  quelle  otrcostanae  esplicitamente 
piOTiste  dalla  legge  pooalo,  lo  quali  oostìtnisoono  motivo  di  abolisione  della 
imputabilità. 

I  485.  Sulle  donne  gravido  e  sugli  individui  psicopftttoi  non  si  può 
eseguire  una  oondanna  alla  pena  capitalo. 

§  487.  Devesi  sospendere  la  eseouaione  di  una  pena  ohe  privi  della 
tibertà  personale,  qualora  V  individuo  giudioato  Tenga  oolpito  da  una 
malattia  mentale. 
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§  403.  Qualora  il  condannato,  dopo  aver  cominciato  ad  espiare  1« 

pena,  a  ran«?a  di  malattia  sia  stato  trasferito  in  uno  Stabilimontei  di  cura 
ostraneo  alio  Stabiliniutilu  penale,  il  teia[»o  durante  il  (juale  esso  rìoiano 
nell'Ospedale  dove  computarsi  con  quello  della  ospiiiziono  della  pena. 

Codice  di  P.  1'.  au.striaco.  §  319.  Rosta  stabilito  che  qualora  esistimo 
delle  condizioni  od  intervengano  dei  Slitti  i  quali  escludano  od  aoaulliuo 

la  pnmbUitfc,  in  tal  oaso  deve  Bottoponi  al  gindisio  {dei  giurati)  un 

quesito  dia  ai  rifarisoa  in  special  modo  a  questo  btto. 

§  398.  Dato  ohe  l'individuo  oondannato  a  morte  o  ad  una  pena  reftdt> 
tira  delln  libertà  nel  temi>o  in  cai  deve  darsi  esecuzione  alla  sentenza  sìa 
gravemente  ammalato  di  monto  o  di  corpo,  l'esecuzione  stossa  deve  riman» 
darsi  all'epooA  in  cui  questo  stato  morboso  si  sia  dileguato  (1). 

Il  ooncotto  che  ha  il  Irijislatoro  della  rospons«l)ilità  si  informa 
ad  un  prinripin  assiomatico  di  una  indipendenza  drlh»  sing:()le  (  iiergie 
vitali,  ma  taif  (•nng'ettuni  non  iuiphca  una  nrcsinizinnc  nel  caso 
concreto.  In  (|ucstt>,  sopratutto,  la  questione  della  respousahilità  è 
una  ('(nxlitio  sìhp  qua  non  della  colpabilità,  è  la  condizioìic  essen- 
ziale dell'elemento  subiettivo  nella  fattiì»pecie.  U  giudicare  che 


(1)  Codice  Penale  Italiano: 

Ari.  46.  —  Non  e  punibile  colai  che  nel  momenlo  In  ru!  ha  commeuo  il  Tatto  era  in 
UUe  «Ulto  di  infermitA  df  amte  da  lo^lier^li  la  coscienza  o  la  liberta  dei  propri!  alti. 

Il  Giudice,  nondimeno,  ove  siimi  perirolosa  la  liberazione  dell'inipulato  proadolto,  a» 
ordina  la  consegna  all'Antorltà  com|>«t«'nte  per  i  provvedimenti  di  ìcine. 

Art.  47.  —  Quando  lo  stato  di  mente  indicalo  nell'articolo  preced(i)i<>  orn  tale  da 
•eanire  grandemente  l'impulabiUlA,  «enea  escluderla,  la  pena  stabilita  per  11  realo  con* 

neiao  è  diminuita  

 Se  la  pena  sia  restrittiva  della  libertà  personale,  il  tiiudice  può  ordinare  che  aia 

aconuta  in  una  caaa  di  custodia,  alno  a  che  l'Aalorll&  competente  non  revochi  11  prorve- 
dimento,  nel  qual  caso  II  rimanente  della  pena  é  seoatato  nei  modi  ordinari. 
Codice  di  l'rocedara  Penale  Italiano: 

ArL  4M.  —  Il  Presidente  deve  porre  le  questioni  prima  sul  fatto  principale  ed  In 
legnilo  «ttlle  eirooetanxe  a);>;ravanii,  in  conformità  della  Senienia  di  rinvio  o  deiralio 
d'accusa  o  della  cila/.lnnc  diretta. 

li  Frealdente  deve  parimente  proporre  le  questioni  sui  falli  che  oi  termini  di  lej^ge 
•enaano  l'ImpuiabiiltA  qnanie  volle  ne  aia  rlcMeelo  dilla  MfBia  e  ani  fatti  eh»  «aclndono 
le  imputabilità,  «fa  che  v«Q|{ano  dedoUl  dalla  Mtaa,  sia  che  emergano  dal  Mbattloievlo. 

ArL  4S5   

 Le  qoestlont  ralle  elreosttnie  aggravanti  e  teotantl  sono  proposte  eolia  formola 

«eguentf  : 

L'acrusato  ha  commesso  il  fatto  o  i  latti  di  cui  nella  questione  principale  colia  drco- 
•lanu  eee.  («t*  fi«<i{tfA#r enfio  f  /beri  eh»  eoMUuUeona  In  eireotlunsa  afpra»anl$  e  $eutatU0 

et  Urmini  di  ùiJi/fì. 

Occorrendo,  Invece,  di  proporre  ai  giurali  questioni  intorno  a  bui  che  escludano  la 
InpotaMKia  esse  verranno  formnlate  nel  modo  e  neirordlne  che  appreaaot 

r  Sii'ii'  rniniiiil  rih'  l'arcusato  N.  N.  abbia  («1  MMMrmmnù  ì»  HreùttanM»  eh»  ai 
tèrmini  di  Ugge  escludono  i imputabilUà), 

Art.  BM.  —  («ed4t«aie).  L'eaoettzlone  delle  aenieoie  di  oondanna  a  pena  reatrfltlva 
della  iiiM-i  t't  penunale  pannale  in  giudicale  é  sospesa  ae  il  eondannato  si  Irovi  in  istato  di 
diimeuxa  o  di  lualaiUa  ^ave.  N.  d.  T. 
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qualcuno  sia  oolpovnle  contiene  implicitamente  l'asserto  della  respon- 
sabilità, per  la  (jual  cosa  anche  nei  processi  svolti  innanzi  ai  fu- 
rati, questi,  dato  che  nutrano  dei  dubbii  sulla  libeità  di  elezione 
dell'imputato,  non  hanno  altro  da  fare  che  rispondere  nepitivameute 
al  quesito  loro  sottoposto  dai  friudici  se  Vagente  sia  o  no  colpevole. 
Fin  anco  nei  casi  in  cui  n^n  \enga  sottoposto  in  modo  esplicito 
un  simile  quesito,  i  giurati  hanno  il  diritto  di  rispondere  negativa- 
mente al  quesito  della  w)lpabilità,  .se  per  il  convincimentr»  ("he  essi 
si  sono  formati  venisse  a  mancar  la  imputabilità  che  è  la  base  ed 
il  supposto  di  o«ni  a/inne  dt  liUaosa.  Il  giudizio  sulla  resiìonsabilità 
quale  condizione  es>ciiziale  integrante  nella  fattispecie  è  natural- 
mente di  competenza  unicamente  diM  giurati  o  del  giudice. 

Poiché  la  questione  della  responsabilità,  così  intesa  quale  que- 
stione concreta  e  intimamoute  connessa  con  la  fattispecie  non  può 
per  sua  natura  ammettersi  come  presunta,  non  può  pretendersi 
dall'accusato  che  esso  dimostri  la  propria  irresponsabilità,  come 
non  può  respingersi  per  dovere  di  giustizia  la  dimanda  avanzata 
da  esso  stesso  per  proprio  conto  o  dal  di  lui  avvocato  che  si  ponga 
uno  speciale  quesito  relatiwimcnte  alla  di  lui  responsabilità. 

Questo  è  imposto  dall'umanità  e  dalla  giustizia,  per  quanto  non 
possa  disconoscersi  che  di  questo  espediente  favorito,  alle  volte  si 
abusi  per  pane  della  difesa  nei  casi  disperati.  Sarebbe  ingiusto  e 
pericoloso  il  lasciat  e  ali  arbitrio  del  giudizio  subiettivo  del  Tribimale 
di  porre  o  non  porre  tale  questione  la  cui  opportunità  risulta  uni- 
camente dagli  iudizii  venuti  fuori  nella  istruttoria  o  nel  dibattimento. 
La  esperienza  è  là  per  insegnare  con  quanta  frequenza  accada  che 
a  causa  di  un  preconcetto  non  ponderato  o  della  insipienza  del 
giudice,  si  sieno  disconosciuti  degli  stati  di  infermità  mentale.  È 
sernpi>  preferìbile  che  una  causa  vada  per  le  lunghe  piuttosto  che 
deUMk  esser  punito  chi  non  è  imputabile.  Il  Tribunale  è  bend  in 
diritto  di  non  accettare  la  tesi  di  una  pretesa  infermità  mentale  quando 
essa  non  aia  suffiragata  da  prove  sufficienti  o  veritiere;  ma  esso 
non  pnò  rifiutare  senz'altro  alla  Difesa  di  proporre  il  relativo  que- 
sito, partendosi  da  una  presunzione  della  imputabilità,  comoda 
quanto  si  vuole,  ma  altrettimto  infida  e  pericolosa. 

Si  capisce  che  spetta  alla  Corto  di  formular  il  quesito  di  cui  Ò 
parola,  dod  se  ad  esempio  N.  N.  nel  momento  in  cui  agì  si  tro- 
vasse in  preda  ad  un  disordine  morboso  della  sua  vita  psichica  od 
in  uno  stato  di  incoscienza. 

La  mancanza  dì  una  libertà  di  elezione  al  momento  in  cui  fu 


CAPITOLO  TERZO 

deiiuquìto  abolisce  ogni  imputazioiie  ed  è  motivo  di  proscioglimento 
da  qualunque  pena.  Questa  mancanza  deve  essere  dimostrata  e  dal 
giudice  riconosciuta  per  vera.  Dei  semplici  indizii  che  non  giun- 
gano ad  indurre  un  sicuro  oonvincimento  nell'animo  dei  giudici  non 
sono  sufficienti  per  una  assohiziono  :  non  pertanto  cid  dovrebbe 
impone^di  procrastinare  la  discussione  definitiva  per  guadagnare 
tempo  allo  scopo  di  eseguire  ulteriori  inda^tii  sul  conto  dell'accu- 
sato. Qualora  il  giudice  di  istnizione  si  sia  formata  la  persuasione 
che  l'accusato  nel  momento  in  cui  commise  il  delitto  si  trovai 
in  uno  stato  di  assenza  assoluta  della  libertà  di  eleàone,  in  tal  caso 
esso  è  autorizzato  a  sospendere  la  istruttoria,  mancando  la  respon- 
sabilità. Con  l'individuo  in  questione  quindi  la  Amministrazione  della 
giustizia  punitiva  non  ha  più  nulla  che  vedere  ;  però  da  parte  della 
Polizia  può  avanzarsi  la  dimanda  se  contro  di  esso,  a  causa  del 
pcrioolo  che  costui  rappresenta  per  la  Società,  debba  prendersi  dal- 
l'Autorità qualche  provvedimento.  Molto  spesso  pertanto  avviene  che 
soltanto  allorquando  la  istruttoria  è  chiusa  ed  è  segnata  la  sentenza 
di  rinvio  sorgano  dei  dubbi  sulla  responsabilità  dell'accusato.  Una 
volta  accesa  l'imputaziono.  il  caso  locale  Hovo  essere  definitivamente 
deciso  secondo  le  formali  veduto  ^'iuridiclic  ;  ed  allora  alla  questione 
della  imputabilità  nel  momento  in  cui  fu  commesso  il  delitto  si 
aggiuiii^e  (juc^t'altra  «  se  In  stato  attualo  di  mente  dell'accusato  sia 
di  tal  natura  da  poter  tradurre  costui  al  giudizio  » .  Questa  idoneità 
al  dibattiìnento  (1)  dal  punto  di  vista  psicf^loiirico  la  si  può  rico- 
noscere unicamente  in  colui  che  si  può  ditendere.  Una  tale  capacità 
presuppone  come  cnndiziou*'  necessaria  la  cfìscion^^a  della  azione, 
la  sua  punibilità,  la  nozioriH  dei  mozzi  legali  o  dei  hcnotioii  delio 
Ioìtìtì  e  dovrebbe  solo  in  l'aiissimi  <'asi  ammottt'rsi  in  (-(ijui  cIh^  si 
tn»\a  tuttora  .sotto  la  inthifiiza  continuata  di  corte  condizioni  le 
(juali  al  momento  in  cui  esso  commise  l'atto  lo  privavano  della 
sua  libertà  di  elezione. 

Se  al  quesito  ch-lla  idom  Uà  al  dUmttiniA  uto^  che,  naturalmente, 
non  può  essere  risoluto  che  in  base  ad  una  indagine  medica,  viene 
data  risposta  noirativa,  oppure  se  l'accusato  ricade  già  durante  la 
discussione  in  uno  stato  di  infermità  mentalo,  in  tal  caso  la  causa 
è  rinviata  c  l'ammalato  è  ricoverato  iu  un  Manicomio  tino  a  tanto 
che  non  si  sia  ristabilito. 


(1)  Cfr.  Caspeb  ImKS-Handbuch,  der  ger.  Med,^  7*  ©diz.,  p.  400.  Lrpp- 
mann,  Die  Sachmrstaìidigenthatigkeìi,  p.  121. 
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Spesso  sono  sufficienti  gli  elementi  subiettivi  della  fattispecie 
per  fare  ritenere  che  non  siano  del  tutto  senza  fondameuto  !e  pre- 
supposizioni delia  responsabilità;  ma  non  di  meno  esistuìio  certe 
condizioni  esteme  di  indole  sociale  (mancante  o  cattiva  educazione) 
oppia*  interne  (organiche)  che  sono  di  ost^^lo  ad  una  libera  deci- 
sione iigii  atti  e  che  perciò  attenuano  la  colpabilità.  Tra  le  orga- 
niche possono  esservi  degli  stati  di  debolezj^a  dei  poteri  lui^ntali 
tanto  congeniti  che  acquisiti,  delle  anomalie  del  carattere  dipendenti 
(ia  uri;t  ]iredisposizione  ereditaria,  ecc.,  le  quali  aumentarono  il  valore 
degli  unpulsi  immorali,  indebolirono  la  energia  di  resistenza,  deter- 
minarono una  irruenza  straordinaria  degli  affetti  e  delle  passioni, 
e  otFuscarono  la  serenità  e  la  asseuuatezza  del  giudizio. 

La  antica  Legislazione  cercò  di  render  giustizia  a  questi  nume- 
rosi casi,  {unmettendo  una  responsabilità  parziale  ;  la  nuova,  adot- 
tando il  criterio  logico  delle  circostanze  atteìiunnti,  che  solo  malau- 
guratamente il  Codice  penale  tedesco  non  accctUi  come  valevoli 
per  tutte  le  colpe  e  por  tutti  i  dehtti  (omicidio  !). 

Io  qui  non  poMO  altarìonndiitB  dìffondviini  ndl'eBam»  di  una  questione 
eneoràlmonte  d'indole  giuiìdioa  quale  è  quella  dell'ammettere  una  raepoii> 

sabilità  parziale.  É  da  notarsi  che  in  questi  ultimi  tempi  si  sono  andate  mol- 
tiplicando le  voci  dei  modici  i  quali  si  pronunziano  favorevoli  al  ritomo  a 
quella  formulii,  Leppmann  (oj).  cit.,  j*.  82)  fa  giustanionte  rilevaro  corno  nel 
Codice  penale  tedesco,  per  quanto  non  a  tenore  della  lettera,  pure  in  fatto 
aia  eanoita  una  responflabilità  diminuita  por  quei  delitti  ohe  sono  oommeflsi 
dal  12*  tue  al  18*  anno. 

Per  la  letteratura  relativa  a  tale  controversia  vedasi  CSaspkb  Liman,  Hand- 
buch,  7"  ed.,  p.  401,  —  OppKniOFF,  Strafgp^ntzbnch,  p.  lOfi.  —  Nf.umajw, 
Psyohol.  lieflexiùneu.  Oppeln,  1870.  —  Koch,  Irreufreund  iSbl,  u.  G.  —iiiBxuv, 
Annal.  med.  psyoh.,  1881,  £uoiooli  del  marzo  e  del  lugUo.  —  v.  Honujw, 
Lehrb.  der  ger.  med.,  6*  ed.,  p.  966. 


Capitolo  IT. 

Ufficio  e  oòmpito  del  Perito  medico  nel  FAro  criminale. 

Letteratura.  —  Hrxttt:,  Abhandl.  TT,  p.  273.  —  FRiEDRKion,  Lehrb.  d.  gorichtl. 
Psychol.  ii»  ed.,  p.  04.  —  iSoHLAQER,  Oostorr.  Zoitsciir.  £.  prakt.  Heilkde 
(1867,  nn.  18-14).  —  Jaaaam»,  Psychosen,  p.  437.  —  Uxkhkììkb, 
FHedraioh'i  BIftttor.  (1873,  H.  3)  —  Osnaimn,  Anhiv  f.  Psyeliiatrìe, 
(1860,  1).  —  Lduk,  ib.,  (1868,  I).  —  Mnrood  Jonm.  of  mental 
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scionoe,  (1869,  aprilo).  —  MuNoy,  0<»terr.  Zoitschr.  f.  prakt.  lloilkdo  {ìBiB, 
un.  4r21)  —  Zsm,  Wiener  med.  Prasae  (1873,  nn.  51  e  62)  —  Lm,  Bivìsta 
apenmentale  (1876)  —  Cabbaiu,  ib.,  (1875)  —  Vuoi»  I  medici  alie- 
nisti e  le  Corti  d'assise  (Milano,  1873)  —  FyicyircTH,  Deutachtì  med. 
Wochensehr.  (1881,  nn.  41-46),  —  Tukk.  Journ.  of  mental  scionco  (1882, 
aprile)  —  Neiucann,  Zoitschr.  f.  Psychiatrio,  JBd.  39,  p.  524.  —  Sooaokb 
in  Kaechka's  Handb.  IT,  p.  86-105. 

Oitpotizioiii  legltlntlfe.  —  ConoB  m  hmmuddha  ferali  «dmod:  §  73.  È  ni 
giadice  ehe  spetta  la  scelta  dei  periti  da  citare  ed  il  flssame  il  numero. 

I  74.  (Bifiuto  dei  periti).  B  diritto  di  rioosara  il  perito  spetta  al 
*  PnbUieo  Ifinistero,  al  querdaote  ed  all'aoonsato.  La  ragione  dal  rifiuto 
deve  essere  rìconosoiata  giusta  e  sostenibile. 

I  78.  n  gindioe  deve  regolare  l'opera  dei  periti  nei  termini  che  esso 
reputa  neoesaarn. 

§  80.  Possono  al  perito  dietro  sua  dimanda  fornirsi  ulteriori  schia- 
rimenti utili  alla  preparazione  della  perìsia  mediante  le  risnltanie  dell'e- 
same dei  testimoni  o  dell'accusato. 

Allo  st^^sn  (affetto  può  essergli  concosso  di  prender  visione  degli  atti 
processuali,  di  pranenziaro  l'esaino  dei  tcstimoiii  o  dcll'aoousato  e  rivol- 
gere a  quelli  din  ttamento  delle  dimande. 

§  81.  Per  preparar  li  materiale  di  una  perizia  siillo  stato  di  mente 
dell'accasato,  il  Tribunale  può,  sulla  richiesta  di  un  {>eritu^  udita  la  Difesa, 
ordinare  il  trasporto  ddl'aocnaato  in  un  Mauiocmiio  pubblico  in  obsof- 
vaaione. 

A  quell'accusato  che  non  ha  un  difensore  ne  no  deve  assegnare  uno 

ili  ufTioio.  Conti-o  la  sentenza  dove  far>i  .i])p"'<izione  immediatamente. 
Qmsta  ha  valnre  di  sosponsiva.  La  custodia  nel  Maoicomio  non  deve 
oltropa-ssare  la  durata  di  soi  settimane. 

§  82.  Circa  alla  procedura  è  lasciato  all'arbitrio  del  Giudico  il  deci- 
dere se  i  periti  de"bbano  rimottoro  il  loro  giudizio  per  iscritto  od  a  voce. 

§  83.  D  Giudice  può  ordinare  che  mh  fatta  una  nuova  perizia  dagli 
stessi  periti  o  da  altri  qualora  oss  »  rupatt  la  pigrizia  iusoflìcicnto.  U 
giudice  pud  ordinare  ohe  venga  fatte  una  perisia  da  un  altro  perito,  se 
il  primo  perito  non  fu  accettato  dopo  ohe  ebbe  rimesso  la  sua  |)erizia. 
Nei  casi  importanti  può  la  perisia  essere  sottoposte  al  giudìzio  di  una 
(Sommissione  competente. 

§  238.  (Interrogatorio  incrociato)  (1).  I/esamo  dei  testimoni  e  dei 
periti  nominati  dal  J:*ttbblioo  Uinistoro  e  dall'accasato  deve  essere  ceduto 


(1)  QimmM  forma  d'iaterrogatorio  non  esista  tra  noi  ove  «  il  Precidente  che  solo  può 
difetiamMBie  rivolgere  le  dlnande  ■U'aceonto,  el  perid,  tesUmont.  eoe  NeU'interrogklorie 

incrocialo  tanto  II  PubMico  Ministero  quanto  il  (lifeirìon»,  i  «giudici  a  laure  ed  I  giurali 
hanno  il  diruto  di  rivolgerli  le  Uioiaiide  direnamene;  ali  accusalo,  ai  parili,  ai  lestiuoni,  ecc. 

M.  d.  T. 
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dal  Presidente  al  Puìihlioo  Ministero  pd  al  difensore  diotro  loro  concordo 
proposta.  Per  i  testtiuoai  e  penti  nouiiaati  dal  Pubblico  Mioìstoro,  com- 
peto a  questi  il  diritto  di  osaminarli  por  il  primo,  montro  ciò  spetta  por 
il  primo  al  difenaon  per  quelli       furono  oiiatì  dalI'Acoasato. 

Il  Presidente  poi  dopo  tale  esame  deve  rìTOlgeie  ai  testimoni  od  ai 
periti  qii*  ll*>  domande  ohe  gli  eembnuo  necessarie  per  roiteiiore  sohiap 
rimonto  doli' affare. 

(Secondo  quanto  dispone  il  §  220  il  Presidente  del  Tribunale  può 
ordinale  andie  d*nffiaio  la  dtaaone  in  giudiaio  di  testimoni  e  di  periti  ;  n» 
in  tal  caso  non  è  oonoesso  rinterrogatorio  inorooiato.  L'esame  di  questi 
testimoni  à  di  uni  a  spettanza  del  Presidente.  Anche  allorquando  un 
difenaore  non  comparisce  è  esolnso  l'intem^torìo  incrociato). 

§  238.  n  Presidente  deve  permettere  ai  gindici  a  latert,  quando  ne 

facciano  domanda,  di  rivolgere  dolio  domando  ai  testimoni  e  periti.  Lo 
stesso  procedimento  il  Prosidcnto  devo  usarlo  con  il  Pubblico  Mauistoro, 
con  l'accusato  e  cou  il  difeudoru ,  nuuuliè  coii  i  giurati  o  con  gli  Sc^ 
bini  (1)  (Sclidiren). 

Codtoe  di  proMdiira  panai*  «tMlrltoo.  ^  §  134.  Dato  che  esistano  dei  dubbii 

relativamente  fdla  oiroostansn  che  l'accusato  si  trovi  in  possesso  della 
fanone  oppure  che  f>p?50  sia  in  preda  ad  una  m.ilattia  montai*.  ]»f>r  modo 
che  la  sua  responbabilità  possa  essere  abolita,  iu  tal  caso  dove  :>ompre 
farsi  eseguirò  da  due  medici  l'osarne  dello  stato  intellettuale  od  afTottìvo 
dell'acenaato. 

Questi  medici  debbono  fare  una  relaxione  intorno  ai  riaiiltati  delle 

loro  osservazioni,  raccogliere  tutti  gli  elomonti  di  fatto  che  possano  avere 
notnvnlp  valore  per  informare  il  "-indizio  sullo  *?tato  intellettualf  od  affet- 
tu  o  dell'  incolpato,  prenderli  in  osamo  secondo  la  loro  entità  tanto 
singoburmonte  quanto  complessivamente;  e,  dato  che  essi  credano  alla 
esistenza  di  nna  psicopatia,  debbono  specificare  la  natura  della  malattia, 
la  forma  ed  il  grado  di  questa  ;  e,  sia  stando  alle  resoltause  degli  atti 
processuali,  comf^  n  quella  dtdla  loro  propria  osservazione,  pronunziarsi 
sopra  la  influenza  che  la  malattia  possa  aver  spiegato  o  tnttom  spieghi 
sopra  lu  ideo,  gli  impuhii  e  gli  atti  dell'accusato,  e  an  ed  m  qual  grado 
questo  turbato  stato  psiohioo  abbia  esistito  all'epoea  del  fatto  commesso. 

§  119.  La  scolta  dei  periti  spetta  al  giudice  di  ititru^ioue.  Dato  che 
queetì  sieno  de^i  impiegati  fisù  addetti  uffloialmenie  al  Tribunale,  esso  è 
in  facoltà  di  citarne  tuttavia  degli  altri  quando  vi  sia  pericolo  nell'in^ 

dugio,  oppure  r^oando  (quelli  siono  trattenuti  da  speciali  occnpasionì,  ovvero 
nel  caso  spociale  sembrino  sospetti  {bedenkiiok). 

§  123....  I  periti  possono  dimandare  che  vengano  loro  fornite  o  dallo 
resuitanze  dei  documenti  annessi  agii  atti  o  daU' osarne  testimoniale  quelle 


(1)  li  Tribunale  con  Scabinif  una  impecio  di  Tribunale  mUlo.  rnmpnsto  cioc  di  un  magi- 
strato  e  di  cittadini.  Da  noi  iu  liaiia  tia  esistilo  in  possalo  j  e  prenciilciueoie  v  e  qualcosa 
di  itakile  aells  Coloni*  Britroa.  H.  4.  T. 
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dìlaoidazioni  sopra  dei  paoti  determinati  che  ossi  sieno  por  indicare  e 
ohe  ritengano  neoesaari  per  la  perizia  da  oominerBi.  Qoalora  ai  periti 
nembrì  indispensabile,  per  rimettere  una  ben  fondata  perioa,  di  prendere 
visione  degli  atti  della  istruttoria,  possono  loro  eaerae  oomvnìeati  addirit- 
tura !rli  atti  prooeastuli,  dato  ohe  non  vi  si  oppongano  delle  speoiali 
ragioni. 

§  126.  Pnto  che  nella  p*»rizia  appaiano  delle  contradizioni  o  dei 
difotti,  oppure  dato  cho  essa  ooutwnga  dAìf  conclusioni  cho  non  discen- 
dano cousegucntomentc  dallo  premeì>su  posto,  por  modo  che  i  dubbii  non 
vengano  dissipati  dai  ripetuti  sohiarimenti  chiesti  ai  periti,  in  tal  oaso 
devesi  riohiedere  il  parere  di  un  altro  o  di  rariì  altri  periti. 

6e  i  periti  sono  dei  modici  o  dei  chimici,  in  tal  caso  la  perizia  può 
ossero  sottoposta  alla  rovision*'  di  una  Facoltà  medi**»  dei  paesi  rappre- 
sentati noi  Consiglio  dell'Impero.  IiO  stesso  avviene  (qualora  la  Camera 
di  Consiglio  trovi  necessario  di  scdletntare  un  parere  di  una  Facoltà  medica 
in  vista  della  importanza  o  della  difficoltà  del  oaso  (1). 

In  una  quantità  di  casi  nei  quali  la  imputazione  esula  a  motivo 
di  condizioni  estrinseche  (violenza  fisica,  minaccia,  stato  di  l^ttima 
difesa),  oppure  quando  la  colpabilità  viene  minorata  dalle  droostanze 
attenuanti  (mancante  o  cattiva  educazione,  età  giovanile)  d  0  giu- 
dioe  del  fatto  che  deve  calcolare  il  peso  di  questi  momenti  psico- 
logici per  valutare  la  colpabilità  e  la  pena. 

Ma  viceversa,  nei  casi  straordinariamente  frequenti  nei  quali  la 


{!)  Codice  di  Proeednrn  Pennle  itslinno  : 
Ari.  151  —  In  lulU  ì  casi  nei  quali  per  la  disamina  d'una  persona  o  di  un  oggetto  ai 
rieblcdeno  •pedali  eogniitonl  od  abilità,  vi  al  procederà  coll'iniervenlo  di  p«rltt,  di  regola 

la  numero  non  minore  di  due. 

Essendovi  pericolo  nel  ritardo,  o  irailantiosi  di  ua  caso  di  pora  iioporianza,  [>asia  1  in- 
tervento anche  di  an  ioli»  perito. 

Art.  —  I  jwTili  snrnnno  citali  noILi  fnrmn  pr(»<!rrttta  prf  tcstimnnfi  ;  o  prima  di 
ooininciaiiì  la  Iure  operazioni  presteranno  giuraiuenlo  nulla  lurma  prescritta  dagli  articoli 
MI  e  199. 

In  difetto  di  prcsln^ionf  di  trltiramcnto  !a  perf/in  c  nulla. 
Art.  135.  —  11  Giuilii'e  larà  ai  periti  quelle  domauUe  cJjt;  crederà  del  ca*o  e  loro  darà, 
ove  occorra,  le  direzioni  convenienti  o  per  iter i ito  o  verbalmente:  e  ne  sar&  fatta  menzione. 

I  perlli  faranno  quindi  lutl<»  le  operazioni  e  gli  sperimciiti  che  In  l'irò  nr'ifessione  od 
art«  suggerisca,  indicando  ì  falli  u  le  circostanze  sulle  quali  avranno  fondalo  il  iuro  giudizio. 

Ove  «[eoo  inierveiMii  dee  periti,  e  qeeni  siano  discordi,  fi  giudico  no  dilaneri  «ni 

luogo  uno  n  pin.  in  ndmfrn  dispari.  I.e  opera/ioni  ^arnnno  rinnovate  in  presenza  di  questi 
ultimi:  ^e  le  opLTU/iotu  non  si  pos.stiuo  rlpciur*!,  ne  sarà  lora  cuinunicaio  il  risultalo  dei 
primi  jDTiii:  e  dopo  gli  scambievoli  scliiariim-nti  emeltoranno  tulli  il  loro  ;:iudizio  motivato. 

Art.  157.  —  Ogni  reln/ium-  si  fu.i  vei linirncnte  o  per  iscritto;  se  verbale,  sarh  tmme 
diataroentc  ridotu  in  iscriUu  ix  l  mudu  indii-aiu  dall  art.  M  


Art.  13S.  —  Il  giudice  potrà  m  i  .  orso  della  Istruzione  richiedere  dai  periti  ulteriori 
•chiarimenti  sulla  loro  relazione  e  sopra  tatto  ciò  che  egli  crederà  utile  a  maggiore  diiu- 
dftaiionB  d«ll«  loro  oplnioao.  N.  d.  T. 
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libera  decìdono  della  volontà  d  messa  in  debbio  per  Tinfluenza  di 
momenti  intemi  organici,  v'ò  bisogno  per  l'accertamento  dell' ele> 
mento  subiettivo  nella  fiittispecie  della  cooperazione  del  perito  me- 
dico. La  nozione  die  cotali  momenti  interni  organici  sono  equiva- 
lenti agli  stati  moriinsi  dell'encefalo  esige  in  omaggio  alla  logica 
questo  intervento  dei  perito  medico. 

Dalla  odierna  Legislazione  ò  riconosciuto  e  regolato  il  diritto  od 
il  dovere  dt  lk  Scienza  medica  di  emettere  il  suo  voto  in  siffatte 
questioni  di  dubbia  sanità  di  mento. 

U  Perito  medico  nell'eseguire  un  tale  assunto  non  è  nè  un  testi- 
mone nè  un  collaboratore  del  giudice.  Non  è  un  testimonio  perdbè 
non  dft  semplicemente  relazione  di  fatti  caduti  sotto  i  suoi  sensi, 
ma  invece  trae  delie  conclusioni  scientiliche  da  un  insieme  di  questi 
fatti  ed  informa  il  giudice  sul  loro  significato.  Non  è  nenuneno  un 
collaboratore  del  giudico,  poiché  non  spetta  a  lui  di  contribuire  alla 
valutazione  della  colpa  ed  alla  sanzione  della  pena  per  l'accusato. 

Quello  che  esso  ha  precipuamente  da  tener  di  mira  non  è  la 
responsabilità  nè  la  Ubertà  di  elezione,  ma  sibbene  la  determina- 
zione della  integrità  o  della  infermità  mentale  derivante  dall'analisi 
scientifica. 

Per  quanto  qnosta  Tési  aia  logica  e  oomtta,  in  quanto  tieno  lontano  il  modìoo 
dalle  dìMoSBÌoni  di  indole  ginridioa  o  metafisica  alle  quali  «gli  è  profimo^ 
nondimeno  essa  non  è  assolutamente  inaportabilo  sol  terreno  pratioo  ;  e  la 

cagione  ne  va  corcata  nel  fatto  ohe  non  s^mpro  si  è  nei  termini  di  nn  dilomma, 
0  d'altra  parte  può  ju  l  «riudice  nel  casn  in  termini  f>53s<»rf'  di  somma  impor- 
tanza il  sapore  fino  a  qual  punto  certi  latti  psichici  di  nutiira  morl>osa  abbiano 
apiegato  deU'inflaensa  sulla  volontà  e  anlle  asioi^  per  rioonosoervì,  por  esempio, 
delle  OTOntoali  cirooetanze  «ttennanti.  Mentre  quello  ohe  dispone  il  §  51  del 
Codice  penalo  tedesco  riconosce  al  ffiudìce  soltanto  il  diritto  il  valutare  se  a 
causa  dello  statn  mòrhnvo  rifila  monte  sia  aliolita  ogni  Ubera  volizioni',  la 
relazione  motivata  premessa  al  §  56  del  progetto  del  Codice  penalo  austriaco 
esige  ohe  il  perito  dimostri  se  roocusato  nel  momento  in  cui  commise  il 
delitto  eia  per  tal  modo  inlénno  dì  mente  da  non  potare  libenmente  deter- 
minare la  propria  vobntà,  oppure  da  non  poter  rìoonoaoere  la  reità  della  sua 
aziono. 

Similmeuto  disponi'  .iin'hc  il  ^  l^  j  del  Codice  di  procedura  ponali^  .lustrinoo. 

In  pratica  possono  darsi  dei  casi  nei  fjuali  delle  oonHimiii  conclusioni  di 
indole  medioo-peioologica  e  stcettamento  pertinenti  al  dominio  ddia  medicina 
sieno  eflbttivamente  indispensabili  agli  eHéttt  gioridioi ,  oon  appunto  come 

per  le  esigenae  foranai  non  può  essere  sufficiente  di  aoqnisitB  la  constitazione 

medico-legale  di  una  malattia  ocularo  od  auricolare  ^<i^nm  una  iUnstrnzione 
rolati\  a  al  ^[uantum  di  disordino  funàonale  da  essa  indotto  nel  rispettivo 
organo. 
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Cfr.  su  tale  questiono  la  interessaote  polemica  agitata  tra  Soh&fer  e  Mendel 
ne11'EiiImiber9*8  Tierte^almohr.  f.  ^r.  Uad.  Bd.  42.  H.  1.  —  Bd.  44.  H.  1. 
^Bd.  45.  H.  1.  B4.  46.  C&8PSi»-LDUit,  flkndb.  p.  400-403.  —  Sobwabiiii, 
SIgsb.  f.  d.  Deutsche  Beich,  1874.  —  t.  HomAim,  Lehrb.,  5*  ed.,  p.  955. 

Quale  elomentn  nooo^^sario  dal  jiiinto  di  \  ista  subiettivo  per  fare 
una  soddÌ!<facent<'  i)ori/.ia.  si  appalesa  evideute  di  per  se  stosso  (per 
quanto  in  pratica  a  talo  rsii^cn/ji  si  sia  beu  lungi  dal  soddisfare),  una 
ben  solida  cultma  psichiatrica  di  !  rcrito.  Questa  cultura  non  tutti 
i  jìeriti  nit'dici  la  possegg(»ini  a  causa  della  deplorevole  neg]ijj:enza 
eon  cui  nelle  CJnivorsità  si  seguono  i  ciirsi  di  Psichiatria.  Essa  \)uò 
unicanieute  essere  acipiistata  con  il  diuturna  studio  delia  rsichiairia 
fatto  nei  Manicomii  o  nelle  Cliniche  psichiatriche.  Uno  studio  teorico 
non  è  sufficiente  per  tui  ramo  di  Màunza  cosi  emiueulemeute  pratica 
e  fondata  sulla  osser\àtóione  quale  è  la  Fsic  cij)atoloe-ia  forense. 

Quali  uiementi  necessai  ii  dal  punto  di  vista  obiettivo  si  richieg- 
gono: tempo  sufficiente,  incaiità  oppoiluna  e  mezzi  bastevolì  per  ese- 
guire le  indagini  oppuitiine  su  di  uno  stato  di  inferuiiià  mentale. 
La  necessità  di  un  tempo  suOiciente  è  motivata  dalla  (Hiantitìi  ed 
importajiza  d^i  dati  da  raccoglierò  sulla  persona  deirindividuo  da 
esplorarsi,  i  quali  sarebbero  assolutamente  insufticienti,  qualora  ci 
si  limitasse  a  prendere  notizia  del  nome  che  esso  gode  e  delle  pu- 
nizioni che  per  l'addietit»  eventualmente  subì  e  che  lascerebbero 
inesjdoiaio  il  lato  antropologico  della  peismialità.  —  non  meiK»  che 
dalla  frequenza  con  la  quale  di  ti-mpo  in  tempo  la  pazzia  può  liuia- 
nere  latente;  ed  inoltre  a  causa  del  ritorno  periodico  degli  acces.si,  a 
motivo  della  possibile  simulazion**,  dissimulazione,  ecc.,  possono  es- 
sere necessari  dei  m<»si  prima  che  il  perito  sia  in  grado  di  emettere 
un  parere  detìnitivo.  K  soltanto  raramente  e  nei  casi  di  forme  ben 
caratterizzate  di  psizzia  che  iJ  medico  può  formarsi  uu  concetto  esatto 
cosi  a  prima  vista. 

Un  giudice  accorto  dorri  comprendere  queste  difficoltà  insite 
all'obietto  stesso  su  cui  va  fatta  ÌMndagine,  e  non  farà  delle  pressioni 
al  perito,  nd  si  opporrà  a  prolungare  il  perìodo  della  oeaervazione 
nò  allWentaale  trasferimento  dell'individuo  da  sottoporai  all'esame 
in  un  luogo  adatto  (manicooiio,  ospedale).  È  assolutamente  da  bia- 
simarsi il  metodo  di  citare  per  le  prime  volte  i  periti  a  deporre  nel 
corso  del  dibattimento  pubblico,  e  di  pretendere  che  essi  lì  per  lì  n^ 
termine  prefisso  debbano  emettere  il  loro  giudizio  senza  aver  cogni- 
zione della  storia  della  vita  dell'individuo,  nò  dei  suoi  atti  precedenti 
(ofr.  Gasper-Liman,  Handb.,  p.  417). 
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Qaei  medici  che  ai  acoondaiio  a  queste  pretese  Ngiscono  con  ìm- 
pradenza.  Egli  è  sempiemai  più  onorevole  in  un  caso  oonsimile  di 
riservare  ì!  proprio  parere  e  di  esigere  un  ulteriore  esame  ed  una 
proroga,  di  quello  che  tenere  a  distinguersi  per  un  responso  dato  lì 
per  lì  alla  brava.  L'affare  Cliorinsky  fornisce  a  questo  proposito  un 
esempio  che  può  servire  di  ammonimento.  Nè  di  minore  importanza 
si  appalesa  l'opportunità  del  luogo  por  l'^ame.  Nei  casi  difficdli  (si- 
mulaalone,  dissimulazione,  indizio  di  accessi  epilettici,  ecc.),  nei  quali 
si  impone  una  osservazione  ininterrotta  ed  inoltre  fatta  da  irente  pra- 
tica, non  si  dovrà  stintignare  per  l'assegnazione  dell'individuo  ad  un 
Ospedale  o  ad  un  Manicomio.  Il  Codice  di  procedura  penale  tedesco 
(§  81)  stabUisce  che  gli  esami  opportuni  si  facciano  nel  Manicomio. 
£  lecito  però  dubitare  se  per  tutti  quanti  i  casi  sia  bastevole  il  termine 
di  osservazione  di  sei  settimane  che  la  legge  concede  (1).  1  sussidii 
diagnostici  per  giudicare  delle  coudizioni  psichiche  derivano  dallo 

STUDIO  DEdU  ATR  PIWHSESSUAU  0  dall'Es\MK  DIRErTTO  DH.L* ACCUSATO. 

La  Legislazione  attuale  diqione  che  il  Giudice  presti  al  Ferito  per 
reseeuzione  del  suo  còmpito,  spesso  così  difficile,  o<rni  possibile  assi> 
stenza»  —  che  gU  oomunidù  lo  scopo  ed  il  motivo  della  indagine,  — 
che  ponga  a  sua  disposizione  tutto  il  materiale  fino  al  momento  pre- 
sente raccolto  negli  atti  processuali,  —  che  provvegga  a  completare 
l'istruttoria  in  conformità  delle  proposte  e  delle  esigenze  del  perito 
mediante  nuovi  esami  testimoniali  od  indagini  concrete  speciali,  e  che 
infine  gli  conceda,  come  e  ([uanto  esso  sarà  per  reputare  necessario, 
un'assoluta  ed  illimitata  facoltà  di  mettersi  in  rapporto  con  l'individuo 
da  esaminare. 

Nei  casi  imbrogliati  è  necessario  che  il  Perito  si  taccia,  spoirliaiido 
gli  atti  processnnii,  un  Estratto  dei  fatti  o  delle  date  che  sono  di  mag- 
giore rilievo  pel  siKj  assunto  e  che  sollociti  immediatamente  dal  Giu- 
dice di  istruzion<*  le  informazioni  coin])lementari  desidorabili  o  neces- 
sarie relativamente  alla  Vita  anteactti  ed  alla  Sperit  s  facli. 

Come  Schlager  notava,  hanno  valore  immenso  tra  tutto  il  materiale 


(1)  Ha  racnono  Liman  (Ilaiid.,  7*  ed.,  p.  395)  quando  df^plAra  rhn  ijuosta 
disposiziono  relativa  ad  individui  contro  i  quali  è  già  sollevala  una  pubblica 
«ocQM,  sìa  oosì  ristretta,  ed  altrasi  ohe  In  ordinale»  relativa  non  possa  esser 
emessa  ohe  dietro  la  proposta  di  un  Ferito  e  non  possa  essere  dMnisìativa  del 

Qiudioe  d'ìstrvuEione.  Anche  la  durata  dol  periodo  di  i)s<orvazione  di  soi  sot- 
timano  ò  nella  maggior  parte  doi  casi  troppo  brcvo.  In  Italia  vi^;»  la  stessa 
disposizione  di  logge,  perù  ossa  uou  limita  il  periodo  della  osservazione. 
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ad  atti  i  documenti  informativi  rhe  danno  fli  preferenza  notizia  sul 
contegno  tenuto  immediutainente  dopu  il  tatto  e  sulle  circostanze 
nelle  qutUi  questo  si  svf)lse.  Devesi  pieoisare  con  ogni  cura  i!  mo- 
mento in  cui  raziono  Ui  comnn  ssii  :  così  si  potrà  stabilire  in  ordine 
cronoloi^neo.  secondo  rinollo  che  viene  riferito,  quali  tatti  e  quali  cir- 
costanze furono  [)rinia  o  do[)o  di  quella  osser\  ate. 

Nè  minore  importanza  possono  avej-e  dei  brani  di  scritti,  lettere, 
fliai-ii  evontnalinente  reperiti  e  riferibili  all'epoca  del  delitto,  noncliè 
rispozione  di  stni menti  por  arventura  usati.  E  nemmeno  di  poca 
entità  sono  il  raj)poito  rolativo  airawenimento,  il  rapporto  di  con- 
segna contenente  le  circostanze  deirarresto,  il  lisulrato  del  primo 
esame  fatto  dal  medico  dolio  carceri,  il  verbale  del  primo  interroga- 
torio dell'individuo  imprigionato  ed  il  confronto  di  (juello  con  le  de- 
posizioni succes.sive,  le  notizie  fornite  dal  earceriere,  i  docimienti  rela- 
tivi alla  vita  antealtii  c  le  cvcnliiali  condanne  già  subite,  il  contegno 
tenuto  durante  gli  intorrogatorii  e  durante  i  confronti,  (piale  risulta 
dalla  mr/c//a  cZ/'z/vVa  (*  iobcrdenpi  otokoll).  (Questi  momenti  sono  di  rile- 
vante valore  nei  casi  in  cui  si  luin  liei  dubbii  sulla  esistenza  di  uno 
stalo  psicopatico  transitorio,  nei  quali  sono  altresì  da  prendi  rsi  in  con- 
siderazione la  esiitta  determiiia/iono  crojiologica  de^di  avvenimenti 
e  il  genere  di  ricordanza  die  rimi>utato  ne  conserva.  Le  dej>osizioni 
dei  testimoni  in  quanto  esse  non  dieno  notizia  su  dei  fatti  caduti  sotto 
i  sensi  di  costoro,  ma  includano  un  giudizio  sullo  stato  di  m*  uti',  sono 
da  accogliersi  con  circospezione;  poiché  essi,  da  profani  (juali  sono, 
sovente  o  disconoscono,  o  non  badano  a  degli  stati  di  mente  anomaU. 
Maggior  valore  hanno  le  deposizioni  dei  tostinionii  su  dei  fatti  concreti; 
ma  anche  in  tal  caso  occorre  molta  prudenza,  poiché  costoro,  e  mas- 
sime i  parenti,  possono  avere  un  qmdche  interesse  relativamente  al- 
l'esito del  processo.  Anche  le  testimonianze  relative  alla  reputazione 
goduta  debbonsi  accettare  con  cautela,  in  quanto  che  le  manifesta- 
zioni psicopatiche  con  somma  fiftcUitft  sono  considerate  sotto  fl  punto 
di  vista  etico  e  quindi  soggette  a  dei  fiaJsi  giudizii. 

Relativamente  alla  vita  anteatta  deve  porsi  attenzione  special- 
mente al  genere  di  educazione,  alle  condizioni  Recedenti  delia  salute 
e  del  genere  di  vita,  alle  malattie  nervose  o  mentali  eventualmente  per 
il  passato  patite,  ad  una  curatela  eventuale  per  Taddietro  decretata. 

Di  sommo  valore  è  l'esame  personale  dell'accusato.  Quando  questo 
non  è  possibile  a  forsi  (come  nel  caso  delle  perizie  affidate  alle  Fa- 
coltà mediche)  è  solo  raramente  possibile  il  compiere  una  ben  fondata 
perìzia. 
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L'osaerrazione  dimca  si  compie  nelle  migliori  oondiadoni  di  fiid- 
liti  e  di  aiouiesasa  nel  Manicomio  ove  si  hanno  a  disposizione  Tarii 
medid  e  degli  ìnfennieri  pratici.  Se  il  luogo  ove  compionsi  le  osaer- 
vasdoni  d  la  prigione,  in  tal  caso  devesi  tiar  partito  dalle  deposizioni 
(certo  non  sempre  attendibili)  dei  condetenuti,  nonché  dalle  ossene 
zioni  (d'altra  parte  per  lo  più  interessate  e  sospettanti  U  simulazione) 
del  sorvegliante  dei  caroeiati.  È  commendevole  la  proposta  di  Schiller 
di  nominale  a 'sorveglianti  carceraiii  nelle  grandi  piìgìoni  degli  an- 
tiofai  ed  eaperti  inférmierì  di  Manicomio. 

In  ogni  e  qualunque  fase  del  procedimento  penale  pud  pararsi 
innanzi  al  Perito  la  necessità  di  indagare  le  condizioni  psichiche  di  un 
accusato  o  rispettivamente  di  un  querelato,  già  sospette  o  divenuto 
tali.  Da  qualunque  parto  gli  venga  la  richiesta,  non  dimentichi  nìai  il 
medico  die  esso  è  Timpaiziale  rappresentante  della  Sdenza  e  che 
deve  mantenersi  assdutamente  disinteressato  alla  questione  della  col- 
pabilità od  all'esito  deU'aflbro. 

In  Aiistrìa  (Cod.  di  itrocodura  penale,  §§  222-225)  l'avvocato  difénflon  può 
fer  citare  poi  dibattiinonto  soltnnto  fjuoi  periti  che  In  Corto  consente,  montre 
in  Fnmcin,  Iiif^hiltorra,  Goriii;uii;i  (Cod.  di  procedura  penale,  §§  218-219)  l'ac- 
cusatoru  ed  il  difensore  possuuu  citare  a  loro  scelta  tanti  periti  quanti  loro  piace. 

SoabioBÌasimA  è  la  posizione  del  Perito  nel  dibottùnento,  nel  qanì»  esso 
deve  emettere  la  sua  pernia  esponendola  ooa  ohiarezsa  ed  onlmente  e  soste- 
nere l'iikterrogatorìo  incrociato  dol  PnbUieo  Ministoro,  Difensore,  ProHidentOi 
dei  giudici  e  dei  giurati  fCnrlico  di  procedura  pormlo  tciosco,  2;j-S-239.  — 
Austriaco,  §§  249-315),  mentre  d'altro  lato,  se  esso  ò  citato  entro  i  limiti  di 
una  data  vacazione  {Termin),  non  ha  nemmeno  il  tempo  sufficiente  por  urieu- 
tarsi  sulla  personalità  psiohioa  dell'indÌTÌduo  in  esame  e  sui  di  lai  anteoedènti 
aaamnestioi. 

É  in  questi  casi  che  ai  palesa  in  bella  luco  la  scienza  e  la  esperienza  dol 
Perito  medico  veram<^nto  capnco  o  si  dimostra  la  sua  abilità.  Esso  df>rrà  star 
ben  cauto  noi  risponderà)  alle  domande  .nuggastivo  con  lo  quali  alle  volte  il 
Pabblico  Ministero  tenta  di  prender  nella  rote  o  di  scoucortaro  il  Perito. 

8«ià  dovere  di  tm  Presidente  circospetto  di  Tidersi  del  sao  diritto  (0.  F. 
P.  T.,  §  240  —  A.  240)  non  accettando  che  sì  rivolgano  delle  dimando  impro- 
prie 0  non  attinenti  dilettamente  aU'afiare. 

D  Perito  deve  ordinare  e  compilare  sotto  forma  di  Perizia  il 
risultato  delle  suo  osserva^iioni  e  le  interpretazioni  dei  fatti  ohe  ha 
constatato.  Durante  il  periodo  della  istruttoria  è  lasciato  airarbitrio 
del  giudice  di  decidere  se  essa  deY.e  essere  scritta  oppure  orale: 
al  pubblico  dibattimento  non  sono  ammesse  che  le  perizie  orali.  — 
Attesa  la  oomplicatezsa  degli  stati  psichici  anomali,  è  neceasaiio, 
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nell'interesse  della  cbìsreeasa  dei  tatti  che  hanno  importanza  per  gli 
scopi  della  perìzia,  di  raccoglierli  sotto  forma  di  storia  clinica  della 
malattìa,  oppure  (H  far  precedere  una  relazione  orale  alla  perizia 
propriamente  detta.  Questa  compilazione  deve  contenere: 

1*>  Una  spocifìcaziope  accurata  di  tutta  quanta  la  vita  anteatta 
si  psichica  che  or«;anica: 

2^  La  esposi/ione  delle  condizioni  psichiche  ed  organiche 
all'epoca  del  delitto  e  dopo  di  esso. 

Il  contenuto  della  perizia,  projmainente  detta,  deve  essere  costi- 
tuito dalla  dimostrazione  che  lo  stato  anomalo  eventualmente  messo 
in  hice  è  veramente  d'indole  morbosa. 

Di  redola,  questo  è  indicato  mediante  uno  specificato  questio- 
nario posto  dal  giudico.  E  dei^idornhìlo  che  il  pjiudice  ponga  i  (lus- 
siti più  cho  ò  possibile  con  mi  liiiicnaL^irio  accp!^<ihìIo  n  tutti  <»  ('lic 
non  pertanto  si  avvicini  alla  terminolo-j;!;!  si  it  ntiticit.  eviti  p(>r  (|uanto 
si  può  i  termini  eriiiridici.  provpn<  ii*ii)  rosi  tin  da  principio  delle 
invasioni  in  un  catni)')  t'>lniiioo.  (ielle  coiuestìi/ioni  e  dei  malintesi. 

DalTaltro  lato  e  altresì  doveroso  jx'!  mnlin»  di  nsaro  nella  sua 
esposizione  e  nelle  sui*  conclusioni  un  lin^^uaggio  chiaro,  preci.so 
ed  accessibile  a  tutti,  Devo  essere  in  di  lui  aibitrio  di  richiamare 
l'atteuzione  su  quelle  proposta  di  quesiti  che  sicnn  sconvi^nienti  e 
pretendere  che  esse  venLrano  migliorate  eonfoinio  a  (|uanto  è  desi- 
derabile. Mai  gli  si  doviehl)e  rivolger  (ioiuanda  iiitoiiio  alla  deter- 
minagliene di  una  data  torma  di  disni-dine  psieolcìirieu.  polche  i|uesie 
fonne  sono  unicamente  convenzionali  e  gianunai  rivestono  comple- 
tamente i  caratteri  dei  quadri  clinici.  La  perizia  può  giungere  a 
delle  conclusioni  atV  'nuative.  incerte  o  neLMti\ e. Tanto  II  dubbio 
quanto  le  imjiossibiliià  di  una  decisione  dol)bont»  essere  npeilainente 
attorniate.  In  ciò  è  questione  di  coseieii/a.  -  Spesso  basta  che  risul- 
tino qu<dle  forme  di  passaggio  tra  la  suliUe  e  la  malattia  dieliiarata. 
nelle  quali,  a  vero  dire,  le  condizioni  giuridiche  deUa  responsabilità 
non  fanno  eoin{)letamente  difetto,  ma  sono  modificate  nella  loro 
influenza  da  dei  mementi  causali  di  indole  organica,  i  quali  sono 
a  detrimento  della  integrità  dell'  individualità  psichica.  —  E  com- 
pito del  ViHÌio  di  sjjiegare  al  gimlico  il  vidore  di  questi  momenti 
.  e  dimostrare  la  loro  base  organica. 

Di  fronte  alla  perizia  riiae.N.siigli  il  giudice  è  in  diritto  e  in 
dovere  di  conservare  intera  la  sua  libeità  di  tizione  (Codice  di  P.  P.  T., 
§  260;  C.  P.  C,  ij  259).  Corto  esso  non  è  in  LMado  di  giudicamo 
il  valore  scientifico,  ma  bensì  di  valutaine  ia  ^mslezza  delle  pre- 


messe  e  la  logica  delle  oondusioni  ohe  esra  ne  deriva.  Dato  che 
le  supposizioni  poste  a  fondamento  della  perizia  sieno  non  giuste  e 
moncèe,  —  gli  argomenti  desunti  dagli  atti  adoperati  difettosamente, 
—  le  condusiooi  tratte,  non  logioamente  discendenti,  fon' anco  in 
contraddizione  tra  di  loro  od  indetemtnate,  —  dato  anche  che  il 
caso  sìa  di  una  speciale  importanza  e  difficoltà,  allora  il  giudice  Ò 
in  diritto  e  perfino  in  dovere  ^ammesso  che  dal  perito  assunto  non 
si  possan  ottenere  spiegazioni  di  sorta)  di  rivolgersi  ad  un  altro 
(C.  P.  P.  A.,  §§  125-126).  —  Si  è  nello  stesso  caso  allorquando  i 
primi  periti  sono  di  difléronte  opinione  e  presentano  delle  separate 
perizie.  Allora  d^ordinario  il  giudice  si.  rivolge  per  spiegazioni  ad 
un  altro  grado  di  giurisdizione  medico-legale  (Collegio  medico  pro- 
vinciale in  Prussia  —  FacoltA  medica  della  Università  in  Austria). 

È  sommamente  da  deplorarsi  il  fiitto  dì  quel  giudice  il  quale  in 
luogo  di  sollecitare  il  parere  di  tutti  quei  gradi  di  giurisdizione 
medico-legale  che  la  legge  pone  a  sua  disposizione,  giudica  secondo 
il  suo  modo  di  vedere  personale  di  uno  stato  di  mente  sulla  cui 
integrità  esistono  dei  dubbìi  e  delle  controversie  (1). 


Oapitolo  T. 

Delia  dimostrazione  medico-legale  della  esistenza  di  una  psicopatia. 

Letteratura.  —  Ttlkb,  Amm.  joninal  of  inaanity  (1865,  ottobre).  —  Ebavr, 
Zw  allg.  Diagnortik  der  SfiNdenstBrangan  in  foro.  Soatadifi  Zeiisohr.  f. 

StaatsanmeikoQde,  XXVII,  n.  1.  —  RmeiL  Rrtnolo6,  ^tish  med.  Journ. 
(1872,  giugno  22-29).  —  Caspeu-Liman'.  Handì..  d.  ger.  Mod.  (7»  Ed., 
Biol.  Theil,  p.  418)  —  Nkcmaxn,  Dor  Arzt  u.  die  Biòdsinni^koitsorkliirung. 
—  V.  K»àjn,  Friodreich'a  Blittor  (1867,  n.  5)  —  Gììniz,  Jalirb.  d.  Go- 
aellaohaft  f.  Nator.  u.  Heilknndo  in  Dresdea  (1869,  giugno).  —  Ebr, 
Zeitaohr.  f.  Fayeh.  Bd.,  31,  Haf^  4.  —  Enaan,  Boston  nuMl.  and  ant^ 
gioai  Jonxn.  (1871,  dioembre). 

Etiolotla.  —  V.  EjuiR,  Fiiedreich^a  Blfttter  (1868,  n.  3).  —  Bnmai,  AnnaL 
d'hyg.  (2"  8ar.,  XTJTT,  gennaio).  —  hmum  m  BaduI|  die  JBrblidikeit 
der  BeélenaiOrangen,  tiad.  di  Stari  (Stuttgart,  1874). 

Pazzia  atina  dallrle.  —  Bknana,  De  k  folla  raiaonnaate,  Paria,  1867.  , 

Annal.  d*liyg.  (1867,  gannaio«pri]e)  —  Campa»»!,  Xiaitó  de  la  manie 


(1)  Gfr.  fl  noto  afflue  Enlanbnrg  ;  vedi,  Sander,  YìerieyalizBohr  f.  ger. 
med.  —  N.  F.  m,  3. 

KnAFVT-EBiNO.  —  AteopttMcj^ia/orefMa  S 
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raisonaante  ^aiìs,  1869)*  —  v.  Krattf,  Viertoljahrachr,  f.  ger.  med. 
1870  (ZwangBTontollimcBn).  —  Db  Rmi,  Ots.  de  Parò  (1867,  n. 

Mm  dtllTMll,  ÉHuofmttoni.  —  Bit,  Amerio.  J<mni.  of  tbe  mod.  soienoe. 
(1868,  io^).  —  Uoam»,  Wìod.  mad.  PreBse  (1875,  on.  98-13).  —  Hionr, 
Zeitaohr.  f.  FBydi.  (1868). 

Sintomi  somatici.  —  Stahl,  Irrenfround  (1870,  u.  1  o  1872,  n.  tì).  —  Lom- 
BBOBO,  Ia  m«dioiiia  legale  delle  aUenasioni  mentali  atudiata  col  metodo 
aperimentale  (PaTÌiy  1865).  —  Lo  Stesso,  ArohiTio  italiano  (1868,  aprile). 
—  VoB»,  AiumL  d'hygiène  (1868,  oondixioni  del  polso). 

La  antica  c  pnoologia  >  foiense  si  era  reso  ioiitilmeato  diffidi^ 
il  pioprìo  còmpàto,  dappoiché  essH  prendeva  escluaiyameiìte  di  miia 
i  fenomeni  psichici  della  pazzia  e  si  affaticava  mediante  un  lavorio 
pasienie  e  poco  meno  che  esemplare  di  analisi,  invece  che  me- 
diante nn  lavoro  di  sintesi,  di  derivare  da  queUi  la  diagnosi  delle 
condizioni  della  psiche.  Essa  con  ciò  si  tirò  addosso  il  discredito, 
creò  delle  forme  morbose  senza  fondamento  clinico,  dei  disordini 
mentali  parziali,  dette  corpo  a  delle  ombre,  prese  in  considerazione 
nnihitenihnente  il  fiitto  e  le  circostanze  che  lo  accompagnano, 
invece  di  concepirlo  soltanto  come  un  singolo  atto,  come  una 
manifestazione  isolata  di  uno  stato  psichico  di  cui  sospettavasi  l'in- 
fermità,  e  dette  con  ciò  appoggio  alla  erronea  teorìa  delle  cosi 
dette  monomanie.  Essa  valutò  la  re^onsabilità  a  seconda  della 
esistenza  o  della  assenza  di  certi  Maci  momenti  psicologici  della 
vita  dì  tutti  i  giorni  (1)  (motivi,  pentimento,  premeditazione,  8cal> 
trozza,  ecc.),  oppure  limitò  il  concetto  di  disordine  mentale  ai  casi 
nei  quali  esistevano  delle  idee  deliranti  e  delle  allucinazioni. 


fi)  Cfr.  C;ispt)r-Liman,  p.  418.  Tutti  questi  c  indizii  di  un'azione  causata 
(ia  un  disordiutì  montale  >  relativi  alla  sfera  dell'intelligenza  integra,  sono 
tutt'al  più  degli  indizii  o  non  doi  critorii,  u  ognuno  di  ossi  preso  isolatameate 
é  fidlace,  in  ^^peoial  modo  poi  la  pramedìtasione  e  la  astuzia. 

.  8i  rifletta  alla  sealtressa  con  k  quale  spesso  ^  aliemiti  possono  fino  nei 
manioomii  mandar  ad  ufTotto  il  suicidio I  Lo  stosso  vale  por  gli  atti  vioit  nti 
commossi  drii  psicopatici.  Ad  os.  Dufoub  (Virchow's  Jalir("^srhr.,  1S8S,  I. 
p.  64)  nana  la  storia  di  un  paranoicA  il  qualo,  por  salvare  la  j)rnjiria  vita 
dallo  supposto  minaccio  di  un  nemico  immaginario,  doliborò  di  fuggirsoao  m 
America.  Era  però  privo  di  mesn  e  deliberò  per  mandare  ad  effetto  il  ano 
piano  di  assaasioara  una  coppia  di  veoclii  e  votSià  ooniugi  e  di  dembarii.  Esso 
ai  comperò  OA  martello,  si  tinse  in  nero  la  faccia  e  sì  appUoò  augii  abiti  un 
aaìo  di  tela  per  non  lordar  questi  oon  delle  maoohie  di  sangue  I 
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La  Fsioopatoiogia  forense  moderna  esige  uua  iorma  di  giudìzio 
sintetica,  la  quale  comprenda  tutto  intero  V  individuo  rispetto 
alla  sua  vita  organica  e  psichica,  ai  suoi  aatecedenti  come  alla  sua 
attualo  esistenza,  e  per  questo  lavoro  severamente  scieutifico- 
clinico  trae  profitto  da  un  insieme  di  considerazioni  importanti 
di  patologìa  cerebrale,  di  clinica  psichiatrica,  di  antropologia,  nonchò 
dai  mezzi  comuni  dì  diagnosi  fisica.  Per  la  diagnosi  medica  de§^ 
stati  psichici  la  coi  integrità  è  sospetta,  devesi  prima  di  ogtù 
altra  cosa  tener  presente  alla  monte  il  fatto  che  le  malattie  men- 
tali altro  non  sono  che  dei  processi  morbosi  cerebrali,  i  quali  si 
differenziano  dai  consimili  morbi  encefalici  unicamente  pel  fatto 
che  in  essi  dì  preferenza  sono  le  funzioni  psichiche  quelle  che  sono 
morbosamente  alterate. 

Certo,  che  i  fenomeni  psichici  sono  quelli  che  sono  addirittura 
decisivi  per  giudicare  dell'elemento  subiettivo  del  fatto  al  momento 
in  cui  razione  criminosa  fu  commossa  ;  ma  essi  nel  quadro  clinico 
della  malattia  non  rnstituiscono  gli  unici  sintomi  della  disturbata 
funzione.  Considerati  in  sò  stossi,  non  sono  in  oi^ni  raso  sufficienti 
nò  infallibili  por  accertare  una  diagnosi  preliminare  di  una  malattia 
cerebrale;  e  perciò  è  necessario  di  c«ìinpletarli  con  altri  sintomi 
})roj)rii  di  quella  condizione  morbosa.  Vi  j)otrà  pei'siiio  essere  l'op- 
portunità di  prescindere  da  principio  dalla  dia^j^nosi  specifica  della 
c  mfcrmità  imntale  >  e  da  quei  sintomi  ))sicliici  (inconi)  che  per 
la  esistenza  di  essa  dcpoiTcbbero,  e  di  projìorsi  il  quesito  in  fjene- 
rale  se  esista  una  malattia  cerebrale  o  nervosa,  sia  congenita  che 
ac(|uisita.  Dato  j)()i  clic  si  mettano  in  evidenza  i  sintomi  di  una 
psictìpatia,  ò  certo  che  ò  molto  fondato  l'ammettere  che  ossi  siano 
m  rehizinne  con  quella.  Così  ò  che  la  perizia  ha  da  ajìjirotnndii-si 
e  da  ampliai^!  quale  perizia  ne vropatulogica  ;  il  giudizio  deve  assu- 
mere la  forma  di  un  g-iiidizio  clinico,  la  forense  «  paicoiogia  * 
diventare  una  psicopatoloiria. 

Considerato  .sotto  un  cotale  punto  di  vista,  il  perito  medico- 
legale  sarà  di  inestimabile  aiuto  al  giudice  e  la  sua  competenza 
non  verrà  giammai  più  contestata. 

Da  un  puuto  di  vista  justratto  o  teorico  la  dingoosi  di  infermità  mentale 
apparàoe  appena  possibile  tA  Ì8titaiii»i,  dappoiché  em  presuppone  una  deft- 
nitione  di  <iàò  ohe  intendasi  per  mfmnità  mentait,  deftniriene  ohe  dalla  eoienia 
è  stata  tentata  assai  sposso,  mai  però  >h  stata  data  in  modo  soJ'Ii  f  i  l'e.  — 
Pel  momento  la  definizione  della  paxxìa  la  l'iù  arcottabilo  è  qut  Uii  i  tio  ne  dà 
Bohule,  il  qoale  la  designa  <j[aaie  uuji  maiattia  deiia  ]}ersona,  poiché  la  per- 
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sonalità  viene  ad  essere  modificala  coti  U  rùultato  pratico  della  perdUa  deUa 
l^ertà  di  éniddni,  ed  U  mirato  di  qtMa  modifieaidene  foorhMa  deSUt 
penonalUà  è  tipotto  appunto  in  un  proeeuo  morAoto  «toa/b/too. 

Però  questa  definizione  ò  accettabiiR  solamente  per  Io  informità  acquisito 

(propossi  morbosi)  non  por  quello  nri^^innrio  fst'iii  rnorboai)  ;  o  di  pii'i  l'aboli- 
zioue  (lolla  libijita  dol  docidersi  non  implica  uossisun  concetto  modieo.  —  Uitro 
a  ciò  non  tutte  quante  lo  malattie  muntali  aboliscono  addirittura  la  libertà  di 
filMione.  In  pratica  a  nel  Fdro  queste  dìlBooltà  sono  molto  minori,  atteso  che 
la  terminologia  rispeoohia  dei  oonoettì  positivi,  per  quanto  sovente  di  indole 
prettamente  metafisica.  In  ogni  modo  dovesi  riflettere  ohe  non  esistono  dei 
criterii  assoluti  por  a;iudioaro  dolln  prizzin.  oomo  non  vi  sono  dei  sintomi  spe- 
cifici di  essa.  Di  più  lo  stato  normale  di  integrità  psichica  è  un  puro  con- 
venzionalismo  e  sono  frequentissimi  certi  stati  di  passaggio  imperoettìhtU  tea 
rìmperfexione  ed  il  pervertimento  della  ftinzìone  psichica  da  un  lato  e  la 
malattia  dichiarata  dall'altro  (frontitnt  rl.  Il;i  follia). 

Gli  clementi  diagnostici  su  cui  v;i  istituita  la  diagnosi  fortìu<?o  sono  quolli 
stessi  che  servono  di  giii  lu  nulla  ciinioa.  li  metodo  per  raccoglierli  sta  nei 
dettami  della  Clinica  psichiatrica. 

Attesa  la  quantità  di  oiroostanse  alcune  delle  quali  possono  anolM  esaere 
di  reale  valore  è  oonsigliabilo  di  procedere  alla  diagnosi  giusta  un  piano  pre- 
stabilito (Schema).  Cfr.  il  Trattato  di  psichiatria  dell' A.  —  4-  od.,  p.  263-87. 
—  Id.  Traduziono  it:iliana.  —  Bocca,  Torino.  1S65,  p.  337.  —  Schlager  (Ma- 
schlca's  Hiiipili.  4.  Bd.,  p.  12-59)  nonchò  Lcpiìmann  (op.  oit.,  p.  14-cH}  hanno 
dato  dolio  regole  relativamente  al  motudu  diagnostico  da  tieguirsi  con  speciale 
attonaione  nei  oasi  forensi. 

NéU'acciogersi  alla  esecuzione  del  suo  còmpito  nel  caso  con- 
creto cioò  alla  constatazione  dì  ona  malattia  celebrale  even* 
toalmente  esistente  —  il  perito  deve  prima  di  ogni  altia  cosa  pdr 
mente  al  fatto  che  nna  infermità  mentale  essendo  una  malattia 
del  cervello,  come  qualunque  altra  malattìa  offire  a  considerare  una 
etiologìA,  un  decorso,  un  complesso  sintoniatologioo,  e  giammai  può 
limitarsi  ad  un  sìngolo  automa.  Quando  si  tratta  di  un  disordine 
mentale  sospetto,  prima  dì  ogni  altra  cosa  devesi  investigarne  la 
causa.  -  Una  infermità  mentale  ò  dì  per  sè  stessa  un  fenomeno 
non  ordinario.  Essa  deve  avere  una  causa  sufficiente,  tanto  che 
dipenda  daDa  valida  influenza  di  una  predisposizione,  quanto  allorché 
sia  originata  da  certe  circostanze  accidentidi  di  sìngolaie  frequenza 
od  intensità.  Quanto  più  i  sintomi  sono  precod  e  nettamente  si 
ooUegano  in  nesso  patogenetico  con  la  causa,  e  tanto  maggiore 
ne  è  il  significato  clinico. 

Per  dò  che  si  riferisce  alla  etiologia,  ò  indispensabile  non  solo 
di  conoscere  la  storia  della  vita  anteatta  dell'  individuo  in  esame, 
ma  altreaA  la  di  lui  provenienza.  Ben  spesso  l' infermità  mentale 
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Doll'altio  è  ohe  il  lesnKato  finale  di  tatto  le  pieoedeiiti  oondiaoni 
dello  syihippo  e  della  vita  di  un  indindao.  La  infennitft  mentale 
non  è  eokinente  una  malattìa  del  oemllo,  ma  bemft  anco  nna 
malattia  della  penano*  Devonsi  quindi  stadiale  aocnratamente 
antecedenti  peisonali  da  tatti  i  lati.  Alla  educazione  ed  alle  vicende 
della  vita  si  oonguaglia  sìngolannento  in  Talore  Pelemento  antcopo- 
logioo  della  oostitasione  psìchica  ereditaria  o  congenita,  il  qnale 
noD  ha  semplicemente  influenza  nel  determinale  la  natura  dell'in- 
dividoalitft  psichica,  ma  sovente  si  £&  risentile  nella  evoloaone  di 
una  malattìa  psichica,  e  va  tenuto  nel  debito  conto  quando  si  debba 
emettere  il  giudizio  se  certe  aingolazìtà  del  caiattere  aleno  morbose 
ovvero  puramente  fisiologiche. 

Certo  è  ohe  in  nessuna  parte  il  latto  della  ereditarietà  delle 
malattìe  e  delle  predisposizioni  morbose  si  manifesta  di  tale  impor- 
tanza quanto  nel  dominio  delle  malattìe  mentali. 

Ma  non  d  sola  l'alienazione  mentale,  nello  stretto  significato 
della  parola,  ad  indurre  nella  discendenza  una  disposizione  ad  incora 
fere  in  processi  morbosi  omologhi,  cfaè  lo  stesso  effetto  portano 
alcune  gravi  malattìe  nervose  (isteria,  epilessia,  ipocondria  e  sovra 
tutto  poi  Palcoolismo,  che  debilito  la  costìtazione  dei  genitori),  le 
quali  possono  danneggiare  la  progenie  fino  nel  germe  e  fiume  dei 
candidati  alla  pazzia* 

La  predisposizione  può  rimanere  latente,  ma  può  altre^  mani- 
fèstarsi  dìgià  pieoooemento  con  multiformi  anomalie  nella  fiinzio- 
naiità  del  sistema  nervoso  centrale.  —  Sono  le  anomalie  del  carat- 
tere, dell' istinto  sessuale,  le  convulsioni,  gli  stotì  nevropatìd,  i 
quali  possono  spingersi  fino  alle  malattie  nervose  confermate,  le 
passioni  patologiche  e  T intolleranza  per  l'alcool,  che  costituiscono 
gli  indizii  di  maggior  valore  di  iinn  debolezza  costituzionale,  di  nna 
tara  del  sistema  nen  oso  centrale.  Il  medico  guardi  di  non  trascurar 
mai  la  questione  della  ereditari ot a.  È  da  questa  che  possono  essergli 
forniti  gli  indizii  i  più  preziosi.  Ma  dal  fatto  che  il  padre  o  la 
madre  furono  due  individui  nevTopatìci  od  addirittura  infermi  di 
mente,  non  è  seoz'  altio  risoluta  in  senso  affermativo  la  questione 
della  pazzia  nei  dÌBcendentì,  quando  non  si  possano  metter  in  luce  le 
manitestazioni  di  una  tara  psichica  originaria  o  addirittura  di  una 
follia  oongenita,  e  soprattutto  poi  quando  la  malattìa  non  sia  dimo- 
strabile per  ciroostanze  di  varia  natura. 

Ma,  anche  senza  tener  conto  della  ereditarietà,  può  acquistarsi 
nel  corso  delia  vita  una  costituzione  nevropatica  od  anche  una  vera 
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e  propria  malattìa.  Questo  può  principalmente  Torificimi  a  caiua 
cti  affezioni  infiammatorie  deU^encefalo  nella  prima  età  (oonTuIaioni), 
colpi  al  capo,  sregolata  condotta  di  vita,  gravi  ed  esaurienti  malattìe 
oxganiohe,  onanismo,  violenti  emozioni,  prigionia,  ecc. 

L'indagine  sulla  vita  anieaeta  deve  essere  rivolta  a  tutti  quanti 
questi  momenti  causali.  Anche  ì  fiitti  che  risultano  dalla  storia 
anamnestica,  e  ohe  sembrano  insignificanti,  possono  aver  la  loro 
importanza,  (come,  per  esempio,  le  convulsioni  nella  età  infantile) 
in  quanto  possono  metter  in  giusta  luce  dei  fenomeni  epilettifonni 
tardivi.  È  con  speciale  frequenza  che  si  verificano  delle  psicosi 
all'epoca  della  ]juhortà,  nei  perìodi  meustmali,  nella  gravidanza,  nel 
parto,  nell'età  critica  e  nella  decrepitezza. 

Questi  fatti  in  sè  od  unicamente  per  sè  non  damio  nessuna 
dimostrazione  definitiva,  ma  quando  si  è  di  contro  a  queste  fasi 
della  vita,  ò  necessaria  maggior  accortezza;  e,  qualora  in  coincidenza 
con  essi  si  notino  dei  fenomoiii  che  facciano  sorgere  dei  dubbii 
sulla  esistenza  di  imo  stato  psicopatico,  essi  certamente  pel  fiitto 
solo  di  questa  coincidt  nza,  assumono  un  certo  valore. 

L'importanza  delle  deduzioni  etiologiche  nel  caso  concreto  risulta 
in  apparenza  diminuita  soltanto  pel  fiitto  che  alle  volte  non  si  può 
metter  in  luce  vemna  causa,  oppure  perchd,  quando  abbia  agito 
una  causa  ohe  abbia  Indotto  uno  stato  di  depressione  psichica,  non 
risulta  con  molta  chiarezza  se  la  modificazione  psichica  che  ad 
essa  seguì,  nuiraltro  sia  che  la  reazione  fisiologica  di  quella,  oppure 
digià  rivesta  i  carattorì  di  una  condizione  morbosa. 

Nei  CiU5Ì  nei  quali  non  può  mettersi  in  sodo  nessuna  causa 
determinante,  esiste  sempre  una  influenza  predisponente,  quando 
non  si  tratti  addirittura  tU  una  malattia  congenita.  —  Su  questo 
punto  è  da  attendersi  la  luce  dalla  ananmosi  nei  suoi  elementi  di 
indagine  antropologici  ed  etiologioo-clinici,  in  quiuito  essa  dimostra 
come  una  sindrome  morbosa  non  bon  dofinita.  altro  non  sia  che 
l'ultimo  grado  dì  evoluzione  di  una  personalità  abnormoracnte  costi- 
tuita, difettosa  fino  dalia  nascita,  sulla  quale  per  lo  più  grava  una 
tara  ereditaria  (imbocilh'tà  —  pazzia  morale  —  paiannia  originaria), 
e  rintraccia,  di  regola,  accanto  ai  sogni  della  de^^e  ne  razione  fun- 
zionale anche  quelli  della  degenerazione  anatomica  (vedi  oltre, 
Degenerasdoni  psiokiche). 

^1  sempre  difficile  di  jnndiofiro  so  l'esistfnTia  di  una  dppre&sione  peichìca 
sia  da  intoudersi  come  I  effetto  delia  uataraio  rooziuuc  ad  una  causa  dopri- 
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BMtkte  appare oostìtoisoft  già  mutoondutone  morbosa.  La  maUnoonia  dipendente 
dft  mn  dolore  ftomta  ohe  xioitim  par  aanipre  nei  limiti  fisiblogioi  e  qtulla 
malinconia  che  Mgui  rìoino  di  un  pfooesao  morboeo  possono  aver  gli  «tmn 

earatteri. 

In  tali  tasi  contribuiranno  a  deciderò  la  cosa  il  decorso  clinico,  l'esatta 
nozione  dei  modo  ordinario  di  reagire  individuale  o  la  particolareggiata  analisi 
dei  singoli  sintomi. 

Dato  ohe  la  oansa  depriments  aia  insignìfloante  e  la  depressione  oonseon» 
tiva  di  stnMMidinaria  intensità  e  durata  e  la  malinconia,  invece  di  andar  a  mano 
a  mano  col  tempo  diminuendo,  persista  insistentemente  anello  dopo  cho  In  sna 
causa  si  sia  dissipabi,  allora  diventa  più  forte  la  ptosun/ioiie  che  si  tratti  di  uno 
stato  affettivo  patologico.  Inoltre  il  seatimeato  del  dolore  dell' iudiviiiuo  nano 

è  tuttora  sooeesibìle  a  delle  iminessiooi  piacevoli  mentre  ohe  il  mdancolico 
nel  suo  morboso  sentimento  di  dolore  percepisce  come  dolorose  anche  le 
impressioni  di  per  sè  piacevoli  e  soltanto  arriva  a  rioonosoerne  ancora  la 

variazione  in  intensità. 

Si  giunge  poi  all'aggravarsi  spontauoo  della  melancolia,  allo  ansie  del 
timore,  preocoapazioni  queste  ohe  derivano  dai  &tti  interni  d'indole  psichica 
ed  oiganiea,  mentre  esse  ndl'individìio  sano  di  monte  generalmente  parlando 
si  riscontrano  per  oanse  puramente  di  origine  estoniA.  —  Colui  ohe  è  affetto 
da  molancolia  vornmonto  morbosa  ha  inoltro  non  raramente  addirittura  la 
coscienza  della  malattia  che  su  di  Ini  incombe;  esso  presentii  delle  alterazioni 
nella  sua  funzionalità  seosorialo  ^^oelaloa,  vertigini,  senso  di  iuceppamento 
ideativo,  pesante»»  di  capo),  nonché  amhssoìa  preoordiale,  iperestesie  e 
nevralgie.  —  Anche  i  processi  nutritivi  in  Ini  risentono  essai  danno,  il  peso 
del  corpo  diminuisce  molto  più.  notevolmente  o  celerementc  ohe  non  in  nn  indip 
viduo  in  preda  ad  nna  malinconia  d'ordine  fisiologioo. 

Quando  si  ha  a  che  &ie  con  un  caso  di  sospetta  ìniennìtà  men- 
tale è  di  somma  importanza  lo  stadio  del  decoiso  dimoo.  Anòhe 
la  pazzia,  come  quella  che  è  a  considerarsi  mia  malattia  cerebiale, 
presenta  le  sue  fonne  tìpiche  di  decorso  dinico  ben  stabilite.  Yi 
sono'  degli  stati  psicopatologid  che  presentano  il  decorso  tìpico  ddle 
sìngole  fraine  df^i  stati  morbosi  {veaama  typiea),  altri,  una  diffe- 
renziazione ddica  delle  medesime  (follia  drcolaie)  ed  un  lìtomo 
periodioo  dei  singoli  attaochi  morbosi  (mania,  mehmcolia  periodica) 
ad  intervalli  di  tempo  pressoché  eguali. 

È  un  &tto  dì  somma  importanza  quando  questi  attacchi  pro- 
sentand  in  coinddenza  con  il  ritorno  periodico  di  certe  lunziooi 
organiche  (menstruazioni).  Ma  anche  di  tutto  quanto  il  processo 
morboso,  in  quanto  si  esplica  nei  particolari  sintoniatologìd,  le  leggi 
del  decorso  clinico  sono  assai  nettamente  prestabilite  e  conosciute. 
Quanto  più  manifestamente  i  singoli  sintomi  presentano  un  intima 
concatenazione  ed  un  sustrato  positivo  nelle  leggi  patologiche. 
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quanto  più  manifesta  è  la  coincidenza  delle  esacerbazieni  e  remis- 
sioni del  compilo  sintomatologico  con  date  ore  del  giorno  o  con 
certe  fonzioni  organiche,  tanto  più  sicura  ne  discende  la  condusione 
ohe  quelle  condizioni  sìeno  Teramente  morbose. 

La  pazzia,  intesa  come  una  malattia  di  im  organo  del  nostro 
oorpo,  procede  di  pari  passo  altredi  con  delle  alteraslmii  deUa  tuat- 
zionalità  organica.  Il  loro  grande  valore  deriva  dal  &tto  die  esse 
non  possono,  come  quelle  i»lobiclie,  a  bella  posta  simulani.  É  perciò 
che  a  lato  dell'esame  pàchioo  deve  farsi  una  indagine  quanto  altra 
mai  minuziosa  delle  funzioni  della  vita  vegetativa.  Tra  i  dntonoi 
somatid  hanno  valore  tutto  speciale  i  dìstiubi  della  nutritone  (peso 
del  corpo),  dei  sonno,  della  jfunzìonalità  gastrica  ed  intestinale,  delle 
secrezioni  e  le  morbose  deviazioni  dalla  norma  del  calore  specifico. 
Essi  dimostrano  per  lo  meno  che  Tindividuo  è  ammalato  nella  intera 
sua  compagine  organica  ;  peraltro  hanno  un  valore  positivo  unica- 
mente nei  perìodi  iniziali  della  pazzia.  Nelle  fasi  teniinali  essi 
possono  essere  completamente  compensati,  ond'ò  die  il  non  trovarli 
non  ha  alcun  significato. 

Poichd  fi  cervello  dìsimpegna  anche  delle  funzioni  motrici,  sen- 
sitive e  vasomotorie  e  poichd  le  alterazioni  cerebrali  che  oostituisoono 
il  sustrsto  della  pazzia  il  piii  delle  vdte  invadono  anche  le  zone 
ove  si  elaborano  queste  finzioni  di  innervazione,  si  comprende  come 
spesassimo  dei  disordini  della  sensibilità  e  della  motilità  si  associno 
ag^  stati  psicopatici.  Essi  indirizzano  alla  diagnosi  speciale  di  una 
malattia  del  cervello,  ma  pos$>>no  pure  autorizzare  ad  emettere 
dei  giudizìi  sulla  esistenza  di  ine  ben  determinate  forme  di 
ence&lopatia  con  sintomi  psich^vì,  in  un  epoca  in  cui  questi  sono 
ben  lungi  dafi'essersi  chiaramente  palesati  come  d'indole  patologica 
autonoma.  ~  Di  tal  natura  s<ino  le  anomalie  osservabili  nel  polso 
(lentezza,  tendenza  al  dicrotismo  e  monocrotismo),  le  anestesie,  ipe- 
restesie e  nevralgie,  le  paralisi  dei  nefvi  motori  ence&lici,  e  segna- 
tamente le  anomalie  nella  innervazione  ìridiena  (modificazioni  nel- 
l'ampiezza pupillare)  i  disturbi  del  linguaggio,  ed  infine  le  oonvolaiom, 
lejparalisi,  i  sintomi  della  afasia,  ecc. 

Dato  che  in  base  a  questi  elementi  diagnostici  ben  spiccati  ri 
possa  stabilire  la  diagnosi  generale  dì  una  malattìa  ed  in  modo 
speciale  di  una  malattìa  cerebrale,  resta  allora  da  dimostrare  che 
quei  sintomi  hanno  la  loie  ragione  d'essere  in  una  malattia  mentale 
e  quale  sìa  h  specie  di  questa  e  quale  la  sua  gra\ità.  Boik  hè  in 
molti  casi  possa  con  somma  &cilit&  e  sicurezza  istituirsi  la  dia- 
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gnosi  che  un  indiyìdao  sia  infenno  di  mente  anche  per  opera  di 
chi  è  profano  alia  scienza,  per  qnanto  questi  non  possa  dare  del  suo 

giudizio  una  motivazione  scientifica,  pur  nondimeno  vi  sono  dei 
casi  altrettanto  numerosi  i  quali  esigono  Timpiego  di  tutta  quanta 
la  scienza  e  capacità  del  perito  e  che  nò  U  per     nò  con  assolata 

precisione  possono  essere  decifrati. 

La  ra^^ione  di  ciò  è  da  ricerca trì  sostanzialmente  nel  fatto  che 
nei  casi  in  parola  il  t\irbamento  montale  non  presenta  (\q\  sintomi 
specifici  :  quelli  esistenti  sono  ambifrui  e  se  ne  può  trar  profitto 
soltanto  fac-eudone  una  ponderata  recapitolazione  ed  interpretazione. 

La  pazzia  non  ha  dei  sintomi  .specitìci  poiché  in  essa,  come  dei 
resto  in  ogni  altra  malattia,  si  ha  a  che  fare  unicamente  con  delle 
condizioni  abnormi  dei  processi  \  itali  e  non  con  delle  alterazioni 
funzionali  complete.  Non  l'alterata  funzione  come  tale,  ma  il 
riportarla  a  cene  alterazioni  deiriutinio  condizioni  dei  processi  vitali 
può  stabilire  resistenza  di  un  processo  morboso. 

La  ditferenza  tra  il  meccanismo  fhentale  dell'  individuo  sano  e 
quello  dell'individuo  ammalato  di  mente  consiste  f^ostanzialmente 
in  ciò,  che  nel  primo  i  processi  psichici  in  generale  stanno  in  <  n- 
nessione  ed  in  armonia  con  le  impressioni  e  con  c^li  avvemraenti 
reali  del  mondo  esterno,  neirinfemio  di  meute  nivoce  scaturiscono 
da  condizioni  morbose  degli  organi  interni.  —  Essi  sono  la  riper- 
cussione nella  coscienza  di  fatti  spontanei  .suhietti\i  e  non  hanno 
motivazione  alcuna,  o  per  io  meno  hanno  una  motivazione  insuf- 
licieute  nel  mondo  esterno.  '  * 

Per  cui  ciò  che  ha  valore  dih  iziale  non  è  il  contenuto  dei 
processi  psichici,  ma  bensì  la  loro  oHgine  e  la  loro  motivazione. 
25"on  v'ha  anomalia  psichica,  constatfibile  nell'  individuo  infermo 
di  mente,  la  quale,  in  corte  occasioni,  non  si  sia  verificata  una  volta 
tanto  iu  mezzo  alla  pienezza  della  integrità  mentale. 

6U  stati  di  passaggio  dalla  salute  alla  infermità  mentale  sono 
uncho  meno  detinibili  di  quanto  avvenga  nel  campo  della  vita  orira- 
nica,  dove  pure  abbiamo  a  disposizione  tanti  e  così  esatti  lu^  zzi 
fisici  di  indagine  diaguostica.  Uno  stato  normale  di  salute  psicliica 
è  soltanto  concepibile  in  astratto;  nes-sun  indi\'iduo  rassoraigUa 
completamente  ad  un  altro  :  ed  inoltre  nella  pienezza  della  vita 
fisiologica  è  possibile  di  vorilìcare  non  soltanto  degU  affetti,  delle 
passioni,  delle  deviazioni  dal  sentimento,  dalle  idee  e  dalle  tendenze 
comuni  alla  maggior  parte  degli  uomini,  ma  altre^  degli  errori  di 
giudizio  e  delle  allucinazioni  sensoriali,  le  quali,  por  essendo  il  piò 
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delle  volte  evi(l(^n tornente  da  considerarsi  quali  disturbi  psichici  ele- 
mentari, j)ur  iioiidiineuo  sono  conciliabili  con  la  continuazione  della 
lucidità  montale  e  con  la  libertà  di  elezione.  —  Tuli  ditlicoltù,  inti- 
mamente connesse  con  la  natura  stessa  della  cosa,  vengono  spesso 
aumentate  poi  fatto  che,  la  evoluzione  del  disordine  psichico  in 
questione  resta,  in  generale,  non  conosciuta  durante  tutta  Tintiera 
vita  antecedente,  oppure  perchè  esso  si  è  svolto  in  modo  affatto 
insensibile  sa  di  un  fondo  di  anomalie  abituali  di  carattere,  di  pas- 
sioni, di  una  condotta  di  vita  \iziosa  ed  immorale  ;  di  maniera  che 
nasce  il  sospetto  che  l'indivìduo  in  esame  simuli  e  biasimali  a 
bella  posta  i  sintomi  della  malattia. 

Una  malattia  d  sempre  un  fiitto  co^  complesso,  che  mai  si 
palesa  con  un  singolo  sintonia.  —  Questo  verificasi  anche  per  la 
[MiZìàtk,  La  ooncesdone  del  quadro  clinico  dovift  esser  sempre  un 
tutto  sintetico.  I  singoli  sintomi  acquistano  significato  soltanto  nella 
loro  comparazione  e  nella  loro  ooncatonazione  fisiologica,  nella  equa 
combinasione  ed  ìntorpretazione  dei  fenomeni  i  pib  dispaiati,  nello 
studio  minuzioso  della  loro  successione  e  dei  loro  reciproco  conca- 
tonamento.  D  prenderli  in  esame  analiticamento,  mentre  sarebbe 
di  per  sè  stesso  una  sciocchezza,  non  potrebbe  far  conseguire  lo  scopo. 
Ciò  è  ancor  meno  possibile  nelle  disposizioni  abnormi  dell'animo, 
nei  moti  affettivi,  nelle  inclinazioni  immorali,  nelle  azioni  criminose, 
le  quali  vanno  consideiate  unicamento  in  armonìa  con  gli  altri 
sintomi  e  con  le  condizioni  precedenti  ed  attuali  della  personalità* 

La  pazzia,  come  quella  che  è  una  malattia  della  persona^  richiede 
inoltre  che  si  eseguisca  un  giudizio  clinico  individuale  del  fenomeno 
concreto.  —  Si  duo  diami  idem  non  est  idem. 

Anche  a  tal  proposito  ò  indispensabile  la  conoscenza  della  intima 
individualità  psichica.  —  La  pazzia,  come  una  manifestazione  delia 
vita,  rende  necessario  Tesarne  della  persona  dell'ammalato,  di  cui 
si  tratta.  Altrimenti  sfuggono  alla  diagnosi  degli  elementi  obiettivi 
di  giudizio  oltremodo  importanti  (espressione  della  fisionomia,  por- 
tamento, voce,  quale  ripercussione  estema  degli  interni  pi'ocessi 
psìchici  patologici),  i  quali,  come  le  modificazioni  dello  ^ardo, 
dell'aspetto,  dell'atteggiamento  e  del  portamento  generale  del  corpo, 
possono  aiutare  l'osservatore  pratico  ad  istituire,  fino  dalla  prima 
visita,  anche  la  diagnosi  approssimativa  di  una  determinata  forma 
di  disturbo  mentale,  in  quantochè  di  ogni  condizione  psicopatica  è 
quasi  caratteristica  una  speciale  forma  ed  una  partioohuce  esecuzione 
dei  vani  movimenti. 
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Anohe  il  genere  e  la  foggia  degli  abiti  che  l'ammalato  di  cui 
nel  caso  concreto  si  tratta  suol  indossare,  il  genero  di  abitazioni 
e  dì  oocapazìoni  che  esso  preferisce  può  aver  molta  importanza' e 
richiamare  la  attenzione  su  delle  Idee  deliranti  rimaste  lino  al  pre- 
sente celate  (delirio  di  persecuzione  —  delirio  religioso).  Ogni  qiial 
Yolta  ò  possibile,  si  visiti  Tindividac  da  esaminare  nella  sua  abi- 
tazione, 0  respettivamente  nella  sua  cella,  invece  dì  farlo  condurre 
alla  propria  presensHU  Quanto  meno  l'intero  esame  ha  il  carattere 
di  un  interrogatorio,  quanto  più  esso  si  assomiglia  ad  una  disinvolta 
conversa/ione,  tanto  più.  facilmente  il  perito  raggiungerà  il  suo  intento. 

n  punto  delicato  per  la  diagnosi  psichica  sta  appunto  nella  con- 
versazione da  tenersi  col  malato  su  cui  è  questione.  Non  devesi 
peraltro  semplicemente  sapere  quello  su  cui  debbono  rivolgersi  le 
intoiTop:azioni,  ma  altresì  come  dovonsi  indirii^zare  le  indagini.  — 
L'obietto  di  queste  è  una  coscienza  umana  variabìlr  la  quale  risente 
enormemonte  l'influenza  dol  ironere  e  del  modo  con  il  quale  l'esame 
è  compiuto.  Il  colloquio  va  iniziato  su  delle  cose  inditi'ercnti  ;  devesi 
prender  arf^omcnto  per  entrar  in  discorso  dallo  stato,  dalla  profes- 
sione, dalle  j)rece(lenti  vicende  della  vita  deH'individno  in  esame  e 
si  deve  mostrarsi  pieni  di  interessamento  j)er  i  suoi  casi.  —  Così 
si  viene  a  conoscere  quali  ne  sono  le  opinioni,  i  desiderii,  i  dischi, 
la  disposizione  dell'animo,  il  grado  di  intelligenza,  le  aspirazioni. 
—  Si  svierà  la  conversazione  sulla  casata,  sulla  famiglia,  su  delle 
questioni  sociali,  politiche,  relit^iose,  e  si  baderà  attentamente  se  si 
manifestino  relativamente  all'uno  od  all'altro  di  (piesti  ariromenti  dei 
disordini  ideativi  i  quali  possano  pollare  a  concludere  per  l'esistenza 
di  una  conceziooo  delirante.  Accade  costantemente  che  irìì  infermi 
di  monte,  non  appena  si  stiiM  Ì  l'ordine  di  idee  nelle  quali  essi  deU- 
rano, rivelino  tosto  apertamente  (piesto  delirio. 

E  imjiortaute  altresì  di  prender  in  iu--curata  considenizione  il 
decorso  dulia  malattia  nel  suo  coiuplessn  fenomenico  somatico  e 
psichico;  inquantochè,  per  lo  meno,  ci  dà  la  con\ in/ione  che  la  sinto- 
matologia psiclùca  e  somatica  della  malattia,  indubbiamente  giada 
del  tempo  esistente,  dura  ancora  immutata,  e  che  l'individuo  in  esame 
si  trova  di  fronte  a<^li  antichi  fenomeni  morbosi  della  sua  coscienza 
senza  apprezzarne  la  vera  natura;  e,  se  non  ne  parla  piìi  francamente, 
lo  fa  soltanto  con  un  pioposito  determinato  (di  ricuperare  la  sua 
libertà),  avendo  imparato  a  dominarsi  mostrandosi  csterìormonte 
tranquillo. 

Le  domande  e  le  risposte  del  colloquio  debbono,  quando  sia  possi- 
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bile,  jnetteid  esattunente  a  verbale  con  l'aiuto  della  stenografia.  — 
Soltanto  per  tal  modo  verrà  allegato  ad  atti  un  fedele  statua  praesens 
del  quadro  morboso  die  sta  sott'occliìo,  cosa  ohe  ò  dì  sonuuo  valore 
per  una  eventuale  revisione  arbitrale  dì  perizia. 

Durante  la  oonversazione  v'ò  U  tempo  di  stxidiare  lo  sguardo, 
Taspetto,  Tatteggìamento,  il  contegno  dell'individuo  da  esaminare.  A 
questo  do\Tà  aggiungersi  una  accurata  indagine  su  tutti  quanti  gii 
organi  e  le  funzioni  corj)oree,  con  speciale  riguardo  agli  eventuali 
disturbi  della  motilità  e  della  sensibilità,  alle  stigmate  degenerative 
ed  alla  craniometria. 

Vi  sono  dei  casi  nei  quali  l'esame  psichico  Ò  ostacolato  da  i^randi 
difficoltà,  inquantochò  si  tratta  di  individui  clie  presentano  dei  difetti 
dei  linguaggio  e  dell'udito,  o  di  individui  che  sono  cosi  impacciati 
da  sembrare  dei  semplici  di  spirito.  Xon  si  può  per«j  scambiare  una 
semplice  stolidezza  dipendente  da  un  difetto  di  educazione  con  una 
semplicità  di  spirito  collegata  con  delle  ^eciali  condizioni  oiganìche, 
nò  la  semplice  difticoltà  dì  estiinsocazione  del  pensiero  (afìuna)  oon 
la  assenza  assoluta  di  idee. 

Vi  sono  finahiiente  degli  ammalati  {affetti  da  demenza  apatica, 
melancolici,  paranoici)  i  quali  mantengono  di  fronte  a  qualunque 
insistenza  il  più  ostinato  silenzio. 

Ocrtn,  allora  non  è  il  caso  di  insistere  nella  convorsazinne.  Se 
fliiosto  mutismo  è  di  per  f^c  f^tp«:sn  as^sju  elnquonte,  allora  in  questi 
casi  cccr-zinnali  basterà  prendere  nota  «It  i l'intero  atteggiamento  dcl- 
raniiiialato  (verhalc  del  contegno  dall'individuo)  [Gpberdenprnfokullj 
per  addurnc  la  s[)i(',i:azion('  in  arninnin  con  la  anainne^^i  «lei  caso. 
Un  cfcollcMte  metoilo  per  resame  delle  condizioni  psichiche  sospette 
8Ì  trova  nell'opera  citata  di  Neumann  a  p.  45. 

Un  impttrtanre  sussirlift  ]ir'v  la  diaErnosi  ?»  fomiti)  (iall'esame  dcirii 
scritti  (1)  dt'uli  ammalati.  -  Si  piiTi  in  irf'ni'ralf  affermaro  elif  di 
ciascuna  l'orma  cardinait'  di  psi(;opatia  sono  caratlei'istiolio  dello  deter- 
minato pailicrilarita  dflla  foggia  di  srrivcre  e  di  osjìrimoisi  e  che 
l'ammalato  si  tradisce  molto  piii  nei  suoi  scritti,  nel  vergar  i  (juali 
sa  di  non  essere  osservato  o  non  si  rattiene,  di  quello  che  nei 
colloqui!.  —  (^lesto  ha  speciale  importanza  in  quei  malati  i  quali 
contrappongono  ad  ogni  insistenza  un  ostinato  silenzio  per  lo  più 


(1)  Makcé.  Annnl  <Vhj<r.  pubi.,  1864.  aprilo.  —  Gììntz,  Der  goistt»skranko 
in  soinon  Sebi  liti n.  Ibfjl.  — Bacon.  The  J^nct  t..  IH^itl,  II,  i  luj^lio.  — Raoui, 
Oli  scritti  dei  paazi,  Bologna,  1874.  —  Tabdieu,  La  folio,  i'aris,  1872. 
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imposto  da  illusioni  o  da  voci  imperative.  Si  rimane  spesso  mera- 
vigliati nel  vedere  come  degli  ammalati,  i  quali  parlano  del  resto  in 
maniera  del  tutto  assennata,  palesino  la  più  grande  insensatessza  nelle 
intime  espansioni  fatte  in  inscrìtto  o  con  ee  medesimi  o  con  altri. 
Uno  scritto  sensato  nel  suo  contenuto  non  esclude  di  per  se  Steno 
la  pazzia,  del  pan  che  a  priori  non  la  esclude  un  ragtonnniento 
sensato.  Gli  scritti  degli  alienati  possono  contribuire  potentemente, 
per  quel  che  si  riferisce  al  contenuto,  a  far  scoprire  delle  idee  deli- 
ranti rimaste  occulte;  per  quel  che  riguarda  lo  stile,  a  caratterizzare 
in  generale  la  loro  capacità  psichica;  in  ciò  che  ne  concerne  l'aspetto 
oomplessiyo  grossolano,  a  far  giudicare  delle  condizioni  della  loro 
coscienza:  e  per  quei  che  riguarda  la  loro  forma  esteriore,  a  decelare 
delie  minute  alterazioni  della  coordinazione. 

Quelli  cho  scrivono  mono  di  tutti  gli  altri  «onn  i  d*nnt<nti.  La  struttura 
bambiuesca  del  periodo,  la  sciattaggiao  o  la  poca  chiaroiua  della  dizione  stanno 
ad  imdioare  una  semplicità  di  spirito  dol  più  alto  grido.  Siccome  lo  soriTere 
eeige,  gouorahaente  parlando,  una  chiaro»»  di  pensiero  maggiore  di  quella 
che  richiogga  il  parlare,  per  ciò  lo  scritto  è  come  un  reattivi)  ostrmiamente  sen- 
sibile dogli  i^t.iti  di  dobolozza  mentalo  (Gùnt/ì.  —  Aiicho  i  jiiolancolici  scri- 
vono poco.  Il  loro  tedio  e  la  loro  inibizione  pnichtca  ne  li  impediscono.  La 
monotonia  delie  loro  rappresentazioni  ideative  si  rispocchia  nella  costante 
ripettsioiie  degli  stessi  lamoatl,  deUe  medesime  ansie,  delle  medesime  aoonse 
ohe  essi  si  livoigoiio.  Lo  soritto  non  è  di  on  sol  getto.  Ti  si  scoige  che  il 
malato  scuoteva  solo  a  riprese  il  giogo  della  sua  inibizione  e  solo  interpoli^ 
temente  giungeva  ad  esporre  il  suo  pensiero.  Non  di  rado  le  lettere  sono 
tracciate  con  mano  tremolante. 

Il  maniaco  scrivo  molto,  con  mano  ferma,  a  grandi  asto  o  con  scrittura 
tìnta  giù  rapidamente.  Essa  d  un  quadiro  fiadele  d^  sua  aooelefstta  ideasione, 
cui  spesso  la  mano  non  arriva  a  tener  dietro,  di  maniera  che  delle  parole 
restano  nella  penna  e  i  ])eriodi  rimangono  incompiuti.  So  la  fuga  delle  idee 
aumenta,  allora  lo  scritto  si  trasforma  in  nn  insieme  caotico  nemmeno  più 
decifrabile  di  parolo  e  di  frammenti  di  frasi  cho  alla  rinfusa  trapassano  lo 
une  nelle  altra.  Nella  sua  smania  di  scrìvere  il  malato  scrìve  in  ci-oce  ed  in 
traverso  e  non  si  oura  del  materiale  per  scrivere  che  sta  a  sua  disposirione. 

Moltissimo  poi  sorìvooo  i  paranoici  e  specialmente  i  qnerulantì  e  gli 
erotomani.  Sotto  l'aspr^tto  grafico  spesso  sono  degne  di  essere  notato  delle 
modificazioni  della  SLrittur.i,  dei  fregi  barocchi,  dei  girigogoU,  delle  sottolio 
neature  di  parole  e  di  sillabe. 

Lo  stile  può  essere  irreprensibile,  oppure  ampolloso,  bissarro  a  seconda 
della  natnia  del  delirio  e  dello  stato  della  ooeoieosa.  A  questo  proposito  pos- 
SOOQ  Terificarsi  le  più  stravsgsnti  hicsarie.  Ad  esempio  Marcò  narra  di  un 
paranoico  il  ijiiulo  attrìliuivu  uno  speciale  valore  si  numero  3  e  che  nello 
scrivere  tnicciuva  tro  volttj  ogni  jtarola. 

Por  quel  ohe  riguarda  il  uuutuuutu,  i  frammenti  degli  scritti  dei  paranoici 
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hanno  ainfjolnro  valore,  poiché  spesso  svolano  ielle  ideo  deliranti  Io  qiuli 
doranto  la  convorsaziniiM  soud  t<  niirii  j:;*-»lo^amoiit<;  rrlato. 

In  alcuni  malntt  gli  suritti  suno  u.s8oiutamonte  incomprensibili,  usandovisi 
dei  tenxdni  del  liogoaggio  in  un  sigaiftcato  differente  dal  loro  reale  ▼alerò,  o 
por  osservi  ie  sillabo  trasposto  o  por  l'aggìanta  di  sillabo  prive  di  sanificato, 
od  anoho  per  la  sostituzione  dei  segni  grafteì  mediante  {geroglifici  e  segni 
8Ìinbolici.  Si  pnò  arrivare  fino  alla  coninzione  dÌnnoTÌ  vocaboli  e  persino  alla 
creazione  di  sana  pianta  di  un  nuovo  idioma. 

Dello  speciali  particolarità  di  scrittura  lo  presentano  gli  ammalati  appara 
tenenti  al  grappo  delle  forme  paralitiohe.  Il  disordine  doUa  coordinaatone  che 
in  tali  casi  esiste  trova  la  sua  manifostasione  grafica  in  nna  sorittnra  ìndi- 
stinta  od  incorta  da  prìnoipiante,  a  zigzag,  tremolanto,  ohe  non  lia  più  né 
finezze  nè  qrnss''>zz(\ 

Spess^  voriticansi  la  paragrafia  e  la  agrafia,  por  modo  che  si  .scoprono 
dello  parole  scritto  in  maniera  coutrailatta  o  iiicomplota  o  diiSsttosa,  od  a  volte 
manoaoo  dello  intero  parole.  Lo  amnesia  paò  ginogore  a  tale,  obo  il  malato 
ripete  più  viilti'  lo  parole  appona  scritto  oppure  anche  delle  intere  lince. 

Il  profondo  disturbo  della  coscienza  gli  impcdirfco  di  avvodorsi  di  questo 
lapsus.  Esso  fa  sì  che  il  malntn.  aiìohe  mentre  sta  scrivendo,  sposso  no  scordi 

10  ticopo  ;  di  maniera  che  nolla  medf  sima  lotterà  spesso  accade  ohe  si  rivolga 
contemporaneamente  a  più  pereooo.  Per  lo  stesso  motivo  avvimie  ohe  eeso 
vi  infrapponga,  oopiandolo  da  un  brano  dì  manoboritto  o  da  nn  libro  che  ^ 
stia  8Ott*0CChio,  delle  intero  frasi,  che  oontomporanoamento  scriva  in  varie 
lingiHv  mandi  a  recapito  la  loHorn  sonasi  averla  anoor  terminata,  dimentiohi 
di  apporvi  e  iniiri'/zo  o  data  r  lirma. 

Anche  la  forma  esterna  dello  scritto  vergato  su  carta  presa  Torso  dalla 
epazsatora,  imbiozaimata  di  maochie  di  inchiostro,  dimostra  spesso  in  maniera 
oaratterìatioa  il  profondo  dìstnrbo  della  cosoienxa  di  questi  ammalati. 

Tra  i  sintomi  che  meritano  considerazione  tutta  speciale  per  la 
diagnosi  generale  della  pazzia  sono  nitrosi  da  ricordare: 

La  trasformazione  patologica  della  personalità  (carattere),  la 
esistenza  di  idee  delu-anti  o  di  illusioni  sensoriali.  E  a  questi  due 
ultimi  sintomi  che  suole  limitarsi  la  diagnosi  dei  profani  alla 
scienza. 

a)  MoDiFic.vzroNE  del  cabattebe.  Il  processo  patologico,  che  è 

11  sustrato  della  pazzia,  induce  delle  modìiicazioni  nel  carattere  pre- 
cedente, cioè  a  dire  nelle  abitadini,  nelle  tendenze,  nelle  aspira- 
zioni, nelle  opinioni  dì  prima,  —  la  p^sonahtà,  in  una  parola, 
diventa  un'altra.  Questo  sintomo  ha  t^mto  maggiore  importaTìZM,  in 
quanto  che  osso,  di  regola,  precode  di  lungo  tempo  la  maaifesta- 
zione  del  delirio  doUe  idee  e  degli  atti. 

Questa  modificazione  patologica  del  carattere,  che  fiwò  spiiigersi 
fino  ad  un  inyertìmento  assoluto  delle  idee  e  delle  tendenze  dì  un 
tempo,  acquista  significato  tanto  maggiore,  qualora  l'individuo  che 
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h  presenta  si  sia  trovato  sotto  TuDone  di  quello  cause  piedispo- 
nenti,  oppure  sia  andato  soggetto  'a  queUe  influenze  che,  come  la 
esperienza  insegna,  hanno  molta  importanza  nella  etiologia  delle 
malattie  mentali. 

b)  ìxaat  DELIBASTI.  Un  sintomo  frequente,  ma  nient'affiitto  indi- 
spensabile  della  pazzia,  d  queUo  della  esistenza  di  idee  delixanti. 
Pertanto  sarebbe  un  grave  errore  il  voler  riconoscere  una  infer- 
mit&  di  mente  soltanto  HQì  casi  in  CUI  esse  si  possano  venfioare* 
L'individuo  ammalato  pud  infatti  trovarsi  in  uno  stadio  iniziale  (stato 
affettivo),  nel  quale  non  esistono  ancora  delie  idee  deliranti,  oppure 
può  esser  in  preda  ad  una  forma  di  pazzìa  neitla  quale  esse  non 
si  organizzino.  Oltre  a  ciò  pud  darsi  che  il  malato  nasconda  le  sue 
idee  deliranti,  e  dO  qualora  esse,  pure  in  massima  esistendo,  non 
sono  costantemente  presenti  alla  coscienza.  Ma  anche  aUorquando 
si  può  metter  in  evidenza  la  esistenza  di  una  idea  delirante,  questa 
abbisogna  di  una  prova  dimostrativa  per  acquistaro  la  caiatterìstica 
sostanziale  di  una  idea  delirante.  Anche  l'individuo  sano,  dì  mente 
può  manifestare  dei  colossali  errori  di  giudizio  ed  in  ciò  sorpassare 
aiicfae  gli  alienati,  mentre  d'altra  parte  il  delirio  di  un  pazzo  può 
anche  non  aggirarsi  nella  afera  di  una  impossibilità  obiettiva  (idee 
d^irantì  sulla  infedeltà  coniugale,  sul  sospetto  di  esser  avvelenati). 

Non  è  il  contenuto  delle  idee  deliranti  quello  che  ha  a  questo 
proposito  un  valore  decisivo,  ma  benal  il  modo  di  originarsi  della 
idea  délinuite  in  questione  ed  il  suo  rapporto  con  lo  stato  ante- 
cedente ed  attuale  della  coscienza  dell'individuo  di  cui  si  tratta. 
Essa  dal  punto  di  vista  della  diagnosi  non  ha  nessun  valore  fino 
a  tanto  che  non  sia  stata  debitamente  constatata  ed  interpretata. 

Per  oiò  elle  oonoenie  rutìlizzaBÌone  semeiologioa  di  una  idea  deUzante  noa 

ben  defi.nita,  hanno  importanza  docisiva  le  soguonti  consideresioni  : 

a)  LVrrorfl  in  cni  cade  l'individuo  sano  di  monto  deriva  da  un  diff'tto 
nelle  deduzioni  logi«:he,  oppure  da  una  falsa  promossa  originata  o  dall'igno- 
ranza, 0  dall' ÌBC0U8Ìderatozza,  oppure  da  una  preoccupazione  motivata  da  uno 
Btato  alfettìvo  0  da  un  pregindiaio. 

n  delirio  di  un  individuo  infermo  di  moate  è  ìnveoe  il  prodotto  dì  un 
procosso  morboaio  che  affligge  il  cervello.  Esso  è  la  conseguenza  dì  una 
illusione  wnsorifilp,  oppure  del  tfntntivo  di  intfrprftnro  nnn  flisposiziono 
morbosa  dello  spirito,  oppure  ò  un  delirio  primordiale.  Esso  si  può  riportare 
ad  una  di  queste  origini,  e  perciò  sta  in  relanoae  oon  altri  diatorbi  paiohici 
elementari  (stati  aSetiiTi,  disposisieni  morbose  dell'animo,  sensasioni  patolt^ 
gialle,  ecc.)  ;  inoltre  ha  una  patogenesi  ed  noe  ben  deteratinata  evoluione 
in  oondoaione  nt>n  è  un  fatto  aecidentaie. 
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^)  Por  lo  più  esso  sta  ia  stridente  contradizione  eoa  le  idee  che  si 
avevano  priina  uollo  stato  di  salute,  con  la  precedente  maniera  di  penMKKf  • 
oon  reBpwiemsft  acquistata.  <A.d  eMoipio,  un  fisico  clie  si  immaKÌBÌ  di  poter 
vndaiB,  un  raatematioo  ohe  onda  di  aver  trovato  U  quadratura  del  circolo,  un 
chimico  cho  si  immagini  di  possederò  il  segreto  o  l'urto  di  fabbricare  1'  oro), 

■()  11  delirio  doll'infermo  di  mi»nte  sta  sempre  in  rolnziono  con  il  .><>j;- 
getto.  Un  individuo  non  alienato  può  per  stoltezza  o  per  paura  credere  iili» 
esistenza  ddle  streghe  ;  non  por  questo  è  a  considerarsi  quale  un  passo.  Un 
inferaio  di  mente  orede  in  certi  oasi  allo  streghe,  ma  ciò  soltanto  perohò  o 
le  ascolta  0  da  esse  si  sente  tutto  (|uauto  invaso. 

ò)  Appunto  per  il  fatto  cho  il  delirio  del  pazzo  ò  nna  manifestazione 
par/iul'»  di  un  procosso  patoloffif^o,  la  logicai  <m1  i  ragionamenti  non  hanno 
alcun  potere  contro  di  esso.  La  sua  presenza  o  la  sua  assenza  sono  in  intima 
conuesÀone  con  la  malat^a  ohe  gli  dà  origine.  Tanto  varrehbe  il  pretendere 
di  convincere  11  sudato  del  suo  delirante  errore  per  via  del  ragionamento, 
quanto  il  prefendere  di  coisme  la  malattia  :t  f<>rza  di  discorsi.  Al  contrario 
Taomo  sano  di  mente  con  argomenti  ad  abgurdum  riconosoerà  il  suo  errore 
e  si  correggerà. 

c)  Anche  le  allvoinazioni  che  si  verificano  altresì  in  alcune 
niAlatlie  cerebrali  e  nervose  di  altro  genere,  nelle  febbri,  nelle 
intossicazioni^  non  hanno  a  priori  un  valore  decisivo  per  la  dia- 
gnosi della  pazzia.  —  Esse  stanno  semplicemente  a  denotare  Tesi» 
stenza  di  uno  stato  patologico  del  cervello.  U  significato  di  manife- 
stazioni parziali  di  una  psicosi  Io  acquistano  unicamente  quando 
questa  sia  dimostiata  veramente  tale. 

Allora  soltanto  le  allucinazioni  si  prestano  ad  esser  consìdeiate 
nel  loro  giusto  valore,  quando  stanno  in  concatenazione  oon  dei 
disturbi  elementai'i  di  altro  genere  (depressione  di  spirito^  accessi 
di  ansia),  allorquando  non  sono  più  suscettibili  di  esser  corrotto  a 
causa  del  turbamento  della  coscienza,  e  quando  acquistano  iufiuenza 
sulle  azioni. 

Nondimeno  devesi  sempre  nutrir  il  ^Jospotto  sulla  esistenza  di 
una  psicopatia,  quando  esistono  delle  allucinazioni  n  f^egnatamente 
allorquando  esse  si  verificano  nel  dominio  di  vari!  sensi. 
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Della  simulazione  della  pazzia. 


leMttntuni.  —  Jaooeo,  Beiner  Stookluuiaen.  —  SrAinuiiir,  Owper's  Yìertel- 
jahxBohr,  TI.  —  Lìiubekt,  <  Étnde.sor  la  simulation  de  la  folìe  »  (1866). 
—  V.  Kkakkt,  Fricdroioh's  Bliittcr  1871).  —  Cuiplkv,  .Tounial  of  montai 
Bcienw  aprilo)        N^icjr'ir.soN'.   ih.  (1870,  gennaio)  —  Pelaun, 

Irrenfreund  (LS74,  n.  10).  —  Laiiuku,  Archives  gón.  do  miid.  ((J*  serie, 
Vili).  —  SiAHMAXN,  Viertcljahjschr,  f.  gcr.  Mod.  NF  VI,  H.  1.  — 
BoBiHKF,  Sur  la  folie  ait  poìnt  de  vne  de  la  responsabilité  et  de  la  BÌnm- 
lation  (Parigi,  1866).  —  Buckioll  e  Tctkk,  Manual,  p.  369.  —  HueaiSf 
Tho  Alienist  and  Neurologist  (1883,  luglio).  —  Dklasi.vuve,  Journ.  do 
mód.  montalo  (1868)  —  Moxty'^l.  T.'oncnphalo  (1883,  gennaio).  —  Spitzka, 
Journ.  of  montai  aud  ii<^  uio.su.s  di-scano,  voi.  5.  —  Kiehnan.  The  Àlitioiìit 
and  Nmirologist  (1882,  aprilo).  —  Nicbols,  ib.  (1882,  aprilo).  —  Smiiiia, 
ArohÌT  f.  Psyohiatrìe,  XIV,  1  (La  simnlarione  è  conciliabile  con  la  in- 
tegrità montalo:  por  dimostrarlo  TA.  citaSoaSi  intore.ssanti).  — Gaknier, 
Annal  d'hy^irnc  {18S8,  fobltmio).  —  Kiiujumokk,  Zoitschr.  f.  Fsyohiatiia 
Bd.  àQ,  H.  6.  —  FansuH,  Jahrbuohcr  f.  Fsyoh.  Vili,  H.  1  e  2. 

Le  cousiderazioni  generali  esposte  no!  capitolo  precedontn  do\  rob- 
bere  bastare  per  far  istituirò  la  diaf^iosi  i^enoralo  di  «  stato  psico- 
patico». Ma  poiché  i  sintomi  j)si('!iici  delia  pazzia  possono  ossero 
a  bella  })ost;i  simulati,  il  t^nudioo  lu'coi-to  vuole  che  il  medico  gli 
fornisca  anche  la  dimostrazione  spociale  che  easi  souo  autentici, 
cioè  a  dire  che  non  suno  simulati. 

La  esperieiua  insegna  che  la  simulazione  di  una  psicopatia 
raramente  raggiungosi  a  pi  i  it>zi<iiie,  e  più  raramente  ancora,  se  il 
simulatore  ai  ti'ova  di  fronte  ad  im  vero  irrito. 

Il  più  delle  volte  sono  degli  imputati  che  rietiiioiid  a  ruiofito 
espediente  disperato  per  sottrarsi  Hll'onta  di  lla  pena  che  li  minaecia; 
motivi  più  rari  per  simulare  la  pazzia  sono:  la  voL'lia  di  esimersi 
dall'  obbligo  dei  servb.io  militare,  di  sci()i;lirrsi  dai  vincoli  di  un 
molesto  niatriraonio,  di  non  esser  obbligato  ad  adempiere  a  degli 
obblighi  contratti.  In  ogni  ca«o,  attesa  la  isiiuliva  rìpnenanza  che 
il  pubblico  Ila  per  gli  alienati  e  j^  i  manicomii,  drvono  essere  delle 
cause  determinanti  ben  gravi  quelle  che  inducono  a  simulai-  la 
pazzia  un  individuo  sano  di  mente  ;  ed  anzi  vi  sono  degli  alienisti  (1) 


(1)  Jmsin,  AUg.  Zeitaekr.  fur  Psych.,  XVX,  fi.  1. 
KjtArpT'BBiHO.  —  PùeoptUologia  /brenta 
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di  lunga  esperienza,  i  qaab*  per  l'appunto  ritengono  che  la  amiila- 
zione  si  verifichi  soltanto  in  quegli  individui  che,  in  grado  maggiore 
o  minore,  ma  effettivamente,  sono  già  psicopatici.  Questa  affermazione 
rìitoask  sa  di  una  base  di  verità,  inquanto  la  simulazione  è  un  fatto 
oomiine  ad  osservarsi  nelle  isteriche  ;  ^  e  certamente  gli  alienati 
ai  fenomeni  proprii  della  loro  affezione  ne  aggiungono  talora  altrì 
simulati  0  esagerano  quelli  esistenti,  ed  infine  coloro,  che  notoria- 
mente sono  dei  smiulatori,  sono  individui  spesso,  per  effetto  delia 
erediti,  in  un  certo  grado  difettosi  di  mente  od  affetti  da  una  tara 
psichica. 

Onde  risulta  prima  di  ogni  altra  cosa  la  regola  di  non  correre 
alla  leggiera  a  credere  alla  simulazione;  e,  qualora  da  un  punto  di 
vista  generale  se  ne  potesse  avere  la  presunzione,  è  a  consigliarsi  di 
pensare  prima  ad  una  reale  maUttia  e  dopo  alla  smiulazione.  Final- 
mente è  necessario  che  non  si  ritenga  esaurita  ogni  indagine  con  la 
semplice  prova  della  simuhusione,  ma  solo  quando  si  abbia  il  pieno 
convincimento  che  manchi  ogni  prova  di  malattia. 

Per  quel  che  n  riferisce  alle  chanees  di  riuscita  ohe  avrebbe 
fl  simulatore,  ò  da  considerare  che  la  pazzia  è  una  malattia,  k  quale, 
come  tutte  le  altre,  ha  le  sue  cause,  il  suo  regolare  bvìIu{^o  quale 
Tesperienza  insegna,  il  suo  decorso,  un  concatenamento  logico  dei 
sìntomi  e  che,  come  malattia  cerebrale,  non  è  limitata  soltanto  a 
dei  fenomeni  psichici. 

Qui  acquistano  un  valore  tutto  spedale  i  sintomi  somatici  com- 
provanti i  disturbi  della  nutrizione,  quali  risultano  dalle  pesature,  i 
disordini  della  motilità,  le  anomalie  del  polso,  ì  disordini  nelle  fun- 
zioni della  vita  vegetativa,  del  sonno,  la  profusa  salivazione,  ecc.; 
nd  minor  importanza  ha  il  decorso  clinico,  in  quanto  esso  può  essere 
veramente  quello  tipico  ed,  in  ogni  caso,  mettere  in  luce  il  rapporto 
tra  la  esacerbazione  e  la  remissione  dei  sintomi  psichici  con  alcune 
funzioni  organiche  (mestruazioni,  ecc.).  Merita  altresì  attenzione  il 
fatto  che  ogni  e  qualunque  sìndrome  morbosa  psichica  ha  pur  anco 
la  sua  facies  estema  e  che  questa  e  quella  debbono  stare  tra  loro 
in  armonìa. 

Ha,  andie  prescindendo  da  tutti  questi  segni  somatici,  quasi  del 
tutto  estranei  al  dominio  della  volontà,  ò  certo  che  la  estrinseca- 
zione dei  sintomi  psichici  urta  contro  le  più  grandi  difficoltà. 

Bisogna  supporre  per  un  momento  di  trovarsi  nei  panni  di  colui 
che  vuol  simulare  per  valutare  le  difficoltà  della  parte  ohe  esso  prende 
a  sostenere.  Esso  somiglia  ad  un  commediante  ;  ma,  mentre  a  questi 
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è  assegnata  la  sua  parte,  che  esso  con  comedo  studia  e  manda  a 
memoxia,  il  simulatore  deve  essere  autore  ed  attoie  ad  un  tempo; 
—  TùA  non  basta,  deye  anche  costantemente  essere  un  improTTÌsa- 
tore.  —  Esso  si  trova  sempre  in  azione  quando  è  sottoposto  ad  una 
osservazione  ininteirotta,  mentre  il  commediante  jfuò  di  tempo  in 
tempo  uscire  di  scena  e  riposarsi.  Inoltre  il  simulatore  non  ha 
innanzi  a  se  un  pubblico  di  profeni,  ma  bensì  di  periti  i  quali  sono 
tutt'oochi  e  tutt'orecchi  per  far  la  oritioa  della  parte  disimpegnata 
e  die  non  sono  distratti  in  questa  loro  opera  di  critica  da  effetti 
scenici  di  sorta.  Nonostante  tutti  questi  yantaggi  che  il  oomme^ 
dianto  ha  sul  simulatore,  non  di  meno  dopo  poche  ore  che  recita 
la  sua  parte  esso  si  trova  stanco*  Per  questo  si  comprende  di  leg- 
gieri come  i  simulatori  a  causa  dello  sforzo  psichico  che  debbono 
imporsi  possano  diventare  effettivamente  infermi  di  mento.  Però  0 
simulatore  ha  attrsd  lo  svantaggio  di  eeseie  un  profano  alla  scienza, 
per  cui  esso,  corno  avviene  per  la  maggior  parto  dei  romanzieri  e 
dei  commediografi,  non  giunge  a  creare  altro  che  delle  caricature 
della  vera  follia.  Esso  presceglie  i  fenomeni  più  disordinati  della 
pazzìa  e  li  esagera  in  modo  miserevole.  Siccome  esso,  non  cono- 
scendo l'originale,  ritiene  che  la  caratteristica  della  pazzia  stia  nel 
far  discorsi  senza  senso  comune,  nell'andar  attorno  smaniando  o  nel 
condurci  corno  un  imbeoiUe,  si  appaga  nel  rappresentare  un  delirio 
indeterminato  con  un  contenuto  il  più  che  è  possibile  barocco  e 
reciprocamente  in  controdìzione  tra  le  varie  suo  parti,  nel  saltar 
intorno  e  nello  S(diias5;arr>  sguaiatamente  a  mo'  di  soiaunia  o  ool 
fissar  innanzi  a  se  ^li  occhi  stupidamente. 

Diventa  teatrale  e  goffo  nel  suo  delirio,  alla  sua  follia  fa  difetto 
il  metodo,  il  suo  contegno  da  imbecille  viene  smentito  dall'aspetto 
e  dal  portamento.  Quando  esso  tenta  di  simulare  la  melancoHa, 
£&Ui8oe  miseramente  di  fronte  alla  impossibilità  di  simulame  la 
cupa  e  dolorosa  disposizione  dell'animo,  la  anestesia  psichica.  Di 
più  esso  non  può  a  suo  arbitrio  disporre  dei  sùitonù  somatici  di 
questa  malattia  e  delle  sue  esacerbazioni  e  remissioni. 

So  si  ingegna  di  copiare  il  maniaco,  ben  presto  la  sua  volontà 
inciampa  nella  rappresentazione  della  impulsività  motoria,  la  quale 
nel  maniaco  vero  si  origina  spontaneanuMite  in  dipendenza  di  ecci- 
tamenti intimi  senza  bisogno  di  nessuno  sforzo  od  intenzione  volon- 
taria. Il  simulatore  ò  obbligato  a  riposarsi,  ed  ò  per  ciò  che  esso  si 
mantiene  furioso  fin  tanto  che  si  crede  osservato.  Nelle  sue  furie 
si  scorge  por  sempre  una  certa  circospezione  ed  accortezza.  Ad 
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esempio,  esso  cerca  di  rìspaimiaie  ì  propri  abiti  e  rompe  soltanto 
ciò  ohe  è  di  proprietà  altrui. 

È  altresì  impossibile  di  rappresentare  a  dovere  la  parte  dol  para- 
noico di  fronte  ad  un  osservatore  attento  il  quale  ben  presto  strappa 
la  maschera  e  fioca  i  suoi  occhi  in  faccia  alla  vera  personalità  psichica. 

n  simulatore  crede  in  questo  caso  di  dovere  scogitare  le  più  strane 
cose,  di  non  dover  serbar  più  nessun  riguardo  alle  leggi  della  logica 
e  dell'associazione  delle  ideo,  mentre  ohe  per  ri4>punto  in  questi  stati 
morbosi,  se  sono  prinùtivi,  il  meccanismo  logico  è  conservato;  se  sono 
secondarli,  si  devono  poter  dimostrare  negli  stadii  affettivi  prece- 
denti le  primitive  ìndmdoni  logiche. 

Invece  il  simulatore  può  fingere  di  possedere  una  falsata  apper- 
cezione, ma  nell'istesso  tempo  fa  scorgere  con  la  sua  risposta,  che 
pur  si  è  studiato  dì  dare  più  inconsoguento  che  ha  potuto,  di  aver 
ben  riconosciuto  il  punto  sostanziale  della  dimanda. 

La  simulazione  della  imbecillità,  della  stupidità  incaglia  nello 
scoglio  di  poter  artificialmente  riprodurre  quell  ^ato  di  completa 
insens^ibilitù  affettiva  e  di  dame  la  espre>^si()ne  mimica  caratteristica. 
Il  simulatore  non  arriva  a  cancellare  del  tutto  dal  suo  aspetto  una 
certa  aria  come  di  chi  sta  in  guardia  e  di  tratto  in  tratto  lascia 
scorgere  per  i  suoi  atti  e  per  fl  suo  contegno  che  esso  è  ben 
oosciente  di  quanto  accade  intomo  a  se  e  che  questo  non  gli  passa 
d*occhio. 

L'esame  di  un  individuo  che  si  sospetti  ossero  un  simulatore, 
del  pari  ohe  quello  di  una  disputabile  infeimità  di  mente,  esige 
come  indispensabile  una  osservazione  sufficientemente  prolungata  e 
contìniui,  per  compier  la  quale  il  luogo  più  idoneo  dovrebbe  esser 
il  manicomio. 

La  coscienza  che  il  medico  ha  di  essere  semplicemente  un  perito 
servirà  a  dargli  quello  spirito  di  obiettività  e  quella  calma  che  sono 
necessarie  di  fronte  alla  oapaibietà  ed  alia  arroganza  di  un  supposto 
simulatore. 

Il  metodo  sintetico  dell'  indagine  è  il  solo  che  sia  raccoman- 
dabile. Json  si  deve  basai-si  sui  sintomi  presi  isolatamente,  ma  bensì 
sulla  valutazione  della  intera  personalità;  —  non  ò  la  presunzione, 
ma  bensì  ò  l'esame  complessivo  di  tutti  quanti  gli  elementi  di  fatto 
scevro  da  preconcetti,  quello  da  cui  devo  scaturire  la  diagnosi. 

Qualora  si  giunga  alla  constatazione  che  il  quadro  clinico  della 
suppnst;i  malattia  corrisj)onde  ad  ima  di  quelle  sindromi  fenomeniche 
couttìmplate  nella  classiiicazioue,  in  tal  caso  e^so  resta  dimostrato 
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come  una  verità  empirica  ;  niiUadimoDO  non  si  è  autorizzati  a  dedurre 
in  vcrun  modo  la  conclusione  inversa  nel  caso  che  quello  non  cor- 
risponda a,irli  schemi  clinici  ad  u^jo  didattico  che  si  tinvnno  nei 
Trattati.  Tutto  le  nosti'c  classi ticazioni  sono  troppo  dottrinarie  e  mai 
esaurionti,  attese  le  vaiietà  individuali  di  queste  «  malattie  della 
f>ersoììa  >.  Vi  sono  pertanto  delle  forme  cliniche  di  natura  dege- 
nerativa, e  soirnatamente  quelle  dij)endenti  da  una  predisposizione 
ereditai'ia,  le  (piali  appunto,  nonostante  la  protHÌf(irniità  individuale 
del  quadro  clinico,  che  non  è  inca^ellahile  ne^li  schemi  di  classifi- 
cazione psicrihìiriea,  sono  distinte  da  un  contiasse^no  antropologico 
clinico  earattei'istico :  e  sjìesso  pure  i  deliuipienti  contro  i  quali 
bisoirna  star  in  .iruardia  per  la  simulazione  >ono  individui  alletti  da 
lina  labe  ereditaria  e  da  una  degeaerazione  psichica. 

Gii  antichi  Trattati  indicavano  unasoi  ic  di  urtifizii  (clorotormizzazione,  cure 
disgustose,  doccic,  olettricità,  imprigionnuvMito  por  gli  ammalati  furiosi  o 
aoonoi,  finzioni  di  attontnti  alla  vite,  allarau  }ìur  iaceodio,  eoo.),  che  dove- 
vano avere  lo  scopo  di  fiir  andar  vìa  al  simolatore  la  voglia  di  recitar  la 
commedia,  e  di  amascherarlo. 

Pnrò  ossi  *iono  quali  malsii^uri,  quali  inumani  o  ^wrirolnsi  ;  ed  in  ogni  caso 
poi  sono  un  oertiticarn  di  miserabilità  por  la  scienza  e  jkh'  l'arte  di  quel 
medico  che  ad  essi  ricorro.  Potrebbe  essere  un  buon  espediente  d  lasciarsi 
sfuggire,  rivolgendosi  agli  astanti,  in  presenza  del  simolatore,  l'innooonte 
oeaervazione  che  rindividuo  di  coi  si  tratta  potrebbe  benissimo  essere  ammaF 
lato  ma  che  a  complobiro  il  quadro  clinico  fanno  difetto  questi  o  questi  sin- 
tomi. Non  è  raro  ch»>  il  niniulatoro  cada  nella  trappola  tesagli  e  si  Hia  rura 
di  pretiontaro  anche  i  sintomi  così  itidir<»ttamonttì  suggoritigU,  dimostrandone 
in  tal  modo  la  produzione  intenzionale  (Jacobi,  aflEure  Beiner  Stokhaosen  ;  — 
Jcsstir,  affiire  Ramke). 

OssERVAZioNK  l'^.  -  .Simtdaxione  dì  wia  foUia  fron.^ifnn'a.  —  Dypa  giovane 
vodova  simulò,  a  fino  di  ricatto,  di  essere  stiua  passiva  di  una  violenza  car- 
nale e  di  esser  stata  in  oonsegnensa  colpita  da  alienazione  mentale.  Essa 
sostenne  la  sna  parte  con  nn  tale  saccesso  che  la  sua  vittima,  che  era  uno 

dei  negozianti  più  ricchi  e  stimati  di  S  ,  fu  tenuto  por  un  mese  in  pri- 

giono.  Ecco  i  particolari  di  questo  cnso  vommonte  derrifi  di  nota. 

11  2,^  novornhr"  187...  la  vodo%-a  h.  a  quanto  dicovasi  ora  impazzita  iii 
seguito  ad  un  attonuito  contro  l'onoro  su  di  lei  perpetrato.  Essa  gridava, 
bceva  di  ogni  erba  un  fascio,  si  strappava  i  capoUi,  si  lacerava  gli  abiti  e 
gridava  delirando  :  Ah!  eeeoU  /  brigani»,  nuneahtme  !  VeMem,  io  tion  voglio! 
Sn»  eredi  is/re  nesanno  ot  voda^  àporcaccioiie  '  mn  Iddio  vada!  tifali  i  (noi 
calzoni,  copri  la  Ina  mrffof/nosa  nudi'à,  ("in  i-iìin  rhr  non  .f^?  (dtro  !  Ah 
tu  non  vuoi  aprir  la  porta  —  per  ora  ho  fona  bajitanic  per  ({iftmlervti  da 
tei  Non  ao  che  farnwm  del  tuo  danaro!  oh!  se  capiiasse  il,  mio  marìio^  io 
gH  dite*  ogni  cosa,  è  troppo  ehé  tu  tfU  perscgmti! 


64 


CAPTPOLO  SflSTO 


Portata  intorno  alle  6  al  Manicomio,  continuò  a  delirare  e  ad  agitarsi 
in  stmil  modo  ;  dopo  tm*ora  ai  oalmò  o  si  rimise  in  ordine,  mangiò,  la  notte 
saooesaivn  dormi  e  la  mattina  dopo  non  prmentava  più.  nnlla  di  patologioo. 
Tutto  ciò  aTBTa  la  ni  pai  onza  di  ana  mai^a  transitoria  in  consognenza di  nna 

violenta  emozione.  La  E.  non  era  p^r  nionto  gravata  da  predisposizione  alla 
psicosi,  ma  menava  la  vita  tra  lo  ristmt tozze  e  gli  stenti.  Dava  però  su  di 
ogni  alti*a  cosa  nell' occhio,  e  contrastava  con  il  concetto  doUa  mania  transi- 
toria, il  carattere  di  eonneseione  logica  delle  espressiom  deliranti,  in  luogo 
della  oonfnsione  e  del  vortiooao  Irrompere  delle  idee  qnale  d'altronde  si  osaer^n 
nella  mania  transitoria. 

La  E,  presentava  diverse  fsrnrinzioni  e  contusioni,  le  quali  prraltrn  risa- 
livano a  varii  giorni  addietro.  Essa  ricusò  fino  al  di  27  di  sottoporsi  ad  una 
visita  da  farai  nei  anoi  genitali.  Da  questa  non  risultò  nulla  di  notevole  per 
qnanto  la  E.  dichiarasBe  di  provare  d^i  acuti  dolori  nello  sue  partì  pudonde. 
Con  dello  partìcolarog(;iate  depoaunooi  casa  accusò  un  negoziante,  che  godeva 
di  generalo  consid(  laziftK'.  prosso  cui  essa  si  recava  a  lavorare,  di  aver  ten- 
tato su  di  essa  dogli  atti  immorali.  Per  la  loro  foggia  lo  ps«'oriazioui  riscon- 
trate facevano  la  improj>siouo  di  ossoro  state  prodotte  dalla  mano  stessa  della  £. 
n  medioo  esternò  su  ciò  il  suo  sospetto.  DI  questo  la  B.  rimase  aorpreea  ed 
al  mattino  susseguente  si  mostrò  in  preda  ad  un  nuovo  attacco  di  turbamento 
mentalo.  La  £.  durante  i  quattro  giorni  era  stata  assistita  e  tonubt  in  un 
reparto  di  mnnia''lic.  Qnf»*«ta  voltn  raltafro  ora  una  copia  di  uno  dì  quelli  da 
lei  ossenati  nelle  altro  ammalate  o  nient  affatto  una  ripetizione  <i<A  in  iiiio 
accesso  che  ossa  aveva  presentato.  Chiacchiorava  oonfusamunto,  salt;iva,  bal- 
lava. Ua  il  suo  apparente  turbinio  di  idee  oousisteva  puramente  in  un'  aom)^ 
caglia  di  parole  prive  di  signifieato;  a  queste  non  corrispondeva  la  sua  agitsp 
rione,  la  quale  era  costituita  da  un  insieme  di  movimenti  disordinati  e  senza 
connessione.  B*>n  pro^^to  porò  rimaneva  esaurita  e  dovova  riposarsi;  o  soltanto 
tornava  a  far  da  maniaca  allorquando  sapeva  di  essf  io  us8urvata.  In  mezzo 
olla  sua  agitazione  stava  ben  attenta  a  quello  che  il  medico  dicova  od  ordinava. 
Ancbe  i  comuni  disturbi  somatici  non  si  verificarono  In  qiUBto  acoesso  di 
pretesa  mania,  che  durò  tre  giorni  e  due  notti,  fino  a  tanto  che  la  B.,  alla 
perfine  esaurita,  si  addormentò,  por  risvegliarsi  tranquillizzati  in  capo  a  15  ore. 
Quando  poi  si  diceva  alla  E.  che  ornai  l'avevano  smascherata,  ossa  simnlava 
una  indeterminata  malattia  nervosa  accompagnata  da  lipotimie,  da  cadute  dal 
letto,  eco.,  e  rimaneva  a  terra  priva  di  senm  fino  a  tanto  ohe  la  si  laaonva  im 
pace,  dopo  di  che  da  sé  stessa  tornava  a  strisciare  nel  caldo  del  letto.  Simulò 
inoltre  degli  accessi  di  tosse  con  emottisi,  ma  si  vide  che  la  origine  della 
emorragia  «ua  dovuta  alla  c  nfri' aziono  della  lingua  di  contro  ad  un  dento  cariato. 

L'  E.  por  r  addietro  era  passati  [>or  una  donna  onesta,  aveva  sempre  disim- 
pegnato a  perfeziono  i  suoi  doveri  di  sposa  e  di  madre  e  trovato  il  suo  sosten- 
tamento lavorando  nella  fabbrica  del  ricco  mercante  che  essa  così  gravemente 
incolpava.  Già  da  tempo  ossa  aveva  elevato  dei  sospetti  sul  conto  del  mercante, 
allegando  che  esso  la  perseguitava  con  dolio  proposte  e,  per  questo,  si  era 
conoiliata  la  simpatia  e  procurata  d^i  ii^siiii  in  danaro  da  parto  di  famiglie 
benoficho.  La  E.  «^ra  in  questo  frattompo  rimasta  vedovii.  SoìV  ottobre  le 
persone  amiche  della  E.  ncovettoro  dello  lettere  anonime,  nelle  quali  si  face- 
vano dogi;  appunti  alla  di  lei  condotta.  Bipenaando  ai  lamenti  mossi  già  da 
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tempo  dalla  doniui,  ai  riteono  ohe  queste  lettere  proTeiiiseero  dal  nogosianto, 
il  qtiAle  TOlon»  idìenare da M ranimo  dei  di  lei  amici  e  farla  precipitanaella 

miseria,  por  consofynire  con  mn^ri^ior  fncilitA  il  suo  fntonto.  Ciò  foce  oraeoen 
la  simpatia  por  lei  o  In  si  colmò  ancor  i»iu  di  promuro  o  di  danaro. 

La  sera  del  21  di  novembre  k  E.  si  recò,  gridando^  presso  le  persone 
amiolie,  lamentandosi  oh»  il  negoziante  lo  aveva  osato  violensa.  La  cosa  fti 
propalata.  H  raeto  è  noto  al  lettm. 

Prima  di  tutto  iierò  davan  nell'occhio  i  seguenti  fatti:  che  la  E.  fosse  rimasta 
in  quella  casa  così  piena  di  poricoli  per  lei,  montn^chA  !o  «arcbbo  stato  pnr  faniio 
il  trovar  lavoro  altrove  ;  —  che  ossa  si  fosso  data  tanta  promura  di  audar  tosto 
a  propalare  gli  affronti  ohe  le  si  facevano;  —  che  il  referto  medtoo-logalo  dello 
lesioni  ohe  essa  presentava  non  collimasse,  né  per  le  pocnliarì  oondisioni  del 
caso,  nè  per  il  criterio  del  tempo,  con  quello  cho  la  donna  doiwneva  ;  —  che 
la  scona  deirattmtato,  attesa  la  localitji  e  lo  circostanze,  nelle  quali  sarebbe 
avvoiiutn.  non  ora  >  rodibìle,  molto  più  ohe  la  £.  era  ona  donna  di  32  anni, 
non  bella  e  precocemente  senescente. 

La  nomèa,  che  la  donna  godeva,  oro  stata  nù^^ore  di  quello  che  la  sua 
condotta  precedente  in  un  paese  straniero  non  tollerasse.  Essa  era  steta  iuta 
serva  Oivottn,  aveva  avuto  fama  di  adultera  e  di  bacchettona. — Per  esempio, 
ossa  aveva  abbindolato  un  or.  Iosiastico  con  delli'  protpsf»  visioni  dì  "anti  od 
inventato  altrettauU'  ti-aiiinih>ri<i  ;  aveva  rubato  mI  proiirio  marito  o  fatto  <'ador 
i  sospetti  su  altri,  ud  aveva  simulato  portino  di  essere  statai  vittima  di  un 
tentato  assassinio;  —  si  era  resa  per  tatto  questo  intollerabile,  ed  allora  se 
n*  era  andate  in  giro  pel  mondo  con  on  amante.  Le  sue  marìuolerìe  qua  e 
là  le  aveva  commesse  nnicameato  allo  scopo  di  rendersi  ìnteressantr  >  di  spillar 
danaro.  Per  quo<^to  puro  ossa  aveva  simulato  anche  il  toatetivo.di  violenza 
carnale  e  l'accesso  di  alienazione  mentale. 

La  perizia  accuratissima  studiò  la  questione  pregiudiziale  so  questa  sima- 
lasione  o  finsione  avesse  per  avventura  una  base  in  un  fondo  di  istoropatia. 
La  E.  pertanto  non  era  donna  su  cui  gravasse  una  tara  ereditaria,  nè  mai  fu 
isterica.  I  suoi  accessi  nel  tempo  che  durò  la  ofisor\'azione  furono  sicuramente 
simulati.  T^a  E.  aveva  commosso  dello  frodi  o  simnlato  poltantn  quando  ora 
jjtretta  dal  bisogno  ed  aveva  ueoossità  di  danaro.  Essa  mai  fu  veramente  pazza 
e  quindi  era  a  ritener^  oompletamento  responsabile  dsk  suoi  atti.  —  (Dottore 
M&BAifnoiij  An/nal.  m4d.  jwydtol.,  settembre  1879). 

OssKRVA7TOVR  3*.  —  Stmulaxìone  dì  rmifu.'iione  ìnenlale  generale  e  più  tardi 
di  attacchi  epUeltici.  —  Delbòs,  uomo  di  cJO  anni,  fu  inviato  in  ossorvaziouo  al 
Hauicomio  o  por  i  primi  b  giorni  tenuto  in  una  colla  di  isolamento.  Ciambolava 
dell»  parole  incoerenti,  quasi  sempre  riferentisi  a  delle  cose  militeri:  aveva  tetto 
rapparense  di  un  individuo  affetto  da  una  mania  cronica  che  fesse  sul  limito 
di  passaggio  alla  demenza,  per  quanto  la  ve&'inia  datasse  solo  da  poco  tempo. 
Sul  prinoipio  osso  rifiutò  di  manijiare:  di  poi  vi  si  ai  i^Hiciò.  fnrzatovi.  lut  'r- 
rog:ato  pianti  anni  avesse,  rispondeva  —  ^  mio  Generale  vo'  a  dar  da  bere 
ai  cavalio. 

Questa  risposta  la  detto  esitante,  come  se  fosse  sopra  pensiero. 
Non  si  mise  in  essere  nessun  disturbo  d'indole  somatica.  H  sonno  era 
bwmo.  Esso  ciarlava  quando  si  sapeva  osservato,  altrimenti  si  mantonora 
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tranquillo.  N«l  stio  aspetto,  in  apparenza  apatioo,  non  si  poteva  miù  riconoscere 
una  espressione  di  ansietà. 

Lo  si  collocò  in  un  reparto  di  agitati  b  verso  di  lui  fu  tenuto  un  con- 
tegno conio  80  voramonto  si  creif-sHo  alla  rcaltii  della  sua  malattia,  o  ]ier  lo 
meno  corno  se  a  lui  non  si  prostasso  attouziono.  Dclbòs  guardava  utioii- 
tamente  quello  ohe  facovauo  i  suoi  compagni  di  reclusione  e  no  copiava  il 
contegno;  rifaceva  il  loro  vìvaoe  gestioolare,  la  notte  stava  sveglio  e  cianciava 
a  voco  così  alta  da  osseie  sicnramente  sentii  )  dal  guardiano. 

Ma  finalraonte  il  sostonere  la  parte  gli  riusci  malagevole. 

Mentro  in  presenza  dei  medici  r  ontinuava  a  tener  i  soliti  discorsi  incoo- 
reuti,  si  intratteneva  per  dello  oro  a  convei*sare  in  modo  asseaaatiiisimo  con 
il  guardiano.  In  capo  circa  ad  un  mese  fa  fiuto  avvertito  olia  eia  stato  rico- 
noseiuto  per  quel  ohe  realmente  era  e  ohe  se  al  mattino  sossegnente  non  avesse 
riacquistato  la  pienessa  delle  sne  facoltà  mentali,  si  avrebbe  fatto  uso  dei 
mezzi  wprcitivi. 

Il  mattino  do]>r>  os^o  fin  calmo  e  tranquillo.  Farlo  con  i  medici,  alFerniò 
che  quella  ora  la  prima  volta  che  li  vedeva  e  di  non  comprendere  come  si 
trovasse  colà. 

Era  ammissibile  questo  amnesia,  ovvero  non  aveva  esso  semplicemente 

cambiato  tattica? 

T/antoiP  ritif^no  ''[Uf^^^^n  «mnofia  seiontincnmpnto  possibile,  ma  rilova  rnmo 
quella  dal  1).  prett'hUila  ubbraccinsse  i!  pcriod*^  di  un  anno,  mentreche  la 
pretesa  malattia  datava  soltanto  da  quattro  mesi.  Ma,  anche  prescindendo  da 
tatto  il  reato,  che  questa  amnesia  fosse  simulata,  risultava  dal  fatto  che  D., 
come  sopra  abbiamo  detto,  aveva  dato  notisìa  id  guardiano  con  i  più  minuti 
particolari  sulla  storia  anamnostica  della  sua  vita  pri^rrdente.  D.  sostenne  per 
dol  tempo  a  pnrff^ione  la  sua  parto  di  individuo  ntTrtto  da  amnesia  durante 
gli  interrogatori i  incrociati  cui  veniva  sottoposto,  ma  tiualmente  si  riusci  a 
stancarlo,  a  coufondcrlo  ed  a  smascherarlo,  poiché  iu  una  inconsiderata  risposta 
dichiarò  di  sapere  oh*  ora  stato  accusato  di  falso  in  scrittura  pobblica  (fette 
quosito  che  ora  avvenuto  nel  tempo  del  qualo  esso  pretostava  la  amnesia). 

I!  di  successivo  esso  tentò  di  rimediare  alla  sua  inconsideratezza,  ma  •j;V\ 
fu  dotto  che  ornai  ora  accertato  che  osso  simulava  e  che  la  sua  condanna  ora 
imminente.  Restò  sconcertato  od  entrò  iu  una  agitazione  uoo  iinU. 

Ungerà  dopo  fu  trovato  disteso  al  snolo  con  i  pollici  ripiegati,  con  la 
schiuma  alla  bocca  e  le  mascelle  fortemente  serrato.  Però  la  feccia  aveva  il 
suo  colorito  normale,  lo  pupille  reagivano  aUo  stimolo  luminoso,  la  respira- 
zione era  libora.  Quando  fu  chiesta  dell'acqua  por  spruzzargliela  in  fa^^oia, 
esso  si  rivolti)  dalla  jiarto  del  muro.  Il  giorno  dopo  ricominciò  a  ciambolare 
su  coso  sou^fia  senso  comuue.  Interrogato  come  si  sentisse,  rispose  :  questa 
n<ate  ho  mdiUo  <f  mio  ttrgmU  U  quale  mi  ha  detto  che  deòbo  essere  fucilato 
ma  io  no»  ho  fatto  finita  per  meritarmi  eiò.  Per  ammettere  che  queste 
fosse  una  allucinasione  mancava  ogni  e  qualunque  caratteristica  tanto  mimica, 
quanto  afToffiv-i. 

II  cosoiou/ìo^o  Osservatore  protseguì  nello  snidio  obiettivo  del  caso  e  si 
procurò  notizia  dell'inizio  della  malattia  che  si  sospettava  fosse  simulata.  D. 
fino  dal  2**  giorno  aveva  cominciato  a  mangiare  ogni  giorno  meno  fino  a  ridurai 
a  tale  da  andar  soggetto  a  dogli  svenimenti.  Fa  dopo,  che  cominciò  a  tener 
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dei  discorsi  incoerenti.  Prr«5;entò  ripotut.impnto  nncho  delle  crisi  nervoso,  simili 
agli  attiR^ohi  istorici  che  il  modico  spcrimoutato  il  q^ualo  allora  le  osservò,  htonne 
corno  non  simulato. 

I  falsi  in  oambiali  ohe  D.  atots  eaegiiHo  dal  maggio  al  giugno  1874,  i 
quali  ammontavano  a  più  ohe  4000  franchi  e  ohe  costituivano  il  titolo  della 
accusa,  orano  stati  fatti  con  grande  scaltrezza.  Però  esso  già  nel  1867  avova 
riportato  una  conianna  per  tnifFa  ad  nn  m^a  dal  Conaiglio  di  gaorra  e  nel 
iSTii  era  stato  condannato  per  altro  genere  di  truffa. 

Olifante  gli  intcrrogatorii  ohe  subì  per  l'ultimo  reato  commesso  si  era  con- 
dotto con  molta  aocortecxa.  Soltanto  incominciò  a  dar  segni  di  ìncoeienza  nei 
disooTSi  ohe  teneva,  quando  si  accorso  cho  la  sna  oanaa  era  perduta  e  che 
esso  doveva  aspettarsi  varii  anni  di  ro'Musionn 

Nella  famiglia  di  D.  non  fi  «snno  vi-rifii  ati  punti  r^isi  di  jìnzTm  o  di  malattie 
nervoso:  osso  era  sempre  stato  smiu  fino  al  momento  in  cui  cominciò  ad  esser 
edito  da  delle  orisi  nervoso  «luando  provava  delle  vii^nti  emoaioni;  non  poteva 
peraltro  negarsi  ohe  esso  fosso  indivìduo  di  oostitusione  nevropatioa. 

L'egregio  Perito  rìAlggivai  come  da  cosa  inumana,  malsicura  e  pericolosa^ 
dal  ricorrerò  a  dei  m^'Z'/À  coercitivi  ppr  indurrò  il  .sìimilatun'  ad  jibhandonare 
ed  a  fnnfo?;san'  la  sua  linzsone.  Per  ingiunzione  dei  dottor  1).,  iìh  <ììlu  (jirottnre 
dell'Asilo,  id  simulatore  fu  concluso  un  termino  di  24  ore  e  gli  fu  fatui  minaccia 
della  doccia,  se  in  capo  a  quello  non  avesse  confessato  di  aver  simulato. 
Trascorso  quel  termine,  D.  fa  sottqmsto  alla  doccia,  dimandò  grasia,  oonfessò 
di  aver  simulato  e  d'un  tratto  diventò  un  altro.  Foce  piena  confessione  del 
suo  delitto  0  teiitù  di  scnsnrseno.  nllcgando  di  averne  eonnepito  il  progetto  in 
uno  di  quei  momenti  di  debolezza  mentale,  che  solevano  susseguire  alle  sue 
oi'isi  nervose.  La  osservazione  consecutiva  (che  del  resto  rimase  interrotta 
per  la  «vasiono  compiuta  dal  D.)»  non  mise  in  luce  nessun  segno  di  una  con- 
diziono pstoopatica.  Nemmeno  si  potè  raccogliere  un  qualche  elemento  di  gio^ 
dizio  per  ammettere  l'esistenza  di  una  epilessia,  per  modo  che  D.  fu  di  buòna 
ragione  condannato  (Dottor  Uasamdosi,  jAnnal.  méd.  payeìtol.,  gennaio  X877). 

OssiBVAZDRm  3*.  —  jSììimiiitombfM  di  denunxa  per  part»  di  un  ossoastno 
condannato  a  morte.  —  E.,  di  28  anni,  mestierante,  ha  tagliato  il  ooUo  alla 
sua  amante,  divenutagli  noiosa  por  lo  pressioni  cho  gli  faceva  per  essere  spo- 
sata. Condannato  a  morte  alla  fino  di  settembre  del  1882,  fino  al  16  ottobre 
non  aveva  presentato  nulla  cho  avesse  la  parvenza  di  psicopatico.  Da  rjuol 
momento,  tutto  ad  un  tratto,  esso  cominciò  a  mostrarsi  apatico,  taciturno, 
guardava  fisso  innanzi  a  sè,  dava  delle  risposte  stravaganti,  soambiava  le  per- 
sone, nafiuttava  di  continuo  dell'imperatore,  con  il  quale  doveva  recarsi  in 
Bosnia.  Shbo  degli  episorliì  di  violenza,  morse,  presentataglìsi  Tocoasiono,  ad 
una  polpa  un  fuo  coiiilt  ti  tiato,  n  momenti  tornava  ad  ps^^ore  completamente 
sjtujMili).  Tal*'  si  lU'jstrù  anche  moglie,  sotto[)osto  che  fu  a  dvxh  esami  modici. 
Parlava  in  modo  as.'iolutamento  coufuso  dell' imi)eratoro,  di  soldati,  di  guerra, 
soambiava  le  persone,  non  rìoonosoeva  il  luogo  ove  si  trovava,  diceva  di  aver 
20  anni  e  cho  Tanno  corrente  era  il  1886,  non  riconosceva  il  valore  del  danaro, 
nulla  sapeva  del  suo  passato,  faceva  senza  garbo  nè  grazia  i  lavori  più  sem- 
plici, obbligato  a  scrivere,  fac-eva  dei  geroglifici,  rispondeva  alla  rovescia, 
dimostrava  però,  nel  dar  le  singole  risposte,  di  aver  ben  compreso  il  senso 
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della  dimandn  o,  n^l  oorapiro  gli  atti,  di  ossor"  'ir  n  prosente  a  se  stesso  e  di 
apprezzarf  la  sua  :*itua/ioue.  —  Tenendo  a  bella  posta  innanzi  a  lui  un  dia- 
logo a  bassa  voce,  montava  in  collera,  diventeva  ansiosoif  affwmava:  eih«  lo 
«»  votela  MBaunnare.  Si  attaccava  avidamente  alla  boccia  ddl'aoqna.  Quando 
vi  veniva  agginnto  dell'inchiostro,  ai  inquiotava  dìct  nd  :  io  non  posso  bere 
eosi  nero.  Non  (;ouosoova  i  >.uoÌ  compji^'ui  di  colla,  ma  hensì  la  razione  di  vitto 
che  a  oia«f"nnn  di  (»'jf;i  spettava.  Messo  a  di^^fn  «^f^arsa.  portnvn  via  il  vitto  ;ìi.'1Ì 
altri  e  ai  medico  delia  casa  dicova  :  non  (i  voglio  punto  bene  ;  non  mi  dai 
da  mangiare/ 

Il  quadro  clinico  del  disordine  psichico  (stapore  epilettico,  oppure  dementa 

acuta)  non  trovava  motivo  nè  nflU'epìleasia,  né  in  traumi  psichici,  oppure  in 

fatti  di  inanizione.  E-^-^o  inatK-ava  di  momento  faus;i!e.  Ma  nemmeno  costituiva 
una  forma  empiricamente  vera.  K.  si  comportiva  come  un  dement*^.  aifiva 
come  so  fosso  privo  di  memoria,  ottuso  nella  porcoziono,  privo  del  giudizio; 
potò,  con  i  aaoi  atti  e  con  dei  disoorsi  isolati  dimostrava  di  poasedore  e  memoria, 
e  giudizio,  e  capacità  di  pensare,  e  ponderazione,  nonché  di  foro  delle  osservap 
zioni.  Presentava  delle  contradizioni  tra  le  |>arole  ed  i  fatti,  nelle  suo  remi- 
niscenze ora  iriconsoeucnte,  dimosti-ava  di  comp?"ondpr  '  ;1  ^nn^^o  di  una 
domanda,  il  signilicaiu  di  una  cosa  o  di  una  aziuae,  ma  uei  contempo  dava  una 
risposta  falsa.  Queste  couti'udizioni  si  spiegano  soltanto  ammattendo  che  E. 
imitasse  il  quadro  clinico  della  demenza  e  che  quindi  fosse  un  simulatore. 

Che  costui  riflettesse,  osservasse,  conformasse  differentemente  la  sua  con- 
dotta a  seconda  dolio  circostanze,  lo  si  deduceva  dal  suo  as]>etto,  dal  suo 
s|?uardo,  dalla  esitanza  nel  ri'ìju  ndnrn  tnsto  che  gli  venissero  dirotto  dolio 
domande  soggostive.  Ma  dove  st  mostrava  li  partito  preso  e  la  Unzione,  era 
quando  costni  doveva  for  la  sua  firma.  Esso  afformava  di  nou  sapere  scrivere, 
mentre  ohe  dal  modo  in  cui  si  poneva  a  scrivere  o  scriveva,  risultava  evi- 
dentemente che  ora  pratico  nello  scrivere.  8i  lasciò  aochìapi)are  al  laccio 
quando,  dopo  aver  sentito  far  in  sua  presenza  la  osservazione  :  Questi  malati 
non  tengono  V  orina,  fece  in  modo  da  far  vedere  di  aver  orinato  a  letto. 
L'esame  somatico  nulla  rilevò  di  morboso. 

Bipetutamonte  rimproverato  di  simulare  e  dopo  un'  evidente  grave  lotta 
intema,  K.  foscìò  cadere  la  mascheoa  del  simulatore,  chiese  perdono  ai  medici 
e  tornò  ad  esser  Tnomo  completamont«'  ragionevole  di  prima. 

Ritenendo  di  non  }>otor  aspettarsi  pietà  alcuna,  costui  si  era  lasciato  indurre 
da  un  compagno  di  prigionia  a  simulare.  —  Questi  ;^li  aveva  detto  che  esso 
doveva  simulare  una  somplicitù  di  spirito  o  starsene  tiiste,  che  allora  sarebbe 
stato  condotto  al  Ibnicomio,  dal  quale  sarebbe  bentosto  uscito.  —  E»o  aveva 
accettato  il  consìglio,  fien  presto  però  la  parto  dol  simulatore  gli  ora  diventata 
incomoda  0 difficile.  ora  anzi  venuta  anche  l'idea  di  dosistomo,  ma  nel  stio 
intf^resso  aveva  dovuto  ennttnuaro  a  simulare.  La  osservazion*'  rnnsfH;utiva 
non  nnsu  in  luce  alcun  segno  di  'ìi^ordinc  pvrr  hi  in  nessun  ramo  della 
funzionalitìi  montalo.  Al  K.  fu  commutata  la  pena  di  morto  in  quella  di  20 
anni  di  carcere  (OBservazione  personale,  FrìedreMi'a  BUUter.). 

Altri  ksemi'i:  di  dcmenxa  sìmnlatiì,  Friedreich's  BLitter,  1865,  U.  5;  Livi, 
Archivio  italiano,  1872,  luglio;  Buuiiet.  Ann.  m<-d.  psyohuL,  IbtJl,  novembre; 
Fìsober,  Friedreich's  Blftttor,  1877,  H.  3;  Leppmann,  op.  cit,  p.  73;£reua8, 


Digitized  by  Google 


DELLA  SIMUT.àZIONE  DBIXA  PAZZIA 


59 


Friedreich's  Blatter,  1859,  H.  1:  Comlies,  Ann.  méd.  psyohol.,  1866,  maggio; 
Bucknill  rtnd  Tukr.  Lohrb.,  p,  374  (siinulaziono  di  apopleJisw  con  Hemrnxa  od 
einipiéifia),  Archivio  Italiano,  1872,  luglio  j  Billod,  Ann.  med.  jwyihol.,  18ti8, 
luglio  ;  Semelaigno,  Jonrn.  de  méd.  mentale,  1867,  luglio  ;  I^ndgraf,  Friedreicli's 
Btatter,  1880,  H.  6;  Kralft,  Jahrb.  f.  Psycb.,  vm  (siinulAKÌoiie  di  demmta 
0  di  sordomutismo);  Frite»  h ,  1882,  Wion.  inod.  Presso,  n,  38;  V.  KrafTt, 
Jahrb.  f.  Payoh.,  TU  (varii  oasi  di  simuiasione  di  indebolimento  mentale). 

^muiaxione  di  confusione  generale  :  Ann.  méd.  psychoL,  1864,  maggio;  1875, 
marzo;  Doboudt,  Ann.  mnd.  psyohol.,  1875,  marzo;  Zippo,  Psychiatr.  Crìx- 
tralblatt.,  1875,  nn.  1  e  2;  v.  Krafft,  Jalirb.  f.  P8yoli.j  Vili  (reo  che  simula 

una  confusione  mentale  roii  delirio). 

JCsttltamento  maniaco:  Lombroso,  Archivio  italiano,  1867,  novembre  ;  2ippe, 
Psychiatr.  Ci^ntnilbhitt.,  1875,  nn.  1  e  2. 

Ddirii  mmorioii:  Laurent,  Ann.  mód.  p-yr^hnl..  1888.  snttrmhn"'  forciil-- 
tiizione  di  oggetti  di  valore  rubati  —  simulaziuiio  liuscitii  di  dulinu  seu.ìc,rialci 
cronico  protratta  por  due  anni);  Krauss,  Friodreich's  Bliittor,  1883,  IÌ.'5  (à&-* 
linqoente  d'abitudine  —  farto);  Robertson,  Jonmal  of  mental  80ienoe,,I883, 
aprile  (lurto);  Terga  e  Pradatì,  lUirìeta  sperimentale,  X,  f.  4. 

SimnAaixione  eongk/mUt  a  wra  peieoei. — Laehr,  Areb.  f.  F&yob.,  I.  —  Ingels, 
BuUotia  de  la  8ooi6té  de  médecine  de  Otand,  1868.  (Trattasi  di  un  pazzo 

il  quale  per  farsi  curare  in  nn  manicomio,  oltre  la  malattia  cui  ora  in  preda, 
avova  simulato  un'altra  p«icAHÌ).  —  8tark.  Friodreich's  Bliittor,  1875,  II.  2 
(pretesa  amnesia  rolativamcuto  al  delitto  oon  disordine  montalo  dubbio). 
V.  Krafft,  Lehrb.  d.  Psychiatrio,  1879,  UI,  caso  100  (Follia  circolare  od  oltre 
di  cid  simnlaxione  di  demensa).  Sommer,  Tierteijahrsdir.  f.  geriolitl. 
Medio.  N.  F.,  XL.  H.  2  (Bpileesia  aloooUoa»  inoendio.  Confessione,  di  poi 
delirio  epilettico  durato  più  settimane.  Simulati  amnosia  relativamente  al 
fatto),  —  V.  Krafft,  Mitth.^lmiir^n  d.  Vereins  d.  A'Tt/.to  in  Steiormark.  1H84 
(Omicidio  («r  rapina  —  Fullia  morale  —  EpileH.sia  probai)iie  —  Simulazione  di 
demenza).  —  Bobertson,  Journal  of  mental  scienco,  1831,  ottóbre  (.AlcooUsmo 
«ronìoo  —  AsMsstnio  senaa  motivo  dorante  la  nbbriadieasa  —  Simnlasione  di 
manìa  oon  (ùrore)*  — >  tfanndon,  —  L'enoephale,  1882,  n.  1  (Uooisione  del 
proprio  bambino  durante  una  psicosi  melancolica  mostnialo.  —  KimulAZÌono  di 
confnsiono  montalo).  Willo,  —  Tb<'  mwliof>-lonfal  Journal,  1885,  dicembre  (Atti 
di  libidinw  commessi  su  fanciulli  —  8ililid<j  oorobrale.  Oltre  a  questa,  simula- 
zione di  un  indobolimeuto  montale  od  iunnosia  por  quanto  concomova  il  delitto). 
—  Murray  Jonmal,  of.  ment.  science,  1890,  In^o  —  (Delinquente  abitoale  — 
follia  monde  —  Simulasiono  dì  foUìA  epilettioa).  —  Loadgraf,  Friedreìcb's 
Blatter,  1896,  H.  1  (Violenz:i  carnaio  nel  periodo  iniziale  della  demenza  panh 
litioa  —  Sìmnlasione  di  indebolimento  motorio  e  psichico). 

JHeeonoscimmtf)  di  tma  malaJttia  mentale  effettivamente  esistente,  errO' 
neomenie  credendo  ad  una  simtUaxione.  —  Oltre  il  caso  Rein>^r  Stx  khansen 
citato  marantica  letteratura  :  vodi  Dolbrtick,  Caspor's  Viortoljahrsehr.  XXV, 
p.  50  (i  uniuuia  Sexualis  eoa  trasformazione  del  delirio).  Casper,  Yicrteljahrschr., 
ZX  (Delirio  sensoriale  od  aUocinasioiie  durata  11  anni  ?  Grave  tam  psicbioa. 
Tentativi  di  violeaia  oamale     Manìa  oon  furore  periodica  oon  stati  reattivi 
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di  demonza)  —  Knecht,  Vierteljahrschr.  f.  ger,  med.  N.  F.  XXVI,  H,  1. 
(Bimulazìono  o  psicosi  ?  Caso  intercssaute  di  mania  con  furore  pdrìodioa  in 
un  delinquente  degenerato,  interpretato  da]l*A  in  modo  olasaioo  oome  un  caso 
di  psioosi).  —  r>oppmann,  op.  cit.,  p.  74  (Caso  erroneamente  oreduto  di  BÌmn- 
lasìone  d'una  Paranoia  Sexaalis  perseontorìa). 

Uebbonsi  ascrivere  ai  casi  di  simulazione  di  una  psicopatia 
quelli  nei  quali  la  pazzia  viene  pretestata  per  accreditar  l'idea  della 
influenza  che  potrebbero  aver  di.spio<^atn  nei  precedenti  attacchi  di 
un  preteso  disturbo  mentale  o  gli  effetti  derivanti  alle  funzioni  psichiche 
da  un  trauma  al  capo,  da  un  nttnoco  di  apoplessia  o  di  epilessia,  ecc., 

;  nell'epoca  in  cui  fu  commesso  un  delitto  i»  stipulato  un  contratto 
Qt  Olii  è  incomodo  adeni})iere  irli  ol)bli;:lu.  ^ei  i'ùro,  naturahnente, 
vi;:-tì  Ja  massima  c  oniis  prof i< uni i  iiirunìhit  nUpf}nnii  ^.  ma  pre- 

."sciiidoildo  da  oiò,  por  il  ptM  ito  può  esser  co<a  «lithciie  il  (iiiuostrare 
■finO*^  qual  punto  le  molf-stic  subiottivo  abbiano  hasp  di  tatto  o  sii'iiu 

*nt"*)ribiii  ])or  ooiinessiono  di  tr-mpn  e  di  cause  al  jimmcnto  otioloLrico 
che  \  ione  alleg-ato  (ad  esempio,  nello  liti  per  rifarinifuti)  del  danno 
dt'rivauto  da  lesioni  por-5onHH).  —  E  iniprcscitidilulo  ipii  starsene 
noi  limiti  delia  piii  rigorosa  obio[ti\  ità.  d<'i»nsi/,ii»ui  doi  couLiiuiiti 
o  doi  inalati  io  quostioae  soao  in  tali  casi  da  occettai'si  con  la  mas- 
sima riserva. 

Casi  KKiainri  a  talk  abuousnto.  —  Deutsche  Zeitschr.  fiir  Staatsarznei- 
Inmde,  1859,  p.  167. 

Stato  psioopatioo  allegato  dai  patenti  por  sottrarre  il  congionto  alla  oo- 

scri/.i'me. 

Annal.  mod.  psyohol,,  18(i(i,  marzo.  —  Un  giovane  uomo  ferisce  iu  un 
moto  passionili»»  il  proprio  padro.  I  parenti  affermano  (jhe  esso  è  infermo  di 
monte  per  sottrarrò  l'autore  doi  reato  alla  sua  pena. 

MooOi  Archiv.  d.  Angenheilk  1869,  Bd.  I.  Dne  individui  ammalati  di  orecchi, 
ecocndo  atati  rnMwosciuti  sporgiuri  dal  Tribunale  protestavano  di  tempo  in 
tempo  del  disordino  mantide  come  dipondtmto  dal  male  ali'oivcchio. 

Buchnor,  Friodroich's  Bluttor  l' til).  H  5.  —  Livi  e  Tiimlmrini.  liivista 
sporim<^iitaIo,  1875,  f.  4-5.  (Lrii  jierizia  attribuisco  della  inlluonza  alla  lìazzia 
morale,  ma  uou  uo  puù  aver  eompletji  Li  dim  jstnwiono  scioutilìca).  —  Moyor, 
AUgem.  Zoitaohr.  f.  Paych,  1867,  H.  3  (la  Difona  sostoneva  resistenza  dì  una 
ninfomania  e  della  domenza).  Sohahmachor  Deat^tcho  Zeitschr  f.  Staatsara- 
neikdo,  18(JS.  —  Lo  stesso.  Friodreioh  s  Bl.ittor,  1871,  H.  1. 

Caspcr-Liman,  Handbucli,  7'  odiz.  Casi  27:i-'J71  (simulate  voglie  di  gravi- 
danza),  275  o  270  (furto,  protestata  miuicanza  di  attonziono). 

"Vogt,  Frìedreich's  Blattor,  1875  n.  1. — Koamami,  il  processo  Kulluiaun, 
Berlino,  1875.  -  Maachka,  Eandb.,  IV,  p.  521. 
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Di  non  piccola  importanza  d  per  il  medico-l^gale  il  fatto  die 
una  psicopatia  può  venire  anche  di  deliberato  proposito  nascosta, 
Di8si3(ULATA.  Bevosi  di  necessiti  fare  Hpotesi  che  l'ammalato  sia 
consapevole  della  importanza  e  del  valore  del  latto  di  essere  lìte- 
nuto  per  paziso,  mentre  pud  avere  uno  spedale  interesse  a  passare 
per  sano  di  mente. 

HotiTÌ  impellenti  a  questa  dissimulazione  possono  essere:  il 
desiderio  di  essere  licenziato  dal  Manicomio,  forse  con  k  intenzione 
di  togliersi,  una  volta  libero,  una  vita  insopportabile,  oppure  di  difen- 
dersi da  dei  nemici  immaginarìì.  Non  è  raro  che  i  malati  abbiano 
nel  far  ciò  lo  scopo  di  svincolarsi  da  una  noiosa  curatela. 

L'accortezza  necessaria  per  metter  ad  effetto  questa  dissimula- 
zione la  si  troverà  quasi  esclusivamente  nella  melancoUa.  cronica 
e  nella  paranoia.  Di  fotte  non  ò  raro  di  riscontrare  la  dissimulazione 
in  questo  genere  di  malati  la  cui  arte  di  infingere  è  alle  volte 
addirittura  straordinaria. 

Per  chi  è  abituato  a  considerare  la  paranoia  come  una  malattia 
insanabile,  la  pretesa  guarigione  di  uno  di  questi  ammalati  deve 
svegliare  la  più  legittima  diffidenza.  KeUa  melancoUa,  la  quale  ò 
una  psicosi  suscettibile  di  guarigione,  tale  presunzione  aprioristica 
è  meno  giustificata.  Questi  ammalati  sono  in  grado  di  dissìmuhure 
soltanto  le  loro  idee  deUranti,  le  allucinazioni  che  provano  e  di 
signoreggiare  i  motivi  impellenti  alle  azioni  che  da  tali  anomalie 
psichiche  derivano. 

Di  tanto  maggiore  importanza  ò  quindi  per  chi  deve  emetter 
in  proposito  il  proprio  giudizio  l'essere  a  cognizione  del  decorso 
clinico  del  caso,  la  valutazione  delle  estrinsecazioni  più  o  meno 
incoscienti  della  malattia  nella  mìmica  e  nel  portamento.  Possono 
essere  di  sommo  valore  altre^  le  particolarità  relative  al  modo  di 
vestire,  alle  abitudini  di  vita,  l'omissione  di  certi  atti  della  vita 
ordinaria. 

Degli  indizìi  importanti  si  possono  non  di  rado  ricavare  dagli 
scritti  di  questi  ammalati,  nel  tracciar  1  quali  essi  si  impongono 
meno  riserve  di  quello  che  nei  rapporti  verbali. 

Non  sarà  facile  ohe  un  perito  me  Hcu  accorto  cada  nell'errore  di  non  rìco- 

nosooro  una  di.ssimulaziono.  Ciò  |M)tn  lilio  avoro  dolio  consooruonzo  dcplorovoli. 
In  un  caso  cho  riporta  Marandon  (oj).  cit.)  f^i  trattava  di  un  inalato  affotto 
da  paranoia  persecutoria  il  quale  credeva  cho  la  .sua  madre  lo  persoguitasso 
e  che  diaaimnlò  eoa  tale  abilità,  da  farsi  licenziare  come  guarito.  Baso  appro- 
fittò immediatamente  doUa  libertà  riacquistata  per  acoopparo  la  sua  madre. 
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Intonio  alla  dissimulazione  vedi  MaiandoD,  Anoales  d'Hjngl.  pubi.,  1888, 

giugno  e  difoinbro  finoltoplici  l  i  intornssauti  esempii). 

Brawer,  tho  aliiMrnt  and  X<nirol')uMst,  1SS3,  luglio  (taso  ili  qnol  <Jray  il 
quale,  affetto  da  |jaranoia  orlgiuiiria,  nonostante  la  sua  dissimuliii^iouu,  fu  rìco- 
noacinto  dagli  alienisti  por  individuo  permanentemente  malato  di  mente  e 
periooloBO  per  chionque,  e  che  invece  ritenuto  dal  Tribunale  per  individuo 
sano  di  mento  e  i-ilasciato  in  libertà,  tentò  di  aasaasinare  il  famoao  artista 
drammatico  Booth). 

Mover,  Zoitsohr.  f.  Psvf^h.,  1867.  H.  3(Pttrei''  mliitralc  su  di  un  individuo 
affetto  dii  imbecillità  »ecouduiia  il  i[iuUe  dis!>nuuluvu  hi  malattia  che  lo 
affliggeva), 

Ingels,  Bttlletina  de  la  Sooièté  de  médeoine  de  Gand,  1868  (3  casi  di  delirio 

di  persecuzione  dissimulato.  Uno  di  questi  individui  aveva  piii  di  una  volta 
ro<"fito  molestia  allo  Autorità  ed  ai  modici  alienisti,  mosso  l'accusa  di  sequn- 
atro  arbitrario  di  persona,  della  divul^azion»^  della  i|u;ilo  Li  stampa  quotidiana, 
corno  iu  'quotiti  casi  suolo  acoadore,  si  era  dat^i  una  cura  tutta  speciale. 

Lafitte,  Ànnal.  méd.  psych.,  1S6S,  novembre  (Paranoia  perseontoria.  Reati 
contro  il  buon  costume  e  tentato  assassinio.  Dìssimulaxione  ben  sostenuta  per 
un  tempo  prolungato). 


B)  Parte  speciale  e  «Unica 


È  oòmpito  delta  psioologia  forense  quello  di  metter  in  chiaro 
come  e  quanto  alcuni  disordini  della  vita  psichica,  i  quali  hanno 
un  sustrato  in  una  alterazione  organica^  possano  influenzare  quei 
processi  psichici,  che  sono  necessarìi  a  costituire  quel  grado  di 
libertà  di  elezione  che  il  legislatore  richiede;  e,  nel  caso  concreto, 
è  quello  dì  mostrare  che  queste  condizioni  di  una  volontà  (relatlTa- 
meute)  libera  fanno  difetto  o  sono  decisamente  rese  imperfette  a 
causa  di  un  processo  patologico  cerebrale  (disturbo  mentale). 

I  momenti  etiologici  di  indole  organica,  dai  quali  deriva  la 
assenza  o  la  insuGEiclenza  della  libertà  del  decidersi,  possono  som- 
mariamente raggrupparsi  così: 

V  Un  raggiungimento  incompleto  della  maturità  di  evoluzione 
fisica  e  psichica  in  un  individuo  costituito  per  modo  da  giunger 
•  quandochessia  al  conseguimento  di  quella  maturità  (Età  della  imma- 
turità criminale  —  Fanciullezza  e  gioventù); 

2**  Arresti  di  sviluppo  che  colpirono  U  cervello  prima  che  ne 
fosse  raggiunto  il  perfezionamento  evolutivo  (Idiozìa  —  Imbecillità 
congenita)  ; 

3"  Processi  morbosi,  i  quali,  dopo  che  le  iasi  di  sviluppo  del 
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cervello  si  sono  compiute,  hanno  indotto  un  grave  pertorbaniento 
essenziale,  o  per  lo  più  ad  andamento  cronico,  nella  fiinzionalità 
psichica  (Malattìe  mentali); 

4^  Influenze  di  natura  degenerativa,  per  lo  più  ereditarie  le 
quali,  mentre  le  funzioni  intellettiTe  non  sono  die  poco  attecato  o 
Io  sono  soltanto  in  ciò  ohe  si  riferisce  alla  forma,  di  preferenza  si 
rivelano  in  un  anomalo  modo  di  estrinsecarsi  della  psiche  nel  suo 
Iato  affettivo  ed  etico  (carattere),  nonché  in  alcune  anomalie  della 
vita  istintiva  (Stati  di  degenerazione  psichica); 

5^  Disturbi  tninsitoriì,  per  lo  piìi  sintonùitici,  delle  funzioni 
psichiche  (Stati  di  incoscienza  morbosa). 


Capitolo  VII. 

L'flià  della  immaturità  oriminale 

(FariLiiuiltìiua  e  gioventù). 

Letteratura.  —  Hktixu»!!,  Db  Eindheit  der  Menschen.  Erìangen,  1868.  — 
lùmmuiiii,  Frìedreioh's  Bl&tter,  1864,  H.  3.  —  Licorand  du  SAULUt,  Gaz. 

drs  hi*|utaux,  1867,  nn.  115.  US. —  Lo  Stksso.  Annal.  d'hygii'no  puW. 
18(j8,  Ottf'hié,  —  De  Smkth,  UImìf  rnoralischo  u.  intolloktuollo  Abnormi- 
tiiten  bei  Kindorn.  Prosno  m*'iin  ;ile,  18G9,  n.  4;-}.  —  Schwaktzk,  Gori- 
chtasaal.  Bd.  2tì.  —  Mal'i».si.kv,  Z,  fahigkoit  d.  tioiatoskrankon.  Leipzig, 
1875.  —  OuBAUSKK,  Gommontar  z.  Stnfgoaotzb.  d.  BeatHch..  Beichs,  1880. 
~  SoaKWP,  Jahrb.  f.  Kìnderheìikdo.  N.  F.,  XVI,  p.  267.  —  Emsokob&vs, 
Maschka's  Handb,,  IV,  p.  159,  —  Lo  Stksso,  Dio  jisvchis.  h, mi  Stiirungen 
dos  Kindesnlters,  1887.  —  Moixku.  Aicbiv  f.  Psycli.,  XIII,  1.  —  Sciitz, 
Hnndb.  p.  222.  —  v.  KRAm,  Lehrb.  d.  Psyoh.,  IV.  Aufl.,  p.  161.  — 
iloitKAt,  J>er  Jirsian  im  Kindeìiultcr,  1889.  -  Lo  £>tk.s.so,  Ùbcr  kiudlicho 
H»Her.  Paris  (Asselin),  1882. 

Disposizioni  legislative.  —  (lodiee  penale  iedes^eo,  §  óf).  (.Qualora  chi  com- 
metto un  nmto  noa  abiiia  compiuto  il  dodicesimo  anno,  non  si  può  iai- 
nare  contro  di  lai  pel  reato  commesso  nessuna  aziono  giudiziaria.  A 
di  lui  oarìoo  però  poaioao  prendersi,  in  conformità  di  quanto  gii  ordina- 
menti giadtziarìi  del  paese  proscrivono,  dello  misuro  di  corroziono  o  di 
sorveglianza.  Può  poi  in  itrirticolar  modo  a\*or  luogo  il  di  lui  collocamento 
in  uno  stahilimnn+o  di  oducaziono  o  di  custodia,  dopo  che  por  d*'oroto 
delle  autorità  tutorie  sia  accertato  che  veraDientu  il  fatto  avvenne  e 
sia  dimostrato  oonTeniente  ed  opportuno  tale  provvedimento. 

§  yti.  Devo  prose iogliei'si     nell'imputato  il  ^uaio,  avendo  compiuto 
il  12*  ma  non  li  18*  anno  dì  età,  ha  commesso  un*azione  criminosa,  so 
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Bfll  oomBMttere  il  nato  non  Awn  il  senno  neoessario  poi  rioonoeooro 

la  sua  responsiibilità. 

Nella  soQtenzii  devosi  decidortì  .so  l'impnfrnto  dnvesi  consegnare  alla  sua 
famiglia,  ovvero  so  é  il  caso  di  traHiVriiio  m  una  casa  di  educazione  o 
di  ooiresione.  Qaìyi  esso  rìmarrà  tutto  qoel  tempo  ohe  TAatorìtà,  cai  d 
afidata  la  sorveglianza  dello  stabilimento,  riterrà  neoessario,  però  mai  al 
di  là  del  20*  anno  di  vita  compinto. 

S  67.  Se  un  imputato  nel  tempo  in  oni  ha  commesso  un  reato  aveva 
oompiuto  il  12*  ma  non  il  18°  anno  di  età  e  nel  commetterlo  possedeva 
il  senno  necessario  per  il  f^iusto  approzzamont")  della  propria  >  <ilpal>ilità, 
in  tal  caso  si  applichino  a  di  lui  vantaggio  le  seguenti  sanzioni  Ifljgis- 
lativo  attenuanti  (^iimitaziuno  della  pena). 

La  pena  della  reclusione  deve  scontarsi  in  speciali  stabilimenti  o  repartì 
carcorarìi  appositamente  destinati  alla  espiasione  delle  pene  degli  individui 
di  giovano  età. 

Oodiee  di  procedura  penale  tedesco^  §  296.  Se  Timputato  nel  momento 

in  coi  coinniiso  Taziono  iacrinùnata  non  avova  compiuto  ancora  il  18' 

anno  di  otà,  in  tal  caso  devo  porsi  anche  il  qu<?sito  accessorio,  se  egli 
noi  eo»nmr'tt>'r!;t  era  in  |)Ossosso  del  «'ìnrid  ofcorrente  por  aver  la  coscienza 
dolLi  |)ropria  culpai)ilità.  Questa  disposizione  vale  anche  (qualora  l'impu- 
tato sia  sordo-muto. 

Codice  penale  aK<ffrfafn,  §  2.  L'aziono  o  la  omissione  non  potrà 
essere  imputata  r^ualo  reato  so...  d)  chi  la  commise  non  aveva  ancor 
compiuto  il  14*  anno. 

§  46  a  :  (^causa  di  attenuazione  della  pena)  se  il  reo  era  minoro 
di  20  anni. 

§  52.  Se  il  roo  nll'opoca  in  cui  compi  il  delitto  non  avova  ancora 
compiuto  i  20  anni,  iu  tal  caso,  in  luogo  della  pena  di  morte  o  della  car 
cere  perpetua,  deve  applicarsi  la  pena  del  carcero  duro  dai  10  id  SO  anni. 

§  237.  Le  azioni  criminoso  che  sono  compiuta  dai  fanciulli  line  al 
termine  del  10"  anno  di  età  rientrano  semplicemente  nel  dominio  della 
correzione  domestica  ;  ma  una  volta  preso  l' undecime  anno  e  fino  al  14*, 
quei  fatti  i  quali  non  sono  perseguiti  come  reati  unicamente  in  vista 
della  giovinezza  di  obi  li  commise,  devono  punirsi  come  contravrensioni. 

§  209.  Gli  individui  giovani  (dal  10*  al  14*  anno  di  età)  possono 

rendei"*»!  colpAvoll  in  (hw  modi  : 

a)  cuoìmottcndo  delle  azioni  criminoso  lo  quali,  considerato  in  so 
stosso  sarebbero  dei  delitti,  ma  cho  por  esser  commosso  da  dei  mino- 
renni (I  237)  sono  punite  somplìoemonto  come  oontravvensioni  ; 

b)  per  quelle  azioni  pure  punibili  cbe,  anche  di  per  se  stesse,  altro 
non  sono  che  trasgressioni  o  contravvenzioni. 

§  270.  Le  azioni  criminose  del  primo  genere  commesse  dai  mìm^ 
renni  vanno  punite  con  la  reetusione  in  un  apposito  luogo  di  custodia, 
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a  secoada  delle  circostanze  variabile  da  I  giorao  a  li  meòi.  i^uoiita  poiia 
puA  «more  inasinrita,  giusta  quello  che  dispone  il  §  2{»3. 

§  271.  (Inasprimeuto  della  pena).  Le  circostauzo  cbe  devonsi  pren- 
dere in  consideraxione  per  stabilir  quanto  tempo  dovrà  durare  la  pena 
e  per  giodioar  della  opportunità  dì  inasprirla,  sono:  a)  l'importanA  e 

lo  poculiari  condizioni  dell'asìone  oriminosa  ;  b)  Tetà  del  reo.  rispetto 

al  fatto  di  quauto  ossa  ò  più  prossima  alla  cfk  mapi^iore  ;  c)  la  di  lui 
iudolo  —  dosnmf^ndola  dalla  malvagità  o  dalla  incorroggibilità  manifesta- 
tesi tanto  nell'azione  criminosa  attuaìmoDte  in  (luostiono,  quanto  nella 
precedente  nondotta. 

§  272.  Deve  sempre  associarsi  a  fiuosto  pone  noi  caso  dei  minorenni, 
oltre  un  lavoro  pr  «porzionato  allo  loro  forze,  nna  idonea  istraskinie  da 
impartirsi  dal  padre  spirituale  o  dal  catechista. 

§  273.  J>o  azioni  punibili  della  seconda  categoria  commesse  dai  mino- 
renni (cbe  anche  dalla  legge  sono  constderaie  quali .  trasgressioni  e  con- 
travvensioni)  sono  comunemente  da  rilasciarsi  alla  corresione  domestica. 

Progetto  dd  nuow  Codi»  penale  aueiriaeOf  S§  60-63  (sono  conformi 
nella  sostanza  ai  §§  ól^SS  del  Codioe  penale  tedesco). 

Codiee  penale  frameeeOf  art.  66.  —  6e  l'accusato  non  ha  ancor  com- 
piuto il  10*  anno  e  risulta  accertato  ohe  esso  agì  senza  la  facoltà  del  dìp 

scomimonto,  devo  osscr  prosciolto  da  ogni  accusa  ;  nondimeno,  a  seconda 
delle  circostiuizr",  ficvn  csscr  consef^nato  ai  suoi  genitori,  oppure  (•(>Ili>Lato 
in  una  casa  di  c<ii'i"oiii(>ut!  per  essoro  ivi  educato  c  tenuto  in  custodia  por 
tutto  quel  tempo  che  la  sentenza  avrà  stabilito;  ciò  non  pertanto  per 
nessuna  circostonza.  oltre  il  20*  anno  compiuto. 

(Una  legge  del  6  agosto  1850  modifica  questa  decisione  mirando  al  fine 
delia  redenziom*  dogli  individui  di  giovane  età  moralinent(>  depravati,  in 
quanto  vongOMo  i^fitniti  'iii<'  >-')rta  di  stjibilitnonft  -  •  dello  colonica  péni- 
tentiairea  per  culoro  che  h»uì>irono  delle  condanno  varianti  dai  fj  mesi  ai 
due  anni,  nonché  por  quelli  che  furono  prosciolti  dall'accusa  mancando 
loro  la  fiicoltà  del  discernimento,  ma  che  furono  inviati  ad  una  casa  dì 
di  correiiono  e  —  delie  et^oniee  eorr»etioneUes  per  i  rei  minorenni  che 
presentano  ì  contrassegni  della  più  gran  delinquenza. 

Oodiee  penale  firaneeeej  art.  67,  69  (pene  attenuato  e  regolo  speciali  por 

la  esecuzione  della  pena,  nr  l  caso  di  rei  di  giovane  età  ai  quali  fu  rico- 
nosciuta la  (*apaeità  li  ìocidersi,  similmente  a  quello  che  è  sancito  nel 
§  57  del  Codioe  penale  tedesco)  (1). 


M)  C  P.  I.  Ari.  r,3.  -  Non  si  proriflr  rnnlfO  GOlSi  chC,  HCl  IBOnenlO  iOCVi  ha COII|lD«a*0 
il  fatto,  non  avava  compiuto  I  nove  anni. 

5onilfm«BO«  ove  il  fiitto  sia  prevedalo  dalia  l«gKe  come  «n  delitto  che  importi  l'erga- 

^tnlo  o  In  rrclinione,  ovvero  ]n  doU'nzionf  non  inlVriorf*  nn  nnno.  i!  prctitJnnlr  rtrrl 
Tribunale  civile,  sulla  richiesia  del  pubblico  ministero  pu»  ordinare,  con  provvcdiinento 
ravoeibllB,  che  il  minora  sia  rinehtuto  in  un  tailtiito  dt  educaiìone  e  di  corrosione,  per  un 
tempo  che  non  oltrepassi  la  maggiore  età  ;  ovvero  può  in^iuni^ere  ai  Sfnitori,  o  a  coloro 
elle  abbian  obbiij;o  di  provvedere  all'educazione  del  miaore,  di  vigilare  sulla  condotta  di 
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Nei  Ckidioi  penali  dei  Taiii  paesi  ben  presto  si  è  fatto  sentire 
il  bisogno  di  sfabiliie  un  lìmite  d'età,  a  partire  dai  quale  soltanto 
deresi  ammettere  una  imputabilità  penale.  E  le  lagioni  neson  chiare. 
La  coscienza  giurìdioa  dì  un  fanciullo  non  è  giunta  ancora  a  tale 
grado  di  sviluppo  da  fiur  si  che  si  consolidi  ^apprezzamento  del 
significato  sociale  ed  etico  del  delitto  e  della  pena.  Tutti  e  due 
nella  mente  del  bambino  stanno  quasi  esclusivamente  in  un  puro 
e  ti^mplioe  rapporto  di  causalità.  Il  fanciullo  non  ha  la  assenna- 
tezza e  la  fiuìoltà  della  ponderazione  dell'adulto,  esso  non  conosce 
la  portata  delle  sue  azioni,  oppure  non  riflette  alle  loro  possibili 
cons^uenze.  La  &coltà  della  riflessione  gli  &  assolutamente  difètto 
oppure  è  insufficiente,  poichò  i  moventi  delie  azioni  sono  ben  pochi: 
l'atto  avviene  a  causa  di  immediate  impulsioni  materiali.  Anche 
la  cosd^a  morale  ò  mal  definita  e  non  ben  netta.  Essa  consiste 
in  alcuni  incompleti  giudizii  morali  su  quanto  ne  circonda,  che 
il  fanciullo  si  è  tatti  proprii  mandandoseli  a  memoria,  per  effetto 


lai,  sotto  peiun,  io  c«ao  d'iooawrvanza  ed  ov«  il  minore  commeU»  un  d«titlo  qoaUiasi,  di 
mt^aioDieiida  sino  a  lira  duemila. 

Art.  !>i.  —  Colui  clic,  nel  inumento  in  cui  ha  cominK.H»n  il  tallo,  aveva  compitilo  i  nov«^ 
anni,  ma  non  ancora  i  quattordici,  se  non  riaulii  cbe  abbia  agiio  con  diicemiiiMnio,  non 
soggiace  a  pena.  Nondimeno,  ove  il  Ihtto  sia  preveduto  dalla  legge  rome  un  delitto 
cbe  imponi  l'eri^aiclolo  o  la  rcflusionc,  ovvero  la  detenzione  non  inferiore  ad  un  anno,  il 
giudice  può  dare  Tono  o  l'altro  dei  provvedimenti  indicati  net  capoverso  dell'articolo 
pr«}cedenle. 

Qualora  risulti  rlie  abbia  agito  L-on  discernimento,  la  pena  aLabllita  per  II  reato  com- 
messo é  (liminuiia  secondo  le  norme  seguenti: 

1.  Ali  erijastolo  é  «ostltnlta  la  reduBiono  da  «il  a  qalndld  anni; 

s.  Lu  altra  pene  al  applicano  con  le  diminuzioni  determinate  nel  nonarl  tei  del' 

t'articolo  47. 

Se  la  pena  sia  restrittiva  delia  libertà  personale,  ancorché  sostituita  ad  una  pena  peeo« 
niaria,  il  colpevole,  che  al  leniiHi  delia  condanna  non  abbia  aneora  compialo  I  didotto 
anni,  ia  sconta  in  una  casa  di  correaione. 

L'interdizione  dal  pabblici  niBci  e  la  sottoposlafone  alta  vigilanza  speciale  dell'Auloritii. 

di  puhlilica  !(icur«!zza  non  sono  applicale. 

Ari.  35.  —  Colui  che,  nel  moini-nlo  in  cui   ha  commesso  il  fallo,  aveva  compiuto  i 
quattordici  anni,  ma  non  ancora  i  dicioilo,  e  punito  secondo  le  norme  segunnli  : 
1.  .All'crj^astoto  o  so»tltulla  la  rvcliisionu  da  dodici  a  venti  anni; 
S.  Ove  si  tratti  di  pena  lemporanoa  clu*  oltrepassi  i  dodici  anni,  vss&  s\  applica  n>'Ila 
durata  da  sei  a  dodici  anni.       oltrepassa  i  sei,  ma  non  I  dodici,  si  applica  nella  durala 
da  tre  a  sei  anni;  e  nej^li  altri  casi  la  pena  é  ridotta  alla  melfe. 
3.  La  pena  pecuniaria  e  diminuita  di  un  terzo. 
Se  al  tempo  della  eondannu  il  colpevole  non  ubbia  am^ora  compiuto  ì  dicioilo  anni,  ti 
giudice  pu4  ordinare  che  la  pena  restrittiva  della  iibfrl.'i  |)ersonale  sia  scontata  in  una 
casa  di  correzione;  e  l'inierdizinne  dai  pubblici  uffici  e  la  -loitoposlaione  alla  vigilanza 
'  speciale  dell'Aulorilé  di  pubblica  sicurezza  non  sono  applicate. 

Art.  G6.  —  (ioloi  cbe  nel  momento  in  cui  ha  ronnnesso  il  fatto,  aveva  compinto  I 
dicioilo  anni,  ma  non  ancora  I  ventuno,  soj;yiace  alla  reclusione  da  venlicinfiue  M  tren- 
t'anoi,  se  ia  pena  hlabilita  per  il  reato  coiume!t»u  i>ia  l'ergastolo,  e  nei;li  altri  casi  alla 
pena  aiablllla  per  U  reato  coromesao  diminuita  di  un  setto.  N.  d,  T, 
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detlA  eduouione  ed  ìstruzìoiie  domestica,  ma  di  (mi  non  arriva 
a  penetiare  l'intimo  significato.  Queste  rìprodiudom  mentali  hanno 
influenza,  non  perchè  avvengano  sotto  fonna  di  giudìzii  ben  chiari 
sdUa  moralità  od  inunoialità  di  una  azione  meditata  e  voluta,  nui 
come  un  semicoadente  moto  di  una  coscienza  che  è  appena  in  via 
di  sviluppo. 

ColÀ  ove,  come  in  Francia,  non  è  stabilito  messali  limite  di  età,  dal  quale 
cominci  la  imputabilit:').  criminalo.  succedono  doi  deplorevoli  inconvenienti 
ueiramministrazionf  d'ella  c;instìzia.  Si  verifica  allora  il  tatto  mostruoso  che 
dei  fanciulli  ài  t^lU  uuni,  cuiiiiuk'rati  dalla  pubblica  opinione  come  assoluta- 
mente immaturi,  debbano  passar  innanzi  al  Tribunale  ;  ed,  a  causa  della  cou- 
vìvensa  durante  il  tempo  della  istruttoria,  con  dei  dotinqnenti  dopraTati 
ed  abitiiaii,  vengano  ad  essere  moralmente  corrotti  :  o,  nella  mìgUore  delio 
ipotesi,  siccome  agendo  a  rigor  di  logica  non  sì  pii<>  nommono  [tensare  ad 
una  condanna,  tutto  quanto  i!  procp^so  approda  ad  altro  che  ad  essere  una 
vuota  formalitìi,  la  «juak)  sorv»)  unicamoiito  ad  incomodare  o  giudici  giurati. 

In  ogni  caso  poi  si  corre  il  pericolo  di  veder  devoluta  la  soluzione  del 
quesito,  se  un  fanoinilo  debba  o  no  rinviarsi  al  Tribunale,  al  parafe  ed  alla 
dìaorenone  del  Prooncatore  generate  ;  e,  dato  ohe  questi  opini  pel  rinvio,  di 
lasciar  la  sorto  dol  fanciullo  delinquente  in  us.solutii  balia  dei  giudici  e  doi 
i^iurnti.  t  quali  si  lasciano  con  fr(<]>pa  facilità  rogolare  dalia  vecchia  e  falsa 
massima:  «  nuUitia  aupplcl  aetatcm  ». 

La  inipMi  taii/a  del  tatto  «li  stabilin^  por  Dorma  questo  iimite  di 
età  ò  coiuprnvatii  dalla  fr(>quenza  con  la  (jualo  <\oa:Vi  individui 
giovani  tra>::n'ilisr(.no  alla  lo^^ijo  penrdp.  Oosì.  a  lao'  d'esempio,  in 
Francia  noi  18i>2  il  numero  dofrli  in  liviiliii  interiori  in  età  al  16** 
anno,  a  carico  dei  quali  si  era  accesa  una  imputazione  ptmale,  ascese 
alla  cifra  di  44:  ed  il  luanero  di  (pielli  perseijuiti  p^r  contravven- 
zioni, alla  citra  di  r»!»,")!'  :  in  Prussia  il  numero  touilt-  de.ij^li  imputati 
interiori  ai  16  anni  oscilla  annualmente  dai  "lOHa  ai  0225. 

E  appunto  in  considerazione  del  dima,  «Iella  ni/za  e  delle  con- 
di/.ioni  (Iella  civiltà  rieila  popola/.iuti<\  che  il  le^nslatore  nelle  dif- 
t'en'nri  nazioni  ha  stabilito,  u  volte  ])iti  presto,  a  volte  più  tardi,  il 
limite  di  etu  che  segua  li  limito  della  imputubiiità  criminalo. 

0aaMK7AB»KK  —  Oh  delinquente  faneiuUo.  —  ScheUcr,  povero  ragazso 
di  10  anni,  alsasiano,  aveva  un  compagno  olio  amava,  il  quale  essendo  fi^o 

di  persone  di  ine/2i,  indo.ssavii  sompn*  doi  liogli  abiti.  8chollor  aveva  esso  pUTO 

v./|;li;idi  tuiq-x(Vf{ei-o  d'igli  abiti  simili.  —  Un  giorno  osso  attiro  il  suo  compagno 
ui'lla  i'nicsra.  ivi  lo  ncoppó,  indossi  tdi  libiti  dell' ui-ciso  o  con  ossi  so  ne  tornò 
nei  villaggi"  dopo  aver  abbandonato  i  suoi  cattivi  aiuti  sul  luogo  del  delitto  (!). 
Come  di  leggieri  si  comprende,  Taatore  di  (luosto  fu  tosto  scoperto.  Fu  rin- 
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▼iato  al  trìbaiude.  I  ginmtì  ammisero  ohe  esso  avesse  agito  oon  dtooemìineiito 

e  lo  I  t  1  j.-ro  colpevole,  pur  accordaudo^jli  lo  circosUnzo  utte  iiiianti  :  fu  condan- 
nato a  10  aani  di  casa  di  oonezione  (iiUtteirmaier,  Jfriedreich's  Bl.  1865,  Y). 

OsssttVAZioKK  5*.  —  Un  delùiqueiUe  fanciullo.  —  Uu  giovinetto  di  12  anni 
piantò  un  coltello  nel  petto  di  un  ano  oom]>agno  di  14  amii.  Il  tonto  socoom- 
bette  alla  lesione  riportata.  I  due  ragassi  orano  sempre  stoti  amorevoli  tra  di 
loro,  però  spesso  si  erano  bezzicati.  Da  una  di  cotali  (luestionceUe  era  nato 

ttn  nlttTco,  II  ragazzo  più  grande  aveva  atb^rrnfn  il  più  giovane:  «juosti  si 
ria  tirò  fuori  iì  suo  coltt'lla  e  lo  cacciò  noi  porto  ail  altro.  L'avvocato  difen- 
sore foce  rlsultaro  che  l'imputato  non  avova  ponderato  lo  consoguenzo  del  suo 
operato  e  ohe  non  le  aveva  volute. 

Fu  assolto  per  manoansa  del  li1>ero  disoemimento  (Le  Droit,  3  maggio  1862). 

Por  l'apprezzamento  giuridico  della  maturità  criminale  la  quale  si 
sviluppa  successivamente  ma  non  tutta  di  un  tmtto.  Io  recenti  legis- 
iasdoui  tianno  stabilito  qd  periodo  di  età  in  cui  la  responsabilità 
non  è  ben  certa,  e  che  rappresenta  un  grado  intermedio  tra  la 
irresponsabilità  del  fanciullo  e  la  responsabilità  cojn])leta  dell'adulto. 
La  questione  della  responsabilità  crìniinale  è  in  tal  caso  npoita  e 
la  semplice  presunzione  del  prò  e  del  eontrn  è  inammissibile.  Lo 
Stato  si  ritiene  in  dovere  di  intervenire  perchè  la  nozione  del  diritto 
è  già  desta  e  eoo  essa  SÌ  ò  iniziata  la  età  critica  della  maturità 
criminale,  ma  il  caso  deve  esser  giudicato  in  un  modo  con(areto; 
poicliè  sotto  questo  [)unto  di  vista  la  questione  non  è  ancor  riso- 
luta ed  è  sempre  discutibile. 

Il  criterio  della  responsabilità  in  (piesta  età  critica  ò  dato,  rì^^tto 
alla  legge,  djdla  facoltà  del  rli^cernimento. 

In  Germania  questa  età  della  maturità  criminale  non  ben  definita 
si  spinge  fino  al  18'^  anno  compiuto,  in  Fnup  la  (ino  al  IG  '. 

Il  punto  sostanzialo  deiresame  giudiziario  dei  delinquenti  mino- 
renni sta  dunque  nella  facoltà  del  discernimento.  Secondo  io  spi- 
rito e  la  lettera  della  legge,  essa  noji  può  esser  intesa  se  non  nel 
senso  di  una  coscienza  del  valore  dell'atto  criminoso  nei  suoi  effetti 
giuridici  (1)  la  quale  comprende  in  se  nel  medesimo  tempo  la  cono- 
scenza delle  possibili  conseguenze  di  (pieilo  (Il  possedimento  del 
«  seuno  necessario  per  valutare  la  criminalità  dell'anione  di  cui  si 
tratta)».  La  risolwdono  della  questione  relativa  alla  facoltà  del  di- 
scernimento dì  un  minorenne  è  enormemente  difdcile.  Questa  non 
può  mai  porsi  se  non  rispetto  al  caso  concreto.  É  solo  U  giu- 


(1)  Coscienza  del  diritto.  (K.  d.  T.). 
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dice  del  fatto  quello  ohe  è  competente  a  risolverla  ;  non  il  perito, 
la  coi  perìzia  qod  può  riferirsi  ad  altro  che  airesatne  antropologico 
del  grado  di  svìlu^o  individuale,  sotto  il  rispetto  psìchico  e  soma^ 
tico,  prendendo  in  considerazione  speciale  gli  eventuali  disturbi 
evolutivi  con  sostrato  oiganioo  e  ponendo  in  chiaro  di  quale  por- 
tata questi  disturbi  sieno. 

Questa  opera  può  avere  notevole  importanza  per  portar  luce  nel- 
Fargomento.  Come  lo  studio  dei  relativi  processi  giudìziarì  è  là 
per  dimostrare,  la  soluzione  della  questione  pregiudiziale  concer- 
nente la  esistenza  o  la  mancanza  della  fiicoltà  del  discernimento  (1) 
ò  spesso  conseguibile  solo  in  modo  insufficiento.  Su  di  questa  troppo 
spesso  si  stabilisce  la  decisione  finale  con  eccessiva  unilateralità  di 
giudizio,  derivandola  dalle  singole  manifestazioni  della  intelligenza, 
dai  giudizi  isolati  d'indole  morale  od  intellettuale  e  da  una  tal  quale 
scaltrezza  e  malìzia  {imalitia  suppUt  aetaUm)*  La  testimonianza  del 
maestro,  che  lùn  tanto  magnificata,  concerne  soltanto  il  talento  intel- 
lettuale ed  i  progressi  fatti  neirimparare  ;  quella  del  prete  concerne 
solo  le  nozioni  apprese  tanto  di  catechismo  quanto  di  morale  :  il 
medico  si  contenta  di  una  fugace  indagine  snllo  stato  dell'intelli- 
genza e  sullo  sviluppo  organico;  il  giudice  decide  di  preferenza 
informandosi  al  principio  «  malUia  sttpplet  cvto^em»,  oppure  ritiene 
che  una  coscienza  della  colpa  constatata  in  modo  inquisitorio  o 
mediante  delle  dìmande  suggestive,  oppure  ficcato  in  testa  a  furia 
di  ripetuti  esami  gìudiziati,  esistesse  già  al  momento  del  delitto  e 
realmente  fosse  solidamente  instaurate;  mentre  il  più  delle  volte 
se  questi  giovani,  che  tuttora  sono  dei  mezzi  fiinciuUi,  soltanto  dopo 
commesso  U  delitto  s'acooigono  del  danno  cagionato  e  ne  valu- 
tano le  conseguenze,  dò  dipende  solo  dal  fktto  che  i  parenti  o  i 
pubblici  ufficiali  inquirenti  o  il  padre  spirituale  ecc.  ne  richia- 
marono l'attenzione  sul  loro  torto  e  dimostraronloro  la  gravezza  del- 
l'azione criminosa  ohe  commisero.  Oltre  a  ciò,  non  è  da  passarsi 
sotto  silenzio  che  la  cognizione  in  astratto  della  legge  morale  e 
penale  non  implica  di  per  se  stossa  la  capacità  di  valutare  il  proprio 
caso  concreto  alla  stregua  di  queste  veduto  generali.  Questo  con- 
cetto del  bene  e  del  male,  del  giusto  e  deU'in§^usto  è,  similmente 


(1)  Il  §  298  del  CodicG  di  procedura  peualtì  tedesco  fa  un  dovere  al  giu- 
dioe  di  proporro  ai  giurati,  quando  si  tratti  di  uu  delinquente  dai  12  ai  18 
anni  di  età,  il  quesito  se  qaesti  possedeva  il  senno  neoessario  per  velatole  la 
colpabitttà  dell'oasìofle. 
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a  quanto  avviene  nellImbecUle,  qualcosct  di  assai  snperficiale,  è  un 
frutto  della  educazione  non  ancoia  ben  elaborata  dall'intelletto,  e 
che  dopo  tutto  spiega  la  sua  efficacia  in  modo  più  o  meno  istin- 
tivo, n  giudizio  e  La  esperienza  tuttora  scarseggiano,  la  riflessione  è 
addirittura  superficiale  e  durante  il  moto  passionalo  non  giunge  a  far 
sentir  la  sua  voce. 

Piuttosto,  per  veder  ben  chiaro  nella  questione  concreto,  sarà  il 
caso  di  sapere  in  quale  ambiente  visse  fino  al  preseute  il  giovane  de- 
liiiqn«[ìte,  se  la  sua  condizione  sociale  eia  di  tal  sorta  da  far  si  che 
esso  potesse  oppure  dovesse  acquistare  una  coscienza  del  diritto,  e  se 
questa  effettivamente  si  ò  manifestata  nella  di  lui  vita  antecedente  nei 
giudizi  e  negli  atti. 

Molto  dipenderà  altresì  dalle  circostanze  dell'azione  criminosa 
commessa.  Un  furto  sarà  ben  presto  apprezzato  quale  una  cosa  in- 
giusta, ma  non  coEft  la  appropriazione  indebita  di  una  cosa  acciden- 
talmente ritrovata;  non  così  sarà  apprezzata  la  illegalità  della  falsi- 
ficazione di  monete  o  di  documenti  ;  non  cosiì  verrà  equamente  va- 
lutata la  possibilità  che  in  un  incendio  ne  vada  di  mezzo  la  vita 
umana,  o  che  l'incendio  per  circostanze  speciali  possa  assumere  di- 
mensioni molto  magig^orì  di  quelle  che  chi  lo  appiccò  prevedesse. 
Questa  valutazione  delle  conseguenze  prevedibili  sarà  sempre  imper- 
fetta, qualora  anco  il  concetto  astratto  di  ciò  ohe  è  giusto  ed  in- 
giusto nulla  lasci  a  desiderare.  Una  volta  constatata  la  mancanza 
della  jacoltà  del  discernimento^  si  è  condotti  di  necessità  ad  un 
pcDScioglimento  dall'accusa,  perchè  manca  una  delle  condizioni  fondap 
mentali  deUa  responsabilità.  Ma  una  volta  constatato  invece  che 
essa  esiste,  non  siamo  autorizzati  ad  ammetter  senz'altro  la  imputa- 
bilità di  cui  l'altra  condizione  fondamentale  è  la  liberias  eomilii. 
Quando  la  prima  di  queste  condizioni  fondamentali  sia  omai  accer- 
tata, essendo  stata  data  risposta  affermativa  alla  questione  pregiudi- 
ziale relativa  alla  facoltà  del  discernimento,  deve  allora  porsi  il 
quesito  relativo  all'esistenza  della  seconda  di  esso  e  risolverai  la 
questione  della  imputabilità,  che  è  quanto  dire  della  libertà  di  ele- 
zione. Poichd,  a  vero  dire,  fiicoltà  di  discernbnento  e  responsabilità 
sono  termini  che  non  esprimono  identici  concetti. 

In  un  caso  pmtìco  noi  quale  rìmputato,  <^e  ora  un  giovìut'ttd,  em  stato 
ritenuto  (;ol|.)uvolo  dai  iciurati,  ossondo  shito  jiiiiiik'sso  che  costui  fosso  in  grado 
di  liliorain'-'uto  discoruore,  e  il  difi'uson!  av»'va  chiesto  cho  fosso  posto  un  <juo- 
sito  fiupj)lom<:ntan>  rolativo  alia  (^^istr'iuca  o  meno  delia  rtìspousabilitù,  dimanda 
che  fu  rei>inuta,  la  Corto  Suprema  pnisHÌaim  ajinuUd  la  sentenza  con  la 
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nottTasioiie  <die  con  la  afTermazìono  della  esistenza  della  facoltà  del  discerni* 

mento  ora  stato  soltanto  rimosso  il  <liibljio  che  poteva  nutrirsi  in  proposito. 
attp<?a  la  giovanilp  ftà  :  ma  ch^  pntrv^inf»  tuttora  sussistere  dei  dubbi  relativa- 
mente alla  respoQsabilitit,  simili  a  quelli  ubo  potrebbero  ammettersi  nel  caso 
deìl^adulto. 

Questo  modo  di  vedere  non  fot  che  essere  infonnato  ai  principii 
geneiBli  della  dottrina  della  responsabilità.  Poiché  precisamente 
quando  si  tratta  di  individui  giovani  è  il  caso  di  riflettere  che 
spesso,  nonostante  la  esistenza  deUa  facoltà  dei  discemlmenta,  fa 
difetto  la  responsabilità,  semplicemente  perchè  non  esiste  ancora  una 
volontà  sufficientemente  ingagliardita,  sostenuta  da  idee  giurìdiche, 
sociali  e  morali. 

La  cognizione  della  colpabilità  e  delle  cons^uenze  di  un*azione 
illecita  non  sta  a  garantirci  ancora  che  avranno  senz'altro  influenza 
e  prevalenza  le  energie  inibitorie  che  da  quella  cognizione  prendono 
orìgine. 

Lo  studio  psicologico  dei  minorenni  mostra  al  contrario  di  quanto 
peso  aìeno  gli  stimoli  materiali,  come  poco  esercitato  e  fortificato 
sia  il  meccanismo  del  decidersi,  mentre  d'altro  lato  i  sentimenti 
giuridici  e  morali  fonno  sempre  meno  tenace  presa  e  non  sono  ancora 
intimamente  connaturati  con  Fio. 

Di  questi  latti  il  legislatore  tien  conto  quando  appunto  punisce 
meno  dell'individuo  adulto  il  delinquente  minorenne,  anche  allor- 
quando esso  possegga  là  facoltà  del  discernimento.  Perchè  mai  questo 
meno  sanzionato  dalla  legge  non  potrebbe  addirittura  diventare  un 
nimte? 

È  una  prerogativa  del  Codice  penale  tedesco  quella  di  aver  spinto 
il  limito  dell'età  entro  U  quale  è  dubbio  se  esista  una  responsabilità 
completa,  fino  al  IS'^anno  di  vita.É  appunto  a  quell'epoca  che  com- 
piesi  la  evoluzione  seesuale,  Tawesito  della  pubertà,  la  cui  note- 
volissima influenza  sulla  integrità  delle  funzioni  psichiche  non  v'ha 
antropologo  e  psichiatra  che  non  riconosca.  Se  anche  nella  evoiu- 
zibne  normale  della  pubertà  questa  spesso  si  accompagna  con  dei 
cambiamenti  nel  tono  sentimentale,  con  una  metamorfosi  completa 
di  tutto  quanto  l'individuo,  con  delle  disposizioni  d'animo  appassio- 
natamente tenere,  ipocondrìache,  malinconiche,  con  tendenza  al  ro- 
manticismo ed  alle  fantasticherie,  tale  influenza  spiegasi  tanto  maggior- 
mente allorquando  questa  evoluzione  della  pubertà  è  pervertita, 
quando  essa  porta  a  dei  traviamenti  sessuali  (onanismo)^  quando  per 
una  predisposizione  ereditaria,  la  quale  di  preferenza  dispiega  la  sua 
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influenza  in  f{iiesto  perìodo  della  vita,  fanno  comparsa  dei  disturbi 
psiohici  0  delle  malattie  ner\  o>;e  (epilessia,  isterìa,  corea).  È  in  quel- 
l'epoca che  con  fiiciiità  dei  moti  passionali  patologici  inducono  ad 
appiccare  l'inc-endio. 

n  modo  d'osseie  inconsistente  deli'fo,  tentennante  nella  indedaione 
e  non  ancor  ben  consolidato,  porta  a  commettere  una  serìe  di  eccessi 
puerili,  temerari!,  inconsiderati,  di  quando  in  quando  pericolosi,  la 
cui  frequenza  ha  fatto  indicare  questo  perìodo  della  vita  corno  l'età 
delle  scapaterie.  Tra  questo  insensate  scompiatagginì  giovanili  vanno 
citati  in  modo  tutto  particolare  i  delitti  commessi  conti-o  le  leggi 
stradali  e  forestali,  i  danni  portati  inconsideratamente  alla  altrui 
proprietà,  le  assodazioni  segrete  (v.  Hofìnann).  l'er  effetto  delle 
impulsioni  sessuali  si  possono  osservare  delie  otlese  recate  in  sciocca 
maniera  alla  morale  (esibizionismo,  ecc.),  oppure  degli  atti  stidistici 
commessi  su  delle  fanciulle  (taj^liar  le  treccie,  recar  danni  agli  abiti, 
S])ruz/ar  d'inchiostro,  ecc.),  an(!he  lo  stupro  (cfi-.  (^'asper-Liman, 
Handb.  I,  caso  58)  e  lo  stupro  anale  (ibid,  caso  140).  Nelle  femmine, 
a  causa  del  penrertimento  nello  sviluppo  della  pubertà,  predominano 
la  clorosi  e  lo  conseguenti  neurosi  e  i  turbamenti  mentali  (spesso 
obiettivuti  sntin  fnniiii  (U  nostalgia  ed  associati  ad  ansia  precordiale, 
ad  allucinazioni  e  ad  idee  fìsse  lo  quali  agiscono  quali  motivi  deter- 
minanti al  fatto  delittuoso):  costoro  facilmente  sono  spinte  ad  ap- 
piccare il  fiioco.  La  frequenza  con  cui  quest'ultimo  delitto  si  suol 
commettere  nell'epoca  della  pubeità  hn  indotto  anticamente  ad 
ammettere  una  speciale  fonna  di  monomania  incendiaria,  poiché  si 
prendeva  di  mira  solamente  il  fatto  in  se  e  le  circostanze  in  cui 
esso  era  avvenuto,  e,  non  tenendo  conto  dì  certe  alterazioni  primi- 
tivo che  lo  determhiavano,  si  confondevano  degli  incendi  derivanti 
da  impulsioni  sicuramente  morbose  con  quelli  motivati  dalla  vendetta, 
dalla  malignità,  dalla  bramosia  di  imit^tre,  dalla  inconsideratezssa  di 
giovani  sguaiati  quali  bambini;  e  così  si  venne  a  spacciar  per  vera 
quella  piromaiiM  inventativ  di  sana  pianta,  la  (piale  alla  luce  dei 
progressi  scientifici  si  è  dileguata  lontanamente  nel  nulla  da  cui  era 
scaturita. 

Si  ]>ossono  in  quell'epoca  della  vita  verificare  anche  delle  azioni 
delittuose  d'indole  emotiva  a  causa  del  non  ancora  sufficiente  svi- 
luppo e  consolidamento  del  carattere. 

Ossjutv AZIONE  0^.  —  Tentato  assassinio  del  marito.  ■  -  Auatrina  di  10  anni 
di  età,  u[>]<t'tiu  svìlupputa,  di  scarsa  istrasione,  di  carattere  mite,  ma  capo  e 
taciturno,  ora  stata  obbligata  a  sposare  un  serro.  Questa  noione  trascorse  pooo 
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felice,  e  dopo  3  mesi  appena  la  moglie,  noll'ìntonto  di  sbarazzarsi  del  marito, 
gli  ìtiferst»  noi  sonno  una  ferita  alla  gola  lunga  4  dita.  Già  prima  di  maritarsi 
Anatrina  aveva  paura  della  copula  eoitif  di  cosa  dolorosa,  attesa  la  pvo[>ria 
giovinezza,  o  che  avR^bbo  anche  potuto  produrre  la  morto.  Ciò  non  pertanto 
il  marito  l'aveva  defloiata.  Essa  peroift  lo  prese  in  odio,  e  poiché  capiva  di 
non  potarsi  difendere  da  Ini,  pensò  prima  di  snicidarsi,  ma  poi  si  deoiae  ad 
nccidere  il  suo  marito,  qualora  questi  pretondesae  di  esercitare  nuovamente 
sn  di  loi  il  coito. 

La  |»(>rizia,  r\  \«'t(i  n<ni  tiiisM  ip  luco  nessuna  nuiiattia  mentale,  ma 

constatò  come  lo  sviiuppu  organico  non  fosse,  dal  punto  di  vista  della  sessua- 
lità, del  tatto  eompiuto. 

La  Anatrina  fti  condannata  a  6  aotttmime  di  carcere.  Il  Tribunale  ammise 
<  ho  essa  avesse  agito  por  dtsperaaione  ed  in  preda  ad  una  violenta  emoaione ; 
che  di  più,  a  causa  (Iella  otji  tuttora  immatura,  potesse  avere  una  non  IxMie 
sviluppata  facoltà  di  giudizio,  una  ignoranza  dei  doveri  coniugali,  nonché 
corto  idee  puerili  che  il  coito  potesso  portare  a  dello  conseguenze  mortali,  e 
ohe  avesse  commesso  il  deUtto  in  uno  stato  confinante  con  quello  della 
legittima  difésa  (Hitaig*s  Annalen  d.  Strafrechtspflege,  1847,  settembre). 

Dal  punto  di  vista  medico-legale  è  ììa  riflettere  bene  quando  si 
abbia  a  che  fare  con  degli  impatati  ohe  sono  intorno  all'epoca  della 
pubertà,  che  in  tali  oasi  si  possono  rìtrOTWO  con  straordinaria  fre- 
quenza degli  stati  psicopatici  (cfr.  Moreau,  Emminghaus,  Schultz, 
V.  Kratft,  Maudsley,  op.  cit.;  inoltre  Wien.  med.  Bl.,  1879,  p.  824). 

Queste  psicosi  di  regola  stanno  in  nesso  etiologico  con  delle 
neurosi  (corea,  isteri»,  Denraatenia,  epilessia)  le  quali  si  sviluppano 
ora  per  la  prima  volta,  oppiu-e  si  aggravano;  ovvero  ne  va  ripor- 
tata la  orìgine  ad  un  trauma  ai  capo,  o  ad  affezioni  morbose  localiz- 
zate nel  cervello  patite  durante  l'infanzia,  o  a  delie  malattie  gene- 
rali acute  febbrili  di  recente  sofferte. 

Oitre  gli  stati  di  deficienza  e  di  degenerazione  psichica,  si  pos- 
sono verìlicBr  in  questi  cuaì  anche  le  forme  cliniche  delia  melan- 
oolia,  mania,  e  segnatamente  di  quella  periodica,  la  pazda  da  idee 
fisse  (das  Jrraein  in  Zwangsvorsteliongen)  e  la  paranoia  originaria). 

OsSEiiVAZiu.Ni-;  7'.  —  Asaassinio  di  due  fancinUi  rmii inesxo  da  una  f'ati- 
tesca  di  12  'jj  anni.  Mancarla  deUa  facoltà  dei  distar nimento.  —  La  donna 
di  BSTviaio  Oavravd  ha  soffocato  servendosi  dì  un  fazzoletto,  il  20  agosto,  un 
bambino  di  20  mesi,  e  il  19  settembre  un  fanciullo  di  4  anni,  figli  ambedue  dei 
proprìi  padroni.  Essa  ò  figlia  di  un  ubbriacone  di  assai  cattiva  fama  e  eiebbe 
senza  nessuna  t-ducazinuf.  È  bon  sviluppata  in  rapporto  alla  sua  età,  por  quanto 
non  sia  ancora  mestruata.  Ess'a  andò  bon  pronto  a  servizio  presso  persone  che 
non  conosceva,  imparo  da  un  ragazzo  a  masturbarsi,  e  spesso  praticò  la  ma- 
sturbazione anco  con  il  maggiore  dei  fanotulli  ete  le  erano  affidati.  Non  fu 
tonata  molto  al  primo  servizio  ;  i  auoi  ultimi  padroni  ne  erano  »tati  sempre 
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contenti.  Sì  era  ira|>ogimta  per  un  anno,  ma  ben  presto  si  fientì  di  essere 

al  servizio.  I  fanciulli  lo  davano  molti'  noie,  pur  nondimeno  bisognnvn  tonni- 
nare  l'anno.  Allora  ebbe  il  pensiero  di  disfarsi  dri  rn'z^^z?.'. .  L'idea  di  .stro2Ucarii 
le  si  affacciò  tosto  alla  monto  quando  essa  vide  un  cacciatore  stringere  il  collo 
ad  uua  peruico,  uia  poi  ponsò  di  servirsi  di  un  fauoletto  da  naso  quando  sentì 
dire  Hclieraosamente  da  un  acrolMitay  neU'oocasione  di  una  mppreaentaxìODe,  che 
questo  era  un  buon  mezzo  i)er  far  SÌ  che  i  piccoli  bambini  non  gridassero.  Che 
ciò  fosse  al>ominevt.do  o  delittuoso  non  le  passò  nemmeno  \>ot  la  mente,  per 
(4uanto  essa  noli' occasii)nc  del  primo  assassinio  avesse  dovuto  as|»ettare  H  giorni 
per  poter  mandar  ad  elTetto,  seuza  che  alcuno  la  dÌ8turi)asst',  il  suo  progetto. 
Nemmeno  dopo  il  delitto  provò  nessuna  commozione  dulia  coscienza.  Fu  cosi 
che  ossa  formò  il  pensiero  di  disfarsi  dei  fanciulli  \  soltanto  temporeggiò  per 
3  settimane  prima  di  mandare  ad  effetto  il  progetto  per  non  destare  dei  so- 
spetti. Il  secondo  diditto  era  stato  un  po'  più  difficile  ad  eseguirsi  perchè  il 
fritn  i  tilo  si  difes<>.  Alle  dtimande  dei  ^Buitori.  dichiarò  <  he  il  fanciullo  mentre  si 
divertiva  em  tutto  d'un  tratto  caduto  morto.  Il  meiiico  questa  v<dta  non  si 
lasciò  imbrogliare.  Essa  fu  arrestata,  non  provò  nyssun  rimorso  di  coscienza,  sol- 
tanto non  gli  piaceva  di  star  in  caroore. 

Il  perito  constatò  un'intelligenza  poco  sviluppata  ed  nna  assenza  completa 
del  senso  monde;  orto  che  nè  un  moto  della  coscienza,  nè  il  t>'^n3Ìcro  della 
pena  non  avevano  fatto  oppoai/Jono  di  «orta  airiniiiulsi'nie  orni -ida.  In  '^•itìì 
amo  la  di  !"i  responsabilità  era  multo  limitata.  I^a  giurìa  ritenne  la  0.  p'  r  «  ul- 
povole,  ma  aunnise  cho  essa  avesse  agito  senza  facoltà  di  discernimento,  piìr 
lo  ohe  oosiei  fu  posta  in  custodia  lino  a  che  avesse  ragiginnto  la  sua  maggiore 
età  (Mordret,  Annal.  méd.  psychol.,  1878,  novembro). 

ÒssKKVAzioxE  8".  -  -  lina  nruropali'  n  (U  1 1  unni  inemHiarin  fhtrante 
l'epoca  (iella  pubertà.  —  11  .")  dicembro  la  ragazza  t  ìlorieux,  di  14  anni,  mostrò 
alla  sua  padrona  un  fastello  di  paglia  che  esna  pretendeva  dì  aver  trovato  iooeso 
nel  granaio,  e  siooome  quella  non  dava  troppa  imjiortanza  al  caso  la  G.  dotte 
in  pianto  e  disse  :  Pare  qutm  eh»  ti  eredii  che  io  abbia  voluto  appiecan  il 
fìweo,  come  se  qttesto  non  fossr  un  (jro.<fito  liclifio.  ha  s<>ra  del  G  la  masseria 
era  in  iiamme.  1^  raL'iizza,  raccolte  in  frotta  le  sue  cose,  no  andò  via  a 
ritornò  soltanto  il  mattino  succcs.sivo  piangendo  e  dicuudo  di  sentirsi  ammalata. 
Da  |Mu  ;pio  08»!  si  mantenne  sulla  negativa,  più  tardi  confiaesò  quanto  aveva 
fatto,  allegando  per  scusa  che  il  lavoro  le  ora  troppo  gravoso,  che  essa  si  sen» 
tiva  sempre  malo  o  ohe  non  aveva  trovato  nessun  altro  ntezzo  per  tornarsene 
a  casa  pre>so  i  suoi  genitori.  La  (1.  si  trovava  .soltanto  da  1  1  giorni  a  questo 
servizio,  j'rima  di  allora  r>iii  stata  a  servi/io  altrove  per  qualche  meso^  ma 
non  v'era  potutji  rimanere  perchè  ora  sempre  malazzata. 

La  Q.  si  trova  nel  periodo  della  pubertit.  R  giorni  prima  del  fatto  aveva 
avuto  la  prima  mestruazione,  cho  dopo  non  m  è  più  ripetuta.  Essa  è  male- 
scente  da  qualche  anno  (vomito,  cefalalgia*,  a  7  anni  soffrì  di  convulsioni.  In 
qut  1  tenii'ò  nbb<^  anche  il  tifo,  che  la  lascii»  in  (  iindizioni  morbose  di  neuro- 
l)atia.  i,'ualche  m(>se  pntiia  >'he  appircissi'  l' incendio  aveva  provat  i  mi  f^rto 
spavento.  Su  di  h-i  non  grava  ues.suna  prcdisposiziouo  oreditaiia.  Essa  è  mdiotro 
nello  svtlu|)po  [  siohico  dt  cui  si  trova  ad  una  fase  ancora  puerile.  Capiva 
astrattaoieate  cho  l'appiccare  l'incendio  è  un  grave  delitto,  ma  non  era  capace 


Digitized  by  Google 


L^EIÀ  DILL'uOfATUBlTi  aSUONALB  ^5 

di  hm  di  questo  oonoetto  un'applioùdone  pratica  al  caso  sno  connato.  Essa 
ai  prapooe  di  non  fiurlo  piò..  Dorrebbero  quindi  mandark  a  casa  1  Si  adattò  a 
confessare  soltauto,  o  Io  tew  cuii  tatta  ingonuttà,  quando  le  fa  promesso  ohe 

nnlla  le  snrohhn  nrcarlutr»  di  malo. 

Lu  l>oti/ia  diiaobtta  in  priiiiu  luogo  che  iu  questo  caso  non  si  tratta  nò  di 
una  malattia,  nò  di  uno  stato  di  deboloaa  mentale,  ma  solo  di  uno  sviluppo 
psìchtoo  in  ritardo  ohe  &  apparire  la  Q.  tuttora  nel  perìodo  della  infimtilità 
mentale.  Un  lavoro»  gravoso  ed  una  gracilità  di  oostìtozione  le  avevano  resa 
insopportabile  la  vita  della  donna  di  servizio  in  casa  altrui.  Essa  aveva  un 
solo  desiderio,  quello  di  tornarsene  a  casa  sua,  Fanciollonu  o  timorosa  tonale 
essa  era,  non  ebbe  l  aninio  di  andarsene  senza  plausibile  ragiono.  Essa  spe- 
rava sempre  in  qualche  fortunata  combinazione  che  le  rendesse  possibile  di 
lasciare  il  serriate.  Un  giorno  le  renne  Tidea  dì  provocare  essa  stessa  questo 
accidente.  Lottò  contro  questa  idea,  ma  essa  si  faceva  sempre  più  potente.  «  Mi 
sentivo  spirUa  a  dar  fuoco  ».La  prima  volto  fu  lei  stessa  che  lo  spense,  ma 
alla  fino  non  pot»'»  più  ros^istoro.  I>oi>o  pensò  soltanto  ad  andarsene  e  per  niente 
ritlettu  alle  possibili  uonsogueazo  del  fatto.  In  carcere  sposso  dicova  piangendo  : 
€  OA,  8e  io  messi  potuto  prevedere  ttdlo  questo,  mn  lo  avrei  ftfUo  davvero  ». 

Giustamente  il  perito,  relativamente  sita  questione  della  colpabilità,  mette 
in  rilievo  la  età,  lo  sviluppo  psicliico  arretrato,  la  nostalgia,  i  fatti  organici 
propri!  della  pubertà,  con  la  loro  ripercussione  sulla  vita  psichica,  doppiamente 
importiinti  in  questo  caso  in  oui  si  aveva  a  'Aw  laro  con  un  individuo  malo- 
sceuto  H  neuropatico,  la  potenza  coercitiva  organii.a  di  una  idea  criminosa  man-  ^ 
tenuta  da  un  vis'o  sentimento  di  dispiacere  (nostalgia)  e  da  uno  stato  istero-  ' 
nouropatioo.  Un  tale  stato  rendeva  la  0.  incapace  ad  agire  con  libertà  di  elesione, 
e  moralmente  irresponsabile  del  delitto  commesso.  Non  è  riportata  la  sontensa 
(Schrovens,  Bnllettn  de  la  Boctété  de  médemne  mentale  de  Belgique,  3  fase.,  n.  16). 

Altri  esempi.  —  Caspor,  Kliu.  Novellon,  p.  153-56  ;  (^spor,  Viorteliaschr., 
XUI,  p.  123  ;  Josson,  Brandstiflungen,  p.  63,  68,  70,  78,  86,  88,  94,  100, 
105,  laO,  123  ;  Sohaible,  Deutsche  Zettschr.  f.  Staatsaxsneik.,  1865,  H.  1 
(incendio);  Lo  sftsso,  ibid.,  1867  (furto)  ;  Caspor  —  Liman,  Handh.,  caso 282 
(un  !»iovnnf  trutT;itorc)  ;  Buchner,  Friedreich's  Bliitter,  186*^.  n.  4  (furto); 
Oooze,  Vierteljahrscbi .  f.  gor.  Med.,  1874,  n.  1  (iuoendio^  ;  Kauuold,  Bair, 
arztl.  lutolligenzbl.,  XXi,  4  (stupro). 

Una  TOlta'  ragginnto  un  deteminato  limite  di  età,  il  legislatore 
piesappone  l'aTreniito  conseguimento  da  parte  dellUndividuo  della 
maturità  criminale  e  quindi  non  ha  più  ragione  dì  esistere  nessuna 
indagine  preTontiva  sulla  esistenza  o  sulla  mancanza  della  &ooltà 
del  disoemtmento.  In  tali  casi  non  sì  pud  iar  più  questione  d'altro 
che  di  responsabilità. 

È  necessario  che  questo  lìmite  di  età  sia  ben  determinato;  ma  a 
nessuno  passerà  pel  capo  di  credere  che,  una  volta  raggiunta  questa 
epoca  della  vita  arbitrariamente  dalla  legge  stebilita,  si  sieno  senz'altro 
insteurate  anche  le  condizioni  della  responsabilità.  Yi  saranno  sempre 
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delle  leggi  indulgenti  e  dei  giudici  i  quali  compiano  il  loro  uffioio 
non  come  un  mestiere^  che  terranno  conto  di  questa  oircoetanza  e 
che  nella  giovanile  età,  anche  se  questa  nvi-A  ornai  oltrepassato  il 
periodo  in  cui  Tavvenìmento  della  maturità  criminale  è  ancor  in- 
certo, scoigernuno  souipiv  una  ragione  per  attenuare  la  pena. 

Siccome  le  ricerche  fiEitte  sulla  evoluzione  embriologica  umana 
dimostrano  che  il  cervello  umano  ha  raggiunto  il  completo  grado 
del  suo  sviluppo  soltanto  dopo  21  anni  compiuti,  e  ])oichò  la  po- 
tenza psichica  0  ris))etti ramante  la  roi^onsabiUtà  dipendono  dal 
grado  di  sviluppo  dell'organo  della  psichCf  così  dovrebbe  tenersi  in 
conto  di  circostanza  attenuante  la  età  fino  a  tanto  che  non  fosse 
trascorso  il  21°  anno.  Del  resto  non  deve  scordarsi  ohe  il  limite 
dell'età  dal  quale  data  il  riconoscimento  della  maturità  (autonomia) 
e  della  capacità  civile,  dalia  maggior  parte  delle  legislazioni  in  materia 
civile  si  ammette  che  si  inizi  soltanto  dopo  compiuti  i  21  anni. 

L'aver  ammesso  dei  differenti  limiti  di  età  per  Tinizio  delta 
maturità  criminale  e  per  quello  della  civile  ha  avuto  la  crìtica  di 
qualche  scrittore  ;  non  pertanto  non  v^ha  alcun  dubbio  che  il  discer- 
nimento fondato  sulla  conoscenza  deiki  legge  penale  e  di  quella  mo- 
rale, nonché  il  consolidamento  del  carattere  il  quale  fa  sì  che  l'uomo 
possa  resistere  alla  potenza  degli  impulsi  sensuali  ed  egoìstici  deve 
presupporsi  come  instaurato  prima  di  quello  ohe  non  avvenga  per 
quella  maturità  di  esperienza  della  vita  e  di  riflessione  che  ò  neces- 
saria perchè  all'indivìduo  possa  attribuirsi  una  autonomia  dì  fronte 
alle  leggi  civili.  Ck>me  fa  rilevare  con  molta  giustezza  Emmìnghaus 
(Maschka's  Handb.,  p.  184),  in  quest^epoca  della  vita  molto  spesso 
si  osservano,  in  parte  a  causa  del  consolidamento  non  ancora  ben 
avvenuto  del  carattere,  in  parte  a  motivo  di  malefiche  influenze 
dell'ambìentCf  dei  fatti  inconsiderati  ed  anco  criminosi  die  l'nomo 
giunto  a  maturità  non  commetterebbe;  come,  per  esempio,  delle 
millanterie,  dei  debiti  congiunti  a  voHe  oon  truffe  nel  pagamento, 
delle  frodi,  dei  falsi  in  cambiali,  dei  furti  domestici,  poi  dogli  amo* 
retti  con  rapimenti,  tentativi  di  suicidio,  ecc.  Alle  ragasse  insoffi- 
cientemente  sorvegliate  ed  educate  sovrasta  U  pericolo  della  sedu- 
zione e  della  prostitozioiìe. 

Da  alcune  !rL'i>!izioni.  f'om*»  pf^r  ««sempin  rlaìla  austriaca  (1),  la  minora  età 
vieao  osplicitanitiutu  muuziooata  quAlc  motivo  di  attenuazione  della  colpa. 

(1)  e  dalla  Italiana  (v.  b.)  (N.  d.  I.). 
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Cori,  ad  flBampio,  il  §  46  del  Codice  penale  austriaco  contempla  quale  circo- 
stanza attenuante  U  fatto  che  il  reo  eia  miaorc  in  età  ai  20  anni  (o  sia  debole 

di  intelletto,  oppurr*  mnlfn  ne  sia  stata  trascurata  la  i  dui  azìnnoh  così  <]  viono 
a  diminuirò  gli  svantaggi  elio  rii>ulUiao  dall'aver  hiih7h  s--i>  un  limite  di  età  eccciì- 
sivamente  precoce  (14  auni),  dal  quale  data  la  completa  rospunsabilità. 

Non  va  infine  lasciato  di  avvertire  che  il  limite  da  cui  data 
l'inizio  della  mataiità  criminale  che  la  legge  ha  fissato,  è  stabilito 
Scendo  una  astrazione  da  ciò  che  si  Verìfica  relativamente  al  pro- 
cesso di  sviluppo  psichico  e  fisico  io  un  niunero  notevole  di  indi- 
vidoi  appartenenti  ai  varii  popoli  cui  la  legislazione  relativa  regge. 
È  un  iktto  che  la  gran  massa  d^  popolazione  ha  raggiunto  quella 
maturità  quando  tocca  quel  limite  di  etft  ammesso  dalla  l^e,  ma 
questa  regola  ha  molte  eccezioni.  Quello  che  si  verìfica  per  lo  svi- 
luppo fisico,  a  mo'  d'esempio,  per  la  mestruazione  che  in  un  indi- 
viduo comparisce  più  tardi  che  in  un  altro,  accade  altresì  per  lo  svi- 
luppo psichico.  Anche  senza  che  intervenga  uno  di  quegli  svariati 
momenti  patologici,  di  cui  sarà  tenuto  parola  nel  seguente  capitolo, 
ad  arrestare  la  evoluzione  cerebrale  oppure  a  dare  a  questa  tma 
deviazione  patologica^  può  avvenire  ohe  essa  sia  qiootaneamente  in 
ritardo,  ed  allora  ci  si  trova  innanzi  a  degli  individui  di  20  anni, 
i  quali  hanno  appena  la  maturità  morale  e  l'attitudine  intellettuale 
di  un  individuo  di  15  anni;  segnatamente  poi  allorquando  ad  un 
ritardo  nello  sviluppo  determinato  da  certe  malattie  fisichOf  da  una 
<»itiva  nutrizione,  o  da  dei  momenti  otiologicidi  altro  genere  che 
abbiano  base  nella  costituzione  individuale,  «i  aggiunge  ancora  la 
influenza  del  difetto  o  della  incuria  assoluta  dell'educazione. 

Tali  drcostanze  meritano  di  essere  tenute  nel  debito  conto,  poiché 
la  pena  sarà  meritata  ed  avrà  eiSetto  soltanto  per  colui  che  ne  saprà 
Valutare  il  significato  sociale  e  morale;  —  differentemente  essa 
diventa  una  crudeltà,  o  quanto  meno  si  riduce  ad  un  teorico  for- 
malismo. 

OsSBBrAZio.NT  0".  —  Iridalo  rcgieidio  per  pmif  di  un  indicidni)  rimasto 
indietro  nello  sviluppo  psKhico  e  fiaico.  —  IJa  garzone  magnano  di  19  auui 
aveva  per  due  volte  lanciate  una  pietra  entro  la  carroasa  del  re  per  ucoiderio. 
Una  tona  Tolta  aveva  reeistito  contro  qoesta  tenlasione  per  risparmiare  alla 
sua  famiglia  il  doloro  di  vedere  in  lui  un  asswissino  ;  si  era  perciò  provvednto 
annhc  del  cianuro  di  potassio,  od  alla  line,  por  salvaguardarsi  da  s/-  stt>S90, 
si  era  da  denunziato  a!  triennale  come  intenzinnato  i\d  urcidt're  il  re.  — 
Diceva  che  a  r][uesto  ora  stato  spiato  dal  fatto  di  uoit  aver  ottenuto  da  parto 
del  re  immom  risposta  a  3  snpplielie  direttegli  per  esaec  socoorao,  attesa  la 
sna  trial»  oondìzione;  cosa  che  lo  aveva  esacerbato. 
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[I  suo  coiitogiio  era  timido  o  da  sciocco.  Kimprovernto  por  in  cavità  del 
suo  li'  lirtu  e  ]M^v  lo  serio  conseguoiiz«>  die  <|UhUu  avrelibe  potuto  avere,  nma- 
nova  a[>atÌLU  od  indiflferonto.  Por  quanto,  atteso  il  modo  con  cui  in  geuoralc 
6680  ai  oonduoeva,  non  gli  si  potesse  discoiiosoere  la  fiMioItà  discernimento, 
pure  da  quello  risaltsTa  nello  stesso  tempo,  quale  fosse  il  giudo  di  s^uppo 
d^  di  lui  meato,  che  era  appena  quello  di  un  ragaz2:o  di  13  anni.  A  questo 
corri^spondova  la  non  idoiioifà  allo  scopo  dei  mozzi  adoperati,  il  fatto  commesso 
sotto  gli  occhi  della  guardia  del  cast^-Iio,  lu  iiicai)acità  a  ritlottoro  con  senno  e 
criterio  aUo  possibili  conseguenze,  ila  l'imputato  ora  altresì  rimasto  indietro 
n^o  sviluppo  organico  o  presentava  presso  a  poco  Vhahitu»  di  un  ngasaco  di 
13  anni.  La  iierìzia  ammiM  ohe  oostnt  fosse  perciò  orgaDÌoamento  e  psìchioap 
mento  coatìtuìto  por  modo  da  doversi  considerare,  per  le  esigenze  del  diritto 
p'Mia!'>,  comn  appartoQonto  al  gruppo  doi  minoronni  o  cioè  conio  talo  da  non 
)>>s6ni  111  grudu  di  valutare  le  conseguenze  dei  suoi  atti  (Oatipor,  Klinische 
NyvcUou,  caso  A). 

ÀLTHi  K8F.MWI.  —  Fri  ài 'ich's  Hliittor.  1867,  H.  2\  GaspoT,  Klin.  Novellen, 
cast  3  e  4;  iiicbtor,  Inoeadiarì  minorenni,  p.  28. 


Capitolo  Vili. 
Arresti  dello  sviluppo  psichioo. 

Letteratura.  -  (Jeohokt,  Discussion  méd. -legalo  sur  la  folie,  p.  140.  —  Rat, 
Troatiso,  p.  278.  —  Kiulss,  der  Crctiu  vor  Goricht,  Tiibìngen  (1853).  —  Ol  y, 
Frincipes  of  forensic  mod.,  p.  246.  —  Spiklmank,  Diagnostik,  p.  284.  — 
RoscH,  DontschoZoitscliriifef.  6taat8ancnoikundo(1855)»  p.  340.— Frìedreich*B 
Blattor (1858), p.  47.  Adzouy,  Armai,  méd.-psychol.  (1803),  p.  4(J.  ~Mok- 
.SEU.l  e  Tamburixi,  Rivista  sperini,  (1875).  —  Mautwi,  Z^•i♦^^  lir.  f,  Psych.,  15, 
jt.  232.  —  Casi'eu,  Klin.  Novellen.  —  MxFrKr,  '.'rutinismus.  Hrl.  (1844).  — 
Kmminguals,  Masclika's  liaudb.,  IV,  p.  201.  —  Kitui-KUN,  L'Iter  psychol. 
Schww;Ii6;Der  Idiotismus  vor  Goricht,  Zoitsclirìft  f.  Idiotonwesen  (1883X 
Nr.  3.  —  V.  Kbafft,  Originare  geistìgo  Schwachosustìlnde  in  Foro  criminali^ 
Jahrbuchor f.  Psychiatrio  VI,  VII.  --  I'ahant,  T/oncóphalo  (lyS'J).  Nr.  5.  — 
Disc-ussion  'tl"»r  dio  Z.  fahi^^keit  d'  t  S  hwacbsiiinigon.  Annui,  mt-^i.  psychol. 
(1882.  maggio),  p.  4-11),  luglio,  p.  102.  -  JASTif^nv  it7,  Hourthoilung  d. 
Schwiicho  und  Uludsinns  in  Foro,  Zcitisclirift  f.  l'sy<  iiiairie,  3U,  j».  271.  — 
AYcns,  d.  8cIiwacbHinn,  cine  klinische  Studio  Wien.  med.  Wochonsohr. 
(1883).  Nr.  iO,  41.     Sovux»,  dor  Idiot  und  dor  ImbeciUe  (1891). 

Oi»po»izioni  di  legge.  —  Codice  penale  auslriuco,  §  iti:  a)  (Motivi  di  atto- 
nuasionc  dolla  pena).  So  Tagento  è  debok»  di  monto  oppure  «e  la  sua  edu- 
cazione è  stota  molto  trascurato; 

h\  So  osso  ha  comme.sfto  il  delitto  indottovi  da  altri,  por  timore  od 
obbodionza. 
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Dalle  malattie  mentali  propriamente  dette  si  difFerenzia  un  gruppo 
di  int'ermità  psichiche,  le  cui  piiucipali  oaratteristichc  sono: 

1*^  La  vita  psichica  in  toto^  ma  provalentemeote  neiie  sue  fun- 
zioni intellettuali  si  presenta  alterata  ; 

2<>  Questo  disturbo  comparve  prima  che  fosse  raggiunta  la 
maturità  dì  sviluppo  del  cervello  e  oouaeguentemente  lo  sviluppo  psi- 
chico si  arrestò  a  quel  grado  che  a  quel  momento  aveva  toccato 
ovvero  continuò  poco  più  ad  avanzarsi; 

3**  A  questo  arresto  nello  sviluppo  psichioo  spesso  si  accompa- 
gnano anche  dei  segni  di  un  disturbo  avvenuto  nello  sviluppo  fisico, 
i  quali  in  parte  sono  riferibili  ad  una  causa  anatomica,  la  quale 
determina  altiesì  le  alterazioni  funzionali  psichiche. 

Koi  consideriamo  in  questo  gruppo  degU  arresti  di  sviluppo  psi- 
chico la  idiozia,  con  le  sue  innumerevoli  gradii/ioni,  dalla  idiozia 
completa,  congenita  passando  per  la  imbecillità,  quale  studio  inter- 
medio, per  venir  poi  al  grado  di  queirli  stati  di  debolezza  mentale 
die  confinano  con  la  integrità  ment^ilo.  Come  tacenti  pai-te  di  una 
sottoclasse  della  idiozia  sono  da  designarsi  certi  rasi  di  nullità  o 
di  insufficienza  originaria  <loIla  funzionalità  mentale,  nei  quali  va  di 
pari  passo  con  ì  disturbi  psiciuci  una  dogenorazione  oiganica.  Questi 
casi  costituiscono  il  coA  detto  cretinismo,  e  sono  perciò  essi  pure 
una  specie  di  idiozia  :  questa  sta  a  designare  il  genere.  Come  una 
varietà  speciale  di  cretinismo,  sotto  il  rispetto  (^tiologico,  deve  con- 
siderarsi il  cretinismo  alpino  (Alpi,  Imalaja,  Cordigliere),  il  quale 
ripete  probabilmente  la  sua  origine  da  speciali  influenze  nocive  tel- 
luriche. 

Possono  aggrupparsi  a  questa  categoria  certi  stati  patologici 
che,  sotto  ii  pnnto  di  vista  pratico  r  spc  sso  sotto  quello  clinico, 
se  non  sotto  quello  anatomico  ed  etiologico,  si  assomigliano  alla 
idiozia,  nei  quidi,  a  motivo  di  una  sordità  congenita  o  precocemente 
determinatasi,  mancò  lo  sviluppo  del  linguaggio,  e  perciò  intristì 
anche  la  vita  psichica  (sordomutismo). 

Le  cause  di  questi  arrosti  di  sviluppo  psichico  possono  aver  agito  :  a)  digià 
dm-auto  la  vita  fetale  ;  6)  darsnto  il  parto  ;  e)  nei  primi  «uni  dello  sviluppo 

dell'organismo. 

Le  causo  cho  fanno  parto  del  primo  di  questi  gruftpi  consistono  in  alcuni 
fattori  di  iadolc  degcuurativu  cho  erano  proprii  di  coloro  chu  procrearono 
rindÌTÌdno  e  ohe  farono  tnsmessì  al  germe.  Essi  manìfestansì  con  delle  mal- 
formazioni  nella  orgaaissasitme  del  oervello  o  rispettivamente  del  cranio,  le 
quali  consistono  in  una  ^datura  abnormemonte  prococe  delle,  suture  cranraho, 
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al  ohe  oonsegae  ua  impedimento  per  l'idierioie  sviluppo  del  oervello,  oppure  in 
an  ftrresto  primitivo  dt  sviluppo  di  quest'organo  o  di  singolo  parti  di  esso. 
Qoali  elementi  dogonorativi  ereditarli  derivanti  dal  padre,  la  statistica  indica  :  la 

ppi!»»s><!;t.  lo  m;>l;iHit'  cr»robrali,  e  segnatMinont"  U  pazzia,  il  sordomnttsmn,  lo 
continuato  unioni  matrimoniali  tra  consanguinoi,  l'alcoolisino.  l'ubbriachezza, 
il  gravo  enauriment*!  fisico  o  psichico,  nonché  la  sitilido  costituzionale  del  geni- 
tore all'epoca  della  procreazione.  Oltre  a  questo  cause  nocivo,  ohe  dispiegano 
la  loro  influenza  fino  nella  vita  embrionale,  sono  da  computarsi  certe  nocive 
influonzo  telluriche,  che  determinano  il  cretinismo  alpino  od  endemico,  e  final* 
ment^'  uU  alti  grait  di  aiiomi;i.  <z\\  alm-i  di  alL'ooI.  gli  spaventi,  |^  afùinnt, 
lo  commozioni  doli  orgauismo  iiiu-'iri  i  'iur;inr.j  la  gravidanza. 

Alle  causo  cho  dispiegano  la  loro  intlucnza  durante  \sx  nascita,  sono  da 
ascriversi  gli  ofletti  dannosi  che  risento  il  cranio  nel  passare  attraverso  ad  un 
bacino  troppo  ristretto,  o  nel  parto  forzato  col  forcipe.  Più  sposso  però  la 
idiozia  è  determinata  dopo  la  nasciti,  a  oausadi  traumi  che  colpirono  il  capo, 
(It  ila  poca  cura  dell'igiene,  dfd  rachitismo,  o  porch»'^  o  il  haml»ino  dormi  su  di  una 
stufa  rnlda,  o  perrh*'  venne  adìormontato  con  oppiacei  o  con  ac*|'.i:ivtt'"  ;  — 
u  anche  a  causa  di  ju'oco.ssi  morbosi  acuti  cbu  iudui»ero  delio  coniplicjuioni 
cerebrali,  e  seminatamente  a  causa  di  esantemi  acuti,  e  finalmente  a  oausa  della 
epilessia  e  dell'onanismo  (qualunque  ne  sia  il  motivo  determinante)  di  troppo 
buon  ora  esercitato.  Non  v'ha  dubbio  altresì  che  un  arrosto  ed  un'involuzione 
rielle  sviluppo  psirhiro  jiossa  determinarsi  anrhe  neirotà  infantilo  avanzata,  sul 
fondamento  <Ji  una  predisposiziruio  degenerativa  ereditaria.  fh>'  si^irriatamente 
sia  l'upoca  dolla  pubertà,  ^uuUa  cho  può  ossor  fabdo  per  tali  ladaidui,  in  i^uan- 
tochè  senza  motivo  scoppia  d*un  tralto  una  malattia  cerebrale,  la  <]ualo  lascia 
dietro  di  sè,  corno  postumo,  una  durevole  debolezza 'dì  monte  od  una  permar 
nonto  imboi'illitii. 

modilìcazioiii  del  <;<>rvello  nella  idiozia  eonsistono  semplicemente  in  una 
abnorme  pircolt-zza  deirorgauo.  nKmtn*  d'altro  lato  la  struttura  «i  l!*'  varie 
]»arti  ne  e  proporaciouiilu  (corvello  in  miniatura),  ojtpure  in  una  grande  sempli- 
cità e  scarsezza  delio  cìi'oonvoliizioni  (arresto  alle  più  basse  fasi  dolio  sviluppo; 
benché  il  volume  ne  sia  ad  un  di  presso  quello  normale;  oppure  in  atrofie 
parziali,  in  difetti  di  struttara  nello  sìngole  regioni  del  (rervello.  determinato 
da  saldatura  pn  e»!'  .-  delh»  suture  craniche'  o  da  focolai  lo<valizzati  di  infiamma- 
zione o  di  rammollimento  rrn^brale,  e  finalmente  nell'idrocf  fnlo  est»>rno  o 
iuterno  (idrocefalo  [iropriamentt^  detto),  quale  residuo  di  jirooessi  tnfìammatorii 
ohe  ebbero  sedo  Delle  meningi  o  nell'ependìma  dei  ventrìcoli  cerebrali. 

tio  anomalìe  del  cranio  sono  spesso  determinato  da  dei  precoci  saldamonti 
dello  suturo  (i  quali  si  verificano  socondariamento  i^uando  accade  un  arrosto 
di  sviluppo  di  tutto  il  cervello  o  di  singolo  parti  di  osso  nel  periodo  dell' uccro- 
««^irnento,  e  priniitivHniente  per  eff- di  disturbi  nutritivi  di  indolo  infiam- 
matoria in  corrispondenza  delle  suture  abjsse).  Pertanto  non  è  raro  che  lo 
suturo  rimangauo  aperte  o  ciò  non  di  mono  si  verifichi  un  arrosto  nel  pro- 
gressivo accroscimonto  di  tutte  quante  lo  ossa  del  cranio,  a  cansa  di  una 
insufiìcìente  nutrizione  dipendente  da  una  precoce  obliterazione  dei  vasi.  lu 
ambedue  i  casi  si  hanno  per  ofletto  dei  rìmpiccioltmenti  e  delle  deformazioni 
oranìensi. 
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A  motivo  di  questo  soffocamento  dello  sviluppo  della  psiche,  che 
è  collegato  con  1  disturbi  che  si  verificano  neUo  sviluppo  del  cer- 
vello e  del  cranio,  questi  stati  di  insufficienza  mentale  sono  di 
un  particolare  interesse  dal  punto  di  vista  delta  pratica  forense. 
Ammesso  pur  anco  che  gU  individui  che  ne  sono  affetti,  paragonati 
isolatamente  tra  loro,  presentino  un  ^It»  od  un  rmnm  di  funziona- 
lità psichica,  non  pertanto  essi  non  ne  raggiungono  mai  quel  gradò 
che  è  proprio  di  un  uomo  normale  o  di  media  intelligenza.  Ond*ò 
che  la  loro  responsabilità  criminale  d  disceptabìle.  Attese  le  nu- 
merose varietà  individuali  di  questi  difetti  di  evoluzione  psichica, 
devesi  in  questi  casi  procedere  al  giudizio  medico-forense  relativo 
alla  questione  della  responsabilità  in  modo  assolutamente  concreto 
ed  unicamente  con  il  criterio  della  soluzione  individuale.  Q  rico- 
noscere ed  il  valutare  per  i  bisogni  forensi  questi  casi  di  insuffi- 
cienza mentale  non  presenta  difficoltà  quando  si  ha  a  che  fare  con 
un  caso  di  imbecillità  classica,  ma  viceversa  ciò  può  essere  estre» 
mamente  difficile  nei  casi  in  cui  il  grado  di  attitudine  intellettuale 
si  avvicina  a  quello  che  riscontrasi  negli  individui  psichicamente 
normali,  senza  però  raggiungerlo. 

Una  classificazione  più  o  meno  esatta  di  questi  casi  di  ìnsuffi- 
ckssaA  psichica,  come  si  tentò  varie  volte  di  fine  prendendo  a  base 
il  grado  di  sviluppo  del  linguaggio,  non  ha  valore  dal  punto  di  vista 
delle  esigenze  foronsi.  Basta  a  questo  proposito  di  stabilire  due  cate- 
gorie principali  :.  quella  degli  idioti  (1)  e  quella  dei  deboH  di  mente. 
La  differenza  che  separa  li  uni  dagli  altri  sta  in  ciò,  che  nei  primi 
manca  la  capacità  di  formare  delle  idee  superiori  (concetti,  giudizi), 
negli  altri  ciò  è  invece  possibile,  ma  non  ha  nulla  a  che  fare  con  la 
ricchezza  e  con  la  chiarezza  con  la  quale  verificasi  nell'uomo  nor- 
male. Questo  si  manifesta  anche  nel  linguaggio  dei  deboli  di  mente, 
il  quale  è  povero  e  frammentario  tosto  che  si  tratta  di  esprìmere 
dei  concetti  d'ordine  superiore. 

OOHBIDBRASIOMI  CLIKICBB  8U0I.I  ABRWTT  UBLLO  SVIbtrPPO  P8Ii»IC0.  —  ft)  Sintomi 

pficktci.  —  Nel  grado  inBino  deiriuiozcA.  faimo  quafd  completftiiiente  difetto  i 

processi  mentali.  I^n  i)Oi-ce/.ìoiio  d<<il(>  improssioui  snristtive  si  limita  at^'li  oggetti 
cìio  sono  in  crrado  '!i  soddisfarò  ^i.^^i^t^^  11 1  n'itrir:inr;f^,  c>  soltanto  il  hisocruo 
risentito  di  stuciart)  U  fame  indu(-(»  quosii  orgam.^iiu  mlcnori  ad  un  movimento 
istintivo  al  (^ualo  fa  difetto  uno  .scopo  ci>.S";ieutc.  Manca  dol  jari  l'iàtiuto  sos- 


(1>  Comprendunlc  anche  gli  iuib$ciUi.  M.  d.  T. 
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Boale  od  è  appena  rttdimentiino.  Ad  un  grado  ulteriore  di  evoluzione  esso  si 
appalesa  a  dir  il  vero  sviluppato,  ma  1«  maniera  del  suo  soddisfaoinuMito  ricorda 
qu"llo  ]iraprio  dei  bruti,  e  spesso  in  questi  casi  so  no  osservano  t-emporanea- 
nieute  delle  veementi  esplosioni.  È  pur  sempre  il  soddisfacimento  dell'istinto 
della  nutrùdone  quello  ohe  ooBtitaisoe  il  fulcro  iatomo  a  cai  si  aggirano  tatti 
i  piDoeasi  peichioi. 

Invece  dì  un  desiderio  cosciente  in  connessione  con  un  deliberato  scopo,  non 
esist»'  che  un  puro  e  semplice  impu!«!n  motorio,  il  qualf»  si  i  strinswa  unica- 
m*^nte  a  motivo  di  una  (^ccitazion«s  t  ->ti ma  o  por  un  potente  bis«iLiiiiMÌi'lin  vita 
uuterialo  e  che  1'  addestramento  e  la  pratica  abituale  riducono  tutt  ;d  più  ad 
un  poro  mecoaoismo.  L'motA  sta  sempre  in  una  calma  indolente,  perchè  gii 
mancano  le  ragioni  di  muoversi. 

Nell'infimo  grado  di  un  tale  staio  morboso,  in  cai  in  g.  nonde  non  ha  luogo 
nessuna  rappreseutazi-iiK'  consonalo,  hi  parto  motoria  della  fuM/i  itn'  dd  f^^r- 
vollo  si  limita  unicamente  a  dei  movimenti  riflessi  e  a  dofjH  ;\tti  nutamatici.  ai 
q^uali  tutt'al  più  si  associa  ujui  corta  tal  quale  toudeuza  ui  ino  vi  menti  e  un 
Ivìsogno  di  nntrirsi.  Ma  in  ciò  l'nnoTA  non  è  nemmeno,  come  il  bruto,  in 
grado  di  procacciarsi  il  cibo,  e  sensa  guardar  a  quello  che  è,  porta  alla  bocca 
tatto  ciò  che  ^  capita  tra  mano.  Questi  (!sseri,  così  al  bsisso  nella  scala  della 
organizzazione,  sono  r-lutamento  da  lodarsi  come  un  bambino  di  imscita. 
Essi  morrebbero  sicuraiumtr»  (li  fame  se  non  vi  fosse  ehi  ne  prendesse  cura. 
La  a-ssenza  di  ogni  e  qualunque  oocitaziono  psichica  conferisce  anche  all'idiota 
a  grado  meno  completo  una  impronta  cacatterìatica  di  golTaggine  e  di  ìnersia 
in  tutto  il  suo  portamento,  che  in  parte  è  motivata  anche  dal  flitto  ohe  i 
muscoli  estensori  hanno  una  minor  energìa  di  innorva/ione  di  quello  che 
non  sia  ne^;li  individui  normali.  Anche  senza  che  abbiano  fsistito  delle. vere 
e  proprie  i^aralisi  M  in^uffìf'icrizf^  (nnsoolari,  imn^  raridamento  <^d  i!  portjimcnto 
presentano  por  questo  «gualche  cosa  come  di  goffo,  di  disadatto,  dt  cascante, 
di  inetto. 

Per  quanto  svariati  possano  ossero  t  gradi  della  ìdiosia  (idìosia  proprìamente 

detta  e  imbeeillità),  puro  v'ha  s<  inpro  una  frontiera  che  (a  separa  dalla  debo* 
ler.zn  ni'  iitalc.  r  ciò  consisto  noi  fatto  elio  lo  rappresenta/joni  psichiche,  por 
quanto  traumientario  ed  olemnitnri.  ni»n  |Ki^v,>ru>  eompif^r^i  ^poutaneanì«^nto  ed 
indipendeatemeute  da  degli  elemonti  sensoriali,  ne  possono  servire  ad  elaborare 
delle  idee  astratte  (concetti,  gi udisti). 

Ua  anche  la  riproduzione  delle  ìdoe,  pur  ammesso  che  avvenga,  si  Ca  in 
modo  incompleto,  come  quella  che  per  la  massima  parto  tien  dietro  soltanto 
ad  una  eccitazione  «'storna  o  ad  un  biso^io  organico  che  si  faccia  sentire. 
1^  ]w»roiò  ohe  tutto  'juarito  l'andamento  dol  j»rooesso  iiipitivo  decorre  in  modo 
puramente  meccanico,  come  so  l'idea  si  fosse  formata  primitivamente.  L'idiota 
completo  non  ò  suscettibile  di  emozioni.  Sono  a  lui  sconosciuti  e  simpatia  v 
sentimenti  sociali,  od  esso  non  prova  nemmoDo  il  bisogno  della  vita  in  società  : 
e^i  ne  gode  i  vantaggi  senza  comprenderne  afiatto  il  significato  etico.  E^i  è 
capace  di  lougire  in  un  solo  sonso,  o  cioè  quando  il  suo  io,  fO'Ci  limitato,  è 
contrariato.  Allora  roai^isoo  con  la  osploniono  doU'ira  la  |)iù  veemente,  ma  i^h<" 
è  addirittura  esagerata,  e  che  si  mauifestA  con  una  brutalità  assolutamonto  spro- 
porzionata allo  scopo. 

Questi  scoppi!  passiousili  hanno  costantemente  l'impronta  di  veri  e  proprii 
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parossismi  di  furore,  in  cui  la  coiioienza  si  estingne  uomplotamente  e  d6i  quali 

rindividuo.  una  volta  dilnguatisi,  non  sorba  alcun  ricordo. 

Talvolta  ai  verilìcauo  anche  degli  scoppi  .spoutanei  o  persino  in  modo  perio- 
dico di  furore  e  di  rabbia,  sotto  l'influenza  di  stati  di  congestione  attiva  del 
oeirello. 

Negli  STAint  m  nàimaora»  da  qudii  ora  deBoritti  a  quello  della  deboteaza 
mentale,  si  trovano  delle  formo  cliniche  nelle  quali  si  notano  delle  dispoeizioni 

a  formare  delle  rappresentazioni  psichiche  di  indolo  generale  (animale,  nomo, 
fuoco,  acqua,  ecc.),  ma  queste  si  manteneono  inontniilt?te.  osi.urf  ud  incerte. 
Cosi,  a  mo'  d'esempio,  jìII" idiota  impone  ia  visui  <i«li  uonio,  poicht-  osso  striscia 
al  suolo  come  una  beatia.  Ad  osso  manca  anello  nn  concetto  ganenle  di  nn 
mondo  esterno,  o,  semmai,  questo  si  compone  di  un  insieme  dì  rappresenta^ 
zioni  psichiche  oonCTetc. 

Ond'f'  che  molto  ristrotta  è  la  eoscipnzn  di  un  mondo  interno  (io),  la  quale 
si  riporta  unicamente  a  dello  |)ercezìoni  concrete  e  a  dell»^  s.  nsazioui  organiche 
e  che  non  spingo  lo  sguardo  nè  in  addietro  su  quanto  e  avvenuto,  uè  innanzi 
a  sè  su  quanto  avverrà.  H  mondo  esterno  apparisce  a  questi  individui  difiat- 
tosi,  secondo  quello  che  la  confusione  del  giudìsio  motte  in  rilievo,  unicamente 
sotto  il  rispetto  di  un  soddisfacimento  o  di  un  nocumento  a  degli  interessi  ma- 
teriali. Sono  motivii  d'^H'nzion*'  il  godimento  materiale  e  l' alloutanamento  di 
quanto  ad  esso  reca  iinptditiitìnto,  ed  oventualmcnt*^  anche  rappa^eunento  di 
qualche  cui'iosità  e  1  imiuziuno  di  quante*  fanno  gli  altri. 

Oli  impulsi  di  maggior  potenza  cho  spingono  ad  nn'aaìono  risoluta  sono  il 
sonso  della  fàme,  i  vini  (e  specialmeuto  quelli  éA  tabacco  e  dell'akwd)  e  ^ 
stimoli  sessuali  cui  ciecamente  costoro  soddisfano  more  /jesUarum  (1)  e  per^ 
sino  in  persona  df»i  loro  parenti.  InviuiH  >i  c,  ii  ,i  "ii  fssi  un  senso  di  pudore, 
per  «juantn  s<;  ae  possa  notare  come  u;ia  jiai  v'  m/..i  '|uando  fssi.  senza  com- 
prendere il  valore  dell'atto,  piìi  cho  una  imitazione^  lamio  una  caricatura  dol 
contegno  ohe  relativamente  a  ciò  veggono  tenero  dagli  individui  normali  (un 
esempio  classico  lo  riporta  Emminghaus  nel  Ha.scbka's  Uandb.,  IV,  p.  214). 

Il  ricordo  di  un  gantigo  cho  uno  di  <-ostoro  jniò  aver  subito  può  trattenerlo 
dal  ripoter  il  fallo  cho  lo  provocò,  purché  i>crò  la  situazione  di  fatto  sia  osat^ 
tamont/?  identi>  a  a  quolla  della  volta  precodonto  (KInmin{Ihan^). 

Anche  nei  dkiìom  di  m.srK  si  o-ssorvauo  delle  naturali  insutticicuze  nei  pro- 
cessi mentali.  I 

Già  anco  k  attività  sonsorialo  apparisco  difettosa,  in  quanto  la  peroesione 
delle  impressioni  sensitivo  si  compio  lentamonto  o  molte  di  queste  non  sono 

in  verun  modo  ajq>rezzatc.  Da  ciò  deriva  necessariamonfo  una  minore  ricchezza 
in  idee;  c  poiché  ir  p^n  ezioni  sensoriali  non  v(»n'„' i?if»  f  f'm;ilctnmcnte  apprez- 
zate come  negli  individui  sani,  anche  la  ahsocuizion(<  e  la  riproduzione  delle 
ideo  si  compiono  lentamente  o  oon  delle  humne. 

Ond'è  che  si  formano  con  stonto  dei  conootti  ultrssonsorìali  odei  gindixi; 
ed  il  giudizio  astratto  è  unilatemlc,  osi  uro.  ed  enormemente  soggetto  a  risen- 
tire l'influenza  modiiicatrioo  altrui.  11  debolo  di  mento  (2)  è  crodwizono,  super- 

(1)  Esempi!  Marr  Mpier  fidfotaefae  voleva  stuprare  la  propria  .sorHIa.e  che  l'aveva  quasi 
«irant'olnM,  «lu.indo  in  Inifo  dito  di  |K;rp<»lrare  rompielainonlo  il        rlelitlo).  FrtSlIrticll. 
iFriedr.  Bl.,  1858.  p.  3«);  (cMo  analogo)  Giraud,  Ann.  méd.  psjrcb.,  1885,  1. 
(1)  (Lo  Sc«mo). 
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stizioso.  fucilo  ad  essere  burlato.  lum  ha  opiaioni  proprie,  ma  segue  quelle 
dojili  altri.  Gli  sfuggono  affatto  l'ititium  f"*sonza  dello  coso  od  i  lorr»  minuti 
rapporti;  e  perciò  esso  ù  incapace,  qualora  i>cr  avveatura  abbia  afferrato  il 
punti»  Titels  di  niiA  questicme,  ad  espoiio  ofm  pAittle  «dognate.  La  eoa  tenni- 
nologia  diventa  estremamente  povera  toetoohò  ai  tratti  di  esprìmere  cose  che 
trascondano  dalla  apprezzazione  dei  sensi,  montro  chN  ss'>  >  in  '^[\x'lo  di  espri- 
morsi  con  sufficiente  chinro'/za  ^^ii  rnsr»  che  rientrino  nella  sfera  della  pero^ 
aìono  sensoriale  che  la  siui  mcut^'  arriva  assai  bt>no  a  comprcndoi-»». 

Ija  bramosia,  che  è  connaturata  con  l'intimo  dell'individuo  normale,  di  inda- 
gr.vo  il  fondamento  o  la  natura  delle  cose,  nonché  del  cambiamenti  che  lo  accom- 
pagnano, fii  a  lai  quasi  oompletameate  difetto  :  esso  accetta  le  coso  come  sono, 
oppure  mostra  tutt'al  più  una  specie  dì  curiosità  da  vero  stupido* 

Sarebbe  vano  il  ricercar  in  lui  resistenza  di  un  serio  intoressnmr-nto  o  di 
un  .saldo  proposito.  Tutta  la  sua  esistenza  tiuscorre  nel  soddisfacimento  degli 
ordinari!  bit^gni  della  vita  materiale  ;  esso  non  trova  il  tempo  e  tanto  meno 
•ente  il  desiderìo  di  oconparst  di  qualcosa  di  astratto,  ciò  ohe  d^  resto  lo 
annoia  e  ohe  gli  costa  nno  sforzo  sproporzionato.  La  stMsa  inettitadìne  che 
in  lui  si  riscontra  nel  (;ampO  iateUettOSlo,  si  trova  anche  nel  campo  etàoo.  U 
debole  di  mente  ò  di  necessità  egoista  :  sposso  esso  ha  un  concetta  esageratii- 
meuto  falso  d«!  proprio  valore  jìcrsonale  o  dello  suo  qualità,  poiché  nifinra  di 
una  misura  normale  che  serva  di  baso  al  criterio  per  giudicare  se  medesimo. 
Ed  è  pexvnà  appunto  ohe  esso  si  £a  canzonare  dai  sani  di  mente  ed  è  il  ber- 
saglio dei  loro  motte^,  come  il  più  delle  volte  si  verifica  per  questi  scemi 
posti  nella  convivenza  scoialo. 

Il  bone  od  il  male  altrui  lo  lasciano  insensibile  :  soltanto  ciò  ohe  n»ca  con- 
trarietà alla  '^nn  propria  porsonalitji,  la  ([uale  dol  rosto  facilmente  ò  esagora- 
tament*>  apprezzata,  provoca  in  lui  dei  tumulti  dell'animo,  che  talvolta  sor- 
passano i  limiti  di  una  reazione  affettiva  normale.  Nei  suoi  aflbtti  d'indole  gaia 
si  lascia  molto  spesso  andar  soioooamento  olti'e  i  limiti  di  ogni  ritegno,  in  quelli 
di  indole  depressiva  trapassa  alla  collera  ed  al  disordine,  il  quale  con  singolare 
fiwilitii  tion  dietro  a  delle  emozioni  di  spaventa  e  dojionera  in  terrori  insensati. 

Il  dr^bi>l<^  di  m'»nt'>  jmò  ossero  un  membro  utilo  di'lln  snototà.  in  fiuanto 
esso  può  àisim|H.»guaro  bone  dolio  attribuzioni  uiui  volta  Hpi>n.'so  o  divenuto 
abituali,  c  disimpegnarle  persino  meglio  di  un  individuo  normale,  qualora  esse 
si  riducano  a  dei  semplici  lavori  meccanici,  appunto  perohè  esso  vi  dedica  tutta 
la  sua  attenzione  e  non  subisce  distrazioni  di  sorta  ;  ma  compie  il  suo  lavoro 
come  se  fosse  una  macchina,  e  non  è  in  grado  di  modificario,  nè  dì  ideare  e 

di  produrrò  qnalfnsn  di  nuovo. 

Esso  non  ha  ideo  uè  proi>rie  nò  nuove,  mu  tira  avanti  con  il  piccolo  patri- 
monio di  cognizioni  e  di  esperienza  che  lia  faticosumonte  accumulato. 

Di  necessità  quindi  gli  difetto  la  spontaneità  e  l'attività  nell'operare  con- 
forme ad  un  piano  e  ad  uno  scopo  prefissi  le  quali  si  osservano  oéL  sano  di  mente. 
Basta  il  più  lievo  ostacolo  per  sconoortarlo,  jioichò  osso  non  ò  in  grado  di  sujìe- 
rarlo  ;  e  sicootno  '»<so  "manca  di  indijMjnd' i:j:a  psichica,  l>i-t;i  >  h''  .iL  uiio  lo 
sconsitili  por  sventar  addirittura  i  suoi  i>rupouuuenti  e  per  indirizzarli  ad  un 
altro  intento. 

A  causa  di  questa  facile  suggestionabilità,  gli  indivìdui  deboli  di  mente  si  pos- 
sono facilmente  inoitare  a  commetterò  dei  gravi  delitti  con  minacce,  intimi- 
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dazioni  e  prestigio  di  autorità,  o  spesso  diventano  dei  docili  strumenti  nella 
mano  dni  ilnlinquonti  nati  i  più  porvoi"si.  I  giudizii  ed  i  concrjt+i  più  elevati 
estetici  o  morali  esistono  a  mala  pena.  In  luogo  di  e^s»i  iiui»  vi  ha  che  un  nudo 
e  crudo  inimagar^inamonto  fatto  a  incnioria  ed  una  riproduzione  automatiof 
dei  giudizi  morali  Rltriii  :  quasi  tutte  le  nosioai  di  estetica,  di  rel^ono,  di 
diritto  non  sono  quindi  altro  ohe  rìpoUziont  pappagallesche  e  ricordi  della  scuola. 
Nulladimeno  il  sentimento  del  diritto  o  del  dov(>ro  può  essere  sufficientemcntp 
sviluppato,  ma  non  por  «ìuesto  ò  mai  ]ir<ifnMi!nmentf^  l»asato  su  dei  sentimenti  o 
dei  concetti  etici  radicati  nel  curatture  uainv  tu  li' individuo  normale.  Esso  con- 
siste piuttosto  in  an  sontimonto  ed  in  un  suggerimento  di  una  coaoiensa  oon 
oompletamonte  preseate  a  «w  stessa  cbe  utìlissa  per  suo  uso  i  giudìzi  mondi 
appresi  dagli  altri.  Ond'è  che  il  pentimento  per  un'azione  illegale  eventual- 
mente commessa  è  cosa  tutta  superficiale. 

b)  Sintomi  somatici.  —  Ultro  a  «{uesti  disturbi  dellf  iuu/ioni  psichiche, 
si  riscontrano  in  molti  casi  anche»  dei  disturbi  funzionali  nella  sfera  della  moti- 
lità, della  sensibilità  generale  e  s}»ecifica,  i  quali  riconoscono  la  stessa  origine 
anatomica  di  quelli,  e  finalmente  delle  anomalìe  craniche  o  dei  s^i  locali  dege- 
nerativi di  altro  genere. 

Nel  dominio  dei  sensi  sup(M'i"ri  si  vorificano  nogli  imbecilli  «  noi  deboli  di 
mente  l'ambliopia,  la  cofo>-i.  in  iin|H'rlczioiii  mi  sonsi  doirodomto  e  del  gusto. 
Anche  la  sensibilità  cutanea  può  essere  ottusa  fino  alla  anestesia.  Spesso  si  ha 
lo  strabismo,  più  raramente  motivato  da  spasmo  di  quello  che  da  paralisi  dei 
musooU  del  balbo  oculare.  Per  ciò  ohe  concerne  la  funsione  dei  muscoli  della 
{avelli,  si  verifica  frequentomento  la  balbvizie.  !Tolle  estremità  SÌ  Osservano  dei 
multiformi  disturbi  motoiii  di  origine  i  i'utralr. 

Tali  lo  ('(iiiviilsinni,  tnn  piitv.iali.  limitato  allo  ditii.  mII''  iiraccia,  ;ill*<  gambe  ; 
ora  generali  t  un  caratteri  coroitormi.  Froquonti  sono  anche  gli  stati  opilot- 
tiformi,  e  questi  possono  avere  un  duplice  significato.  0  sono  dei  sintomi  oooi^ 
dinati  alla  infermità  psichica  o  sono  doterminatì  insieme  a  questa  da  un'iden- 
tica causa,  oppure  la  epilessia  ò  la  malattia  orlginaiia,  di  cui  U  idiozia  è  la 
conseguenza. 

Di  rnntratture  si  nota  il  piede  torto,  il  caput  ohstipum.  Non  soii  rari  gli 
stati  paralitici.  Vi  sono  degli  idioti  di  grado  assoluto  che  non  possono  cam- 
minare, altri  provano  difficoltà  a  mantenere  requilibrio  tanto  se  camminano 
quanto  so  stanno  férmi.  Inoltre  rìsoontransi  delle  anontalie  noUa  innervazione 
dei  muscoli,  delle  paralisi  pansiali,  delle  atrofie  muscolari  e  dei  dìstorbi  della 
coordinazione. 

Le  funzioni  sf««itali  ac  ennano  sovente  negli  idioti  a  dolio  pmf'mde  ano- 
malie e  sono  abolite  couipletameute  negli  idioti  al  più  alto  grado.  1  genitali 
sono  in  tali  casi  spesso  di  picoole  dimensioni  ed  atrofici  ;  la  mestruazione  com- 
parisce tardi  0  non  comparisce  affatto  :  v'  è  impotensa  o  rispettivamente  ste- 
rilità. Anche  negli  idioti  mono  gravi  1"  istinto  sessuale  è  di  regola  meno  sen- 
tito, raramente  soltanto  pervertito.  Esso  può  j)erò  anche  estrinf^rr.irsi  con  violento 
ardore  ed  esserci  soddisfatto  in  modo  addirittura  bestiale,  la  questi  casi  si  os- 
serva spesso  anche  l'onanismo. 

Tra  le  anomalie  trofiche  di  orìgine  centrale  sono  da  annoverarsi  non  rara- 
mente il  nanismo,  la  lingua  grossa  e  carnosa,  le  labbra  grosse  e  cadenti,  i 


86  OAFITOLO  0TSA70 

dooti  ganti,  precocemente  oodentì,  ripertrofia  del  corpo  tiroide^  del  tessuto 
oellalure  sotto  cutaneo  e  del  tessuto  adiposo,  che  di  regob  si  verìflcano  nelle 
forme  di  idiosia  endemica. 

Nel  procedere  iiila  dmguusi  iiiedico-legale  di  ((uesti  casi  di 
imbecillità  e  di  debolezza  di  mente  si  deve  prendere  nella  debita 
considera/ione  e  teiiei  nei  dovuto  conto  le  anomalie  psichiche,  i 
disturbi  (UA\i'  funzioni  degli  apparecchi  mutorii,  sensitivi  e  senso* 
riaii,  uouchè  gli  svariati  sintomi  degenerativi. 

Nou  è  privo  (l'importou^a  por  il  putito  uiedico-legale  l'esamo  della  coufor- 
masione  del  oranio  e  delle  eventvalì  sue  anomalie,  e  segnatamente  dell'abnorme 
piocolezsa  o  grandensa  di  eaao. 

Pur  tinello  che  si  riferisce  al  sigiiilicato  semeiologico  dello  diffwenti  dofor- 
inltìi  uranietisi,  h  a  dirsi  ohe  un  ('nuiiu  inicrocofaliro  di^signa  sempre  uno  stato 
di  idiozia  o  di  imbecillità  rotiyonifo.  Certo  deformità  [larziali  >k>ì  cranio  e  segna- 
tamente poi  so  sia  iuterveuiito  un  compeiuio.  souu  compatibili  con  una  inte- 
grità paiohioa  ;  però  dovrebbero  sempre  tar  peosare  ad  una  pnidisposixione  a 
delle  malattìe  del  cervello. 

Dato  che  queste  deformità  colpiscano  li  cranio  froatalo,  allora  ne  Um  ìvu  di 
regola  una  debolezza  nientalc,  poiché  la  parto  anteriore  del  ecrvcllo  è  depu- 
tatji  di  preferenza  alla  elaborazione  delle  fun/.t'tni  intellettuali  e  le  enrvo  di 
compeusa/iouo  nello  altnt  parti  del  craniu  runan-^ono  senza  tilletto.  La  fronte 
apparisoe  allora  ttuiuauciata,  bassa  (sfuggente),  ovvero  ristretta  nel  diametro 
trasversale.  Questa  causa  di  arresto  dello  sviluppo  dei  lobi  frontali  agisoe  segnar 
tamente  allorquando  si  saldano  troppo  piietito  lo  Kuturo  inetopica,  la  coronale 
0  Ia  sagittale  (Loptooefalia). 

Tra  lo  niiofn;ilif«  (^rn?iielio  ri<"'iMtr-«l<ili  nella  base  niorita  ogni  considerazione 
la  preeoee  ussilit  u/ciune  della  ismcuudrosi  tra  lo  sfonoide  o  l'apofisi  basilare  del- 
l'occipitale. Tale  fatto  è  (caratterizzato  da  un  forte  incurvomouto  verso  l'alto 
della  base  del  cranio,  dalla  produeionc  di  un  piooolo  angolo  nel  ponto  d*in> 
oontro  tra  sfenoide  e  l'occipitale  ;  ripido  diventa  il  elmi»,  più  superficiale  e 
mai^ormente  tmsversa  divotita  la  posizione  delle  rocche,  lo  grandi  ali  dello 
sfenoid'>  rinirMiiro!»'»  rt<trotti^,  le  f  »  .->■  >  •  n  Urali  n»odi<'  <'\  fanno  più  anguste. 

Da  tutto  «  lu  foubogue  un  arresiu  neiracerescimento  del  «  ervello  anteriore 
o  medio.  Lo  anomalie  che  coutouiporaueamente  si  vcrilicauo  nello  scheletro 
della  fiMcia  (naso  arricciato,  a  causa  di  una  protusiono  del  dorso  del  naso, 
mentre  la  radice  no  é  profondamento  infossata),  Te^bor  ^i  occhi  molto  distanti 
l'uno  dall'altro  e  le  cavità  orbit^irie  molto  lar|;he  ma  poco  profonde  (esoftalmo), 
la  protusiono  delle  ossa  zigomatiche  o  delle  masooUe  (prognatismo),  iaoìlitano 
la  diagnosi. 

Questa  forma  di  anomaba  cranica  si  riscontra  di  proferonza,  senza  però 
esserne  caratteristica  esclusiva,  nella  forma  alpina  del  cretinismo. 

Nel  giudicare  dei  fenomeni  psichìoì  deve  considerarsi  come  regola 
principale  quella  di  procedere  in  via  sintetica  e  non  analitica,  e  di 
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non  émettere  il  proprio  giudizio  sa  tutto  l'insieme  delle  attitudini 
mentali,  derivandolo  iU)ltanto  da  un  qualche  fatto  che  forse  spicchi 
in  modo  particolare.  È  appunto  negli  individui  che  sono  originar 
riamente  imbecilli  e  deboli  di  mente,  che  alle  volte  si  osserva  una 
sorprendente  attitudine  (cei-to  prettamente  uniiatertde);  istintiva, 
semicosoiente,  paragonabile  agli  istinti  dei  bruti,  per  ceiti  lavori 
aiiistioi,  che  tanto  niixggiormente  desta  meraviglia,  quanto  più  cupa 
è  la  notte  che  incombe  su  tatto  il  limanente  della  vita  psichica. 
Di  tale  natura  sono  uno  speciale  talento  per  la  meccanica,  per  il 
disegno,  per  la  musica,  una  straordiDaria  memorìa  per  le  parole  e 
per  le  cifre,  ecc.  —  Pare  che  questi  talenti  unilaterali  non  si  ritro- 
vino mai  nella  idiozia  accidentale,  ma  bensì  solamente  in  quella 
che  ha  la  sua  ragion  d'essere  in  momenti  ereditarii  d'indole  dege> 
nerativa. 

À  queste  attitudini  unilaterali  che  notansi  in  mezzo  alla  sterilità 
di  ogni  altra  estrinsecazione  di  eneinia  psichica  talvolta  da  certi 
periH  si  dà  un'  importanza  maggiore  di  qualla  che  esse  meritino, 
mentre  che  i  proiìMii,  i  quali  sogliono  formarsi  il  loro  convincimento 
dall'insieme  delle  manifestazioni  e  deUe  esplicazioni  della  eneigia 
della  personalità  psichica,  riconoscono  a  dovere  la  imperfezione 
delle  attitudini  mentali.  Del  pari  che  allorquando  devesi  giudicare 
della  responsabilità  di  delinquenti  minorenni,  si  dovrà  assumere 
anche  nel  caso  dei  deboli  di  mente,  quale  criterio  principale  e  so- 
vrano, quello  della  facoltà  del  discernimento.  Come  quando  trattasi 
dei  primi,  anche  quando  siamo  nel  caso  di  giudicare  sui  secondi,  sì 
dovrà  toner  presente  alla  memorìa  che  facoltà  di  disoemere  e 
responsabilità  non  sono  termini  che  reciprocamente  si  equivalgono. 
Però  il  discernimento  dello  scemo  è  èsse  pure  necessariamente 
tutf  altra  cosa  di  quello  che  sia  il  discernimento  dell'uomo  normale. 
In  ogni  caso  lo  si  deve  valutare  assolutamente  in  via  concreta. 

La  differenza  sostanziale  sta  in  dò,  che  lo  scemo  non  deriva 
i  suoi  giudizi  sulla  moralità  ed  i  suoi  concetti  di  diritto  da  una 
individualità  psichica  (carattere)  sua  propria  ed  aatonomamente 
acquistata,  né  li  possiede  in  grazia  di  un  processo  di  valutazione 
morale  ed  intellettuale  che  esso  autonomamente  eseguisca,  ma  bensi 
solamente  esso  utilizza  i  concetti  di  morale  ed  i  giudizi  di  legalità 
degli  altri,  nonché  le  nozioni  di  catechismo  e  dì  morale  che  feti- 
ooeamente  ha  fissato  nella  sua  memoria.  Un  concetto  cosi  astratto 
della  <»iminalità  implica  a  vero  dire  una  nozione  generale  di  ciò  che 
sia  bene  e  dì  ciò  che  sia  male,  ma  non  implica  la  fecoltà  di  appli- 


Digitized  by  Google 


88  CAPITOLO  OTTAVO 

care  quella  nozione  nel  proprio  caeK»  pratico,  allo  scopo  di  decidersi 
di  libera  elezione  a  &re  il  bene  per  amore  del  bene  stesso.  In 
oertoni  si  osserva  poi  come,  invoce  delle  nozioni  etiche  di  bene  e  di 
màUf  BÌeoo  sviluppate  solamente  le  nozioni  più  bassamente  eg;oÌ8ticlLe 
del  vantaggio  e  dello  avanlaggio.  Dato  che  a  cotali  individui  si 
proponga  la  questione  in  astratto  se  una  tale  o  una  tal  altra  azione 
sia  una  colpa  o  rispettivamente  un  reato,  spesso  aocadlà  di  otte- 
nere una  risposta  addirìttuia  soddisfacente  da  un  individuo  che  non 
si  trova  in  nessun  modo  in  grado  di  trarre  profitto  di  queste  nozioni 
astratte  pel  caso  propiio  e  nelle  speciali  situazioni  della  sua  co- 
scienza; chd  allora  le  nozioni  così  assunte  come  .»  prestito  non 
hanno  più  sufficiente  valore. 

Su  questo  ordine  di  Catti  e  di  idee  si  esagera  troppo  spesso 
nell'ammettere  la  responsabilità  dei  deboli  di  mente.  Se  esigua 
deve  essere  la  influenza  che,  nel  giudicare  sul  grado  delle  attitu- 
dini generali  della  vita  psichica  di  tali  individui,  può  avere  un 
singolo  genere  di  attitudini  forse  anco  sopravaiizanti  quelle  di  un 
individuo  normale,  altrettanto  raramente  dovrebbe  il  perito  Isciarsi 
fuorviare  net  giudicare  dell'io  morale  e  del  grado  della  ooscienza 
della  criminalità,  da  un  giudizio  a<ttratto  ed  isolato,  per  quanto 
giusto,  di  morale.  —  Per  compierò  ima  aziono  libera  e  conforme 
a  ragione  sono  necessarie  delle  fecoltà  superiori,  delle  nozioni  e 
dei  giudizi!  dì  diritto  e  di  morale  autonomamente  oostitoiti  e  con- 
naturati intimamente  nella  coscienza.  —  In  luogo  di  queste  nei 
deboli  di  mente  riscontransi  il  più  delle  volte  soltanto  delle  tracce 
frammentarie  di  ima  incompleta  educazione  scolastica  e  dei  ricordi 
smantellati  di  nozioni  semicomprese  di  catechismo. 

Per  giungere  a  metter  in  luce  il  grado  di  evoluzione  psichica 
di  un  individuo  sospetto  quale  debole  di  mente,  6  necessario  di 
esaminarlo  ripetutamente  e  di  compiere  una  minuta  inchiesta  su 
tutti  quanti  i  suoi  precedenti  anaronosttci.  Il  giudizio  dei  profoni, 
ohe  noi  malati  di  mente  propriamente  detti  è  eminentemente  Mace, 
ha  in  questo  caso  un  certo  valore,  poiché  esso  è  fondato  sulle 
manifsstazioni  di  tutta  quanta  la  persomdità  e  quindi  risulta  da 
un  lavoro  di  sintesi.  A  molti  la  insufficienza  degli  individui  deboli 
di  mente  si  palesa  soltanto  allorquando  ossi  sieno  usciti  fuori  dalla 
loro  ordinaria  routine  di  vita  e  sieno  capitati  in  una  qualsiasi  di' 
tica  posizione.  Non  serve  una  semplice  conversazione  a  dai'o  un 
sicuro  giudizio  sull'individuo  in  esame,  poichò  la  attitudine  a  soste- 
nere una  conversazione  non  sta  mica  a  denotare  un  talento  psi- 
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chico,  ma  sibbene  presuppone  soltanto  il  possesso  di  un  dato  numero 
di  idee  e  la  possibilità  di  tiirnu  la  assucuizione.  —  In  questo  esame 
si  tratta  di  indagare  non  unicamente  il  contenuto  della  risposta, 
ma  sibbene  anco  la  prontezza  nel  rispondere,  e  se  la  risposta  è  o 
no  categorica  alla  «lomanda  rivolta. 

Spesso  ha  un  valore  notevole  la  circostunza  del  dover  spesso 
ripetere  la  dimanda  o  formularla  più  volte  in  diversi  termini  per 
renderla  comprensibile.  E  una  caratteristica  di  molti  deboli  di  mente 
quella  di  ripetere  essi  pure  la  dimanda  loro  rivoltai  prima  di  darvi 
risposta,  oppui*e,  quasi  per  veder  prima  come  gli  altri  la  pensano, 
di  gimr  intorno  lo  sguardo  in  modo  iiitorroi^ativo.  lu  o^ni  caso, 
per  la  natura  delle  risposte  si  lia  modo  d'intraveder  d'un  tratto, 
altrettanto  ohe  pel  contenuto  della  risposta  stessa,  quale  sia  l  atti- 
tudijie  et  i.i,;;;ionare,  e  quindi  anche  quale  sia  la  ostensione  della 
capacità  produttrice  del  nioccauismo  psichico.  Ci  si  deve  alti  osi 
astenere  dal  formular  la  domanda  per  modo  che  la  risposta  vi  sia 
già  data,  o  in  modo  che  basti  rispondervi  con  un  «  sj  i>  o  con 
un  «  wo  > . 

Mentre  che  la  c^nstatiizioue  della  imbecillità  ò  in  generalo 
facile,  quella  degli  stati  di  debolezza  mentale  in  certe  circostanze 
è  cosa  che  rientra  nel  còmpito  diagnostico  il  più  diffìcile.  Questo  si 
verifica  segnatamente  ne^di  individui  dolio  più  elevato  classi  sociaU 
nei  quali  spesso  si  fecero,  con  iiitinito  dispendio  di  premure  e  di 
denari,  dei  tentiitivL  poi-  innalzare  artificialmente  il  loro  livello  intel- 
lettuale. Questa  educazione  compensati'ice,  questo  lavorìo  di  dirozza- 
mento  e  di  tornitura,  sorretto  eventualmontu  da  una  buona  memoria 
meccanica,  quale  è  quella  che  sovente  i  deboli  tli  mente  posseggono, 
può  allora  in  qualche  modo  velare  il  difetto  intellettuale,  senza  per 
questo  compensarlo  notevolmente.  Anche  la  *  iroostauza  olio  un  indi- 
viduo dobole  di  mente  in  (al  modo  istruito  rispetta  le  convonienzo 
della  vita  di  società,  nolh^  ([uali  dopo  tutto  non  si  tratti»  d'altro  che 
di  sostenere  lo  banali  oonvorsazioni  che  si  fanno  nei  salotti,  non  deve 
trarre  in  orrore  il  perito  :  non  meno  che  l'altra  circostanza  di  aver 
Tindividuo  in  esame  compiuto  dei  lavori  intellettuali  od  occupato 
una  posizione  che  così  a  prima  vista  ni>n  T'.  come  n<>n  lo  sono  quelli, 
conciliabile  con  una  dobolezza  di  mento,  ma  olio  in  verità  erano  e 
gli  uni  o  l'altra  dovuti  all'opera  ininterrotta  dei  maestri  o(|  alla  prote- 
zione. Co8ì,  a  mo'  d'esempio,  un  individuo  che  Sandei'  ( Ardii v.  f. 
Psych.,  I,  p.  t)55)  ebbe  ad  esamuiare  por  farlo  sottojtorn'  a  curatela 
e  che  si  palesò  come  afietto  da  debolezza  mentale  originaria,  aveva 
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potuto  giungere  fioo  alla  carica  di  Refweiidarìo  del  Regno  di 
Prossia;  un  altro  di  cui  narra  Emmìnghaus,  aveva  superato  suffidon- 
temente  l'esame  di  dottore  in  filosofia,  per  non  tener  allktto  parola 
di  operai,  di  massai,  ecc.,  i  quali  in  una  carrìeia  determinata  e 
nettamente  delineata,  ed  in  una  Hp[>lica2Ìone  esclusiva  di  cogni- 
zioni e  (li  ])ratic;i  penosamente  acquisite  si  disinipegnarono  a  per- 
fezione fino  al  giorno  in  cui  non  si  presentarono  dei  oasi  Impievisti, 
oppure  fino  a  che  essi  non  furono  tratti  fuori  dalla  carreggiata 
della  loro  vita  di  tutti  i  giorni.  La  diugnosi  degli  stati  di  debolezza 
mentale  oi  igiiuuia  si  presenta  sempre  cinsondata  da  delle  diflicoltà 
per  il  fatto,  che  si  tratta  di  paragonare  non  llndifidnc  di  prima, 
che  eventualmente  poteva  andìe  essere  normale,  con  quello  che  ci 
sta  presente,  ma  sibbene  Tindividoo  di  cui  nel  caso  concreto  si 
tratta  con  la  concessione  astratta  della  media  degli  individui  normali,  e 
di  giudicare  in  ordine  a  questa  misura  artifidosa  di  comparazio&e. 

Di  più  sostanzialmente  td  tratta  di  differenze  quantitative  e  non 
qualitative  (come  invece  accade  quando  dobbunsi  paragonal  e  i  pazzi 
ai  sani)*^  ed  altresì  non  di  un  processo  morboso  con  schietto  decorso 
clinico,  ma  bensì  di  un  mput  moriuum  dinico  di  k\\\  processo 
di  modificazione  anatomica  già  da  tempo  esauritosi. 

Per  distinguere  con  sicurezza  la  imbecillità,  quiile  espressione  di 
un  disordine  avvenuto  nello  sviluppo  del  cer^'ello  n  motivo  di  cause 
morbose  organiche,  dal  semplice  difetto  di  sviluppo  di  un  cervello 
d'altronde  virtualmente  ben  costituito  per  detìcienza  di  \\\\  lavorio 
di  perfezionamento  (educazione),  si  raccomanda  in  primo  luogo  di 
indagare  se  vi  siono  dei  momenti  «'tiologici  (malattio  acute  di  infe- 
zione accoiìipagnate  da  convubioni  nella  infanzia,  traumi  al  capo, 
rachitismo,  ecc.).  —  Solo  raramente  (influenze  ereditarie)  sarà  pos- 
sibili* di  stnhilire  la  etiologia  d(?l  casf):  più  spesso  forniranno 
degli  indizii  la  mala  forma  del  (nauii»,  «lei  residui  di  malattie  a 
focx)lajo  [polioenirpìuiUtL'i^  poreucefalia,  ecc.,  tradite  da  una  emi- 
plegia spastica,  ecc.).  Speciale  attenzione  deve  poisi  altresì  alla 
possibilità  di  uuH  epilessìa  latente  quale  valido  elemento  etiologico. 

Sussidii  diagnostici  importanti  poi  sono  ((uelli  che  possono  ri- 
sultare dalla  esjitta  constatazione  del  modo  speciale  nel  (pialo  tutto 
quanto'  lo  sviluppo  fisico  e  psichico  individuale  si  espletò. 

Sotto  il  pi'imo  punto  «li  vista  sono  da  tenersi  in  conto  il  ritaido 
nella  dontiziuiit*,  nel  camminare  da  sè,  nel  parlare,  nello  sviluppo 
della  piihortA  :  sotto  il  sec*)ndo,  i  pi-ogressi  falli  alla  scuola,  e  ciò 
che  pensano  dell'individuo  in  parola  gli  antichi  malestri. 
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Molti  individui  deboli  di  mente  tino  dai  banchi  delle  scuole,  a 
causa  della  loro  stravagan/a  e  stupidità,  furono  designati  dei 
soprannomi,  i  quali  rimaselo  loie>  .i]>pi(  cieati  anche  nella  vita  conse- 
cutiva. Sono  inoltre  imptalunti  irli  insuccessi  rì|)oiiati  nella  vita 
sociale,  il  non  durare  nei  vari  sci  n  izii,  il  cambiai  sposso  servizio  e 
mestiere,  la  tendenza  alla  infìiiganla^^gine  ed  al  vagabondaggio 
pel  ditetto  di  mutivi  sì  niuiali  che  intellettuali  idonei  a  dirigere 
con  soddisfacimento  la  condotta  dell'individuo,  il  salario  dei  vari 
servizi  prestati,  die  limane  penuanentementc  infèriore  alla  cifra 
media,  la  insiilticienza  mosliaUt  durante  il  tempo  del  servìzio  mi- 
litare, i  tiaschi  fatti  quando  si  preteselo  di  conquistare  i  lavori  delle 
donne,  le  minchionature  dei  compagni,  ecc.  Puliti  sfatft,s  pracscìuì 
Tindividuo  di  cui  si  tratta  deve  essere  esaminutn  du  solo,  certa- 
mente poi  senza  che  assista  alcuno  dei  suoi  parenti  sani  di  mente. 
Non  dà  la  nonua  pei  giudi/io  ciò  che  esso  possa  sapere  in  bistratto, 
ma  bensì  il  suo  criterio  e  l'applicazione  pmtica  di  lutto  quanto  ha 
mandato  a  memoria. 

È  nel  chnento  della  capacità  di  giudicare  e  di  trarre  le  con- 
clusioni che  si  rivela  la  insufficienza  psichica.  Il  talento  della  con- 
cezione, la  capacità  di  rilevare  le  tenui  differenze,  il  distinguer  ciò 
che  ò  principale  da  eir.  che  è  accessorio,  di  motivare  le  idee  e  di 
far  In  critica,  sono  negli  Ìndi\iilui  deltoli  ih  mente  di.sturl)ati  in 
nmniera  as.sai  .sensibile.  Chi  deve  emettere  il  suo  parere  [ìeritico 
troverà  poi  degli  importanti  elomenti  per  la  diagnosi  neda  facilità 
con  la  «piale  si  può  mettei-  in  mezzo  costoi»>,  coufondcrii,  suggerir 
loro  finniche  modo  di  vedere,  intiuenzare  i  loro  giudizi!,  la  lentezza 
colà  la  (juale  aiTÌvano  a  concepirci  ed  a  pensare,  la  lungaggine  dei 
loro  discorsi  (|)oieliè  ossi  nel  d«  s(  ri\ere  gli  awerumeuti  non  .sono 
in  grado  di  distinguere  ciò  ehe  e  importante  da  rio  che  non  lo  è), 
la  oscurità  e  la  involuzione  della  espressione  scritta  dei  proprii 
pensieri.  Il  perito  dovrà  utilizzare  con  «  ircospeziono  e  non  senza 
critica  i  verbali  degli  interrogatorii  giudiziaiii,  {>uichè  spesso  vi 
sono  suggestivamente  cou.scgnati,  come  ac(;ei-tati  nel  caso  dell'indi- 
viduo di  cui  si  tratta,  dei  motÌN  i  dell'azione  ehe  non  sono  i  veri; 
e  di  più  il  eollegamento  dei  vari  concetti  e  ia  dizione,  di  regola, 
risentono  il  sapore  dello  stile  del  giudice  d  istruzione. 

meno  valore  ha  altresì  la  considerazione  delia  espressione 
mimica  e  del  portamento.  Molti  individui  deboli  di  mente  colpi- 
scono anche  l' occhio  del  profano  per  il  ioi-o  contegno  scon- 
troso e  gotto,  ed  in  modo  speciiile  per  una  ^taraniunicay  cioi'  a 
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dire,  per  un  accompagnamento  del  contenuto  delle  idee  con  delle 
espressioni  mimiche  non  corrispondenti.  Cosi,  ad  esempio,  può  ac- 
cadere che  questi  individui,  anche  parlando  di  cose  molto  aerie^ 
comincino  a  sghignazzare,  dimostrando  con  ciò  che  manca  una 
corrispondente  accentuazione  emotiva,  perchè  non  fii  compreso  il 
significato  etico  ed  intellettuale  del  pensiero. 

Relativamente  agli  atti  criminosi  commessi  dagli  imbecillì,  questi 
sono  determinati  da  dei  moti  aSetttvi,  durante  i  quali  costoro  com- 
mettono  omicidi,  lesioni  personali,  e  altri  atti  violenti  di  sterminio, 
oppure  da  violenti  brame  sensuali  (istinto  della  nutrizione,  istinto 
sessuale),  i  quali  sono  inesistibili  tanto  a  causa  di  una  esagera- 
zione dell'istinto  naturale,  quanto  a  causa  della  mancanza  dì 
qualunque  idea  morale  ed  estetica  che  vi  fìiccia  opposizione; 
oppure  essi  giungono  a  commettere  delle  azioni  pericolose,  come 
a  mo'  d'esempio  ad  appiccar  Tincendio,  senza  alcuna  coscienza 
dell'importanza  e  della  pericolosità  delle  azioni  stesse,  le  quali  non 
è  raro  che  sieno  puramente  effetto  delU  imitazione,  come  nei  fan- 
ciulli. L'idiota  non  è  in  grado  di  commettere  delle  azioni  secondo 
un  determinato  piano  che  sia  il  prodotto  di  una  combinazione  di 
progetti  e  di  una  ponderazione. 

La  responsabilità  è  abolita  semplicemente  pel  fotte  ohe  le 
nozioni  ultrasensoriali  ed  i  giudiziì  a  contenuto  estetico,  morale  e 
giurìdico  non  sono  in  questi  individui  possibili. 

OasKiivAZiONK  IO.  -  Un  imbecille  atUropofago.  —  .1.  F.,  di  40  anni,  im- 
becillo  Gno  ri;il!a  infaii/.ia,  assai  indietro  aucbe  nellr»  sviluppo  orgaoi^'O,  fu  im- 
piegato nel  villaggio  corno  gualcita  poi  giorno.  Noi  disimpeguaro  11  suo  ulììcio 
portava  aooo  spesso  il  figlio  decenne  della  propria  soraQa.  Il  12  ottobre  1863 
nò  lai  nò  il  bambino  fecero  ritorno  a  oasa  dal  campo.  Se  ne  fece  rioeroa  e  lo 
si  trovò  fiDulinonto  nel  l)osco.  Esso  avova  addentato  la  gola  ed  il  oolto del  bam- 
])iuo,  rijsicchiato  tutto  lo  parti  molli  o  bevuto  il  sanfjuo  olio  ne  sgorgava,  strap- 
jmtft  via  la  i»elle  d<'l  [wlto,  doli'  addome  o  delle  braceia,  morst»  divorato  le 
parti  graijso  o  carnoso.  Qualo  aiovoutc  del  fatto  esso  addusse  di  aver  voluto 
mangiare  della  carne  por  diventar  grande.  Non  ai  potè  metter  in  eesere  oosa 
aLouna  che  indicasse  aver  osso  coscienza  deH'importnnsa  di  ciò  che  aveva  com- 
messo (Gaspor,  Vierteyahrschr,,  VIU,  p.  163). 

OssKRVAZioNK  11».  —  Un  irnbeeiUe  iitcenUiario,  —  K.,di  22  auui,  figlio 
illegittimo,  ai  dimostrò  nella  scuola  refrattario  ad  ogni  istruzione,  non  imparò 
nò  a  leggere  nò  a  scrivere  nò  a  far  di  conto. 

Xoii  se  ne  potevauo  servirò  per  altro  cbi-  per  l>adarela  pocore  ;  era  sempro 
(;a!izonat^>  da  ehi  lo  avvit'iuava  a  eansa  della  sua  stupidità,  o  spesso  ora  por- 
fosso.  fusa  'luesta  eb(>  In  ituispriva  e  lo  r<>nd(na  avido  di  vondotta.  Una  notte 
uoguò  che  appiccava  il  fuoco,  (^ue^ita  ideagli  ritornò  in  monto  il  mattino suo- 
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cessivo  e  tosto  osso  corse  a  metterla  in  atto.  Fatto  ciò,  esso  conservò  la  nias*- 
sima  disinvoltura  Allorquando  l'incendio  scoppiò,  proso  da  un  indeterminato 
timore,  fuggì  noi  vilbggio  più  vicino  o  Ui  raccontò  dell' iucondio  successo.  Con- 
fessò con  tutta  ingenuità  quanto  aveva  commosso,  senza  timore  del  ga^tigo,  e 
sembrava  di  Msere  aMoIataumento  ignaro  doUe  pene  che  spettano  affli  inoendiarii. 

Esso  aveva  una  testa  straordinariamente  piooola»  «no  sguardo  fisso,  senza 
espressione,  come  di  chi  sto  sull'intoiTogativa,  un  jiortementu  goffo  e  cst'^cante, 
una  >rrirsn  peluria  dei  cf  uit'ili  piccoli  ma  formati.  Conservava  la  memoria  dei 
fatti  ed  aveva  una  certa  capacità  di  giudizio,  era  in  gi-ado  di  dar  notizia  sufjli 
avvenimenti  comuni,  ma  poteva  ap|>eua  rispondere  allo  dimando  che  comincia- 
vano con  un  «  perohò  ».  Spesso  stava  a  boeca  aperta  e  sftlaooicava  stupida- 
mente la  seggiola  (Heinroih,  Gntaohten,  p.  8). 

UsHEKVA/io.NE  12*.  —  Inccndio  -  Arresto  Mio  sviluppo  psichico.  —  L., 
garzone  di  muratore,  di  19  anni  c  mozzo,  è  aoonsato  del  reato  di  incendio 
(5  volte  oonsnmato  e  SI  tentato). 

Una  prima  perisis  ammise  la  libertà  di  elesione,  una  seconda  ('luella  che 
segue)  fu  fàtta  diJl'A.  su  domanda  del  difensore. 

L.  proviene  da  un  padre  che  ora  un  somplH  e  di  spirito.  A  (i  mini  soffrì  di 
una  malattia  por  la  quale  la  gamba  destra  riuiaso  rctratta.  t^Miella  malattia  si 
ripetè  acce.ssioajJmento  negli  anni  successivi.  Da  lungo  tempo  soffre  di  cefalea 
a  destra»  spesso  vomita»  ha  dei  tremori  prevakuitomente  nel  braccio  destro. 
Dioeei  ch'esso  guadasse  guofoio.  Imparò  a  parlare  stdtanto  a  oinqao  anni.  U 
certiri  afo  .^eohistioo  lo  designa  come  indivìduo  debilitato  a  causa  dì  malattie 
«offerte  nell'infanzìn. 

Morti  i  di  lui  ^l'iiitnri,  lo  nux-oi.stHo  pn  s^o  di  s»?  il  t:ognat«>  >■  In  snrt'l!:?,  o 
a  17  anni  e  m\j/.iv  lo  misero  ad  imparare  il  mestiere  del  muiaiuie.  Fu 
impiegato  dal  maestro  soltanto  in  qualità  di  manovale.  Cranio  piccolo,  circon- 
ferenza 52  om.  ;  diametro  bipartetale  13  Vt  ^^-t  bitemporale  li  cm.  Boxze 
frontale  e  parietale  di  destra  più  prominonti  di  quelle  di  sinìstm.  Semicircon- 
ferenza cranica,  misurata  suUjì  '?e7.(OM»'  destrn  df!  orini'».  26  '-r utimi-tri  e  mezzo, 
quella  di  sinistra  la  *  j.  Fi'nit»!  ba^ssu,  an  uata  nel  mozzo,  up|«ianata  ai  lati  t 
approfondati  i  diuturni  dt^Lla  radice  del  uììso.  Orbita  destra  più  profonda  della 
sinistra,  fénditura  palpebrale  destra  pm  piccola  della  sinistra,  palbobra  destra 
un  po*  pendente,  .metà  destra  della  faoeia  più  piccola  della  sinistra.  La  lingua 
è  rivolta  a  destra.  Yolopendulo  palatino  ubicato  più  profondamente  a  destra 
che  a  sìnistrn.  I/*>rologio  è  intoso  pciiirio  se  c  appog^'i.'ito  aliti  ttnnjii.i  -iiitstra 
di  quello  che  ;illa  di'stra.  Parti  genitali  poco  sviluppate.  Moml)ra  luugh''.  ni.i^m-, 
deboli.  Forte  Laioollamento  nella  stazione  oretta  ad  occhi  chiuj>i,  ijualora  il 
peso  del  corpo  graviti  maicamente  sulla  gamba  dMtra.  Movimenti  fiacchi,  goffi, 
linguaggio  troiaio,  itoquenti  i  Uiip$u»  lingua*,  espressione  della  flftionoaiia  stu> 
pida  e  senza  vita.  La  |>erizii)  ammette  un  arrosto  di  sviluppo  d(d  «■crvclto  0 
prevalentemente  dell'  emisfero  sinistro,  il  che  è  indii'.ito  ;iii<  ho  dalla  minoro 
estensione  a.s9unta  dalla  juetà  sinistra  del  cranio  (ossificuzioiio  prtM  Oce  della 
sutura  sfeno-baàilaro  o  sfono-irouta.le).  L.  è  di  intelligenza  limitata  (.ristretto  il 
patrimonio  dei  vocaboli),  la  lettura,  la  soritturay  il  calcolo  sono  assolutamente 
primitivi,  difettosa  ne  d  la  memoria,  grossolana  ne  è  la  credulità,  del  tutto 
rudimentali  le  nosioni  ultrasensoriali.  Motivo  ad  appiccare  il  fuoco  furono  la 
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gioin  interna  liiovata  alla  vista  d^»l  fno<^o,  ore.  la  mancanza  di  si^ntaneitii 
uel  volerò,  il  bi.soguu  in  lui  di  un  continuo  stimolo  o  di  uu  costante  incita- 
mento por  parte  degli  altri,  il  suo  basso  livello  morale,  e  quindi  il  buo  stato 
di  afiéttivìtà  paragonabite  a  quello  di  nn  fuicittllo.  L.  è  tino  scemo,  nn  imbe- 
cille di  moderato  grado.  Esso  ha  ad  un  dipresso  lagginnto  appena  Io  sviluppo 
di  un  giovinetto  'li  12  anni,  incapaco  di  opporre  ai  mali  impulsi  ^  he  in  lui 
stc^?io  limino  origine  la  resistenza  che  è  propria  della  pienezsa  delle  facoltà  men- 
tali dell'adulto. 

L«  al  dibattìmonto  giudisiarìo  non  palesò  ^  ben  ohe  mìniina  emoaione  psi- 
chica, nemmeno  allorquando  fa  condannato  a  0  anni  di  oaroere.  La  oondanna 

di  questo  imbecille  confermato  ebbe  luogo  il  26  gennaio  1874  innanzi  alla  Corte 
di  As!iis<<  della  Froneonia  Inferiore  o  di  Ascebnrgo  (Emminghaus,  Viertel- 
jahrscbr.  L  gor.  Med.,  1874,  dieembre,  H.  1). 

Altri  BsaiiRt.  —  Scholz,  Yierteljahrschr.  f.  ger.  Hed.  N.  F.,  XXYI,  2 

(condanna  di  un  idiota  perdei  reati  sessuali).  —  Tambroni,  Kiv.  speriui..  XII, 
3  (omicidio  tentatfi).  —  Krauss.  Viorteljahrschr.  f.  ger.  Med.  X.  F.,  XX VO, 
1  (incendio  dnrnntf'  tin  moto  affpftivoì.  -  Arndt,  ih.  (incendio).  —  v.  Krafft, 
Jahrb.  1.  psych.  VI,     e  i  (incendio;,  ib.  (stupro). 

Nel  debole  di  meote  la  capacità  a  recare  ofli9sa  alle  disposizioiii 
della  legge  penale  ha  dei  limiti  assai  estesi;  nonpertanto,  costui 
soltanto  nel  casi  più  rari  è  il  promotore  intellettuale  di  una  azione 
criminosa,  come  si  può  arguire  a  priori^  ripensando  al  difetto  del 
suo  meccanismo  psìchico,  alla  sua  mancanza  d*inizìatÌTa  ed  ali'tnet- 
titudiiio  a  poter  combinare  un  piano.  Spesso,  invece,  noi  lo  vediamo 
docile  strumento  al  sermio  di  un  indivìduo  sano  di  mente , 
che  lo  persuada  e  che  abbia  concepito  il  piano.  Una  azione  di 
propria  iniziativa  negli  indivìdui  deboli  di  mente  noi  la  osserviamo 
soltanto  nel  caso  di  un  moto  ntfpittivo  o  <li  una  concupiscenza. 
Allora  essi  giunp>no  con  facilità  ad  appiccare  il  fuwo,  all'omicidio, 
ai  reati  contro  ì!  buon  costume  (!]. 

Non  tutti  i  deboli  di  mente  possono  essere  qualificati  come 
irresponsabili.  Essi  sono  da  ritenersi  resi)on.s<ibiIi  in  ragione  del 
grado  di  sviluppo  niggiimto  in  loro  dalla  coscienza  del  diritto  e 
della  esistenza  di  un  caratterp,  per  fpianto  limitato:  però  non  va 
dimenticato  che  il  senso  monile  e  giuri«iico  è  in  loro  poco  svilup- 
pato e  che  la  concezione  di  un  atto  e  delle  .sue  possibili  conse- 


(1)  Esibizionismo,  mssturbasione  in  pubblico,  stupro  su  fonciulli,  sodomìa. 
Casi  di  femmine  imbecilli  che  commettono  atti  contro  il  buon  costume.  L.  Meyer, 

Arehiv.  f.  Psyi  h.,  I,  j).  10:5;  Sander,  Viertcljahrjwhr.  f.  gor.JUed.,  XVIIF, 
p,  di\  Casper,  Xlin.  XoveUea,  caso  27. 
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gnense  è  limitata:  spesso  poi  gli  impulsi  organici  sono  esagerato- 
mente  sproporzionatì  di  fronte  alla  debolezza  dei  motivi  morali  che 
loro  dovrebbero  opporsi.  Inoltre  le  associazioni  delie  idee  ed  in 
generale  tutto  il  processo  ideativo  è  torpido  ed  i  motivi  di  inibi- 
zione si  producono  lentamente  e  tardivamente,  di  maniera  che  Via 
iadimente  è  sopraffatto  dall'impulso  e  spinto  all'azione  prima  che 
abbia  il  tempo  di  farsi  valere. 

Se  quindi  da  un  punto  di  vista  generale  noi  dobbiamo  ammet- 
tere che  nel  debole  di  mente  esista  una  responsabilità  giuridica 
diminuita,  devesi  ridurla  ad  un  minimum  ed  anco  escluderla, 
.allorquando  sul  fondo  di  una  debolezza  di  mente  si  sviluppa  un 
moto  pasdonale,  poiché  in  tal  caso  le  deboli  idee  morali  correttive 
non  intervengono  affatto  o  solo  troppo  tardi. 

Xon  devesi  dimenticare  poi  che  sul  fondo  di  una  debolezza 
mentale  si  insediano  delle  malattie  mentali  (melancolia,  mania,  ecc.), 
che  per  parte  loro  possono  spingere  esse  pure  a  commettere  delle 
azioni  criminose. 

Casi  forensi  di  rhicosi  svillì'ì'aik  in  individui  iMBKcrLu.  —  Uiraud.  Aiiual. 
méd.  psycb.,  1884,  maggio  (dolirio  di  perseotutioike,  omicidio).  —  S<>ppiUi  e 
I<»i]uni,  Biv.  sperim.,  IX,  4  (accossi  di  molancolìa,  tentato  omicidio  in  per^ 

sona  deU*ainanto  per  gelosia).  Friinkel,  Zoitschr.  f.  Psych.,  Bd.  26,  p.  251 
(donna  mo!!in<;ol'*  ri  i  h**  appic'a  il  ftirirn  spintav  i  'LilLi  iio<falL;i;i,  \tcr  liln-rarsi  da 
unii  spim  rvi.lp  situaziniio,  n  che  tcntjidi  iinu(»g,U''  i  juMj^rii  bambini  |>cr  sottrarli 
ulla  infuiicita  che  suppone  sovrasti  ad  casi).  —  Zilliotto  c  l'agauuzzi,  (jiornaio 
veneto  di  scienze  mediche,  1877  (delirio  di  poreecttsione,  tentato  omicidio).  — 
Bnry  Bìonx,  Corrospondems  Bl.  f.  Schweixer  Ae»te,  d.  Id  (mola&oolta,  incendio). 
—  V.  Knfft,  «Tahrb.  f.  l^ych.,  VII,  1  e  2  (demenza  sonile  incipionto  ;  inoondio 
durante  nn  moto  pns>iuiiaL  i.  —  Ih.  l'iìi  rncuiia  sonilo;  furie»).  —  Ih.  (mania 
poriodioa  ;  gravi  minacc  i  .  -  il».  (  |)amnoia  roligiosa,  incnndioj.  —  Ànnat.  mèd, 
psych.,  1878,  maggio  (moiancolia  ;  ucoisioiie  doU'avo). 

OssEBVAZioNK  —  Deftok  <li  i/ienlc  incendiario.  —  In  una  notto  dol 
maggio  1868  andò  a  fuoco  il  tugurio  abitato  da  una  corbi  P.  <^  dal  di  loi  fÌL'lin. 
Essi  si  salvarono  n  stento.  Xo!la  f-st  ito  doiranno  1871  Tcnnol,  fidi'"!  di  <  .  rti 
contadini,  roi)fo**8Ò  spontunoamontt  ad  alcuno  persoue  di  c  onoscenza  (ii  a vt  i  in 
quel  tempo  uppiucato  il  fuoco  alia  capanna  i»ntìgaR  alla  pi  opi  ia  mast^eriu  perchè 
ramante  della  P.  lo  areva  costantemonto  dombato  od  aveva  portato  la  refar- 
ttira  alla  F.  Esso  aveva  vario  volte  ohìeeto  loro  conto  di  olv,  ma  sem|>ro  non 
ne  avova  ri|>ortato  cho  dolio  busso. 

T.,  di  32  anni,  colibn,  venne  arrostato  o  confossu  son/.a  sottorfngi  quanto 
aveva  commosso.  Allogava  di  Ohsoro  appmito  debole  di  monte  a  di  non  avot 
potuto  iar  a  meno  dì  compierio. 

Un  mendicante  aveva  dato  questo  conaigUo  col  dirgli  :  €  Appiccare  U 
(oooo  tre  volte  non  fa  niente,  solo  il  forlo  per  la  quarta  volta  diventa  nn 
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fai!  )  ».  So  dunfiu*"-  a%-eva  agito  contro  alle  loKR»..  'l  colpevole  ora  il  meadi- 
l'uiito.  Esso  era  premio  a  riparare  il  danno.  Egli  non  aveva  fatto  os.serva7.ioue 
al  fatto  clie  la  P.  ed  il  suo  bambino  potevano  porire  nelle  fiamme,  nè  (questa 
era  stata  darrero  la  sor  mtaazioQe.  Aveva  volato  distroggere  la  capanna 
per  biX  coasaro  i  pettegolessi.  Dato  il  fuoco,  esso  ae  ne  era  corso  a  casa  e  la 
notte  avova  dormito  bone.  Aveva  confessato  di  fossore  stato  lui  l'autoro  del- 
rinrnndif»  uni'^Hmontw  perchè  si  era  accorto  che  il  cunfiviino  W.  ne  lo  sospet- 
tava, od  a  questi  .>olo  un  mago  avova  potutj  conlidaiiu. 

Le  deposizioni  test'uiioaiali  confermarono  che  T.  Uno  dalla  infanzia  ora  debole 
di  mente,  nella  scuola  si  era  dimostrato  refrattario  ad  ogni  latmnone,  e  per 
tutto  oiò  non  aveva  potuto  trovar  nessuna  ragazza  che  lo  volesse  sposare. 
Anche  noi  trafUoo  del  bestiame  e  nel  disimpegno  delle  cosi»  di  g&ho.  si  era  dimo- 
strato disndntto,  perloch''  i  di  lui  [inrenti  avevano  dovuto  porgergli  aiuto  per 
ramministi  izintto  dw!  suo  pic^jolu  possesso. 

Agli  utìiciali  giudiziarii  osso  foco  rinipros^ione  di  uno  scemo  il  <|ualo  non 
fosse  in  grado  di  gindicare  quanto  fosse  giusto  e  quanto  non  lo  fosse.  Quando 
era  interrogato  rimaneva  indifferente  e  si  biloocava  con  le  mani. 

Dalla  08serv:i7.ìone  in  cui  fu  tenuto  nel  Manicomio  risultò  «pianto  appresso. 
T.  è  di  piccola  statura,  !;i  |iarola  no  c  tarda,  i  tratti  thAh  fìsononiia  senza 
esprossinno.  E  duro  di  onicchio.  I>a  disposizione  dell  anuno  rn'  è  indifferente, 
debole  la  memoria,  lente  la  apporcoziono  e  la  riproduzione,  1  orizzonte  int4)l- 
lettualo  no  è  molto  ristretto  ed  è  limitato  noi  oonfint  dei  bisogni  materiali 
della  vita.  Av^-erte  esso  poro  la  debolem  della  sua  potenaialità  psichica,  dice 
di  essere  di  testa  debole,  di  non  potere  }iun  capire  lo  coso  e  che  nel  maneggio 
della  casa  ha  sempre  dovuto  funi  aiutaro  dal  fratello  «  dall'altre  persone. 

Perizia,  —  L'imputato  è  affotto  fino  dalla  sua  prima  giovinesza  da  un  alto 
grado  di  debolezza  di  monto.  I^a  insufficìeuza  delia  sua  energia  psicliioa  si  pa- 
lesa in  tutti  quanti  i  periodi  ed  in  tutte  quanto  lo  circostaazo  della  vita.  Già 
nella  scuola  si  flitnnstni  (jualo  un  nlietc»  ed  incapar-e  di  sviluppo  ;  più  tanii  non  si 
può  uemnieiio  attid'.ii  l'H  nna  rinehi- sr»la  e  pi^ieola  ine<jini>'  ii/,a.  l.fi  opinione  pul>- 
lilica  lo  designa  «^uale  un  M-mplice  di  spirito  c  uou  .si  può  indurre  nessuna 
fonoiulta  a  sposarlo.  Esso  devo  unicamente  alla  si«mplici1A  noi  suoi  metodi  di 
vita  so  già  da  luugo  tompo  non  è  stato  rìoonosoiuto  gladiziarìamonto  per  un 
imbecille  sottoposto  a  «Miratola.  Sta  a  tostinionìaro  la  di  lui  debolezza  psi- 
chii-a  anche  la  ciico>tanza  ehe  esso,  rispetto  al  supfiosto  ladro,  non  .sa  tute- 
lare i  mioi  itit'*ressi.  busse  che  da  costui  riceve  lo  rendono  pauroso  e  gli 
tiippauo  la  bocca.  Esso  non  capisce  «jualc  aiuto  può  attenderò  dalla  giustizia. 
Incapace  financo  a  conoepire  un  progetto  per  libetarai  da  un  incomodo  vicino, 
è  tatto  propenso  ad  accettarne  un  altro  da  altri  escogitato.  La  spontaneità 
semplice  con  la  qual»^  <;oii fesso  il  fatto  e  lo  circostanze  che  lo  accompagna- 
ro?i.>.  h  l>ersua'^fo^^r•  iella  giiustezza  del  discorso  canzonatorio  fatto  dal  mendi- 
cante, che  soltanto  1  incendio  appiccato  per  la  i|uartji  v(dta  (;ostituisce  colpa, 
piùtai'di  la  mancanza  di  ogni  ravvcdiinonto,  di  (qualunque  pentimento,  la  sciocca 
idea  di  poter  comporre  ogni  oosa  pagando  una  indennità,  sono  dimoafasioni 
sufficienti  della  mancanza  assoluta  di  ogni  noaione  di  morale  e  dì  diritto. 

Nè  minor  dimostr:izione  d<'lLi  di  lui  ircìflessività  dà  il  fatto  ehe  esso  met- 
teva in  pericolo  coi  suo  atto  delle  vite  umime;  ed  altresì  il  modo  sciocco  nel 
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qnak  watt  stoasft  ai  tntfi  «ttetto  svUs  maiicimiw  di  qualunque  pveTinoiie  e 
nflMBÌone.  IL  quadro  olinioo  viene  oompletato  dal  suo  modo  di  contonersi  iananii 
al  Trihiinalo  e  noi  Manicomio,  dalla  sna  apatia,  dalla  sua  indifTeroTiza,  dal  suo 
modo  fanciullesco  di  comportarsi,  dalla  sua  fìsonomia,  dal  suo  portamyuto,  dalla 
debolei^  della  8ua  memoria  e  deUa  sua  inteUigenza,  dalla  mancanza  in  lui  di 
Ogni  attiTifà  e  dì  ogni  spontaneità. 

Opportonamento  esaminato,  dimostrò  di  non  possedeze  nò  la  oa|iaoità  di 
l^fpmuEare  la  nafturay  i  importi,  il  significato  giurìdico  e  morale  dell'atto  com- 
messo, nò  di  esser  atto,  per  la  sua  deficienza  intellettuale  e  morale,  a  deci- 
dersi sulla  base  di  motivi  jiiorali  a  commettere  o  no  un'azione.  Con  ciò  restava 
oticluiia  la  possibilità  di  uuu  libera  elozione.  £sso  non  possedeva  nessuna  forza 
a  resistenza  oontro  la  occasione  obA  lo  tentava,  e  non  vedeva  con  il  miope 
agttardo  della  sna  intelligensa  nesinna  altra  via  di  scampo  per  nsinr  dalla  sna 
incomoda  sttnaatone,  tranne  qneUa  ohe  aveva  segi^to. 


OnKBVistOHX  14*.  —  OarUno  Qrtméi,  ^uooiBomdti  bambini.  —  Nel  periodo 
di  tsmpo  oomptetio  tra  gli  anni  1873-75  nel  paese  dell'Lioisa  YaLdarno  seom- 

parvero,  senza  lasciar  traccia  alcuna  di  sè,  quattro  piccoli  bambini.  Si  credette 
che  fossero  stati  rubati.  >i)S).«'tto  queste  cui  un  certo  Carlino  Grandi  soi^te  far 
prendere  consistenza.  Un  altro  giorno  scomparvo  un  ([uinto  bambino.  Fu  udito 
gridare  aiuto  dalla  casa  del  Grandi,  uo  fu  atterrata  la  porta  che  era  chiosa, 
e  si  trovò  il  fanoinllo  inaangnìnato  o  graffiato.  Il  Grandi  affermava  ohe  il  ra- 
gazio  si  era  ferito  nel  cadere.  Questi  narrava  che  il  Grandi  lo  aveva  attirato 
nella  sna  casa,  di  cui  aveva  poi  chiosa  la  porta,  lo  aveva  posto  in  ona  fossa 
o  coperto  con  della  tetra.  Allora  osso  aveva  gridato  al  soccorso  e  si  era  difeso. 
Si  mise  sossopra  il  pavimonto  e  si  scoprirono  i  cadaveri  di  i  quattro  compianti 
ragazzi.  Essi  non  presentavano  ferito,  od  ovidontomunto  orano  stati  sotterrati 
da  vivi.  U  Grandi  si  Isaoiò  arrestare  senza  nessuna  commori<me. 

n  Grandi,  nato  nel  1851,  proveniva  da  una  Cuniglia  nella  quale,  tanto  per 
parte  del  ramo  paterno  qoanto  |)or  parte  di  «{uollo  materno,  v'era  tendenza  al 
bere.  Il  di  lui  jiadrf^  era  un  individuo  psicopatico,  eccontrico  ;  La  di  lui  madrn  « 
ora  somicretinostt,  neuropatica;  una  di  lui  sorella  idiota  morì  in  età  di  7  anni. 

Il  Grandi  era  un  imbecille,  obbo  uno  sviluppo  btontato,  gli  ci  volle  dei 
tempo  prima  di  itt^pame  a  leggero  ed  a  scrivere,  imparò  appena  a  tingere  i 
«urri,  ma  teneva  se  stesso  nd  oonoetto  di  un  artista.  Aveva  un  oontegno  adoooo 
e  fanciullesco  e  trasmodava  nellMra;  arrivò  fino  a  morder  una  volta  un  dito  al 
fratello.  Proferiva  di  non  far  niente,  o  altrimenti  occupazioni  i»rcdiletto  erano 
por  lui  il  locj^ere  e  lo  scriverò.  Aveva  un  irian  concotto  dei  suoi  lavori  scritti, 
e  segnatamente  del  c  Raìiuuuuì  delia  mia  vUa  >,  che  esso  stesso  aveva  com- 
pilato ed  illustrato  con  delle  vignette  e  ohe  era  un  esempio  clastico  di  imbe- 
cillità, di  follia  e  di  ammirazione  soverchia  di  so  stesso.  I^teneva  di  essere  un 
gran  filosofo  od  un  gran  poe  t  i.  Nella  sna  fami^ia  lo  compativano  poi  suoi  ghi- 
ribizzi da  imbecille,  e  così  la  tiravano  avanti  con  lui  passabilmente.  Fuori  di 
oasa  gli  piaceva  di  divertirsi  cui  ragazzi  in  giuochi  fan'Mullosr  hi.  Por  ^\\  adulti 
esso  era  in  parto  oggetto  di  divertimento  e  di  beffe,  in  parte  di  compatimento. 
Siccome  etKiO,  per  la  sua  deformità  fisica  e  pel  suo  aspotto  infantile  si  credeva 
messo  in  ridicolo,  9^  ohe  sapeva  di  essere  un  co9Ì  grande  filosofo  e  poeta, 

KAAFrr-B«Ne.  —  Ptieopatul^yia  /orente  7 
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se  ne  restava  U  più  delie  volte,  profoudamente  amareggiato,  ia  oBsa.  Il  SUO 
umore  -rariava  continuameuto  tni  l'allogi'ia  e  la  trist.-z/.a,  >i  lamontnva  sovente 
di  mal  di  capo  e  spesso  non  dormiva,  ond' era  molto  irritHbile.  Mai  presentò 
accodi  epilettici,  solo  nel  1875  ebbe  dogli  8titi  traniùtorii  di  eccitamento  psi- 
ohioo.  n  Glandi  eia  solante  neUe  pratiche  religiose,  ma  non  era  in  grado  di 
allénare  il  oonoetlo  etico  che  coetitateoe  il  nucleo  della  religione.  Non  «Teva 
mai  bevuto  vino,  né  mai  aveva  avuto  rapporti  con  donne. 

Rsso  ò  di  statura  nana,  ha  24  anni,  ò  macilento,  (ìi  colore  pallido.  Fatta  occo- 
zione  di  un  po'  di  pt'Luria  lanosa  a!  mento,  non  ha  peli  sul  resto  del  corpo. 
Il  cranio  è  bracbi-rotnbocofalico.  La  circonferenza  cranica  misuia  54  cm.  ; 
enormemente  sviluppate  aono  le  maaodle.  La  ikocb  ha  i  caratteri  di  quella 
delt'individno  oretinoeo.  Strabismo,  soolioei,  bacino  storto,  gamba  sinistra  più 
lunga  della  destra,  la  quale  viene  strascicata  noi  camminare  ;  inoltre  piede  varo 
e  un  dito  soprannumerario  m  i  piodo  sinistro.  Fimosi.  Lo  sviluppo  degli  organi 
genitali  ricorda  qnoUo  di  un  ia;_fa/.zo  di  12  anni, 

I  testimoni!  depongono  cho  ([uaudo  fu  scoperto  il  delitto  del  Gnindi,  questi 
rimase  completamente  indifTerente,  e  quando  si  dissotterravano  i  quattro  cadap 
veri,  esso  canteiellava  una  storiella.  Quando  fu  condotto  via  scorteto  dai  cara» 
binieri  e»  dì  buonissimo  umore  e  faceva  anguiìi  aUMndirizzo  loro  e  del  Re. 
In  carcero  il  suo  contegno  fu  quello  di  un  uomo  ohe  avesse  di  cho  essere 
superbo  doll'opora  sua.  Noli' interrogatorio  nnirò  sul  principio,  accusò  i  vicini 
di  avergli  sotterrato  in  casa  i  ragazzi,  ma  contoniporaneamento  si  palesava 
corno  autore  del  fatto,  esternando  il  proprio  odio  per  i  ragazzi  che  lo  avevano 
sempre  beièggiato.  lÙnacciato,  confessò  hi  verità  e  giustifloò  i  suoi  atroci  delitti 
riferendo  le  male  burle  che  le  sue  vittime  ^  avevano  fiitto.  Sperava  di  non 
ossero  condannatt»  nel  capo,  aveva  paura  della  morto,  jusserìva  che  se  lo  con- 
dannavano ai  lavori  foi'zati  era  bene,  osso  non  ritomerebbo  a  casa  sua,  poiché 
la  gente  di  là  Io  ammazzerebbe. 

Si  ora  pioposto  di  tòr  di  mezzo  un  numero  maggiore  di  ragazzi  per  trovar© 
quieto  di  fronte  alle  loro  beffe  ed  alle  loro  maligne  burle.  Esso  trovava  ciò  per- 
fettamento  rogohire  e  lo  diceva  con  un  sorriso  di  compiacenza.  Era  orgoglioso 
e  molto  soddisfatto  di  sè  come  un  fanciullo,  perché  dovunque  in  Italia  si  par- 
lava di  lui  o  jwrchò  i  carabinieri  lo  as'ovano  portato  via  quasi  in  trionfo  e  lo 
avevano  protetto  dal  furore  popolare.  Era  lusin>rato  dolio  attonzit  iii  i  ln'  L,di  v(!- 
nivnno  usate  noi  carcere.  Ai  cai"ceriori  esso  fece  l'impressione  di  uu  individuo 
con  un  cerveUo  da  bambino  e  non  quella  di  uno  scellerato  assa^ìno  i  al  dtre^ 
toro  delle  carceri  fece  Timpressione  di  un  individuo  degenerato  ed  irresponsabile. 
Una  sola  notte,  durante  la  sua  detonsione  in  carcero,  presentò  uno  stato  di 
agitazione  che  poi  si  protra.sse  por  più  «riomi  con  an^osfla  n  delirio  di  )>orso- 
cuziono.  Mai  in  lui  si  trovò  traccia  di  senso  morale,  di  pentimento,  di  emozione. 
E^o  ora  d  avviso  che  i  4  ragazzi,  i  quali  erano  allora  in  paradiso,  fossero  più 
ffoìioi  di  lui. 

Durante  la  prigionia,  al  26«  anno,  si  ebbe  l'avvente  dtdla  pubertà  in  meziso 
ad  un  accesso  di  melaocolia.  La  sua  teste  e  le  sue  parti  genitali  si  coprirono 

di  poli  o  ltIÌ  orLTanì  so>.-uaìi  si  svilupparono. 

li  18  dicembre  187tì  il  Grandi  fu  condotto  all' Apsisf».  Gli  dispiarova  di  doversi 
presentare,  egli  cho  era  il  protagonista  di  questo  dramma,  con  le  scarpe  rotte. 
Entrava,  n^  sala  come  se  fosee  un  eroe  e  saluteva  con  degnaxione.  Qui  non 
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poasUuno  entnm  nei  ptrkloolarì  dd  processo.  H  Glandi  si  dimostrò  qnell'  in- 
dividoo  ohe,  pur  essendo  adulto,  e»  :  eioè  an  semplice  setooco,  luiciiiUone,  str»- 

vagante,  scorno  e  dericieiittì  nel  sonso  monile  quale  era  apparso  dorante  il  car- 
cere preventivo.  Nonostante  il  concordo  parere  di  tre  dei  più  reputati  alienisti 
italiani,  i  quali  dimostrarono  comn  il  Grandi  rapprosonta^so  un  oriiin  doi  più 
couclaniati  di  deguuerazione  psichica,  costui  fu  condaimuto  a  20  auui  di  lavori 
fonati,  in  confonnità  di  quanto  esigeva  la  pubblica  opinione  la  quale,  per  la 
eàenÀuM  del  delitto,  era  mai  pTe^enata  oontro  il  Grandi  e  ohe  non  poteva 
aoconcìarsi  alle  conclu.sioni  cai  le  indagini  sci*  ntl fiche  erano  giunte.  Così  ebbe 
termino  <juosto  importante  affare  giudiziario  di  cui  merita  l<»?7»>ro  i  particolari 
ooll'originalo  (Bini,  Livi  e  Morselli,  Riv.sperimeutale  di  Trcuiatrio,  ecc.,  1877)  (1). 

OssiRvinoin  15*.  »  AnMskdoeommtuoia  tm  d^ole  di  menie  tU  aUo 
grado  p«r  iaUfftmoné  di  un  tono,  —  Il  16  aprile  1878  il  contadino  J.  dette 

incarico  al  suo  n>;!Ìo  t  i  >ftivo  Enrico,  di  9  anni,  di  gettar  giù  nell'uà  del  Aeno 
dalla  buc;i  del  fienili'.  Allor'|u.iu(Ii>  ,T.  ritornò  a  ca.sa  in  onpo  a  oirt^a  mozz'ora, 
doniaudù  dove  foss*'  Kurim  ni  [nviprio  figlio  Giorgio  od  a  Val  •iitiuo,  garzone 
di  16  anni,  i  (juali  erano  occupati  a  tagliar  delia  paglia  vicino  all'aia.  £ssi  dis-*^ 
aero  d'ignoraiio.  Me  0  del  mattino  Giorgio  andò  nel  campo  dal  babbo  e  $à 
disse  che  Enrico  era  preoipitato  nell'aia  e  ohe  ero  morto. 

Tutto  ciò  aveva  le  apparenze  della  voritit.  L'altezza  della  buca  del  fienile*, 
aldi  sopra  del  jnano  dell'aia  raggiungeva  i  m.  -i.GO.  Il  verbale  di  necroscopia 
di\  notizia  di  una  emorrnL'i;i  cerebrale  e  midollare,  di  uno  spandimento  san- 
guigno nel  canaio  raidoliaio  u  tra  lo  ineiiingi  corobrali^  od  ammotto  che  la  morte 
riconosca  per  oausa  una  paraM  cerebrale  conseoutiva  ad  una  lesione  violenta 
oontusiva  (caduta  ed  urto  delia  tosta  oontro  il  pavimonto  dell'aia). 

n  22  aprile  la  madre  della  vittima  foce  la  denunna  che  il  suo  figlio  non 
aveva  soccombuto  ad  un  accid<mte,  ina  cbe  ora  stato  por  opera  di  Giorgio  J. 
prima  strozzato  v  poscia  precipitato  ncU'aia.  Ks^a  nvf^v-x  appreso  ciò  dalia  sorella 
del  garzone  Valentino,  che  ne  era  stato  il  testimone  oculare. 

Il  21  il  padro  presoatava  al  giudice  d' istruzione  il  suo  figlio  oho  aveva 
confessato  il  reato.  Neil'  intorro^torio  che  subito  ebbe  luogo,  sembrò  al  giù* 
dioe  iatmttore  che  (Horgio  fosso  uno  scemo  ;  questi,  con  parola  balbettante  e 
solo  con  molta  difficoltà  comprensibile,  potò  cosi  esprimersi  :  «  Io  ero  fin  dai 
primi  di  quoll'anno  nemico  di  Etirrco,  perchè  esso  mi  ha  sempre  dato  noia  e 
portato  via  del  danaro     degli  idtri  oggetti. 

«  Il  10  d'aprile  mi  venne  d'un  tratto  Tidoa  di  disfarmene.  11  15  io  dissi 
a  Talentino,  il  quale  odiava  Enrioo  ancor  più  di  me  :  Domani  attirerò  Enrico 
nel  fienile  ed  ivi  lo  uociderò.  —  Al  che  Yalenttno  soggiunse  :  Benissimo,  tu 


(1)  Proprie  er«,  iMaice  »to  «eriveode  qswte  linee  (oilobre  ISM).  la  •lampa  locale  fioien* 

Una  annunzia  che  il  (Irnndì,  il  qual{>  ha  termitint'i  <1i  sconiare  la  sua  pena,  ha  lasciato  la 
CAM  di  lorzB.  La  notizia  ha  messo  a  rumore  tutta  r  Incisa,  ove  quei  popolani  minacciano 
di  accoppar  II  Gnmdt,  qoalora  omo  peraltta  Mila  tua  Idea  di  ootor  «ornar  air Jnefio  a  tmi 
i  cotti.  L"Auloril?i  non  "^a  rlip  pesci  si  prendm- ;  fa  pratiche  per  rinchiudere  il  Grandi  nplia 
Pia  Casa  di  lavoro,  ma  quel  Uirellore  vi  si  riiìuia;  tlnaluiente,  gira  e  rigira,  si  decide  di 
rinebiodarlo  Mi  Ntetcomio  di  San  Salvi.  L'epilogo  dei  draaiiaa  dall'leclaa  al  pfeaierobbo 
a  mnitt  rommeotl  sotla  coerenza  degli  ammlniatratori  della  giiMlUla,  nw  preferisco  lasciarli 
ai  letture.  IH.  d.  T. 
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iiai  ragione  di  far  ciò.  —  Era  fino  dal  marzo  che  avevo  divisato  di  btiaugo- 
krlo  una  notte  o  l'altra  con  la  cinghia  dei  pantaloni. 

«  Alla  nuittìna  del  16,  yem>  le  8  '/},  vidi  che  Enrico  saliva  nel.fienile.  Io 

e  Valentino  gli  tenemmo  dietro  ;  questi  rimase  sull'ultimo  pinolo  della  scala 
e  se  ne  stette  spettatore.  Io  gotfai  al  rollo  di  Enrico  In  rin^^hia  ioi  jiantaloni 
e  tirai  forte.  Enrico  cadde.  Lo  tiMini  htrctto  pivii^I  tonipo  liu  che  credetti  che 
ne  ne  fosse  ito.  Valentino  disse  ;  Lascialo  audaro.  Ld  io  seguii  il  suo  consiglio. 
Oe  ne  andammo,  Yatentino  nei  campo,  io  da  mio  padre.  AUorqnando  qneati 
dimandò  dove  fosse  Enrioo,  risposi  :  Non  lo  so.  Dopo  me  ne  tornai  nel 
fienile,  e  vidi  ohe  Enrico  faceva  tuttora  dei  movimenti  col  capo.  Allora  lo 
strinsi  nnovHmonto  con  In  cinghia  por  «1^11" nitro  tomi/o,  lo  strascicai  poi  prosno 
la  buca  del  tienile  u  lo  precipitai  con  l;i  testa  iu  giù  sull'aia.  Dopo  scesi  an- 
ch'io, e  siccome  vedovo  che  Enrico  si  agitava  nemprc,  gli  sbattacchiai  per  tre 
volte  la  tosta  contro  il  terreno.  Allora  Enrico  se  ne  andò  davvero,  ed  io  gli 
soiolsi  dal  collo  la  mia  cinghia  >. 

Valentino,  esaminato  il  dì  25,  protondo  di  aver  dotto  a  Giorgio,  quando 
costui  gli  romnni'  M  il  suo  disegno,  ohe  ciò  era  ona  bratta  cosa.  Giorgio  non 
'a\i"ebi>o  allora  fatto  j)iù  parola  in  proposito. 

Valentino  riferi  come  il  fatto  ora  andato  conformemente  a  quello  che  Giorgia 
'aveva  narrato,  aggiungendo  però  oho  Giorgio  gli  aveva  detto  :  «  8e  tn  hai 
*  visto  (loalcoea  di  quanto  io  ho  fatto  e  tu  ne  fu  parola  a  qualcuno,  io  ti  ao- 
coppo!  » 

Una  sorella  doUa  nonna  materna  di  Giorgio  era  \in'idiuta;  lidi  lui  solfila 
è  una  scema.  Kgli  tino  a  10  anni  ebbe  un  normaU-  nviluppo  e  godo  di  buona 
salute.  Da  allora  diventò  sordo,  cominciò  a  parlato  indistintamouto  e  ad  easer 
debole  di  mente  e  stupido.  Era  molto  smemorato,  e  quindi  soltanto  Adopera- 
bile  in  lavori  da  poco.  Sposso  ridacchiava  in  silenzio  da  sè  solo,  dormiva  bene 
•e  talvolta  anco  durante  il  desinare. 

N^on  si  poteva  verificare  iu  lui  una  spt  <  ial--  malignità  e  s»  t.'  di  vendetta. 
Quando  duo  anni  prima  fu  punito  da  suo  padre  por  aver  maltrattato  un  fan- 
ciullo, si  l'iboUò  ed  agguantò  il  padre  pel  collo. 

Del  resto  i  testimoni  dichiaravano  di  aver  riscontrato  come  Giorgio  fosse 
un  po'  di  testa  debole,  mozzo  stupido,  non  tn^po  disadatto,  ma  nemmeno 
troppo  svelto  per  il  lavoro.  Sposso  esso  parlava  c  ridova  tra  sò  e  sè.  se  ne  stava 
anche  molto  a  pregare.  Si  [M>rtava  dei  entemonte  durante  il  servizio  divino. 

<'oui  ot'domeute  i  tostiiiioui  diobiuravano  che  tonto  Giorgio  che  Valentiao  odiar 
vano  Eurico  o  che  sposso  lo  maltrattavano. 

n  Pabblioo  Ministero  rileva  ohe  G.,  nel  suo  limitato  giro  di  idee,  dà  delle 
risposte  perfettamente  corrispondenti,  legge  sufflcìontomente  bene  le  parole  a 
stampo,  in  un  colloquio  anche  prolungato  dà  .sempre  delle  ri.sposto  compren- 
sibili e  che  diinostrruio  che  int«^ndo  nr.ol  che  dicé,  conta  metliocremente,  rico- 
nosco le  vario  monete,  si  ri<"nrd;»  àe;:U  avvenimenti  passati,  dà  delle  risposte 
completamente  esaurienti  àiiUu  condi/.ioni  economiche  dei  suoi  genitori  e  sullo 
stato  di  mente  della  propria  sorella. 

Negli  esami  fatti  il  34,  il  27  ed  il  30  settembre,  Giorgio  J.  apparisce  come 
nomo  di  sviluppo  corporeo  medio,  di  circa  22  anni  di  otà.  di  andatura  Sgnir 
ziata  e  lenfa.  Porta  il  capo  chinato  in  avanti.  I  movimenti  sono  improntati 
ad  una  goUaggiud  e  ad  una  sgraziataggine  aa^olute.  L'appetto  e  tutto  l'insieme 
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del  contano  son  <|uolli  di  un  nnbecillo.  Il  cranio  presenta  delle  anomalie,  in 
quanto  il  cranio  faciale  ò  rimasto  indieti'o  nello  sviluppo  al  cranio  cerebrale. 
Questo  sorpassa  di  2  centimetri  la  circonferenza  media  crnnica  (cm.  55").  II 
diametro  longitudinale  raggiunge  i  cm.  19,5,  l'osso  occipitale  pi-esentando  una 
straordinaria  rilevatezza. 

Lo  fiTÌlappo  della  fronte  e  della  base  dol  cranio  sta  intomo  aUa  modìa. 
n  diametro  oranioo  obliquo  di  sinistra  è  più  corto  di  1  centimetro  dell'omo- 
nimo dì  destra.  Gli  orocohi  sono  piccoli,  il  destro  è  più  corto  di  3  millimetri 
di  quello  di  'JÌnistra.  il  quale  sii  verno  l'alto  finisce  a  punta.  Lo  mani  sono 
singolarmente  corte,  piccole,  la  cute  arida,  invida,  8c^epoUtj^  ipertrofica  se- 
gnatamente sul  dorso  u  dulia  parte  dei  muscoli  estensori  delle  estremità  infe- 
riori. I  genitali  sono  bene  sviluppati.  Al  labbro  superiore  del  mento  y*ò  ap- 
pena una  traoda  dì  pelnriSp  le  gnancie  sono  oompletamente  liscie.  Il  oorpo 
tiroidee  un  poco  ingrossato.  Nessuno  speciale  reperto  si  trova  da  parte  degli  organi 
della  vita  vci;otativa.  La  ]>arola  è  male  articolata,  appena  comprensibile,  di 
timbro  na^sale,  ma  anche  la  intelligenza  delle  cose  è  assai  dittìcile,  poiché  si 
vede  eh'  osso  intende  soltanto  lo  domando  su  cose  eminentemente  concrete  e 
fotte  nel  modo  il  più  concreto  ;  siccome  poi  la  coatmaione  della  frase  è  ad  un 
dipresso  quella  comune  ai  bambini,  con  prevalenza  di  modi  verbali  al  partì* 
cìpio  ed  all'infinito»  è  molto  penoso  scambiar  oon  esso  delle  idee. 

Esso  fa  sa{>pn'  di  o*;R*»r  ainiato  alla  scuola  por  varii  anni  insieme  alla  sua 
soroUn,  nia  chi'  ne<suii  <ì*  i  liue  ne  tTas<^e  alcun  ]irofitto.  E?)!  arrivò  a  fare  la 
sua  iirma,  iinptirù  u  htgguiu,  u  uittttuie  la^iouiu  alciuie  lettere  ed  alcune  sil- 
labe, ma  non  a  leggere  i  numeri.  Non  |^  riesce  spedita  nò  la  somma,  nè  la 
sottrazione.  Conosce  appena  le  varie  monete,  ma  non  i  francobolli  e  le  marche, 
nelle  quali  del  resto  lo  colpisce  la  testa  dell'uomo  ohe  vi  si  trova  incisa. 

Qualifica  un  libro  come  tale,  ma  un  almanacco  da  parete  lo  designa  come 
«  (kila  carta  >. 

CoQQscc  uu  orologio  e  vedo  che  ura  è,  però  non  arriva  a  dar  nessun  rag- 
guaglio suirepooa  ohe  ai  attraversa,  nè  sulla  divisione  del  giorno  ;  sa  del  resto 
enomerar  bene  i  giorni  .della  settimana  ed  i  mesi,  se  qualcuno  gli  dà  Io  spunto. 
Sa  che  ti  celebra  la  Pasqua  per  la  Risun-o/iono,  ignora  però  che  cosa  ciò  signi* 
fichi,  come  pur  che  cosa  sia  la  solennità  del  Natalo.  Alla  Ponteeosto  sa  che 
si  celebra  lo  Spirito  Santo.  Dico  che  (juesti  non  gli  Im  dato  punto  i^iudizio. 
Afferma  di  essere  uu  grullo  come  Runa  la  sua  morella.  Non  ha  ideo  di  sorta  nò 
di  che  sia  un  imperatore,  né  di  un  ordinamento  giuridico,  nè  di  che  cosa  sia 
la  patria  ;  del  pari  sembra  che  facciano  difetto  in  lui  in  generale  tntte  quante 
le  nozioni  uitrasonsoriali. 

Anche  nella  sfera  della  vita  etica  è  imperfetto  al  più  alto  grado.  V  è  un 
Dio  in  cielo,  un  diavolo  nell'inferno,  questo  si  sa.  Gli  uomini,  se  pregano, 
vanno  in  cielo.  Se  sarà  zelante  nel  pregare  spera  di  andare  in  cielo  egli  puro. 
Si  va  nell'infefno  quando  oommettonai  dei  peccati.  In  che  cosa  poi  questi  con- 
sistano esso  non  lo  sa,  come  pure  ignora  che  cosa  siano  i  dieci  comandamenti. 
—  Quando  uno  è  morto,  non  c'è  più  e  lo  si  sotterra.  Baso  ha  assistito  anche 
all'interrainonto  di  Enrico  fciò  dicendo  so^'ghìgna  con  soddi?jfaziono).  Dio  ha 
avuto  un  figlio.  Doi>e  molto  dimando  arriva  a  dirne  il  nome.  Non  rìpsce  a 
capire  oè  il  come  nò  il  perchè  esso  sia  morto.  Giorgio  ciangotta  mecoanioa- 
mente  il  Pater  nottar,  e  non  senxa  errori,  quando  gli  si  dia  Jo  spunto  di  qoesta 
proghìeia. 
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6ft  dì  trovarsi  attualmoato  nel  palatto  di  giustizia  per  avere  stretto  il  oollo 
a  quel  ragazzaccio.  Però  'luell'altro  lo  aveva  odiato  ancbo  più  di  Ini.  <*  nep- 
pure il  padro  gli  volovn  l>one.  Arriva  a  combinar  tra  di  loro  la  cirof- 
st&oza  doU'assasi>ÌQÌo  o  ^iiolla  dell'arresto  le  quali  staiuio,  secondo  lui,  in 
eonnoBaione  di  causalità,  ma  iavaao  si  cerca  di  sondailo  circa  la  oosoÌBiiia 
morale  e  giuridica  del  sac  abominevole  misfotto.  Egli  se  ne  accorge  ora  clie 
era  an*iniqaità,  dal  mouiento  che  a  caimx  di  (lucllo  e  i^tato  messo  in  pr^one. 

Non  si  preoccujia  affatto  dcll'avviMiire  che  Io  aspetti  ;  unica  SUA  preoCCttpa- 
zione  è  chn  n^l  Iw^p  di  custodia  non  gli  danno  la  merenda. 

Como  un  bami)ino  j)ic^jiuo  ch«»,  colto  sul  fatto,  oo  ha  toccate,  promette 
di  non  farlo  più:  se  gli  vien  fiitta  paura  dicendogli  ohe  Unirà  esso  pure  per 
essere  strotsaio,  prega  con  atteggiamento  piagnucoloso  da  bambino  che  lo  si  lasci 
presto  andar  via.  So  gli  nniovoiio  riinprovoro  SU  quanto  ha  fatto,  esso  allora 
dico  ohe  gli  altri,  o  spocialniente  Valentino,  orano  stati  cattivi  ancor  più  dì 
lui  verso  Enri<"o,  che  neppure  il  babbo  gli  vo!<>v:i  U'n*^,  rhv  il  ragazzo  gli  aveva 
mangiato  i  ma(M.'horoui  e  fatto  degli  altri  dispetti,  non  gli  aveva  ubbidito  e  lo 
aveva  disturbato  durante  il  lavoro.  Quello  era  stato  un  povero  ragazzaccio  ed 
ora  era  nel  cielo,  ove  egli  pure  sperava  di  andarsene,  se  avesse  pregato  con 
zelo.  Diceva  d'aver  anche  dato  mano  a  portarlo  nel  camposanto  e  ad  interrarlo. 
Ma  l'argomento  cupitiilo  che  digià  Tìiorgio  aveva  cmnmiii'ato  ai  condetonuti  o 
che  osso,  dopo  guadagnateuo  la  confìdonz^i,  motte  innanzi  come  stereotipato, 
con  aria  indifferente  o  con  ingenua  stupidità,  è  la  notizia  che  ò  stato  Valen- 
tino a  spingerlo  direttamente  ad  occidore  Enrico.  Egli  non  ne  aveva  colpa,  nè 
aveva  IMntelligenza  per  commottere  il  fatto  di  sua  propria  iniziativa.  L'altro 
gli  aveva  detto  che  esso  doveva  soltanto  strozzare  Enrico,  che  non  v'era  nessun 
male  :  anche  li  altri  strozzano  la  gente,  affermava  Vulentiiu».  Ciò  nel  caso  di 
Euri'"'»  ora  facil  cosa,  dal  momento  che  si  trattava  lii  un  {invero  ragazzo.  Va- 
lentino lo  aveva  ripetutaaionte  (almeno  per  tre  voltoj  avvertito  che  doveva 
strangolar  Enrico  oon  una  cinghia,  con  un  nastro  o  con  un  fazzoletto,  ed  aveva 
richiamato  hi  sua  attenzione  sulla  possibilità  di  precipitar  gin  nell'aia  Bnrìoo 
dalla  buca  dei  fìeuile.  Esso  si  era  ricordato  in  seguito  di  questo  avveramento 
di  Talentino  nel  mandar  ad  effetto  la  cesa.  Ciò  da  se  stesso  non  gli  sarebbe 
venuto  mai  in  mento.  Egli  non  avrebbe  tolto  di  mezto  Enriro  «lualora  Valen- 
tino non  avo»st)  p(msato  a  ciò.  Questi  però  lo  aveva  uiiuaociato  di  uccider  lui 
stesso  qualora  non  ammazzasse  Eurico.  Valeutiuo  odiava  Eurico  molto  più  di 
lui.  È  vero  ohe  egli  puro  non  voleva  molto  bone  ad  Enrico  perchè  questi  ^i 
aveva  portato  vìa  le  scarpo  rotte,  nascosto  degli  oggetti,  portato  via  dei  pet- 
tini e  con  la  pietra  gli  aveva  levato  il  filo  alla  falce,  ma  Enrico  gli  aveva 
rf  altru  lato  i-appeczato  i  calzoni,  o  quindi  esso  aveva  iinito  per  hisciarst  far 
lo  celie  da  lui. 

Valentino  aveva  soggiunto  altresì  maliziosamente  che  esso  doveva  uccidere 
Enrico,  e  poiché  esso  non  ne  aveva  punto  voglia,  l'altro,  il  gioroo  prima  del 
fàtto,  aveva  preso  in  mano  il  rastrello  e  lo  aveva  minacciato  di  accopparlo 

con  quello. 

Ait'hr  i!  dì  stesso  del  fatfo  Vnliiitino  non  gli  aveva  dato  requie:  gli  avova 
dotto  che  era  giunto  finalmente  il  momento  di  strozzare  Enrico,  e  gli  aveva 
esposto  tutto  fiuollù  che  doveva  faro  per  mandare  ad  effetto  la  cosa.  ADorquando 
esso,  ancora  indeciso,  aveva  raggiunto  Enrico  nel  fienile,  questi  gli  aveva  laiH 
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oiato  contro  un  forcone  :  ciò  lo  aveva  atiniio,  ed  allora  alla  svelta  lo  aveva 
Btaozzato. 

Valentino  ora  stato  spettatore  dello  scin^rlim^nto  dell'azione.  Dopo  che  tutto 
tix  finito  V.  fivova  at^rmato  fho  ora  Enrico  stava  meglio. 

Esso  gU  aveva  poi  proibito  dt  far  parola  deil'atl'are.  (Quando  lui  vide  giacer 
motto  BufaOy  ai  «a  spaventato  ed  aveva  avuto  pania  ohe  Ktirioo  potesse  rial- 
sarsi  anoora  ed  agguantarlo.  A  questMdea  gli  era  girata  la  testa  e  si  era  sentito 
freddo  al  ventre.  Bniico.  era  diventato  tutto  turchino  al  collo  ed  alla  testa. 

Quelli  tra  i  condetenuti  di  Giorno  che  sono  un  po'  inteiligouti  narrano  che 
tjuosti  dormo  poco,  elio  pnrla  tra  e  sò.  o  che  si  Vialoeca  corno  un  bambino. 
Si  gratta  molto  la  pelle,  che  par  sia  ruguuisa,  dà  un  po'  mano  ai  lavori  di  oai'- 
tooaggio,  ma  se  no  può  far  poco  o  nulla,  inetto  addirittura  come  è,  quasi  ohe 
fosss  tutto  d*un  pesco.  Esso  nura  dei  suo  delitto  oon  la  nussimaìndifEnrensa  e 
colla  più  completa  ignorausa  dell'importansa  morale  e  giaridica  del  suo  ope> 
rato,  cui  solo  si  è  deciso  perchè  ve  lo  ha  forzato  Valentino. 

Perixia.  —  Dai  dati  nnninnos-tiri  fonsfimnti  ad  atti  risulta  che  Giorgio  J. 
fiuaudo  aveva  10  unni,  contomponinoauionti'  alla  conìparsa  di  una  malattia  auri- 
colare, subì  un  regresso  nella  iiua  evoluzione  psichica  che  fino  allora  era  stata, 
per  quanto  poteva  apparire,  normale,  il  qualo  gli  fruttò  presso  ooloro  oho  lo 
avvicinavano  la  qualifica  di  scemo,  di  un  eoe!  detto  ^rtitto  (Zapfen). 

Il  disturbo  uditivo  che  affliggeva Oiorgio  non  era  di  tale  ostacolo  allo  svolgerai 
dolla  vita  psichica  da  doversi  imputare  ad  esso  il  roprosso  'lolla  evoluzione  psi- 
chica stessa.  Si  trattava  evidentemente  di  un  arrosto  di  svihijipo  di  certe  re- 
gioni del  cervello,  come  non  raramente  si  osserva  ut;gU  individui  prodisposti. 
Questo  disturbo  dello  sviluppo  ha  anche  dm  segni  indioativì  somatici,  ({uali 
le  anomalie  del  oranio,  1*  atrofia  delio  mani  e  dej^i  orecchi,  e  finalmente  la 
mancanza  completa  di  harha  in  un  individuo  giunto  già  al  22"  anno  dì  età  e 
d'altronde  già  pul>oro. 

Tutto  quanto  VHahitiis  del  ,1..  la  sua  andatura  i^otTa  e  tarda.  !a  sf!;nizia- 
tagginu  dei  luoviniouti,  il  portamento  d<!l  corpo  inclinato  in  avanti,  corrispou- 
dono  al  quadro  classico  delle  forme  di  mancata  evoluaioue  pntdiica. 

La  parola  d  balbettante,  la  ccstrusione  della  frase  ìnfiuitUe,  mdto  ristretta 
é  l'intelligenza  por  lo  domande  i;he  gli  sono  rivolte.  Por  fargli  comprendero 
una  domanda  bisogna  rìvolgor,rliela  in  modo  .]nasi  direi  tangibile  o  oonoi'oto. 

D  contenuto  dolla  sua  vita  iisi('hiea  è  limitatis.simo,  per  quanto  riesca 
di  attivarne  in  «lualche  argomento  il  lavurio.  Mancano  quasi  del  tutto  dei  con- 
cetti veri  e  proprìi.  J.  é  in  grado  dì  leggero  in  modo  appena  suffloiente,  cioè 
a  dire  compitando,  perA  non  capisce  il  senso  di  oiò  che  legge.  La  sua  aritm^ 
tioft  arriva  appena  alla  somma  di  cifro  semplici,  e  nemmeno  sensa  errori.  H 
concetto  del  tetiipn  e  del  nuiiierii  Io  ha  in  modo  addirittura  eonfu*!0,  per  quanto 
osso  sia  iti  ^'rado  di  dire  moceaiii'  iiiiiento  a  memoria  i  giorni  della  si'ttituana 
0  dei  mesi,  in  grazia  dell'aiuto  mnemonico  che  è  fornito  singolarmente  dalle 
ocse  ordinate  in  serie.  Ebso  non  ha  idoo  nè  politiche  né  giuridkshe;  nella  sua 
sfarà  morale  non  si  può  davvero  speaiare;  il  suo  modo  di  vedere  in  fhtto  di 
islìgioue  è  a])pena  quello  di  un  bambino  di  5  anni.  Non  si  trova  in  lui  una 
coscienza  della  criminalità  dolla  sua  iizione,  e  meno  poi  f|ucl!a  del  sigtiificato 
moralo  di  «ssa.  Solo  por  Io  coosognenxo  spiacevoli  ohe  quostn  ha  portato 
rìconobce  di  aver  fatto  male  ;  però  mancando  in  lui  ogui  cosuieoza  morale,  e 
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ristretta  essendone  queliti  inteUettuale,  ^  non  Tede  nd  suo  opereto  altro  che 

un  Itnitto  tiro. 

(jiorgio  .1.  è  un  individuo  rimasto  nd  unn  remota  I'hso  dolio  svilupi>o  psi- 
chico, incapace  di  vaiutaro  la  portata  morale  o  giuridica  dei  proprii  atti  e  di 
pceTederne  le  ooneegneiue. 

Non  è  ai%(»nento  clie  valga  ad  impugnarne  la  difettosità  del  meucanìamo 
psicliìoo  l'aTere  constatato  come  esso  abbia  una  attività  psichica  tutta  meooa- 
nicn,  abbia  memnrin  o  possa  dare  notizie  altrui  degli  avvenimenti  che  intomo 
a  lai  si  sono  evolti,  possa  letr^f^ro  dolio  paroln,  o  sia  in  grado  di  aooudiie  ai 
lavori  domestici  di  cni  gli  vien  data  lueonibenza. 

Sta  in  contrasto  strìdente  oon  la  di  lui  imbecillità  la  raffinatezza  con  la 
quale  il  fatto  delittaoso  fu  condotto  a  termine,  a  motivare  il  quale,  dai»  la 
passività  doirj.,  non  troviamo  nouìmenc  un  causa  sufficiente.  Uomini  men- 
talmente COKI  difettosi  non  arrivano  all'assassinio  che  sotto  l'influenza  di  un 
impulso  strapotente.  Essi  allora  operano  senza  indugio  e  con  inconsideraiessa 
brutafó. 

La  ooatradizioQO  spicca  di  por  nò  «qualora  noi  dobbiamo  accettare  per  vero 
quanto  J.  oon  tanta  semplicità  e  oon  esattessa  quasi  stereotipata  ci  ha  ripo- 
tato per  tre  volto  consecutive,  relativamente  al  motivo  ed  alle  ciicostaMe  in 

cni  s:  svolse  il  fatto  delittuoso,  Ond'ò  che  .1.  api  .n  -  quale  uno  strumento 
nella  mano  di  un  individuo  sano  di  mente,  il  quale  ora  il  creatore  inteUettuale 
del  delitto. 

La  spiegazione  dell' enimma  è  conforme  a  quanto  la  psicologia  criminale 
insegna. 

Ne  difficile  è  intendere  come  ìntorveniseo  la  impulsione  finale  all'astone. 

J.  evideutomento  non  sentiva  che  della  aniniositsi  contro  il  ragazzo  che  venne 
ucciso,  perchè  questi  <!!i  mangiava  i  niaf^^^heroiìi  p  eli  faceva  dei  dispetti.  Per 
compenso  questi  gli  faceva  di  tanto  in  tanto  dei  servigi  accomodandogli  i  cal- 
zoni. Corto,  che  quei  motivi,  data  la  natura  torpida  ed  in  ogni  caso  non  ven- 
diontìva  del  J.,  non  sarebbero  stati  sufficienti  per  spingerlo  a  commeitere  un 
delitto  cosi  mi^truoso. 

Lo  incitazioni  e  il  progetto  già  combinato  per  parte  di  un  terzo  ebbero 
influenza  predi^^pononte,  ma  non  fumno  rincora  sufftni*»nti  per  fare  dell'indo- 
lente J.  un  assa.s3Ìuo.  V  ora,  secondo  lui,  ancora  del  tempo  :  datasene  l'oo- 
casiono,  l'avrebbe  strozzato  ! 

Quando  Enrico  insolentomento  gli  getto  contro  E  fonone,  baste  questo  af- 
fronto per  iàr  esplodere  nell'imbeotUe  J.  il  turbine  affettivo  neeeesarìo  pel 
compimento  del  fìltto. 

V'ha  però  una  corta  oontradizion^  trn  qnolló  (dir  .T.  ofspoRe  nei  suoi  inter- 
rogatorii  di  fronte  ni  t^iudii:*'  jstnittnn'  o  quanto  depose  durauto  gli  esami  scion- 
tiiìci.  Ciò  trova,  la  :ìuu  spiegazione  quando  si  ritletta  che  J.  al  tempo  in  oui 

avvenivano  quegli  interrogatorìi  trovavasi  ancora  sotto  L'influenea  morale  e  sotto 
la  ispirazione  di  colui  ohe  lo  aveva  suggestionato,  e  di  più  che  qndle  depo- 
sisionì  non  sono  trascritte  testualmente,  come  OSBO  le  faceva,  ma  sono  con- 
segnate ad  atti  secondo  la  interpretazione  e  nella  forma  stilistioa  del  giudice 
istruttore. 

(Osservazione  jiersonal*',  Allgem.  Zoitschr.  f.  P.sych.,  Bd.  36). 
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AWM  MUDI.  —  Cispe^lainin,  Hmdk.,  0^  ed.,  caso  295  (furtx)},  290  (gia- 
nmento  bhn),  —  Combés,  Annal.  méd.  paychoL,  1866  (reato  di  libidine).  — 

Henko's,  SSeitschr.,  23  Ergiinz.  T>d.  (violenza  carnaio).  —  Deuteobc  Zoitsdir. 
f.  StaatsarenoiHo.  ISOi,  H.  1,  II.  2  (seduzinn-.  di  una  fnnciuUa  aH'ill- 

cesto).  —  Fri0dreif:h"s  B1..  1859.  H.  5  fuccinione  deil  amanto  infedele).  — 
Amerio.  Joaro.  of  lusanity,  1807,  aprilo  (uccisione  del  fratello). 

Inckkdii.  —  Vedasi  :  Faber,  Doutscho  Zeitschr.  f.  Staatsarancik.,  1S70.  ~ 
Grabachpr,  Psycliiatr.  Contralbl.,  ISTI.  —  r,iti,tto.  Archivio  italiano,  1872, 
luglio.  —  Emmiughaus.  Vierteljarsi  hr.  t.  gor.  Mod..  1874,  II.  1.  —  Stahl, 
Irrenfreund,  1871,  n.  li.  —  Viotttljahrscbr.  f.  ger.  Med,,  lJi74,  U.  1.  — 
ISitms,  ib.,  1^''77,  H.  1.  —  Aradt,  ih.,  H.  1.  —  Kolp,  Allgem.  Zeitsohr.  f. 
FBych.,  1677,  H.  6.  —  Sniy-BioiuE  (umore  melanootioo),  Gorreep.  K.  f.  Sohweis. 
Aentte,  1877,  n,  19.  —  Bonne^  Anne!  méd.  psychoL,  1877,  novembre. 

Attentati  contro  il  bcon  otpTUMR  cx>h.mk8si  bu  bambini.  —  Uirnud,  Anoal. 
méd.  psych.,  1885,  H.  1  (4  ca.si).  —  Henke,  ZéitBchr.  Eigttnx.  II.,  p.  147. 

—  Oombes,  Annal.  méd.  psych.,  1866.  —  limin,  Ztreifelhafte  Oeiatessntttinde, 
p,  389.  —  Caspor-Liraan.  Lchrb.,  7»  od.,  caso  295.  —  Bartols,  Friedreic1i*B 
61.,  1S90,  H.  1.  —  Virgilio.  Il  Manicomio,  V,  n.  3  (pederastia  oommesm  su 
di  un  bambino  di  16  mesi). 

Vedasi  inoltro,  Falmerini,  Rivista  sperimentalo,  1877,  fase.  3  e  4  (falsità). 

—  Belahanl,  Yiertoljahrsohr.  f.  ger.  Mod.,  1878,  li.  2  (inkntioidio).  —  Dal- 
rAmi,  Frìednioh's  Bl.,  1878,  H.  3  (infiintioidio).  —  Santina,  ib.,  1874,  H.  1 
(uxoricidio).  —  Sizaret,  Annal.  mód.  psych.,  1875,  luglio  (fui-to).  —  Paraiit 
(Annal.  méd.  jl-ìvcIiuI.,  1882,  maciria  froato  di  lilddiiic").  —  Fritsch.  .lalirh.  f. 
Psyoh.,  V,  H.  3  (truffai.  -  v.  KralTt,  il/.,  VII  (reati  di  libidine  oonunessi  su 
fanciulli).  —  Ib.  (iacendio  durante  un  movimento  affettivo  morboso).  —  Ib. 
(fasto),  —  Ib.  (loeeo  n&re  oommenmd»  contratto  con  una  debole  di  mente  — 
Simuhnono  d'idioiia  da  parte  del  reo  durante  il  dibattimento).  —  Parant, 
Annal.  méd.  psycol.,  1882,  luglio  (frode  por  falsificazione  di  una  cedola  di  lotteria). 

—  Giraud.  ih.,  1884,  maggio  (omicidio  t/ìntato).  —  Vir<:ìlin.  TI  Manicomio, 
IV  anno,  f.  2  (parricidio).  —  Reinhard,  Vii  rtrljiihisi  lir.  f.  ger.  .M«"i..  XXIV, 
H.  2  (infanticidio).  —  v.  is^iiifft,  Jahrh.  1.  l'aych,,  VII,  il.  1  e  2  (doposi/ione 
«tontamente  falsa  in  Tribunale).  —  Ib.,  (veneficio  tentato).  —  Ib.  (in&nti- 
cidb).  —  Ib*,  TI,  fl.  2  e  3  (uooisione  della  sorella  ta  un  moto  affettivo).  — 
Ib.  (incendio  in  un  moto  affettivo).  —  Ib.  (fìirto).  —  Ib.  (diffiamasioneV  — 
Ib.  (violemm  pubblica). 

Come  tra  la  imbecillità  e  la  debolezza  di  mente  esistono  deo^li 
stati  continui  di  transizione,  del  pari  se  ne  trovano  con  sfiiiiiauuo 
insensibili  nel  passare  dai  deboli  ai  sani  di  mente,  il  meccanisuio 
psichico  dei  qnali  si  può  ritenere  esser  quello  che  riscontrasi  nella 
media  degli  uomini. 

Questi  stadii  intermedii  possonsi  raggruppare  nella  categoria  della 
SEMPLICITÀ  DI  spmrro.  Essi  rappresentano  le  forme  piii  miti  della 
debolezza  mentale  e  nel  Fòro  acquistano  importanza  soltanto  perchè 
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spesso  numoano  di  un  sostrato  organico  e  no  va  fistia  la  diagnosi 
differenziale  dalla  semplice  ottusità  dipendente  da  un  mancato  svi- 
luppo di  energie  intellettuali  virtualmente  esistenti.  La  caratteristica 
dioica  più  importante  che  distìngue  questi  individui  e  che,  secondo 
le  circostanze,  può  detennìnare  a  commettere  delle  ajdoni  criminose 
dì  seria  conseguenza,  ò  la  suyycstibiUtà  di  costoro,  che  cosi  deboli 
sono  di  volontà,  di  carattere  e  di  senno. 

É  bensì  vero  che  in  questi  casi  si  tratta  soltanto  di  differenze 
quantitative  tra  costoro  e  i  sani  di  mente,  ì  quali  pure  sono  più  o 
meno  suggestionabili  e  tanto  plìi  quando  delle  passioni  e  degti  stati 
affettivi  preparino  un  terreno  &vorevoIe  airinfluenza  suggestiva  e 
un  senso  morale  atrofico  non  fornisca  una  forza  di  reazione  suffi- 
ciente. É  appunto  in  conformità  con  tale  modo  di  vedere  che  tutta 
quanta  la  psicologia  criminale  si  basa  in  generale  supia  l'auto  —  o 
reterosuggestione,  studiata  in  armonia  con  le  coudidoni  predispo- 
nenti sia  costituzionali,  sia  derivanti  daU'educazione  o  dall'ambiente. 

Tra  le  influenze  suggestive  che  possono  divenir  Aitali  ai  puveri  di 
sphito  ed  ai  torpidi  di  mente,  quelle  che  provengono  da  idee  supera 
stiziose  sono  terrìbili  e  possono  spinger  anche  al  delitto. 

Sulla  questione  importantissima  dal  punto  di  vista  della  psico- 
logia criminale,  fino  a  qual  punto  in  questi  casi  sia  da  oompararsi  la 
situazione  di  &tto  alVatto  delirante  di  uno  psicopatico  o  ad  una 
negligenza,  noi  non  possiamo  entrare  in  questo  Manuale,  che  è  scrìtto 
pei  medici.  L'importante  ò  che  dietro  la  supposta  superstizione  pud 
nascondersi  il  ddirio  di  un  alienato. 

OssBBVAZKmi  16*.  —  M.,  gtumUtboschi,  dì  52  anni,  il  27  {{ennaio  1880  si 
denunziò  da  aè  stesso  come  colpevole  dì  aver  ucciso  cod  una  fucilata  la  donna 

D.,  con  la  <|ualo  osso  aveva  vissuto  in  (':onciil»inat«ì.  La  sera  del  26  ppimaio 
M.,  già  alterato  dal  vino,  ora  andato  a  raggi uiigoro  la  D.  od  aveva  bevuto  in 
di  lei  compagnia  altri  2  litri  dì  vino.  Soddi-sfatta  la  ìiua  soto,  la  D.  si  ora  get- 
tata ani  letto,  li.  le  ai  coricò  accanto,  ma  apiwna  toccata  la  B.  la  trovò  fredda 
oome  il  marmo  e  fu  colto  da  un  timore  «uiKirstiaioao  che  la  D.  fosse  come  na 
vampiro  che  succhiasse  il  sangue  all'uomo.  Atterrito,  saltò  giù  dd  letto  0 
dimntidò  alla  D.  so  ossa  fosso  uu  vamjHVf.  Questa,  ubbriaca,  rispose:  «  senza 
dubbio  »,  od  allora  M.  con  Li  sua  rinm  l  i  fin  mortalmente. 

Pieno  di  raccapriccio  se  no  fuugi,  andò  vagando  por  un  pezzo,  dopo  ritornò 
sui  suoi  possi  ed  apprese  quello  che  aveva  fatto.  Fa  constatato  mediante  le 
deposizioni  fatto  dilla  1).  prima  di  morire,  che  essa  aveva  vissuto  sempre  nel 
miglioro  accordo  con  M.  e  che  «luella  sera  non  v*era  stata  tra  di  loro  nessuna 
contesa.  P(*r  duo  volto  M.  fu  condannato,  ma  in  terza  istan?:!i  fu  assoluto, 
essendo  stato  ritenuta  che  al  momento  in  cui  css.»  commise  i!  fatto  mancasse 
della  libertà  di  oloziouo  (Schwartzor,  Jaliib.  f.  l'sych.,  Bd.  Ili,  H.  i). 
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OBBUTAiioira  17*.  Onduia  mipertiixion$,  vera  e  propritt  paxxia.  — 
Una  tale  SehwanE  ha  &tto  ^arie  Tolto  teatamento,  alla  piwenza  del  notato,  a 
fàvore  di  persone  non  parenti  e  a  svantaggio  di  parenti.  MottTO  di  oiò  sembra 

un  delirio  di  persecuzione. 

Dalla  parto  convenuta  si  sosienova  elio  la  credenza  nelle  sm*gh(3  in  cui  la 
8.  viveva  ora  nuitanto  il  frutto  della  suponstizione  o  che  ossa  era  sana  di 
mente  e  oapaee  a  teolare.  Fn  potuta  metter  in  sodo  la  esistensa  di  un  disturbo 
psichico  (paranoia  peneoutoria  con  allucinaiiom)  e  ta  data  la  «Umostraxione 
della  influensa  che  dovevano  aver  avuto  .su^i  aitimi  voleri  della  S.,  affetta 
da  tma  psieopatia,  le  suo  ideo  dcliiantì.  L'almanacrhìo  delle  streghe  era  eoniin- 
ciato  soltanto  al  toii>po  della  malattia  e  rientrava  in  un  delirio  generale  vor- 
teato  su  delle  idee  di  danne,  di  persecuzione  per  parte  degli  uomini  e  di  avvo- 
lenammto  ohe  te  nunaodasM.  Questo  delirio  s*raa  sviluppato  in  seguito  ad 
uno  stato  ipooondiìaoo  nell'epoca  del  ditna^arium. 

Ksso  determinò  lo  azioni  stravaganti  e  fu  acuompagnato  da  delle  aliuoìna- 

zioni.  Qu('st;i  forma  morhrwa  era  compatiliili!  cun  dei  (iisnorsi  assennati  e  con 
una  buona  m(unoria.  Prescindendo  anche  dalla  psicopatia  che  la  affitji^evn,  la 
S.  era  stata  debole  di  mente.  Lo  ultime  disposizioni  testamentarie  furono  dichia- 
rate nulle  dal  Tdbnnale  (Frensberg,  Zeitschr.  Irrenfrennd). 

litri  eeempii  dì  superstisione  che  portò  a  commettere  deUe  axicui  crimi- 
nose :  Friedreich,  Lehrb.  d.  gor.  Psychol.,  1852,  p.  46.  —  Schaible,  Deutsche 
Zeitschr.  f.  St.arzncikde.  Bd.  17,  TI.  1.  —  Friodreich's  Bl.,  1851,  H.  1  (caso 
di  un  contadino  la  cui  moglie  era  demonomaniacn,  In  quale  dichian^  di  essere 
una  strega  e  ordinò  al  marito  stupido  e  superstizioso  di  ucciderla,  cosa  ohe 
egli  fisoe).  Vedasi  iind.,  1854,  p.  77  (un  tale  trovò  un  individuo  sdraiato  snl- 
rerba,  Io  credette  un  fMino  silvano  e  lo  accoppò).  -~  FriedreicVs  Bl.,  1861,  H.  4. 


Appendice. 

Del  Sordomultao. 

Letteratura.  —  Vookl,  BBÌtriig(!  z.  ijehre  v.  d.  Zurechnung,  2-^  ed.,  p.  167. 
—  il£DRicu,  flou  ice  s  Zeitschi.,  1822,  p.  4.  —  Yookaà,  Traité  do  méd. 
legale,  1813,  I,  p.  238.  —  Soamma,  Die  Lehre  von  der  Zoiechnung, 
1848,  kap.  18.  —  Klosb,  nel  Siebenhaar's  Mngazin,  1844,  Bd.  2.  —  Eom- 

BAUBB,  Die  Psychologic,  eto.,  2«  od.,  §  163.  —  Marc,  Di  >  Geistoskran- 
kheiteu,  traduz.  di  Ideler.  I,  p.  309.  IT.  p.  585.  —  Frikdbbich,  Ger. 
Psychol.,  M  ed.,  [).  '530.  —  Krtìqelstkin,  Henko's  Zeitschr.,  XXTX,  1, 
DauTsau,  dio  Kechte  der  Taubstummon,  Berlin,  1853.  —  Caspek-Liman, 
Handb.»  §  140-151.  —  Lumaa,  Annal.  d'hyg.  pubi.  1879,  mag^o.  — 
BacK,  ISements  of.  med.  jnrisprad.,  p.  515.  —  Hoauisin,  Beoherdies 
sur  les  connaisscncos  intell.  dos  sourds-muets,  Paris,  1829.  —  Hmie's, 
Annalen.  I,  p.  392;  IT.  p.  353;  Ili,  i-.  IGT,  3  ;L\  -  Mjussner,  T.stum- 
mheitu.  T.stummenbildun?,  Ticipziu'.  1S5G.  —  Santlus,  Deutsche  Zeitschr. 
f.  St.anaeikdo,  1867.  —  v.  KjtAFrr,  Maschka  s  lldb.,  IV,  p.  619. 


non.  possegga  la  intelligieiua  neoessarìa  per  riconosoere  la  oiiminalità  di 
un'azione  dbk  lui  oommesaa,  deve  prosdogliersì  da  ogni  accusa. 

Oodiee  di  procedura  penai»  tadeseo,  §  288....  Se  un  imputato  è  sordo» 

muto,  deve  proporsi  il  quesito  accessorio,  se  esso  possedeva,  nel  commet- 
terò In  sun  aziono,  la  intelligensa  neoessaria  per  valutare  la  criminalità 

del  proprio  atto. 

Lefjffe  suìV ordina mr^fo  tjiudixiario  fìcW Impero  tedesco,  §  118  :  Nel  di- 
scuterò con  individui  sordi  o  muti,  qualora  non  possn  averci  una  spiega- 
zione por  iscritto,  devo  citarsi  corno  intoriiruto  persona  ohe  possa  ossore 
di  aiuto  a  dilucidare  i  punti  controversi. 

Codice  di  procedura  penale  tedesco,  §  63  :  I  muti  che  sanno  scrìvere 
prestano  il  giuramento,  copiando  e  sottosorivendo  la  formola  del  giura- 
mento che  contiene  la  norma  per  giurare.  —  Quei  muti  che  non  sanno 
scriverò  prestano  il  giuramento  parìando  a  segni,  con  l'aiuto  di  un  in- 
terpreto (1). 

In  «>^''iii  tempo  i  soFfloinuti  sono  stati  considerati  ron  speciale 
riguardo  e  trattati  con  siìccialo  dolcezza  (inlla  Ioì:^''*' penalo.  La  filan- 
tropia e  l'avanzamento  della  scienza  hanno  realizzato  a  vero  dire 
dei  grandi  progressi  a  vanlaiiuio  doi  sonluniuti  e  fattu  sì  che  molti 
di  essi,  mediante  un  linguaggio  a  s(  i::ni  o  scritto  faticosamente 
appreso,  po^^sano  diventare  dco'li  individni  utili  alla  società  :  però 
non  si  ò  potuto  giungere  mai,  anche  con  il  uiigUore  dei  sistemi 


|1)  d  P.  I.  Ari.  VU  ^  Koa  il  promle  ronlro  il  sordomuto,  che  nel  momento  in  cui  ha 
commesso  il  fatto  non  avcTa  compiuto  i  quattordici  nnni;  ma  paó  «Mergli  applicata  la 
disposizione  contenala  nei  capoverso  dell'articolo  con  TacoltA  di  ordinare  che  rimanga 
nell'istituto  di  educazione  e  di  correzione  sino  nircli^  di  ventiquattro  anni. 

Art.  58.  —  Il  aordomalo  cha,  nel  momento  in  cui  ba  commeiso  il  fatto,  aveva  complgto 
i  quattordici  anni,  ove  non  reiiilll  ebe  abbia  agito  con  discarnimento,  non  soggiace  a  pena. 

Nondimeno,  qualora  il  fatto  sin  proveduto  dalla  le^tge  come  nn  delitto  che  importi  l'er> 
gastolo  o  la  reclusione  ovvero  la  detenzione  non  inferiore  a  un  anno,  il  giudice,  se  il  sor- 
domuto non  abbia  ancora  compiuto  i  ventiquattro  anni,  può  applicargli  la  disposizione  con- 
tenuta noi  capoverso  deU'articola  53,  con  facoltà  di  ordinare  die  rimanga  nell'istituto  di 
educazione  o  correzione  alno  all'età  dei  venli(|iiaUro  anni.  Se  abbia  compiuto  gli  anni  ven- 
tiquattro, il  giudice  può  ordinare  la  consegna  all'Aulorilii  competente  per  i  provvedimenti 
di  legge. 

Ove  resulti  che  abbia  agito  con  discernimento,  »e  il  sordomuto  non  aveva  ancora  com- 
piuto i  diciotto  anni,  si  applicano  le  disposizioni  contcnuiu  nei  capoversi  dt-ll  arUcolo  54,  se 
aveva  compiuto  i  ventuno,  si  applicano  le  dliposiiioni  dell'articolo  M. 

C.  P.  P.  I.  Art.  Di.  —  Sechi  dovrà  essere  sentito  é  sordomuto  e  non  «a  scriMrc,  listr\it- 
tore  nominerJi  |>er  interprete,  nel  modo  sopra  prrirrilto,  una  persona  fra  lu  più  abilunlu  a 
Uatlarc  con  esso. 

Nel  ca<io  in  cui  il  sordomuto  sappia  scrivere,  il  cancelliere  metterà  in  iscritto  le  domande 
ed  osservazioni  che  saranno  presentate  al  sordomuto,  che  risponderà  egualmente  per  iscritto. 
Le  domande  e  le  risposte  saranno  unite  al  verbale. 

U  stesso  si  osserverà  nei  caao  in  cui  si  tratti  di  sentire  un  individuo  che  fosse  sol  unto 
0  sordo  o  mulo.  N.  d.  T. 
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educativi,  ad  innalzar  il  sordomuto  al  livello  inteliettaàle  dell'uomo 
normale  ed  a  rimpiazzar  in  lui  quello  ohe  manca  nella  vita  psidiica 
di  questo  disgraziato  a  motÌTo  delia  mancanza  di  un  comodo  mezzo 
di  scambio  delle  proprie  idee  con  quelle  degli  altri. 

Anche  nella  migliore  delle  ipotesi,  a  causa  della  mancanza  dell'eie^ 
mento  vìvo  e  mediatore  della  tavella,  dovrà  uscire  menomato  il  vero 
iq»irito  e  la  portata  delle  varie  nozioni.  Kon  ò  quindi  ammissibile 
senza  altro  il  presupposto  che  un  imputato,  perchè  sordomuto,  debba 
esaere  ìnespoiisabile  ed  ò  indispensabile  una  indagine  accurata  sullo 
stato  della  di  lui  mente.  Il  giudizio  in  proposito  dovrà  aver  conside- 
razione al  grado  di  perfezionamento  raggiunto  mediante  Tesercìzio; 
ma  anche  nel  caso  il  pia  eletto,  il  sordomutismo  in  sè  e  per  sé  dovrà 
oonstderarsi  quale  motivo  di  notevole  attenuazione  della  responsa- 
bilità. Non  è  il  caso  di  intrattenersi  a  parlare  della  imputabilità 
di  un  sordomuto  venuto  su  senza  nessuna  educazione,  oppure 
educato  senza  resultato  di  sorta  :  costui,  di  fironte  alla  legge,  deve 
gindìcaisi  alla  stossa  stregua  di  un  imbecille. 

Per  quanto  il  §  58  del  Codice  penale  tedesco  faccia  discendere 
la  responsabitità  del  sordomuto  dalla  esistenza  o  non  esistenza  di 
una  capacità  di  valutar  la  criminalità  dell'atto  commesso,  ne  con- 
segue che  anche  nel  di  lui  caso  valgono  le  considerazioni  svolte 
sopra  nel  caso  dei  minorenni.  Un  sordomuto  può  aver  posseduto 
la  laooltà  del  discernimento  e  non  pertanto  essere  irresponsabile. 
È  nota  la  diffidenza  dei  sordomuti  ed'  in  generale  della  gente  di 
udito  grosso  verso  chi  sta  loro  intomo.  Come  nel  caso  dei  deboli 
di  niente,  in  costoro  i  moti  alfettìvi  sono  facili  a  scoppiare  ed  a  sor- 
passare i  confini  dell'emozione  normale. 

Tra  le  difficoltà  che  incontiansi  nel  giudicare  sullo  stato  di  mente 
di  un  sordomuto  v'è  quella  di  raccogliere,  mettendosi  in  rapporto 
con  esso,  il  materiale  necessario  per  la  perizia.  È  indispensabUe  in 
questi  casi  lUntorvento  di  un  istruttore  di  sordomuti,  anche  quando 
è  possìbOe  conversare  per  iscrìtto.  Si  capisce  del  resto  che  costui 
può  adoperarsi  unicamente  come  interprete  e  non  davvero  come 
perito. 

L*usar  il  linguaggio  a  segni  ò  cosa  malsicura  e  fallace. 

Del  pari  che  il  debole  di  mente,  il  sordomuto  per  lo  piìi  commette 
una  azione  delittuosa  in  un  moto  passionale  ovvero  a  motivo  di  un 
vtolento  desiderio  sensuale  (Lioendio  per  vendette  —  Assassinio  o  le- 
sioni personali  in  un  moto  passionale). 

Talvolta  al  medico  la  giustìzia  chiede  di  constatare  se  il  sordomu^ 
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fìsmo,  in  nn  dato  oaao,  àa  vero  o  simiikto  (1).  Come  nel  caso  della 
simulazione  di  una  psicopatìa,  colui  che  àmnla  di  esser  sordomuto 
desta  dei  sospetti  perchò  esagera. 

Un  vero  sordomuto  (Casper  Liman,  op.  cit.,  p.  412)  percepisce 
una  scossa  del  pavimento  che  si  produce  battendo  un  po'  i  piedi 
dietro  di  lui,  mentre  dlie  il  simulatore  afPenna  di  non  aver  sentito 
niente.  Bel  pari  assevera  di  non  awertire  ie  vibrazioni  di  un  diapason 
serrato  tra  i  propiii  denti.  I  tiri  improvvisi  fatti  all'individuo  che  si 
sospetta,  il  veder  in  qual  modo  esso  toma  in  sd  d<^  una  sbornia 
o  dopo  una  narcosi  doroformica,  possono  contribuire  a  smascherare 
il  simulatore.  Merita  considerazione  anche  il  fotte  che  1  simulatori 
scrivono  con  pessima  ortografia,  precisamente  come  esà  lianno  in- 
teso pronunziare  la  parola,  mentre  i  sordomuti  istruiti  stanno  rigo- 
rosamente attaccati  alla  ortografia.  Fu  per  questo  criterio  che  il 
perito  abate  Plasson  potè,  in  un  processo  per  assassinio  rimasto 
celebre  (Marc  Ideler,  I,  p.  327),  dichiarare  che  l'assassino  simulava. 

Eoco  il  metodo  che  mi  insegnò  il  prof.  Eflasel  di  Jena  per  unasoherare  la 

SimulaziuDo  : 

L'iiidivirlno  in  esame  sì  trova  in  una  camora  di  osserraziono  ed  ogni  volta 
allo  oro  it)g.jl:ii  i  ricevo  la  sua  razione  di  cibo.  Un  bel  giorno  questa,  quando 
giungo  l'ora,  nuu  gli  viene  portata,  monti'c  che  nella  anticamera  si  fa  del  rumore 
eoa  coechiai  e  forchette.  La  fame  e  i*  omosione  sono  momentaneamente  più 
forti  del  pensiero  della  simulazione.  L'indivìduo  sospetto  rivolge  la  so»  atten- 
zione al  luogo  onde  proviene  il  rumore  e  così  si  scopre  la  sua  finzione. 

Osservazione  18*.  —  Sordomutismo  —  Mancanza  di  iMrtt^tiotte  speciale 
—  litrto.  —  E.,  di  32  anni,  sordomato  fino  dalla  naaoita,  portò  via  ad  un 
garzone  di  maniscalco  un  portamonete  ohe  oragli  caduto  di  tasca  mentre  dor* 

miva  noU'ostoria.  L'aflfore  fa  pori-ito  in  Tribunale,  Socrindo  'luollo  che  pre- 
s'-rivo  la  legfi:o  iu  questi  casi,  il  giudice  dove  farsi  capire  dairiminitato  me- 
dianti^  persone  degno  di  fedo  noto  a  lui,  oppnro  a  mozzo  di  un  maestro  di 
sordomuti.  Il  giudice  si  attenne  al  primo  modo  di  prooedero.  TiO  due  persone 
scelte  dicevano  di  capire  il  sordomuto  di  cui  era  questione.  Il  giudice  ammise 
la  responsabilità  :  ma  firattanto  si  elevarono  dei  dabbii  e  fu  citato  un  maestro 
di  soMomuti. 

Questi  per  mozzo  di  s'  OTì  <::ì\n  che  all'imputato  non  era  <!tat.i  imp.irtita 
nessuna  speciale  istruzione.  Non  si  poteva  dimostravo  (-he  esso  ritenesse  il 
furto  come  cosa  illecita.  Si  capì  che  non  aveva  nessuna  idea  di  ciò  che  fosse 


fi)  Mkissnkr,  T.  fifìtmvihcìf  il.  T.  stummcnhildung.,  Leipzig,  1856.  — 
Li.N£K,  Bdb,  d.  Ohrenheilkde.  iid.  2,  {i.  209.  —  Fodéeé,  Iksai  mcdico-légal., 
Stiasfómrg  1832,  p.  192.  T&tlob,  Med.  jurùpntd.  —  Masohka,  Pragtr 
Vierte{takr$ehr.  1857,  UI,  p.  111. 
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proprietà.  Hapttvft  soltanto  per  pratica  che  non  ai  poteva  far  quello  ohe  gli 
fiuieTtt  toooare  delle  basse.  Il  Pubblico  ministero  propose  il  prosoiogltmento 
(Oasper,  YierteUahsrolur.,  XXI,  p.  338). 

OssKBVAZioNB  19* .  — Sordamulismo  —  Istruzione  in  un  Istituto  —  Incendio. 
—  TranoOy  di  24  anni  e  meuo,  eordomato  fino  dalla  nascita,  fn  in  ednoasione 
dall'8^  al  14*  anno  in  nn  Istituto  per  sordomuti,  ove  imparò  a  leggere,  a  seri- 
Toro  e  dove  appreae  qualche  nozione  di  religione.  Dal  14*  al  24<*  anno  fu  a 
servizio  come  irnrrono.  TI  padre  suo  lo  trattava  con  asprezza  ed  allo  volto  lo 
percuoteva.  Un  giorno  tni  loro  duo  vi  fu  una  contosa.  F.  detto  uno  schiaffo 
al  padre,  percosse  la  sorella,  si  mostrò  molto  eccitato,  prese  dei  tiammifen 
dall'armadio,  corse  nella  corte,  ma  ne  ritonò  indietro  immediatamente.  Foco 
dopo  cha  eeso  ora  rientrato,  ai  pekeò  il  fuoco  oel  solaio  della  scuderìa.  Dunnfe 
l'incendio  egli  batteva  le  mani  gridando  <  bene,  bene  >.  Arrestato,  confessò 
immediatamente.  Il  modico  fiscale  lo  dichiarò  responsabile,  ma  parzialmente, 
per  il  fatto  di  essere  sordomuto  e  perchè  come  tale  non  poteva  avere  un  con- 
cetto esatto  di  ciò  ohe  fosso  un  iooendio  e  (^uali  ne  fossero  lo  cousegiiuu/.o.  Uaa 
levtetone  di  periiia  dimostrò  eome  F.  dal  ano  14*  anno  in  poi  non  avesse  fiitto 
più  nessun  progresso  mentale  e  come  fosse  rimasto  al  grado  di  intalligenaa  di 
un  giovinetto  qnattordioenne  ;  come  avesse  avuto  unicamente  l'intenzione  di 
far  un  po'  di  paura  a  suo  pjtdre  dando  fuoco,  e  quindi,  come  gli  si  dovesse 
attribuire  soltanto  una  responsabilità  limitata  (Casper,  Viertdljahrschr.,  XXTT, 
p.  136;. 

OssnvAooinE  20^.  —  SoràomttìMmò  ^  hteendio,  —  D 12  novembre  del 
1884  bruciò  una  casa  da  abitazione.  Oli  inqnilÌDÌ  erano  tutti  fuori,  compreso 

il  sordomuto  A.,  cognato  del  padrone  dì  casa.  Si  credette  che  foiose  stato  il 
vicino  ad  appiccare  il  fuoco.  A.,  af-^unto  corno  tostimonio,  dichiarò  di  nssere 
luì  qaeUo  che  aveva  causato  Tincendio,  forni  tutti  i  pui  ticulari  del  come  andò 
il  tatto,  e  si  giustificò  dicendo  che  la  casa  gli  apparteneva,  che  da  vent'anai 
non  ne  ritirava  nessun  affitto,  che  essa  si  sarebbe  sfasciata  e  che  non  poteva 
ricostruirla.  Non  mostrò  di  dar  uessana  importanca  al  fatto  e  tanto  meno  léce 
vostra  di  pentimento. 

p  nato  ne!  1835  :  talvolta  apparve  alla  'jf^nU'  rnaliirno,  irn^^ciVàlr'.  pnemo  ; 
aveva  frequuuiato  dal  1842  al  1849  ri>titut''  dei  surdomuti  coi,  Imori  surccss'.» 
ed  aveva  imparato  ad  essere  un  buon  stipettaio  in  oggetti  di  mobilia.  Da  circa 
vent'anni  era  a  pooe  a  poco  divenuto  cieco. 

Il  direttore  dell'Xstttato  dei  sordomuti  dichiarò  che  A.,  stante  il  genere  dì 
insegnamento  che  aveva  ricevuto  nella  scuola,  si  doveva  ossero  tro\  ato  in  grado 
di  comprendere  In  crimino<;ifà  doU'atto  di  <  iii  ora  imputato.  Il  colloquio  con 
A.  fa  fatto  per  iscritto.  (ìli  venivano  suttoposte,  scritte  con  il  lapis,  lo  dimando, 
ed  egli  dava  lo  risposto,  il  più  dello  volto  speditamente  e  corrottamente,  scri- 
vendole su  di  una  lavagna,  a  volte  però  queste  erano  imbrogliate  e  confìue. 

La  peiìna  dimostrò  come  si  fosse  innanxi  ad  un  caso  di  debolem  mentale, 
vale  a  dire  di  un  imperfetto  sviluppo  psichico  conseguenza  di  un  sordomutismo 
consenito  e  di  una  cecità  inir.intnsi  al  18**  unno  di  vita.  Tu  crazia  di  un  efficace 
educazione  impartitagli  nell'Istituto  aveva  ]>otuto  raggiungere  ad  un  dipre.sso 
il  grado  di  evoluzione  psichica  di  un  giovinetto  quattordicenuc  ;  però,  a  causa 
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dell»  difettosità  fanzionale  di  due  dei  sensi  più  importaati,  aveva  subito  on 

regresso  nollii  evoluzione  stessa. 

Durante  l'esame  luedioo  esso  dudi«ee  in.  modo  balordo  la  sua  aatocedonte 
confezione. 

Ia  perizia  mette  in  laoe  ehe  in  ini  non  soltanto  manca  la  eapatnià  di  di- 
soernera  la  criminosità  di  nn^asione,  ma  altrorà  la  libertà  di  elenonef  o  quanto 

meno  la  capacità  di  riflof  toi  f  alle  <  onsi  guenze  dei  proprii  atti  (SduOter,  Yìer- 
teljalhxsohr.  f.  ger  Med.  N.  F.,  XLYU,  2,  4). 

Altri  sssupu  (Assaissimo)  :  Marc  Ideler,  I,  p.  316  e  322.  —  Un  sordomuto 
non  Istruito  trova  una  pastoia  e  pratoide  dì  esereitare  su  di  essa  il  coito.  Questa 
lo  fespinge  a  colpi  di  bastone.  Lrritato  per  il  mancato  soddisfMtimento  dell^estro 

sossuolo  0  per  aver  avuta  la  peggio,  ncelde  U  donna  con  40  coltellate,  deosp 
pita  il  cadavere  e  gli  stacca  un  braccio,  lo  sventra  e  sbriciola  i  visceri. 

(Omicidio)  Jondritzka,  Allg,  Zeitschcr.  f.  Ptjych.,  14,  p.  558.  —  Casper- 
Limau,  Handb.  7»  ed.,  caso  294  (Stupro  tentato  ed  assa-ssinio.  Idiozia  nel 
significato  della  logge),  caso  300.  —  Limaa,  Zweifelhafte  Geistoszust&nde,  caso 
48.  —  Mìbic  Ideler,  I,  p.  327.  — >  Beck,  Etements  of  med.  jurif^md.^  p.  621 
(Infanticidio). 

(Lesioni  personali)  :  Henke's  Zeitschr.,  1832,  p.  321.  —  Goltdammer's, 
Archiv.  I,  p.  612,  —  Un  sordomuto  non  istruito,  sorpreso  a  cacciare  abosi- 
vamente,  spam  contro  il  guardaboselii  e  lo  ferisce.  Assoluzione. 

(Furto):  Hitzig's,  Annal.  I,  p.  392;  H,  353;  UI,  167,  332.  —  Henke's, 
Zeitschr.,  28,  ErgSnz.  H,  p.  86.  —  Friedreich's,  BL.,  1868,  fi.  1. 

(Incendio  per  vendetta)  :  Santlus,  Deutsobe  Zeitsobr.  f.  Staatsarmeìk.,  1867. 
—  Friodreich's  Bl.,  1870,  il,  1.  —  Un  sordomuto  istruito,  ma  che  aveva 
raggiunto  un  basso  liv'  llo  di  ovnluziono  psichica,  di  mente  ristretta  ed  insen- 
sibile, fu  ripetutomoute  ut;ijuhatu  di  stupro  tontato,  di  resistenza,  di  incendio 
di  boschi  e  di  furti.  Fu  dimostrato  il  vizio  di  monte  che  lo  affliggeva. 
Behr,  Cosper's  yierte^ahraohr.,  XXn,  p.  136  (Bducasione  in  un  istituto.  In- 
cendio por  vendetta  durante  un  moto  passionalo.  Responsabilità  limitata).  — 
ZULw^r  a.  Sohuhmacber,  Friedreich's  Bl.,  1870,  H.  1. 


CaftfOU)  IX. 

Delle  malattie  mentali  propriamente  dette. 

Letteratura.  —  Fbiedbeich,  Handliuch  d.  gor.  Psychologio,  Iboò.  —  Gkie- 
siNOKB,  Pathologie  u.  Therapie  d,  psych.  Enmltbeiten.  —  Sernuumv,  Dìsp 
guostìk  d.  Geisteskrankbeiten,  1855.  —  LnuN,  Zweifelbafte  Geistesau- 

stiindo  vor  Goricht,  1869.  —  Lkorano  du  Saullk,  I^  folio  devant  IflS 
tribuuaux,  lSfi-1.  —  Mtttkrmmkr.  FriedriMch's  Bllittor,  I8G3-67.  —  Tab- 
DiKC,  Etude  mt;ii.-lt!galt)  sur  la  tolie,  ìblli.  —  Mao^dsley,  Die  Z.fiihii^keit 
d.  Qeistoskrauken,  1875.  —  Iìlaxdford,  Die  Soelonstortingon  und  ilire 
Behandlung,  a.  d.  Engl.  traduz.  di  Eornfeld,  Berlin,  1878. 
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OtopoiliiMi  Itgltifttiv*.  —  Oodiee  p&nafe  fedweo,  §  51  :  Non  esiste  imputer 
biliià  quloim  l'autore  del  ùttù^  nel  momento  in  cai  lo  oommise»  si  tro- 
vava in  uno  stato  dì  in(K^ien/.a  o  di  morboso  distarbo  della  attività  men- 
tale ohe  esoludeTa  in  esso  la  libertà  di  eiezione. 

§  52  :  Non  v*ha  imputabilità,  qualora  oolai  cho  commise  il  fatto,  vi 
fu  costretto  da  una  forza  coi  non  era  in  grado  di  resìstere. 

Oodiee  penale  amtriaco,  §  2 :  1/ azione  o  la  omissione  non  è  quindi 
da  considerarsi  criminosa  :  a)  se  chi  la  commiso  è  completamente  privo 
dell'uso  di-Ila  ragione;  h)  so  esistendo  un  disordino  mentalo  int^rmittonte, 
l'azione  fu  commessa  quando  quello  ora  attualo,  oppure,  c)  «quando  rin> 
dividno  era  in  preda  ad  una  ubbriaoatura  non  presa  Tolontariamente  nel^ 
Tintento  di  enere  da  essa  tratto  al  delitto,  oppure  ad  un  qualunque  altro 
shitu  di  sroacerto  mentBle.a  causa  del  qusle  l'agente  non  aveva  la  coscienza 
di  qouito  faceva. 

» 

Progetto  del  Codice  penale  amtriaeo,  $  óG  :  Un'azione  non  è  puni- 
bile, 80  colui  l'ho  l'ha  commossa  si  trovava  in  (juel  momento  in  uno  stato 
di  incoscienza,  o  di  arrosto,  o  di  disturbo  patologico  dell  attività  mentale, 
il  qualo  non  gli  permottosi»o  di  decidersi  con  libertà  di  elezione,  o  di  ri- 
flettere alla  criminosità  del  suo  atto. 

Codice  penale  fra^icese,  §  &4:  ìSIon  v  ha  nò  crimine  nè  delitto  allor- 
quando rìmputato  era  tu  uno  stato  di  demenza  (psicopatìa  in  genere)  al 
momento  in  cui  commise  l'azione. 


Secondo  lo  spirito  e  la  lettera  della  nuova  le^asdone  Falienato 
è  irresponsabile  e  sta  airinfaoii  della  le^gc  penale.  —  Tanto  dal 
punto  di  Tìsta  teorico  quanto  da  quello  ])ratioo  la  Psicopatologia 
forense  ha  il  còmpito  di  indagare:  che  cosa  sia  riufennità  mentale, 
quali  sono  i  segni  che  la  distinguono,  quali  sono  le  ragioni  per 
le  quali  è  abolita  nogli  alienati  la  Ebertà  di  elezione.  —  Nel 
Capitolo  y  fa  discusso  sulla  essenza  e  sul  modo  di  dimostrare  scien- 
tificamente la  esistenza  di  un  disturbo  mentale.  —  L'abolizione 
della  libertà  di  elezione  ò  determinata  dai  seguenti  &tti  : 

a)  Quando  i  moventi  della  adone  sono  certi  stati  affettìyi 
spontanei,  dipendenti  da  un  processo  morboso  cerebrale  e  quindi 
con  sustrato  .organico,  o  certe  condidoni  di  spirito  passionate,  o 
certi  stimoli  istintivi,  ovvero  delle  impulsività,  delle  idee  deliranti 
e  delle  allucinazioni  sensoriali;  motÌTÌ  questi  i  quali,  come  tutte 
quante  le  coazioni  determinate  da  speciali  condisdoni  organiche,  agi- 
scono con  una  intensità  morbosa. 

b)  Quando  a  questi  motivi  dell'  azione,  qualunque  no  sìa  la 
orìgine,  non  si  possono  contrapporre  delle  idee  inibitrici  morali 
estetiche  e  giuridiche,  e  ciò  perchè  queste  o, 

Krakpt-Ebino.  —  Psicopatologia  /orente  % 
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o.)  sono  andat(>  perdute  insieme  a  tutte  le  altre  qualità 
psichiche  superir»ii  a  causa  della  malattia  da  cui  è  affetto  il  cer- 
vello (stati  di  debolezza  psicliica)  i»ppui-p, 

,3)  nou  possono  atlacciarsi  alla  coscienza  a  c;ms<\  dei  disturbi 
noU'asfiocinzinne  delle  idee  i  quali  si  originano  in  conseguenza  della 
malattia  (rueiancolia,  mania). 

r)  Quando  a  causa  delle  ideo  deliranti  o  delle  allucintizioni 
sensoriali  è  falsata  la  coscienza  di  sò  stessi  e  del  mondo  esterno. 
(Jti.'^fo  di??ordine  può  spingersi  fino  al  punto  da  determinare  il 
CLunbiamentn  completo  della  peisonalità  anttM-edente  in  una  perso- 
milità  nuova  di  natuia  morbosa  (delirio,  jiaranoia),  di  maniera  che 
l'azione  ^  commessa  da  un  indi\iduo  psichicamente  nuovo,  il  quale 
non  ha  nulla  che  vedere  con  la  di  lui  antica  persimalità.  La  per- 
sonalità giuridica  è  rimasta  la  stessa,  quella  che  è  cambiata  è  la 
personalità  psicologici. 

La  abolizione  della  responsabilità  negli  individui  \t'ramentc  psi- 
copatir-i  è  ornai  ammessa  dalla  legge  in  giusto  omaggio  a  quanto 
ha  insegnato  l'esperienisa. 

Nou  portanto  vi  sono  stati  d'  i  L'iun-ti  <'  porfiuo  dei  medici  i  quali  si  sono 
rilìut^ati  mi  ainmottore  cho  tutti  gli  iilitìimLi  d«jbliano  considerarsi  come  al  di 
fooii  dalla  legge,  basandosi  sol  fatto  che  in  fine  negli  alienati  non  manca  la 
coscienza  del  diritto  e  del  dovere,  e  ohe  dopo  tatto  i  buoni  rianltati  della 
disoipUna  nei  Uanioomii  stanno  a  dimos(rarp  cho  gli  alienati  in  certe  oiroo- 
stanzc  sanno  |iadroue^p:iarsì. 

In  teoria  nou  possiamo  davvero  nogaro  cho  vi  '-i'^no  doirli  alienati  i  quali 
fino  ad  un  corto  grado  hìouo  capaci  a  docidcr.'ii  tra  il  coniinottoro  o  non  com- 
mettei'o  unganone;  e  da  colora  che  Hono  guariti  non  di  rade  si  sonte  dira  che 
essi  veramente  si  sarebbero  potati  astenere  dal  fare  certe  asioni  ohe  commi- 
8oro  ;  ma  in  pratica  t  i  manca  il  modo  di  valntaro  il  grado  di  libertà  di  elo- 
zione di  cui  un  dato  alienato  si  trova  ancora  eventualmente  in  grado  di  di- 
sporre per  dichiararlo  in  ragione  di  quello  responsabile. 

Quindi  non  ci  resta  altro  che  gonoralizzaro  il  not^tio  modo  di  considerare 
la  cosa,  giadicaro  nel  modo  meno  severo  possibile  e  riportarci  alla  vecchia  mas- 
sima :  Furùmts  sati»  ipso  furore  pumtur. 

Per  ciò  cho  conoorue  la  possibilitii  di  utia  educazione  e  i  booni  risultati  di 
una  disciplina,  va  riflettuto  che  quelli  si  imi^erniau  )  unicamente  su  doi  cri- 
torii  di  causalità,  ma  non  di  pura  etica.  L'individuo  infermo  di  mento  ha 
soltanto  ap|>ro.so  a  conoscere  che  commettendo  'luestjj  o  quest'altra  aziono  ne 
derivano  a  lui  delle  spiacevoli  coaseguenzo.  Con  questo  metodo  di  educazione 
si  ottengono  dei  soddisfaoonti  risaltati  anche  nel  bambieo  e  perfino  nelle  bastìe» 
eppure  a  nessuno  p:isserebbe  per  la  mente  di  ritener  queste  e  quello  respon^ 
sabili  d*41e  loro  azioni. 

Dallo  faL<«o  premesse  sopra  ricordate  .scaturisce  altreai  l'ingiusto  principio 
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oho  una  aziono  dotorminaU  da  un*  idea  dalìranta  dabba  laatare  impanita  wàf 

tanto  allorquando  la  leggo  possa  nmmott>^ro  oho  ossa  rappresenti  un  qualche 
cosa  di  vero  o  di  reale  '-ho  sia  in  arni'uii.i  iu  qualche  modo  con  il  delirio. 

Secondo  questa  teoria  a  mo'  d'esempio  un  individuo  affetto  du  delirio  di 
permeiuà(»i0  dovrabbe  andar  imptuito  se,  ritoaendo  di  eaaer  posto  nelle  oon- 
dinoni  di  legìttima  difesa,  aodde  colai  obe  sembra  attentare  alla  sua  vita, 
ma  non  già  se  lo  aooide  nnioamente  per  liberarsi  una  baona  TOlia  dalle  di  Ini 
supposte  vessazioni. 

Questo  astruso  mudo  di  i-agi<m:u-<^  deriva  dalla  confosioue  cho  si  Cu  della 
r^ponsabiiità  morale  con  quella  giuridica. 

Par  la  giostisìa  punitiva  d  del  tatto  inditferwto  se  qa  fotto  ohe  derivi  da 
una  idea  delirante  sì  possa  scasare  moralmente  e  quindi  legalmente  :  qoello  che 
importa  si  è  cho  il  motivo  dell'aiione  sia  stata  un'idea  deUranto  e  questa  alla 
sua  volta  sia  stata  sintomo  di  una  malattia  mentale. 

Bai  snesposto  dovrebbe  apparire  come  dimostrato  che  l'alienato 
mai  e  per  nessuna  circostaojsa  può  essere  colpito  dai  rigori  della 
legge. 


Forme  speciali  dell'aUenazione  mentale. 

1*  DeOa  Heianoolia. 

Letteratura.  —  v.  Krv!^T.  Boitnigo  zur  Erivcnnuiip  und  richtigou  foronsischen 
-  Beurthoilung  kiaukiutter  Gowiitliszustiinde,  Erlangon,  1SG7  (esteri  dati 
biUiogrsfici).  —  Eaatzib,  Der  indìroote  Setbsttnord,  Biasert  Uarburg, 
1872.  —  V.  EsAin,  Hord  der  eigenen  Kinder,  Ftiedreich's  Bliltter,  1870, 

H.  3.  —  SpiRUt-VNN,  Diagnostìk  der  Geisteskrankheiten,  p.  398.  —  PoBL, 
Die  Melancholic,  Praz.  lS"i'2,  —  v.  Kuafft.  Dio  Melancholie,  Erlaagon, 
1879.  —  Scmii.K.  Ilandb.,  1880.  —  v.  Kuafki,  Liohrb.  der  Psych.,  4  ed. 
—  KiEN,  Maschica's  Uandb.,  IV,  p.  253. 

Psospano  clinico.  —  I  fenomeni  fondamentali  della  paasìa  a  forma  mslan- 
oolioa  connstono  In  tma  dolorosa  iisposiziono  dell'animo  di  coi  mancano  affatto 

o  non  vi  sono  in  modo  sufflcionto  dello  ragioni  noi  mondo  estorno,  in  un  de- 
cadimento nel  sentimento  di  so  str  s^o  od  in  una  diftioolta  generale  nello  svol- 
gersi di  tutti  quanti  i  processi  psichici,  la  quale  può  giuugore  fìno  al  loro  tem- 
poraneo arresto. 

Questa  disposisione  dolorosa  doll^anlmo»  qoale  espressione  di  un  processo 
patologico  che  affligga  il  cervello,  si  estrinseca  sotto  forma  dì  dolore  psichico, 

di  tristezza,  di  amore  tetro  e  di  scoramento.  Essa  è  generalo  o  non  consente 
più  di  provaro  un  qu.nl<-)if'  s'^ntitiif  nt  ^  piri'^ovule.  ma  anche  alle  impressioni 
gioconde  reagisce  soltanto  iu  tonu  doloru>ti  o  'juanto  meno  melancdlicu.  Dal 
mondo  esterno  il  malato  non  ricovc  cho  impressioni  jKmuse  o  dolorose,  poiché 
le  peroepisoe  soltanto  attraverso  la  lente  aberrante  della  altmta  coscienza  di 
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ae  stesso  (DiMstesia  psichica),  ed  a  causa  del  progrediente  arresto  dei  pro- 
cessi psichici. 

Siccome  le  percezioni  sonsoriali  iiou  hanno  più  la  tinti  del  dispiacerò  o  del 
piacere  (Anestesia  psicliicaj,  il  mondo  esterno  stesso  apparisce  al  malato  come 
cambiato,  setuta  cobre,  scoasolato,  senza  vita,  sensa  speme,  fino  ad  indoire 
in  Ini  la  persuasione  che  del  mondo  estemo  non  vi  sia  rimasto  più  oho  un 

simulacro  odtm'ombra. 

Ma  ancho  ai  processi  psìchici  intimi  manca  l'accentuazione  fornita  dai  ft^n- 
timeiiti  etici,  ostetici  e  sociali,  il  malati  »  uon  conserva  più  alcuna  affezione 
por  la  sua  famiglia,  più  amore  per  i  huoi  affari,  non  trova  più  nò  gioia  uè  sol- 
lievo nella  religione.  Non  ha  più  «Sètti,  è  insensibile,  si  sento  oome  privato 
di  tntti  gli  attribati,  che  prima  aveva,  della  dignità  umana,  comincia  a  dabi- 
toro  di  esser  ancora  un  uomo  in  grazia  di  Dio  o  di  aver  ancora  il  diritto  ^i 
vivere,  .\ncho  n<!lla  vita  iutoUottiva  il  malato  prova  doi  fatti  di  arrosto.  —  Il 
pensare  ijli  ò  roso  difficile  c  lento  fino  wi  avci-si  a  momenti  l'aswhita  af^senza 
di  ogni  pensiero.  Questo  arrosto  nel  coi*so  delle  ideo,  l'aniiicliilimento  e  l'iso- 
lamento psichico,  la  diminuita  memoria  e  la  scemata  atUtndìno  psichica  cho 
di  quello  sono  le  estrinsecaxioni,  sono  cause  di  nuovo  dolore  pel  malato.  Il 
contenuto  di  quei  pochi  jieiisiori  che  trascorrono  è  pur  osso  di  tinta  dolorosa; 
solo  gli  avvfMiiinonti  svantagginsi.  Io  riJlcnsionì  soorsfArtanti  suìln  condizione 
attuale  e  lo  aflannose  preoccupazioui  per  quella  futura,  si  presoataao  e  si  fis- 
sano  nella  monto. 

Questi  pensieri  dolorosi  spontanoamonto  ptosentatisi  u  pi  avocati  dalle  per> 
cesioni  sensoriali,  acquistano  con  tante  finoilità  il  predominio  da  fissarsi  con 

una  intensità  od  una  [>er8Ìstonza  veramente  moriiosa  nella  coscìonza  o  da  non 
essere  sostituiti  da  doi  peiisiori  di  altra  natura  por  quanti  sforzi  faccia  il  malato 
in  questo  iiitoiito.  11  maialo  sontf»  jìonosamonte  il  giogo  di  questo  ideo  cho  lo 
dominano  (idoo  fisse)  o  si  spaventa  nei  pensiero  cho,  in  completa  loro  halìa 
come  si  trova,  non  le  potrà  bandire  altro  cho  compiendo  quanto  esse,  i)iù  ohe 
suggerii^li,  gli  impongono. 

Questi  disturbi  fonnali  doi  meccanismo  della  ìdeaKiono  si>ao  talvolta  gli 
unici  a  notarsi  nella  .sfora  dolla  vit;i  Ì!if'  ll  'ttuaU'.  Ma  anche  nella  sfera  mo- 
toria doi  ]irrici'-58i  pf>ichi<;i  \  'lianno  dei  lutti  di  an-f^stn  causa  di  dolore  por  1  am- 
malato. La  (liiticoltà  con  la  quale  si  compie  il  lavorio  psichico  nei  campo  delle 
idee,  i  sentimenti  di  dispiacere  ohe  ai  collegano  con  qualunque  estrinsecaiione 
di  energia,  la  mancanza  di  vante^i  psichici  che  possano  spinger  ad  un  aito, 
rendono  il  malato  passivo  e  privo  dì  energia.  La  coscienza  della  propria  inet- 
titudine, <i'  !!  1  propria  imiìotonza  p-^ichi'^a  c  delLi  strapotenza  di  nna  energia 
f^s-tranoa  inst  fiatasi  pr!r  così  diro  n«;Ila  di  lui  psich':»  romo  signora,  annullano 
nel  malato  l'ultimo  resto  dolla  fiducia  nello  proprio  forzo,  gli  fanno  sembrato 
che  i  suoi  desideri!  non  «iene  più  appagabili  e  lo  inducono  a  rinnosiare  a  quft» 
fainque  aspirazione. 

L'ammalato  diventa  indolente,  tra.scnrato  nel  disimpegno  dolio  proprio  attri- 
buzioiìi  o  dei  suoi  doveri,  per  i  quali  esso  mostra  una  iti  iifTì' ronza  addirittura 
signiiicativa  :  si  trattiene  molto  in  lotto,  non  jiartocipa  mmimamcnto  a  quanto 
si  svolgo  intorno  a  lui  ed  ò  uompUit  uuonte  assorto  in  tristi  elucubrazioni.  A 
questo  disestosie  psichiche  si  associano  dello  dìsestesio  organiche.  Olì  ammalati 
si  sentono  fiacchi,  abbattati,  provano  del  malessere,  par  loro  dì  essere  quasi  dei 
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ptntitiiid  (ialterazioni  nel  dominio  della  sonsibilità  generale,  segnatamenta  dol 

sen^o  mttscolaro),  soffrono  sposso  di  dolori  lungo  le  singolo  diramazioni  nervoso, 
scernano  noi  poso  del  loro  corpo  e  nflla  floridezza  vitale,  appariscono  più  vecchi 
di  quello  che  realmente  non  sieno  ;  lauguouo  le  loro  funzioni  gastriche  ed 
intestinali. 

.  Lo  scadimeato  di  qualunque  enflsi^a  viiale  e  di  ogni  sentimento  del  proprio 

io,  si  manifesta  in  qneati  malati  in  modo  caratteristico  con  l'assoluta  apatia, 
con  il  parlare  sommessamente,  con  TesitaziouQ  nei  movimenti  e  oon  la  rìlas- 
aate;:za  p  la  doholfzza  del  si'ftpmn  muscolare. 

Inoltre  manca  al  inulnto  il  beuoiìcio  del  80uuo.  il  quale  manca  del  tutto, 
oppure  è  disturbato  da  dei  sogni  spaventosi  o  che  non  porta  quel  ristoro  e 
quel  rinvigorimento  che  adduce  seco  il  sonno  allMudividuo  sano* 

H  torpwe  motorie  e  la  proainiBÌone  della  energìa  vitale  può  giungere  tran- 
sitoriamente 8no  alla  atonìa  la  più  completa.  H  malata,  per  quanto  la  sua 
intima  vita  psichica  sia  la  scena  su  cui  si  aj^iiino  dv'Ai  atTi  tii  e  dolio  ideo  tor- 
mentoso, non  è  più  in  «rrado  di  darò  stogo,  eoa  qiialuUt»  cosa  aha  lo  nllogge- 
risca  e  lo  sollevi,  all'ancia  iuturna  che  lo  tormenta.  No  lo  impediscono  il  tor- 
pore delle  idee,  il  loro  contenuto  antagonista  e  l'intimo  senso  doloroso  die 
annienta  ogni  qual  volta  vengono  fatti  dei  tentativi  per  manifestare  la  propria 
energia  psidiioa. 

Una  cotale  condizione»  di  vera  mflamholia  sine  delirio  la  9\  riscontra  con 
somma  frequenza  corno  stadio  iniziale  della  pazzia,  e  come  distiulnt  iutorcor- 
reute  in  coloro  che  sono  gravati  da  tara  ereditaria,  negli  cpilottici,  nelle  iste- 
riche, durante  il  periodo  della  evoluaione  della  pubertà  ed  inoltre  negli  stati  aSei» 
tivi  dipendenti  da  nostalgia  e  da  ipocondria.  Tro]^  spesso  malauguratamente 
avviene  che  sia  disconosciuta  la  natura  morbosa  di  un  tale  Stato,  poiché  il  di- 
sturbo in  appfirf»n7a  ò  dol  tutto  idonti<  o  all'umore  moinncolico  dell'individuo 
sano  ed  il  malato,  pur  avendo  la  coscitìu^  dulia  propria  malattia,  è  in  grado 
di  conservarsi  oalmu,  aluieno  e^^UTnamontu,  e  circospetto. 

La  natura  malinconica  di  questi  ammalati,  la  loro  irritabilità,  1*  esser  di 
cattivo  umore  senza  motivo,  e  il  cambiamento  del  Icrolmodo  abituale  di  pen- 
sare e  di  sentirò  vengono  considerati  corno  offotto  di  bizzarria,  di  capricci,  di 
malit^nitii.  o  d'ordinario  si  trovan  o  doi  motivi  ai  (inali  si  attribuisco  la  rai,'tono 
di  questo  cuntogno,  oppuro  p  il  nialatu  -tesso  i]nftllo  che  adduco  dei  pretesti 
per  giustiiicare  i  creduti  ghiribizzi,  lo  sdarsi,  la  indolenza  e  la  negligenza  dei 
doveri  e  dei  riguardi  abituali.  Cosi  si  va  avanti  spesso  anche  dei  mesi,  finché 
un  acutiazamento  della  malattia  e  delle  complioasioni  tappreaentate  da  delle 
allucinaaioni  sensoriali  o  da  d*  ti.  idoe  detiranti,  ovvero  un  terribile  atto  di 
violenza  a  danno  di  ehi  no  circonda,  aprono  li  occhi  sulla  vera  natura  pato- 
logica di  un  tale  stato  di  coso. 

Una  molaucoiia  a  deuoriK)  docisumcuto  cronico  cho  potrebbe  designarsi  benis- 
simo come  metancolìa  oostitudoDale  (follia  ragionante  melancolica)  si  riscontra  di 
prefezenaa  nelle  donne.  Ne  può  eesere  oaosa  predisponente  una  tara  ereditaria; 
e  le  caose  occasionali  poi  più  importanti  sembrano  esserne  delle  afTezioni  nt^ 
rino  e  sp'^eialinetife  dogli  infarcimenti  e  delle  anomalie  di  p'  <i/.ione  del  viscere. 

Quando  la  taia  sia  s:r:ive,  paro  cho  la  malattia  possa  svilupparsi  anche  senza 
l'azione  intermediaria  di  una  causa  accidentale.  Essa  si  sviluppa  già  prima 
della  pubertà  oppure  insieme  cmi  questa  e  permane  poi  (^ualu  afifezioni»  costi- 
tnsionale. 
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Da  quei  medici  che  non  sono  dogli  specialisti,  questa  malattia,  la  quale 
del  resto  può  svilupparsi  su  di  nn  fondo  istorioo  o  prnrr'dero  di  pari  passo  con 
i  siutomi  della  isteria,  di  rottola  o  confusa  con  la  isteria  atessa  e  ne  è  discu- 
■Oflointo  il  sostanziale  e  proprio  valore.  Noi  rapporti  della  vita  sociale  poi  di 
essa  si  pudica  partendosi  nnioameiito  da  un  punto  di  vista  etico  e  la  sì  prende 
por  una  stranezza  di  carattere  o  per  una  bialaoolLerìa.  Falrèt,  rìfsrendosi  ai 
segni  caratterisiàci  dì  questo  stato  morboso^  lo  defini  quale  una  <  Hjfftodiondne 
morale  avcc  coiiscietwe  de  san  état  >. 

Dal  lato  clinico  si  osserva  un  abitualo  cattivo  umore,  u?to  stato  affottivo 
OOStantemoate  depresso,  il  quale  si  mauifosta  con  irritabili tii,  inoouteutabilità, 
litigiosità,  malignità  ed  in  mali  trattamenti  verso  coloro  con  ì  quali  U  nudato  ha 
a  che  fiure. 

n  meccanismo  ideati  vo  nelle  donne  affette  da  quosta  furma  di  psiiMfpatta, 

lo  quali  pas^sntio  jf^r  !'>  pi;;  per  maligne  e  pettego!-»,  por  «poso  gelose,  por 
madri  .spietate',  sitffiza  cuore  [Misupedia,  lìoiloau  do  Ciist-  ln;uii  Miiii^c  costauto- 
mente  la  coazione  del  loro  modo  doloroso  di  sentirò.  In  rjuosti  ammalati  v'è 
dnrevolm^te  una  forza  che  li  costringo  ad  una  rìprodnziono  di  immagini  dolo- 
TOSO  ;  la  loro  disestesìa  ed  anestesia  psichica  fa  sì  che  essi  dal  mondo  esterno 
non  subiscano  oho  dolio  spiacevoli  impressioni.  Costoro  non  ve^ono  che  U 
lato  brutto  d'ella  vita,  tutto  por  loro  ò  f  ;ittivn  r  f  iv'o,  da  ogni  cosa  ricevono 
una  sinistra  iniiii''ssione,  o  lo  contrarietà  audio  di  minimo  vnloro,  indui.uuo  un 
notevole  ijoggioramento  nel  loro  stato.  Ksàì  uou  Uauuo  volontii,  sono  scoraggiati, 
svogliati,  inetti  a  compierò  un  lavoro  prolungato  e  ad  una  appUcanone  mentale, 
si  sentono  sfortunati,  disperati  fino  a  provar  un  vero  taedium  vita».  Sempre 
sotto  il  dato  imperio  del  loro  modo  morboso  di  sentire  sono  in  preda  ad  una 
peroo7;i'>no  tj'^oerale  spiacovoln  e  ad  una  ff  r/.a  pf^rmanonte  eh"  li  astriiij^p  a  ripro- 
dursi dellt'  iinina'^^ini  doloroso.  Sono  froquoiiti  in  <|U0sti  cjisi  anche  Ir-  ideo  iìs^e. 

La  natura  morbosa  di  un  tale  carattere,  che  uno  sguai'do  suporiicialo  prendo 
semplicemente  per  malvagio,  è  dimostrata  dalle  esacerbazioni  e  dalle 
sioni,  dall'  aggravarsi  costante  dei  sintomi  nelle  epoche  mestruali,  dai  lamenti 
che  i  malati  muovono  noi  momenti  paragonabili  in  certo  qual  modo  a  dei  lu» 
cidi  intervalli,  di  .sentirsi  costretti,  nono.stanto  ogni  miglioro  intenzione  e  vo- 
lontà, ad  a.rirn  rosi  in  contrasto  con  tutto  e  uon  tutti,  a  far  del  male  ed  a 
recar  dnuuo  altrui. 

Si  aggiungo  poi  la  comparsa,  oeitamente  non  frequente,  ma  che  ne^  stati 
passionidi  é  pure  osservabile,  dì  certe  crist  di  ansia  e  di  delirio  dì  perseou* 
zione,  e  finalmente  l'associazione  integrale  di  corti  complessi  siutomatici  neu- 
rojiafici  (Status  w;t?o.* irritici '  tif  spinalo,  isterismo )  ai  parossismi  di  questo 
creduto  cattivo  union»  <■  di  qnrsta  irritazione.  —  Non  raramente  questi  malati, 
sempre  ia  preda  al  timore  comò  sono,  corrono  rischio  di  cader  in  una  vera  e 
propria^foUia. 

Se  l'indivìduo  affetto  da  melaacolìa  si  mantenesse  costantemente 
in  uno  stato  dì  passirìtà  e  come  di  inibizione,  esso  non  meriterebbe 
speciale  considerazione  da  parte  della  giustizia  punitiva,  o  tutt'al 
più  potrebbe  venir  in  discussione  lo  stato  della  di  lai  mente  di 
fronte  a  delle  ii(;gligeii/e  punibili  di  cui  esso,  come  iiupiegato,  ecc., 
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si  fosse  reso  colpevole  o  che  potessero  venir  scambiate  per  effetto 
di  iiifingardiiggiiie  ed  iiicuiiu  (ctr.  Spangeiiber^,  Nems  Archiv  des 
Cmninalrechts^  lY,  St.  4,  p.  327).  Noii  poi-tanto  l'esperienza 
insegna  come  il  nielancolico  sia  spesso  i'eseoutoiv  di  violenze 
molto  gravi,  e  sia  in  preda  ad  una  impulsività  che  non  ha  nulla 
dii  invidiare  alla  impulsività  sfrenata  dei  nìaniaei  con  furore.  — 
Quindi  ò  che  la  melaucolia  ha  un'  idtissima  importanza  forense. 

(^lesta  attività  del  melancolico  non  ò  che  uu  fatto  di  reazione 
provocata  dalia  lonnetitosa  ai^ntazionr  della  coscienza,  che  può  giun- 
gere a  tale  da  spinger  il  malato  alla  disperazione:  ed  allora  la 
potente  eccitazione  così  prodotta  può,  almeno  temporaneamente, 
spezzare  ogni  freno  interiore. 

A  queste  esplosinni  atl'ettivo  e  a  (pieste  rea/itmi  del  malato 
possono  diU"  occasiono  delle  iiufuil^ioni  penose  <•  delle  memorie 
dolorose,  con  i  conseguenti  moti  passionali  delia  sorpresa  e  dell'at- 
tesa, nonché  delle  sensazioni  pervertite  sia  fisiche  (nevralgie,  ecc.), 
sia  psichiche  (senso  di  sconsi»lata  anestesia  ]>sichica,  inceppamento 
del  pensiero,  idee  fisse,  indecisione,  il  sentirsi  come  soggiogato 
dalla  malattia). 

A  ciò  si  aggiungono,  quali  motivi  importanti  determinanti  alla 
azione  e  come  complicanze  del  (|iuuiro  morboso  finora  abbozzato 
della  melaucolia  s(3nza  delirio,  cei1e  sensazioni  di  aniroscia  (ansia 
precordiale)  tali  da  provocare  uu  violento  scoppio  affettivo,  nonché 
delle  allucinazioni  sensoriali  e  delie  idee  deliiauti  {ìnelaricholia  cum 
delirio^  follia  melancolica). 

Nel  oolmo  dell»  più  aasduta  passìirità  e  della  più  BooD&oUta  abolirione  dell» 
volontà,  la  sfèn  psicomotrioo  dell' aumudato  può  esser  d'iu  tratto  svineolat» 
in  virtù  del  sopravveotru  di  olcunu  scnHozioni  angoacic  ^o  (raptmmdantkaiiem). 

Questo  accrescersi  in  intonsitii  doli'  intimo  sousazioni  j>onoso  flf^t^rminato 
dal  sonso  <li  (ingoBoia.  spiotra  un'onormo  influonza  anche  suIIm  rimaiu'nti  fun- 
zioni psi<  hicho.  La  somplico  dis|iosiziuuo  tristo  doil'auimo  si  acutiKzn  iiuo  a 
giuiiger  ul  giudo  di  vera  e  propria  disperaziono,  la  quale  si  numifeeta  crane 
tale  anohe  oon  la  mimiea  o  con     atteggiamenti  geeticolatorìi. 

Né  meno  ne  risonte  la  apperoesione  dei  fatti  che  avvengono  nel  mondo 
estemo  dato  un  consimile  tormentoso  stato  della  coscienza.  Si  arriva  ad  uno 
stato  di  completa  anestfsia  psichirn,  ad  ini  flosnlato  squallore  e  spopolamento 
della  coscienza  per  il  fatto  che,  di  tìouto  ad  uu  cotale  intimo  c  potente  btato 
di  eccitazione,  gli  stimoU  eeteroi  lianuo  perduto  ogni  valore.  Questo  stato  porta 
non  nucaoMote  in  via  tranattorìa  perfino  ad  una  completa  abolisione  della  ap- 
peroesione e  ad  tu' idea  confiua  di  una  ineaiatenza  e  dì  un  annichilimento  di 
tutto  0  di  so  stesso.  No  conseguo  come  necessaria  ripercussione  un  disturbo 
nei  decorso  delle  idee,  in  quanto  questo  per  un  momento  é  assolutamente  so* 
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speso,  mentre  a  costituirò  il  contenuto  della  coscienza  resta  soltanto  la  indd- 
oìtft  xapprBaaotanone  tormentosa  dell'ansia,  oppure  in  quanto  nna  oonAirioiie 
oaotìoa  di  idee  penose  non,  signoreggisbili  nè  più  suscettibili  di  esser  assooìate 
OOODpa  la  sfera  intellettiva.  Nonimono  mancano  dolio  riporcussioni  importanti 
nel  campo  motorio.  Nei  gnidi  minori  della  ansia  precordiale  i  malati  vanno 
attorno  senza  tregua  e  spuzh  dirimono  {melancholia  errahunda)  cercvao,  per 
puro  istinto,  di  ottener  con  una  quantità  di  atti  sonza  scopo  definito  ed  in  parte 
di  pura  distrazione,  una  risoluziono  della  tensione  psiebioa  oui  sono  in  preda. 
Quanto  potentemente  ed  improvvisamente  la  ansia  precordiale  sorprende 
la  coeoiensa  o  tanto  piìi  turbinose,  vìoleatì  e  ooercìtìTe  diventano  queste  esplo- 
sioni psicomotorie. 

Si  viene  allora  a  compiere  nel  progressivo  offuscamento  doUa  cosnionza  tutti 
i  possibili  atti  di  distruzione,  l'assassinio,  il  suicidio,  l'incendio,  lìuo  alla  di- 
stnizioQO  furiosa  di  tutto  quello  che  al  malato  si  para  dinanzi,  fino  ad  atti  ai 
quali  non  coorispoade  piò  un  ben  determinato  motivo  oosoiente  e  cbe  solo  son 
motivati  da  un  cupo  impulso  istintivo;  si  mira  insomma  a  dare  sfogo  mediante 
un  qualunquesiasi  atto  motorio  (ad  esempio  il  malato  di  cui  narra  Bergmann, 
che  si  strappò  li  oc<!hi)  al  torniontnsn  stato  di  tonsiono  psirhina.  Già  nei  gradi  più 
miti  degli  accoKiii  d'ansia  questi  sfoghi  hanno  riinpn>iitji  degli  atti  coatti  ed 
impulsivi,  ed  in  considerazione  del  turbamento  della  coscienza  e  della  insor- 
genta  Iure  durante  Timpero  di  idee  coseienti  di  inibiaione,  hanno  la  parvenxa 
di  veri  atti  riflessi  psiohioi.  Nei  oasi  i  più  gravi  siamo  di  fronte  ad  una  specie 
di  oonvulsiom  psUdiiobe  paragonabili  a  quelle  violenti  esplosioni  motorie  ohe 
presenta  un  attacco  epilottim  provocato  in  via  riflps-<a. 

Avvenuta  una  talf*  osplosiono  di  furur^  a  mo'  di  raptus,  non  manca  mai 
un  sollievo  uotovule  delia  coscienza,  il  qualo  può  aiiivar  fino  a  costituire  un 
quieto  periodo  intervallare  deli'  ansia  e  che  trova  la  sua  ragk>ne  aemplioe- 
mente  nella  oonsegmta  risoluzione  di  uno  stato  di  tensione  psichioa  divenuta 
intoUerabile.  Con  «[uesti  sìntomi  psichici  deiraccosso  di  ansia  si  associano  di 
rogoI;i  liei  Dotovoli  disturbi  didla  fircidaxitinf  della  rnspirazionc.  Per  lo  più 
la  funzione  cardiaca  ò  acct'lerata  od  irregolare,  il  pulso  ò  piccolo  e  oclcrc,  la 
pelle  fredda  e  pallida  ed  in  uno  stato  di  anemia  capillaro.  V'è  spesso  cardio- 
palmo  congiunto  a  delle  partiodarì  sensastoni  nella  regione  precordiale  le  quali 
si  possono  paragonare  alla  seusaxione  come  se  il  onore  fosse  passato  parte 
parte^  fbsse  distorto,  o  oompresso.  La  respirazione  è  d'ordinario  ostacolata,  il 
torace  rimano  por  lanfi^o  tempo  nella  posizionf  o=;[)iratoria,  la  iuspirazionf  è 
superiicialo  e  frO(|ueiite.  Nnn  di  rado  si  prova  anche  una  sensazione  di  sorra- 
mento  al  collo  a  guisa  <ii  òolo^  ed  un  tremolìo  tutto  caratteristioo  della  voce 
lino  alla  mancanza  di  essa.  Le  seorsiioni  durante  raocesso  di  ansia  sono  sop- 
presse :  verso  il  termine  di  esso  sovente  sì  manifiBsta  una  salivazione  cosi  ab- 
bondante che  l'ammalato  apparisce  come  madido  di  saliva. 

La  foUia  in-^lani  'dica  spesso  si  complica  nel  suo  decorso  con  del!»'  ido*»  deli- 
ranti o  con  dtillo  ;iIUi('inazioni  sensoriali.  Di  regola  primf»  si  origiiiauu  per 
una  elaborazione  psicologica  e  sono  il  frutto  degli  iiiftussistenti  tentativi  fatti 
dal  malato  per  spiegare  i  morbosi  fenomeni  della  propria  cosoMuza,  quali  le 
anomalìe  nella  disposizione  dello  spirito,  li  stati  affettivi  e  specialmente  ransia, 
il  t  rpore  delle  ideo  e  delle  aspirazioni,  ecc.,  eco.  ;  più  raramente  derivano 
dalle  allucinazioni.  È  peroid  che  l'idea  delirante  originatasi  in  via  psicologica 
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si  può  per  lo  più  interpretare  come  avente  a  base  un  disturbo  psii  hicd  f  la- 
mentare. Così  la  profonda  alterazinno  do!  ^ontimonto  di  so  stesso  ch*^  il  in.ilato 
prova,  la  quale  a  sua  volta  deriva  dailu  coscienza  degli  ostacoli  cho  irai)pongousi 
ai  proprii  afliatti,  alte  proprie  idee,  allo  proprie  tendenze,  e  che  ha  le  sna  eepree- 
aione  clinica  nell'abbattàmento,  nella  mancanza  di  fiducia  in  aè  ateaao»  eendnoe  al 
delirio  di  rovina,  all'idea  delirante  d'esser  ridotto  all'elemosina,  di  dover  morir  di 
fame.  La  disestesia  psichica  rispecchia  il  mondo  esteriore  sotto  una  luce  sinistra 
e  rappresenta  alla  coscienza  delle  persecuzioni  e  dei  pericoli  cho  snvm.st;nn. 

Il  sentimento  che  provano  di  esser  così  rotti  pella  loro  energia  e  quali  schiavi, 
porta  gli  indivìdoì  di  mente  ristretta  al  concetto  delirante  di  ossero  olla  mercè 
di  miaterioai  poteri,  di  eesere  stregati  e  ▼ittime  di  un  malefixio.  La  loro  »xu^ 
atoeia  psìoliica,  che  quasi  non  comporta  alcuna  sentimentalità  umana  nè  senti- 
mento etico,  induce  nei  malati  Li  idea  delirante  di  esser  rimasti  i)rivi  degli  attri- 
buti della  dignità  «mnna,  di  n^j^ìor  cambiati  in  hostif  ;  e  poichò  «jiinHa  noi 
campo  delLi  religione  viene  uppiuz^iita  sotto  forma  di  un  manchilo  sulliovo  nella 
preghiera,  di  ima  rottura  completa  con  la  religione,  ne  consegue  che  con  faci- 
lità ai  organisia  Tidea  delirante  di  eaaere  abbandonato  da  Dio,  dì  dover  ornai 
rinonsiare  alla  salate  eterna,  di  eaaer  in  posaesao  del  demonio. 

Nei  casi  gravissimi  di  anestesia  psichica,  'luando  anche  lo  percezioni  scn- 
soriiili  non  liauno  più  n(ìS5?una  ripercussione  subiettiva,  il  mondo  o.storno  nul- 
l'altro  sembra  de  uou  una  cosa  falsa  ed  illusoria,  e  non  suscita  che  doUe  idee 
deliranti  di  una  rovina  generale  ed  individuale. 

Ma  una  sorgente  di  idee  deliranti  meritOToU  di  ogni  oonsidemione  e  data 
dall'ansia  preooidiale  e  8<^tatto  da^  stati  aflettiTi  ansiosi  dell'atteea.  Qaestì 
determinano  l' idea  delirante  che  vi  sia  un  vero  pericolo  che  minacci.  Qu^to 
a  J5«a  volta  poò,  a  noconda  degli  individui,  obicttivarsi  in  una  ])fr«ecnziono  im- 
maginaria, nella  tema  di  morire,  nella  perdita  di  ogni  uuurgia.  È  cusì  che  d 
malato,  a  causa  della  profonda  depressione  e  dell'intima  coscienza  del  proprio 
le,  arriva  oon  Cacilttà  ali'  idea  deliranie  di  essere  un  peccatore  od  nn  reo  al 
quale  ben  sta  il  castigo  ohe  soflre.  Ònd'è  ohe  allora  ù  arriva  a  veder  la  ragione 
remota  di  quanto  accade  in  una  tra8gre3.sione  allo  leggi  effètti vamente  com- 
messa, oppure  come  tale  fjuesti  esseri  ip<^rostesici  ritengono  fmalnhi»  loro  azione 
od  omissione  antecedente  del  tutto  inoffensiva  e  per  ni<nito  illegale. 

Anche  dello  sensazioni  morbose  provato  nel  dominio  dei  nervi  sensitivi 
(paralgesie,  aneatasiei  nevralgie;,  nonché  delle  anomalie  nel  senso  del  gusto  e 
dell'olfirtto,  possono,  ove  Tengano  interpretate  in  via  allegorica,  degenerar  in 
idee  deliranti.  Dato  cho  il  modo  dobroso  di  sentire  e  di  pensare  si  sggiri  di 
preferenza  nella  sfera  di  un  disordino  ])orcf'ttivo  ironi'rale,  in  tal  casoìlqusdro 
morboso  assume  l'impront:i  i  unittorisitica  dell'ipocondria. 

11  ouutuuuto  dolio  ideo  duliruutl  melanoolicho  è  il  più  .svariato  che  si  possa 
pensars  e  comprende  tatto  quante  le  varietà  degli  afiEannì,  delle  preoccnpasioni 
e  dei  timori  proprii  dell'aomo»  Siccome  esso  soatarisce  sempre  dal  contenuto 
delia  coseienia  individuale,  è  naturale  che  esso  sta  inriuitamouto  vario  a  seconda 
che  più  0  meno  ricca  ò  la  vita  psichica  dei  varii  individui  uonch*'  n  sfMionda 
del  sesso,  della  posizione,  della  istruzione,  dell'età,  pur  coneodondd  cho  certe 
preoccupazioni  ed  apprensioni  caratteristiche  deUa  natura  uinana,  imprimano 
nna  impronta  di  anifoimità  nelle  linee  generali  e  nel  contenuto  al  delirio  degli 
innumerevoli  melanoolid  di  tutti  i  tempi  e  di  tutti  i  paeei  (Griesinger). 
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Il  carattore  cnnuinf»  di  tutti  i  doUrii  molancolici  ò  quello  del  patimento,  il 
quale  poro,  contraiianionte  a  quollf)  (-he  accado  uoi  dolirii  sorniglievoli  vori- 
fioabìli  aoUft  panmoM  eoa  delirio  di  persecuzione,  si  ritìeDe  motivato  da  una 
colpa  propria. 

Anche  le  iUu.sioai  seiisoi  iaii  ^onu  un 'abbondovolo  sorgente  di  idee  deliranti. 
Epso  possono  manifestarsi  noi  dominio  di  ogni  senso  o  trasportano  il  malato 
in  un  nion'io  tutto  imniat^iiìario. 

II  contt  auto  dello  allucinazioni  dei  nioiaucolici,  similmente  a  quello  che 
AYrieoe  pia-  le  idee  ohe  hanno  un  contenuto  ostile  e  doloroso,  è  teirorizsanta 
e  causa  dell'ansia. 

Il  malato  oho  langne  in  uno  stato  affettivo  ansioso  di  attesa  ode  delle  voci 

10  quali  gli  anaunciano  dolle  sbìagure,  la  morte,  la  pvigionia,  la  dannazione 
che  lo  attendono.  Il  mondo  esterno  gli  apparisco  ostile,  delle  parole  o  dei  ru- 
mnri  s^onzn  si^ni fiorito  nlcuno  si  convertono  por  lui  in  minacce,  in  oltraggi,  in 
sciieruu,  m  cun/,oiiatui-e. 

Le  loro  viaioai  sono  del  pari  terrorizzanti.  Easi  si  veggono  in  mozzo  ai 
fantasmi  ed  ai  diavoli,  scorgono  il  oamefioe  che  li  attende,  e  degli  assassìnt 
che  li  minacciano.  Delle  alluoinasioni  gustative  provocano  l'idea  deìinmte  che 

11  ciho  sia  avvelenato  o  sudicio  ;  delle  allucinazioni  olfattive  li  inducono  a 
erodere  di  o^'-ore  iti  tìiezxo  ni  rvidavori  o  «li  trovarsi  avvolti  trn  i  vapori  sul- 
furei dellijil'erno  ;  dullu  sensazioni  novialgico-paralgosifho  li  portano  noli'  idra 
delirante  di  cssoro  martirizzati  e  di  essere  in  preda  a  degli  spiriti  maligni. 

Le  alluoinazioni  oompaiono  con  speciale  intensità  e  frequenza  durante  i  moti 
affettivi  e  pieoipuamente  negli  stati  adottivi  ansiosi  dell'attesa. 

Così  noi  abbiamo  esposto  qnali  sieno  i  disturbi  elementari  dai 
quali  risulta  la  sindrome  clinica  della  melanooUa.  Ora  d  resta  da 
descriTere  quelli  atti  che  da  essi  sono  determinati  e  da  indicarne 
il  meccanismo. 

Oli  atti  violenti  dei  melancolìd  prendono  origine: 
1*  da  dei  sentimenti  dolorosi  e  da  delle  idee  fisse; 
2^  da  degli  stati  affettivi  del  periodo  d'angoscia  (ansia  pre- 
cordiale) ; 

3<>  da  delle  idee  deliranti  e  da  delle  allucinazioni. 


Atti  di  violenza  determinati  da  dei  sentimenti  dolorosi. 

Il  melancolìco,  semplicemente  a  causa  dei  suo  doloroso  modo 
di  sentirei  senza  delirare,  senza  un  apprezzabile  disordine  della  sua 
ragione,  pu6  esser  trasr  iuato  a  coniiuettere  le  più  gravi  violenze. 
L:i  sua  disestesia  psìchica  gli  fa  sembrare  cattivi  ed  insopporta- 
bili il  mondo  e  la  vita;  gli  stati  affettivi  penosi  della  nota,  Tincep- 
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pamento  ideativo,  lo  star  ansiosamente  in  attesa  di  nn  avTenìre 
ignoto  ma  certamente  terrìbile,  la  tormentosa  consapevolezza  di  non 
esser  più  in  grado  di  fiur  qualcosa,  di  non  aver  più  attitudine  a 
niente,  di  niente  più  volere,  l'orribile  idea  di  non  potersi  mai  piìì 
liberar  dalla  sna  malattia,  tutto  ciò  insieme  è  quello  che  costituisce 
la  predisposizione  agli  atti  violenti. 

La  causa  immediata  è  a  riporsi  d'ordinario  in  un  accesso  di 
disperazione  od  in  una  idea  che  d'improvviso  si  affacci  alla  coscienza. 

B  soicidio  è  un  atto  di  violenza  che  è  frequente  ad  osservarsi 
in  questi  melancolici,  e  che  dal  punto  di  vista  psicologico  è  un 
equivalente  deDe  violenze  commesse  contro  gli  altri.  La  maggio- 
ranza dei  suicidi  è  costituita  dai  meiancolici.  Dal  momento  che  le 
recenti  legislazioni  concedono  la  impunità  al  tentato  suicidio,  questo 
genere  di  violenza  non  ha  nessuna  importanza  forense. 

Ha  le  cq^e  passano  diversamente  afiorquando  il  melancolico  ò 
addirittura  in  preda  ad  un  deciso  Taedhtm  vitae  e  per  un  qua- 
lonque  motivo  cerca  di  conseguir  lo  scopo  della  propria  strage 
mediante  una  azione  criminosa  (suicidio  mdiretto).  Per  lo  più  in 
questi  casi  ò  la  mancanza  di  coraggio,  o  è  quella  abuha  che  è  una 
caratteristica  dei  mdancolici,  oppur  sono  scrupoli  religiosi,  quelli  ohe 
fanno  rifuggire  dal  suicidio  diretto,  pel  quale  non  v'ò  possibilità  di 
espiasione  né  di  riconciliazione  con  Dio.  È  coA  che  vi  sono  dei 
melancolid  ohe  diventano  assassini,  o  commettono  dei  delitti  punìbili 
con  la  morte,  o  si  accusano  fisamente  corno  autori  di  questi  innanzi 
ai  Tribunali  per  niggiungor  il  loro  scopo  col  salire  il  patibolo  ;  ò 
così  anche  che  essi  talvolta  arrivano  a  prezzolar  un  sicario  affinchè 
li  tolga  dal  mondo.  La  medesima  base  psicologica  k  hanno  quei 
reati  che  vengono  commessi  soltanto  allo  scopo  di  far  varcar  a  chi 
li  commise  le  porte  del  reclusorio,  cosa  che  il  malato  nel  suo  sen- 
timentalismo doloroso  ardentemente  desidera. 

Bel  pari  che  al  suicidio,  il  melancolico  pud  sentirà  ^ìnto  a 
commetter  altri  atti  di  distruzione  contro  persone  o  cose. 

God,  per  esempio,  il  melancdico,  posto  nella  terribile  consape- 
volezza di  non  aver  più  nessuna  energia  di  potere  e  di  volere, 
riunendo  le  sue  ultime  forze,  fa,  dei  tentativi  per  persuadersi  se 
effettivamente  esso  è  in  grado  o  no  di  fiur  qualcosa,  e  ciò  fracas- 
sando i  propri!  mobili,  o  dando  fuoco  alla  propria  catta  ;  con  altret- 
tanta fiMiiliii  pud  accadere  che  esso  nel  tormwtoso  senlimento  del 
tedio  ohe  su  di  lui  grava,  dell'affinino  mortale  cui  è  in  preda  e  dello 
spaventoso  mutismo  dei  suoi  pensieri,  si  studii  a  qualunque  costo 
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di  cambiai  il  suo  stato  e  tenti  di  alleggerirsi,  con  qualdie  atto 
violento  contro  le  persone,  del  peso  che  lo  opprime. 

OssERVAZlONK  21".  —  Suicidio  indiretto.  —  I!  15  di  si  tfciiil  r  ■  del  1851  in 
un  teatro  di  Lione  un  iridividno  di  20  anni  si  foco  vicino  ad  una  giovano  si- 
gnora cho  sudovu  accanto  ul  marito,  lo  piantò  un  coltollo  nel  putto,  per  modo  cho 
essa  rostò  morta  sai  colpo,  o  sensa  scomponi  si  rivolse  al  di  lei  marito  di- 
oendogU  :  «  Ella  non  mi  lia  fatto  niente  di  male  e  la  sua  8Ìg;nora  lo  stosso. 
Io  non  la  conosco  nemmeno  >.  Interrogato,  dichiarò  di  esser  stanco  della  vita 
e  di  aver  ucciso  por  ossorc  giustiziato.  Aveva  stxdto  di  morire  per  mano  del 
carnefico  per  m^f'v  in  tempo  a  riconciliarsi  con  Dio.  Es.so  era  da  lungo  tempo 
affetto  da  melancolia  ed  aveva  più  o  più  volte  ruminato  uolla  mente  in  qual 
modo  avrebbe  potuto  togliersi  la  vite.  Sol  principio  aveva  pensi^  di  arraolatat 
soldato  e  di  oooimettorc  tnli  eccessi  contro  qualche  ufficialo  da  forai  fucilare  ; 
dop(»  di  uccider  un  proto  all'altare,  poich*'-  fiuogti  si  trovava  appunto  in  grazia 
di  IMo;  poi  gli  era  pa^^sato  per  la  mente  di  attentare  alla  vita  del  Presidente 
della  RennbWicn.  .\ndato  al  teatro,  rivolse  dappiinia  lu  sua  nttpn?:ione  su  di 
una  signorina,  ma  ussa  non  gli  restava  co-sì  comoda  come  la  signora  che  di- 
venne la  sua  vittima. 

Il  malato  era  per  ereditarietà  un  candidato  alla  paizia.  Setto  dei  suoi  con- 
sanguinei  si  orano  tempo  addietro  suicidai  (Gas.  des  Tribunaux,  1851). 

Per  esempi  analoghi,  vedi  :  Ca.spor,  Lohrb.  caso,  157.  —  Zeitsohr.  f.  Staats* 
anmeikde,  1850,  p.  127.  —  Henke*s  Zeitschr.»  1837,  H.  9.  —  Brierre,  Aanal. 
méd.  psychoL,  1851,  p.  6'^.  —  Ebers,  Zurecbnung,  1866,  caso  9.  —  Marc- 
Idelor,  II,  p.  135.  —  Bottex,  Anual.  d'hygièuo.  1834,  p.  242.  —  llitzig's 
Aunalon,  Aug.,  1852.  —  Taylor,  Mol.  luiiMprud.,  p.  863.  —  Idolor,  I^hr- 
buch,  p.  7S.  —  Dospine,  Psyoholo^ri,,  itun  llo.  t.  TI,  p.  580,  582,  583.  — 
Kaatzer,  Dijtóortation,  .\larl>aig,  1672.  —  v.  Kraili,  Irronfi-eund,  1883,  u.  3 
(Un  giornaliero  affetto  da  melmioolìa  sansa  delirio  dà  fiiooo  ad  una  polveriera 
per  morire  o  per  andar  alla  reolusione).  •  Friedreich*s  Bl.,  1850,  p.  43  (In- 
cendio appiccato  por  andar  alla  reclasi(Hie).  —  Livi»  Arcbivio  italiano,  1884» 
luglio  (L'ii  tale  affi  tt'i  da  iii<'!rin>-olir\  ipofondrinca  appioc:^  il  fuoco  per  andare» 
alla  roclusionc,  puicUe  tisao  non  .scorgo  altro  jno/./o  p^r  sutuar.si  alla  vista  doUe 
donne,  il  cho  lo  induco  ad  una  ripetuta  masturbazione  ch'osso  d'altronde  rico- 
nosce come  dannosa). 

OspRKYAziovK  22*.  —  Melatffnh'n.  l'crisiaue  del  proprio  figlio  in  un 
trasporto  di  tlolore.  —  Nella  mattina  dtd  13  ottobre,  di  buon'ora,  la  nioglio 
del  sergente  maggioro  W.  i-estò  por  breve  tempo  sola  col  suo  bambino  di  4 
settimane.  AUoT<iuaDdo  la  infermiera  ritornò  presso  la  partoriento  la  trovò  co- 
ricata bocconi  eoi  vdto  affondato  nei  cascini  e  con  sotto  il  bambino  già  morto 
e  tutto  paonaxso.  La  madre  si  sollevò,  o  come  destandosi  da  un  profondo 
sonno,  esclamò  :  €  Ecco  un  bfH'ancriolino  di  più  in  paradiso  !  »  Dopo  si  rimise 
tranquilla  uel  lotto.  La  ComnùaMuiiO  giudiziaria  chiamata  sul  luogo  constatò 
che  il  bambino  era  morto  per  strangolamento.  La  sventurata  donna  confessò 
piangendo  di  aver  accise  il  suo  bambino  e  di  non  aver  potato  astenersene.  <  Io 
non  so,  —  diceva  —,  cbe  cosa  mi  sia  successo  da  tre  settimane  a  questa  parto  ; 


i^y  u^L^  Ly  Google 


DBLLà  MSLAMOOLtA 


125 


10  non  posso  trovar  pace,  o  questo  stato  di  agitazione  o  di  inquietezza  insop- 
portabili è  giunto  a  t;ilo  cho  già  por  tro  volto  tentai  di  togliermi  la  vita.  Poiché 
non  mi  riuscì  dì  metter  in  jiratica  questo  disonno,  lio  creduto  di  doverlo  effet- 
tuare in  persona  del  mio  bambino.  (Questa  idea  mi  venuo  d'un  tratto  in  mente 
qnaado  me  lo  attaooai  al  petto.  Gli  avvo^  al  collo  nn  cencio  e  per  due  volte 
tentai  di  atrìngerlo,  ma  amisi  ruaa  e  Taltra  volta,  perchè  il  bambino  si  mise 
a  gridare  fortemente  e  mi  fece  compassione*  Alla  fine  strìnsi  una  terza  volta 

11  cingolo  ed  allora  il  bambino  mori  davvero.  Xon  lio  rimoisi  di  quauto  ho 
commesso,  nè  la  sorte  del  hambiao  mi  destti  rimpianto.  1  miei  parenti, 
come  del  resto  ogni  cosa,  rai  sono  del  tatto  indifferenti,  nè  ho  simpatia  per 
nessuno.  - 

Snccessivamente  si  verificò  in  essa  una  depressione  melanoclicii  con  asso* 
luta  abulia  é  Taedium  vUae. 

La  W.  proveniva  da  un  ceppo  trmtilizio  Kano:  quattro  fratelli  però  ave- 
vano soccombutn  a  flnllf  malattie  corobnili. 

Essa  era  sempre  stata  di  una  indolo  tristo  e  pensierosa,  luiruiite  ii  juimo 
puerperio  aveva  presentato  dei  disturbi  simili  agli  attuali.  Aveva  partorito  per 
ÌA  tana  voUa  felicemente  ii  12  di  settembre.  Passati  appena  pochi  giorni,  si 
fece  triate,  manifestò  la  tema  che  si  ripetessero      stessi  fatti  ohe  si  erano 

verìiìcati  nel  primo  puerperio  o  disse  di  non  ])oter  più  tollerare  la  vita. 

Più  volte  furon  ritrovati  indosso  a  lei  dei  coltrili  r-  dello  cordo  o  soltanto 
con  la  più  rigorosa  vigilanza  si  potè  impedirò  cho  ossa  attcntisso  aiia  propria 
vita.  Accudiva  in  silenzio  e  seria  alle  fauccude  domosticho,  si  metteva  in  pen- 
siero di  non  rioscire  a  mantenere  aò  ed  i  figU,  nonostante  che  i  loro  meni 
fossero  sufficionti.  La  partenza  del  suo  marito,  avvenuta  il  dì  precedente  a 
quello  del  delitto,  la  piombò  nella  dosolaziono. 

L'esame  somatico  miso  in  luco  la  osistonz.T  di  una  tubercolosi  dogli  apici 
})olin  inari  e  rivelò  dei  segui  che  dopouovano  per  una  affezione  tubercolare  dol- 
1  encefalo.  La  paziente  si  lamentava  di  soffrire  di  vertigini  e  di  provalo  un 
senso  di  dolore  e  di  oppressione  all'occipite.  Con  le  esacerbazieni  dei  dolori 
occipitali  si  associavano  sovente  delle  vomiturìzicni  e  dei  vomiti.  Quando  il 
dolor  di  capo  aumentava,  affermava  di  esfler  tormentata  t<tlvolta  da  delle  idee 
stravaganti,  da  ansia  o  d:»l  ponsioro  di  ossor  perduta  e  di  andnr  in  mina.  Del 
resto  il  suo  stato  si  modellava  sui  quadro  clinico  di  una  mulanculiu  senza  de- 
lirio con  una  ben  accentuata  anestesia  psichica  od  una  decisa  abulia.  Nel  fcb- 
biaio  cominciò  a  camminar  vacillando,  comparvo  un  po'  di  paresi  nelle  estre- 
mità inferiori,  della  sonnolenza  e  della  poEdita  di  memMw.  I!  28  di  febbnùc 
mori  nel  sopore.  —  La  nocroscopìa  rivelò  la  esistenza  di  multipli  tubercoli  nel 
cervelletto  (Osservazione  personale). 

OssnvAZioitt  23*.  —  MdaneoUa' —  Inecttdi»  —  Aastutinio.  — Lanette 
de31*ll  ottobre  andò  a  fuoco  il  granaio  delia  vedova  6.  e  contemporaneamente 
la  nipotina  della  G.,  di  13  anni,  venne  ferita  mortalmente  con  un  colpo  di 
pistola.  Dei  due  disgraziati  accidenti  si  accusò  qualo  aatnro  il  maestro  di  posta 
G.,  allegando  cum*'  motivo,  di  sentirsi  Rtraordinuriftfneutv  infelice  o  stanco  della 
vita  a  causa  di  una  malattia  incurabile  e  cho  perciò  aveva  fatto  il  divisamente 
di  uccider  prima  la  amata  nipotina,  poi  un'altra  persona  e  finalmente  di  sui- 
cidarsi. 
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G.  ha  32  anui  :  non  paro  che  abbia  soCTorto  di  malattie  infaDtili  od  altro. 
Non  saiobbo  stato  privo  di  talento,  ma  lino  dall'infanzia  fu  taciturno,  chiuso 
ia  so  stosso,  suuza  vivacità,  o  s'im]>ormaliva  facilmento.  All'Università  menò 
una  vite  da  scapai»,  ma  non  si  sentì  mai  felice. 

Nel  18S8.  mentre  faceva  il  TOlontarìato  di  nn  anno,  prese  la  sifilide  ;  ne 
guarì,  secondo  quanto  gli  fu  detto:  esso  perù  non  ritenni'  di  <^sscr  guarito  e 
corcò  di  dimenticare  nella  più  sfrrnata  dissolutezza  la  infrlicità  di  una  esistenza 
eh'*  ornai  supponeva  troncata.  Ritenendo  di  essoio  iubaiinhile,  bi  dotttì  in  preda 
alla  iuulìuconia,  abbandonò  gli  studii,  non  fu  iji  grado  in  fine  di  prendere  gii 
esami,  divenne  maestro  di  posta,  era  precìso  ed  accurato  nel  suo  uffloio,  ma 
stravagante,  spesso  capo,  misantropo,  sospettoso  ;  finalmente  si  ridusse  presso 
la  madre,  dove  viveva  ritiratissimo,  spesso  si  lamentava  con  i  suoi  parenti 
di'!lri  ?na  vitrt  nmai  fallita  allo  scopo  e  manifestava  prnj>ositi  di  suirddio.  Era 
sempre  sopra  pou.siiiro,  riteneva  che  tutti  f  issi  lo  ;i  r'ignizione  della  sua  ma- 
lattia (sifilide)  e  però  li  evitava  e  li  dispreizava.  Suffriva  spesso  di  dolori  di 
capo,  di  vertigini,  di  cardiopalmo,  di  angoscia,  passava  insonni  le  notti,  senza 
che  per  altro  obiettivamente  nulla  sì  potesse  constatare  tranne  un  po*  di  costi- 
pasione.  Almanaccava  sompra  con  Tidea  di  dover  morir  presto,  speara  aveva 
dei  p-avi  ,H  '  <.s«;t  di  ansia  e  sempre  più  (1870)  destava  l' impressione  di  essere 
un  molauculit  u. 

Lo  si  potè  indurrò  a  recarsi  in  cura  a  Kissingen.  LÀ  esso  si  mostrò  agi- 
tato, annoso,  non  aveva  mai  terreno  férmo,  s'immaginava  di  esser  stato  man- 
dato dai  medici  a  Kissingen  perché  più  presto  se  ne  morisse.  Riteneva  di  pas- 
sare jier  mi  pazzo  o  <;ome  tale  di  esser  osservato,  e  perciò  scansava  tutti.  Nè 

là.  nè  ai  bagni  di  oiare  trovò  miglioramento,  e  so  nn  tornò  in  fn  ttri  a  casa 
«  per  esser  scppciiito  nella  terra  del  suo  paese  ».  Si  temeva  dji  lungo  tempo 
che  egli  si  sarebbe  suicidato. 

Il  giorno  del  dotitto  aveva  avuto  qualche  contrarietà  non  vedendo  venir  a 
forgli  la  solita  visita  ia  sua  nipote  bonaffètta  e  per  aver  trovato  dei  postiglioni 
ubriachi.  Si  dette  perciò  alia  disper:i/.ìone.  preso  la  risoluzione  di  agire,  dispose 
ojrni  rosa,  si  recò  noU'osterin,  ì^'irnln  ad  un  cotìMsconto  il  suo  cane  favorito, 
poi  andò  a  casa,  mise  a  fuoco  il  i;raiuiiu,  sjf.ene  giù,  rintracciò  la  oipotina  e 
lo  diiise  :  ^  Scuti,  il  momento  e  giimb»,  io  uou  pos^o  viver  più  a  lungo  >.  Lo 
ordinò  quindi  di  inginocchiarsi  e  di  pregare  per  lui.  Quando  ossa  si  dispose 
alla  preghiera,  egli  le  tirò  nn  oolpo  di  revolver  alla  testa.  Dopo  si  rinchiuse 
nella  propria  camera.  Ma  non  fa  più  in  g:rado  di  uccidersi,  poiché,  colpito  da 
una  i^rornn  In  <'omf>fissione  per  la  fanciulla,  gliene  mancò  ia  forzii,  e  la  tìSO- 
luzioii  '  jii  \.  unu  meno  quando  senti  gridare:  «  È  ancora  viva  ». 

<»ia  liu  lini  luomouto  iu  cui  il  granaio  iucominciù  a  bruciare  lu  preso  dal 
pentimento,  ma  siccome  lo  si  rimproverava  sempre  di  esser  inoonseguento,  fu 
irremovibile  neUa  decisione  presa. 

G.  paro  più  vooehio  di  quoUo  Ohe  eflFettìvamente  non  sia.  É  in  condizioni 
di  buona  natri:^!Ano.  non  hn  <o(in'\  degenerativi,  rtò  c;i  constatino  su  di  lui  tracce 
di  sifìlido  o  di  altra  muluttia,  I^a  sua  fisonomia  esprime  una  assoluta  rassegna» 
ziouc  e  maliucuuia.  Si  lagna  di  mal  di  capo,  di  vertigini,  di  accessi  d'ansia 
precordiale,  di  stiramenti  dolorosi  delle  reni.  Dello  parestesie  nelle  gambe  e 
nelle  braccia  gli  producono  la  sensazione  illusoria  dì  esser  paialitioo.  Con- 
ferma il  fiopraddetto.  TI  suo  affetto  per  la  nipote  era  il  risultato  di  un  senti- 
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mento  iDdìstinto  di  amore  per  una  bambina,  ohe  en»eondo  potrebbe  divenire 

]>or  Ini  (|iialche  cosa  di  più  e  apportargli  di  nuovo  ima  fclioitii  oinù  peidnta. 
Pertanto  al  Kentimcnt')  dolla  gelosia  sposso  kì  aggiungeva  l'idea  ohe  qoesto 
sogno  di  felicità  non  avrehbf  mni  potuto  roalizzarsi. 

Esso  in  passato  ora  stato  troppo  vii»*  j)or  potersi  deciderò  al  suicidio.  L'idoa 
di  uccidere  la  nipote,  eoo.,  aveva  tratto  la  sua  origine  dal  tKiatiinento  di  quella 
mancansa  di  energia.  Compiendo  questo  delitto  esso  aveva  Tolnto  appunto  met- 
tersi in  una  posizione  tale  ohe  non  gli  restasse  altra  via  di  uscita  tranne  il 
suicidio.  Di  più  v'era  un  motivo  di  natura  affettiva  por  uccider  la  bambina 
ed  il  di  lei  padre,  allo  scopo  di  sottrarli  così  a  tutte  le  pene  e  le  ansie 
della  vita. 

La  nonna  e  la  madre  del  G.  hanno  sofferto  di  molancolia  ed  ancho  la  dì 
lui  sorella  non  pare  che  goda  di  una  perfetta  intogrìtà  psichica. 

La  penna  dimostra  la  eststoiuta  di  una  molancolia  sviluppatasi  da  una 
ipocondria  alla  erolnsiono  della  quale  dettero  motivo  una  tara  ereditaria  e  delle 

dissolutelo. 

G.  fu  dichiarato  irresponsabile  n  rin*  hiiuo  in  tui  manicomio,  (•y<'  rimase 
por  un  anno  c  mezzo,  poi  passò  alla  ciuiiodia  privata  del  fratello  ;  un  giorno 
però  cadde  nuovamente  in  preda  a  degli  accessi  d'ansia  e  chiese  esso  stesso 
di  esser  di  nuovo  riooverato  nel  manioomio,  dovo  vive  tuttora  (Pincus,  Tier- 
te^ahiaohr.  f.  gsr.  Had.,  n.  XXX,  H.  1). 

YaiiDO  assegnati  al  gruppo  degli  individui  affetti  da  depressione 
psichica  anello  gli  ammalati  di  nostalgia.  La  nostalgìa  è  uno  stato 
di  di^osizione  melancolica  dello  spirito  la  quale  può  andare  da  una 
semplice  depressione  dello  spirito  fino  alle  forme  le  più  conclamate 
della  melanoolìa.  —  Le  cause  psìchidie  di  un  tale  stato  sono  il 
disgusto  di  quanto  ne  circonda,  le  circostanze  e  Tabbandono  in  cui 
Tammalato  di  nostalgìa  si  sente  in  paragone  del  come  stava  nella 
casa  patema,  e  che  lo  inducono  a  fare  delle  tristi  riflessioni  sulla 
sua  posizione.  —  A  questo  si  aggiunge  la  brama  insoddislatta,  che 
da  queste  riflessioni  prende  origine,  di  andarsene  a  casa,  nonché 
spesso  lo  sviluppo  della  pubertà  con  le  sue  svariate  sinistre  influenze 
sul  tdno  dei  sentimenti.  Le  idee  degli  indivìdui  affetti  da  nostalgia, 
sotto  r  imperio  del  modo  doloroso  dì  sentire,  si  aggirano  nel  ri- 
stretto perìmetro  dei  pensieri  suggeriti  dai  ricordi  delia  patria. 
Durante  U  decorso  di  questo  stato  morboso  può  accadere,  a  causa 
della  coazione  del  sentimento  doloroso  di  per  se  solo,  od  a  causa 
di  allucinazioni  (visioni  della  patria,  appelli  dei  genitori),  o  dì  accessi 
d'ansia,  o  d'idee  coatte,  che  il  malato  si  decida  a  provocar  l'incendio 
come  il  mezzo  più  a  mano  e  piti  focile  per  tornarsene  alla  propria 
casa  0  per  sfogar  in  qualche  modo  Tìntimo  tormento  che  lo  rode. 

Fondandosi  su  questi  casi  confn$«ì  alla  brava  con  certi  atti  pas- 
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sioDali  commessi  da  indi\idiiì  che  nou  «reruk  n^jìiiiito  il  loro 
completo  sviluppo  intellettualo,  i  quali  avevano  appiccato  il  fqoco 
per  collera  o  per  vendetta  senza  arer  chiara  coscienza  dell'ìmpor- 
.tansa  dell'azione  nè  delle  sue  consognenzOf  si  creò  in  passato  smsa 
alcun  fondamento  scientifico  una  forma  spedale  di  monomania 
—  la  piromania  —  la  quale  non  merita  dì  esser  ricordata  che 
come  cniìosità  storica. 

OssERTAZioxE  24».  —  Incendio  per  nostalgia.  —  Giulia  Krebs,  di  14aani, 
servetta,  da  lungo  tempo  afletta  da  aerofola,  gracile,  sofiferente  dì  mal  di  testa, 
di  irritabilità  neri;osa  e  di  oongesttoni  al  oapo,  di  mediocre  intetlìgensa,  ma 
di  buon  carattere,  il  7  gennaio  1842  era  entrata  al  servizio  di  un  contadino. 
Si  era  staccata  n  malinrnnro  dalla  sua  rasa,  rra  tnittnta  bone  dai  suoi  pruironi. 
assai  spesso  por"»  vaniva  corretta  e  si  mostrava  cnuMnata  di  doversene  staro 
por  molto  tempo  sola  e  specialmento  di  dover  dormire  sola.  Diventò  triste, 
fa  presa  (fadla  nostalgia  e  perse  l'appetito.  Il  ^  11  la  sna  malinoonia  aumentò 
per  nn  rimproTeio  ohe  aveva  rioevuto  e  per  aver  invano  atteso  sna  madre, 
di  cui  già  erodeva  di  sentire  la  voco.  Le  venne  allora  nel  mezzo  del  giorno 
l'idea  di  appiccare  il  fuoco,  cosa  che  ossa  foco  intorno  allo  tre,  senza  averne 
avuto  altrn  motivo,  senza  troppo  riflettore  a  ciò  che  faceva.  Fatto  ciò,  ^  no 
tornò  a  iavoraro,.  cooperò  al  salvataggio  dall'  incendio,  si  conservò  calma, 
negò  di  oonoeoere  la  oaosa  ddlMnoendìo  od  ottenne  di  essfflis  rinviata  a  casa, 
dove  arrivò  malata,  aocnsando  dobri  al  capo  ed  alle  membra  e  dove  rimase 
per  qnalclie  giorno  a  letto.  Il  dì  18  dì  febb*'8io  oonfes*^  la  sua  colpa  dicendo  di 
averla  iroinmessa  per  volersene  tornar  a  ca.sa,  ma  che  nou  lo  avrebbe  fatto  più. 
Tn  carcero  cadde  in  preda  alFfinomin,  fhhf^  di'i  (Inlori  di  capo,  tinfinnio  d'oronchie, 
ed  una  voltiv  anche  una  visiono  torrori/.iiaiiUj.  I  modici  diuliiaruiono  che  l'in- 
cendio ora  a  considerar»!  comò  un  atto  liambinosco  doterminato  da  uno  stato 
passionalo  morboso  (nostalgia),  con  la  ooofRciensa  di  una  cagìonevcdesza  di 
salute  e  dì  una  irrìtabìUtà  nervosa.  Fu  dichiarato  non  Inogoa  procedere  (Riohter, 
Jngendl.  BrandstiAer,  p.  69). 

XisxMpn  ANAJUKSHi  01  ìsxsnaao  :  Provocato  da  una  semplioo  disposiatone  di 
spirito  mnlrmoolica  :  Bichter,  Jugendl.  Brandstìfter,  casi  5,  6,  9.  —  Hitzìg,  An- 
nalen.  IS'M,  H.  1.  —  Zangerl.,  Ostorr.  mod.  .lahrb,  18:^4.  Bd.  15.  —  PfafTs, 
Mittoilungon,  1833,  2,  Jharg.  II.  3.  —  Dotermmatu  da  uu  senso  d'ansia: 
Eieiu's,  Auiudon,  lid.  12,  p.  53,  Bd.  13,  p.  103.  —  Honkc,  Abhandl.,  Ili, 
p.  211.  —  llockel,  BeitrSge,  I,  p.  100.  —Determinato  da  delle  ideo  coatte: 
Henke,  Zeìtachr,  1836,  Bd.  31,  p.  119,  1837,  24.  ErgSnz,  Bd.,  p.  65.  — 
Richtor,  op.  cit.,  casi  2,  12.  —  Brefeld,  iih.  Matorìtltt,  1842,  p.  105-126.  — 
MeoJcel,  op.  cit.,  H.  1,  p.  53. 

Atti  di  violenza  determinati  da  idee  fisse. 

Letteratura.  —  DF.L.vstAUVK,  La  monomanie  nu  point  do  vue  psychiqno  ot  It'gal, 
1S53.  —  V.  Kkafft,  Ubor  formalo  8tórungen  des  Vorstellens.  Viertel- 
jahrachr.  f.  gor.  Mcd.,  1S70  (estesa  bibliografia).  —  Lo  sissso,  Ùber 
Zwangsvoistellongto  bei  Nervonkranken.  Mittheilungen  d.  Tereins  d. 
Aerate  in  Steiermark,  1881. 
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Possono  altresì  determinare  i  melancolici  a  commettere  degli 
atti  di  violenza  le  cod  dette  idee  fìsse,  cioè  a  dire  qnelle  idee 
fissate  nella  coscienza  oon  una  intensità  ed  una  costanza  veramente 
morbose,  il  coi  contenuto,  conformemente  al  sentimento  doloroso  dei 
malati,  è  sempre  spiacevole  e  penoso.  Non  ò  raro  che  queste  idee 
sieno  sollevate  da  degli  avvenimenti  del  mondo  estemo  i  quali  de- 
stino una  certa  impressione  (l'assister  fdl'awenimento  di  un  infortunio, 
di  un  incendio,  di  un  assassinio,  di  un  suicidio,  oppure  la  lettura 
sui  giornali  di  notizie  relative  a  consimili  avvenimenti).  Più  spesso 
sono  delle  spontanee  elaborazioni  della  corteccia  cerebrale  amma- 
lata le  qoali  obiettivano  il  contenuto  del  sentimento  doloroso  e  ohe 
sono  divenute  coscienti  per  qualche  inattesa  impressione;  alle  volte 
sono  deUe  idee  destate  da  una  sensazione  dolorosa  (nevralgia)  asso- 
cìate  con  questa  e  per  essa  fissate  nella  coscienza. 

Per  quanto  il  malato  ne  conosca  cbianunente  la  natura  morbosa, 
non  di  meno  esso  non  d  in  grado  di  sottrarsi  alla  loro  opprimente 
influenza  e  meno  ancora  di  scacciarle  dalla  sua  mente.  Ma  v'd  di 
più  U  pericolo  che  esse  divp'^vano  dei  veri  moventi  di  una  azione 
e,  nonostante  tutte  le  proteste  e  la  grave  lotta  sostenuta  dall'io, 
afltettino  il  passaggio  dal  pensiero  all'azione;  e  dò,  sia  perchè  non 
v'ha  più  sufficiente  energia  d|  idee  correttrìci,  sia  perchè  il  senti- 
mento della  insostenibile  oppressione  psichica  collegato  oon  il  silenzio 
di  ogni  processo  ideativo  è  co^  pauroso,  che  di  fronte  a  questa 
morsa  ed  a  questa  ambascia  in  cui  è  astretta  la  psiche,  la  coscienza 
scorge  nell'azione  aborrita  e  nelle  sue  conseguenze  il  male  minore 
e  rnnico  meezo  per  liberarsi  da  questo  stato  di  disperazione  che 
non  si  pu6  rimuovere  essendo  impedita  la  associazione  delle  idee. 
Questi  infermi  si  trovano  in  un  vero  e  proprio  stato  di  coazione 
psichica,  ed  i  casi  nei  quali  essi  finiscono  per  suicidarsi  o  per 
mutilarsi  per  non  esser  costretti  a  cedere  all'idea  fissa  che  li  spin- 
gerebbe ad  uccidere  i  loro  cari  ecc.,  stanno  a  testimoniare  quanto 
aspra  debba  esser  la  lotta  che  essi  sostengono  nell'intimo  della  loro 
coscienza. 

La  circostanza  della  esistenza  di  idee  fisse  negli  individui 
affetti  da  disposizione  dell'animo  alla  melancolia,  ci  dà  ragione  del 
perchè  alle  volte  i  suicidii  ed  i  delitti  si  verifichino  in  modo  epi- 
demico e  perchè  in  ciascun  caso  l' imitazione  dei  mezzi  impiegati 
per  mandarli  ad  effetto  sia  co^  sunile  da  parer  una  copia. 

Non  v'ha  alcun  dubbio  che  l'esecuzione  in  pubblico  delle  pene 
capitali,  la  pubblicità  data  ai  misfatti  i  più  atroci  ed  ai  suicidii  non 
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coatituiuca  un  aeiio  pericolo  per  i  numerosi  individui  nevropfttici  e 
melanoolìcì  sparsi  nella  società  e  non  sia  frequentemente  la  causa 
occasionale  dell'orìgmarsi  delle  idee  fìsse. 

0!?sFKVAZiON'E  25*.  —  \lclancoli<i  con  idee  fìsse  —  Assassinio  di  una 
faminlla.  —  Il  12  giugno  1874  un  corto  Thouviot  ucciso  in  una  trattoria  una 
ragazza  di  20  anni  a  lai  soonosctuta.  NoUe  sue  notizie  anamnestiche  ecco 
quanto  troTiamo  :  €  Oìà  da  del  tempo  mai  mi  abbandona  Tidea  di  commet- 
tere nn  delitto.  IG  detti  onra  di  non  farmi  oonoecere  da  nessuno,  perchè  nea- 
sono  si  curasse  di  mo.  Io  sono  l'uomo  più  finto  cho  vi  sia  sulla  terra,  od  a  nulla 
buono  noi  mondo.  Da  ogni  parte  mi  si  dr.manda  perchè  io  lio  ucciso.  La 
risposta  e  somplico  :  por  uscir  d.'ilia  f.itua/,ioiie  in  cui  mi  trovo  ». 

Th.  ha  23  anni.  Confossa  sonza  tanti  discoriìi  il  suo  delitto.  Aveva  lottato 
per  24  ore  con  la  idea  che  lo  incitava  ad  assassinare  qualcuno.  è  un 
illegittimo  e  non  se  ne  conoscono  (^i  antecedenti.  Pare  che  fino  allo  sviluppo 
della  pubertà  non  ahhìa  presentato  nulla  di  singolare.  Da  (4U0I  momento  in 
poi  «i  diù  a  vagaliondaro,  camluò  mille  mo^ticri.  'lovunquo  fu  inquieto  e  mal- 
eout'-iitij.  Di  tempo  in  t*-'mpo  ò  pro.-s<i  dalla  jnnliucuuia  o  tormontato  dall'idoa 
fìssa  di  ammazzar  qualcuno,  ad  os.  prima  di  uccider  la  serva  di  casa  0  poi  la 
atessa  madre  sua.  Si  sottrasse  sempre  al  pericolo  di  dover  cedere  a  quelle  im« 
pulsioni  con  la  fuga.  Nel  carcere  Th.  si  mantiene  oalmo,  apatico,  traseuiato. 

Persiste  nell^assorire  che  r«SBaSHÌnìo  Ai  la  i-  ilizzazione  di  un'idoa  che  da 
lungo  tompo  lo  pors''>!rni'nv;?.  o  riini'^a  <'osa  eli''  iioinfinrln  ai  ixtndici  ò  ci!  o«''=;er 
decapitato.  Una  notto  tenia  di  suicidarsi,  impiccandosi.  Kespinge  sdoguosamouio 
l'idoa  cho  gli  viou  allacciata  di  esser  pazzo.  Delia  sua  vita  antocedcntc  solo 
si  sa  che  esso  soffìrì  ripetutamente  di  vertigini  0  di  perdita  della  conoscenza, 
ma  non  si  hanno  altri  olomenti  por  avv^orar  il  sospetto  di  una  epilessia.  — 
I  periti  afformano  che  il  <Iolitt)  fu  commosso  in  uno  stato  di  irresponsabilità 
sotto  l'inlluonza  di  un  delirio  impulsivo  (monomania  ist;ntiv.'iì.  K  lotrico  il 
pensare  cho  si  trattasse  di  una  idea  fistia  in  individuo  aU'ctto  da  depressione 
molancolica.  Th.  fu  associato  ad  un  manicomio  (Aixihiv.  gcnór.  de  mcdecLae, 
1875,  gennaio). 

OssEitVAZTONK  2(5'*.  —  Iflcd  fìssd  7>i  fin  niclancolico  —  Assa,<sfmo.  — 
C.  Sloight.  di  22  anni,  ma(^stri»  in  un  Istituto  per  sordomuti,  cho  era  dirotto 
da  duo  coniugi  sordomuti,  ò  accusato  di  aver  ucciso  la  direttrico.  La  sera  stessa, 
precedente  il  giorno  in  cai  fu  commosso  il  delitto,  esso  aveva  fàtto  lesione, 
n  gioruo  del  delitto,  intomo  alle  5  ','t  del  mattino,  il  marito  uscì  di  casa  ed 
allo  7  8.  si  prose utò  uiruDìcic  di  polizia  denunziando  che  nella  sua  casa  v*eia 
una  donna  assassinata.  Interrogato  chi  fosso  l'assassino,  accennò  la  sua  mano 
ferita  (3  disse  di  esser  lui  rueoisort\  Consi  rvrxfnsi  ealmo  e  tranquillo  lino  a 
«j[uoi  momouto,  montittj  d'un  tratto  iu  collera,  dava  addosso  agli  addotti  al- 
l'uiBcio,  tanto  che  si  dovette  impossessarsi  di  lui. 

Recatisi  alla  casa,  si  trovò  nel  vestibolo  la  signora  coi  collo  tagliato,  sansa 
che  vi  iV.ssoro  tracco  di  lotta  sostenuta  o  di  violenza  carnai»?  patita. 

S.  si  era  fiiio  allora  condotto  in  maniera  irreproiisibilo.  Da  qual  liti  .-(>tti- 
mana  p^rò  si  era  tatto  ponsioro.HO  e  taciturno,  si  era  lamentato  di  soffrire  di 
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inaOBBk  e  di  cefalalgia,  tanto  ohe  un  medico  oho  lo  TÌsitò  temerà  lo  scoppio 
di  mia  pùoopatia.  Due  giorni  prima  del  delitto  ei  sodìì  ancor  peggio,  era  de- 
JOMBO  ed  ansioso,  accoonava  a  dolio  tentazioni  terribili  che  gli  frullavano  pel 

capo  0  ad  una  confu.-iono  di  ideo.  Dei  suoi  consantriiinoi  per  parte  di  padre, 
tro  onuio  psicoiiatici,  un  suo  fratello  erasi  suicidato.  In  carcere  S.  si  mantonno 
inditforontu  rolativamento  alla  sorto  olio  lo  attoudova,  non  faceva  altro  che 
stropiooiaEsi  la  testa  e  diceva  di  provar  nn  senso  penoso  come  se  questa  fosse 
ssrrata  in  un  cercbuo  di  fiwro.  Era  oostantemente  inquieto  ;  nella  espressione 
dei  suoi  pensieri  spesso  era  ìncocronto  e  saltava  di  palo  in  frasca*  NarraTS 
minutamente  nei  lorn  parficolrir^  l'i  vari'-  circostanzi»  ih  \  fatto  senza  omozione 
di  sorta  nei  st'irucuti  tonnini  :  J3a  quab'ho  settimana  rlormivo  male,  mi  sen- 
tivo infelice  e  corno  abbandonato  da  tutti,  provava  una  violenta  inclinazione 
sessuale  per  fai  uccisa,  la  combsttei  con  ogni  sforzo,  ma  sentàva  oho  alla  ime 
avrei  dorato  soccombere.  La  netto  che  procedette  il  delitto  non  potei  chiudere 
un  occhio,  vodeva  una  quantità *di  diavoletti  neri  ballar  intomo  a  me  e  dirmi  : 
7Vf  sei  rùrinaio,  non  hai  da  fi'iri,  non  puoi  ammor/h'arfì,  aminaxxaii.'  —  Diodi 
di  pif^iio  al  rasoio,  sostenni  meco  una  terribile  lotta,  m'inginocchiai,  mi  rivolsi 
a  Dio,  pregandolo  :  mi  sontii  un  po'  meglio,  ma  non  potei  prender  sonno. 
Quando  al  mattmo  il  marito  deUn  signora  se  ne  andò,  d*un  tratto  mi  venne 
ridea  che  costei  m'aveva  rovinato  e  che  avrei  dovuto  ucciderla.  LottiU  ntto- 
Tamente  in  modo  terribilo  contro  questa  impulsione,  ma  poi  me  no  andai,  im- 
pugnando il  rasoio,  nella  (li  lei  camera.  Kssu  dormiva,  io  la  abbracciai  o  la 
baciai  ;  sentivo  q^ianto  le  volevo  bene,  oppure  srnf  ivo  nitrosi  di  oj^Ror  costretto 
ad  ucciderla.  Un  giovano  che  picchiò  alla  porta  della  casa  mi  disturbò.  Lo 
congedai,  ritornai  presso  la  signora,  rabbraociai  ancora  una  volta  e  le  tagliai 
il  ooiUo.  Allora  mi  sentii  soUevaio,  me  no  andai  nella  mia  camera,  mi  lavai  le 
mani  e  mi  cambim  la  biancheria  insangnioata.  Allora  mi  venne  il  pensiero  di 
aver  commosso  una  ben  orribil  cosa  o  mi  recai  all'ufficio  di  polizia.  Ora  ap- 
prezzo i!  malo  nho  ho  fatto,  ma  nel  momento  in  cui  io  lo  commisi  non  potevo 
far  altrimeuti.  Devo  esser  stato  pazzo  >. 

Da  quosto  momonto  in  poi  però  dichiarò  rocisamoutc  di  non  esser  paziio, 
per  quanto  il  suo  difensore  ^i  facesse  osservare  corno  sarebbe  a  suo  vantaggio 
di  seguitar  a  psssare  por  folle.  Fu  assoluto  por  vizio  di  mente  rJonmal  of 
menral  Science,  ottobre  1871). 

EsKMPn  SIMILI  trovansi  in:  Honko,  Abhandl.,  V,  p,  268-281.  —  Marc  Ideler, 
p.  61,  n,  p.  48,  65,  66,  67.  —  Ànnales  roéd.  pgychoL,  1853,  p.  151  ; 
1862,  p.  41.  —  Eloin's,  Annal.,  II,  p.  77  (Un  individuo  mclancolico  uooide 

il  proprio  figlio,  dopo  di  aver  invano  pregato  Iddio  di  libomrlo  da  un  così  tON 
ribilo  proposito).  —  .Tourn.  of  mont.  Seionco.  1H72.  aprilo  fuxorif'idio).  — 
Needham,  Journ.  ot"  iuent.  Scionco,  IS72,  luglio  (2  casi  di  impulsiono  mur- 
bosa  ad  uccidere  :  a)  Signora  istruita,  nell'età  critica.  Alla  \  ista  di  un  col- 
tello si  sente  spinta  ad  uccider  chiunque  incontri.  Si  ritira  di  jiropria  inizia- 
tiva in  un  manicomio,  ove  rimane  per  5  anni  ;  b)  Un  oommereiante,  affetto 
da  melancolia,  si  sento  sui  primo  spinto  al  suioidin.  do})0  prova  dogli  impulsi 
a  commetter  dogli  atti  di  distrazione,  (ietta  del  vetrioli  sul  viso  ad  una  si- 
gnora. Sono  inutili  i  tentativi  di  Hm  Dstraruo  lo  stato  psicopatico.  20  anni  di 
carcere;.  —  v.  Krafft,  Viorteljahrschr.  f.  gor.  Med.,  1867,  u.  1  (in  un  me- 
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lanoolioo,  contemporaneameate  bUa  comparsa  di  uoa  nevralgia  occipitale,  si 
presontaao  degli  impulsi  all'omieidio).  ~  DelAsianve,  Journ.  de  méd.  mentale, 
1867,  6  (inoendio). 

BdatìTamente  al  meooRnismo  d^'adone  negli  atti  dì  violenza 
detenuinatì  da  una  disposizione  dolorosa  dell'animo  o  da  delle  idee 
fisse,  non  si  deve  dimentìoare  che  io  quello  scoigonsì  sempre  dei 
tratti  costanti  e  caiatteristici.  Eccezione  fatta  pei  casi  in  cui  inter- 
viene eventuaimente  un  violento  scoppio  pa^onale  nel  momento 
del  &tto  a  portar  il  disordine  nella  facoltà  della  rifiessione,  nel  rima- 
nente dei  casi  quello  vien  eseguito  con  uno  straordinario  sangue  freddo 
e  con  una  idonea  scelta  del  mezzo.  L'agente  mai  obbedisce  a  degli 
scopi  egoistid.  Lo  scopo  è  conseguito  appena  compiuto  l' atto,  dbe 
non  mira  mai  al  fìitto  delittuoso  in  se  e  per  so,  poiché  questo  nul- 
l'altro  costituisce  che  il  mezzo  por  conseguire  lo  stogo  a  cui  sì  mira. 
—  Mai  manca  quel  sollievo  psicliico  per  l'aggiunger  il  quale  di 
regola  Li  malato  si  decide  ad  agiro,  ed  anzi  esso  può  giunger  fino 
al  punto  da  rappresentare  una  tempomnoa  sospensione  della  melan- 
colia.  È  allora  che  compare  il  pieno  e  perfetto  apprezzamento  dell'im- 
portanza del  fatto  commesso  e  delle  sue  conseguenze  e  molti  dì 
questi  infelici  si  consegnano  da  se  stessi  alla  giustìzia. 

La  perizia  medico-legale  non  deve  perdersi  a  discutere  Patto 
in  so  stesso  ed  i  suoi  motivi,  nè  deve  lasciarsi  fuorviare  dal  non 
constatare  dopo  il  fatto  (il  quale  può  appunto  esser  stato  un  feno- 
meno critico),  i  sogni  della  piizzìa.  .Sono  le  condizioni  precedenti 
al  delitto  quelle  che  sostanzialmente  debbono  costituire  il  punto  di 
pai-teuza  della  perìzia;  soltanto  questa  deve  guardarsi  bene  dal 
restringersi  ad  un  esame  psicologico  generale  e  dal  far  una  inchiesta 
sulla  riputazione  goduta  dall'autore  del  delitto.  Debbonsi  prendere 
nella  do\uta  considerazione  anche  le  circostanze  le  più  minute 
risultanti  dalla  anamnesi  hi  quale  in  una  con  ciò  che  si  riferisce  al 
talento  naturale  ed  alle  evetituali  stigmate  ereditarie,  devesi  racco- 
ghere  con  ogni  cura  tanto  dal  punto  di  vista  somatico  che  da  quello 
morale  ed  intellettuale.  E  importante  a  sapei-si  se  l'individuo  prima 
di  commettere  il  delitto  presentò  un  notevole  cambiamento  di  caiat- 
tore,  a  mo'  d'esoinpio  se  una  persona  per  lo  passato  iiiditt'crente 
o  moderata  nelle  pratiche  religiose,  sia  oi'a  diventata  (nell'atliumo 
del  suo  spirito  ])er  rauibii^cia  precordiale)  uno  zelante  baciapile, 
opjìure  se  si  sia  data  al  bere,  se  abbia  dismesso  certe  abitudini  o 
rinunziato  a  cci1e  tendenze.  K  importante  a  notare  se  vi  abbia 
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indifferenza,  apatia,  troscurateKza  neiroaseirar  i  riguardi  e  i  doveri 
pei  qnaU  per  lo  passato  si  era  rigorosi,  se  tì  sia  mancanza  di  fiducia 
in  se  stesso,  se  esistano  timori  per  l'avrenire,  irritabiJìtà  del  carattere, 
nna  oontinna  piagnacolosità,  amore  per  la  solitudine  ;  se  TìndiTiduo 
in  esame  andò  ruminando  idee  di  suicidio,  e  se  fece  dei  tentativi 
per  togliersi  la  vita,  se  si  mostrò  inquieto,  cupo  ed  errabondo,  se  abbia 
fatto  delle  vaghe  allasioni  ad  una  disgrazia  imminente,  se  mosse 
dei  lamenti  di  non  esser  più  capace  né  a  pensare  nè  ad  applicarsi  ; 
se  soffi)  di  mal  di  capo,  di  insonnia,  di  accessi  d'ansia  ;  se  provò 
come  un  assoluto  arresto  ideativo,  od  un  senso  di  pressione  o  dì 
vuoto  all'epigastrio. 

Quando  d  un'idea  coatta  quella  che  determind  alla  araone  vio- 
lenta, quella  ò  sempre  preceduta  da  una  lotta  e  da  un  combatti- 
mento potente  sostenuto  contro  questa  impulsione  al  male.  Non  di 
rado  11  malato  cercò  di  scansare  queUa  che  divenne  poi  la  sua 
vittima,  la  fece  avvertita,  fece  di  tutto  per  privarsi  con  le  sue  proprie 
mani  del  mezzo  idoneo  a  commetter  Fazione.  Inoltre  l'azione  manca 
di  ogni  e  qualunque  motivo  esterno  ed  ò  addirittura  in  opposizione 
con  gli  interessi  dell'autore  e  oon  la  di  lui  coscienza,  che  d'altra 
porte  è  assolutamente  retta,  tanto  sotto  il  rispetto  giuridico,  quanto 
sotto  qneflo  etico  e  religioso.  H  pentimento  non  mancherft  mai,  poichò 
la  coscbnza  mtellettuale  e  morale  è  assolutamente  intatta;  ed  una 
volta  realìsasata  la  azione  la  quale  soddisfi!  non  ad  uno  scopo  delit- 
taoso  ma  bend  al  fine  psicologico  deUa  propria  conservazione,  essa 
toma  ad  affermare  pienamente  e  lucidameftte  il  proprio  predominio. 

Non  può  cader  dubbio  veruno  che  le  condizioni  fondamentali 
della  responsabilità  siano  abolite  da  questi  stati  psicopatici  die  rìen- 
trano  nel  quadro  clinico  della  meUmeholia  sine  delirio.  La  coscienza 
della  colpabilità  a  vero  dire  esiste  virtualmente,  ma  nel  momento 
del  &tto  essa  ò  offuscata  e  resa  impotente  di  fronte  alla  strapotenza 
del  sentimento  doloroso.  La  riflessione  e  la  libera  scelta  sono  abolite 
per  opera  di  un  sentimento  morboso,  il  quale  dà  origine  ad  un 
adeguato  sfondo  morboso  della  coscienza,  allontana  qualunque  idea 
oorrettrioe,  e  del  mondo  esterno  non  dà  una  percezione  obiettiva, 
ma  ne  falsa  l'immagine  attraverso  alla  lente  delia  malinconica  depres- 
sione dell'animo. 

L'azione  nuli* altro  è  se  non  un  fatto  riflesso  determinato  dal- 
l'anestesia e  dalla  disestesia  psichica,  dalla  strapotenza  della  pas- 
sione, delle  idee  coercitive.  I  di  lei  motivi  sono  perciò  d'indole 
morbosa  e  non  delittuosi;  sono  spontanei  e  non  liberamente  scelti  : 
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3  malAto  si  trova  in  uno  stato  di  coazione  psicologica  che  non  può 
debellale  e  qnanto  fa,  lo  fa  perchè  vi  è  costretto,  non  lo  fii  per 
volenti  propria.  Se  esso  fosse  iu  grado  di  sentire  e  di  pensare 
diversamente,  del  pari  diversamente  vorrebbe  ed  agirebbe. 

Atti  di  floleim  detemintti  da  womi  d'antii. 

Anche  gli  atti  commessi  in  un  accesso  d' ansia  hanno  nn  meo- 
canismo  particolare  che  d  un  risultato  necessario  della  speciale 
foggia  del  disturbo  psichico  cui  U  malato  è  in  preda  e  che  merita 
di  essere  preso  in  seria  considerarono  in  coi^nto  a  quanto  si 
osserva  in  altri  stati  morbosi  o  nei  tentativi  di  simnlassione. 

Come  nel  caso  dell'individuo  affetto  da  una  semplice  depi-essione 
psichica,  quando  esso  è  spinto  ad  agire  da  nuli'  altro  che  dal  proprio 
sentimento  doloroso,  non  si  tratta  di  conseguire  uno  scopo  obiet" 
tivo  -,  questo  è  fuori  di  discutono  anche  nel  caso  del  melanco- 
lico  dorante  l'accesso  d'ansia:  anche  qui  si  mira  anicamente  ed 
esolosivamente  ad  idiontanare  uno  stato  psiclùco  che  è  divenuto  te- 
mibile ed  insopportabile,  e  che  bisogna  sostitoire  a  qualunque 
ooflto  ed  in  qualunque  maniera  con  un  fdtro. 

n  malato  sente,  per  così  dire,  istintìntivamente  che  troverà 
la  soluzione  del  eoo  stato  di  tormentosa  tensione  intema  soltanto 
sfogandosi  in  qualche  mq^o  attivamente;  e,  dato  lo  stato  tormentoso 
della  sua  coscienza,  esso  non  potrà  trovar  questo  stogo  altare  che 
in  modo  atroce.  Alle  volte  la  sua  violenza  si  estrinsecherà  in  armonia 
oon  le  suggestioni  dì  fUiucioazioni  terrorizzanti^  si  gnatamente  quando 
si  scambino  per  nemici  le  persone  che  no  circondano  ;  nonché  con 
delle  allucinazioni  auditive  imperiose,  oppure  anche  con  dei  veri  e 
proprii  delìril,  che  si  organizzano  quando  il  moto  affettivo  ha  rag- 
giunto  il  suo  acme. 

Si  verifica  inoltre,  e  non  si  stenta  a  capirlo,  con  frequenza  il 
suicidio  come  mezzo  per  sottrarsi  ad  un  ìntimo  stato  di  cose  dive- 
nuto intoUorablìle,  ma  con  altrettanta  facilità  si  presenta  al  malato 
l'idea  di  provocare  un  canibininonto  nella  propria  situazione  oommet» 
tendo  un  qualunque  misfatto,  sia  questo  pur  anco  l'assas^io  del 
parente  il  più  caro.  La  anestesia  p.sicliica,  piojjria  di  quostl  indi- 
vìdui, dà  ragiono  dogli  atti  violenti  commessi  contro  gli  altri;  la 
contemporanea  analgesia  spiega  il  fatto  del  suicidio. 

Dato  il  turbamento  passionalo  delia  coscienza,  si  capisce  il  perchè 


DELLA  MEL&NCOLIA  135 

l'azione  non  proceda  su  di  un  piano  prestabilito,  uè  con  mezzi 
idonei  allo  scopo,  ma  sibbene  sia  (pialche  cosa  conio  di  cieco  e, 
(mi  si  passi  il  termine)  di  convulsivo:  da  una  condizione  sentimen- 
tale così  terribile  che  non  tollera  idee  correttrici  <li  sorta,  non  pos- 
sono derivare  che  la  esplosione  dell'  atto,  la  inconsideratezza,  che 
oltrepassa  o^nì  limite  ammissibile,  u  la  crudeltà  che  spiegano  nei 
loro  delitti  questi  infelici. 

Il  suicidio,  a  mo'  d'  esempio,  vien  compiuto  nel  modo  il  più 
terribile,  andando  a  dar  del  capo  contro  le  murao:lie,  precipitandosi 
dalla  finestra,  per  ([uanto  il  mahito  i)ossa  disporre  di  mezzi  meno 
terribili  v  più  sicuri;  se  si  tratta  di  un  omicidio,  l'auunalato  non 
si  contenta  semplicemente  di  sopprimere  la  vittima,  ma  la  unitila 
altresì  nel  modo  più  onibile.  Esso  ò  peifettamente  indifl'erente  circa 
Li  luoi^a),  1  mozzi  e  tiu  anco  circhi  ;l;ìì  eventuali  testimoni  del  suo 
operato:  spesso  ò  il  caso  quello  che  irli  designa  la  vittima. 

Immediatamente  dopo  il  tutlu,  il  nuilaiu  prova  il  sollievo  cui 
istintivameutu  ha  mirato.  Quanto  poco  in  questi  casi  il  malato 
abbia  per  scopo  il  fatto  obiettivo  in  se  stesso,  lo  dimostrano  i 
casi  degli  iucendii  appiccati  in  un  accesso  d'ansia,  nei  quali  gli 
autori  stessi  furono  i  più  zelanti  nell'opera  di  estinzione,  senza  per 
altro  aver  in  ciò  il  secomlo  tino  di  stornai  da  sè  il  sospetto. 

Se  l'atto  di  violenza  tu  t'aciliiieute  rinudinliile,  allora  il  mtdato 
si  sente  solluvato,  liberato  e  trunquiili/zutu  lino  a  tanto  che  un 
Duovo  accesso  non  vien  a  rimuoverlo  dalla  sua  posizione  dì  equi- 
librio ;  ma  so  le  conseguen/.o  del  tatto  furon  gravi,  aiioia  a  seconda 
delle  circostan/.r  esso  si  pente  soltanto,  o  si  suicida,  o  si  denunzia. 

Nei  casi  in  cui  l'accesso  d'ansia  non  giunge  lutto  d'un  tratto 
a!  suo  punto  culminante,  è  accaduto  che  il  malato  avvertisse  di 
guaidursi  quelli  che  aveva  occasione  di  avvicinare,  cercasse  di 
metter  se  stesso  in  condiziono  di  non  esser  pericoloso  e  anche 
airivasse  lino  a  tare  una  categorica  domanda  per  esser  messo  in 
carcere  o  nel  manicomio,  allo  scopo  di  non  esser  più  pericoloso 
per  gli  altri. 

Ma  allorqiuuido  l  ansia  sorpi cndi'  tutto  (run  tratto  la  coscienza 
con  tutta  la  violenza  che  le  ò  propria,  allora  &i  ha  uno  scoppio  di  ira 
addirittura  oioca  ed  in  gran  parte  incosciente. 

La  diagnosi  si  basa  s\i  (juello  che  siamo  verniti  esj)onendo  e 
segnatamente  sulla  valutazione  di  tutta  quanta  la  sindrome  dei  feno- 
meni meiancoUci  e  sullo  speciale  meccanismo  dell'azione. 
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OssEBVAZlONK  27*.  —  A!^f:'i^sintn  frntato  da  un  imlaivolicn  in  ncrrsso 
d'amia.  —  K.,  faocUitìtn  di  inacchiQa,  si  lagna  dì  asser  colpito  da  due  anni 
•  queste  parte,  aasai  8p«M0  e  senia  raotiro»  da  degli  aooerai  di  raelanoolia. 
Quìndici  anni  or  sono  osso  fu  in  preda  ad  una  tristossa  paas^tgiara  por  aveigli 
nn  TÌoino  aTansato  doi  sospotti  sulla  fodoLtà  della  inoglio  clie  Oj^  tenoramonte 
amava.  Por  ijimiito  osso  non  prestasse  monomanionto  fedo  a  questo  voci  calun- 
niose, nondiniono  questo  pornioro  ì?on  lo  abbandonò  mai  f  'iù.  Af^r'ndiva  ni  piTiprio 
lavoro  in  n\odo  esemplare,  ina  il  locale  ovo  lavorava  era  insalubre,  i  compagni 
erano  antipatici,  o  se  osso  rimase  al  suo  posto,  ciò  fa  soltanto  per  l'affeàone 
ohe  porteva  al  suo  padrone. 

Duo  giorni  or  sono,  dopo  le  fuAzìonì  deUa  chiesa,  si  sentì!  poco  bene  e  sensa 
appetito.  Dopo  |)raii/.o  migliorò  -,  so  ne  andò  in  un  villaggio  vicino,  giuocho- 
rellò  uu  p<"  o  0  bovvo  una  mezxa  bottiglia  di  vino.  Tornò  a  sentirsi  male,  era 
come  ubi)riaoo  od  un  amii'o  dovette  accompagnarlo  a  casa. 

Quando  la  di  lui  moglie  ritornò  a  casa,  osso  diventò  ad  un  tratto  occita- 
tìsstmOf  fracossaTa  i  mobili  o  si  getteva  addosso  alla  moglie  per  strozzarla, 
tento  oho  queste  scappò  vìa.  Torso  mezzanotte  E.,  tornato  in  se  si  trovò  spo- 
gliato nel  suo  letto.  Si  moravigliò  dell'assenza  della  moglie:  allorquando  questa 
la  mattina  dopo  fe  •  l  i'orrio.  apprese  raccapricciandn  l'accaduto  del  dì  innanzi. 
Esso  ai  ricorda  soltanto  «ini  momento  in  cui,  colto  da  uu  accesso  di  esaltazione 
che  non  sa  spiegarsi,  cominciò  a  fracassale  la  mobilia.  Va  dal  modico,  e  gli 
raoconte  <^ni  cosa,  aggiungendo  in  modo  signifioatÌTO  :  «  Per  fortnna  ohe  la 
nùa  moglie  se  n'e  fn^te,  oh*altrime&ti  ora  io  sarei  un  assassino  ».  All'infuori 
di  un  moderato  grado  di  depressione  psicbica  e  d<>ir insonnia,  Tesarne  fatto  su  di 
lui  non  rivolò  nessuna  anomalia  (Obatolain,  Annal.  mód.  payohol.,  luglio  1871). 

Ossbuvàzionb  2S*.  —  Mdancolia  —  Uccisione  dei  figlio  in  itn  accesso  di 
BàPtuB  liraAMCBOUCUB.  —  La  donna  H.,  di  33  anni  e  %  senza  predisposinone  er»- 
diteria  alle  malattie  nervoso,  fino  dalla  gioventìi  di  condotte  taoituma,  mìBan- 

tropa,  di  natura  sentimentale,  però  buona  moglie  e  madre,  cadde  ammalata 
nella  terza  settimana  del  puori)orii>.  ilupo  il  6  s"ft' !»l>i<'  1S72.  Soffriva  di  mal 
di  capo,  di  vertigini,  d'insonnia,  provava  eonv  mi  itTiiscmnetitn  visuale,  rim- 
proverava se  stossa  di  avoro  poca  cura  del  suo  bambino,  credeva  che  la  gente 
spallasse  di  lei,  che  la  ritenesse  debole  di  corvello,  ohe  te  spiasse,  e  tanto  era 
distratte  da  non  poter  più.  ritrovare  gli  oggetti. 

Il  di  2>v.  giorno  che  precedette  il  delitto,  ai  sentì  debolo  ;  dicova  :  c  oggi 
debbo  pionrinre  una  furia  da  creparne,  \i\  )>uerper<»  debbono  tutte  inftiriarsi  fino 
a  morirne  |>orch«'  n m  «on  sane  di  t<;sta  >.  Fu  ansiosa,  ebbe  profu^ja  saliva- 
zione, si  lamentava  di  avoro  delle  colpo  verso  i  suoi  bambini  o  di  non  averne 
preso  cura  a  dovere. 

La  mattina  del  2D  scappò  vìa  dì  oasa  in  proda  ad  un  grande  turbamento, 
a  chiunquo  incontrasse  gridava  :  <  Perdonami  i  mìci  peccati,  latciami  «s 
pace  T.  ( 'Illese  perdono  ad  una  d  >nna  per  averle  nibat^o  (|ualcosa.  Alla  gente 
fece  l'impressione  'ti  una  matta  ;  finalmente  se  ne  ritornò  a  casa  sua.  Il  di  lei 
marito  andò  in  corca  del  medico.  Quando  fu  di  ritorno,  sentì  la  sua  bambina 
di  8  anni  ohe  gridava  :  «  La  mamma  mi  ha  bucato  I  >  La  bambina  prosonteva 
otto  ferite,  una  delle  quali  offendeva  il  cuore.  Dopo  mezz'ora  era  morte.  La  donna 
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^ftOeva  al  suolo  priva  di  sentimonti,  con  lo  sgnardo  fisso;  presso  di  lei  v'era 
nna  coltolla  insauguiniita.  nrcva  dolle  scorticature  al  collo  od  alla  mano  destra. 

D  medico  la  tro%'ò  i>!illi<ja,  iinmohile.  con  polso  piccolo  e  lento.  Tornò  por 
un  momento  in  sé  o  domandò  :  c  Dunqno  che  c'è  V  >  e  quando  il  marito  le 
nwooiitò  raeetdnto,  ripreso:  «  Ah,  Dio  mio  1  >.  Quindi  ritornò  apatioa  ed. 
indiffneate.  Nei  giOTni  Baoeeesivi,  nello  «pedale  ove  fa  accolta,  n<m  fti  notalo 
nessun  oambiamento.  Si  mantenne  assolatamente  insensibile  anche  allorquando 
le  fu  narrato  come  erano  andati  i  funerali  della  figliuola.  Dichiarava  di  non  saper 
uuUa  di  quanto  era  accaduto.  Si  accusò  ripottitamente,  per  esempio,  di  aver 
proso  delle  susine,  supplicando  che  le  si  purdonasne. 

Dopo  tre  settimane  ritornò  la  conoscenza,  scomparve  la  apatia,  l'ebotudìne 
ed  il  senso  di  dolore.  Forte  fa  il  dolore  ohe*  essa  provò  per  la  soii^ura  di  otti 
essa  ta.  la  eansa.  QfwA  rapi^unente  e  se  ne  ritornò  presso  il  suo  marito. 

Narrò,  durante  la  convalescenza,  di  aver  veduto  in  una  delle  primo  notti 
della  sua  degenza  nollo  spallalo  il  buon  Dio  discender  dal  cielo  o  di  nv'>re 
veduto  la  Bantissima  Trinità  incsiemo  a  Gnsù  ;  un'  altra  volta  le  era  venuta 
iuGoutro  l'ombra  della  sua  Hgliuula;  una  terza  volta  aveva  udito  i  canti  ehe 
si  innalsavano  mentre  ohe  si  seppelliva  la  bambina  ;  una  quarta  volta  aveva 
udito  distintamente  sotto  le  sue  finestre  il  vocìo  della  gente  la  quale  diceva 
ohe  iri  doveva  gettar  la  carogna  (che  poi  sarebbe  stata  lei)  sul  letomaio. 

La  perizia  dimostra  come  essa  fosso  in  proda  alla  inolaiuolia  prima  e  du- 
rante l'aziono,  la  qnalo  evidentemente  nvvi  niK"  durante  un  rapf»s  mrìnnrho- 
licm,  come  stanno  a  dimostrare  anche  l'anine^ia  consecutiva  ed  il  grande  iiu- 
nnero  di  ferito  risccmtrate  sulla  vittima,  n  Pubblico  lOnistero  in  base  alla  perìxia, 
ritirò  raoousa  (VierteljsbiBobr.  f.  ger.  Med.  n.  I,  XIZ,  H.  2). 

Pan  CAST  ANALOom  vedasi  Rpiolniann,  Diagnostik,  p.  114-417.  —  Hento, 
Zeitschr.,  1834,  20  Erganzgs-Uoft,  (incendio).  —  Kritidreich,  Magazin  f.  See- 
lenkunde,  H.  1,  p.  41.  —  Ideler,  Qutaohten,  Biga,  IbtiH,  caso  46.  —  Mildnor, 
OonrespondetubL  f.  F^hiatrie,  1857,  n.  17.  ~  Bninner,  Friedreiok's  Bl., 
1877,  n,  4,  6,  6.  —  Journal  of  montai  science,  1872,  aprile  (uxoricidio  durante 
un  raptus  rnelancholictta  (condanna  a  morte).  — '  Kuby,  Friederich'»  Blittor, 
1881,  H.  5  (un  talo  molancolioo  ncoid^  in  un  af<«psso  d'ansia  il  pinprio  [r<^noro, 
conservando  un  indistinto  ricordo  dt  ira(  oaduto).—  Liman,  Vierteljahrsi  hr.  t  .  ger. 
Med.,  n.  I.,  XXXVIII,  H.  1  (tentato  suicidio  e  tentato  parricidio  \  —  gravidanza  o 
mslanooUa  oon  ansia  pieoordials  ;  i'asione  fn  oommessa  in  un  accesso  d'ansia  e 
se  ne  sbbs  un  ricordo  pià  deficiente  che  indistinto).  —  Cànoer,  n  Manicomio, 
10*  anno  (tontato  uxoricidio  in  pm-sona  dolla  moglie,  melancolia,  raptu» 
mei.).  —  Tonnini,  Rinsta  sporim..  Voi.  XIII,  f.  1  (melancolia  ansiosa,  ucci- 
sione di  un  tale  senza  motivo  alcuno  in  un  acoos'so  di  raptuft  mei.).  —  Kirn, 
in  ìlaschlca  iV,  p.  282  (incendio  —  melancolia  con  accessi  d  ansia).  —  I^opold, 
Yìerte^ahrsohr.  f.  ger.  Med.  N.  F.,  XIX,  p.  309  (uooirione  della  propria  figlia 
di  8  anni  in  un  aooeeso  d'  ansia).  —  Bonnefous,  Ann.  méd.  psycbol.,  1868. 
gennaio.  —  Bnpprsoht,  Tierte^alursobr.  f.  ger.  Med.,  1873,  H.  2. 
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Atti  violenli  detorminati  da  idee  deliranti  e  da  aHucinazioni. 

Le  une  e  le  altre  sono  cause  frequenti  delle  azioni  crimi- 
nose commesse  dai  melanooUcì.  Dato  U  loro  contenuto  tormen- 
tosO)  si  comprende  come  esse  abbiano  la  caratteristica  di  esser 
sempre  e  dovunque  di  nefasta  cons^enza  per  la  vita  dell'individuo 
che  è  loro  in  preda  o  per  la  vita  degli  altri.  Ncm  ò  raro  ad  osservare 
in  questi  casi  o  il  suicidio  per  sottrarsi  a  degU  immaginarli  tor- 
menti, 0  a  delle  persecuzioni,  o  per  espiar  dei  delitti  che  U  malato 
nel  suo  delirio  ritiene  di  aver  commes^,  o  per  liberar  il  mondo  da  un 
essere  abominevole!  o  da  un  animale  quale  il  malato  si  crede  di  essere, 
o  per  cessar  di  vivere  poiché  onuti  il  mondo  è  andato  in  rovina, 
oppure  per  obbedire  a  delle  voci  che  ordinano  al  malato  di  suicidarsi. 

Nò  meno  frequenti  sono  le  violenze  contro  quelli  che  stanno 
d'attorao,  che  vengon  presi  per  dei  nemici,  per  gente  stregata  o 
incantata.  Una  categoria  importante  di  melancoh'cì  delinquenti  appar- 
tenenti a  questo  gruppo,  è  costituita  da  coloro  che  uccidono  i  propri! 
iigli  por  amore.  Costoro  sono  per  lo  più  dei  genitori  i  quali,  strotti 
dal  bisogno  e  colpiti  dalla  sventura,  disperati  per  le  ristrettezze  e 
per  la  miseria,  presi  dalla  melancolia,  nello  stato  di  intima  disestesìa 
psìchica  e  di  inettitudine  in  cui  si  sentono,  non  proveggono  altro 
che  una  vita  di  angustie  e  di  miserie  e  fiuanco  di  dover  certamente 
morir  di  fame  ;  oppuro  ad  essi  il  mondo  esterno,  percepito  attraverso 
alla  lente  del  loro  pessimismo  morboso,  apparisce  sotto  i  colori  i 
più  foschi,  pieno  di  peccati  e  di  perversitìi. 

Essi  perciò  non  possono  nè  vogliono  tollerare  ulteriormente 
questo  peso  della  vita  e  stabiiisoono  di  abbandonarla;  ma  nel  loro 
affettuoso  onoro  dì  padro  e  di  madre  non  possono  acconciarsi  all'idea 
di  lasciar  quanto  hanno  di  più  caro  solo  ed  abbandonato  in  questo 
mondo  ove  non  v'ò  speme,  non  v'ò  gioia,  non  v'è  amoro,  ove  andrebbe 
incontro,  come  essi  ritengono,  a  sicura  rovina.  È  per  questo  che  essi 
uccidono  prima  ì  loro  figli  e  dopo  attentano  alla  propria  vita.  Spesso 
il  tentativo  del  suicidio  va  a  vuoto,  oppnr  essi  (per  i  motivi  accen- 
nati al  iNimgrafo  del  suicidio  indiretto  [vedi  mj),  amano  meglio  di 
morire  por  mano  del  carnefice  per  ossero  di  nuovo  riuniti  ai  loro 
figli  die  li  precedettero  nel  fatale  cammino,  e  così  cadono  sotto 
il  giudizio  della  giustìzia  umana,  la  quale  pur  troppo  bene  spesso 
è  uscita  dalla  retta  via,  avendo  scambiato  per  passione  ed  ìmmo- 
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ralìtà  quello  che  nuH'altro  era  se  non  un  delirio  derivante  dalla  dise- 
stesia  e  dall'anestesia  psichica  e  dalla  piìi  assoluta  abulia. 

Nella  80»  evoliuione  ulteriore  e  progressìTn  qaeeto  delirio  degener»  in  un 
vero  e  pioprìo  delirio  di  rovina  e  flaanoo  Bèi  pi&  assolato  nihìlìemo.  Sono 
appunto  1»  forme  di  melanoolia  ohe  oompaiono  nell'etib  oritica  (CUmacterium 
et  Senium)  qnelle  cho  vengono  accompagnato  da  questo  idee  deliranti  di  nihi- 
lismo,  0  per  t4»ie  motivo  «jwsti  malati,  aneho  prrsfindendo  dai  frequenti 
accessi  di  ansia  e  dagli  sco|)pi  di  dis|)era7.ioue,  sono  molto  pericolosi  per  su 
stesei  e  por  «{ueUì  ohe  li  avvicinano.  Un  caso  classico  di  uccisione)  di  i  proprii 
fi^i,  determinato  da  uno  dì  questi  delirìi  di  rovina,  sì  può  trovaro  nei  Frio> 
dreioh'e  Blattor,  1859  n.  2  (vedasi  anobe  Bulekens,  Irronfreund,  I8CG,  n.  2). 

11  meccanismo  dell'axiotie  negli  atti  di  violenza  detenninati  da 
delle  idee  deliranti  o  da  delle  alliicinazioni,  non  escludo  la  parvenza 
della  riflessione  nè  della  premeditazione  dello  scopo  e  dei  me^zì, 
se  ne  eccettui  i  casi  nei  quali  intenriene  come  elemento  modifica- 
tole e  complicante  ano  stato  passionale.  U  contegno  assunto  dal 
inalato  dopo  il  fatto  varia,  a  seconda  che  Tidea  delirante  sia  sal- 
tuaria {desuìtorisehe)  (cioè  sìa  costituita  da  un  tentativo  passeg- 
giero  dì  spiegar  a  se  stesso  la  propria  tristezza,  lo  stato  passionale 
che  improvvisamente  lo  assale  e  l'illusione  dei  sensi)  oppnro  sia 
permanente.  —  Nel  primo  caso  il  contegno  tenuto  dall'autore  del 
fatto  dopo  averlo  conunesso  sarà  àmfle  a  quello  accennato  prece- 
dentemente p&t  gli  altri  grappi,  cioè  a  diro  si  riconoscerà  addirìt^ 
tura  l'ingiustìzia  dell'atto  e  se  no  avrà  un  sincero  pentimento;  nel 
secondo  caso  l'autore  del  &tto  resterà  sordo  ad  ogni  ragione  ed 
indifferente.  In  ogni  atto  ohe  vien  commesso  sotto  l'impero  di 
un'idea  delirante,  l'autore  dì  esso  non  è  libero,  perchè  il  delirio  è 
dì  natura  patologica;  e,  ftlsa  essendo  la  premessa  da  cui  si  parte, 
si  rende  impossibile  il  dissipare  in  qnidunqaesiasi  modo  le  nubi 
che  invadono  la  coscienza. 

Osservazione  29".  —  l'cf^ìaioite  dei  proprii  figli  per  amore.  —  La  mat- 
tina del  13  di  giugno,  iiifnino  alio  8,  il  muratore  G.,  ammogliato,  tornò  dal 
lavoro  a  rasa,  bevve  cammin  facendo  per  2  kreuzer  di  cornar,  sentendosi  dei 
dolori  ai  ventre,  ed  il  suo  contegno  a  «iuanti  incontrò  apparve  ordinato,  intel- 
ligente e  tranquillo.  Giunto  a  casa,  mandò  fuori  i  due  figli  maggiori,  incom- 
hensandoli  di  reearsi  dal  loro  nonno,  e  i  tre  minori  rimasti  li  condusse  Tuno 
dopo  l'altro  nella  terrazza  della  casa  dove  li  ucciso  a  oolpi  di  butae<;hio.  — 
Ck)llocati  i  tro  cadaveri  in  terni  l'uno  appn^sso  all'altro,  se  ne  ridiseese  in  cu- 
cina pÌHn£j('ndo  e  !amontiindo?5Ì  di  forti  dolori  ventndi.  Al  }>adre  suo  o  ad  altre 
persone  cho  nel  frattempo  orano  venuti  uollu  6ua  casa  foce  dellu  velate  allu- 
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sioni  all'orribilo  nzioiip  rhv  avevn  onmmos-sa,  e  ai  duo  ragazzi  rhf  prnno  tornnti 
a  casa  disse:  CIte  avrerra  mai  di  noi?  Andò  poi  al  Tribuimlu  f,  <iopo  tiver 
fatta  piena  confessione  di  tutto,  pregò  che  lo  si  giustizias.so.  Quando  s'accorse 
obe  non  si  era  disposti  a  cantentarlo,  divontò  agitatissìmo,  gridò  di  dover  mo* 
rtro  e  tentò  di  sventrarsi  oon  nn  rasoio.  Rimase  agitato  por  un  corto  tempo, 
discorse  con  non  perfetta  coerenza,  ma  ben  presto  tornò  in  se  e  tornò  a  di- 
scornTO  nsMMinntanientc.  Piangendo  la  niort*'  (Ini  suoi  bambini,  non  si  poteva 
r;iijL'a]M  Z^are  del  come  avesse  potuto  far  del  male  ad  essi  cui  voleva  tanto  bone, 
gli  pareva  di  :50gnare,  ma  in  ogni  modo  |>or  net>sun  motivo  Io  si  doveva  perdo- 
nare. Dì  certo  circostonae  conseentivo  al  htto  aveva  ap|H<natraooiadi  ricordo. 
Nel  oaroere  non  presentò  disterbi  psichici  di  sorta,  ebbe  nu  amaro  pentimeoto, 
e  di  quando  in  quando  gli  ricomparvero  dei  dolori  colici. 

Nella  famiglia  del  0.  non  risulta  ohe  vi  sia  jiredi«po<?ÌKÌonc  alctìnn  alla 
pazzia.  Di  normale  sviluppo  corporeo,  egli  elibe  una  educazi  'in^  tmsennita  ed  in 
passato  obbo  un  po'  di  tendenza  al  furto.  Dairciioca  del  suo  matrimonio,  che 
avvenne  10  anni  or  sono,  esercitò  anche  il  contrabbando  in  nna  con  i  parenti 
della  sna  moglie.  Sospettato  come  autore  di  un  farto,  anni  or  sono,  fu  sor» 
vegliato  dalla  polizia  senza  obe  peraltro  es<;o  lo  sapesse.  Il  matrimonio  andò 
bene.  !o  entrate  omno  snffirietiti,  egli  era  buon  padre  di  famiglia  od  amava 
siuceram-'iito  la  moglie  od  i  figli.  Circa  10  mesi  prima  del  delitto  jìorso  l'im- 
piego perchè  gravava  su  di  lui  il  sospetto  di  uu  furto.  Contemporaneamente 
appreso  di  esser  da  vorii  anni  sorvegliato  dalla  polisia.  Ciò  gli  produsse  una 
profonda  emoaione,  la  quale  aumentò  per  esser  riusciti  infirutteosi  gli  sfotti 
fatti  per  tornar  ad  impiegarsi  e  por  essere  stato  arrostato  avendo  offeso  una 
glifi  rdin. 

tìcontata  la  [>ona,  la  sun  enerf^ia  per  la  lotta  della  vita  era  infranta.  Cercò 
nuovamente  di  occuparsi,  ma  non  riu.sci  a  nulla  ed  il  suo  carattere  ne  subì 
un  profondo  cambiamento.  Era  diventato  cuiio,  taciturno,  misantropo,  si  lagnava 
di  soflHr  d'insonnia,  di  esser  stanco  della  vita;  diceva  spesso  che  si  sarebbe 
già  a  quell'ora  levato  dal  mondo  so  non  liisciasso  dietro  di  sè  la  moglie  ed  i  bam^ 
bini.  Credeva  di  essei  i'  lis  morato,  perchè  bollato  dal  sosiictt  )  ilalla  sorvp<^lianza 
della  polizia  cho  gravavano  su  di  lui  ;  gli  pareva  di  non  aver  più  mezzi,  ora 
ini^uioto  [>or  Io  i>ue  critiche  coudizioni  finanziario,  i)er  quanto  il  suo  attivo 
superasso  il  passivo  di  (gualche  oentinaio  di  fiorini.  Cominciò  poi  a  soffrire  di 
dolori  colici  acutissimi  ed  ogni  volta  più  gravi  ohe  Io  obbligavano  ad  andar 
sul  letto;  si  lamen&vn  inoltre  di  tremori,  di  dol>olozza  dì  membra,  di  insonnia, 
di  punture  o  di  giramenti  di  testa.  Non  faceva  cho  piangere,  dimagrava,  sof- 
friva di  eoHtipazione.  Manifestava  t^df'^  della  vita  e  pare  anzi  cho  avesse  ten- 
tato il  suicidio  .subito  doi>o  liceoziato  dall'impiego.  A  quosto  si  aggiungeva  il 
pensiero  d^  famiglia.  Qualora  si  fosse  datn  la  morto,  pensava,  la  sua  moglie, 
la  quale  era  per  giunta  gravida,  non  avrebbe  potuto  nutrire  i  ragazzi,  e  questi 
sarebbero  diventati  dei  miserabili,  sareblicro  stati  vilipesi  0  sottoposti  come  era 
lui  albi  sorveglianza  della  polizia,  ed  avrebbero  condotto  una  vita  mi>  '^ra  e 
dispregiata.  Da  ciò  nacque  nella  sua  nien*^e  il  pensiero  di  uccidere  prima  i  bam- 
bini più  piccoli,  por  r amoro  cho  portava  ad  essi  ed  alla  moglie,  e  dopo  di 
suicidarsi.  Secondo  quanto  esso  afferma,  questo  pensioro  non  si  afEftCoiò  alla 
sua  coscienza  in  tetta  la  sna  ohiaraoEa  e  detorminasione,  e^i  (^i  aveva  sempre 
fàtto  opposisiono,  sembrandogli  nel  ano  affette  paterno  inaccettabile.  Amd  la 
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niattiiia  staasa  del  ^orno  in  coi  oommÌBe  la  strago,  «laaado  andò  a  lavoiattt 
non  vnm  avato  quel  pmsiero,  tanto  ohe  non  avrebbe  ritenuto  neanche  lon* 

tanamoDto  possibilo  di  commetterò  un  tale  dolitto. 

Dnl  lato  somatico  nulla  si  trovò  ricino  di  notn.  II  suo  {ieutimento  era  ama- 
rissimo,  spesso  allu  notto  \>MÌova  rr-l  soirno  i  liainbini  che  aveva  ucciso.  La 
perizia  ammisse  la  esistenza  di  una  psicupatia,  ma  non  escluso  completamente 
la  leapomabiUtà,  perchè,  all'mfnori  di  altre  ragioni,  la  condotta  di  Titaanteo»" 
dente  era  stata  m  parte  canea  della  origine  della  malattie,  o  0.  non  arerà  oer- 
oato  aiuto  nè  rimedio  contro  i  pensieri  delitinosi  che  lo  tormentavano,  nò  contro 
j  fnoi  distuilii  fisici  (!).  II  Trilainale  -•schisf»  la  ii)iinitn>>ilifà.  o  G.  fu  associato 
al  ilaiiiromii).  Ivi  psm,  ^eaerahnentu  puriaiuio,  non  pi' -t'ntM  disturbi  psichici, 
por»)  ogni  tanto  aveva  delle  coliche  con  diurina  e  diventava  triste.  Dopo 
4  anni  fd  preso  da  aoa  grave  ma  transitoria  melancdia  con  iaedùim  vitae, 
senso  d'ansia,  TÌaioni  angoscianti  dei  &noinlll  vocisi  ;  faoOTa  insistente  demanda 
per  vederli,  diceva  di  voler  scavare  nel  cimitero  e  di  dover  ucciderò  anoiie 
L'I;  altri.  Questo  accesso  fu  transitorio.  Siccnmn  rimase  tranquillo  por  altri  sei 
unni,  fu  accolto  il  suo  desiderio  di  lasciarlo  omigraro  in  America  (<  ^s^urvazione 
personale). 

OassBVASioHx  30*.  —  MeUmeoHa  ptmperaie  —  Veeinom  dei  preprU  /igH, 

—  ÌA  mattina  del  2()  gennaio,  intorno  allo  6,  la  donna  E.  sì  presentò  lù  ca- 
rabinieri e  dt  nunziò  so  -tos.sa  noi  termini  spfjnonti  :  <  L  i  i  iìi"»no  d<»«inaro  me 
ne  andai  fuori  i>or  dollf  faccende  con  i  miei  duo  brinili  ini.  Cuaiprai  loro  della 
focaccia  perche  avevano  fame  o  poi  me  no  andai  con  loro  a  passoggiaro  lungo 
E  canale.  Già  da  del  tempo  mi  era  sorto  il  pensiero  di  annegsrli.  Credetti 
^nnio  il  momento  di  mandar  ad  effetto  questo  proposito,  però  attesi  che  fbase 
più  buio,  gettai  i  ragazzi  nell'acqua,  nw  m  andai.  ntii  gridare  e  tomai  in* 
dietro,  trovai  il  maggiore  dei  ragazzi  sul  punto  di  guadagnare  la  sponda  mentre 
gridava  piangendo  di  aver  perso  ntiU'acqua  il  -uo  \i(^7.7.o  di  fix  arria.  Io  lo  re- 
spinsi nell'acqua  ed  osso  andò  suttu.  Siccome  non  volevo  tornarmene  a  casa 
pfesso  mio  marito  senza  i  bambini,  girovagai  dorante  la  notte  per  la  cam- 
pagna, ed  ora  eccomi  qni  per  farmi  arrestare  e  per  scontare  la  pena  ohe  mi 
spetta  >.  Il  brigadiere  si  feuo  condarre  dalla  donna  nella  di  Ini  casa,  ove  il 
marito  1  attendeva  in  un'ansia  mortale.  Essa  raccontò  senza  scomporsi  l'acca- 
duto e  con  ogni  particolare  relativamente  al  luogo  ove  il  fatto  era  stato  com- 
messo, e  con  il  suo  contegno  freddo  od  indilloronto  faceva  il  più  spiccato  con- 
trasto con  il  suo  marito,  ohe  era  in  preda  alla  disperazione.  Cousorvò  la  stessa 
indifEerenxa  allcrquando  fa  ritrovato  il  cadavere  del  maggiore  dei  fàncinlli. 
Come  motivo  di  quanto  aveva  fatto,  la  infelice  madre  addusse  di  aver  voluto 
sottrarre  i  bambini  alla  sventura  in  cui  essa  era  incolta,  ritenendo  che  essi 
sarebbero  più  felici  in  rifilo.  Es<;a  rt\ìi  da  del  tempo  accarezzava  l'idea  di  anne- 
garli ed  aveva  esternato  questo  proposito  al  marito  ed  ai  parenti. 

La  donna  £.  ha  37  anni,  é  dì  temperamento  nervoso,  pallida  e  soiagrita. 
Sofiire  d'insonnia  ;  te  mestrnasioni,  che  del  resto  non  sono  regdarii  non  sono 
ancora  ritornato  dopo  ruttimo  parto  che  avvenne  2  mesi  0  mezzo  fa.  E.ssa 
fornisco  dei  dati  chiari  e  precisi  della  sua  vita  antoatta.  Il  pensiero  di  ucci- 
dere i  bambini  lo  era  venuto  noli'  anno  passato  quando  ora  nel  6"  o  7» 
mese  di  gravidanza.  lussa  si  trovava  allora  in  uno  stolto  di  depressione  e  di 
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Rvogliatezza.  11  pnorp^rio  andò  honc.  Dovendo  accudirò  al  rao^tioro.  non 
pot*»  allattiiro  il  l'iimbiuo.  lu  so^uito  si  soatì  infiacchita,  dormiva  poco,  era 
tormentata  conimuainente  dall' idea  di  tònw  dai  iiiuudo  i  suoi  bambini,  ora 
tt'iste,  abbattuta,  punto  propensa  $1  lavoro^  sapponeva  ohe  tatti  la  oseervas» 
sere.  Per  Io  passato  era  stata  amantiBsiiiia  dei  suoi  bambiai.  Quando  li  gettò 
ncirac(iua  fu  addirittura  impassibile.  Ciò,  porche*  ritovova  chiosai  ìn  cielo  an- 
drclilìt  To  a  star  bene  e  chf  sarebbero  sottratti  alla  porto  di  essor  ro»?  infcHni 
come  io  ara  stata  la  loro  mudiu.  Essn  ora  desidoru  di  esser  giustiziata.  La  sua 
anestesia  psictiica  si  mantiene  immutata. 

Nei  suoi  ascendenti,  tanto  nella  famiglia  del  padre  (die  in  quella  della  madre, 
vi  sono  numerosi  casi  di  psicopatie.  La  B.  era  una  buona  madre  ed  una  savia 
moglie.  In  6  niuii  ha  partorito  5  TOlte.  8ì  esauriva  ai  lavoro  e  si  nutriva  male. 
Fino  dall'epoca  l  Ila  4"  gravidanza  essa  prc<?ontò  dei  fenomeni  di  dopn  ssione 
melancolica.  Alla  fini'  della  ')«  trravidnnza,  in  so^ruito  ad  una  <Miio/.ioiie,  cadde 
ìn  proda  ad  una  veni  e  propria  inelanculia.  Du  i^uel  momento  mfatti  non  fa 
che  i^ptar  noUa  sua  testa  altro  cho  dei  pensieri  di  suicidio,  presenta  una  pro- 
fonda deprossioue  di  spìrito  od  una  profonda  abulia,  trascura  le  sue  fuoende 
domestiche,  deperisco,  si  lagna  di  dolori  di  capo,  mangia  poco,  non  dorme  quasi 
più,  si  lamenta  di  esser  una  infelice  e  di  aver  meritato  la  sua  sorte.  Cou  il 
marito  «vova  ^-ambiato  affatto  contegno. 

La  ]K5nzia  dimostra  evidenti  i  sintomi  tanto  fisici  cho  psichici  di  una  me- 
lancolia  la  quale  erasi  STiluppata  negli  ultimi  mesi  della  graTÌdania  in  una 
donna  predispostavi  daU^eredttarietà,  a  causa  di  alcune  influenze  esaurienti 
(parti  troppo  frequenti,  cattiva  nutrizione,  strapazzi,  eco.)  e  ohe  si  era  aggnip 
vati  dopo  il  i»arto.  Il  fatto  ò  n  co?isiderarsi  quale  una  conseguenza  diretta  di 
un  profondo  disordine  del  sentimento  (ano.«tn'?!n  p«ichica^  o  di  ideo  deliranti 
Qielancoliche.  La  donna  fu  assoluti  ed  associata  al  Manicomio  (Annoi,  méd. 
psfchol..  1878,  gennaio). 

Per  doi  casi  axaloou  veggasi  :  il  mio  lavoro  :  L'uoeisione  dei  propri!  Égli 
(der  Mord  der  eigenen  Kinder),  Friodreich's  Bl&tter,  1870.  —  Inoltro  :  Bnr- 
kart,  V^ierteljahrschr.  f.  gor.  Med.,  n.  XXIV,  p.  2.  —  Paul.  Viertoljabrschr, 
f.  gor.  Med.,  1S6G,  H.  3  (2  casi  di  uccisione  dei  figli).  —  v.  Krafft,  Frie- 
dreich's  Bl.,  ISG'J.  II.  1.  L'Imparziale,  1SG7,  nu.  1-2.  —  Giraud,  Ann.  méd. 
psyobol.,  1887,  maggio.  —  Siemerling,  Charìtóannalcn,  XIV.  ~  Tambuiini, 
Rivista  sperimentab,  voi.  XIF,  f.  4*  (uccisione  di  3  fanoiulli  commessa  dalla 
loro  madre  affetta  da  melancolia).  —  Maschka,  Yiorteljahrsohr.  f.  ger.  Ued., 
N.  F.  XXXI,  H.  (ii>ocoiidria  e  molancolia  ;  —  decisione  di  suicidarsi: 
prima  però  v'c  un  tentjtto  uxoricidio  por  non  lasciar  cosi  abbandonata  la  benaf- 
fetta con.sorte).  —  Ivira,  Maschka  s  llaudb.,  IV,  p.  27!)  (uccisione  della  moglie 
iu  uu  coso  dì  molancolia  ansiosa  con  delirio  ed  aUucinazioniì.  —  Kelp,  Zeit- 
ìichv.  f.  Psychiatrio,  36,  p.  461  (incendio,  melaneolìa  con  idee  deliranti  ed  allu- 
cinazioni). —  Livi,  Arch.  italiano,  1S74.  luglio  (uccisione  del  marito  al  seguito 
dì  ideo  deliranti  ìpo<mdriaco-melancolìohc). 
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2.  Della  Maoia. 

Letteratura.  —  Jmsbk,  Berlin,  encydop.  W9rterb.,  XXII,  p.  1710.  ^  8fiki> 

MANN,  Diagnostik.  ]i.  441.  —  8aiitluS,  Dio  tolisùchtigen  Zustiindn  boim 
Menschen  und  ihr  VnlKilton  zur  Imputation.  7tìt  i!i«  :rh'>  Bliitter,  1874, 
H.  G.  —  Mkkdkl,  Die  Manie  (Monografia),  Wieu,  ISSI.  —  Sgoulb,  Uondb., 
41ti,  4(58. 

PBoePBiTO  cuNioo.  —  I  f«tti  fondatnetitati  de^ì  ^tati  manìaoi  sono  delle 
alterasioni  del  sentimento  le  quali  si  maoifostano  alln  (  oscienxa  con  uiin  l(>tìzia 
speciale  di  ponsiori  e  con  un  senso  di  straordinario  benessere  psieliico,  e  che. 
se  ne  eccettui  la  loro  ori<riiif^  subiettiva  e  quindi  morbosa,  si  può  dire  fhn. 
tanto  per  la  Ioid  '[ualitii,  ijuanto  per  il  loro  aspetto  clinico,  non  si  |i(>>,.soik> 
differenziare  da  degli  .stati  analoghi,  r|uali  ad  osompio  la  espansività  dell'uomo 
aano  o  il  periodo  inisiaU  doUa  intossicasìone  alooolica  (stadio  della  eeilanuEÌone 
akooliea). 

Questo  umore  espansivo  (mania)  ha  por  contrassegni  clinici  r<  sagerazione 
dei  senturif'ntn  di  .sf«  stesso,  l'umore  gaio,  la  nlleirrìa  fino  n!la  sfrenatezza.  — 
Questo  cambiamento  doirintìmo  io  induco  di  neccs^sitii  una  modiiicazioue  nella 
appercezione  del  mondo  estorno. 

Lì  InofO  delle  eupe  tinte  con  le  qnali  questo  si  presenta  al  melancolico, 
a  oansa  delia  diaestesia  psichica  che  gli  è  propria,  esso  è  pel  maniaco  pieno 
di  una  calda  sensualità  e  dì  tìtscì  colori,  ed  è  fonte  di  piacere.  1^  perciò  elle 
questi  c<»roa  di  rinnovarne'  la  ap|>ercczione,  va  volontieri  in  sorjptjì,  fa  volentieri 
dei  vì.i-^'l::,  in  pieno  contni-slo  con  il  melancolico,  il  qu.d»*  li  sfugge  e  li  aborre. 
Questii  modificazione  delia  apperceziono  determina  uu  notevole  aumento  del 
senso  del  piacere  psichico,  nonché  del  benessero  fisico,  che  pure  è  in  dipen- 
denza del  cambiamento  che  la  poicezionc  generale  ha  subito  ed  nitrosi  un  au- 
mente  della  eiwrgia  e  un  ringaglìardìmento  nelle  attitudini  mentdi.  Si  «ipisce 
come  ciò  ronda  impossìbile  al  malato  dì  rìooncsoere  la  natura  morbosa  del 
proprio  «(tato. 

Un  altra  delle  caratteristiche  di  questo  disordino  morboso  è  la  rapidità  ouor- 
meroetite  accresciuta  nel  decerso  del  processi  mentali,  tanto  in  ciò  che  si  rife- 
risce alla  rìprodnzieno,  alla  associaaicne  od  alla  combinazione  delle  ideo, 

quanto  in  ciò  che  concerne  il  passaggio  dalle  idee  all'atto. 

In  grazia  di  fiumta  fnf!ÌIitaziouo  nella  riproduzi'ni''  'iet-M-minata  dall'abbon- 
danza dei  ricordi,  della  lieta  appercezione  del  mondo  esterno,  dell'  accelerato 
decorso  dello  ideo,  il  malato  è  in  possesso  di  una  gro&ia  provvista  di  pensieri, 
è  midto  ftcondc^  colpisce  con  prontezza  i  ra])jiorti  delle  cose,  o  spesso  mostra 
deU'argnna  e  diUMronia.  L' agevolezza  con  cui  decorrono  i  pruceasi  mentali 
aumenta  il  senso  del  benessere  psichico  t  d  aumenin  lu^l  malato  la  fiducia  In  se 
Rtes-so,  poich''  ogW  ad  ogni  momento  ha  \n  dimostrazione  dolla  propria  poten- 
aìalità.  È  pircio  che  esso  è  ardito  e  intra[)r»mdonte. 

La  piena  dello  idee  che  sollecitano  ad  agire,  il  facile  passaggio  dolla  occi- 
taxioiie  sdeativa  in  una  impulsione  motoria,  resagemione  del  sentimento  del 
proprio  io,  la  imposail^tà  di  far  prevalere  le  idee  Inibitrici  e  oorrettrìoi,  dal 
momento  ohe  il  decorso  delle  ide«>  é  così  rapido  e  cosi  profondamente  falsata  la 
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coHcìonza  a  causa  (IpIV infimo  senso  di  pìaeore.  fono  dolln  condizioni  che  portano 
ad  agiro  in  uii  modo  nioibostuin'nto  osaL^oiatu.  (Jursto  si  maiiifosta  iiriiiiieia- 
mcnto  nella  incostaiua,  uuUa  avidità,  nella  impetuot^iUi.  Gli  infermi  non  fauno 
ohfl  cambiare  luogo  ed  occupazione,  son  sempre  a  sorìvere,  non  fiuino  clie  fiir 
TÌaite  e  Tiaggì,  hia  sempre  fbiU  e'son  sempre  irrequieti,  allegri,  41  bnon  amore, 
disposti  ad  ogni  genere  di  eccessi. 

Oltre  qu"<ta  osa^prazione  della  funzionalità  psicliica  in  ponorale.  si  nota  in 
costoro  una  r'\'i/.ion(;  tutta  specialo  iv^W  stimoli  sensoriali  ed  affettivi.  Questo 
dà  ragione  dellti  esaltaziouu  di  (questi  aintnalati  e  della  facilità  con  la  quale 
essi  divengono  sohiaTi  delle  emosifHii.  Hmitre  da  un  Iato,  essi  nou  possono 
podrone^iarai  nella  loro  smania  <H  affettività,  e  la  loro  intimità  amioheTole  e 
la  loro  simpatia  non  hanno  limiti,  f  asta  por  lo  contrario  nn  nonnulla,  una 
semplice  contrndiziono  pf»r  furli  nndaro  in  collera,  mentre  necessariamente  poi, 
attesala  rapidità  con  la  quale  il  loro  stato  di  occìtaziono  psiokioa  si  muta  e  si 
calma,  la  loro  ira  e  loro  passione  eoo  altrettanta  facilità  sfamano  e  svaporano. 

È  un  &tto  pressoché  costante  ad  osservarsi  in  questi  malati  un  disturiio 
del  sonno.  Questo  è  breve,  spesso  interrotto;  la  notte  costoro  stanno  alzati, 
spiegando  una  notevole  operosità,  vanno  girellando  per  Io  stanze  o  per  le  vie. 
Sposso  si  nota  una  occitazioue  speciale  del  senso  penntico  (1)  certamente  di- 
pendente dal  r  nrvfdln,  la  <|ualo  induco  gli  ammalati  a  mettersi  in  corte  posi- 
zioni cfjui vocilo  od  il  conimottor  delle  oscenità  che  d'altronde  erano  in  loro  allatto 
inusitate,  e  flnnnco  li  porta  a  d^lì  eccessi  sciMiuali.  Con  Tesaltasioue  dei  prò- 
oeiBsi  psìchici  va  di  pari  passo  un  vivo  bisogno  di  nutrimento  e  di  eoeitanti 
nervini,  che  il  malato  soddisfa  con  la  avidità  per  li  alcoolioì,  pel  caffè  grave, 
pei  cibi  molto  drogati,  e  con  il  fumare  dei  sigari  forti. 

Dei  cambianK'iiti  naturali  si  notano  altresì  nella  funzione  dei  muscoli  vo- 
lontarii.  11  cosiuetto  tono  muscolare,  sotto  l'i niluonza  dello  stato  di  eccitazione 
oerobrolo,  si  mostra  esagerato  e  la  persona  è  più  intostìta.  Anche  la  sicurezza 
e  la  prontem  dei  movimenti  è  maggiore  di  quella  che  non  sia  verificabile  in 
condizioni  normali.  Il  sistema  muscolare  ubbidisco  con  maggior  facilità  e  pron- 
tezza all'impulso  psichico. 

TI  quadro  morboso  che  tinoia  alfhiamo  abbozzato  raiìprcscnta 
qiu'lla  follila  clinioH  <*hf»  in  psichiatria  si  iiidicH  sotto  la  dosi^na- 
zione  di  tsiiUat/tento  manmco.  La  esatta  valut^ìzione  di  un  tale  stato 
ò  Hi  somma  iniport;uiza  i?i  modicina  lei^^nlo  pprchò  mentre  da  un 
Iato,  attosn  la  mancanza  di  idee  deliranti  di  al!!icinazioni  e  l'ap- 
parriito  ri.i^o^'lio  rlolla  e!icTc:ia  dei  poteri  psichici,  riesce  molto  dif- 
iicil''  a  (^lii  non  ò  addentro  a  qtiosti  studi  1"  ammetterò  c)ie  un 
tale  stato  di  cose  sia  morboso,  dall'altro,  è  tutt'altro  che  impossi- 
bile chf  in  esso  si  compiano  delle  infrazioui  della  it^ge,  per  1© 
quali  non  (>sisto  responsabilità  penale. 

Quesiti  stati  di  esaitameuto  maniaco  decorrono  a  volte  a  sò  quali 


(1)  V.  Kiurrr.  PsyehopathM  letuaUs,  1»  ed.,  p,  aw. 


DELLA  MAKIX  145 

forme  vere  e  proprie  dì  mania;  a  volte  rappresentano  io  stato  ini- 
ziale di  una  mania  con  furore  o  di  una  paralisi  progressiva,  a  volte 
infine  si  ritrovano  oome  forme  interooneatì  nella  sindrome  feno- 
menica della  isteria. 

Sono  degni  di  somma  considerazione  quei  casi  nei  quali,  durante 
il  decorso  di  un  esaltamento  maniaco,  si  aggiungono  delle  ìmpoiai- 
vità  come  istintive  sotto  foima  di  tendenza  al  furto,  al  collezio- 
nismo, al  vagabondaggio. 

In  quei  casi  nei  quali  i  rimanenti  fenomeni  morbosi  sono  poco 
accentuati,  oppure  allorquando  il  malato  è  in  grado  di  vestire  delle 
parvenze  della  ragionevolezza  le  sue  azioni  inconsiderate  o  senza 
motivo  (follia  ragionante),  i  protiuii  troTano  tali  condizioni  perfetta- 
mente fìaiologicho  e  rìteii|;<»u>  il  malato  semplicemente  per  nn  nomo 
ambizioso,  o  agitato,  o  petulante,  o  eccitato  dall'alcool. 

Ciò  nonostante,  non  ò  difficile  di  riconoscere  a  travio  a  questa 
parvenza  come  un  tale  stato  non  sia  volontario  e  dipenda  invece 
da  malattih. 

Quello  che  sopratutto  in  questi  casi  colpisce,  è  la  mancanza  del 
motivo  aOe  emozioni  e  la  facilità  con  la  quale  queste  si  modificano 
e  assuigono  al  grado  di  passioni. 

Siamo  sorpresi  nell'i )sscn'are  nel  corso  delle  idee  la  mancanza 
di  nesso  nelle  associazioni,  la  concatenazione  di  idee  assoluta^ 
mente  disparate,  il  procedere  saltuario  del  pensiero,  la  tendenza  a 
parlar  in  punta  di  forchette,  financo  in  versi,  rinesauiibile  foga  del 
discorso. 

£  notevole  poi  la  spiccate  awentetezza,  la  quale  si  palesa  più 
che  altro  nella  trascuratessia  e  nella  sfrontatezza  del  contegno,  nel 
non  tener  conto  alcuno  delle  regole  della  convenienza  e  della  morale, 
fino  a  commettere  degli  atti  osceni  e  delle  s&ontotezze  con  il  mas- 
simo cinismo,  nella  rozzezza,  nella  arroganza  e  nella  intrattabilità 
nei  rapporti  sociali. 

Anche  U  atti  stessi  di  questi  malati  hanno  in  certo  qnal  modo 
l'impronte  della  morbosite.  Essi  non  hanno  motivo,  sono  awenteti, 
sono  compiuti  con  una  furia  e  con  una  irrequietezza  veramente 
oaratteristìche.  Ond*ò  che  essi  appariscono  come  inconsulti  e  spesso 
impulsivi.  Il  malato  non  si  preoccupa  punto  dell'esito  che  avrà  U 
suo  atto,  non  tien  calcolo  dei  probabili  vantaggi  che  potrebbe  ritrarre 
dalla  sua  mtrapresa,  spesso  non  arriva  nemmeno  a  compiere  l*opera 
e  comincia  a  fu  qualche  altra  cosa  ohe  spesso  ò  addirittura  agli 
antipodi  di  quella  che  prima  steva  facendo. 

KRAprr-BBmo.  —  Meopatólogia /oren$e  10 
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E  così  elio  questi  ainnialati,  data  la  esageniziuno  morbosa  con 
cui  concepiscono  ud  allibiscono,  (ìivcntano  stravag'anti  ed  ofTensixi,  per 
la  impetuosità  dei  loro  sentinit^iu,  delle  loro  passioni  e  delie  loro 
impulsività,  nonché  per  la  stoltezza  dei  loro  atti. 

Ma  più  evidente  apparisce  Tindole  morlxisa  del  fenomeTio,  se 
questa  si  riporta  ai  precedenti  dell'individuo  o  specialmente  qualora 
si  venga  a  risapere  che  costui  era  uomo  circospetto,  mod(-'=fo,  costu- 
mato, quieto,  e  (piando  manchi  qualunque  ragione  per  spiegare  un 
cosi  strano  cambiamento  di  carattere. 

Non  ò  raro  che  l' anamnesi  dia  qualche  notizia  di  una  progressiva 
mclancolia  :  che  si  \  enpi  a  risaper  avere  il  malato  sofferto  di  in- 
sonnia, che  la  sua  agitazione  presenti  delle  remissioni  e  delle  osa- 
eerbaziuni  sj)outanoe,  che  le  sue  aspirazioni  o  le  sue  azioni  sieno 
in  aperta  contradizioue  con  l'abituale  coadotta  che  esso  teneva  in 
precedenza. 

In  questi  ammalati  è  })revalentcniente  il  modo  di  aprire  quello 
che  tef?timonia  dei  distui-bo  morboso  :  però  non  è  il  singolo  fatto 
quello  che  spiana  la  via  per  rintclli£j(.'nza  del  caso,  ma  bensì  la 
valutazione  complessiva  (lolle  tendenze  delPindividiio  confrontate 
con  il  modo  di  vedere  e  di  agire  che  per  lo  passato  gli  era  abituale. 

Un  eoosimUe  stato  di  «saltamento  maniaco  moderato,  mn  boa  dociso,  lo 

si  rii^nnatra  non  di  rado  con  un  dor^orso  cronioo.  nnclu"  f!i  anni,  n  con  soniraa 
fro'lUL'iiza  viene  orronoamoiiti;  i  it<  luito  pei  vm  insiomodi  fatti  tìsiologici,  fondan- 
dosi sulla  otwervaziono  che  il  malato  non  delira,  uon  è  privo  dell'apparenza  di 
una  eerta  tal  laale  rìflesatvìtà,  dimostia  spesso  di  posBedece  delle  spoetali  atti- 
todini  e  sa  ogregìamento  giustiiloare  le  sae  asionì,  che  sembrano  improntato  ad 
ona  spocialo  avventatezza  (follia  ragiouanto).  Il  sentimento  esagerato  della  loro 
personalità  si  manifesta  in  rjuosti  ammalati  con  l'assumere  un  contegno  altero 
con  i  sottoposti,  con  !;t  sfacciataggine  e  il  tono  di  dimestichezza  preso  in  presenza 
dei  superiori  :  la  t^ccitjiziono  del  senso  genetico  li  porta  a  commettere  degli 
eccessi  sossuaU,  degli  atti  osoodì,  o  delle  sfrontatezze  verso  delie  signore 
rispettabili,  Fesaltasìene  della  loro  vita  ìdeatìva  e  déUe  loro  tendenze  si  mani- 
festa nella  impulsività  e  nella  oonoapisoensa  di  oggetti  sempre  differenti. 

Però  questi  ammalati  non  mirano  afflitto,  come  a  soopo  Ituale,  al  soddisfa- 
oimeiito  delle  loro  bramo,  poichò  non  si  iiroponijono  nossuno  scopo  ben  definito, 
non  si  studiano  di  raggiutiL'i  fid  ila  che  parrebl)o  essì^ro  la  loro  meta,  non 
perseverano  in  nessuna  occ^upaziuno  :  la  loro  attività  non  è  che  una  manifesta- 
zione di  morbosità  od  è  soopo  a  se  stessa,  ed  anohe  rappagamento  dei  loro 
desiderìi  non  li  rende  oontonti. 

La  variabilità  morbosa  dri  loro  umore  si  palesa  in  simpatie  ed  antipatie 
Monxa  motivo;  om  si  buttorcbbero  noi  fuoco  por  una  peniona  0  per  un'idoa, 
od  un  momento  dopo  la  stessa  li  laaoia  ùoddi  o  desta  in  essi  della  ripugnanza* 
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La  loro  initiibilità  si  manifesta  nall'  esaere  addiiittiim  intoUeraati  delle  con* 
txadisioni  ed  enomiemonte  sascettibili.  Montro  essi  stessi  si  permettono  tatto, 

non  possono  acconciarsi  a  toUoraro  nitrite  dagli  altri.  Litiiiano,  strepitano, 
canzonano,  motteggiano,  son  pronti  a  lilcvaro  i  difetti  altrui  ;  dalla  vivacità 
delle  loro  idee  traggono  l'arguzia  dolio  spirito  e  del  frizzo,  si  divertono  a  far 
naaoeire  dei  pastìod,  ad  istigar  la  gente  gli  uni  oontro  ^  altri,  a  tramar  degli 
intrighi,  a  diralgare  delle  voci  mal^^. 

La  loro  irrifleesÌTità  ai  palesa  nel  fatto  di  non  considerar  nuu  gli  impiooi  in 
cui  ^i  niottono,  di  compromottor  n  gli  altri,  e  di  esser  sempre  in  urto  con 
le  regole  più  elemeatari  della  prudeosa,  della  morale  e  della  oonvenienaa. 

Per  quanto  vi  sieno  le  pan  enze  della  ragione  e  sia  conservata 
la  ciqpacità  al  lavoro  intellettuale  dai  malati  affetti  da  esaltamento 
maniaco,  pure  devesi  escludere  la  loro  imputabilità.  La  libertà  di 
elezione  è  completamente  abolita,  in  parte  per  il  fatto  che  gli  istinti 
.  natorali  e  gli  impulsi  sensuali  hanno  raggiunto  una  potenza  vera» 
mente  patologica,  ed  in  parte  peroliò  la  ideazione  deoone  troppo 
precipitosamente  acche  sia  possibile  una  calma  considerazione  e 
ponderassione  piìma  di  agire,  tal  che  Tatto  ha  ì  caratteri  di  im  fatto 
forzato  anche  allorquando  Tiene  eseguito  con  una  netta  ragione  e 
con  piena  coscienza. 

Finalmente  non  va  trascurato  di  ricordare  ohe  in  questi  amma- 
lati, del  pari  che  nello  stuto  analogo  dell'ebbrezza,  v'ha  un  vero  e 
proprio  disturbo  della  riflessione,  a  causa  del  quale  tutto  quanto 
l'insieme  delle  idee  morali  ed  estetiche  correttrìd  manca  addirittura 
in  modo  transitorio  e  non  ha  eoo  nella  oofidenza. 

La  mania  con  furore  non  è  ohe  nn  aggravamento  di  tutti  i  sintomi  dol- 

rosaltarnoiito  maniaco,  il  quale  assturgo  al  grado  di  una  vera  c  propria  malattia. 
La  rapidità  dui  procossi  psichici  in  questo  caso  arriva  lino  alia  iucoeronza. 
L'  fo  ha  perso  ogni  potere  direttivo.  L'  enorme  esagerazione  della  irritabilità 
di^*antmo  si  manifesta  eon  un  grande  e  continuo  cambiamento  di  umore.  La 
piò  stolta  aUegrìa  e  la  più  passa  baldoria  si  alternano  oon  deUe  fiist  di  eod- 
tasione  collerica  e  di  dobroso  lamentìo  ;  dal  cantare,  dal  fischiare  e  dal  gri- 
dare tali  amtnalati  passano  al  gemito  ed  alla  più  amara  costernazione. 

L'cn(irni')  aumento  nella  rapidità  del  procosso  idcativo  induno  nna  furia  di 
pensioii,  un  turbine  di  idee,  e,  poiché  noasuna  idea  singola  può  essere  man- 
tenuta, porta  in  definitiva  alla  confusione.  Di  regola,  noU'acmo  della  malattia 
tà  hanno  anche  delle  idee  deliranti  e  delle  illnsioni  sensoriali.  Quelle  por  lo 
più  rispecchiano  un  delirio  di  giandesza;  però  nel  caso  di  una  disposizione 
dell'animo  alla  collera,  si  possono  rìscoatrere  anche  delle  idee  deliranti  di 
porsecuzioTto  o  fipecialm»?nto  domonomaniacho. 

In  luogo  dogli  atti  che  souo  sicuramento  cospionti  e  bon  ponderati  por 
(joanto  avventati  e  non  liberi,  si  ossorvauu  Utl volta  dei  fatti  motorii  i  eguali 


CA.PIT0T.0  NONO 


portano  bensì  in  sè  il  carattere  di  atti  volontarii,  ma  non  trovano  più  moti- 
vazione vpruna  n'>!  inondo  rstoino  od  m  un  bisogno  inferno,  p  sono  scopo  a 
se  stessi;  uon  Bono  più  la  estri useca^^ione  di  idoe  ohiaiamoute  presenti  aUa 
oOBGÌeiu»,  ma  provengono  da  stimoli  intorni  ;  per  lo  ohe  eembnuio  come 
automatioi  ed  istìntÌTÌ.  Nell'acme'  della  malattia  questa  IrapnlaiTità  motoria 
degenera  in  una  vera  smania  di  distranODO.  Oltre  a  ciò  poBBOno  verificarsi 
degli  atti  dotonnttiati  da  stati  affettivi  piacevoli  o  di  agitaatone  iraconda  (atti 
riflessi  ]isicliiri)  0  dri  dolirii  c  da  nllucinaJiiorM. 

L'  iusiemo  di  tj^uosti  disordini  del  suutìniuut.L',  delia  idoaztouù  e  delle  ten- 
doaxo  coatìtoiMe  quello  stato  morboso  ohe  va  sotto  il  nome  di  mania  con 
furore.  Esso  può  svilupparsi  o  dall^esaltamento  maniaco  per  un  a^ravarsi 
proprossivo  di  esso,  oppure  può  stabilirsi  primitivamente  in  modo  acuto. 
Qu  iiido  la  mulattia  è  oonfermata,  non  è  possibile  clie  essa  sia  oggetto  di  oon^ 
fliito  luedico-foreoso. 

In  varia  i;mm  si  possono  compier©  delle  intrazioni  alla  legge 
dagli  individui  atVetii  da  mania. 

Sopratutto  vi  dft  orii^iiio  resagerazioiie  dct^W  istinti  o  segnata- 
mente doiristintn  t;ein>tico.  Fino  ;»  tanto  elio  l't^saltumcnto  maniaco 
non  ha  ancora  rat:-L;iiint(j  il  suo  acmo  si  possono  osservare  tutt'al  più 
una  condotta  immorale,  degli  ecrossi  sessuali,  la  frequenza  dei 
postribnli,  lo  stringorp  di  assurdi  legami  amorosi.  Ma  quando 
siamo  nel  pieno  di  una  mania  con  furore,  allora  l'istinto  morbosa- 
mente esaf:;i>rato  si  mostra  spoglio  di  Oiriii  riguimlo  al  pudore  ed 
idla  morale  (ninfomania,  satinasi)  e  si  sfoL^a  spudoratamente  con  la 
masturbazione,  con  attentati  al  pudore  commessi  suiraltro  sosso,  il 
che  porta  ad  una  gTR\e  otl'esa  d^  lla  moralità  pubbUcii  e  può  j^oilare 
a  commettere  degli  ytu|)ri  e  dei  reati  di  libitlino.  Analogamente  si 
possono  vorificare  dei  tuiti  causati  da  imperiosi  bisogni  organici 
(fame,  concupiscenza). 

Una  seconda  sorgente  di  eoliisìoni  eon  ii  (Jodico  si  trova  nella 
eccitabilità  e  nell'esagerato  sentimento  di  se  stossi  che  è  proprio 
a  questi  anunalati.  Essi  non  tollerano  contradizioni  di  sorta,  nò  oppo- 
sizione alcuna  ai  loro  stravaganti  progetti  ;  in  tal  caso  reagiscono  in 
modo  violento  o  brutale  e  le  inevitabili  conseguenze  di  tale  contegno 
sono  le  ingiurie,  i  fluelli,  lo  lesioni  personali,  le  offese  ed  i  mal- 
trattamenti delie  Autorità,  la  ribellione  alle  leggi. 

Una  terza  ed  importante  origine  di  atti  criminosi  è  a  riporsi 
nelle  impressioni  automatiche  di  questi  ammalati.  Nei  gradi  meno 
conclamati  della  malattia  esse  si  manifestsmo  con  lo  apparenze  di 
una  pura  e  semplice  ollesa  portata  eou  leggerezza  alla  proprietà 
od  alla  persona  altrui,  o  col  vagaboudag^o  o  oon  la  proclività  al 
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(orto,  o  col  darsi  agli  eccessi  nel  bere.  Ha  qaando  la  malattia  ha 
raggiunto  il  suo  acme  la  smania  della  distruzione  ai  riversa  su  tutto 
quanto  si  pura  innanzi  al  malato;  e,  dal  punto  di  vista  psicologico, 
ò  perfettamente  indiifei^pnte  tanto  che  esso  si  sfoghi  su  degli  oggetti 
senza  valore,  quanto  se  attizzi  l'incendio  o  leda  l'integrità  organica 
dell'individuo. 

Un'ultima  cagione  poi  delle  azioni  illegali  di  questi  ammalati 
va  ricercata  nelle  idee  deliranti  e  nelle  allucinazioni  che  li  affliggono. 

QianTADOia  SO".  —  Mania  cronica  con  idee  Miranti  di  grandexxa.  — 

Sui  primi  del  luglio  del  1873  nn  tate  H.,  di  46  anni,  barbiere  patentato  (fla- 

botomoV)  della  Baviera  renana,  ai  recò  in  varii  paesi  dell'Alsazia  per  eserci- 
tarvi la  sua  professione.  Si  qualifica  por  un  ntodico  che  fosse  in  viaggio,  mo- 
strava per  provarlo  dei  certificati  rilasciatigli  da  dei  malati,  oppure  li  dichiaiava 
come  cosa  superflua,  dal  momento  che  esso  dava  dolio  lozioni  agli  altri  medici. 
L'8  IngUo  es^gd  na'operaslone  su  dì  un  contadino  ammalato  di  carie  del  fe- 
more,  in  oonseeaenxa  della  quale,  ed  in  parte  por  il  cattivo  trattamente  poai- 
operativo,  il  malato  nìorì  di  pioemia. 

Il  15  lufrlio  IT.  U\  messo  in  carcere  Es?!n  d^tto  esatte  lo  suo  referonzo 
personali,  i>eni  ili<  hi:iP»  di  essere  un  chirurfio,  Diceva  che  non  era  sua  la 
colpa  so  il  ooutadiuo  ammalato  aveva  contratto  la  fobbro  d'infezione.  Esso  dopo 
fiitta  ropemione  si  era  recato  oome  modico  ambulante  in  Tarii  villaggi  :  la 
seva  dei  14  oon  il  ano  immoderato  contegno  dette  tale  scandalo  ohe  dovette 
essere  anestate.  Alla  guardia  cho  Io  arrestò  sembrò  ch'esso  non  avesse  la  testa 
a  segno,  come  se  fosso  in  preda  ad  un  deUrio  aieoolieo  ;  a  luì  si  qualificò  eia 
por  nn  dott<;tre,  ora  per  nn  professore. 

Il  IG  luglio  il.  fu  tiiksportittu  u  «Strasburgo.  Gode  tutt' altro  che  buon  nome. 
Era  già  da  del  tempo  così  dedito  al  berOf  ohe  la  sua  famiglia  si  divise  da  lui; 
andò  vagando  qua  e  là,  fìi  condannato  ripetutamente  per  eseroisio  abusivo 
della  medicina  ed  il  3t  lu|^io  1861  per  furto.  U  sopTaiatendente  del  penitene 
ziarto  riferisce  che  in  quoi  tempi  II.  si  ora  contenuta»  precisamente  come  adesso, 
tenendo  una  condotta  stravagante  ed  irrequieta,  o  mostrandosi  di  un'ambizione 
scoofiiaata. 

Interrogato,  dichiarò  di  essere  un  chirurgo  e  di  esser  stato  mandato  dallo 
stesso  Re  a  I.  Ivi  esso  aiermava  di  dare  dello  lezioni  di  anatomia  e  patologia 

e  d'essere  il  medioo  più  rioorcato  che  vi  fosse  iu  tutta  quanta  la  regione.  Di* 
ceva  di  portar  seco  per  un  3000  fiorini  di  strumonti  ohiruririci  (in  sostanza 
si  trattava  soltanto  di  qualche  coltello,  qualche  lancetta  e  qualche  strumento 
da  dentista)  e  di  esser  in  grado  di  ben  adempiore  agli  impegni  della  sua  carica 
di  professore.  Diceva  di  aver  già  yarìo  yelte  salvato  dalla  morte  delle  persone 
ohe  eiano  stato  abbandonate  dagli  altri  medici.  Come  attestato  della  sua  sp^ 
ciale  àbilitàj  pn  M^ìntò  al  giudico  dei  cortìiioati  di  contadini  i  quali  attestavano 
ch'esso  aveva  loro  lovato  berjo  dei  denti, 

H.  f'  di  co'^tit aziono  vi^'orn«;n  n  tnn'hinta  ;  la  forma  del  cranio  no  è  nor- 
male, senza  disturbi  di  sorta  sono  le  funzioni  vegetative.  L'esame  diretto  mette 
in  luce  dei  segni  evidenti  di  un  disturbo  morboso  della  monto.  Il  sentimento 
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del  proprio  »ò  è  in  lui  sconfinatamooto  QstgeTftto,  oome  bastano  a  dimostrarlo 

la  posa  e  Vaplomh  con  onl  osso  incede. 

Anche  la  idf^nzi'mo  iirc*i'iita  li-  trao»^r'  di  uii;\  ipemttivit;\  morbosa.  Il  ma- 
lato, parlando,  fa  un  vero  diluvio  di  pardo,  ma  non  giungo  con  ciò  a  terminar 
i  periodi  ;  ond'è  ohe  la  espoaìaione  éA  ano  pemint)  decorre  addirittara  a  sbalai. 
▲  ok^  ai  aggiungono  delle  idee  d^ranii  di  grandeua.  EÌ9so  alEerma  di  saper 
parlare  il  latino  con  la  stoasa  Quiilità  con  la  quale  porla  il  tedosco,  i  suoi  parenti 
sono  di  un  alto  lignaggio,  osso  «lì  una  straordinaria  valentia,  od  è  quindi 
ricercato  dallo  poi-sone  le  più  ragguardevoli;  pmpfirn  a?li  r>9.nm\  \  iriovatii  nif- 
dioi,  pubblica  dei  libri  di  odontojatria,  fa  dello  ricette  cbe  cosiuno  duu  talleri, 
Ci  dei  ooDsoltì  con  i  chirurghi  i  più.  rinomati  ;  sa  puro  cantar  bone,  potrebbe 
da  solo  dare  un  oonoorto  ;  potrebbe  diotostrare  di  saper  seminare,  d'esser  nn  buon 
oaooiatore,  di  oomandare  un  reggimento,  se  pofosae  soltanto  una  'volta  Sue 
sfoggio  delle  suo  cognizioni.  Esso  si  sente  benone,  ha  una  vista  così  acuta  da 
veder  gli  intestini  alla  tr'^nto  a  traverso  alla  parete  a  i  loniiualo.  I  suoi  pen- 
sieri si  aggirano  sempre  su  questo  tema  di  sballonate  :  u.v-)0  non  la  finisco  mai 
nel  raccontar  lo  suo  gesta,  e  quando  gli  è  riuscita  beno  una  delio  suo  van- 
terie, fide  tra  ad  di  oompiaoenxa  ed  ammicca  oogii  ocobi. 

Nel  campo  delle  te&denxe,  oolpiaco  prima  di  tatto  una  irriquieteaza  qnasi 
impolaiva  cbe  gU  impedisco  di  restare  anche  nu  solo  momento  in  una  data 
posinone.  Inoltre  osso  non  sta  formo  un  minuto,  nò  non  la  espre<;sione  mimica, 
nè  con  i  gesti  dolio  mani.  8i  osserva  inoltro  dol  tromoro  noUo  dita,  nella 
lingua  e  noi  muscoli  della  fticoia. 

Dell*eflame  anedioo  cni  eia  sottopoato  se  la  rideva  :  dioova  ohe  età  tatto 
oxia  ìmpostora  ed  nna  barletta. 

L'imputato  soffro  di  una  ben  definita  e  cRssicn  psicopatìa^  cioè  di  Una  mania 
con  dollc  idee  deliranti  di  grandozzn.  Ndii  <'  il  ras"  di  pensare  ad  una  simu- 
lazione, l^ta  ciò  a  dar  la  diinastraziono  delitt  esistòuiia  (ii  un  disturbo  mor- 
boso della  funziomilitìi  psichica.  —  Assoluzione  —  Manicomio  (Osservazione 
personale). 

OsSFnvAZiosf:  31».  —  T\ron'r{dio  e  parricidio  —  Manìa  fon  furore.  — 
V.,  di  29  anni,  proviene  'la  una  madre  i)sicopatica.  Tur  malato  di  mente  era 
un  di  lei  fratello,  tro  tra  frat^^Ui  e  soralle  morirono  in  touera  otìi  di  convul- 
sìodì.  Le  dne  metà  éA  vìm  e  deQa  lingua  sono  inegmlmante  sviluppato.  "Ebbq 
presenta  da  lungo  tempo  una  gravo  debolezza  irritabile  del  sistema  nervoso  ; 
tramava  con  facilitai  sotto  r influenza  di  azioni  dobilit^mti  od  eccitanti.  Nella 
sfora  psichica  dotto  nell'occhio  i>or  lo  passato  un  modo  di  e.ssou^  tutto  speciale; 
egli  ora  a  momenti  esaltato,  eccitato,  chiai  r  hirrnn*\  inclinato  np}\  oot-os'ji  ed 
alle  eccentricità  —  a  momenti  poi  malinconico,  djllìdoute,  calunniatore,  senza 
voglia  nè  attitudine  a  lavorare. 

Era  giovano  di  banco,  sposò  una  donna  molto  piii  vecchia  di  Ini,  condusse 
vita  felice  nel  matrimonio  e  divenne  padre.  Ciominoiò  ad  essere  motteggiato 
relativamonto  alla  sua  vecchia  moglie,  tutt'altro  ohe  klla  di  a.<5petto.  Di  car- 
nevale lo  si  canzonava  in  ptiM  lii'  >,  rq-prosotitando  lìniti  insieme  un  tordo  spen- 
nacchiato od  un  giovane  laico.  Si  accorse  pur  aiiuu  <  iie  dovunque  compariva 
lo  si  accoglieva  con  dei  motteggi,  talché  cc.s.>ò  di  frequoutaro  la  società. 

La  sera  dol  7  luglio  Y.  chìacohierava  con  un  collega  di  figUuoIi  e  di  patei^ 
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nità,  e  questi  disootsi  Io  eooitaTono  moltissimo.  Si  tenoe  anohe  parola  di  una 
COfla  lotterà  anonima  in  cui  si  dicova  ohe  il  tiglio  nato  non  ora  8110.  La  nott» 

T.  non  dormì  iiffatto.  Il  dì  8  o  il  dì  9  osso  fu  eccitatissimo,  non  si  sentiva 
in  grado  di  lavoruro  e  fawvn  doi  discorsi  senza  snnsn  rnmnno.  Il  dì  9  andò  e 
venne  tatto  il  gioruo  lino  allo  12  di  notte.  Versu  lo  dut«  del  mattino  sceso 
gìii  dai  pigionali  indossando  la  sola  camicia  e  dichiarò  di  aver  ammazzato  la 
moglie  od  il  fi^io.  La  prima  fa  trovata  gtraogolata,  il  bambino  ooa  il  oollo 
tagliato  ;  T.  atewo  avova  dei  tafdii  snporficìalì  al  collo  ed  all'articolazione  del 
poi- •.  Era  addiritturn  fni>ri  di  fantasticava  di  ceii*»  fotogmfle,  di  elettri- 
cità, di  poosie  narnpvulescho  eh*-  eraiiu  stat*»  scritte  jkt  lui;  dicpva  elio  aveva 
la  testa  tutta  sconvolta,  cho  durante  tutta  (juanta  la  notte  gli  si  erano  mostrati 
dei  fantasmi,  che  gli  era  stato  dotto  <  cane  mordi  >,  ecc.  Questo  stato  di 
disordine  psìchico  con  dolio  vagbo  idee  deliranti,  con  doUe  allnoinaaioni,  con 
dei  disturbi  elementari  d'indole  melanoolioa,  con  dogli  atti  pervecai,  questo 
insieme  morbino  iirut^ifi^nne  cho  fa  sorger  il  sospetto  di  una  simulazione,  durò 
fino  a  dicemluo.  Il  paziento  andò  calmandosi  e  rit'^rnando  assonnato,  soffrì 
però  ancora  por  lungo  tempo  di  insonnia,  di  trctuuri  nervosi,  s|k>s.so  gli  pareva 
di  veder  deUa  gento  nella  sua  camera,  aveva  facilmente  ad  occhi  aporti  corno 
deg^i  abbatbagliamenti,  sofiriva  di  fotopaia,  di  vertigioi  e  di  trepidazione,  si 
stanoaTa  presto  di  corpo  e  di  mento.  A  poco  a  poco  rìaoquistò  il  suo  relatiTO 
eqoflibrio  psichico,  quello  stato  vàoò  in  cai  trovavasì  per  IMnnanzi,  e  tornò  ad 
ossero  in  trado  di  ntfond<M»  a!l<-  sue  oecnpazioni  di  prinm.  Tutta  la  snn  ma* 
lattia  gli  rimasr  contusa  nella  moJiioria  come  se  si  tratta.sso  di  un  s(»guo. 

La  peri»'ja  rileva  la  prodisposizioao  ereditaria,  la  «(ualo  si  tradisco  a  suffi- 
cieoM  nelle  precedenti  anomalie  della  vita  psichica.  In  questi  individui,  nei 
quali  sansa  alonn  dubbio  Toquilibrio  psiohtco  è  molto  labile,  bastano  delle  cause 
di  minima  importanza  por  precipitarli  addirittura  in  una  piena  e  ben  detoiv 
minrttn  malattia  montale.  Nel  caso  in  ti  rmini  questo  causo  furono  la  «spropor- 
zione d'età  con  la  moglie,  i  motteggi  relativi,  ecc.  V.,  per  effotto  di  iiu*  sti 
momenti  otiologici  e  con  le  manifestazioni  morboso  più  comuni  (perdita  del 
sonno,  inquietudine  motoria,  ecc.),  cadde  in  proda  ad  un  vero  o  proprio  accesso 
di  eoeitaalonè  maniaco>fnrio8a  con  atlucinasionl,  con  abolirione  della  ragione- 
vole coscienza  di  so  stesso  e  della  libertà  do!  docidcrsi,  o  durante  l'impero  di 
questa  malattia  egli  compì  il  delitto.  La  malattia  durò  G  mesi,  si  dileguò,  come 
suole  effettivamente  nwoniro  in  <|nesfi  casi,  con  rantiirnitn  d^lla  nutrizione  e 
del  poso  del  corpo.  So  V.  prosontomonttì  sia  complotiinionte  risanato,  è  diffi- 
oilo  il  dirlo.  Pracodontomonto  non  uru  niontc  affatto  in  condisioni  normali. 
Cèrto  è  ohe  ora  ir  ritornato  in  quelle  condisioni  di  relativa  saluto  psichica  in 
eni  prima  si  trovava  (tf  Eoator,  Irronfireund,  1875,  n.  7). 

Ai,iHi  ESKMi'u  :  Ga.si>er  Linian,  llandbudi.  «  ;i-o  238  (Mania  iron  furore  — 
Delitto  di  Iosa  maestà).  —  Uonke  s,  Zoitsclii,,  1828,  U.  2  (Mania  con  furore 
acuta,  eooesai}.  —  Zippe,  Wien.  med.  Wochonschr.,  1879,  n.  33-36  (liania 
orooica  —  Minacce  gravi).  —  Livi,  Arch.  ital.,  1866,  F.  2  (Tentoto  assas- 
sìnio oommesso  da  un  debolo  di  mento  in  uno  stato  di  eecitazioao  nianiaca). 
—  Valsnani,  Arch,  ital.,  18t)7,  ^iusjno  (Furto).  —  «"onibes,  .\nnal.  niéd.  psy- 
cbul.,  1807,  settembre  (Ucoiaionc  della  moglie  nell'inizio  di  un  aocesso  di 
mania  recidivante). 
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3.  —  Del  DéUbrfo  sensoriale. 

4 

Leftonrtiira.  ~  UransK,  Jahtb.  f.  Psychbtrìe,  188t,  Bd.  n,  H.  2  e.  3.  — 
Ebìpbuii,  Aiohiir.  f.  PSyoh.,  XI  e.  XSL  —  Wiiu,  Ib.,  XIX,  H.  2. 
—  V  Ktl  F»t,  Lehrb.  d.  Flsyeh.,  4,  Ed.  p.  394.  —  v.  Voiqt,  Zoitschr. 
f.  Psyoh.,  39,  p.  801.  —  KRFrrz,  Ih.  40.  p.  281.  —  Froscb^  Jalurb.  f. 
Psycti.,  U,  p.  27.  —  ScHiiu;,  iUmdb.  3,  Ed.,  p.  175. 

Sul  delirio  sensoritls  dei  oaroerati  Tedasi  :  Df.t.bruck,  Zcitsohr.  f.  F^eh.,  11, 

p.  57.  —  GuTSCH,  Ih.  10,  p.  '21.  —  Kmiileu.  III.  33,  p.  G7G.  —  Kirn, 
Ib.  37,  p.  713;  39,  p.  801.  —  DKi.nu'icn,  Viortoljahrs<^hr.  f.  pf^.  MM., 
1860,  aprile.  —  Nicholson,  Jourii.  of  montai  scienco,  1873-75.  —  Iuomson, 
Jonm.  of.  mentii  aolenoe,  1870,  «Htobio. 

SftVABDO  ouNioo  OBmuut.  —  Ool  nomo  di  delirio  wntoriaU  b  Pnohiatria 

dosigna  un  processo  morboso  primitivo  o  sanabile  il  qualo  si  sviluppa  sul 
fondo  dì  un  disturbo  dolla  nutrizione  e  dt  irn-aurimeiito  funzionale  ohe  no  de- 
riva fastonia).  malattia  dulia  ^uale  sono  sintomi  principali  delie  idee  deliranti 
e  delle  allucinazioni. 

Em  noa  d  in  sostansa  che  la  forma  cronica  di  quei  delirii  acutissimi  da 
dasìgiiarsi  Dome  stati  di  perdita  morbosa  della  oosoieiua,  i  quali  si  verifioano 
nelle  malattie  febbrili,  nella  inanizione,  nelle  intossicasioni  e  negli  stati  pas- 
sionali, nonché  di  quello  formo  di  psicopatie  transitorio  verificabili  in  seguito 
a  delle  nevrosi  generali,  quali  la  nevrastenia,  la  i.stcria,  la  epilessia. 

Le  cause  di  questa  p.sicopatia  straordinariamente  frequento,  decorrente  sia 
in  modo  subacuto  che  cronico  e  senza  febbre,  sono  dei  procedenti  processi  feb- 
brili (ed  in  modo  specisle  il  tifo,  eoe.,  lo  malattie  d*iidésione,  il  reumatismo 
articolare  acuto  e  la  polmonite^  Is  malattie  che  inducono  inauisione  (oaroi- 
noma,  tubercolosi,  catarro  gastro-intestinale  cronico,  emorragie  ]>rofuso,  sup- 
purazioni, ecc.),  con  frequenza  atranrfiinaria  il  puerperio,  od  inoltre  l'abuso 
dell'alcool,  lo  emozioni  ripututo,  la  dotenziono  in  prigione  o  specialmente  il 
carcere  cellulare,  lo  nevrosi  suamieutovato. 

Bono  monieutì  etìologici  predisponenti  la  oostitnaiono  nevropatioa,  o  special- 
menta  se  ereditaria,  ed  un  anomalo  sviluppo  del  oranio  a  oausa  di  raohitismo. 
Ls  cause  occasionali  pare  ohe  debbano  ricercarsi  noi  moti  affettivi,  negli  str»- 
pazzi  fisici  ©  mentali,  nf^gli  ocrr><;si  «o??suali  nell'abuso  d'alcool,  e  nrlln  comparsa 
della  nit'struaziono.  La  duratji  di  questi  stati  di  dt^lirio  sensoriale  nei  casi  in 
cui  la  loro  origiuo  debba  riferirsi  a  dei  moti  affettivi,  alla  nevrastenia,  alla 
mestrussions  e  ad  eooessi  di  ogni  genero,  può  essere  di  qualche  settimana; 
nei  casi  che  susseguono  a  dei  processi  febbrili  od  al  puerperio,  può  esser  anche 
di  qualche  mese,  ed  in  altri  casi  anche  di  un  anno. 

Lo  «scoppili  d(  !l:i  malattia  è  quasi  improvviso.  Si  osservano  qualche  ora  e 
fin  an<  i>  iiualoiio  gir.ina  innani^i  fìf'i  sintomi  di  incubazione,  quali  l'agripnia  o 
uu  souno  non  ristoratore  ed  a  sobbalzi,  l'emotività,  1" irritabilità,  la  malinconia, 
r  oppressione  angosciosa,  la  cefalea,  le  vertigini  e  delle  illusioni  smuorìali 
iaiennittenti. 

Ben  presto  vien  raggiunto  l'acme  deìla  malattia,  inquantochè,  incahauido 
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Ib  illtMiiuttionì  ù  quanto  meno  le  iUtisioni  di  qatsi  tutti  i  sensi,  la  ooociensa 
sniHfloa  un  profondo  tnrbamento.  H  malato  non  ai  xacoapesaa  più  in  ohe 

tempo  ed  in  ohe  laogo  sia^  è  in  proda  alla  pià  grande  confùslone  ;  il  conte- 
nuto fìplla  sna  foscionza  non  ò  cho  un  altonìarsi  caleidoscopico  di  doliriì  di 
pers*'<juzioiio,  di  "rainl<:zza.  di  pordiziono,  di  dolirii  ipocondriaci,  orotici,  reli- 
giosi, ina  stìuza  uuiia  di  ^i.stòiaatico,  collegati  con  dello  allucinazioni,  oppure 
orinatisi  spontaneamente  od  anoo,  in  oerti  casi,  doriTADti  in  yia  allegorìoa 
da  una  lalaa  interpreiasiono  di  nna  sensaaione.  Solo  quando  il  decorso  della 
malattia  non  va  pt  r  lo  luD^M  né  è  tumultuoso,  sono  possibili  delle  idee  deli- 
ranti dì  unn  otTtA  insistenza  o  eonf^ntonnitinne  Infrim.  N^fidimono  non  >t  verifica 
mai  b  iustaunuiiono  di  un  doHrio  sistematizzato,  corno  ooUa  paranoia,  od  un 
definitivo  cambiamento  della  porsoiialità. 

Nei  oasi  piii  gravi  di  ddirio  sensoriale,  qiuU  ò  quoUo  oonseoaiivo  alla 
iaairàdoiiA,  sogliono  predominalo  le  idee  deliranti  di  grandezza.  In  questi 
ammalati  la  disposiziono  dell'animo  ò  tant  i  im  ostante,  quanto  variabile  no  è 
il  contenuto  dello  idoo.  Lo  vario  rondizioni  dolio  spiriti»  sia  espansivo  cho 
depressivo,  nonché  i  moti  afTi^ttivi  iiuirnltro  =!onn  che  fatti  trattivi.  È  appunto 
in  armonia  con  il  cuntcauti  dolio  ideo  deliranti  continuamente  mutato  ohe 
altemansi  l'ansia,  lo  sdegno,  la  collera,  il  timore,  la  sorpresa,  Tostasi,  ooc. 

n  deooTso  della  malattia  sposso  ò  oontnissegnato  da  remissioni  ben  aooen- 
toate,  le  quali  possono  addirìttuia  diventare  dei  lucidi  intervalli.  In  via  epi- 
sodica possono  verificarsi  delle  esacerbazieni,  quali  od  esempio  lo  stapofe, 
oppure  desTli  stati  di  stimolazione  cerebrale  motoria,  i  così  detti  fenomeni 
oatatoniei  ( v^^rbigerazione,  fenomeni  fonvulsivi.  catalettici,  ostatiei). 

Nel  quadro  gonoralo  delia  malattìa  non  mancano  i  disordini  funzionali 
somatici,  quali  lo  scadimento  della  nntriaione,  temperatare  ìnfériori  alla  norma, 
diminuite  floridezza  vitale,  tramori,  amenorrea,  agripnia,  eoe. 

Gli  atti  commeBsi  da  questi  ammalati  sono  addirittura  istantanei 
ed  imprevedibili  e  nuiralfro  sono  che  la  reazione  alle  loro  idee  deli- 
ranti di  persecuzione  e  di  avvelenamento  ed  alle  loro  alludnazioni. 
D  creder  fermamente  che  óoloro  che  li  circondano  siano  loro  avversi, 
e  partÌGOlannente  il  ritenerli  quali  assassini,  diavoli,  animali,  ed  il 
sentirò  delle  voci  persecutorie  od  imperative,  induce  facilmente 
costoro^a  commettere  degli  atti  di  violenza;  e  del  pari  non  c'è  da 
aspettarsi  altro  che  dei  tentativi  di  suicidio  e  di  fuga  da  questi  am- 
malati che  fra  tutti  sono  quelli  in  preda  ad  una  tormentosa 
angoscia,  ed  addirittura  sono  i  più  pericolosi  per  tatto  e  per  tutti. 

La  dimostrazione  della  malattia  a  scopo  forense  non  offrirà  diffi- 
colti, atteso  il  grave  turbamento  della  coscienza  ed  il  complesso 
fflntomatologìco  tanto  dal  lato  psichico  che  da  quello  somatico. 

OsssBVJiZiONK  32».  —  Tentato  uxoricidio.  —  lia  mattina  del  1'^'  luglio  1871 
un  uomo  ed  una  donna  scesero  alla  riva  del  lago  di  Montepulciano  e  noleg- 
giarono una  barca  per  fare  la  traversata.  L'uomo  non  portava  scarpe  od 
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arerà  lo  sguardo  mesto.  Ia  donna  era  dolorosamente  agitata  e,  nel  montar  in 
barca,  disse:  «  Questa,  per  me,  è  la  prima  e  l'ultima  voltai  >  Una  ragazza 
poscatrice  tmspnrfù  sul  lago  quella  tri<tf^  o  silenziosa  coppia.  —  D'un  tratto 
l'uomo  balza  su  o  cerca  di  gotbir  n*H';u  |ua  la  donna.  Questa  si  aggrappa  a 
lui  edambiduo  cadono  nell'acqua.  —  La  ragazza  vuol  prestar  aiuto,  ma  l'uomo 
all<mtaiia  la  ìwn»  da  sé  e  rìoaoe  a  liberarsi  dalla  doona  la  quale  ra  sotto. 
Allora  esso  impone  alla  ragazza  atterrita  di  prenderlo  nuovamente  a  bordo. 

Dalla  rira  qwiìoiino  é  stato  spettatore  dol  fatto  e  pareooliie  imbaroazioai  ai 
avvicinano  alla  barca.  Allora  lo  sonnosfintn  snltn  nell'acqua  e  rapf^iunge  a 
nuoto  la  sponda.  Lo  si  arrosta;  allna  iss'i  tini  luori  un  crocifisso  dicendo: 
c  Guardate  chi  io  sono  o  cho  cosa  reco  sopra  di  me!  >  Esso  affida  sè  stesso  e 
la  propria  vita,  di  oni  lo  ai'minaooia,  alla  grazia  divina.  Nega  di  aver  gettata 
la  sua  mo^ie  nell'acqua;  ciò  fnaomplìcomente  una  disgrazia.  La  aveva  amata 
molto  0  sposata  da  })oco  tempo.  In  oaroere  o  non  parlava  affatto  o  non  boera 
che  (Il  i  «ìist'orsi  incomprensibili  ;  teneva  sempre  in  mano  il  crocefisso,  propnva 
eh''  ii'in  gli  accadesse  nulla  di  sinistro,  diceva  di  essere  pfrsn£iuihito  dal  suo 
terribile  destino.  Nell'interrogatorio  dol  3  luglio  foco  l'impressione  di  essere 
un  simulatore,  poiché,  ad  esempio,  non  si  ricordava  che  di  oinmatanie  insi- 
gnifioanii  e  aoriveva  in  luogo  d^  proprio  nome  delle  parole  illeggibili. 

Il  22  luglio  si  manifestò  pieno  di  una  dolorosa  rassegnazione  COSÌ  espri- 
mendosi :  «  Si  dice  ch'io  abbia  ucciso  la  mia  diletta  moglie.  Dopo  un  tale 
delitto  io  non  posso  viver  più  a  luntjo.  Vn^^lia  Iddio  togliermi  dal  mondo  !  » 

Il  25  ò  compiòtamoute  in  se  u  rispondo  a  tono.  Nulla  sa  del  delitto  che 
ha  commesso  :  ne  sa  qualcosa  soltanto  por  averne  .sentito  parlare.  Dice  di  ossero 
tornato  in  ad  soltanto  da  5  (perni  :  fa  mostra  del  piil  vivo  dolore  e  si  rimette 
d  Tribunale  per  la  punizione  ohe  si  merita. 

Consecutivamente  BOffri  di  violenti  dolori  di  capo,  ebbe  insonnia,  fu  in 
preda  a  degli  accessi  ansiosi  di  attesa,  chiose  U  prete,  dicendo  che  presto  sa- 
rebbe stato  ucciso. 

Il  4.  sottombre  fu  mesrso  nel  manicomio. 

Tirgillo  BiagiottI,  oaoco,  ha  38  anni  di  et&  :  gode  otUmo  nome,  soltanto 
pare  ohe  ohe  sia  di  idee  limitate  e  superstiziose. 

Nel  dicembro  del  1870  ebbe  costaut-omento  mal  di  capo  por  essersi  stra- 
pazzato intorno  ai  r.irnoUi.  Chi  lo  avvicinava  lo  trovò  cambiato  *di  umore,  si 
era  fatto  tristo,  tacituriit»  o  preoccupato. 

Nei  primi  dol  1871  In  in  preda  a  degli  accossi  di  aspettativa  ansiosa,  e 
di  taedium  vita»  ;  si  hunontara  di  sentirsi  andar  via  la  tnta:  creblie  il  dolore 
di  capo.  Mentre  prima  ora  indifferente  in  fatto  di  religione,  ora  era  diventato  un 
baochettone  fanatico. 

Aveva  preso  moglie  il  7  giugno;  di  quando  in  quando  aveva  detto  a  taluno 
che  la  sua  fidanzata  lo  .sottoponeva  a  dogli  incantesimi.  Fino  al  28  giuirno  il 
miglior  buon  rujoordo  regnò  tra  i  due  coniujj;i.  A  tutti  i  testimoni  esso  in  quel 
tempo  foco  l'effetto  dì  un  uomo  sano  di  monto. 

La  mattina  del  29  torna  a  molestarlo  il  mal  di  capo.  Si  reca  dal  parroco 
e  lo  prega  di  dire  una  mossa  por  lui  o  por  l'ora  della  sua  morte  ;  toma  a  casa 
oocitato,  ansiosissimo,  nella  massima  confusione  di  ideo.  Esco  di  casa,  vaga 
qua  0  là,  chiodo  in  varìt  posti  un  rasoio  per  ammazzarsi,  dicendo  che  dei  sol- 
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&ti  Viano  in  tnoeki  di  lui  per  tndorio  a  Roma  e  giustiziario.  Alle  2  di  notto 
Buona  alla  om»  di  un  amico  per  di^i  addìo  per  rnltìma  volta. 

r^a  mattina  dei  30  la  mo(^  ed  i  paxonti  Io  ritroyarono  sulla  strada  maestra. 

Si  lasciò  indurre  a  ritornare  n  casa,  poruottò  con  b  moGilio  io  un  villa«rino, 
la  matti  UH  so  la  svi^niù  scalzo  ;  la  modie  lo  raggiunse  o  lo  aocom|)aguò  sino 
al  lago  oro  si  svul^'  il  fatto  sopra  narrato. 

n  Biadetti  non  vuole  a  nossnti  oonto  paenre  per  matto  e  aemmeno  am- 
mette di  esserlo  mi^  stato.  Di  oiò  die  ha  oommoeeo  esso  ha  notizia  solo  perehd 
gtielo  ha  detto  la  geuto.  Non  dorme,  speeso  sospira  e  dimanda  se  vengono  i 
soldati  per  larU  finita  con  lai. 

Améo.  —  n  pasiente  ha  un  cranio  piccolo  :  è  limitato  di  Idee  e  snper- 
atUEÌOBO.  Pel  suo  iMPstiiM»'  rii  ciiocn,  fu  sottoposto  alle  dannose  influenzo  del 
raloro  protratto  ;  obbo  a  soffrire  mal  di  capo,  vertigini,  congestioni  ;  cominciò 
a  non  stntirsi  bene,  diventò  tristo  o  ta<:iturno.  Questo  stato  trapassò  in  un 
vero  e  proprio  delirio  sousorialo  con  accessi  di  aspettativa  ansiosa,  ed  ideo 
•deliranti  di  persociuuone. 

n  deUtto  oon  tntta  probabilità  avvenne  sotto  rinflaonza  di  nn  delirio  alla« 
cinatorio  :  corto  è  che,  tanto  prima  che  dopo  di  osso,  si  verificarono  dei  sintomi 
indicativi  un  disturbo  psichico  idiopatico.  —  Asaolozione  (Livi,  Archivio  itap 
liano  per  le  malattio  nervose,  1872). 

OssKBVAZiOKB  33*.  —  UccÌ8Ìoiìe  liei  figlio  e  ilella  fiyliu  commessa  da  un 
individuo  affetto  da  delirio  sensoriale  in  un  accesso  d'amia.  —  La  sera  dol 
10  maggio  il  signor  H.,  di  il  aniM>,  se  ne  ritornava  a  casa  da  una  assemblea 
elettorato.  Ckimmia  fiM»endo  si  mostrava  lun^sciato  e  diceva  che  si  voleva  a 
tatti  i  costi  la  sua  vita  e  cho  certuni  Io  avevano  minacciato  di  h^darlo*  La 
notto  oonserutiva  non  potò  chiuder  occhio,  aiipintiato  com'era  da  un  angoscioso 
stato  di  attesa  ansiosa.  L'il  si  la^nò  con  il  n)i'di(!o  cho  era  stato  chiamato 
presiio  di  lui  di  dolori  addominali  ;  disse  poi  cht;  iiuosti  ora  uu  suo  nomico  ed 
affannò  ohe  lo  aveva  avvelenato.  La  notte  dol  18  fti  passata  ancVessa  senza 
dormire.  In  proda  all^angosoia  ohe  tuttora  perdurava,  il  16  maggio  dopo  mez- 
zogiorno, H.  cominciò  a  dar  in  furie,  fra  ass-'  i  mobili,  <  acri")  un  coltello  nel 
petto  al  suo  figlio  di  4  anni,  precipitò  ft!ilias>o  la  stta  hamhina  li  6  anni  ed 
a  stonto  fu  Injrato  o  ridotto  all'impotenza  da  ciii'iuo  uomini  mliusti. 

H.  arriva  nel  manicomio  osausto  e  iu  proda  al  massimo  turbainouto.  Presto 
però  toma  ad  essm  in  proda  all'ansia,  fantastica  su  delle  persecnsiom,  dicendo 
che  bnUi  io  voifiian  Uitar  di  mexxOf  nella  cella  cerca  la  punta  di  un  suo  dito 
che  dice  gli  sia  stata  mozzata. 

Questo  <;tato  <  altornato  con  un  delirio  espansivo  durante  il  quale  II.  dice 
di  essere  il  Sitrtioro  Iddio. 

11  dì  13,  doiK)  aver  riposato  per  alcuno  oro,  esso  torna  ad  ossor  tranquillo 
e  si  va  sviluppando  in  lui  in  modo  non  ben  de&nito  nn  d^rio  di  persecu- 
zione affermando  esso  di  essere  stato  avvelenato  e  di  esser  stato  minacciato 
della  foeilazrone  ;  prova  qualche  piccola  allucinazione  uditiva  e  visiva  (vede 
volar  intorno  a  m  dei  fantasmi,  degli  spettri,  dogli  ucotdli,  doi  pozzetti  di  carta). 
Dall'epoca  di  quella  malaugurata  adunanza  dif'o  che  tutto  ì-  mutato,  rhe  la 
gente  è  ammattita,  ohe  il  parroco  bandisco  un'altra  fede,  il  maestro  di  scuola 
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a  sua  volta  parla  di  un^altra  cred(>nza  ;  dico  ohe  udo  pArU  davo»  «a  altro  ita- 
liano. Tutti  poi  avevano  preso  lui  di  mira. 

II  nuibito  è  piuttosto  debole  ;  non  ha  fnl»bro,  hi  un  rranio  rachitico,  la  sua 
DuUi^ìouc)  generalo  ò  asciai  scaduta,  è  in  prudu  od  un  corto  eHauriniouto.  La 
lingua  ha  secca;  presenta  dei  aassulti  tendinei  ;  i  tòni  del  cuore  sono  oscuri, 
il  polso  è  piccoto,  facilmente  compressibile  e  batte  Ano  144  volte  al  minuto  : 
tatto  ciò  indica  una  astenia  oardisoa  (degeneraxione  grassa  del  cuore)  e  la  mi- 
naccia di  un  delirio  acuto  da  inanizione,  tanto  più  che  sul  fondo  al  delirio  di 
grandezza  coniparisrono  d<»!!o  confuso  ideo  deliranti  di  nihiltstnn  ftiitto  r-  andato 
in  rovina,  la  grande  e  bolla  città  di  Vionna  ò  stata  distruttJi),  mentre  d'altra 
parto  il  turbamento  della  coscienza  progredisco  senza  posa. 

Nonostante  Tubo  dei  farmaci  cardiaci  e  la  nutriaione  forzala,  l'esaurimento 
▼a  crescendo.  A  delle  remissiouì  che  durano  qualche  ora  sussegnono  delle  esa- 
cerbazieni di  uu  delirio  ansioso  od  allucinatorio  (dice  che  lo  bruciano,  rhn  lo 
scorticano,  rho  ogni  cosa  è  veleno,  e  che  esso  pare  è  avvelenato).  —  Muore 
per  osaunmeiito  il  17  innireio. 

Alla  uocroscopia  fu  trovata  una  gravo  ii)oreinia  venosa  del  corvello  e  delle 
meningi  con  imbibizione  sierosa  e  qua  e  là  delle  emorragie  capilUri.  Dogeno- 
raaione  grassa  del  onoro.  —  Bronchite  purulenta  e  dei  focolai  di  pneumonite 
lobulare. 

II.  non  aveva  tara  ereditaria  di  sorta,  non  era  stato  dedito  al  boro,  mn 
fino  dalla  culla  era  stato  sr  inpro  malaticcio.  Da  duo  anni  a  questa  parto  por 
un  disgraziato  matrimonio  aveva  avuto  molti  pensieri  e  molte  preoccupazioni 
e  varie  volte  aveva  creduto  di  non  poter  pià  oltre  tollerare  le  ano  aofferenae 
morali.  Dal  P  maggio  in  poi  si  può  dire  che  non  avesse  quasi  più  dormito 
ed  avDva  mangiato  pochissimo  per  un'indigestione  patita;  ohi  lo  avvicinava  lo 
trovava  piuttosto  emozionato,  ma  non  in  tal  modo  da  dar  eccessivamente  nd- 
r  occhio  (Osservasioue  personale). 

4.  —  I>ella  paranoia. 

Letteratura.  —  Lbobamd  du  Saullb,  Lo  delire  dos  persécutions,  Paris,  1871. 

—  SoLBttio,  Vorbrcchon  und  Wahnsinn,  Mutichen,  1867.  —  Wkstphal, 
Zoitschr.  f.  Psych.,  34,  p.  252.  —  SatiirR,  Handb.,  p.  468.  —  MrRKLiN, 
Studion  iiber  die  primJire  Vermeìithoit,  Dissort.,  Dorpat,  1879.  —  ^Uiadei 
e  ToNNi.Ni,  Arch.  italiano,  1884.  —  Tanzi  e  liiVA,  Rivista  sporini.,  X, 
F.  3.  —  V.  KMàm,  Lehrb.  d.  Psych.,  4  Ed.,  p.  430.  —  Kias,  JSbsohka's 
Handb.,  p.  313.  -  Kaftpauiv,  Psychiatrio,  3  Ed.,  1888. 

Tanto  dal  punto  dì  vista  foionse  quanto  da  quello  dinioo,'  la 
caratteristica  della  paranoia  consiste  in  questo,  che  in  essa  si  svi- 
luppano prìmitivamente  (cioè  a  dire  senza  che  piecedentemente  vi 
sleno,  delle  emozioni  deU'animo,  le  quali  sono  in  sostanza  il  punto  origi- 
nario delle  idee  deliranti,  come  avviene  nel  caso  della  melanootia 
e  della  mania)  delle  idee  deliranti  (come  pur  anco  delle  allucina- 
ziotti)  lo  quali  per  di  più  acquistano  una  grande  stabilità  e  mostrano 
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una  spiccata  tendenza  ad  assamere  una  oiganìzzazione  sisteinatìca. 
Qaeste  nel  loro  decorso  inducono  una  completa  mutazione  nei  rap- 
porti che  rindividuo  ha  con  il  mondo  esterno  e  cambiano  addirìttoia 
la  personalità  psichica  deirindividno  stesso  in  una  nuova  personalità 
tatta  differente  da  quella  di  prima  e  armonizzante  oou  il  delirio. 
Il  ponto  di  vista  insomma  secondo  il  qoale  questi  infermi  consi- 
derano il  mondo  estemo  è  decisamente  iUso  e  delirante. 

i  perciò  che,  a  causa  di  questo  stato  morboso,  sono  frequenti 
e  svariate  le  colUsioni  con  la  legge  e  con  la  sodetà  ed  altrettanto 
frequenti  le  occasioni  nelle  quali  sorge  in  proposito  una  ragione 
di  contenzioso  medico-legale. 

ÌSa  la  importanza  di  questi  casi  di  paranoia  sotto  il  rispetto 
forense  cresce  altresì  per  il  fatto  che  non  sempre  le  idee  deliranti 
portano  in  se  Timpronta  caratteristica  della  malattìa,  ma  al  contrario 
includono  talvolta  la  possibilità  di  una  vera  e  fondata  ragiooe  (come 
ad  esempio  nel  delirio  di  persecuzione,  nel  delirio  della  infedeltà 
coniugale),  ed  altred  per  il  fatto  ohe  questi  ammalati  sanno  in  certi 
dati  casi  abilmente  dissimulare  le  loro  idee  deliranti,  ed  infine  perchè 
per  lo  più  mantengono  nella  esteriorità  una  certa  consideratezza 
nelle  loro  azioni  e  conservano  in  generale  le  facoltà  di  dedurre  a 
rigore  di  logica  e  di  emettere  dei  giudizii.  Di  più,  siccome  è  raro 
0  è  cosa  che  avviene  soltanto  in  certe  determinate  occasioni,  che 
costoro  sieno  in  preda  a  delle  violenti  emozioni,  ne  consegue  che 
fl  riconoscere  ed  il  giudicare  equamente  Tanomalia  del  loro  stato 
di  mente  è  in  certe  circostanze  cosa  straordinariamente  difficile  e 
v'ò  spesso  il  pericolo  che  essi,  che  pure  a  volta  sono  i  più  gravi 
fra  tutti  i  malati  di  mente,  non  sieno  creduti  tali  e  passino  invece 
per  individui  signoreg^ati  da  dei  caprìcci  o  da  delle  idee  fisse,  od 
infine  che  i  loro  atti  perversi  e  colpevoli,  che  sono  soltanto  il  risul- 
tato delle  loro  idee  deliranti,  sieno  erroneamente  interpretati  come 
la  conseguenza  di  un  moto  affettivo,  di  una  passione,  del  fanatismo 
e  della  immoralità. 

La  diagnosi  scientìfica  deve  cominciare  dal  prescindere  dal  singolo 
sintomo  <  delirio  >  e  mettere  in  luce  quale  sia  lo  stato  generale 
mentale  e  fisico  dell'individuo. 

Per  la  diagnosi  è  opportuno  il  ricordare  : 
]•  ohe  questi  paranoici  di  regola  sono  degli  individui  '  fino 
dalla  nascita  predisposti  alla  malattia  e  che  in  essi  di  solito  si  possono 
eonstataie  più  e  divene  stigmate  degenerative  sia  anatomiche  che 
funzionali. 
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Qae.sti  fatti  dff^pnorativi  si  manifosbino,  por  oiò  che  eoncorno  la  funzionalità 
nervoiia,  eoa  la  .sindrome  morbosa  della  novrai^t^^nia,  con  dei  sintomi  d'ipo* 
oondrìa,  isterìa,  epilossia,  con  disposizione  ad  entrare  nd.  campo  delle  idee 
delimiti  ed  a  anbìre  delle  allaoinaaioni  p«r.  delle  oatue  ocoaaìonali  somatiebe 
anehe  insignificanti  (una  febbre,  certi  proces.si  morbosi  dei  siatemi  oiganici  della 
vita  vegetativa),  nonché  con  dello  anomalie  delle  funzioni  vasomotorie  e  ses- 
suali. Por  qnol  cho  si  riferisco  allo  stato  ]»sichico  od  al  caratt<  ro,  dànno 
nèli'oix'hio  delie  anomalie  della  disposizioiio  dell'animo  o  dol  teuipt  iumonto 
(una  abnorme  omotivitìi),  deUe  stravaganze  nel  sentimento,  nel  modo  di  vedoie, 
nel  mecoanismo  logico,  nel  modo  di  agire,  e  non  è  raro  ohe  la  malattia  pro- 
priamente detta  si  sviluppi  ada^o  adagio  sul  fondo  di  nna  aemplioe  strava- 
ganza ed  anonudta  origiiKiria  fhA  carattere  (ad  esempio,  il  delirio  di  perseouzione 

ohe  .si  instaura  mi  fruuio  ili  un  teniporamento  sospettoso;  il  delirio  religioso, 
cho  si  sviluppa  da  una  conn;itur.'\lr'  tundeuza  al  big^ittisnio,  occ).  —  Dal  lato 
somatico  hanno  una  corta  impurtanza  le  anomalie  dt  sviluppo  dol  cranio. 
Pareoohi  di  qnesti  nomini  «osi  stravaganti  hanno  di  regola  dei  omnii  asim^ 
metrici  (rombooefslia). 

2*  La  predisposizione  morbosa  è  per  lo  più  di  origine  eredi- 
taria e  preparata  daU^alooolismo,  dalla  isteria,  dalla  epilessia,  dalie 
semplici  stravaganze  del  carattere  e  bù  eh  fino  dalia  pazzia  la  piii 
conclamata  del  procreatore.  È  più  raro  che  questa  predisposizione 
sia  acquisita  in  seguito  ad  una  malattìa  encefalica  patita  nell'ìniknzia, 
ad  un  trauma  al  capo,  al  rachitismo,  al  tifo,  aironanismo. 

3^  Quali  cause  occasionali  dello  scoppio  deUa  malattia  vanno 
annoverate  le  fasi  fìsiolog:iehe  vitali  (pubertà  —  età  critica),  o  dei 
momenti  etiologici  d'indole  organica  quali  le  malattie  aterine,  le 
malattie  acute  o  croniche,  gli  eccessi  nella  masturbazione. 

4"  Le  idee  deliranti  e  le  allucinazioni  non  sono  i  sìntomi 
della  malattìa  i  primi  a  maniibstarsi.  Sono  preceduti  da  un  periodo 
di  incubazione  della  durata  da  un  mese  fino  ad  un  anno,  periodo 
che  potrebbe  designarsi  come  quello  delle  eangetture,  dei  preaen- 
timenii^  delle  illusimi.  Le  idee  deliranti  e  le  allucinazioni  caratte- 
rizzano l'acme  deUa  malattia  ;  son  esse  che  per  io  più  costituiscono 
Fimpnlso  a  commettere  delle  azioni  criminose.  Siccome  quelle  non 
sono  suscettìbili  di  collezione  ed  anzi  portano  ad  un  assoluto  cam- 
biamento della  personalità  in  se  stessa  e  nei  suoi  rapporti  con  il 
mondo  estemo,  in  questi  casi  la  responsabilità  è  di  necessità  abolita, 
poiché  le  azioni  criminose  eventuaknente  commesse  sono  ispirate  da 
un  nuovo  io  patologico  assolutamente  estraneo  alla  antica  personalità 
psichica  dell'individuo  alla  quale  quindi  non  possono  essere  addebitate. 

È  appunto  a  seconda  del  contenuto  delle  idee  deliranti  che 
questa  malattia  presenta  da  studiare  diversi  tipi  clinici. 
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a)  Balla  panuioia  perMcntoiia. 


SatriSDO  oumoo.  —  H  nnoleo  di  questa  forma  di  pamnoia  di  à  grande  impor- 
tanza forense,  attesa  la  sua  fro^iuen^a  e  la  minaccia  costante  che  essa  rappro- 
jiouta  por  la  «società,  è  costituito  da  una  iil«  a  dHirnnto  di  psser  minacciati  nella 
salute,  nella  vita,  nell'onore  o  uogli  avori  da  nomici  palesi  o  sconosciuti. 
Per  lo  più  U  carattere  degli  individui  che  vengono  ad  easere  aiètti  da  questa 
malattia  è  taoìtiinio,  misantropo,  ohinso,  Baaoettibiie,  eocitabile,  sospettoso.  li 
periodo  di  inoubaziono  può  dorare  fino  un  anno;  nondimeno  vi  sono  dei  casi 
in  cui  la  malattìa  si  sviluppa  in  modo  acuto.  Se  vi  ha  ))f>riodo  d'incnlMuùone, 
si  osservano  in  precedenza  perdei  mesi  e  degli  anni  i  sintomi  di  una  nevrosi 
istflirica  ckì  ipocondriaca,  ojfpuro  di  una  nevrastenia  .Hpiaalo  in  conspfrnenza  di 
oit  uuauisuio  osugorato-  noti  di  rado  vorificansi  anche  i  disordini  morbosi 
aomatìoi  di  nna  rnslattia  aterinsy  della  età  critica  o  di  un  catarro  oronìoo  del 
vantricolo.  Al  malato  sembra  ohe  chi  lo  oiroonda  sìa  cambiato  vei'so  di  Ini  e 
comincia  a  nutrire  dei  sospetti.  Gli  paro  di  ossor  sempre  osservato,  di  CHOVe 
trascurato  ;  dice  che  la  gento  pli  vuol  male  o  «  ho  lo  evita.  Più  tardi  si  a**eor^fi 
che  la  f^nÌG  lo  sogna  a  dita,  lo  canzona,  o  che  si  fanno  dello  allusioni  poco 
losioghiere  per  lui  nelle  prediche  e  nelle  gazzette.  Il  malato  diventa  perciò 
ancor  piti  ombroso,  eccilabtle  o  diffidente  di  quello  che  non  fosse  in  addietro,  si 
rinchìnde  sempre  più  entro  so  stesso,  ed  arriva  andlie  a  chieder  conto  alle  per- 
sone cho  lo  avvicinano  del  loro  contegno  disamorato  od  ostile  Terso  di  Ini. 
Un  disturbo  acoidontAlti  della  salub'  fìsicu  (malattia  ft'httrilp.  insonnia  notturna, 
aumento  nolie  soffuronzo  utorin»'  o  j^Mstriche),  dopo  un  toni]Kj  |iiìi  o  mono 
Ituigo  d'incubazione,  è  quello  cho  porta  alla  esplosione  compiota  della  malattia. 
Inomttinoiaoo  le  allncinaaioni.  It  malato  ode  delle  voci  cho  lo  ndnaocìano 
nell'onore  e  neUa  vita,  e  svolano  dei  piani  segreti  concepiti  da  snppceti 
persecutori.  Le  sensazioni  i>aral^asicho  e  nevralgiche  dipendenti  dai  disturbi 
della  salute  proprii  dol  climaterio,  della  malattia  uterina  o  ftistio  intestinale, 
oppure  di  indolo  isterica  ed  ipocondriaca,  uonchò  gli  stati  novrastonici  indotti 
dall'onanismo  vengono  interpretati  in  armonia  coli' idea  della  poi'secuzioue. 
n  malato  ritiene  che  degli  insotti  e  delle  serpi  gli  striscino  svila  polle  e  di 
aver  delle  bestie  in  corpo.  Oli  immaginarìi  persecntorì  pr^ndicano  la  sua 
salate  mediante  gas  tossioi,  polveri  e  macchine  misteriose  (elottrìoità,  sim- 
patia, magnetismo);  sono  ossi  cho  giungono  a  far  sparire  persino  alcuni  dei 
di  lui  organi,  sono  ossi  (iho  comniottono  dogli  atti  vfnoroi  su  di  lui  fallucina- 
zioni  di  sottostar  al  coito,  di  subir  attentati  contro  il  roj^olar  andamento  della 
gravidanza),  che  compiono  su  di  lui  la  mastorbazionu,  spremono  il  suo  somo 
(poUudoni),  che  soffiano  neUa  sua  uretra,  che  lo  pungono,  che  gli  tiran  fiiori 
i  genitali,  ohe  ne  sacohian  fuori  il  midollo  spinale,  ohe  ne  fonno  scolar  fuori 
il  corvello,  ecc.  —  Il  cibo  sa  di  arsenico,  di  sterco,  di  orina,  tutto  sa  odor 
di  putrefatto  o  di  vesti  bruciati'.  -  I!  malato  crodf»  cho  vi  «ia  qualcuno  cho 
cerca  di  stordirlo  niediant»;  esula/.ioni  vi/iii'ti'-h''  (soiiso  ili  opprossiouo  al  cupo 
nella  dispepsia  e  nella  uevrastenia),  cho  gli  jiiipedi.-i'"  di  pousaro,  cho  provoca 
le  verti^ni  e  tenta  di  fkc^  smarrire  la  ragiono  iiet  potersi  disfàr  di  lui  ool 
lustterio  in  un  manioomio. 
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Finiilmeiit»  anche  te  oonoMÌoni  coseienti  si  tnsformaao  in  aUtioinasioiii  : 
i  nemioi  indovinano  i  loro  pousiori  o  li  porseratano. 

Con  una  rapidità  sorprondonto  si  sviluppa  un  delirio  sistomatiJtJsMo  di  per- 
socuziouo  sostanziaiinonto  sostenuto  dallo  voci  che  il  malato  ode.  —  Ancho 
considorata  la  sua  situazione  dal  lato  politico  o  da  ^uolio  doUa  sua  pusi;:iojiC 
scoialo,  il  malato  ritiene  di  esser  1»  vittima  di  una  associaziono  di  gesuiti,  di 
sodalisti,  di  frammassoni,  eco.  ;  oppnie  di  esser  peraegoitatc^  dalla  polisia,  di 
questo  0  da  quel  compotitoro,  o  vicino  o  coinquilino. 

Il  malato  ò  in  pi-oda  al  massimo  sbigottimento,  credo  che  ormai  sia  finita 
per  la  sua  ragione,  por  la  sua  quiot«\  I  fatti  più  insifrnificanti  della  vita  gior- 
naliera, i  di.scurjji  (i  gli  atti  di  chi  lo  avvicina,  e  lin  anco  Io  sensazioni  fisio- 
logiche del  proprio  corpo  vengono  interpretate  in  armonia  con  il  delirio.  In  con- 
clusione, non  T^ha  più  peroesione  che  pel  malato  rimanga  indififerente  e  sensa 
speciale  ragione.  Le  Bupposizioni,  le  illusioni,  le  allneiDasioni,  Le  idee  deliraatì 
falsano  l'api  orceziono  di  qualunque  avvenimento.  Come  reazione  naturale  e 
por  così  diro  lìsinlnirica  di  queste  percezioni  spincr'vnli  od  ostili  di  indole  mor- 
bosa, si  hanno  gli  stati  quasi  passionali  di  costerna/.iuuo,  di  angoscia,  di  dispe- 
ni/ionc.  A  volto  si  manifestano  anche  in  modo  spontaneo  dogli  accessi  acutis- 
simi di  ansia  preoordialo.  In  tutte  le  fiisi  della  malattia  sono  possibili  delle 
remissioni  e  fin  anco  delle  vero  o  proprie  intermittense.  Con  l'andar  del  tempo 
il  malato  sì  abitua  alla  sua  triste  posinone,  j^oichè  le  allucinazioni  diventano 
più  rade,  gli  stati  uff'  ffivi  si  calmano,  lo  ideo  deliranti  perdnno  in  intinisifà. 
Si  svilu|»pa  allora  uu"  stato  di  debilitazione  psichica,  il  quale  [teraltro  non 
progredisce  mai  fino  a  divoutiue  uuu  vera  domouza  c  lascia  fino  ad  un  cei-to 
punto  illesa  la  bcoltà  di  giudicare  e  di  tran»  le  conclusioni  logiche,  come  pure 
le  attitudini  artistidie  e  professionali. 

Prima  ohe  si  inauguri  questo  periodo  toUonibilo  terminale,  si  passa  non  di 
rado  ittravnrso  allo  svolgi  r^i  di  un  altro  ordino  di  ideo  deliranti,  cioè  a  din? 
ad  un  delirio  di  grandezza  :  i  malati  che  fino  a  'ino^to  momento  erano  oppressi 
0  porsoguitati,  diventano  principi,  reggitori  del  mondo,  prototi,  personaggi  dì- 
vini.  Si  vedo  in  ciò  una  coonessione  logica  con  il  delirio  di  perseou^e  pre- 
cedente, n  malato  ora  sa  la  ragione  por  cui  i  suoi  nemici  avevano  un  iute* 
resse  a  recar  danno  a  lui,  a  luì,  figlio  di  un  principe  trafugato  uell'infansìa  ; 
ovvero  osso  interpu  t;!  tutte  le  p^^i'secnzioni  fin  qui  patite  come  facenti  parto 
di  un  periodo  di  prova  che  esso  doveva  di  necessità  percorrere  por  diventare 
un  novello  rodeutoro  ed  un  secondo  messia. 

Questi  due  gruppi  di  idee  deliranti  si  susseguono  o  camminano  di  pari  passo, 
fino  a  che  anche  in  questo  esso  interviene  finalmente  uno  stadio  di  debolem 
psichica  tormioale. 

L'iniporfanza  forensf  di  questi  rasi  di  delirio  di  pei-sec azione  è 
addirittura  s1ra"i(iinaii;i.  Essa  risulla  dalla  circostanza  che  al  malato 
il  mondo  csttMim  apparisca  tutto  quaTitn  a  lui  otiiile,  e  tanto  che 
osso  un  fjiorno  linirà  im  i-  M  airliaisi  in  (pialiinque  modo  contro  di 
quello,  sentendosi  in  diritto  di  una  iminairinaria  legittima  difesa, 
attese  le  miiiaccie  che  vengono  fatte  continuamente  lUJa  sua  vita 
ed  ai  auoi  boiii  familiari.  E       questo  clie  tali  malati  8ono  estre- 
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mamente  pericolosi.  È  iuiportante  il  sapere  in  quale  periodo  della 
loro  malattia  è  più  frequente  e  grave  tale  pericolo. 

Sul  principio  (|uosti  ammalati  si  comportano  sempre  passiva- 
mente e  cercano  di  difendesi  contro  il  mondo  esterno,  che  ossi  nel 
loro  delirio  veggono  decisamente  trastoimato.  Cercano  di  ritirar- 
sene, chiudono  porte  e  finestre,  turano  i  buchi  delle  si  rratnre, 
non  fanno  che  cambiare  di  abitazione.  In  certe  ciicostaiize  si  fanno 
da  mangiare  da  se  stessi,  uppure  si  cibano  esclusivamente  di  uova 
crude  e  simili,  si  muniscono  di  contravveleni,  fuggono  in  lontani 
paesi,  prendono  dei  tìnti  lìonii  per  sottrarsi  ai  loro  persecutori. 

Con  il  rendersi  in.sopportabile  de!  loro  stato,  che  sempre  più  va 
taecndosi  penoso,  essi  con  Tandar  del  tempo  cessano  di  sostener 
la  [)art('  jìassiva.  ma  prima  di  far  qualcosa  in  propria  difesa  ordi- 
nariamente danno  qualcb»*  preavviso  e  dei  se^-nali  di  allarme 
premonitorio  del  turbine  die  si  avanza,  i  quali  troppo  spesso  restano 
inavveititi. 

Minacciano  i  loro  supposti  persecutori,  avanzano  dulie  querele 
appo  i  tribunali  contro  il  vieiuu,  contro  la  mo^dit\  contro  questo 
e  quel  ccmoscente  od  impiegato  dal  quale  suj)ponnrono  di  essere 
porsecru itati,  giungono  tìnanco  ad  imjdoiare  aiuto  dai  giudici.  A 
(juosto  punto  è  giunto  il  monionto  di  nieitcì-  il  malato  nell'impos- 
sibilità di  nuocere.  Se  i  medici,  gli  addi'ti i  al  Tribunale  o  g\i  impie- 
gati di  polizia  ai  (inali  il  malato,  sentendosi  minacciato  ntdla  vita, 
si  rivolge  per  soccorso  od  aiuto,  avessero  un  po'  d'itifarinatura 
p.sichiatrica  ed  invece  di  nian<larlo  in  pace  con  una  ricetta  o  con 
uno  stringersi  nello  spalle  in  aria  di  conimiserazione,  lo  dtMiunciassero 
alla  Autorità  competente  ])er  farlo  iiiternare  in  un  Manicomio,  in  tal 
ca.so  si  potrebbe  evitar  che  (pudche  misfatto  tasse  commesso  da 
questi  infelici.  Per  tal  modo  il  malato  si  vede  ridotto  da  ultimo  a 
provvedere  da  sè  ai  casi  suoi  e  costituito  in  istato  di  legittima  difesa. 

In  questa  fase  delia  malattia  un  atte:.r;j:i;imeiiio  della  faccia,  un 
gesto,  im  discorso  tenuto  a  \oi  e  l)a>sa.  un  coljio  dì  tosse,  la  falsa 
interpretazione  di  una  parola  bastano  per  destare  la  dillidenza  del 
maialo,  per  indicargli  un  nemico  e  per  segnalargli  un  pericolo  che 
sovrasti  alla  sua  vita.  Bel  pari  una  sensazione  paralgesica,  una  allu- 
cinazione gustativa  od  olfattiva,  una  voce  cbe  esso  oda  possono 
essere  ragione  di  pericolo  per  cdoro  che  avvicinano  ì|  malato. 

Le  violenze  contro  le  persone  che  questi  ammalati  commettono 
portano  in  sè  la  impronta  dell'atto  di  legittima  difesa  che  essi  si 
credono  in  diiitto  di  escicitare.  1  malati  non  uccidono  di  nascosto, 
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ma  per  lo  più  sacrifioano  le  Joco  vìttime  in  piono  giorno  ed  alla 
presenza  di  testimom.  Non  nasoondoDo  il  motivo  che  li  indusse 
ad  agire,  ma  son  coutenti  e  menano  vanto  del  colpo  che  loro  è 
rioscito.  È  meritevole  d'attenzioDe  il  fotte  della  prediBpoeiàone  di 
on  piano  da  seguire  e  la  mancanza  di  htegno  con  cui  qiie^^ti 
malati  compiono  il  delitto,  che  soltanto  possono  intendersi  in 
ligaaido  del  convincimento  che  essi  hanno  di  esser  in  diritto  di 
proteggere  la  propria  vita. 

Questa  predisposizione  di  on  piano  non  si  verificherà  allorquando 
il  malato  sarà  trascinato  a  commettere  Tatto  di  violenza  da  un  accesso 
d'ansia  o  da  una  improvvisa  allucinazione.  A  volte  accade  altresì 
che  questi  infermi  attentino  alia  vita  del  primo  che  loro  capiti  tra  le 
mani,  oppure  commettano  una  qualunque  infrazione  della  legge, 
unicamente  per  avere  rocca>sione  di  poter  pubblicamente  dimostrar 
in  piena  Corte  di  assise  le  infami  persecuzioni  di  cui  son  fatti  segno 
e  l'abbandono  in  cui  sou  lasciati  dalie  Autorità.  A  volte  essi  ricor- 
rono anche  al  suicidio  per  porre  termine  al  tormento  intoUembile 
delle  peisecozioni  che  patiscono. 

Appunto  per  il  fatto  che  qumta  forma  morbosa  suole  svilupparsi 
in  modo  subdolo  ed  a  poco  a  poco,  —  che  il  delirio  per  lo  più  ò 
parziale,  —  che  facilmente  può  venir  dissimulato,  —  che  le  parvemse 
delle  riflessività  possono  essere  conservate  a  lungo,  —  che  i  moTenti 
di  una  azione  criminosa  sovente  sembrano  o  la  passione  o  la  gelosia, 
0  l'odio  0  l'ira,  —  ohe  le  idee  deliranti  non  «i  aggirano  su  dei  fatti 
obiettivamente  impossibili,  —  spesso  succede  che  sia  molto  diflìcile  il 
valutar  equamente  la  natura  e  l'ordine  di  fatti  su  cui  si  aggira  una 
malattia  cosi  tremenda  come  quella  di  cui  stiamo  discorrendo.  L'esame 
accorato  portato  sulla  manifestazione  dei  segni  antropologici  e  clinici 
verìfioati  nel  decorso  della  malattia  e  la  constatazione  delle  allucina* 
zioni  dopo  un  conveniente  periodo  di  osservazione  varranno  a  metter 
il  caso  nella  sua  giusta  luce. 

OssKKVAZioNB  34*.  .U^assinio  —  Delirio  di  persecuxiom.  —  11  2  aprile 
1873  il  giuiaalioro  L.,  Uioulie  in  compagnia  di  alcuni  suoi  compagni  m  ne 
veniva  via  dalla  ustoria,  .s'imbattè  in  im  corto  T.  Egli  allora  levò  di  mano  ad 
uno  dei  suoi  compagni  il  fiurìlo,  raoooke  delle  pietre,  si  fece  rapidamente  ad- 
dosso al  T.  dicendogli  :  Mi  oonosoi  ?  Ed  olia  risposta  negativa  di  costai  riprese  : 

10  sono  L.  che  tu  bastonasti  in  R.  Son  qui  per  farmi  giastizia.  —  In  coaì 
diro  gli  lasciò  andaro  la  botti,  caricò  di  nuovo  il  fucile  o  scomparve.  —  Nel 
1870  il  L.  stato  trattato  male  dal  T.,  ma  da  qucii  opo^a  non  avevano  avuto 
più  occabiuuo  d'ineouuar»!.   Un  niosu  prima  del  delitto  L.  uvovu  mauiib^tato 

11  ano  proposito  di  uocidere  U  T.  dovunque  s'imbattesse  in  Ini*  H  d  aprile  il  L. 
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fin  arrwtelo.  "Baao  gìvstifloò  il  sao  dslttto  diohìuandob  aa  atto  di  legittiflM 
diftWy  però  allegò  altresì  a  propria  discolpa  di  ossor  stato  un  po'  alterato  dal 

vino  (cosa  cho  non  riaultò  vora)  od  in  proda  ad  un  indebolimento  mentale  dei 
quale  soffriva  fin  diiU'epoca  dol  inaltrnttanionto  di  (uii  oi-a  stato  paS53ÌV0. 

L.  ha  31  anno,  ed  appartieao  uii  una  famiglia  temuta  a  causa  doU' umore 
litigioso  dsi  9wA  membri.  La  sna  nonna  fa  psna.  Baso  passava  per  nomo  ini^ 
tabile,  impetaoso,  violanto  :  fa  più  volte  in  carcere  per  farto  e  per  losfoni 
personali.  Soffriva  spesso  di  aooessi  di  vertìgini  e  di  dolor  di  oapo  ed  era  un 

po'  dedito  al  iitisro. 

Dopo  che  nel  1870  fbbo  dal  T.  una  sassata  alla  testa,  era  divontato  ancho 
più  eccitabile  di  prima  e  nuu  tollerava  più  il  vino.  I^el  1871  fu  in  preda  ad 
una  manìa  oon  furore  per  la  quale  passò  4  mesi  neUo  spedale,  dal  quale  fu 
licenziato  non  perfèttamente  goarito  ma  tranquillo  e  come  non  più  periooioeo. 
Alla  gente  però  fìuwva  Timpressione  di  nn  uomo  non  sano  di  nn-nio.  Aveva 
un  aspetto  tnice  e  si  lagnava  di  esser  perseguitato  da  delle  streghe  ohe  osso 
affermava  di  vedere  o  di  sentire  durante  la  notto.  Si  eominoiò  a  i^uardarsi  da 
lui.  Nel  carcero  spesso  ora  agitato,  in  proda  all'ansia,  almanaccava  con  le 
streghe  e  con  gli  spiriti  olie  lo  peisegoitavano,  si  lamentava  di  soffkrir  del  mala 
al  capo,  spesso  non  dormiva,  parlava  tra  sè  e  sè,  eia  molto  irritabile  e  spesso 
nella  massima  oonfosione  d'idee.  Nei  snol  interrogatori  si  scasava  di  quanto 
aveva  fatto  dioendosi  ubriaco  o  qualificava  i  testimóni  come  degli  strogoni. 

Du»'  {trizio,  una  dopo  l'altra,  dichiararono  ohe  osso  non  era  pazzo.  Allora 
fu  chiesto  il  parerò  eoUugialu  della  Facoltà  modica. 

L.  è  di  corporatura  media,  il  cranio  ha  i  oarattori  della  cofalonia  (61  cen- 
timetri di  oiroMléreniaX  è  plagiooelUioo  e  di  forma  romboidale. 

In  corrispondensa  dell'osso  parietale  di  destra  si  nota  sulla  pelle  ana  ciear 
trioe  non  adorante  proveniente  dalla  sassata.  L.  schiva  qualunque  pressione 
in  corrispondenza  di  essa,  vi  kì  gratta  o  vi  .si  froga  hp«hso.  La  maacnlatura 
della  bocca  lunorvata  dal  faciale,  a  destra  »'>  paretioa.  Sou  v  e  traet  ia  però  di 
altre  anomalie.  L.  dormo  poco,  si  lameut<i  di  sodiiiu  cosUutoiueutu  di  euii- 
onmia  a  destra.  Bsso  è  diffidente,  se  ne  sta  a  sé,  dà  delle  risposte  seeobe, 
spesso  d'un  ttatto  si  lascia  trasportare  dalla  ooUera,  mentre  oontempotanea- 
menta  la  sua  faooìa  si  accendo.  Si  lamenta  poi  che  tutti  gli  sono  nemici  e  che 
non  parrebbe  lor  voro  di  potorio  levare  di  mezzo.  Diee  di  non  aver  mai  un 
momento  di  requie,  pur  non  avendo  commosso  niente  di  molo.  Fi-eferindtbo  di 
esser  impiccato  o  crocifisso  piuttosto  che  cssoro  torturato  corno  lo  è  ora.  Di  notte 
vengono  a  centinaia  per  ncoiderio.  Dice  poi  di  esser  porsogaitato  anche  dalle 
stieglie.  Quando  esse  compaiono,  egli  prova  an  intensissimo  mal  di  capo,  poi 
esse  gli  picchiano  con  la  mano  sul  capo,  anile  spallo,  lo  tirano  pei  capelli,  il 
che  gli  produce  dei  terribili  dolori  (nel  luogo  ove  riportò  il  trauma).  A  causa 
di  questi  dolori  é  costretto  a  pt-  ii  leisi  la  te.sta  ti-a  lo  mani,  od  ha  preso  altresì 
il  oompenso  di  ^rsi  tagliar  i  capelli  rasi,  per  modo  che  le  streghe  non  lo  pos- 
sano allBnare  per  essi.  Dopo  (gualche  giorno  include  anche  il  modico  che  lo 
eeamina  nella  sfera  del  suo  deUrio.  Quando  lo  vede  si  fii  U  segno  ddla  croce» 
crede  ohe  esso  sia  mandato  dal  diavolo  e  si  rifiuta  di  rispondere  alle  dimanda 
che  osso  gli  rivolge.  Del  resto  ù  eccitabile,  sospettoso,  si  grattai  (■esLintcmout© 
la  tosta,  dorme  poco,  va  di  i|uundo  io  i[uando  in  preda  ad  una  violenta  col- 
lera e  chiede  un'arme  por  iuimmar  i  suoi  persecutori.  Dioe  di  non  saper  nulla 
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relAtivamente  al  delitto  di  cui  Io  si  accasa,  nondimeno  da  certi  indiziì  si 
capisco  ohp  osso  inclndnva  fincho  l'ucciso  nella  sfera  del  proprio  delirio. 

La  perizia  dimostra  come  esista  in  lui  veramento  uno  stato  psicopatico  (de- 
lirio di  poraecozione),  che  si  iniziò  fino  dal  1871  in  consegueiua  di  un  tnoma 
al  oipo  e  obe  lo  stato  di  eooitacione  maniaeo-fnrìosa  del  1871  non  fa  che  un 
•pÌMdtO  intercorrente  al  decorso  di  ana  psicopatia  cronica  e  progressiTamente 
aggriivaut<:^9Ì.  Su  ciò  non  lascia  alcun  dubbio  la  classicitA  Io!  quadro  clinico 
della  malattia.  K  imporfanto  a  tioffir-t  il  fatto  «-ho  Io  idoo  deliranti  (rosscrr' 
aftV.i  rato  pei  caimlii  dalit)  slregh*?)  .sono  provocato  da  dolio  sensazioni  niurbont} 
(dolori  di  capo)  le  quali  hauuo  poi  la  loro  localizzazione  nel  punto  del  capo 
in  Otti  effettiTamente  L.  snbi  una  percossa.  J^a  deposizione  fatta  dal  L.  e  che 
ò  regìatiata  in  atti,  oìoé  Tavw  osso  dorato  uccidere  il  T.  per  non  perdere  la 
propria  vita,  prOTa  che  L.  S*in»naginaTa  dì  esser  perseguitato  e  stregato  anche 
dal  T.,  o  chfl  quindi,  anfhf»  so  <»sso  ha  «^«immesso  il  delitto  per  veu'iotta.  quella 
voglia  di  VLMiiiicarsi  f  detcrminati  da  dui  momenti  patologici  (ideu  deliranti). 
—  L.  l'u  prosciolto  da  ogni  imputazione  (Osservazione  personale). 

OasinTAzioia  35^  ÀÈsastkHo  —  Mino  di  perttenmow.  —  La  mat- 
tina dell' 11  agosto  1874  il  ftumaoista  Z.  di  Lodi,  i>ersona  universalmente  sti- 
mata, vouivn  assapsiiiato  con  un  co]\i'>  'ii  losina  .la  sellaio  vibrato  alla  tempia 
sinistra  ;  perno  immediatamente  la  <  oiii»srt  ti/.a  e  mori  dopo  12  ore. 

Uu  certo  Dosseoa,  uomo  di  (iO  anni,  aveva  più  volto  manifestato  l'idea 
che  lo  sì  persegaitava  e  obe  lo  Z.  era  ii  capo  di  una  associazione  la  quale  me- 
diante ▼eleno  insidiava  alla  di  lui  vita  ed  alla  di  lui  salute,  e  che  lo  Z.  dispen- 
sava il  veleno  ocoorrento.  Dossena  fu  tratto  in  arresto  e  riconosciuto  quale 
autore  del  delitto. 

Pai  procosso  risultò  obe  il  Dossena  n  quarant'anni  aveva  sufloito  di  una 
malattia  di  fegato  e  di  cuore,  che  a  ut>  anni  ebbe  un  attacco  di  congestiono 
cerebrale  con  delle  paure  immaginarie  e  che  nei  mesi  prscedenti  il  ^tto  in^ 
crimìnato,  essendosi  accresciuti  i  suoi  disturbi  dì  Cagato  e  di  cuore  si  era  mo- 
strato inquieto  ed  aveva  cominciato  ad  esprimere  il  timore  cbo  lo  si  volesse 
awelonare. 

D.  fu  condannato  ai  lavori  foi/.ati  a  vit^i.  La  lu  tt*^  sucffssiva  alla  condanna 
con  un  sa.s8o  produsse  una  gravo  ioiiU  alla  te.nta  ad  un  .huu  «  ondetf'uuto,  addu- 
cendo  che  questi  lo  perseguitava.  Questo  caso  fu  la  ragione  che  si  oixiinasse 
una  nuova  perizia  la  quale,  accuratamente  eseguita,  portò  ai  seguenti  risultati. 

D.  prima  della  malattia  mentale  in  cui  incorse  aveva  sempre  tenuto  una 
condottii  irreprensibile.  Lo  Z.  non  gli  aveva  mai  fatto  cosa  che  potesse  essergli 
dispiaciuta  e  gli  aveva  sempre  spio^rato  mn  Vipnfvnlonza  <"ho  non  aveva  nessun 
rancore  eon  lui,  quando  il  Dossena  gli  aveva  domandato  ragione  della  imma- 
ginaria persecuzione  di  cui  si  credeva  l'oggetto.  Dossena  è  predisposto  per  ere- 
dità alle  nudattie  nervoso.  Un  cugino  e  tre  cugine  sue  per  parte  di  madre  sono 
idiote  o  deboli  di  mente,  uno  zio  materno  è  scorno  ed  ha  degD  acceesi  di  pascià, 
una  sia  patema  pur  essa  ò  scema,  un  suo  parente  un  po'  più  alla  lontana, 
O'^m*^  P'ir  un  suo  fratello,  furnno  pax/.i  più  volte.  Il  Dossena  «ff^so  fino  dalla 
{n'.i  t-'M-'ia  *'tjv  fu  stravagante,  occeiitnco,  e  spesso  d'mnrn'-  i!llH^llldna(■^.  A  56 
anni  tu  in  preda  ad  un  accosso  di  melancolia  che  duro  ^,uli  mo^^i  e  dal  quale 
mai  si  rimise  perfettamente.  27e  usci  strambo,  ecoitabilo,  inquieto,  senni  voglia 
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di  lavorare,  fn  soggetto  a  dei  disturbi  digestivi  e  a  degli  aooessi  d'asma.  Dnl 
momento  in  cui  il  farmacista  Z.  ^li  aveva  dotto  che  sarebbe  possibile  che  osso 
di  qaetito  inaio  dovesse  in  breve  morire,  cominciò  a  nutrire  verso  di  lui  della 
ditSdenia  la  qoale  ioseuBibilnieate  andò  oambiandoBÌ  ed  aasunendo  la  forma 
della  vera  e  propria  idea  delinuLte  ohe  costai  mediante  veleno  insidiasse  alla 
dì  ini  vita.  Le  sue  soSerenzo  le  riteneva  come  il  portato  fli  cjuesti  tentativi 
di  avvelenamento.  Più  volte  aveva  esoriato  lo  Z.  di  dosistcro  da  (jutmto  propo- 
sito. jMÙ  tardi  era  giunto  a  minacciar  di  cose  serie  e  lui  e  f;li  altri  che  esso 
riteneva  quasi  di  lui  complici,  di  più  coo^uitava  ogni  giorno  dei  medici  e  preu- 
deva  dei  medioamenti  por  paxilimie  raiiono  dei  veleni  ed  aUo  stesso  soopo 
metteva  in  opoa  dei  compensi  i  più  strani,  mostrando  poi  la  massima  diffi- 
densa  per  oliìanqiie  avesse  la<^  dì  avvicinare. 

Dovunque  insomma  osso  vedova  dei  nemici  suoi  e  dei  complici  del  farma- 
cista. Una  notte  si  ora  recato,  in  pre  la  al  massimo  orgasmo,  allo  spedale  ed 
aveva  chiesto  clie  gli  veniscìe  medicata  una  ferita  che  gli  era  stata  inferta. 
Ma  il  medico  di  goardla  non  trovò  l'ombra  di  feritOi  Pooo  tempo  prima  del 
delitto  il  Bossena  fiweva  ripetataments  dei  lamenti  d'essere  avvelenato,  e  si 
era  mostrato  coti  stravolto  che  i  di  lui  parenti  rìdiieaero  la  dì  Ini  ammisidone 
nello  spedale,  cosa  che  però  il  medico  cho  fu  consultato  in  proposito  non  ri- 
tenne per  necessaria.  Di  sua  spontanea  volontà  il  D.  non  intese  di  entrare 
nello  spedale,  perchè  riteneva  che  tutti  i  medici  locali  fossero  dei  complici  del 
farmacista,  e  prevedeva  dì  andar  incontro  a  sicura  morte  una  volta  messo  piede 
nello  spedale. 

La  mattina  stessa  del  btto  esso  si  era  sentito  molto  malo  ed  aveva  sup- 
posto di  dover  tra  breve  morirò  per  effetto  dei  veleni  propinatigli.  Anche  du- 
rante la  permanenza  in  carcere  infsistè  in  questa  idea  delirante  dell*a^*velena- 
mento.  Riteneva  che  il  veleno  gli  fosse  spolverato  su^li  abiti,  che  gli  venisse 
applicato  sulla  pelle  ed  in  tutte  le  aperture  del  corpo,  e  mescolato  con  i  oibi. 
Btteneva  ohe  le  crisi  nervose  di  oni  soffiriva,  i  disturbi  digestivi,  rinsonnia 
nnll*altco  limnero  se  non  sintomi  di  questo  avvelenamento.  La  epiorisi  dimo- 
stra luminosamente  la  esistenza  da  anni  di  una  psicopatia  di  cui  non  fu  tenuto 
il  debito  conto  e  mette  in  chiaro  la  iri  csponHabilità  del  Dossena  nel  momento 
in  cui  commise  il  fatto  (Biffi,  Archivio  italiano,  1876). 

OsBiBvaaoim  36*.  —  Delirio  di  peneemioné  —  Tmtaio  auasainio  in  un 
aeeauo  di  terrore.  —  Il  13  di  c^ugno  un  oerto  H.  di  26  anni,  che  ritornava 
da  Bordeaux,  entrò  in  un.  cortile  di  una  casa  di  Angors,  saltò  da  un  muro 

nf«lln  eorto  di  una  casa  vicina  o  tirò  un  colpo  di  revolver  nella  direzione  di 
'[uelli  che  lo  inseguiviinr»  e  che  lo  avcvami  |ireso  per  un  ladro.  Si  lascio  arre- 
stare senza  opporre  roiiisteuza  dichiaro  di  aver  esploso  rurma  nel  timore  che 
lo  si  volesse  ammassare  per  richiamar  l'attensione  delia  polizia  in  suo  soo- 
ootso.  Dioeva  di  esser  da  del  tempo  vìttima  di  perseousioni  e  d'aver  oeroato 
rìfagio  nella  corte.  In  carcere  manifestò  il  timore  di  esser  ammalato  e  rifiutò 
di  prender  cibo. 

H.  p  predisposto  per  ei-editarietà  alla  pazzia:  da  bambino  >ul>ì  varie  per- 
cosse al  capo.  —  Il  padre  gli  dava  da  bore  troppo  vino.  Fino  dalla  più  tenera 
età  si  mostrò  di  mente  limitata  ed  incapace  a  disimpegnare  rogolarmsnte  un 
quslstam  lavoro,  tanto  ohe  non  fece  altro  ohe  cambiar  mestieri.  Dsl  1868  pre- 
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sentò  un  cambiamento  di  carattere,  nna  fjjnndo  imprpssionahilità,  si  mostro 
diffidonto  verso  coloro  che  !o  avvif  in;ivano,  dicendo  ^■,h<^  lo  si  s-oleva  levar  dai 
mondo.  (Questo  sospetto  si  convalidò  in  lui  por  aver  trovato  una  volta  un  bottone 
di  metaUo  ia  qua  pwtanza,  per  av«r  alim  volte  trovato  non  natante  U  oarne  e 
per  sembrargli  poco  tranqnillisnnfi  corte  ooeliìate  di  un  sno  vioino.  Si  oomprò 
un  revolver.  In  una  lettera,  in  data  del  10  giugno  1870,  dirotta  alla  madre,  esso 
almanacca  di  peri(  oli  che  minacr  inno  la  propria  vita,  le  dice  addio,  prevede 
che  dal  suo  vicino  di  camera  irli  sarà  fatto  il  map^ior  male  possibile.  Non 
osa  invocare  la  prutezioao  delia  [>uiizia,  perchè  «]Uesta  lo  giudicherebbe  quale  un 
pazzo,  non  potendo  egli  fornirle  delle  prove  palpabili.  IHoe  di  aver  un  mal  di 
stomaco  insopportabile  peroìiò  gli  vten  sempre  dato  del  veleno. 

L*ll  giugno  ai  allontanò  eensa  avvisar  nessuno  da  Bordeaux,  e  si  reoò 
presso  un  suo  amico  a  P.  ma  non  toccò  cibo,  se  no  venne  senza  salutar 
nessuno,  si  dirosso  verso  Antror<,  ai  suoi  compagni  di  viaggio  foco  V  impres- 
sione di  un  pazzo,  narrò  che  cammiu  facendo,  sotto  un  tunnel,  si  tentò  di 
■mmimerlo  a  oolpi  d*arma  da  fuoco,  v^ò  per  Àngers  in  preda  ■llMdea  di 
«aser  persegoitato  da  tatto  e  da  tatti.  Si  rifagiò  finalmente,  nell*  orgasmo  di 
questa  persecuzione  generale,  nella  corte.  —  L'esame  stuseessivo  mise  iti  ehiaro 
che  trattavasi  di  un  caso  di  paranoia  con  delirio  di  persecuzione,  nella  fase 
di  eccitamento.  Non  fu  difficile  i!  dimostrare  come  il  fatto  da  Ini  commesso 
scaturisse  dalle  idee  deliranti,  proprie  del  disturbo  mentale  che  lo  aftliggeva. 
Non  fu  condannato  (Gombes,  Annal.  méd.  psyolial.,  1876,  novembre). 

OsSKBVAZiOKE  37^.  —  Delirio  di  persHMttiom  —  Tmàatù  assassinio  di  tm 
predicntore.  —  La  zitella  C.  ha  48  anni,  non  vi  sono  nella  sna  famiglia  ante- 
codenti  oroditarii,  è  quasi  completamonte  sorda.  —  Nel  1855  fu  condannata 
a  5  anni  di  detenzione  per  furto.  Espiata  questa  pena,  se  no  ritornò  a  Parigi. 

Eesa  s'immaginava  ohe  i  preti  divolgassero  dal  loro  pulpito  la  notiiia  del 
fùrie  che  essa  aveva  commesso;  dOTonqno  le  si  dava  a  divedere,  con  delle 
pantomime  assai  significative,  che  si  intendeva  parlare  dì  lei  e  che  era  una 
ladra.  —  Più  che  gli  altri  era  stato  il  parroco  di  Montmartrc,  contro  il  quale 
essa  sparò  il  revolver  in  piena  chiosa,  '|U*dlo  ehc  !c  aveva  ereato  (piesta  eat- 
tiva nomea.  Essa  sui  primo  lo  aveva  avvertito,  si  era  rivolta  alla  imbasciata 
ed  alla  poliaia  per  trovar  socoorso  e  proteaione  contro  qaeete  iaoessanti  per^ 
aeouiioni.  Ha  essendo  tutto  rinsoito  vano«  decise  di  fiur  una  pubblicità.  Bssa 
però  voleva  soltanto  ferire  il  parroco  per  esser  oondotta  alle  As.sise  e  poter 
dimostrare  a  tutti  i  maltrattamenti  che  U-  si  facevano.  Non  si  pentiva  affatto 
di  quello  che  aveva  compiuto.  Fu  mosso  in  luce  che  ossa  nel  momento  in 
cui  commise  l'attentato  soffriva  di  un  delirio  generale  di  persecuzione  con 
illusioni  e  ohe  ne  eofbiva  tuttora.  Fu  aaaoLuta  (BlaBoha  e  Motat,  AonaL 
méd.  psyoikol.,  1872,  marao). 

OssBRVAZioiTB  38".  —  Tentato  assassinio  in  consegmnxa  di  alludnaxioni 
e  fìì  drlirio  di  per  sedizione .  —  A.,  imViirmchino,  di  .SS  anni,  fino  dalla  fancinllozza 
siifiizioso,  stravagante,  dedita  alla  masturl^azione,  a  31  anno  si  ammalò  di  delirio 
di  poreecuziono.  Si  credeva  perseguitato  dalle  donne,  riteneva  come  alludenti 
a  sd  delle  Insersioni  ohe  trovava  nel  giornale,  ai  immaginò  di  essere  awele- 
nato,  e  di  aver  subito  Tasione  di  qualche  veleno  fluido  propinato^  per  open 
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della  framm^sonorìa  e  mediante  arti  magiche.  Andò  spesso  soggetto  ad  allucina- 
zioni visive  ed  uditive,  a  congestioni  cerebrali,  si  osprimova  confusamonto.  aveva 
un  contegno  strano,  si  lamentava  di  Aasìa.  prouordiale  e  di  dolor  di  capo.  Un 
giorno  sulla  via  pubblica  ed  in  presenza  di  testimoni,  sparò  contro  un  intra* 
prenditore  di  oostrasiont,  dal  qnale  s*  imnui^navft  di  eaaer  pera^^tato  e 
frodato  dil  800  andato  gnadigao.  Qaello  ohe  ta  la  Binata  immecUate  al  delitto, 
fa  r  aline  inazione  acustica  che  provò:  c  Io  ehieggo  un  saerifieio  e  tu  deei 
offrirmi  un  olocausto  >.  Dopo  il  fatto  si  sentì  sollevato  ^  ces<?arono  le  alluci- 
nazioni. Non  provò  nessun  pentimento.  Si  costituì  da  se  all'Autorità  giudi- 
ziaria, fu  assoluto  '^Bernay,  Irrenfreond,  1877,  n.  7). 

Ama  vmm:  Gtepep-lÀinaap  Bandb.,  oaso  255  (Tentoto  asaaasiaio  di  «no 

aconosciuto,  ohe  era  alato  ZÌteimto  por  una  spia).  —  Honke's  AbhandI,,  II, 
p.  356  (Delirio  di  persecuzione  masturbatorio.  Uccisione  del  persecutore  per 
f^sHor  Lisciato  in  (luicto).  —  Morel,  Tntitó  dcs  mal.  mont..  p.  420  (Idee  deli- 
ranti di  essere  avveionato.  Incendio  appiccato  pt»r  iar.si  tradurre  innanzi  alle 
Aflsisel.  — Anoal.  d'Hyg.,  1867,  ottobre  (Uocisìone  di  fratelli  e  aorelle  per  un'idea 
delirante  di  eeeer  avvelenato).  —  Innal.  méd.  psydiol.,  1877  (AaMainio).  — 
Zippe,  Wìen.  med.  Wooheneohr.,  1877,  n.  45-50  (Uccisione  dei  figU  per  sot- 
trarli alle  perswuzioni  cui  si  suppone  saranno  fatti  segno).  —  Frese,  Friedrcich's 
BLatter.  1S78,  H.  3  e  4  (T^'iitato  assassinio  ed  incendio).  —  Laségue,  Arch. 
gón.  dtì  méd.,  1878,  gennaio  (Matricidio)  (Ij.  —  Mordret,  Annal.  méd.  psychoL, 
1878^  mano  (Uoottione  di  on  parentoì.  —  Rivista  sperimentele,  1873  (Leaione 
gmve  aneoato  ad  nn  oompagno).  —  Livi  e  l^mburini,  ib.,  1876  (Uxoricidio 
per  r:  idea  delirante  d'infedeltà  conin|pda).  —  Dóvergie,  HM.  lég.,  3*  ed., 
p,  714  (Delirio  d'into.ssicazione.  Tentato  assassinio).  — -  Cafper.  Viertoljabrschr., 
XXI,  I».  1  (Delirio  di  persecuzione  da  nevralgia.  U<"oisioue  di  un  supposto 
stregone). — Laiitto,  Annal. méd.  psychol.,  1866,maggÌo  (Delirio  d'intossicazione. 
Tentato  assaBaiido).  —  IbtUeox,  ib.,  settembre  (InQendio).^Boonet,  ib.,  18U7, 
gennaio  ^Urio  di  pevsecnxione.  Incendio  di  dna  eaae  ove  ai  ritiene  sia  annidato 
ano  spirito  maligno).  —  Ruchner,  Friedreich's  Blatt.,  1870,  TT.  1  (Delirio  di 
persecuzione  e  di  trrandozza.  Violazione  di  domicilio).  —  v.  Ivrafft,  ib.,  1872, 
H.  5  (Tentato  aa**as8inio).  —  .Tournai  of  menta!  scienco,  1872,  luglio  (Uccisione 
di  ODO  sconosciuto  per  esser  tratto  in  giudizio).  —  Biffi,  Arch.  ital.,  1872  maggio 
(nooidone  ddla  noora).  —  Uofinann,  Vriedieiob's  Blitt,  1876,  H.  3  (ITcoieiono 
della  moglie).  —  Nobele,  Ingels,  Ballet.  de  la  Soo.  méd.  meni  Beìg.,  1881, 
tt.  22  (Tentato  omicidio  della  moglie  o  del  bambino,  per  dello  persecuzioni 
immaginarie).  —  Annal.  iw'>d.  iisychol.,  1881,"8(*tt«  inbro  (  Assassinio  del  sig.  Mar- 
chant,  direttore  del  Manicomio).  —  Tobaldi,  Riv.  spenmont.,  Yl,  1-2  (Tentato 
omicidio  in  persona  dal  procuratore  del  re).  —  Ramaor,  BuUet.  de  la  Soc.  de 
méd.  meni.  Bolg.,  1880,  n.  16  (Tentato  omicidio).  —  Baldini,  Riv.  speriment., 
71,  3  e  4  (Tentato  omiddio).  —  Artfaand,  Annal  méd.  pqrobol.,  1881,  maggio 
(Assassinio  del  snoooro).  —  Tardiea,  Étode  médioo4é9ale  snr  la  folic,  p.  357 
(Omicidi  ).  Condanna).  —  Bianche,  Annui.  d'Hyg.  pubi.,  2»  serio,  XXVIH, 
p.  331  (Omicidio).  —  Journal  of  mental  soience,  XYIU,  p.  219  (Omicìdio).  — 


(1)  Vedi:  Borri,  Un  paranoico  matricida  {RIvitla  sper.  di  fren.  e  med.  legale,  voi.  XIX, 
Hk.  4*.  18W). 
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Dufonr,  Annal.  méd.  psyohol..  1880  (Delirio  d" intossicazinne.  Omicidio).  — 
Bianche,  i  Eoccphaie,  lbh4,  n.  4  (Dolirio  di  pcrsocuziono  masturbatorio.  Ten- 
tato omicidio).  — Virgilio,  Rir.  speriment.,  X,  1,  2,  3  (Uooisioae  di  duo  donne. 
Idee  deUnnti  di  gelosia).  —  Joanial  of  montai  aoienoe^  1882,  In^o  (Orso  di  quel 
Macloan  il  quale  sparò  contro  la  legiiit).  —  v.  EnfiI,  Friodroioh*e  BlUtt.,  1882, 
fi.  5  e  6  (Tentato  venefioio  per  ddirio  dì  parseoniìone)  (1). 

Una  forma  dol  delirio  di  persecuzioDO  di  una  qiialclio  importanza 
da]  punto  di  vista  niodico-le^ale.  è  mpprosontata  dai  delirio  della 
infedeltà  coniugale.  Mentre  i  rasi  di  ((ucsta  malattia  che  osservansi 
nell'uomo  sono  quasi  osclusivaiuente  alla  dipendenza  deil'alcoolismo 
cronico  (vedi  appresso),  parlando  del  quale  saranno  svolti  pd  illu- 
strati, una  tal  forma  di  delirio  nelle  donne  è  una  mauitesiiizione 
parziale  di  una  paranoia  pereecutoria  svihippantesi  nell'età  critica. 
La  evoluzione  del  delirio  avviene  sostanzialmente  in  maniera  com- 
binata. Por  la  consapevolezza  dello  svanire  deirli  stimoli  sessuali  da 
un  lato  e  per  l'intepidirsi  dei  ra])poi-ti  coniui^ali  dall'altro,  sorge 
una  morbosa  ditìidenza  ed  una  interpret^izioue  falsa,  improntata  a 
gelosia  degli  avvenimenti  i  più  innocenti. 

Si  comincia  col  credere  di  sorprendere  il  marito  scambiandolo 
con  altri  in  appuntamenti  notturni  con  delle  donne.  Nuove  prove 
del  tradimento  sono  dei  colpi  sentiti  dare  alle  impannate  dello  finestre, 
un  certo  fruscio  di  vestiti  inteso  per  la  casa.  L'infedele  fa  dei  segnali 
alle  sue  amanti  con  dei  colpi  di  tosse.  Per  la  eccitazione  sessuale  che 
può  giunger  fino  al  parossismo  venereo  la  donna  si  accorge  «  per 
simpatia  >  quando  il  marito  usa  con  delle  invisibili  rivali.  Crede 
che  la  gente  la  compianga  o  la  derida  pel  tradimento  che  patisce. 
Si  arriva  poi  alla  guerra  domestica  a  delle  offese  all'onorabilità 
(denuficie  pubbliche),  financo  a  leder  i  genitali  (tentativi  di  e\im- 
zione  durante  il  soiiEo)  e  ad  attentar  alla  vita  (tentativi  di  veneficio) 
dell'infedele^  si  arriva  allo  scandalo  pubblico,  alle  bainfie,  alle 
denuncio,  ai  tentati  assassinii  in  persona  delle  supposte  mezzane 
d^li  illeciti  amori. 

Merita  poi  spedale  menzione  tra  le  forme  cliniche  della  panmoìa 
persecutoria  la  paranoia  aessuale  delle  donne. 

Questa,  in  vista  della  sua  speciale  patogenesi,  offire  a  considenire 
due  speciali  forme.  La  prima  si  sviluppa  in  analogìa  di  qnello  che 


fi'  ypflt  .inrhp-  Borri  p  Si-:ipptirri,  Il  prncp^^o  Magri  (Triplice  omicidio  v  rerioienlo; 
delirio  di  persecuzione,,  tlivltia  «per.  di  frcn.  e  med.  lettale.  J89i.  —  11  soldato  Maj^ri,  dicbia* 
ralA  irmpoOMbtle  da  4  perikJ,  dee  dal  qoall  Indotti  da  parte  dal  puliUtoo  mloittoni,  fti 
nondiewaa  condaantio  ài  lavori  feruti  a  vita.  H,  d.  T. 
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verificasi  nell'uomo  f?ullA  base  di  una  nevrastenia  sessuale  ed  a  motivo 
delia  inteipretazione  illogica  od  allegorica  che  Jacoscienza  dà  ad  alcoBÌ 
disturbi  nevrastenici  sia  localizzati  alla  zona  genitale,  sia  generali. 
Sotto  il  prìmo  punto  di  vista  sono  da  ricordare  le  polluzioni  quali 
faiomeni  consecutivi  nd  una  debolezza  irritabile  del  oentro  che 
presiede  alla  contrazione  dei  muscoli  delle  vie  genitali,  polluzioni  che 
erroneamente  vengono  interpretate  come  tentativi  di  coito,  e  che 
assumono  importanza  speciale  perchè  spesso  sono  la  causa  di  denunzie 
ingiustificate  a  carico  degli  uomini  che  la  donna  ha  occasione  di 
frequentare.  Sotto  il  secondo  punto  di  vista,  merita  q>eciale  consi- 
dera/ione il  delirio  di  una  persecuzione  fìsica.  La  nevrastenia  spi- 
nale è  acquisita  a  causa  della  mastorbaàone,  di  certe  \iziose  posi- 
/imi  dell'utero  e  dì  alcuni  processi  morbosi  genitali  i  quali  agiscono 
irritando  il  sistema  nervoso  centrale. 

La  seconda  forma  della  paranoia  sessuale  consisto  in  «,  iù,  che 
il  disordine  della  vita  genitale  od  nnclie  la  modificazione  indotta 
dal  climaterio  (senza  Tintermedìario  di  una  irritazione  spinale)  sveglia 
direttamente  nella  sfera  psichica  incosciente  dei  delirìi  prìmordiaii, 
quali  attentati  alla  pudicizia,  persecuzioni  sessuali  ecc.,  od  anobe 
delle  allucinazioni  relative. 

Queste  malate  s'immaginano  che  tutti  quanti  gli  uomini  le  per- 
seguitino, ritenendole  per  delle  prostitute  e  divulgando  simili  voci 
calunniose  sul  loro  conto.  È  cosi  che  esse  si  spiegano  il  disprezzo 
cho  ^^'immaginano  la  gente  provi  per  esse.  Queste  idee  vengono 
poi  combinato  ed  ampliate:  si  cred»  d  esempio  da  queste  malate  che 
le  si  voglia  rinchiudere  in  un  postribolo.  Episodicamente  vi  sono  delle 
allucinazioni  uditive  (le  si  denunziano  come  meretrìci,  come  affette 
da  malattie  veneree,  di  essersi  procurato  l'aborto).  In  certe  circo- 
stanze si  verifica  un  delirio  di  gravidanza.  Coll'andar  del  tempo  può 
avvenir  la  trasformazione  di  questo  delirio  in  un  altro  di  indole 
espansiva  ed  erotomaniaco. 

Queste  ammalate  pei  sentimento  dolorosamente  intollerabile  del 
loro  onore  perduto  non  di  rado  si  suicidano  :  in  certi  casi  si  hanno 
invece  le  denunzie  a  carico  degli  uomini  che  hanno  occasione  di  fre- 
quentarle, degli  scandali  in  pubblico,  e  degli  atti  di  disperazione  o  di 
vendetta  commessi  contro  i  nemici  che  demolirono  la  loro  buona  fama. 

<  ts.sKRVAZioyp  ,->9*.  —  Paranoia  nerunb's  perseruforia.  W.,  di  46  anni, 
nubile,  vieae  arrtetata  perchè  trovata  urUtiic  o  piaugeute  sulla  pubblica  via 
e  condotta  nella  oUnica  psichiatrica  di  Graz  per  esser  sottoposta  ad  ana  con- 
veniente osservaiione  sol  di  lei  stato  psiehioo.  Al  momento  della  ammÌBsione 
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è  molto  atritata  o  protessi  contro  l'accnsa  oho  lo  vien  fattoi  di  ahorticida  e  contro 
la  pfT.sofuziono  giudiziaria  che  in  eonforniitù  di  ([uosta  accasa  è  accesa  a  suo 
carico.  Dice  ohe  dall' otù  di  14  anni  in  poi  non  ha  avuto  più  alcun  rapporto 
ooD  uomioì  :  come  mai  dunque  la  si  può  Monsar  di  aborto  provocato? 

La  W.  d  nna  psicopatica  che  sofflre  di  ona  paranoia  sessuale  petseontoria  fino 
da  2  anni  or  sono,  epoca  in  cui  si  stabili  il  climaterio.  Essa  prova  qualche 

allucinazione  acustica,  ad  es.  :  la  chiamano  p        dei  preti,  avanzo  di  galera, 

ròsa  dal  mal  francese;  la  si  accusa  d'abbandono  d'infante,  afformasi  che  essa 
sa  di  lezzo,  Ui  si  schiva,  passandole  da  canto  la  gente  si  tappa  il  naso.  Essa 
stessa  avverte  dei  cattivi  odori  ohe  provengono  da  dosso  a  sé.  Ciò  dipende 
dalla  carne  pntrefnita  con  la  quale  la  ù  è  avvelenata.  Essa  risento  in  tutto 
il  corpo  rasìone  di  questo  veleno  (interpretando  come  effetto  di  perseonziom 
certi  non  gravi  disturbi  di  natura  istero-novrastenica).  Dice  di  essere  stata  anche 
violentata  mentre  trovavasi  in  nnn  stato  convulsivo  (isterico)  a  causa  del  «luale 
non  era  in  grado  di  difendersi.  —  fu  associata  al  manicomio  (Osservazione 
personale). 

OssERv^iONi  iO*.  —  Idea  delirante  di  e$89r9  aiata  passiva  di  vioienxa  car- 
nale. —  Cati^rina  Holz,  serva  di  27  anni,  si  presentò  il  ma^rpo  1888  all'uf- 
hcio  di  polizia  p  sporse  querela  a  carico  di  un  signore  abitante  nella  casa  ove 
pur  lei  abitava,  U  quale,  a  quanto  essa  asseriva,  l'aveva  sorpre.sa  nel  sonno  e 
violentate.  Il  processo  dimostrò  infondata  la  accusa,  e  siccome  la  Holz  afiTer- 
mava  ohe  quasi  tatto  le  notti  essa  veniva  oltraggiato  e  di  più  tonerà  un  con- 
tegno  molto  strano,  fa  deciso  di  fiurla  esaminare  dal  punto  di  visto  della  sua 
funzionalità  mentale. 

La  Holz  è  dedita  alla  masturbazione,  soffre  da  due  anni  di  una  paranoia 
sessuale  svilujipatasi  da  una  nevrastf»nia  ex  masturbazione.  Presenta  i  feno- 
meni comuni  delia  nevrastenia,  ha  quasi  ogni  notte  delle  polluzioni  veneree, 
che  erroneemento  intorpreto  per  degli  atti  carnali  su  di  se  stessa  consumati. 
Per  questo,  per  dei  dolori  e  per  dei  cattivi  sdori  che  sentiva  dappertutto,  essa 
ne^  ultimi  anni  non  ha  potuto  reggere  più  dì  un  paio  di  settimane  a  nessun 
servizio.  Anche  noi  manicomio  continuano  le  molestie  notturno. 

11  numero  d«M  ma^^'^hi  invisibili  alla  cui  moroò  essa  abbandonata  s  avvi- 
cina al  migliaio  !  La  paziento  ò  perciò  spesso  in  proda  ad  una  grande  agita- 
sione  e  dimanda  tunmltuosamento  di  ener  liberato  e  soccorsa  dalla  giustizia. 
Nel  1891  si  ammalò  di  plenrito  ;  morì  per  tubercolosi  polmonare  (Osservaaione 
personale). 

Una  speciale  varietà  (la  ipondriaca)  <hA  delirio  di  peisecuzioiie 
è  costituita  da  quei  casi  noi  quali  il  malato,  reso  neTrastenioo  od 
ipocondriaco  a  motivo  di  eccessi  sessuali,  attribuisce,  secondo  la  sua 
erronea  inteq)retazioiu?,  ad  ua  coito  impuro  e  pregiudicevole  por  la 
propria  salute  i  dolori  che  prova  nei  suoi  organi  genitali  e  le  dìse- 
stesie  generali  di  cui  soffre;  s'immagina  di  esser  stato  avvelenato, 
stregato,  malefiziato  mediante  il  commercio  carnale  e  si  vendica 
uccidendo  la  moglie  o  ramante.  Per  lo  più  in  questi  casi  si  tratta 
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individui  nei  maleBoenti  daUa  mastoibasione  e  oontemporaneamente 
déboli  di  mente. 

OssKKYAzrom  41*.  —  Delirio  di  persecuxùme  ipocondriaco  —  Uxoricidio.  — 
Bonodotto  Galimbato,  l'autoro  dol  dolitto,  ha  23  anni  e  ia  dur»  mosi  ò  ammo- 
gliato. —  Nessun  antecedente  ereditario.  —  Fu  .sempre  uomo  ottuiio  e  corto 
d'intelligenza.  Non  condusse  vita  dissoluta,  nè  ebbe  per  il  passato  gravi  malattie, 
n  nutrimonìo  «weiino  per  una  reoiproca  molìnasione.  Appena  pochi  ^oni 
dopo  le  ttOBce  sposi  apparvero  4i  oattìvo  umore.  —  Galimbato  caricaya  di 
rimproveri  la  moglie,  mostrava  verso  di  lei  della  gelosia  e  della  animosità, 
affermava  che  e«!sa  non  pra  più  vergine  innndo  egli  la  sposò.  Accusava  del 
malessere,  affermava  che  era  stata  la  uioj/lie  a  mandarlo  in  malora,  che  era 
una  strega,  che  lo  aveva  stregato  anche  prima  delle  nozze,  che  le  nozze  erano 
state  soltanto  una  oiarmeria  da  stregoni,  ohe  la  moglie  gli  aveva  tolto  la  sua 
vjrOità  e  aveva  stregato  tutta  la  sua  bmi|^.  IHventò  magro,  pallido,  di 
a.spotto  malaticcio,  tristo,  taciturno  e  perse  la  speranza  di  salvarsi  1*  anima. 
Il  20  gennaio  1874  furono  intaso  provenire  dalla  casa  dcpli  sposi  dello  grida 
e  il  rumore  come  di  (dipi  d' accetta.  —  Quasi  subito  dopo,  tì.  in  preda  al 
massimo  turbamento  usci  di  casa  e  si  diresse  correndo  vei'so  la  camp^^na. 
Entrati  nella  casa,  fti  trovata  la  donna  morta  in  on  Ugo  di  sangue,  orrenda- 
mento  massacrata  a  colpi  d*aooetta,  e  questo  vicina  al  oadavere.  —  B  dì  suc- 
cessivo G.  fa  aoohìappato  in  casa  di  un  parente.  Era  in  preda  ad  una  grande 
occitazione  nervosa,  lo  «5<?n ardo  aveva  fi r5so.  la  fisionomia  stravolta.  Diceva  che 
il  sno  sangue  era  putrefatto  e  il  suo  corpo  disfatto  per  opera  'iolln  moglie.  Essa  lo 
aveva  stregato,  lo  aveva  evirato  ed  aveva  mandato  m  rovma  lu  sua  famiglia 
mediante  ìnosniosimi.  —  ?er  questo  Taveva  ammassato.  E«a  gli  aveva  pre- 
annnnciato  la  di  Ini  morte,  ed  egli  aveva  anche  veduto  già  pronto  il  col- 
tello col  quale  essa  aveva  voluto  levarb  dal  mondo,  ed  aveva  provato  ai  genitali 
dei  dolori  che  essa  gli  aveva  provocato  con  delle  stregonerie.  —  QuaiKin  gli 
fu  mostrata  l'accotta  ancor  sanguinosa,  entrò  in  una  grande  agitazione  e  dis.se  : 
<  Con  questa  mi  si  farà  la  testa,  io  soao  pronto  >.  —  A  questa  agitazione 
successa  uu  periodo  di  prostrsóone,  in  cui  non  gli  si  poteva  cavar  di  bocca 
una  risposto.  Coatìnnò  a  delirare  ohe  avrebbe  perso  la  vita.  Snhl  un  grave 
sosdimento  organico,  ebbe  costipazione  ed  insonnia. 

Lo  perizia  dimostra  com'^'  0.  fuio  dalla  na.«i'ita  sia  statai  ottu-"  "  '-orto  di 
intelligenza  o  ccunc  subito  dopo  il  matrimonio  mcorresso  ni  una  malattia  men- 
tale (Melancolia  con  idee  deliranti  di  persecuzione  ed  alluci naziotu).  —  Il  suo 
Operato  è  fl  risaltato  diretto  di  questo  processo  morboso  psichico  (Livi,  Aroh. 
itsliano,  luglio  1874). 

OssKBVAzio.N'E  42".  —  Omicidio  —  Delirio  ipocaruh'iaco.  —  T!  2  giugno 
Giuliana  H.,  entrando  ouu  il  nipote  di  Rosina  Sch.  nella  camera  di  co.stei,  ne 
trovò  in  na  lago  di  sangue  il  cadavere  decapitato.  Giuseppe  Soh.,  il  nipote, 
le  disse  ohe  ci&  non  la  rigaardava  ;  alla  figlia  della  padrona  di  casa  ohe  gli 
domandava  ohe  mai  avesse  fotto,  disse  per  uaioa  risposto  :  «  Essa  era  una 
strega  ».  Quando  fu  arrestato  ora  intonto  a  strofioarsi  il  naso  rnn  nn  |>ezzetto 
di  ftelle  che  fu  riconosciuto  por  il  naso  della  itósas.sinata.  Il  doiitto  era  stato 
compiuto  con  una  piccola  mannaia,  mentre  la  K.  dormiva.  Non  v'erano  tracco 
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di  lotta,  n  corpo  ora  orrendamente  massacrato.  Presso  al  cadavere  d  trovava 
un  piccolo  bicchìero  oon  onh-n  quanto  un  dito  di  sangao  OOn  ìi  quale  Sch. 
aveva  bevuto  dei  sangue  della  vittiiiia. 

In  uu  cassettino  l'assassino  aveva  deposto  un  biglietto  dm  sopra  scritto 
Io  Begoenti  parole  :  «  Gira  gente,  vi  Medo  perdono  peteM  la  R&eina  mi  ha 
peneguitaio  itUto  U  tempo,  queeto  lo  eapete^  del  retto  io  ho  tre  profeeeiom 
neltamere  ». 

T/inoo!pato  \\\\  2-ì  imni.  il  fiL^li<i  naturalo  A\  una  lionna  scema,  la  quale 
fu  affutta  da  baibuzio  o  elio  trasmise  questa  anche  a  lui  e  ad  uao  doi  suoi 
fratoUi.  L'incolpato  ora  uu  debole  di  mouto,  a  scuola  impai'ò  appuuu  medio- 
oremeote  a  scrìvere  ;  morta  la  madre  passò  sotto  lo  core  della  zia  (la  uccisa), 
ohe  lo  aoiapò  oca  lo  moine;  eesa  gli  lliicova  ber  tanto  vino  da  fiurlo  nbbriaoare» 

10  fiu^va  dormire  nello  stesso  I»'tto  con  delle  donnacce  venturiere,  per  il 
che  osso  a  10  anni  ora  corrotto  al  coito  <■  a  i  ogni  liliidiuo  :  più  tai-di  lo 
proso  a  dormir  seco  e  })robabilmente  cominriu  presto  a  copular^  con  lui.  — 

11  suo  tutore  aveva  tentato  di  metterlo  a  lavorare  presso  4  calzolai  l'uno  dopo 
Taltro,  3  dei  quali  però  lo  rimandarono  appena  dopo  8  giorni,  perohè  orinava 
a  lotto,  aveva  paura  de^i  spiriti  o  non  era  buono  a  nulla. 

Da  circa  3  mesi  S.  cambiò  umore  con  la  sua  compo^^na  di  letto.  Nel  no- 
vembn'  '"-^T  !  .  (insultò  un  modico  i>er  dello  sensazioni  <ii  [icio  alla  testa  o  dello 
immagiuuriù  malattie  det;li  organi  genitali,  confessò  «li  atti  di  dobosoio  clie 
commetteva  con  la  zia  e  pregò  il  medico  dì  farlo  impiegare  m  quaiclie  posto 
per  libersisi  da  questa  odiosa  persona. 

In  soguiio  esso  maltrattava  e  faceva  del  mate  alla  sia,  lo  diceva  ohe  l'uniTSì 
a  lei  gli  fìweva  sdilfo,  che  era  una  strega,  che  puzzava,  e  cbe  lo  aveva  roso 
incapace  ad  avor  rapporti  con  altro  domi".  Diri  va  che  gli  toccava  a  vomitare 
n^ui  qual  volta  la  toccava,  ohe  1*'  di  b  i  mani  orano  rosso  o  le  sue  bianche. 
Diceva  anche  che  un  carneGco  il  quale  gii  uv*'va  data  un  libro  di  astrologiai  lo 
aveva  ammaliato  e  lo  aveva  &tto  ammalare,  e  ch'egli  era  rìusoito  a  far  bollire 
un  uomo  nella  sua  orina  ed  a  seppeUirio  poi  in  un  formioolaio. 

Interrogato  l'imputato,  che  si  trova  poco  sviluppato,  con  fronte  bassa  ed 
ufTotto  da  un  difetto  di  pronunzia,  esso  confessa  di  aver  commesso  il  delitto 
intorno  alle  9. 

Dice  che  il  pensiero  di  quosto  gli  veuuo  iu  mente  subito  dopo  la  preghiera 
del  mattino,  ed  ecco  porcbè  omo  aveva  creduto  ohe  fosse  una  ispirazione  del 
cielo  e  ohe  quindi  la  cosa  sarebbe  compiuta  con  l'aiuto  di  Dio.  Bisso  tov6  di 
mezzo  la  zia  perchè  era  una  strega  eoa  dei  capelli  neri  come  la  |)Oce,  perchè 
dal  naso  non  gli  veniva  più  il  moccio  n  senza  moccio  non  s'ha  giudizio  !  Per 
rimediar  a  ciò  si  voleva  adattare  il  naso  di  ki.  Essa  gli  aveva  inflaccidito  il 
membro  e  con  ciò  gli  aveva  tolto  il  maggior  piacere  d*dla  vita,  l'amore.  So 
essa  non  ci  fosse  stata,  eflso  sarebbe  per  lo  nume  imperatore. 

IWixia.  —  1/ individuo  in  esame  prodisposto  per  erodi t<i  ad  un  anormale 
funzionamento  oere)>rale  ed  è  por  natura  scemo.  A  ciò  va  aggiunta  la  influenza 
degli  atti  di  lussuria  precocemente  compiuti  e  dell'abuso  di  alcool.  L'atto  da 
lui  compiuto  non  è  semplicemente  determinato  dalla  vendetta,  ma  bensì  da 
dello  sonsaKionì  ipocondriache  e  da  d^le  ideo  di  petseoni^ne  sulla  baso  dì  quelle 
sviluppatesi.  Esso  proviene  senza  dubbio  da  dei  moventi  di  odio,  ma  questi 
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sono  di  natura  patolosrica  0(i  hanno  il  loro  fondamento  in  idee  deliranti. 
Esuo  tì  l'atto  di  un  folle  il  qualo  a^ivn  sotto  l'ìntluonza  diretta  doU'impulHO 
morboso  detorminato  da  questo  idoo  duliranti:  e  quiudi  oostai,  sooondo  lo  spi« 
rito  dftDa  legge^  era  a  oontiderarsi  assolataniente  privo  della  ragione  nel  mo- 
mento in  (mi  oommise  il  delitto  (Meynert,  Paychìatr.  Centralblatt,  1875,  n.  7). 

Una  sottospesde  del  delirio  di  persecuzione  importantissiiiiA  dal 
punto  di  vista  forense  ò  il  delirio  dei  querelanti  o  dei  procdssonumi. 

Questo  si  differeosia  dalla  forma  tbndamentale  soltanto  per  il 
fatto  che  nel  Gonoetto  dei  inalati  sono  oompromessi  gli  interessi 
giuridici  e  non  quelli  ^tali  e  che  degli  avvenimenti  reali  e  non 
inunaginarii  costitaiscono  il  punto  di  partenza  del  delirio,  ed  il 
malato  ben  presto  apparisce  quale  un  persecutore  in  luogo  di  un 
persQgaitato.  Non  di  rado  però  in  questa  pazzia  dei  querelanti  com- 
paiono in  forma  episodica  anche  le  comuni  idee  deliranti  del  delirio 
di  persecuzione  e  talvolta  queUa  ha  il  suo  esito  trasformandosi  in 
questo. 

PaoBPHio  oumoo.  —  Quelli  che  cadranno  nella  pania  dei  querelanti  sono 
coetaotemente  dei^i  iadividui  che  hanno  qualche  tara  e  per  lo  più  sono  pro- 

di''po<5ti  per  eiv>dità,  presentano  dei  s»»irni  d*'fr*»n<»nitivi  somatici  (anomalie 
craniche)  con  precidi  e  costnnti  amnnaiHJ  e  difetti  psiciiifi.  II  difetto  più 
Spiccato  ed  importante  è  un  non  attecchimento  dei  sentimenti  etici  per  il  quale 
cesi,  benohè  abbiano  una  eonOBeema  dei  diritto,  non  ])ossono  mai  arrivare 
s  concepire  aeoondo  rintimo  suo  signilioato  morale  il  diritto  stesso.  Questo 
apparisce  loro  unicamente  dal  punto  di  v  i  '  i  i«  Ha  sua  applicazione  formalo 
e  quindi  quale  un  mezzo,  quale  un  arme  legale  per  il  consegaimento  di  scopi 
ogoisti'^i. 

Da  un  cotale  difetto  etico  risulta  ben  presto  uno  sfrenato  ogoismo  clie 
non  Bt  preoccupa  menomameate  di  ledere  la  sfera  del  diritto  degli  altri,  che 
è  ooBtantemente  portato  ad  allargare  quella  propria,  e  ohe  reagisce  con  stnir 
ordinarla  veemensa  quando  veramente  od  immaginariamente  i  pioprìì  interessi 

Steno  compromessi. 

1  candidati  ;i  qiirsta  lornia  clinicn  di  pazzia  dmiiio  ben  presto  neU'f^'Thif)  |)er 
la  loro  tostardaggiae,  pur  la  loro  irascibilità,  por  lo  loro  soperchierie  e  jwr  la  esa- 
gerata presunzione;  e  per  queste  cattive  qualità  d^  loro  carattere  sono  sempre 
alle  prese  con  chiunque  abbiano  motivo  di  avvicinare.  Per  lo  più  anche  lo 
sviluppo  della  intelligenza  è  rimasto  al  disotto  della  media.  Però  anche  nei 
casi  in  cui  alcune  delle  facoltii  mentali  sono  normalmente  sviluppate,  non 
manna  inai  una  eerta  stmva!?an7.n  noi  meccanismo  toL'tfo,  la  quale  nonostairto 
una  liarvonasa  di  potenzialità  deduttiva,  lascia  «coprire  dogli  zoppicamenti  del 
ragionamento  e  con  somma  facilità  degenera  in  una  vera  fabbrica  di  cavilli. 
Spesso  si  mota  anche  un  difetto  nella  fedeltà  delle  riproduzioni  delle  immagini, 
il  quale  fia  giungere  li  oggetti  trasformati  alla  oosoioiza. 

Sono  hi  numero  infinito  ^  individui  di  questo  genere  i  quali  si  arrestano 
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a  questo  grado  di  una  anomalia  originaria  del  carattere  o  Honr>  un  vorn  f1a<^llo 
per  la  società  come  cavalocchi  e  processo  mani.  lu  molti  v'ha  un  vero  piacere 
noUo  star  ia  mezzo  agli  affari  giudiziarìi. 

La  oansB  ooomioule  doUa  malattia  ooafénnata  è  a  rioeraatai  in  ana  qoakdie 
lite,  nelle  quale  qaesti  individui  abbiano  arata  la  peggio»  oppure  anche  il 
rifiato  puro  e  semplice  a  dello  preti^so  supposte  fondate,  ma  ohe  in  verità  nou 
sono  che  delle  sfaociataggiui  ver»'  proprio,  Kon  por  nn  vivo  sonttiii'  nto 
del  giusto,  come  da  molti  fu  ammusso,  ma  siblieuu  |Hir  uu  a<is»tiu:6a  il  u^iiì  cuii- 
cotto  di  ciò  che  è  ingiusto,  proveniente  dal  loro  difetto  etico  ed  intellettualo, 
ohe  tali  individai,  pel  lammarioo  di  ona  presunta  ingiostizia  patita,  diventano 
di  an  umore  morboMunente  irritabile,  perdono  ben  presto  ogni  cìroosperione, 
e  non  hanno  più  che  ano  scopo,  quello  della  reiotegraziooe  del  loro  diritto, 
che  ritengono  oonoulcato.  Assorbiti  da  quosta  missione,  ti-ascurano  l'ufficio, 
i  doveri  familiari  o  più  non  si  preoccu|)auo  dulia  prosporib'i  della  loro  casa. 

Dopo  un  certo  tempo  lasciano  audaie  la  vita  ritirata  che  prima  facevano, 
niminando  idee  sulla  disjktta  patita  ed  in  rotta  con  il  mondo  intero.  Fidando 
pienamente  nelle  proprie  forse  pel  concotto  esagerato  clm  hanno  di  se  stessi  e 
senza  fiduida  alouna  nugli  avvocati  a  causa  della  morbosa  diffideiuu  da  cui 
sono  invasi,  si  sono  noi  fnittonipn  itnbovuti  di  noziinii  loiruli  od  imj'rntii-hiti 
nella  ptoco^iuiìi.  Muniti  di  quoHtc  unni  ndiscon.)  la  \  ùoi  tribunali,  spor- 
gono querele  ed  avan^mo  dui  ricorsi  in  ugni  giadu  di  giurisdizione. 

Finora  poraltro  v'ha  sempre  un  qualche  rimasuglio  di  ragiono,  reccitamento 
morboso  pnò  in  un  corto  tsl  quel  modo  essere  padroneggiato,  la  parola  esser 
mantenuti  noi  giusti  limiti.  Con  il  saooedersì  degli  insuccosài  nelle  loro  pra- 
tiche e  con  lo  umiliazioni  ohe  no  risnltano,  costoro  divontnno  sompro  più  in- 
trattabili, imprudenti  ed  abbandonano  rultiino  it  -to  di  't^^ni  (Mrcuspezioni-.  tinello 
che  fino  a  questo  momento,  alla  luce  di  un  intima  nsserva/Jone  psicologica, 
poteva  aooora  paesaie  per  nna  passione,  assume  ogni  istante  più  l'aspetto  di 
una  nuova  e  propria  malattia  mentale,  la  quale  non  ha  più  che  fare  nò  eon 
senno,  nè  con  r^uardi,  né  con  ragione. 

Invece  di  rioonos'^ore  la  causa  doli' insuccosso  dei  loro  tentativi  nella  infon- 
datezza dello  liti  iifutnosso,  «  ostofo,  dillidonti  come  sono,  la  \ anno  a  rit  on^aro 
nella  partigianeria,  nella  corruzione  del  giudice,  e  dagli  avvoniinouti  i  più  msi- 
gnifteanti  traggono  argomento  per  incaponirsi  sempre  più  in  questa  persua- 
sione. Giunti  a  questo  punto,  abbandonano  ogni  riguardo.  I  loro  ricorsi,  che 
vanno  diventando  sempre  più  voluminosi,  b>  loro  inomorie  dcfousioiiali,  le  loro 
ionuncio  sono  zeppe  di  invettive  v  di  ingiurio  contro  lo  autorità  giudiziarie  e 
restringono  a  mettere  in  opera  i.-ontro  di  loro  delle  misnni  legali,  il  che  fa 
sempre  più  peggiorare  lo  stati;  morboso  di  questi  ammalati. 

8)  atteggiano  a  martiri,  a  porsene  defhindate  del  loro  diritto,  sostengono  che 
il  loro  processo  fu  tutto  quanto  una  commedia  indegna  della  giustizia.  Ckin  te- 
stardaggine conscguento  con  il  loro  delirio,  con  logica  cavillosa  e  con  insolente 
{irroganza  tali  individui  impuf^naiio  non  suli»  la  giustizia  ma  ben  anco  Iji  va- 
liditii  lef>;ale  dello  sentenze  pronunciate  contro  di  essi.  Si  riliutano  a  |fcìgaro 
le  pene  pecuniario,  gli  indennizzi,  le  imposte,  si  soagliauu  contro  gli  uscieri, 
qualificano  i  giudici,  ohe  finora  avevano  detto  essere  i  più  elevati  uffioìati  dello 
Stato,  per  ladri,  bricconi,  uomini  senza  fede.  Dichiarano  dì  non  rioonosoere 
questa  vile  giustiaia  umana  e  i  toro  malvagi  rappresentanti,  ai  qualìflcauo  per 
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propugnatori  dol  vera  diritto  e  ddb  moralità,  come  martìri  pel  piedomìiiio  del- 

l'altmi  violenza. 

Non  di  rado  si  atteggiano  a  sostenitori  o  patrocinatori  dei  diritti  degli  altri 
sfruttati,  corno  q^uel  querelante  sol  cai  stato  di  mente  fece  perizia  Buchner 
(Friedxeich's  Blitfer,  1880,  p.  263),  il  quale  eoa  aknmi  altri  indÌTÌduì  di  modo 
di  aentire  pari  al  ano,  oostittu  ima  Soeittà  de^i  ifrtUMi,  il  eoi  acopo  era  di 
proteggere  coloro  il  cui  diritto  era  eottooloato  dai  gìndioi,  e  ohe  notifioò  al  Be 

10  statato  di  questa  Sooietà. 

Per  lungo  tempo  questi  ammalati  non  sono  per  solito  conosciuti 
dai  pro&ni  nè  apprezzati  per  quel  che  valgono,  poiché  nonostante 
la  loro  assoluta  mancanza  di  riflessione  sulla  stoltezza  e  sulla  scon- 
venienza del  loro  modo  di  procedere,  ossi  possegfrono  una  potenza 
di  dialettica  e  delle  cognizioni  ^uridiche  veramente  ammirevoli  e 
sono  de<rli  eccellenti  avvocati  delle  loro  cause,  malaaguiatamente 
soltanto  architettate  su  di  una  idea  delirante  Siccome  poi,  non  appena 
espiata  la  pena,  toniano  daccapo  a  tener  il  solito  contegno,  a  Ingiu- 
riare i  giudici,  a  commetter  nuove  colpe,  passano  facilmente  per  gente 
indurita  nella  malvagità  per  la  quale  v'è  motivo  di  aggravare  ed 
inasprire  le  pene,  mentre  che  invece  la  loro  condotta,  conse- 
guentemente immutabile,  nuiraltio  è  che  la  naturale  e  necessaria 
conseguenza  della  malattia  che  li  afflìgge. 

Così  è,  che  sventuratamente  tra  i  provvedimenti  necessarìi  e 
vantaggiosi  per  questi  ammalati,  tengono  il  primo  posto  la  interdi- 
zione e  la  reclusione  in  un  manicomio,  chò  altrimenti  essi  spendono 
tutti  ì  loro  averi  nelle  liti,  seccano  senza  fine  i  magistiati,  distur- 
bano l'ordine  pubblico,  minano  il  rispetto  alla  legge,  travolgono 
(come  spesso  è  accaduto)  nella  sfera  deUa  loro  idea  delirante  i  loro 
parenti,  e  spesso  si  vendicano  sanguinosamente  dei  loro  supposti 
nemici. 

Spesso  può  esser  difficile  il  diifejon/.iaio  tale  torma  di  pazzia, 
quando  è  nei  suo  inizio,  da  una  passione.  Però  Teccitamento  pieno 
di  fuoco  duraturo  ed  intenso,  la  anomalia  originaria  deUa  personalità, 
le  anomalie  del  cranio  ecc.  potranno  per  lo  meno  giustificare  dei 
dubbii  suUa  integrità  mentale. 

La  intrattabilità,  la  mancanza  di  assennatezza  si  nelle  parole  che 
neUe  azioni,  la  mancanza  di  fedeltà  nella  riproduzione  degii  oggetti, 
gli  sbalzi  illogici  nel  deooiso  del  ragionamento,  la  prepotenza,  la 
cavillosità  e  la  pedanterìa  veramente  morbose,  la  violenza  e  la  impe- 
tuosità che  si  manifestano  nel  modo  di  procedere  di  questi  infelici, 

11  sempre  crescente  decadimento  di  ogni  senso  di  assennatezza,  la 
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improvidenza  circa  il  danno  positivo  clu^  il  lon»  iiuhIo  di  coiuiursi 
sarà  por  apjxntar  loro,  la  loro  caiìarl)!!'!;!  voianu'iite  palologica, 
il  senso  (lolla  propria  jiorsonalità  morbosai unite  sconiiiiat  »,  la  mania 
per  io  scrivere  con  caratteristici  ghirigogoli  nello  parole,  con  le 
sottolineatui'e  e  con  i  caratteri  iznissetti  nei  putiti  saliimti.  e  tìnal- 
mente  un  dichiarato  deiirir»  di  [H'isrciizidiit'  r  tinanru  delle  allucina- 
zioui,  confermerauno  la  diagnosi  della  malattia  durante  il  suo  decorso. 

OsSKHVAZiOKK  43».  —  Drliri'i  dai  iiHeidunti —  MaltrnUn menti .  —  1121  no- 
vembre iHl'A  1  ac(!u.sato  iluUor  batitouù  di  sauta  ragiouo  sulla  i»ubblica  strada 
il  l^^e  Kleia,  u  poi,  come  se  nìeni»  fosso,  ooatiauò  per  la  sua  tìa.  Arrestato, 
designò  il  Eleia  come  autore  della  propria  rovina  economica.  Por  questo  mo- 
tivo e  por  salvaguardare  (I)  gli  altri  da  costui,  osso  uvova  futtu  il  divii^amento 
di  r»'n'}*'r!o  inofffMi«ivo,  mri  dod  p()r^^di  n<'''i'i**rlo.  Solta[it<i  --tiiiiìa  fai'fnnio  avovsi 
concepito  «questo  pensiero  o  fsi  ora  provveduto  di  un  bastntio.  l^u  inattendibi- 
lità del  motivo  addotto,  la  scolta  del  mozzo  contrario  allo  scopo  ass^jrito,  bi 
indifferenza  ed  anzi  la  soddisfazione  ostentata  dopo  commesso  il  fatto  dovettero 
per  fona  destare  dei  dubbi  snlia  integrità  deUa  monte  del  Moller. 

Esso  era  siato  individno  operoso,  assennato,  un  po'  presuntuoso,  che  era 
riuscito  a  conquistare  un  corto  {irado  di  benessere  in;it«M  i;ilt,>. 

Nel  1874  l'cr  l:i  inf<»deltH  di  un  cuinincsso  ebbe  a  subirò  uno  snia»  '-''  ti<'l  suo 
crodito  ed  un  danno  pecuniario.  Kloiu,  nella  sua  nualità  di  notare,  aveva  preso 
parte  alla  trattasiooe  della  causa  relativa.  Mùller  rimase  profondamente  acco- 
rato, presenti  tosto  un  complotto  quale  causa  del  «attivo  esito  che  sorti  per 
lai  la  lite,  complotto  in  cui  coinvolse  anche  il  Klein  ed  avansò  querela  per 
truffa.  Ma  il  Tribunale  non  accolgo  la  querel.-i.  o  condannò  il  Miiller  al  risar- 
cimento dei  diinui  in  via  civile.  Tosto  costui  pensò  che  anche  il  Iribunale  fosse 
d'iutoiia  coi  propri i  nemioi. 

Diventò  cupo,  scontroso,  violento,  scortese  con  la  meglio  e  con  il  liglio, 
andò  dimagrando  e  non  perseguì  piìi  nessun  altro  scopo  ohe  quello  di  fiir  valere 
le  sue  ragioni,  scopo  al  quale  mirava  con  tenacia  voramento  morbosa  e  cho 
gli  faceva  trascuraro  il  suo  mestv  r'«  di  fornaio. 

.\nimesso  anche  «  hr'  M'illr-r  vtlettivaineuto  non  avesse  trovato  appo  i  giu- 
dici il  dovutogli  riconoscimento  dolio  .sue  ragiuui,  peraltro  d'allora  iu  poi.  fa- 
cendo erroneamente  un  masso  di  tutte  quanto  le  ulteriori  conseguenze  dell'off 
fare,  non  vi  scorse  altro  che  perfidia  ed  inganno,  fu  inacessibile  ad  ogni  proposta 
di  accomodamento,  e  nel  Klein,  che  fu  più  volte  imp4>gnato  noi  seguito  della 
trattazion»'  doll'affaro,  vide  il  suo  peggiore  nemico.  A  M.  non  restava  altra  via 
che  nuella  di  metter  -  nlla  berlina  i  suoi  nenìici.  Si  buttò  a  corpo  morte  in  liti 
senza  line,  dubito  delia  capacità  e  della  iutegritiv  dei  suoi  avvocati,  e  innanzi 
ai  giudici  rovesciò  la  culpa  del  decadimento  delia  sua  industria  e  della  sua  con- 
seguente rovina  sui  suoi  nomici.  Foco  a  questi  delle  minacce,  e  por  questo 
nel  1877  obbe  una  condanna  ;  ma  ciò  non  foco  cho  mai^iormento  inaspriiio; 
e.  siccome  non  trovava  il  verso  di  fai-si  ronderò  giustizia  e  dt  llo  lettore  mina- 
torie indirizzate  alle  più  alte  autorità  giudiziarie  onuio  rima-ti  inetfìfaci,  poiché 
ascondo  il  suo  avviso  anche  questo  facevano  parte  della  combriccola  dei  suoi 
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nomici,  scese  ai  fatti  o  pose  minacciosamente  U  dilemma  o  giustixia  o  morte, 
pel  che  fa  condannato  a  4  mesi  di  carcero  correzionale.  Esso  li  scontò  con 
iadiSerenza^  ma  capo  o  taciturno  quanto  mai  era  stato.  Allora,  secondo  il  suo 
modo  dì  vedere,  uaIm  11  eoe  onoxe  se  en  beli*  e  ito  ed  esso  non  avevn 
pift  olle  nn  deoiderio,  quello  di  Tendieexai  del  Klein,  il  ano  eapposto  mortale 
nemico. 

Nel  tomp'  che  fu  in  osservazione,  il  Miìller  si  mantenne  apparentemente 
tranquillo  o  cul-no,  purché  non  si  facesse  allusione  al  suo  affare  giudiziario,  che 
in  tal  caiio  divouuva  violento,  diceva  che  con  ciò  non  avevano  altro  Bcopo 
ohe  quello  di  ftirlo  enohe  emninttìre;  svolgeve  delle  mwaime  di  giurispnidensn 
le  più  strampelftte,  parleve  di  falsità  di  dooameati  e  di  fiime,  e  deeoriveTa 
«Roneemente  le  vnrie  lui  della  sua  lite.  Persisteva  isutUttsbile  nel  sostenora 
la  ^usti2ia  della  sua  causa  e  la  legittimità  di  quanto  ave  VA  btto  OOntro  &lei% 
ohe  qualificava  come  un  atto  di  legittima  difesa. 

Si  nota  in  M.  una  asimmetria  corporea,  poiché  la  metà  sinistra  é  molto 
meno  sviluppata  ed  è  anolie  meno  agile  nei  mofimenti.  —  Siccome  la  semioìr» 
oonlarenza  deatia  del  oianio  mìsnni  soltanto  on.  86,5  mentre  la  sinistra  ne 
misara  20,  V  ipotrofia  a  sinistra  deve  riportarsi  ad  an*ipotn^  dell^  emìafiwo 
cerebrale  destro  (arresto  di  sviluppo).  Questa  anomalìa  sta  ad  indicare  una 
prodisposizione  allo  malattio  corohrali  od  ha  assai  valore  etiologico.  So  nel  caso 
ilei  Miìller  vi  sieno  degli  antouudouti  eroditarii  nou  lo  sappiamo,  perché  esso 
è  figlio  naturale  di  padre  ignoto.  La  sua  madre  è  dipinta  come  donna  corrotta, 
on  ano  fitstoUsstvo  é  iMdbnsiento  e  dedito  al  bere.  H.  fo  sempre  in  &ma  di 
nomo  oi^arUo  e  preenntnoso. 

Le  oondoflioni  della  perizia  sono  queste  :  1**  Miìller  presenta  sicuramente 
una  tara  organica  e  probabilmente  è  individuo  predisposto  por  eroditarictA  ; 
2"  Esso  già  da  qualche  anno  •'■  alletto  dal  così  detto  delirio  dei  querelanti,  che 
è  una  forma  speciale  del  delirio  di  persecuzione  \  'ò"  L'atto  incriminato  uun 
è  da  oonaidenisi  ss  non  oome  nna  manifeatasione  di  gneilo  stato  morboso  ; 
4*  M.  nel  momento  in  cni  oommise  Tasione  impntotaglì,  a  eansa  della  malattìa, 
non  pos^eva  libertà  di  elesìone  (Bnrkiiardt,  Tierteyalusolir,  f.  ger.  Hod.  N.  F. 


OssERVAZiONB  é^''.  —  Statò  dì  mente  sospetto  (deliri)  dei  qucn  Imiti)  di  un 
ufficùfie  postale  sospeso  dati' impiego.  —  L.,  di  32  anni,  uttìciale  postale  soppeso 
dall'impiego,  proviene  da  una  famiglia  in  <mi  vi  sono  stati  dei  casi  di  pazzia  -, 
da  bambino  soffrì  di  convulsioni;  originariamente  stravagante,  di  talento  nnt- 
latoralo,  con  un  fondamento  dì  coltura  generale  ma  superficiale,  di  carattere 
eccitabile^  pieno  di  sè,  dopo  aver  menato  una  vita  agitata  come  studente,  sol- 
dato, scrittore  e  giornalista,  noi  qunlo  ufficio  osso  e  tifi  ha  fatte  toccar  delle 
belle  con  la  sua  pun*jenle  penna,  difendendo  i  suoi  sentimetUi  comervaiori, 
ai  eosi  detti  Ubarali  »,  ebbe  nel  1874  por  protoziono  un  impiego  di  ufficialo 
postale,  carica  in  oni,  a  motivo  della  sua  inttattabiliti^  si  feoe  ben  presto  causa 
di  scandali.  Voleva  intromettersi  sempre,  ssnsa  esseme  richiesto,  in  tatto  le 
faccende  del  servizio,  dava  noie  e  denunciava  gli  altri  impiegati,  li  steva 
spiando  noli'  adempimento  del  servizio,  commetteva  una  sconvenienza  dopo 
Taltra,  ostentava  uno  sconfinato  sentimento  del  proprio  valore,  mentre  ohe 
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esso  noi  disimpegno  dolio  sue  mansioni  ora  iuconipotonto  o  nialdootro.  —  Appena 
pouki  mesi  dopo  a^ìbunto  l'ufficio,  pur  aver  tenuto  un  coutugau  propoteute  verso 
il  pabblioo,  ebbe  una  lavate  di  oapo  aAcìale.  Montò  allora  in  una  grande  col- 
lera, a  Boa  gittstifloaaitttke  denonoiò  tma  quantità  di  isaoleDM  del  pabblioo, 
ohe  risultarono  aaU*akio  obe  frutto  dell'immaginazione  od  esagerasioni,  affer- 
mando altresì  di  non  aver  fatto  altro  che  tutelar  il  decoro  delle  i.  r.  poste. 
Diceva  che  i  suoi  coUoghi  erano  dei  jtoltroni,  che  facevan  ricascar  ogni  cosa 
addosso  a  lui.  Dei  nuovi  moniti  cho  osso  si  attirò  pel  contegno  sconveniente 
tonato  oon  i  o<dle^  e  od  pnbblioo  no  osagerarono  la  morbosa  oooifaunooe.  Feoe 
domanda  ohe  le  mÌBuo  (UBoiplinart  a  ano  carìoo  vraìeeero  revocate,  oominoiò 
(sui  primi  del  1875)  a  posare  ad  impiegato  modello  che  venisse  perseguitato, 
a  lamentare  hi  demonilizzazìon*?  della  posiziono  d'  impiegato,  la  parzialità 
dei  capi  d'ufficio,  a  ritenersi  sospettato  uoll'ufficio,  montro  aveva  la  coseienza 
di  aver  ottimamente  adempiuto  al  suo  dovere.  Cominciò  u  credersi  in  diritto 
ed  in  doveva  di  difèndersi,  vedova  in  ognuno  ohe  gli  si  pcesmitaaae  un  reolamanto 
e  dtoeva  ohe  questa  vita  lo  snervava  nel  fteico  e  nel  monde.  DeUo  nuove  intem- 
petanae  verso  il  pubblico  o  verso  i  oollegbi  gli  attirarono  nuovi  rimproveri. 
La  sua  cresciut^i  irritabilità,  il  suo  appassionamonto,  la  p>?aporata  potulanzn,  ì! 
considerar  tutto  sotto  un  aspetto  a  Ini  ostile,  fino  da^'li  ultimi  dei  1874  ave- 
vano sollevato  dui  gravi  dubbii  noi  capi  d'  ufficio  sulla  di  lai  iutegrìtà  men- 
tale. L.  sempre  più  si  va  spogliando  della  vesto  di  perseguitato,  entiande  nella 
fase  attiva  e  diventando  a  sua  v<4to  un  perseontore.  Boi  primi  del  1876  ritonse 
l'inchiesta  disciplinare  fatta  a  oarioo  suo  contro  i  suoi  accusatori,  minaccia 
delle  querele  di  diffamazione  contro  quelli  impiegati  che  viceversa  A  stato  lui 
ad  offendere,  avanza  dei  sospetti  suH'onombilità  o  sulla  fedeltà  eomo  impiegati 
dei  suoi  superiori,  denunzia  senza  motivo  i  suoi  subordinati,  si  compiace  ad 
attaccare  con  ossi  deUe  queatiooi  facendosene  evidentemente  il  provocatore, 
gonfia  le  cose  lo  più  iud^nifioanti  fino  a  volerle  far  oredeie  diJIamasiom,  e 
minaooia  querele  innansi  al  tribunale  e  denuncio  al  procuratore  del  re.  H  suo 
linguaggio  è  costantemente  scorretto,  offensivo  od  appassionato.  Dovunque  esso 
nuU'altro  scorge  che  una  conen!eazi<^ne  del  suo  diritto  :  però  esso  sì  ritiene 
uomo  da  tanto  da  strappare  la  maschera  dai  volto  a  quella  vigliacca  camorra 
d'impiegati.  Non  fa  cho  accumuiaro  accuse  sopra  accuso  contro  gU  impiegati 
ohe  pretende  gli  sieno  ostili,  minaooia  del  Tribonale  penale  e  della  Corto  d*as> 
else  come  unico  meiao  per  ottonerò  riparadone  dello  oiése  recato  al  auo  onore; 
d'un  alterco  in  servizio  ne  fa  un  roato  di  violenza  pubblica^  avanza  dei  rap» 
porti  al  Tribunale  ed  al  Ministero.  11  linguaggio  impertinente  e  prolisso  con 
cui  è  stp'^o  questo  rapporto,  la  eccessiva  ampollosità  dello  stile,  ohe  infarcito 
di  considerazioni  tiwì  diritto  degli  uomini  e  sull'onore,  di  protesi  documenti  pic- 
«uiti  od  osompi  di  oorruziono  della  buroomfai,  non  lassano  più  akmn  dubbio 
(aprile  1875)  suUa  paszìa  da  cui  L.  è  affetto. 

I  suoi  ricorsi  al  Ministero  restano  inascoltati.  Verso  la  fino  di  aprile,  L. 
viene  traslocato  a  1'.  Anche  lo  denunzie  da  lui  avanzate  al  Tribunale  contro 
alcuni  impiegati  hanno  por  effetto  una  dichiarazioutì  di  non  luogo  a  procedere 
per  inesistenza  di  roato.  Pieno  1'  animo  di  rancore,  in  rotta  con  il  mondo 
iatoro,  L.  raggiunge  la  sua  residenza  in  P. 

Gii  nell'agosto  del  1876  i  suoi  superiori  sono  costretti  di  segnalare  all'alta 
Autorita  del  dicastero  come  L.  tonease  di  nuovo  io  ufficio  una  condotta  intoUe- 
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rabik  e  foseid  addirittara  disadatto  al  servizio.  Esso  definisce  il  servizio  della 
mAnipolaziono  postale  quale  un  lavoro  insulso,  fa  pompa  delle  sue  ragguarde» 
Toli  ralasiom  e  pAreatotoj  e  dice  olie  ben  presto  ti  MinisteffO  dovrà  piomno- 
Tttlo  id  un  impiego  di  ofmoetto.  Dioe  ohe  Io  rattrista  il  pensiero  di  essere 
oostretto  a  dover  preiftar  senrisio  in  compagnia  di  quéUe  nioolie  vnote  doi 
«noi  attuali  colleghì. 

Chio^io  poi  in  modo  prtìteusionoso  di  ossprp  alleggerito  nel  servizio,  a  causa 
di  una  lualattìa  d'occhi  addiritturu  iiisigailiuuuto  che  lo  costrixitge  a  far  i^uu^ta 
noluesta  ;  parla  della  TÌta  saOTiAcata  ohe  fo  in  «fScio,  mentre  ohe  i  enoi  supe- 
riori diretti  trovano  ohe  eeao  ttaseara  il  servino  oai  è  addetto  e  ei  vuol  oooii^ 
pare  di  tutto  quanto  invece  non  gli  spetta. 

Interrogato  sulla  ragiono  (hWo  continue  vessazioni  o  gconvenipnre  cho  com- 
metto in  servizio,  rovescia  le  parti,  ritorco  le  denunzio  contro  gli  altri  ed 
aggiunge  delle  nuove  invettive. 

Ifentn  por  la  sna  detestabile  condotta  in  aetvido  L.  era  diventato  anche 
in  P,  oanaa  di  continui  disordini,  due  nnovi  eoandeli  (die  esso  provooò  in  uf- 
fiflìo  il  15  ed  il  16  settembri  17^»  finirono  per  oolro&T  la  misura  ed  obbUga- 

fOno  i  suoi  suppriori  a  .«o'^ii' uxorio  dall' inniiopo. 

U  15  settembre,  L.  iu  un  diverbio  nato  |M<r  delle  cause  insignificanti, 
arrivò  «  minacciare  il  suo  superiore,  dato  che  il  caso  si  ripetesse,  di  coinvol- 
gara in  un  processo  penale  lui  e  la  Diresione  delle  poste  e  di  portare  a  cogni- 
sione  del  ICnistero  i  brogli  e  i  ladroneggi  commessi  da^i  impiogati. 

Il  16  settembre  proruppe  in  nuovo  minacce,  dotte  del  ladro  a  tutti  gli 
ìnipiogati  dello  poste,  dicendo  cho  egli  aveva  più  sale  in  zucca  di  tutti  gli 
altri  messi  insieme  e  ohe  verrebbe  il  giorno  in  cui  si  soiobbe  tremato  al  suo 
cospetto. 

La  perizia  eseguita  il  24  di  settembre  dal  modico  fiscalo  designa  L.  come 
un  nomo  presuntuosissimo,  che  tratta  il  Ministro  corno  un  suo  intrinseco  amioo, 
che  si  vanta  della  sua  abilità  di  scrittore,  che  si  crede  di  gran  lunga  superiore 

ai  suoi  ooUeghi  d'ufficio  e  di  esser  il  solo  a  sapore  oh©  sia  voramento  onoro 
e  rora^gio.  La  perizia  ricorda  la  sua  smania  di  scrivere,  le  sue  impulsività 
ini  inorali  o  viene  alla  conclusione  che  in  L.  esista  uno  stato  di  esaltazione  psi- 
chica di  cai-attere  patologico. 

Nel  suo  interminabile  ricorso  al  Ministero  del  oommeroio  L.  dichiara  di  nuovo 
d*  esser  lui  Tolfeso,  narra  come  le  cose  andarono  in  modo  del  tutto  svisato 
@  appassionato.  Come  solo  documento  por  dimostrare  che  aveva  il  diritto  di 
dar  doi  ladri  n^Vì  imp!f>?rftti  po«;tali  di  P.,  torna  su  di  una  circostanza  jrià  da 
del  tempo  m<'ssa  iu  tuooro,  cioó  a  diro  che  un  impiegato  addotto  a  quoU'uf- 
ficio  anni  sono  assaggiò  un  po'  d'uva  che  ora  passata  come  spedizione  per 
quoll'ulBcio. 

Si  perde  poi  nel  rieorso  stesso  in  particolari  senza  fine  che  nulla  hanno 
che  vedere  con  l'afTare  di  cui  si  tratta,  dà  notizia  di  una  quantità  di  supposte 

sconvfnipnzn  rd  ajiioni  indelicato  da  lui  scoporte  '■nmmosvjf^  (Ì.ilI!  impif^nfi  in 
«!''rvizin,  lo  quali  iH>r>"i  di  por  so  stesse  appari^f^Mint  ({uali  niun^uguo  od  esugo- 
raziooi,  o  dice  di  non  arrischiarsi  nommono  a  far  inouziono  delle  condizioni  di 
(kmiglia  e  del  chiaodLiericci  dei  privati  rohàtivamento  agli  impiegati  denunciati. 
Come  chiusa  del*  suo  ricorso  fo  una  appendice  di  considenudonì  sulla  bure- 
craaa  e  sulla  miseria  dof^  impiegati.  Si  augura  la  venuta  di  un  Ministro  roden- 
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tote  ohe  «bolisoa  guaste  oondiiUme  mìWKiodt,  pud  tam»  chi»  prima  ohe  il  atto 
rioono  pervenga  fino  al  Uìnisbo,  ne  oaià  tariate  bori  tatto  eiò  ohe  tì  è  a 

carico  degli  altri  e  si  dirà  ancora  una  volta  ch'egU  à  an  chiacctaiiorone  e  un 
malfattore.  È  importante  la  frase  ore  dico  cho  caso  per  tutti  questi  imbrogli 
0  invettive  si  soiit-o  attaccato  di  nervi  o  che  per  fare  un  lavoro  impiega  il 
triplo  del  tempo  olio  gli  abbiaogaava  prima. 

Sai  primi  dell'ottobre  del  1875,  mentre  era  sospeso,  L.  capitò  nell'ollloio 
postale  con  il  oappeUo  in  capo  o  posò  dae  lettere  eolia  tavola.  L' impiegato 
che  stava  ammaasando  le  lettere,  indignato  per  tale  sconveniente  contegno,  |^ 
disse  spcco  socco  :  nell'atrio  vi  è  la  cassetta  per  le  lettore.  Per  questo  L.  fece 
uii;i  pubblicità,  detto  a  chi  non  no  voleva  del  «  mascalzone  sfrontato  »,  pulò 
di  €  ergastolo  >  e  finalmente  abbandonò  il  locale  delia  posta. 

L.  si  ridusse  in  segnito  nnovament»  a  K.  —  Una  colossals  corriapondensa 
con  tntte  le  pmsone  che  avevano  una  certa  posizione  assorbì  ogni  sua  atti- 
vità. Confessa  esso  stesso  di  aver  s<»^tto  oltre  30  lettere  al  giorno,  pione  na- 
turalrncntfì  di  laniouti  sopra  la  parzialità  dei  giudici,  sulla  ingiustificabilità  dei 
provvedimontì  disciplinari  presi  contro  dì  lui,  di  invettive  coatto  de|^  impie- 
gati e  di  denunzie. 

Sembra  ohe  L.  negli  ultinù  tempi  non  si  sentisse  suflloientemante  ajanvo  rela- 
tivamente alla  gente  ohe  lo  awieinava.  Per  esempio  non  buttava  le  sue  lettere 
nelle  ordinarie  cassette  postali,  ma  aspettava  l'ambolante  per  poter  spedire 
via  lo  sue  lettore  all'ultimo  momento,  in  modo  cho  non  passassero  sotto  la 
revisione  dell' ufficio  postulo.  Nell'ultima  sua  ca.sa  di  abit'iziono  chioso  cho  si 
mettesse  al  huu  uscio  una  doppia  porta  e  tramezzo  un  p^liericcio  per  non  esser 
disturbato  dai  discorsi  degli  altri  inquilini. 

Inviato  il  9  gennaio  1870  nello  spedale  per  deliberasione  del  Gomriglio  mu- 
nicipale allo  scopo  di  accertare  quale  fosso  il  suo  stato  di  mento,  esso  avaanì 
immodiatamente  una  protesta  all'Autorità  di  pubblica  sicurezza  contro  questa 
privazione  della  libertà  e  nei  giorni  snccnssivi  si  occupò  esclusivamente  a  scri- 
vere delle  lotterò,  dei  reclami  e  delle  nupplicho.  —  Con  caustica  acrimonia  ed 
abile  logica  sa  far  la  crìtica  e  lancia  dei  frizzi  su  quanto  accade  intorno  a  sè, 
si  fa  distinguere  per  i  suoi  motti  pungenti  contro  i  medioi  ed  il  personale  di 
assistenza,  e  minaccia  di  far  a  tempo  opportuno  i  suoi  passi  legslt.  Ostenta 
nel  suo  contegno  la  degnazione  di  un  uomo  superiore,  si  dimostra  vanitoso  e 
suiìorbo  nell'aspetto.  Mena  vanto  di  aver  delle  relazioni  e  delle  parentele  rag- 
guardevoli, fa  pompa  dello  sue  attitudini  letterarie,  delle  quali  peraltro  non  dà 
alcuna  prova.  Se  viene  a  discorrere  delle  sue  liti  (o  questa  è  cosa  su  cui  con  una 
flssasione  veramente  morbosa  fa  cadere  ogni  tanto  la  oonversasione),  allora  esso 
non  finisce  più  di  discorrerne,  citando  articoli  di  codici,  formule  di  procedura, 
processi,  ecc.  Si  atteggia  a  martire  al  quale,  per  altro,  verrà  giorno  in  cui 
sarà  dato  di  svergognare  i  suoi  nemici  e  svelare  ai  mondo  delle  COSO  ohe  pro- 
durrano  una  straordinaria  impressione. 

L.  possiede  una  vera  e  propria  attitudine  ed  un  trasporto  alla  discnsbione  ; 
e  quando  anche  si  riesce  a  confutarlo  con  i  fotti,  riesce  a  dimostrarsi,  quando 
meno  ci  8i  aspetto,  a  furia  di  sofismi,  di  dialettica  e  di  oaviUi,  dalla  pari» 
delia  ragiono  e  ad  apparire  un  galantnomo  oppresso. 

Il  suo  trasferimento  nel  manicomio,  avvenuto  il  15  gennaio,  fece  au  di  lui 
una  profonda  impr^sione. 
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E<?so  comprende  solo  ora  di  aver  avuto  una  testa  ben  dura,  riconoscendo 
ubo  tanto  è  inutile  il  pretendere  di  andar  contro  corrente  ;  ammette  anche  di 
Bum  stato  appMsioiifttOy  nemso,  eooitato,  ma  in  «egnito  è  più  ohe  mai  oon- 
vinto  di  easor  dalla  paria  dal  Ihiob  diritto. 

SoD  passati  podii  fpomi  dacché  si  trova  noi  manicomio,  che  anche  lì  co- 
mincia a  far  il  querelante  ed  il  denunciatore  ;  ò  diffidente  dogli  infermiort,  li 
sta  v-piaudo  nel  disimpegno  del  servizio,  costringo  a  fart'  dolio  inchiesto  disci- 
piiuan  sul  loro  operato,  le  quali,  come  sempre,  hanno  un  risultato  assoluta- 
mante  negativo. 

L.  6  aomo  di  ooatitmriotta  gracile  e  «n  po*  «caduto  nella  nntrisione  gene- 
iato.  Lo  ^navdo  ha  penetrante,  i  lineamenti  del  volto  non  aimpatiel,  oome 

quelli  di  uomo  sospettoso  ed  orgoglioso.  -  Nel  niasoollaro  superiore  si  tro- 
vano, quale  anomalia  datante  fino  dalla  tariciuUezza,  solo  2  duuti  incisivi. 

Nel  rimanente  la  costituzione  corporea  ò  normale  :  soltanto  si  nota  un  oerto 
grado  di  atxabiarao  oonvoigento  di  onl  non  ai  oonoaoe  la  origine.  —  Normali 
aono  le  fonaloni  Tegatatìya. 

Perixia.  —  Il  signor  L.  è  affetto  da  una  forma  di  psicopatia  bene  e  n6t^ 
tamonte  h^tabìlita  in  acienxa  sotto  il  nomo  di  delirio  dei  querelanti  o  dei  prò- 
cessomani. 

Appena  entrato  nell'amministrazione  deUo  poste  esso,  originariamente  str»- 
▼agnato,  entrò  in  conflitto  e  con  to  persone  e  oon  le  ooae.  È  insopportabile, 
arrogante,  ìnritebile,  prepotente,  attaccabrighe,  oominoia  presto  a  far  dello  de- 
nunzie, per  quanto  ns<;n,  se  non  altro  per  la  sua  nogligonza  ed  inettitudine  al 
silenzio,  si  sia  già  fatto,  certo  non  con  henevolonza,  segnalare.  —  i'ol|)ito  da 
delle  misure  disciplinari,  comincia  ad  almanaccare  di  esser  perseguitato,  di 
esser  la  vittima  di  un  complotto,  ma  ben  presto  assume  la  parte  attiva  del 
persaontore,  il  qnale  oon  la  masaiau  inooneideratoaaa,  nelle  soiooolieise  che 
gjndìoa  attraverso  la  lento  aberrante  delia  ana  malattia,  vede  dei  veri  reati; 
avanza  querele,  fa  delle  denunzie,  intenta  dai  processi,  ordisce  degli  intrighi, 
nella  sua  morbosa  prosnnzione  rredc  di  esser  il  solo  dalla  parte  della  ragione, 
qualifica  li  altri  per  dei  ladri  e  delle  zucche  vuote,  provoca  i  più  grnvn  scau- 
dali, fino  a  tanto  che  non  si  pone  un  termine  al  suo  continuo  delirante  ar- 
meggìo, deetitnito  di  ogni  motivo  e  di  ogni  ragione  e  ohe  fonna  la  infelioità 
sncbe  della  di  Ini  vite  atesaa. 

L.  è  nn  ammalato  pericoloso  per  l'ordine  pubblico  e  fino  ad  un  oerto  punto 
anche  per  la  sicureTiza  pubblica. 

Attesa  la  lunga  durata  didta  malattia  e<i  il  suo  progro**sivo  svilup|)o,  ed  attesa 
la  oiroostanza  dell'eiiàortji  essa  originata  uuicauioute  ì>u  delle  prooiiìhteuti  ano- 
malie del  oarattore,  v'ha  ben  poca  speranaa  che  questo  infelice  possa  tornare 
in  condiaioni  normali  di  salute  mentale. 

Le  disciplinari  di  coi  gli  si  b  carico,  le  quali  ebbero  per  consognenaa 
la  sua  sospensione  dall'impiego,  derivano  dalla  commiserevole  m^l^tt**^  men- 
tale che  lo  affligge,  const-atabile  fino  dal  1874. 

La  competente  Autorità  fu  indotta  da  questa  perizia  a  revocare  la  sio.spen- 
siene  dal  aervitìo  inflitte  a  questo  povero  infermo  ed  a  metterlo  a  riposo  per 
malattia  (Osaervaaione  personale,  Irrenflreund,  1870). 
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Pf.i!  Ai.Tra  F'.SEMPn  vedasi  :  la  Kas^Asmn  di  v.  KrafTt,  Sul  d«„'Iirio  doi  ijuero- 
lanti  uell'Allg.  Zeitschr.  f.  Psych.,  òò  Bd.  (Casistica  completa  fino  uU  auuo 
1S76),  nonché,  AneBhftnael,  Aertad.  lOttheiL  tm  Bwlen,  XXXU,  21.  —  Beck- 
maan,  Eriemiieyer'a  Ceatralbl.,  ISSO,  Beìl.  1.  —  Sponholz,  ib.,  1880,  n.  13. 

—  Poggi,  Rivista  sperimentale,  X,  faso.  4  (Tentato  assassinio  di  un  giudice). 

—  V.  Krafft.  Fi  ii  Ir.  i  -h's  Bl.,  1SS3.  2-3-4  (Madre  che  uccido  i  suoi  cinque 
figli  —  delirio  d»  i  ijiu  relanti  o  delirio  religioso).  —  Ib.  (Violenze  in  pubblico 
e  gravi  minacce  con  vio  di  fatto).  —  Ib.  (Molestie  continuo  al  Tribunale  con 
quereU»  e  dennncio  infondate).  —  Kuby,  ib.,  1883,  U.  3  (DeMo  di  poseou- 
siODO  in  un  giornalista  polìtico).  —  Kìni,  Masolika*»,  Hand.,  p.  341.  —  Kraoss, 
Inen&eund,  1883,  n.  11.  —  Pélman,  Fri.  dp  icirs  niattor,  1881.  2,  3  (3  casi). 

—  Passow,  Viertoljahrschr.  f.  ger.  Mod.,  N.  F.  XXXV,  n.  1.  —  Muhr,  Jahrb. 
f.  Psych..  VII.  1-2.  —  Tieppmann,  op.  cit..  p.  101.  —  v.  Krafft,  Friedroich's 
BL,  1832,  i>-t>  (Lnsubordiuaziono  in  servizio  uiticiale  di  un  ispettore  carce- 
xario)  (1). 

Un  gruppo  di  malati  che  ai  avricìnano  a  quelli 'or  ora  consi- 
derati è  costituito  da  quelli  iadividui  affetti  da  pazzia  ipocondriaca 
i  quali  credono  di  esser  stati  curati  malamente  dal  medico  nella 
occasione  di  una  qualunqnesìasi  malattia  e  di  averne  risentito  un 
danno  permanente  della  salute,  i  quali  intentano  delle  liti  per  rìfik- 
cimento  di  danno  contro  questo  medico  e  giungono  anche  a 
scender  a  vie  di  fiitto  contro  coloro  dai  quali  credono  di  esser  stati 
rovinati  neUa  salute,  qualora  le  loro  lagnanze  e  le  loro  querele  restino 
inascoltate  dai  giudici. 

OssEBVAzioN'R  45».  --  Puxxia  ipocondriaea  —  Idea  ddtranle  di  «taen  Halo 

curalo  male  dal  medico  —  Tentalo  <if>9fiJ^nnio  in  peraona  di  lui.  —  H  vet- 
turale Burgoois,  di  i4  anni,  è  accusato  di  aver  tentati»  di  tu'cidero,  il  18  gennaio, 
il  Dott.  Bloynio,  che,  esso  dico,  lo  ha  nuulcho  auuo  addietro  curato  malo.  Ecco 
quanto  esso  ha  bJtUt  inaerìxe  a  verbale  : 

c  6edioi  anni  or  bobo  presi  nn  fiteaoo  a|^  intestini.  Bm  ooea  ohe  poteva 
guarire  in  8  giorni.  Mi  rivolsi  al  Dott.  F.,  il  quale  mi  foco  applicare  un  ve» 
scicanto,  ma  questo  non  foce  che  aumentire  lo  scoucerto  di  i  nii<n  visceri  o 
li  irritò  ancora  di  più.  Allora  consultai  il  Dott.  B.,  t!  quiile  mi  > onsigliò  d«i 
bagni  caldi.  Nou  giovarono.  Allora  esso  proscrisse  dei  bagni  di  acqua  uon-euto, 
i  quali  peggiorarono  straordinariamente  gli  olTottì  del  freddo  sui  miei  intestini. 
Consultai  altri  medici,  ma  ormai  non  v'  era  più  nulla  da  fimo.  Ero  un  uomo 
rovinato,  non  avevo  più  a  posto  i  miei  visceri  o  dovetti  abl>and<  mro  il  mestiere  >. 

1  suoi  parenti  e  i  suoi  principali  depongono  che  esso  da  16  anni  è  in  preda 
•ili' ipocondria,  che  nutre  un  odio  illimitato  por  i  me<iici.  dni  qiifìli  si  crede 
rovinato.  Jn  uno  scritto  di  suo  pugao  trovato  presso  di  ha  si  uota  questo 
punto  :  «  Poveri  malati,  mm  vi  fidata  dei  medici,  «sai  Simo  degli  ignoranti  e 


(1)  Vedi  anche  11  Istmo  ddl'HiUlg:  fAò«r  ifen  Qii«ri4lai»t«itwahn*inn,  uin*  noÉotogi' 
•eh»  SuUuitff  mtd  t$iné  fl»r0iuuau  Btituiunf  —  Uipxlg,  Vogel.  (N.  d.  T.). 
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de^  asMUMmi  ohe  possono  i&vre  dal  mondo  k  genie  a  loro  oapriooio.  8e  loro 
ai  dice  ohe  hanno  preso  un  marrone,  vi  ridono  ani  mnao  e  vi  trattano  oomo  ua 
mentecatto.  JDieoi  anni  di  galera  non  sarebbero  equo  oompenso  per  le  bro 

colpe  ». 

U  suo  odio  si  volgeva  speoialmeote  coatio  ii  dott.  B.,  {ìot  il  fatto  di  avergli 
osso  ordinato  'dei  bagni  di  fionie  contro  un'affezione  reumatica.  Qià  dieci  anni 
or  sono  esso  mosse  per  oiò  dei^i  aspri  rimproveri  anUa  pabUioa  via.  Tn  anni 
sono  oomprò  nno  stile  con  la  palese  intenzione  di  freddare  il  dottore  stesso. 

Sei  settimane  prima  di  fare  il  colpo  acquistò  delle  pistole,  poiché  le  rite- 
neva più  idonee  allo  scopo.  Dispose  con  il  massimo  san^o  freddo  tutto  quanto 
occorreva  per  compiere  la  sua  azione,  che  a  suo  parere  era  cosa  veramento 
meritoria. 

Tra  le  ano  carte  si  trovn  scritto  ;  «  È  nn  miiaoolo  del  oielo  ohe  lo  non 
aia  morto  per  mano  dei  medioi.  Era  destinato  ohe  fossi  io  quello  ohe  dovevo 
scoprire  e  pnuiìn  i  loro  misfatti  >. 

Sparò  l'arme  contro  il  dott.  B.  sulla  pubblica  via,  o.  arrostato,  confessò  can- 
didamentt»  la  ratriono  del  suo  atto,  solo  deplorando  che  il  colpo  non  gli  fosse 
riuiìctto,  ma  sperando  di  essere  più  fortunato  in  un'idtra  occasiono. 

In  earoere  si  man  tonno  aasennatisstmo  e  tranquillo  ;  soltanto  sì  oompiaoeva 
in  apecìal  modo  di  parlare  dei  snoi  incomodi.  È  magro,  pallido,  i  snoi  linea- 
menti portano  1*  impronta  di  un  malore  fisico,  il  sonno  non  è  tranquillo,  ò 
scbiGltoso  nel  mangiare,  rifiuta  iilcuiii  cibi  come  dannosi  alla  sua  saluto.  Nulla 
di  irra^onevole  si  nota  nè  noi  suoi  discorsi  nò  nelle  suo  abitudini.  B.  fu  rico- 
nosciuto per  pazzo  (Marc,  Dio  Geistoskrankhoiteti,  traduzione  di  Ideler,  U,  p.  9). 

Un  CASO  anaui  è  riportato  da  Lorent,  AHg.  Zeitsdir.  f.  Psycb.,  XXXUI, 
H.  6  e  6. 


b)  Osila  fananla  stfttmaMM  •  yeUtlea. 

Letteratufe.  —  Labordi,  Los  hommes  et  les  actes  d' insurrection  de  Paris 

devant  la  psyooloE^n  morbidi",  Paris,  1872.  —  Rivista  sjtprimentalo,  F.  1 
o2  (Jahrbiìcher  f.  Rsvchiatrio,  1S79,  H.  3)  (Sullo  statx»  di  montt>  di  Pas- 
sanante).  —  Rkoia,  Die  Kònigsuiorder  i.  d.  Goschichto  und  in  dor  Ge- 
geowar^  Arehtves  de  l' aathropologio  oriminelle,  Anno  5»,  n.  26.  — 
TlAMBimBii  ed  Aiomn,  Nnove  oomonicaiioni  sullo  stoto  di  mento  di  Pas» 
sanante.  —  Rivista  sperimentale.  XVI,  II.  3.  —  Economo  ed  Altri,  ib., 
F.  4  (Sullo  stn*o  ii  monto  di  Emilio  Caporali).  —  v.  Kratft,  Lehrb.  der 
Psyehiatrte,  4,  Ed.,  p.  465.  —  Ix)mbroso  e  LAf?riir,  Il  delitto  politico  e 
le  rivoluzioni,  Bocca,  Torino  (trad.  tedesca  di  Kurella  Hamburg,  1892), 

Prosfmro  ouiikio.  —  Tanto  nei  tempi  passati  quanto  negli  attuali  si  inoon- 
treno  spesso  d^  nomini  i  quali,  maloontonti  dell'assetto  sociale,  si  sentono 
la  vocazione  a  migtioraro  il  mondo  o  per  lo  meno  a  sostituire  all'antìoo  qual<die 

cosa  di  naoTo. 

Spesso  le  vedute  di  questi  riloroiutoi  i  iianuo  l'impronta  della  oriirinalità  e 
della  genialità,  ma  essi,  nella  loro  estiiusocazione  o  nella  loro  attuazione,  come 
anehe  nsU'insiMtte  della  propria  condotta»  presentano  delle  oontradiaioni  e  delle 
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fltnmbene  tali,  che,  paragonandoli  oon  le  medio  degli  oomini  ohe  procedono  oon 

calma  p  con  riflessione,  li  fnnno  apparire  quali  individui  di  natura  un  po'  pro- 
blematica 0  fauno  sorgerò  gravi  dubbi  sol  fondamento  e  soli'  esito  delle  loro 
aspirazioni. 

Come  Lombroso  ed  altri  hanno  aoatamente  dimostrato,  la  bramosia  di  rifor- 
male da  capo  a  fondo  le  cose  come  ai  trovano  è  propria  tanto  degli  nomini 
di  genio  quanto  dei  pani.  É  bensì  vero  ohe  raramente  si  è  nel  primo  mso; 

molto  frequentemente  invece  si  verifica  il  secondo,  o  almeno,  se  non  si  è  di 
fronte  a  dei  vori  e  proprii  pn?.7À,  lo  si  A  n  rerti  individui  strnvasranti  tarati 
per  effetto  UeDa  eredità,  la  cui  manìa  i  ifoniiatrir>'  riDu  Imsn  in  unn  Msnthn  co- 
noscenza della  difettosità  degli  ordini  attualmuutu  custituiti,  uè  dunva  da  una 
penetnuìone  geniale  dell'avvenire»  ma  sibbene  è  consegnensa  di  un  difètto  néUa 
oapaoità  di  assimilare  le  cose  come  attoalmente  sono,  a  oaoaa  di  uno  speciale 
stato  psichico  originario  addirittura  patologico* 

Questo  impodisco  a  chi  no  è  afTetto  di  preooìrere  i  ruoì  <  ontompomnei 
(come  fu  invwo  il  vero  genio,  in  virtii  dolio  brillnnti  dt«;posi/,ioiii  i  ho  ha  sor- 
tito da  natura)  e  di  scrut^iro  corno  da  una  vedetta  avunz^ita  con  occhio  per- 
spicace raTveiiire.  Una  speciale  oiganinasione  cerebrale  rende  capace  il  genio, 
per  la  potema  della  intuizione  e  per  la  indusione  de!  pensiero,  a  conqwstare 
questa  preminenza.  Dessa  gli  fornisce  altresì  abbondanti  messi  per  tradurre 

in  atto  il  con  cotto. 

Dato  che  il  tempo  e  lo  circostanzo  sinno  frivorovolr,  il  '?nccc««80  corona  le 
sue  mire,  in  caso  diverso  questo  manca,  mu  il  pensiero  e  la  aspirazione  non- 
dimeno non  restano  sterili  per  il  progresso  della  umanità  ed  un  fortunato  Epi- 
gone sarà  colui  che  appBohwà  la  idea  del  suo  grondo  predecessore. 

n  pseudogenio  ha  sovente  a  comune  con  il  vero  genio  la  originalità  delle 
veduto  derivanti  dalla  singolarità  del  lavorìo  associativo  o  diiì  dono  naturalo 
della  indnziono,  ma  a  Ini  fa  difetto  la  energia  psichica  per  utilizzare  1'  idea 
logicamente  ed  in  modo  che  no  risulti  doU'utilità. 

Di  questi  pseudogenii  ve  n'ò  un  numero  strabocchevole  nella  società,  in 
parte  tanto  nel  campo  delle  innocue  ed  importanti  invenzioni  e  delle  proposte  di 
pubblica  utilità,  le  quali  per  altro  alla  luce  della  crìtica  si  addimostrano  quali 
veUeità  od  utopie,  quanto  nel  campo  della  politica,  nella  gerardiia  eodesiasttca 
e  nell'amministrazione  dello  Stato. 

Varia  all'infinito  il  quadro  clinico  cho  presentano  questi  individui  foggiati 
così  abnormemouto.  In  molti  la  potenzialità  intellettuale  è  scadente  e  la  pro- 
duzione psiohioa  é  tale  da  portare  in  sè  Timpronta  della  strampaleria,  e  non 

davvero  prendere  per  un  genio  chi  ne  è  raniore. 

Se  a  ciò  si  associa  un  difetto  estetico  od  etico,  allora  la  loro  idea  appa- 
risce fin  di  principio  fanale  una  cosa  mostruosa  o  contraria  alla  morale.  In 
alcuni  vi  può  essere  un  qualche  .spiccato  talento  unilaterale,  pur  mancando 
quella  eccellenza  generale  del  vero  genio,  ed  allora  v'è  il  pericolo  che  la  mol> 
tìtudine,  la  quale  non  va  a  pensare  tento  per  la  sottQo,  scambi  questo  canfosio- 
nario  per  un  uomo  di  genio  ed  accdga  come  un  nuovo  evangelo  il  suo  scatto 
di  spirito  induttivo. 

Molti  di  f|ne5?ti  individui  non  normali  rimangono  vita  naturai  durante  alla 
fase  di  rif'irmatori  teoretici  e  i!>  V'iditicastri,  ma  'jui^sta  fase  è  .sposso  il  preludio 
di  una  grave  ed  msanabilo  molatila,  la  paranitia  egpanswa.  Accade  faciiiuente 
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che  cotali  individai,  sotto  rintlueiiza  della  suggestione  altnii  od  in  tempi  agi- 
tati, perdano  l'ultimo  resto  di  seuuo  ed  allora  si  beuiauo  spiuti  ad  agito  in 
oonfonnHà  delle  loro  idee.  Allora  essi  bì  appalesano  quali  tribuni  della  plebe, 
capi  di  sedistoni,  fondatori  di  portiti  politici,  di  sètte  e  fimno  la  sventata  di 
sé  e  degli  altri. 

Lun^o  è  lo  stato  di  incubaziono  della  malattia  in  via  di  evoluzione,  o  spesso 
rimonta  agli  anni  della  t^ovinezza.  Un  modo  di  vodoro  tutto  fantastico  e  pieno 
di  chimere,  doi  oaiitelli  ia  aria  solla  futura  grandeza»,  una  grande  presunzione 
di  sa  stesso  accompagnata  da  un  disdegnoso  isolamento  dal  wlgm  profanum, 
il  presentimento  dì  esser  destinato  a  qualcosa  di  grandioso,  il  ruminare  inven- 
aioni  e  proMoini  sociali  sono,  oltre  la  oaratteristica  e  singolare  condotta  nei 
rapporti  sociali,  la  quale  può  andar  fino  alla  stravaganza,  i  sintomi  di  questo 
periodo  di  incubazione.  Non  è  raro  di  osservare  le  manifestazioni  intercorrenti 
della  nevrosi  (epilessia,  isteria). 

Questi. candidati  alla  paranoia  hanno  a  uoinune  con  quelli  predestinati  alle 
altre  forme  psioopatìche,  i  paralogismi,  le  illosioni  della  memoria,  lo  sooppio 
istantaneo  di  delirii  primordiali  sotto  forma  di  iapiraxùmi. 

La  evoluzione  del  delirio  avviene  sostanzialmente  in  maniera  combinata, 
sorretta  comò  è  dai  paralogismi,  dalle  illusioni  della  memoria,  dal  sopravve- 
nire tutto  di  un  tratto  delie  ispirazioni.  —  liaro  sono  lo  allucinazioni. 

È  importante  a  notare  che  questi  tribuni  del  popolo,  questi  demagoghi  e 
Questi  livelusionarii  nei  momenti  di  grande  agitaaione  de^  animi  fetanno  po- 
tansa  di  tnnoinar  seco  le  masse,  di  afEuoinarle  con  1»  loro  éloquenaa,  origv* 
nalità  ed  eccentricità,  e  di  infiamraarie  con  il  loro  morboso  fimatismo  che 
spesso  è  eccitato  dallo  <  ispirazioni  ». 

Lombroso  (op.  cit.,  I,  pag.  251,  II,  pag.  1  e  segg.)  richiama  di  recente 
l'attenzione  sul  fatto  interessante,  che  molti  dei  ribelli  alla  società,  comu- 
naidi,  anarc^oi»  capi  di  sommosse»  tanto  delle  epoche  passate  quanto  dei 
nostri  tempi»  al  cimento  antropologìco  e  psichiatrico  resultano  come  indivìdui 
aflétti  da  tara  psichica,  come  dei  degenerati,  e  che  in  essi  v'è  un  per  cento 
di  individui  che  furono  decisamente  pazzi  o  che  in  s^suito  piombarono  nella 
pazzia  (1). 

In  ultimo  questi  iafeiici  oadouo  nei  delirio  di  grandezza^  e,  qualora  por  qualche 
tempo  giungano  ad  esser  potenti,  in  conformità  della  bro  natura  dcgonerativa 
si  manifostano  come  tiranni  \  ed  una  volta  provata  la  voluttà  del  sangue,  asso- 
ciano nelle  loro  orgia  la  libidine  o  la  ferocia  (Tedi  Lombroso,  op.  cit.,  II, 

p.  253-276).  Se  vengono  afrolti  pf*r  tempo  in  nn  manioomio.  che  pnr  ^nstizia 
deve  os-ior  la  loro  dimora,  corno  «luclli  cbo  sono  dogli  alienati  cniinontrmonte 
pericolosi,  essi  veggono  in  questa  condanna  loro  intlitta  dagli  uomini  ragione- 
voli 0  ridivenuti  tali,  un  effetto  dell'invidia  e  d^  paura  cbe  ispira  il  loro 
grande  talento,  continuano  a  cdtìvave  la  loro  «  idM  »,  aspettando  fl  mo- 
mutto  di  poterla  applicare.  Il  loro  ultimo  destino  è  quello  del  passaggio  ad 
un  assoluto  delirio  di  grandezza,  ad  una  completa  confusione  ideati  va  ed  al- 
l'indebolimento  psichico. 


(I)  Vedi,  due  r«p.  dt.,  anche  LeoitaCMi  OtI  AitareMei,  loBca,  Tettilo.  18«4. 

».d.I. 
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L'impoxtBiiza  forense  di  questa  .categoria  di  indivìdui  afléttì  da 
pazzia  c  Uatida  »  è  sttaordinarìa.  Non  basta  loio  di  fiurai  istiga- 
tori dei  loro  simili,  di  eccitar  l'odio  di  razza  o  di  classe,  di  minare 
le  basi  dell'ordine  sodale,  di  compier  degli  atti  di  fìuiatismo  sotto 
forma  di  attentati  con  la  dinamite,  ma  non  di  rado,  nel  loro  deli- 
rante acdecamento,  arrivano  a  scorgere  neirassassinio  del  Capo  dello 
Stato  una  realizzazione  della  loro  idea  sowertitrìce  ed  a  mandalo 
ad  effetto.  Un  oonsimOe  delitto  c  politico  »  non  solo  d  cosa  iniqua 
ma  altrettanto  imudonale,  inquantochè  il  fonatico  ed  il  visionario 
che  lo  compiono  non  arrivano  a  comprendere  che,  togliendo  di  mezzo 
il  rappresentante  di  un  sistema,  non  si  toglie  via  di  consegaenza  il 
sistema  stesso,  —  die  alia  ribellione  deve  di  necessiti  tener  dietro 
la  reazione  e  che  nn  salutare  progresso  nella  vita  sodale  non  pu^ 
ottenersi  altro  ohe  ool  metodo  della  evoluzione. 

È  nn  &tto  che  gli  assassini  politid  sono  sempre  individui  gra- 
vati da  qualche  tara  psichica,  stravaganti,  eccentid.  Mdti  di  costoro 
già  da  mdto  tempo  hanno  varcato  le  fìtmtiere  della  pazda  e  si 
palesano  oon  i  caratteri  dd  paranoici. 

Io  condivido  Topinione  di  Régis  (op.  cit.),  che  questi  autori  di 
attentati  politid,  siccome  al  postutto  non  sono  individui  normali, 
sieno  meritevoli  unicamente  del  manicomio,  ove  troveranno  la  loro 
cara  e  la  loro  pena,  se  pure,  data  la  premessa,  si  può  pariate  di 
una  pena.  —  È  cosa  omai  ^sicurata  che  questi'  individui  affetti 
da  fimatismo  politico  (come  quelli  che  lo  sono  dal  religioso)  non 
paventano  affatto  la  pena  di  morte.  Agli  occhi  dei  loro  compagni 
di  fede  questa  non  fa  che  conferir  loro  la  pahna  del  martìrio;  ed 
ò  quindi  cosa  impolitica  il  maudar  costoro  al  patibolo. 

Dagli  assassini  per  fanatismo  (1)  devono  esser  distinti  coloro 
che  attentano  alla  vita  del  Capo  dello  Stato  o  dei  suoi  rappresen- 
tanti per  motivi  personali  (2).  —  In  questo  caso  si  ha  quasi  sempre 
a  che  faro  con  individui  affetti  da  paranoia  persecutoria  e  più  che 
altro  con  individui  che  si  credono  lesi  nei  loro  interassi  di  sedicenti 


(1)  Esempii  :  Gerard  (assusino  di  Gugliolmo  di  Nassau,  per  motivi  politioo- 
rohgiosi)  ;  Bavailko  (uooisore  di  Enrico  IV)  ;  Damiens  (di  Lnigi  XY);  Carlotta 
Corday.  —  Staps  (Napoleone  I)  ;  Band  (Eotzebne)  ;  Orsini  (Napoleone  III),  ed 

altri. 

(2)  Caso  di  Nicholstii,  il  luaU^  attcntn  alla  vitn  di  (rior^io  UT  di  Inghil- 
terra, porobè  «i^aesti  regnava  illegalmonte  m  voco  sua.  —  Maoloau,  il  •[ualo 
nel  1^2  tirò  nn  oolpo  di  arme  da  foooo  oontro  la  regina  Yittprìa. 
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eredi  del  trono,  ecc./  oppme  con  jadividni  affetti  da  paramia 
querukma, 

Yì  sono  del  resto  anche  delle  fome  combinate. 

OssRRTAziON'F.  46".  —  SuUo  stoio  tU  mente  di  Emilio  Gaporaii.  —  U  13  set- 
tembre montro  Crispi,  presidente  del  Consi}i:lio  dni  ministri,  in  compa- 
gnia della  sua  iìgUa  passava  in  carrozza  scoperta  per  una  via  di  ^ìapoli,  fu 
ferito  al  meato  da  una  sassata  tirata  contro  di  lui. 

Un  certo  Cifrali,  Taatore  ddrattentato,  avava  fatto  la  posta  da  del  tompo 
alla  Boa  vittima  e  tatto  premeditato  oon  oaia.  Appena  arrestato,  oonfeaaò  di 
esser  l'autore  del  fatto. 

Caporali  proviene  da  un  padre  morto  per  npoiìlessia  ed  ha  nn  cugino  pazzo. 
Ha  22  anni,  pivsouta  diversi  sejrni  anatotnici  di  ile^a'ueraziouo.  o,  oltre  ad  aver 
un  cranio  asimmetrico,  è  di  custituziuno  ueuiopatioa,  balbetta,  soffre  di  corea 
dei  mosooli  mimici,  di  violento  mal  di  capo  e  di  stati  passionali  olie  non  pnò 
padroneg^aie.  É  corto  di  mente,  tardo  nella  dizione,  privo  di  antonomia  psi- 
chica e  molto  suggestionabile. 

All'età  di  13  anni  nhbnndonò  la  casa  pntorua  por  semplice  curiosità  di  ve- 
dere corno  orii  fatta  lu  capitilo  (RomaV  Da  tompo  ora  'Trabondo,  non  uvova 
terra  forma,  em  irritabile,  facile  ud  andar  in  collora  o  uU  usK:ir  dai  gangheri 

per  delle  piooolaie.  Era  eooeasivamente  pieno  di  se,  molto  borioso,  aveva 
«empie  ddle  aqpìmioni  più'  alte  di  qneUo  ohe  convenisse  alle  sne  attitodtni. 
n  difetto  ohe  aveva  nel  pariara  lo  rendeva  molto  infelice,  fino  a  farlo  piom- 
bare in  certi  casi  in  un  vero  e  proprio  Inedimn  ritae.  Kra  un  insieme»  «'on- 
fuso  di  politiivi  0  di  misticismo,  sì  sentiva  chiniiiatu  a  foinpiore  una  alta  mis- 
sione, a  iiuiiLvaru  il  popuiu  dai  6uoi  patìaitìuti.  Crispi  gli  appariva  come  il 

nemieo  del  progrosso  della  nanone,  perctft  compiè  Vattentato  contro  di  Ini. 
Aveva  l'idea  di  voler  essere  il  liberatore  del  proprio  popolo.  —  Non  oppose 

resistenza  quando  fu  arrestato  e  mostrò  compiacenza  di  quanto  aveva  fatto. 

Fu  dimostrato  corno  il  delitto  nuU'altr'i  fn'sso  che  un  atto  ispirato  dal  delirio 
di  un  |»aranoico  [  l'arauoia  rudimeutaria  ambiziosaj  (Rivista  sperimentale, 
X Vi  anno,  fase.  4). 

OssBHnrjuaom  47*.  —  L't^are  CtuUeau.  —  Gniteau,  l'assassino  del  presi- 
dente degli  Stati  Uniti  di  America,  è  nato  nel  1841.  —  Il  suo  nonno  erann 

medico  di  molta  fama  ud  altresì  uoitio  molto  religioso.  Sno  padro  era  un  e<)cen- 
trico  jjartii^iano  delia  teoria  dol  liburo  amoru.  «"d  invaso  da  fanatismo  religioso, 
pretendeva  di  guarirò  i  pazzi  semplicemente  coli  imporro  loro  sul  capo  le  mani, 
duModo  £  esser  a  ciò  i^iirato  da  Dìo.  Morì  di  una  malattia  consultiva  accom- 
pagnata dn  delirio.  Uno  lio  di  G.  per  parto  di  padre  mori  passo,  un  altro  era 
un  ubbriaoone  e  morì  demente,  due  zìe  orano  psicopatiche  e  mìsero  al  mondo 
dei  figli  pure  affetti  da  psior^patia.  I.a  madre  di  G.,  alcuni  mo-^i  priiiui  di  {>ar- 
torirlo.  era  stata  colpita  da  una  afTozione  cerebrale,  i  duo  bambini  che  foco 
dopo  di  lui  morirono  nei  primi  anni  di  vita.  La  sorella  di  (>.  soffre  di  pic/ro/o 
maU  e  andò  ima  volta  soggetta  a  mania  puerperale.  Le  opinioni  religiose  di 
Q»,  come  quelle  di  suo  padre  e  di  suo  fratsUo,  erano  stravaganti  e  mìstiche. 
Una  di  lui  sorsUastia  soffi»  di  gesso  eeoftalmioo.  Qoiteau  imparò  tardi  a  par- 
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lare  e  ricevè  una  educazione  trascurata.  Mostrò  prococcmonte  vanagloria  e 
trasporto  per  l;i  lettura.  .\p})t'iia  i^as^ati  i  10  anni,  cominciò  a  far  il  sofistico 
nelle  fauct^nde  rohgiose,  surisise  delle  lettere  ediiìcanti  in  tema  di  religione,  ma 
nondimeno  era  molto  lascivo  e  si  masturbava;  più  tardi  diventò  un  donnaioolo 
ed  ft  19  anni,  un  po'  per  fin:  ooea  giadita  al  padre,  un  po'  per  poter  meglio 
Boddìa&re  le  ano  passioni,  eatiò  a  far  parta  dalla  «  Oomunione  di  OuMda  » 
del  libero  amoi^. 

In  seguito  diventò  strano,  irritabilo,  bizzarro,  rimaneva  per  dolio  ore  intere 
ìjeduto  senza  aprir  bocca  e  nel  rtmuuente  tempu  era  del  miglior  umore.  Sic- 
come, presuntuoso  come  era,  si  accorse  che  nella  <  Onoida  »  non  era  tenuto 
nella  debita  oontòtoiaaione  e  ohe  le  donne  avevano  della  freddena  verao  di 
Ini,  nacì  dalla  Oomnnione.  Visse  per  cinque  anni  aenxa  ooonpasioni  di  aorta, 
si  ingarbugliò  sempre  pi&  nello  idoe  del  comnnismo;  un  giorno  diase  di  avere 
delle  ispirazioni  dal  cielo  e  tentò  di  fon  laro  un  giornale  di  gran  formato,  la 
«  Tlit'ooratic  Press  ■>,  il  quale  doveva  far  le  veci  delle  chiese  e  provvBdero 
giuruaiinuutu  alla  importante  istruzione  religiosa  in  tutti  gli  Stati  deli  Uiuoue. 

Tìsae  in  quell'epoca  modestamente  in  nna  catapecchia,  con  regime  dietetioo 
vegetariano. 

In  una  lettera  diretta  al  padre  noi  1865  dice  di  esaere  in  grado  di  fare  e 
<li  torminare  i  proprii  studii  con  la  IJibbia  por  libro  di  testo  e  con  lo  Spirito 
Santo  quale  maestro,  senza  bisogno  di  attingere  nozioni  a  nessuna  sorgente 
umana,  cosa  che  esso  sente  essere  un*  ispirazione  di  Dio.  Esso  riteneva  di 
potere  con  il  suo  giornale  allargar  i  domimi  della  sovranità  di  Cristo,  a  ser- 
vizio della  quale  esao  poneva  un  giornale  cosi  potente.  Ciò  rendeva  inutili  le 
prediche,  e  a^i  nomini,  i  quali  dopo  tutto  non  vanno  in  chiesa  che  una  volta 
alla  «lettimana,  fanova  trovar  ojjni  giorno  sulla  tjivola  da  colazione  un  giornale 
teocratico,  mfscolando  r-osi  Dio  nella  vita  pratica  quotidiana.  —  Es.so  non  si 
dissimula  le  didìcoità  dell'impresa,  però  si  sonte  ispirato  du  Dio,  e  perciò  forte, 
essendo  al  serviaio  di  OesùOisto  e  Comp.',  ohe  è  la  Ditta  (!)  più  abile  e  so- 
lida di  tatto  il  mondo. 

G.  provede  che  la  stampa,  il  pulpito  eie  corti  dì  giustizia  muoveranno 
delle  ostilità  [n  r  bi  sua  impresa,  ina  osso  sa  bene  ohe  Dio  lo  cingerà  di  nna 
fortezza  e  lo  preserverà  da  o«^ni  danno. 

Nonostante  tutte  questo  ispirazioni,  (>.,  come  è  naturalo,  fece  un  solenne 
fiasco.  Allora  fece  deOe  pratiche  per  essere  nuovamente  ammesso  a  far  parte 
della  comunità  «  Onoida  »  del  Itliero  amore  ;  dichiarò  essere  il  comunismo  e 
segnatamente  il  libero  amoro  l'unica  dottrina  vera  e  giusta,  destinata  a  rim- 
piazzare tutte  le  altre  religioni,  dicendo  di  sentirsi  chiamato  a  capitanare  questa 
oonprofra. 

Scorso  un  anno  abbandonò  di  nascosto  !  >  Oueida  >  e  fece  gli  atti  legali  per 
vedere  di  ottenere  un  assegno  annuo  di  7500  firanchi  da  questa  Società  in 
compenso  di  segnalati  servigi  ohe  asseriva  di  averle  prestato  ;  comprese  per 
altro  ohe  questi  suoi  passi  non  potevano  aver  nessun  risultato,  e  nel  1866  si 

recò  a  New- York  o  poi  a  Chicago,  studiò  diritto  senza  nessun  profitto,  fece 
degli  inutili  tentativi  di  esercitare  la  pratica  loj^alc  o  frequentò  con  zelo  i 
meetings  religiosi.  —  Nel  1869  si  ammogliò  ouu  una  distinta  signora,  ohe 
dopo  quattro  anni  abbandonò  per  una  prostituta.  Ebbo  in  seguito  a  soflriro 
di  malattie  veneree.  Dopo  aver  fàtto  nn  viaggio  senaa  aosmno  soopo 


Digitized  by  Google 


tioo  fino  A  8.  Imioisoo,  limdò  aenaa  alonn  ihitto  una  agnuEi*  d*idIìMri  in  N«w>- 
Tork,  pnae  parte  nel  1872  alla  lotta  elettonde  nella  apeiansa  di  ottenere  un 
posto  dì  ambasciatore  all'estero  (!),  vollo  poi  muover  causa  contro  il  v-  York 
Herald  e  chiese  un  indennizzo  di  100,000  dollari  per  diffamazione.  Pià  tardi, 
per  alcuni  atti  non  troppo  corretti  che  aveva  commesso,  fu  per  fino  volte  in 
carcere.  Nel  1875,  seu^a  coiioscor  nessuno,  senza  denaro  e  senza  abUìtà,  si 
dette  ad  una  grandioaa  improsa  giornalislioay  addirittura  da  pazzi,  e  ohe  nata- 
raimente  IbUL  —  Faoa  h  propoata  ad  uno  straniaro  di  lugli  ottonerà  la  oariea 
di  preaidente  degU  Stati  Uniti,  purché  gli  desse  in  prestito  200,000  dollari,  e 
ad  lin  altro  offrì  il  posto  di  governatore  dell'  Blinoia,  dietro  un  oonpenao  di 
50,000  dollari. 

Nel  luglio  1875  si  recù  preiiso  la  sua  sorella,  e  montato  in  furore,  tentò 
di  uooiderla,  aenxa  motivo  alonno,  con  un  piooona.  —  Un  modioo  ohe  allora 

10  viaitò,  lo  dioliiarò  paaio.  D*improTTiao  aoompaira  con  la  aua  Bibbia»  ohe  era 

aolito  leggero  con  grando  aalo. 

No!  1S76  tentò  di  nuovo,  ma  pur  '^t^mpre  senza  risultato,  di  stabilirò  in 
Chicago  una  agenzia  d'affari,  e  frequento  con  ogni  premura  i  nmetinfr-^  n  ligiosi 
nell'idea  di  esser  destinato  e  diventare  un  grande  evangelista,  studiò  con  passione 
le  open  di  religione  e  nel  1877  lÌMe  il  ano  debutto  in  qualità  di  predicatore.  Esao 
aveva  aoritto,  plagiando  un  libro  dal  diratiote  dalla  aooiatà  Onaida^  alouui  eca- 
denti  componimenti  sull'  apostolo  {Paolo  a  aopra  la  seconda  venuta  di  Cristo. 
Allora  cominciò  a  viaggiare  di  città  in  città,  scroccò  dallo  ferrovie  il  biglietto  di 
passaggio,  dagli  albergatori  lo  ■^'•'>tto,  fece  delle  esortazioni  al  pubblico  di  venire  a 
Cristo,  di  esaminare  le  sue  coniunicaziooi  sul  di  lui  ritorno  e  vendè  un  corto 
niunaro  dei  suoi  opuaedi.  Dovunque  aehemito,  vilipeso,  soaoeìato,  si  paragonava 
nondimeno  oon  i  anot  modelli  Griato  e  Faoto,  e  nulla  di  malo  aoorgava  nelle  tenflè 
e  ne^  imbrogli  con  i  quali  cercava  di  mantenersi.  Nel  1879  pubblioò  in  Boaton 
una  raccolta  dei  .suoi  scritti  sotto  il  titolo  :  «•  La  Verità,  il  compagno  della 
Bibbia,  in  cui  molte  animo  potranno  trovare  i-edonzione  ».  (^uali  esempi  di 
ciò  che  era  contenuto  in  quosto  zibaldone  possono  bastare  i  seguenti  :  «  I  teatri 
«  inviano  paieoahìa  gante  ali'  inferno,  Ritoneto  dannoao  l' andare  al  teatro? 
«  Oartamente.  Che  penaeroato  voi  dal  dilotto  Salvatore  ao  questi  fusesae  tessa 

€  al  teatro  per  voder  il  piade  delle  dannino  ?       La  teudonza  dal  dramma  è 

«  verso  la  decadenza  e  non  verso  il  fastidio.  C!osì  è  cbc  taluno  sarebbe  per 
-  opera  del  teatro  menato  alia  perdizione.  —  Se  io  ne  avessi  la  potenza»  cMu- 
c  derei  i  teatri   ». 

Gmtsan  liana  anoha  dalla  oonfecenxe,  in  oui  ai  qualifica  por  »  honorvitU 
«  fowyar  omd  Uut^ogian,  pieeolo  giganté  tUPOeeideiUe  >  e  nella  quali  ai  fa 
compatire  per  il  ano  contegno  ;  guadagna  qualobe  po*  di  danaro,  commetto 
poi  ogni  genero  di  indelicatezze,  di  cui  si  scusa  col  diro  che  Gesù  Cristo  si- 
curamente non  aveva  conti  da  paf^iire;  in  certe  circostanze  di(^hi,T.ra  di  ossero 

11  servitore  di  Dio,  ma  linalmoute  abbandona  la  teologia  «  perchè  essa  non 
rende  niente  >  e  lift  dei  tentativi  di  entrar  nella  vite  politica.  Avendo  scritte 
un  artioolo  di  un  valore  assai  discutibile  in  fovoie  di  Oarfield,  si  flooò  in  mente 
di  eeser  egli  quello  che  aveva  il  merito  principale  nella  di  lui  elezione  e  soriase 
al  presidente  una  letterina  in  questi  termini  :  «  Noi  li  abbiamo  battuti,  come 
io  avevo  preveduto.  Sia  ringraziato  Dio  —  devotissimo  Carlo  Guiteuu  ».  Subito 
dopo  si  immaginò  di  doversi  aspettare  da  un  momento  all'altro  un  posto  di 
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ambasciatore  all'estero,  e  1*11  novembre  1880  scrisse  in  quosto  senso  al  segre» 
tario  di  Stato.  Noli'  ottobre  e  nel  gennaio  1881  scrisse  di  uuovo  a  Garficld 
obiedendo  in  compenso  dei  servigi  prestati  un  impiego  all'oatoro,  ove  esso  ed 
uaa  rìoea  dama  ohe  egli  intendevit  oondiure  in  moglfe  avrebbero  degnamente 
lappreeentato  ^  Stati  Uniti. 

L'8  di  manso  ohkde  l'ufficio  di  console  a  Parigi,  percbè  esso  preferiste  Pa- 
rigi fi  Vienna.  Ti'll  marzo  domanda  l'appoggio  dol  senatore  Blaine,  e  tanto 
insiste  cli<'  questi  ruvidamente  lo  mette  alia  porta.  Allora  (ìuiteau  denuncia 
Bluiuo  al  presidente  come  aspirante  alla  dignità  presidenziale,  dico  che  è  uomo 
intrigante  e  maligno  e  lo  oonaigtia  a  dia&rei  di  Blaine  ;  continua  a  sorivere 
al  pfesidente  delle  lettore  coofidennalì  dandogli  dei  consigli  sol  modo  drgovw- 
nare  e  finendo  per  rammentargli  la  faccenda  del  ooneidato  di  Parigi. 

Siccoino  Io  sue  lettere  venivano  cestinato  e  lo  si  cacciava  via  come  im- 
portuno dai  palazzi  governativi,  Guiteau  cominciò  ad  aver  dell'amaro  con  il 
presidente. 

Circa  6  settimane  prima  dell'assasBinio,  mentre  si  era  messo  sul  letto  op- 
presso dalla  iatÌM,  dice  di  aver  arato  per  la  prima  volta  il  pensiero  di  nccir 
dere  Garfield.  Lottò  contro  questa  idea  e  si  affannò  per  indovinare  se  qnesto 

pensiero  fosse  suggestione  del  diavolo  od  ispirazione  divina.  Dal  primo  giugno 
dico  di  essersi  formata  la  persuasione  i:h(!  tratta\asi  del  ?e(!ontii)  caso. 

L'8  giugno,  dopo  essersi  fatto  prestare  con  un  pretesto  du  un  conoscente 
15  dollari,  comprò  una  pistola  di  sloata  portata,  e  cominciò  a  fiv  la  posta  al 
presidente,  fl  18  apprese  che  esso  si  sarebbe  recato  a  Longbranoh,  e  decise 
di  uccìderlo  alla  8tn/ioiu)  ferroviaria  -,  desistè  però  dal  compier  Topera  per 
compassione  della  moglie  del  presidente  la  quale  lo  accompagnava,  o  decise 
di  prenderlo  di  mira  con  la  sua  arma  la  prima  volta  che  io  trovasse  solo. 
Audù  as^umeudu  inlormazioui  per  vedere  so  funse  il  caso  di  far  il  colpo  quando 
il  proeìdente  si  recasse  alla  chiesa  o  nel  parco,  ecc.  ;  ma  per  varii  motìvl  di 
opportunità,  rimandò  sempre  reseonaione  del  progetto,  finché  arrivò  al  2  lu^e.  '.«^ 

Questo  giorno  fa  coliusione  (naturslmonto  senza  pagare)  in  un  Hotel,  si 
esercita  poi  al  tiro  con  la  sua  arma,  va  alla  stazione  un'ora  prima  di  quella 
in  cui  si  attendeva  l'arrivit  d<.'l  iirusidonte ;  ivi  giunto,  va  noUo  stanzino  di 
ritirata  pur  aas io  ural  ici  che  la  sua  arma  sia  in  ordino,  si  fa  lustrare  le  scarpe, 
fissa  una  carrozza,  por  potere,  se  sarà  poesibilo,  sottrarsi  alla  vendetta  del  pnb- 
blioo  longo  le  banchine  della  Csfrovta.  Quando  Oarfield  passa  di  li  ^i  scarica 
contro  da  tergo  due  colpi,  e  se  ne  va,  come  se  nulla  fosse  stato,  por  la  sua  via. 
.Arrestato,  op|)one  poca  difesa,  e  prega  cbe  si  spedisca  una  Iett'*ra.  cho  esso 
ba  gi^  preparata,  al  generale  Sberman.  In  questa  lettera  v'  era  la  domanda 
delia  protezione  dell'armata. 

Sitoovòsudilni  anohe  un  proclama  ditetto  al  pt^o  americano,  nel  quale  dioe 
di  essere  stato  ispirato  nel  oommettere  il  Catto  per  ti  miglior  bene  della  naaione, 
per  evitar  gli  orrori  della  guerra  civile,  una  volta  proclamato  presidente  Arthur. 
Immodiatamotit'^  dopa  commosso  l'attentato  disse  :  <  It  non  aver  io  ottenuto 
«  il  (^'onsolato  di  Parigi  non  ha  niente  che  vedere  con  l'assassinio,  lo  lo  colpii 
«  per  uoctósitii  politica,  spintovi  dalla  pressione  divina,  e  potei  decidermi  a 
«  far  il  colpo  solo  all'ultimo  momento,  raccogliendo  tutte  le  mie  forze.  Se  esso 
<  la  scampa,  io  non  ripeterò  più  nessun  attentato  contro  di  lui,  e  lascìerò  d'or 
«  innanzi  le  oése  nelle  mani  deirOnnipotente.  Qualora  il  presidente  avesse 
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€  deciso  di  non  accordarmi  il  Consolato  di  Parlcri,  io  mo  ne  sarei  tornato  a 
«  New- York  o  a  Chicago  e  avrei  lasciato  da  banda  h\  politica.  Io  tirai  t'ontro 
«  il  presidente  seaza  rancore  e  senza  int^u^ione  omicida.  Io  avevu  il  massimo 
«  concetto  dì  Ini  e  feci  il  mio  dovere  verso  Dio  e  verso  il  popolo  americano  >. 

Net  proolama  rivolto  «  questo  in  data  16  giugno  cosi  si  esprime: 

c  Nella  sua  stoltezza  il  presidente  ha  tratto  a  rovina  il  veeohio  partito  le- 
«  pubblicano,  e  perciò  si  merita  la  morto.  Ciò  non  é  un  assassinio,  ma  som- 
€  plicrmento  nnn  noccssità  politica. 

^  A  causa  della  cattiva  ammiuiiitraziono  del  presidente,  siamo  minacciati  da 
«  nna  nuova  disastrosa  guerra.  Più  ch'io  considerava  la  situazione  politica  e 
«  tanto  più  mi  appariva  la  necessità  di  sopprimere  11  praeidento.  Dopo  delie 
«  settinuuie  di  pie^iiere  mi  formai  la  persuasione  ohe  Dio  mi  aveva  elotto  a 
€  strumento  dei  suoi  decreti.  Dopo  il  1"  di  giugno  non  ho  avuto  più  il  me- 
«  nomo  dubbio  sul  carattoro  divino  dell'atto  e  sulla  noccssità  di  comniettorlo». 

Quando  intese  che  anche  gli  avversarli  politici  di  Garheld  detestavano  il 
ùMo,  disse:  «  Che  significa  ciò?  io  credeva  che  ossi  avrebbero  preso  lo  mie 
dilìBBe  >.  Esso  si  era  immaginato  che  sarebbe  stato  festeggiato  quale  libe- 
ratore della  patria,  che  avrebbe  smerciato  a  josa  il  ano  libro  (una  vm  por- 
cheria!) sopra  la  seconda  venuta  di  Cristo,  che  avrebbe  raggiunto  la  dignità 
presidenziale  o  cho  sarebbe  morto  ricco,  felice,  cont*mto  e  rinomato.  .Alle 
Assise  volle  leggero  ai  Giurati  una  memoria  dcfenjsionalo  che  si  aggirava  sul 
tema  principale  dell'avere  Garlìeld  perso  la  sua  vita  non  per  opera  di  lui,  ma 
bensì  a  causa  del  cattivo  trattamento  fetto  dai  medici,  poiché  questi  3  settimane 
dopo  Tattsntato  avevano  fetta  ona  prognosi  favorevole,  mentre  ohe  dne  mesi 
dopo  Garfield  ora  morto.  Dunque  erano  essi  ohe  lo  avevano  nooiso  e  cìb»  dove- 
vano esser  rinviati  al  Tribunale,  non  lui. 

«  Il  governo  di  Garfield  portiiva  dii-itto  alla  guerra.  L'ultima  guerra  so,-ito 
<  nuta  era  costata  agli  Stati  Uniti  un  miiione  di  uuniiui  o  uu  iniliai'do  di  dollari. 

n  Signore  Iddio  abbisognava  del  mio  faiaocio  per  stornare  il  ripetersi  di  nn 
«  simile  disastro,  e  mi  detto  rispirsaione  di  compiere  il  suo  volere.  Ftoba» 
€  bilmente  Dio  mi  soelse  ad  pseontoro  dei  suoi  decreti  perchè  io  aveva  Tin- 
€  tellìgenza  necessaria  per  comprenderli  e  la  forza  per  nieftorli  in  opera,  e  di 
«  più  fu  su  me  che  piovve  la  i.';i)irazi<mo  divina,  iiorchi'  Iddio  voleva  cho  en- 
c  trasse  in  circolatone  la  mia  opora  teologica  «  ha  Verità  >.  Modìante  (questo 
«  libro  il  Signore  bandisce  il  Vangelo  c  propara  la  gente  al  gindizto  nniver- 
«  sale  il  quale,  seoondo  alonni,  e  con  ragione^  non  è  lontano  ». 

Esso  spera  ohe  presto  sarà  pubblicata  nna  seconda  odtsìone  di  qnesto  libro 
con  aeiriuntavi  la  sua  biografìa.  Tutta  la  sostanzialità  del  procc?^o,  a  suo  avviso, 
sta  noi  deciderò  se  fu  la  Divinità  oppure  lui  a  scaricar  l'arme.  Chiedo  cho 
sieno  citati  quali  suoi  difensori  i  giuristi  più  eminenti,  poiché  il  popolo  ame- 
ricano feoeva  delle  sottoscrizioni  a  suo  fevore,  alle  qnali  esso  aveva  diritto 
del  pari  che  la  vedova  Garfield  ;  e  ingiuria  trivialmente  f^i  impiegati  della  Corto. 

I  medici  notarono  in  GNiiteau  nna  asimmetria  cranica,  una  «  ^ai:  razione  della 
volta  del  palato  e  la  sporgenza  in  avanti  dei  denti  incisivi,  Notevole  ora  il 
grado  di  limitizionn  psichica  e  specialmente  la  debolezza  dol  raziocinio,  della 
logica  e  la  scarsa  rimessione,  la  mancanza  di  concatenaziono  nel  decorso  delle 
idee,  la  irritabilità  morbosa  che  esplodeva  ogni  qual  volta  lo  si  contndicesse. 
Non  la  intendeva  di  esser  pazzo  o  di  esserio  stato.  A  sno  avvìscT  i  difensori 
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dovevano  Umitusi  a  dimostrue  dho  il  delitto  era  giuatifioato  daÙa  aitiiasioiie 
politioa  e  ehe  non  era  lai,  ma  benw  erano  i  mediei  i  reeponaalÀli  della  morte 

del  presidente. 

Aveva  l'aria  come  d'un  eroe,  di  un  martire  o  di  un  evangelista,  il  quale 
avessR  prima  croato  e  poi  soppresso  il  presidente  poi  miglior  bene  del  paese, 
ed  aveHiitì  salvato  la  religione  con  la  pubblicazione  di  un'opera  teologica. 

L'impressione  generale  cbe  Qnìteau  Isce  al  dottor  Foleom  fa  quella  di  uno 
psicopatico. 

Folsom  conclude:  1**  che  Otùtean  sperò  oo&taro  il  presidente  sotto  Tinflueiua 
di  idee  deliranti,  lo  quali  erano  in  relazione  con  dolio  raani^^^tiziniii  antece- 
denti di  uno  stato  psieopatico;  2"  che  l'attf^ituto  d:i  lui  commesso  era  la  risul- 
tanza complessiva  di  una  cattiva  educazione,  ùx  un  carattere  immorale,  d'una 
vanità  seonfloata,  di  fiiUaei  aspettative,  di  esaltaiione  politica,  di  delirìo  reli- 
gioso, di  povertà,  di  sete  di  ricoheata  e  di  fiuna. 

Esso  non  aveva  pensato,  nemmeno  per  idea,  alla  pena,  altrimontì,  vigliacco 
conto  era,  non  «vrehbfl  commesso  l'attentato.  Aveva  la  cognizione  formale  che 
il  suo  atto  era  delittuoso,  ma  questo  pensiero  fu  soverchiato  dalla  ooeoieoza  di 
diventare  un  eroe  ed  un  benefattore  dei  suoi  connazionali. 

Ottiteaa  è  un  misto  tatto  speeiale  di  délinqnensa  e  di  iMuaia,  ed  è  un  por- 
tato di  ragioni  antropoLogiolie  degenerative  ereditarie.  Ta  recluso  in  un  asilo 
di  \iAZ7À  criminali. 

Folsom  lo  esaminò  per  11  giorni  couseoutivi  noi  termine  di  tempo  consentito 
dalla  legge,  (iuiteau  si  bisticciava  con  l'avvocato,  il  quale  non  voleva  accon- 
sentire a  seguire  l' assurdo  sistema  di  difesa  che  esso  protendeva,  faceva  mostra 
di  an  ridioolo  orgoglio,  e  sposso  mentiva,  solamente  per  fiur  credere  di  essere 
ana  persona  di  rango  elevato.  A  momenti  era  appassionato  e  straordinariamente 
eccitato,  a  momenti  indifferento.  Hostrò  una  grande  ostioasione  ed  una  grande 
enorf^ia,  ma  una  assoluta  mancanza  dì  idee  direttrici,  un  vero  rorvellino.  un 
turbino  di  idon,  una  intelligenza  pronta,  buona  memoria,  ma  mancanza  di  un 
meccanismo  logico  di  idee  ben  ordinate,  rozzezza  lino  alla  oscenità,  e  il  fermo 
oonvineimento  oàe  alla  pnfine  si  lioonoscersblie  che  esso  non  era  on  reo.  Si 
vedeva  eìie  provava  ona  gran  oompiaoensa  di  essere  il  protagonista  di  an 
dramma  giudistario  e,  quando  gli  riusciva  di  intercalare  nel  discorso  qualche 
passo  dello  suo  considerazioni  sull'apostolo  Paolo,  il  suo  volto  sfavillava  di 
gioia,  non  pensava  ad  altro.  Voleva  protenderla  a  passare  por  un  gentiluomo, 
cosa  che  male  gli  si  addiceva,  attesa  la  rozzezza  del  suo  modo  di  esprimersi. 
Era  osso  stosso  quello  che  progiudicava  la  propria  causa,  dando  dei  mentitori 
ai  testimoni  ohe  meglio  deponevano  in  sao  fiivore,  dando  deUo  spergiuro  al  sao 
fratello  e  dell'asiao  ai  suo  avvocato.  Anohe  neU*intorrogatorio  crociato,  nei  quale 
si  mostrò  di  una  prontezza  di  risposta  veramente  meravigliosa,  non  si  spogliò 
mai  della  sua  parto,  sogno  che  ora  vera  od  autentica.  Disenteva  sulle  opinioni 
lo  più  svariate  cho  si  osponovuno  a  projioìiito  del  i>uo  stato  di  mente,  negava  tutto 
quanto  potova  esservi  di  aggravante  por  lui  nolla  sua  vita  anteatta,  non  si 
peritava  in  certi  momenti  dal  dare  dei  consigli  si  Governo  per  estirpale  la  setta' 
dei  Mormoni,  o  al  presidente  per  licenziare  questo  o  qQell*im|»egato.  Una  volta 
r  r  ò  al  punto  di  percuoterò  un  usciere  della  Corto,  il  quale  gli  iatimò  di  andare 
alla  svelta  al  suo  posto.  Udita  la  condanna,  lì  per  lì  rima.?e  calmo,  dopo  gridò: 
«  Mia  è  la  vendeUa  —  dice  il  Signore  —  io  ti  pagherò  fino  ali  uUtiìW  più" 
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c  eiolo  !  State  in  guardia,  o  ameriemii,  eha  ta  sua  eolica  non  scoppi  «  non  wi 
c  dt^mgga  nel  sangue  e  n^  stamtiitio  ».  Al  giudice  ohe  gU  aveva  notificato  la 
ooodaiuia  a  morte,  gridò  :  <  Possa  Iddio  aver  pietà  doli»  vostra  anima.  Io  sono 

»  un  s"r\-o  <li  Dio.  ijaollo  che  io  compii  ora  ingiunto  dri  T,ui.  Da  'iu'>!  fatto  non 
*  può  proveniro  cho  dol  b*mo.  L'onnipotouto  Iddio  inalt  ili'  O  tutti,  dal  giudice 
«  fino  all'ultimo  doi  giurati.  Io  salgo  in  fama  moutro  voi  vi  guadagnato  l'in- 
<  forno,  o  por  quol  faifftnte  ribaldo  (ravvooato  fiscalo)  poi,  il  diavolo  propara 
«  dei  aempiterni  tormenti.  Può  darai  ohe  il  mio  tempo  non  aia  anoor  giunto. 
«  Ma  potrei  pur  sompre  diventare  presidente.  Ma  ae  io  aarò  impiooato,  la 
«  nazioQO  nuotici à  noi  sangue  ». 

Ricondotto  in  carcoro  torn^  n  Riputar  s<''ntr^n?'.e  o  dichiaravo  di  faro  assogna- 
moQto  iioliii  po&ìibilità  ubo  non  era  ancora  perduta  di  diventai^)  prosidente  dogli 
Stati  Uniti. 

Volle  anche  essere  vaccinato,  per  non  corroTo  il  riaohio  di  oontrarre  il 
vainolo  por  measo  delle  lettere  che  gli  venivano  inviato. 

Il  24  giugno  appreso  rhn  r-rn  stata  respinta  la  domanda  di  jziazia.  Si  con- 
solò col  diro  cho  aveva  l'atto  un'opera  gradita  al  chAn.  Vola  va  andare  al  sup- 
plizio indossando  un  co.stume  fantastico  elio  esso  stosso  avova  immaginato,  ma 
ae  ne  aatenne  quando  gli  fu  fotto  oeservare  che  con  ciò  correva  riadiio  di  paa- 
aare  per  pazzo.  Paasò  le  nltìnie  ore  di  vita  diaponendo  che  gli  fosse  servito 
un  suooulento  pranzo,  cho  la  gna  ioiieU$  fosso  accarati.ssima  (compresa  la  lu- 
stratum  M\q  scarpo),  o  cho  fosso  [>untualmento  eseguita  la  sentenza  cho  gli 
apriva  lingrosso  all' eternità.  Giunto  sul  patibolo  lesse  dei  vorei  della  Bibbia, 
una  preghiera  cho  esso  stosso  avova  composto  od  una  poesia  «  Simpliciiy  », 
nella  quale  esso  manifestava  in  versi  iasuLsi  la  sua  gioia  <  di  volar  al  Signore 
per  mano  dei  suoi  nemici,  aUolnja  >,  e  faoendo  notare  come  c  questi  versi 
dovessero  andar  musicati  per  essore  meglio  gustati  ».  Fu  lui  atesso  a  dare  il 
sognalo  al  carnefice,  disse  ancora  le  parole:  «  Gloria  —  emdiamo  —  ooanH  » 
e  penzolò  dal  capestro. 

Alla  nocrosoopia,  l'encefalo  macrosi  opi(;amorito  non  foco  rilevar©  che  un  isp«»5?- 
siaionto  ed  una  opacità  lattea  dolio  aracuoidi  ;  al  microscopio  si  osservarono: 
«  assottigliamento  ed  atrofia  doi  primi  strati  corticali  del  cervdlo,  degenera- 
aioni  nej^i  strati  profondi  doUa  oortoccìa  cerebrale  e  nel  corpo  atriato,  una 
degeoerazione  granulare  dei  capillari,  dolio  altora/.ioni  nella  novroglia  e  nelle 
collulo  gangliari  (Folsom,  Tho  H  dhì  m  moil.  and  Surgical  Journal,  18S2,  IG  feb- 
braio. —  liugues,  iiioniat  and  Neuroiogist,  1882,  ottobre.  —  Godding,  ib., 
ottobre). 

Per  altri  esempi  dì  assassinio  politico,  vedi  :  <  Régis  (op.  cit.).  —  Lom- 
broso (op.  eìt.).  —  Rivista  aporim.,  1870  (Jahrbuoher  f.  Psych.,  1879,  H.  3).  — 

Rivist.a  sperim.,  voi.  XVI,  f.  Il)  (.SuHo  sitato  di  monto  di  Passananto,  que^i  che 
attentò  alla  vita  dei  Be  d'Italia  e  che  dopo  manifestò  i  sintomi  della  paranoia). 

c)  Della  paranoia  religiosa. 

PjtoaPBiTO  oumoo.  —  Anche  questa  forma  di  paranoia  suolo  svilupparsi  da 
ona  speciale  tendenza  congenita  del  carattere,  la  cui  siugolaritÀ  sta  in  una 
natura  vìsiouaria,  che  può  portar  di  buon'ora  fiao  ai  vero  e  proprio  misticiamo 

ed  alla  bigoUcria.  ... 
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La  potonzialità  intellettualo  di  questi  individui  ò  ordinariamonti'  rnnlto  limi- 
tat<i,  l'intimo  nuoleo  etico  della  religiono  mm  è  sviscerato  da  costoro,  che  si 
formano  allo  maaifestazìoiu  brillanti  dei  culto  esterno,  e  la  loro  intelligenza 
non  gnidnta  dslk  logica  d  indugia  intorno  alle  lettore  ed  «He  parole  della 
Bibbia  ed  alle  rivelaxioni  dime,  senza  approfondirne  rintìmo  signifleato.  La 
ifera  sensoriale  centralo  è  ostremamento  ecoitabile  e  facilmente  degenera  nello 
allucinazioni.  L'istinto  ^'onitalc  si  desta  presto,  con  straordinaria  intt^nsità, 
portando  di  rogola  alla  mastiirbrizione.  Non  di  ituio  si  osservano  lo  novrusi 
isterica,  epilettica  ed  ipocondriaca  in  questi  candidati  alla  paranoia  religiosa, 
ed  aUe  volto  tale  pazsia  si  sviluppa  da  degli  stati  d'estasi  istenca  ohe  Tanno 
ripetendoai,  oppure  da  dei  deliriì  religiosi  def^i  epilettici.  In  altri  oasi  la  oansa 
della  malattia  va  rioeroata  in  certi  stati  di  eealtasione  religiosa  che  si  svilup» 
pano  nell'epoca  della  pubertà,  i  quali  sono  accompagnati  da  allaeinasiotti  e  ohe 
possono  08a{»erarsi  fino  a  diventar  vere  c  proprie  ostasi. 

È  raro  cho  la  malattia  esploda  d'improvviso:  il  più  delle  voltola  procodo 
un  periodo  di  incubazione  cbo  può  durare  dei  mesi  e  financo  degli  anni,  da> 
ranto  il  quale,  oltre  i  sintomi  della  istoria  e  della  ipocondrìa,  oltre  i  fenomeni 
della  ttOTrastonia  spinalo  e  di  altre  oonsogaensa  morbosa  somatiche  della  ma- 
sturbazione, si  os^rvano  una  intima  concentrasione,  la  disattenzione,  la  negli- 
genza dei  dovari  inoronti  al  proprio  ufficio,  la  passiono  por  la  Bibbia  e  l'in- 
golfarsi nella  lettura  di  opere  religiose.  I  momenti  dulia  più  aspra  penitenza 
sì  alternano  con  quelli  della  più  sicura  speranza,  il  mpimonto  e  l'abbandono  di 
ogni  cosa  torrsna  •  uno  spiccato  erotismo  (lo  soaldarsi  per  certi  preti,  per  dei 
santi,  eoe.).  —  Delle  cause  deliranti,  quali  delle  penitonse  protratte,  V  asce- 
tismo, la  masturbasione,  h  malattio  acute,  oltre  all'eccitamento  dell'animo  e 
della  fantasia  dotormiiiato  da  Ictturo  mistiche,  da  prediche  violenti  e  l'accalo- 
ramento  poriodiro  nollc  pratiche  n;li<?ioso  (specialmonto  nello  o poche  dolio  mis- 
sioni), portano  ad  uuu  bUtto  di  uàaltjuiuuu  psichica  con  uu  ticutimuntu  di  su- 
blime rapimento  fino  alla  estasi,  con  visioni  celesti,  allo  quali  ben  presto  si 
associano  delle  voci  ohe  Cuino  delle  prolssie  e  dcdle  promesse.  Nelle  donne 
spesso  si  verìfica  un  senso  di  occitazìono  genetica,  fino  a  provare  come  la  sen- 
sazione del  coito  e  a  sentirsi  come  trasfigurate. 

I!  pafisa2!»io  ad  un  ulteriore  stadio  della  malattia  ò  determinato  dallo  allu- 
uiuaziuui  t)  dagli  stati  d'est'isì  che  si  verificano  sempre  con  tinte  vivissime, 
sotto  rinfluenaa  dell'  ascetismo  della  mastnibadone.  Con  sorprendento  rapi- 
dità si  originano,  e  tanto  più  negli  iadividni  orìginarìamento  stravaganti,  delle 
idee  deliranti  (d'esser  profeti,  o  mossi»,  o  madre  di  Dio)  e  si  perde  così  l*nl- 
tinio  riina^Uf^lio  di  assonuuto/.za.  T  duhbii  che  eventualmente  compaiono,  sono 
interpretati  corno  toiit.;iziuui  diaboliciio  e  vfn<;ono  vittoriosamente  debellati. 

Nonpertanto  durante  il  decorso  della  malattia  vi  sono  episodicamente  dei 
momenti  della  più  dora  contrizione,  in  cui  si  dubita  di  esser  degni  della  vooa- 
xione  divina,  in  cui  si  stima  necessaria  la  purificaaione  e  la  emenda,  fino  a 
dubitare  di  esser  invasi  dal  demonio,  momenti  nei  quali  ^i  anunalati  hoao 
completa  astinenza,  mantengono  il  più  assoluto  silenzio  e  si  dinne  al  più 
duro  ascetismo,  fino  n  mutilarsi  con  le  loro  stc's'^e  mani. 

Anche  nulla  paranoia  religiosa  si  può  distinguere  un  periodo  di  passività 
nel  quale  gli  infermi  si  comportano  in  modo  semplicemente  reattivo  di  fronte 
alle  metomorfesi  del  loto  sentimento  ed  alleallndnasioni  —  ed  un  periododi 
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attività  noi  quale,  dichiarato  ornai  il  concetto  doliranto,  il  mnlato  cerca  di 
tradarlo  in  atto,  aiu  attribuondosi  l'innocuo  còuipito  di  riformatore  o  dì  reden- 
tore del  mondo,  sia  agendo  (cosa  che  non  ò  più  davvero  innocua)  da  pazzo 
fiukatìoo.  Coa  V  andar  del  tempo  ceaaano  le  allacìnasionì  ed  ì  rapimenti  eetar 
tiei,  vanno  disperdendosi  i  moti  affettivi,  le  idee  deliranti  impallidiscono  e  non 
ne  rimane  traccia  che  in  «lualche  frase  pronunciata  dal  nudato,  diventato  omat 
un  quieto  e  pacifico  abitatore  di  on  qoaloiie  manicomio. 

La  importanza  medico-forense  della  paranoia  religiosa  è  ai  dì 
d'oggi  fortunatamente  molto  minore  di  quello  che  fosse  nei  secoli 
passati,  nei  quali  essa  era  frequente  e  talvolta  si  manifestava  iìnanco 
in  fonna  epidemica,  facendosi  causa  dei  più  teiribiU  traviamenti  9 
delle  più  orribili  violenze. 

Questi  informi,  giunti  all'acme  della  loro  malattia,  sono  di  peri- 
colo agli  altri  per  i  loro  atti  di  fanatismo,  i  quali  sono  motivati  da 
degli  ordini  che  essi  credono  emanati  da  Dio,  o  da  una  interpreta- 
zione pazzesca  di  alcuni  punti  della  Bil)bia. 

Un  avvenimento  frequente  a  verificarsi  in  questi  casi  sono  i 
maltrattamenti  degli  uomini  di  rtdigiono,  la  distruzione  degli  oggetti 
chiesastici,  la  profanazione  dei  tempii  e  la  iconoclastia,  potendo  talora 
questi  malati  immaginarsi  che  i  preti  siono  dei  sacerdoti  di  Jiaal  e 
banditori  di  eresio  o  le  chiose  dei  templi  di  idoli. 

Non  raro  che  essi  uccidano  i  loro  cari  per  farli  partecipare 
allo  gioie  del  paradiso,  o  j)er  otì'rir  a  Dio  un  olocausto  ben  accetto, 
come  fece  Abramo,  o  per  preservarli  dal  commettere  dei  peccati 
ed  assicurar  loro  la  salute  eterna. 

Questi  paranoici  possono  meritare  speciale  considerazione  dal 
punto  di  vista  sociale  e  forense  pel  rifiuto  di  obbedienza,  per  ricu- 
sarsi a  compiere  il  dovere  giurato  alle  autorità  superiori  civili,  per 
la  subornazione  e  il  contagio  dispiegato  da  una  bigotta,  per  l'inci- 
tamento del  popolo  con  parole  e  scritti  ad  una  sollevazione  d'in- 
dole religiosa.  —  Questi  ammalati  diventano  altresì  pericolosi  alla 
loro  vita  stessa  per  i  digiuni,  per  le  automutilazioni,  fino  alla  cro- 
cifissione, eseguite  di  propria  iniziativa  o  per  supposto  ordine  divino. 

Per  le  esigenze  forensi  la  questione  si  riduce  a  decidere  se 
nel  caso  in  termini  si  ha  a  che  fare  con  un  semplice  stato  passio- 
nale (&natÌ8mio)  o  con  una  vera  e  propria  pazzia. 

La  comprensione  sintetica  del  caso  concreto  per  la  quale  il  fatto 
i^parisce  soltanto  quale  un  fenomeno  isolato,  od  eventualmente  quale 
uno  dei  sintomi  di  uno  stato  psicopatico,  la  valutazione  di  tatto  lo 
aroigersi  della  peiaonaliti  individuale,  studiata  sottq  l'aspetto  sna- . 
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mnestico,  clinico  o  sotto  quello  (lolla  m*oln/.ione  del  carattere,  lo 
studio  del  modo  in  cai  si  svolse  e  decorse  l;i  malattia  in  questione, 
dei  se£^ni  do^onerativi  nervco-funzionfìli  e  soinatic-i  che  hi  acconi- 
pagnarouo  e  delle  anomalie  che  sposso  si  verificano  nella  sfera  <!^eni- 
tale,  forniranno  le  ])riino  hasi  di  un  sicuro  ,t;iuilizio  :  ed  iu  scooudu 
1uo;l:;o  ia  constatazione  delie  allucinazioni,  di  slati  di  estasi,  di  stati 
convulsivi  epilettoidi  e  simili,  e  tìnaloieate  il  veriticare  delle  vere 
e  proprie  idee  deliranti  hasate  su  dello  allucinazioni,  la  loro  incrol- 
labilitù,  la  interpretazione  illot^ica  di  certi  passi  della  Bibbia,  il  modo 
di  condursi  senza  alcun  rij^uardo,  perchè  ispirato  da  Uio,  porranno 
il  caso  concreto  aella  sua  giusta  luce. 

OssERVAZioJTB  48'.  —  Paranoia  religiosa  —  Uccisione  delta  propria  figlia 
per  offrire  un  olocamto  a  Dio.  ~~  F.  provinne.  a  quanto  si  dicf".  da  una  fa- 
miglia sana.  Passava  j»or  persona  ostinata  od  arrogante;  soffrì  rijKJtuto  volto 
di  di^sentoria,  combattè  durante  la  gnena  americana,  dopo  foco  il  oalsolaio; 
nel  1871  fece  conosoenia  di  quella  ohe  diventò  dopo  sua  moglie.  Fboe  di  tatto 
per  potersi  «coasare.  Finalmente  nel  1875  ai  ammogliò  ohe  aveva  25  anni  ; 
nel  1876  si  ammalò  di  difterite,  dopo  comperò  un  piccolo  possesso  in  un  vil- 
lajirio,  focn  i!  portalnttcro  o  si  a^iorissn  ad  una  Coniunitii  di  M'^todisti.  Noi  1876 
proso  uu  colpo  di  sol(^,  <UAVì  v.w'x  coasc'^'iif<n/.i^,  o  segnataniontó  dol  mal  di  capo, 
ebbo  a  aoffrir  un  poco  anche  noi  1877.  Non  nvova  una  grondo  istruzione,  ma 
era  però  un  brav*  uomo  ed  era  molto  aflézìonato  alla  sua  famiglia.  Nel  feb- 
braio 1878,  in  seguito  ad  aver  adito  una  certa  predioa  e  per  aver  letto  certi 
giornali,  cambiò  profondamonte  carattoro,  si  sprofondò  in  modìtazioni  reli- 
giose, OHtornò  il  desiderio  di  riconciliarsi  con  i  suoi  nomici  e  il  proposito  di 
cominciar  una  nuova  vita  :  «  una  vita  di  umilfci  o  di  devozione,  secondo  la 
parola  e  lo  spirito  di  Dio  >.  Bea  presto  sentì  che  Iddio  lo  aveva  destinato 
a  compiere  una  speeiale  missione,  e  ohe  peroìò  esso  doveva  abbandonare  e 
fiuntglia  ed  oocupazioni.  Iddio  gli  domandava  so  esso  se  la  sentiva  di  rione' 
gare  la  sua  famiglia  per  andar  a  prodicaro  il  Vangelo;  egli  voIovm  ìlUimìnarlo 
aociò  esso  potesse  capire  \o  m  i^simo  della  Bibbia  ed  insegnarlo.  F.  affiriua  t?he, 
in  *'t,i  di  soli  14  anni,  av(<vu  inteso  la  voce  di  Dio,  o  che  da  quoU'  epoca  si 
era  sempre  sentito  sotto  la  protezione  divina.  Nell'estate  del  1878  si  era  fatto 
battezsare  dal  rappresontanto  della  setta  degli  Avventisti.  Fu  intorno  a  quell'e- 
poca che  esso  ebbe  ana  visione  dorante  un  momento  di  assoplmonto.  Una 
nube  nera  c  gravida  di  procella  im  Miibeva  sa  dì  lui;  egli  adiva  distintamente 
ed  indistinfiiinonte  dello  voci,  si  si  tit;  trasportar-"  lontano  di  mijrli.i  vr^rso 
la  casa  delhi  su,i  suocera,  senti  fi  rnhilf  uragano  con  rumor  di  gnindino  o 
di  tuoni,  per  maniera  che  laoasa  ii  vicina  del  suo  coguato  ue  fu  sradicata  via. 
Esso  durante  quella  visione  stava  pregando  e  rimase  atraordinarìameata  emozio- 
nato. —  Fa  fatto  allora  capo  della  Oomonione  degli  Avventisti,  la  quale  lo 
riooaobbe  a  ciò  predestinato  in  grazia  delia  nsìone  oho  aveva  avuta. 

Nel  dicembre  del  1878  Dio  gli  imposo  di  troncare  ogni  rapjjorto  di  intimità 
con  la  sua  moglie.  £gli  si  sottomuìe  a  questo  ordine.  Durante  questi  abbooo»* 
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menti  che  aveva  con  Dio  esso  provava  sempre  nna  sensazion©  indescrivibile, 
corno  so  (jualcosa  fluisso  via  dallo  proprie  dita,  un  sonso  di  oiiprossiono  nella 
regiono  precotiiiale  e  uuo  stato  speciale  della  coscieuxa,  senza  peraltro  per- 
derla, che  dnnva  fiao  15  minuti.  Nove  settimane  prima  del  delitto,  Iddio  ^ 
impofle  di  non  toocar  più  oanialmente  la  sua  mo^e.  I  coniugi  sì  aoconciai» 
rooo  alla  volontà  divina.  Fu  in  queir  epooa  ohe  esso,  durante  nn  servizio 
divino,  provò  una  voglia  inosistibilf  di  urlare.  Indusse  da  ciò  che  Dio  gli 
imponeva  di  abbandonare  addixittura  la  sua  famiglia,  e  di  aadareene  vìaloa* 
tono  a  predicare. 

Diventò  dì  umore  irritabile  e  si  fece  ìatoUeraute  anche  verM  i  suoi  fi#, 
che  del  resto  amava  assai.  Tre  eottimase  priom  del  delitto,  mentre  un  giorno 
nel  pomcrìf^o      n  disposto  a  prendere  nn  po'  di  riposo,  ebbe  una  nuova 

visiono:  una  nube  si  librava  su  di  lui;  egli  avova  testa  e  petto  in  finmmo. 
Scoppiò  una  bufera,  udì  il  rnmnro  del  tuono,  e  rido  se  stesso  in  costumo  da 
notte  in  una  camera  con  una  candela  acoesa.  Una  voce  disse:  «  Gesù  è  qui 
preeente  «.  Oli  pareva  dì  essere  oome  orìstaUiasato,  cioè  a  dire,  inovava  una 
speciale  insensibilità. 

Dieci  giorni  più  tardi,  dopo  una  offesa  avuta  dal  cognato,  il  quale  minae- 
clava  di  uccid<'rli:>,  ]iioriiliò  in  uno  stato  d'aniino  molancnlico.  Oli  parnva  fome 
se  Iddio  fosse  presento  nella  sua  casa  c  trli  imponesse  di  offrirgli  un  qualche 
grande  olocausto.  Mangiò  appena  un  po'  di  pane  o  del  biscotto,  bevve  soltanto 
dell'acqua,  dormì  pochissimo  e  durante  il  sonno  respirava  afbnnosamente. 

Durante  quell'epoca  si  sentiva  predeetinato  da  Dio  a  compiere  una  grande 
opera,  sul  genere  di  quella  di  Gcsìi  Cristo.  Si  lambiccava  il  cervello  costan- 
temente per  indovinare  qualo  fosse  la  volontà  di  Dio  e  quale  fosse  il  signifi- 
cato delle  visioni  avute  :  ora  peraltro  ancho  oppresso  da  una  grave  angoscia 
per  la  minaccia  di  ucciderlo  fattagli  dai  cognato. 

Quattro  giorni  prima  del  fatto  promise  ad  una  ragazza  tìsica  di  guarirla, 
pnroh'essa  avesse  fiducia  in  lui,  e  ad  un  AwMitista  ammslato  disse  di  aver 
avuto  la  rìvetaatone  ch*esso  sarebbe  guarito. 

Tre  ^mi  prima  dei  ddìtto  si  formò  la  persuasione  di  dovere  ornai  per 
volontà  di  Dio  andarsene  via  a  prodioaro  ;  soltanto  i^rmirava  in  che  Inogo.  Il 
giorno  seguente  la  sua  muglio  lusse  iu  una  gazzetta  titilla  sotta  degli  Avven- 
tisti uno  scritto  sul  sacrifizio  di  Abramo,  e  gli  dimandò  se  esso  si  sarebbe 
aentìto  da  tanto  di  offrire  nn  sì  grande  olocausto  qualora  Iddio  glielo  avesse 
dimandato.  Bìmaae  sul  principio  un  po'  scosso  dalla  dimanda,  disse  poi  ohe 
la  cosa  era  insulsa;  ma  il  giorno  dopo  tornò  a  ruminarla.  Tenne  finalmente 
nel  convincimento  che  da  lui  si  richiedeva  in  dofinitiva  una  vittima.  Peraltro 
non  sapeva  ancor  bene  se  questa  dovesse  essere  la  sua  moglie  od  uno  dei 
suoi  figli. 

Nelle  ultime  sei  settimane  il  medico  di  casa  aveva  constatato  in  F.  una 
eooitazi<me  stnwrdinaria,  un'esaltasione  religiosa,  una  ripugnanza  ed  une  inet- 
titudine alle  ordinarie  OOCUpasioni  e  altresì  un  umore  tetro  e  fai  iturno.  Durante 

quell'epoca  F.  tTa  diventato  così  vrri  hioggiante  da  dar  in'irncrhii).  Alcuni  dei 
suoi  amici  t!:ia  fin  d'allora  temovano  <  lio  dovesse  da  uti  momento  aii  altr'-)  scop- 
piare m  lui  la  pazzia.  La  sera  del  3U  aprilo  F.  erasi  recato  in  compagnia  della 
sua  mo^ie  ad  un  nueUng  di  Avventisti,  ove  aveva  udito  una  assai  eloquente  con- 
ferenza. Mentre  liiomavaBO  a  casa  v*eca  per  Taria  un  gran  balenio,  e  tanto  9fjà 
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che  la  snn  moglfp  tTOvarono  che  il  riolo  ora  di  un  coloro  rosso  addirittura  straor- 
ùmano.  V'era  di  [tiù  uaa  cu]>a  nuvolaglia  in  procinto  di  coprire  ia  luna.  ¥.  inter- 
pretò tatto  ciò  come  an  Èrrìao  del  cielo.  Di  primo  inattioo,  tr»  le  1  e  le  2, 
F.  si  srei^  con  la  medeBima  eenttsione  ohe  provaT»  quando  ricereva  le  rive- 
lazioni  divino  G\\  iturcva  che  Dio  volesse  metterlo  alla  prova  oome  Abiaino 
e  che  gli  chiedesse  di  offrirgli  in  sricrifu  ia  il  suo  dilotto  figlio.  La  sua  moglio 
si  provò  n  dissuaderlo  da  quella  ins<>iH;it<'Z7.;i.  Ksso  ati  lò  nella  stanza  contif^a, 
affilò  un  groHSO  coltello  e  voliti  subito  accingersi  all'opera,  liitornò  nella  camera 
difilla  moglie  :  questa  lo  aoonsigliò,  ma  F.  diceva  :  <  Dio  adopera  ogni  mezzo  per 
oimeotara  la  fede  olia  ei  ha  in  toi  >.  Al  che  U  mo^e  rispose  finalmente  :  €  Eb^ 
bene,  va,  e  che  Dio  8W  teoo  »,  Essa  però  non  credeva  che  F.  dicesse  sul  serio. 

»  Un  momento  di  agonia  e  poi  la  fL'licità  otorna  -,  disse  secostesso  F.,  e  si 
accorso  di  starsene  in  costume  da  notte,  t<  iioti  losi  il  ca|K»  t^on  nmbodue  lo  mani, 
nella  stessa  posiziono  insomma  nella  quale  si  ora  visto  in  visiono  tro  settimane 
prima.  Ora  ne  oapiva  il  aignifioato.  Stette  con  ancora  nn  pezzo  con-  l'arme  in 
pugno  per  dar  tempo  a  Dio  di  &r  ouinifesto  il  suo  volere  ;  poi  si  lasciò  andare  sol 
letto,  se  no  riahsò  e  passò  parte  a  parte  il  cuore  alla  sua  fif^aolìna,  la  qnale  ebbe 
appena  il  tomjK)  di  diro  «  oh  babbo.'  »  che  morì.  —  F.  ebbe  piacere  ohe  la 
bambma  non  aves^se  sofTorto,  cosa  di  cui  aveva  pregato  Iddio. 

Si  rimise  tranquillo  nei  letto  accanto  al  cadavoro  della  sua  bambina,  e  provò 
un  gran  soUievo.  Ai  rimproveri  della  rao^e  rispose:  <  Io  avevo  &tto  on  volo 
<  della  di  lei  vita  all'Onnipotente;  però  nutrivo  la  speranza  che  esso  avrebbe 
«  irattenato  il  mio  braccio  >. 

Fsf?o  aveva  ricevuto  il  battesimo  dell'  arqna  o  lo  Sfiirito  Sauto  era  disceso 
sopra  di  lui  :  orn  sperava  che  gli  sarebbe  impartito  anche  il  battesimo  del  fuoco. 
Una  riveia^^ionn  avuta  subito  dopo  il  fatto,  la  quale  gli  notiiicava  che  la  bam- 
bina, scorsi  tre  giorni,  sarebbe  risusoitata,  lo  consolò,  e  subito  dopo  esso  si  addor- 
mentò plaoidameiite.  Doe  Avventisti  che  il  di  segnents  vennero  a  trovarlo  fecero 
il  segno  della  croce  sulla  vittima,  però  prestarono  fede  all'idea  ch'essa  sarebbe 
risuscitata  (1).  La  mattina  stossa  F.  attese  al  suo  consueto  servizio  di  portalet- 
tere, dopo  mandò  un  invito  scritto  ai  coinquilini  perchè  venisf?oro  in  casa  sua 
per  importanti  comunicazioni.  Vennero  io  circa  20.  F.  j»arlò  dello  visioni  avuto 
e  dopo,  con  raccapriccio  dei  convenuti,  mostrò  loro  la  bambina  morta  e  li  assi* 
cnrò  che  essa,  in  capo  a  tre  giorni,  sarebbe  risuscitata.  Un  ripetersi  di  oontiiiui 
lampi  avvenuto  la  sera  del  giorno  consecntivo  al  delitto  assicurò  il  F.  del  com- 
piacimento di  Dio  (lor  quanto  osso  aveva  fatto.  Alla  Commissiono  giudiziaria, 
cho  procndcva  il  dì  seguente  al  suo  arresto,  narr<>  con  tutta  tranquillità 
il  motivo  e  io  circostanze  in  cui  erasi  svolto  il  fatto.  Diceva  che  la  sua  moglie 
era  innocente  di  tatto,  e  ohe  aveva  ancora  fodo  ohe  la  bambina  sarebbe  risu- 
soitata (i).  Mentre  lo  oondnoevano  al  carcere  insieme  con  la  moglie,  F.  can- 
lava  degli  inni  religiosi  e  cercava  di  fanatizzare  la  gente  sulla  sua  missione  di 
evangolista.  Gli  Avventisti  credevano  in  parte  tuttora  alla  resurrezione  della 
bambina,  come  lo  credeva  ancora  la  di  lei  madre  ;  cost^^i  però  quando  vide  che 
questo  non  avveniva,  ammise  soltanto  allora  che  il  suo  marito  avùaso  ucciso  la 
bonailotta  bambina  in  un  accesso  di  pazzia.  Soltanto  F.  rimase  imperturbabile. 
Diceva  che  la  parola  «  giorno  >  doveva  interpretarsi  secondo  il  significato  ohe 
le  attribuisce  la  Sacra  Scrittura  ;  però  non  era  in  grado  (U  determinare  la  lun- 
ghezza di  questi  giorni  (giorni  della  oxeastone).  La  sua  poina  diventava  ogni 
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l^omo  piA  diohÌKrat».  Bbm  non  si  «m  sentito  nint  ossi  bene  e  laUoe  e«ne  dopo 

commesso  il  delitto;  si  oredeva  presso  a  Gerusalemme,  vioino  agli  Apostoli, 
fantnsticava  che  si  erano  iramodesimati  in  lui  Danielo,  Michele,  Ciro.  Cristo, 
ma  specialmente  «tiacobbo.  I  2300  giorni  di  cui  si  parla  noi  libro  di  Daniele 
come  limite  destinato  alla  rusurro/iiuae  di  Atichole,  dovevano  estiero  quelli  che 
indioanno  il  termine  del  tempo  relatÌTo  alln  vesnnesione  dell»  sua  bambina. 

Pooo  dopo,  in  prigione,  eUie  nna  tersa  e  grandiosa  visione  qnolla  del 
battesimo  col  fuoco  —  quale  gniderdone  delia  sna  ftde.  Si  trovò  involto  in  un 
gran  freddo;  gli  pareva  come  di  e«is*»r0  immerso  in  nna  cascata  d'af^iua  e  di 
avoro  il  fuoco  nello  viscere.  Per  più  giorni  rimase  come  alibaciuato  o  durante 
questo  tempo  la  sua  vita  fu  piena  dì  rivelazioni,  di  pineale  visioni,  uoc., 
o<Hn6»  ad  esempio,  se  le  porto  della  sua  prigione  fossero  il  21  di  maggio  aperte 
par  miracolo  diyìno,  come  se  la  eoa  figlia  resnsoitato  |^  oomparisse  aroonfosa 
in  nna  nnbe  luminosa  e  gli  facesse  vedere  il  regno  dì  Dio. 

T  tostimoni  deponevano  olio  F.,  prima  «lolla  sna  conversione,  cioè  fino  a 
<liie  anni  prima,  era  stato  un  brav'uoino  ed  in  nulla  tale  da  richiamare  Tat- 
taa^ioue;  da  qaaudo  comiuciò  a  trascurare  le  suu  occupazioni,  si  abbandonò 
sempre  più  agli  entnaiasmi  religiosi;  ne^  ultimi  tompi  poi  era  completamento 
trasfommto,  ed  arerà  smarrito  la  diritte  via.  Il  goardiano  delle  caroeri  assi-' 
cara  ohe  egli  spesso  ha  dello  allnoinasiom  :  per  esempio  gli  par  di  sentìrs  dei 
cattivi  odori,  e  di  ciò  dà  colpa  alla  presenza  di  spiriti  maligni.  Quando  accadde 
una  volta  ohe  il  vento  spalancasse  rumorosamento  una  finestra,  esso  disse  che 
questo  era  il  coutrassogno  uh' egli  ora  una  pietra  angolare.  H  medico  di  oasa 
narrò  oha  ne^  ultimi  mesi  prima  del  delitto  F.  gli  teneva  spesso  parola  delle 
800  vtstoni  e  gli  diceva  di  essere  raraangelo  Michele  e  che  come  tate  doveva 
sostenere  una  battaglia  oon  Satana. 

Durante  il  tempo  che  rimase  in  carcero  si  mantenne  calmo  e  tranquillo.  Ri- 
maneva nella  ferma  persuasione  ohe  quanto  aveva  fatto  ora  cosa  conformo  a 
giustizia,  pur  ripensando  con  dolore  e  con  rammarico  alia  perdita  fatta  delia 
ow»  fig^nolina.  —  Dd  pari  inofolUbite  si  «antenne  nel  ctmoetto  della  sna  mie> 
siono  religiosa  e  della  sna  importenaa.  Non  sì  notano  anomalie  di  sorto  né 
nella  Bua  memoria  nè  nella  sua  potenzialità  logica.  Non  presenta  nemmeno 
disturbi  somatici.  Dii-hiura  ripetutamente  che  qualora  Dio  osiges.se  da  lui  un 
nuovo  olocausto,  esso  sarelibe  pronto  ad  acconciarsi  ai  voloh  divini.  Non  si  pre- 
occupava affatto  dell'avvenire  :  era  dispostissimo  a  sostenere  la  prigionia  finché 
avessero  voluto  :  egli  si  rimetteva  nelle  mani  di  Dio,  Siooome  la  oarcere  ^ 
situato  al  Oapo,  e  U  Capo  viea  spesso  chiamato  il  braccio  destro  deUo  Steto, 
teovava  già  fatto  cenno  dolla  sua  prigionia  fino  nella  Bibbia,  ove  è  detto  : 
«  Dio  distenderà  il  suo  braccio  destro  a  modo  di  un  nuotatore  (!)  ».  Questa 
sentenza  si  riferisce  al  grande  nuotitore  Boyton,  e  dimostra  altresì  come  gli 
avvenimenti  proiieuti  sieno  stati  preveduti  dalla  Baerà  Scrittura. 

In  simil  guisa  <»so  trovava  modo  di  riportare  a  dei  passi  della  Bibbia,  in 
maniera,  si  capisce,  stramba,  iUogica  e  pazzesca,  anche  ^  avvevimenti  e  le 
ciiccstanae  le  più  insignificanti  che  si  verificarono  durante  il  tempo  che  passò 
in  carcero. 

Dall'agosto  del  1870  non  obbo  più  nllnfinazioni,  e  er-s-<^ò  di  esser  in  rap- 
porto con  Dio,  ma  lo  sue  idotì  dolirauti  persisterono  incrollabili.  Affermava  che 
egli  e  la  :»ua  moglie  soli  soli  be  no  stavano  sulla  vetta  del  monte  Sion. 
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A  momenti  diceva  di  aver  ncciso  la  sua  liamhìnn  por  ?;ti£rcn?tinno  d'iaVolica, 
dubitava  della  di  loi  risurrozione,  o  dicova  elio  la  propria  vitA  rappresentava 
la  lotta  cho  duniva  nel  cielo  tra  S.  Mich»>lo  e  Sataua.  —  Tutti  quanti  i  mo- 
dioi  ohe  lo  visitarono  lo  qualificarono  poi  ()a220,  —  Il  dott.  Fdsom  trovò  la 
causa  di  questa  paisia  nella  predisposizione  ereditaria  (?)  nell'oealtaaione  ioli» 
gioaa,  nel  colpo  di  solo,  nello  sforzo  esagerato  fatto  per  sostener  la  lotta  por  la 
esistenza,  nella  vita  ritirata,  ooc,  o  constatò  la  poi-si^tonsra  rid  ilo  idoe  deliranti. 
Ad.  p.s.  F.  dictjva  di  essoro  la  terza  jxjrsona  dolla  SS.  Trinità,  di  essere  un 
predestinato  per  la  salute  eterna,  di  ossero  un  secondo  Messia  che  aveva  sal- 
vato il  mondo.  Molti  sono  i  punti  della  Bibbia  che  parlano  di  lui.  Sul  prin- 
cipio si  riteneva  per  un  evanj^iista,  poi  por  nn  gran  profeta,  ed  infine  per  la 
terza  pmona  della  SS.  Trinità.  Iddio  lo  aveva  adoperato,  secondo  il  suo  modo 
dì  vedere,  come  un  suo  strumento  ;  od  il  sacrificio  d<'lla  sua  bambina  aveva 

10  scopo  di  fare  una  nuova  redenzione  e  salvazione  del  genere  umano.  Con  il 
sacrificio  del  tiglio  divino  questa  salvazione  nou  era  aitata  oooiìoguita,  oude  &ra 
risultato  necessario  il  aacrifioio  della  sna  bambina. 

Protestava  con  tatte  le  sne  forze  quando  gli  veniva  insinuata  la  idea  dke 
foese  pazzo.  Se  ciò  fosse  davvero,  si  dovrebbe  lasciar  da  un  canto  d'ora  in 
avanti  la  Bibbia. 

Nondimeno  fu  mandatrt  a!  manicomio. 

La  sua  moglie  cho,  comò  lui,  ha  circa  30  anni,  proviene  da  una  famiglia  in 
cui  vi  furono  dei  casi  di  pazzia,  od  a  18  anni  obbo  degli  attacchi  convulsivi.  Come 
la  maggior  parto  degli  altri  creduli  Avventisti,  quando  U  terzo  giorno  la  povera 
bambma  uocisa  non  risuscitò,  rinsavì  e  rimase  prosento  a  sè  per  un  mese  in- 
tiero. Dopo  tornò  ad  ammalarsi  a  causa  dolla  reclusione  carceraria,  delle  em<y- 
zionì  e  pur  anco  della  inflnonzn  ohe  continuava  a  risentire  del  marito  pazzo. 
Un  giorno  cadde  anch'essa  in  uno  stato  visionario,  durante  il  quale  le  pareva 
di  ricevere  il  battesimo  dallo  Spirito  Santo,  si  trovò  in  un  mare  di  luce  ed  apprese 
ohe  la  sua  bambina  sarebbe  risuscitata  entro  il  termine  dei  tre  giorni  ]n-ofotici, 
di  tre  giorni  cioè  di  indofinibìle  lunghezza.  In  sostanza  le  visioni  e  lo  idee  deli-* 
ranti  orano  la  oopia  di  quelle  del  di  lei  marito.  —  Essa  non  Ai  condannata, 
e  nell'ott  bro  terminò  la  °m  ])ri>^ir»nia.  Presentò  anche  in  seguito  dei  sin- 
tomi di  tìclirio  religioso.  lutti  i  rimauonti  1,S  Avventisti,  eccetto)  3,  il  cui  stnto 
di  mente  up|)arvo  al  dott.  Folsom  non  ben  chiaro,  rinsavirono  subito  dopo  il 
delitto,  ed  apparvero  quali  puri  e  semplici  fonatici,  ma  non  quali  pazzi.  — 
(Folsom,  Journal  of  montai  acienco,  luglio,  1880). 

Altri  kskmpi.  —  Calmoil,  La  Folio,  li,  p.  2rv2  (Si  narra  di  nn  malato  il 
quale  in  presenza  della  famiglia,  por  imitare  il  .sacrifizio  di  Abramo,  accoppò 

11  fratoUo,  e  dopo  gridò,  corno  ispirato,  «  ecco  compiuto  il  volere  del  padre 
the  9ta  nói  oMi  >).  —  Annal.  méd.  psychol.,  1893,  maggio  (Sacrifizio  di  un 
bamhioo  compiuto  dal  proprio  padre).  Maro-Ideler,  II,  p.  100  (0n  individuo 
invaso  da  delirio  religioso  trapone  ad  Un  marito  bigotto  0  superstizioso  dì  con- 
dnr*:!i  per  volere  di \  ine  la  sua  moglie  per  aver  con  essa  rapporto  carnale).  — 
Ma- 'lìka.  \  ioi  t*  lja!iis' In .  f.  ger.  Med.  N.  F..  XX XL  H.  2  (Follia  religiosa). 
—  bckwab,  Momorabiiìon,  1874,  11.  0.  —  v.  Krafft,  Friodreich's  Bl.,  1805, 
H.  2  (Proftnazione  di  tompio).  —  Boich,  Deutsche  Zeitschr.  f.  StBataarzaei- 
kunde,  XXTX,  H.  1  (Tentato  uxoricidio).  —  Hitzìg's,  Annalen.,  1847  (Ucoi- 
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giono  della  figlia  per  fanatismo  roligioso).  —  v.  Krafft,  I<ohrbuch  der  Psych., 
1879.  Bd.  ni,  p.  87,  88,  89  (1).  —  Livi,  Bivìsta  sperimeotale,  1876,  gen- 
naio (Uccisiono  della  amante).  —  Ball,  L'encéphale,  1^.  N*4,  6  (Omicidio). 
—  Verga,  Arch.  ital.,  1880,  p.  37.  ^  Qilson,  yencéphale,  1887,  N«  1  (2). 

<0  ÌMlm  paraaoia  «ratte». 

Il  nucleo  di  questa  malattia  sta  neiridea  délirante  di  c^wre 
preso  io  considerazione  e  di  essere  amato  da  una  persona  dell'altro 
sesso,  la  qaale  di  regola  appartiene  ad  una  classe  sociale  più  ele- 
vata. L'amore  portato  in  ricambio  a  tale  persona  ò  tatto  romantico, 
traboccante  di  afifetto,  ma  platonico  :  e  ricorda  gli  amoreggiamenti 
dei  cavalieri  erranti  e  del  TroTatori  dei  tempi  passati.  In  questi 
individui  si  nota  di  buona  ora  una  spiccata  tendenza  alla  effemi- 
natezza ed  al  sentimentalismo,  una  natura  da  sognatori  fiacca  e 
senza  energia.  Per  lo  più  non  si  osservano  delle  vive  impulsioni 
sessuali  che  portino  al  naturale  soddisfacimento  dello  stimolo  ero- 
tico. Atteso  il  contegno  timido  e  svenevole  che  questi  indÌTìdoi 
tengono  di  fronte  alle  persone  dell'altro  sesso,  essi  non  cercano  di 
avvicinar  la  persona  amata,  né  CEmno  delle  richieste  di  amore,  e  per 
lo  più  fino  dagli  anni  della  pubertà  sono  dei  corteggiatori  idealisti. 
Xra  le  fantasticherìe  ed  i  sogni  ad  occhi  aperti  si  ordisce  il  romanzo 
amoroso.  Spesso  si  verifica  la  masturbazione,  e  non  ò  raro  il  con- 
statare dei  iidnomeni  di  una  nevrosi  isterica  od  ipocondrìaca. 

Tiene  un  giorno  nel  quale  uno  di  qnesti  individui  scorge  in 
una  persona  dell'altro  sesso,  che  occupa  una  posizione  relativamente 
elevata  in  società,  la  incarnazione  del  suo  ideale.  I  gesti  i  più  indif- 
ferenti di  questa  persona  esso  lì  interpreta  come  degli  incoraggia- 
menti ad  avvicinarlesi.  Ritiene  che  le  inserzioni  dei  giornali  si 
rìferìscano  alla  sua  corrispondenza  amorosa.  Di  questo  amore 
non  si  &  che  parlare  in  casa  e  fuori.  Si  arriva  ad  un  punto  in 
cui  esso,  per  mezzo  di  aDucinazioni,  entra  in  rapporto  con  la  per- 
sona amata,  le  voci  che  esso  ode  gli  preannunziano  un  cambiamento 
di  posizione,  il  quale  farà  sparire  la  disuguaglianza  sociale  finora 
esistita.  Arriva  il  momento  in  cui  il  malato  si  decide  a  fora  la  sua 
dichìaiazione  d'amore.  La  repulsa  alla  sua  richiesta  è  interpretata 
quale  effetto  di  un  intrigo,  perchè  egli  ha  dei  nemici  potenti.  Si 


li)  Traduzione  Italiana,  Boces,  Torino,  im.  voi.  il.  pp.  lOB»  UN»  Iti.  IM,  tH^  IH. 

(t)  Vedi  anrli.'  il  (  ««r)  di  0;ivide  La/icaretii  (Vanualo  di  Xed.  legalo^  Filippi,  Severi,  >on' 
talli  e  Burri,  seconda  eduiouti,  Vallardi,  Milano,  p.  litB). 
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instaura  a  poco  a  poco  un  delirio  leattÌTo  di  ponseciuione.  H  malato 
direnta  intollerabile  in  società,  feceodosi  importimo  Tèrso  1  com- 
ponenti la  famiglia  della  persona  amata,  turbando  la  quiete  dome- 
stica, domandando  un  ri&dmento  di  danni  per  il  matrimonio  andato 
a  monte,  minacciando  andie  per  mezzo  deUa  stampa  di  riooirere 
ai  Tribunali,  finalmente  provocando  dei  reri  scandali,  che  rendono 
necessario  il  provvedimento  di  rinchiuderio  in  un  manicomio. 

Osservazione  50*.  —  Paranoia  erotica  —  Tentata  estorsione.  —  Il  18  ot- 
tobre del  1874  il  conto  B.  df»nnnciò  che  un  antico  procottoro  privato,  corto 
Bacher,  porsoguitavu  la  di  lui  moglie  con  lotterò  d  iunore  e  che  sull'ultimo  poi 
era  giunto  a  minacciarla  di  comprometterla  pubblicamente  qualora  essa  non  gli 
avesse  fotio  pervenire  una  grossa  somma  di  denaro.  —  Baoher  convenne  del 
làtto  die  gli  si  addebitava,  ed  addusse  a  sna  ginsUfioasione  che  la  signora  ^ 
nvova  dato  il  suo  amore,  cho  osso  le  aveva  sacrificato  Ja  sua  posizione  uffi- 
ciai» ■.  f  i  hc  ora  si  trovava  senza  occupazionn. 

Bachur  lia  25  anni  ;  ha  una  sorella  pHicopatica.  Esso,  quandu  aveva 
11  anni,  contrasse  la  scarlattina  che  decorso  con  delle  complicazioni  cerebrali. 
In  oonsegnenza  di  questa  malattia  diventò  d'adito  grosso,  mostrò  un  certo 
cambianranto  nel  proprio  carattere,  diventato  ohimerìco  e  meditabondo. 
ora  stato  a  servizio  del  conte  durante  il  1872  e  1873,  dopo  aveva  conseguito 
un  posto  ufficiale,  nel  quale  prestò  servizio  con  soddisfazione  di  tutti  fino  alla 
estate  del  1874.  Allora  csoniiuciò  a  traacuraio  il  suo  ufficio,  a  passeggiare  tutto 
il  santo  giorno  in  su  e  in  giù  innanzi  alla  casa  del  conte,  o  a  starsene  seduto 
nel  OafEà  che  si  trovava  a  quella  di  fronte. 

pM  na  amidhtevole  saluto  avuto  e  per  delle  oircostanae  insignifioanti,  Baoher, 
con  iogioa  molto  discutibile,  venne  a  dedurre  che  la  signora  fosse  innamorata 
di  lui.  Allora  cominciò  a  perspiruitarla  con  dello  lottorine  amoroso,  p  nelle 
inserzioni  che  trovava  nella  quarta  pagina  dei  giornali  vedova  le  favorevoli 
risposte  doUa  contessa.  A  ciò  lo  inducova  il  vedere  come,  accidentalmente, 
esse  portassero  iJ  numero  di  casa  corrispondente  a  quello  della  oontessa,  e  di 
più  il  fiatto  ohe  una  di  esso  era  munita  di  un  disegno  rafilgarante  una  mano 
in  posizione  alzata  ;  osso,  appena  lott^iìa,  vide  appunto  la  signora  ohe  usciva  di 
casa  infilniiiiosi  i  elianti,  e  chr  teneva  Li  mano  in  posizione  nimile  a  quella 
del  *ii8t>gno.  —  Le  lettere  chu  osso  .scriveva  alla  signora  orano  decenti,  ma 
scritto  evidentemente  da  un  esaltato.  Lo  faceva  dei  rimproveri  di  infedeltà,  le 
diceva  ohe  per  cansa  di  lei  esso  (come  era  in  fstto)  si  era  dimesso  dall'uffioio, 
minacciava  di  suiotdarn,  ecc. 

Persistè  incrollabile  nel  suo  delirio  e  neU'aoaareazar  il  suo  amore  roman- 
ze.sco,  ppir  quanto  non  fosso  ftossibile  di  fornir  nossnnn  prova  dell'afff'tto 
che  la  contessa  avrebbe  sentito  |>er  lui.  All'osaino  esteruo  non  fece  rilevalo 
nulla  di  notevole,  se  ne  eccettui  una  espressione  dol  volto  da  uomo  esaltato 
ed  un  ostentato  portamento  signorile  e  riservato.  Non  si  poterono  mettere  in 
evidensa  né  segni  degenerativi,  nè  disturbi  fisici.  Fu  accolto  nel  manicomio  e 
dopo  un  corto  tempo  fu  richiesto  dalla  famiglia  per  la  custodia  domestica:  g>> 
ronzolò  sonza  nessuna  occapazione,  ritornò  poi  nuovamente  a  roncar  intomo 


i^iy  u^L^  Ly  Google 


STATI  DI  IMDEBOUXSilTO  PSICHICO  AOQtTISITI  203 

alla  ean  della  contossa,  tornò  a  sorìver  delle  lettere  contenenti  parole  d'amore 
o  di  minaooia,  le  quali  resero  di  nuovo  necessaria  la  sua  a^<;of!Ìa?;ÌQne  al  ma- 
nicomio. (Osservazione  personale). 


6.     Siati  di  indebolimento  pirfdliieo  neqnialtl. 

Letteratura.  —  SpisLsumi,  Diagnostik,  p.  4JS2»  —  GnMneia,  Pathologie  der 
pajeli.,  &rankheiten.,  p.  322. 

Di  fronte  a  quegli  stati  di  indebolimento  psichico  congeniti  od 
originati  da  un  arresto  dello  sviluppo  del  cervello  av\'enuto  nelle 
prime  epoche  della  vita  per  l'influenza  di  cause  dannose,  devonsi 
far  risaltare  quegli  altri  stati  di  indebolimento,  i  quali  colpiscono 
un  cervello  che  abbia  raggiunto  per  intiero  il  suo  sviluppo. 

Le  malattie  mentaU  trovano  il  loro  sustrato  nelle  modifìcazioni 
anatomiche  indotte  dai  processi  morbosi  diSiisi  che  ooipisoono  la 
corteccia  cerebrale. 

Ora,  dei  fenomeni  permanenti  di  indebolimento  psichico  in  un 
individuo  il  cui  cervello  aveva  raggiunto  completamente  il  suo  svi- 
luppo e  che  fino  allora  aveva  funzionato  normalmente,  depongono 
per  l'avvenimento  di  profonde  modificazioni  anatomiche  (atrofia)  del- 
l'organo della  psiche. 

Sono  r^oanto  mai  svariato  le  cause  ohe  possono  indurre  una  atrofia  diffosa 
della  oorieooia  oeielnale*  Non  è  raro  il  Mba  della  non  avvenuta  riparazione 
di  quei  disoidini  della  nntrìsiono  oerebrale,  i  quali  sono  il  sostrato  anatomieo 
delle  forme  morbose  maniache  o  molanooliche,  e  ciò  porta  naturalmente  ad 
nna  degenerazione  dei  tessati.  Si  originano  in  tal  caso  degli  stati  di  indeboli- 
mento psichico  cho  possonn  andrtro  fino  alla  più  completa  domenza,  accom- 
pagnati da  dei  residui  dogli  stiiti  morbosi  primitivi,  dai  quali  quolii  proven- 
gono (paranoia  socondarìa,  ooofosione  ed  indebolimento  mentale,  domonza). 

In  altri  oasi  lo  stato  di  indebolimento  psiohico  è  la  oonsegnensa  di  una 
meningite  o  di  nna  encefalite  cho  presero  origine  spontaneamente,  oppure  in 
conseguenza  di  una  insolazione,  di  un  trauma  al  capo,  ecc.  Anche  dei  processi 
morbosi  a  focolaio  (apoplessia,  ateromasia  delle  arterie  cerebrali  con  dei  focolai 
di  rammoiiimsnto,  tumori,  ecc.)  del  cervello  possono  indurre  atrofia  e  quindi 
indebolimento  psichico  ;  ciò  però  quando  tali  focolai  sieno  multipli  (sclorosi, 
apoplessie»  eapiUarì),  oppure  eeeroitino  una  oomprOBSionei  una  stimolaaione  od 
anohe  snscitiao  gli  effetti  della  degenerazione  seoondarìa  dei  vasi  sanguigni,  o 
inducano  dei  dÌ8tnri>i  oiroolatorti  e  nutritivi  nella  corteooia  cerebrale. 


Il  quadro  morboso  in  questi  casi  ò  in  sostanza  quello  di  una 
demensa  progiesdTa  con  fenomeni  paralitioi,  intercalata  da  dei  pe- 
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riodi  di  ec'citazioiio  psichica  determinatii  da  doi  temporanei  processi 
irritativi  e  da  disturbi  circolatorii.  —  A  questi  casi  si  possono  pa- 
ragonare quegli  altri  in  cui  dei  lenti  processi  infianimatorii  invadano 
per  grande  estensione  le  meningi  e  la  corteccia  cerebrale,  nella 
quale  inducono  una  vera  atrofia  (demenza  paralitica  e  stati  affini). 

a)  Stmti  di  iad«b«lÌiBento  piichico  coniMUtivi  «11»  awlan— lia 

ed  alla  mania. 

Più  sposso  di  quello  elio  un  esame  clinico  suporfìcialo  pos!?a  far  erodere, 
i  procossi  morbosi  psichici.  fh«^  in  fippar«:'uzu  sono  atTlfiti  a  completa  guarigione, 
lo^^ciano  dióti'O  di  sé  degli  .stati  di  minorata  ou^rgia  ridilo  funzioni  mentali.  Fui 
ammiettendo  ohe  questi  sbitì  di  insufficieiuM  psicliica,  cho  variano  all'iofinito 
con  il  variare  degli  individui,  il  profìuio  li  possn  appena  avvertire,  e  cbe  sol- 
tanto  essi  posmino  richiamare  I  nttoiuionu  del  provetto  osservatore  o  di  colai 
che  da  tempo  aveva  in  pratica  l'individuo,  ciò  non  vuol  dire  affatto  cho  non 
se  no  debba  toner  conto  nel  di.scutoro  la  questiono  della  responsabilità.  Il  sa- 
pere che  una  affeziono  cerebrale  od  una  malattia  montale  colpirono  in  pas- 
sato, QOD  importa  in  qual  epoca  doUa  vita,  un  individuo  imputato  di  on  reato, 
dovrebbe  essere  un  serio  monito  ed  incitamento  per  &r  un  esame  a  fendo 
del  di  lai  stato  di  mente,  pur  riconoscendo  ohe  la  vecchia  massima  :  Sem^ 
fun'oaiis  semper  praesumitur  furiosw*,  non  possa  accettarsi  come  on  dogma 
indiscutibile  nelle  questioni  mniico-loirali. 

Vi  sono  dei  casi  nei  quali  questo  mdùboiimuuto  muntale  gì  mamfoiita  me- 
diante una  corta  louto^za  o  difficoltà  dei  procossi  psichici,  rituanondo  per  altro 
aormalo  il  lavorìo  mentale  per  ciò  cho  si  rìferìsoe  ad  ampiezEa  di  orissonti  ed 
amecoaniame  del  ragionamento.  LMndividao,  in  apparenza  completamente  gna- 
rìto,  non  è  pertanto  più  coììì  assolutamente  adatto  al  lavoro  mentale  come  lo 
ora  por  il  passato  ;  non  è  più  l'antico  abilo  op«'raio  nò  l'antico  uomo  d'affari 
di  acuto  veduto  speculative,  por  quanto  esso  si  possa  condurre  a  perfezione 
nel  cerchio  delle  vecchie  abitudini  sociali  e  dello  antiche  occupazioni.  —  In 
altri  individai  non  v*ha  piiì  l'antica  inisiativa  e  Tantica  energia  abituali;  essi  si 
lasciano  sorprendere  dagli  avvenimenti,  si  TÌmcttono  più  che  per  Io  passato  al 
[larere  altrui  ;  se  jiorseguono  un  intento,  un  avvenimento  imprevisto  li  8C<Nl- 
corta  addirittnrr;  :  il  loro  ^indixio  è  mono  chiaro  e  preciso  ;  diminuito  no  sono 
la  teniein  l  i  i  ru  r  irut.  Sposso  anche  il  lato  inoralo  della  personalità,  il  carat- 
tere, SI  móstra  non  più  ben  saldo,  por  quanto  l'iutóllotto,  per  ciò  cho  concoru© 
ràmbito  delle  attitudini  psìchiche,  non  abbia  subito  nessun  sensibile  deterio- 
ramento. 

n  modo  di  sentire  è,  di  fronto  a  rjuello  di  prima,  modificato  e  reso  più  ottuso  ; 
i  rappr>rti  cr>n  il  mondo  o  il  inoin  'li  contenersi  verso  tutto  ciò  che  dianzi 

ora  Htun.it  'W  cosa  di  pn       -    li  valoro,  ò  più  apatico  di  ])rima;  i  sc»nti- 

menti  etici  od  i  giudizi  estetici  non  posseggono  più  l'antica  forza  o  l'antica 
intensità  di  decisione,  ond'è  ohe  il  peso  dei  motivi  morali  risulta  minore,  il 
ohe  non  può  trasonrarsi  in  rehuione  alle  lotte  da  sostenersi  contix>  una  im- 
pulsione immorale  o  criminosa. 

La  massima  parte  dogli  individui  affetti  da  questi  stati  di  indebolimento  psi- 
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chicci  haano  a  comuno  tra  loro  la  facilità  di  subir  rasoeadentd  delle  passioni, 
rirrìtabilìià  e  U  vulnerabilità  dei  sentimenti. 

Tra  questo  mite  grado  di  indebolimento  generale  dei  poteri  psiobioi,  ohe 
spesso  soltanto  si  rendo  approzzaMIo  istituentlo  un  privatone  tra  la  jiorsonalitìi 
corno  ora  antecodon tomento  o  qti -Ila  nttual«\  od  il  prado  ostnMiio  (lolla  (iomonza, 
int.  p  orrono  una  infìnìtii  di  ^radi  lutormodii,  i  quali  sono  carattorizzati  da  una 
maggioro  o  miuoro  povortii  d'ideo,  da  iudolciua  rapprescntitiva,  da  momoria 
lacunare  e  da  mancanza  di  eneigia  nelle  aspìnuioni  ia  quale  può  andare  fino 
alla  abulia  completa. 

Questi  stati  di  mento  hanno^  da  un  ponto  di  TÌata  generale,  una 
gnmde  importanza  per  la  giurìsprudenza  civile,  spesso  contestandosi  la 
capacità  civile  di  questi  invalidi  psichici  ;  nondimeno  talvolta  si  fa  que- 
stione anche  della  loro  responsabilità  criminale,  inqnantocbè  costoro, 
data  la  eccitabilità  che  è  loro  propria  e  la  debolezza  delle  loro  energìe 
intellettuali  e  morali,  reagiscono  bruscamente  alle  offese,  e  commet- 
tono dei  gravi  atti  di  violenza;  attesa  la  loro  malleabilità  e  debolezza 
psichica,  divengono  &cilmente  strumento  di  concussioni  e  di  furti  in 
mano  di  individui  perversi:  a  causa  della  loro  poca  memoria,  possono 
deporre  il  falso;  per  effetto  della  morbosa  eccitazione  dell'istinto  ses- 
suale 0  per  il  difettoso  controbilancìamento  dei  motivi  morali,  possono 
renderai  colpevoli  di  atti  di  libìdine  violenti  o  di  offese  alla  pubblica 
morale;  ed  infine,  a  motivo  dei  residui  delle  antiche  idee  deliranti,  di 
un  esaltamento  furioso  che  intercorrentemente  può  verificarsi,  o  di 
un  umore  melancolico  con  accessi  d'ansia,  possono  commettere  degli 
atti  di  violenza. 

Anche  in  questi  casi  è  cosa  di  capitale  importanza  il  non  lasdaisi 
andare  a  concretare  delle  avventate  conclusioni  diagnostiche  sull'inte- 
grità o  meno  della  intiera  personalità  psichica,  desumendole  dal  fatto 
di  veder  conservati  certi  singoli  processi  ideativi,  certi  isolati  ^udlzi. 

Nel  caso  concreto  vanno  cimentate  la  capacità  deU'associazione, 
dell'azione  e  deUa  riproduzione,  l'acume  del  giudizio  e  dell'astrazione, 
la  celerità  o  la  lentezza  delle  idee,  la  natura  delle  tendenze,  lo  stato 
della  eccitabilità  dell'animo,  nonché  il  modo  di  vedere  in  fatto  di  morale 
e  di  giudicare  in  fatto  di  estetica,  che  a  volto  sono  in  prevalenza  tocchi. 
Per  questi  casi  non  si  può  concretare  in  una  formula  il  metodo  per 
valutare  il  grado  della  responsabilità.  Di  ogni  caso  va  &tta  in  concreto 
una  valutazione  a  sé  ed  individuale;  ed  il  giudìzio  sullo  attitudini  geno- 
rali  della  mente,  come  anco  della  responsabilità  di  quel  dato  individuo, 
deve  resaltare  dall'insieme  dei  processi  psichici  si  intellettuali  che 
morali,  nonché  dallo  stato  deireccitabilità  del  sentimento. 
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Nelle  foime  di  paranoia  «secondaria  e  di  demenza  terminale  la  dia- 
gnoei  non  incontra  Uiffìcoltè.  Dovrà  prendersi  in  considerazione  la 
orìgine  dimostrabile  di  queste  forme  da  dei  residui  di  raelancolia  o  di 
mania  sotto  forma  di  idee  deliranti,  di  allucinazioni,  di  stati  transitorii 
di  esaltamento,  di  accessi  d'ansia,  nonché  la  mancanza  di  affettività  e 
rai)atia  sentimentale  di  questi  infermi,  la  loro  debolezza  intellettuale 
e  la  confusione  della  loro  mente,  i  segni  di  una  più  o  meno  evidente 
senescenza,  la  scomposiisione  dei  lineamenti,  ecc. 

0-4=;kbvaziose  51*.  —  Indubolim'-nlo  jynrhìr'o  conscnitiro  a  melanfolia  — 
Omicidio.  —  Il  12  settembre  dui  1878  un  tal  liunct,  .stando  sulla  ijorta  doUa 
sua  casa,  tirò  uoa  fucilata  contro  il  vicino  Bourdia,  freddandolo,  o  dopo  si  mise 
trftttquillameiit»  a  fu  colazione.  Ua'oia  più  iardi,  mentre  si  disponeva  a  tor- 
naraene  al  kroro,  fii  arrestato  :  convenno  dì  ciò  che  ^i  si  «Mebitavay  rilevando 
por  altro  ohe  il  vicino  ora  stato  un  ladro.  Interrogato  alottne  ore  dopo,  esso 
rijiot»"'  l;i  snn  confrasiono.  Etano  ofto  idiomi  cho  maturava  il  proposito  di 
tòr  via  di  vìw///.q  il  vicino  Boordiu,  poiché  questi  gli  rubava  continuamente 
Tuva  nella  vigna. 

Il  di  precedente  iTOva  aoqni^to  an  fucile  e  della  mnnìsi<«».  Banetnoa 
moatrava  neeson  pentimento  ainoero  dell'  atto  commesso,  soltanto  avent  un 
contegno  strano  e,  siooome  già  per  dne  Tolte  era  stato  nel  manicomio,  fa.  ordi» 

nata  una  perizia. 

Bunpt  ha  70  anni,  ha  uno  sn^uardo  mnza  o^''"os«5Ìono,  tm  portamento  dinoc- 
colato ;  25  anni  addietro,  diventato  paz^o  in  seguito  ad  uu  alterco  e  ad  ua  pro- 
cesso, aveva  passato  un  po'  di  tempo  ne^  *  io  ;  da  queir  epoca  aveva 
coadotto  una  vita  ritiratìflaima,  trasonnu*  asso  o  *  x  casa  ove  abitava, 
schivava  la  gente,  non  pagava  i^ù  né  la  pìg«  e  di  casa  né  le  tasse  ;  spesso 
gridava  por  mo<io  che  U  vicinato  lo  sentiva  ;  sosteneva  che  il  suo  cognato  gli 
rubava  Io  Icgne,  ^j^mm  avovn  minaccialo  e  peroosso  i  suoi  vicini,  di  maateia 
che  Ojjnuiio  si  guardava  da  lui. 

^Joil'  osarne  fattone,  si  mostrò  di  poche  parole,  otturo  d'  intelligenza  e  di 
sentimento  ;  per  del  tempo  rìcnsd  di  mangiaro,  dicendo  di  essere  stanco  della 
▼ita.  Si  crede  dalla  parte  della  regione  per  aver  tirato  contro  Bourdìn,  perohè 
costui  era  un  Indro,  e  sempre  aveva  sentito  dire  che  bisogna  tirare  contro  i 
ladri.  Bourdin  gli  nvova  rubato  per  circa  10  franchi  d'uva,  rd  allora  egli 
aveva  acquistato  uu'aiuio  d*  1  valore  di  circa  24  franchi  :  non  avrebbe  giovato 
a  nulbi  lo  sporger  quercia  coutro  di  lui. 

Quando  |^  si  dice  che  un  semplice  sparo  a  polvere  wsbbe  hsstato  per 
fkre  soltanto  un  po*  di  pania  a  Bourdin,  sta  attentamente  a  sentire  e  ne  con- 
viene, dicendo:  «  Certamente  ciò  sarebbe  stata  cosa  più  sensata t  ».  H  suo 
pentimi  tito  ò  soltanto  motivato  dal  fatto  di  trovarsi  in  prigione  per  ciò  che 
ha  commosso  ;  (;<)f?a  della  quale  non  è  pon»  in  grado  di  approz/arc  la  portntn. 

La  perizia  dimostra  la  esistenza  in  Hunot  di  un  indebolimento  juoiitale  con- 
secutivo ad  una  melaooolia  ohe  lo  afflisse  25  anni  or  sono,  accompagnata  da 
delle  idee  fisse  relative  a  dei  auppostì  danni  nelle  proprietà  dei  qnali  esso  si 
immagina  d'esser  passivo. 
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Lo  dicdiùn  ìnesponsabile  e  nel  tempo  stesso  lo  dice  individuo  estramar 
menie  pericoloso  (Annal.  méd.  psyobol.,  1870,  maggio). 

Osservazione  52*.  —  Imbecillità  consecutiva  ad  una  psì'ro^t  amia  -  -  Omi- 
cidio improvviso  durante  un  moto  passionale.  —  11  7  marzo  del  1800  Cri- 
stiua  N.,  di  30  anni,  nubilo,  tirò  alla  sua  mamma  sessantatreenne  uu  tal  colpo 
di  accetta  al  capo,  che  «^oosta  si  rappe,  e  la  donna  dopo  14  ora  se  ne  morì.  — 
n  fatto  non  fn  testimoniato  da  nessuno.  Cristina  meonva  da  molto  tempo  nna 
vita  di  contìritii  litigi  con  la  madre,  la  qualo  passava  per  nna  donna  uggiosa 
ed  intrattabile.  N-'^'li  ultimi  giorni  tra  lo  duo  doane  orano  avvenute  dello  vio- 
lenti scenate.  A  detta  della  figliuola,  la  mfimma  1'  aveva  ingiuriata  ed  essa, 
dopo  aver  risposto  con  altro  ingiurio,  aveva  ailorrato  V  accetta  oho  trovavasi 
sol  oammino  e  menato  con  quella  delle  botte  al  capo  di  lei.  Immediatamente 
dopo  il  fiiito,  Cristina  si  era  raoata  dalla  vicina  e  le  aveva  detto  :  «  Seco  ohe 
se  n*è  andata  persempra;  Tho  aocoppata.  D'altronde  non  mi  dava  mai  paoel  » 

ìfentro  diceva  ciò,  ora  accesa  in  volto  od  in  preda  ad  una  grande  a{»ita- 
ziOQO.  La  vicina,  accors;i  U'-Ua  casa  di  t'ri.stina,  trovò  la  vei;i;hia  in  un  lago 
di  sangue  «kI  in  terra,  vicino  ad  uH^a,  vide  l'uccetta.  C^ua^i  cubito  la  seguì  anche 
la  Qnatina,  la  quale  si  fece  un  po*  di  taildte,  lavò  il  pnvimmito  dal  sangue 
sensa  darai  pensiero  alcuno  ddla  madre.  Arrestata,  narrò  con  disinvoltara 
tutto  le  circostanze  prossimo  del  fatto,  che  ella  trovava  assolutamente  giusti- 
ficato dalla  continue  querimonie  cbo  la  madro  faceva.  —  (>iifsta  non  si  era 
condotta  con  lei,  dicova,  come  nna  madre,  ed  alla  fino  per  lìlicrarseno  ossa  le 
aveva  tirato.  Tanto  allora  quanto  in  seguito,  non  si  potè  notare  nolla  Cristina 
traccia  alcuna  sé  dì  pentìmento^nè  di  cosiHensa  dflilUmpwtfoua  aunale  e  giu- 
ridica dd  &tto  commesso. 

Cristina  proveniva  da  ur  -•^'^e  e  da  una  madre  nervosa,  eccitabile, 
suscettibile,  la  quale '^iv-Dva  Uv  spazza.      Un  parente  da  parte  di  madre 

morì  in  un  accesso  di  epilessia.,  ''i'  un  grado  molto  limitato  era  in  lei  la  evo- 
luzione dalie  facoltà  inteliettuaii  e  morali  :  di  buon  ora  ai  mostrò  egoista  e  di 
una  naton  cupa  e  taciturna.  Bensa  dteturbì  speciali  passò  l'epoca  della  pubertà, 
Cristina  aveva  10  anni  quando  emigrò  insieme  con  la  sua  femigjia  per  TAme- 
rioa  ;  ivi  lavorò  alla  giornata,  soffrì  di  clorosi  e  nel  1858  contrasse  una  me- 
trito  acuta,  ai  sintomi  della  quale  dopo  3  giorni  si  soprammiaero  i  fenomeni 
di  un  delirio  acuto,  che  resero  necessario  di  rin^'hinderla  nel  manicomio,  ove  essa 
rimase  tì  s*ettimauo.  —  Da  quell'epoca  ebbt>  stempio  dello  me»itruazioni  irrego- 
lari e  profuse,  dei  disturbi  clorotici  e  nervosi,  diventò  di  una  eccitabilità  ognor 
creeoente,  di  carattere  concentrato,  di  natura  cupa  e  taciturna,  di  umore  ipo- 
condrìaco ;  la  sua  intelligensa  andò  sempre  ihu  decadendo  e  di  tanto  in  tanto 
essa  provò  la  sensazione  di  una  gran  confusione  di  mente. 

Nel  1858  fece  ritomo  in  Germania  in  nna  con  la  famiglia  ;  ma  siccome 
non  le  andava  a  talento  di  vivere  con  la  niailro  attaccabri^Mie  e  con  il  |iadre 
ubbriaooue,  andò  a  servizio  o  ritornò  alia  casa  paterna  sultauto  il  di  di  ÌSatale 
dall8«». 

I  vari  suoi  padroni  sono  conoordi  neldeporra  snlla  sua  indole  caparbia,  sol 
suo  «mora pensieroso,  snlla  sua  cooointaggitte,  tuli  >  sua  grande  occitabiUtà»  sugli 

stati  congestivi  cui  andava  so<?!»etta  e  sui  momenti  di  confusione  mentale,  du- 
rante 1  ^uall  essa  faceva  dei  discorsi  sconn^^i  e  rompeva  gli  oggetti.  A  causa 
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di  quosta  inettitudine  ognor  crescente  al  servizio,  essa  dovevo  continuamente 
cambiar  padrone,  fino  a  che  non  trovò  più  nessuno  che  la  volosso,  od  allora 
se  ne  ritornò  a  casa.  La  vita  ia  comuau  con  la  madre  così  litigiosa  doveva 
di  nweasità  oondurro  alla  oafastrofe^  la  quale  fa  da  costei  in  certo  qual  modo 
presagita.  Essa  era  stata  detorminata  da  un  violento  diverbio.  La  figlia,  alla 
espressione  della  madre  :  «  Tu  i^ei  un  vero  ornaeeio  >,  montata  in  bestia  e  spinta 
da  un  indotorniinato  scntinusuto  di  vendetta,  aveva  afferrato  r.'iccetta  e  colpito. 
Essa  era  hcn  pmsri'iti^  ri  so  stossn,  uvi  non  avnvn  rif'A^ttjto  che  non  è  permesso  di 
ucuidere  la  madre,  e  tale  nemmeno  eru  stat<i  ia  sua  inteuziouo.  Se  la  cosa  ora 
andata  così,  la  colpa  non  era  sua  ;  d'altronde,  la  mamma  avrebbe  dovuto  la- 
sciarla tranqiùlla.  Nel  momento  dei  delitto  essa  aveva  la  testa  in  ebullizìone 
e  nella  massima  confusione.  V  osservazione  fatta  Su  Costei  nel  manicomio  la 
rivolò  per  una  scema.  Essa  rimaneva  chiusa  in  se  stessa,  non  si  curava  di 
quanto  acradcva  inturno  a  Ifi.  amava  la  quiete,  biso-^nava  imporle  ogni  cosa 
e  quello  cho  lo  veniva  comandato  lo  eseguiva  macchinalmente.  I  procosai  idea- 
tivi si  compievano  lentamente  e  faticosamente,  i  concotti  etici  e  gì  e  ridici  che 
vi  erano  oontenuti  si  riducovano  ad  alcune  romìnisoense  di  catechismo  e  ad 
iAipressioni  di  qualche  lettura  di  libri  per  lo  gbvinette.  Così  in  astratto  ca> 
piva  ohe  era  peccato  l'ui  1  !•  r  mi  uomo,  ma  non  ora  in  grado  di  applicare  questa 
massima  al  caso  concreto,  j^a  madre  si  er.T  <'Aii.ii>tta  male  con  lei,  avrebbe 
dovuto  liiìtciarla  in  paco.  Non  ha  un  sincero  [jenUmcuto  di  ciò  uiiu  ba  fatto. 
Non  ha  nessun  sentimento  sociale. 

gi  lamenta  in  modo  stereotipato  di  certi  vaghi  dolori  nevrolgioi  i  quali  evi- 
dentemente trovano  la  loro  orìgine  io  un  forte  grado  dì  anemia  ed  in  un  io- 
fareimento  uterino  e  che  vengono  esagerati  dal  suo  umore  ipocondriaco.  —  Se 
non  si  tion  conto  delle  sue  fittorimonie  di  tutti  i  L'irmi  snlle  condizioni  della 
sua  salute,  essa  monta  in  collera  ;  poro,  anche  senza  nessun  motivo,  scoppiano 
nel  suo  animo  delle  violenti  esplosioni  pa.ssionali.  .Ne  sono  fenonjoni  promo- 
nitorìi  un  airossamonto  oongeetivo  della  testa,  un  inquietante  balenìo  degli 
oochi,  ohe  d'ordinario  sono  freddi  e  scialbi,  rasprosca  del  linguaggio,  un  andare 
e  venire  oontinuo  e  rumoroso  ;  in  una  fase  più  uvanzabi  Io  idee  si  cotifondono, 
le  per- ino  <^nno  preso  Tuna  per  l'altra  ;  o<l  una  nott^j  fu  persino  riconosciuta 
l'opportunitji  di  metter  la  paziente  in  una  edla  d'isolamento  per  preservare  lo 
compagne  da  delle  violenze.  Questi  stati  pa.ssiouaU  patologici  passano  il  più 
delle  volte  con  somma  rapidità,  ed  allora  Tammalata  si  lamenta  di  calore  e  di 
confusione  aUa  testa  fènomeni  che  essa  diceva  di  avere  provato  spesso  da 
quando  nel  1858  ebbe  la  nota  malattia. 

Una  perizia  medica  ordinata  d'ufficio  voiitt^  .alla  conclusione  che  '■-  Cri.stina 
non  ò  affetta  da  cretinismo,  soltanto  è  affetta  da  un  mediocre  grado  di  imbeeillitìi, 
grado  che  non  escludo  ia  coscienza  della  colpabilità  di  una  aziono,  nò  la  libertà, 
di  elezione,  ma  piuttosto  diminuisce  la  imputabilità,  —  Con  somma  probabilità, 
essa,  data  la  deficiente  evoluzione  del  sentimento^  nel  momento  del  fatto  si 
trovò  in  preda  ad  un  violento  moto  passionalo,  che  abdila  libertà  di  elezione; 
è  pure  possibile  eho  essa  avesse  compiuta  l'azione  in  uno  .stato  di  a.ssoluta  ma 
transitoria  confusione  dell'intelletto  e  del  sentimento,  e  quindi  privata  del  libero 
arbitrio. 

Un  parerò  di  pcriziori,  il  quale  tonno  il  debito  conto  di  tutti  i  particolari 
■omatioi  e  psicduei  delia  personalità,  e  che  di  essi  usò  partito  sìntetìmndolì^ 
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dimoefarò  oome  Gristiiia,  d»  quando  nel  1868  fa  colpita  da  una  forma  aonta  di 
pazzia,  presentò  oonaeontivamente  i  aintomi  dì  uno  stato  di  iudebolitnonto  psi- 
chico (grande  eooitabiUtn  d'animo,  cambiamonto  del  (^aruttoro,  scadimento  delia 

intellitronza.  limitazione  dvWt'o  moralo.  al  quair  rindi'i  snstituendosi  un  p;,'oismo 
morboso,  umore  ipocondriaco^,  durante  il  docoino  dui  tjualo  si  facevano  notare 
di  tanto  in  tanto  dei  violenti  stati  di  cccitsununto  passionalo  con  delle  palesi 
oonf^tioai  oerobiali,  calore  e  senso  di  oonfdsione  al  capo.  D  delitto  avvenne 
in  uno  di  qnesti  stati  passionali.  —  Cristina  trovasi  in  tali  condisioni  di  psi- 
copatia da  non  avere  o  da  essere  vicina  a  non  avere  coacieniui  doUa  criminalità 
dell'azione  olie  ha  commessa.  —  Fu  assoluta  ed  associata  al  manicomio. 


pKR  ALTRI  ESKMPi  Vedi  :  Vìorteljahrsschr .  f.  ^cr.  u.  òffent!.  Mei..  1807.  IT.  5 
—  Honko,  Zeitsciir.,  1833,  19  Erganz,  li.,  p.  U3  (Demenza  consecutiva  a  me- 
lancolia  —  Matricidio)  —  Yellowloes,  Journal  of  montai  science,  gennaio  1877 
(Omioidio  —  Indebolimento  psichico  secondario  a  melaacolia)  BnUud,  Annal. 
méd.  psychol.,  1873,  novembre  (Ckinfasione  generale  di  monte  in  segnìto  ad 
accessi  islsro^naaiaci  —  Uocisione  del  marito)  —  FoviUe,  ib.,  1866,  gennaio 
fD-'tnonj:n  fonsocutivn  a  inanìa  con  furoro  —  Furto)  —  v.  Kr.ifft.  Yìort/^1- 
jaiirsàclir.  f.  ircr.  .Mfà..  18H2,  H.  1  (Demenza  consecutiva  a  mtilancolia  — 
Uccisione  della  madre  durante  un  raptus  mdaìicholii'us)  —  Knecht,  ib.,  1868, 
H.  2  (Indebolimento  pstchioo  secondario  Incendio  —  Condanna  a  &  anni  di 
casa  di  fona)  Oirand,  Annal.  méd.  pBjrofaol.,  1878,  lu^to  (Confusione  generale 
di  mente  secondaria  —  Tentato  omicidio)  —  Kirn,  Uaschka's  Handb.,  p.  415 
( In dohnli monto  mentale  spoondario  a  mania  con  furore  —  Fut  tu  >',]  altri  n  ati)  — . 
Funaioli,  Kivi.sta  sperimentalo,  VII,  4  (Demenza  consecutiva  a  iin  lancolia  — 
Omicidio)  —  Casper,  Klin.  Novollon,  caso  31  (Atti  di  libidine  commos.si  su  di 
nD'impabere  —  Indebolimento  mantide  secondario  a  melanoolia  ipocondriaca)  — 
liman,  Zweifelhafte  QeistesznstSnde,  oaso  21  (Demenza  consecutiva  a  melan- 
oolia. —  Esibisionismo). 


Questi  stati  di  indebolimento  psichico,  del  pari  che  le  malattie  mentali  se- 
eondaria,  possono  essere  determinati  daUia  apoplissia  anuauuui,  dalla  smura 
oBBisuLB  e  da  simili  lULAtm  net  cbbtbllo  à  fobiu  m  focolaio. 

I  stntonji  di  lesa  m<itiliià  (paralitici,  spastici,  opilettiformi),  quelli  vasomo- 
tori!, nonché  quelli  sensitivi  riferibili  a  fh-Ur  maliitti  '  del  corvello,  in  (picsti 
casi  fauno  subito  pensare  alla  esistenza  di  una  malattia  cerebrale  ^'  mettono  in 
piena  luce  i  fatti  di  deiicienza  morale  ed  iuteliettualo  oyservati. 

Casi  di  nnoiizA  consicutiva  ad  apofiissu  :  Henlce's^  Zettschr.,  1830,  H.  l 
(Omicìdio  improvviso  durante  un  moto  passionale  —  Demensa  consecutiva 
ad  apoplessia)  —  Oiraud,  Annal.  méd.  psyehol.,  1881,  marzo  (Delitto  contro 
il  buon  costume)  —  Lasògue,  Union  médicale,  1877.  magt!;io  (K.sibizionisnio)  — 
V.  Krafft.  .Tabi>'  !.  Psyoiiiatrie,  X,  2-3  (Paranoia  —  Delirio  geloso  —  Uoci- 
sionu  (ÌL'l  suucoiui. 

Casi  di  dkhelnza  consecutiva  a  sifixjDE  cEREQUALE.  —  V.  Ersfit,  Jahrb.  f. 
Fsyoh,  (Atti  dì  libidine  commessi  da  un  ufficiale  su  delle  bambine). 

KiiAFrr-Ea»o.  —  Pn«opaMogia /brente  14 


(Osservazione  personale). 


6)  Forme  di  indebolimento  psichico 
consecutive  a  delle  malattie  cerebrali  a  focolaio. 
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e)  F«m»  éi  ln4«b*UmMito  psichico  4»  tranm»  «1  ciq»o. 

Lrttafitiira.  —  Todi  :  v.  Kraitt,  Ubcr  dio  durch  Gohirnerschùttorung  horvop- 
gerafoncn  psych.  Krankhoiten,  Erkngoa,  180S  festosa  bibliografia)  — 
Browkr,  Chicago  mif'd.  Journal,  p.  009  —  Gudkk,  Dio  Ooisfos.'^toruDgou 
nach  KopfvurluUungc'u,  Jena,  ^progiovole  monografìa  ciinico-foronso, 
eoa  dati  bibliograUci)  —  Kbattkh,  friedretcVs  Bl&ttor,  ISSO,  H  4). 

Notevole  ò  l'importanza  pratica  degli  stati  d'iDdebolìmento  psi- 
chico consecutivi  ai  traumi  al  capo  ed  alle  oommosdoni  del  cervello. 

Esfii  possono  ossoro  la  coosoguon^a  immediata  dolie  modiliciuioni  doi  tessuti 
(moniugito,  eucofalito)  cousocutivc  al  tniuiua,  oppure  essoruo  la  conseguenza  indi- 
retta 6  cioè  venir  doterminati  dalle  congeetioiii  conti aanmenie  ripetentlsi  nel  cor- 
Tello,  la  oni  comiiLoziono  ha  profoniamente  alterato  il  tftno  doi  vasi,  od  anche 
essoro  rolTotto  finale  della  opilosHÌa,  la  cui  esplosione  estati  |  io iottadal  trauma. 

L'indebolinuMifn  pMiohico  paò  andare  da  un  grado  mito  od  ap])ena  approz- 
zabilo  fino  alla  domonza  oomplota.  Non  ò  raro  cho  lo  funzioni  etiche  sionu 
quelle  prevalentemente  leso,  od  il  cambiamouto  in  poggio  del  carattere,  le  ton- 
denio  e  gli  impulsi  immorali  essere  quindi  i  fenomeni  più  importanti  della  ma- 
lattìa. Una  assai  frequente  sfumatura  di  questi  stati  di  indebolimento  psiohlco 
post  trauma  capitis  è  costituita  da  una  grande,  irritabilità  dell*animo,  la  quale 
por^e  il  motivo  a  doi  violenti  scoppi  di  oollora.  Data  la  fio'ixif  nza  ''on  la  quale 
si  vorilioa  diminuita  la  tonicità  vasr'^laro.  ò  facile  cho  avvengano  dello  congo- 
atioui  cerebrali  por  effetto  delle  emuzioni  e  degli  occei»si  alcoolici,  lo  quali  a 
loro  volta  dànno  origine  a  dei  moti  passionali  addirittura  patologici  ed  alle 
varie  manifestasioiit  dell'aloodismo  (Vedi  in  appresso  a  proposito  della  iuoo> 
adensa  morbosa). 

Quando  l'anamnesi  od  eventualmente  l'ispeziono  dirotta  del  craìiio 
mettano  in  luce  l'avvenimento  di  un  trauma  al  capr»  in  un  imputato 
m  cui  sia  chiesto  il  parere  modico-loi^ale.  tal  fatto  non  va  trascurato, 
dato  però  che  esso  al)oia  portato  dello  consc2^iionze,  quali  :  paralisi, 
disturbi  didla  sensibilità,  sintomi  epilt  ttici,  mi!  di  capo,  facilità  allo 
coni;csiioni  cerebrali,  intoileranza  per  l'alo  ìdI,  Ro  oltre  a  ciò  si  verifi- 
cano anche  dei  sintomi  psicliici,  quali  moditioa/.i^no  del  carattere,  irri- 
tabilità d'animo,  deficienza  intollettualo  e  morale,  non  può  esservì 
dubbio  alcuno  sul  loro  rapporto  etioloj;ii'  >  con  il  trauma.  La  casuistica 
è  Iji  per  ins  'ijnare  con  quanta  frequenza  si  trascuri  di  tenere  noi 
debir*)  conto  india  pratica  forense  certi  siutoQÙ  evidenti  di  indeboii- 
mouto  psichico  da  trauma  al  capo. 

OssKBVAZiONB  53«.  —  Ind«Mim^o  imniak  da  trauma  al  capo  —  Omicidio 
durante  un  moto  pataionate.  —  Il  12  di  settembre  il  giornaliero  L.,  di  31  anno, 
oooiae  con  un  colpo  di  arma  da  ftioco  il  suo  vicino  e  cugino  H*,  e  dopo  il 
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fatto  si  costituì  immodiutamonU)  all' Autorità.  lutorao  itilo  11  L.  orasoae  uscito 
di  Otta  por  andar  a  prondor  dell'acqua.  La  moglie  dell'fl.  ditae  al  ano  marito: 
c  Guarda  là  come  quello  soìocoo  se  la  ride  !  >.  Ne  nacque  un  divorbio  ed  una 

piccola  contnsa  :  fìaalmento  ì  dae  sì  di .  s  ro  1/  H.  continuò  a  dar  la  buia 
al  L.,  il  quale  mise  man.»  ad  una  piatola;  H.  butliitiiI')!o  gli  disso  :  «  Su  via, 
tira  »  o  si  mise  ritto  sùllii  j»orta  di  rnsn.  sparò,  od  II.  cadde  al  .suolo  ferito 
mortai  monto.  11  colpovolo  uridù  di  corsa,  prolotidainonto  sbigottito,  a  r.iccontnr 
raccaduto  ali* Autorità  looale,  e  ai  mostrò  siucaranututo  oontrìatato  pur  quanto 
era  auocosso. 

Gli  H.  erano  dei  eattivi  vioini,  e  oontinnamento  avevano  canzonato  ilL., 

il  quale  vicovprsa  godeva  ottimo  nome. 

Il  conttigno  strano  tenuto  da  lui  nel  suo  mtorrogatorio  ed  il  suo  sguardo  do- 
tato di  una  particolare  fissità,  coli^a  uao  il  giudice  di  istruzione  o  lo  iadassoro 
ad  oidinaio  una  perizia  medico-legale.  —  L.  fino  al  21*  anno  eia  stato  indi* 
vidno  calmo,  intelligento  e  compassato.  A  quell'epoca  subì  una  grava  ferita  al 
capo  e  aolo  si  riebbe  dopo  una  lunga  degenza  a  letto.  Da  quel  momento  in 
poi  non  fu  più  1'  uomo  di  prima.  A  momenti  stava  con  lo  sguardo  fi.';-,o  in- 
nanzi a  SG  senza  posnrio  su  nulla,  corno  nsKorfo  noi  suoi  pensieri;  a  nioinonti 
era  di  una  giocondità  .strana,  sjìosso  era  acceso  in  faccia,  ora  molto  irritabile 
e  loquace.  La  sua  eccitabilità  andava  orescoodo  con  gli  anni  ;  maltrattava  la 
moglie  ed  i  bambini  per  delle  cose  insignificanti,  spesso  teneva  fisso  lo  sguardo, 
e  diventaTa  amemorato.  —  8i  divertiva  a  far  i  balocchi  comò  i  ragazzi,  di  mar 
niora  che  tra  i  vicini  era  conosciuto  soltanto  con  il  soprannome  di  c  sciocco  », 
Anche  in  carcero  tenne  xw  cnnff'^no  da  fanciullo;  durante  gli  interrogatorii 
teneva  lo  sguardo  fisso,  mostrava  una  vora  doboicsuca  di  monte,  iuoooreuza,  e 
ndèva  di  nionto. 

Continuava  a  chiedere  scusa  come  i  bambini,  dicendo  di  aver  tirato  sol- 
tanto perobè  H.  glielo  aveva  ingiunto,  ed  affermando  di  non  aver  posto  mento  al' 
fatto  che  la  pistola  potese  scattare.  —  II  suo  pentimento  però  ora  superficiale 

e  si  vedova  che  egli  non  faceva  un  equo  apprezzamento  dell'importanza  dol 
tatto,  (gualche  allusione  ad  una  po.ssibUo  pena  lo  lasciò  indiiìorLinto.  Xon  si  tro- 
varono tracce  del  ti'auma  al  capo  patito.  L.,  diventato  scemo  e  molto  irrita- 
bile in  oona^uenza  <U  un  trauma  al  capo,  aveva  compiuto  V  atto  di  cui  era 
chiamato  a  risponderò  duranto  un  moto  passionale,  privo  della  propria  libertà  di 
elenone.  Esso  fu  quindi  prowdolto  da  qualunque  pena  ed  associato  al  raanioomio. 

(Osservazione  personale). 

Alibi  kskmpit.  —  <'',;iulk(\  Ta^pnr  Vinrt.->ljahrschr..  XXTV.  p.  31  f>  (TTxori- 
cidio  —  AfTeziono  '  orcbralo  con  fenomeni  psichici  e  iisroutiva  a  trauma  non 
conosciuta,  di  cui  alia  necroscopia  si  accertò  resistenza)  —  Friodreicb's  Bliittor, 
1855,  p.  76  (Psicosi  traumatica  —  Stupro  od  omicidio  —  Condanna  ciipitalo) 
-»  Kim,  Ifoschlt's  Handb,  IV,  p.  360  (Losioui  personali  commesse  in  persona 
della  madre)  —  Graf,  Friedreich's  BliUt*  i  .  l^S'f),  II,  5  —  Gaustor,  Maschlta's 
Uandb.,  IV,  p.  430  —  v.  Krafft,  Jalurb.  f.  Psydi.,  X,  2,  H  (DoUrio  geloso  — 
Minacce  con  vie  di  fatto). 
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Letteratura.  —  Leorand  uu  Saulle,  Annal.  d'hygieue,  ibtiS  —  Willk,  Zeitschr. 
f.  l*sych.,  30,  H.  3  —  Gììntz,  ib.,  30,  p.  102  —  Wjass,  Wien.  med. 
Presse,  1880,  n.  9  —  Kinr,  liasohin'ft  Handb.,  p.  364  —  Bbabd,  Ub. 
Z.fiihigkeit  im  OroiBenaltorf  Papera  of  the  med.  legai  Booiety  of  Ifeiw  Tork, 
1682,  2  8ér. 

Il  processo  generale  di  iiivoluziouo  organica  che  si  verifica  nella 
età  avanzata  coglie  anche  il  cervello  ed  induco  delle  modificazioni 
del  carattere  e  delle  facoltà  mentali.  Il  vecchio  va  diventando  ogni 
dì  più  incfrto  nelle  vedute  e  nei  giudizii,  vive  proviiientemente  dei 
ricordi,  non  s'interessa  nò  del  passato,  nò  delle  questioni  d'attualità,  nè 
di  quelle  che  mirano  ad  un  prossimo  avvenire:  lento  è  lo  svol2:iinento 
del  suo  pensiero,  si  ricorda  con  difficoltà  anche  degli  avvenimenti 
recenti.  La  cerchia  delle  sue  idee' va  continuamente  ristringendosi, 
la  sua  volontà  non  è  più  ferma  come  pnmaf  ma  ogni  momento  si 
fa.  pili  suggestionabile. 

Questa  modificazione  senile  del  carattere  può  insensibilmente  tra- 
passare in  un  vero  e  proprio  stato  di  indebolimento  psichico,  il  quale 
può  andare  fino  alla  più  grave  demenza.  Una  nutrizione  insufficiente 
del  cervello  per  ateromasia  delie  arterie  e  gU  efietti  di  una  dege- 
nerazione grassa  del  cuore  dotormioano  in  questi  casi  una  atrofia 
del  con  elio  stesso  la  quale  clinicamente  si  manifesta  con  lo  scadi- 
mento di  ogni  energìa  psichica.  Spesso  dei  processi  morbosi  a  foco- 
laio, quali  ad  es.  dei  focolai  apoplettici  o  di  rammollimento,  complicano 
questo  processo  di  atrofia  e  determinano  delle  paralisi  e  delle  afiisie. 

Prospktto  i  t.iMix).  —  i.a  doinonza  sonilo  si  sviluiipa  \ior  Io  ]>\n  in  modo 
iusuiujtbik'  dui  soniplico  cambiameuto  del  carattoro  indotto  dalla  senescenza.  Si 
Tanno  sempre  più  aocentaando  V  egoismo,  1*  aTarìzia,  la  diffidensa,  i  lapsus 
Judieii  «t  memoriae.  Non  di  rado  intercorrono  degli  accessi  Tertiginosì,  con- 
gestivi ed  o)>ilotloidi,  i  qu:i1i  I;i~ciano  diotro  di  sè  doi  difotti  intollettaali  sempre 
più  manifesti.  Spesso  però,  molto  tompo  prima  elio  questi  si  rendano  evidenti, 
sì  p;(!»'sn  un  nntfVf'V'  scadimento  <\c\  •fii'-'o  otico  o  di  ojjni  poffn''  correttivo 
morale.  Progredendo  la  malattia,  si  vonìicano  dei  gravi  disturbi  della  niomorui.  i 
quali  cancellano  di  preferenza  ogni  e  qualunque  ricordo  degli  aTTentmenti  più 
roconti  e  dei  profondi  disordini  della  coscieojsa  che  abbracciano  insieme  le  caie- 
gori*^  di  tempo  e  di  spazio.  I  malati  non  si  raccapezzano  più  nò  nelle  vie,  né 
nella  loro  propria  casa,  non  ritrovano  più  i  loro  0{rgottÌ  e  si  immaginano  di 

, TIP  ^{-i^i  derubati,  mentre  ohe  vieoverpa  <<onn  ossi  che  con  facilità  si  np- 
propriauo  lo  cose  altrui.  Al  quadro  chiii<;o  di  quosta  forma  di  si  a  iiim  iito  psi- 
ohìoo  possono  suprammottursi  i  i^intomi  clinici  delle  forme  melaucolicke  e  niu- 


.  !»  Digitized  by  Google 


STATI  DI  FNnKBOI.TMEXTO  PSICBICO  ACQUISITI  213 

nìache,  nonché  quelli  del  delirio  cii  [ir^rsoruziono.  Quelli  delia  melanoolia  si 
palesano  eoo  la  violoata  aagoscùa,  eoo  gli  atti  di  ui.strazione  compiuti  a  mo'  di 
aoQMBi  dì  raptus  e  con  I0  idee  delinmti  di  «nnichilimento.  Le  forme  di  agi- 
inioiie  maniaca  possono  presentare  tatto  quanto  le  efamaturo,  dal  semplice 
esaltamento  maniaoo  fino  alla  più  grave  forma  di  mania  con  faroro.  —  Il  primo 
stato  è  spesso  accompagnato  da  erotismo  0  spesso  ò  causa  di  atti  di  libidiao. 
Il  delirio  di  persecuzione  si  pi-osoata  sotto  forma  episodica,  intorvallaro,  fram- 
mentaria. A  lato  d'ideo  assulutumente  mostruoso  e  da  vero  scemo,  ad  ea.di  mocolli, 
di  rovina  dèi  mondo,  si  trovano  delle  idee  delinuiti  di  fUrU  patiti  e  dì  avve- 
lenamento. Non  ifono  rari  a  veriBcarsi,  dnranto  gii  stoti  di  angoscia  reattivi, 
i  tostativi  di  snioidio  e  gli  atti  aggressivi  oontro  coloro  che  il  malato  frcf^uonta 
e  che  prendo  per  suoi  notnioi.  ~  K  segnatamonto  di  nottetempo  che  il  dt  lirio 
si  acutizza,  a  causa  delio  allucina/inni.  I  inaliti  si  di  fondano  dagli  ìmuiagtnari 
ladri  ed  assassini.  —  L'esito  di  questa  forma  morbosa  é  il  paik»aggio  alla 
dwnsmta  U  più  assolute. 

^on  di  rado  questi  ammaUtì  compaiono  innanzi  al  Tribunale  e 
U  causa  piìi  frequente  dì  ciò  sono  i  reati  di  libìdine  (1),  segnatamente 
commessi  sui  bambini.  Questi  reati  sono  motivati  dalla  persistenza 
del  Benso  erotico,  mentre  d'altro  tato  il  sentimento  morale  è  reso  meno 
saldo  dalla  demenza  senile;  oppure,  come  il  più  delle  volte  accade, 
da  un  risTQ^  e  da  una  straordinaria  intensità  dell'istinto  sessuale 
per  effetto  di  modificazioni  anatomicbe  morbose  del  cervello,  con  la 
concomitanza  di  un  indebolimento  mentale. 

NeU'un  caso  e  nell'altro  d  evidente  che  la  forza  di  resistenza  è 
fia(»3ata.  Un  esagerato  ed  abnorme  senso  erotico  può  essere  un  feno- 
meno iscdato,  oppure  esistere  come  parte  del  complesso  sintomatico 
dì  una  agitazione  maniaca.  La  deficiente  potenza  virile  dà  rag^ione 
del  perchè  questi  vecchi  scelgano  con  singoiar  preferenza  i  bauibini 
quali  vittime  della  loro  libìdine,  oppure  cerchino  di  sfogarla  con  atti 
sessuali  ridìcoli  (esibizionismo).  È  da  tenersi  nella  massima  conside- 
razione il  fotto  che  il  pervertimento  sessuale  e  la  depravazione  etica 
possono  precedere  anche  di  qualche  anno  il  decadimento  dell'in- 
telligenza. 

Ond*è  che,  di  fìronte  ad  un  reato  di  libidine  commesso  da  un 
vecchio,  s'impone  di  necessità  l'esame  psichico  del  doliiuiuente. 

Sorgerà  spontaneamente  la  presunzione  che  il  reato  sia  la  con- 
seguenza di  uno  stato  morboso,  allorquando  l'autore  di  esso  è  decre- 
pito, quando  si  ha  motivo  di  ammettere  clie  la  sua  viia  sessuale  fosse 


(1)  Con*.  Km,  Zeitschr.  f.  Psycli,,  39.  -  Lesp-and  du  Sanile,  Annal.  d*hyg., 
Itì&H,  ottobr»  —  V.  JLndR,  Fsyohop.  ux.,  7*  ed.,  p.  it9. 
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ornai  da  tempo  estinta,  quando  si  vegga  che  l'istinto  sessuale  si  fii 
sentirò  con  violenza  estrema  in  un  individuo  che  prima  era  piut> 
tosto  frigido  e  che  cerca  di  soddisfarlo  inconsiduratamente,  oscena- 
mente e  Hnaiico  porveriitainonto. 

Più  ditHcili  a  valutarsi  sarauno  i  casi  in  cui  lo  stato  morboso  è 
più  o  mono  latente. 

Sul  principio  l'intelligenza  può  rimanere  rolativanicnto  integra, 
per  modo  da  non  dichiararsene  nè  rendersene  patente  nessun  disturbo, 
0  non  pertanto  il  senso  morale  essere  così  scaduto  da  non  poter  contro- 
bilanciare l'istinto,  uù  fomii"e  idee  di  equa  valutazione  doirimportanza 
delTa/ione. 

K  facile  il  giudizio  modico-learfilo  nei  ca>i  in  cui  si  verificano  degli 
episodii  iu  tniaoi,  dei  dclirii  erotici  o  la  satinasi. 

Le  forme  raelancoliche  possono  portare  all'uccisione  dei  parenti 
per  Tidea  di  inioedire  che  muoiano  di  lame  o  sieno  coinvolti  nella 
catastrofe  che  annienterà  il  mondo. 

Le  idee  deliranti  di  persecuzione  e  ij:1ì  accessi  d'ansia  provocano 
degli  attentati  contilo  V entourage  in  cui  ìujii  veggousi  che  dei  nemici, 
determinano  delle  denunzio  infondate  al  Tribunale,  ecc. 

La  diagnosi  dovrà  fondarsi  sni  sintomi  d'una  encefalopatia  (para- 
lisi, afasia,  ecc.)  e  sui  sintomi  psichici  di  un  oauibiamento  di  carattere 
(eccitabilità,  dillìdenza,  difetto  etico),  di  un  indebolimento  psichico 
(smcmoratezza,  specialmente  por  gli  avvenimenti  recenti,  rapida  stan- 
chezza mentale,  confusione  iileativa.  disturbi  della  coscien/.a,  scambio 
di  parsone,  eco.),  nonché  sulla  eventuale  esistenza  di  idee  delii-anti  e 
di  allucinazioni. 

Osseuvazionb  54t*.  —  Decariimenio  del  aeiuto  moraJe  per  effetto  di  una  <tt- 
menw  senile Vceisioné  tteiia  figlia.  —  Nel  marzo  del  IStìl  comparve  in- 
naiuti  al  Trìbnniilo  di  Oranoble  un  Twohio  di  67  anni  (oerto  Beyaand),  aoou- 
Mto  di  avere  uoctso  la  propria  figlia. 

Fino  a  pochi  anni  prima  la  di  lui  condotta  era  stati  incensurabile  :  egli 
pas5;fiva  anzi  per  un  esempio  di  moralità,  di  religiosità  e  come  un  eccellente 

padre  di  famiglia. 

Ma  a  poco  a  poco  il  suo  carattere  aveva  sabìto  un  profondo  ed  incomprcu- 
aibile  oambìamonto.  Da  uomo  pudico  e  rispettabile,  ora  diventato  un  bollim- 
bnato  disBoluto  nel  quale  indamo  si  sarebbe  cercato  un  resto  di  pudore.  Non 

si  poteva  vagheggiar  nessun' altra  ipotosii  circa  la  causa  di  questo  cambiamento, 
so  non  <piolla  di  nmì  involnziono  sonilo  del  di  lui  corvello,  poiché'  iiifritti  alle 
volto  quo>to  fatto  induuti  una  conipU'ta  rivnUuiono  morale  ncU'iuaiuduo. 

La  vita  mooata  dal  Heynaud  no^li  ulumi  anni  non  ora  stata  altro  che  una 
catena  di  oocessi  aossnali  :  esso  aveva  proso  seco  in  casa  una  ganza  e  oltre  a  ciò 
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mantenova  nna  r  laziono  eoa  uii<i  giovano  si^norn  di  20  anni.  Lo  lettere  che 
esso  scriveva  a  costei  erano  pieno  zoppo  di  eccentridità;  egli  lo  faceva  le  più 
«Moane  proposte;  le  sue  espressioni  avevano  rimproote  di  una  tale  passione  e 
di  una  tele  oonoapìsoeiun  sensuale,  olie  appena  sarebbero  state  conoepibili  in 
nn  giovanotto. 

Como  esagerato  fosse  in  lui  l'istinto  sos«?nalo.  lo  pos??ono  testimoniare  lo  venti 
giovani  donno  con  lo  iitiali  o^so  W'^li  ultimi  anni  ora  solito  avere  rapporti  f?essuali. 
Il  delitto  che  lo  condusse  alio  Assise  fu  quello  di  aver  ucciso  la  propria  figlia, 
avwidola  sorpresa  con  ramante  <—  non  per  edegno  di  morale  offesa  —  ma 
bensì  per  gelosia.  Esso  sparò  nn  oolpo  contro  ramante  che  fn  colpito  neUa 
schiena  nel  momento  in  cui  ccn  a\a  scampo  per  la  fioestn,  e  dopo  accise 
con  un  pai^nalo  la  fij:lia.  Quando  l'amanto  spaventato  corso  a  soccorroila,  la 
trovò  agonizzante.  Mentre  questi  dicova  una  preghiera  prosso  la  moribonda. 
Tassoiiaiau  ni  diIetUivu  nel  contcmplaro  il  »ono  scoperto  della  sua  figlia  di- 
cendo :  <  Che  bel  pezzo  di  donna  che  era  !  che  bolla  ganza  !  » 

Beynand  si  lasciò  arrostare  con  la  massima  indifferenza,  nò  in  seguito  mostrò 
di  ripensare,  nò  di  pentirai  della  sna  infamo  asione.  Con  la  cera  di  nn  lussu- 
rioso .^oddisCatto  e  sghignazzando  comò  un  satiro  si  assiso  sul  l^ianco  doi  roi, 
ovo  f  a  la  massima  indifferenza  ascoltò  la  sentenza  che  lo  condannava  ai  la* 
von  forzati  a  vita  (Despine,  Psychol.  natoroile,  t.  II,  p.  508). 

OssKRVAZTornt  55*.  —  Atti  di  libidine  oommesa»  m  di  un  fanewlìo.  —  Il 
29  marzo  del  1302  un  signorp  di  78  anni  e  ttmza  si  avvicinò  nel  Giai-dino  delle 
Pianto  di  Pari<^i  ad  un  giovinetto  di  13  anni,  il  quale  stava  guardando  doMf 
lucertolo,  o  gli  proi^e  in  mano  il  membro  dicendogli  :  Questa  sì  che  è  una  bella 
lucertola!  Il  giovinetto  si  allontanò,  ma  il  vecchio  lo  segui  e  tentò  di  ripo- 
tere le  ano  manovre.  —  Siccome,  a  causa  di  simili  immoralità  già  altra  volta 
oommesse  esso  era  sospettato  e  sorvegUafa»  dalla  polizìa,  tu  arrestato  in  ftoffranii. 

H.  è  sano  di  corpo,  ma  le  sue  facoltii  mentali  hanno  subito  un  corto  dete- 
rioramonto.  E»li  parla  a  voltf»  distrattam-^n^o  p  con  incocronzn,  senza  pornltro 
delirare,  ila  molto  patito  nella  memoria,  poro  iiuora  ora  in  grado  di  comprendere 
i  suoi  diritti  e  i  suoi  doveri  civili.  Dichiara  di  non  saper  nulla  del  roato  impu- 
tato^, e  fo  appello  id  suoi  preoedenti  inconsnnbilì.  La  perizia  oonclnse  per 
ammettere  una  demenza  sonilo  nel  suo  inizio,  la  quale  limitava  la  re^nssr 
bilità.  H.  non  fu  condannato  (Legrand  du  Sanile,  La  folio,  p.  530). 

Per  ALT»  asaaiPi  vedi  :  Lagrand  da  8\n!le,  La  folio,  p.  533  (Erotomania). 
—  Livi,  Àroh.  italiano,  1878,  f.  1  (Roato  di  libidine).  —  Motet,  Annal.  d'hyg. 
pub!..  187S.  ffonnaìo  (Stupro  od  inf«"«to).  —  v,  Krafft,  Friodroich's  Blutt<>r,  1878 
(Infedolta  discutibile  di  un  agente  dolio  tas'=!0>.  —  f^chuschardt.  Zcitschr.  f.  mod. 
Beamto,  1890,  H.  (j  (Esibizionismo).  —  kiru  (ucl  Maschka's  Ilandb.),  p.  373 
e  374  (Due  casi  di  libidine  su  bambini).  —  v.  KraiR,  Ptiycbop.  sezualia,  7*  ed., 
p.  39.  —  Lo  steaao,  Friedieioh'a  Buttar,  1886,  6  (Spergiuro). 

e)  llemratin  paralytiea. 

Litteratura.  —  LBoaàXD  mr  Saullr,  Étudo  mcd.  legale  sur  la  parai,  gón.,  Gaz. 
dos  hòp.,  ISSO,  n.  121-130.  —  Vodi  inoltro:  Friedroi«:h's  Hlàttor,  1807,  11.  2. 
—  Suioji,  Gebivaei'weichuQgdorlrron,  lb7i.  —  v.ìiaànt,  Friedreich's Bl., 
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1886,  H.  2  (Bemìssionl  della  paralisi).  —  HAUDSunr,  Stolilao  ala  Symptom 
der  Paraljso,  the  Lancet,  1875,  novembre.  —  Mjcmdsl,  Dio  progr.  Fandyae^ 

Borliu,  1880.  —  Haokn,  Chorinsky,  Eine  gerichtl.  ii^ychol.  Untersuchg, 
Erlangon,  1872.  —  Martin,  Ali-.  Wion.  med.  Zeit^.,  18G8,  n,  Hiì-43.  — 
Bkosics,  Aus.  0ì.  psyrihiatr.  Wii  ksnnikeit,  2,  Adre«;Hf>  1H81,  p.  23.  —  Elim, 
(Maschka),  p.  377.  —  Dahuk,  Delire  Ues  actes  dans  la  parai,  gón.,  Paris,  1874. 

Non  v'ha  dubbio  alcuno  cho  tra  le  forme  di  indebolimento  psi- 
chico acquisito,  il  cosS  detto  rammollimento  cerebrale  cronico  degli 
alienati  non  sia  quella  fonna  che  ha  la  massima  importanza  medico- 
legale.  GiO  dipende  dslhi  sua  frequenza  e  dalla  facilità  con  la  quale 
essa  si  fa  catisa  di  collisioni  con  la  legge  penalo.  Ma,  oltre  a  ciò, 
accade  troppo  sposso  che  nelle  fasi  iniziali  non  no  sìa  rìconosciuta 
l'esistenza,  per  modo  che  si  pronunziano  ingiustamente  delle  sentenze 
di  condanna. 

PfloaPBiTO  dLoaoo.  »  La  demensa  paralitica  rappresenta  una  iilèsIODe  oere- 
brulé  cronica  a  decorso  pif  ;:!Pssivo  o  della  dnrata  media  di  tre  anni.  II  sao 
esito  ooinuno  ù  la  morte  o  le  alterazioni  anatomiche  che  post  morietn  si  riscon- 
trano rurisistoiio  in  una  infiammazione  i.ioiiiua  o  diffusa  dello  meningi  e  della 
corteccia  corebnilo.  —  Essa  prosenta  a  notare  duo  ordini  di  sintomi,  quelli  psichici 
e  quelli  motorii.  Dal  lato  psichico  si  ha  il  quadro  clinico  di  una  demensa  pro- 
grmBÌTa  con  il  quale  si  alternano  ora  t  sintomi  della  mdanoolia  (e  segnatamente 
della  forma  ipocondrìaca),  ora  quelli  della  mania,  ora  quelli  del  delirio  di  gran- 
dezza. I  disturbi  motori!  sono  ^onorali.  aUi'rnandnsi  continnamonto  quoUi  di 
intensità  con  quelli  di  estensione,  concernono  gii  atti  della  coordinazione  o  sono 
progros8Ìvi  fino  a  giungere  alla  incoordinazione  la  più  compiota.  E»si  uauife- 
stansi  di  preferenza  nella  sfera  del  linguaggio  e  degli  atti  della  locomoiione. 
Episodicamente  si  possono  riscontrare  delle  paresi  dei  singoli  grappi  mnsoolarì, 
accessi  apopbttici  ed  epilottiformi. 

T.a  mftlattifi  8Ì  inizia  con  una  faso  prodromicn.  la  quale  può  durar  dei  mesi 
corno  Ir^li  ;miii,  e  che  è  contrassoiriiata  ciai  8Ìntoini  di  un  indebolimento  psi- 
chico, da  un  inizialo  cambiamento  del  carattere,  da  delle  in.sutlìcieaze  musco- 
lari occasionali,  da  dogli  accessi  vertiginosi  od  apoplettici,  da  dei  fenomeni 
congesttvi  0  da  sintomi  di  aibsia.  A  ciò  si  aggiunge  un  esaltamento  maniaco 
che  può  andare  fìno  alla  mania  o<m  furore  associata  a  delirio  di  gi'andezza 
(come  verificasi  noi  tipo  classico),  ovvero  hi  ìnaliittia  si  dichiara  svini  ol.iniìosi 
dMr*  stato  indeciso  di*i  prodromi  sotto  la  forma  di  una  malattia  ipocon  lriin  a. 
i>a  inalactia  può  anche  decorrere  corno  una  pura  e  sompbco  domooza,  senza  fatti 
complicanti,  o  tutVal  più  con  accessi  furiosi.  Nel  periodo  terminale  si  ha  la 
più  completa  demensa  con  perdita  della  parola  (in  parte  per  afasia,  in  parte 
per  paralisi  coordinatrice)  dell'uso  delle  estremità  (atassia,  perdita  della  intui- 
zione dei  movimenti)  ed  il  marn?mo.  In  cias<"nn  porindo  sono  possibili  delie 
remissioni  anche  acoentoate  della  durata  di  sottimauc  e  fino  di  aimi. 
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A  motìvo  delle  difficoltà  che  iocontia  la  diagnosi,  hanno  speciale 
importanza  forenae  lo  stadio  prodromico,  quello  dell'esaltamento  ma^ 
nlaco  ed  i  casi  di  paia  e  semplice  demenza  paralitìca. 

S  periodo  prodromìoo  (1)  pud  dmare  varii  anni  e  limitaisi  ad  una 
tiasfonnaBione  assoluta  e  insensibilmente  invadente  dei  costumi,  delle 
tendenze  e  di  tutto  quanto  il  carattere.  Il  più  delle  volte  questo  cam- 
biamento tocca  prevalentemente  il  lato  morale:  i  concetti  di  morige- 
ratezza e  di  decoro  che  prima  erano  intimamente  connaturati  nel- 
rindividuo,  cui  servivano  di  norma  in  ogni  azione,  diventano  meno 
saldi  e  possono  fin  anco  dileguarsi  affatto.  É  per  questo  che  il  modo 
di  agire  e  le  tendenze  del  malato  appariscono  ai  profoni  nò  piìi  nè 
meno  che  informate  alla  più  licenziosa  immoralità.  611  anunalati  tra^ 
scurano  i  loro  affiui  e  la  loro  persona,  si  fanno  frequentatori  delle 
taverne  e  dei  bordelli,  si  permettono  delle  usurpazioni  deUa  proprietà 
altrui,  incappano  in  lìti,  compiono  offese  alla  morale  pubblica,  com- 
mettono adulteri!,  ecc.:  talvolta  poi  se  ne  richiede- la  ispezione  medica 
quando  sieno  imputati  di  truffa,  di  falsificazione  di  documenti,  di 
bancarotta  fraudolenta. 

In  questo  periodo  un  equo  giudizio  sulle  condizioni  del  malato  può 
essere  molto  difficile.  Per  coloro  che  hanno  pratica  di  simili  cose  il 
fatto  solo  di  questo  cambiamento  del  carattere  e  del  modo  d'agire,  senza 
che  motivo  alcuno  ne  apparisca,  ognora  progrediente  ed  accentuan- 
tesi,  ò  di  per  sò  solo  un  segno  di  uno  stato  di  cose  di  natura  patologica. 
Però  a  questa  apparento  immoralità,  a  questa  non  ordinaria  irritabilità 
dell'animo  ed  instabilità  si  associano  spesso,  già  fino  da  questo  mo- 
mento, indizi  di  un  turbamento  nella  riflessione  ed  un  decadimento 
dell'energia  intoUettuale.  Al  malato  mancA  la  penetrazione  deUa  scor- 
rettezza del  suo  modo  di  procedere,  non  capisce  che  comprometto  se 
stesso,  la  sua  onorabilità,  la  sua  famìglia  e  i  suoi  intoressi,  mostra  una 
certa  fiacchezza  ed  indolenza  di  pensiero,  un  certo  tal  quale  torpore 
di  memoria,  0  lavoro  gli  costa  un  grande  sforzo  e  gli  porta  via  molto 
tempo.  L'uomo  d'affiud,  così  accorto  per  il  passato,  si  ingolfa  in  una 
speeuhudone  arrischiata  che  sorpassa  di  gran  lunga  la  sua  potenzialità 
ed  il  suo  credito,  e  ne  mette  in  pericolo  onoro  e  vita.  L'uomo  di  borsa 
si  scorda  più  volto  della  chiave  delk  cassa,  non  mette  al  libro  maestro 
alcune  partito  importanti,  ne  segna  eironeamente  delle  altre,  tratta 


(X)  Brierre,  De  la  perversion  des  fscultés  murales  et  aiTectivu»  dans  la  periode 
prodromìqii»  de  la  paialiaio  gm4nle.  Paris,  1860.  —  Eim,  Deatsoh.  Aiohlv. 
f.  Klìiii.  Med.,  1877. 
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dei  titoli  di  toodita  a  saggio  evidentemente  inesatto,  si  scorda  di 
pagare  delle  tratte  alla  loro  scadenza.  L'ufficiale  è  diventato  sudicio 
nella  sua  tenuta,  non  più  puntuale  nel  servizio;  rimpicgato  sonnecchia 
durante  le  ore  d'ufficio,  smarrisce  dei  docnmenti  importanti,  oppure 
addirittura  li  butta  nel  cestino. 

Tutto  questo  non  sarebbe,  anche  a  dotta  del  malato,  che  un  insieme 
di  bazzecole,  ma  nondimeno^  per  l'uomo  dell'arte,  indica  chiaramente 
che  v'ha  un  disturbo  della  coscienza  e  uno  scadimento  della  memoria. 

Anche  l'esame  dei  libri  c  degli  scritti  fomisce  in  questo  periodo 
spesso  già  di  por  sò  solo  delle  tracce  d'una  non  più  perfetta  lucidità 
della  mento,  d^IIa  riflessione,  dell'attenzione:  infatti  vi  si  scorgono 
errori  di  dita  e  di  cibolo,  errori  o  dafìcicn^.a  assoluta  di  interpun- 
zione, vi  sono  tralasciate  intere  parole  o  sillabe,  vi  si  notano  delle 
deviazioni  ddla  direzione  delia  linea  di  scnttura,  la  carta  è  tutta 
sporcata. 

Già  a  questo  momento  non  è  raro  il  verificare  delle  con^i^estioni, 
dogli  accessi  vertiginosi,  frequenti  disturbi  del  lingnaggio,  inegua- 
glianza delio  pupillo,  paralisi  t.niporaiiea  del  faciale,  sintomi  afasici. 

Mentre  che  queste  trasformazioni  della  natura  c  del  carattere 
individuale  sempre  più  si  accentuano,  l'indebolimento  psichico  si  fa 
sempre  più  manifesto;  spesso  si  osserva  a  t'orma  intercorrente  un 
certo  tal  quale  esaltamento  maniaco  nel  quale  già  fin  d'ora  possono 
far  capolino  delle  idee  intermittenti  di  delirio  di  grandezza. 

l  fenomeni  deU  indebiiìì mento  psichico  in  questo  periodo  sono 
mascherati  dal  lavorìo  cerebnile  esagerato  ;  il  msdato  apparisce  più 
attivo,  più  operoso  che  nei  tem])i  in  cui  era  sano,  mostra  arguzia, 
ucujiie,  iniziativa,  nonostante  che  esisia  già  un  profondo  disordine 
del  senno. 

Ii'anain!iesi,i  sintomi  dell'indebolimento  della  memoria,  nonostante 
la  iraii-iioria  etl  iiiusoria  esagerazione  dell'atlivitù  e  di'lla  elaborazione 
montale,  la  dissennatezza,  la  liacchezza  della  volontà,  la  aimientata 
suggestibilità  e  l'eccitabilità  cresciuta,  l  esamo  delle  manifestazioni 
gratiehe,  lo  intercorrenti  congestioni  cerebiali.  i  de!i(iuii,  gli  accessi 
apoplettici,  gli  spasmi  ed  i  treni' >i  i  dell*'  lal)bia,  i  disturbi  del  lin- 
guaggio, la  ineguaglianza  delle  pupille,  le  paralisi  e  le  anestesie,  con- 
fermano la  diagnosi.  L'anamnesi  deve  essere  quanto  più  ò  possibile 
diligentemente  raccolta,  inquaiitocliò  questi  ammalati,  una  volta  che 
sieno  messi  in  carcore.  a  causa  deirisolamento,  d<  !!a  cattiva  vitta- 
zione  e  della  inancanza  di  occasioni  agli  eccessi  di  qualunque  sorta, 
ben  presto  non  presentano  più  una  notevole  paiie  dei  loro  sìntomi 
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morbosi  e  la  loro  osserraKìone  del  momento  non  fornisce  all'osser- 
TKtore  gran  ohe  dì  positivo. 

In  questo  perìodo  delU  malattia  si  &  causa  di  multifonni  ÌDfra- 
Qoni  della  legge  penale  il  &tto  della  tendenza  agli  eccessi  alcoolid 
come  a  quelli  sessuali,  —  la  quale  quasi  costantemento  Torìficasi  in  tale 
&se  della  malattia  come  uno  dei  fenomeni  dell'esaltamento  maniaco, 
—  nonchd  la  tendenza  ad  appropriarsi  le  cose  altrui.  L'eccitamento 
sessuale  porta  a  commettere  degli  scandali  familiari,  a  delle  gravi 
offese  della  morale,  a  cercar  delle  avventure  amorose,  a  delle  sedu- 
zioni,  a  dei  duelli  ;  il  vivere  continuo  nelle  osterie,  data  la  abnorme 
irritabilità  dell'animo  determinata  dalla  malattia  e  rintolleranza  per 
l'alcool,  conduce  alte  contese,  alle  ingiurie,  alle  lesioni  personali,  alla 
ribellione  contro  gli  agenti  della  sicurezza  pubblica,  e  ad  esser  suscet- 
tivi di  pene  pecuniarìe  e  di  privazione  della  libertà,  che  vengono  inflitto 
al  supposto  ubbrìacone. 

Finalmente  il  delirio  esplode  nella  sua  pienezza  e  cambia  d'un 
tratto  in  orribile  certezza  i  presentimenti  di  chi  avvicina  il  malato. 

Kon  v'ha  adesso  più  dubbio  alcuno  sol  vero  stato  di  saluto  dèi 
malato,  ma  spesso  si  indugia  ancora  assai  prùna  di  far  sì  che  si  prov- 
vegga a  rendere  costui  innocuo;  mentre  che  esso,  attosa  la  sfrenata 
esagerazione  della  sua  volontà  e  della  sua  energia,  ha  cosi  del  tempo 
anche  d'avanzo  per  compiere  la  rovina  finanziaria  di  sé  e  dei  suoi. 
È  in  questo  perìodo  della  malattia  che  si  escogitano  le  piii  insensate  spe^ 
oulazioni,  le  compre  in  massa  ed  i  regali.  I  malati  non  si  fanno  alcuno 
scrupolo  di  ap^priaisì  la  roba  altrui,  ritenendo  nel  loro  delirio  di 
grandezza  che  tutto  loro  appartenga. 

n  progredire  dell'indebolimento  psichico,  il  disordine  della  co- 
scienza e  l'indebolimento  della  memoria,  il  delirio  di  grandezza,  la 
precipitazione  nelle  idee  e  nelle  aspirazioni,  il  procedere  a  sbalzi  del 
ragionamento,  le  composizioni  scrìtte  nelle  quali  si  manifestano  ad 
evidenza  la  dissennatezza,  le  idee  deliranti,  i  disturbi  formali  del 
decorso  delle  idee  e  l'iniziantesi  tremolio  del  carattere  calligrafico, 
non  lasciano  piii  sussistere  dubbio  alcuno  sulla  vera  natura  del  caso. 

Nel  periodò  della  demenza  i  malati  diventano  pericolosi  a  causa 
del  profondo  disturbo  della  loro  coscienza.  Non  hanno  più  un  con- 
cetto del  mio  e  del  tuoy  non  hanno  più  un'idea  differenziale  del  tempo 
e  dello  spazio,  entrano  nella  abitazione  altrui,  credendo  di  entrare 
invece  nella  casa  propria  e  ne  asportano  gli  oggetti,  raccolgono  i 
prodotti  agricoli  nei  campi  altrui,  arrecano  dei  danni  con  il  lavo- 
rare senza  uno  scopo  prestabilito,  si  rendono  oolpevoli  di  ìncendii, 
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alipiccando  il  ftaooo,  nelPopimone  di  trovarsi  iniuuizi  al  fooolaio  od  alla 
atuia,  0  apaipagliaiido  ìnoonsidenttamente  degli  oggotti  aooosi*  Straor* 
dinarìamente  frequente  in  questo  perìodo  è  ti  furto  e,  per  Io  più,  Fap- 
piopriazione  fotta  con  la  massima  dìsiuToltura  di  oggetti  spesso  ài 
nessun  valore^  compiuta  poi  in  maniera  ood  goffa  ed  inconside- 
rata che,  di  necessità,  Tiene  immediatamente  scoperta. 

Del  resto  Tindebolimento  della  memoria  di  questi  nudati  Ò  addi- 
rittura caratteristico.  Sorpresi  appena  podii  momenti  dopo  il  fiitto 
in  possesso  dell'oggetto  rubato,  spesso  essi  non  sanno  più  dove  lo 
hanno  preso  e  mentiscono  come  tanti  mariuoli  matrioolati,  perchè 
in  realtà  non  ricordano  più  niente  del  fatto.  Basta  osservare  nei  ma- 
nicomi la  smania  di  rubare  .propria  di  questi  malati.  Non  v'ha  nulla 
che  sia  al  sicuro  da  loro,  ed  ogni  sera  rinfermiere  vuota  le  loro 
tasche  di  una  quantità  di  oggetti  i  più  svariati  e  spesso  di  nessun 
valore.  Sono  i  residui  deUe  idee  deliranti  di' grandezza,  l'indeboli- 
mento dei  giudìzi  e  le  illusioni  dei  sensi,  quelli  ohe  fiume  loto  attri- 
buire un*inmuiginarìa  altezza  di  valore  agli  oggetti  ;  la  perdita  pd 
di  ogni  concetto  del  mio  e  del  Imo,  del  diritto  e  del  dovere,  sono 
le  cause  originarie  di  questi  furti. 

Non  v*ha  alcuna  difficoltà  ad  istituire  la  dii^osi  di  questi  casi 
così  avanzati  di  malattìa. 

L'enorme  disturbo  della  coscienza,  Findebolìmento  della  memoria 
e  dei  gindizii,  la  indifferenza  e  la  imprevidenza  ;  i  segni  evidenti  di 
una  grave  affezione  cerebrale  ohe  si  manifestano  nella  fisionomia^  nel 
lioguaggio,  nel  portamento  e  nell'andatura,  oonfermano  la  diagnosi. 

Le  caratteristiche  sopra  .notato  deUo  stato  della  coscienza  impri- 
mono inoltre  una  speciale  impronta  al  meccanismo  delle  azioni  di 
questi  infermi.  Esse  vengono  compiuto  con  una  straordinaria  inet- 
titudine, inconsideratozza,  brutalità,  goffi4^ne  e  senza  un  piano  pre- 
stabilito (1). 


(1)  Un  inalato  che  io  ebbi  oooaaione  di  oeservare  entcd  in  una  casa  di  soo- 
noaeinti,  ai  spogliò  e  pretendeT*  di  andare  a  letto  con  la  nMpaxa  di  casa.  Non 
di  rado  questi  individui  si  mostrano  ignudi  o  con  i  gonitali  scoperti  o  si  ma- 
sturbano mjlht  pubblica  via  (Vedi  d»'i  f:asi  di  siinil  gonore  in  Tai"diou,  Sur  les 
attouliits  aoi  nmnirs,  1878.  —  Mominl.  Die  jtrofr.  parnlvs.  der  Irren,  1880, 
p.  123.  —  Logrand  du  Saulle,  La  foUtì,  p.  òiy).  Un  malato,  di  cui  riferisce 
la  storia  Magnan,  voloTa  prender  per  sè  nna  bottioeUa  di  Tino  in  una  bottega 
di  vinaio  a  léce  ricoroa  di  dna  agenti  dì  polìsia  per  eaaiir  aiutato  a  lirla  roto- 
lale toori,  ooaa  «ai  questi  in  buona  fede  ai  preaterono.  Un  altro  malate,  <die 
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Sono  angolarmente  freqoenti,  durante  il  decorso  di  questa  grave 
e  mortale  malattia,  delle  remiasionì  (1)  che  possono  durare  dei  mesi 
e  fimmoo  degli  anni,  le  quali  possono  essere  coéì  accentuate  da  far 
credere  ad  nn  inesperto  all'avvenimento  della  guarigione,  e  da  far  si 
che  il  malato  possa  tornare  alle  sue  occupazioni.  PerO  non  si  tratta 
mai  di  vere  e  proprie  intermissioni.  I  segni  deirindebolimento  psi- 
chico, la  &cile  suggestionaliilità,  la  irritabilità,  le  anomalie  del  carat- 
tere, il  non  riconoscere  di  essere  stato  ammalato,  gli  accessi  ver- 
tiginosi e  convulsivi,  verificabili  fino  nei  casi  in  cui  la  remissione  è 
più  accentuata,  dimostrano  chiaramente  che  la  malattia  d  solo  dimi- 
nuita in  intensità,  ma  che  non  si  è  del  tutto  dilegnata. 

OssKRVAZiONK  56*.  —  Incettdio  —  Demenxa,  paratUica.  —  Ch..  maostro 
di  linffiir.  di  5*3  nnai,  ha  somprc  comiiiossr»  m'essi  ne!  vino  v  n>-\\>y  donne. 
Nel  luglio  dol  1864  venao  a  morto  la  sua  ganza,  o  (jiuisi  subito  dopo  esso  |jro- 
tieiitò  tm  totale  eambMuaeiita  del  snoeanttera.  TnaonFava  le  sue  occupazioni, 
TagabondeggìaTa  senxa  scopo  nei  dintorni  della  città  gesticolando  animatamente 
e  parlando  tra  sé  e  sè.  Non  aalntava  più  quando  incontrava  antichi  amioi, 
alla  trattoria  sp<«??:o  fncovn  dni  discorsi  incoerenti,  era  smemorato.  Con  i  suoi 
lavori  scritti  non  airivava  |tiù  a  far  capire  quello  che  volesse  diro,  *»  la  sua 
persona  mostrava  ogni  momento  più  l'apparenza  della  depravazione  psichica  e 
del  deboeoio.  Snì  primi  di  ottobre  fn  sorpreso  varie  volte  con  il  membro  fiiorì 
dei  caUwnì,  spesso  fermava  per  strada  le  donne  e  pretendeva  di  abbraooiarie 
con  ardore  passionale. 

U  15  d'ottobre  fu  sentito  uscire  del  puzzo  di  polvere  diUla  sua  ramerà.  8Ì 
aprì  la  porta  e  lo  si  sorpreso  cnn  in  mano  una  pistola  >;ulla  tavola  ^■i  vide 
della  polvere  mezzo  combusta.  Oh.  dichiaro  agli  agenti  di  poluia  che  esso  aveva 
voluto  difondersi  da  dei  ladri  che  orano  penetrati  nella  propria  camera  ;  ma 
quei  di  casa  ritennero  che  quanto  esso  aveva  btto  non  fosse  ohe  fratto  dt  ma- 
lignità, avendogli  essi  chiesto  conto  di  un  insieme  di  atti  sconvenienti  ohe  egli 
aveva  commesso;  che  cioè  a  diro,  voleva  orinare  por  la  casa  dove  meglio  gli 
pareva,  ed  aveva  scelto  per  soddisfarvi  i  suoi  bisogni  un  tiretto  di  nn  rasset- 
tono  di  acaL'iù  che  si  trovava  nella  galleria.  Essondo  stato  apu.itntlato  j>or  tale 
sozzura,  oìì.so  trasceso  a  dello  violenze  e  percosso  la  padrona  di  casa.  Portato 
in  carcere,  sporoò  pavimento  e  pareti.  Interrt^to,  negò  di  aver  commesso 


io  ebbi  campo  di  osservai'e,  proso  di  pieno  giorno,  mentre  pascolava,  una  vacca 
che  non  gli  apparteneva  e  se  la  trascinò  dietro  alla  vicina  città  per  venderla. 

Dardo,  Da  delire  des  aetee  deus  la  parai,  gén.,  Paris,  1S74,  narra  (Osaer^ 
varione  23")  il  caso  di  un  malato,  il  quale  aveva  un  odio  singolare  por  un  chi- 
rurgo di  spedale,  e  che  armato  di  bastone  e  di  stilo,  con  tutta  ingenuità,  di- 
mandò a  duo  ^'uardie  di  pubblica  sioarecza  i'indirixzo  del  medico,  dicendo  di 
volerlo  ammazzarli. 


(1)  V.  Krafft,  Friedreich's  Blatter,  1886,  II.  2.  —  Bottcher,  Deatsohe  klinià, 
1861,  n.  1.  ^  HaiUargor,  Union,  méd.,  1866. 
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delle  eporcizìe  e  delle  TÌolenze.  La  porixia  del  medico  fisoale  in  data  16  ottobre 

si  esprimo  noi  soguonti  termini  : 

<  Le  suo  risposto  orano  asscuuato  o  davain)  a  divodero  cho  in  lui  niante- 
«  nevansi  integro  la  memoria,  la  romini.scorixa  u  la  ponderazione.  Parla  calniis- 
«  eìmo  e  con  noaso  d'idee  narra  il  fatto  acoaduto,  corcando  dì  dimostrare  che 

<  i  fiitti  addebitatigli  sono  inaignificantà  e  cho  V  acceneiono  della  polvere  tn 

<  ttn  fàtto  occidentale.  Per  quello  che  io  potei  deanmere  da  quoeta  convoi^ 
4.  sn'/.iono  trnutn  con  persona  n  nio  «'omplofaiiicntn  sronfxciuta,  os-^o  ieri  sera 
'  non  era  nò  in  preda  a  tnrliann'iiti)  incuta'^,  ne  agii  otìutti  dui  vino:  sembra 
«  ^rò  cho  osso  sia  di  tcinperatnontu  a.ssai  vioionto  e  facile  olle  passioni  e  ohe 
c  abbia  commesso  11  Iktto  in  nn  accesso  di  collera  e  di  eccitazione  ». 

Oh.,  fa  rilasciato  in  libertà.  La  notte  del  23  rompe  a  furia  di  sassate  dei 
▼etri  alle  finestre  del  suo  padrono  di  casa.  11  2G  va  in  casa  di  persone  SOO' 
noscinto,  vifno  fonnnto  montro  dichiara  di  dover  portare  ihAh  cnsso  nel  suo 
magazzino.  Il  2H,  trovandosi  alTostcria,  dà  fuoco  ad  un  ta|i|)i  to  o  no  ride.  Agli 
avventori  esso  fece  l'effetto  di  un  pazzo,  j)oichò  s'era  levato  il  soprabito,  il  far- 
setto ed  il  fassoletto  da  collo,  e  porche  sputacchiava  corno  se  niente  fosso  sul 
dorso  del  commensale  vicino.  Il  29  andò  a  fuoco  una  casa  prossima  alla  città. 
Ch.  Vera  passato  innanzi  poco  tempo  prima  co»  il  sigaro  acceso,  e  probabil- 
mente aveva  gettato  (lucsto  in  un  monte  di  ficoo  cho  v'ora  viciuo.  Arrestato 
in  vicinanza  del  luoiro  avo  ardeva  l'trifondio  od  interrogJito  su  quello  cho  stasso 
U  facendo,  disse  che  voleva  iiu«;hi;ipparo  delle  talpe.  In  presenza  del  giudico 
istruttore  tentft  nuovamente  di  gcttaro  il  suo  sigaro  nell'incendio. 

Ch.  rimase  in  carcere  fino  ai  7  gennaio.  Stava  bene  fisioamento,  soltanto 
'di  quando  in  quando  si  htinentava  di  un  son^o  di  vuotezza  nel  capo  e  di  op- 
prcssiono  all'occipite.  Era  di  una  voracità  e  di  una  sporoida  eccezionali.  Pro- 
vava un  intimo  senso  di  jiiaccro.  non  si  annoiava  mai,  viveva  giorno  por  giorno, 
.senza  preoccuparsi  nò  del  jiassato  nò  dell'  avvoniro.  I  modici  fiscali,  noi  loro 
pareri  del  23  novomhro  o  del  3  dicembre,  dichiaraiono  di  non  essere  in  grado 
di  emettere  un  giudizio  sul  di  lui  stato  di  mente.  Sui  primi  del  gennaio  Ch. 
cominciò  ad  inzafardarsi  con  gli  escrementi,  a  tenero  dei  discorsi  sconnessi,  a 
domolire  lo  masserizie.  Chiestogliene  conto,  nogù,  pi  obabìlmente  per  debolezza 
di  memoria.  1^  sua  coscienza  ora  cosi  distin  liafa.  cho  osso  corcava  i  suoisti» 
vali,  affermando  cho  gli  orano  sfciti  rubati,  moniro  li  aveva  in  piedi. 

Quando  il  7  gennaio  fu  aminosso  al  manicomio,  Ch.  presentava  il  quadro 
eUnico  di  una  paralisi  a  grado  avanzato.  Pupillo  ineguali,  parola  non  pronta, 
labbra  tremoUnti,  andatura  incerta,  oaUigratta  seghettata;  incontinenza  dì  Cboì 
e  di  orina,  voracità,  sporcizia  ;  enorme  disordino  della  coscienza  e  debolezza 
della  memoria;  grande  eccitabilità  o  grande  t<^ndenza  agli  atti  violenti. 

La  perizia  dimostrò  che  in  Ch.  esisteva  già  da  dei  mosi  una  psicopatia 
(demenza  panilitica)  e  cho  l'incendio  addebiti»tugli  era  l'effetto  di  un  distui'bo 
della  coscienza  collegato  con  questa  malattia,  inquantoché  osso  non  ora  in  grado 
di  capire,  nonché  rìmportaoza  dello  sue  azioni,  nemmouo  le  loro  conseguenze 
nò  la  loro  oriminòsìtà  (Osservazione  personale). 

OssGRVAZio.N'E  57".  —  Uccisione  della  consorte  —  Dcmenxa  paralitica.  — 
n  13  di  febbraio,  Toperaio  X.,  nomo  di  46  anni,  si  era  presentato  pieno  di 
l^oia  ai  vicini,  annunziando  ohe  sua  moglie  aU^improvviso  era  morta.  Biooome 
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poobi  moBionti  aranti  «  era  «dito  dol  patassìo  nella  di  Ini  ossa  e  X.  spetto 

aveva  maoifostito  il  proposito  di  volersi  disfarò  della  moglie,  i  vicini  furono 
indotti  ad  andar  nella  casa  dol  X.,  ovo  trovnrono  il  eadavoro  della  donna  nudo 
o  con  evidenti  tracce  di  htroz^^umonto.  X.  sui  principio  si  mistj  sullo  negativo, 
affurinava  che  si  trattava  di  un  disgraziato  accidente,  ma  allii  (ino  confessò  il 
ano  delitto,  dioendo  di  averlo  commosso  senxa  prameditazione  e  dunnte  uno 
stato  passionale. 

Già  da  tempo  nervoso  od  occìtabilo,  X.  da  qualche  anno,  a  motivo  degli  oc- 
cmftì  alcoolif-'i  cui  si  abbandonava,  era  diventato  cosi  brutale  ed  intrattabilo  cho 
ognuno  ne  temeva.  La  sua  n)t;glie  lo  aveva  già  da  ([Uidcitu  tauipo  buttozzato 
per  pazzo.  Interrogato,  moìitrò  di  avere  dello  ideo  deliranti  di  grimdozza,  ctie 
notoriamente  esistevano  in  Ini  da  del  tempo.  Esso  dichiarava  di  aver  volato 
ingnndire  smisomtnmente  i  snoi  lavori  e  togliefe  dì  mezzo  la  moglie,  la  quale 
era  troppo  mesohina  per  Ini  e  die  dopo  tutto  Io  aveva  insidiato  nella  vita. 
Di  questo  suo  proposito  osso  non  aveva  fatto  mistero  con  nessuno.  Non  arri- 
vava a  capirò  percbò  si  fa<■(;^Sl•  tiinto  ninioru  siilLi  di  lei  morto.  La  IndifToronxa 
e  la  noncuranti  deiras.saHsino  Draau  addirittura  caratturiMtichu.  Esuniiuatu  nuo- 
vamente, mosb-ò  sempre  ideo  di  grandesza  (a  momenti  diceva  dì  essere  Iddio), 
una  grande  dei>olezza  psichica,  del  disturbo  nel  linguaggio  e  qualche  allucina- 
Bone.  I  poritì  dimostrarono  cho  X.  aveva  commerao  il  delitto  in  uno  stato  di 
psicopatia  (demenza  paralitica)  (Annoi,  méd.  psychoL,  settembre  1875). 

OessaTAflEOSB  68*.  —  TetUaio  amieidiù  per  rapina.  ^  Ii  6  ottobre  1887, 
qnando  un  certo  J.,  di  55  anni,  rientrò  in  compagnia  delia  sua  figlia  mag- 
giore nella  propria  ossa  in  Marsiglia,  trovò  la  sua  figlia  ventenne  Maria,  la 

qnalo  era  rimasta  a  cnsa,  stesa  al  suolo  priva  di  conoscenza  o  con  un  laccio 
ai  collo.  Hiusci  a  richiamarla  m  vita;  non  aveva  riportato  nessuna  lesione.  Nella 
casa  tutto  era  sossopra,  le  casse  o  gli  aiuuvli  orano  aperti.  La  ragazza,  quando 
fu  tornata  in  sé,  narrò  ohe  le  si  era  presentato  uno  sconosciuto,  il  quale  le  aveva 
chiesto  del  danaro  ;  e  siccome  essa,  col  pretesto  di  andarne  a  prendere,  ten- 
tava di  aUontsnairi,  quello  le  aveva  tirato  un  pngno  tale  da  stenderla  al  suole. 
Da  questo  momento  aveva  perso  la  conoscenza.  Si  constatò  cho  il  laccio  era 
un  pozzo  di  cordicella  snlh  quale  nella  corte  era  tosa  della  biancheria,  che  lo 
sconosciuto  aveva  proso  o  inesso  al  collo  della  ragazza  svenuta. 

Lo  sconosciuto  fu  identificato,  che  non  era  ancor  passato  un  giorno,  nella 
persona  del  venditore  di  giornali  M.,  di  45  anni,  ammogliato,  con  prole,  e  se 
ne  procedi  all'arresto. 

Dopo  il  delitto  osso  si  ora  messo  oon  tntta  tranquillità  a  pranzare,  alla  aera 
aveva  g;ìuocato  nel  CafTò,  ed  ai  «noi  oono*:conti  non  era  appar-so  in  Ini  men 
cho  nioiite  di  strano.  —  M.,  oriundo  U'des.:  ).  di  antecedenti  censurabili,  par- 
lava benissimo  il  francese  lU  momento  doli" arresto:  dichiarava  però  che  la  ra- 
gione di  questo  era  il  non  intendere  esso  il  francese,  domandava  nn  intorprete, 
si  protestava  innocente  e  tentava  di  provaro  il  suo  alibi.  —  Nella  nottata  del 
27  ottobre  ebbe  nn  accesso  di  mania  con  furore  ;  il  20  fu  portnf  »  .il  manicomio. 
Dieci  giorni  dopo,  ora  tornato  tran  ininn.  però  rimaso  disorientato  circa  la  no- 
zione del  tempo  o  dolio  spa.cio;  oy\ì  inuocrcnto,  aveva  lo  pupille  inegualmente 
dilatate,  incespicava  nel  parlare,  o  ^uccossivamoute  presentò  la  fenomenologia 
olisioa  doUa  condetta  paralisi  galoppante.  —  Si  potè  mettere  in  luoe  ohe  U. 
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non  ora  mai  stito  un  bovitoro.  Evidentemente,  esso  coni})!*"'  il  misfatto  nello 
stadio  prodromico  della  dtìuieiì/.a  paralitica  ;  ciò  è  confermato  aucho  dal  modo 
tra  lo  stolto  e  l'astuto  uel  ^ualo  osso  mandò  ad  effetto  b  cosa.  —  Si  noti  ohe 
a  quell'epoca  M.  non  era  nemmeno  sprowìeto  dì  messi  (Manndon,  Annel. 
d*l^g.,  XX,  n.  2). 

Altri  esempi.  Ineondio  :  Aiuial.  mtki.  psycbol.,  sottomhrp.  H7!.  — 
Parti  :  Casper,  Lubrlj.,  pubblicato  da  Liman,  caso  285,  286,  Journal  of  montai 
soieucc,  gojiiiaio,  1863.  —  Sauder,  Uber  StebUucht  d.  Goisteskranken,  beson- 
ders  in  der  paralyt.  Form.  —  Oasper,  Viertoljahnfohr.,  XXIV  (oon  notisie 
biUiografiohe  relatÌTe).  —  Brìwre,  negli  Annalee  d'hygtène,  1860,  ottobre.  — 
Rurtnan,  .Tourn.  of  montai  science,  1873,  gennaio;  1874,  luglio.  -  Maudsley, 
TheLancot.  ISTf?.  novembre.  —  Simon,  Gobirnorwoirhcr.  Hamburg,  1871,  p.  97, 
—  Péan,  Ann.  méd.  psych.,  1881,  gennaio.  —  Uiuicidio  :  Ebors.  Die  Zuroch- 
nung,  Qlogau,  1  >60  (caso  8).  —  Lotze,  Archiv.  f.  l'sych.,  VII,  11.  2.  — 
Fritsoh,  Wien.  med.  presse,  1881,  n.  37  (Omicidio  in  pentona  di  un  membro 
della  propria  &miglia).  —  Scbmidt,  Àrch.  f.  Psych.,  XI,  p.  87  (Uccisione 
del  marito).  —  Tentato  omicidio  :  Anual.  méd.  psycbol.,  maggio.  1873.  — 
Villard  A 'inai,  d'hyg.,  1889,  maggio.  —  Ri-ati  di  libidine:  "NWstplial.  Aroh. 
f.  Psych.,  VI],  p.  622.  —  Liman,  Zwoifolb,  Goi.ste.szustando,  i»  l!>0.  — 
Tarnowsky,  Dio  krankhiifton  Erscboinungeu  des  Geschlecbtssinnos,  p.  82  (Caai 
dì  pederastìa  e  di  bestialità).  —  Bégis,  De  la  dynaroie  au  début  de  hi  pacai, 
gen.,  Parìa,  1878  (Offesa  «1  pudore  di  una  piccola  bambina).  —  IrrenAmiDd, 
1885,  n.  5  e  0  (Tentativi  di  pederastia).  —  Legnnd,  La  folio-,  p.  519.  — 
Mendel,  Progr.  j>aralyse,  ISSO.  ]).  123.  —  Bigamia:  Petrucci.  Anna!,  méd. 
psyt'hol.,  1875,  maggio.  —  Vein;licio  colposo  :  Dibori?.  Arrh.  f.  ger.  3Ie<i.  ia 
Ru.sslaud,  1889,  fi.  4.  —  Lesioni  pei-sonali  :  Kii  ii  (Maàcbka),  p.  398.  — 
Leppmann,  op.  cit.,  p.  109.  —  Bancarotta  fraudolenta:  Viertoyahraohr.  f. 
ger.  lied.,  N.  F.,  XLY,  1. 

6.  —  Dèlia  passia  aloooUea. 

(AlOOOli^imo  cronico  —  Illusione  dei  senM  nei  bevitori 
—  IMirium  trttiun»  —  Paicoti  aleooUche). 

Lttterstura.  —  (Por  la  parto  medico-legale)  :  IIenkk's,  Abhandl.,  IV.  p.  299. 

—  fLctt<3ratura  antif  ;i)  ;  Lkcìrand  dt-  SAUt.!.?;.  Ann.  méd.  psycbol.,  1861. 
lutrli".  0  La  folle  d*^\aiir  Irs  tribunnu.v,  i'i^n^,  ls64,  p.  253.  —  Fovillk, 
Ann.  d'byg.  pubi.,  XLili,  aprile,  1875.  —  Kuhshkl,  L  ivirnso  publiquc,  Gaz. 
des  hòpit.,  1871.  09-75.  —  Fotiixk,  L'Union  méd.,  1873,  136,  137.  — 
V.  Ebavitt,  Ma8chka*B  Handb.,  IV,  p.  497.  —  (Per  la  parte  clinica)  :  Hnss, 
D.  chron.  Alk.,  trod.  di  Buscb.,  18.')2.  —  Mac.xan,  Do  l'alcoolismo,  Paris, 
1871.  —  V.  Khafft,  Irronfn  titid.  1S74.  2.  —  Daooxet,  Traitó  des  mal. 
lueut.,  lfa>76,  p.  526.  —  v.  Kravkt,  Lelirb.  d.  Psycbiatrio.  4"  ed.,  p.  596. 

—  Rose,  Pitba  e  Billroth,  Chirurgie,  I,  li.  2.  —  (Letteratura):  L£.n'tz. 
L'olcoolisme,  Paris,  1885  (Importanza  sociale  ddl'aloooUamo  —  Pericoli 
per  il  pubblico  —  Asili  per  ^  ubbrìaeoni).  —  Bovssxl,  LMvresse  pnblìque, 
(}as.dfiahòpit.,  1871,  69-75.  —  Schweizor,  Corr.-Bl.,  1822,  21.  —  Fovillf.. 
Union  méd.,  1873,  13^137.  —  Nassk,  Zeitschr.  f.  Psychiatrie,  33,  5  e 
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6.  —  Basb»  0id  AlkohoUaniiu,  Berlin,  1878.  —  (Letteratura)  :  Puman, 
«  Im  neaea  Reicb  »,  1878.  —  (Per  la  fiarte  gìaridtoa)  :  C.  P.  T.,  %  581, 
5  6  I  9^. 

L'abuso  proLangato  degli  alcooUci  determina  le  più  giavi  e  dan- 
nose conseguenze  nei  sistema  nervoso  centrale.  Queste  poi  non  si 
manifestano  soltanto  in  colui  che  si  ò  abbandonato  a  questo  vizio, 
ma  per  Io  piìì,  si  ripercuotono  anche  nei  di  lui  discendenti.  La 
statistica  è  là  per  additarci  quanto  piccola  sia  la  resistenza  vitale 
e  quanto  grande  invece  sia  nei  discendenti  dai  beoni  la  predispo-^ 
sizione  alle  malattie  nervose,  e  segnatamente  poi  alla  idi(»ia,  alla 
epilessia,  alle  malattie  mentali.  E  sti'aordinarìa  la  influenza  malefica 
che  in  virtù  della  ereditarietà  esercitano  gli  eccessi  nlcoolici.  Al 
fondo  di  queste  predisposizioni  ereditarie  che  mauifestansi  sotto 
forma  di  epilessia,  di  imbecillità  e  di  costituzione  nevropaticaf  si 
trova  sempre  a  sua  volta,  in  parte  per  il  malo  esempio,  ma  pre- 
valentemente per  il  bisogno  di  continui  stimoli  dei  fiacchi  nervi, 
la  tendenza  all'abuso  dell'alcool  (sotto  forma  periodica  quale  dipso- 
mania, oppure  sotto  forma  continua),  ed  li  cervello  così  tarato 
reagisce  a  questa  influenza,  con  l'insorgenza  delle  più  gravi  forme 
di  degenerazione  psichica  (imbecillità,  pazzia  morale  con  tendenza 
ad  atti  impulsivi). 

L'importanza  che  ha  i'abviso  dell'alcool  sia  per  la  pratica  forense, 
sia  per  la  società,  la  si  può  desumere  dai  risultati  statistici  :  in 
Germania  ad  esempio  circa  il  50  7o  ^  i  ^  1^ 
contraYTenzioni  si  verificano  sotto  l'influenza  degli  eccessi  alcoolici  ; 
—  circa  il  28  ^/q  delie  ammissioni  nei  mauicomii  riconoscono  come 
loro  prima  causa  il  vizio  del  bere  ;  —  ò  per  questo  vizio  ohe  innu^ 
merevoli  famiglie  vanno  incontro  alla  loro  rovina  economica,  senza 
tener  conto  affatto  degli  innumerevoli  suicidii  e  del  decadimento 
intellettuale,  morale  e  tìsico  che  si  trova  in  tutti  quanti  i  popoli, 
sempre  a  causa  deli'alooohsmo. 

Pkospetto  CLi>aco.  —  Il  caniUuJc  iondauiontiilo  dfi  disturbi  psichici  che 
sono  determinati  duli  ubuso  ijroliin|,'ato  dcilu  bovando  iàlcooiicho  ù  iiuello  dcl- 
rindebolimeato  mentale  e  del  progrossivo  scadimento  verìftoabile  nello  più  ele< 
vate  funxioni  etiche  ed  intellettwili.  Ad  intorralli,  dorante  il  deoorso  di  questo 

procosso  cronico  di  dogonora/.iono  psichioft,  possono  vcriflciirsi,  a  causa  di 
qualr  lx'  disturbo  transitorio  dolla  circolaziooo  o  delLn  mitri/,innt>,  dei  disordini 
acuti  >'  tumultuosi  d<?l!a  funzionalità  psichica,  sotto  torme  cliniche  tanto  olo- 
mentari  quanto  più  complesso  :  però  tutte  ciò  non  uostituii>uo  che  delio  fasi 
ìnteroorreati  dt  emoerbasione  della  forma  oUntca  fondamentale. 


KAAFFT-EmMU. 


—  Psicopaloioyia  /urense 


15 


226 


OAmOU)  KOKO 


U  sostrato  anatomico  di  questa  defteneraziono  dei  centri  nervosi  di  finis- 
sima organizzazione  è  rapprosontato  da  d(4Io  alterazioni  eronichn  di  indole 
infiammatoria  delle  moningi  o  da  processi  di  atrofìa  della  corteccia  corebrale. 

Quali  conscgaonzo  o  complicanzo  »ouo  da  notarsi  :  Crequonti  lo  iperostoai 
della  callotta  cranioa,  abbondante  osara  ossea  in  oorrìspondenza  delle  grano- 
Iasioni  del  Pacchioni,  idrooefialo  esterno  và  interno,  pacbimenìngite  interna 
emorragica.  L'azione  esorciUita  dall'alcool  sul  corvello  è  in  parte  quella  diretta 
tossica  'hn  nio'lifica  in  via  chimica  i  tessuti  (procossi  di  infìammnziouo  cro- 
nica procossi  di  dugGuoraziono  grassa);  in  parte  è  d'indole  dinamica,  estrin- 
socaudosi  indirettamente  per  e£Eatto  dei  dìstorbi  droolatorti  riforibilt  idlaarto- 
rìosoleroei,  all'ipertrofia  cardiaca,  alla  degenerazione  grassa  del  miocardio,  alla 
paralisi  dei  nervi  vasomotorii,  il  obeportaa  dogli  stati  con<^ostivi  si  attiri  che 
passivi  noi  distretti  doi  vasi  del  cervello  e  dei  suoi  involucri,  e  secondariamente 
aocho  nello  vie  linfuticho. 

Finalmente  l'abuso  dell'alcool  è  di  danno  anche  alla  nutnzione  generale  e 
quindi  anche  a  (|uolla  del  cervello,  in  r|aanto  determina  dei  catarri  <»«nìei  delle 
TÌe  digestive,  delle  aiterasioni  inflammatorìe  a  deoorso  cronico  e  la  degeneca- 
sioiio  grassa  del  fogatOj  reni,  ecc. 

Il  l  ì^nltato  generale  per  ciò  ohe  si  riferisce  alla  sfera  somatica  è  una  pre- 
coce senescenza  e  il  mara.sma. 

Solo  nei  primi  periodi  dell'alcoolismo,  tìn  t-mto  che  si  tratta  soltanto  di 
inflnenxe  chimiche  e  vasomoUnrìo,  è  ancora  possibile  una  guarigione.  La  sin- 
drome generale  clinica  di  questi  processi  degenerativi  è  costìtnita  da  un  insieme 
di  disordini  delle  funzioni  psìchiche,  motorie,  sonsitive,  vegetative,  l'insieme  dei 
quali  costituis'"''  il  quadro  clini»  >  •r.  inii  !la  forma  morbovji  r-hc,  «^otruondo  Ila- 
gnus  TTuss,  si  juiu  designare  con  la  doiiomiuaziono  di  aieooimno  cronico. 

1  primi  sintomi  psichici  cho  tradiscono  gli  effi  tti  di  questo  vizio  sogliono 
manifestarsi  nella  sfera  morale  e  segnatamente  nel  progressivo  scadimento  del 
senso  etìoo  e  delle  idee  morali  correttive.  —  H  beone  dà  a  divedere  con  molta 
evidenza  quanto  scossi  e  rilassati  siono  in  luì  i  sontimonti  d'onoro,  di  morale, 
di  uro.  l  cùiitrrjsfi  fon  la  morale  noi  ((uali  osso  continuamente  si  trova  a 
causa  <iol  suo  vizio,  la  roviua  di-i  suoi  affari  e  della  sua  famiglia,  il  disprezzo 
cui  c  fatto  segno  dai  suoi  oonuittadini  non  gli  fanno  |iiù  uc^un  ofTotto.  Nei 
rapporti  con  la  fàmiglia  e  con  k  società  esso  diventa  del  più  sfacciato  egoismo, 
oiniee,  arrogante,  brutilo.  Con  Tandar  del  tempo  si  sviluppa  in  lui  un  vero 
e  proprio  stolto  di  pazzia  inoralo. 

Queste  formo  di  demoralizzazione  detcrminato  daH'alcoolimrio  sono  f;ià  state 
descritte  da  Clarus  sotto  la  designazione  di  «  Degouorazione  delia  morale  e  del 
oarattcre  .propria  degli  ubbriaeoni  »  (inhumamtas  ebrio»a). 

Un  contrassegno  di  questa  degonerazione  psichica  che  si  manifèsta  ulte- 
riormente nel  d«H'  1-  >  It'l  proces>u  morboso  è  un  disturl)o  della  funzionalità 
afTeftiva,  nna  straordinaria  irritabilità  emotiva,  la  quale  p(;r  futili  instivi  porta 
a  dogli  scoppi  di  collera  che  sorpassano  ogni  misura  (fcrocttan  ehrio<<'ì\ 

Non  sono  infrequenti  ad  osservarsi  dolio  formo  inttircorreati  temporario  di 
profonda  depressione  psichica,  di  malumore  morboso  (mùrosifas  sAriota),  mas- 
sime al  mattino  dopo  il  risveglio.  Esse  predispongono  ai  moti  passionali  e  de- 
terminano non  di  rado  al  suicidio. 
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Con  ìi  ptognàìw  di  questi  disordini  nella  afém  etica  od  affettÌTa  per  lo 
piik  ai  vorìficaao  bon  presto  aachs  quoilì  della  volontà  e  dolla  ìntoUìgenza. 

La  ilebolexxa  della  volontà  si  appalesa  con  la  mancanza  di  ogni  energia  nel 
mandar  ad  offotto  i  propositi  fatti  b  noiradenipimonto  doi  propri!  doveri.  Essa 
si  manifesta  nel  modo  il  più  tipico  .so  si  guarda  quel  che  accado  sm  primi 
tempi  circa  il  proposito  mille  volte  fatto  di  oessaro  dal  bere. 

Noasnn  bevitore  abituale  è  in  grado  di  tradarre  in  atto  questo  proponi- 
ueinto,  nemmeno  quando  trovasi  ad  un  periodo  tale  da  aver  ancora  intoUi- 
ganza  bastevole  per  valutare  la  profondità  dell'abisso  in  rui  stJi  per  piombare. 
Nella  miglioro  dolio  ipotosi,  (luosti  disgraziati  sono  i  primi  a  chiedere  di  essore 
ohiuai  in  qualche  reclusorio  o  magari  di  esser  accolti  iu  un  manicomio,  do- 
vendo oon  loro  vergogna  eonveaire  di  non  esser  più  oapooì  a  regolarsi  da 
se  soli. 

n  deeadimento  della  oapacità  inteUettnale  si  manifestn  w  Ah  debolezza  della 
memoria,  notla  ottuMtA  dolln  npporcozìono.  nella  povertà  delle  ideo.  Ogni  giorno 
più  si  accentua  una  veni  propi  ia  d'>bo!f;'/^!i  inontalo  totale,  e  1'  esito  finale 
della  malattia  è  uno  stato  di  protou(io  indebolimento  p;>ichi(:o,  di  indifforeniui 
da  dementi,  di  apatia  e  di  ottusità  del  sentimento. 

Un  fenomeno  frequente  ad  osservarsi  negli  alcoolisti  durante  Q  deoorso  di 
questo  processo  di  dogeuortizìono  morale  «  d  etica,  rolntivamento  alla  vita  ses^ 
suale,  è  il  delirio  geloso  (delirio  della  inff  <Mtà  coniugale). 

Di  buuii'oifi  si  associano  ntrti  a!tri  sintomi  morbosi  dei  disturbi  sensitivi  e 
soQSoriali.  Kssi  consistuiio  m  nml  di  capo,  senso  di  confusione  uclla  testa, 
sonno  inquieto  tormentato  da  dei  sogni  torrorizxanti,  vertigini,  ipereetesie  negli 
organi  dei  sensi,  sensaxioni  subiettive  (ronzii,  tintinnii,  fantssmi,  eoe),  le 
quali  oon  singoiar  fro<|uon/.a  si  verificano  prima  di  prender  sonno  ed  impedi' 
scono  di  addonnnnfnrsi.  D«  I  rnsto  ndl' ali  i  "dismo  cr'^nico  vMm  min  spf^ciale 
dij!po>i/.iv'iio  all'-  alluciujtóiuni  |»ruitrÌHimiiite  dette  (ad  (useinpio  il  v^iUer  degli 
uomini  u  dogli  animali,  l'udir  dello  voci)  e  scguatamonto  alle  visioni.  — Esse 
di  preferausa  banno  un  oarattere  angoscioso  e  terrificante. 

I  disturbi  della  sensitività  consistono  in  parestesie  e  in  spociali  sensazioni 
di  formicolìo  nella  pelle  delle  estremità,  specie  inferiori,  le  quali  possono  anohe 
diventare  anpstc-:i  b<-  'ini  ^iniK-chio  in  giù.  Questo  <f^nsazir>HÌ  v«nn'>  niimon- 
tando  sempre  d  iut»jn.sità  e  di  persistenza,  si  estendono  al  tronco  ud  ullf  luamaj 
si  associano  al  tremore  delle  estremità  inferiori  e  fin  anco  di  tutto  i[uanto  il 
corpo,  oon  de|^i  spasmi  e  dello  contratture  toniche  dei  piedi  e  delle  gambe, 
ohe  insorgono  prima  di  addormentarsi. 

Tra  i  sintomi  che  più  precocotnento  compaiono  vanno  notati  quelli  dolla 
motilità.  Tali  ^ono  il  tremore  delle  mani  e  della  lìngua,  i  tremolìi  fibrillari 
delle  libre  muscolari  della  lingua  stessa. 

A  poco  a  poco  si  giunge  ad  una  vera  e  propria  debolezza  muscolare.  La 
mani  non  hanoo  più  presa  ne  forza,  le  ginocchia  si  piegano,  Tandatura  diventa 
barcollante  :  infine  si  arriva  addirìttura  ad  uno  stato  parotico.  Sono  sintomi 
non  costanti  o  che.  «cmmai,  si  osservano  nel  decorso  ulteriuro  dolla  malattia, 
i  disturbi  della  aeeoiii>Mlu::ione,  l'amMinpia,  le  convulsiofii  epiluttoidi.  Queste 
ultimo  insorgono  seguutamoute  dopo  <]^ualche  accosiio  aicoolico. 

Uno  dei  sintomi  prsoooi  è  inveue  la  ognor  cresoento  ìntoltoiania  del  oei^ 
Tello  per  TaloooL  Bastano  anohe  delle  dosi  relativamente  miti  di  alcool  per 
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provocare  dogli  stati  di  ubbriachuzza  veramenK;  pafologioa  (v.  approsio),  dei 
dfilihi  allucinatorii  o  dolio  ooiivulsioui  (iibhriaohozzft  convidsiva). 

Il  quadro  cliaico  è  cuinplotato  d'ii  sintomi  rifuriliili  a  gravi  alterazioni  delle 
fimzioiii  vegoUtivo.  La  |i«lit>  dei  buono  jirusouta  i  sogni  dulLi  anemia,  oltre 
alle  ectasìe  oapillarì  ed  alle  stasi  venose  ;  essa  è  grinzosa  o  di  color  terreo  : 
gli  oochì  sono  circondati  da  an  alono  bluastro,  le  palpebre  sono  edematoso,  le 
papille  per  lo  pià  sono  dilutate,  lo  sguardo  è  senza  espressione,  i  tratti  della 
fisononiia  sono  cascanti.  A  ciò  si  associano  i  sintomi  dei  disordini  digestÌTi  e 
della  incipiente  degenerazione  dei  fegato  e  dei  reni. 

Ij'alcoolismo  oionioo  non  è  un  processo  patologico  indeteimi> 
nato,  ma  sibbene  una  affezione  cerebrale  la  quale  d  caiatterìzsata 
come  tale  da  un  insieme  di  segni  clinici  di  cui  fornisce  il  sostrato 
il  reperto  anatomo-patoiogico. 

La  responsabilità  dei  beoni  è  quindi  discutibile.  Non  6  possìbile 
il  decidere  tale  qaeM;ione  così  in  generale,  poiché  gli  effetti  dello 
abuso  delMcool  variano  con  il  variare  delle  costituzioni  oigaoiche, 
delia  sorta  dell'alcool  (amllico  od  etilico),  della  entità  e  durata  dello 
stravizio.  Perciò  lo  stato  di  mente  dell'ubbriacone  per  quello  che 
concerne  la  questione  della  di  lui  imputabilità  deve  a  priori  consi- 
derarsi per  sospetto,  ma  il  grado  delia  responsabilità  deve  stabilirsi 
in  base  alle  risultanze  dell'esame  del  singolo  caso  concreto. 

Sarebbe  un  errore  se  si  volosse  scorgere  in  un  vizio  cosi  ripro- 
vevole, quale  ò  l'abuso  abituale  nel  bere,  una  specie  di  salvacon- 
dotto per  commetterò  dei  reati;  ma  non  pertanto  nei  casi  in  cui 
il  vìzio  ha  indotto  una  vera  e  propria  malattia  cerebrale,  non  si 
può  far  a  meno  di  tenerne  il  debito  conto. 

La  dimostrazione  delia  reale  esistenza  di  questa  affezione  cere- 
brale dovrà  fondarsi  prima  d'ogni  altra  cosa  sui  sintomi  somatici 
deiralcoolismo  cronico.  Se  oltre  a  questi  sì  constatano  le  modifi- 
cazioni del  carattere  ed  i  difetti  del  senso  etico,  sì  sarà  autorizzati 
a  liferìrli  alla  identica  causa  che  determinò  i  disturbi  somatici. 

Quando  la  malattia  non  è  molto  avanzata,  tale  dimostrazione 
può  incorrer  in  qualche  difficohà;  poiché,  venendo  a  mancare  nel 
carcere  il  consueto  stimolo  alcoollco,  molti  di  questi  casi  sogliono 
presentare  effettivamente  un  certo  miglioramento. 

Quando  la  degenerazione  psichica  detcrminata  dall'alcool  è  molto 
progredì  ta^  sono  abolite  le  condizioni  della  rosponsabilità. 

Nell'inìzio  della  malattia  potrà  esservi  di  che  invocare  l'ammis- 
sione delle  dioostanze  attenuanti  e  specialmente  nei  casi  in  cui  si 
tratta  di  un'azione  criminosa  ohe  l'ubbrìacone,  già  indebolito  nelle 
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sue  fiuusioDi  morali,  intellettuali  e  vasomotorie,  abbia  commesso  dopo 
un  abuso  alooolico  od  in  preda  lul  un  moto  passionale.  Certo  è 
che  in  ogni  caso  l'ubbriaco  abituale  ò  individuo  che  costituisce  un 
permaneaie  perìcolo  pubblico  e  che  la  pubblica  quieto  vuole  si 
sequestri  in  un  reclusorio  di  polizìa,  od  in  una  casa  di  lavoro, 
od  In  un  asilo  per  gli  ubbrìaconi.  Però  è  da  deplorare  elio  d'ordi- 
nario questa  reclusione  cominci  troppo  tai'di  e  la  detenzione  duri 
troppo  poco.  L'alcoolismo  cronico  è  nei  primi  periodi  uno  stato 
morboso  guaribile,  ma  a  questo  fine  è  necessaria,  anche  nel  caso 
il  più  favorevole,  una  sottrazione  assoluta  per  mesi  ed  anni  di  ogni 
e  qualunque  bevanda  spiritosa.  A  questo  oggetto  non  potrebbero 
destinarsi  i  manicomii;  è  piuttosto  da  invocarsi  una  legge  la  quale 
sancisca  i  provvedimenti  da  prendersi  per  gli  ubbriaconi  pericolosi. 
Questo  costante  pericolo  che  costoro  rappresentano  e  la  possibilità 
che  essi  scendano  a  commettere  delle  azioni  criminose  sono  la  con- 
seguenza necessaria  della  loro  imbecillità  morale  od  iiitollettimlc  la 
quale,  oltre  ad  nlimentare  dei  depiderii  immorali  ed  egoistici,  rende 
costoro  incapaci  il  \)\n  (Ielle  volte  a  padroneggiarsi  ed  opporsi  alt'ir- 
ronipere  delie  passioni  violenti  e  disoi-diiuue  :  furti,  peculato,  falso 
giuramento,  atti  di  libidine,  brutalità,  lesioni  personali,  omicidii  com- 
messi sn  persono  di  famiglia  o  su  estranei,  ribellione  alle  leggi,  m;d- 
trattameuti  di  coloro  che  sono  incaricati  di  far  ossei-vai'e  Ja  legge, 
sono  i  reati  e  le  trasgressioni  delle  quali  più  comunemente  questi 
beoni  son  chiamati  a  rispondere. 

Altre  possibilità  di  infrazioni  delle  leggi  risultano  dalle  alluci- 
nazioni e  dalle  illusioni,  le  quali  fanno  apparire  il  mondo  esterno 
sotto  tinttì  fosche  od  insidiose,  dai  deiirii  i  pisodici  di  persocnzione, 
dagli  acwssi  d'ansia,  dagli  atti  impulsivi  (omicidio,  iuceudioj  e  dal 
delu-io  geloso. 

OssBBVAZioNK  59o.  —  Aiooolìsmo  cronico  con  spiccata  degmeraxiotie  della 
maral»  e  M  earatiere  (Inhamanitas  et  ferooitaa  «briosa).  —  Ferimento  d^la 
moglie  commesso  in  uno  siato  diubbriaeheiixa  e  di  passione,  —  Hilz,  di  50  anni, 

possideote,  proviene  da  gonitori  cho  erano  dediti  al  boro.  Di  tredici  tra  fratelli  o 
sorelle  ne  ha  viventi  soltanto  dui'.  E-si  sono  ira,scil»iii,  laiituli  >■ 'i  nditi  all'ub- 
briachezza.  11  malato  fino  dalla  gioventù  tu  forto  bovitoro.  Oià,  noi  iy71,  quando 
cooduìise  ia  moglie  uua  donna  che  non  godeva  punto  buon  nome,  esso  ora  iudi- 
▼idno  moralmente  ed  ìntellettiiBlmente  difottoao.  Negli  ultimi  anni  ai  era  ogni 
momento  più  dato  al  bere.  Da  aUoi-a  in  poi  la  sua  energia  fisica  o  mentale  andò 
lapidamente  declìoaado.  Esso  andava  ogni  dì  più  demoralizzendosi,  faceva  dei 

discorsi  addirittura  oscomì.  -hva  a  sua  inog;!ie  della  |»        in  presenza  dflla 

gente,  le  frugava  ìiotto  le  vesti,  invitava  gU  alUi  a  giacersi  con  lui,  poické  .sco- 
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mavari  i  in  lui  ogni  dì  più  la  lihidinp  pppsun!"  o  la  potenza  virile.  Trattava  bra- 
talmonte  lo  porsouo  di  servizio  e  tìnauco  lo  percuoteva. 

Comiociò  a  trascuraro  lo  suo  occupazioni,  guonzolava  per  lo  osterie,  pas- 
sava da  una  ebornia  all'altra;  anche  di  notte  quando  si  8v«!gliava  beveva  dello 
Slinovic,  per  modo  che  al  mattino  appena  poteva  reggersi  in  piedi,  tanto  era 
ubbriaco*  Anche  enso  si  accorgeva  che  la  sua  momoria  avora  molto  sofTerto, 
in  specie  por  i  ricordi  do-li  nvvr  nimoati  più  recenti,^  e  ohe  la  sua  intolleranza 
all'alcool  andava  oguora  aumentiiudo. 

Diventava  sompre  più  brutale,  irritabile  ed  agitato.  Quando  era  ubbriaco, 
sentiva  V  impulso  a  mettere  tutto  sossopra.  Le  sue  ubbriaeature  assumevano 
ogni  di  più  Le  oarotteristiohe  di  un  vero  stito  patologico.  Ondava,  diceva  degli 
improperi!,  piangeva  senza  motivo,  faceva  dei  discorsi  senza  senso  comune, 
romi'ova  quello  che  gli  capitava  tra'  mano,  minaroinva  chi  lo  avvininnva  fino 
coi  coltello  e  col  revolver,  di  mauiora  che  ognuuo  aveva  temenza  di  lui. 

Da  alcuni  anni,  nel  momento  in  cui  ora  per  prender  sonno  ed  anche  di  noi> 
totempo  quando  si  svegliava,  provava  dei  disturbi  sensitivi  e  sensoriali.  Gli 
pareva  di  ballare  insieme  con  il  letto,  di  vedere  dolio  figure  indistinte  traver- 
sare l'aria  a  cavallo  od  in  rrìrroT/.i.,  di  ^.fnv^oT'-  lii -^li  nrc«!li,  dei  !.Ll|ìi;ni.  dei 
topi,  dei  cani  e  dei  gatti  correre  per  la  camera.  Sentiva  inoltre  ooiiic  dui  ru- 
mori, dei  sibili  e  dei  ronzii  nogli  orecchi,  ascoltava  come  un  confuso  vocio  c 
durava  fiitica  a  persuadersi  che  tutto  ciò  fosse  uu'iUnsìone.  Dormiva  malis- 
simo e,  quando  si  risvegliava,  por  lo  più  era  in  un  bagno  di  sudore. 

Nella  posisione  eretta  provava  delle  vertigini  cosi  forti  da  doversi  af^eg* 
?iaro  a  qualcosa  p^r  non  madore,  aveva  cefalalgia,  vomiti  di  materie  mnonse 
appiccicaticcie,  tremore  g*  iM-ralo  tile  da  non  essere  in  grado  di  portar  il  cuc- 
chiaio alla  bocca.  So  tornava  a  bere  dell'acquavite,  si  sentiva  meglio  ed  anche 
il  tremore  cessava. 

n  29  lUcembre  1874  non  aveva  fatto  che  bere  acquavite  ;  era  iracondo,  agi- 
tato ed  alticcio.  —  Tornato  a  casa  nel  pomerìggio,  chiese  alla  sua  moglie  del 
latto  fermpntrifn.  r>  siwoinp  olln  non  lo  nvova  li  boli'*'  |iroiit<i,  montò  in  gran 
collera,  tirò  duo  colpi  di  revulvor  cwiit.ro  la  parete  ed  uu  trrzo  contro  la  donna 
che  tentava  di  calmarlo,  (juando  vide  cadere  la  donna,  tornò  un  po'  in  sè, 
ebbe  paura  e  fece  qualche  tentativo  di  impiccarsi. 

Di  tatto  ciò  si  ricordò  in  seguito  come  se  si  trattasse  di  un  sogno.  Diceva 
che  evidentemente  la  sua  intenzione  doveva  eissere  Stata  semplioemente  quella 
di  snnvrntrtr^,  ina  non  di  uccidere  la  donna. 

K-iamiiiato  durante  la  sua  degenza  noi  oaroore  giudiziario,  esso  apparisce 
come  uomo  profondamente  deteriorato  si  moralmente  che  intellettaalmente.  Nou 
si  preoccupa  minimamente  dell'avvenire  e  non  prova  nessun  pentimento  di  ciò 
che  ha  commesso.  La  cera  è  tetra,  stupida,  te  lingua  bianca  ed  impaniata 
è  tromolau*'  .  !  i  |tellc  ò  arida,  color  giallo  «pnrc^,  i  muscoli  ilari  i.ii.  la  faccia 
arrossata,  dilatati  i  capillari,  gli  occhi  circondati  da  un  alone  bluastio.  niA  ter- 
ritorio innervato  dal  faciale  di  sinistra  si  nota  un  grado  minon^  di  tonicità 
che  non  a  destra.  Le  mani  e  le  estremità  inferiori  presentano  xm  leggiero  tre- 
more. Non  si  appressa  nessna  disturbo  da  parte  della  sensibilità.  . 

Il  polso  è  raro,  piccolo,  tirdo,  i  tòni  cardiaci  sono  oscuri,  l'area  cardiaca 
lofrgormeiito  ingranditji,  il  fegato  sporge  dall'  arcata  costale.  Scarso  è  l'appe- 
tito, stentata  la  defecazione.  Il  malato  si  lagna  di  un  senso  di  hntronio  nella 
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testa,  di  vertigini,  di  rumori  p  ronzii  nofjli  orocchi,  Rp^ialmrmtc  al  rnattirtp. 
Patisco  di  UB  catarro  bruachiiilo  cronico.  Il  sonno  non  è  trau<j[uill0;  disturbato 
come  è  dà  fi«qiieiiti  anssnltì  e  da  sogni  angMoiosi. 

L'abbandono  fonato  di  ogni  bibita  alcodìca  prima  in  oaroere  •  pi&  tafdi 

nel  manicomio  esercitò  ana  benofìca  influenza  sugli  organi,  cho  pur  giù  orano 
profondamente  alterati  ;  j>nrò  il  malato  rimase  ncHo  ^^t^s^o  grado  di  docadinieiito 
intoUottualo  o  morale,  ihì  incapace  a  regolarsi  da  sè  solo.  —  Se  si  faceva 
qualcho  prova  di  lasciailo  a  mano  libera,  Io  si  vedeva  sempre  abbandonarsi  a 
dm  nuovi  eoooni. 

Una  dimociraxione  del  profondo  deoadimento  morale  doUMnfermo  la  si  può 

assumere  nel  sapere  come,  quando  una  volta  sua  moglie,  recatasi  a  visitarlo, 
andò  a  passejrpirirc  coti  lui.  cn^o  protondosso  di  praticare  il  «vtito  entro  il  fosso 
che  costeggiava  una  via  di  campagna  assai  frequentata,  dichiaiando  di  non  veder 
noUa  di  straao  noi  compiere  tale  atto  in  quel  luogo  ed  in  presensa  dull^infar- 
miere  !  (OaaerraxiODe  personale). 

« 

OssKRVAZioxK  GO».  —  Alcoolìsmo  cronico  —  Tentalo  omicidio  in  persona 
del  padre.  —  La  som  del  23  marzo  del  1877,  intorno  allo  K'  I]2.  Mn  ta'f  L. 
fece  ritorno  nella  casa  ]mterna.  Non  era  ubbriaco  ;  apri  rumorosuiiieuto  la  porta 
della  camera  ove  dormirà  il  padre  suo,  gli  vibrò  tre  coltellato,  quindi  ai  ri- 
Tolae  verso  il  letto  della  madre,  la  tinaie  se  ne  era  fuggita  in  preda  ai  mas- 
simo spavento,  e  cacciò  ripetutamente  o  con  il  massimo  furore  il  coltello  nel 
tratto  stesso.  L.  fa  tosto  arrestato  e  confessò  ciò  che  aveva  oommesao,  adducen- 
doni*  <|ual<'  motivo  l'ossero  in  oollora  con  il  padro. 

L.  era  scapolo  ed  abitava  presso  i  suoi  gomtori.  Nella  sua  giovinezza  non 
aveva  mai  avnto  nessana  malattia,  nè  alcnndtè  di  strano  aveva  mai  dato  a  di- 
vedere ;  a  20  anni  era  andato  a  fkre  il  soldato,  e  come  tale  aveva  fatto  la 
goena  del  1S70,  spesso  aveva  incorso  in  qnalehie  pnaÌKione  a  causa  di  ubbria- 
chozza,  e  nel  1875  era  stato  rimandato  a  oasa  con  UU  foglio  di  congedo  a  base 
di  pessimo  note  caratteristiche. 

Ivi  menava  una  vita  da  poltrone,  si  ubbriacava^  e  por  questo  era  iu  con- 
tino» liti  con  i  suoi  genitori,  porsene  rispettabìUssime,  perchè  questi  non  ^ 
vigevano  dare  più  dmMri  porohè  non  bevesse.  —  Da  quolPopoca  stette  adirato 
een  0,  padre,  ed  arrivò  finanoo  a  minaoobttlo,  apecialnìonto  da  quando  quoi^tì 
aveva  per  preoanstone  preso  in  oostodta  una  cartella  di  credito  che  apparte- 
neva al  figlio. 

Già  da  luugo  tempo  L.  ora  tenuto  (iai  suoi  ooinpacsani  in  concetto  di  in- 
dividao  che  non  avesw  tutti  i  giorni  della  settimana,  sposso  faceva  dei  ma- 
lestri, passava  le  netti  Aiori  vagabond^giando,  era  facilmente  irritabile,  fino 

a  trascendort'  a  vìe  di  fatto,  tanto  che  i  suoi  annoi  o  conoscenti  finirono  per 
scansarlo.  Aveva  più  volto  miimcoiato  di  mort»>  ti  pnrfre  suo. 

L.  è  di  media  .statura,  la  fronte  ha  .stretta  o  sfuggente,  lo  sguardo  .senza 
espressione.  Non  .si  nota  in  lui  nessun  disturbo  dulie  fuuzioni  vegetative,  rurla 
pooo,  è  apatico  e  calmo,  non  mostra  neasnn  pentimento  di  quanto  ha  commesso. 
È  irritabile,  si  Isscia  facilmente  trasportare  dall'ira,  è  insensìbile  d'animose  di 
mente  debole.  Dico  che  preferirobbo  cho  gli  venis:^e  mozz;ito  il  capo,  piuttosto  di 
dover  staro  in  i»t:L;i'"inf^.  Roa^ì-^C'^'  r-nn  tinr  »..  o»i|ììo  d'in  alla  insininz  fno  cho  gli 
vien  (atta  d'essere  pazzo.  Non  vede  poi  quei  gran  malo  uhe  di  dico  m  ciò  che 
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ha  commosso.  Era  stato  il  padre  —  diceva  —  a  stuzzioarlo,  e  a  portargli  via  il 
danaro  oho  gli  apparteneva.  Ogtti  appello  oliB  si  fiMsesee  ai  tuo  eenao  morale 
restava  assolatamente  inefficace.  ÌCaì  chiese  notizia  dei  suoi  genitori. 

I^a  perizia  motte  in  rilievo  la  insensibilità  moral*;  del  L.,  qualìfica  por  de- 
lirante la  sua  iden  i  h<  il  padre  gli  sia  debitore  di  danaro  (vera  id^n  strampalata) 
e  giustamente  riferisco  <i»f>st!  di'^tnrbi  al!'alcno!i5:mo.  Il  reato  non  e  proni- di  tato 
0  si  spiega  ripeasaado  alla  brutale  irritabilità  diagli  ubbriaconi.  la  costoro  non 
di  rado  verìfioansi  oonstmili  impulsioni.  L.  è  nn  pazjso,  irresponsabile  ed  emi« 
nentemente  pericoloso.  —  Fu  sasooiato  ad  nn  manicomio.  Le  sne  condizioni 
non  si  modifioarono  (Aiinal.  méd.  psydhol.,  1870,  marzo). 

Ar.THi  KSP.MPr.  —  Lìman,  Zwoifolhafte,  (Joistoszustiindc,  caso  R2  (Falw),  33 
(Delitto  di  Iosa  inaestiij.  —  Siatoruy,  Auual.  mùd.  psychoL,  1676,  gennaio 
(liinaooe  ad  nn  pubblico  ufficiale  e  iurto).  —  Ib.,  1872,  settembre  (Scrocco) 
—  Danby,  ih.,  1876,  gennaio  (Uccisione  del  proprio  figlio).  —  Kramer^  frie- 
dreich's  61.,  1S68,  U.  3  (Omicidio,  esecnziono  capitate), — Legrand  da  Sanile, 
Étude  médico-légaln  ^>nr  los  épil.,  osserv.  38  fMiun'-co  f-nn  vie  di  fatto).  — 
Casper-Tjiman.  ITandb.,  7*  ed.,  casi  259  o  260  i  Furto),  msn  261  (Furti  varii), 
caso  2G2  (Bancarotta  colposa).  —  Kelp,  Allg.  Zeitschr.  f.  Psych.,  3j,  11.  2 
(Turbamento  della  pace  domestica,  estorsione  con  rapina).  —  Lagardelle,  Annai. 
psyohoL,  1877,  settembre  (Duplice  omicidio).  —  Delitoour,  Ib.,  18(^,  lu^o 
(Ferimento  del  proprio  padre).  —  Ebers,  Zurechnung,  p.  235  (Peculato).  — 
Bnchnor,  T.ohrb.,  2«  ediz.,  p.  169  flu .  ùndio).  —  FoviUo,  Annal.  d'hyg.,  1876, 
aprile  (Ferimeato  grave  del  proprio  figlio), 

TJii  fenomeno  di  sonuiia  importanza  e  gravido  delle  più  tristi 
conseguenze  criminose,  che  rarissimamente  manca  nei  cììsì  di  alcoo- 
lismo  cronico,  quando  gli  individui  che  ne  sono  in  preda  iiianten- 
«jonn  il  cmnnitMcìo  sessuale,  è  l'idea  delirante  di  essere  traditi  (UiUa 
consorte  (dkijhio  uk[.i)so(I),  delirio  ddUi  infrdAtà  m>u'i/i/ak'}. 

Esso  compare  noi  poiirMli  piii  inoltrati  dell'alcnolisnio  t.'d,  ecce- 
zion fatta  per  j)'ti-hi  ci^i.  sullo  t'orma  di  deliri')  isjoìato,  quasi  direi 
monomniiiaco.  Tur  qutsii»  e  por  il  fatto  che  e>sn  si  orit^ina  (jUitói 
esclu.sivauicnte  per  un  piocosso  ideativo  fcninhinalDrid  e  non  allu- 
cinatorio)  e  jìor  di  piii  attesa  la  circostanza  i  ln'  tale  delirio  non  ha 
in  SI'  stesso  l'impnMita  doìlMmpossihilità,  esso,  cosi  di  primo  acchito^ 
non  si  impone  senz'altro  come  un  vero  delirio. 


(1)  Sbroel,  De  la  folie  oausée  par  rabns  des  botssons  «loocdiques,  FsiiSy 

1847.  —  Nas^o,  Zoit,scbr.  f.  Psych.,  34,  2.  —  Cohen  v.  Baren,  Ibidem,  Bd.. 
1,  p.  601.  -  Sohiifor.  Ibid.-m,  35,  p.  269.  —  Cnsper-Liman.  7»  ^']..  ra>r.  '24S. 
—  Deutsche  Zeitschr.  f.  Staatsarxuoikde,  1861.  —  Morselli,  KiviaU  speri- 
mentale, 1880,  p.  101.  —  V.  Krafft,  Uber  Eifersuchtswahu  b.  Mauuo.  — 
Jahrbiloher  f.  Payoh.,  X,  2,  H. 
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Una  Tolta  ìnstanrato  è  però  di  una  tenacia  straordinaria.  Lo  si 
può  seguire  come  una  strìscia  luminosa  ato-ayeiso  tutto  quanto  il 
deooiso  dell'alcooliamo  cronico  e  quindi  lo  si  trova  conformemente 
anche  nelle  forme  le  più  spariate  di  psicosi  acute  e  croniche  che  si 
sviluppano  sulla  base  comune  dell'alcoolismo  :  però  esso  preesisteTa 
alla  loro  evoluzione  e  non  è  per  niente  da  ritenersi  come  prodotto 
dalle  psicosi  episodiche  o  complicanti.  Esso  ò  quindi  una  stìgmata 
dell'alcoolismo  ed  è  un  vero  delirio  primordiale. 

Questo  non  esclude  che  Tindividuo  possa  sempre  più  approfon- 
darsi nel  suo  delirio  a  causa  di  qualche  allucinazione  ed  illusione 
che  abbiano  un  contenuto  a  questo  corrispondente.  7anto  le  une 
che  le  altre  però  non  sono  che  fatti  accessorii  ed  episodi  dell*ub> 
briachezza  i  quali  hanno  una  certa  tal  quale  relazione  con  lo  stato 
passionale  o  col  delirio. 

Una  volta  dimostrata  la  vem  natura  delirante  di  queste  idee  di 
infedeltà  coniugale,  si  ha  il  diritto  di  sospettare  che  l'individuo  che 
I         te  presenta  sia  affetto  da  un  grave  grado  di  alcoolismo  ;  poiché  su 

! mille  individui  dì  sesso  maschile  pazzi,  Tautoie  le  riscontro  soltanto 
4  volte  in  casi  nei  quali  Falooolismo  nulla  aveva  che  vedere  :  due 
volte,  in&tti,  il  delirio  era  consecutivo  ad  una  apoplessia  cerebrale, 
una  volta  ad  un  traumatigmo  del  capo  ed  un'altra  ad  un  indeboli- 
mento mentale  senile  (1). 

(Sica  alle  oaune  della  enorme  frequenza  oaaU  quale  sì  risooatra  an  cotale 
delirio  neira!<  nolÌ9mo  oronioo.  si  dove  stara  a  qaello  ohe  laesperieiua  in- 
segna, si  potrebbero  iiidi'  atu  le  segxjonti. 

L'abuso  dell'alcool  ha  sul  priacipio  un'azione  afrodisiaca.  L'ocoitttziuno  dei 
centri  genitali  sì  oerebrali  ohe  spinali,  porta  ad  eooedere  nei  rapporti  oonia- 
!  gali,  ma  ben  presto  ya  aoomparondo  il  normale  senso  yclnttnoso  durante  il 

»  coito,  A  questo  si  aggiunga  da  parte  della  donna  che  costei  il  più  delle  volt© 

(soltanto  controvoglia  ai  presta  al  soddisfacimento  dol  dohito  coniueale.  ed  al- 
l' uomo  durante  il  coito  non  apporta  il  coefficieuto  doUa  sua  compartecipa- 

Isione  dell'animo  oltre  che  del  corpo.  Le  cause  di  questa  frigidità  della  moglie 
sono,  oltra  la  sua  elÀ  per  lo  piÀ  avansata,  la  ripagnanza  ohe  essa  prova  per 
il  marito  brutale,  ohe  di  regola  viro  oon  lei  in  discordia,  e  che  spesso  vnole 
'  ooitare  completamente  abriaoo  ;  nonohè  nna  awenione  per  un  coito  che  per 


(1)  Vedi  inoltre  a  questo  proposito  :  v.  Ludwig,  Viertfjljahrschr.  f.  gor.  Mod., 
N.  F.  XXXTin,  H.  2  (Deìxdezsft  psìchioa  originaria  —  Niente  alooolìsmo  — 
Delirio  geloso  —  Ifinaoce  alla  moglie).  —  Oiraud,  Annal  méd.  psychol.,  1883, 
luglio  (Uxoricidio  —  CSaso  analogo).  —  Fritsoh,  Wien.  med.  I^se,  1891,  7, 
a,  d  (Imbeoillìtà  originaria     Niente  alooolisma  Uzorioidio). 
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essere  quasi  sempre  prolvmpato  eccessivamente  a  causa  di  an  ritardo  mera- 
mente patnlof^ico  della  cjaculaziono,  le  torna  penoso  o  doloroso. 

Noi  periodi  più  uviiu/.iiti  duil'sdcoolistno,  senza  dubbio  alcuno  1'  elemento 
ohe  assome  maggiore  importanaa  è  la  impotenaa  araoluta  o  rriatÌTa  del  nutrito. 

Mentro  progrodiaoe  in  costui  rindebolimeoto  intellettaale  ed  etioo,  esso  che 
nella  sua  bruttdità,  eccitabilitii  e  debolezza  psichica,  vive  in  continue  contese 
con  In  stia  moplif^,  va  crrcando  r  trova  !a  causa  del  suo  inHoddisfaeimento  ses- 
suale nella  mfedeltà  della  moglie.  Delle  semplici  ed  erroneo  combinazioni  di 
ideo  contribuiscono  a  rinforsare  ed  allargai-o  il  delirio. 

Pare  al  padre  che  i  figli  non  ^i  somiglino  (1),  ergo  esni  sono  di  altri  — 
in  casa  si  fa  vita  bassa  (perchè  è  luì  che  si  tiene  tatti  i  deoari),  ergo  la  donna 
infedele  dà  i  danari  e  i  generi  ai  suoi  amanti;  —  la  moglie  cura  la  eleganza 
dfri  suoi  vestiti  (per  futili  motivi),  crrfo  os'ja  corca  di  piacere  agli  altri;  —  ossa 
si  presta  di  malavoglia  a  far  il  suo  dovere  coniugale  :  ebbene  ciò  dipende  dal 
fiitto  ohe  essa  serba  per  gli  altri  le  suo  forze  sessuali  ed  ti  ano  erotismo;  — 
cesa  ha  qualche  sofferenza  propria  deile  donne:  ebbene  ciò  dipendo  dai  rapporti 
carnali  adulterini;  —  noi  vasi  i;  cui  essa  si  serve  i>erla  polima  della  eoa  per- 
sona i!  marito  erodo  di  vodor<^  di'llo  s-pcrma  l'fiori  InanchiX  occ.  ore. 

Tutto  ciò  ò  in  sostanza  quanto  in  via  l  oiiilnnatoria  rafforza  il  delirio.  E 
soltanto  in  uu  moto  piissionaio  o  durauto  una  sbornia  od  in  un  accesso  deli- 
rante che  ai  hanno  delle  percezioni  illusorie  od  allueinatorio  (sguardi  amorosi 
0  disootai  osceni  tonuti  daUa  consorte,  vederia  in  flagranti,  credere  di  sotpran- 
deria  in  un  appuntamento,  prendendo  una  persona  per  un'altra,  eoo.). 

Atteso  r indebolimento  psichico  e  specialmente  morale  doll'ubbriacono,  non 
SI  stenta  a  capir^^  corno  contai  spesso  possa  prendere  per  il  ganzo  della  moglie 
il  di  lei  pttdre,  fratello,  tiglio,  ecc. 

Le  conseguenze  comuni  di  questo  delirio  geloso  sono  le  con- 
tese domestiche,  i  maltrattamenti  e  le  sevìzie  le  più  brutali,  fino 
all'assa^inio  della  supposta  sposa  infedele  e  del  suo  (creduto  dnido. 
Tali  atti  hanno  l'impronta  della  sete  di  vendetta  e  della  passione. 
Spesso  accade  che  l'autore  cerchi  dì  giustificare  in  modo  del  tutto 
plausibile  l'atto  commesso. 

OssHiVAZiom  61*.  "  JM4riù  grioto.  —  F.  H.,  di  61  anno,  industriale, 
ammogliato,  gravato  di  eredità  morbosa,  bevitore  fino  dalla  giovinezza.  Da 

almeno  10  anni  aI'''HiIi>ino  cruniori  oonformato.  Da  6  anni  ili'lirir)  di  infedeltà 
coniugale;  mallrattimeati  con  vie  di  fatto  versola  modie.  Ha  rnuntniato  i  rap- 
porti sessuali  fino  agli  ultimi  tempi,  però  di  rado  nugli  ultimi  anni  (de)>oHizieni 
della  moglie).  Da  (gualche  anno  non  prova  soddisfazione  nel  coito  (doposizitmi 
del  marito),  benché  si  mantenga  aroipotente.  Esso  trovava  la  riprova  della  giu- 
stezza della  sua  idoa  delirante  avendo  osservato,  diceva,  che  la  sua  moglie 
av*^va  una  vajrini  a'S'^ai  '!t!;itnra.  ro^n  chn  seponrìu  lui  non  poteva  e'ssere  con- 
seguenza d'altro  8e  non  della  lutiLKiuziuuu  di  uu  membro  viril"  a  un  terzo! 
U  di  lui  peno  ora  normale  ed  iutogra  vi  si  riscontrò  la  bou.>ibilità. 
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OtBKKVÀZJOV»  62*.  —  Delirio  geloso.  8,  A.,  di  50  anni,  negoziante,  m- 
mopliato  da  20  anni  o  bovitor*'  fino  dalla  giovinezza.  Da  varii  anni  alcoolismo 
cronico.  Da  un  anno  delirio  geloso  di  pura  origiuc  combinatoria,  convalidato 
dal  fatto,  diceva  lui,  che  la  sua  moglie  cercava  di  scausare  i  rapporti  conìu- 
ISali  e  ohe  ae  tì  ai  aoooaomvft,  er»  frìgida  durante  il  coito. 

Di  più  il  aalafo  trovò  obo  essa  aveva  la  vagina  dilatata^  oosa  obe,  woondo 
lai,  non  potev»  essere  prodotta  die  daUMntrodnsioiie  di  un  pene  di  una  iena 
persona. 

I  suoi  sospetti  crebbero  quando  tre  mesi  sono  la  sua  moglie  contrasse  una 
malattia  febbrile  con  delle  uloeracioni  alle  labbra  (herpes)  e  nella  bocca  (sto» 
metitia  apbthoaa)  :  siooome  per  di  più  eeaa  non  voleva  finsi  mirare  dal  me- 
dico, il  marito  si  persuase  deUa  gìnste^ua  dei  suoi  sospetti,  pensando  che  essa 

eviàf-ntoiiionte  aves.se  contratto  un.i  m;ilaftia  vonrron  noi  suoi  rapporti  adultt^rini. 

E  vero  —  dicova  —  io  uoii  Tho  mai  colta  in  tla^rante,  ma  è  un  fatto  che 
essa  quando  va  fuor  di  casa  si  scorda  di  tornare,  esce  ad  ore  inconsuete,  lascia 
aperta  la  finestara  ohe  dà  sol  viodo  fino  ad  («a  avanzata  della  notte,  spesso 
mi  mtnaooia  (questo  aoeadevs  quando  esso  soendeva  a  degli  eccessi)  di  defe- 
rirmi air  ufficiale  di  polizia  del  quartiere,  il  quale  deve  poi  inviarmi  si  mani- 
OOmio,  <*•  c'ho  l't'itarni'ute  A  qucs;!!  elio  Io  tien  di  mano. 

Avendo  trasceso  a  doUc  violenze  contro  la  moplic,  il  malato  fu  ]>ortato  al 
manicomio.  Dicova  di  aver  conservato  mt«  gra  la  sua  potenza  virile,  ma  di  non 
provaie  da  on  anno  e  qnella  parte  quasi  più  nessnna  volaità  nel  coito,  cosa 
della  qnale  attribniva  la  oaosa  alla  frigidità  della  moglie. 

Nel  pene  (glande  e  frenalo)  la  sensibilità  tattile  non  è  così  squisita  come 
nei  ossi  normsli. 

OsssBVAUom  63\  —  DeUrio  di  infedeltà  «oniugale  —  Uxoricidio,  —  Tom- 
sobeid,  di  36  anni,  magnano,  ammogliato  da  nove  anni,  padre  di  due  bambini, 

uno  dei  quali  morì  di  convulsioni,  non  ha  speciale  predisposizione  ereditaria 
allo  malattio  corolirali.  Fu  sempre  sano  fino  al  1S61,  epoca  in  rm  si  ammalò 
di  tifo  0  polinonito.  T.  fino  dai  suoi  anni  ^'iovniiili  era  dedito  al  bf»ro.  Il  suo 
matrimonio  non  fu  felice  j  di  buuu  oiu  cumiuuiò  a  nutrire  ideo  dulirantiinfon- 
date  afiatto  snUa  infedeltà  della  propria  moglie,  e  sposso  strapazzava  per  etft  la 
innocente  donna.  Già  nel  1868  era  stato  oondanoato  si  carcere  per  causa  di 
una  rissa.  Nuova  condanna  simile  riportò  nel  1876  per  la  stessa  ragione.  Negli 
ultimi  anni  si  ora  dato  al  horo  in  un  modo  addirittura  sfrenato,  trascurava  i 
smii  atTari,  batteva  la  meglio,  diventava  ogni  dì  più  irritabile  o  brutale,  e  pre- 
sentava sempre  più  evidenti  i  sintomi  somatici  doll'alcoolismo  cronico.  Verso 
hk  fine  del  novembre  1876  ebbe  un  diverbio  con  la  sua  moglie  a  motivo  di 
un  accenno  da  lei  fette  sd  una  separsaione  coniugale  cui  da  tempo  diceva  di 
pensai-e.  Montò  in  collera,  strapazzò  la  niogiio  in  modo  da  metterla  in  perìcolo 
di  vita.  Fa  arrestato  spnza  oho  rtoord:is>c  la  f)on'  !)■*■  minijti.'i  circo^fatiza  di  .juesto 
fatto,  che  evidontomontc  aveva  coiinnos^-o  in  un  acrossL»  di  inroscionza  passio- 
nale. —  In  carette,  in  apparenza  poi  nuimiurico  chu  la  sua  moglie  mandasse 
innanii  le  praiiobe  per  il  processo  di  separazione,  fu  sorpreso  da  un  nuovo 
secesso  psssionale,  durante  il  quale  si  fece  una  ferita  da  punta  nel  6*  spasio 
interoostale  di  sinistra.  Anche  di  questo  fatto  non  conservò  che  un  ricordo  per 
sommi  capi.  Nacquero  allora  dei  sospetti  sulla  sua  integrità  di  mente.  Dall'e- 
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same  cui  fu  gottoposto  risultò  rjnanto  appresso  :  nn  indobolìmonf^o  intellettuale 
od  etico,  una  estrema  irritabilità  d'animo,  un'idea  delirante  iucroLlabile  della 
infcdultii  dolia  uua  moglie,  tremore,  sonno  non  tnmquUlo,  ùoquontì  sussulti 
angofloiosi,  dolor  di  mpo,  catarro  orooioo  d^  stomaco. 

La  peràia  medico-logaie  mise  in  luoe  i  sintomi  somatìoì  e  psiohioi  di  an 
alcoolii^mo  cronico,  ed  ammise  che  T.  quando  coinmiM  il  fiittQ  ai  trovasse  in 
uno  stato  psichico  eccezionale.  T.  fu  prosciolto  da  ogni  awnsa. 

Ma  il  b  dicembre  1879  compariva  nuovamente  innuuxi  al  Tribunale  per 
nuove  minacce  con  vie  di  fatto  contro  la  moglie,  alle  quali  era  trasceso  du> 
tante  un  moto  pasaionale.  JSsso  dioeva  che  V  unica  causa  della  discordia  re- 
gnante in  casa  sua  era  la  moglie.  Costei  era  una  Santippe,  le  domeniche  e  gli 
altri  giorni  festivi  poi  (erano  i  giorni  in  cui  lui  era  sempre  ubbriaco)  non  ci 
si  poteva  regger»».  F.^sa  non  gli  si  ora  maut^iuitT  f»»dole,  non  aveva  sorbato 
fedo  nemmeno  al  suo  primo  marito,  e  lo  aveva  mandato  presto  al  camposanto. 
Era  per  dimenticare  la  triste  condotta  di  sua  moglie  ohe  si  era  dato  al  bere. 
Non  poteva,  è  vero,  addurre  delle  prove  palpabili  delie  di  lei  Infedeltà,  però 
non  si  poteva  Sue  a  meno  di  dedurlo  dal  consumo  straordimirio  che  egli  pre- 
tendeva ossa  facesse  del  denaro,  o  dallo  assenze  inconcopibilmonte  lunghe  che 
essa  faceva  allorquando  usciva  \yor  delle  commissioni.  Costei  teneva  un  con- 
tegno molto  liboro  eoo  gli  uomini,  ai  quali  faceva  V  occhiolino  quando  veni- 
vano in  casa. 

La  sua  moglie,  che  ha  47  anni,  ò  preoooemente  decrepita  e  strutta  dai 

crepacuori,  ma  è  peraona  di  ottimo  n  ne.  —  T.  fu  mandato  al  manìoomio.  Dopo 
un  qualche  tenijio  la  sna  mo?rlie  si  lasciò  indurre  a  ritirarlo  nnnvRmf»nte  in 
casa.  Per  qualche  mese  si  luirtò  l>otie,  ma  poi  ricominciò  a  bere  od  a  mal- 
trattare la  moglie.  Un  giorno  in  uu  accesso  di  collera  le  fracassò  il  cranio  e 
poi  tentò  di  uoddersi  sventrandosi.  Cuarì  e  fu  recluso  a  penoanensa  nel  ma> 
nicomio. 

Jja  sua  ooscienza  etica  era  molto  indebolita,  il  suo  pentimento  superfieia- 

lissinv».  Cercava  di  ffiitstificarr*  la  sun  iiziono  dolittitosa  allogando  rimmn<?inario 
motivo  cho  la  sua  moglie  gli  era  infedele  e  che  non  faceva  altro  che  litigare. 


OssanvAZioNB  64*.  —  T$ntato  tueoriaidio  —  DéUrio  di  p6r»eemiom,  — 

La  mattina  del  23  maggio  del  1878  un  certo  Viola  tentò  di  affogare  la  sua 
moglie  nell'abbeveratoio  del  villaggio,  cercando  di  te nf>r!f  a  forza  il  capo  sot- 
t'acqua. Nel  tempo  stesso  oou  un  sasso  le  dava  dei  colpi  sul  capo.  Le  grida 
delia  soisgurata  donna  fecero  accorrere  i  vicini.  Dopo  un  po'  di  lotta  soste- 
nuta con  il  Viola  si  potè  liberare  la  donna.  Esso  riuscì  a  svignarsela,  ma 
ben  tosto  fu  agguantato.  Da  13  auni  egli  viveva  in  seconde  nozze  con  quella 
donna  e  fin"  allora  non  nvova  avuto  mai  a  che  fare  con  la  giustizia.  Da  un 
po'  di  tempo  si  mostrava  a^itat"  od  atnlnva  dicf-ndn  rho  l:t  sua  moglie  lo  tra- 
diva. Trovicne  da  una  famiglia  nella  quale  si  sono  avuti  vani  casi  di  pazzia 
ed  è  dedito  al  bere.  Da  qualche  tempo  s'era  fatto  malinconico  e  triste,  stava 
soprapensioro  e  sosteneva  con  tutta  serietà  che  la  sua  moglie  aveva  una  re- 
Iasione  adulterina  con  il  proprio  figlio.  Siccome  la  sua  mi 'Hp  av«  va  partorito 
cho  nori  (>rano  ancor  passati  8  mesi  dal  matrimonio  od  il  bambino  nat<j,  oon- 
trarmmeute  ad  un  pregiudizio  diffuso  nel  paese,  era  rimast4>  in  vita,  egli  cro- 


(Ossorvazione  porsoniUo). 
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detto  olle  esso  dovess*^  esser  più  che  ottimestre  e  clie  altri  ne  dovesao  enare 
il  pror>roatoro.  Yodoudo  che  la  donna  amava  assai  il  suo  figliastro,  II6  dediKSe 
senza  motivo  alcuno  f-ho  fisso  doves«o  r'^ffrroHo  il  votiti. 

Negli  altioìi  tempi  aveva  ripetutanifnte  tentato  di  sotTucuv  la  moglie,  alle- 
gandone  per  motivo  la  di  lei  iufedoltà.  —  iSssa  per  altru  godeva  la  migliore 
£una.  Nei  tre  giorni  ohe  precedettero  Tnltìmo  tentativo  da  Ini  fatto  di  ucci» 
derLi,  in  preda  com'era  alla  malinconia,  non  aveva  mangiato  nò  bevuto  od  ai 
testimoni  aveva  fatto  l'impressione  di  un  pazzo.  Il  mattino  del  fntfó  ì  ovvo  duo 
bicchierini  di  af  'iu.ivite  e  poscia  in  tono  aspro  invitfj  la  moglie  al  coito,  ma 
essendosi  ossa  nliutatu,  andò  in  bestia  e  la  percosso. 

Viola  ha  43  anni  e  non  presenta  segni  di  degenerasione.  H  sno  colorito  à 
terreo,  il  sno  egnardo  è  da  stupido  e  la  sua  eèra  angosciata.  É  tacitamo,  lento 
e  difficile  Aella  appercestone,  il  corso  delle  sue  idee  è  stentato,  conteso  ;  sta 
nella  massima  apatia. 

Si  notano  dei  tremola  uuiie  mani  e  nella  lingua  :  nulla  di  nuttìvul>'  ofTrono 
le  funzioni  doUa  vita  vegetativa.  V.  dorme  male,  si  lamonta  di  dolori  vaganti 
pel  corpo,  gli  pare  ohe  quel  che  mangia  e  beve  abbia  nn  sapore  dìsgnstoso, 
di  notte  sente  dei  discorsi  a  carico  sno.  I  vasi  retinici  presentano  nn  tenne 
grado  di  replezione  sanguigna  o  sono  serpeggianti.  La  intelligenza  è  offuscata, 
la  memoria  indebolita.  Nulla  sa  del  fatto  da  lui  compiuto,  ch*^  ovidf»ntomonte 
commiso  durante  un  attacoo  di  congestiono  corobralo.  Di  tanto  in  tanto  si  ripe- 
tono questi  attacchi  cougostivi  con  cefalalgia,  vertigini,  aumento  in  froc^uenza 
del  polso,  olevasione  della  temperatura,  i.:3onnia  e  confusione  mentale  simile  a 
quella  ohe  ai  osserva  durante  la  ebbreaza  alooolica.  —  lEKaiase  costantemente 
in  proda  alla  sua  apatia. 

La  ]>orizia  fa  rilevare  come  in  Viola  i  nsista  un  alcoolismo  cronico  con  de- 
lirio di  persecuziono.  Questo  stato  morboso  esisteva  già  all'epoca  del  fatto.  Non 
o*é  nemmeno  éR  pensare  ad  una  airauluàone.  Negli  ultimi  tempi  ai  è  notaio  un 
certo  miglioramento  nella  malattia,  ma  Viola  non  é  anoora  in  grado  di  soste- 
nere un  interrogatorio.  È  dubbio  se  potni  guarire,  È  un  soggetto  pericoloso 
per  la  .soruétà  r  dt'vp  es>^er  trtttontitf»  por  lungo  tempo  in  un  manicomio.  Non 
fu  coudaonato  (Grazianetti,  Rivista  sporiio.,  YI,  fase.  1*2). 

Atam  wnaat.  —  Combes,  Annal  méd.  psycbol.,  1867,  luglio  (Tentato  uxo^ 
rioidio  a  causa  di  delirio  dellMnfiadolià  coniugale  e  corrispondenti  allucinazioni 

uditivo,  allorquando  la  moglie  rifuitjivasi  airndompimento  dei  doveri  coniugali).— 
Bornav,  Irn  iifround,  18G9,  2  (Tentato  uxoricidio  mediante  un  ferro  da  stirare). 

—  V.  Krafft,  Vicrtelj^brschr.  f.  ger.  Med.,  1869,  luglio.  —  Marandon,  Annal. 
méd,  psychol.,  187'',  N.  F.  (Uccisione  del  supposto  rivaio).  —  Livi  o  Tam- 
burini, Biv.  sperimentale,  1676, 5  o  6  (Su  di  un  uzorieida).  —  Cohen  v.  Auren, 
Zeitsohr.  f.  Psych.,  I,  p.  604  (Tentato  uxoricidio).  —  Casper  Liman,  caso  254 
(Uccisione  del  supposto  rivale).  —  Deutsche  Zeitschr.  f.  Stri  ìfs:ir7,tì0ikd.,  1861 
(Omicidio  e  tentato  suicidio).  -  S'-hiifer,  Zeit^ilir.  f.  l'sy  li.,  p.  620. — 
Liman.  Zwf>!fplh.  (TAÌ^!fr.Q7;n^t:indo,  ca-so       (l/osioni  in  persoua  della  ingiglio). 

—  V.  Kiafftj  Masctikii's  llaadb.,  p.  507  (Uccisione  del  supposto  rivale).  — 
Rfitsdì,  Jahrb.  f.  Psych.,  Y,  1  e  2  (Delirio  goloso,  aooisione  del  proprio  figlio, 
tentato  assassinio  della  supposta  ruffiana  in  uno  stato  di  ebbrezza  patologica). 
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L'importanza  che  ha  Talcoolìsiiio  in  medicina  legale  diventa 
anche  maggiore  per  il  fatto  che,  non  di  rado,  dorante  il  suo  decorso 
insorgono  dei  delirii  e  delle  psicosi  intercorrenti. 

a)  Delle  illaaiozù  dei  sensi  nei  bevitori  (sensnm  fallacia  ebriosa). 

Rilevammo  già,  ael  tracciare  il  quadro  dinìco  generale  delibai- 
coolismo  cronico,  il  fatto  della  grande  disposizione  dei  bevitori  a 
provare  delle  allucinaàonif  e  massimamente  visive. 

Di  regola,  queste  allucinazioni  sono  fugaci,  limitate  ad  un  solo 
territorio  sensoriale,  ed  anche  il  malato  ne  suole  apprezzare  la  vera 
natura. 

Può  darsi  però  che,  per  l'influenza  di  cause  debilitanti,  di 
alte  temperature,  di  ripetuti  accessi  alcoolici,  queste  allucinazioni 
vadano  aumentandOf  verificandosi  in  variì  sensi,  sìrao  accompa- 
gnate  da  angoscia  e  da  offuscamento  della  coscienza  e  determinino 
degli  stati  di  vero  delirio,  che  può  durare  tanto  delle  ore  come 
anco  più  giorni.  Questi  delirii  sono  puramente  a  base  allucinatoria 
(ailncinazioni  uditive  e  visive),  e  la  coscienza  così  profondamente 
turbata  come  è,  impedisce  che  tali  idee  deliranti  si  possano  cor- 
reggere. 

Queste  allucinazioni  sono  sostanzialmente  identiche  a  quelle  del 
delirium  tremens,  nonché  a  quelle  che  ai  possono  d'altronde  veri- 
ficare di  tanto  in  tanto  nell'alcoolismo  ;  soltanto  esse  possono  even- 
tualmente accumularsi  Tuna  sull'altra  in  certe  date  circostanze  cau- 
sali del  momento.  Atteso  il  contenuto  terrifico  delle  cose  che  il 
malato  vede  ed  ascolta,  per  i  violenti  stati  d'ansia  che  esse  inducono 
e  per  il  disconoscimento  del  mondo  estemo,  come  se  in  questo 
tutto  fosse  al  inalato  ostile,  in  certe  circostanze  questi  può  trascen- 
dere a  dei  gravi  atti  di  violenza.  Siccome  durante  l'accesso  rintìma 
coscienza  dell'io  non*  è  completamente  spenta,  ne  rimane  un  som- 
mario ricordo. 

D  modo  di  agire  in  parte  armonizza  con  il  ddirìo,  in  parte 
però  ricorda  quello  che  si  osserva  dorante  gli  accessi  di  raptus 
melanchoUeus.  Dato  il  grave  e  penoso  sconvolgimento  della  coscienza, 
sì  intende  la  inconsideratezza  e  la  efferatezza  con  le  quali  l'atto  si 
compie. 

OssKRVAZioNB  6ó*.  —  Disturbo  $en»oriaU  da  aleoolitmo  —  Uxoricidio.  — 
Baman,  di      anni,  graa  bevitore,  del  pari  ohe  la  boa  moglie,  dì  vino  e  di 


Digitized  by  Google 


DELLA  PAZZU  ALOOOUOA 


239 


acquavite,  da  qualche  anno  soffriva  dì  sonni  inquieti,  di  peso  al  capo,  di  tre* 
OlOri,  di  vomito,  di  cofnlon,  o  di  vorliL'ini  :il  iinttiiiu  dojìo  ulzato?ii  dal  Ietto. 

lodava  tacendosi  ogni  dì  |>iù  l)rut<tle  od  irritabile,  spesso  percuotova  la 
moglie^  giungendo  fino  a  minacciarla  di  morte. 

Dal  1*  «U'8  di  dicembre  quella  coppia  di  beoai  consumarono  di  buon  ac- 
cordo ciioa  un  12  boooait  d'acquavite  e  furono  quasi  sempre  ubbrìaohi.  Dal- 
rs  al  16  dicembre  Samsn  ebbe  on  attacco  di  dtUrium  tremens  (provava  un 
penosissimo  sen-^o  di  angos/^ia,  vodeva  d^llo  procos-^inni  d'uomini,  anWftMÌni^ 
aanti,  angeli,  Cristo,  animali,  stintiva  dei  suoni  imisii  nli ). 

Dal  IG  dicembre  al  4  gennaio  fu  quasi  libero  da  aìluuiua^iuui,  perù  sì  sen- 
tiva tacco,  agitato  da  un  moto  convalso,  incapace  al  lavoro,  aveva  come  ddla 
nebbia  inoanst  agli  occhi,  dormiva  male,  spesso  faceva  dei  sognacci,  parendogli 
che  dogli  assassini  stessero  scavalcando  la  finestra,  provava  sposso  delle  ver- 
tigini, Sì  sentiva  stordito  e  vuoto  di  capo,  non  aveva  appetito  e  le  orecobie  gli 
roncavano. 

U  4  gennaio  condusse  il  suo  ragazzo  presso  un  parente  che  abitava  lun- 
tano  un  due  ore  di  strada.  Ivi  giunto,  bevve  circa  un  litro  di  vino  e  cammin 
facendo  altri  due  o  tre  qnartncci.  Quando  osci  dalla  osteria,  si  sentiva  la  testa 
in  fìnmmo,  non  si  raccapezzava  più  dove  fosse,  gli  pareva  di  esser  circondato 
da  un  nuvolo  di  cavalli,  di  buoi,  di  rac^.izzo  ;  ciò  lo  piombò  ir>  uno  stato  di 
ang(Mcia  penosissima,  e  soltanto  dopo  varie  ore  si  ridusse  tutto  sbalordito  a 
casa.  Era  tatton  discretamente  in  sè,  parlò  con  la  moglie,  bevve  dell'altro 
Tino,  poi  si  mise  a  Ietto.  Poco  tempo  dopo  trasalì,  parendogli  di  sentire  nn 
confuso  vocìo,  vide  la  finestra  assiepata  da  assassini  i  qnalì  tenevano  puntati 
i  loro  fucili  contro  di  lui,  e  dopo  non  vide  piii  ohe  una  gran  nebbia  innanai 
agli  occhi. 

In  preda  alia  più  terribile  ansia,  balzò  dal  letto,  die  di  piglio  alla  sua  arme 
cbe  teneva  carica,  più  morto  che  vivo  dall'angoscia.  La  sua  coscìena  si  turbò 
sempre  piìi,  rieorda  solamente  di  aver  udito  una  non  forte  detonaaione  e  dopo 

di  aver  visto  alla  finestra  due  angeli  roasigni  e  gialli  e  quando  tornò  in  cono- 
sciraento,  trovò  la  sim  modi-^  immersa  noi  proprio  stanijno.  Allora  aprendo  con 
violenza  la  j»ortji  ■  hi'  ini-nava  alla  camera  delle  porsnuo  «li  servizio,  gridò  al 
soccorso,  dicendo  elio  la  sua  moglie  si  ora  uccisa.  lyo  donne  di  servizio  ave- 
vano inteso  un  forte  diverbio  e  dopo  si  ora  fotte  il  più  completo  silenzio  :  scorso 
un  po'  di  tempo  sentirono  tre  colpi  sordi  e  dopo  la  signora  che  diceva  :  Gesù 
miOf  che  mai  fai  Vittorio,  sei  forse  di  nuovo  impazzito  V  A  questo  punto  si 
sentì  una  Afìonnr.'.onrr.  F.a  ^^i^rinra  aveva  ricevuta  la  botta  nella  testa  od  aveva 
8opravvi.ssuto  solunto  pochi  minuti. 

6-  ritonova  che  la  sua  moglie  si  fosse  uccisa  da  sè.  Gridava,  si  aggirava 
qua  e  là  come  trasognato,  stando  in  tutti  rimpressione  di  un  passo.  Lo  si 
dovette  sorvegliare  perchè  tentava  di  suicidarsi.  I  giandarmi,  aooorsi  al  tocco 
0  mezzo  di  notte,  lo  trovarono  abbastanza  in  sn,  soltanto  un  po'  ansioso» 
Interro'^ato,  affi-nnò  ch<»  ora  ."^tata  In  "^ua  motrlif»  a  dnrnì  la  morto. 

Il  suo  contegno  disinvolto  ed  indifferente  non  poteva  far  a  meno  di  dare 
nell'occhio. 

S.  ha  la  pelle  di  un  colore  soislbo,  le  vene  della  foceia  ha  dilatate,  g^  occhi 
circondati  da  un  alone  bluastro,  le  palpebre  edematose,  la  fuoìa  come  enfiata, 
l'andatura  incerta,  le  mani  tremolanti.  Il  sonno  non  é  calmo  e  ristoratore, 
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turbato  oom'»^  da  un  f»ontinno  aoirnnrf»  tumultuoso.  L'esame  obiettivo  rileva 
un  tenuti  -mmiMifo  '\\  voluiuo  delia  milza  e  del  fegato  ed  uno  stato  catarrale 
dello  stoiiiiico.  S.  si  lagna  di  inalessoro,  oofaloji,  ronzio  d'  orecchi,  vertigini. 
Dice  di  prorare  spesso  nn  senso  di  oppressione  preaordìale,  di  sentir  danuaio 
U  notte  il  suono  di  orffatétA,  parU  motto  tn  sè  e  sè  o  spesso  ha  dei  moti 
spasmodici. 

Di  triorno  in  giorno  divfìtiffw.i  sempre  ]'iù  taciturno,  pen«toro5io  M  apa- 
tico ;  non  mostrava  nè  jwjutimonto  né  omoziouti  di  sorta.  La  memoria  andava 
iudcUoleadosi  od  evidente  appariva  uno  stato  di  indebolimento  psichico  gene» 
Tsle.  Sulle  prime  oontinnaTa  ad  afFermsre  «die  era  stata  la  sua  moglie  a  darsi 
TOloatariamente  la  morte  e  non  oonsorvava  die  un  ricordo  sommario  di  quanto 
in  quella  terrìbile  notte  eni  avvenuto.  Terso  la  fine  del  febbraio  ebbe  un  mi- 
gliorament'^.  «"ominciò  a  ricordarsi  di  quello  che  v»"'dcva  durante  le  allucinn- 
zioni  avuto,  u  dubitare  che  veramente  hi  svia  moglie  non  si  fosse  suicidata 
ed  a  temere  di  essere  stato  lui  ad  ucciderla  in  preda  all'ansia  ed  allo  soon- 
Yolgimento  di  mente  in  oui  si  trovava  a  causa  della  sua  ubbriacheaza.  A 
poco  a  poco  la  situazione  gli  si  delincò  innanzi  in  tutta  la  sua  chiarezza  e 
non  die  ad  os.servaro  più  alcunché  di  patologico  tr^iunf^  un  leggiero  scadiment"» 
dell'intelligenza,  polso  tardo  c  monucroto,  un  fKj'  di  tr^inoro  dello  mani  e 
sonno  inquieto.  I  disturbi  subiettivi  limitavausi  a  dei  ronzii  d'orecuhio  e  ad 
indebolimeiito  della  memoria  :  non  poteva  tollerar  piik  la  benobd  minima  qoan- 
tìtà  di  vino,  chè  in  tal  caso  gli  saltavano  subito  dei  jfriUi  per  il  capo. 

(Osservaxiono  personale). 

Altri  KSKVpr.  —  Heuke,  Zeitschr.  8,  Ergiinz.-iJ.,  p.  157.  —  llt  iiko, 
Abhaudl.,  V,  p.  2S9.  —  Clarus,  Beitrago,  182S,  p.  132.  —  v.  Krattt,  Frie- 
dieioh's  BL,  1876,  6.  ^  Lo  stasso,  Masohka's  Handb.,  p.  006  (Ferimento 
della  moglie).  —  Zeitscbr.  f.  Psych.,  VI,  p.  81.  —  Friedreioh,  Lolirbttoh  der 

ger.  Psychol.,  1835,  p.  84B.  —  Erlenmeyor,  Corrospondonzbl.  f.  Psych.,  1859, 
9-10.  —  Bnnoot,  Annui.  m«kl.  ps\  hol.,  1807,  settembre,  e  1868,  maggio  (Ucci- 
siono  del  proprio  figlio).  -   \  .  Kiafft.  fj'-'hrbuch  der  Psy<'h..  1879.  Ili,  os-ser- 
vazioQO  136.  —  Chon,  Viortoljahrschr.  i.  ger.  Med,  N.  ¥.  XX.VI,  11.  1  (Ucci 
sione  di  due  bambini). 

ù)  DeUrium  tretneaa. 

Lfltteratora.  ->  Rosk,  op.  cit.  (dati  bibliografìci  di  quasi  essoluta  completesxa). 
—  v.  Kninn,  Lehrb.  d.  Psyob.,  4*  ed.,  p.  603  (X). 

Per  effètto  della  privazione  brusca  deU*alcooI,  od  anoho 
quando  si  giunga  ad  una  vera  e  propria  saturazione,  e  qualora  per  avventura 

insorga  qualche  malattia  organica»  specialmente  se  accomp.-iguata  da  febbre,  da 
dolori,  da  insonnia,  o  quando  por  caso  intervenga  un  qualche  traumatismo, 
l'ubbriacone,  ornai  debilitato  di  corpo  i>  di  spirito,  juiò  cadere  o<<n  unn.  e^rta 
froi^ueuza  iu  preda  ad  mio  stato  delirante  accompagnato  da  insonnia  assoluta 


{H  Trwliu  iMilaaa,  Bocca,  loriao,  l((Sa,  voi.  11,  p.  Mi. 
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e  tremoie  generale,  durantx)  il  qual(>  la  coscienza  ò  coinplotanieate  offuscata. 
—  Il  nucleo  del  delirio  è  costituito  da  dolio  allucinazioni  prevalont^^mento  vi- 
sivo. Qiiosto  hanno  un  c^intenntn  addirittura  t^rrorizzanto  e  si  aggirano  por  lo 
più  intorno  a  visioni  di  aninuili  :  il  inalato  si  Vtìdu  uirconduto  da  un  moutu  di 
animaU  che  spes.so  gli  ai  avreatano  coatro,  lo  nddentano,  lo  mordoiio.  Inoltre 
vede  delle  figure  ridicole  o  spettrali.  Qaeste  visioni  si  accentuano  nell'  osoa- 
1  it  v  !•  ad  occhi  chiusi.  Durante  il  docor^o  dol  delirio  |>o.s>iono  anche  cssor  sentite 
dal  malato,  oltre  che  dei  semplici  rumori  indistinti,  dello  voci  cho  parlino  di 
coi+o  terribili,  ostili  od  oscene.  Le  ipcre.«tesi««  o  le  paralxesio  che  notatisi  nell'al- 
uoolìstno  cronico,  Lu  questo  delirio  inani/.iouo  sono  aucliu  più  accoutuatu  c 
rìsTegliano  spesso  nella  perturbata  coscienza  del  malato  delle  perccaioni  illu« 
aorìe,  come  se  delle  serpi  e  dei  vermi  gli  striaoiassero  sulla  pelle  ;  delle  lesioni 
accideotalniente  inoontrate  vengono  con  facilità  pn  .so  per  eiTetto  del  morso  di 

animali  o  por  provn  di  rtnontiti  alla  propria  viti.  N'on  di  rado  si  osscrvM  anche 
un  delirio  di  avvelonani'  iito.  che  trova  la  sua  prima  origino  nelle  sensazioni 
risvegliate  da  uno  stato  naturalo  dello  st)UUC0  o  della  bocca. 

Sono  in  scatansa  le  aUncinasioni  quelle  che  mettono  il  mahto  in  una  con- 
tìona  agitasione  e  ohe  non  di  rado  lo  £uino  incorrere  in  un  olemoniaro  delirio 
di  persocuzione,  con  interpretauione  ostile  delle  coso  e  delle  persone  che  lo  cir- 
condano. T,a  d'irata  del  dcJìrium  trnmms  si  agcrira  in  me<lia  tra  i  3  e  gli  8 
giorni,  nonpertiinto  si  verilìcano  talvolti  dello  nimissioni  lo  quali  prolungano 
il  decorso  totale  della  malattia.  Furono  uhHenrnti  dui  ca&i  noi  quali  quosta  si 
trasformò  in  ona  psicopatia  a  decorso  cronico.  La  goarigione  del  ddirium 
ir«mm»  si  effettua  dopo  un  sonno  prolungato,  passando  per  nn  periodo  di 
prostnurioae  fisica  e  psìchica. 

Non  H  raro,  e  lo  si  comprende  faciliueiitc  per  co.se  dette,  che 
il  malato  trascenda  a  commettere  de^li  atti  di  violenza  la  cui  causa 
prossima  ò  da  ricercarsi  neUe  allucinazioni,  nelle  ìUusìodì,  uelle  idee 
deliranti  di  persecuzione  e  negli  accessi  d'ansia. 

Nell'angoscia  mortale  da  cui  ò  invaso,  il  malato  può  fare  anche 
dei  tentativi  di  suicidio,  o  metter  la  propi-in  vit;!  in  pericolo  io  qiiap 
lunque  altra  maniera  ilEiceiido  dei  tentativi  di  tuga. 

OssKKVAZiONK  6G*.  —  Deltrìum  trcmots  —  Vxorii  idìo.  —  114  luglin  ISGó, 
sul  mezzo  dol  giorno,  il  padrone  macellaio  K.,  di  43  anni,  uccibo  la  sua  moglie 
scannandola.  Da  una  quindicina  d*anni  e^tao  ora  un  ostinato  ubliriacono  u  già 
da  lungo  tempo  si  notavano  in  lui  gli  effetti  del  vizio,  quali  ad  esempio  i  di- 
sturbi digestivi  carattoriatici,  il  tromor<<.  e  di  toto]»'^  in  tempo  delle  illusioni 
dei  sensi  (il  sentir  d'  l!t^  voci,  il  ve<lere  dogli  aiiimali'tti). 

Da  circa  8-14  gii>nii  prima  d-dla  «  ata-trofe  fu  sutr>n<i\tii.  pr*"'''  'ìt;md'>  i  feno- 
meni premonitorii  di  ua  delirium  Iri  fucns  (cougcatiuni  al  ca[Mj.  ansia  precor- 
diale, insonnia,  oefalea,  visioni  di  uomini  tutti  neri,  stati  intercorrenti  di  inco» 
amenza,  debolezza,  tremori,  inquietezza,  loquacii\).  —  La  mattina  dol  fatto, 
mentre  questi  prodromi  persisteva^»,  K,  ebbe  un  gran  numero  di  visioni  ter- 
rorizzanti (testo  di  morto,  vermi,  doati  inaanguinati,  ecc.;  e  cadde  in  un 
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vero  doUrio.  Di<'«'v;{  <li  d-ivcr  andnr  a  prnndor  un  vitello  ©  salì  al  piano  supe- 
riore per  fornirai  di  danaro.  La  sua  moglie  lo  seguì.  Ad  un  tratto  si  sentì  un 
orlo  a  gli  acooisì  troy&rouo  la  signora  £.  stosa  al  suolo  con  la  gola  tagliata, 
n  marito  800B0  giù  e  disse  :  *  M'è  aooadata  nna  flisgiaida,  il  malodetto  ool- 
tello  ò  ili,  io  vo  via  —  Che  ho  mai  tatto,  cho  è  mai  accaduto  I  —  Lasci»* 
temi  andar'\  n  n  mi  arrest^ito  —  Sorella  mia,  sono  un  gran  disgraziato!  ma 
cho  vuol  mai  inM  i  qu^tst*»  trento  V  (tr!ì  aef'orsiì  —  Quale  spirita  malefico  mi 
ha  mai  acciccaio  —  i^a  mia  buona  C^roimal  —  Ctii  avrebbe  mai  potuto  pemwe 
cho  dovesse  perire  per  mano  mia  ?  *  —  Non  aveva  fotto  osservazione  —  dioeva 
—  di  avere  il  coltello  addosso,  ^  era  sembrato  di  non  aver  altro  che  l'ao- 
oÌATÌno  ed  aveva  avuto  rintonziouo  di  furo  il  soilotico  alla  sua  donna;  ma  quando 
aveva  veduto  il  sangue  s'era  dotto  :  <  Ecco  ch^  sci  divriikito  un  assassino  ». 
Questa  remissione  cf^nsocutiva  al  fatto  durò  ben  poco,  e  dopo  egli  coraiaciò 
daccapo  ad  almanaccut«i  su  delle  cose  cho  non  avevano  nulla  che  vedora  in 
linei  momento  ;  ad  esempio  d'nn  tratto  naeì  a  dire  :  «  Gnarda  ohe  bel  vitello 
grassol  » 

Snooessivamente,  (juando  fu.  interrogato,  affermò  di  aver  avuto  una  contesa 
con  la  sua  moL'lio  e  di  averla  miuacciatji  di  stìlettarU.  Il  coltello  gli  eia  allora 
caduto  di  mano  andando  a  battere  in  terra. 

riù  tardi  ammise  di  averle  con  quello  taghuUi  la  gola. 

Diceva  di  essersi  sentito  malinoonico,  di  non  avor  dormito  da  quattro  giorni: 
quando  si  adirava.  U  sangue  gli  montava  alla  testa  ed  allora  non  sapeva  più 
({nello  cho  si  facesse.  In  carcere  ebbe  insonnia  e  si  mantenne  deUiante,  presen- 
tando <[ual' lin  romi^s'Mnp.  fino  all's  di  luglio.  A  tal  epoca  sopraggiunso  il  sonno 
critìi'o,  accompagnato  da  profilai  sudori  dal  quale  ni  risvegliò,  libero  ornai  dal 
delirio. 

Dall'interrogatorio  del  15  luglio  rìsnltè  che  11  malato  non  sapeva  dare  nessun 
ragguaglio  su  quello  che  era  accaduto  dal  3  al  9  Inglio  e  speoialmente  ohe  nnUa 

9a})ova  di  (juollo  che  avevn  .^to  nei  precf^'ìrnii  intorrogatorii  ;  anxi  si  meravi- 
gliava uomo  \o  si  fn^sr'  potuto  interrogare  nrllc  ri  itiche  condizioni  in  cui  si  tro- 
vava. Si  doveva  ben  at-corgersi  cho  egli  non  ora  in  sè.  Sa  qualcosa  dei  fatto  por 
averglielo  detto  la  gente  che  ha  oceaiiiuno  di  avvicinare. 

La  perizia  rileva  la  esistenza  di  un  alooolismo  cronico  e  del  tUUrium  tretneng 
all'epoca  del  delitto.  1^  apparente  lucidità  di  mente d(d  malato  durante  il  periodo 
della  quale  esso  fei  e  le  (le]>osizioni  che  si  citavano  a  suo  raric  \  dipendeva  da  una 
r|n;i!f  !ie  remissioue  del  delirio,  ma  non  si  trattjiva  di  intermis>ioni  vere  e  proprio, 
perche  la  malattia,  e  scguataintuite  le  idt»e  deliranti,  evideutemeutu  perduravano 
anche  in  quo!  momenti  o  di  più  perdiè  mancava  ogni  ricordo  di  qnaUo  ohe  av- 
venne in  quei  perìodi  di  tempo. 

Ohe  si  trattasse  nondimeno  dì  remissioni.  !o  lunostia  il  fatto  delle  forti  im- 
pressioni suseitabj  dal  mondo  esterno,  ((uuli  il  veder  la  moglie  giacente  nel  pro- 
prio sauguo,  il  trasporto  in  careere,  il  confronto  eou  il  cadavere,  <^ec.\  —  La 
malattia  si  risolv'Ht-j  in  modo  tipico  iìoltauto  dopo  un  souuo  critico.  K.  ha  ucciso 
la  proiiria  moglie  sotto  la  unica  ed  esclusiva  influenza  di  un  delirio  alcoolioo.  Il 
fotte  è  stato  compiuto  senza  nosamia  coscienza  e  non  esisteva  nell'autore  di  e«o 
la  libertà  ih>l  ■le  ìdorsi.  £.  ttOn  fn  còudanuato.  La  disgrazia  che  lo  aveva  colpito 
lo  ri  i  l  se  nW-x  temperanza  (Leopohi,  Vierte^ahrsohr.  f.  ger.  Med.,  N.  M,  XXIII, 
ottobre,  1875). 
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088IIBTA2IOINI 67*.  —  Su  di  UH  motrietda.  —  P.,  nato  nel  1840,  proventento 

da  famig'ìa  immiiao  da  oro iituri  )t.;i  morbosa.  <|uanito  «ira  a  faro  il  soldato  (1SG9- 
1872»  si  altitu"')  a  boro.  'l'VPiitr»  infinirardo.  corrotto,  o  dal  5  al  14  aprilo  d*«l  1.S.S1 
obbo  uu  attacco  di  (lelirium  trenicita,  Vììì-h  ì  il  5  ottobri^  1882  fu  ijoffereutu  ytìt 
un  onteno  Bonto  di  stomaco,  ebbe  dei  vomiti  copiosi  e  ai  wtennedall'aloool: 
eia  on'epooa  in  cui  esso  abitava  presso  sua  madre.  La  sera  del  7  ottobre  andò 
ndla  camera  ;iftÌLMi;i,  ovo  trovatasi  una  certa  Br/ezinka,  lo  tirò  via  di  >ifMo 
il  guancia!.',  sf  In  --  itti*  il  braccio  e  si  coricò  sul  letto  di  loi.  Essa  fug^ 
nolla  camera  dolia  inadro  di  l'.  Dopo  un  corto  tomjx»  vi  andò  ancho  costui, 
ai  hiàciò  audaro  su  di  uu  Hufà,  tcoondo  Usso  lo  sguardo  iuuaazi  a  nò,  e  dopo 
si  aggirò  per  nn  certo  tempo  per  la  oamera,  oontem|)laudo  in  modo  strano  le 
pareti  ;  eUese  poi  alla  madre  del  danaro  por  oomprare  dell^acquavìte,  trattan- 
dola male  e  dandole  anohe  della  p        Le  altro  notti  quando  tornava  a  casa 

si  niantoncva  invoce  tra'vpiillo  •<  nnn  trcmava  mai  comò  quella  vnU  i.  V^^rso 
le  ri  f»  mf'7.m  P.  ohi^^^o  uu  martello  e  si  dotto  a  farno  ri'-orca.  Lo  duo  donno 
andarono  a  chiainaru  una  vicina.  —  P.  intanto  aveva  trovat<J  uu  oolt4)lio,  con 

il  quale  inferse  ripetati  colpi  alla  Bnwsinica.  Alla  madre  ohe  accorreva  in  aiuto 
di  lei  gridò  :  €  Ah,  venite  anche  voi  ?  >,  la  ferì  nella  mano  ohe  teneva  prò* 

tesa  o  le  planf  'i  usi  colpo  in  pieno  pi-tto,  poi  quale  in  seguito  essa  socoom- 
bctto.  Dopo  gridando:  Dov'ì'  t/iieliu  pei'lìoona?  si  avventò  contro  alla  vicina 
o  la  coljtì  diverse  volto.  Lo  tro  donno  fu;:j^irono.  V.,  rimasto  solo,  so  no  ri- 
tornò lu  camera  nò  più  si  fece  soutiro.  Verso  le  ó  o  mezsia  si  chiamò  in  aiuto 
la  guardia  H.  Questa  trovò  il  P.  sulla  scala  ohe  tremava  a  verga  a  verga. 
Diceva  :  «  A  momenti  verrà  la  polisia,  io  dovevo  andar  in  questura  ove  oro  stato 
chiamato  ».  Pure  essendo  sbalordito  o  nolla  massima  confusione  di  idoo,  ricor- 
dava di  aver  colpito  la  madre.  Intorno  alle  S  si  lasciò  anvstiirc  scii/.a  opporre  la 
benché  minima  resistenza  e  portare  allo  spedale.  Era  ncccrito  in  volto,  aveva  la 
lingtia  impaniata,  tremava  vìoientemento  e  presentava  una  ferita  al  ooUo;  rimase 
là  taciturno  o  stralunato.  Foco  o  nulla  ricordava  dì  quanto  era  avvenuto  durante 
la  nott€  :  conservava  nn  oscuro  ricordo  di  essere  stato  oppresso  da  un'ansia  indi- 
cibile e  di  aver  colpito  vario  persone,  pcrcbò  'luost.'  gli  volevano  iminnlire  di  uscir 
ftiori.  Ben  presto  poro  aveva  capito  chi  aveva  colpito.  Dic  eva  di  aver  ancora  della 
confusione  nel  capo.  Non  sep^to  spiegare  conio  si  fosse  prodotte  le  ferite  che  fu- 
rono trovate  sopra  di  lui. 

La  notte  ohe  preoedette  il  9  ottobre  non  dormì»  fu  ansiosissimo,  e  vide  de^ 
nomini  tutti  neri  che  lo  minacriavano  oon  dei  Itastoni. 

Il  9  Att  >bro  sul  n\e/.zodì  cailde  in  un  |)rofoiido  sonno,  dal  quale  si  sveifliò  la 
mattina  del  !**  li  buon  ora  conipletamonto  in  se.  Si  rii  or-ia  soltanto  che  durattto 
la  notte  dal  7  ali' 8  degli  jigouti  di  polizia  orano  nolla  via  o  che  lo  cliiamuvano 
giù.  Nei  dì  seguenti  sì  mantonno,  dal  Iat<^  luco,  iu  condizioni  normali  ;  solo 
presentò  un  certo  grado  di  indoboltmento  del  senso  morale. 

I^a  perizia  dimostrò  che  V.  al  momento  dol  fatto  ora  in  preda  a  l  un  ac 
>i\  'h  lirium  treiuen.f.  Fu  dichiarato  irresponsabile  o  mosso  in  lii»ortà.  —  L'A. 
deplora  con  ragiono  la  mancanza  di  speciali  asili  per  gli  ubi»riaconi  ovo  possano 
essere  collocati  >^uusti  beoni  criminali  i^Leppuuiuu,  Dout^ichu  mcd.  Zeit.,  1SS7, 
n.  51). 
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Altri  uam.  —  De  Banae,  6az.  de  FarìB,  1868,  4  (Omìcidie).  —  Bnehner, 
Lehrb.  dor  gor.  Med.,  2"  od,,  p.  168  (Incendio).  —  Liman,  Zweìfelhaftc  Goi- 
Hte.sziist;ind«,  t'aso  34  {Forim  iito).  —  Ehors,  Die  Znroolinnng,  osso  17.  —  Bu- 
iard,  Annal.  mód.  psychol.^  1872,  settembre  (Xruflia). 

c}  apU«sti«  ale««Uea  •  «avi  «tvlvvleoti  faichici. 

Letteratura.  —  Magnan,  Do  l'alcooUsme,  Paris,  1874.  —  Drouet,  Ann.  méd. 
p8ych,,  1875,  marzo.  —  Lroband  do  Saulls,  Étode  méd.  légale  sur  les 
épìi.,  ParÌB,  1877.  —  Echbvxr&ia,  Journal  of  meatal  soienoa,  1881,  gen» 
naio.  —  I\AAn.  Wien.  ined.  Bl.,  1862,  8,  9,  10.  —  UiBiinwri,  AnnaL. 
d'hyg.  pubi.,  1891,  luglio. 

In  circa  il  10  ^/^  degli  alcoolisti  si  sogliono  verificale  degli 
attacchi  epilettici:  ne  sono  cause  predisponenti  la  ereditarietà,  i 
traumi  al  capo,  ecc.  Data  la  predisposizione,  l'abuso  degli  alcoolici 
opera  quale  agente  epilettogeiio,  specialmente  se  si  tratta  di  cat- 
tive qualità  di  acquavite.  Furono  osservati  dogli  insulti  di  epilessia 
classica  quanto  di  epilessia  unicamente  vertiginosa.  Non  è  raro  che 
con  ossi  si  collegllilo  oppure  che  U  sostituiscano  degli  stati  di 
delirio  con  incoscienza  morbosa,  [> recisamente  come  avviene  nella 
epilessia  ordinaria  (vedi  appresso).  È  di  notevole  importanza  dia- 
gnostica la  circostanza  che  gli  attacchi  di  epilessia  alcoolica  di  regola 
verificansi  solo  dopo  sfrenati  e  ripetuti  eccessi  nel  bere,  mentre 
mancano  quando  Fìndividuo  si  astiene  dall'uso  dell^alcool.  Siccome 
questi  attacchi  sogliono  ripetersi,  è  facile  il  verificare  delle  forme 
di  disordine  psichico  ])ostopilettico,  e  ciò  rende  assai  pericolosi  per 
la  società  questi  ammalati.  Non  è  raro  che  costoro  trascorrano  ad 
atti  di  violenza  contro  coloro  cho  U  avvicinano,  a  motivo  delle  idee 
deliranti  (che  il  più  spesso  sono  quant'altre  mai  terrorizzanti),  delle 
allucinazioni,  della  interpretazione  ostile  del  mondo  esterno  ed  a 
causa  degli  stati  afibttivi  d'ansia  e  di  disperazione  che  ne  risultano. 

Le  considerazioni  cliiiìcho  e  forensi  che  possono  faisi  apropo- 
sito  di  quei  disturbi  psìchici  che  sono  collegati  con  la  epilessia  non 
tossica  (vedi  appresso),  valgono  anche  per  la  forma  di  epilessia 
della  quale  ci  stiamo  occupando.  Ai  segni  dì  questa  neurosi  si  as> 
socia,  in  questo  caso,  la  complessa  e  svariata  sindrome  dinìca  del- 
l'alcoolismo  cronico,  per  modo  che  la  valutazione  forense  dei  casi 
pratici  non  suole  incontrare  difficoltà  di  sorta. 

Talvolta  sì  osserva  una  concomitanza  del  delhio  epilettico  e  del 
delirium  iremeìis.  La  pitignosi  è  infausta.  Nei  oasi  inveterati,  quando 
omui  l'alcool  ha  indotto  delle  alterazioni  permaneoti  nel  ceirello, 
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la  malattia  non  scompare  nemmeno  se  si  sottrae  al  malato  ogni 
sostanza  alcoolica. 

OflanTAZiOMB  68*.  —  ^^itmia  ateooUea  —  Ueeisiene  dti  proprU  figU 

tn  un  attacco  di  deltrto  aeiuonale  aUueinatorio  durante  un  acces.io  vcrti- 
gìnono  di  epilesaia.  —  La  mattina  del  17  inniriiì  i  1^07  il  giardinit  ro  7..,  fii 
49  auni,  vedovo  con  6  figli,  no  ucciso  duo,  due  altri  lu'  {>m  gravemonte,  e  iog- 
germeute  i  duo  nmanoati,  tanto  che  (^^uesti  ultimi  potorono  salvarsi  con  la 
fog»,  Z.  aveva  ordinato  ai  suoi  figli  di  andare  a  letto  -,  o,  quando  essi  furono 
addormenfatì,  ooa  grande  sveltesza  e  con  grande  ferocia,  correndo  da  un  Ietto 
all'altro,  disi>en9d  a  destra  ed  a  ainistn  una  inftnit&  di  colpi  di  accetta.  I  dae 
ragazzi  che  poterono  scappare,  jrritiarfino  r\\  sr.pr>or<:n,  Z.  si  hisciò  aiTOStare 
senza  opporrò  resistenza  di  sorta,  dicendo  scitipltocincutu  :  «  No  avoto  visti 
altn  di  assassini  ?  ICccone  uno,  proadotolo  I  ».  11  suo  sguardo  ora  fisso,  appa- 
riva aaaai  agitato,  non  apri  bocca  ;  mentre  era  condotto  in  carcere,  confessò 
apertamente  il  auo  d^tlo;  nel  confronto  soetenuto  con  ì  suoi  figU  ei  mostrò 
amaramente  pentito,  affermando  che  osso  non  aveva  avuto  nemmeno  lontana- 
mento  l'intenzione  di  uccidnrii  rnn  promodituzione,  e  che  \-\  i  nsn  i\\  era  acca- 
duta d'un  tratto  lì  por  ii.  La  sua  madre  aveva  aofferto  di  convulsioni  epilot- 
toidi.  Esso  era  uomo  che  godeva  buon  nome,  oho  aveva  dei  meszi  e  cho  amava 
teneramente  i  suoi  figU.  Da  qualohe  anno  a  quella  parte  si  era  dato  ad  abu- 
sare di  sostarne  .spiritose,  od  aveva  presentato  i  sintomi  fisici  e  psichici  del- 
l'alcooli-mn  cronico.  Tro  unni  prima  del  fatto,  mentre  ora  nl*l>i  iai  n.  ora  pre- 
cipitato a  oapofitto  in  un  jtozzo  assai  profondo;  da  quel  momento  cominciò  a 
provare,  se  beveva,  delle  vertigini  ed  un  soubo  di  oppressione  al  uapo  :  più 
tardi,  andie  se  si  asteneva  dal  bere,  aveva  delle  crisi  vertiginose  (smarrimento 
dei  sensi  e  spasmi  convulsivi  delle  estremità).  Bipetntamente  aveva  manifestato 
l'idea  di  ossero  ritenuto  dalla  gonto  per  un  ladro,  che  lo  si  voleva  rovinare,  ecc. 
Il  9  ed  il  10  di  maggio  si  era  abbriaoato,  ed  il  10  era  caduto  a  terra  privo 
di  sensi. 

n  15  maggio  tornò  a  prondoi-o  una  solenne  sbornia,  il  Id  (il  dì  procodonto 
alla  oatastn^),  tremava  per  tatto  il  corpo,  aveva  la  testa  pesa,  era  inquieto  e 
non  fece  che  cantare  delle  canaoni  religiose. 

Alla  sera  gli  venne  per  la  prima  volta  Tìdea  dì  ammn//.are  i  .^tiol  fìirlinoli, 
pen'^ando  che  alLn  perfine  non  potevano  essere  so  non  dei  dis^'raziati.  ihil  momento 
rh  t"j;li  non  posnedeva  nulla,  che  essi  avrol>hero  dovuto  logorarsi  por  stia[>paro 
la  vita,  0  che  perciò  sarebbero  stati  dispregiati  da  tutti,  talché  in  fondo  in 
fondo  sarebbe  stato  meglio  per  loro  che  non  fossero  nati. 

La  notte  snccessiva  dormi  bene.  I^a  mattina  dopo  disse  ai  figliuoli  quando 
ritornarono  a  casa  :  <  Su  vìa,  andate  a  letto;  o  io  v'ammiizzo  a  colpì  d'ac- 
cetta, oppure  m'impicco  ».  Fu  quando  essi  si  furono  addormentati,  ohe  si 
decise  ad  ucciderli. 

AUora  s'era  d'un  tratto  spalancata  la  lìuostra  con  un  rumore  tilo  che  ]ta- 
reva  nn  colpo  di  fticile  ohe  qualcaao  avesse  scaricato  nella  camera,  ai  era  dif- 
fuso per  l'aria  nn  odore  tutto  particolare,  corno  di  maggiorana  —  ed  o$!w>  aveva 
dovuto  finire  j>or  coricarsi. 

La  testa  gli  andava  via:  ricorda  soltanto  di  aver  preso  l'accetta  e  di  aver 
menato  con  q^uella  delie  botte  alhi  cieca. 
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Soltanto  quando  la  gonto  era  entratii  in  camera,  t  ra  trtrna'o  perli-'iie  in  sò 
t)  subito  gli  ora  vouuto  il  pensiero  :  «  Dio  mio,  che  Ijo  inai  l'atio  >.  Durante 
i  quattro  mesi  ohe  stette  nel  carcere  giudiziarìo  noa  presentò  nessun  segno 
di  diBordine  psicliieo,  si  msntMine  tranquillo  e  laborioso  ed  amaramente  pen- 
tito  di  quanto  aveva  commesso. 

Perizia.  —  Già  di  per  se  sola  La  stridente  coutradiziuae  dui  futto  cou  il 
modo  di  vedere  e  di  sentire  antecedenti,  la  mancanza  di  moventi  egoistioi,  eoo., 
fomisoe  la  presunzione  clie  in  quel  momento  Taatore  del  d^tto  dovesse  tro- 
varsi in  uno  stato  di  psicopatia  transitoria.  Talo  idea  è  confermata  dai  risal- 
tati dell'indagine  sHrM  iti  fica.  Lo  dr'pn-izioni  di  Z.  hannrt  in  «•>  l'impronta  della 
veridicità  ;  osso  deautano  resistenza  di  una  intonsa  eccitazione  sensoriale  su- 
biettiva noi  momento  del  fatto,  di  allucinazioni  di  varii  sensi,  con  ofifuscamonto 
vanoggìante  della  oosolenza  e  di  un  rapido  alternarsi  di  gravi  stati  di  depres- 
sione e  dì  agitazione  generale  ;  —  siamo  insomma  di  fronte  ad  uno  stato  mor- 
boso, nel  quale  le  rappresentazioni  che  si  formano  nelle  condizioni  di  saluto 
mentale  e  soffondo  Ir»  frinii  nei  ci  decidiamo  «id  agire,  sono  assohitnmouto  scom- 
parse o  rimaste  lueihcaci,  mentre  che  lo  impulsioni  ad  atti  violenti  che  in  esso 
insorgono  hanno  il  carattere  della  coaziono  e  della  irrcsistibilità.  Z.  ha  indub- 
biamente commesso  il  delitto  in  uno  stato  di  transitorio  errore  dei  sensi  e  di 
disordine  intellettuale. 

Ma  quale  la  s|.o(  iale  condizione  anatomica  del  cervello  che  ne  il  ?^ub- 
strato'/  Z.  soffriva  di  alcrniliimo  cronico;  ma  in  ossosi  verificavano  altresì 
degli  accidenti  epilettici  vertiginosi,  e  si  sa  d'altra  parte  che  anche  la  di  lui 
madre  soffriva  di  epilessia.  —  Ora,  appunto  negli  epilettici  sono  frequenti  ad 
osservarsi  le  subitanee  allucinazioni,  l'evanesoenai  intellettuale,  lo  smarrimento 
dei  sensi,  le  impulsioni  imjtrovviso  ad  atti  di  violenza,  fatti  tutti  che  si  vori- 
fiearotio  in  Z.,  per  modo  clw  "  in  ilto  probabili  i-he  nel  di  lui  cnso  si  tratti 
di  un  eiHlettico,  e  che  si  ahiiia  a  che  fare  con  un  attaouo  vertiginoso  di  epi- 
lessia, al  quale  tenne  dietro  un  accosiio  di  furore. 

Anebe  le  vaghe  idee  di  persecuzione  e  di  rovina,  ohe  hanno  la  loro  radice 
nel  fondo  morboso  déU^ansia,  della  inquietudine,  del  taedkim  vitae,  eoo.,  idee 
che  Z.  aveva  già  assai  prima  del  delitto,  sono  tutt*altro  che  infrrrjuentì  ad 
os>ifrvar<i  n'^L'l;  epilettici  tra  runn  l'altro  paros«ismo.  Andie  lo  altro  fireo- 
stanze  dei  fatti».  —  quali  il  n<tn  completo  smammenlu  delia  i  "-'  im/.a  d'  1 
mondo  esterno,  il  vivace  sentimento  del  fatto  stesso,  la  non  completa  maucanzii, 
ma  invece  la  semplice  oscurità  e  sotto  corti  rispetti  la  semplice  inoompletezza 
dei  ricordi,  i  perìodi  di  torpore  fisico  o  psichico  ohe  sucoedettero  aU'aocesso, 
gli  att.ncehì,  sebbene  lievi,  di  epilessia,  osservati  anche  in  seguito,  sono  tanti 
altri  fatti  rhe  conferman'>  il  ennrpttn  rh  '  Z,  all'epoca  'l'  I  fatto  si  trovasse  in 
uno  stjiTo  speciale  di  disordine  psichic  o  e  più  preeisamtuite  in  uno  stato  tran- 
sitorio di  errore  dei  sensi  e  di  scompiglio  intellettuale  originato.si  por  T influenza 
dell*  intossioamento  cronico  da  aloooi  ed  altresì  di  un  accesso  vertiginoso  di 
epilessia,  complicato  da  allucinazioni  (Griesinger,  Yierteljahrsohr.  f.  ger.  Ued., 


N.  F.,  Vili,  H.  2). 

OssKKv AZIONE  iì'J*.  —  Epilessia  atcoolim  —  Impulsione  (Uru/'ci^ime  del 
frateUo  in  uno  siatù  erepusaUmre.  —  It  10  marzo  187tt,  l'operaio  V.  si  mm 
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recato  presso  il  suo  frntoUo  A.,  il  quale  occupava  insieme  ad  una  sua  ganza 
aita  camera  ad  un  pianterreno,  pregandolo  a  fargli  passare  la  notte  presso  di 
Ini.  T.,  ohe  aveva  già  altre  volte  peraottato  presso  il  fratello,  con  il  quale 
viveva  nella  nùgliore  armonia,  trovò  anohe  questa  volta  buona  aooogUen«a,  o 
la  notte  passò  tranquilla.  —  Quando  si  foce  giorno,  A.  si  alzò,  dicendo  alla 
sua  amante  che  andava  a  lavorare.  Costei  con  suo  torr^re  vide  d'un  tratto  A. 
raccattare  un'accetta  che  stava  per  t»rra.  o  ani  menar  con  essa  dei  colpi  al 
fratello.  Dopo  ciò  esso  rimase  per  un  momento  muto  od  immobile,  dopo  tirò 
eoa  la  ateasa  aooetta  una  botta  anche  all'amante,  si  avanxò  anUa  porta  di  casa, 
ed  alla  gente  ohe  passava  di  là  disse  :  «  Ho  aoooppato  il  mio  fratello  e  la  mìa 
donuay  vanite  a  vedere  >.  Dopo  si  mise  a  fumare,  ma  ))0Ì  si  ri|mrò  nollu  casa 
di  un  vicino,  ov*>.  dopo  una  dt'holc  resistenza,  fu  arrf--tat...  -  -  Interrogato, 
disse  di  non  saper  nulla  di  quanto  era  accaduto,  perchè  era  stato  colto  da  ver- 
tigini. Si  trovava  in  uno  stato  di  stupore  o  rispondeva  a  stento.  Iutt;rrogato 
qualche  giorno  dopo,  si  osservò  anche  allora  la  steesa  amnesia.  Seppe  soltanto 
dize  ohe  in  quel  giorno  ebbe  nn  gran  mal  di  capo  e  ohe  gli  sembrava  di  essersi 
diretto  verso  la  porta  di  casa  peiohè  gli  pareva  ohe  ognuno  T inseguito. 

Durante  il  tempo  che  passò  in  carcere,  non  presentA  nessuna  anomalia  psi- 
chica. Il  28  di  settembre  fu  condotto  in  osservazione  ,tl  ìiiauicomio. 

A.  ha  46  anni,  proviene  da  una  famiglia  sana,  pur  il  passato  nou  obl>o 
malattie  di  sorta,  però  era  psiohioamente  debole,  ed  era  venuto  su  senza  nes- 
suna educazione.  Era  uomo  dedito  al  bere,  e  negli  ultimi  tempi  non  ti^rava 
più  gli  alcoolici  ;  aveva  sofferto  anche  di  stati  congestivi  al  corvello. 

Cinque  anni  innanzi  ebbe  un  attacco  di  molanrolia  alcoolioa  acuta  ron  de- 
lirio pauofobico.  Da  quell'epoca  si  era  fatto  irritabile  d'animo  e,  quando  era 
nlèriaco,  perouoleva  anche  la  sua  amante.  Non  era  più  quello  di  prima,  spesso 
intrattabile  e  malinconico,  si  lamentava  di  ceMea,  vertigini,  insonnia,  spasmi 
nervosi.  Il  suo  cranio  «  plagio-cefalico  ed.  in  proporaiono  del  ci-anio  faciale, 
di  dimensioui  tntppo  piccole;  i  l'udiglioni  auricolari  sono  rutiiim utai ii  l  i  i  lo- 
buli aderenti.  JIii  l'apparenza  ed  il  contegno  di  un  nipzzc»  scemo.  La  muscn- 
latura  è  flaccida,  la  lingua  tremolante.  Aucho  il  senso  morale  nou  ha  profondo 
ladìci  noi  suo  carattere,  nondimeno  il  dolore  che  esso  prova  per  la  morte  del 
fratello  a  lai  ooai  benaffetto  è  profondo  e  aincero.  Non  sa  raocapeazarsi  bene 
sul  modo  in  cui  la  disgrazia  avvenne  :  ricordai  soltanto  d'ossero  stato  in  quei 
giorni  in  prodn  all'ansia,  di  aver  avuto  del  caldo  e  dello  stordimento  nel  capo, 
sonza  peraltro  aver  bevuto  di  troppo, 

i.*a  poriziu  mette  in  rilievo  lo  stato  di  dobokv;/.a  psichica  congenita,  la 
quale  già  si  può  desumere  anche  dalla  forma  di  tipo  dogcuorativo'dei  cranio, 
e  ràlooolismo  oronioo,  i  cui  sintomi  si  manifestarono  con  evidenza  nella  vita 
antecedente  e  che  tuttora  persistono,  pur  essendoid  in  parte  smorzati  <>  dile- 
guati duratit'-  111  lunga  degonza  vf^ì  carcero  «riudiziario.  Non  è  affatto  raro  che 
si  vorilichiao  iti  questi  ammalati  dogli  accidenti  confut  ativi  oorcbrali  con  feno- 
meni epilettiformi,  comatosi,  o  di  deUriu  impulsivo.  I  disturbi  che  A.  provava 
nel  eapo  al  momento  del  fatto,  sono  le  prove  cliniche  di  uno  di  questi  accessi 
e  ne  (Umno  anche  conferma  la  amnesìa  e  lo  stupore  const  cativo. 

A.  uccise  il  suo  fratello  in  un  aooesso  di  assoluto  disordine  montale  (Livi, 
Rivista  sperimentale,  1877). 
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Altu  nxMFi.  —  L^gniDd  da  Sanile,  op.  cit.,  pag.  147  (Minacoe  con  vie 
di  fatto  alla  moglie).  ^  Lo  stosso,  ib.,  p.  131,  148  (Tontato  omicidio). 
V.  KrafFl,  Lehrbuch  d.  Psych.,  1»  od.,  lU,  osservai.  149.  150,  151.  —  Ebors, 

Zupclinung.  nioijati,  isG'».  caso  15  (Uiiiicidio  comrafsso  durnntr'  un  accesso 
di  doiitio  post-<>pLlottico),  caso       —  MaranUoa,  op.  cit.  (reato  di  libidine). 

A  queste  forme  di  disordine  psichico  yenficabili  nell^  epilessìa 
alooolica  vanno  riportati  anche  i  casi  interessantissimi  ossen'ati  da 
Orothers  («  The  trance  in  ebriety  »  (1),  Hartford,  1882)  di  aicoo* 
listi  nei  quali  si  verificò  la  comparsa  di  stati  crepuscolari  e  di  semi- 
coscienza  ipnagogica,  del  genere  di  quelli  che  rappresentano  dei 
veri  e  proprii  (  equivalenti  epilettici,  e  rispettivamente  si  osservò  la 
comparsa  del  sonnambulismo. 

In  questi  individui  Crothers  descrivo  do^rli  episodii  psicbici  durante  I  quali 
,^ovtA;T,  in  apparenza  so!(o  o'imp!''^nin<^n»»^  pron^nH  a  so  «tossi  o  poss'»n<^  nn^^ho 
compierò  dolili  atti  piuttosto  complicati,  fasi  opisodiclie  dallo  ipiali  csììÌ  escono 
per  tornare  ad  ossor  proaouti  a  se  stogisi,  godio  se  avessero  sognato,  e  .senza 
sorbar  il  minimo  ricordo  di  quanto  in  quello  stato  hanno  compiuto.  In  questo 
formo  di  sogno  allo  stato  di  voglia  cho  ^It  alcoolisti  talora  presentano,  ai  pos- 
sono sbrigare  Io  faccende  ordinario  od  nneho  compiere  dt^Ile  azioni  addirittura 
insolito  od  in  r'f?rto  oirmstanTir»  anche  i  riiiiinose.  Valga  l'esempio  di  quel  con- 
duttore di  strada  ferrata  di  cui  narra  Crothers,  nel  quale  quasi  ogni  8  giorni 
si  preseatavano  questi  aooessi  di  <  traneè  ».  Per  quanto  esso  disimpognasse 
correttamente  le  sue  mansioni,  pure  non  era  in  grado  di  fornire  lagguaglìo  di 
sorta  su  quello  che  ora  avvenuto  durante  il  tempo  in  cui  durava  l'accesso. 
Un  altro  fun  modico),  anche  durante  questi  accessi  frequentava  puntualmente 
le  riunioni  n  l;„'i''<«p,  cosa  die  era  assuhitainonte  «Mmtraria  allo  sue  abitudini, 
od  ivi  teneva  dei  discorsi  noi  quali  dichiarava  di  ossero  un  peccatore  o  pre- 
dicava obe  si  boessero  delle  pratìohe  di  penitonia.  Un  altro  (un  legale),  du- 
rante TaocosBO,  faoeva  invariabilmente  testamento.  Un  fiaooheraio,  dorante 
Taocesso,  prendeva  sulla  piazza  i  cavalli  degli  altri  vetturini  e  li  oonduceva 
nelln  propria  •^tnll;*.  attacchi  lo  colpivano  ordinariam'-nt*^  ir.po  \\n  (jiuikhe 
eccesso  n»'l  boro.  Crutheri»  non  dice  so  i  malati  da  lui  osservati  soffrissero  di 
epilessia  aluoolica. 

OssxBVAnoNB  70*.  —  Uxoricidio.  —  Questo  caso  va  annoverato  tn»  quelli 

del  così  doito  sonnambulismo  alcoolico  o  frinire  (.Magnan-Orotbers). 

Nella  notte  tra  il  18  o  il  1!»  maggio  ISSG  la  motrìi'^  flr-l  riominatn  P<v  <xr^v\(} 
Seh.  fu  agguant-ii.i  d'improvviso  dal  marito,  cho  tonto  di  strozzarla,  i  ostui  lino 
dall' 11  d:  maggio  ora  stato  ricoverato  nello  spedale  del  paese.  La  moglie  in 
oapo  a  tre  giorni  morì. 

11  padre  di  Gregorio  Sch.  morì  in  otà  molto  avanzate  :  non  si  sa  di  ohe 


(1)  Cfr.  Tirobow*s  Aioh.,  1873»  I,  p.  489.  —  Erlenmeyei's  Centralblatt, 
1833,  n.  18.  -  Zeitschr.  f.  Paych.,  42,  p.  136. 
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malattia  venisse  n  morto  la  <\\  lui  madre  :  un  fratello  di  Grogorio  soffriva  di 
«pilossia  e  morì  durante  im  accesso  del  malo.  Gregorio  Sch.  prestò  il  servizio 
niiiitaro  u  prosu  parto  alia  rouonto  guerra  l'usso-turcu  :  negli  ultimi  sette  anni 
Uvoiava  giorno  e  notte  da  fornaio  e  si  trovava  sompre  esposto  a  delle  tempe- 
rature oosi  elevate  da  dover  lavorare  quasi  ignudo.  Negli  ultimi  due  anni  e 
oierao  ni  ubbriaeava  assai  speseoi  però,  an<die  «bbriaoo,  non  era  attaooabrighe, 
mn  invece  calmo  o  taciturno. 

S  a  ricordato  inoltre  che  esso  in  gioventù  ricevette  un  cilicio  da  un  «■H\  ailo 
nella  regione  occipitale,  ove  ù  ancora  visibile  la  cicatrice  della  foritu.  Ebije 
4  fidinoli  dalla  sna  moglie,  con  1»  quale,  a  quanto  si  dice,  vìveva  nel  mas- 
simo baon  accordo.  Il  4  maggio  aveva  maritato  la  soa  fi^oola  ed  alle  none 
aveva  fatto  una  gran  bevuti  :  il  dì  7  fu  colto  da  un  accesso  dì  grande  agitar 
zione.  si  precipitò  sulla  mn^'li"  p^^r  ar-onnpnrla,  ma  ne  fu  impMito  'ia^li  ospiti 
che  erano  presouli,  i  (juali  riuscirono  a  ridurlo  all'impotenza  legandolo.  L'8 
tu.  ìnquiotissimo,  andiiva  e  veniva,  aveva  dello  allucinasioni  visive  ed  uditive. 
Rientrato  in  casa,  tentò  di  snicidarsi  ta^ìandoei  la  gola,  per  il  che  In  portato  . 
allo  spedale.  Ivi,  siooome  il  medico  dello  stabilimento  era  in  permesso,  rimase 
sotto  la  cura  o  la  sorveglianza  del  chirurgo  militare,  il  quale  non  osservò  in 
hii  nulla  di  strano  ;  la  ferita  guari  benone,  e  Sch.  mostrò  di  pentirsi  di  quello 
che  aveva  Catto. 

Con  lui  stava  nella  stsesa  camma  un  servente,  la  porta  ne  era  chiusa  du* 
rante  ia  notte  dall'esterno,  però  si  poteva  evadere  dalla  linestia.  Nella  notte 

sopra  indicata  accadde  il  delitto  :  al  mattino,  quando  l'infermiere  verso  le  6 
si  svegliò,  Gregorio  Sch.  se  ne  dormiva  tranquillamente  n«>l  .suo  lotto. 

evidente  che  osso  devo  esser  uscito  e  rientrato  nella  camera  scavalcando 
la  finestra.  Ecco  quello  che  deposero  la  di  lui  moglie  od  il  di  lui  figlio  tre- 
dicenne, che  dormiva  nello  stesso  ietto  oon  la  madre.  La  porta  per  cui  si  acce- 
deva neUa  camera  non  era  chiusa.  U  ragasao,  chiamato  e  tirato  giù  dal  letto 
dalla  madre,  vide  ii  babbo  senza  vestiti  e  col  collo  fasciato  che  tentava  di 
«•^""^rrtif  'a  madre,  noi  mentre  ohe  con  nn  panno  lo  tappava  la  boocn.  Tontò 
di  fu^iiire,  ma  trovò  la  porta  chiusa  ;  il  patirti  allora  gli  disstt  :  Figlio  mio, 
non  a\  er  paura,  chè  non  ti  farò  nulla  »,  e  ricominciò  a  stringer  con  le  maai 
il  ooUo  della  donna.  Il  ragasso,  sfondata  la  finestra,  se  ne  fuggi  per  il  vil- 
laggio gridando  aiuto  :  ^i  aooorsi  trovarono  la  porta  ohiusa  dall'esterno,  ma 
alla  parete  era  appoggiata  una  trave  che  andava  fino  a  terra. 

Tali  noti:xio  furono  conformato  il  dì  successivo  dalla  donna,  la  qnalo  a?- 
giun.se  che  il  suo  marito  si  era  arraoipioato  dalla  piana  terra  fìnu  su  nelia 
stanza.  Dopo  la  di  lei  morto  si  trovarono  su  di  essa  anteriormente  ed  a  destra 
7  costole  rotte  e  4  pure  rotte  a  sinistra.  Quando  di  buon  mattino  Gregorio 
8oh.  fu  esaminato  nello  spedalo,  uon  si  trovarono  tracce  di  lotta  nò  sul  suo 
corpo  nò  sui  suoi  abiti  :  osso  del  resto  affermava  di  aver  dormito  tutta  la 
notte  e  di  non  ossero  uscito,  nonché  rlnlla  camorn,  nemmeno  dal  letto. 

Un  accurato  esamu  modico  eseguito  un  mese  dopo  il  fatto  detto  i  seguenti 
risnliati  :  Dal  Iato  somatico  :  Paresi  della  metà  destra  della  faccia,  ateromasia 
vasaio,  il  polso  dà  dalle  80  alle  120  battute  al  minuto,  in  varii  punti  del 
corpo  si  nota  una  dìminuitji  sonsibilitii  al  compasso  od  allo  stimolo  elettrico  ; 
n^'Ua  stizinno  erotta  non  è  perfetto  l'equilibrio,  ristringimento  del  campo  vi- 
sivo. Uovo  iugrosbamento  del  fegato.  —  Dal  lato  psiohioo  :  Stato  di  depres- 
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siouo,  facile  irritabilità,  impetuosità,  stato  passionale  patologico,  disturbi  della 
coscienza. 

Da  ciò  Sulima  oondnde  che  Oragorio  Sch.  é  indivìdiM  di  oostttiuìone  nea- 
fopatologioa  per  effetto  di  una  intosBÌoazione  orooioa  di  aloool  e  dì  una  pro- 
babile (  )<■  liiarìetà  neoropatioa. 

Il  fatto  tu  <!omi>iiito  in  uno  stato  morboso  di  incoscienza  e  di  manoansadi 
libertà  d' elezione  (Sulima,  Russisohes  Àrobiv.  f.  Psych.,  X,  1-2). 

d  )  Del  delino  acute  dei  be'viteii. 

A  volte  negli  alcoolisti,  ia  conseguenza  di  ripetuti  eccessi  nel 
bore,  insorge  una  forma  di  delirio  con  completa  iiK  o.-,cionza,  il  quale 
può  durare  anche  varii  giorni  e  che  lascia  dietro  di  sè  una  asso- 
luta immesia  di  tutto  quello  che  è  successo  diu^ante  l'attacco  del 
delirio  stesso. 

Siccome  l'attacco  comincia  bruscamente  con  senso  di  ansia 
ognor  crescente  a  foggia  d'aura,  ed  è  in  coincidenza  con  la  sinto- 
matologia dell'intossic^ione  alcoolica,  non  è  difficile  che  lo  si  prenda 
per  un  attaooo  epilettico.  Per  quanto  questa  forma  morbosa  insorga 
in  cons^nenza  di  un  abaso  di  sostanze  alcoolidie,  ee»  si  diffe- 
renzia assai  bene,  anciie  senza  tener  conto  della  dorata  e  del  decorso, 
da  una  comune  ebbrezza  alcoolica.  Essa  si  distìngue  poi  da  una 
forma  di  illusioDe  sensoriale  alcooUca,  per  la  maggior  dorata  e  per 
la  assolata  inoosdenza  (amnesìa). 

La  diagnosi  differenziale  da  ona  mania  iranntoria  a  potu 
(redi  appresso)  la  si  fà  facilmente,  tenendo  conto  del  più  lungo 
perìodo  dUncabazione,  della  più  lunga  durata,  degli  episodi  stopo- 
rosi  e  della  mancanza  del  sonno  critico. 

Quando  il  malato  ò  nGll'acmo  doll'aocosso,  osso  si  trova  sulla  soglia  della 
incoscionza  ipnrt?r.t^ira.  fatto  ludibrio  dolio  torrilìcanti  allucinazinn»  della  vista 
0  duir udito.  Torinent'\to  da  •jno'^t»»  o  da  un  senso  di  penosissima  ansia,  il  ma- 
lato orni  senza  direzione,  inturia  od  inìperversa  contro  tutto  ciò  che  lo  cir- 
conda, agitato  dall'adire  voci  persecutorie,  dalla  vista  di  fiuitaami  spettrali  e 
terribili,  ovnnqoe  vedendo  dei  diavoli  che  lo  minacciano,  e  diventando  per 
tutto  ciò  ominentemente  pericoloso.  —  Furono  osservati  dei  casi  di  oniicidii, 
di  forimt'riti.  di  inrondi.  Possono  vorificarsi  doUe  n  mi-isinni  ppisodicho  dolla 
durata  di  <{tialoho  ora,  durante  le  quali  il  malato  ai>sumu  un  contegno  stupo- 
roso e  scmicosicieuto. 

Con  una  relativa  rapidità  il  delirio  va  dileguandosi  col  diminnixe  in  inten- 
sità dell'aocesso  e  ai  ripristina  la  Inoidità  della  cosciensa. 

OssKnvAziONJi  71-\  —  Delirkt  acido  di  un  uhhriucom —  Ferimenti  gravi. 
~  Giovanni  Baumgartcn,  di  26  anni,  scapolo,  macellaio,  nativo  della  Stiria, 
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non  ohhf'  nitro  malattie  tranne  un  tifo  ed  una  scarlattina  nell'età  infantile  : 
senza  predisposizione  ereditaria  alle  malattie  nervose,  a  13  anni  andò  ouine 
spprendist*  presso  un  lieccaio  e  sì  abituò  a  bere  aoquaviie. 

Nel  1875»  Ikoendo  un  giro  in  Oennaaia,  dioe  di  aver  abusato  8tnw>nlinarìa- 
meiite  d'acqiiaTÌte,  ^ongrado  a  lorno  Gno  duo  litri  al  giorno.  Da  prinoipio 
rosist»'  a  funesti  f><v>ps«i.  mn  cìll'andar  ilfl  tempo  cominciò  n  diventar  intoU<v 
rauto  pi-r  gli  alcoolici  o  spoàso  non  poteva  più  ricordarsi  di  quello  che  aveva 
fatto  0  detto  quando  ora  ubbriaco.  Sui  primi  del  186S  soffrì  moltissimo  d'in- 
aoimia  ;  ave^a  dei  sogni  terroriszanti  in  cui  vedeva  animali,  oadaveri,  ladri  e 
diu  quali  si  destava  di  sobbalzo  con  nn  penosissimo  senso  d'ansia.  Sulla  fise 
del  *;iugno  186S  soffri  di  un  catarro  acuto  dello  stomaco.  Non  poteva  man- 
giarf  eh'"'  un  po'  li  niinrstra,  ma  nondimeno  continuava  più  che  mai  a  stra- 
viziare nel  bere,  non  dormiva  (^uasi  più,  aveva  delle  visioni  ìiilucinatorie  di 
animali,  sentiva  mioaooe  di  morte,  andava  vagando  pieno  d'angoscia  pei  campi 
e  per  le  boaoagUe  e,  durante  uno  di  questi  accessi,  fu  ritrovato  nudo  e  privo 
di  OOnosoenza.  Borbottava  parole  incomprensibili,  era  nella  massima  ansietà 

nvova  delle  allucinazioni  terroriuanti  delia  vista  e  dell'udito  :  dopo  pochi 
giorni  rientrò  in  sé. 

Un  consimile  stato  dolironto  si  verificò  dopo  dei  ripetuti  abusi  di  alcool 
nell*ottobre  del  1878  in  Boatock.  Una  notte  d'improwiso  ebbe  di  nuovo  delle 
allttoinasioni  terrorissanti.  Per  la  paura  degli  assassìni  ohe  paroa  di  vedere, 
vedeva  precipitarsi  dalla  Rnostra  nel  cortile,  e  soltanto  con  grandi  stenti  i  suoi 
compagni  giun<;nro  ad  inì[M  r}ii  n<  lo.  Vaneggiava,  dicendo  che  lo  si  voleva  trsr 
soinar  in  carcere  e  mozzargli  il  capo. 

Il  7  novembre  del  1878  se  ne  andò  a  Pasewalk.  Da  varii  giorni  si  sentiva 
mdto  male,  non  poteva  tollerar  quasi  più  oibo  di  sorlaf  ma  nonostante  beveva 
più  <die  mai.  Si  lemaò  ad  un  albergo  ove  etano  dei  dormìtorii  comuni.  Yitto  dalla 
prima  notte  (quella  dal  dì  7  all'S)  fu  smanioso,  faceva  dei  discorsi  confusi  e 
sconnessi  parlando  di  un  caf»rono  il  ([ualc  avovn  quattro  c^ltolli  m  i  vt  Titro  e  che 
esso  doveva  uccidere  ;  volle  uscire  por  chioderò  aiuto,  dicendo  *jhe  lo  sì  voleva 
derubare  ed  uccidere.  Poi  turno  a  calmarsi.  11  dì  8  andò  fuori  del  paese,  chiese 
rélemosina,  col  danaro  raccolto  bevve  tanta  acquavite,  sulla  sera  tornò  all'al- 
bergo inquieto,  agitato,  accento  in  volto  e  con  espressione  della  flsonomia  bieca 
e  feroce.  Quando  fu  il  momento  di  coricarsi,  fu  sorpreso  da  un'indicibile  an- 
goscia, ohho  dpllf»  aUtirinazioni  straordinariamonto  tprn->ri5^7:nnti  p,  dopo  aver 
pregato  un  suo  compsigno  di  dargli  un  coltello  da  affettare  il  pano,  abbandonò 
l'albergo  ;  andò  fuori  errando  senza  meta,  sì  sentiva  oontinuamente  chiamare 
per  nome  e  gli  pareva  di  sentirsi  dire  ohe  puzsava  dì  canfora.  Una  densa 
nebbia  gli  calò  sugli  occhi  e  perse  la  oonoscouza.  Di  quello  che  poi  fosse  di 
lui,  di  -^(Ufllo  i-h>'  >'s%o  facesse,  gli  manca  qualunque  ricordo.  N  ii  turnò  in 
sà  >  h')  in  <  ;i|*o  a  quattro  giorot  e  dei  quattro  dì  trascorsi  ebbe  l'amnesia  la 
più  completa. 

Bìsnlta  dagli  atti  prooessuali  obe  B.,  dopo  breve  tempo  ritornato  all'ai- 
borgo,  penetrò  nsHÌA  camera  di  un  conwBiere  a  lui  sconosciuto  ohe  stava  in 
quel  paeee  di  gnamigiiHio  e  lo  assalì  armato  di  scure  tentando  di  uoeiderlo. 

Oli  aveva  già  arrecato  varie  lesioni  di  una  ' '^rt^t  importanza,  quando  nn  altro 
soldato  ijiunse  a  levargli  di  mano  la  scuro.  B.  rincorse  costui  giù  nella  corte, 
lottò  con  lui  per  ritorgliorgli  la  scure,  e  lo  inseguì  mentre  fuggiva  per  la  via. 
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dove  ferì  parecchia  gente  oou  il  coltello.  Pareva  una  faria  :  solo  con  grando 
stoato  si  riusci  a  legarlo  ed  a  portarlo  ia  carcere.  Ivi  passò  la  notte  che  venne 
sabito  dopo  sena  chiuder  ocolxio,  maio  ed  apatico,  mostrando  di  non  risen- 
tire nessun  dolore  de  una  ferite  riportata  nella  lotta.  Il  di  9  era  ritornato  in  eè, 
però  hì  rifiutava  di  prender  cibo.  Verso  la  som  fu  colpito  naovamento  da  un 
vi'i!"iito  attacco  di  asritazioup  e  d'ansia.  Foce  dei  tentativi  di  evasione,  stnu'ciò' 
la  sua  biancheria  e  montò  in  furio  tali  che  fu  necessario  mettergli  la  camicia 
di  forza.  Alla  sera  dui  10  ebbe  un  nuovo  attacco,  ma  meno  violento  di  quello 
della  sera  precedente.  L*ll  novembre,  dopo  aver  fatto  una  buona  dormita,  B. 
era  tornato  completamente  in  sè,  ragionava  e  sì  mostrò  molto  sorpi-cso  quando 
gli  fu  narrato  quanto  ora  accaduto.  Avendo  una  perizia  medico-legale  consta- 
tato la  esistenza  in  B.  di  una  pazzia  transitoria,  fn  dichiarato  non  Inopn  a 
procedere  contro  di  lui,  ed  il  15  marzo  1870  esso  fu  associato  al  manicomio  di  M. 

B.  è  di  modia  statura,  tarchiato,  ma  ha  i  muscoli  flosci.  Ha  la  fronte  un 
po*  bassa,  ma  nessun'altra  anomalia  scheletrica.  Non  presenta  nessun  disturbo 
delle  funaioni  vegetative,  se  ne  eccettui  un  catarro  cronico  di  stomaco  di 
mite  grado. 

Dal  lato  psichico  appare  individuo  normale.  Si  ricorda  benissimo  degli  accessi 
dol  male  sofferti  precedentemente,  com'  anco  dei  prodromi  dell  ultimo  di  estòi  j 
ma  viceversa  poi  non  serba  il  ben  ohe  minimo  ricordo  del  tempo  trascorso 
dall*8  fino  alle  ore  antimeridiane  dell'll  di  novembre.  11  18  agoato  1879  B. 
fu  trasferito  nel  manicomio  dol  suo  paese  natio.  Anche  là  non  manifestò  nessun 
difetto  intrllt'ttualf^  o  morale  Esso  avova  nn  osatto  concetto  circa  la  causa 
della  sua  maiattta  od  aveva  fatto  il  fermo  proponimento  di  astenersi  ]>oi  l'av- 
venire dal  bere.  Lji  prova  nusci  felicemente  quando  ebbe  una  licenza  in  oc- 
casione delia  morte  del  padre.  Nel  1880  fa  nlssoiato  perchè  guarito  (Ossero 
vasioDO  personale  deU'Àutom.  —  Alcuni  dati  sono  tolti  dalla  eccellente  periiia 
medico-legale  che  fu  fatta  dal  dottor  Gollhorn  su  questo  caso  ìntereesante  «guanto 
altro  mai.  —  Vedi  Ailg.  Zeitsohr.  f.  Fsyoh.,  37,  p.  44), 

OssKKVAZiONK  72*.  —  DupUcc  omicidio  —  Scoppio  di  un  deiino  alcoolico 
eon  offMtesto.  —  La  mattina  dei  4  aprile  1874,  verso  le  7  e  meazo,  un  certo 
J.  Gaillot  disse  alla  sua  moglie,  nel  mentre  dava  di  piglio  ad  una  scure:  «  Ora 

ti  voglio  levare  di  vnr'txo  ?  .  Ostci,  per  quanto  il  marito  sposso  la  maltraU 
tasso,  non  badò  piu  v\\<'  tantd  a  ni'  stji  minaccia.  D'un  tratto  osso  le  fu  sopra  e 
ract'oppò.  Di  quH^itit  .scena  fu  testimone  la  loro  figliuoletta  di  9  anni.  Egli  le 
disse  ;  c  So  tu  gridi,  ce  n'ò  anche  per  te  ;  non  piangere  »  ;  o  poi  mentre  se  no 
andava:  <  Dirai  tatto  qaello  che  hai  visto:  io  sono  un  uomo  perduto  ».  — 
Scese  al  pianterreno,  mostrò  ad  una  donna  la  sua  mano  insanguinata  dicen- 
dolo :  «  Queste  donno  mi  vogliono  avvelenare,  io  me  n'andrò  soltanto  quando 
il  Tribunale  sarà  qui  Tornò  p'K  verso  il  suo  quartiere,  s'imbattè  nella  sua 
cognata,  che  appunto  vi  stava  cutrando  od  uccise  loi  puro  con  la  scure. 

Q.  è  in  età  di  44  anni  :  crebbe  somsa  buona  educazione,  condusse  vita  disso- 
luta e  spesso  fu  oondanaato  per  furto.  Aveva  34  anni  quando  si  ammogliò.  Pas- 
sava per  uomo  iracondo  e  sposso  percuotova  la  sua  donna^  Si  buccinava  tra  la 
gente  cho  esso  avesse  ancho  una  relaziono  illecita  con  la  coj^nata.  Era  un  ubbria- 
cone  ostinato,  brutale  oltro  ogni  diro,  a  volto  maltrattava  senza  nessun  motivo  la 
gente  ;  anche  i  suoi  più  stretti  parenti  ne  avevano  tomenza,  Xon  la  liniva  mai  di 
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BpilUtr  loro  del  danaro,  mtnaooiaiidoli  spesso  anche  di  morto.  0.  nega  di  aver 

menato  cattiva  condotta  ed  alTorma  dì  non  ricordar  più  niente  di  tutto  quanto  era 
accaduto  di  lui  dal  1°  aprilo  in  i>oi.  11  fatt  >  si  ò  cho,  dopo  commosso  il  delitto,  osso 
vagò  qua  e  là  dando  un  nomo  falso,  con  Tintondimonto  manifesto  di  evitare  di 
esBcro  riconosciuto.  Dice  cho  si  erodeva  insoguito.  Il  2  maggio  fu  riconosciuto 
ed  arraetato.  Dà  ampie  notizie  sulla  sna  vita  precedente  fino  al  momento  dal 
quale  comincia  la  amnesia.  Nò  dallo  stoto  attuale,  né  dalle  notisie  che  si  hanno 
sulla  sua  vita  antoatta  emerge  nessun  dato  por  ammettore  che  esso  sia  8tato|  non 
importa  quando,  in  proda  a  qualche  disordinr  ninnf;il<». 

A  quanto  sembrerebbe,  la  sua  ajnnosia  arriverebbe  a  toccare  il  termine  del 
giugno  Nel  primo  interrogatorio  aveva  deposto  di  aver  vagabondato  qua  e  lii  sotto 
&Iso  nome»  ma  dopo  lo  n^.  Del  resto  si  mantiene  consoj^ento,  solo  si  ricorda 
di  qnalidie  oivoostansa  secondaria  che  sarebbe  compresa  nei  tormini  di  tempo 
delia  presunta  amnesia.  Domandatogli  se  per  caso  sia  mai  ^>tato  alionato  di 
mente  e  «io  frfdn  di  aver  smarrito  la  niffiono  por  gli  abusi  fntti  di  bovand.'  'Spiri- 
toso, i>i  iaosJlia  ili>pO!sto  ad  as-sentire,  quantunque  altre  volte  abivia  negato  <h  aver 
abasato  d'alcool.  Dice  di  esacre  presentemente  sano,  ma  di  non  poter  precisare  il 
momento  dal  quale  datano  le  ultime  reminiscenze.  La  perixia  indaga  minutamente 
gli  CTentuali  antecedenti  erediterii  e  personali  dell'imputato.  Ma  in  costui  non  si 
può  rilevare  l'esistenza  nò  di  prodisposizioiio  morbosa,  nè  di  psicopatìa  in  atto. 
È  <'osTi  perù  fuori  ili  duliliio  che  osso  era  dedito  al  bere,  niii  con  eguale  sicurezza 
dove.Hi  negare  elio  egli  nel  momento  in  t  ui  commise  il  delitto  fosse  in  i»roda  ad 
una  pazzia  alcoolica.  Anche  la  sua  idea  che  le  donne  volessero  av\'oIeuarlo  la  hi 
ritrova  come  unico  ed  isolato  fenomeno  senza  sustrato  patologico  dì  sorte.  Non 
reatorebbe  ohe  la  sua  pretesa  amnesia.  —  Questa  è  simulata,  poiché  non  se  no 
riscontra  momento  ran-;i!<»  alcuno  ;  del  resto  il  di  lui  contegno  dimostra  che  costui 
nel  ti^nijio  in  cui  rpi,  sta  amnesia  avrel)bo  durato  non  perse  l'intiin;!  fo»icif»n'/„'i  dol 
proprio  io  \  di  più,  mentre  si  ricorda  di  cose  luaignilicanti,  dicliiara  viceversa 
di  Dou  toner  memoria  alcuna  dello  coso  di  vera  importenza.  —  0.  non  fu,  nè 
è  attnalmeoto,  alionato.  —  Fu  condannato  a  morto  (Lagardelle,  Annal.  méd. 
peychol.,  1877,  sottombro). 

Altri  ejsemi'I  di  dkuiuo.  -  Toulmouche,  Annjil  d'ilyg.  pubi.,  18Ò4,  lu- 
glio (Uxoricidio).  —  Kom|)ert,  Vicrteljahrschr.  f.  ger.  Méd.,  N.  F.,  XXVI, 
B.  1  (Omicidio).  ->  Payen,  Annal.  méd.  psjrchoL,  1871,  maggio  —  Irren- 

fround,  1871,  9,  10  (Ferimento  della  madn^).  —  ISorint  t,  Annal.  mi'-d.  psyciiol., 
1874,  li.  5  (Maltrattamenti  di  due  donnei.  -  Lagardolle,  ib.,  ISSO,  p.  220 
(Omicidio  —  Condanna  a  morto). 

e)  Psicoai  alcooliche. 

Dal  fondo  comune  di  un  alcooUsmo  cronico  possono  in  ogni 
periodo  svolgersi  delle  forme  ben  definite  di  psicopatia  con  la  sin- 
drome  dìnioa  caratteristica  della  melaocolia,  della  manìa,  della  follia 
paralìtica  e  del  delirio  sensoriale  di  persecazione  le  quali  per  aitro^ 
a  Iato  dei  sintomi  propri!  delio  stato  moiboso  fondamentale,  pre- 
sentano delle  particolarità  nella  fenomenologia  e  nel  decorso.  La 
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melaacoIÌA  che  ha  per  sustrato  ralooolismo  cronico,  per  eaempiOf 
è  una  forma  di  melancolia,  precorcUale  accompagnata  da  notevoli 
disturbi  della  coscienza,  da  intensa  ansia  e  da  numerose  illusioni 
sensoriali  (visioni  terrorizzanti^  voci  che  lanciano  accuse,  sovente 
su  cose  sessuali).  Può  darsi  che  il  malato  reagisca  alle  allucina- 
zioni ed  aU'ansia,  lasdandosi  andai^e  ad  atti  di  violenza  contro  gli 
altri  e  contro  se  stesso. 

Le  forme  maniache  sono  gravi  e  con  furore  :  diuvnte  l'attacco 
ii  malato  può  appiccar  l'incendio,  recar  dei  danni  all'altrui  pro- 
prietà, minacciar  nella  vita,  anche  scendendo  a  vie  di  fatto.  I  casi 
di  delirio  sensoriale  di  persecuzione  dei  bevitori  hanno  per  speciali 
caratteristiche,  le  allucinazioni  visive  per  lo  più  a  contenuto  terro- 
rizzante mescolate  con  visioni  indifferenti  e  iantastiche  di  figure 
indefinite,  di  animali,  ecc.,  nonché  le  allucinazioni  uditive  a  con- 
tenuto osceno  od  a  base  di  accuse  relativamente  alla  vita  sessuale, 
e  le  idee  deliranti  frequentissime  della  infedeltà  coniugale.  Inoltre 
non  è  raro  ad  osservarsi  un  delirio  di  avvelenamento  o  d'indole 
persecutoria  universale.  In  questi  casi  insorgono  con  estrema  fre- 
quenza degli  intensi  stati  d'ansia  reattivi.  Durante  il  decorso  di 
questa  psicosi  non  è  raro  che  si  verifichino  delle  idee  deliranti  di 
grandezza,  speciahnonte  a  contenuto  religioso  (ad  esempio,  l'idea 
delirante  di  esser  Cristo).  La  esplosione  della  malattia  confrontata 
con  le  altre  forme  di  delirio  sensoriale  di  persecuzione  avviene  in 
modo  acutissimo,  il  decorso  tiene  invece  un  andamento  subacuto  o 
cronico.  È  estremamente  facile  in  questi  casi  che  avvengano  degli 
scoppi  di  violenza  i  quali  si  sfoghino  contro  il  mondo  esterno,  cui  il 
malato  appercepisce  in  modo  a  sè  così  ostile  a  motivo  delle  allu- 
cinazioni, delle  illusioni  e  degli  accessi  (rnnsia.  Xoii  dì  rado  avven- 
gono fatti  di  sangue  allo  scopo  di  vendicarsi  della  supposta  infe- 
deltà coniugale. 

OssKRVAZtONE  73*.  —  Alcool  tifino  cronico  —  UcctJ^ionc  di  una  donna  e 
di  un  bambino  durante  un  delirio  sensoriaie  di  pcrscciuione.  —  La  mattina 
del  16  giugno,  allo  9,  il  oontadioo  B.,  di  43  anni,  ammogliato,  uccise  la  moglie 
del  suo  padrone  ed  ii  di  lei  piccolo  bambino,  con  il  quale  essa  era  rimasta 
sola  in  cas»,  attiOrranilolft  piim  i  -on  nn  coliio  di  scuro.  V  continuando  poi  a 
monarc  colpi  fino  a  tanto  elio  ambìJun  non  furono  morti.  Compiuto  che  cbbo 
il  fatto  di^so  :  s  Ecco  ijua  questo  vagai>ondo.  —  ora  tanto  che  mi  si  strascicava 
«  diotro  sotto  forma  di  gatto,  di  uauo,  di  porco  —  ma  ora,  ecco  accoppato 
•  Satanasso;  —  costei  mi  si  è  parata  innanzi  non  mica  sotto  forme  umane,  ma 
«  sàbbene  sotto  quoUa  di  un  gattacoio,  nero  come  la  pece  >.  Esso  aveva  vissuto 
nel  minore  accordo  con  la  povera  assassinata,  e  vedeva  con  occbio  affottaoso 
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il  povero  bambino.  Bopo  il  &tto  si  comportò  comA  ae  nolia  fosse  stato.  Al  giu- 
(ìiof  elio  lo  iiitorrA«rava,  dichiarò  di  avor  fatto  oj>fra  meritoria  appo  Dio.  nv.jiido 
uc<"i.so  Siitnnasso,  (/lir-  (1;ì  tanto  tornii'»  lo  perseguitava.  B.  proviene  da  una  fa- 
miglia nella  i^uale  vi  lurono  varii  «^aiti  di  pama.  Hicevctto  una  uducaziouo  tra- 
sennitissiina  ;  di  Iraon'ora  mostrò  della  tendensa  al  misticismo  ed  alla  sapei> 
stìsione.  Tra  i  10  e  ì  22  aoai  ac^  di  aooessi  co&vuIsìtì  epiiettoìdi.  Pooo  tempo 
dopo  che  aveva  contratto  un  secondo  matrimoni  j  '  lin  non  fu  folico,  ebbe  dei 
rovesri  di  fortuna,  ed  allora  si  detto  a  bere  acquaviti'.  Da  quel  momento  cambiò 
assolutanieuto  carattere.  Diventò  brontolone,  cupo,  senza  voglia  di  Involare, 
irritabile,  litigioso.  Circa  un  anno  prima  del  delitto,  ebbe  un  accesso  di  agita- 
zione, andò  errando  intomo,  vaneggiava  di  enere  perseguitato  da  dei  liberi 
pensatori,  da  de^  spìriti  maligni,  da  Satana  stesso  sotto  forma  di  gatto,  di 
cane  o  di  porco.  Questo  stato  morboso  andò  progressi v amenti'  aj^L^ravandosi, 
fino  al  P  di  eiupno.  Dappertutto  si  vedova  minacciato  da  Satana,  il  quale  lo 
seguiva  cammiuaudo  su  quattro  zampe  e  con  il  viso  nero  come  il  carbone. 
Andò  vagabondando  in  proda  ad  una  viva  agitazione,  od  impugnando  una  suore, 
pei  mMitl  circostanti,  minacoiando  con  agoardo  feroce  chiunque  tentssse  di 
awicinarglisi. 

r*a  sera  del  5  giugno  ritornò  verso  casa,  passò  la  netto  pregando  ad  alta 
vo<'f .  invocando  da  Dio  aiuto  contro  il  diavolo  ;  pr^-ndtivr»  le  ombro  chn  vodova 
sulle  pareti  per  spiriti  maligni  e  le  spruzzava  con  acqua  t>enedetta.  La  mattma 
del  6  esso  vedeva  dovunque  Satana  che  le  seguiva  finanoo  sotto  le  sembùnse 
dei  suoi  parenti;  stava  sulle  difese  come  un  disperato,  gridando  oostantemento: 
«  Satana,  allontanati  da  me  »,  por  modo  che  tutti  i  pigionali  atterriti  se 
no  fu^'i;ii'.no,  compro-a  Li  padrona  di  casa  e  il  suo  bamlnuo,  i  quali  furono 
vittima  d«il  suo  disordini'  sonsoriale.  B.  narra  che  la  sora  avanti  si  af'corse 
in  modo  da  non  osservi  dubbio  che  era  stato  Satana  a  fermarlo  sotto  le  sem- 
bianae  ééi  Imnbmo  ohe  poi  nooise.  Se  ne  era  accorto  por  il  fatto  di  avere 
veduto  il  visetto  bianco  e*  rosso  del  bambino  diventare  d'un  tratto  tutto  nero. 
Passò  la  notte  successiva  in  )iroda  ad  una  violenta  aagosoia,  o  non  facendo 
che  vedere  il  diavolo.  Il  L'ioi  no  doj)0,  diceva  di  av»>r  incontrato  la  signora 
ed  il  bambino  noi  corridoio  :  allora  1p  aveva  tenuto  dietro,  dif'ndolo  forte  :  €  Tu 
•  sei  Satana.  La  raggiunsi  —  continuava  B.  —  e  con  la  piccozza  la  stosi  al 
«  suolo.  Sapevo  bene  che  essa  eia  la  moglie  e  l'altro  il  bambino  del  padrone 
A  di  casa,  ma  sapevo  pur  anco  che  in  ambedue  stava  Satana,  poiché  la  sera 
«  innanzi  tanto  lei  che  il  bambino  erano  diventati  tutti  neri.  Non  avrei  potuto 
«  quindi  uoL-nioro  Satana  senza  colpii'e  la  d'Mina  r  il  suo  fìirliu,  poii'liò  osso 
»  si  era  annidato  noi  loro  c  irpo.  Non  mi  i)onto  di  quello  cbo  ho  fatto,  perchè 
(  non  ho  (latto  altro  oho  ammazzare  dei  servitori  del  diavolo  ». 

Nei  carcere  ebbe  nottetempo  delle  visioni.  Esso  continua  a  considerare 
quanto  ha  compiuto  come  cosa  a  Dio  gradita.  I  suoi  diseccai  sono  ordinatis- 
simi,  e,  se  non  teniamo  conto  della  erroi)<ntà  dello  preiuesse,  lo^ci  e  giusti  ; 
trova  modo  di  addurr*^  dello  provo  anche  dalla  l'.ibbia  con  aonmo  p  oonse* 
^pnza.  Soltanto  quando  si  ra.senta  il  suo  delirio  diventa  agitato.  ¥n  dichiarato 
non  luogo  a  procedere.  Nel  manicomio  sul  principio  ebbe  qualche  visione 
Inminoea  che  esso  interpretava  come  segno  della  grazia  divina  che  cadesse  su 
lui  ;  più  tardi  cadde  nella  demenaa,  e  dopo  qualche  anno  morì  di  pneumonite. 

Alla  neorosoopia  fu  trovata  una  pachimeningito  interna  emorragica^  nonché 
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un  opncamonto  od  un  iapMsimento  d«UA  pia  madro  d'indole  cronica  (Oswrr»- 
zione  personale). 

OaasRTAaoNK  74*.  ~  ÀhotdtatHo  ^  Delirio  di  persecuzione  —  Tentalo 
omieiditf,  —  La  som  dal  19  ottobre  1877,  verso  le  7  1\2,  mentre  un  prete  di  L.> 

ix'rto  .T.,  HO  no  andava  vi-nso  c!isa,  fu  s|)arato  contro  di  lui  un  colpo  d'arma 
da  fu'H  Ti  la  un  bile  che  subito  di>j>o  si  diie^ii'».  T  s  v^-pf  fti  di  ]!'.[.  ■  :iMoro  tosto 
su  un  culto  F.,  il  ijualo  lo  pc>rsc;juitava  con  d(!Ìio  lotten^  jnniutoiie  a  causa 
di  un  proteso  adulterio  cho  questi  allogava  avere  il  proto  commesso  con  la  di 
lui  moglie.  F.  fu  arrestato  poche  ore  dopo,  e  coafesiiù  il  ano  delitto,  tentando 
di  giustificarlo  col  sostenere  cho  J.  aveva  avuto  una  reiasione  illecita  con  la 
propria  meglio,  (;bo  gli  aveva  dato  \(>louo  e  che  kì  rifiutava  di  pagargli  una 
indennità  di  10,(X)0  franchi  che  esso  ^ìi  aveva  richiesto. 

F.  ha  HS  anni.  I  suoi  genitori  eram.»  sani,  ma  un  fratello  fu  affetto  da  nna 
grave  forma  di  pazzia.  F.  ora  uu  abile  oporaio,  perù  dedito  al  bore.  Quando 
cinque  anni  or  sono  osso  volle  passare  a  secondo  nozze,  il  preto  credette,  a 
causa  di  tal  vizio,  suo  dovere  sconsigliare  dal  maritarsi  con  lui  quella  che  pòi  di- 
venn«»  sua  mogli©.  Por  qualche  anno  i  cuniu^M  vissero  noi!»  midiorc  armonia  : 
ma  poi  F.  cominciò  a  nutrire  dei  hvis|><  tti  contro  la  ?iiol'!)o  l'cr  futili  motivi. 
Stava  oritrliando  con  attenzione  e,  iutorprot^in»!'»  a  sproposito  dei  discorsi  ebo 
la  doutiu  touova  con  Ui  propria  madro.  lliii  pi  r  ptn  suador.si  della  foudate/.&a  dei 
suoi  sospetti.  Dalla  Pasqua  del  1875  cominciò  a  sentirsi  male,  aveva  dei  vo- 
miti mucosi  e  dei  dolori  colici  (catarro  gastro-intestinale  cronico  da  abuso 
d'alcool).  Gli  j)arova  di  sontirc  mi  >apr>n'  come  di  benzina  nella  cioccolata  ; 
nella  miiiesfra  <rli  pareva  (die  ci  fossero  d<  Ile  mosche  e  dei  ragni  Da  un  in- 
nocente iliscorso  tenuto  dalla  nioglie  credetto  lioalmwoto  di  ca|iiro  elio  il  sup- 
posto ganzo  della  saa  doona  fosse  il  parroco.  Comparvero  da  'luel  momento 
delle  alluoinazioni  doli'  udito,  di  contonato  tale  da  avvalorare  quella  idea  ; 
sentiva  però  anche  ddle  voci  cho  gli  davano  del  goloso.  Una  sera  di  maggio 
si  avvicina  quatto  quatto  alla  lincstra  della  sagrestia,  e  vedo  hi  sua  moglie 
cho  è  li  col  parroco,  stesi  entrambi  su  di  un  tappeto.  Un'altra  volta  ved(i  la 
.sua  suocera  dar  di  nascosto  una  presiiua  di  vulono  alla  moglie  e  la  sento  diro  : 
<  Metti  questa  nella  sua  minostra,  allora  tutto  è  accomodato.  Gli  verranno  doi 
«  dolori  di  pancia  e  s'addormeniorà  por  non  destarsi  più.  —  Il  signor  par^ 
r  reco  ha  promesso  che  fira  un  anno  ti  mariterà  nuovamente  ».  —  Il  giorno 
dopo  sente  le  duo  donne  consigliarsi  tra  loro  sulla  ijuantità  di  veleno  che  gli 
debbono  mettere  india  minestra.  Ogni  giormt  sente  sapore  d'arsenico  noi 
cibi  che  gli  vengono  appaiecchiati.  .Souto  dei  violenti  dolori  di  ventre,  non 
fa  ohe  vomitaro^  la  cioccolata  è  inzuccherata  osagoratamonto,  su  tutto  vede 
aparsa  una  polverina  bianca.  Kisondogli  una  vulta  accaduto  di  gettare  un  po' 
di  minestra  sul  fuoco,  SÌ  sparse  d'intorno  un  fetore  d'uova  marce.  Comincia 
a  mangiare  airosteria  e  passa  in  ca^a  SMlbinfo  la  notte.  S-  nte  allora  lo  donne 
che  avvisano  fra  loro  il  mezzo  jMT  stilettarlo  quand"  dernie.  N\.n  ne  puù  più 
0  si  divido  addirittura  dalla  moglie,  l'ia  Uudi  viene  a  .sai>cre  che  c^isa  si  pro- 
stituisce al  primo  venuto.  Chiodo  10,000  franchi  di  rifiicimento  di  danni  al 
parroco,  dicendolo  causa  di  tutto  lo  suo  di.%'razio  ;  lo  miaatMiia  ripetutamente,  ma 
sonza  costrutto.  Allora  sente  di  non  aver  più  altro  a  fare  «-he  soegUere  tra  il 
suicidio  ud  il  delitto:  sceglie  il  secondo  per  l'odio  che  ha  verso  il  parroco, per 
quanto  ua^isoa  di  andoit)  diritto  in  prigione. 
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F.  non  aveva  m.ii  jiotuto  resistere  all'uso  delle  trt^vando  spiritose.  Fin  da 
quando  gli  morì  Li  prima  meglio  era  divoatato  ua  ubbriacono  abitualo.  Da 
qualche  tempo  la  gente  lo  troravA  diventato  strano  e  quasi  smelensito.  Esa- 
minato dal  medico,  F.  apparve  mezzo  scemo  e  debole  dì  mente.  La  perìzia 
constatò  l'esistenza  di  un  delirio  di  p-  i  ^rcuzione  di  origine  alooolica  e  dichiarò 
il  malato  socr^'^'f^a  p<>ri  ■•>l  i>i^siinn.  Fu  dichiarato  non  luogo  a  i»rocodoro  ed 
ordinato  il  di  lui  ricovero  uui  manicomio  (Broo,  Annal.  méd.  psyohoi.,  1880, 
maggio).  * 

OsBBBTAZIom  76*.  —  Ateoolismo  —  I>MHo  di  persernxione  —  Omicidio 
commesso  durante  un  accesso  di  a^itaxione  ansiosa  di  origine  allucinaioria. 

—  Un  certo  P.  è  accusato  di  avere,  nella  nottf>  dol  10  maggio  1866,  uccisa 
una  ragazza  o  forita  gravemente  un'altra  in  un  postribolo  di  Colmar. 

P.  ha  35  anni,  fece  prima  Toperaio  alla  giornata,  poi  il  soldato.  Ha  nna 
predispoaizione  ereditaria  alle  psicopatie  ed  è  superstizioso;  cominciò  di  buon 
ora  a  straTiaiare  sì  nel  bere  nome  in  ogni  Horta  di  libertinaggio.  Quando  era 
ubbriaco,  montiivH  sempre  n«>lla  massima  collera  ;  già  nel  1859.  trovandosi  in 
un  postribolo,  siccome  imn  ^li  si  voleva  dare  più  vino,  aveva  tirato  fuori  la 
sciabola  e  dopo  era  corso  gin  m  prtida  al  massimo  furor©  o  con  l'arma  sguai- 
nata in  mano  sulla  pnbblioa  via.  Passò  gli  anni  successivi  facondo  parte  deUa  spe- 
dizione mQitare  inviata  in  AMca.  Depravato  di  morale  come  scarso  dMnteUigenzB» 
nell'aprile  del  1806  ritornò  in  Francia,  avendo  messo  da  parte  un  1300  franchi. 
CJominciò  ad  avere  dello  allucinazioni,  sentiva  il  parroco  e  la  sua  padrona  di 
casa  che  si  intrattenevano  a  narrare  le  brutture  d<d!a  sua  vita  n  cho  irli  do- 
mandavano dei  danari  por  celebrar  delie  messe  in  sutlragio  dell'anima  sua.  — 
Più  tardi  sentiva  la  vooe  di  una  donna,  nna  povera  epilettica,'  che  esso  cre- 
deva Cosse  una  strega.  Dì  notte  tempo  vedeva  std  sua  ietto  una  quantità  di 
figure  «n  att&iidin$  paurata  che  minacciavano  dì  ucciderlo  e  volevano  del 
datiaro. 

Comincia  ad  accorgersi  che  lo  si  vuole  avvolenaro  e  sente  .sapori'  di  velano 
nei  cibi.  Il  suo  delirio  persecutorio  si  concentra  nulla  persona  della  sua  pa- 
drona di  casa.  Diventa  assolutamente  il  trastullo  delle  allneinazioni  ed  il  ber- 
saf^io  delle  supposte  stregonerìe,  e  ricorre  al  medico  per  pararne  i  tristi  effètti. 
8'accorge  poi  che  nemmeno  dalla  medicina  può  sperar  aiuto  di  sorta,  scappa 
verso  Colmar,  mn  anche  là  lo  perseguita  la  m<ilìa.  Vien  assalito  da  nn  dolirio 
generalo  allucinatorie  ed  in  tale  stato  capita  in  un  bordello.  Ivi  di  nottetempo 
gli  paro  cbo  duo  di  quello  femmine  tcutiuo  di  derubarlo.  Esso  monta  in  un 
accesso  d'ira  indescrivibile,  cava  faori  il  coltello  e  ne  ammana  nientemeno  che 
30  colpi,  poi  fugge  a  precipìzio  per  la  via,  sonza  aver  la  coscienza  di  aver 
pugnalato  le  due  ragazze.  Si  ricorda  solamente  die  esse  d*un  tratto  avevano 
cambiato  aspottn  n  fiarura. 

Posto  a  oonironto  con  le  sue  vittimo,  lo  riconosco.  Nel  carcere  jHJiduraiio 
le  allucinazioni.  Fu  associato  al  manicomio,  ovo  morì  sui  primi  del  XS72.  Il 
delirio  di  essere  perseguitato  ed  ammaliato  si  mantenne  invariato  in  lui  fino 
alla  morte  (Dagonet,  Annal.  méd.  psychol.,  maggio,  1866). 

Altri  rshmi'i.  —  Palmerini,  Rivista  sperimentn!^^,  1878,  p.  710  (Omicidio). 

—  Vi.'rt..lj:ihrs.jhr.  f.  gor.  Mod..  XXIX,  H.  2  {b'nni).   —  v.  Ki-afft,  Vier- 
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toljiiìiDichr.  f.  ger.  Mod.,  1869,  luglio  (Uxoricidio).  Schafcr,  Zoitschr.  f. 
Psych.,  35,  p.  219  (Maltrattamonti  della  mot?lie|,  p.  222  (Ucoisiono  del  suo- 
cero). —  Sifiteray,  Anna!.  niM.  psychol.,  187G,  geanaio  (Furto  —  Minacce  iid 
un  pnbblioa  ufflinale^  —  v.  Krafft,  Masclilta*8  Handb.,  II,  p.  500  (CTxorù 
oidio).  —  Broo,  Annal  méd.  paychoL,  1880,  maggio. 

7.  —  Del  Mortinisiuo  e  del  Cocainismo. 

Lflttentura.  —  Luehb,  Zeìtscbr.  f.  Psyohiatrìe,  1872,  H.  3.  —  Fudisr, 

Zeitsohr.  f.  prakt.  Mod.,  1S74,  27,  23.  —  Burkardt,  Die  ehron.  Mor- 
phiumvergiftung.  Bonn,  ISSO.  —  Lo  stksso,  Wien.  med.  Proase,  ISSO, 
22-24.  —  Obkrstkinkk,  Wifn.  mod.  Klinik,  1883,  III.  —  LKVixsTKt??.  Dio 
Morpluiunsuckt.,  1S83,  Boriili  (6*  odus.).  —  Erlknmeykk,  Dio  Aluiphium- 
«uabt.,  1887  ediz.).  —  Smidt,  Awhiv  f.  Psych.,  XVU,  IL  1  (Mor- 
pbinismaBpBychoaea),  Irrenhennd,  1884,  nn.  11  e  12.  —  v.  Haluez  (Boll, 
de  la  société  medicale  du  Noi-d,  1879).  —  Motki,  Ann,  méd.  p.sychoL, 
«ìcttombró,  >•  Anna'.  'riiy[rir!ne  puMique,  1S83,  luu'!it>  —  Kaan,  In- 
ternation.  Kiin.  Kuml^cbau  (  Wioii.),  1891,  12.  —  Ball,  Kevue  de  l'hy- 
pnotismo,  1890,  uovombi-e.  —  (ìuiìujal,  Auual.  d'bygièue,  1891,  giugno. 
—  Mabahdoit,  UEncéphale,  VI.  —  Oabnisr,  Adii.  méd.  l'sychol.,  1887, 
maggio.  —  SaHMtDSAUKB,  Friedreioli's  Bltttter,  1887,  H.  5.  —  Kai«r,  The 
Altenist  and  Neotologist,  1882,  luglio. 

Del  pari  che  1'  abuso  protratto  delle  sostanze  alcooliche,  anche 
quello  della  morfina  può  indurre  un  disturbo  nella  funzionalitù 
psichica  e  pone  ia  disoussione  la  questione  della  responsabilità 
crìminale. 

Si  è  disputato  assai  sulla  natura  della  iilterazione  psichica  deteiv 
minata  dall'abuso  della  morììna,  se  cioè  si  tratti  di  una  psicosi  vera  e 
propria  come  sostengrfi  >  I  iehr  e  fiedler,  oppure  se  sia  un  puro  e 
semplice  stato  passionale.  In  nessun  caso,  come  quando  sì  abbia  a  che 

fare  con  dei  morfinisli,  è  necessario  l'as^umore  il  criterio  concreto 
caso  per  caso,  poiché  alla  genesi  del  disturbo  ))sichico  contribui- 
scono come  coofTìcienti  di  importanza  addirittura  decisiva  la  costi- 
tuzione individualo  u  so;i:natam»Mito  la  così  detta  cn<titiizif)ti(Wieuro- 
patica,  nonché  la  quantità  della  mortlua  adoperata  ed  il  tempo 
durante  il  quale  ne  fu  protratto  1'  abuso. 

Non  (*!  mica  vero  che  chiunque  consiuni  ilclla  morfina  per  un 
lungo  periodo  di  tempo  sia  un  mortìnista;  si  può  parlare  di  mor- 
tinismo  soltanto  quando  l'uso  del  fannaco  è  diventato  un, imperioso 
bisogno  patolnijif^o,  per  modo  che  l'individuo  si  sente  forzato  a 
continuarne  Fimpio^ro;  ed  inoltro  quando  sieno  dirao.strabili  dei  sin- 
tumi  somatici  e  psichici  di  avvelenamento  cronico,  come  espressione 
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dì  una  modificazione  chimica  avvenata  negli  elementi  dei  centri 
nervosi. 

Prospetto  custoo.  —  a)  Sfniomi  ddla  intossicaxione,  —  Già  di  buona 
ora  daranto  il  decorno  d-  l  s<  .  unir)  m<^sp  daoch«ì  dura  1'  uso  ininterrotto  della 
morfina,  si  inanifostjino  dulie  niodili<;iuioiu  tn-lla  funzionaiitii  dol  sistema  ner- 
voso coatrale  sia  dai  lato  somatico  cho  da  «jUoUo  psichico,  le  quxdi  depongono 
per  tm'aTveauta  iatossicMiooe.  Bsee  sono  miti  e  spessa  si  rendono  palesi  sol- 
tanto quando  sì  sottragga  il  medicamento,  se  si  tratta  di  individnì  per  1*  ad- 
dietro sani  ed  immani  da  tara  ereditaria  :  sono  invece  in  certe  eitoosianse  molto 
accentuato  nodi  individui  prodi-iposti. 

A  dire  il  vero,  Ih  uiorlina  non  arriva  mai  ad  indurre  uul  sistenta  nervoso 
centrale  delie  alterazioni  cosi  gravi  corno  quello  che  può  produrre  l'alcool;  non 
pertanto  non  v*!  morftnista  clie  apparisca  assolutamente  normale  nella  sua 
funzionalità  paichioa.  Non  v'ha  dubbio  alcuno  che  la  ìntelligenaa  non  sia  suf- 
ficientemente risparmiata,  ma  è  altrettanto  vero  ohe  lo  più  elevato  funzioni 
psichiche  (Carattere,  nozioni  morali),  nondiò  la  poteusialità  e  l'energìa  men- 
tale sono  notevolmente  danneggiate. 

Nei  casi  piii  gravi  v'è  però  anche  debolezza  dolk  memoria,  torpore  idea* 
tìrOf  di  quando  in  quando  tendenza  alla  melancolia  e  talvolta  si  pud  osser- 
vare una  vera  e  propria  di$iimi0  ed  anche  il  taedium  vitae  ed  una  deficienza 
di  resistenza  all'imperversare  delle  passioni.  Episodicamente  si  possono  veri- 
ficare dc^!i  nci"os'?i  d'inquietezza  ansiosa  o  pin  spesso  dello  allucinazinni  vi- 
sive terrorizzanti,  segnatamente  prima  d'  addormentarsi.  Questi,  ohe  sono  in 
aostania  i  sintomi  di  una  intossioasione  relativa,  con  ì  quali  peraltro  pud  del 
pari  manifestarsi  una  relativa  astiaensa,  possono  sul  principio  migliorare  tran- 
sitoriamente con  una  nuova  somministrazione  di  morfina  in  maggior  dose,  per 
modo  chò  {ino  rosnltarnr  un  divampam»»ntf>  fn^to  nrtificio.so  della  potenzialità 
pKichicn  ;  m;i  con  l'aiwlar  dol  tt;mpo  Ogni  e  qualunfuin  aTiiono  stimolantf  del  far- 
maco vien  meno  u  sommai  è  fugacissima  e  di  nessun  momento.  £  allora  che 
riofìaUoe  morflnista  si  sprofonda  nel  ])iù  aconfortante  torpore  psichico  e 
nella  distimia.  A  questo  punto  si  smungono  dot  sintomi  somatici,  quali  Tin- 
sonnia,  innumerevoli  paralgesie,  tremore,  atassia,  |)aralisi  dei  muscoli  dell'ac- 
comodazione, mìosi,  disordini  vasomotorii  (sudori  profusi,  sensazioni  altcì nauti 
di  cald  i  e  (ii  fmddnl,  an  no^sin  e  sperialmonte  disgusto  jior  l' aliniontijzione 
caruod,  liunagianu^ut;,  a-sttìiuii  generale  nervosa,  dispnea,  cessazione  di  ogni 
estro  venereo,  inipotenza,  amenorrea,  spesso  albuminurìa,  di  quando  in  quando 
accessi  febbrili  a  tipo  intermittente  e  distrofie  cutanee  (ulceri). 

b)  Sintomi  dditmtinenxa.  — ^  Se  il  morfinista  vieuo  d'un  tratto  sottratto 
all'azinn'''  d.-H'on^ri^iico  stimdant'^  nervoso  'miÌ  si  ò  al  ituato,  ul!<>m  il  s:stf>nia 
nervoso  centrale  risento  coni^  uno  sLoIv,  un  rilassatnotito  cioi-  a  duo  ^ff-norale 
della  innervazione,  ohe  può  giungere  iil  grado  di  un  vero  e  proprio  collasso, 
il  quale,  se  non  si  torna  a  somministrare  della  morfina,  può  terminar  in  breve 
con  la  morte. 

I  primi  sintomi  della  astinenza,  di  qaesta  vera  fame  di  morfimaf  seziono 

essere  ftaechozza  psichica,  malinconia,  ansifi.  in<]ui«^t«>zza,  sbadiglio,  vomiti  e 
diarrea.  Poi  sopravvengono  tremore,  dolore  alle  «'Stromità  ed  al  ventre,  bri- 
vidi, sudore  freddo  che  si  alterna  con  un  fugace  Benso  di  calore,  ùequenza 
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Qgnor  madore  del  polso,  dra     facendosi  vicevena  sempre  più  piooob,  aa- 

jnento  della  irritabilità  riflessii  gencnilo,  iporostesle  seasoriali,  fosfeni  ed  acasmi, 
nonché  vere  e  proprio  allucinaziiMii  In  ipiali  unti  ?on(ì  suscettibili  di  corrf^^ione 
alcuna,  atteso  robnubilamonto  cout'  iii]"»imij  ■)>  delia  cosci"rt7.!i.  La  agripnia, 
una  inquiotùzza  ansiosa  tormoutosissinm,  in  anxictas  tibiurum,  ecc.,  precor- 
rono raTTeniinento  di  stati  »mili  a  quello  d<d  iMiriim  trenuuu  (nameroso 
visioni  di  aoìmali,  deliriì  terrorimnti,  episodicameate  anche  a  oonteaato  osceno, 
oonfosione  mentale,  tremore,  agripnia),  i  quali  possono  durare  anche  varìi 
giorni,  «  he  però  si  possono  immediatamente  troncare  tornando  a  somministrar 
ai  malato  un  po"  di  morOna. 

È  importauto  il  not^irc  corno  alcuni  dei  sui  turni  doli' usti nun^u  nei  casi  gravi 
possano  manifestarsi  tardivamente  sotto  forma  di  delirio  aDucinatorio  anche 
per  la  semplice  diminu2Ìono  della  dose  abituale  (metodo  di  cura  con  1*  sottra- 
cione  progressiva)  ed  anche  moHo  tempo  dopo  che  fu  presa  l'ultima  dose  del 
modicaniento,  doò  a  dire  assai  tardivamente,  quando  si  sappone  che  Siene  su- 
perati i  pericoli  deIi'a.Htinenza. 

Questo  delirio  è  provjileutemonto  a  contenuto  terrorizzante  :  v'hauuo  alla-  * 
cinaatoni  doUa  vista,  dell'udito,  del  gusto,  dell'odorato  :  può  insorger  anche 
un  delirio  di  persecuxione  di  natura  fisica  originato  dalla  interpretaiione  erro- 
neamente ostilo  delle  svariato  parulgesio  da  cui  il  malato  è  affetto. 

Ali^uni  s'intoini  dfdl'aatinenza  sotto  forma  di  di^turl'i  psi'-hici  elomontnri. 
quali  ud  esemplo  un  rilassamento  di  ogni  energia  psioliiea  voriiìeabilo  di  tempo 
in  tempo,  malinconia,  ansia  con  ardente  avidità  di  un  po'  di  morlina,  ecc., 
accompagnati  da  agripnia,  anoressia,  astenia,  possono  persistere  per  tempo, 
anche  qualche  mese  dopo  finita  la  cura  della  sottrazione  progressiva,  e  deter- 
minare con  facilità  delle  recidive. 

Soltanto  dopo  una  cura  tonica  prolungata  por  mesi  c  mf^si  v  dnpo  una  con- 
grua tera|)ia  j)sichica  si  puù  sperare  di  ristabilire  la  pnmiura  energia  e  peteu- 
siitiità  mentale,  di  ringagliardire  la  forza  di  resistenza  morale  contro  le  mal' 
vagie  tcndonxo  o  di  ripristinare  il  primiero  equilibrio  doUa  funzionalità  nervosa 
eombattondo  i  disturbi  somatici  o  vìncendo  l'insonnia. 

Merita  di  ejisor  menzionatu  il  fatt.;i  della  straordinaria  fmimìnza  con  la  quale, 
una  volta  sottratta  dofìnitivaiiiento  la  morfina,  si  ('ssorva  un  impetuoso  risveglio 
della  vita  sessuale,  liu  allora  apparoiitemcate  sjh  uUi.  risveglio  che  si  tradisco 
tanto  nell'uomo  come  nella  donna  in  uoa  vera  e  propria  iperestesia  la  quale 
imperiosamente  domanda  di  essere  soddìsfiitta. 

Qd  cbd  abbiamo  esposto  e  che  ò  frutto  della  esperienza  clinica, 
dimostra  iiiiuiita  e  quanto  grande  importanza  medico-legale  abbia  il 
morfinismo  e  dànno  ragione  del  perchè  si  debba  sempre  accurata- 
mente esaminare  lo  stato  di  mente  dell'imputato  quando  resulti  che 
costui  era  un  abusatore  di  morfina. 

^on  è  possibile  lo  stabilire  una  formula  unica  e  buona  per  tutti  i 
casi,  data  la  eventualità  di  un  consimile  giudizio  medico4egale  ;  può 
per  altro  ritoiioi-si  come  cosa  indiscutibile  che  nessuno  di  questi  infelici 
morfinisti  gode  di  una  perfetta  integiitit  di  mente  e  che  quindi  va  am- 
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messo  a  loro  vantaj2:grìo  il  beneficio  dello  circostanze  attenuanti,  il  più 
delle  volte  nella  sua  più  ampia  applicazione. 

Gaimbal  ^op.  cit.)  con  ragiono  dosigna  il  mortìnomauo  quale  un  individuo 
^ista,  anttsooiale,  pigro  ed  improdattivo.  La  sua  pigrizia  è  il  prodotto  della 
sua  mattoanaa  di  attaiudoae  e  della  sua  inerzia  mentale.  Esso  vive  oostante- 

inentc  in  un  corto  tal  qualo  torporo,  noi  quale  si  notano  iil tornati vamente  dei 
|>eriodi  di  cccitamonto  tossico  e  d'impotenza  funziotinle  qanudo  si  determini  uno 
stato  di  astinenza  relativa,  torpore  che  rondo  imiw.ssibilo  ogni  lavoro  mentale 
prolnngato  od  ogni  seria  applicazione.  Se  tali  individui  cercano  di  lavorare 
alonn  poco»  lo  fanno  nnioamente  onde  procaocìarsi  i  raeisai  per  provvedersi  la 
morfina.  —  Come  la  morfina  attutisce  il  dolore  fisico,  così  essa  ha  la  possanza 
dì  i^tor<iiro  il  nomo  morale,  la  coscienza  e  tatto  queUe  facoltà  che  ne  dipen- 
dono e  ohe  son  oon  esse  oonoatenate. 

Dato  il  caso,  die  spessissimo  si  veritica,  che  l' abuso  della  mor- 
fìua  sia  coimnesso  da  un  individuo  di  costituzione  neuropatica,  allora 
lo  conseguenze  ne  sono  fatali  e  fra  queste  vanuu  uotate  delle  formo 
di  assoluta  pazzia  morale  (1).  Avviene  allora  che  si  soiumauo  le  iu- 
tluenze  della  ereditarietà,  della  neurosi  e  del  niortìnlsmo  e  si  deter- 
minano delle  forme  morbose  tali  da  non  potersi  a  priori  metter 
in  discussione  la  responsabilità  giiu*idic}i  dell'individuo  che  le  presenta. 

Cotali  individui  hanno  perduto  ogni  e  qualunque  freno  morale, 
illudono  se  stessi  ed  ingannano  gli  altri,  giurano  per  tutti  i  Santi 
del  Paradiso  senza  farsi  il  minimo  scrupolo  di  non  tener  fede 
al  giuramento.  Sono  mentitori,  commettono  delle  truffe,  non  si 
rattengono  nemmeno  dal  rubare,  pur  di  procurarsi  la  morfina. 
Lo  donne  morfinomani  perdono  ogni  sentimento  di  pudore,  ed  al- 
l'ocoorrenza,  si  abbandonano  allo  voglie  del  |)rimo  venuto,  pur  di 
poter  soddisfare  il  vivo  bisogno  che  provano  di  moi-finizzai'si!  Questi 
segni  della  piii  profonda  depravazione  morale  sono  poi  completati 
da  debolezza  della  volontà,  da  irrìsolntezza,  da  inesattezza,  da  inco- 
atanza,  dai  gettito  del  danaro,  come  fanno  i  ragazzi,  dalla  trascuratezza 
della  persona  tanto  negli  abiti  quanto  nella  nettezza,  dairabbandoso 
di  ogni  flentìmento  del  proprio  decoro. 

Da  un  pimio  di  vista  generale  si  può  dire  che  i  morfinistif  attesa 
la  loro  indoleiusa  e  fiacchezza  di  volontà,  sono  poco  portati  e  poco 
idonei  a  compiere  delle  azioni  criminose.  Ha  le  cose  passano  diver- 
samente qoando  manchi  loro  l'agente  stimolante  che  è  diventato 


(1)  Cfr.  Board,  American  Journal  of  Smmilant  narcotics,  1882,  giugno.  — 
£ane,  The  AJLieoist  and  Nourologist,  ISS2,  luglio. 
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por  loro  più  un  bisogno  che  un'  abitudine  e  quando  si  fanno  sentire 
le  cousegfuenze  della  astinenza.  In  tali  circostanze  gmsì  si  sentunc» 
dis|)<).sti  a  tutto.  Quindi  ò  che  la  questione  della  loro  responsabilità 
dove  essere  esaminata,  tenendo  conto  da  una  parte  dell'  iaiperioso 
e  quasi  vitale  bisogno  che  essi  sentono,  duli  ulua  dell' infralimento 
della  loro  resistenza  morale. 

Anche  lo  stimolo  sossualo.  quando  sia  superato  felicemente  il  pe- 
riodo critico  dell' astinenza,  può  assmgere  ali"  iuipoilanza  di  ujia  vera 
coazione  organica. 

Durante  la  fase  della  astimnxa  il  mortìnomane  va  giudicato  alla 
medesima  stregua  del  dipsomane  (vedi  appresso)  ;  mentre  che  quando 
trovasi  in  uno  stato  di  delirio  alluciuatorio  come,  ad  esempio,  nel- 
1'  acme  dell*  astinenza,  oppure  durante  la  convalescenza,  esso  so- 
miglia in  modo  da  sbagliarsi  a  chi  sia  ati'etto  da  delirium  tremens. 

n  moifiiuniuuie  non  solo  richiede  nno  scrupoloso  ed  attento  esame 
del  suo  stato  di  mente  per  le  eventuali  questioni  criminali  in  cui 
pud  esser  coinvolto,  ma  altre^,  attesa  la  debolezza  del  suo  carat- 
tere, della  sua  volontà  e  della  sua  i!acoltà  di  pensare,  si  mostra  insuf- 
ficiente ed  inabile  a  disimpognare  le  sue  mansioni  di  cittadino  e  di 
professionista.  Merita  di  essere  tenuto  presente  alla  mente  il  fatto 
sol  quale  richiama  l'attenzione  Eane,  di  quei  medici  dediti  all'abuso 
della  morfina,  i  quali  non  di  rado  si  spingono  con  sonmia  incon- 
sideratezza a  preecrìvere  le  dosi  massime  di  medicamenti  anche  di 
natura  assolatamente  diversa,  tanto  da  provocare  dei  veri  avvelena^ 
menti  terapeutici.  Nei  moifinisti  è  <eo8a  di  osservazione  giornaliera 
il  veder  come  essi  trascurino  l' impiego,  l' amministrazione  del  loro 
patrimonio,  nonché  i  più  elementari  doveri  sì  di  educazione  chò 
d'altra  natura,  e  come  sieno  di  danno  a  se  stessi  ed  ai  loro. 
Bisognerebbe  che  in  questi  casi  intervenisse  sempre  l'autorità 
giudiziaria,  magari  por  pronunziar  alle  volte  una  sentenza  di  inter- 
dizione. 

*  Non  di  rado  avviene  che  degli  imputati,  i  quali  furono  per  il 
passato  0  ancora  sono  abusatori  di  morfina,  tentino  di  scolparsi  di 
quanto  loro  viene  addebitato,  allegando  di  esser  in  preda  ad  uno 
scompiglio  di  ogni  loro  eneiigia  psichica  per  effetto  della  morfina. 

Ma  di  questo  va  data  la  prova  ;  poiché  non  ò  per  niente  detto 
che  ognuno  che  abusi  di  morfina  debba  considerarsi  così  a  priori 
per  un  morfinista»  vale  a  dire  che  sia  individuo  fisicamente  e  psi- 
chicamente ornai  degenerato  e  destinato  per  l'avvenire  a  non  poter 
fiue  piii  a  meno  della  morfina,  come  avviene  nel  caso  degli  indÌTidui 
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affetti  da  tara  nervosa.  Si  deve  speGìalmente  oeroare  dì  mettere  in 
rodo  questa  ultima  oiicostanza  nei  oasi  nei  quali  U  moifinista  privo  di 
morfina  diventa  ladro  per  procurarsi  il  veleno  di  cui  non  pud  più 
far©  a  meno.  Soltanto  nei  casi  in  cui  il  moifiniszarsi  è  diventato 
una  impresdndibile  necessità,  ma  non  quando  è  puramente  un  mezzo 
di  proonrarai  un  godimento  artificiale,  si  può  parlare  di  uno  stato  di 
coazione  ohe  abolisca  la  responsabilità,  simile  a  quello  degli  affiunati 
o  dei  dipsomani. 

Valga  per  tatti  il  caso  narrato  da  HCarandon  (Annal.  méd.  psyohol.  1885, 
p.  44),  di  un  avvocato,  il  quale  ogni  giorno  si  fneovn  una  ìniozione  di  0,23  di 
morfina.  —  Durante  un  viaggio  por  mare  esso  simirrì  la  provvista  '  ho  aveva 
iattu  dui  uiedioamonto  ;  no  chiuse  invano  un  poco  al  modico  di  bordo,  ud  allora 
entrato  JteUa  sua  cabina  se  lo  ptowtò  mbandelo.  L'arvooato  oonfiasMva  più 
tanU  ohe  esso  avrebbe  potato  benissimo  reaìsten  alla  teatasione,  poìohò  anoora 
la  morfina  non  era  diventata  por  lui  una  cosa  di  assoluto  bisogno. 

C^me  l'nspnrienza  inHorjnn,  non  ò  fa-^iln  che  insorcrano  dei  gravi  sintomi  della 
astiueaza  prima  che  siono  pai^ati.»  sei  oro  dai  momento  in  cui  fu  somministrata 
r  ultima  dose.  D'altra  parto  però  merita  somma  considerazione  il  fatto  ohe  tali 
sintomi  poflsono  in  oertì  noi  oasi  oomparire  tardìTamente  anche  dopo  finita 
la  ocra  della  sotlnunone  progressiva»  sotto  forma  di  delirio,  come  sopra  avemmo 
luogo  di  notare. 

Vi  è  qualche  raro  caso  in  cui  qualcuno  può  esser  sospettato  di 
esser  tuttora  un  moi-fìnista  e  può  aver  interesso  imprescindibile  a  far 
dileguare  assolutamente  questo  sospetto,  per  esempio  per  essere  rein- 
tegrato neirosercizio  di  una  profossr- tne  che  implichi  una  corta  rosjìon- 
sabilità,  quale  è  quella  di  medico,  di  farmacista  e  simili.  A  me,  per 
esempio,  è  accaduto  di  essere  richiesto  da  una  signora,  di  un  cer- 
tificato ove  si  dichiarasse  che  essa  non  era  più  mortìnista,  nelF  occa- 
sione che  il  di  lei  marito  le  aveva  intentato  un  processo  di  separa- 
zione per  morfinismo,  dissipazione,  ec<;. 

In  questi  casi  l'csHnif»  df^l!' individuo  in  questioii*-  non  ?;i  può  fare 
se  non  in  una  casa  di  salute  ove  si  eseguisca  una  iiiini*  rmUa  sorve- 
glianza, ove  >JÌ  ]vìs<a  essere  sicuri  ch^  o^^io  non  j)otràaver  a  dis])osi- 
zione  !a  born  h''  inìjunia  dose  di  morfina,  ove  s(^  ne  possa  quotidiana- 
mente vcritii  are  lo  Mni*^  di  s'aiuti-  tìsica  e  mentale,  o  si  possano 
assumere  i  risultati  UeiresaiH-'  rhiii;ii-'i  delle  orino. 

Noi  caso  che  ho  sopra  f'itarn.  li.ijM»  una  <>ssoi  \  a/i< di'lla  durata 
di  otto  giorni  osoiruita  con  tutte  io  punibili  cautele,  mi  credetti  auto- 
rizzato a  rila>('iaii'  un  ci  rlitii-ato  fnv<>r»M'o!o. 

Da  un  punto  di  vista  generale  couvien  dire  che,  di  fronte  a  coloro 
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che  jfuronò  mcnfiiiìstì,  è  giaatificata  la  pià  grande  diffidenza,  poiobd 
l'astuzia,  la  tenacia,  e  la  deprarazione  morale  con  cui  essi  sanno  tal- 
volta trarre  in  inganno  gli  astanti  sono  spesso  addirittura  stia^ 
ordinarie. 

OssKRTAZiONS  76*.  —  Peprovoxione  moraie  di  UTia  niorfitmta  gravata  da 
^or»  manosa,,  —  1.  La  signor»  L.,  di  23  anni,  gravata  da  Mria  ereditarietà, 
ricevette  una  edncasione  monca  e  disordinata  ;  dall'  età  di  16  anni  oomineiò 
ad  abusare  di  morfina  e  no  ebbe  gravi  m^^'v>'n7.>\  ]^r>'so  in  marito  sei  anni 

fa,  per  n=cirf  da  nna  situazione  di  famiglia  cho  non  le  andava  a  ij^^nirv,  il 
fitrlio  'if>l  suo  patrii^no,  ma  ben  presto  lo  proso  in  odio;  ebbe  tre  fitrliunli,  duo 
dei  (juali  (due  femmine)  proso  a  noia  porche  io  pareva  che  somigliassoro  al 
padre.  Tre  anni  or  sono  s'innamorò  dì  un  amico  del  suo  marito  e  Al  miisa  di 
scendali  in  pubblico.  Viene  accolta  nello  spedale  in  preda  a  gravissima  anemia 
jNwi  aòorlum,  abituata  a  prenderò  ogni  giorno  1,0  di  morfina.  Dopo  8  setti- 
maao  potò  esserne  divezzata,  mn  rimase  lunatica,  eccentrif^a.  si>Andova  c  «pan 
deva,  mentre  vicevfrsfi  era  avara  nelle  minuzzae?!io  :  chiedeva  a  tutti  del  dtj- 
miro  in  prestito,  vanUindo.si  della  sua  riccbezza^  aia  non  palpando  mai  i  debiti. 
Pur  essendo  sosoettibilissima,  è  bmtsle,  intrigante,  pettegola  ;  ogni  momento 
cambia  d'umore;  eventualmente  ò  in  preda  a  dei  paroesismi di  pianto;  ha  a 
noia  i  bambini.  8i  vanfn  di  relazioni  che  non  s'è  sognata  mai  di  avere.  Fri- 
vola a  momenti  fino  al  cinismo,  a  volt*»  <;i  fa  ritro»?»  p  sentimentale.  Tiene 
cattedra  di  inoralo  o,  voltati  in  ih,  è  pronta  ad  ogni  lascivia.  Di  moralità  de- 
pravatissima,  e  libidinosa  all'eccesso.  Rilasciata  perchè  guarita,  a  casa  rico- 
minoid  a  morfinizsaisi  per  dìmentioare,  diceva  lei,  le  disoordìe  coniugali. 

Bssa  ha  la  coscienza  del  proprio  stato,  di  cui  dà  la  colpa  alla  morfina 
(D.'  Kane,  op.  oit.). 

OssKBVJUiON]^  77".  —  Gaso  aìuilogo.  —  2.  La  signora  M.,  di  30  anni,  ap- 
partenente ad  una  fiimi^ia  di  neuropatici,  diventò  tre  anni  addietro  morflnista 
per  combatterò  una  nevralgìa  interccstsle.  Ne  prendeva  0,6  al  giorno  ;  per 

due  volto  fu  sottoposta  alla  cura  della  sottrazione  progressiva  nello  spedalo. 

Anche  rn<?to!  mostrò  gli  effetti  della  aziono  demoralizzantf»  dAlI'  abuso  di 
morfina  :  menzogne,  scandalosità,  intrighi,  intolleranza  della  disciplina  ospita- 
liora,  civetteria,  soene  di  gelosia,  altezzosità  e  vanterie  ;  inoltro  iudcbolimonto 
intellettuale  con  arroganza  e  bratalità,  trasporti  alla  coìlera,  ingiurie  oon  ter- 
mini osceni,  durante  1*  astinenza  fortissimo  eooitsmento  erotioo  (D.'  Kane, 
op.  oit.). 

jkiiTRi  ZSBBIFX  di  depravazione  morale  da  morfinismo.  —  (Ksne)  :  II  sig.  C, 
di  28  anni,  proviene  da  famiglia  eminentemente  psicopatica  ;  di  buon  ora  1 - 
vent"  nnnnista  ;  da  Itì  anni  in  poi  fu  rotto  ad  ogni  immoralità,  fu  [ler  del 
tempo  uliicude  e  commise  ogni  sorta  di  sregolatezze.  K  poco  a  poco  cadde  in 
proda  ad  una  grave  neurastooia  sessunl»',  conseguenza  di  una  blenorragia. 
8i  dìè  ad  abusare  di  morfina.  Comindò  a  jji  ovare  i  sintomi  dì  una  grave  imm- 
rtuUnia  cordi»  oon  aooossi  di  angoscia  e  di  cardiopalmo.  L' infermo  é  demo- 
ralizzato sia  dal  lato  etico  come  dal  punto  di  visti  d<'1Ia  vita  sociale,  è  sciupone, 
e  da  vaiii  anni  vìve  piantando  qua  e  là  dei  debiti.  Xentò  anche  il  suioidio. 
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Noi  manicomio  più  cho  altro  presentò  i  sintomi  di  una  profonda  ìpooondria. 
La  cura  I  ùi  metodo  delia  sottraziono  progressiva  fu  lunga  e  penosa. 

(Kaan)  :  li  signor  M..,  di  25  anni,  gravato  da  ereditarietà,  menò  una  vita 
avventurosa  ;  fa.  fino  néUa  Indie,  ove  soffiò  di  febbri  palustri,  emottiai,  urna, 
Eh  «arato  con  la  morfina  e  diventò  morfiaìela,  arrivando  a  prenderne  fino  0,4 
prò  die;  presentò  i  sintomi  di  una  gravissima  neurristonia  sì  gastrica  che  cere- 
brale. Fu  sottoposto  alla  cura  della  sottrazione,  che  fu  difficilissima  ad  attuarsi 
p  chr>  diip'  d'IP  mesi  e  mr'zz^,  durante  la  quale  esso  presentò  i  caratteri  di 
una  individuaiita  psichica  origiuuriamente  stravagante  e  depravata  dall'abuso 
della  morfina  (bugiarderia,  arroganza,  millanteria,  raggiri,  indebitamenti,  ooih 
tiniii  flcandali  e  ainamenti  degli  ani  ooatro  ^  altri),  mentre  che  per  lo  peseato, 
doé  a  dire  prima  ohe  oominciaBBe  ad  abasare  di  morfina,  era  tenuto  in  oonto 

dì  uf'm'^  nno'Jto  0  veritiero. 

H/uin.Iialj;  il  dott.  M.,  medico  del  Deposito  di  polizia  di  Parigi  aveva  se- 
dotta 0  avuta  per  amante  durante  quattro  anni  la  moglie  di  un  suo  amico  (un 
farmacista),  al  quale  esso  aveva  anche  degli  obblighi.  Oltracciò  egli  Taveva  ro- 
vinata anche  eoonomieameate,  faoendcei  pagare  da  lei  1  forti  debiti  che  oontraeva 
al  giaoco.  n  Carmacista  on  bel  giorno  intervenne  e  fece  rinchiaderesaa  moglie 

in  un  convento.  Allora  M.  ^jinnso  ri  tale  da  porsuad'^ro  !a  propria  moE^lie  a 
tentare  con  d- U"  lun  i  d-Mir  di  trovare  acrr^so  noi  convento  lino  presso  l'auiante 
del  proprio  marito  e  lare  da  mossaggora  d'amore  tra  loro  due.  —  M.  era  un 
morftnieia,  e  benché  padre  di  due  fi^,  era  addirittara  pauso  d'amore  per  la 
moglie  del  suo  amico. 

Journal  l'Encephalo,  1882,  n.  2  l'TJn  medico  dedito  all'abuso  di  morfina  uc- 
cido il  suo  coirnato  avvelenandolo  ci-n  l'aconitinaì.  —  Knne,  Thn  alienisi  and 
Nourologist,  1S6^,  luglio  (Due  persoutj,  prima  ri.speiUibslibsime,  divóntate  mor- 
finiste,  commisero  dei  farti,  in  parto  anche  perchè  non  sapevano  a  qual  mi- 
niere partito  api^^iarai  per  proonrarsi  la  morfina  resasi  loro  necessaria).  — 
Bianche,  Annal.  méd.  psyditd.,  1883,  settembre  (Ucoiaione  senza  motivo  aloono 
in  persona  di  un  bambino,  commessa  da  una  donna  nenrapatìoa,  ohe  per  lo 
passato  abusò  di  morfina.  —  Simulazione  di  una  p«{fopatia). 

£coo  qualche  caso  in  cui  si  fece  questiono  della  irresistibilità  o  meno  della 
fona  che  spingeva  a  proonrarsi  in  qualche  raodo  della  morfina. 

OssRRVAZiovF.  78*.  —  II.,  di  37  anni,  cucitrice,  fu  sorpro<;a  mentre  stava 
rubando  degli  oggetti  esposti  per  vender*»  in  un  grandioso  mafj;azx,ino  rii  mode. 
An'^tata,  detto  nomo  ed  iadiriauo  di  casa  falsi.  Le  si  trovò  indosso,  m  una 
tasca,  della  morfina  ed  ano  schissetto.  Confessò  di  «ver  commesso  il  fitrto, 
allegando  a  saa  scasa  di  non  avere  mezzi  ne  possibilità  di  procararsi  la  mor- 
fina, ohe  era  diventata  per  lei  indispensabile.  Più  tardi  nogò  di  aver  commesso 
il  furto  con  premcditazionr'.  n  cercù  di  ^i^n^anìene,  allofi^ando  di  soCfriredi  accessi 
vertiginosi  e  di  essersi  sentita  spinta  a  rubare  durante  uno  dogli  accessi  stessi. 
È  immune  da  tara  ereditaria,  non  è  epilettica  uè  isterica.  Per  dello  nevralgie 
ohe  ebbe  dopo  un  parto,  fu  portata  allo  spedale.  Qaivi  imparò  a  Ihrsi  le  inie- 
xionì  di  morfina,  e  rilasciatane,  oontianò  a  farsele  in  appresso  senia  mai  smet- 
tere, adoperando  ogni  giorno  0,3  di  morfina  sen/Ji  risentirne  nessun  disturbo- 
nè  fisico  nè  montale.  Sol  tanfo  cokì  e<?sa  pote  va  attutire  le  nevralgie  che  la  tor- 
mentavano e  diventare  capace  a  fare  qualcosa. 
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In  carcere,  dopo  un'astinenza  di  tre  giorni,  fu  colta  da  dei  prolunf^ati  at- 
tacchi di  convnkioni  if;tr>richc,  ri>v'onipagnate  dn  visioni  torrorizzanti  di  animali, 
le  quali  scomiMirvero  non  appena  le  fu  fatta  una  iniezione  di  morfina  in  niit© 
doso.  Essa  afifernia  che  anni  addietro,  ogni  <{ìXfiX  volta  facev*  agtinenz»  di 
niorfiiia«  era  oolpita  da  questi  accessi,  (die  la  empiTapo  di  paura.  Prima  di 
commettere  il  Atrto,  essa  si  era  fatte  diverse  iniesioni  in  un  cani*  ri  no  di  de- 
cenza. Poi  le  sopraggiunso  uno  stato  vertiginoso,  però  con  ccpcieuzii.  dmanto 
il  quale  essa  asseriiscc  di  aver  sentito  d'un  tratto  l'impulso  a  rubare.  Ma  tale 
deposizione  non  sembrò  attendibile,  atteso  il  contegno  che  essa  tenne  qoajido 
fu  arrestata.  Però  non  si  poteva  in  nessun  modo  dubitare  della  auteniìoìtà 
dei  lénomeni  nerrosi  ex  aòtlinéntia.  La  perisla  ammise  ohe  costei,  data  la 
sna  costitnsioiie  nomropatioa  ed  il  dotorioramonto  organico  indotto  dall'abuso 
di  morfina,  avesse  unri  oapacitii  minoro  di  quf'lla  d;  una  persona  sana  a  rosi- 
«storo  all'incentivo  di  rubare.  Lo  furono  aeonrdate  le  circostanze  attenuanti 
(Garnier,  Annal.  méd.  psychol.,  18B7,  maggio;. 

OsssBVAZiONE  79*.  —  Annetta  C.  aveva  rubato  una  coperta  da  letto  nella 
eamen  ammobiliata  ohe  essa  e  sua  madre  arevano  preso  in  affitto  ed  era  an- 
data ad  impegnarla  al  Honte  di  pietà  1  Fu  condannata  a  tre  mesi  di  carcere, 
ma,  mentre  stava  espiando  la  condanna,  fu  riconosolnto  che  era  una  isterioa 

ed  una  morfinista,  e  fu  dispnsfo  [n  rchr.  -.ì  srittoponf^ffsc  ad  un  osarne  medico- 
logalo.  La  C.  ha  26  anni  ;  lino  dalla  i)ubortii  presentò  i  sintomi  della  isteria  ; 
ebbe  da  principio  una  nevralgia  epigastrica,  poi  soffrì  di  anoressia,  diventò 
strabica,  presentò  delle  orisi  di  riso  oonTulsiro,  aveva  di  nottetempo  delle  vi* 
siotti  terrorissanti,  e  per  6  mesi  (a.  in  preda  ad  un  delirio  aooompagnato  da 
afasia,  eoe;  nel  1S75  cominciò  a  farsi  dolo  iniezioni  di  morfina.  I  dolori  dì  cui 
soffriva  andarono  dissiparido-*i  p  fu  po<<?i}ì!!A  di  lavorare,  porò  soffriva  sempre 
di  convulsioni  isteriche,  od  a  poco  a  poco  si  abituò  a  iniettarsi  fino  1,0  di 
morfina  prò  die.  Spese  in  morfina  fino  all'ultimo  centesimo  che  aveva  da  parte, 
e,  quando  un  bel  gionio  non  ebbe  più  nulla  di  suo  da  impegnare  e  non  si  trovò 
nemmeno  un  soldo  in  tasca,  commise  il  furto. 

Charcot  constatò  in  lei  una  parziale  anestesia,  la  mancanza  del  riflesso 
•nrinf^on,  nn  puiit  »  i-torogeno  in  corris|)ondonza  d- Il'ovain,  pol-Apia,  discroma- 
topsia, accessi  istoro-catalettici.  Non  si  confermo  \m  Ih  presunzione  che  si 
avansava  da  un'altra  parte  che  la  donna  nello  stato  di  suggestione  ipnotica 
avrebbe  protestato  contro  la  sentenza  o  ohe  anche  avrebbe  potuto  rubare. 

Del  resto  l'esame  modico  mise  in  luce  il  quadro  clinico  comune  dollaneurc^ 
psicosi  isterica  complicata  dal  morfinismo.  La  astinonza  assoluta  determinata 
dalla  degenza  in  carcere,  aveva  provocato  quasi  subito  la  co»n|';irsfi  di  feno- 
meni convulsivi  istorici  o  di  uno  stato  spocialo  di  torpore  psichi'  o  i< ,  orapa- 
gnato  da  depressione,  cose  tutto  che  scomparvei'o  quando  fu  fatui  li  in  cal- 
cerò alia  C.  una  puntura  di  morfina.  La  perizia  ammise  cbe  esistesse  io  costei 
un  disturbo  psichico  ;  e  ohe  essa,  cosi  gravemente  neuropatica,  e  così  inve- 
torat^n  innrfìniata  da  non  poter  faro  a  mono  d»  !  farmaco,  si  fosse  dovuta  tro- 
var '  in  ini  vpfo  stato  di  coazione  psichica.  L'iminilsiono  a  procacciarsi  della 
moriiuu  a  qualunque  costo,  non  suscitò  in  lei,  tanto  scaduta  o  moralmento  ed 
intellettualmento  e  pstohioamentOi  nessuna  idea  oorrettrice,  la  quale  le  impedisse 
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dì  rubut.  La  C.  fti  attolafa  (duinot,  Bronwdfll,  Kotet,  ArohÌT.  de  Nevio- 

lop'e,  1887,  maggio). 

Vedasi  anche:  Lunior.  Anual.  d'Uve.,  n.  3  fOiì'Jijhnffip.  -  Furto  com- 
messo por  procurarsi  l'oppia,  divontatti  ornai  iu(lisponsabil«'.  -  Assoluzione).  — 
Motot,  Ib,,  X,  p.  83.  —  Marauduu,  Anual.  méd.  psychol.,  1885,  p.  48. 

OssKBV AZIONE  80*.  —  Omicidio  —  Questione  di  reìi]K)>i-.ia-hiiUà  per  abuso 
di  morfina.  —  M.,  di  29  anni,  è  figlio  iUegittimo  e  di  padre  sconosciuto. 
Nella  funiiplìe  della  madre  vi  furono  dei  oasi  di  passna.  Non  ebìie  mai  ma- 
lattie di  oarattera,  »e  ne  eooettai  la  sifilide;  imd  piediapoeto  alle  malattìe  ner- 
vose, aveva  prestato  lodevole  servizio  in  qualità  di  informiero  di  spedalo  fino 
al  giorno  del  delitto  (13  sottombro  1837).  Mi'ntrf  era  a  qnol  sorvizio,  da  14 
mesi  si  faceva  o»m  giorno,  di  nascosto,  dollu  punturo  di  morfina,  por  mitigare 
dei  dolori  di  stomaco  che  lo  tormentavano,  rrobabilmonto  por  l'influenza  del 
veleno  ed  nn  po'  per  dispiaceri,  da  Inngo  tempo  dormiva  male,  s'era  fitto 
al'Hattuto  0  nn  po'  teascnrato  nel  servizio,  e  mangiava  pochissimo.  Nonostaiite 
che  fosse  arrivato  ad  iniettarsi  dello  dosi  enormi  di  morfina,  non  no  ricavava 
come  prima  1'  ordinario  <4f>nso  di  benessere.  "Nulla  aveva  dato  a  divedere  che 
legittimasse  dei  dubbii  sul  dì  lui  stato  di  mente.  U  12  settembre,  subì  una 
seria  lamansina  a  motivo  di  nn  amoretto  olio  asso  aveva  eoa  nna  servante, 
ed  apprsse  ohe  un  certo  À.,  al  quale  esso  aveva  fatto  delle  confidenze  in  pro- 
posito, aveva  denonzìato  la  tresca  ai  Superiori.  Subito  pensò  a  vondioarsi  del- 
l'A.,  però  cercò  di  cnlmarsi  facendosi  ripptntnmente  delle  inioziotii  di  morfina. 
Nondimeno,  il  mattino  successivo,  versn  5,  u'^ciso  l'A.  con  una  pugnalata 
mentre  si  trovava  in  letto,  o  dopo  si  tirò,  ferendosi,  quattro  colpi  di  revolver. 
Anohe  subito  dopo  il  delitto,  come  in  seguito,  esso  nulla  die  a  denotare  di  aly- 
norme  dal  lato  psiohioo,  e  potè  tollerare  la  sottracione  immediata  della  mor- 
fina, olle  era  aolito  dì  iniettarsi  senza  rìsentime  nessun  effetto.  Non  presentò 

nemmeno  anomalie  oso?ni  doff^norativi. 

La  perizm  f;i  i;:ia-;t-ìrn"iit''  nlovnro  che  i  moriiniati  vanno  <livisi  in  duo  cn- 
tegorio,  cioè  a  diro  in  quoUu  dogli  individui  ohe  sono  gravali  da  una  predir- 
sponxion»  netmpattea  e  eAe  per  lo  jmV  aono  m  jpreda  ad  una  neitrosi  gene' 
raU,  ed  in  quella  di  coloro  du  ne  sono  immuni  :  i  primi  divengono  abuaatori 
di  neeessità  di  mcHrfina,  oome  del  resto  di  altro  sostan/.o  (alcool,  cocaina,  eoo.); 
i  «fiondi  impararono  a  fonrvsnoro  l'aTii'^'iic  dolln  niorruin  noli'  ofpa'JÌonf>  in  cui 
ebbero  una  malattia  molto  dolorosa  «d  in  seguito  dilììcilmonte  si  liberano  dal- 
l'abitudine contratta  di  morfinizzarsi. 

La  perizia  riehiama  altresì  l'attenzione  sul  iàtto  che  If.,  per  quanto  con- 
sumasse fino  a  0,2  di  morfina  ogni  giorno,  pur  nondimeno  non  presentava  ohe 
i  sintomi  iniziali  dol  morfinismo,  por  modo  che  non  ebbe  a  risentire  nessuno 
dosrli  ^piri'^evoli  effetti  doll'tistinonza  :  ond'ò  ^hc  h  q'iostione  dol  lìi  irfìrnsmn  in 
relazione  con  quella  della  imputabilità  non  menta  nel  caso  iu  termini  di  esser 
ulteriormente  disoossa. 

Siooome  M.  non  presentò  nemmeno  il  pìii  lontano  sintomo  di  nna  even- 
tu'iL'  psicopatia,  fu  condannato  a  15  anni  di  lavori  forzati  (C!ontagne  et  9Bnuird^ 
Axohiv.  de  l'anthropoL  orìmiuelle,  anno  T,  n.  25), 
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Anche  l' abuso  della  romma{l)  che  con  tanta  frequenza  si  associa 
con  qiioUo  fk'ilu  morfina,  può  essere  di  perii^olo  alla  sahite  psichica. 
Io  osservai  ripotiitamente  in  coloro  che  abusavano  di  cocaina  un 
delirio  st'iisoiiale  Jilluciuatuiio,  molto  simile  per  la  fenomenologia 
cliiiìe  il  al  delii  in  alooolico,  e  caratterizzato  da  dello  allucinazioni  terro- 
rizzanti della  visU  e  dell'udito,  da  idee  deliranti  di  persecuzione  (e 
singolarmente  di  gelosia),  da  visioni  di  piccoli  animali,  ecc. 

Non  è  stata  mai  osservatit  una  forma  di  delirio  da  astinenza  come 
fu  osservata  nei  morfinisti  :  nel  caso  della  cocaina  non  v'ha  che  il 
delirio  da  intossicazione.  Ai  cocainisti  si  può  togliere  V  uso  del  far- 
maco tutto  d'  un  tratto  senza  che  ne  risentano  alcun  danno  ;  anzi  il 
loro  delirio  sensoriale  si  dilegua  immediatamente. 

OsBiRTAStOM  81\  —  DdiHo  tensoriaU  da  abuso  di  ooooùta,  —  U  sig.  Z., 
di  58  anni,  sma  speciale  profBssione»  il  quale  da  aedtoi  anni  soffre  di  tabe 

dorsale,  da  dodici  anni  adoporavn  la  OìMifina  por  uso  sottocutaneo  allo  scopo 
di  calmar"'  i  dolori  folgoranti  cho  lo  affliggevano,  tanto  cho  andò  inconttfi  ad  una 
intossicazione  *  ionica  per  morfina.  Por  «  cacciare  la  maiinconia  »  ricorse 
alla  cocaina,  di  cui  si  iaiettava  giornalmente  delle  dosi  Uno  di  0,6.  Qualche 
mese  dopo  oomparve  della  inquietesca  nettunia.  Insonnia;  direntò  irritabile  e 
cambiò  totalmente  carattere.  Srate  nella  oamera  attigna  della  gente  a  aparlare 
di  lui,  sta  sempre  in  apprensione,  tion  sempre  dello  armi  indosso,  tanto  più 
vedendo  dello  figuro  sospetto  salire  e  scendoif»  dalla  finestra:  anzi  una  volta 
arriva  a  sparare  contro  i  supposti  ladri.  A  ciò  si  a.sso<jia  uu  delirio  geloso  por 
la  moglie.  A  momenti  oeroa  di  oonciliaraene  TafTetto  con  cortesie  o  con  regali, 
a  momenti  la  maltratta  eoa  vera  brutalità.  Dice  ohe  il  di  lei  amute  lo  mi- 
naccia nella  vita  e  che  tutta  la  aua  fiunìglia  se  la  intràde  ool  suo  persecutore. 
Di  notte  sonte  il  di  lei  amante  avvicinarsele  quatto  quatto  e  si  accorgo  che  s'ac- 
cinsTono  a!  cAìto;  nella  camera  da  loft  >  moprlio  .rli  paro  'li''  tutto  sia  nel 

massimo  disordino.  In  nessun  luogo  si  sent»;  ai  sicuru,  diveau  sospettoso  o 
brutale  oltre  ogni  diro.  Proseguono  le  visioni  notturne  dei  ladri.  Di  giorno 
apeeso  arriva  a  correggere  le  illuaioni  dei  suoi  eenai. 

Diagnosi'.  Delirio  co<\unico.  —  Sottrazione  tutto  d'on  tratto  del  firmaco 
e  rigorosissima  sorveglian/.a.  In  capo  ad  otto  giorni  acompajono  tatti  quanti 
i  sintoini  dwlirrinti  o  1'  in  lividuo  apprezza  '"on  somma  esattezza  la  morbosità 
dello  stato  nel  quale  trovavasi  (Osjiervaziouo  personale). 


(1)  Erlonmoyor,  op.  cit  —  Obersioiner,  Wiener,  Klinik,  1S8C,  gennaio. 
—  Lo  atesflO,  Wion,  KJin.  Woohenschr.,  1SS8,  19.  —  lCitii)oUxi,  Psychiatrie, 
3*  ed.,  p.  485. 
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Capitolo  X. 
Neurosi  con  psicopatie. 

Per  ìa  straordinaria  importauza  che  hanno  aiicho  dal  punto  di 
vista  ine(ii('(i-lo£:alo,  meritano  di  essfic  studiate  a  parte  le  neurosi 
costituzionali  generali  che  quasi  costautementr  liainio  la  loro  prima 
radiop  in  una  predisposizione  morbosa  («  Belastung  »  «  Labe  >  ì,  sia 
che  si  a''i'oni}»a,irnino  con  <lt»i  disturbi  psichici  elementari,  o  che,  come 
spesso  acL'!!'!'^,  costituiscano  i  prodromi  di  una  malattia  mentale  con- 
secutiva e  durevole  (stato  di  transizione  a!!'^  dette  df>gf>mraxiùni 
.  psickù'he  di  cui  parleremo  al  capitolo  XI  j,  sia  che  sieno  complicate 
da  degli  episodi  di  imoscienxa  morhom.  Tali  neurosi  costituzionali 
sono  la  epilessia,  T  isteria,  la  ueurastonia. 

1.  —  Della  pazzìa  epilettica. 

Ldtterttura.      Paci»  YihcmtkM,  Qaaest.  med.  Ioga!.,  tom.  3,  conf.  27. 
FLATim,  Oimscal.  acadcm.,  Berolin,  1824.  —  Pyl,  Aufsatzo,  Vili,  p.  143. 

ZiTTMAVv.  Meilic.  f'iii'nsiH.  cent.,  V,  caso  81.  —  Calmkil,,  Thèse  de 
Paris.  1524.  —  Bkikuuk,  Archiv.  génór.,  182U,  febbraio.  —  Hknkk.  Abhandl., 
IV  e  V.  —  Mauo,  Diu  Otìisttìskrankhoitcn,  traduz.  di  Idoloi,  p.  377-412. 
—  HeidEe's  Zeitsohr.,  14,  p.  282  -,  10,  p.  374  -,  21,  Ergiinz.-ll.,  p.  110; 
20,  Srgftns.-H.,  p.  243.  —  Clahi»,  Beitrigo,  Q00.|  p.  06.  —  BOVOVDY, 
Archiv.  génér.,  IX,  p.  1  K,  p.  5.  —  Esquiuol,  Goisteskrankhoiten, 
traduz.  tedc-ca  ili  B'  i  iihani,  1,  p.  183.  —  Moiìkl.  Traitó  des  malad.  mont., 
II.  p.  31G.  -  lìHA'  ii.  KiiiMussd.  EpiKaufd.  Oeistoskrafte,  Coln,  — 
EuKitójZurechiuing,  p.  53.  —  Dela.si.vuvk,  Die  Epil.,  tj'aduz.  tedesca  di  TlieUo, 
1855.  —  RvsSBi^BRTKOLMf  Die  Epil.,  trados.  todeaoa  dì  Beigel,  1665.  — 
Falrkt,  De  rétftt  meotal  dee  é|»Uept.,  Paris,  1861.  —  Gammexa,  Arohir.  f. 
Psych.,  I,  Annal.  nuVl.  psychol.,  1873,  gennaio,  man»,  maggio.  —  SaiOieb, 
BtTlin.  klin.  Wochonschrift,  l*^?;'.  n.  42.  —  Echkvebuia,  Amoric.  Jonro. 
of  iiisaiiity,  1873,  aprilo.  —  Livìka.n'd  du  Saulle,  Étude  nv 'd.  Ic^mIm  sur  lo.s 
épil.,  Paris,  1877.  —  Samt,  Archiv  f.  Psych.,  V,  Vi,  li.  1.  —  ìSummkb, 
Arohiv  f.  Psych.,  XI,  H.  3  «  postepUept.  Irresein  >,  Enlenbnrg's  Boal- 
Encyclop.,  2«  ediz.,  art.  Epilepsie.  —  Tamassu,  Bit.  speriin.,  TU,  Amoì* 
coli  1  0  2.  ~  V.  Kraìtt,  Maschka's  Handb.,  IV,  p.  511.  —  Lo  stesso, 
Lehrb.  d.  Psychiat.,  4"  ediz,,  p.  544.  Wrf.nKRMUTii,  Mod.  Corroepon^ 
denzbl.  d.  Wiirttemborg.  iirztl.  Landosvereius,  Bd.  LX,  u.  11. 

La  straordinaria  importanza  che  ha  la  epUossia  nella  pratica 
medioo-iforense  dipende  in  parte  dal  fatto  ohe  spesso  essa  oondnce 
a  dei  gtft7i  stati  di  degenerazione  psichica,  ed  in  parte  dalla  circo- 
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stanza  che,  durante  il  decoi-so  della  neurosi  epilettica,  possono  insor- 
gere le  fonne  cliniche  le  più  svariate  dì  disordine  psichico,  sia  come 

semplice  complicanza,  sia  come  veri  e  propri  sostitutivi. 

Già  fino  dai  tempi  di  Zacchia  si  era  riconosciuta  la  necessità  dì 
dover  prender  in  oansideraziono  lo  stato  della  funzionalità  psichica 
degli  epilettici  e  d'allora  iu  poi  non  si  contano  (|[uelli  che  fecero 
oggetto  del  proprio  studio,  tanto  dal  punto  di  vista  forense  quanto  da 
quello  clinico,  i  disturbi  psichici  che  possono  riscontrarsi  nella  epi- 
lessia. 

Se  proteiformi  e  diftìcilniente  in([uadrabili  sono  i  tipi  ciimci  con  i 
quali  la  neurosi  si  manifesta,  io  sotio  del  pari  le  sue  complicazioni,  le 
sue  trasformazioni  ed  i  suoi  equivalenti  psichici.  La  stèssa  difficoltà  e 
la  stessa  incertezza  che  s'incontrano  por  differenziare  certe  forme  di 
attacco  epilettico  dal  semplice  delirio,  ci  si  parano  innajizi  quando  sì 
vog:lia  assodare  la  natura  epilettica  di  certe  alterazioni  psichiche  e 
distinguerle  da  certi  nitri  complessi  sintomatici  che  nulla  hanno  a  che 
iai'e  con  la  epilessia.  Lo  lìostre  conoscenze  attuali  sulle  molteplici 
varietà  e  sugli  infiniti  modi  con  i  quali  la  neuropsicosi  epilettica  può 
manifestarsi  sono  addirittura  insufficienti,  lu  di  certe  forme  cliniche 
riusciamo  a  sviscerare  l'intima  natura,  fraichò  la  sindrome  sintomatica 
non  dà  argomento  bastevole  a  ritenere  che  esse  abbiano  la  loro 
prima  origine  nella  neurosi. 

In  sostanza  le  moditìcazioni  psichiclie  cho  si  osser\*ano  n^li 
epilettici  si  possono  raggnippare  in  ([viatiin  classi  di  fenomeni: 

1"  Il  cambiamento  generale  e  durevole  della  personalità  (tanto 
per  r  intelletto  quanto  pel  carattere)  al  quale  può  condurre  la  epi- 
lessia. Ksso  costituisce  la  base,  1'  orditura  per  cosi  dire  fondamen- 
tale del  quadro  morboso  generale  ; 

2**  I  disturbi  elementari  psichici  e  sensoriali  che  precedono 
0  susseguono  agii  accessi  «epilettici  ma  che  possono  manifestarsi 
negli  interviilli  interacct'ssionali,  e  clu>  in  generale  può  dirsi  abbiano 
la  caratteristic^i  di  essere  fugacissimi: 

S"*  tiuelle  formolo  transitorie  di  disturbo  psichico  che  insorgono 
dopo  finito  l'accesso  conviUsivo  0  possono  talvolta  durante  il  decorso 
della  malattia  sostituirlo  : 

■i'  (ìli  accessi  di  pazzia  epilettica  che  durano  per  settimane 
e  tìuanco  per  mesi  (  psicosi  epiletticfie  ). 

Tutto  (piello  che  rientra  nel  primo  gruppo  di  fenomeni  lo  si  può 
d<^siirnare  colla  denomiujizione  di  degeneraxione  psiffrica  degli  epi- 
lettici, (ili  accessi  acuti  di  pazzia  che  si  osservano  durante  il  decorso 
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di  sua  natura  cronìoo  di  questa  forma  dfigeneratiya,  ToniTaiio  aotì- 
camente  niggrappatt  sotto  la  denominazione  di  mania  epMHca, 
sebbene  essi  nulla  abbiano  a  che  fare  con  la  mania,  e  d'altra  parte 
dovendosi  ammettere  che  questo  nome  di  mania  epUeitica  è  un  nmne 
oomplessiyo  che  abbraccia  degli  accessi  acuti  di  disturbo  psichico 
dinicamente  dÌTersissinii  tra  di  loto. 

Sotto  la  denominazione  di  pazzia  epUettina  noi  comprendiamo 
tutti  quei  disturbi  psichici  si  acuti  che  cronici,  al  elementari  che 
complessi  che  si  verificano  neUa  epilessia. 

Della  loro  presenza  ci  dànno  notizia  le  cifre  stattstiche  riportate 
da  Russel  Reynolds,  il  quale  scrisse  la  monografia  suUa  epilessia 
ÌSk  più  recente  e  con  $;aldo  fondamento  scientifico.  Esso  tiovd  tra  i 
suoi  ammalali  soltanto  il  38  %  di  indivìdui  assolutamente  inmiuni 
da  disturbi  psichici:  gli  altri  chi  più  chi  meno  presentavano  delle 
condizioni  di  mente  non  normali. 

Lasciamo  impregiudicata  poi  la  questione  se  questa  minoranza 
percentuale  di  epilettici  meriti  veramente  di  essere  considerata  come 
costituita  da  individui  sempre  ed  assolutamente  integri  di  mente, 
poichò  soltanto  una  osservazione  indefessa  potrebbe  risolverla.  Oli 
esempi  ornai  citati  e  rioitati  e  desunti  dalla  storia  di  epilettici  assO' 
lutamente  ìntegri  nella  loro  salute  mentale  (Cesare,  Maometto,  Napo- 
leone) non  sono  tali  da  risolvere  la  questione  :  le  biografie  dì  costoro 
in  parte  sodo  incomplete,  in  parte  poi  contengono  certe  notizie  che 
farebbero  credere  come  essi  tutt'al  più  non  presentassero  le  mani- 
festazioni convulsive  della  malattia.  E  giustamente  Saader  (Beriin. 
Klin.  Wochenschr.,  1873,  n.  42)  richiama  l'attenzione  sul  latto 
che  tuttodì  sia  nella  pratica  professionale  come  nei  rapporti  so- 
ciali, si  veggono  degli  epilettici  nei  ()uali  V  intelligenza  apparisce 
del  tutto  0  quasi  del  tutto  normalo.  rhe  soddisfano  completamente 
alle  esigenze  professionali  e  sociali,  che  possono  perfino  acquistarsi 
una  certa  tal  quale  popolarità,  ma  che,  posto  che  se  ne  faccia  un 
esame  più  minuto  e  completo,  appariscono  come  causa  di  dispiaceri 
per  l;i  tiuuiglia,  come  continuamente  tormentati  da  idee  ipocondrìache, 
variabilissimi  d'  amore,  irritabilissimi,  incapaci,  in  certe  circostanze, 
di  mantenere  gli  impegni  presi,  testardi  nel  sostenere  cei1e  idee  e 
certe  opinioni,  ecc.,  in  una  parola,  presentano  certi  dati  caratteri 
psichici  che  evidentemente  sono  in  intimo  nesso  con  la  nevrosi  che 
U  domina. 

Certo  è  che,  come  già  notarono  Esquirol,  Morel  e  Fovilie,  quelli 
che  sono  più  pericolosi  per  la  integrità  psichica  sono  precisamente 
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gii  accessi  ieg'g'ieri  di  epilessia  rappresentati  dalla  semplice  verti- 
ji:ine  non  accempa^i^uata  allatto,  o  semmai  soltanto  in  minimo  grado, 
da  teaomeni  eerivulsivi  [petit  mah.  mentre  che  uli  oi-diiiari  accessi 
ooQvulsìvi  preseutauo  minore  gravità  di  ripercussioue  psicliica. 

a)  Della  de^enerazioue  paidùca  degli  epilettici 
e  dei  diatarbi  piidiici  elementarì  che  la  accompagnano. 

PRosneno  aumoo.  —  I  segni  più  oompletì  e  olaasioi  della  degonenzìono 

psichica  sono  : 

a)  Uno  acafiirncnfo  proffrc}><tvro  della  finìxinnalità  inffUlettuale  Ci),  il  fjnale 
nei  casi  leggieri  si  tuauifosta  con  una  semplice  smoinurataggine,  con  una  ditìi- 
Qoltate  élaiMMuitMW  dei  giudici  e  delle  idee  e  con  la  apporeeKioue  Incnnara  del 
mondo  esterno  ;  ma  ohe  però  può  altresì  faggìung^  l' estremo  grillo  della 
demenza  passando  ]M>r  tutto  le  formo  intorniodie  della  deiwlezza  mentalo. 

A  volte  ((lutsta  dogenorazione  psichica  ri>I[Msco  prima  e  prevalentemente  il 
lato  etico  deli imiiriduo,  il  suo  carattere,  itn  iit  ro  l'int'^lligonza  xw  ò  poco  tocca. 
Si  possono  allora  vorilìcaio  degli  stati  di  vera  o  propria  pavÀa  morak,  si  può 
giungere  alla  estinzione  assoluta  di  ogni  sentimeotalità  etica  od  estetica,  alla 
brutalità^  alla  orudeltà,  alla  immoralità  ed  alla  delinquenza  abituali.  Talvolta 
queste  tenden7,e  alla  immoralitii  ed  al  delitto  insorgono  pwiodicamente  ed  hanno 
un  carattere  docisanH'uff  iiii|ui!sivo. 

b)  Una  einolirilà  aildinttura  eccessiva  c  che  va  o^rnom  più  accentuan- 
dosi. Essa  determina  la  esplosione  di  bcoppii  passionali  violenti  e  turbinosi. 

o)  Un  eoHlmuo  «mnbiammUo  di  umor*  ««sxo  motùo,  un  alternarsi  di 
stati  di  depreesione  e  di  esaltamento  psichico,  iu  eni  però  le  forme  depres- 
sive sono  in  prevaieosa  e  si  manifestano  con  il  cattivo  umore,  con  la  malin- 
conia, 0  anche  con  l'assoluta  ai>atia,  con  l' indifferenza  per  coloro  che  aiiitual- 
monto  si  frequentano  (>d  anche  con  una  vera  diffìdonza  per  loro.  A  lato  a 
questa  tetraggine  si  trova  non  di  rado  una  sfumatura  di  bigotteria  (2)  o  di 
strisciante  ipocrisia,  ohe  forma  un  amalgama  tutto  speciale  con  la  sftimatuna 
del  carattere  sopra  descritta.  In  non  pochi  casi,  oltre  ai  segni  di  questa  dege- 
nerasione  psichica,  si  osservano  anche  i  fenomeni  di  tin  generale  scadimento 
organico. 

I  tratti  della  fisAnomin  assumono  una  espressione  particolare  di  ebetudine 
©  di  stupidità,  li  tessuto  adiposo  sottocutaneo  si  ipertrofìzza  e  rende  i  linea- 
menti triviali  e  materiali,  e  tumide  le  labbra.  Si  possono  osservare  delle  vere  o 
proprie  paralisi  muscolari,  le  quali  di  regola  sono  a  forma  emìplegica  e  fiacil- 
mento  sono  complicate  da  contratture,  nonché  delle  paralisi  faciali,  glossoplegie 
ed  afasìe. 

Talvolta  si  vorilicano,  comò  sintomi  ulteriori  della  neurosi,  ccliiljilgia,  mtol- 
Icrauza  per  ;;li  alcoolici,  stati  intercorrenti  di  tensione  muscolare,  tremore. 


(1)  Vedi:  SomtHcr,  Arcluv.  t  Psycli.,  XI,  H.  3.  —  Uouraeville  et  DOliei,  Archiv.  de  uau- 
rologie.  IKKi.  n.  i. 

(2)  Vedi:  intorno  alla  religio*(il.1  patologica  do;;li  «plieltici,  Saint  {op.  cil).  — >  ToMlli,  Ar* 
cbivio  ilaliaoo,  \W%  mano.  —  Skae,  Journal  of  moaUl  scieace,  1874. 
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nist^^nio,  paresi  faciali,  strani  oambiamenti  dì  colore  della  Incoia,  improvrisi  e 

profusi  sudori,  ecc. 

/  disturbi  t'IemetUari  si  psHiki  che  amuoriaU  possono  essere  i  prodromi 
dell^attacco  convnlsiro,  o  manifestarsi  immediatamente  dopo  ad  esso,  oppure 
osservarsi  nei  periodi  interparossistioi. 

a)  Qaolti  cho  precodono  rattacco  hanno  sposso  il  signifRato  di  un'aura, 
0  qnindi  si  ri|>otono  in  modo  assolutamente  identico  in  pmr.f|enza  di  ogni 
attacco  succtìB.sivo.  Tra  ossi  vanno  citate  le  alluciuaziom  terrorizzanti  della  vista 
e  dell'udito,  certe  sousazioai  subiettÌTe  come  roiutii  anrioolari,  fotopsie  e  oro- 
matopeie  (fiamme  splendenti  e  rossastre),  oppressione  precordiale,  scompiglio 
multala  ed  obnubilamento  della  coscionza  simili  a  quelli  obo  si  ossorvano  nol- 
l'obbrozza,  tristezza  cho  puri  giun-^oro  fin  i  ad  una  vera  o  prnprin  I-  presàione 
meiancolica,  estrema  esagerazione  della  abitualo  emotività  <'  sin-  iii  ir.itnstrìne. 

bj  1  disturbi  ptsichiui  che  si  o^orvauo  immediatuuiuuto  dopo  all'accesso 
convulsivo  sono  :  la  prostnusione  psichica  accompa^ata  dalla  massima  oonfo- 
stone  mentale,  incapacità  a  pensare,  profondo  disturbo  della  apperoesione,  stati 
stuporosi,  ohe  possono  durare  tanto  una  mezz'ora  quanto  più  giorni.  Inoltre  si 
può  osservare  una  n  ìf.  Nv.l.»  inprossiono  dell'animo  accompagnata  da  emotività 
eccessiva  e  da  taeditt/n  ri'i:i'\  Non  sono  raro  le  cefalalgie  e  le  illusioni  senso- 
riali terrorizzanti,  le  quali  danno  il  modo  d'iutondero  le  frc<iuonti  impulsioni 
all'omicidio  ed  al  suicidio. 

Coosecatìvamenie  ad  un  accesso  epilottico  si  possono  Tertfioare  anche  delle 
impulsioni  cleptomani.iobe  (1). 

e)  Tra  i  disturbi  elementari  psichici  interv^Il-iri  vanno  notati  in  primo 
luogo  certi  stati  di  depressione  i>si'  liica,  di  cattivo  umore,  di  tedio  e  di  ira- 
scibilità cho  possono  durare  dulie  ore  corno  dei  giorni.  A  questi  possono  asso- 
oiarsi  delle  idee  inooeroìbili  a  contenuto  ponoso,  delle  allucinazioni  terrorizzanti, 
dell'ansia  ])recordiale  o  do^li  scoppii  di  delirio  di  porseetueione  transitorio  moti- 
vati dalla  appercezione  ostile  del  mondo  esterno  :  però  questi  fenomeni  pos- 
sono starsene  anche  d^i  se  e  comparirò  nel  bel  mezzo  delia  salute  psiobica  in 
apparenza  la  più  assoluta. 

Quali  conseguenze  di  qucsie  a])paroezioni  improvvisamente  ostili,  dol  senso 
di  ansia  precordiale  e  delle  idee  ooatto,  non  sono  rari  ad  osservarsi  de^  atti 
pericolosi  di  violenta  contro  quelli  che  l'epilettico  ha  occasione  di  avvicinare  (2). 

Quanta  considerazione  la  nevrosi  epilettica  meriti  nelle  questioni 
forensi,  basterebbero  a  provarlo  senz'altro  i  disturbi  psichici  ole- 
mentarì,  com'anoo  le  modificazioni  più  profonde  e  duralnre  della 
personalità  psichica  che  la  accompagnano. 

Ma  non  minore  considerazione  merita  la  epilessia  come  malattia 


(l>  MùUer.  Annal.  «1.  Slaal^arznoik unite,  18!I7,  H.  i.  —  .Schupm.-tnfi,  Zt^iisrlir.  f.  i'avrh., 
Bd.  Il,  U.  4.  —  Damerow.  Ih..  M.  I,  Il  3  —  Brbard^  DdUlsclieZvltivhr.  f.  Stanlsar/neikunde, 
\U%  tt  1  -  Moller,  Ih..  306. 

(1}  Ugraad,  Elude,  p.  Si  (Idaa  coaiudi  uccidere  il  p«dr<i).  —  Mejrer,  Zelucbr.  f.  Piych.. 
M.  XIV  (Inomdlo;. 
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nervosa.  Soltanto  quando  questa  si  riveli  nella  sua  pieneraa,  acquista 
sicnio  fondamento  di  verità,  perchè  convalidata  dall'osservazione 
dinica,  anche  la  valutazione  di  quei  fatti  dì  decadimento  intellettuale 
ed  etico  e  di  quei  disturbi  elementari  psichici  dei  quali  essa  è  la 
prima  origine. 

La  diagnosi  doUa  epilessia  si  fonda  in  primo  luogo  su  di  un  insieme  di 
sintomi  nouropntici,  si  vasomotorii  fhf  motorii  o  p^irhiri.  i  quali  compaiono 
iu  modo  accoasionalo  ;  questo  Lomidésso  sintomatico  i»or  altro,  per  ciò  che  cou- 
cernc  la  intensità,  lu  ostensione  o  la  combiuai^ioue  dei  sintomi  stessi  è  svariato 
quanto  altro  mai. 

Oggi  si  ammette  ohe  un  sostitatìvo  dellMnsoIto  epilettico  dassioo,  ohe  Ano 

da  Ippocnito  fu  bou  conosciuU)  e  descritto,  sia  la  perdita  momentanea  od 
anche  il  semplice  offuscamento  della  cOHcion^a,  accompatrntito  da  impallidimento 
doUa.  faccia  (astienza),  o  da  Hpaami  convuLiivi  circoscritti  (vertigine),  oppure 
da  asioni  impulsive  ed  antomatiche,  e  come  compiate  in  uno  stato  sognante. 
A.nclie  degli  spooiali  aooaesi  di  vertigine  o  di  sonnolensa,  aonohè  dei  paros- 
sismi di  diaforesi,  associati  a  dei  fcnomoni  motorii  (cfr.  il  Lchrba<dk  dorP^- 
chiutrio,  dell' A.,  4"  od.,  p.  545),  hanno  in  sò  già  tanto  da  dover  esser  sempre 
intorpr<^t;tt!  quali  equivalenti  di  nn  ficcei^so  epilettico  classico.  Ora.  si  ripensi 
alla  diilicoltii  di  dimostrare  in  modo  mecccpibile  gli  accessi  notturni  di  opUcKsia, 
particolannento  poi  se  questi  sono  pniamente  vertiginosi  ;  si  rifletta  al  fatto, 
tntt^altro  che  raro  a  verìficarsi,  che  alcuni  dei  sintomi  parossistiei  della  neurosi 
possano  mancare  per  mesi  e  per  anni  isi  neghi,  so  ò  possibile,  che  difficile 
ed  imbarazzante  quanto  mai  è  il  deciderò  so  un  tiili'  sìa  epilettico  o  no.  E  por 
troppo  da  questa  deoisioue  può  dipendere  l'esito  di  ima  discussione  forense. 

La  perizia  medica  dovrà  : 

l**  In(lag:aro  se  la  epilessia  (li  cui  si  sospetta  la  esistenza  abbia 
un  certo  tal  quale  fondaniento  etiolo^ico  (predisposizione  ereditaria, 
deformazioni  craniche,  traumi  al  capo,  onanismo)  e  se  si  possano 
metter  in  sodo  delle  cause  occasionali,  come  spaventi,  ecc.  ; 

2"  Si  dovrà  cercare  di  dare  la  prova  che  per  Io  pa.ssato  una 
qualche  volta  si  ebbero  nell'individuo  in  esame  degli  insulti  epì- 
It^ttici  od  epilettoidi.  Quanto  più  questi  insulti,  qualunque  essi  si 
sierio,  si  avvicinano  a  quelli  descritti  nel  (piadro  della  epilessia 
classica  o  vorti;jrinosa,  quanto  più  evidonti  furono  l' offuscamento 
della  coscienj^fi.  i  fenomeni  vasomotori  (nampo  vascolare)  od  i  fatti 
convulsivi  inittnrì,  rnianto  più  chiari  furono  i  sintomi  deli' awm  e 
quelli  postcpiiettici,  tanto  majLjfjiore  fondam'  nfo  acquisterà  il  sospetto 
che  i  •5!Mt(Hì!Ì  psichici  osservati  sirno  di  natura  opilcttica. 

InipiMiaiiza  ttilta  .speciale  hanno  inoltre  le  notizie  nuamne-stichc 
di  cuuvui^àioiii  nella  età  iuliuitilu,  di  accessi  uotturoi  di  spavento  e 
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di  sonnambalismo,  poiché  questi,  come  la  esperienza  dimostra,  sono 
frequentemente  i  sintomi  premonitort  della  nevrosi  epilettica. 

Nò  Ta  lasciata  in  disparte  la  questione  della  possibilità  di  qualche 
accesso  notturno  di  epilessia.  Quali  segni  che  autorizzano  il  sospetto 
di  attacchi  notturni  di  epilessia  vanno  notati  :  1*  orinare  di  tanto  in 
tanto  a  letto,  le  ecchimosi  della  pelle  del  viso  e  della  sclerotica, 
le  cadute  dal  Ietto,  le  ferite  della  lingua,  il  mal  di  capo,  la  con- 
fanone ideatìva,  la  ebetudine  e  la  tristezza  al  risvegliarsi  ; 

3"  U  perito  deve  cerziorarsi  che  un  insulto  verificatosi  sotto 
i  suoi  occhi  sia  veramente  un  accesso  epilettico  e  non  il  frutto  di 
una  simulazione. 

Quando  questo  insulto  non  risponde  ai  caratteri  dell'accesso 
classico,  il  perito  deve  porsi  in  guardia,  senza  p^idtro  correr  subito 
con  la  mente  a  sospettare  la  simulazione.  La  epilessia  è  un  vero 
Proteo,  nè  v*ha  schenm  che  soddisfi  a  tutte  quante  le  manifesta- 
zioni della  nevrosi.  L' insulto  epilettico  in  qualunque  modo  sia  fog- 
giato non  è  un  sintomo,  ma  ben^  è  un  compiei  di  sintomi; 
nonostante  la  multifbrmità  del  modo  di  esordire,  il  suo  decorso  ha 
sempre  una  certa  tal  quale  regolarità.  Siccome  i  simolatorì  d'ordi- 
nario non  conoscono  che  gli  accessi  classici  della  epilessia,  in  pra- 
tica per  lo  più  si  tratta  unicanieutt;  dì  decidere  sulla  autenticità  o 
meno  dì  questo  genere  di  aco'  s>i.  x  questo  effetto  non  h&imn  im- 
portanza assolutamente  decisiva  nò  la  improv\isa  caduta  al  suolo 
nò  il  grido  stridulo  iniziale.  Maggior  valore  hanno  il  pallore  cada- 
verico della  faccia  sul  priuoipio  dell'  accesso,  il  precedere  di  un 
periodo  di  convulsioni  toniche  a  ({nello  (!<>lli>  cloniche,  lo  spasmo 
vascolare  (polso  convulso)  nella  fase  tonica,  il  polso  pieno  nella 
donicR,  la  maggiore  accentuazione  dei  fenomeni  convulsivi  in  una 
metà  del  coi-()(>,  il  succedersi  sussuitorio  delle  convulsioni  ciouiche 
ad  intervalli  di  tempo  sempre  minori. 

A  ciò  si  aggiunga  il  decorrere  dell' accesso  convulsivo  attra- 
verso ad  un  periodo  di  sopore  con  dilatazione  ed  insensibilità  pupil- 
lare, con  insensibilità  generale  e  specifica  ancho  per  ì  più  forti  sti- 
moli, con  decadimento  delia  eccitabilità  riflessa,  con  uno  speciale 
contegno  dt^l  polso,  il  quale  dà  delle  curve  sfigmicho  che  nessun 
altro  genere  di  strapazzo  cori)oreo  arriva  a  produrre  (Vedi  Yoisln, 
Annal.  d' Hyg.,  186S,  p  344}. 

Non  è  raro  l' osservare  nella  pratica  forense  dei  tentativi  di  simu- 
lazione, 0  per  lo  meno  di  pretestazione  della  epik?ssia.  Le  ragioni 
possono  esserne  svariatiasime,  per  esempio,  per  schivare  una  pena. 
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per  destale  compassione,  per  uscire  da  certe  sitaazioni  divenute  intol- 
ler&bilì,  come  ad  esempio,  per  poter  abbandonare  la  vita  monastica  o 
per  poter  scansare  i]  servìgio  militare.  De  Hi&eo  (citato  altrove)  narra 
di  un  monaco  il  quale  simulò  la  epilessìa  per  uscir  di  convento,  e 
di  una  ragazza  che  fece  finta  di  essere  j  '  -ttica  peich*-  i  suoi  la 
maritassero,  avendo  essa  sentito  dire  ohe  il  matrimonio  guariva 
dalia  epilessia. 

Intorno  alla  Simulaxiane  della  epilessia  vodi  Axonfcld,  Traitó  des  nouroses, 
p.  853.  —  Ru-ssel  Reynolds  (op.  cit.),  p.  284.  —  Dolasiattve^(op.  cit.ì,  p.  535. 
—  Goof/ft,  Physiologio  du  syst.  nerveux,  H,  p.  347.  —  Friodroich,  Haiidb. 
d.  goriciiiU.  pnixis,  liiòu,  p.  4Ù6.  —  Sisteray,  Siin.  do  l'opU.,  Thòso  de  Taris, 
1867.  —  Legrand  du  Sanilo,  Étude  médioo-lógale,  p.  179.  —  Gottaidi,  Oioiv 
naie  di  medicina  militare,  1879,  settembre  ed  ottobre.  —  t.  XiaflEt,  Masohka^s 
Kandb.,  IT,  p.  519.  —  Kao  Donald,  Americ.  jonm.  of  iuMnity,  1880,  Inglio. 

Casi  fiutici.  —  Delasiauve,  .louru,  do  méd.  mentile.  \Sf)7,  n.  9.  —  Murray, 
Journ.  of  montai  scionco,  1800,  luglio.  —  Tamassia,  KivisUi  sperimentale 
(v.  KraSt,  Haschka'a  ^uidb.,  p.  523  [tradns.  ital.,  Napoli,  Jovonc,  1891, 
voi.  IT,  p.  618]).  —  KautEner,  Mittheiliingen  d.  Tereina  der  Aeizto  in  Btoier- 
mark,  1888^  XXIV  (Trufiii  ohe  si  tentava  di  maBOherare  protestando  uno  etato 
epilettìoo  crepusoolare). 

4*^  La  epilessia  è  una  nevrosi  generale  e  duratura  e  se  ne 
può  riconoscere  la  esistenza  non  soltanto  por  gli  accessi,  ma  ben 
anco  per  certi  fenomeni  interparossistici.  Come  tali  sono  da  desi- 
gnarsi i  cambiamenti  dei  carattere,  i  sintomi  del  decadimento  Intel* 
lettuale  e  morale,  i  disordini  neurotioi,  sensitivi,  sensoriali  ed  i 
disturbi  psichici  elementari.  La  frequenza  di  questi  fenomeni  inter- 
vallari  autorizza  ad  attiibuire  mag^or  valore  diagnostico  a  dei  sin- 
tomi dell'accesso  che  non  siano  ben  chiari  o  decisi;  e  d'altra 
parte  i  sintomi  sopra  ricordati  (intendo  di  parlare  dell'  atroHa 
del  senso  etico,  degli  impulsi  a  commettere  delle  azioni  immorali, 
della  eccessiva  emotività  )  acquistano  maggior  importanza  per  la  dia- 
gnosi quando  si  possano  metter  in  relazione  cronologica  con  la 
comparsa  dei  fenomeni  che  ricordano  in  certo  qual  modo  l'accesso. 

La  esperienza  insegua  che  l'epilessia  non  solo  nella  Clinica, 
ma  anche  nel  Fòro  molto  spesso  viene  trascurata  o  disconosciuta. 

Con  fn^pienza  estrema  gli  epilettici  compaiono  innanzi  ai  Tri- 
bunali. La  loro  eccitabilità  ò  la  base  su  cui  si  sollevaTio  delle  pas- 
sioni patologiche  le  quali  possono  portare  ad  atti  di  violenza  :  a 
causa  deli'  infraiimento  della  loro  forssa  di  reaistemsa  morale  ed  intel- 
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lettuale  sono  incapaci  a  dominare  questi  stati  di  agitazione  passio- 
nale nonché  i  loro  impulsi  ejET'^istiei  ed  iininoralì.  La  dcboli  /za  delia 
loro  menio'  ifi  leiule  rist;hios()  rassuraeili  i  onie  tesiinioui  e  può  con- 
dui"li  a  faìi    ti'  tinioniaiizt;  fals»'  (m1  ii  speririurarf. 

È  possibile  altresì  ohe  essi  tiaM-eiulaiio  a  dei  gravi  atti  di  vio- 
lenza a  motivo  dei  disturlu  psichici  elementari  (alhicina/.i(»ni.  ideo 
deliranti  di  persecii/.ione,  idee  coatte,  ansia,  ecc.),  come  anche  du- 
rante quegli  stati  di  contusioue  luentale  o  di  melancolia  che  sogliono 
precedere  o  susseguire  all'  attacco. 

La  questione  della  n»sj)onsabilità  de^li  epilettici  la  non  si  può 
risolvere  che  in  via  concreta,  caso  per  caso. 

Dal  momento  che  \\  sono  de^li  epilettici  i  (piali  per  lutta  quanta 
la  durata  della  loro  vita  rimanfirono  inmiuiii  da  ogni  e  (luahiiKpie 
disturbo  psichico,  non  si  ]niO  ammettere  a  priori  che  Tepilessiu  in 
se  e  per  se  costituisca  ujì  motivo  di  discolpa  per  un'  azione  cri- 
minosa. Pur  nondimeno,  siccome  la  statistica  dimostra  che  questi 
casi  sono  addirittura  eccezionali  e  che  viceversa  la  nmggioranza 
degli  epilettici  soffre,  sia  transitoria  in  onte  che  permanentemente  di 
qualche  disturbo  psichico,  s'  ha  il  diritto  di  pretendere  che  ogni 
qualvolta  v'ha  un  epilettico  in  faccia  ai  Tribunali,  si  debba  d'uf- 
ficio sottoporro  alla  discussione  la  questioue  della  di  Ini  imputabilità. 

È  evidimte  che  va  esclusa  ogni  responsabilità  nei  casi  di  [U'o- 
fouda  degeuerazione  epilettica;  ma  non  è  così  —  chè  anzi  il  giudizio 
urta  contro  dilìicolià  Liumense  —  nei  casi  in  cui  l'individiio  sembra 
.sano  di  monte,  akneno  nel  momento  in  cui  se  ne  fa  1"  esame,  ma 
pur  noutlimeuo  le  circostanze  nelle  quali  si  svolse  l'azione  impu- 
tatagli (incoscienza,  ferocia,  ricordo  del  fatto  incerto  e  confuso), 
fanno  restai'e  il  perito  molto  titubante  prima  di  proimnziarsi.  Se  ò 
vero  che  l'epilessia,  così  «  priori,  non  può  considerarsi  costante- 
mente come  motivo  che  escluda  la  responsabilità  penale,  è  altret- 
tanto vero  che,  attesa  la  fugacità  e  la  frequenza  dei  fatti  psicopa- 
tici e  data  la  possibilità  che  una  azione  possa  stare  in  ra|}poilo  con  un 
accesso  epilettico  passato  inosservato  (non  si  dimentichino  gli  accessi 
vertiginosi  e  quelli  che  avvengono  di  notte  )  e  forse  possa  essere 
stata  commessa  in  un  momento  in  cui  un  ottenebramento  psichico 
veniva  impercettibilmente  ad  oscurare  la  lucidità  della  coscienza,  il 
giudice  ha  ben  di  che  per  procedere  con  cautela  nel  vergare  la 
soft  sentenza  e  per  usare  mitezza  nel  Talutare  il  grado  della  col» 
pabilità.  Il  non  aver  tenuto  il  debito  conto  della  epilessia  nelle  que* 
stioni  forensi  fu  ed  ò  cagione  di  nameroei  errori  giudiziali.  Le  tabeUe 
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degli  stabilimenti  di  peua  sono  la  p»M-  indicaro  quanto  grande  sia 
il  iiumt'id  dfi  poveri  opilettifi  che  pssi  ospitano  I 

La  ma<>inia  sostemua  da  Zaccliia  flic  non  si  iloVvbaiin  ])erseg'uire 
d'azione  sriudi/.iaria  irli  ;itri  friniitio.-ii  couiiiiessi  dairli  lottici  nei  tre 
giorni  inunetiiataiiniiiie  |)iO('t'doiiti  o  siisse;<'iienti  all'uecessn  è  {rinata 
teoricamente  ma  in  pratica  iii;i[iplicabile.  Anche  a  questo  proposito 
non  è  possibile  fare  dolio  astra/ioni  generali;  poiché,  mentre  v'hanno 
degli  epilettici  che,  passata  appona  una  nio/.z'ora  dall'accesso,  sono 
già  tornati  padroni  di  se  slessi,  ve  n«  sono  invece  tanti  altri  che  non 
riacquistano  la  loro  lucidità  di  idee  se  non  dopo  vari  giojiii. 

Quello  che  nel  Fòro  dovrebbe  ammettersi  come  cosa  indiscuti- 
bile si  è  che  la  epilessia  in  se  e  per  se  costituisce  una  circostanza 
attenuante  della  colpabihtà  nei  viuì  doliiti  ;  ed  a  questo  proposito 
sarebbe  proprio  il  caso  di  applicare  l'antica  sentenza  —  in  duhio 
prò  reo  — .  Il  benefizio  delle  circostanze  attenuanti  che  i  progressi 
della  codificazione  sancirono,  ò  addirittura  prezioso  allorquando  la 
scienza  medica,  pur  avendo  di  che  fare  rilevare,  nel  caso  in  ter- 
mini, l' importanza  di  una  nevrosi  che  tien  sotto  di  se  l' intiero 
sistema  nen'oso,  non  ha  per  altro  elementi  tali  da  procedere  oltre 
con  solido  fondamento  nella  analisi  del  caso. 

OasxBTAnoNB  82>.  —  Tnitaio  omioUia  —  J^H^ia.  —  Il  contadino  F., 

di  22  anni,  predisposto  por  ereditarìotà  alla  psicosi,  si  mantenne  sano  di  mente 
c  di  corpo,  moriwrfito  e  tale  da  essere  tenuto  in  ottimo  conto  fino  all'epoca 
in  cui  commiso  ii  delitto.  Soltanto  noll'oecasiono  della  morte  del  i)adre  obbo 
un  attacco  di  coavulsioui  opilottichc.  Il  10  agosto  tentò  di  uccidere,  senza  che 
vo  ne  fosse  motiTO  alcano,  una  fantesca  ohe  aveva  ingravidata.  La  r^acaa 
gli  si  era  data  con  piena  coridìaoondeusa,  ed  ogli  aveva  LMntonxione  di  apoaaria. 
Il  dì  precedente  al  fatto,  la  sua  sorella  lo  avova  rimproverato  di  essersi  com- 
promosso con  (|Uolla  serva,  la  carcere,  lino  al  20  agosto,  F.  nulla  die  a  dive- 
dere di  uaormalo.  In  detto  giorno  ebbe  degli  au<;essi  di  epilessia  che  durarono 
fino  due  ore,  e  ohe  lasciarono  dietro  di  se  delta  irroquìeteaia  ed  un  sanso  di 
ansia  precordiale.  Nove  giorni  dopo  presontò  nn  accesso,  durato  piìi  ore,  di 
disordine  psichico,  accompagnato  da  convulsioni  toni<-ho  e  seguito  da  amnesia. 
Portato  al  manir  itro,  presentò  un  complesso  siutomati  ^  in»  ricordava  (piollo 
della  melancolia.  Depose  nei  suoi  interrogatori i  che,  dal  momento  in  cui  la  so- 
rella io  rimproverò,  si  senti  come  fuori  di  sù,  ed  outrò  iu  un'agitazione  tale 
da  non  sapere  quello  che  si  faceva.  Dopo  il  fatto,  se  ne  mostrò  amaramente 
pentito.  Una  prima  perizia,  dopo  aver  messo  in  loco  la  prediaposisione 
ereditaria,  l'esistenza  dell' epilessia,  e  dopo  a  vi  fatte  notare  come  questa 
malattia  sia  frequentemente  accompagnata  da  dfi  disturbi  l'sMchici  transitorii, 
veniva  a  conrludero  che  non  si  poteva  afTormaro  che  F.,  nel  munu  rito  lu 
cui  commise  il  fatto,  fosso  responsabile  delle  suo  azioni.  Una  seconda  perizia 
ammise  che  la  prediapoeizione  ereditaria,  l'epUesaia,  il  oarattero  abitualmente 
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strano,  la  taciturnità  ed  il  finale  distiirbo  psichico  fossero  tra  di  loro  in  intimo 
nesso  di  dipendenza,  e  che  F.,  quan  io  commise  il  fatto,  si  trovasse  addirittura 
in  preda  ad  una  iniziale  forma  di  p^ooi  atia.  DepongoiM)  ia  fiivore  di  un  diatorbo 
psiohlco  di  natura  epilettica  anche  te  cirooatanae  nelle  quali  si  svolse  il  fatto, 
quali  la  mancanza  di  motivo,  la  fulminoitii,  la  spocialc  confusione  di  idee  in 
cui  F.  in  quel  momento  si  trovava  od  il  ricordo  tutto  incerto  ed  indeciso  elio 
esso  no  conserva.  T,a  perizia  alTermava  che  F.  in  «luoirepoca  si  trovava  già 
sotto  rinllueQ/.a  di  una  malattia,  la  quale  ora  tale  da  provocare  doEo  impul- 
sioni improYTÌse  a  oommettere  degli  atti  di  violenxa,  da  turbare  la  mento,  da 
eeoludere  ogni  pondemaioiie,  e  quindi  da  abolire  la  libertà  di  ekaìone  dei  proprii 
atti  (Irrenfrennd,  1870,  n.  11). 

OdSEKV'AZioMR  b3'.  —  Om  icidio  improvviso  commesso  durante  un  moto  paS' 
«Amale  •—  Emotività  morbosa  determinata  datt^Oeeeia.  —  Nelle  ore  pome- 
ridiane del  4  aprile  il  carbonaio  D.  ucoise  il  suo  oompagno  M.,  col  quale  avere 
avuto  un  diverbio,  e  dopo  andò  a  costituirsi.  Pochi  momenti  prima  D.  aveva 
appreso  che  M.  lo  aveva  accusato  prossn  gli  altri  compagni  di  aver  adoperato  |>er 
orinarvi  U  boccale  di  cui  tutti  loro  si  servivano  in  comune  per  bere.  D.  montò 
allora  in  una  violentissima  collera,  non  volle  assidersi  alla  mensa  oomnno,  girò 
in  au  e  in  giù,  eooitatiasimo  e  in  preda  alla  massima  ira,  per  il  rettorie, 
ohiamò  ilM.,  quando  tornò  di  ftiorì,  gli  rinfacciò  quello  che  esso  andava  di- 
cendo, e,  siccome  quegli  insisteva  nella  aflfermativa.  ^di  tirò  per  tutta  replica 
due  coltellate,  perle  quali  esso  moii  sul  colpo.  Nell'interrogatorio  D.  conforma 
pienamente  che  le  cose  andarono  proprio  cosi,  ma  tosto  soggiunge  che  M.  lo 
aveva  cannonato  anche  altre  volte,  e  che  durante  il  diverbio  gli  si  era  fatto 
addosso  in  attitudine  minacciosa.  Durante  la  visita  medtooiigtndiziarìa  afformava 
di  aver  commesso  il  fatto  in  un  accesso  transitorio  di  disturbo  mentale,  OOSa 
alla  qnalf*  dice  di  andare  spes'jo  ^sotfgetto  fino  da  ijuandM  era  militare. 

T).  ha  l-S  anni,  è  veneziano,  piovir^iìo  da  faminlia  gravati  da  ereditarietà 
morbosa  e  giù  fin  da  ragazzo  sotiri  di  insulti  epilettici,  ai  quali  non  di  rado 
susseguiva  uno  stato  stuporoso  ;  nel  1873,  essendo  stato  messo  in  carcero, 
mostrò  un  contegno  strano,  e  aoaì  nel  suo  passaporto  si  trova  la  nota  che 
esso  soffriva  di  convulsioni.  Passava  por  uomo  emoaiooabilissimo,  e  «luando 
era  in  preda  a  qualf*bo  pa«*sioiio,  pareva  addirittura  un  pazzo.  Duranto  i  due 
mesi  che  esso  pa.ssò  nel  carcei-e  giudiziario,  si  mautenno  calmo  e  tranquillo, 
però  andò  soggetto  anche  con  maggior  froquoiiza  di  prinm  a  dei  violenti  accessi 
di  ceiìdalgìa,  e  si  mostrò  singolarmente  cupo  e  taciturno.  La  perizia  dimostrò 
come  D.  fino  dalla  età  di  diecianni  sofEdsse  di  epilessìa  e  come  probabilmente 
ne  soffrisse  tuttora,  ({ualora  si  tenesse  conto  del  fatto  di  aver  orinato  inco- 
scientemente nel  boocale  che  .serviva  |ir>r  hpv>^  fstato  vr-rtifrit)!»!,»)  V)  e  dei  vio- 
lenti accessi  di  cefalalgia  cui  osso  andò  soggetto  nel  carotTo,  tutti  fatti  questi 
che  furono  osservati  negli  epilettici  quali  sostitutivi  dogli  attacchi  convulsivi 
veri  e  proprii.  Anche  k  emotività  veramente  morbosa  del  D.  è  una  anomalia 
del  carattere  che  è  comnne'ad  osservarsi  negli  epilettici,  e  che  con  somma  prò- 
bnliilitA  è  da  mettersi  a  c;»rico  di  una  epilessia  che  abbia  preesistito  o  che  tut- 
tora esista.  Orto  ò  che  dnrnntf>  il  compimento  dell'atto  ]t:r;«toTiale  incritiiinito 
erano  in  azione  dei  momenti  patologici,  cioè  a  diro  (rimiole  organica,  i  quali 
indeboiivano  notevolmente,  seppure  non  la  abolì vauo  dol  tutto,  la  forza  di  i-ch\. 
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stottza  contro  l  i tiiperio^o  ^.tiuiolo  cho  D.  sentiva  a  farsi  ragione  dell'offesa  che 
gli  era  stata  lanciata  (Osservaziouo  personale). 

OssEBTAzioNX  84*.  —  Cohttmia  —  S^tìesfio—  QutfUom  dÌT«»ponsabHUà. 

—  La  donna  0.,  dcU'otà  di  31  anno,  ò  accnaata  di  aver  sparso  calunnia  « 
carico  di  corto  X,  il  qualo  aveva  visstito  por  un  o^^rii^  t'^m]>o  con  !et  marital- 
meute  o  dopo  1  aveva  piantata,  destando  in  loi  un  vivo  sontinionto  di  gelosia 
misto  a  sete  di  Yendetta.  Essa  lo  aveva  denimciato  oon  raffinata  malizia  all'An- 
torità  come  il  supposto  oomplice  di  un  fiitto  di  saagne.  Dopo  ohe  ]a  si  arrestò 
nacqtier  >  lei  dubbi  sulLi  sua  integrità  montale.  Esaminata,  nulla  di  notevola 
die  a  divedere  nò  dal  lat  i  ]  <;ichico  nò  da  quello  somatico  ;  poro  si  potè  appa- 
rare cho  ossa  fino  dalla  prima  giovinozza  soffriva  di  epilessia.  Questo  dato  fu 
confermato  dall' ossorvaro  come  il  corso  delle  di  loi  ideo  !iposso  proccdosso  a 
sobbolsi,  e  dal  IGktto  di  avare  essa  tenuto  sempre  una  condotta  co^  stravagauto 
che  oomonenwnte  la  si  designava  oome  una  passerella.  iSssa  esercitava  la  più 
svergognata  prostitu/.iono,  spesso  si  lasciava  trasportato  senza  ragione  dalla 
collera,  ed  ora  addirittura  senza  fn^m  nollo  p-r^-'  -ru. 

1^  perizia  richiamava  ratteu/.iijiu«  sui  iatt<>  della  frequ<mza  con  la  quale  si 
osservano  negli  epilettici  delle  profoudishimo  modilicazioui  del  carattere,  i  più 
impetuosi  e  travolgenti  turbinii  passionali,  umore  tetro  senza  motivo  alcuno 
o  facilmente  vendicativo,  coso  tutte  queste  ohe  nella  0.  si  erano  verificate.  Ha 
ciò  nondimeno  è  ossa  rosponsabile  ?  Se  presoindiamo  dalla  raffinatezza  con  la 
quale  essa  macchinò  e  sparso  la  calunnia,  non  si  puc"»  davvero  negare  una  in- 
fluenza della  epilessia  sulle  condizioni  montali  della  0.  e  sulla  aziono  delittuosa 
da  lei  commessa.  È  evidente  ohe  la  malattia  aveva  fiaccato  notevolmente  la 
tempra  del  di  lei  senso  etico  pei  modo  ohe  essa  non  poteva  forse  tento  ben  re- 
sìstere alla  sete  gelosa  di  vendetta  che  la  spingeva  a  rovinare  il  suo  amante  di 
una  volta.  Fino  a  qual  punto  questa  irrfsistihilitii  si  spingesse,  ò  molto  arduo  il 
precisarlo.  C+rti)  che  la  0,  non  ò  un'alionata  di  monto  nello  stretto  senso  della 
parola,  ma  ciò  non  pertanto  devesi  tenur  conto  a  di  lei  vantaggio  di  questo 
movente  patdogioo  della  anone.  Non  fìi  condannata  (livi,  àraUvio  iteKano, 

Altri  kskmpi.  —  Vogt,  Friodroich's  Blàtter,  1870  (Uccisione  del  proprio 
figlio  commossa  da  un'imbocillo  epilettica  in  uno  stato  passionalo  di  dispora- 
rione).  —  Dekwiauve,  oj).  oit.,  p.  AHI  (Furto).  —  Rupprocht,  yierte\jahrBChr. 
f.  gor.  Med.  N.  F.,  Y,  H.  1  (Furto.  Erroneo  apprezzamento  per  rìatrettessa 
di  monto,  oppure  lacuna  intollottualo  di  natura  opilt,'ttica V).  —  Liman,  Zwoi- 
folhafto  fioistoszustiindi  .  a- ■  ir>  (IinhociUità  opilettioa,  fnrtr»\  caso  il  (Imbocil- 
litii,  truffa),  c.'LSO  12  (Irutla,  furti).  —  Caspor-Liman,  Handb..  re^n  252  (Im- 
becillità. Falsificazione  di  documento).  —  Arudt,  Yiortoljahrschr.  f.  ger.  ilod., 
1872,  ottobre  (Imbecillità  epilettica.  Borseggio).  —  Sn^,  Zeitacbr.  f.  Psyc^., 
XXXVI,  fi.  4  (Fratricidio).  —  Oiraud,  Annal.  mr  <i.  psyoh.,  1886,  settembre 
(Tentato  omicidio).  —  Ib.  (Fratri  "i'o  commesso  in  uno  stato  postepilottico). 

—  IJurkhardt,  Oorrospond- ii^Mntt  f.  Scbw<  izor  Aorztf!,  ISSI.  n.  1^  (Incendio 
durante  uno  .stato  d'auBia  di  natura  opilottica).  —  Zierl,  Friedreich's  Bluttor, 
1885,  H.  5  (Quattro  reati  di  peculato.  Epilessia  riflessa  insorte  dopo  una  ferite 
d'arma  da  fuoco  riportete  nella  battaglia  di  Sédan,  con  accessi  di  paaàa  epi- 
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lettiraV  —  yranzolini,  Rivistn  ''pori mentalo,  VII,  f.  1  e  2  (Irabeoillilà.  Epi- 
J<'ssia.  Omicidio).  —  I>3ntz  e  Schrevons,  Bullet.  de  la  Sociétn  do  nr'd.  uv-nt. 
do  Bolg^ue,  ISSI  (Iinbocillità.  Carattoro  epilettico.  Feri  monto  grave  del  proprie 
padre;.  —  Lombroso  e  Morselli,  Arokìrio  di  psichiatria,  VI,  1  (Epilosaia  larvata. 
Paesta  morale.  Ualtrattamenti  della  moglie).  —  Cappelli,  Bir.  Sperimentale, 
VI,  1  e  2  (Degenerazione  morale  ed  intellottnale  di  natoia  epilettioa.  Ucoi- 
sione  di  vani  bambini  oommeasa  dalla  loro  madre)  (1). 

b)  Dei  «istartl  yileUci  traultoiil  ac— mìmiH  àmgh  afttalllai. 

Letteratura.  —  v.  Krafpt,  transit.  Storungeu  d.  Selbstbewusstseins,  1868, 
p.  51  (bibliografia  antica).  —  Tboussuv,  Med.  Klinik,  tradoa.  di  Cnlman, 
1667,  II,  1  foao.  p.  41.  ^  v.  KBàm,  Zeitschr.  f.  Payob.,  1867,  novembre. 

Aunal.  inéd.  psycbol.,  1873,  gennaio,  marzo,  maggio.  —  Leidksuouf.  Wit  n, 
Mod.  Jabrb.,  1875.  f.  28,  —  «amt.  Arrh.  psycli..  Y.  f.  2.  VT.  f.  1.  Aunal. 
d'IIyg.  pubi.,  1877.  ottobre.  —  Echkvkkhia,  atm  rii'.  .louniiil  of  insanity, 
187;i,  aprile.  —  IjKouand  du  8aullb,  Auaal.  d'ilyg.,  187ó,  aprilo.  — 
Wnsa,  Wien.  Med*  Woohenscbr.,  1876,  17,  18.  —  OAsmoin),  Ansai, 
méd.  psycbol.,  1878,  F.  1  e  3.  —  v.  KRinrT,  epìleptoìde  Tranmanatinde, 
Zeìtscbr.  f.  Psycb..  1876  o  Friodi-eich's  BUtter,  1877,  f.  2  e  5.  —  Liosun) 
or  SAULr.K.  Ktiide  médico-légalo,  p.  84.  —  Tosklu,  Archivio  italiano  per 
lo  malattie  nervose,  1879,  marzo.  —  v.  Kraì'ft,  Maschkn's  Hand.,  IV, 
p.  570  (Letteratura).  —  Frankiìl,  Zeitachr.  f.  Payck.,  Bd.  XL,  p.  244. 

Gli  accessi  tiansiturii  di  acuii volgimeiUr»  montale  sono  a  cousi- 
(lerarsi  quali  lo  compliciizioni  più  impuituiiii  e  notevoli  della  epi- 
lessia. Essi  sono  fret^uenti,  fugaci,  in  certe  circostanze  difficilmente 
apprezzabili,  molte  \n!te  sono  causa  di  .serio  pericolo  per  la  vita 
dei  circostanti.  (Ì'oikìo  T  tni]>iirt;in/.a  che  assuinDiin  nei  casi  pratici 
forensi.  Fui*  trri[>i)n,  e  con  una  cipria  trcqucuza,  questi  stati  morbosi 
non  vengono  apim  /zati  por  quello  che  in  realtà  valgono  e  da  ciò 
ne  consegiujno  dello  condanne  addirittiua  ini(|ue. 

Trousseau,  uno  degli  Autori  tra  i  pin  t  oinpetouti,  perchè  maturo 
di  senno  e  di  esperienza,  non  esita  dall' aflerniare  (op.  cit.,  ji.  '22) 
che  «  si  può  ammettere  (piasi  senza  correre  pericolo  alcuno  di  ingun- 

narsi  che,  quando  uu  individuo  ad  un  tratti),  senza  avere  per  il 
«  passato  presentato  sintomo  veruno  di  disturbo  psichico  o  di  \  i  ra 
«  e  propria  alienazione  mentale,  sonza  esser  in  preda  ad  impulsi 
«  passionali,  o  ad  un  intossicamento  per  alcool  o  per  ima  qualun- 

quesiasi  altra  sostanza  che  stimoli  potentemente  il  sistema  ner- 


(1)  VcKii  norri  Archivio  di  ptlcbiattia,  voi.  XVI.  fiw&  IV.V  (Epileisla.  ImbeeUlità  morale. 
Dsliaqueiua  coogvnila;. 
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«  \o^(\  commette  un  omicidio,  si  può  ammettere,  dicevo,  che  costui 
«  sia  un  epilettico  ;  non  importa  poi  se  abbia  avuto  un  attacco 
«  classico  (iol  male,  o  se  (come  il  più  delle  volte  accade)  8Ì  aia 
€  trovato  in  un  >;omplice  stato  di  epilessia  vertiginosa  >. 

Nosrli  iiltiiiii  anni  si  sono  fatti  dei  grandi  progi-essi  nella  valu- 
tazione di  questi  speciali  stati  morbosi  ;  v'  è  per  altro  raprione  di 
presumero  che  le  forme  cliniche  nelle  quali  o>si  si  manifestano 
non  siond  tuttora  r()nii)li'tanientr>  accertato  o  che  molti  casi  di  pazzia 
acutissima,  v  soijnatamento  la  mania  transitoria,  il  raptus  >f/rfan- 
choìicìts,  la  pazzia  perindira  ricorrente  ad  accessi  di  breve  durata  e 
iiiiJte  fonile  dì  sonnambulismo  sieno  in  rapporto  con  la  nevrosi 
epilettica.  Xt  lld  stato  attuale  delle  nostre  conoscenze  scieutiticiie 
siamo  intanto  autorizzati  a  tener  fermo  il  dato  di  tatto  clie  questi 
stati  di  pazzia  traiìsitoria  hanno  un  carattere  sintomatico  e  siamo 
in  dovere  in  tali  casi,  prima  d'  of^ni  altra  cosa,  di  indirizzare  le 
nostre  indairini  allo  scopo  di  mislier  in  evidenza  !a  eventuale 
esistenza  di  una  epilfssia  che  nrui  sempre  si  tradisco  con  sintomi 
cosi  grossolani  conif  si  potrebbe  credere. 

Di  regola  gii  stati  psicojtatici  transitorii  d(\irli  epilettici  susse- 
guono, c  più  di  rado  invece  precedono  gli  attacclii  epilettici  di  qua- 
Innquo  forma  essi  sieno  ;  nell'un  ca^so  e  nell'altro  j)ossono  distan- 
ziarsene tanto  (Ielle  ore  quanto  dei  »'iorni  e  scirnatamente  noi  casi 
in  cui  cotali  accessi  tornino  a  jirt<^tjnlarsi  t'requfntemeHt(>  dopo  im 
periodo  di  più  lunga  sosta.  lu  questi  casi  il  loro   raj  ii n  '  con  la 
nevrosi  epilettica  è  chiaro  e  patente.  Non  è  raro  poi  clic  al  suprag- 
giungere  di  tali  di'<tnrbi  psichici,  di  insulti  vertiginosi  o  quelli  classici 
della  Ojiìlessia  cedano  hno  il  pnvti.  e  siano,  per  così  diro,  su|)i)lan- 
tati  da  quelli  che  si   pos^.Mm  (piindi  dosis"naro  come  e(|uÌNalcnti 
psichici.  1-^'co  che  allora  gli  a(^eessi  psichici  esisiv»nu  a  se  autoctoni 
(epilessia  lar\a(a  <i  epilessia  psichica),  e.  sicc<mio  le  manifestazioni 
somatiche  ordina lif  della  ne^  ro^i  itusstmu  rimaner  latenti  pur  degli 
anni  e  fino  per  un  decennnio,        consegue  che  gli  accessi  psi- 
chici assumono,  per  così  dire,  im  eanittere  di  iiidipcndonza.  Allora 
il  loro  rapporto  cun  la  nevrosi  <  pilritira  non  si  può  .Ntabilire  altro 
che  tenofìdo  conto  della  auamnccsi,  la  quale  dà  notizia  di  insulti 
epilettici  pre«'sistiti,  nonché  ripensando  alla  uUiniià  fenomenica  che 
questi  accessi  psichici  hanno  con  quelli  che  si  ossenano  negli  indi- 
vidui notoriamente  epilettici,  i  quali  otliono  altresì  i  contrassegni 
specifici  della  nevrosi, 

È  questione  cui  per  ora  Jiun  può  darsi  esauriente  soluzione,  se 
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vi  Bieno  o  no  dei  casi  di  epilessia  nei  quali  si  osseirino  unicamente 
e  semplic^ente  degli  accessi  psiohìoì.  Allo  stato  attuale  della 
scienza  per  poter  ^^taì^ilii©  con  sicurezza  la  diagii()>^i  rli  epilessia  è  . 
necessario  che  ad  un'epoca,  non  importa  quale,  della  vita  si  sieno 
verificati  degli  insulti  somatici,  qualunque  ne  sia  stata  la  fonna 
clinica.  Potranno  darsi  dei  cad,  ma  ranunente,  nei  quali  gli  accessi 
psichici  precedano  di  qualche  anno  la  comparsa  di  quelli  somatici: 
nella  maggior  parte  dei  casi  però  la  causa  del  supposto  fatto  va 
riposta  in  una  deficienza  di  osservazione,  in  grazia  della  quale  essi 
(specie  quelli  vertiginosi )  sfuggirono  alla  constatazione  diretta. 

Le  forme  cliniche  della  pazzia  transitoha  di  natura  epilettica 
sono,  a  dir  poco,  così  svariate  come  lo  sono  i  complessi  sintoma- 
tici dell'accesso  somatico.  Esse  peraltro  hanno  a  comune  fra  loro  ed 
anche  con  qaelle  dell'insulto  somatico,  l'offuscamento  che  può  andai'e 
fino  alla  assoluta  abolizione  della  coscienza  del  proprio  io.  A  questo 
corrisponde  un  altro  elemento  di  fatto  molto  importante  dal  punto 
di  vista  forense,  cioè  a  dire  una  memoria  lacunare  dei  fatti  che  può 
degenerare  in  nna  vera  e  ]>ropria  amnesia. 

Questo  (iistuibf)  dolhi  memoria  lo  si  riscontrerà  costantemente, 
tanto  che  la  memoria  dei  fatti  sia  ridotta  a  sommaria  o  ìacnnaro, 
quanto  se  manchi  assnlntamente.  Vi  sono  dei  casi  nei  quali  la  memoria 
è  conservata  inimodiatamoute  dopo  l'  accesso,  mn  con  1'  andar  del 
tempo  si  perde  (Samt).  Qiiesto  sembra  accailere  allorquando  un 
insulto  epilettico  tiene  dit^tio  con  piccola  distanza  di  tempo  allo 
stato  psieopatieo.  ed  allora  quello  couixibuisce  senza  dubbio  a  dis- 
sipare otrni  rieordo. 

Le  forme  fondamentali  del  disturbo  della  coscienza,  che  si  j)uò 
osservare  sotto  forma  transitoria  arce<sionali>  ne^li  e[)ilettici.  sono 
lo  stupore  e  irli  stati  frepuseoltirl  e  soiinnidi,  (simili  a  quelli  del 
soiuianii)uli>nio  ).  8n  queste  basi  fniidanieiitaii  si  insediano,  quali 
complicanze,  le  idee  <li  liianti.  le  illusioni  sensoriali,  gli  st<iti  d'ansia, 
gli  atti  impulsivi  (3d  altri  disturbi  psichici  elementari.  A  seconda 
delle  svariate  combinazioni  di  questi  disturbi,  ne  risultano  dello 
forme  cliniche  ditforenti.  alctme  delle  (juali  sono  caratterizzate  dal- 
l' ag2:i'uppamento  dei  sintomi  i  più  tipici  e  caratteristici.  La  mol- 
teplicità delle  forme  cliniche  stesse  è  altresì  accresciuta  da!  fatto 
che  molte  'li  esse  [x.ssonrt  coiabiuarsi  ti'a  loro  o  reciprocamente 
ti'asformai'si  le  une  nelle  altre. 
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Prospetto  oucnco.  —  Le  forme  più  importanti  e  &eqi;^nti  della  pazzia  6pi*> 
lotttca  transitoria  sono  : 

tt)  i>  /bnna  di  «tupor»  deUìi  dnrafa  (U  ore  e  4i  giorni  aaaooiate  ad  ansia, 
ad  aUuoiautoai  Bpaventose,  ad  idee  doliranti  (peraeonzione»  eoo.)> 

Da  ciò  risolta  la  pos.sibilìtsi  cho  gli  individui  cho  si  trovano  in  tali  oondt- 
ziooi  comm^'ttnno  delle  azioni  crimiii  '^'"'.  QupRfn  formo  stuporoso  è  estrema- 
mente rarr>  rhf  !p  osservino  a  so  ed  indipendenti.  Il  più  delie  volte  es!?o  si 
verificano  iu  seguito  ad  un  insulto  epilettico  classico  o  nell'intervallo  tra  duo 
insulti,  probabilmente  oonie  effetto  dello  shok  o  di  disordini  TBaomotorii.  La 
memoria  del  momento  deU'aooesao  manca  del  tatto  od  è  puramente  sommaria. 

Osami v AZIONE  8ó».  —  Uceisiom  di  tma  fnnciitUa  —  Ferimmto  di  varie 
persone  —  Stupore  epHettico.  —  Ilove,  giuicone,  di  2W  anni,  lino  da  quando 
aveva  6  anni  andò  soggetto  a  flreqaenti  aooeast  di  epilessia,  ai  «inali  teneva 
dietro  ordinariamente  uno  stato  di  stupore  ohe  durava  alle  Toite  aodie  qnalobe 

giorno.  Quando  tornava  in  sè  non  sorbava  nessun  ricordo  di  quanto  gli  era 
purrosso  durante  l'insulto,  si  lainent.ua  di  viTt- L'ini,  'li  mrxl  di  capo  ed  erri  di 
umore  triste.  Gli  insulti  epilettici  lo  assalivano  «luasi  regolarmente  ogni  tre  set- 
timane ed  erano  proavvertiti  da  un'aura  ohe  saliva  su  su  dall'epigastrio.  Non 
di  rado  egli  già  fino  qualche  giorno  prima  dell'accesso  si  mostrava  raaltno(mioo 
ed  accasciato. 

Il  16  di  luglio  Howe  aveva  sentito  varie  volte  Vaura,  Alla  sera  ora  stato 
sorpreso  da  nn  accesso  al  quale  ne  dovevano  aver  tenuto  dietro  dc>uU  altri  nolla 
nottata  successiva,  almeno  a  giudicarne  dalle  ferito  ohe  il  suo  viso  presentava 
la  mattina  del  17.  Dorante  questo  giorno  si  ripeteremo  varii  altri  attacchi.  Dal 
18  in  poi  fi.  cadde  in  uno  staio  di  stupore  ;  andava  e  veniva  sensa  dar  segno 
di  aooorgersi  di  nulla,  non  dava  che  delle  risposte  secche  e  monosillabiche,  e 
non  fnan?ìava  .iffatto.  Il  19,  dopo  il  mezzogiorno,  comparvo  in  un  cortile  dove 
erano  una  fanciulla  ed  un  rarrriz/.o  occupati  a  faro  dei  lavori  in  legno.  Il  ra- 
gazzo in  tono  affettuoso  gii  (ii mandò  so  volesse  uiangiare  e  II.  per  tutta  risposta 
alzò  la  mano  focendo  atto  di  percNioterlo  ;  ma  esso  se  ne  fuggì  via.  Allora  si 
did  ad  inseguire  la  fiuicìoUa,  che  cercava  di  scappare  scavalcando  una  siepe, 
e  le  diè  tanti  pugni  sul  capo  che  l'attorrù.  Alle  grida  di  i>pa vento  del  ragaszOf 
accorsero  i  vicini,  i  ({U  ili  videro  H.  che  stava  lì  come  inehiodato  a  guardntf 
la  poveretta  cho  si  dibatteva  ai  suoi  piedi.  Sentendo  gridare  i  vicini  :  Die  iitio, 
Qiovacchim,  che  mai  fai  tu  esso  afferra  un'accetta  che  stava  là  su  di  una 
panca,  e  con  essMk  ammena  varii  colpi  al  cape  della  fìmciulla,  poi  si  volge  verso 
gli  spettatori  à/A  truce  fotte,  che  atterriti  fu^vano,  agguanta  nna  donna  e  la 
col  pisce  sulle  dita  varie  volte  fino  a  che  essa  cade  svenuta,  poi  dà  vari!  colpi 
coU'arcotta  ad  nn  cane  cho  ;^1Ì  viene  incontro,  e  quindi,  veduto  wn  Invoranto. 
s'alza  la  camicia  mostrando  "gli  il  .sodore,  e  dicimdof^li  :  Guarda  qua.  Dopo  ri- 
mane un  po'  di  tempo  fermo  lì  sulla  via,  e  quindi  si  dirige  verso  la  casa  di 
un  pastore  ohe  era  lì  dirimpetto,  tenta  di  sfondame^la  porta,  colpisce  un'altro 
uomo,  lo  insoguo,  lo  acchiappa,  si  assuffa  oon  lui,  e  gli  ammena  un  altro  leg- 
giero colpo,  e  linalniente  viene  sopraffatto  e  legato.  Allora  resta  per  nii  po'  di 
tompf»  in  r.ilma  o  ^^ileiizio  (comò  stuporoso^,  mn  'lopo  ò  colto  da  nnn  vioiontis- 
snna  agitazione  furiosa,  dalla  quale  ricade  nuovauietite  nello  stupore.  Questo 
stato  stuporoso  si  protrasse  fino  al  dì      nel  quale  giorno  li.  tornò  in  sè  tutto 
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stwlordito,  0  piangondo  dimandò  perohÀ  era  legato  e  ifteatoiato.  Non  cooioir- 

vava  la  bori  elio  iiiinima  raomoria  di  quanto  ora  avvenuto  nei:li  ultimi  triornì, 
e  si  sentiva  ani  oni  inbole  o  tìari  ati».  1/}  ferite  della  rnirazxa  assa.ssinata  con- 
sistevano in  una  frattura  del  cranio,  in  vario  contusioni  od  in  cinque  colpi  di 
fendente  ella  fiiccia. 

Vino  al  giorno  in  oni  avvenne  il  btto  U.  passava  per  un  giovane  mite  e 
laborioso.  Tre  settimane  precìso  dopo  di  quello  ili  colpito  da  un  nuovo  insulto 
epilèttico,  od  in  un  altro  attacco,  da  cui  fu  soritroso  il  20  di  settembre^  in» 
contro  la  morto  (lalw^  Henke's  Zeitoohr,,  1837,  4,  fieft). 

Ajom  tSBHPi.  —  8amt,  op.  cit.^  osservazioni  1 1  e  12.  —  t.  Xrafil,  Ifuohka's 
flandb.,  IT,  p.  578  (Prevarioasione  commesaa  da  un  uffloiale  durante  uno  stato 
di  stupore  con  delirio). 

Siati  di  oravs  otukbbiuzionk  psichica  cub  tossono  andark  fino  alla 
FiBiuxA  ociiLA  oosootHiA  (analoghi  alla  yertigino  epilettica)  oon  Atti  iMPOLSm 
(analoghi  agli  spasmi  mnsoolari  parsiali  che  si  osservano  nella  vertìgine). 

Qaesti  stati  psichici  hanno  una  grande  importiinza,  inquantochò  hanno  un 
carattere  ominentomonto  transitorio,  durando  di  regola  solo  qualche  niimito, 
por  ([uanto  possano  talvolta  osservarsi  sotto  forma  di  accessi  un  po'  prolun- 
gati, li  profondo  disturbo  dolla  coscienza  cui  è  in  preda  il  malato  sfuggo  facil- 
mente Sila  attenaione  dei  oircostanti  a  causa  deUa  breve  durata  di  guesti  ac- 
cessi. La  valutasione  medico-legale  di  questì  stati  psichici  é  tutt*sltro  che 
fiicile,  inquanto  ossi  spesso  si  assooiano  soltanto  agli  accessi  di  epilessia  ver- 
tiginosa. Gli  elementi  princiiKili  che  dovranno  servire  di  fondamento  alla  dia- 
gnosi sono  l'amnesia  completa,  il  tipico  ripetersi  dm  medesimi  atti,  i  quali  sono 
compiuti  comò  nel  sogno  e  che  stanno  in  contrapposto  assoluto  con  l'ordinaria 
estrinsecasione  della  personalità  psichica  doll'ammAlato.  Di  regola  questi  accessi 
stanno  in  rapporto  con  quelli  vertiginosi.  Oli  atti  impulsivi,  che  durante  essi 
possono  esser  compiuti,  consistono  in  forti,  violcnae  brutali,  ingiurie,  incendi, 
reati  di  Itbidino,  omicidi,  suicidi,  ecc. 

OssKBVAZioKE  86*.  —  Impulsiotic  omicida  dinante  un  aceesso  di  itieo^ 
toiema  epU^tica  ehé  stawi  in  rapporio  eon  u»  mauUo  epìUttieo  verUgmtuo, 
—  Felice  Fraiche,  fino  da  quando  ora  in  età  di  ^7  anni,  commetteva  degli 
atti  impulsivi  assai  strani  ;  por  esempio,  fracassava  i  balocchi  che  più  gli  orano 
graditi,  gustava  certi  cibi  soltanto  so  gli  si  tenevano  lo  m?ìni.  f  'on  frequenza 
soffriva  di  dolor  di  denti,  a  13  anni  ora  così  poco  sviluppato  da  parere  un 
raga:&zo  di  8  anni  ;  doi>o  pt^rò  crebbe  rapidamente.  Senza  speciali  attitudini, 
di  carattere  timido  e  concentrato»  ciò  non  di  meno  dooile  e  voglioso  d'impa- 
rare, era  molto  irritabile,  spesso  di  notte  gridava,  di  tanto  intanto  orinava  a 
letto^  talvolta  so&iva  di  asma  e  non  poteva  dormire  se  non  aveva  in  camera 
il  hime  acceso. 

Fraiche  e  addirittura  deforme,  il  suo  cranio  è  asimmetrico,  ia  fronte  lia 
bassa,  è  affetto  da  doppio  straUsmo  convergente,  da  ambliopia  nell'occhio 
sinistro,  da  miopia  nel  destro.  La  pupilla  di  sinistra  è  dilatata,  il  nsso  é 
camuso,  v'ha  una  paralisi  congenita  del  lal>hffD  superiore  ;  labbro  inferiore  ampio 
ed  ipertrofico,  mascellare  superiore  protuso  con  tre  enormi  denti  incisivi,  a 
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destm  ininorti  svihqipo  lioUo  os^i:l  dolla  faccia  o(i  in  geutìie  tii  iatU  la  ineti  duUo 
scheleti'o,  salclatiu"a  dello  dita  della  mano  sinistra  lino  alla  metà  dt-lla  seconda 
fSklange...  tutto  ciò  cMtitajsoe  la  precipua  sorgente  della  disannonìa  organica  di 
questo  degenerato.  Sovente  esso  soffriva  di  accessi  di  mal  di  oapo,  di  tanto 
in  tanto  aveva  dogli  insulti  vertiginosi,  provava  un  senso  di  aura  calda  ed 
ascendonto,  av/^vu  delle  as'^en/o  ritirante  lo  quali  <>f!«o  agiva  incoacientemento, 
di  netto  vedeva  conio  «lugli  siavilhi  o  dello  fìammoiio,  sentiva  dei  rumori  con- 
fusi e  come  dogli  scampanìi  \  .spesso  si  svegliava  di  sobbalzo,  ugni  tanto  ori- 
nava a  letto,  cadeva  in  terra  dal  Ietto  stesso,  il  cuscino  era  imbrattato  da 
saliva  sanguinolenta.  La  sua  intelligensa  non  arrivava  nemmeno  a  raggua- 
gliarsi alla  media.  Ne.ssuno  aveva  sentore  che  Fraiche  sofCrisse  di  giomo  di 
accessi  vertijrinosi  e  di  notte  di  insulti  epilettici. 

L'il  marzo  del  1877,  mentre  faceva  le  cose  di  scuola,  ad  un  tratto  sospeso 
il  lavoro,  andò  a  pronders  uno  stiletto  ndis  oamera  dol  proprio  padre  e  sema 
profferir  parola  uccise  la  donna  di  servizio  di  19  anni,  vibrandole  un  colpo 
da  tergo  tra  le  due  spalle. 

Subito  osso  rifoi  iin  in  sò  rome  86  U'Jr:<;sr'  dn  nn  «o^nn  ;  stille  prime  volle 
buttarsi  ilalhi  fìnentra,  ma  invece  ponsò  di  tirarsi  un  colpo  con  la  stessa  arme. 
Il  medico  che  fu  chiamato  por  medicarlo  lo  trovò  in  attitudine  addirittura  da 
stupido  ed  assolutamente  incapace  ad  addurre  un  motivo  qualunque  di  quello 
obe  aveva  commesso.  povera  morta  era  da  9  anni  in  casa  ed  era  cresciute 
insieme  con  Fraiohe.  Essi  avevano  vissuto  fra  loro  sempre  nella  migliore  ar- 
monia. Fraicliè  ov;i  ìoruaìn  in  gè  uscendo  da  uno  stato  vorti[^noso  solo  dopo 
aver  commi  ssn  ([ui  ll'atio  impulsivo,  e  non  sapeva  giusiiticar  lu  nessun  modo 
la  sua  aziono,  unzi  considerava  questa  come  qualcosa  di  estraneo  con  la  quale 
esso  nulla  avesse  da  vedere.  L'A.  potè  dimostrare  obe  questo  era  un  atto 
impulsivo  dipendente  dall'epilessia.  Fr.  non  fu  condannato  (Legnmd  du  SauUe, 
Annal.  méd.  psycbol.,  1877,  settembre). 

Altri  kse-mpi.  —  Trousseau,  op.  cit,,  p.  25  (Attentato  impulsivo  contro 
la  infermiera  mentre  essa  dormiva).  —  Id.  (Accessi  vertiginosi  di  una  signora 
durante  i  quali  essa,  tanto  che  si  trovasse  al  teatro,  in  chiesa,  nella  strada,  ecc., 
d'improvviso  cominciava  a  Tornitore  le  ingiurie  le  più  plateali  e  a  pronun- 
ciare delle  parole  le  più  oscene,  senza  averne  coscienza  o  senza  serbarne  nessun 
ricordo).  —  Furti  :  Liman.  ZwoifeUiafto  Geisteszustiinde,  raso  5.  T>evorgio, 
Mód.  log.,  3"  od.,  I,  p.  ij'Jl.  —  Giraud,  Annal.  méd.  psychol.,  ItìSU,  set- 
tembre [C.,  giudice  di  paco,  mediante  chiave  fiilsa  è  riuscito  ad  aprir  la  cassa 
d'un  Circolo  di  giuoco  ed  a  perpetrarvi  un  furto.  G.  è  un  epilettioo  e  si  pro- 
teste innocente.  Per  quanto  osso  oondnceese  una  vit^t  incensurabile,  spesso 
gli  accadeva  di  mettersi  in  tiusca,  quando  trovavasi  nei  luoghi  pubblici,  del 
danaro,  ecc.  —  Probabilmente  C.  cemmi.so  il  r»  ato  in  uno  stato  epilettico  cre- 
puscolare. Non  fu  condannato).  —  Bauon,  Journal  of  montai  scieuce,  1878, 
aprile  (Sottrazione  di  lettore  raccomandate).  Incendio  :  Friodreich^s  Bl&tter, 
1856,  H.  3,  p.  37.  —  Bonnefous,  Annal.  méd.  psycbol.,  1867,  giugno.  — 
Atti  di  violenza  ed  omicidio:  Troussea  i,  i  p.  cit..  p.  25.  —  Liman,  Zwoi- 
felhafte  Geistesznstiinde.  caso  7.  —  Tamburini,  Rivista  Hp(>rin;  iitulo,  1*s7(ì. 
fase,  ó  e  ti.  Logrand  du  Sanile.  Étudo  médico-Iégale  (Omicidio  commesso 
con  iid  colpi  di  coltello  1).  —  Tentato  suicidio:  Castio,  Iviv.  sper.,  1877.  — 
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Dicksou,  Brit.  mod.  .Tourn.,  1867,  novembre.  —  Delitto  di  lesa  maestà: 
Gnauck,  Vierteljahrschr.  fur  ger.  Mod.,  N.  F.,  XXXJV,  H.  2. 

Una  ciroostanza  che  è  di  somma  importanza  medico-legale  è 
quella  della  frequenza  cou  la  quale  negli  epilettici,  sia  prima  o 
dopo  deirsttaoco,  sia  in  coincidenza  di  quelli  spedali  stati  psichici 
che  hanno  valore  di  equivalenti  oppure  che  snss^ono  all'insulto 
(stati  psidiici  postepilettici),  insorge  nik  ereiiamo  sessuale^  spesso 
in  iniMvidni  i  quali  negli  intervalli  interaccessionali  non  o&ono 
nessun  s^o  di  speciale  rigoglio  deUa  vita  sessuate. 

Se  di  questi  casi  finora  s'è  tenuto  poco  conto  nella  clinica, 
punto  86  n'è  tenuto  in  medicina  legale  ;  eppure,  essi  meritano  di 
easex  presi  nella  debita  considerazione,  perchè  dànno  la  chiave  per 
intendere  tanti  e  tanti  mai  reati  d'ogni  sorta  contro  il  buon  costume 

■ 

(atti  di  libidine,  stupro,  esibizionismo,  ecc.)  sposso  commessi  in  ma> 
niera  addirittura  impulsiva. 

Per  la  letteratura  e  casuistica  vedi  la  PsyehopaUa  sexuali» 
dell'A.,  7»  ed.,  p.  362*369  e  384. 

f)  Srin  cRRPcscoLABi  ooM  AKBu  (c  petit  mai  >).  —  8uUo  sfondo  dell'ot* 

teDebramonto  della  coscienza  campeggia  in  questi  cosi  una  depressione  doIo« 
rosa  la  qualo  è  risentita  dal  malato  come  un  senso  di  prc^fninlo  dolom  p=;ichioo 
e  persino  come  allegorizzazioae  demonomaniaca,  che  ai  associa  ad  ansia  e 
oonfosione  d'idee.  Sotto  riaflueiua  di  questo  ottenebramento  e  di  questa  op- 
pressione SDgoeoianto  il  malato  si  fa  errabondo,  aggirandosi  intorno  sensa 
direzione.  Esso  assomiglia  un  poco  al  melancolico  tormentato  dall'ansia  piecor- 
dialo,  ma  ?»f>  no  differenzia  pel  fatto  du'  il  (ii-turhn  do'.ln  rrsi  i'  n^^fi  e  la  pro- 
fonda y  L'tave  l  onfiisiono  psichica  iniprinioiin  uii;i  ^iM  i  ialu  impronta  allo  stato 
di  auiiia  di  natura  epilettica.  Questo  può  in  via  transitoria  aasorgoro  lino  al 
grado  di  un  vero  e  proprio  raptus  metaneht^cug^  Certo  è  ohe  nei  casi  di 
raptu»  ffletonefto/tima  antootoni  la  prima  oosa  oui  devesi  pensare  è  ohe  essi 
sieno  di  natura  epilettica. 

ConformomiMito  ;i!  iirMfftndo  turbamento  '1t«l!n  coscienza  ne!  momento  dol- 
l'iusulto,  il  rii-ur  lu  elio  il  malato  no  sorba  non  o  che  sommario  :  se  ai  hanno 
delio  esacurbazioni  può  resultarne  anche  una  amnesia  completa. 

A  motivo  dell'ansia  nonché  della  interpretazione  ostile  di  ciò 
che  lo  circonda,  il  malato  può  sentirsi  spinto  a  commettere  degli 
atti  di  vìolenst  contro  i  circostanti  o  contro  se  stesso.  Essi  hanno 
l'impronta  degli  attì  riflessi  psichici,  come  si  osserva  nei  melanco- 
lici,  oppure  hanno  il  (nmitere  della  impulsività.  La  violenza  bru- 
tale e  la  inconsideratezza  sono  le  caratteristiche  di  questi  atti  di 
dìstrazioiie.  Non  di  rado  questi  insulti  compaiono  come  autoctonL 
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Secondo  < )ssf iva/ioai  di  Falret.  alle  quali  corrispondono  peil'et- 
tameutf  anello  \v  iiuu,  ossi  sono  più  fnninenti  nella  fonila  v^M-tisrinosa 
che  nella  convulsiva  della  epilossìa,  o  jier  lo  mon(>  ij^li  indulti  rpi- 
lettici  classici,  qtuilora  se  ne  veiitìchiuo,  ne  ^ono  del  tutto  disgiimti. 

OaaKBVAzrain  87".  —  Pkeolo  male  —  Ueeinone  di  «Ani»  penane, 
Miohot,  di  42  anni,  manoTale,  proviene  da  an  padre  ohe  morì  di  apoploasìa. 
Ha  un  fratello  puzo^pilettico.  M.  da  bambino  ha  solTerto  di  oonYiilsioni,  e 

fino  a  13  anni  di  quando  in  quando  orinava  a  lotto.  Qnr»nr1o  aveva  20  anni 
(1852)  fu  colto  p^r  la  prima  volta  da  un  at'cosso  di  vortigino  epilettica  (nar- 
rano che  era  diventito  pailiilissimo  in  volto),  il  quale  si  ripotò  poi  sempre 
all'epoca  del  plenilimio  fioo  circa  al  1864.  M.  era  ua  ottimo  soldato,  molto 
regolato  ;  prese  mo^e  ed  il  suo  matrimonio  fU.  felioe.  Nel  I^l,  in  segaito  ad 
ano  spavento,  fu  colpito  per  la  prima  volta  da  un  insulto  di  opilossia  classica. 
Dnl  ISOG  al  1*>73,  oltr^  a  soffrire  di  accessi  vertiginosi  poriodi»^!  *»  ad  orinare 
di  lompo  m  tempo  ii  letto,  ebbe  o>zn\  anno  circa  3  o  4  accessi  epih'ttici  ge- 
nuini. Nel  1S73,  alcuno  ore  dopo  uno  di  queì»ti  iasulti^  ad  uu  tratto  sentì  con 
SUO  terrore  una' violentissima  voglia  dì  pìcchiarej  di  mordere,  e  di  fusi  addosso 
a  oliiiinque  gli  si  parasse  davanti.  Pcn>  si  potè  padroneggiare  tanto  da  riusoire 
ad  allontanare  da  se  la  sua  moglii.'  che  premurosamente  gli  .si  era  avvicinata. 
A  queste  impulsioni  "^i  ;is-«oi  iava  una  penosissima  angoscia.  Noi  frattempo  M. 
si  addormoutù,  e  quando  si  risvegliò  stava  daccapo  b«n&. 

n  18  aprile  del  1875  passò  tutta  la  giornata  triste,  abbattuto  e  malinoo- 
nico.  Alla  aera  fu  colto  da  un  accesso  epilettico  convulsivo,  e  passò  la  notte 
insonne  ed  inquieta,  tormentato  da  visioni  fàntastiohe  o  spavoatoso,  parendogli 
sempre  di  aver  innanzi  agli  occhi  dolio  fiaranio  e  dei  bagliori. 

Al  mattino  dol  19  esco  di  casa  senza  saper  devo  va  corno  tra.so2nato. 
Quando  ritorna  si  motto  a  strajtpare  il  pelo  al  suo  gatto  e  ferisce  una  donna. 
I  vicini  allora  cercano  di  trattenerla,  ma  egli  riesce  a  liberarsene  ed  ossi  attor» 
riti  fuggono.  Uccide  o  fa  a  possi  p<H  la  moglie  in  una  col  letto  ove  essa  giace,  e 
poi  corre  via  per  10  chilometri  sulla  via  di  Orleans;  strada  facondo  mossa  il  capo 
ad  una  mendicante,  ferisci'  iipUo  stesso  tempo  un  p!f't<\  uc<;ide  un  uomo,  no 
feriscp  In  nioijlie,  fracassa  il  crani-»  ad  un  ragazzo  di  t>  anni,  c  fredda  un  alrro 
individuo.  11  20  aprile,  quando  arriva  in  Orleans,  il  delirio  è  scomparso,  ma 
la  coscienxa  non  è  ancora  rasserenata.  Della  catastrofe  avvenuta  nella  propria 
casa  non  ricorda  affatto  nulla,  o  soltanto  qualche  idea  sommaria  conserva  dì 
quanto  è  accaduto  por  la  via.  Il  2l.>  ebin-  due  nuovi  e  gravi  insulti  epilettici 
(Legrand  du  Saulle,  Ànnal.  méd.  psychoL,  1877,  settembre). 

OssebvjlZIo.ve  88*.  —  Sialo  crepuscolare  epilr.llico  con  atmia  (piccolo  malo). 
—  Il  commesso  Schmid,  di  29  anni,  proviene  da  una  madre  tt<Hiropatica  alletta 
da  convulsioni,  ed  es«<o  pure  fino  all'età  di  5  anni  soffrì  di  convulsioni.  Da  quel- 
l'epoca fino  ai  danni  pn  sontò  dogli  stati  gonnamhnlici.  In  seguito  si  mostrò 

a«?sai  nervoso,  eccit'ibiie  e  facile  a  spaventjirsi.  Dal  IO''  anno  cb1>o  a  jiatiro  dei 
violentissimi  acc«\HSÌ  di  (;*.'falalgia,  era  abitualmente  di  umore  malinconico,  pro- 
clivo a  tristezza  ed  iroiìcibile.  Aveva  IS  anni  quando  senza  plausibile  motivo 
imtò  di  suicidarsi  trangugiando  una  infusione  di  fiammiferi,  fino  al  25*  anno 
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oon  frequenza  udia  maggkm  era  sorpreso  sensa  ragione  dì  sorte  da  degli  aooessi 
d'ansia  e  di  oppressione,  doraato  i  quali  andava  e  veniva  senza^  direzione,  e 

si  mostrava  in  preda  ad  un  profanilo  tutltrunont  i  della  coscienM.  Qimsti  n*^- 
eossi  (piccolo  malo)  duravano  «iualchn  om.  Alulto  volte  all'  anno  era  colpito 
auche  da  degli  accessi  di  vertigine  ;  gli  pareva  che  una  benda  gli  calasse  sugli 
ooolii,  e  «ho  la  Boa  oosoienxa  svanisse  («erf^o).  8.,  che  si  era  dato  agli  afDirì, 
nel  1875  si  unì  con  nn  tele  in  nna  società  commercialo.  Gli  affari  andarono 
male,  od  il  suo  socio  non  fece  onore  ai  huoì  impegni.  Dai  primi  d'aprile  del 
1876  S.  poriiiiiciò  a  ^Inrtnir  malo,  aveva  mal  di  c;ii>o,  fncova  dfi  sogni  spa- 
ventosi, quando  ai  risvegliava  provava  una  certa  ditticoltii  a  raci^apoz^iii  tra 
il  sogno  e  la  reidtà,  era  di  umore  tetro,  clie  telvolto  arrivava  al  grado  di  vwo 

Nella  notte  dal  5  al  8  maggio  1876  sognò  che  il  suo  ìofedele  socio  ^  stava 
davanti  in  attitudine  minacciosa.  Si  svegliò  che  era  in  uno  stato  di  assolutn 
incoscienza  e  cercò  \\n  armo  per  uecid'^ri''  un  tale  chn  dormiva  nella  sua  st.  ssa 
camera,  poiché,  oolhi  confusione  mentalo  ui  cui  si  trovava,  lo  identiiicava  con 
oolni  ohe  aveva  veduto  nel  sogno.  Mentre  cercava,  senza  trovarla,  un'arma, 
rientrò  in  aò  stesso,  e  valutò  il  perìcolo  che  aveva  cono  dì  uccider  un  nomo 
afiatto  innooente.  La  mattina  del  6  fa  di  cattivo  umore  e  nel  pomeriggio  andò 
a  passoiTfnfirn  nel  giardino  pubblico  por  divn^ars'-. 

Improvvisamentp  fu  colto  da  vertigine,  gli  si  offuscò  la  vista  e  cadde  in 
proda  od  un'ansia  terribile.  Gii  pareva  ohe  la  gente  gli  facesse  ressa  intorno  e 
lo  perseguitasse*  Proso  da  un*an^  indioibilft,  d  mise  a  correre  sansa  saper  dove. 
Ifentre  fuggiva  vedeva  la  gente  soltanto  in  aspetto  non  ben  deciso  né  definito. 

Quanto  tempo  andasse  così  errando  egli  non  sa  precisaiio.  Finalmente  sfi- 
nito stramazzò  al  suolo  ed  implorò  protezione  da  un  agente  di  polizia  che  ora 
accorso.  Portato  tosto  allo  spedalo,  apparve  ansioso,  strano  ed  evidentemente 
in  preda  ad  un  turbamento  della  cosuleoza.  Alla  sera  questa  si  rassoronò  e 
scomparve  ogni  senso  di  ansia. 

Il  cranio  dì  8.  ò  grande  (ciré.  58).  Sull'apice  della  lingua,  dal  lato  sinistro, 
si  nota  una  cicatrice.  Esso  impugna  di  aver  sofferto  quando  che  sia  di  acci- 
denti epilettici  veri  e  proprii.  Siccomo  l'oMservazionfl  coriHOcntiva  non  foco  ri- 
levare nulla  di  notavolo,  tr:inii<»  una  corta  tal  ilc]ir.'ssione  psiclm  a,  fu 
acconsentito  alla  domanda  che  esso  aveva  fatto  di  esisero  rilasciato  (Oboerva- 
sione  penonale). 

Altri  rskmpi.  -  Muc-Ideler,  IT,  p.  379  (Omicidio).  —  Gaz.  des  Tribun., 
1857,  21  agosto  (FerinuMito  di  sotto  porson.-).  —  Snmt,  op.  cit.,  ossorvaz.  1« 
(Tentato  suicidio).  ~  v.  KralTt,  Zoitschi.  1.  l'sych.,  1867,  11.  4  (Furto  di 
biancheria).  —  Freyer,  Viei-toljahrachr.  f.  ger.  Med.,  N.  F.,  XXXYIT,  H.  2 
(Orassaxione).  —  Logrand,  Annal.  méd.  peyohol.,  1883,  p.  301  (Omicidio).  ~ 
Zierl,  Friedroicìi's  Bldtter,  1887,  4 (Epilessia  riflessa)  [Stato  crepuscolare  con 
ansia  e  con  imiiulsiom'  ;i  tmcannaro  dell'alce  *!,  sotto  la  influenza  del  quale 
insnrgov.ino  di  tanto  in  tanto  dolio  tendenz*'  irn|  iilsivo  all'incendio,  in  confor- 
mità delie  quali  il  malato  agiva.  In  certi  momeuti  si  notavano  anche  delle  impul- 
sività suicide].  —  Lo  stesso,  irrenfreund,  1887,  1  (Epilessia  rifleesa  —  8teti 
stuporosi  e  crepuscolari  —  Latrocinio).  —  Combes,  Annal.  méd.  psychol., 
1880,  luglio  (Omicidio  e  forimento). 
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i)  8kUi  erepuseolari  con  ddtrio  aUueineUorio  (<  i^rand  mal  »).  —  Ebbì 

rappresentano  un  grado  ulteriore  di  <  \''Iuz]'ui"  dol  piccolo  male.  inquanto«ihè 
in  ossi  compaiono  epis  Miifrirnonte  thìUe  aWiu  inazioni  e  più  j'rufnrnii^  ò  il  tur- 
bamento della  coscienza.  K  facile  e  quasi  insensibile  che  avvenga  la  tnisfor- 
maziouo  reciproca  (luUc  due  forme  del  piccolo  e  del  yran  niak.  Questo  è  co- 
stituito da  un  delirio  furibondo  ed  «llaotnatorio  elie  scoppia  ad  un  tratto  e  ohe 
spicca  sul  fondo  dì  un  grave  disturbo  della  oosoiensa.  U  delirio  ha  in  praTs* 
lonza  un  contenuto  tetrifioanto,  e  sostanzialmente  sì  aggira  intorno  a  delle 
visioni  f;|'av.jiifo:^'i  di  sangue,  fuoco,  diavoli,  .is.^a^isitii,  spettri.  I  inalati  sen- 
tono il  rumore  di  cannonato,  fucilato,  strofi  ti.  gemiti,  sombra  loro  di  ossero 
attorniati  da  streghe,  diavoli,  da  gente  armata,  da  bostio  feroci,  di  esser  con- 
dotti al  supplizio,  si  veggono  suU'  orlo  di  un  abisso,  eoe.  Come  leazione  a 
questo  insieme  spaventoso  che  agita  la  cosoienia,  si  giunge  per  parte  del  ma- 
lato a  degli  atti  disperati  di  difesa,  a  degli  stati  di  agitasione  furibonda,  du- 
rante i  qa;i!i,  il  malato  n>so  i^m\  fnrioso  od  inacop<?8ÌbiIe,  si  graffia,  si  mordo, 
si  buca  ed  inulti  e  diventa  oltremodo  pertcoioso  per  gli  altri,  cho  o  non  rico- 
nosce 0  che  appercopisce  ostilmente  in  armonia  del  delirio  cho  lo  agita. 

É  da  notarsi  il  fatto  che,  al  contrario  di  quello  che  si  verifica  in  altri  stati 
oonsimili  di  incoscienza  morbosa  (mania  transitoria,  ecc.),  il  malato,  se  ne 
occottuì  lo  st.:ito  di  profonda  confusione  psichica,  sovente  dimostra  una  certa 
tal  qiuilo  concatenazione  tra  le  o^triii'-i'razifini  d«'l  «mo  delirio,  por  modo  cho 
apparisco  capace  di  azioni  m  qualuhù  modo  uombmato  od  in  apparenza  pre- 
moditiittì.  Non  ò  raro  cho  durante  questo  delirio  si  verifichino  dogli  episodi  di 
stupore  nonché  di  d^rio  primordiale  religioso,  di  maniera  che  lo  stato  ddi- 
ranto  assume  un'impronta  tutta  caratteristica  e  quasi  specificamente  desìgnan- 
tono  Li  natura  epilettica,  senza  tenor  conto  della  profonda  confosione  e  del 
gravo  disturbo  dolbi  cnsi  ii^nza,  di  por  m  stossi  eià  a«H!ii  olo'jnonti. 

Una  varietà  del  deltno  uUucinatono  dogli  epilettici  cho  soltanto  da  poco 
tempo  si  è  giunti  a  conoscere  csuttamonto,  è  la  religiosa,  con  contenuto  preva- 
lentomento  espansivo.  I  maLttì  che  presentano  questa  forma  di  delirio,  sMmma- 
ginanodi  trovarsi  in  paradiso,  di  esser  in  comunioszìone  con  Dìo,  di  esser  da  luì 
innalzati  alla  missione  di  profeta,  alla  dignità  di  Messia,  di  assaporam  ]•'  gioie 
celesti,  e  ti*ansitnririm'^Ttt<^  pnssiMio  trovarsi  in  certi  stati  cho  hanno. molt"  a  co- 
mune con  l'estasi.  In  mozzo  p»'io  a  questo  annuun  o  vaneggiamento  di  divinità, 
dì  santi  e  di  cose  celesti  (c  Oottnomenklatur  stuoua  talvolta  lo  scoppio  dì 
un  qualche  delirio  episodico  di  natura  terrorizzante  (ecco  ohe  si  aprono  le  porte 
dollMnferno  —  Dio  si  presenta  al  malato  in  aspetto  di  giudice  —  il  diavolo 
vuol'^  im|)ndro!iiisi  di  lui,  ecc.)  ;  però  il  malato  esco  fuori  da  questi  epi.sodi, 
i  quali  durante  un  access'^  pf-'f  no  ripf^tnrs!  più  volto,  tornando  ad  essere 
sempre  un  individuo  cui  iJio  si  e  degnato  di  largire  la  sua  grazia.  —  Anche 
questi  delirìi  religiosi  hanno  una  nota  per  così  dire  specifica  nel  loro  conte- 
nuto portentoso  e  favoloso.  B  disturbo  della  coscienza  in  questa  varietà  cli- 
nica (1)  di  regola  non  è  molto  profondo,  cnd'è  che  gli  avvenimenti  compiutisi 


{IJ  EsBHPi  :  vodi  V.  Krafn,  Uhrbueb  der  Psvch.,  1'  ed.,  Ili,  osservaxioni  81  e  8S.  —  Toselli. 
Arch.  italiano,  IKT9,  m.nvo.  p.  98.  —  SkaB.  Journ.  of  nienL  srlence,  1874.  —  Woiss,  Wien. 
ined.  WtM  ii.'ii-.  la  ISTI,,  n.  18.  —  \  K:.\in  M.iM  lik  i  >  Handb.,  IV,  p.  S84  'Traduz.  Iialiana. 
IV,  p.  W7.  tUupiice  omicidio).  —  Fremer,  VittrtcyatiracJif.  L  gcf.  MotL,  ¥^  XX&VIi, 
H.  I  (locswllo). 
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dorante  il  delirio  eono,  se  non  altro,  sommuiunente  ricordati  ;  nondimeno  non 
maaoano  i  oasi  nei  qoali  bì  TOrifioa  an^amneaia  completa. 

Mentre  ohe  le  formo  del  piccolo  mah  dorano  tott'al  più  qoatohe  ora,  Tao- 
oeeso  di  gran  male  pu'i  rii  hiiniero  anoho  varii  priorni  per  esplf?tnrsi. 

L'ar'cpsso  si  diitìgua  attraverso  ad  uno  stato  di  stnporo  o  di  ottenebramento 
psiciiico,  0  quiadi  il  turbamouto  della  cosciouza  huprawiveal  delirio.  Il  ricordo 
deUo  Boompi^to  mentale  patito  è  molto  incerto  e  sommario.  In  molti  oasi  v*è 
ansi  oomplete  «nnesia,  e  specialmente  qoando  sobito  dopo  il  periodo  del  do- 
lirìo  insorga  un  insalto  epilettico.  I^e  formo  di  ffian  moie  si  riscontrano  di 
preferenza  nel!'  epilessia  convulsiva  ed  il  [tiù  dell--  volto  precisamente  come 
fonomcni  promrmitoni  ;  più  raramente  iu  seguito  agli  insulti  classici  o  segnar 
tauienttì  (quando  queiìti  iusorgono  periodicauiouto. 

Oli  atti  di  violemsa  più  gravi  ed  verificano  nella  yarìetà  petae- 
cntorìa  del  grand  mal  ;  nondimeno  anche  nel  delirio  religioso  v'ha 
ragione  di  pericolo  per  i  circostanti,  inquanto  il  malato  può  rite* 
neri!  per  gente  irreligiosa  e  perciò  minacciarli,  oppure  perchè  crede, 
che  Dio  gli  imponga  di  uccùlerU  per  mandarli  a  godere  le  gioie 
del  paradiso. 

OssEKVAzioxE  SS)*.  —  Ucetsiom  dei  gmitori  in  uno  stato  di  delirio  epif 
iettico  aiiucinatorio.  —  T.  Piednoir,  dì  26  anni,  vignaiuolo,  epilettico  fino 
dalla  fiuicioUezza,  debole  dì  mente,  pione  di  ona  diflEidensa  morbosa  verso  i 
snoi  parenti,  che  poro  lo  trattavano  amorevolmente,  spesso  agitato  e  snocea- 
sivamente  stuporoso,  soggetto  a  degli  insolti,  dorante  i  quali,  invaso  da  on 
grave  turlmmento  della  coscienza,  andava  e  veniva  senza  dlrozi(mo,  spesso  sot- 
toposto a  dello  allucinazioni,  In  sera  d^l  22  aprile  1870  gironzolava  su  e  giù 
zufolando  por  la  corte  della  ca.sa  paterna,  parlando  di  Dio  e  della  Vergine  santa, 
che  di  notte  vmùvano  a  fargli  visita,  trattenendosi  a  pariare  con  esso  lui. 
Era  chiaro  ohe  egli  si  trovava  daccapo  airinizio  di  uno  dei  soci  parossismi. 
Verso  le  7  'i?  i  suoi  genitori  andarono  a  lotto.  Intorno  alla  mezsanotto  P., 
coperto  soltanto  da^li  ijidunifnti  noffiuni  od  eccitatissimo,  si  presenta  nella 
casa  del  sno  nomiini",  fracassa  una  (in'»stra,  dopo  fi  rom  nella  casa  del  suo 
cognato,  dicendogli  di  essere  arrabbiatissimo  e  di  non  aver  fatto  che  lavorare 
àurante  la  noUe.  Lo  si  riaccompagna  a  casa  ove  si  trovano  i  soci  genitori  &tU 
cadaveri  con  la  testa  orribilmente  fracassata  a  randellate.  P.  dichiara  di  aver 
ammanato  i  soci  genitori  di  sua  piena  volontà,  con  un  bastono  ohe  esso  qoar 
tifica  per  un'arme,  p  cìio  irli  ci  era  voluta  una  !^ran  fatica.  Diceva  di  essere 
l'erede  d'ogni  aventura  e  li  conoscitore  d'ogni  cosa.  Iu  t  aict  rti  si  mostrò  tran- 
quillo, apatico,  comò  in  preda  a  stupore.  Non  si  ricorda  altro  che  sommaria- 
mente di  quanto  era  avvenuto,  non  sa  addorne  nesson  motivo,  quello  ohe  era 
aooadato  era  destinato  che  avvenisse  ;  un  altro,  posto  nei  suoi  piedi,  non  si 
sarebbe  condotto  diversamente,  perchè  si  era  sentito  imperiosamente  spinto  a 
compif^re  la  stragi'.  Rir  onrwceva  ohe  or<a  una  grave  catastrofe  quella  di  cui  ora 
stato  l'autore,  ed  egli  era  il  pruno  a  deplorarla  ;  ma  il.-?uo  destino  aveva  voluto 
cosi.  Nella  notte  tra  il  27  ed  il  28  fu  colto  da  varii  accessi  epilettici,  in  uno 
dei  quali  ohMae  un  coUello.  Di  questo  accesso  non  serbò  memoria  alcuna. 
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La  perizia  mise  in  lu<  n  come  P.  fosse  affetto  da  pazzia  opilottioii  e  <-oin<' 
ave&so  compiuto  il  suo  orribile  misfatto  ia  ua  accosto  di  delirio  impulsivo. 
Circa  un  mese  dopo  U  sua  aasooiaasiono  al  manicomio  mori  dnrant»  un  inaiilto 
epìlettioo  (Ann.  méd.  psycht^.,  maggio  1871). 

OssKRVAZioxK  90".  —  Urorindm  «  quadruplice  omicìdio  —  SpwBeniiH'ok 
delirio  epihttito  allueinaiorui  cmi  delirio  edeMiale  episodico.  —  11  28  aprilo, 
un  oontadiuo  di  41  aouo,  certo  Pionzo,  iu  pochi  niiauti  ucciso  la  propria  moglie, 
un'altra  donna  ed  i  di  lei  tre  bambini.  Non  ora  gravato  da  enditariotà  nò  aveva 
sofferto  di  malattie  d'importanza.  Non  aveva  stravìaiato  e  da  dieci  anni  ohe 
era  ammogliato  era  stato  folico  sempi-e  nel  matrimonio.  Otto  anni  or  sono,  per 
pftptto  di  nnn  stato  f  on^ostivn.  fu  colto  da  una  grave  aefituzione  psichica,  la 
qualu  si  dissipò  sotto  l'azione  del  >n!asso.  Successivamente  di  tanto  in  Uiuto 
era  sorpreso  da  degli  insulti  vertiginosi  con  confusione  di  idee.  Il  26  aprile 
ebbe  una  gran  paura  di  un  gatto  morto  che  aveva  un  ooobio  fuori  della  testa. 
Quelb  spiacevole  mcidente  non  gli  dette  più  tregua,  vi  scorgeva  un  sinistro 
augurio,  ola  netto  successiva  non  ]i.>tò  chiuder  occhio.  Il  27  era  sempre  im- 
paurito, rjudò  a  lotto  più  prost  »  li' 1  solito,  od  ebbe  un  altro  rimf^scolo  quando 
il  vicino  Canis  si  recò  a  uluumarlo  tenendo  iu  spalla  una  forca,  deducoudone 
oho  costui  dovesse  nutrir  del  timore  o  dei  sospetti,  dal  momento  ohe  era  armato. 
•  Non  potè  dormire  che  poco,  sogni  che  il  Oanis  gli  aveva  portato  via  dei  libri 
(che  osso  non  si  ora  mai  sognato  di  possedere)  e  8i  rocò  a  casa  di  lui  a  ridite- 
dor'j;li<'Ii.  lamentandosi  nello  stesso  tempo  di  non  poter  dormire  e  di  aver  un 
gran  mai  di  capo.  Però  si  accoi^so  del  suo  errore  o  so  no  ritornò  a  lotto.  Si 
sentiva  la  tosta  pesa,  le  idee  confuse,  e  tentò  di  lavorare  dal  momento  che 
non  rioaeiva  a  prendere  sonno.  Yerso  le  8  */«  si  recò  con  il  falcetto  nel  campo  -, 
ivi  la  m(^ie  del  C.  lo  vide  piangere  e  buttarsi  in  ginocchio.  Impaurita,  ^ 
dimandò  che  mai  avesse  ;  esso  le  disse  che  voleva  separarsi  dalla  moglie  ;  questa 
nel  fnitlcmpo  ora  accorsa,  e  tinto  lei  che  l'altra  donna  tentarono  di  consolarlo. 
Esso  fo<;o  loro  l'effetto  di  un  pazzo  :  non  voleva  che  ^li  si  dossf^ro  dello  mf»di- 
cino,  dicendo  cho  si  voleva  fargli  del  danno  o  levarlo  via  di  niexzo.  iNla,  sic- 
come lo  altre  insistevano  nel  pregarlo  a  prendere  delle  medicine,  montò  in 
collera  o  minacciò  la  C,  por  mudo  che  questa  scappò  via,  per  tornarsene  però 
subito  ìii  lit  tro  con  altro  ti^e  donne.  P.,  ritenendo  ohe  e^^^c  macchinassero  qual- 
cosa contro  di  lui.  b*  f^no^^i'i  via.  Vennero  allora  un  (•••rto  1'.  i-  la  sua  moErlio,  i 
quali  invitarono  la  moglie  del  P.  ad  andare  a  prendere  il  cjitlii  con  loro,  ma  P. 
non  volle  permetterlo,  dicendo  che  la  volevano  avvelenare.  Questa  però  accettò 
rinvito  dei  B.,  e  P.  si  recò  presso  la  vedova  Ca.  Era  addirittura  strafignrito, 
diiese  una  falce,  ed  avntiila,  se  ne  andò.  Strada  facendo  ebbe  nna  gran  paura 
di  una  donna  e  di  una  pozzanghera  di  sangno.  La  sua  mente  andava  ogni 
momento  più  smarrendosi  :  gli  sidtò  in  tosta  cho  i  propriotarii  dei  campi  circo- 
stanti fossero  morti  senza  erodi,  e  cho  esso  <[uindi  Io.hso  venuto  m  imissosso  di 
queUe  terre.  Recatosi  a  oasa,  s'imbattè  nella  sua  moglie,  la  quale,  vinta  dalla 
paura,  giaceva  sul  pavimento  del  portico.  Egli  la  credette  aw^enata  e  soflé- 
rcute,  e  la  trasse  via.  Essa  gli  disse  :  Tu  m4  ammaxxi,  ed  c^i  :  NOf  Marù$, 
ti  voglio  bene.  Era  d*d  tutto  stravolto,  ed  afferrata  la  moglie  la  trascinò  a  ruz- 
zoloni nel  campo  ov<»  rwU  rriMn  «ott'oi  r  hio  una  grossa  pietra,  vedendo  In  quale 
disse  :  E  si  che  H  proprietario  e  molto  premuroso  nei  rimuovere  le  pietre  : 


Digitized  by  Google 


DBUJk  PA2SIA  BFILRTICA 


293 


come  è  ohe  queeia  grossa  pietra  è  qui  ?  Qualcuno  l'ha  portata  qui  perch'io 
faesiti  dà  molv.  In  men  die  non  ai  dice  did  di  pìglio  alla  pietra  e  con  eeu 
menò  oolpi  a  più  ripraee  al  capo  della  mof^e;  e,  aioooine  eeaa  gridava,  le  riempi 

la  bocca  di  torna.  B.  e  C  accorsero,  e  P.  voltosi  loro  disse  :  Ah,  voi  volete 
far  la  spia  che  io  ho  amma^xato  la  mia  moglie,  mn  io  vi  leverò  di  lì  !  T  due 
cercarono  di  (calmarlo.  Alla  domanda  da  loro  fattagli  di>l  pcroh*»  avL's.sc  h>  mani 
ìuiianguiiiato,  rÌBpoàe  :  La  mia  moglie  mi  ha  morso,  ma  io  l'aerò  ammaX" 
naia  f  Quande  pam  meno  furibondo,  lo  lasdarono  andar  vìa,  ed  eeso  andò  di 
<wna  in  oaaa  del  B.,  oto,  pieee  le  m»oUs  del  oammino»  si  die  oon  eese  a  menar 
oolpi  al  oape  della  di  Ini  moglie  e  dei  suoi  tre  bambini  fino  a  fracassnnzliolo, 
•  e  dopo,  immaginandosi  di  volare  al  cielo,  si  lanciò  dai  totto  alto  sei  metri.  Lo 
si  potè  allora  legare,  bi  trovava  noi  inasìsimo  scompiglio  e  uon  era  in  uè.  La 
notte  tra  il  28  e  il  29  la  passò  iasonne  e  lo  si  dovette  tener  d'occhio  perchè 
aveva  de^  aooeaat  dì  ftirore.  La  mattina  del  29  era  tuttora  confoBO  e  durante 
rintern^atorio  era  oosì  agitato  ohe  si  dovette  rinunziare  a  proseguirlo.  Dioe  di 
aver  ucciso  la  B.  perchè  udì  una  voce  che  gli  diceva  ;  Ammaxxala,  togline  il 
sangue  e  mangiane  le  carni  \  e  proseguiva:  mi  nn'fit  in  taurn  dei  pexxi  di 
cervello,  ed  in  bocca  mipexxo  d'osso  ed  un  dente  (comò  di  fatto  era  accaduto), 
e  aioeome  udiva  una  voce  la  quale  mi  dieeea  Me  alfbr»  emvi  it^ate  mpa- 
radieo  eon  tuOi^ueeiiit  mi  buUai  giA  dai  tetto.  —  H  dì  30  il  medico  obe 
lo  visitò  in  carcere  lo  trovò  aooeso  in  volto,  triste  od  atterrito.  Raocontò  i  par> 
ticolari  dol  fatto  od  era  molto  commosso.  Diceva  di  essor.sì  sentito  malo  da 
qualche  giorno,  di  aver  provato  un  senso  di  oppi"esi«?ion<)  al  capo  e  di  vortigino 
e  di  aver  sentita  una  voce  dirgli  :  Fa  questo  e  sarai  salvo  I  Era  questa  voce 
ohe  b  aveva  inoìtato  al  misfatto.  Terso  il  tocco  dopo  meezogt(»mo  fa  trovato 
oon  una  raspirasione  stertorosa,  con  sohinma  alla  boeoa,  con  qualche  sussulto 
convulsivo  :  dopo  restò  là  pallido  in  volto,  con  lo  labbra  contorte,  con  gli 
occhi  spalancati  o  s'^nza  reazione  agli  -titnoli.  La  sera  del  1°  inairiiic  vorso  le  10 
ricomparvero  di  nuovo  vario  volto  degli  accessi  analoghi,  i  f|uiili  duravano  fino 
mezz'ora  e  che  il  medico  qualificò  per  insulti  epilettici.  Negli  intervalli  inter- 
aoooBrionali  P.  era  perfettamente  preeente  a  sé  stMso.  Quando  fu  aocdto  nel 
manicomio,  U  24  maggio,  era  tranquillo,  calmo  e  pienamente  in  se.  D  29  diventò 
triste,  costernato,  ansioso,  disse  di  non  sentirsi  bono,  di  aver  una  gran  con- 
fosione  di  idci>  o  mal  di  capo.  Pur^'at*.  i  he  fu.  bisonti  mo;rlio.  \a\  s'-ra  del  30 
fa  invaso  da  un  gravo  turbamento  e  da  un  lieve  stujiore,  era  in  preda  all'ansia, 
apperoepiva  o^tilmeute  i  circostanti,  udiva  confusamente  dello  voci  che  gli  met- 
tevano paura.  Nella  notte  susseguente  non  dormi,  aveva  un'ansia  da  morire, 
ed  «a  fitto  di  gelo  dal  terrore.  H  d£  31  era  nel  massimo  soompiglio  psichico, 
non  voleva  mangiare  ed  aveva  il  viso  straordinariamente  acceso.  Ad  un  tratto 
cado  tra  k-  braccia  di  duo  infiTini^ri  —  ò  tutto  d'un  pozzo,  somiincosrionte, 
la  faccia  ka  smorta,  la  rospiraziuuu  alliionosa  e  con  rantolo  trucìiualc.  l'erdo 
orina.  Fino  al  2  giugno  è  tutt'un  seguito  di  accessi  epilettici  incompleti,  in 
parte  clonk»l  in  parte  tonici   Boocessivamente  torna  ad  OMer  presente  a 
se  stesso. 

P.  è  leggermente  inicro-hrai  hicnfalo  (circonferenza  53  cm.),  è  un  po'  corto 
di  monte.  Sposso  ha  dei  disturbi  gastrici,  i  «juali  si  accoin|«agnano  sempre  a 
degli  stati  d'animo  depressivi.  Gli  insulti  epilettici  il  [)iù  dtdle  volto  sono  prc- 
oediiti  da  uno  stato  ohe  dura  più  giorni,  di  oppressione,  di  prostrazione  morsile 
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od  iatoliettuale,  di  confusione  d'idee,  di  inquietudine  ansiosa  penosissima  con 
taedium  vUae,  di  alluoioasìoni  spaventeTOli  imperatÌTe. 

Danute  l'aoeesso  la  saa  coscienza  non  è  abolita,  ina  aemplìceroente  oftì^ 
scata;  eaao  però  non  ramina  altro  che  dolio  idee  dottato  dallu  spaventovole 
intima  angoscia.  Appomf'pi'^f^f  o9ti!montr'  ciò  (»h>>  lo  attornia  <;  fa  doi  tLuitativi 
di  suicidio  per  sottrarci  ai  supposti  tunn*>nti  od  alia  vita  divomita  insopportabile. 

Dopo  l'accesso  si  trova  addirittura  spossato  ed  in  uno  stato  di  lieve  confusione 
a  stupore,  ed  è  dolente  di  esaere  anoora  in  vite.  Gii  accessi  efrilettici  sono  iooom- 
pleti  ipttU  moQ,  ed  è  il  disordine  della  sfera  peidUoa  quello  che  campeggia 
sulla  scena.  Le  uccisioni  furono  commesse  durante  un  delirio  epìlettioo  acuto, 
il  qnnlo  può  esser  intorprotntn  come  un'aura  dei  successivi  accessi  convulsivi. 

P.,  noi  momoiito  dol  misfiitto,  si  trovava  iti  uno  Ntato  patologico  ansioso 
accompagnato  da  doiirio  :  egli  vedova  ovunque  dui  uumioi  o  dei  porsecutori, 
da  ogni  cosa  riceveva  delle  impressioni  paurose.  Esso  obbedì  ad  nn'impiilsione 
morbosa  nel  compiere  t  suoi  orribili  delitti.  Era  da  ritenersi  per  tu  soggetto 
perioolowsaimo  o  talo  da  dover  ossero  rinchiuso  in  un  maniooanio.  Non  vi  tu 
luoKO  a  procedere  (Toaelii  e  Zavattero,  Kiv.  speriment.). 

Aliw  KSIÌ.14PI.  —  Journ.  Le  Droit,  1867,  20  giugno  (Tentato  uxoricidio). 

—  Ànnal.  méd.  peychol.,  1869,  novembre  (CTzoricidio  ed  iaoendio).  —  Falret, 
De  rétat  mentsl  des  épil.,  p.  33  (Omicidio).  — >  Bbers,  Zurechnong,  p.  129 

(Omicidio).  —  Borgonzoli,  Rivista  sperìm.,  1876,  marzo  (Ferimento).  —  Pfw- 
saucr.  Yierteljahr^nhr.  f.  ger.  lied.,  XXVII,  H.  2  (Onìvi  minacce).  —  Heckor, 
Duutùuh.  med.  Wochenschr,  1876,  n,  23  (Minacce).  —  v.  Krafft,  Lc<hrbuch 
dor  Psych.,  1879,  lU,  osservazioni  78,  79,  87.  —  Qiraud,  Annal.  méd  psychol., 
1886,  settembre  (R.,  epilettico,  net  corso  di  24  ore  ha  avnto  un  segoiio  di 
attacchi  opil*  tti<  ì.  durante  i  quali  ha  massacrato  lo  sue  due  piccole  bambine 
e  minacciato  la  meglio  e  la  suocera.  Commosso  il  fatto,  so  ne  era  fuggito 
via  in  rnmif'ia,  delirando  di  persecutori  o  di  as«a<?sinì,  o  gridando  al  soccorso. 
A  questo  delirio  tenne  dieti'O  uno  stato  di  stupore.  Amnesia  relativamente 
all'epoi»  dello  scompiglio  mentale).  —  KeUog,  Hittfasll.  d.  ger.  med.  Gesell- 
echaft  sa  New-Tork,  2»  serie,  p.  528  (Un  malato  durante  nn  d^rio  postepi- 
lottico  fa  delle  gravi  minacce  ai  suoi  parenti,  taglia  la  gola  ad  una  sua  sCh 
rolla  con  un  colpo  di  rasoio,  o  dopo  12  giorni  rientra  in  sè  nella  più  assoluta 
amnesìa).  —  Tamburini,  Riv.  .spor.,  VII,  1  e  2  (Furti  proopilottici  tipicamente 
ricorrenti).  —  v.  Krafft,  Friedreich's  RI.,  1881,  lì.  4  (Uccisione  del  padrone). 

—  Giacohi  e  Bittatore,  iUv.  sperim.,  VII,  4  (Uccisione  di  un  consanguineo). 

—  Schlangenhausen,  Zeitsohr.  f.  Fsyoh.,  41,  p.  390  (Omicidio).  —  Eoster, 
Irronfreund,  18S4,  10  (Omicidio  commosso  su  varie  persone).  —  Motet,  L'encé- 
phalo,  1884.  1  i Muf  itazt'nic  di  animali  domestici).  —  Algori,  Riv.  spenni.,  XV, 
2,  3  (Iasioni  gravi).  —  Kowalowaky,  Jahrb.  f.  Payohiat.  1879,  H.  1  (Minacce 
pericoloso)  (1). 

«)  ^aH  erepttfeolùH  nei  quali  in  eonse^ttsfMca  di  idee  deiiratUi  o  eoatte 
si  eeegttieeono  degli  atti  come  sognando,  perà  eon  «oordinwtione,  analoga- 
mente  a  quello  che  verifieaei  nel  eonnambuliemo,  —  8i  tratte  in  questi  casi 


{1}  Vwli  anche  rimporiantissimo  caso  di  F.  Penco,  imputato  di omieidiùptr  aoloimpulte 
4i  brutali  nalvi^fiià  (SperiaenUk,  1885,  prot  A.  Filippi;.  R.  d.  T. 
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di  forme  trauiiitoriù  di  disturbo  mentale  di  natura  epilettica,  nelle  quali,  simil- 
menia  a  quanto  aocade  aei  nottambuli,  la  00Mi»na»  trorasi  in  uno  stato  so- 
gnante, •  sono  poasibìli  delle  uioai  oombinate  ed  in  apparenza  oonloroii  ad 

UDO  scopo  prestabilito.  1  moventi  di  «jucste  azioni  sono  dolio  vivavi  rappre- 
sentazioni interne,  le  ']un!i.  fhxto  V  .iltnrnarsi  dei  variì  stati  della  coscienza, 
ora  possono  assurgere  ai  grado  di  vero  e  proprie  idee  deliranti,  ora  rima- 
nere a  quello  di  idee  coatte.  Questi  malati  nella  loro  iperattività  fantasiosa 
intrecoìano  e  combinano  dei  veri  romatusi,  nei  quali  essi  sono  ì  ptotagonisti. 
Bssi  airpercepisoono  il  mondo  eatomo  come  se  vivessero  in  un  sogno  e  ne  fissano 
il  vero  signiQcato,  interpretandolo  conformemente  allo  idee  da  cui  sono  padro- 
neggiati. Questo  sono  di  j-referenza  a  eontonuto  espansivo,  ad  cs.  al  malato  par 
d'essere  uu  personaggio  illustre,  un  principe,  un  ambasciatore,  un  eroe,  ecc.  ; 
ciò  non  pertanto  possono  verifioaisi  in  via  episodioa  anche  dei  delirìi  tonrilLci 
ed  ancbe  esistere  da  soli,  ma  ciò  motto  ranunento. 

Questi  stati  sognanti  durano  deUe  ore,  dei  idiomi  e  iinanco  delle  settimane. 
I  deliri!  possono  transifrtriaim  iitf  snsponilcrsi  :  allora  il  malato  vaga  col  suo 
pensiero  confus*'i!ii*;iito  e  senza  meta;  ma,  ricoiniiarendo  il  delirio,  esso  torna 
a  sostenere  la  sua  parte  ed  &gìsw  in  modo  cosi  combinato  da  apparire  cosoieute. 

&  possono  episodioamento  aggiungere  delle  ooroplìoanae,  come,  ad  esraipio, 
de{^  aooesst  di  pieeoh  e  di  gran  maUf  def^i  stoti  stuporosi  e  degli  atti  ìm- 
poisivi.  U  disturbo  della  intelligenza  subisco  dello  alternativo  d'intonsità  durante 
il  continuarsi  depli  aeeessi  della  malattia,  o  ijuù  andare  da  uno  stato  di  rela- 
tiva lucidità  tino  alla  profonda  confusione  di  uno  stato  sognante.  Corris^pon- 
dentemente  il  ricordo  dei  sìngoli  periodi  di  tempo  può  essere  sommario  o  man- 
care del  tatto  ;  però  OSSO  é  costantomento  offuscato. 

Oli  accessi  si  preannmusiano  oon  un  dRucamento  della  cosciensa,  e  questo 
di  regola  si  mantiene  ancom  quando  lo  stato  delirante  propriamente  detto  si 
è  dissipato,  y»or  modo  elnj  male  si  pu''  staldlire  un  tarmine  ufttn  di  delimita- 
zione cronologica  tra  il  delirio  e  la  lucidità  mentalo  che  iusunsibilmeate  svar 
nisce  0  ritorna. 

Oli  ammalati  durante  Taoceeso  non  hanno  di  ohe  dar  molto  ndl'ooohio,  se 
ne  eooettai  la  fissità  quasi  vitrea  del  loro  i^nardo  e  la  espressione  della  toro 

fisonomia  che  è  come  di  individuo  che  sogni.  Essi  sono  distratti  e  paiono  quasi 
ubhriachi.  Spe^sisnimo  l'accpss'i  ì>  preannunziato,  corno  da  nn'rtrrrfj.  da  male 
di  capo,  da  vertigini,  da  sogni  penosi,  A  volto  furono  osservate  anche  delle 
allucinazioni.  All'  attacco  tien  dietro  ordinariamento  uno  steto  di  prostra- 
BOne  psichica,  di  abbattimento,  di  intorpidimento  del  sensorio,  cefalalgia  e 
tristessa,  e  tutto  ciò,  unito  al  modo  quasi  sognante  di  agire,  ai  difetti  dotta 
memoria,  al  tipo  clinico  sempre  coni^'ruonto  dogli  accessi,  alle  manifestazioni 
episodiche  di  stupore,  eec..  depone  chiaramente  per  la  natura  epilettica  dolio 
stato  morboso.  Nogli  lutorvalli  intcraccossioiiali,  oltre  gli  oi-dinani  sintomi  della 
nevrosi  epilettica,  sì  trovano  di  quando  in  quando  cattivo  umore,  idee  coatto, 
esagerate  preoooupasione  anche  iwll^attondere  a  delle  cose  insignificanti,  mal  di 
capo,  vertigini,  pesantezsa  di  teste,  fiaccheica,  tonsiono  muscolare,  spasmi  con- 
vuIkìvì,  disturbi  vasomotorii,  ma  in  special  modo  il  nistagmo,  il  ijunio  nella 
maggiore  parte  dei  casi  si  osserva  come  fatto  coctante  o  per  lo  meno  nree??- 
sionale.  La  nevrosi  epilettica  in  (questi  casi  e  quasi  sempre  alla  di^>ondonza 
deUa  eredìtarietii,  e  quindi  si  può  dimostrare  V  esiatuivi  di  convulsioni  nel- 
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l'infanzia;  più  di  rado  ossa  è  d'origiiu»  tniumafica.  Rari  soum  f^li  insulti  epilet- 
tici classici  ;  più  fm^uente  è  invece  la  vertigine ^  più  ancora  perù  lo  soao  gli 
accessi  d'aasia  o  di  lipotimìa. 

Gli  atti  commessi  da  tali  individui  danmte  questo  stato  orepu^ 
Bcolare  epilettioo  sognante  fio  qui  osserrati,  sono  il  vagabondaggio 
(viaggiare  per  lungo  e  per  largo  senza  scopo),  la  disensione  ^e 
piatotto  l'immediato  abbandono  di  un  servizio),  i  furti,  i  raggiri,  i 
delitti  di  lesa  maestà,  romìcidio. 

OsMBVAziON'E  91*.  —  Sitato  sogttanie  epiieitico  —  Diserzione,  —  Teodoro 
B.,  soldato  fin  »  dal  18^7,  fu  arrostato  in  Laniavia  il  20  ponnnio  do!  1R71, 
iudiiiato  come  disortora.  Esso,  a  quanto  si  diceva,  Uno  (laU  uutinitio  muitrato 
si  aggirava  in  quei  paraggi,  qualificandosi  ora  por  un  esploratore,  ora  per  il 
barone  L.,  luogoteaento-genenUe,  ora  oome  rappramntante  di  un  gendanu  di 
campo  caduto  ammalato,  procuriindosi  ovaaque  con  dei  raggiri  di  elio  vivere, 
(rià  dal  1 5  al  22  agosto  1870  era  stato  agli  arresti  preveativi  per  esser  rimasto 
assento  dalLi  comprt^nia. 

Il  23  agosto,  dumuto  una  marcia  forzata,  si  era  lamentato  di  male  ai 
piedi  e  non  era  stato  poi  più  veduto.  Egli  alferma  dì  eneni  lérmAto,  peniiè 
si  sentiva  male,  da  un  contadino  e  di  aver  fiitto  ricerca  del  ano  feggimeoto; 
ma,  avendone  perduta  ogni  traccia,  se  ne  era  ritornato  verso  la  fine  d^Ottobfe 
a  I^nduvia;  e,  t<<mendo  di  c^s^fv  pnriit»,  non  nvpva  fatto  più  promura  alcuna 
per  ritrovare  la  sua  truppa.  Non  gli  ora  passato  nemmeno  per  la  ment<'  (  he 
il  suo  vaga!;oadiiro  soasui  scopo  nò  direziono  in  tempi  cosi  critici  potesse  nuo- 
cere ai  prestigio  del  soldato  praasiano.  Confèssa  per  la  massima  parte  le  mar 
rinolerie  commesse.  Contestategli  certe  contraddisioni  che  risultano  dai  suoi 
interrogatori!,  se  ne  giustìfloa  Od  dire  che  le  de|K>sizioni  che  esso  fece  in  Lan- 
davia  le  reso  in  uno  di  qu«i  momenti  di  ♦'vanesconza  che  alle  volte  lo  sorpren- 
dono e  durante  i  qu.ili  osso  non  sa  né  quello  che  si  fa  nè  quello  che  si  dice. 
Afferma  che  dall'età  di  12  anni  lino  a  due  anni  or  sono  di  quando  in  quando 
è  andato  soggetto  a  questi  c  ituulH  di  ineo$eienxa  »  e  che,  secondo  lai,  fu  sor- 
preeo  da  uno  di  questi  insulti  anche  in  Lundavia  quando  lo  sottoposero  alIMn- 
terrogatorio  ;  poiché  esso  non  può  ricordarsi  più  di  quanto  allora  doposo. 

Dico  che  non  gli  ora  pavsftta  nemmeno  pf  r  h  monte  l'idoa  della  disorziono, 
mootrc  andava  vagabondando  di  qua  o  di  là  ;  il  non  essorsi  presentato  prima 
era  stata  una  oons^ioensa  della  Sua  gretteria. 

Se  il  6.  fesse  veramente  responsabile  apparve  meritevole  di  ser»  discus- 
sione. Tale  questione  era  stata  già  sollevata  anche  nel  1866,  allorquando  B. 
disertò,  o  fu  perciò  condannato  ad  otto  mc^i  di  ffirt'»rza  ;  una  prima  perizia 
aveva  ncg;ato,  una  perizia  arbitriilo  inv'^ro  afT'  riiiatrj  .  In  il  J5.  fo^^c  rcj^ponsabile. 

Esso  proviene  da  genitori  saia,  l<  ludia  nim  famiglia  non  vi  furono  casi  di 
malattie  nervose.  Quando  aveva  appena  dieci  mesi,  B.  fu  colto  per  due  volte 
da  convulsioni  che  durarono  24  ore.  Lo  sviluppo  organico  prooedè  normalmeiite, 
l'oducaziono  fu  accurata.  Nel  1863  andò  ad  acquistare  delle  nozioni  prattoibe 
di  agricoltura  in  una  fattoria.  Ma,  os-sendo  trattato  rigorosamente,  talvolta  sca- 
paccionato e  minacciato  di  puuiziom,  si  decise  a  rìtoinaie  alla  casa  patema. 
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dovp,  appena  arrivato,  si  lamentò  di  griociori,  mal  di  capo,  tremiti  nelle 
uioDibra,  e  si  disse  ubbliguto  u  mettersi  a  letto.  Più  tardi  si  sentì  fiaccato  a 
divenne  apattoo,  ed  §1  medico  fece  L'impressione  di  nn  mtUto  di  sinrito.  Dice 
che  a  qndl'epooa  soAtìvAdi  soMìo  d'oxeoohi^e  ohe  tslTolte  perdeva  la  cono- 
scenza. Guarito,  si  occupò  come  computista,  ma  spesso  senza  ragione  ln.sciava 
rnfficio,  andava  aggirandosi  qua  o  là  senza  direzione,  e  sovente  teneva  uu 
couteguo  tale  da  fare  ai  circostanti  V  impressione  di  uno  smemorato  e  di  un 
grullo.  Licenziato  per  queste  sue  assenze  ingiustificate,  passò  ad  un'altra  am- 
ministrasione,  ma  anohe  li  fa.  disoidinatìssimo  nel  disimpegno  delle  sne  attri^ 
buzioni  e  spesso  ai  lamentava  di  trasporto  di  sangue  al  capo.  Nell'autunno  del 
1S67  si  arruolò.  Sul  principio  tonne  un'ottima  condotta,  ma  in  seguito  fece 
un  monte  di  sciecchezze  e  di  malestri.  So  Io  ammonivano,  perdeva  addirittura 
la  tramontana  ;  agli  oseroÌ2Ì  di  tiro,  quando  sparava,  chiudeva  tutti  e  due  gli 
ooobi  e  stornava  la  tsata  per  modo  da  non  colpire  nel  borsaio.  Il  ano  supe- 
riore, vista  rostinalessa  e  la  inoorreggibilità  della  di  lui  oondotta,  ne  oondiise 
che  esso  dovesse  andar  sottoposto  a  delle  momentanee  assenze  della  coscienza. 
Straordinaria  poi  era  la  patirà  «  Ik*  ogii  arriva  quando  lioveva  andari"  alla  scuola 
di  nuoto.  Una  volta,  durante  gli  esercizi,  uscì  dalle  iile  senza  averne  chiesta 
licenza.  Verso  la  fino  del  luglio  1868,  in  una  lettera  scritta  ai  padre,  si  lamenta 
dicendo  di  sentire  ohe  la  sua  antica  malattìa  (mal  di  capo,  tremori,  griociori) 
minaoo»  di  oolpirio  nuovamente,  e  ohe  sari  gran  mercé  se  io  manderanno  al 
laaseretto.  Il  13  agosto  1868,  mentre  si  recava  alla  scuola  di  nuoto,  d'un  tratto 
sparisce  e  non  ?i  fa  rivedere  elio  il  19.  dicendo  di  osser  andato  a  piedi  al  suo 
luogo  natio,  distaute  di  li  14  miglia,  e  di  etisersi  avvicinato  lino  alla  casa  del 
suo  babbo,  ma  di  essersene  ritornato  indietro  senza  nemmeno  mettervi  piede  (!). 
Non  sa  spiegare  perché  abbandonasse  le  file:  la  causa  deve  esserne  stata  la 
sna  antica  malattm  al  capo,  la  quale  si  era  preannunziata  con  de^  aooessi 
vertiginosi  già  otto  giorni  prima  di  disertare.  Quando  si  trovava  in  cammino 
per  recarsi  alla  scuola  di  nuoto,  ora  stato  sorpreì^o  da  una  di  queste  vertigini, 
per  modo  che  non  sa  nemmeno  raccapezzarsi  come  mai  abbia  fatto  ad  uscir 
dalle  file. 

La  perisia  ohe  fu  fotta  in  quell'epoca  soUe  di  lui  condiaìoni  di  mente,  con- 
statò l'esistenza  di  questi  stati  di  transitorio  disturbo  della  coscienia  e  li  qua- 
lificò per  cpilottoidi.  I  periziori  invece  non  videro  in  B.  che  un  semplice  di 
spirito.  B.  confessò  del  roste  rhe  allora  era  seapppato  soltanto  per  la  paura 
del  nuoto  e  di  ossero  stato  quella  volta  pienamente  in  sé. 

B.  ha  24  annif  è  tarchiato,  sente  dimora  alla  {«eesione  sulle  singole  ver- 
tebre cervicali,  stravolta  ha  la  fisionomia  ed  esprimente  ansia,  focilmente  di- 
venta rosso  in  volto.  T>e  pupille  straordinariamente  dilatate,  sono  tarde  a  rea- 
gire allo  stimolo  luminoso.  I^e  estremità  sono  in  proda  a  dei  loiririori  tremori. 
B.  dico  cho  Hj>essn,  (juando  deve  sforzarsi  a  camminare  od  a  scrivere,  sente  dei 
orampi  nelle  polpe  e  soffro  del  crampo  dogli  scrivani.  Asderisce  ancbe  di  sof- 
frire di  mal  di  capo  e  di  for  dei  sonni  inquieti  ed  interrotll.  È  evidente  un 
eerto  grado  di  debolesza  di  mente.  Circa  alla  sua  disenione,  esso  depone  sempre 
le  medesime  cose.  Non  sa  «^re  come  abbia  potuto  faro  una  simil  oosa:  spesso 
non  aveva  la  testa  a  posto  e  non  ora  in  frra  Io  di  concepire  nè  ton^r  dietro 
ad  un  regolar  corso  di  ideo.  Ecco  iu  clie  c(in-;ÌHtevano  i  suoi  sfafi  -li  inco- 
somtxa  olle  natio  non  può  descrivere  meglio  di  cosi.  Talvolta  aveva  dogli 
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accessi  di  questa  incoscienza  che  duravano  poco,  durante  i  quali  troncava  lì 
li  mezzo  il  discorso  ;  anche  la  sua  memoria  aveva  negli  ultimi  anni  patito  ogni 
giorno  di  più.  Bbbo  non  era  più  quello  di  prima  e  non  sapeva  ohe  mai  gli  fosse 
entrato  addosso.  Se  qualcuno  parlava  con  luì  un  po'  aspramente  entraya  nella 
massima  angoscia  od  inquietudine,  poi  cominciava  a  tremar  a  verga  a  verga  o  si 
struggeva  in  sudori.  Non  era  in  grado  nemmeno  di  contmrHin  o  di  resisterò, 
e  si  lasciava  persuadere  facilmeute  a  tutto.  Queste  deposizioni  dei  B.  avevano 
racconto  della  yeraoità. 

La  perisia  rìassome  lo  stato  precedente  di  salute  e  la  condotta  della  vita 
acteatta,  e  viene  alla  conclusione  che  in  «luosto  oaso  siamo  di  fit)nte  ad  una 
reale  forma  c!inii:;i.  wl  un  disturbo  complesso  di  natura  epilettica,  disturbo  nel 
quale  so  non  si  veriiìcano  doeli  insulti  0!>iletti'M  elassici,  non  mancano  in  luogo 
di  questi  gli  accessi  vertiginosi  transitorii  di  durata  più  o  meno  breve,  gli  alati 
sognanti,  gli  accessi  improvvisi  d' ansia.  Stando  a  quanto  dice  Grieeinger,  gli 
indivìdui  che  sono  affetti  da  questi  stati  morbosi,  da  bambini  soffrirono  spesso 
di  cODvalsìoni  con  perdita  della  ooscienza,  oppure  una  qualche  volta  riporta» 
rono  nn  trauma  al  capo.  Nei  periodi  intervallari  tra  1'  uno  e  1'  altro  af^cosso 
«•ssi  onimariamoute  presentano  una  gonoralc  rilassatezza,  sono  d'umore  malin- 
conico, timidi  od  imbarazzati.  L'ansia  ohe  li  opprime  può  esagei'arsi  in  corti 
malati  ogni  qu:d  volta  essi  debbano  accingersi  a  dogli  atti  ohe  di  pw  se  stessi 
sono  addirittura  indifTerenti  (lo  scrivere,  il  mangiare,  ecc.).  Non  di  rado  in 
questi  oasi  si  osservano  anche  dei  sintomi  motorìt  (leggieri  spasmi  convulsivi 
nelle  mani,  intorno  alla  bocca,  agli  occhi,  rigidità  cervicale)  ">ì  altri  sintomi 
probabilmente  d'indole  nervosa  (freddo  ai  piedi,  improvvise  acconsioui  della 
faccia,  profusi  e  facili  sudori).  Questi  fenomeni  si  riscontrano  sia  cumulativa- 
mente, sia  isolatamente  neUMmputato  ;  di  più  si  ebbe  il  sospetto  ohe  esso  an> 
dasse  soggetto  a  dei  periodi  di  incosctensa  anohe  quando  esso  non  ne  teneva 
parola,  malato  sofbre  di  una  affezioue  cerebrale,  la  quale  è  associata  a  degli 
accessi  periodici  di  in'>f»sol»»nzft  a  rispetti varor-nti  a  di  ^'li  stati  soi^finti,  e  cho  si 
manifesta  anchu  nelle  opo'  h'^  intorvallari  con  certi  sintomi  sensoriali  e  psico- 
motori, a  motivo  della  qualo  il  iimlato  è  da  giudicarsi  assolutamente  irrespon- 
sabile (Heoker,  Vierteljahrsohr.  f.  gei .  Med.,  N.  F.,  XX,  H.  1). 

OssKRVizioins  92".  —  StaHertpmeolari  e  sognanti  epUdti^i  evi  nnsm.  —  . 
}ft'n^^ff>  (irn<pi.  —  Nenner.  giornaliero,  di  29  nnni,  soffrì  da  liatnl>iini  di  con- 
vulsioni ;  quando  aveva  0  anni  ebbe  una  sjtósatji  alla  fronte  senza  jmr  altro 
riportamo  conseguenze  apprezzabili,  se  ne  eccettui  uno  stato  di  iucoscienza 
ohe  durò  quslche  ora  ;  da  grande  si  die  un  po'  al  bere,  nel  1871  solU  d'una 
affozione  cerebrale  acuta,  e  dal  1872  presentò  degli  accessi  epilettici,  i  quali 
lo  colpivano  anche  con  degli  intervalli  di  più  mesi,  ma  che  in  tal  caso  si  ripe- 
tevano ad  ocni  crisi.  Era  diventato  mrA.^^  irritabile,  intollerante  d»^l! '.11*^00!  o  ì 
indebolito  d  intolligonza.  Nci;li  ultimi  anni  presentò  ripotutamouto  degli  stati 
crepuscolari  postepilettici,  durante  i  quali  piudova  addirittura  la  bussola.  11  più 
delle  volto  all'attacco  procedeva  a  guisa  d^aun»  la  visione  di  una  figura  rossa 
di  fantasma.  Da  quattro  mesi  il  insiente  non  aveva  avuto  più  nossun  accesso 
di  epilessia  convulsiva,  mn  invece  un  mese  fa  era  caduto  in  uno  stato  di  otte- 
nebramento pi!ichii  \  'ittrnnfr.  il  i|nfil'>  "«'■•n  si  ritrovò  f^on  '«uà  gran  sorpresa, 
quando  fu  tornato  in  se,  innanzi  alla  cosa  delia  propria  madru,  che  era  distante 
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un'  ora  di  cammino.  Non  seppe  qualo  motivo  arldurre  per  g^iustifìcare  questo 
viaggio  notturno  :  si  trovò  vestito  soluintu  con  i  calzoni  o  con  la  camioia  ; 
rimam  motto  male  per  non  aver  altre  vesti  e  se  ne  tornò  a  oaaa  pieno  di  ver- 
gogna. Nelle  ultime  tre  settìmane  quasi  ogni  giorno  nelle  ore  pomeridiane,  mas* 
simamente  se  prendeva  dei  cibi  caldi,  ora  sorpreso  da  degli  stati  erepnscolari 
che  duravano  più  oro,  durante  i  quali,  agitato  da  una  ango'irio?^.t  inquiotndine, 
batteva  la  campagna  -,  una  volta  anzi  gli  accadde  di  attaccar  lite  con  della  gente 
in  un  villaggio  lontano. 

n  12  novembre  itóL  1879  dopo  desinare  si  sentì  pooo  bene  e  singolarmente 
angDstiato.  Aveva  avuto  nnovamente  la  visione  del  fantasma  rosso,  sì  sentì 
raccapriccire,  e  fu  preso  da  un  imperioso  bisogno  di  fuggire  dallo  spettro  che 
!o  inseguiva.  Proso  nn  biglietto  \wr  unti  stazione  vicina  e  si  cacciò  in  treno. 
Durante  il  viaggio  non  fece  che  vedere  un  balenio  rossigno,  credette  di  bru- 
ciare e  di  essere  circondato  dal  fuoco  :  ora  noi  massimo  scompiglio. 

Si  ricorda  ancora  di  essere  disceso  a  P.,  ma  da  questo  momento  in  poi  non 
ha  ohe  una  memoria  sommaria  di  quanto  avvenne.  Gli  parve  ohe  il  borgomastro 
dovesse  avere  in  deposito  j  or  lui  una  somma  di  4W0  fiorini.  Si  pr^sentù  a 
lui,  che  nemmeno  conosceva  di  vista,  gli  chiese  il  denaro,  tnitmcciuodo  di 
ucciderlo  qualora  non  glie  lo  avesse  dato.  Fu  arrestato  :  duo  uomini  lo  riooa- 
dnssero  aUa  ferrovia  e  fìi  riaccompagnato  a  Qraz.  Strada  ftoendo  era  in  preda 
alla  massima  ansia,  tsnfcò  di  evadere  e  fracassò  un  finestrino.  Alla  sera  quando 
Al  «oocito  in  clinica  <nm  molto  turbato  ed  In  preda  ad  un  profondo  ottenel>Tl> 
mento  psichico,  dirovn  di  aver  lo  tas^ho  \)um^'  di  fiammiferi,  di  aver  e^^  appic- 
cato il  fuorf»  ( rcmiuisi  onza  dello  visioni  dt'llf  fiamme),  di  dover  accendere  il 
fuoco  daccapo  por  fare  un  po  d'allegria  e  perchè  ci  si  vedesse.  Subito  dopo 
si  addormentò,  dornui  saporitamente  tutta  la  notte,  e  la  mattina  del  13  quando 
si  svegliò  rsstd  molto  sorpreso  di  trovarsi  allo  spedale.  Dall'  istante  in  cui 
oomiociò  il  viaggio  per  Orsa  fino  a  questo  momento  esso  nulla  affitto 
ricorda. 

Il  15  di  novembre  comparvo  nuovamente  uno  stato  di  disturbo  della  co- 
scitìuza,  duiaute  il  quale  esso  nafantava  di  nuovo  dei  suoi  4000  fiorini,  e  dal 
quale  rientrò  In  sò  oon  un  ricordo  molto  sommario  deiraccaduto.  Durante  il 
periodo  suooessivo  d'osservasione  che  durò  varii  mesi,  non  si  osservarono  nel 
N.  sintomi  epìlettiot  di  nessuna  sorta  (Osservasione  personale). 

Altri  T/«n!^i.  —  V"a^'aljonila!:t'.;io  s«^n^a  motivo  :  T,-pfrrand,  Ktnde  médico- 
légaie,  p.  UU  (Viaggio  incouhttpyvulo  u  >"nza  x  oji')  dalla  Francia  a  Bombay!), 
p.  131.  —  Despine,  Psychol.  naturello,  li,  p.  143  (Lna  giovane  signora  durante 
un  disturbo  della  oosoiensa  analogo  allo  stato  di  S(^o  va  50  kìlometri  lontano 
e  non  toma  in  se  stossa  ohe  dopo  36  ore,  sorpresa  di  trovarsi  in  un  luogo  a 
lei  sconosciuto.  v.  KrafFt,  I^ohrbuch  d.  rsych.,  1"*  r-d..  Ili,  osserva»,  SA 
(Diserzione).  —  \hA\>T,  Viortoljahr.schr.  f.  L'er.  Mod..  isTfJ  (Delitto  di  lesa 
maestà).  —  v.  Kralft,  Lohrb,  d.  Psych.,  1^  od.,  Ili,  Ohstrviu.  òò  (Istigaziono 
al  latrocìnio).  —  Flechnor,  Oesterr.  Zeitschr.  f.  prukt.  Iloilkdo,  XVII,  24  (Furti, 
raggiri).  ~  Fleohner,  Psyohiatr.  oentralU.,  1874,  10,  Il  (Omicidio  ->  AlTsra 
Holtzapfel).  —  Arch.  f.  Psychiatr..  V,  pp.  235,  307, 311,  VI,  662,  e  Ifasohka's 
Eandb.,  IT,  p.  585.  Jf  otet,  L'enoéphale,  1864,  1  (Frode  di  una  somma  di 
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danaro  affidata  in  uno  stato  crepuscolare  sognante  durato  14  giorni).  —  Ma- 
nuidon,  ib.,  1884,  2  (Furto).  —  CaspeiwLimm»  Handb.,  p.  609  (1). 

È  della  maasima  importanai  il  rìconosoeie  che  gli  stati  psioo- 
patici  transitorìi  saddescrìtti  dono  dì  natura  epilettica.  CùA  la  loro 
diagnosi  acquista  nna  solida  base  clinica  e  così  soltanto  si  può  esclu- 
dere che  essi  sieno  dei  pTocessi  morbosi  accidentali  o  delle  forme 
cliniche  non  ben  definite  od  incerte. 
La  loro  diagnosi  deve  fondarsi: 

1«  Solla  subitaneità  con  la  quale  8copi»ano  e  dileguansi  e  sul 
&tto  di  essere  preceduti  e  suss^uitì  da  un  insieme  di  fenomeni 
più  o  meno  dimostrabili,  ma  sempre  analoghi  alle  altre  manifesta- 
zioni parossistiche  della  nevrosi  epilettica; 

2'  Sul  {fitto  che  i  sintomi  si  combinano  in  maniera  che  depone 
chiaramente  per  la  toro  natura  epilettica  (grave  disturbo  della  co- 
scienza, una  confusione  d'idee  quasi  sognante  con  apparonte  luci- 
dità di  mente,  il  carattere  delirante  dell'intero  accesso  con  alluci- 
nazioni spaventose  ed  idee  deliranti  per  lo  più  persecutorie  mescolate 
però  con  idee  religiose,  epìsodii  di  angoscia,  stuporo); 

8^  n  ricordo  dei  fiitti  avvenuti  durante  il  parossismo  d  anneb- 
biato, sommario,  o  manca  del  tutto  (2)  ; 

4^  Qtìi  atti  commessi  durante  queste  crisi,  per  quanto  in  appa- 
renza combinati  e  promedìtati,  pur  non  di  meno  hanno  il  carattere 
del  sonnambulismo  e  spesso  della  impidsivìtà.  Essi  sono  ripetuti  in 
modo  costantemente  tipico,  inquantochd  non  sono  altro  che  manìfo- 
stazioni  parziali  di  parossismi  congeneri  ed  il  più  delle  volte  sono 
provocati  dalle  stesse  cause  inteme.  Quanto  più  grave  è  il  disturbo 
della  ooscìenza,  quanto  più  scompigliato  è  il  processo  ideativo,  — 
e  tanto  più  ^li  atti  commossi  dn  questi  individui  appaiono  immotì- 
vati  e  non  deliberati  in  precedenza  ;  di  più,  atteso  il  carattere  prova- 


(1)  A  proposito  delle  impulsioni  ainbulatorie  degli  «•pìleltici  sotto  la  forroa  sia  di  auto- 
niMitma  tl«  di  Ì4larminitmo^  vedi  :  Duponrhcl  Ki>*d«  <hniquif  et  m<dico-Ujfait  d*t  impuhiont 
mortUU  a  la  déambt^tttion  (Annal.  d  hvi;.,  1888).  —  Filippi,  L»  (u>jh«  (Sperìmeniale,  1888). 
—  Borri  \tia  lU  pitrhialna  forfint^  a  proponilo  di  un  rato  di  (iel«rmÌHÌ«mo  atnbulaiorio 
(Speriuealole,  1892).  -  V«rga  G.  B..  ContiA<$rationi  itmrno  ad.  un  cam  àt  dturminitmQ 
ambulatorio  (GaiwttA  medica  lomlNirda,  IMI,  n.  Ì3).  —  Crflll  e  Semplici,  Sopro  uh  ctuo 
d'impnltiont  ambulntrirta.  Pari>ii  madico-h-irjli  eii/y>*li  al  Trihuna'n  mtlilare  di  fìieme  in 

causa  di  diMttiom  qualificala  {Sperimentale,  I8!<ll  ,c  i|iMi«i'Op«ra,  OMervauonv  127 1).  —  Seme- 
iaiyne,  Aatomatum»  anbalaioir»  (Annal.  mi*d.  psyrhol.,  189f.  ^enaalo-rebbrain,  p.  71  feste- 
alMlnia  l»ilillo);rari.i\  Kiinnjrili,  /)  un  ••■ix  t  di  d-^iermDUHin'j  otnhuhiio'  io  {Wìt  inodii  a.  189.1, 
nn.  lS>ltt).  —  (laliadi-,  Unea*  d'amtQ,naium«  ambuUuotrt  comuiai  (Arcli.  din.  de  Bordeaus, 
l»5.  «).  N.  d.  T. 

(2)  Cfr.  Ibmbnrìni,  Bit.  Sper.,  1878,  p.  597. 
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lentemente  terrifico  delle  idèe  deHìronti  e  delle  aDadiiadoiii,  —  «ino> 
tivo  ^ella  appercezione  ostile  del  mondo  esterno,  —  spesso  essi  costi- 
tuiscono  delle  esplosioni  di  cieco  furore  il  quale,  in  una  estrinse- 
cazione qoaà  convulsiva,  non  ha  uno  scopo  ben  precisato  di  distra* 
zione,  ma  distruggere  per  distraggere,  continuando  neU'  opera  di 
sterminio  fino  a  tanto  che  il  turbinio  convulsivo  che  agita  llntimo 
dell'individuo  non  si  è  sfogato  e  calmato.  È  caratteristico  il  fatto 
che  in  questi  atti  violenti  commessi  durante  gli  accessi  del  piccolo 
e  del  gran  male,  ^individuo  non  si  contenta  di  uccidere  la  sua 
vìttima,  ma  spesso  la  mutik  con  ferocia  crudele,  e  frequentemente 
si  videro  degli  individui  trapassati  da  dozzine  di  coltellate,  o  col 
cranio  fracassato  per  modo  da  esser  ridotti  perfino  iirioonoscibili. 

Questi  atti,  se  fossero  compiuti  con  piena  coscienza,  costituirebbero 
degli  esempi  delU  brutalità  la  più  malvagia  e  dì  un  vero  e  proprio 
cannibalismo*  Ma  essi  stanno  nel  più  assoluto  contrapposto  con  il 
modo  di  sentire  o  di  agire  durante  i  perìodi  interparossistici.  Dovrebbe 
valere  come  principio  inconcusso  nel  Foro,  die  ogni  qualvolta  si 
è  di  fronte  a  degli  atti  di  violenza  spaventevoli,  repentini,  senza 
motivo,  compiuti  pressoché  istintivamente,  senza  osservare  alle  cir- 
costanze, ai  mezzi  e  talvolta  nemmeno  ai  testimoni,  si  dovesse  prima 
di  ogni  altra  cosa  pensare  alla  epilessìa.  Questa  presunzione  diventa 
diritto  di  affermazione  qualora  Tautore  del  delitto  fosse  stato  sor- 
preso sul  luogo  ove  quello  fu  commesso  in  preda  ad  un  profondo 
stato  di  ottenebramento  psichico  o  di  stupore; 

5*  L^anamnesi  potrà  dar  notìzia  di  accessi  consimili  verificati 
perle  passato. 

Dall'accumulo  dì  questi  crìterìi  si  potrà  con  molta  probabilità 
dedurre  che  quella  data  forma  di  pazzia  transitoria  di  natura 
epilettica,  e  così  si  aprirà  la  via  al  perito  por  delle  ulteriori  inda^ 
gìni  cliniche.  La  probabilità  diventerebbe  certezza  qualora  si  riu- 
scisse a  metter  in  sodo  che  per  il  passato  l'individuo  andò  soggetto 
a  degli  insulti  epilettici,  dì  qualunque  foggia  essi  sieiio  stati.  Con- 
validano poi  la  diagnosi  gli  indizii  psichici  e  somatici  deUa  nevrosi 
epilettica  verificati  negli  intervalli  interparossisti,  i  contrassegni  del 
carattere  epilettico  e  della  degenerazione  psichica  propria  degli  epi- 
lettici. 

Per  la  pratica  forense  non  hanno  piccola  importanza  i  risultati 
delle  osservazioni  di  Wildermuth  (op.  cìt.),  il  quale  avrebbe  veduto 
come  si  possano  verificare  degli  accessi  transitorii  di  disturbo  psi- 
chico sìa  come  concomitanze,  sia  come  equivalenti  degli  accessi 


302 


CAPITOLO  DECIMO 


convulsivi  anche  senza  il  sintonia  classico  del  profondo  dwhirbo 
della  cosdenxa, 

A  questo  proposito  io  distinirno  rpiattro  formo  : 

1"  Il  contegno  psichico  durante  tutto  (j[uauto  il  toinpo  che  durano  gli  accessi, 
—  MOn  ohe  si  possa  distìnguere  uno  stadio  pie-  o  postopilettico,  —  ai  aMwtn 
uniformemeiite  alterato  ;  il  malato  è  triste,  soprapenaierOy  più  raramente  irar- 
scibile,  cccitabilfl,  <■  i>u  'i  presentare  anohe  un  delirio  elementare  di  persecuzione. 
Con  il  dileguarsi  degli  accessi,  questo  stato  a  poco  a  poco  si  risolve.  Se  gli 
accessi  tacciono  per  un  periodo  di  tempo  un  po'  prolungato,  questo  stato  può 
raggiungere  un  grado  di  iusoppoitabile  intensità.  La  tal  caso  la  ricomparsa  degli 
aooesei  agisce  come  vero  rìaolvente  di  questo  stato  di  tensione. 

2*  a)  Stati  preeptletttci  (che  oompaìono  in  modo  aonto,  tipioamrate  eguali 
secondo  gli  individui),  di  profonda  depressione,  con  dìspei*azione,  OOD  sfiducia^ 
con  irritazione  e  fìn'auco  con  dello  idee  deliranti  ipocondriacho  a'idirittura 
assurde;  b)  Euforia  postepilettica,  che  può  anche  spingersi  ad  una  usaitazione 
gaia.  Bari  sono  i  casi  nei  (^uaii  i  primi  (a)  si  osservano  come  fenomeni  post^ 
epilettici,  e  là  seconda  (6)  come  fenomeno  procpilettioo. 

3*  U  quadro  dinioo  più  frequente  ed  importaute  è  il  seguente  :  <  XTna 
mani»  querelante  postepilettica,  cioè  a  dire  un  grave  Statt)  di  agitazione  ag- 
gressiva. A  mann  a  mnno  si  ucì.i  uno  sbiadirsi  di  quest*»  statu,  nel  'juale  i 
caratteri  distintivi  della  degenerazione  epilettica  possono  subire  una  relativa 
accentuazione,  sotto  riullucuza  di  un  ripetersi  ti-ansìtorio  di  accolsi  tipici  », 

4*  Dogli  equivalenti  psichici  :  a)  negli  individui  iinora  sani,  per  lo  più 
ragaxsi,  sotto  forma  di  parossismi,  di  tristezza,  irritabilità,  di  manìa  della  distru- 
zione ed  :issolubi  insabordinasìone,  i  quali  possono  durare  dello  ore  come  dei 
giorni.  Un  bel  L'iottìo  soo|>pia  un  attaf^co  opi!«»tt,ÌPo  classico  e  quelli  accessi 
psichici  si'iniiiinióiio  liei  tutto  o  sommai  in  seguito  non  si  manifestano  che  quali 
fenomeni  prodromici  di  un  insalto  motorio  ;  b)  invece  di  accessi  tipici  di  epi- 
lessia ornai  in  via  di  dileguarsi,  compaiono  d«gli  acoessi  del  genere  di  quelli 
descritti  sotto  il  comma  a,  talvolta  associati  ad  impulsioni  al  furto  ed  al  ool- 
lesionismo. 

Da  questi  equivalenti  psichici  con  iiiantenimcnto  della  lucidità 
della  coscienza  e  con  reminiscenza,  insensibile  è  il  passao^p^o  agli 
stati  epilettici  di  incoscienza,  i  quali  hanno  ri)n])ronta  passionale 
dell'ira  o  del  furore  e  nei  quali  il  ricordo  di  quanto  aTvenne  du- 
rante l'accesso  è  lacunare  e  sommario. 

EsKMni.  —  Ilenkol,  Viortoljalirsehr.  f.  gor.  Med..  N.  F..  XXXVUI,  li.  1 
(irò  opilettiri  trovavansi  in  una  casa  di  correzione.  Gli  insulti  epilettici  anda- 
rono cessando  e  furono  sostituiti  da  dogli  accessi  di  furore,  durante  i  quali 
costoro  si  ribellavano  ai  regohimonti  disciplinari,  ingiuriavano  ed  impervena- 
vano  e  dopo,  quando  erano  ritornati  in  sò,  non  ricordandosi  che  poco  o  niente 
di  quanto  era  avvenuto,  si  portavano  bene  e  stavano  tranquilli.  Evidentemente 
gii  atti  dei  quali  erano  incolpati  [rivoita  all'Autorità,  ecc.J,  erano  accaduti  du- 
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tini»  uno  di  questi  soonrolgimenti  mentali).  —  t.  Ertfit,  Irrenfi-eund,  1883, 
n.  4  (Beato  di  violenza  pubblica  ripetuto.  —  Iracundia  morbosa  di  un  epi- 
lettico). —  Zierl,  Frif  dn  ich's  Bl.,  II.  2  (Epilessia  riflessa  durant*»  i  cui 
accessi  l'individuo  iatotiva  delle  lesioni  pprsonali,  contravveniva  ai  regolamenti 
sulla  pabblioa  quiete  e  commetteva  ogni  sorta  di  eoeessi). 

c)  Selle  pgicoai  epilotticlae  ^1). 

A  complemento  delle  '  s>  *  :{poste  a  proposito  dei  disturbi  paiohioi  tiansi- 
torii  chn  si  osservano  nogli  epilettici,  va  ag<?inntn  nho  in  c'jsì  si  possono  veri- 
ficiiiv  !iucb(^  di'irli  acces-si  di  par/iti  d«I!a  duiuta  di  varie  tstìttimun»'  o  fin  nnco 
di  mx^i,  1  «{uali  si  dìfforeuzianu  u  sutiiciouzn  dallo  ordinarie  psicoì>i  per  li  pro- 
fondo distarbo  della  oosoìenxa,  por  la  grande  oonfnsione  delle  ideo,  por  l'im> 
pronta  delirante  ohe  ha  il  quadro  morboso,  per  gli  stati  episodici  creposoolari 
e  staporow,  per  il  ricordo  emiuoutomento  sommario  od  addirittura  mancante 
di  f]uanto  nvvonnn  dtiraiitf  Iil  irialnttia,  per  la  subitaneità  con  la  qualo  esplo- 
dono e  per  il  dissipuixi  attraverso  uno  stato  cropusooluro  o  stuporoso.  Un  loro 
esame  più  minuto  ed  accurato  porta  ad  ammettere  che  essi  non  sieno  che  dogli 
accessi  di  follìa  transitoria  del  genere  di  qaelli  suddeseritti,  i  quali  però  si  rìpe> 
tono  più  volte  e  transitano  reciprooamenta  t'uno  nell'altro,  e  a  volte  si  pro- 
traggono più  a  lungo.  In  queste  formo  così  complesse  si  possono  trovare  dei 
casi  di  stupore,  di  piccolo  o  gran  malo  di  delirio  rolisrioso.  Olti-acciò  non 
necessario  che  la  forma  clinica  sia  sempre  omogenea,  potendo  benissimo  e.sser 
sostituita  da  un'altra. 

È  per  oiò  ohe  si  originano  deUa  oombinasioni  polìcrome  dei  più  svariati 
complessi  sintomatologioi  e  delle  forme  cliniche  le  più  diverse  dell'  epikftsia, 
ohe  non  si  possono  intoodere  se  non  in  ìntima  oonoatenasione  tra  di  loro  e  su 
di  un  fondo  a  cornane. 

OssKBVÀZio.vx  03*.  —  Epilessia  traumatica  —  Melancolia  (Probabile  uooi- 
sione  del  figlio)  —  ht  aeguUo  ttaii  er^useotari  ^pUelUei  ripeiuH  e  frotraUi 
001»  idee  deliranti.  —  Il  0  ottobre  1877  il  contadino  0.,  nomo  di  38  anni, 

si  presentò  allo  spedalo  ferito  gravemente  alla  tosta  per  colpo  d'arme  da  fnooo 
e  narrò  (|tinntA  segue  :  «  Io  aveva  un  iigliuolotto  che  divenne  cioco  dn  un 
occhio.  Siccome  mi  faceva  pietà,  l'il  di  luglio  l'ho  affogato  iw\  mio  pu/.Zi». 
Da  qnel  momento  non  ho  più  avuto  bene  per  un'interna  agitazione  e  por  il 
rimorso  delln  eosdensa.  Alla  fine  og^i  ho  tentato  di  ammassarmi  con  una  pi- 
stolettata  ». 

G.  f^m  in  apparenza  avvilito  od  oppresso,  nel  rimanente  però  non  dava  a 
divedere  nientr  di  notevole.  La  gravo  ferita  d'armo  a  fuoco  sui  primi  del  no- 
vembre era  già  guarita  perfettamente,  ma  a  (^uell'  epoca  comparvero  già  dei 
sintomi  di  disordine  mentale.  0.  insisteva  per  ess<m  lioensiato,  sentiva  dello 
Tooi  ohe  Io  chiamavano  a  casa,  tentò  di  evadere  por  la  finestra,  pariava  ed 


di  Samt,  op.  cil.  —  v.  Kradl,  Maschka  nUandb.,  IV,  p.  5i4.  —  Lo  ilesAD,  Lehrb.  d.  Ptvch., 
4*  ed.,  p.  tw.  —  Gaaeek,  Afeh.  t  P^tb.,  XII,  H.  1  —  Magnan,  AccUv.  d*  n*ur»to(ie, 
llSla  a*  Il 
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agiva  corno  uno  cho  avense  perso  il  cervello.  11  16  di  novembre  fu  perdò  tnr 
gferito  al  maiiiromio  por  ossf  rp  nlt'^riornionte  sogj^otto  od  ossorvazioriM. 

Esso  aou  è  gravato  da  pre^ii&iiui^iziuiio,  ebbe  un  normale  sviiupjio  organico, 
visse  morigentemento  ed  iu  saiuto,  a  25  anni  si  ammogliò,  fu  felice  nei  ma- 
trimoDio  e  godeva  di  ima  inTÌdìalnle  agiate»»  ;  ebbe  due  figliuoli  oh»  amava 
teneramente. 

Nel  1872  ebbe  un  litigio  con  un  j»urente,  dal  quale  ricevette  una  grave 
contusiono  al  capo  :  stette  per  varii  giorni  fuori  di  sò  e  por  qualche  snttimaaa 
non  fu  ijuono  a  far  nulla  ;  in  quell'epoca  soffri  rncho  di  ooDvuIsioni. 

Sui  primi  del  1877  il  suo  bambino  minore,  di  4  anni,  che  era  il  suo  pre> 
diletto,  pene  un  ooohio.  0.  non  so  ne  dette  più  pace  ;  ne  aveva  fatto  di  tutte 
per  veder  di  salvare  l'occhio,  ma  ogni  tentativo  era  riuscito  vano.  Allora  di- 
ventò tristo  eri  nrr>fisi^iato,  trascurato  nellavQfQ,  dimagrì  e  la  vista  del  figlio  così 
deformato  gli  destava  raccnprifrio. 

L'il  di  luglio  G.  ritoruù  a  casa  o  non  trovò  il  ragazzo,  sospettò  clie  esso  fosso 
oasoato  nel  pocxOf  dette  voce  ai  vioini,  e  con  essi  si  mise  ad  esaminare  ii  fondo 
del  posso.  Quando  si  scoprì  il  cadaverino  disse  :  Sono  un  uomo  rovinato,  e 
restò  lì  cupo  od  avvilito.  Tanto  il  Tribunale  COmO  il  pubblico  reputarono  ohe 
<5Ì  tnitta>s('  ili  (ina  iìi<;4r;i/i.i,  G.  -^i  fai-f'v;i  sempre  più  nifilinconico,  dormiva  e 
mangiava  sempre  in*'iio,  ruiii:ii;ivH  (irllc  ìrl'O  di  suicidi'^  v<i  una  volta  tfiitò  di 
collocarsi  sul  binano  dulia  «traila  forraui.  Un  bel  giorno  conlessò  al  suo  gar- 
sone  di  essere  stato  lui  ad  affogare  il  ragasso  nel  posso. 

Oìunae  al  manicomio  silensioso  e  turbato.  U  giorno  dopo  dimandò  se  1» 
sue  ferito  potessero  guarite.  Pregò  che  Io  mettessero  in  una  sezione  dello  sta- 
bilimento ove  vi  fosse  un  po'  di  ralmr»,  si  dimostrò  grato  por  lo  premuro  dei 
medici  e  nulla  dt  notevole  presentò,  traouo  uua  certa  tacitai*nità  ed  una  tri- 
stezza assai  spiccata. 

Il  26  novembre  cominciò  ad  avere  delle  allticinasioni  (sentiva  della  musica) 
ed  a  delirare.  Diceva  che  la  sua  moglie  era  morta  sui  primi  dell^anno  e  ohe 
esso  non  aveva  figU.  Non  sapeva  pì&  nulla  di  <iuello  che  era  accaduto  e  nulla 
nemmeno  intorno  allo  ragioni  per  cui  era  stato  condotto  nel  manicomio.  Di 
notte  udiva  della  musica,  vedova  molti  cavalli  correre  in  giostra,  credeva  di 
essere  in  un  albergo,  insisteva  perchè  lo  lasciassero  andare,  dicendo  che  altri- 
menti si  sarebbe  ammazzato.  Non  riconobbe  un  suo  parente  che  orasi  recato 
a  visitarlo.  Gra  in  proda  ad  uu  profondo  disturbo  della  coscienza,  andava  e 
veniva,  schivava  la  compagnia  od  apjìariva  assorto  nei  suoi  pensieri.  La  netto 
del  4  dicembre  sentì  ima  vix-o  la  (pialo  gli  dicova  ch''  i:ìi  '  la  fii^ìiu  d^'l  dia- 
volo, un  altro  giorno  disse  di  volersi  arruolare  e  di  volere  ammogliarsi  per 
aggtuugu)o  una  sesta  allo  cmque  mogli  che  già  possedeva. 

n  14  dicembre  la  sua  cosoionza  andò  un  poco  schiarendosi.  Si  ricordava 
delle  circostanze  della  sua  vita  passate  ;  dei  suoi  bambini,  e  però  non  aveva  ricu- 
perato nessuna  nozione  di  tempo  nò  di  -pn/.io.  .  nulla  sapeva  di  quanto  era 
acca-luto.  Quando  idi  fn  fatto  cenno  della  cecitii  del  suo  figliuolo,  \isei  col  dire 
che  si  voleva  prendersi  giuoco  di  lui.  ed  ancor  più  si  meravigliava  quando  gli  • 
si  ricurdava  che  aveva  tentato  di  suicidarsi.  À  quanto  sembrava,  non  si  riooi^ 
dava  di  nulla  di  quanto  era  avvenuto  dall'aprile  in  poi.  Quando  gli  si  parlava 
della  morto  del  suo  figliuolo  e  della  sua  prigionia  esso  entrava  in  una  grande 
agitasione^  e  diceva  esser  impossibile  ohe  egli  avesse  oonunesso  un  tal  delitto. 
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n  18  dicembre  riconobbe  il  solito  parente  che  era  venuto  a  fargli  visita,  però 
si  mostrò  assolutamente  indifferente  e  non  mostrò  nessuna  sollocitudine  a  do- 
mandar notizie  della  famiglia.  Quando  il  suo  parente  gli  narrò  tutto  quello  ohe 
ei»  «ooadato  rinasa  coaternato  e  meditabondo. 

Il  8  geniudo  1878  le  aae  oondisioni  di  salate  si  esacerbarono  la  flioeia 
ai  feoa  soffusa,  il  pobo  divenne  flreqncnto,  la  temperatura  si  elevò.  Dormiva 
poco,  dicovn  dì  dovor  morire  mtro  3  giorni,  aeno  balaerebbe  giù  dalla  finestra 
per  volare  in  paradiso. 

11  22  gennaio  si  ricurda  nuovamente  che  il  suo  figliuolo  aveva  perso  un 
ooohìo  e  se  ne  mostra  molto  afflìtto.  A  poco  per  volta  oominoia  a  rìeordarsi 
di  qnanto  è  aocadnto  dopo  questa  disgrazia  ;  rammenta  come  spesso  tatto  quanto 
a  quella  sventura  si  riferiva  gli  fosse  sembrato  come  un  sogno,  fintantoché  la 
visita  del  figlinolo  lo  l  irhianiava  alla  orribile  realtà; — come  gli  venisse  ad  ogni 
momento  l'idea  i  ho  ora  mt  giio  che  il  ragazzo  fesse  morto  :  —  nomo  gli  fojjse 
venuto  il  pensiero  di  suicidarsi  e  di  morire  insieme  con  il  suo  caro  bambino. 

Noi  febbraio  e  nel  man»  vi  fu  na  periodo  dì  lucidità  ed  il  pe.so  del  oorpo 
aumentò. 

Dal  14  aprile  si  cominciò  ad  osservare  in  Qt.  un  nuovo  aooesao  di  pacala. 

Diventò  jnrjuii'to,  distratto,  s' in  lnf^inva  n  lett^  o  si  lamontiva  di  mal  di  capo. 
La  niattiua  dei  16,  verso  le  9  e  ni6z/.o,  biiltù  giù  dal  letto,  si  mise  i  panni 
ttotto  il  braccio  e  foce  por  saltar  dalla  finestra.  Siccome  no  fu  impedito,  cominciò 
n  menar  botte  da  orbi,  tentò  di  moi-der  il  fiunigUo  aecomo,  e  quando  fa  preso  e 
ridotto  all'ìmpotensa  disse  :  Se  non  era  emOui  ovr»  fiOo  ma  buona  giornata, 
Ifentre  lo  conducevano  alla  colla  d'isohimento  cr>vlette  che  lo  si  volesse  ammas- 
zare  e  chiese  che  lo  lasciassero  andar  a  casa  sua.  La  sua  fisonoraia  era  addi- 
rittura stravolta,  il  rimaneuto  dei  giorno  e  la  notte  successiva  non  fece  che 
cantaro  dello  canzoni  popolari  e  dogli  inni  religiosi.  La  mattina  del  17  era 
febbrioitante.  H  10  rientrò  completamente  in  sò,  e  mostrandosi  sorpreBO»  oeroò 
di  orizzontarsi.  D  21  era  daccapo  pallido,  prostrato  e  sbalordito.  Narrò  cbe 
il  16  s'era  sentito  venire  nn  gran  mal  di  capo,  che  la  notte  dopo  non  aveva 
dormito,  che  gli  ora  «mirata  una  gran  confasione  noi  capo  f  chf>  nveva  udito 
delle  voci  che  gli  dicevano  di  dover  andar  a  casa.  Di  quanto  ora  avvenuto 
dopo  non  aveva  il  mìnimo  ricordo.  Questo  accesso  deve  onera  stato  i<tontiuo 
a  quello  osservato  nel  novembre.  Q.  dette  la  importante  notizia  di  aver  avuto 
S  anni  addietro,  in  seguito  ad  una  forte  emozione,  un  accesso  dì  ddliquio, 
eh;  por  iinn  musa  simili-  .t.oì  ripotut-o  nn  anno  dopo. 

G.  hii  un  cranio  di  struttura  uniinai in.  nulla  di  notevole  prpsonta  da  parto 
delle  funzioni  vegetative,  la  sua  vi.sta  è  indebolita  ;  e,  se  fissa  degli  oggetti 
minuti,  il  bulbo  oculare  è  (colpito  da  nistagrao. 

Prrixì'a.  —  D.ii  primi  di  novombi'"  finn  al  14  dicembre  G.  si  trovò  in  uno 
stato  semi-stuporoso  '  "n  «lolle  ideo  deliranti.  Da  quell'epoi^a  fino  alla  fino  del 
gennaio  fu  in  proda  ua  uno  stato  crepuscolare,  che  presentava  delle  remis- 
sioni. Itovandcsì  in  tale  stato  non  conservava  nessuna  memoria  di  quello  ohe 
em  successo  dal  febbraio  187?  fino  alla  data  ohe  sopra. 

L'accesso  che  fu  osservato  verso  la  metà  di  aprile,  secondo  1*A.  è  di  natura 
epilottoidf!,  uomo  starcbbfTO  ad  indicarlo  la  identità  tra  osso  e  quello  ossorvatn  nel 
novembre,  la  sua  repentina  comparsa  ed  il  suo  rapido  dissiparsi,  la  impronta 
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delirante  che  esso  nvevn,  il  proCoudo  disturbo  della  oosoienu,  la  grande  irri- 
tazione, la  amnesia,  ecc. 

Gli  accessi  di  deliquio  veriiicatiiii  auui  addietro  erano  dogli  insulti  epilet- 
tici veri  e  proprìi,  e  la  epilessia  em  la  conAeguenza  del  trauma  al  capo  ripoiv 
iato  uéL  1872. 

G.  soffre  di  accessi  protratti  di  pazzia  epilettica  d'origino  tramiiatica. 

Ha  esso  sì  o  no  ucciso  il  suo  figliuolo?  L'A.  non  dubita  affatto  cho  sìa 
stato  unicamento  G.  ad  ucciderlo,  e  non  crodti  affatto  (cosa  che  eoa  fre- 
queuza  accade  invece  nei  melaDcolici)  cho  osso  abbia  approfittato  d'una  mera 
dìsgnuria  per  aocufiarai  di  un  delitto. 

In  quale  stato  di  mente  sì  trovava  al  momento  del  fatto?  L'A.  non  osa 
indicarlo  con  una  qunl(  hi->  approssimazione,  però  ritiene  con  ragiono  cho  il  G. 
si  trovasw  in  uno  stato  morbi >siì  o  cho  fosse  irrosponsabilo,  por  os's-ts-ì  pro- 
babilmente trovato  in  j)reda  ad  una  melaucolia.  fu  dichiarato  non  luogo  a 
pvooedere  (loselli.  Bit.  sperim.,  y,  f .  1  e  2). 


2.  — -  ItaUs  Nenropsioosi  isterica. 

Letteratura.  —  Foulani,  L'isterismo  m^i  suoi  rapporti  «  olla  follia  e  colla  rospon- 
.sabilita,  Vienna,  18(59.  —  LtortAND  du  Sxulle,  Lancette  frauyuiso,  ISSO, 
XXXII,  145.— 'LoBTRBso,  La  folio  devant  les  tribun.,  1864,  p.  323*  — 
DiaFim,  Psyeholog.  naturelto,  1868,  tom.  Il,  p.  145.  —  Jxuan,  Dis- 

cussion  sur  la  folio  raisonn,,  Annates  méd.  psychol.,  1866,  maggio.  — 
IJrosius,  Tn  riirii  und.  18(i'j.  —  Guinr>T  o  Morkl,  I/union  m<'<l,.  1^565 
MoREL,  Tmitf!  de  Li  méd.  lég,  dos  alit-ués.  1866.  —  v.  Khafft,  Z.luhigkoit 
d.  Hystorischen,  Fricdreich'ìì  Biutter,  1872,  H.  1.  —  Jolly,  Ziemmssen's 
Handb.,  XE,  p.  451.  —  v.  KitAm,  Ifoscliica'a  Handb.,  lY,  p.  524.- 
HnoHABO,  Caractèr»,  mceura,  état  montai  dee  bystér.,  Arohiv.  de  Neuro- 
logie, IH.  1882.  —  Leora.vd  du  Saitllk,  L'hystérie  an  point  de  vue  médico- 
lógal,  Paris,  1881.  —  Leorakd.  Los  bystóriques,  ótat  physìquo  et  état 
meutal,  actes  insolitcs,  dHlictuoux  »>t  criminols,  Paris.  l8vS3.  —  Simon, 
Crimea  et  délits,  p.  250  o  .segg.  (Procosso  La  Koucìcto  o  altri).  — ■  Laskouk, 
Lee  hyatérìques,  leur  perversìté,  leurs  mensongeM,  Aunal.  méd.  psyohol., 

1881.  —  Rrhu,  Friodmich's  BlAtter,  18S8.  ti.  6  (Indice  bibliografico  dei 
lavori  r>^  -.  nti).  -  (Por  la  part*-  cliniou)  :  <ji»\ssrt,  Traitó  pratiquo  dea 
maladios  du  systrnio  nervoux.  Mi)ntpcllior,  l*""^'».  —  Gii.i.ks  dk  la  Toc- 
RKTTK,  Traitt'!  do  l'hy.st.,  Psuùs,  18'J1.  —  Axenfkud,  Traitó  dos  nóvrosos, 

1882.  —  BtcaxR,  Études  diaiques  sur  la  grande  hystóric,  1885,  2^  cdiz. 
—  BntQUBT,  De  l'hystérie. 

Anche  nella  nevrosi  isterica  spesso  si  riscontrano,  del  pari  che 
nella  epilettica,  dei  disturbi  psichici.  Questi  possono  limitarsi  a  delle 
anomalie  psichiche  elementiui  (oaiattere  isterico),  oppure  complicare 
il  quadro  clinico  dulia  nevrosi  isterica  sotto  la  forma  di  accessi  acuti 
episodici  di  pazzia  od  anche  di  p.sicopatio  croniche. 

Ciò  fa  si  che  questa  n«»vrosi  abbia  dell'interesse  non  solo  per  la 
famiglia  e  per  il  medico  di  famiglia,  ma  «ùbbene  anche  per  il  fòro. 
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Dèi  gwtfi»  istorie*. 

Prospetto  climco.  —  In  uossuti  caso  di  isterismo  fiuiDO  difetto  dei  disturbi 
eiomeatari  (lolle  funzioni  paiohiolio,  il  cui  oomplsflso  8i  può  designara  oome 

carattere  isterico. 

Di  questo  sono  fcaomoni  fondamentali  il  labilo  equilibrio  della  funzionalità 
psiohioBy  la  eeageraia  snacettibilità,  la  reattività  stnordinariamente  intensa  del 
mecpanismo  peìohioo  ed  il  proato  avvicendarsi  doUe  eooifasioni  (deltolesza  ini- 
talitle).  In  prima  linea  spiccano  lo  anomalie  della  vita  affettiva.  —  Lo  malata 
sono  struf/rdinariamonto  accessiMH  nirli  stimoli  psichici  sin  intorni  che  o^Jtorni. 
Nell'acme  della  mahittia  il  sentimento  non  limitjisi  a  rnuuver  ed  ispirare  le 
comuni  disposizioni  dell'animo,  i  variì  amori,  ma  invoco  si  esalta  e  degenera  iu 
nn  vero  moto  passionale  fiperestesia  psichica).  Siccome  i  processi  psichici  sono 
informati  prevalentemente  ad  un  modo  di  sentire  doloroso,  ne  consegne  ohe 
le  disposizioni  dell'animo  ed  i  moti  affettivi  predominanti  sono  d'indole  depres- 
siva ;  ma,  nttc-a  In  nipiiità  i^on  h  >|ualo  !«'  ideo  mutano  e  la  grande  emotività, 
la  diHpoHizione  dell'animo  non  e  punto  stabile  od  ordinariamente  si  assiste  ad 
un  variopinto  alternarsi  di  sentimenti  e  di  affetti,  ad  un  repentino  passaggio 
dal  pianto  al  riso.  Il  vivace  e  fervido  lavorio  del  pensiero  fa  nascere  dei  desi- 
dorii  e  genera  delie  tendenze  che  cuntinuamento  mutano  ;  ond'è  che  le  malate 
si  mostrano  lunatiche  o  mutabili  nello  loro  simpatie  uà  antipatie  ppr  persone 
e  per  cose,  I  desidcni  possono  ossero  voomontissimi  ^appetiti)  e  del  pari  anche 
le  avversioni.  Sicoome  sono  possibili  lo  intonazioni  perverso  dei  sentimenti, 
ne  risnltaao  le  idìosinorasié.  Por  il  predominio  delle  impressioni  paiohkhe  dolo- 
rose e  per  il  cnmnlo  delle  sensasiont  intime  congeneri,  queste  ammalate  si 
sentono  assai  sofferenti,  e  peroiìV  diventano  egoiste  od  insensibili  per  le  sof* 
ff'i-fiizf  altrui.  —  Fniramoritfv  preoccupat/*       loro  bonossoro  e  d*M  laro  mali, 
il  loro  modo  di  sentirti  etico  o  soci;i!e  si  ottunde  ;  diventnio  iiisutTonniti  \>\}v  i 
loro  doveri  e  pel  bone  dei  loro  congiunti.  Siccome  la  gente  non  fa  un  gran 
caso  delle  loro  oontinae  lamentasìoni,  queste  ammalate  sono  condotte  ad  esa- 
gerare ed  anche  a  simolare  le  loro  sofferenze,  par  di  reoderai  interessanti  a 
qualunque  costo  (inghiottono  s|iilli.  si  srLrii.uio  t •^tiytnalisatiùn),  si  fanno  anche 
del  inaiti  (1).  finsjono  di  pssnic  stato  vittime  di  attentati,  ecc.),  cosa  che  è  loro 
resa  facile  dal  morbosi.»  tcr^oi.i  della  fantjisia,  mentre  d'jdtra  parte,  dato  il  basso 
liveUo  della  loro  moralità,  non  v'ha  inganno,  non  v'ha  menzogna  da  cui  rifug- 
gano. Qoando  poi  esse  non  riescono  ìa  veran  modo  nell'intento  e  sì  veggono 
trascurate  e  non  oonsiderate,  la  loro  intima  agitazione  diventai  violentissima 
ed  allora  non  conoscono  pivi  limiti  nella  loro  malignità  e  neUa  loro  sete  di 
vendetta. 

Tra  i  disturbi  elementari  della  ideazione  si  fa  notare  toivoltii  un  accelera- 
mento, talvolta  nn  rattontamonto  del  corso  delio  idee  e  di  quando  in  quando 
un  procedere  di  esse  come  a  sbalsi.  L'impressionabilità  affettiva  ed  intellettiva  di 
({ueste  ammalate  determina  facilmente  dello  ideo  coatte.  Siccome  la  rìprodazione 
delle  idee  non  è  del  tatto  fedele,  e  d'altro  lato  la  fantasia  Ò  esageiatamento 


(1)  Gfr.  TeelnooehSb  Anasi.  d'Iyf.,  tm  <aoa  liorioetta  die  t'InlètM  MI  ArhMMs). 
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llarTÌda,  può  darai  ohe  i  rioordi  sieno  fahati,  per  modo  ohe  più  fiicilmento  queste 
anunalate  possono  esser  preso  per  dolle  mentitrici.  In  certi  dati  cus'i  o  osassi- 
mamonte  Dei  periodi  mestruali  e  durante  il  turbinio  dei  moti  afiTottivi,  poasono 
inaiutV"3t.irsi  dei  dolirii  primoniiali  di  persecuzione. 

La  morbosa  e.>$agerazionu  delia  t'anta-sia  di  questo  animaiatt'  n  nde  così  vivace 
il  meooanttiao  rappresentativo,  ohe  spesso  costoro  sono  u(>poua  in  grado  di 
distingaere  ia  fiintasia  dalia  realtà.  Non  di  rado  si  poasono  verificare  in  yia 
Spìsodica  anche  delle  allucinazioni  (massimamente  dolla  vista,  o  piL  valonto» 
monti.'  a  contomito  spaventoso)  e  doll<)  i!!usionÌ,  s])f'ciiiliiionte  uolla  sfora  di'lla 
sonsihilità  i^ouoralc  (jutanoa  (sensazioni  corno  di  s^npi  riti  e  di  scarafaggi  che 
sieno  nel  ietto  o  cammioino  sui  corpo),  iUusioui  oko  .sono  l'effetto  di  una  erronea 
intetpfetacione  di  reali  aensadoni. 

Spesso  SI  notano  dei  disturbi  morbosi  neUa  sfera  aeasnale.  Per  lo  più  esiste 
una  iperestesìa  sessuale  e  la  consegneoza  può  esserne  la  prostituKÌono  la  più 
sfrenata  anche  per  parto  d  ll»'  donno  maritato.  ?5('hiile  (Klin.  Psychiatrif,  1881, 
p.  237)  ha  osservato  d'-i  ctisi  noi  quali  già  liu»»  durante  il  viaggio  di  nozztì  la 
giovane  sposa  tentò  di  fuggirò  con  un  individuo  inouutrato  per  mora  combi- 
nasione,  nonohè  dei  oasi  in  cui  delle  signore  fino  allora  rispettabili  ai  dettano  a 
treseare  oon  il  primo  venuto,  facendo  gettito  di  ogni  sentimento  di  dignità  pur 
dì  soddisfare  la  loro  insaziabile  concapiscenza.  A  volte  invreo  può  esistere  una 
gran  freddezza  *»*»ssnalo  por  chiunqnf».  oppuro  a  forma  di  iiiiLisinc rasia  vereo  11 
marito  o  ruaiaute  ;  non  di  rado  si  osservano  anche  dei  pf-rvertiuiùnti  dell'istinto 
sessuale,  con  tendonzo  corriapondenti  o  oon  fenomeni  equivalenti  di  esaltazione 
religiosa.  La  oompartooipazione  ohe  la  sfera  vasomotoria  prsnde  sempre  allo 
stato  morboso  spesso  dà  origine  all'ansia  precordiale  e  a  degli  accessi  d*ftnsia. 

Infine,  a  causa  dell' infrali  monto  dol  senso  morale  e  della  debolezza  della 
volontiV.  jxir  la  fuggevrdozza  e  superficialità  delle  idee,  por  le  alterazioni  del 
sentimento  sia  nel  contenuto  cho  nella  forma  e  per  le  ideo  coatte,  il  libero 
arbitrio  è  sempre  lÙBitato  e  spesso  rammalata  non  ò  che  il  trastullo  dei  saoi 
oapricoi,  dei  suoi  Appetiti,  dei  suoi  impulsi  e  delle  sue  idee  ohìmeriche.  Ne 
consegue  cho  i  più  grandi  doveri  sono  trascurati,  >  fr<  si  i  sentimenti  i  più  ole* 
Tati,  e  sono  tradotti  in  atto  i  ghiribizzi  e  le  ideo  le  più  strambe  ed  assurde. 

Se  da  un  lato  questi  disturbi  psicbir  l  t  loraentari  possono  meritar 
considerazione  per  parte  dei  familiaii  e  do!  medico  di  casa,  dall'altro 
devesi  ammettere  ohe  talvolta  certe  azioni  crìmino>r>  non  ricono- 
ecano  nitro  movente  che  una  sempUoe.  accentuazione  di  quelli^  a 
causa  della  debolezza  della  volontà  e  dello  scadimento  della  energia 
dei  freni  e  correttivi  morali  ognora  progrediente. 

Così  ad  esempio  il  cattivo  umore,  Tegoismo  e  la  ecdtabìlità 
morbosa  propria  di  queste  malato  facilmente  lo  fanno  correre  alle 
ingiurie,  alle  diffamaàoni,  alle  denunzie  in  Coccia  ai  tribunali  ;  la  anti- 
patia senza  motivo  verso  certe  |)ersone  |>rovoca  dei  moti  passionali 
contro  di  esse  i  quali  possono  diventar  motivo  di  azioni  criminose: 
—  oosi  ad  esempio  il  sentimento  naturale  dell'amor  materno  pud 
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oamliùrai  in  un  profondo  sentimento  di  antipatia  per  i  propri  figli 
(liisopedia.  —  Yedi  Boileau,  Aniisil.  méd.  psvoliol.,  1861,  p.  553) 
e  portar  a  commettere  degli  atti  di  brutalità  e  di  feroce  crudeltà; 
la  straordinaria  potenza  immaginativa  e  la  imperfetta  fedeltà  ripro* 
duttÌTa  ai  fiuiDO  causa  di  false  denunzio  giudiziarie  e  di  false  testi- 
monianze ;  la  smania  di  rendersi  interessanti,  la  fregola  di  far  par- 
lire  di  8ò  porta  alle  impoetm'e,  agli  intrighi,  alla  dissimulazione. 
La  gelosia  e  la  diffidenxa  per  il  marito,  derivanti  dalle  anomalie 
del  sentimento  sessuale,  provocano  non  di  rado  dei  processi  scan- 
dalosi, querele  d'adulterio,  eoe,  oppure  delle  denunzie  sporte  contro 
un  terzo,  coi  si  &  Taocusa  di  aver  attentato  al  proprio  onore,  eoe.;  — 
le  idee  coatte,  i  perversi  appetiti,  i  quali  alla  lor  Tolta  possono  ori- 
ginarsi dal  modo  anomalo  ili  apprezzare  la  percezione  generale, 
inducono  al  furto  ed  allo  ruberie.  —  Si  può  dire  che  la  maggior 
parte  dei  casi  di  veglie  veramente  patologiche  della  grandanza 
appartengano  a  questo  gruppo.  Una  causa  di  gran  valore  degli  atti 
criminosi  commessi  dalle  isteriche  è  infine  la  loro  emotività  esage- 
rata  e  voramente  morbosa.  E  dessa  che  determina  dei  veri  moti 
passionali,  i  quali  per  la  loro  durata  ed  il  loro  decorso  acquistano 
bene  spesso  un  carattere  decisamente  patologico  e  si  avvicinano 
più  ad  uno  scoppio  di  furore  di  quello  che  ad  un  ordinario  stato 
passionale. 

È  perciò  che  facilmente  si  possono  verificare  i  reati  di  ingiuria,  di 
lesa  maestà,  di  il  volta  alle  Autorità  eo<?titnitG. 

H  decidere  delia  responsabilità  delle  ist«>riche  è  cosa  dithcilis- 
sima  nei  singoli  casi,  e  non  si  può  farlo  che  in  via  concreta.  Mentre 
non  si  ha  di  che  riniatier  dubbiosi  nel  risolvere  aflermatìvamente 
la  questione  della  responsabilità  di  una  semplice  isterica  e  nt'ij:ati- 
vanieute  (quella  dulia  responsabilità  di  una  persona  alletta  da  psi- 
copatia isterica,  d' altra  parte  tra  questi  due  poli  r^treiui  della 
malattia  esiste,  in  grazia  dell'  assoc  iarsi  dei  vari  disturbi  psichici 
elementari,  una  intinità  di  stati  inti  rrnedii  sìa  d' intet^rità  che  di 
malattìa  psichica,  con  delle  disposizioni  deiraninio  e  dei  moti  atfettivi 
di  natura  morbosa,  con  tendenze  pervertite,  appunto  pcrcliò  deter- 
minate dalla  malattia,  mentre  contenipoi-aneiunente  la  volontà  ù 
mancante  di  olmiì  ftieriria  e  di  otrni  valdt-zza  a  motivo  di  niojtrplici 
distui'bi,  sia  di  forma  clu'  di  (-"'nti'nuto,  chi'  pi't'scnl;i  la  idtMzidue. 
OudT'  che  no  risultano  ilello  tii/zanic'  e  delle  ♦Hceriti ieiià  lo  quali 
a  voltf-  possono  manitostai-i  l  onn-  semplici  ghiribizzi,  a  volte  invece 
po&>ouo  esser  di  tal  natura  da  poitai*  ad  olTeudere  la  cerchia  deg;ii 
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aitroi  dìrìttì,  e  ne  resultano  altresì  dei  disturbi  speciali  e  delle  anomale 
reazioni  nella  maniera  di  pensare  e  di  sentire,  le  qaali  possono  andare 
alla  immoralità  ed  alla  assenza  di  ogni  sentimentalità;  ne  risulta, 
in  una  parola,  un  insieme  di  anomalie  psichiche,  le  quali  se  ò  vero 
che  si  manifostano  airesterno  con  i  caratteri  delle  passioni,  della 
immoralità,  delle  tendenze  al  vizio,  è  altrettanto  vero  che  nella  loro 
intima  oiio-ine  nuH'altro  Simo  che  il  riflesso  di  disposizioni  dell'animo 
e  di  tendenze  morbose,  per  cui  non  si  possono  sempre  qualificare 
così  di  primo  acchito  quali  azioni  che  implichino  una  responsabi- 
lità frinridica.  Siccome  poi  una  delle  caratteristiche  più  spiccate  della 
nen'osi  isterica  è  (inolia  deiresai^ciaro,  del  mentire  n  del  simulare, 
ne  consegue  eh*'  e  luolto  difficile  il  precisare  i  termini  delia  latti- 
specie,  e  che  vice\crsa  ò  molto  facile  che  il  perito  venga  tratto 
fuori  dei  rotto  scniifuo. 

Ammesso  pui-e  che  le  semplici  dispdsi/Joni  drll'animo,  i  i:l>ifì- 
bizzi,  e  gii  ajtpetiti  delle  donne  istericiic  non  costituiscano  di  per 
sò  soli  una  causa  di  discolpa  per  lo  eventuali  a/ioni  criminose  da 
esse  compiute,  pur  nondimeno  non  si  potrà  trascurale  addirittura 
la  circostanza  che  il  difetto  del  loro  equilibrio  morale,  la  deticieute 
energia  del  volere,  le  tendenze  istintive  morbosamente  sfrenate,  i 
loro  impulsi  spesso  pervertiti,  la  loro  so\  raei-citaiìilità  moi-bctsa, 
abbiano  veramente  una  base  organica.  L'aver  introdotto  nel  nuovo 
Codice  uno  speciale  titolo  di  circostanze  attenuanti  ò  un  vero  bene- 
ficio per  questi  individui,  che  stanno  in  una  zona  intermedia  tra 
la  salute  e  la  nialattia  psichica,  e  certo  è  che  in  qualche  oaso  la 
colpabilità  va  ridotta  ad  un  minimo  grado. 

OaBiBTASioifi  94*.  —  bteHamo  -~  Denumia  eabmn6o»a  e  (ruffa,  —  Una 
giOTUie  ngaistt,  nervosa  od  isterica,  quando  si  accorse  che  il  suo  amante  la 

tni«5f^nrnvn  foncopì  contro  di  lui  nn  odi'»  morfalo.  Vim  mattina  fnrnno  trovate 
tagliata  in  una  vigna  delle  viti  in  trvan  nnivuTo.  L,i  rntiazzn  iiisinuù  cht»  fo^ 
aero  autori  del  guasto  l'antico  suo  amrinte  ed  il  di  lui  fratt^llo,  Uiot«iido  di  averli 
TÌsti  oon  i  saoi  proprìi  ooohi  mentre  emno  iatenti  a  oompierlo.  Ambedue  co- 
storo, benohè  fossero  impregiiidicati,  fìurono  condannati.  Un  anno  dopo  la 
ngusa,  col  petto  insanguinato  e  gridando  a  squarciagola  por  lo  spatwitc^  fà 
die  a  correrò  por  i!  villneirin.  Em  ferita  al  petto,  al  f^oM  t,  allo  =^pnllf>  o  accusò 
lo  ;!Ìo  dei  duo  condannati  di  averla  voluta  assassinare.  Costui  fu  condannato  a 
5  auni  di  reclusione,  (gualche  tempo  dopo  ossa  rii)€tò  la  stossa  commedia  con  un 
altro  aio  dei  due  condannati,  però  questi  potè  dimostrare  Inrainoaamente  il  ano 
oMM.  Non  molto  pit  tardi  la  madre  della  ragazza  entrando  nella  stalla  trovd 
obe  alio  mucche  erano  state  affettate  le  poppe.  La  ragazza  tornò  daccapo  ad 
accusar»:»  l'antico  nmante  ed  il  di  lui  fratello  quali  autori  del  fatto  od  altresì 
di  un  mceudio  che  era  divampato  poco  dopo.  Inlino  cominciò  a  farla  da  ragaxxa 
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prodigio.  Un  bel  giorno  fa  trovata  sul  suo  oasoino  oiui  corona  di  fiorì  molto 
ben  fatta  con  la  fn^^nrizione  r  Corona  marfyr  M.  I.  »  :  os^a  diceva  rhr^  plip  !a 
aveva  portata  un  angelo.  Cominciò  un  vero  pellegrinaggio  di  gente  ohe  si  recava 
presso  la  anppoeta  murtife  e  la  ragazza  vi  fece  an  tSftae  grasso  ;  oia  finalmente 
la  grata  si  sooorse  della  oiiurmeria.  Essa  doretta  allontanai  da  quei  posti, 
andò  a  servizio,  fu  poi  sotto  proce  sso  p>>i  latini,  si  maritò;  quando  mo  marito 
morì  ne  fabifìcù  il  tostiimento,  e  finalnu>iito  i'u  mn5!s;n  in  una  OSSa  di  oom^ 
rione  (Legraudj  La  folio  devant  los  tribonaux,  p.  356). 

OsBRivazipiB  95*.  —  SnàUà  —  htsrùmo  —  Agvdtnamenti  atmta  morfeo. 
—  Cristiana  Edmonds  d  aeoaaata  dì  oniioìdio  eommoBSO  in  peisona  di  an  baok- 
bino  di  6  anni,  il  quale  il  12  giugno,  dopo  aver  mangiato  dei  6ofl6ofWdi  oioo- 

colata,  morì  con  sintomi  di  nwf^lnnamento  da  stricniiKi.  L'acru'^a  notificava 
che  la  E.  tra  il  marzo  ed  li  giugno  si  era  potuta  pioc-urare  sotto  mentito  nome 
doUo  notevoli  (quantità  di  stricnina  e  che  vcrao  la  fine  di  maggio  aveva  man- 
dato a  prendere  nn  paooo  di  boi^an»  di  oioooolata  in  quella  bottega  di  confét- 
toriere  ore  era  stata  oonperata  poi  la  roba  aTTelenata.  Essa  aveva  aperto  il 
pacchetto  e  poi  aveva  rimandato  indietro  i  panetti  col  pretosto  ohe  erano  troppo 
grossi,  n  venditore  li  aveva  ripresi  indietro  p  fn  di  qnoni  che  il  bambino  aveva 
comperato  e  mangiato.  Fu  potuto  metter  in  chiaro  che  la  E.  aveva  compiuto 
U  stessa  manovra  anche  in  altre  pasticcerie  o  che  varie  volte  aveva  dispon- 
salo  dei  ooolètti  a  dei  ragaaii,  i  quali  si  erano  poi  ammalati  presentando  i  sin- 
tomi di  un  avvelenamento  per  strìcnina.  Essa  aveva  ripetutamente  accusato  il 
confetturiere,  ])ersona  universalmente  stimata,  dicendo  che  tanto  essa  quanto 
i  suoi  amici  si  orano  sentiti  malo  dopo  avor  mangiato  dei  confetti  che  avevano 
comperato  da  lui,  ed  aveva  fatto  dello  premure  perchè  fosso  ordinata  una  pe- 
rizia chimioo-legale.  Così  pure  dopo  la  morte  del  bambino  era  stata  lei  quella 
ohe  aveva  snitto  varie  lettere  anonime  al  di  lui  padre  inoitand<^  a  làr  ti 
ohe  si  iniziasse  un  processo  a  carico  di  chi  aveva  venduto  al  ragazzo  la  cioo- 
colata.  Quale  motivi  probabile  del  delitto  appariva  il  seguente  :  Essa  aveva 
fatto  la  cono«?cf!i/.;i  di  un  modico  ammogliato  e  se  nVra  inv;it;hira.  NpI  set- 
tembre del  1870  somministrò  della  cioccolata  avvelenata  alla  di  lui  moglie,  la 
quale  oadde  per  ciò  ammalata  :  i  sospetti  oaddero  sulla  B.  Sembra  ohe  costei 
cercasse  di  liberarsele  facendo  in  modo  ohe,  batti  o^,  batti  domani,  i  sospetti 
si  riversassero  invece  huI  pasticciere. 

D  j>adro  dollji  E.  morì  di  demenza  paralitica,  un  fratello  morì  in  uno  stato 
di  imbecillità  opil<>ttica,  una  sorella  ora  istonca  e  tentò  di  suicidarsi. 

11  suo  nonno  materno  mori  domeuto  o  poiulitico  durante  un  attacco  apo- 
plettioo.  Una  sua  cugina  materna  era  scema.  L'imputata  nel  1863  fn  affstta 
da  una  paralisi  probabilmente  d'indole  eterica  e  per  varii  anni  presentò  i  sin- 
tomì  della  isteria,  i  quali  anche  negli  ultimi  anni  ogni  tanto  si  sono  manife- 
stati. Da  bambina  fu  sonnambula.  Dall'epoca  nella  quale  aveva  fatta  la  cono- 
scenza del  dottoro  la  gente  aveva  notato  un  gran  cambiamento  del  di  lei 
carattere.  Essa  fu  molto  agitata  e  sofiérente  quaudo  apprese  l'aocmia  ohe  le 
si  faceva. 

'  Ia  E.  ha  40  anni  e  fino  allora  aveva  condotto  vita  incensurata.  Secondo 
qnanto  depone  sua  madre  ossa  rassomiglia  moltissimo  al  padre.  Al  curato  car- 
cerario feee  l'impresBione  di  una  persona  ohe  non  avesse  tatti  i  suoi  giorni,  li. 
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SUO  sguardo  era  mobilissimo.  Dal  pianto  passava  ad  un  tratto  senza  motivo 
alcuno  ai  ri<*o.  Se  !e  si  tf>nova  parola  di  i{uanto  aveva  fatto,  davn  in  uno  scoppio 
clamoroso  di  ilarità  e  dimostrava  cliiaruuiento  di  non  capirne  la  gravezza.  La 
stessa  imiMwasione  la  léoe  ai  medici,  i  quali  la  giadioarono  anslatemente  dsstì- 
tnita  di  ogni  senso  morale.  Sapeva  soltanto  teoricamente  olie  il  loTar  di  messo  ona 
persona  era  on  delitto.  Preferiva  essere  condannata  piattosto  olie  esser  diohia- 
ratf»  monttM-atta.  I  medici  affcrmaron  sonza  riscrvf  di  essere  presenti  ad  un  caso 
di  inorai  imanity  ereditnria.  Nessun  scf^nu  di  jiazzia  iuteliettuaie  e  tanto  meno 
di  idee  deliranti.  La  Corte  di  giustizia  rispose  negativamente  al  quesito  se  la 
impntifa  fosse  stata  in  grado  di  distìngaere  il  giusto  dall'ingiusto.  I  giurati  la 
ritennero  oolpOTOle  e  fti  condannata  a  morte.  Sssa  ascoltò  stoioaraente  impas- 
sibile la  notificazione  della  sentensa.  Quando  le  Al  domandato  80  Cosse  giaviday 
giusta  quello  uiie  si  costuma  fare  secondo  una  vecchia  usanza  con  le  condan- 
nate a  morto,  am^i  ris]K>se  affermativameiite,  ma  dalla  visita  olla  quale  fu  sot- 
toposta risultò  il  cuutrario. 

La  epicrisi  sdentifioa  &  rilevare  come  in  questo  caso  non  si  abbia  a  ohe  foro 
con  una  ddle  comuni  pnoopatie,  ma  come  invece  si  sìa  di  fronte  ad  nn  indi- 
viduo gravato  da  una  eredità  morbosa,  uho  ora  altresì  affetto  da  ana  nevrosi, 
cbe  non  pofsMova  affatto  il  senso  morale  o  che  aveva  imparato  a  cnnosef^rc  fol- 
tanto  in  teoria  ciò  eb(<  luggo  penale  e  l(^e  morale.  È  probabile  clie  gli  ultimi 
tentativi  di  avvelcnauiouto  che  essa  feoe  fossOTO  motivati  da  una  smania,  vera- 
mente non  da  individuo  normale,  di  divertirsi  coi  veleni.  La  Oorte  suprema  di 
giustìsia  pertanto  si  oppose  a  che  fosso  eseguita  la  sentenza  di  morte,  ma  ordinò 
che  questa  paxxa  crini inale  fosso  rinrh::;  r'  i  manicomio  oriminalo  di  Broad- 
moor  (Joum.  of  meni,  scieace,  1872,  aprile). 

OasnvisiOKB  96*.  —  htariamo  «reditano  —  AmMÌanaménio  aenxa  moHto, 
—  Una  carta  Jeannerat  della  Svissera  francese,  inférmiera,  d  accusata  di  nove 
veneftoii  oompiuti  mediante  atropina  sulla  persona  di  altrettanti  ammalati  affidati 

alle  sue  cure.  Essa  tentò  di  giustiO earseno  dicendo  di  aver  semplicemente  voluto 
fare  degli  esperimenti  modici,  e  lenire  lo  sofferenze  degli  ammalati  (!).  Rimaneva 
impassibile  di  frante  alle  convulsioni  dell'agonia  delle  sue  vittime,  e  provava 
una  soddìslhsione  a  predire  «die  esse  sarebbero  morte  quando  ancora  nessuno 
poteva  prevedmlo  od  aspettarselo.  Anche  dopo  che  In  arrestata,  si  mantenne 
calma  od  indifferente  ;  non  stava  sulla  negativa  e  non  si  faceva  né  in  qna  nè 
in  là  della  grave  accusa.  Non  v*ha  motivo  alcuno  che  possa  spiesraro  i  suoi  mo- 
struosi delitti,  i  quali  anzi  si>esso  non  lo  portavano  che  del  danno  uiaboriale. 
La  J.  ora  stata  sempre  di  un  carattere  stiMibo  e  di  contegno  singolare,  soggetta 
a  degli  improvvisi  cambiamenti  d'umore  smsa  ragione  àicuna.  Si  credeva  affetta 
da  ogni  genere  di  malanni  ed  era  isterica  all'ultimo  grado.  Tariì  dei  suoi  consan- 
guinei erano  stati  pazzi.  Non  fu  sottoposta  ad  esame  dei  periti  e  fa  condan- 
nata (Chatelain,  Annai.  méd.  payohol.,  marzo  1868). 

I  due  oasi  precedenti  hanno  molti  punti  di  contatto.  Essi  ricordano  anehe 
quelli  della  famigerata  marchesa  di  Brinvillers,  della  Zwanzigor  e  della  Gesohe 

Gottfried,  le  quali  levarono  dal  mondo  le  persone  a  dozzine,  scmplieomonte 
per  la  libidine  di  projiinar  veleno.  Questi  casi  sono  dei  veri  e  prupni  enimmi 
|>iiioologioi.  È  certo  che  ui  si  sente  portati  ad  ammettere  che  tali  mostruose 
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libidini  abbiano  nn  snstrato  patologico,  ma  non  peraltro  che  vi  sìa  nn  vero  e 
proprio  istintti  inorlioso  a!  v.-ii^  fii-ir.,  doUft  cui  invenzione  ai  fa  un  meritò,  del 
resto  molto  discutibile,  ad  un  antico  autore,  l'Uarless. 

OBRRrjutioifi  97*.  —  Okioeki  tU  tpMH  fottetH  meM»  in  «ema  da  ima 
ragana  isteropatiea  nelttpoea  detta  pubertà.  —  Il  29  noT»mb»  del  1876  la 

gendarmeria  in  un  suo  rapporto  annunziava  che  nella  casa  del  contadino 
Kfippor  si  vedevano  dei  fantasmi,  il  che  mottovn  !a  gente  in  una  apitazione 
d'ora  in  ora  oresoeute.  Questo  comparse  datavano  con  qualche  interruzione 
fine  dal  23  novembre. 

Nella  notte  obe  sacoesae  a  qneeto  giorno,  la  figlia  del  oontadino.  Varia, 
giovinetta  di  13  anni,  e  la  lluitesca,  ragazza  dì  18,  le  quali  da  rarii  unni  dor- 
mivano nella  cnsftti  annessa  alla  stalLi.  s'  cmnn  recate  rorr^ndi»  nella  casa 
ove  abitava  l;i  famiglia,  dicondo  che  c'erauo  in  ca-^n  l'H  spiriti  <«  fhn  cf^sc  nc-n 
ei'ano  potute  rimanere  a  lotto  purché  vi  8Ì  sentivano  pizzicare  o  percuotere. 
Sicoome  questo  gtnoolietto  degli  spiriti  oontinnAva,  ai  dovè  pensare  a  Zar  aloi^ 
giare  di  là  le  due  nguie.  —  U  27  si  videro  volar  per  l'aria  delle  rape  ed  un 
corbello,  ed  anzi  la  Ibria  ne  fa  investita.  It  88,  nel  mentre  che  il  contadino 
nella  massima  costornaziono  si  recava  insieme  con  la  «na  fìditJf>la  dn!  par- 
roco, tanto  nell'andaiv  elio  n>  1  venire  volarono  por  l'aria  deile  pietre,  della  neve 
e  delia  terra,  e  ^uancio  os^ii  misero  nuovamente  piede  nella  stalla,  vi  fu  una 
veta  pioggia  di  tape.  Per  tatto  il  tempo  obe  il  parroco,  il  quale  era  stato  ohi»* 
maio,  rimase  Ut,  tutto  fti  tranquillo,  ma  appena  esso  se  ne  fu  andato,  eooo 
che  una  gerla  casca  di  scoppio  nulla  Maria,  che  se  ne  stava  presso  il  padre. 
A  notte  pareva  alla  fantesca,  la  quale  dormiva  noUo  stesso  l^tto  con  la  Maria, 
come  se  qualcuno  tentasse  di  buttarla  giù  dal  h  ttu  o  io  dosso  dei  pizzicotti 
nelle  biaooia.  Le  fece  specie  altresì  il  btto  di  «eutire  i  grattamenti  e  le  botte 
solo  da  quella  parte  del  letto  ove  giaceva  la  Ifiaria. 

Questa  fa  condotta  alla  parrocchia.  Tanto  ivi  che  a  oasa  sua  nulla  accadde 
di  notovoln  per  tutto  il  tempo  che  essa  rimase  là,  tranne  che  una  volta  una 
pietra  venne  in  camera  per  la  linestra.  Ma  non  fipppnfi  !n  Maria  fu  tornaUi  a 
casa  sua,  eccoti  daccapo  lo  spinto  toUetto  in  bailo.  Era  la  volta  dei  voli  delle 
ai»»1ie.  n  ?  di  dìoembre  ^  buon*  ora  forono  trovate  le  scarpe  delle  pigionali 
ripiene  di  pesasi  di  rapa  e  di  materie  fendi  umane.  La  matUna  deli'8  invece 
le  scarpe  erano  ripiene  di  fagiuoli  cotti.  Su  nessuna  delle  ragazze  poteva  oadece 
sospetto  di  sorta,  poichr.  .^sse  dormi vaim  in  una  eamom  «otto  la  vigilanza  del 
contadino  e  della  sua  famifilia,  o  nessuno  si  ora  accorto  che  osso  di  notte  si 
alzassero  dal  letto.  —  Dall'S  all' 11  ecco  che  volano  per  l'aria  dei  semel.  Il 
folletto  però  s'impermaliva  quando  v'era  concorso  di  onrioai  :  per  tutto  il  tempo 
oho  i  gendarmi  furono  nella  casa  non  accadde  nulla.  La  ìhria  si  mostrava 
molto  paurosa  per  tutte  questo  storie  di  spiriti.  A  momenti  diceva  di  sentirsi 
strappare  il  cnwhiaio  di  mano  c  tirar  in  su  lo  braccia.  Ad  un  tratto,  por  un 
potere  arcano,  il  lume  si  spegneva  e  gli  «lutanti  sì  sentivano  bagnar  con  dell'acqua 
e  spruzzar  con  del  latto  o  impolverare  cou  dulia  couere.  —  11  contadino,  che 
en  uomo  corto  e  superstizioso,  si  andò  ogni  momento  più  persuadendo  die 
fosse  lo  spirito  del  suo  saocere  morto  quello  che  fiiceva  questi  giuochi  da  fol- 
letto, n  prete  fece  i  suoi  esorcismi,  ma  la  foooenda  andò  nondimeno  pe^ 
fiorando. 
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La  Maria  ii  più  delle  volto  prediceva  l'avvonto  del  folletto  dicendo  :  Ercolo  ! 
ora  torna.  Alla  5no,  un  bel  giorao  il  maestro  la  sorprese  meatro  scagliava  un 
ooltello  da  cuoina  e  delle  scatolette  di  fiammiferi,  e  iin*altta  volta  mentre  geir 
tara  dal  di  faorì  entro  la  porta  delle  pietre  e  dei  pessì  di  legno. 

Così  fu  scoperto  il  folletto,  il  s^iuofì botto  ebbe  fino,  o  la  Ififtrìa  fii  per  Ofdine 
dell'Autorità  fjiudiziariit   "it-iposta  ad  uua  porizia  mollica. 

Essa  ha  raggiunto  wn  grado  di  evoluzione  tanto  fìsica  che  psichicn  snpp- 
fiore  a  quello  che  la  sua  età  comporterebbe,  è  d'aspetto  iutelligento,  delicata 
in  ^;)parenza,  di  tratti  del  tìso  jSni,  ed  ha  un'  eepresstone  ddlo  sguardo  da 
ragam  nenropatioa.  asimmetria  del  cranio,  il  diféttoso  sviluppo  d«  denti, 
ì  quali  si  mostiMiii)  altresì  usurati  c  la  struttura  del  torace,  portano  ad  ammet- 
tere che  costici  abbia  -^  ìfr-rt  '  di  rachitismo. 

Fino  dal  20  novomlue  la  .M.  soffro  di  convulsi- ni  oloni«?he  e  toniche,  di 
scoppii  convulsi  di  pianto  e  di  riso,  di  mal  di  capo,  di  trazioni  dolorose  ai  sacro 
ed  ai  piedi.  A  volte  la  si  sorprendeva  tutta  steoohita,  pallidissima  e  collo  sguardo 
fisso  nel  vuoto.  (Costantemente  e  con  la  massima  disinvoltura  negò  di  .saper 
la  benché  minima  cosa  delia  provenienza  dei  fatti  che  si  attribuivano  agU 
spiriti. 

Ija  Maria  ò  la  creatrice  dei  supposti  giuochi  del  folletto.  È  stata  lei  a  met- 
terli in  scena,  mo&sa  da  una  smania  morbosa  di  far  del  chiasso  iotomo  a  sé. 
Questa  strana  voj^ia  sta  in  reiasione  con  dei  fenomeni  isterici  che  contempo- 
raneamente erano  comparsi  n  che  furono  determinati  dall'  avvento  della  mo- 

strnaziono  (neurosi  della  pubertà).  —  Dopo  un'ossorvaziont»  protratta  por  più 
settimane,  durante  la  <iun!<*  fondarono  a  mann  i  rnnno  dissipandosi  anche  le 
ultime  tracco  dell'isteria,  la  Maria  fu  licenzmta  (^Usservazioue  personale). 

Altri  «bufo.  —  Liman,  Zwoifélhafte  OeisteszustSnde,  p.  141  (Rivolta  alla 
forza  pnbUìca  —  Delitto  di  lesa  maestà).  —  Buchner,  Frìedrelch*s  Blfttter, 
1867,  H.  5  (ln<7Ìurìo  o  lesioni  durante  un  moto  passionalo).  —  Legrand,  La 

folio,  p.  3.-i(ì  (Simulaziono  di  losioni  patito  pfir  rendersi  intcrossantt'ì.  —  Bu- 
gorot,  Annal.  d'ilyg.  pubi.,  186;^  («Condanna  injjiusta  di  varif^  porsonf  in  ^f^truito 
alla  denunzia  di  un'isterica).  -  Cììsì  di  simulaziono  d'  ossor  .^tata  vittima  di 
un  tentativo  di  violenza  carnale  (vedi  :  Annal.  d'ilyg.  pubi.,  r  serio,  tom.  IV; 
3^  serie,  tomo  XXII  ;  inoltro  l'afiare  La  Boncière).  —  Furti  per  idee  coatto 
od  ft|>potiti  morbosi  (vodi  :  (^^asper,  Klin.  Novellen,  p.  254.  caso  di  Malvina 
Tnr-troni).  Caspor-I.inian,  llandlnich.  caso  270.  —  v.  Kraflft  (Le  voglie 
dello  gravide).  Friodroich's  IJliittor,  1S(37,  H.  1.  -  Motnt.  i;En<'r-phnb\  1S«8, 
2  CFurto  in  un  magazzino).  -  Liman,  Yicrteljuhischr.  1.  gt-r.  ik-d.,  F, 
XXXin,  1  (Furti  di  oggetti  prexiosi,  ecc.,  per  effetto  di  una  coasione  mor- 
bosa). —  Lnnier,  AnnaL  méd.  psyehol.,  1880,  sottombie  (Fnrti  commessi  nelle 
botteghe).  —  Motet,  ibid-,  ISTI,  novembre.  — Legrand  du  ^?:^ullo.  l/?s  bysté- 
ri'Hios,  Paris,  18s:5.  p.  .f_*l-l.'>tj  (Nmn>'n>si  osinnfii).  —  Casi  di  sti'^matizza- 
zioiio  :  Brii'.'k,  Dout^-h'''  Klinik,  lS7.'i.  l-.J.  —  Umu  iiovillo,  S'  imcf  ot  niirado, 
Louisy  Liitoau,  Paris,  1875.  —  Atti  impulcivi  :  Mure!,  Traitó  dcs  iiuii.  nieu- 
talt)f;.  p.  G76. 
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6)  F«nM  cliai«]ie  compleise  di  disordine  paldile*  trMMÌtori« 
osiervabiU  nelle  itteriche. 

Letteratura.  —  t.  Craut,  Tnnsitor.  Storungen  d.  Solbstbewusstsoins,  p.  62. 
—  Brkjckt,  Do  l'hystérìo,  p.  425.  —  Moiìkl,  Traitó  des  in  il.  nuMit.tln?, 
p.  672.  —  V.  Krivrrr,  Ma-schka's  Hand^..  lY.  p.  501.  -  •  Kcun,  Armai, 
inéd.  psychol.,  IBtìó,  maggio-luglio  (Schmidt  s  Jahrb.,  18(J(),  2).  —  RicasR, 
Études  diniques  sur  U  gmnde  liyst.,  1885,  2*  ediz.  (eooBlleiite  mono- 
grafia). —  Sulle  forme  estatico-TÌBionane  :  vedi  Hono.^  Traité  de  la  mód. 
legai.,  p.  105-125,  149-151.  —  Jrssrx,  Psynhologin.  jj.  633.  —  Bbbuub, 
Df  <:  nlluc,  3"  odiz.,  p.  308-326.  —  Tdrlbr,  Med.  Voreinsalg.  far  Preussen, 
1847,  2.  —  Rm,,  Fieberiebre,  1805,  IV,  p, 

Anohe  nelle  isteriche,  del  pari  che  negli  epilettici,  ni  verifioano  delle  forme 
patoopalàclie  episodiohe  ohe  posson  durar  delle  ore  come  dei  giorni.  Base  hanno 
una  impronta  delirante,  e  questo  delirio  il  r<:ù  <M1<  volte  sì  aggira  intorno  ad 
un  perno  n  rontenuto  erotico  o  religioso.  La  forma  clinica  dfl'.i  p«i<'opatia  si 
associa  d'ordinario  a  degli  stati  convulsivi  tonici  e  clonici  di  natura  isterica  o 
anche  a  dei  fenomeni  catalettici  ;  |)erò  «luosti  possono  invece  alternarsi  con  le 
idee  deliranti.  IH  regola  «looste  forme  di  paasta  tranaitoda  stanno  in  rapporto 
oon      aooessi  isterioi  convulsivi,  più  di  rado  invece  si  mostrano  sotto  forma 

accessi  psicopatici  indipendenti.  Lo  cause  occasionali  più  comuni  ne  sono 
le  emozioni  e  l'avvento  dol  flu^^^o  iricsf  i  nalo.  Quali  fatti  prodromici  vanno  anno- 
remtt  il  globo  istorico,  io  miodinie,  i  lononieni  convulsivi,  la  odagerata  irri- 
ubilità  e  suscettibilità,  il  mal  di  capo  e  un  senso  d'angoscia. 

La  ooaoienzB  durante  1*  aooesso  d  offuscata  e  può  esser  anche  del  tutto 
abolita,  e  ooniapoiideatemeote  si  osservano  dei  disturbi  o<»iformi  della  memoria. 
Le  forme  cliniche  di  pazzia  transitoria  ohe  possono  osservarsi  nello  isteriche 
sono  :  le  passioni  patoloiriche,  il  raplm  melamholicus,  la  nianìa  transitoria, 
la  mania  acutissima  associata  a  dei  delirii  primordiali  erotici  e  religiosi,  degli 
stati  dì  agitazione  a  forma  monaca  associati  ad  un  grave  disturbo  della  cosoienjn 
e  ad  ìmpolsloni  oleptomaniaohe,  aooessi  d'ansia  oon  delle  illusioni  sensoriali 
episodiche  a  contenuto  spaventoso  (come  nel  ptìU  mal),  forme  di  spaventevole 
delirio  allucinatorio  spesso  con  un  nucleo  dcmonomaiiiaco  con  accessi  epi.so- 
dici  di  convulsioni  istero-opilotticbo,  con  stato  sognante  della  coscienz  i  o  cor- 
rispondenti diaturbi  della  memoria  (come  nel  grami  mal)  ;  o  lìuaimeuto  degli 
stati  d'estasi  con  ddirìo  retigiuso,  visioni  cdestìalì  ed  accessi  di  sosnambnlùmo. 

Ai  sagnito  di  questi  accessi  sogliono  osservarsi  dei  fenomeni  di  prostrasìone 
pnohioa  e  spasmo  nella  minxione. 

L'impoitanzr  Tortila»'  rli  questo  fotuie  ijioib<»>e  non  è  certo 
eg:iiale  a  quella  «fello  forme  aniilo^t^lie  di  uaturti  opilottica,  porchò, 
così  da  un  punto  di  vista  generalo,  si  può  diro  che  le  prime  .>>oiu) 
molto  pili  rare,  in  osse  la  coscienza  è  molto  meno  turbata  ed  il 
<-()nteuutu  delie  aliucinozioai  e  delie  idee  deliranti  di  rado  è  spa- 
ventoso. 
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Nondimeno  trovansi  registiati  nella  lettemtoia  dei  oasi  nei  quali 
questi  stati  deliranti  furono  causa  di  atti  d'estrema  violenza  (omi- 
cidio, ferimento,  incendio).  T  iloliri  erotici  possono  indurre  a  denun- 
ziare stupri  immaginari  e  farsi  origine  di  processi  scandalosi;  gli 
stati  maniaci  possono  poi-tar  al  furto  :  pialli  d'estasi,  siciKmie  si 
associano  alla  smania  di  predicare,  di  predire  l'avvenire,  ecc.,  pos- 
sono metter  l'agitazioue  nella  gente  ed  obbligare  ad  intervenire 
rAutoritÀ  di  publilica  siciu'ozza. 

Nel  fare  la  perizia  medico-legale  di  questi  stati  morbosi,  si  dorrà 
prima  di  ogni  altra  cosa  dare  la  dimostrazione  della  esistenza  della 
nevrosi  isterica  e  metter  in  sodo  gli  *  vontuali  accessi  precedenti. 
Per  ciò  che  concerne  il  giudizio  sullo  stato  di  mente  nel  quale 
trovavasi  l'imputata  al  momento  del  fatto,  vanno  presi  in  esame  il 
carattere  incosciente  e  sognante  degli  atti  di  questi  infermi,  la  defi- 
ciente memoria  e  rispettivamente  l'amnesia,  i  prodromi  isterici  ed 
i  fenomeni  susseguenti  al  parossismo,  nonché  i  sintomi  concomi- 
tanti clonici,  tonici,  catalettici  o  coreiforaii. 

Va  preso  nella  debita  considerazione  il  fatto  che,  anche  nella 
neurosi  isterica  del  pari  che  nella  epilettica,  i  deluì  e  gli  equivalenti 
isterici  possono  protrarsi  e  essere  soggetti  a  delle  ripetute  recidive. 
Ne  risultano  delle  forme  deliranti,  le  quali  possano  durare  delle 
settimane  e  financo  dei  mesi  (delirio  allucinatorio  spaventoso  oppure 
religioso  -  forma  mista  di  ambidue  essi  —  accessi  d'ansia  con 
idee  deliranti  episodiche  di  persecuzione,  ecc.)  presentando  delie 
remissioni  e  delle  iutermissiouì. 

OsSKBTAiUOXE  98».  —  Isterismo  —  Delirio  aeuÀo  —  FerìmetUo  grave  della 
madre,  ^  Ia  mattina  dd  22  agosto»  verso  le  0,  oerta  B.,  inoontrata  ii«U*aii- 
dito  la  propria  madre,  le  si  feoe  addosso  e  le  ammanò  dne  gravi  oolpì  al  oapo 

con  un'accetta.  Accorso  una  pigionale  e  potè  di.sarniarla.  Mentre  che  costei  era 

andata  a  chi.imnr  q'ialr'UTin  in  niuto,  la  B.  fu  di  iniovo  popra  alla  madm  o  la 
percosso  con  una  [Kjntobi  di  raotallo.  I  vi'  iiii  snjiraiririunti  ttovarDuo  la  B.  con 
la  fisonomia  stravolta,  con  gli  occhi  si^arrati,  che  dava  in  urli  inarticolati, 
mentre  flMseva  atto  di  precipitarsi  nuovamente  soUa  madre. 

Interrogata  anbito  dopo  il  fatto,  risposo  in  modo  oonfUsissimo,  e,  condotta 
in  oaroere,  sol  principio  pareva  che  fosso  ubbriaca.  II  mattino  sncoessivo  aaseti 
dì  non  saper  fìtiìla  di  quanto  ora  accaduto.  1?;il:"'T'M?||v«  pom*^  urta  scio<'c;i,  alma- 
naccava con  d«.*i  discorsi  di  vuloni,  eie,  fK^r  modo  cho  il  giudico  stesso  trovò 
ohe  tutto  ciò  era  molto  strauo  ed  autori;:;^ava  dei  sosi>etti  suUa  iutogritii  della 
di  lei  mente. 

La  B.  ha  35  anni,  è  di  tomporamento  nervoso,  di  oostitiuione  debole,  molto 
anemica,  o  presenta  tutti  i  segni  fisici  e  psichici  di  una  anemia  coatitosìonate 
e  di  on  certo  grado  di  nervoaiamo  (polso  piccolo  e  lento,  anorossìa,  cardialgia, 
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costipazione,  senso  conio  di  costrizione,  leucorrea,  me8tnif»7:ìoni  irregolari,  ipe- 
restesia cntanfa,  insoaDia).  I^e  suo  risposto  sono  preciso,  l'iutt'llìgonza  è  lucida, 
non  ben  sicura  In  memoria.  Fu  sompru  soCTerente  di  nervi.  Nel  tempo  che  rimase 
in  oaroere  eb1>e  dei  frequenti  aoceast  «una  a  motivo  dei  quali  la  si  dovette 
mettete  nella  infermeria. 

Dalla  sera  del  22  in  poi  la  memoria  aon  l'assisto  più.  Si  ricorda  soltanto 
clie  'juraiite  !a  notto  tra  il  '2'2  o  il  'Jt3  non  dormì,  fu  agitaci,  tormentata  da 
d''i  [tonsu  ri  .sj';ivi:!it(>voli  o  d;i  visioni  confuso.  Non  sa  precisare  il  monioato 
in  CUI  le  ritornò  la  cosciuuza  ;  dice  pemltro  ubo  ad  un  dato  punto  le  sembrò 
di  esser  lorda  di  sangue. 

Da  quando  sì  trova  in  earoere  le  aooade,  eome  già  le  era  aooaduto  varie 
volte  per  io  (>assato,  di  parlare  e  di  agiro  senza  sa[)ore  ({uullo  che  si  dica  0 
ohe  SI  faccia,  h«  dello  visioni  torrorizzanti  di'llo  '|u;ili  solt^into  con  «rran  fatica 
riesce  a  capire  la  natura  illu.Huim.  Du{>luni  aiuaratncute  quanto  lia  iuttu  nù  sa 
farsene  una  ragiono.  I^a  madre  ora,  a  dir  il  vero,  un  po'  dura  con  lei,  ma  non 
le  era  mai  passato  nemmeno  per  la  mente  di  iarle  del  male. 

Una  zia  materna  è  psicopatica,  un'altra  è  affètta  da  una  paralisi  ìsterioa. 
La  madre  era  donna  molto  strana,  maltrattava  la  figlia  assai  spesso  e  senza 
ragiono,  pur  nondimeno  la  iigiia  si  era  sempre  mantenuta  buona  ed  ossequento 
verso  di  lei. 

Il  medico  di  casa  depone  di  aver  veduto  già  una  volta  la  B.  nelio  scorso 
inverno  in  un  vwo  aooesso  d'alienazione  mentale.  L'aveva  trovata  agìtatìssima 
ed  ansiosa,  diceva  che  c'orano  dei  nemìot  ohe  la  inseguivano  e  che  la  minao- 

ciavano  nella  vita.  Varie  volte  era  stata  osservata  piena  di  tristezza  o  medi- 
tabonda. Teneva  accurat.invnto  chiuse  porte  e  finestre  perohò  s' immaguiuva 
che  la  gente  le  volesse  far  del  male. 

La  sera  avanti  al  ditto  la  B.  aveva  avttto  nn  litigio  con  la  madre  e  se  ne 
era  ritornata  a  casa  nella  massima  ooeternasione.  Sembra  ohe  passasse  la  notte 
inaonne  e  nella  massima  inquietudine.  La  mattina  dopo^  verso  le  8  3i4,  pochi 
momenti  j/i  ima  che  accadesse  il  fatto,  os,sa  tutta  sconvolta  od  agitata  si  n  i  u 
presso  una  vioina,  dioondo  di  sentirsi  malo,  di  avere  un  gran  doloro  di  eapu. 
dì  non  aver  mangiato  nè  bevuto  da  21  ore,  e  che  doveva  morire;  divei-sumento 
la  madre  1*  avrsMie  avvelenata  come  già  aveva  &tto  col  marito  e  oon  altri 
quattro  figli.  Nel  dir  queste  oose  la  B.  faoeva  rimpressione  di  una  passa.  Appena 
andata  via  di  lì  avvenne  la  catastrofe  di  cai  sopra. 

Tali  cosondo  i  f  i*n,  la  perizia  non  pot»'vrT  non  riiottoro  in  rapporto  l'avve- 
niinonto  del  2iJ  ai:  tsi.»  <  oii  UDO  sUito  psicopatico  (uolirio  isterico,  «  niatiia  » 
isterica;,  il  quale  nuli  altro  ora  so  non  l'acutizziiziono  dui'ata  4i)  ore  di  una  psi- 
oosi  isterica  orontca,  la  quale  stava  alla  dipotidonza  della  ereditarietà  ed  aveva 
il  anatrato  di  una  ooetituaione  neuropatica  e  di  una  anemia  coetituaionale.  ISssa 
si  estrinseoa  oltre  che  oon  dei  disturbi  della  sensibilità,  eoa  le  modificazioni 

del  carattere,  con  la  dopressiono  psi'-hifn.  con  !o  allucinazioni  o  con  lo  iMn- 
sioni  di  oontonuto  t'"»rrnrizzaule  o  con  dolio  vagiiu  ideo  deliranti  di  porsecuzionw. 
Anche  tutto  quuuto  ti  meccanismo  duU' aziono  ha  in  sè  i  caratteri  dell'atto  non 
Ubero  ed  inooseiente  e  tale  è  da  non  fsr  nasoere  nemmeno  il  sospetto  della 
Bimnlasione;  L'I.  non  tenne  conio  dall'anmesìa  che  pure  é  di  tanta  ìmportansa 
dal  punto  di  vista  -  -oiologico.  La  B.  fu  assduta  ed  inviata  al  manieomio. 
(Annal.  méd.  peyokol.,  marao  1874). 


318 


CAPITOLO  DflCfDfO 


UssKUVAZiONE  U'J".  —  hk  ì  iismo  —  Stati  di  M(a~n  con  delirio  religioso  — 
Simuluxiom  —  Jmjfuiaxiotte  di  bindoleria.  —  Certa  0.,  raga;uia  di  15  aani, 
figlia  di  oontadini,  proveniente  da  genitori  sani,  è  accasata  di  t rafia  perchè 
si  atto^giava  a  veggento  ricolma  dei  favori  del  oìelo,  come  una  che  potesse  far 
a  mono  <li  ogni  Jiutfiin<>ntf)  terreno,  a<it\si;ando  (^osi  i  ponzi  o  sfruttandoli.  La 
O..  cl)<i  piii  fin  da  liiiuihina  ora  faoilo  a  spavonfarsi  o  ad  fS'^nr  colta  da  spn-smo 
doiltì  vio  aoretì,  Uttlla  Tiisfi^ua  dol  1572  ooinincio  ad  esser  sorprosa  da  dolio  cou- 
Tttlsioni  in  parta  donlche,  in  parte  toniche,  associate  a  perdita  della  cono- 
scenza^ alle  quali  sul  novembre  1873  vennero  ad  aggiongorsi  dogli  stati  d'estasi 
fogi^iati  nel  modo  cho  vengo  ad  Oiiporre:  Essa  sfiora  con  la  mano  destra  Tim* 
mudino  della  Madonna  *  ho  trovasi  appesa  alla  jKirot»'  pros.so  di  lei.  vi  batto 
sopra,  stonde  aniboduo  lo  bractjia  verso  il  <  roci(isso  cho  ha  dietro  attaccato  al 
muro,  apro  gli  occhi,  .s'iugiuocchia  iu  atto  di  preghiera  e  fa  uua  specie  di  pan- 
tomi  oa  imitando  gli  atti  e  le  movenze  del  prete  ohe  dice  messa,  fino  a  che 
giunge  al  punto  della  comunione. 

Allora  ossa  alza  gli  occhi  e  le  mani  verso  rimmai,'ino  dolla  Miidonna  i>oi 
jiorLi  le  mani  alla  bocca  facendo  finta  di  masticare  qualche  cibo  o  di  sorbire 
qualche  l)ov;tndn,  l'oi  d<tpo  aver  rini;raziato  la  madre  di  Dio,  si  mette  in  Ifftn. 
ovu  è  eulta  da  un  accesso  couvuLsivo  o  «juaudo  i|ucsto  cessa,  resta  là  tranquilla 
mettendosi  però  in  rolaziono  con  i  circostanti  soltanto  a  conni  o  gesti.  Siooome 
ì  snoi  parenti  dichiaravano  recisamente  al  popolino  superstizioso  che  la  0.  non 
toccava  nessun  grnore  di  cibi,  sì  gridò  si  miracolo  e  la  1:1  iito  cominciò  ad  ftO- 
correrò  a  frotte  per  v»  deie  coi  proprii  occhi  il  miracolo  0  portar  in  omaggio 
alla  fanciulL»,  tócca  dalla  divina  i:ra/.iri.  dei  doni  in  danaro  ed  iu  generi.  Una 
inchiesta  medica  ordinata  d'uSicio  dall' Aut^)i  ità  concluse  dichiaiiindo  che  la  U. 
era  una  clorotica,  sofferonto  di  convulsioni  e  che  tutto  il  reato  non  era  ohe 
simulazione,  motivata  dalla  vanità  e  dalla  sete  di  lucro  dei  parenti. 

I!  17  gennaio  1S73  si  prosenta  alla  casa  della  fanciulla  miracolosa  una  Com- 
missione jriudiziaria  per  ind.iirare  corae  stanno  le  cose.  Essa  trova  la  iriu  im  ttn 
in  letto,  al  cui  estremo  suix  riore  è  stato  eretto  una  specie  di  altarino  imniiant*» 
immagini  .sacre,  ghirlande  e  liocchi.  l<a  0.  giace  vestita  di  uu  bianco  càmice, 
il  guanciale  è  ornato  di  ricami,  e  tomo  torno  appese  alle  pareti  ai  veggono 
immagini  sacro,  ghirlande,  fiocchi  e  crocifissi. 

Intorno  al  lotto  stanno  raccolti  i  parenti.  Il  padro  dimanda  alla  fanciulla 
se  si  può  coaiineiarv^  l;i  f'niixfonr.  ed  essa  col  <-apo  fa  cenno  di  si.  Allora  si 
aci'i'udono  1'^  l'and*'!'"  (>  si  fanno  entrare  i  ledeli.  l»opo  UJi  po'  di  tempo  la  0. 
Volse  gli  ucehi  verso  l'immagino  della  .VlA*loiiDa  0  si  fece  il  segno  dolla  croce. 
Dopo  si  voltò  su  di  un  fiAfioo,  apri  la  bocca  comò  por  ricovero  cibo  e  cominciò 

a  far  la  pantomma  di  maiiu'iar.'.  bere  <■  sorldre.  Pei  restò  por  assai  t'  ni|ii'  forma 
e  tranquilla  con  i:li  *>--ebi  eluust  in  pONizi'Mie  supina.  D'un  tratto  volse  ^li  occhi 
ver.-o  riinmai:ine  di  Mari.-i.  si  iiii:iui>eelii,'i  e  benedisse  <:\\  astiiiiti.  Ad  un  segnale 
convenuto  il  padre  lo  sciolse  il  velo  cho  teneva  al  capo  e  la  copri  di  una  cuffia 
nera.  Aliot^  ci  fu  per  un'ora  una  specie  di  pantomina  simile  alla  colebrasione 
della  messa  0  dopo  la  ragazza  fu  còlta  da  convulsioni.  3i  intirixsiva,  stravolgova 
gli  occhi,  la  parto  supwiOfO  del  corpo  veniva  squassata,  lanciata  qua  e  là,  le  mani 
erano  stirae -hiate  convulsivamente,  1  pollici  entravano  iu  una  llessiono  forzata, 
un  l"L'i:iero  brivido  traseorreva  su  tutto  il  corpo,  il  petto  "<\  i!  ventre  «'alza- 
vuuu  u  al  dhhiki^iavAiiQ  iu  modo  serpigiuoso.  V'orau  degli  mturuie;^/.!  di  pauj>a 
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durante  i  quali  la  0.  si  metteva  o  sedere  sul  letto  od  impartiva  la  bonerlizidiio. 
Dopo  UQ  venti  minuti  ossa  tornò  a  mottersi  in  quieto,  rispoudova  agli  astanti 
eoltanto  a  cenni  e  gesti,  però  capiva  bene  quanto  accadeva  intorno  a  sé.  Fa 
sottoposta  da  parto  della  Commissione  ad  nna  ininterrotta  e  rigorosa  sorv^ 
glianza,  e  p«r  sei  giorni  si  potè  escludere  .fMìrittara  ohe  ossa  prondos.se  cibo  ; 
ma  la  0.,  oho  fino  n  qn'  !  momento  uvt- va  l'aiiparenza  di  un  discreto  stato  di 
nutri/iono  orG;atii('a.  comuici»  a  ]>resentar<*  i  sintomi  dell'inanizione,  la  tempe- 
ratura del  corpo  andò  abbassandosi  od  il  polso  u  mano  a  mano  iudoboloudosi. 
Più  volte  furono  trovate  foci  ed  urina  aparse  nel  lotto. 

Gli  accessi  eetatico-visionarii  e  convulsivi  si  ripetevano  esattamente  come 
nei  iHrimi  giorni.  II  20  la  0.  cominciò  a  rispondoro  allo  domande.  Negava  di 
aver  m;»n;riatr>  mai  i  cibi  di  cui  nutronsi  gli  nomini,  dicova  di  avere  il  2ó  di- 
oembro  ricevuto  rincarico  dalla  Madonna  di  eonsacranj  il  pozzo  che  si  trovava 
innanzi  alla  casa,  il  cho  casa  aveva  ofTottivamonto  esojjuitu.  Affermava  elio  la 
Vergine  Maria  le  si  mostrava  ogni  giorno  e  cho  le  aveva  proibito  di  mangiare 
e  di  parlare. 

La  0.  è  di  un  aspetto  seducente,  o  non  ò  ancora  mostruafci.  Vi  sono  doi 
testimoni  i  quidi  depongono  di  aver  trovato  ri|iotutc  volto  nel  di  lei  letto  doi 
pane  e  dolio  mele.  11  dott.  M.,  uno  dei  duf  medici  cUo  facevano  [larto  delia 
Commissiono,  ni  dichiarò  in  favore  doila  diagnosi  di  ddirio  rtUgiosù  sai  òo«s 
«Ueriea.  L'astensione  dal  cibo  ohe  avrebbe  dovuto  durare,  a  detta  degli  inte- 
ressati, dal  1°  ottobre  187H  era  a  suo  parere  aimulabi  o  ciò  a  motivo  di  una 
vaniti  morbosa.  Il  dott.  F..  altro  dei  commi-isuri,  riteneva  altrc'si  come  una 
commedia  tutta  la  pantomina  della  celebrazioi!'  di  Ila  nu'ssa,  e  lo  dosunuua  da 
on'infinitìi  di  circo^t-inzo.  Sui  primi  di  marzo  dei  ]^>74  comparvero  alla  0.  por 
la  prima  volta  lo  regole.  D'un  tratto  scomparvero  le  convulsioni,  cessò  la  com- 
media della  messa,  e  da  quel  momento  essa  non  fu  pià  nn  oggetto  dì  richiamo 
per  la  folla.  I!ssa  affermava  di  non  serbar  n\omoria  alcuna  di  eiò  che  fosse  .stato 
di  lei  nel  periodo  compreso  tra  il  HO  s^.'ttembre  187;{  od  il  ven<'r  !'  -;uito  doi  1874. 
L'AuteritH  giudiziaria  «  oustatò  altresì  (^he  il  fratellino  undi-'«  111,0  della  0.  aveva 
pennato  durante  questo  tempo  a  portarlo  dui  pano  0  dell  ac(pia  ;  0  di  ciò  osìmì 
gli  aveva  ingiunto  di  non  tener  parala  con  nessuno. 

Perixi»,  —  0.,  la  quide  fino  dalla  nascita  manifestò  i  segni  di  una 
costituzione  neuropatica  sia  per  la  sua  apparenza  ostromainen*»^  delicata,  sia 
:ini  ho  per  la  ei-cessiva  tiiaon«it\  cui  fu  in  proda  lino  dalla  i>rima  gioventù, 
uou'.rbè  pur  gli  spasmi  couvidsivi  dello  vie  rc>i>iratoric  dai  quali  ora  .sorpresa, 
durante  Topoca  dello  sviluppo  comincia  ad  esser  colpita  da  delle  convulsioni, 
le  quali  si  estondono  ogni  momento  più,  assumono  un'impronta  polimorfa  e 
per  tutte  lo  cin  ostunze  clic  le  accompaguano  sono  da  qualificarsi  per  con- 
ruLsioni  isteriche.  Od  tcni|'0  W  '•oiivulsioni  S'">no  a<^"onipagnate  da  perditi!  della 
coscienza  ed  in  ultimo  la  sindn  tne  di  i  fiin  iiii'-ni  in<irbosi  si  c<ìni[dica  con  lo 
aUucinazioni,  con  lo  ideo  deliranti  a  conttjnuto  roligiuso,  lo  (|uali  si  ripercuo- 
tono nel  modo  di  agire  e  di  condursi,  0  con  gli  stati  visionarli  d'estasi.  Questi 
disturbi  scompaiono  con  ravvonimento  della  prima  mestruazione.  Tutto  questo 
Insieme  di  lénomeni  morbosi  costituisce  una  forma  clinica  ben  definita  desi- 
gnabilo  c^>mf»  u!ia  ^NV/'/ro-??'  della  jutlfcrlà.  (,|uest;i  comincia  l  on  i  sintomi  della 
isteria,  più  tardi  si  avvicina  ai  quadro  uliuico  di  una  istoio-opik^io,  e  più 
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%  tardlADcon  a  quello  dì  ima  CAotm  «im^imi  e  finaluionte  si  tnaformA  ia  una 
verauroprtft  psicopatia  con  allaciiiasioni  ed  idee  ddiranti. 

La^.  por  tutix)  quel  t<!iii|)  >  che  si  trova  in  preda  a  qaesta  neoroei,  vale 
dii-e  dal  3  ottrtliro  l'^T;»  al  17  marzo  1874,  a  tenoro  di  «(nanto  dispone  il 
.§  2,  loft,  a  dol  Codice  |»«juak'  austriaco,  ó  da  dichiararsi  dei  tutto  priva  del- 
l'uso dfUu  ragione.  Ciò  nondimeno  una  ((uantitù  di  fonomoni  osservati  durante 
il  deoorao  della  malattia  sono  eridcntemeate  frutto  della  simulasione.  Tali  sono 
la  asserita  asteoBione  da  ogni  cibo,  la  eommedìa  di  tatto  quel  cerimoniale 
durante  accessi,  la  ct^lcbmzioue  d<"Ila  inos.sa,  alla  quale  inoltro  la  paziente 
accudiva  con  maggior  lentezza  e  soloiinità  nelle  drimmicho  di  quello  '-h^  noi 
giorni  di  lavoro^  iuiiue  i'auuiesia  allatto  inammissiijilo  che  sarebbe  duraUi  per 
tutto  quanto  il  tempo  della  malattia^  e  obe  secondo  quanto  l'cspcriensa  insegna, 
può  esistere  soltanto  por  queUo  che  accade  durante  il  tempo  dell*aoceaso  esta- 
tioo  ▼isiooario  o  convulsivo.  (Questo  considerazioni  per  altro  non  invalidano 
uè  scuotono  minimamente  la  conclusione  affermativa  già  emessa  sulla  esistenza 
di  una  psic»q»atia  ,  infatti  psicopatia  e  simulazione  non  sono  termini  che  impli- 
chino concetti  conti  adi  itori  e  possono  trovarsi  aj>60ciati  in  uno  stesso  soggetto. 
Una  volta  data  la  dimostrasione  positiva  dell*eaisten»  di  una  psicopatia,  non 
ha  valore  obiettivo  aloono  la  oonstataaione  contemporanea  della  simulazione. 
Dovesi  considerare  come  feimm. un  fro(iuonte  e  parto  integrale  del  quadro  cli- 
nico doUa  pazzia  isterica  il  fatto  della  tendenza  che  tali  amm.alati  hanno,  su! 
principio  uosciuutuuionto  e  Stimivolontanamoutc,  ma  più  tai-di  tonasi  iu  modo 
coatto,  ad  esageraro  ed  a  simulare.  Certo  d  ohe  nel  caso  della  0.  questa  tea- 
densa  fu  potentemente  rafforsata  dal  contegno  dell*  ambiente,  poiché  già  fino 
dall' iniziarsi  del  delirio  religioso  la  gente  considerò  per  miracoloso  ciò  che  non 
ora  altro  se  noti  rrffctl"  'libila  malattia,  e  nella  sna  supina  ci't  ilulità  e  Hui»or- 
stÌ2Ìoue  ciroondò  la  malata  di  una  specie  di  culto  (O&sorva^donu  personaio). 

OasKBvanoifB  100*.  bttrismo  —  Stati  sognanti  eon  ddirii  érotiei  — 
OiUunnia  p«r  ttupro.  —  Una  certa  Meriao,  ragaiia  di  15  anni,  aoonaò  due 
preU  di  averla  violentata,  E^sa  sostiene  che  il  12  maggio  1878,  mentre  visi- 
tava un  convento  in  '^ompaguia  di  una  sua  cugina,  certa  N.,  eho  aveva  otto 
anni  più  di  lei,  s'imbattè  in  un  tiil  prete  Henry,  ohe  ricopriva  la  carica  di 
elemosiniore,  il  quale  si  sarebbe  permesso  dì  commettere  degli  atti  indecenti 
con  una  suora  e  con  la  sua  cugina.  Il  giorno  dopo,  quando  essa,  sempre  aoooBH 
pagnata  dalla  cugina,  tornò  al  convento,  diceva  di  essere  stata  condotta  in  una 
camera,  ove  trovò  l'IIetiry,  o  che  ad  un  tratto  la  cugina  si  eclissò.  Henry  lo 
avrebbe  fatto  dello  dichiarazioni  d'amore,  che  ossa  afferma  di  ayoro  sUoguosa- 
monio  respinto.  Henry  allora  so  n'andò  via  por  la  linestra. 

Il  giorno  suocessivt),  verso  le  10  di  sera,  fa  condotta  nuovamente  nel  ooik 
vento,  ove  fa  lasciata,  e  la  portiera  la  condusse  sens'aitro  nella  camera  del- 
THenry.  Qaesti  Io  sì  dichiarò  passo  d*amore  o  per  due  volte  la  prose  di  mira 
al  capo  con  una  piatola  poiché  essa  non  voleva  arrendersi  alle  sue  voglie,  ma 
la  pistola  fece  cocca. 

Dopo  alcuni  giorni  fu  di  nuovo  condotta  nel  oonvonto,  ove  la  teunaco  rin- 
serrata per  48  oro,  e  fu  durante  queste  —  a  quanto  essa  dice  —  ohe  Tabate 
l'avrebbe  violentata.  Varie  suore  avrebbero  aiutato  l'abate  a  oonaumace  il  reato. 

Qualche  giorno  appresso  la  cugina  la  ooaduoe  dal  oon£sssore,  il  quale  le 
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&  un  severo  pndiooiio  p«r  lo  sImi^  commésso,  la  miiuooia  dell'in  oel«sto 

e  df'UVtorn!»  perdizione  porche  era  gravida  ;  porciò  Io  mwomandn  di  riuchiu- 
der-'i  iH'l  <  Miivrntn,  dovo  o«!sa  avrebbe  potuto  stare  come  uria  regiiiu  a  fianco 
dell'Henry,  dove  avrebbe  potuto  gustar  tutti  i  piaceri,  comprosi  quelli  di  cui 
nella  vita  comune  non  si  ha  nemmefio  nn*  idea,  dove  avreb1)o  potato  levmnu 
tutte  le  Toglie,  cambiare  d'amanti,  dMitire  con  facilità,  eoo. 

Passati  eixoa  6  mesi,  nell'ooca^iono  in  cui  essa  avrebbe  fatto  una  nuova 
visita  alla  cugina,  Henry  avrebbe  nnovainoiito  ti'ufato  di  violontarl;!.  Più  tardi 
donunciu  un  certo  abato  Yidul  di  averla  violata  un  anno  prima  di  liuury. 
È  singolare  la  circostanza  ohe  lo  diohìarasioni  d'amore  ch'essa  poac  in  boooa 
ai  {iretì  sono  identiche. 

ha  sue  memorio  sono  piene  seppe  di  oontradisioni  fantastiche,  roman- 
zp9rho,  osi-pno  p  salari,  comn  30  fossero  attinte  a  dei  romanzi,  dei  quali  infatti 
la  ragazza  no  ha  letta  una  quantità  considrrovolo,  mentre  che  viceversa  le  sue 
descrizioni  dimostrano  chiaramonte  che  lo  fa  difetto  una  osporionza  propria  in 
armenti  d'indole  sessuslo. 

Dopo  no  anno  e  messo  confida  tutto  ella  madre  ;  il  ano  padre  sporge  quo- 
rela;  si  apre  l'istruttoria  pel  relativo  procedimento,  ma  la  querela  vien  respinta, 
poiché  sì  vione  a  rironoscoro  che  i  fatti  sui  quali  ossa  si  basa  sono  inventati 
di  sana  pianta.  La  ragazza  fu  messa  in  stato  d  accusa  por  caiunuia. 

La  Merlac  è  predisposta  per  ereditariotà  alle  psicosi.  H  suo  padro  ora  indi- 
Yiduo  psicopatico,  e  ai  avvelenò  quando  vide  reepinta  la  qneròb  che  aveva 
sporta;  nella  sua  CsmigUa  vi  sono  dogli  .scemi  e  d<  gU  epilottiei. 

T>a  ragazza  si  trovava  nel  p^  ri  i  ìn  lì,  Ila  pubertà  e  non  ora  allora  in  condi- 
zioni normali  nò  di  mento,  nò  di  corpo  (isterismo).  —  N«'!lfl  sua  puerile  esal- 
tabilità  pretese  di  rendersi  iuteressante  con  lo  sue  denunzie,  senza  troppo  riflot^ 
tore  a  quello  ohe  sì  finiesso.  Essa  era  origìnariamento  dotata  di  una  oostitusione 
anomala  tanto  èùoa  che  psichica.  Presentava  nn  ottundimento  tutto  speciale 
del  senso  morale  ed  aveva  delle  tendenze  erotiche,  Io  quali  stavano  in  connes- 
.sione  con  uno  svilupy»r»  difficile,  irr*'^olare  e  doloroso  della  pubertà.  È  proba- 
bile che  essa  abbia  architettato  tutto  quel  castello  di  fantasticherie  su  cui  era 
basata  la  sua  denunzia  mentre  trovavasi  in  qualche  accesso  di  uno  stato  so» 
gnanto.  —  Dall'esame  dei  genitali  risultò  ohe  non  era  il  osso  di  parlare  di  una 
introduzione  in  ossi  d'un  membro  virilo. 

L'A.  la  dichiarò  soltanto  parzialmente  reaponsabile  (Cavalier,  Montpellier 
médioal,  1873,  iuglio-dicembre). 

Aun  ismrt.  —  Briquct,  op.  cit.,  p.  412  (Sonnambulismo).  —  Morsi, 
Traité  de  la  méd.  légale,  p.  149,  152  (Estasi  e  delirio  esta|ico).  —  More!, 
Traité  des  mal.  ment..  p.  075  (Incendio  appiccato  durante  un  delirio  istoro- 

domonomaniaco).  —  Pelman,  Inonfrrun  l,  1S72.  n.  1  (Omicidio,  inoondio,  de- 
lirio alluciuatorio).  —  Annal.  rat''d.  (i.>yrhol.,  1871,  gennaio  (Ihdirii  istoro- 
epilettioi  —  Incendio  probabilmente  appiccato  durante  uno  di  questi  accessi 
di  delirio).  —  Allg.  Zeitsohr.  f.  Payeh.,  Bd.  3,  H.  2  (Isterismo  —  Delirio  — 
SUse  L'Huazie).  —  Lindsay,  Edinb.  mod,  Joarn.,  1805,  novembre  (Manìa 
transitoria  in  una  isUi^rica  in  seguit  i  ad  una  nmoziono).  —  Y.  anche  v.  Krafit, 
Lehrbuoh  dor  Fsyoh.,  4*  ed.,  osservaz.  78-Sl. 
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c)  Psicopati*  croaicbo  nslle  ist«richei 

l^ae  si  osseirano  non  di  rado  duranto  il  docorso  della  nourosi  istorica  e 
posfono  prasentarai  sia  intercorrenfomonte  e  sotto  formo  non  gravi  (niolan- 
colia,  manìa),  sia  come  forme  terminali  d'obito  della  neurosi.  In  queitito  seuoudo 
caso  si  tratta  sempre  di  indÌTidni  predisposti  (vodi  appresso  :  JMU  de^wiMr»- 
*Ìom  psiMeke).  La  isteria  allora  non  rappreeAiita  se  non  un»  fase  della  pro- 
gressiva degenerazione  del  sistema  nervoso  oentrale.  Bissa  si  manifesta  quindi 
d'ordinario  ^n.\  fui  dall' opoca  della  pubertà,  assume  ad  ogni  passo  forme  o  tras- 
formazioni più  gravi  (MKi.s-,)maniPnto  trasformaudosii  ia  istero-epilessia)  ed  iosen- 
sibilmente  trapassa  in  una  psicopatia  termiuaiu. 

Le  forme  oliniolie  di  questa  pazzia  isterica  sono  U  delirio  di  psiBeoazioiio, 
il  delirio  orotioo,  quello  ivl^oso  rpanmoia),  nowdiè  degji  statì  di  progresBira 
degenerazione  delia  pei'sonalità  sotto  il  rapporto  morale  ed  intellettuale,  con 
predominio  di  sentimenti  ed  atti  pazxesf'hi,  i  quali  a  volto  si  compiono  in  modo 
impulsivo  (Folte  raisonnante  —  Moral  imanity).  —  Le  forme  del  delirio  di 
persecuzione  di  natura  isterica  spesso  si  origioano  da  una  interpretazione  fal- 
sata di  oerte  sensasioni  n&orbose,  la  quale  porta  ad  un  delirio  di  psraeousioae 
fisica,  e  segnatamente  poi  ad  un  delirio  erotioo  fondato  su  delle  corrispondoati 
allucina/iitiii  o  sensazioni.  Suno  l;i  conseijuenza  non  iufiL'iiuonto  di  questo  ge- 
nero di  drliriu  lo  accuso  fatto  ili  tali  isteriche  contro  <ju;ilcurio  che  abbia  occa- 
sione di  avviciuarle,  ud  aauhe  cuutro  i  medici,  di  tuutativi  di  violenza  carnale, 
di  stupri  patiti  di  notietompo  (1)  (in  analogia  alle  idee  de^  inonbi  e  dei  succubi 
dai  secoli  passati),  le  idee  deliranti  di  infedeltà  coniugale  del  marito  o  dell*amante, 
oon  il  -soguito  dì  vendette,  di  querele  por  adulterio  e  di  processi  scandalosi. 

Ili  r.  i  ti  casi  si  osservano  anche  delle  formo  di  paranoia  istoro-demonoma- 
nìaca  (j)or  io  passato  froqueuti  a  verificarsi  nei  conventi)  con  localizzazioni 
corrispondenti  dello  spirito  maliguu  nell'utero  0  nelle  fbuoi  per  una  falsa  intera 
pretizione  di  certe  sensasioni  uterine  dolorose  o  di  bolo  isterico  e  oon  un  seguito 
di  oonvulsioni  resttiTS.  Ebbo  si  accompagnano  a  dello  tendenze  impulsive  a 
bestemmiare,  a  commettere  sacrilegio  possono  anche  portare  a  turbar  le  oer»> 
mouie  rpIi<rios'o. 

La  follia  urutica  di  natura  isterica  dà  origiuo  a  delle  offese  alia  morale 

pubblica,  induce  aUa  prostitaaioae,  si  fa  causa  di  disturbo  della  paoe  dome- 
stica, eoo. 

n  delirio  religioso  di  natura  isterica  ha  la  sua  importanza  nella  storia  dei 
convonti  :  spesso  fu  sfruttato  da  dei  circostanti  bigotti,  fanatici  o  vonali  por 
fini  di  roiigiono  o  di  lucro,  e  si  fu  causa  di  procossi  per  biudoieria,  poiché 
spesso  a  lato  della  vera  malattia  v'ha  una  buona  dose  di  simulazione.  È  noto 
éì»  anche  oggigtoriK)  queste  s^mmoKoisale  sono  tuit'altro  ohe  rare. 

OsSKKVAZiONE  101".  —  Ddirio  I  rafie 0  —  False  rlenittìxic.  —■  La  si^'iiorina 
U.,  di  38  anni,  accusò  il  suo  babbo,  uomo  d'età  e  rispettabilissimo,  di  aver 


'1*  !ln  esempio  imporlaniiuinio  é  quello  di  Orbano  Graudler,  il  quale  Tu  nrruaato  ftlMr* 
menie  dall«  Or*oline  itteriche  d'  un  convento  di  Londra  di  abuaare  d'esse  nolletcmpe,  e 
pflfdò  Pi  ano  vivo  I 
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fàtto  in  modo  d'introdurre  ndlft  di  lei  camera  obe  ere  chiusa  por  di  dentro  il 

sAttoprofetto  di  L..  jl  f|Ualo  aveva  sfogato  Io  suo  voglio  f-;into  su  di  lei  cho 
suiludi  lei  sorella.  Essa  afformavri  altresì  di  f»fj?5<>r!if»  'lu*'  iiniii  tVi  rimasta  gravida. 

Quando  vide  reapiuu  la  awn  douuuzia,  hi  minti  a  lai  la  poatst,  armata  mano, 
al  suo  imimiginaijo  aedattora.  Fa  mandata  ad  una  casa  di  Minto  e  ne  fa  dopo 
un  certo  tempo  Itoeiuiata  perché  migliorata.  Oaeoò  allora  nelle  mani  di  un 
avvocato  il  quale,  erodendola  una  persona  sana  dì  monto,  sporse  qucrolu  contro 
il  di  lei  padre  p  contro  il  direttore  fiell.i  rnsa  di  saluto  por  sequestro  di  per- 
sona, fu  dimostrato  ohe  era  au&  pazza  e  la  querela  fu  respinta  (Legrand  du 
Sanile,  I*  folle,  p.  337). 

AiABi  WMtn.  —  Morel,  Traité  des  mal.  ment.,  p.  687  (Follia  erotica  — 
Querela  por  un  ingravidamentij  immaginario).  —  Brii  irc.  Folio  nììsi>nnarit4\ 
p.  51  (Denunzia  di  immaginarii  atti  di  libidine).  —  ('a.sp>  r-Liiuau,  llandb., 
caso  274  (Uelosia  e  delirio  di  iufodelta  coniugale  —  Toutato  uxoricidio).  — 
Forlani,  op.  oìt.»  oaao  Iti  (Esempio  simile  -~  Tentato  nzorioidio)  ;  ib.,  caso  15 

(Falsa  aatodenniuit  di  aver  partorito  e  poi  ucoiao  un  bambino).  —  Legrand  , 

du  SauUe,  La  folio,  p.  336  (latero-erotomania  —  Furto).  —  Bulard,  Annal.  ; 
méd.  jisychol.,  1873  (Uxoricidio).  —  Fischer,  Friedreich's  Blàtter,  iaS7,  H.  1  \ 
e  2  (Uccisione  della  cognata).  —  Kirn,  ib,,  1872,  li.  2  (Incendio  por  soto  ; 
morbosa  di  vendetta).  —  Kotet,  Annal.  méd.  psychol.,  1871,  novembre  (Impul- 
siTÌtà  al  torto). 

Tra  le  forme  della  psatzia  istetìoa  a  carattere  degeneratÌTo,  me- 
rita di  esser  presa  in  specdale  oonsiderazione  quella  forma  cUnica  l\ 
che  con  F&lret  e  Brierre  de  Boìsmont  possiamo  indioare  con  la  V 
deeignazioDe  di  FoiUa  ragùmanté. 

Quelle  diagrasiato  obe  aono  in  preda  a  questo  disordine  morboeo,  tanto  dal 
ponto  di  vista  sociale  obè  da  qaello  etico,  a  prima  giunta  son  prese  per  donne 

maligne,  bugiarde  e  maldicenti  senza  che  effettivamente  lo  sieno.  Però  un  più 
accurato  esame  di  queste  persone,  che  per  lo  j»in  tanto  dalla  famiglia  quanto 
dal  pubblico  e  dall'autorità  giudiziaria  sono  falsaiuunte  giudicato,  permetto  di 
rilevare  in  ease  la  maggior  parto  dei  oontra&segni  psiobioì  del  oanttere  abi- 
tnale  delle  istorìohe  ;  per  altro  questi  segni  banno  assunto  grandi  proponsioni 
e  sono  molto  accentuati.  Ne  risulta  quindi  un  modo  di  sentire  morboso  c  seni  prò 
corrivo  agli  estremi  opposti;  noi  non  troviam<» 'ini  somplicomontc  l'irritabilità 
e  l'appassionamento  che  .sono  propri t  delie  istenciie,  la  maldicon/.a,  in  bugiar- 
deria, l'arte  di  infingere,  l'egoismo  morboso,  la  volubilità  dell'umore,  le  anti- 
patie e  le  simpatìe  non  motivate,  le  biasarrie,  eoo.,  —  ma  invece  (e  questa  è 
la  oaretteristioa  sostanaiale  in  tali  casi)  le  nudate  discorrono  a  M  di  logica, 
sanno  adoperare  a  perfezione  la  loro  lingua,  giustilicaro  ad  esulieranza  lo  loro 
azioni  perverse  e  con  una  sorprendente  fthi!i»^!\  dialettica  maschorare  i  loro  difotti 
etici,  i  sentimenti  perversi  ed  i  morbosi  impulsi  della  volontà,  per  modo  cho 
riesoe  estremamente  diffloile  il  dimostrarne  U  irreeponsabilìtà  tanto  innanzi  ai 
giudici  quanto  innanzi  al  magistrato  della  pubblioa  opinione. 
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Queste  ammalate  oostìtnitoono  una  innlaugurata  piaga  MMnale  e  non  neaoe 

fiioile  tonorlo  a  dovero  nemmono  noi  mauiocmii. 

Però  un' osso rv aziono  suffìciprit^'inento  prolungata  o  fatta  da  porgono  coin- 
potoati  ricsoe  sempre  a  rilevare  in  questi  individui  la  esistenza  dei  caratteri, 
ohe  Aou  si  possono  soambiara,  H  un  disordine  psichico  il  quale  abolisce  la  lit)«rtà 
morale  detl'indlvidao  stesso. 

Quelli  cho  sombrauo  capricoi  denotano  una  ben  apiocata»  immotivata  ed  inii^ 
t'  i  TotLi  vnlubilità  di  sentimenti  ;  ^i  ha  luogo  d'os«iorvnro  una  irritahilità  mor- 
Jjusai  tlu)  a  dei  dati  periodi  può  divenire  esagerata,  delio  passioni  patologiche, 
dolio  tendenze  istintive  morbosamente  strapotenti  e  spesso  irresistibili  segna- 
tamente nella  sfera  sessuale,  le  quali  possono  condurre  alla  più  spudotata  prò» 
siituzione,  all'onanismo,  a  voite  anche  a  tener  un  contegno  stravagante  come, 
per  esempio,  a  vestirsi  da  uomo,  a  ^rar©  ignudo  per  la  camera,  a  lu  ro  doll'o 
rina  o  a  spalmarsi  con  essa  a  nui'  d'unfjunnto.  La  idoazioiie  di  (juoste  amma- 
lato, por  essendo  libera  da  dolio  ideo  deliranti  propriamente  dette,  tiene  quel 
decorso  saltuario  che  è  4»atteri8tk)o  delle  isterìdio;  vi  lì  nota  V  ostiaanone 
nel  maateaersi  fisse  in  un  dato  ordine  di  idee  assolutamente  bizzarre  ed  inat- 
tuabili lo  r{uali  possono  esercitare  una  forza  di  coaziono  notevolo  au^  atti  e 
tradursi  in  azioni  bizzarre  od  inconsidoiafn,  in  trovate  assurdo,  in  strane  voglio. 

Cosi  si  metto  in  evidenza  come  il  modo  di  vedere,  lo  tendenze,  le  abitu- 
dini, lo  aspirazioni  di  questi  individui  siono  in  contrasto  stridente  eoa  l'insieme 
della  personalità  sana  di  prima,  la  quale  non  é  semplicemente  fidsata  da  qnalohe 
idea  delirante,  ma  modificata  m  tolo,  in  una  parola  è  degenerata. 

In  conclusione  i  voleri  e  Io  aspirazioni  di  questi  individui  si  estrinsecano 
in  un  modo  qr.asi  istintivo,  non  libero,  scevro  di  ogni  freno  m oralo,  essendoché 
l'individuo  non  può  agiro  che  nolla  direzione  del  sentimento  e  dell'impulsione 
ohe  in  quel  dato  momento  domina  la  coscienza.  Così  è  che  ne  risultano  dagli 
atti  a  volte  semplioemente  btsiarri,  a  volte  immorali  e  finanoo  criminosi. 

Se  por  upssuii  in(livi<li!*ì  si  può  prevedere  quale  sarà  per  esser 
il  grado  ed  il  modo  di  reagire  a  certi  stitneH^  certo  è  peraltro  che 
più  di  ognuno  queste  donno  istoricho  ragionanti  sono  in  preda  al 
giuoco  dello  loro  erootuali  ideo  chitneriche,  dei  loro  capricci  e  dei 
loro  appetiti,  e  hanno  perso  addirittura  la  loro  libertà  morale.  Una 
buona  dot»  di  arte  d'infìngere,  una  tenden/n  quasi  istintiva  alla 
simulazione,  spesso  di  eiezione,  ma  il  piìi  delle  volte  di  necessità,  ò 
una  aggiuntu  ordinaria  a  questa  caricatura  di  esistenza  psichica, 
il  che  ronde  ancor  più  ditticile,  se  pur  non  lo  fosse  già  abbastanza, 
la  vahuazione  medico-forense  di  questi  casi. 

I  contrassegni  della  vita  di  questi  individui  nei  loro  rapporti 
sociali  sono  le  ruli*MÌe,  le  bindolerie,  io  truffo,  lo  ditrauiiizioni  e  la 
snjnnia  del  vagala iiul;iL''irio.  La  maggior  jìarte  di  i^uoste  ammalate 
è  fuori  mescolata  nella  società  ed  ivi  diventano  delle  buone  clienti 
per  gli  avvocati.  <mo  il  tormento  delle  fann'glie  od  una  inint«MTott<i 
seccatma  per  T  Autorità  giudizàaria  e  di  pubblica  sicurezza,  per  scappar 


Digrtized  by  Google 


NBUROPI8IC06I  I8TBR1CA 


825 


dalle  eoi  grinfie  si  fiuino  venire  le  convulsioni  e  rappresentano  la 
commedia  deìl'ìstemmo. 

Se  sono  accolte  nei  manioomii,  ne  fanno  di  intte,  dalle  contese  alle 
risse,  dalle  ])i  opotonze  alle  ooncnpiscienze.  Cacciate  o  licenziate  da 
queUi,  intentano  tosto  delle  liti  per  sequestro  di  persona  e,  —  natural- 
mente —,  trovano  d^g^  avvocati  i  quali  si  lasciano  colere  all'amo  ed 
un  pubblico  desideroso  di  scandali  e  ohe  esse  riescono  a  tirare  dalla  loro. 

Non  v'ha  bisogno  di  dimostrare  che  le  psicopatie  isteriche  a  decorso 
cronico  escludono  ogni  e  qualunque  responsalùlità.  Certo  è  che  per 
riconoscere  la  esistanza  di  queste  forme  morbose  sHncontrano  delle 
difficoltà}  le  quali  sono  grandissime  quando  si  ha  a  <^e  fare  con  quella 
forma  clinica  ragionante  di  cui  or  ora  abbiamo  abbozzato  il  quadro. 
Una  acculata  considerazione  relativa  a  quei  crìterii  diagnostici  sopra 
esposti,  una  osservazione  prolungata  per  un  tempo  sufficiente  e 
massimamente  un  metodo  di  indagine  clinica  assolatamente  sinte- 
tico, potrà  in  questi  casi  preservare  dall'errore;  poiché,  oosì  facendo, 
si  giudica  tutta  intiera  la  personalità  psìchica  e  non  i  singoli  atti 
i  quali,  presi  cosi  isolatamente,  possono  sembrare  nuU'altro  che  atti 
immorali  e  proyenienti  da  un  libero  volere. 

Ma  anche  di  fronte  alla  piìi  ostinata  simulazione,  di  fronte  alia  più 
studiata  e  maliziosa  confusione  dei  varii  sintomi  morbosi,  l'osservatore 
non  dovrà  lasciarsi  fuorviare  nel  suo  giudizio,  nè  perdere  la  sua  sere- 
nità. Non  si  dimentichi  che  la  simulazione  non  esclude  affatto  la  follia 
e  che  di  certi  disturbi  psichici  (e  fra  questi  a  prefinenza  deiristo- 
rismo)  è  caratteristica  la  tendenza  ad  esagerare  di  ragion  veduta  i 
sintomi  della  malattia. 

OssxBVÀZiaili  102'.  —  Paxxia  morale  di  natura  isterioa»  — >  Una  gtOTÌ- 
aetta  sullo  nviluppo  doUa  pubertà  ora  diventata  i^ti  rioa  od  aveva  mosti-ato  una 
tondonzH  tutta  speciale  al  furto.  —  Fu  irKi?»sii  iu  convento,  ovo  i  sijitoisìi  (iella 
maiattia  si  aggiavarono.  Si  fece  attaccabrighe,  capricciosa,  arrogante,  fmgiarda, 
Borine  delle  lettete  anonime  oompfometteott  ed  bccusò  uq  prete  d'averla  vio- 
lentata. lomaSa  in  fluniglia,  ai  die  a  leggere  i  romaiui,  faceva  dei  dìfloorai 
eoonvonionti  e  por  lo  strade  si  conduco  va  in  modo  scandaloso.  Si  trovò  modo 
di  maritarla.  Por  duo  anni  la  cosa  andò  liscia.  Dopo  il  secondo  ynrfn  rominciò 
a  bore  ««(^uavite,  a  briscolare  il  marito  ed  i  servi,  ad  audar  iuuii  lu  giro  con 
delle  «ooùttea*  %  divise  finalmente  dal  marito.  Si  ventilava  il  progotto  di  mot- 
tmrla  in  orna  in  ni»  oaaa  di  salate,  quando  d*  improvviso  acomparve  oon  tu 
oommesso  via^atore.  Visse  poi  raaritalmonto  con  questo  e  con  quello,  fa 
imprigionata  per  un  tentato  omicidio,  final  in  ^  ti  fA  dotto  al!  i  )it<. -^1111121000  0 
finì  miseramente  la  vita  a  27  anni  in  un  sifilicomio  (Legraad  du  Sauile,  JLa 
folie,  p.  336). 
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OsnmvAaom  103*.  —  lVtt;f«  0  bintMeri»  eomm«$ae  da  ma  dt^fmerat» 
vttmioa  affetta  da  imbedttUà  tnorak  —  Stati  affettivi  —  Pa»$ioni  patolO' 

gioite  e  melanrolia  da  reclit»ione.  —  Corta  Pigi,  \cntisfttenoe,  figlia  di  con- 
tadini, nubile,  che  9\  trovava  noi  (Mrcerc  ^indiziario  sotto  l'aocusa  di  furto, 
uu  bel  giorno  presentò  i  Hintomi  di  una  melaucólia  e  fu  trasferita  neU'ospo* 
date  per  osBerranie  lo  steto  di  mente.  H  di  lei  padre  è  nn  nbfcrìaooae,  nomo 
brutale  e  ooUerioo,  il  quale  snol  trovarsi  spesso  in  condizioni  di  meato  non 
perfettamente  equilibrate.  Un  suo  figlio  è  morto  in  tonora  otà,  di  convulsioni. 
La  P.  ebbe  uno  sviluppo  fisico  normale,  a  lÙ  anni  fu  mostruata  souza  spo- 
oiali  softerenze,  nel  1875  intrecciò  un  amoretto,  il  quale,  a  quanto  pare,  le 
fa  oaasa  £  anunaie  e  di  diapsoerì. 

Nel  settembre  del  1877  avera  partorito.  A  eauM  di  ona  proftisa  emona^ia 
posl-parlum  pare  che  cominciasse  a  soffrire  di  nervi  0  ad  acoasaie  un  oerto 
tal  ([Uiilo  indobolinu^nto  di  mente  ;  ma  ofTi^ttivamr'nto  si  trattava  di  nn  isterismo 
mauifustatosì  nel  puerperio  associato  ad  inurvalli  a  dotili  attacohi  convulsivi. 
La  P.  è  una  conoscenza  vecchia  della  giustizia.  Secondo  i^uanto  risulta  dai 
dooomeati  prooessoali  obe  la  rìgnardano,  essa  trssootse  la  gioTontft  oelle  bu- 
giarderìe, mil  vagabondaggio,  nelle  bindolerie  e  nei  fiuti,  non  feoe  mai  nulla 
di  buono,  0  non  aveva  cho  16  anni  quando  andò  sotto  prncG«;so  por  furto. 
A  quel  iT-tnpo  si  trovava  a  servizio.  Un  boi  giorno  al  suo  padrone  mancarooo 
16  fiorini  m  circostanze  tali  che  fecero  cadere  i  sospetti  sopra  di  lei.  Solo  lei 
infatti  era  potuta  ontrare  là  dove  era  il  danaro  e,  dopo  che  quello  fu.  soomparso, 
aveva  fatto  delle  grosse  spese  e  gociovigliato  all'osteria.  Allorquando  U  padrone 
raoousd  pubblioamente  del  furto,  essa  di  rimando  gli  dette  querela  per  diffiip 
mnzionf*.  AfTermRndo  di  aver  avuto  il  danaro  da  un  nffloiale  oon  il  quale  si 
era  mostrata  compiacente. 

Il  processo  peraltro  dimostrò  la  sua  colpevolezza  :  essa  finì  per  confessare 
e  fu  condannata  a  6  settimane  di  earoere. 

B  16  luglio  1871  fu  nuovamente  condannata  per  aver  dato  pubblicamente 

della  p        alla  sua  antica  padrona,  la  quale  era  stata  costretta  a  licenziarla 

por  la  sua  condotta  immorale  e  per  aver  divulgata  la  vooo  maligna  di  essere 
stata  la  ganza  del  di  lui  marito. 

n  26  luglio  1871  commette  un  furto  duraate  la  fiera  e  vien  condannata 
a  4  settimane  di  oaroere. 

TI  i'4  niai:':?io  dol  1873  il  fiaccheraio  H.  deanuziò  di  essere  stato  vittima 
di  un  fni  to.  La  mattina  di  buon'ora,  —  dicova  — .  ora  venuta  a  corcarlo  una 
signorina  e  lo  aveva  impegnato  por  una  comitiva  di  persone  pel  di  succ^ivo. 
Alla  sera  la  ragazza  tornò,  per  far  rìceroa  di  un  attirilo  obe,  a  quanto  essa 
diceva,  aveva  perduto.  B  fiaccheraio  Taiutò  nelle  sue  ricevdie.  Essa  d*ttn 
tratto  scomparve  od  egli  contemporaneamente  s'aooorse  ohe  era  spatito  il  suo 
portafogli  ove  erano  155  fiorini. 

\a  polizia  fiutò  un  tiro  dolla  V.  <<  la  scovò  la  sera  stessa  in  un  Restau- 
rant, ove  easa,  sotto  il  nomo  di  Amalia  llubor,  era  a  cena  con  uno  soono- 
scinto.  Le  si  trovarono  ancora  indosso  110  fiorini.  Essa  persistà  a  qualificarsi 
per  quella  che  non  mt,  architettò  un  vno  lomau»)  per  ginstifioaro  la  sua 
pretosa  identità  e  tentò  di  metter  sulla  falsa  via  il  giudice.  —  Lo  sconosciuto 
era  il  suo  amante,  persona  imprcgiudioata,  il  quale  nulla  sapeva  dei  di  lei  pre* 
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oadontt  ed  al  qiude  em  wvn  ^Meatato  degli  estnoiei  per  proprìi  genitori, 
^iMlifliMmdoai  per        dì  contadini  benaetanti. 

La  voce  pubblica  dosigna  la  P.  conio  persona  dissoluta  ed  immorale,  che 
non  poteva  durarla  a  nessun  servizio,  che  era  una  vagabonda,  cho  si  prosti- 
tuiva, che  abbindolava  la  gente  e  cho  rubava.  Anche  i  suoi  genitori  si  tro- 
vano ooatretti  a  tu  un»  doposisione  analoga,  facendo  altnd  rilavara  ohe  eaai 
luH  1870  dorettmo  albntanarU  dalla  toro  casa,  pexdbà  non  ne  fimeva  nna  delle 

btUUM. 

Dopo  che  aveva  appena  finito  di  scontare  la  pena  di  7  mesi  di  carcere  cui 
era  stata  condannata,  eccola  arrostata  di  nuovo  il  6  maggio  1874.  Allora  si 
faceva  chiamare  Gebauer  ed  era  accusata  di  truffa. 

BIcoo  come  era  andato  il  fotio.  H  4  maggio  1874  ai  era  presentata  sotto 
falso  non»  da  un  contadino  dioendoai  stanca  e  chiedendo  di  potersi  riposare. 
Fece  in  modo  da  farsi  dare  dal  contadino  qualche  notizia  sullo  sue  relazioni 
d'affari  ed  apprese  che  esso  avnva  d^i  rapporti  d' interessi  con  un  certo  R.  U 
5  maggio  eccola  dal  B.  con  una  lettera  in  cui  si  diceva  ohe  essa  era  lìglia- 
stra  del  oootadino  e  in  cui  d  riohledeTa  xu  imprestito  di  10  fiorini.  Nella 
lattaia  il  c<mtadiao  diceva  altresì  di  esser  anunalato,  pregava  B.  di  attaccare 

il  cavallo  e  dì  reoand  a  trovailo  insieme  con  la  figlia  portando  seco  il  danaro,  ' 
che  così  avrebbe  fatto  un  viaggio  e  due  serviziì,  prendendo  là  uni  liotticclla  j 
di  vino  ;  o  altrimenti,  se  lì  per  li  non  poteva  venire,  desse  pure  il  danaro  alla  ' 
ragazza. 

La  P.  condnaae  la  fsooenda  cori  abilmmite,  ohe  il  B.  le  dette  immediata- 
mente il  danaro.  Ma  più  tardi  gli  vennero  dei  sospetti,  si  recò  tosto  dal  con-  ^ 

tadino  o  così  fu  scoperta  la  trafFa.  —  Si  rintracciò  la  P.  e  le  si  trovarono 

tuttora  indosso  24  fiorini.  Essa  narrò  anche  allora  un  vero  romanzo,  affermò  ^, 
di  esser  stata  in  mano  lunga  del  suo  amanto,  il  «^uale  ora  stato  lui  ad  ideare 
la  lettera,  mentre  lei  non  aveva  fatto  altro  che  oopiarla  :  ma  fti  aooertato  ohe  {\ 
tutto  ciò  na  menaogna  e  raggiro. 

CkjntaaqKiBaBaamflmte  si  venne  a  sapere  ohe  la  F.  tempo  addietro  era  xìHp 
scita  in  una  maniera  simile  a  truffare  20  fiorini  ad  un  prete.  Nuova  eondanna. 

D  18  ottobre  mancarono  a  certa  U.  delle  coperture  da  letto  pel  valore  di 
'30  fiorini.  Per  caso  si  scoprì  che  la  ladra  ora  la  P.  Però  essa  non  fu  potuta 
rintiaooiare  ed  arrestare,  sotto  il  nome  di  Giuliana  Sohnti,  che  il  18  gennaio 
1878.  Negli  ultimi  mesi  che  precedettero  il  suo  arresto  essa  avo  va  commesso 
varii  altri  furti  o  trappolerie.  Arrostata  cho  fu,  venne  presa  d:i  tin  accesso  di 
collera  vramento  morboso,  si  .-^traiipò  le  vesti,  rovinò  i  mobili  e  cadde  pni  mi 
preda  ad  un  accoì^o  isterico  di  convulsioni  toniche  dal  quale  si  riebbe  hcuza 
ilooidaxsi  aihtto  di  quanto  eia  aooaduto. 

Nel  suo  interrogatorio  in  parte  negò,  in  parte  tentò  di  coonestare  i  anoi  inrti. 

H  19  febbraio  1878  chiese  di  parlare  oon  il  giudice,  al  quale  Itsoe  questa 
dichiarazione  :  <  Non  vefr*»©  la  ragiono  perchè  io  debba  lasciar  condannare  me 
sola  ;  mi  pare  che  debbano  esser  colpiti  dalla  giustizia  tutti  coloro  ohe  iuinno 
avuto  a  che  fare  nella  faccenda  >.  E  accusò  allora  il  sno  antico  amante,  di- 
cendo che  eia  stato  lui  a  commettere  il  furto,  mentre  che  essa  era  stata  sol- 
tanto  la  rioattatiioe  della  refurtiva.  Queati,  un  uomo  di  ottima  riputazione  il 
quale  gi^  da  gran  tempo  si  era  Silofrno'jnmento  all'intanato  P..  e  cbo  pereiò 

si  era  attirato  addosso  il  di  lei  odio,  potò  peraltro  dimostrare  lumiflosamente  il 
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Huo  alibi.  Tre  giorni  dopo  nvronuto  il  confronto  tra  lei  e  l'antico  suo  amante, 
la  F.  diventò  inBonne,  turbata  ed  ansiosa  ;  almanaooaTa  oon  Tidea  che  lo  aves- 
sero  imprigionato,  dioera  ohe  lo  sì  doveva  rilasciare  perchè  era  tnnooente,  e 

afièrmava  di  ndiilo  sompre  cantare.  Il  26  febbraio  1878  la  P.  fu  trasferita  in 
ossorvaxion«^  allo  spodaln.  Era  in  pr^dn  all'iiii^osoia  f*d  al  massimo  scompiglio 
mentalo,  si  lagnava  di  un  senso  d'ansia  precordiale  e  di  un'aura  che  le  saliva 
al  capo.  Udiva  delle  voci  le  qnali  le  dicevano  che  non  sarebbe  più  oscita  da) 
oaroete,  vedeva  il  diavolo  e  sentiva  ohe  esso  le  diceva  ohe  ornai  lei  stava  in  sno 
potere.  Nell'accesa  fantasia  non  vedeva  che  i  giudici  in  toga  e  la  tavola  con 
sopra  i  lumi  od  il  crocifisso  e  ad  ogni  momento  stava  tn  indrinto.  pnrr>Ti<lòl(<  che 
dovesse  entrare  il  giudice.  Specialmente  di  notto  la  sun  aniliasi  ia  ai  riva  al  mas- 
simo grado  e  la  agita  un  senso  angoscioso  di  attesa  \  ciò  non  le  permette  di 
stanmie  a  letto  e  la  rende  paurosa  se  deve  starsene  sola. 

La  notte  del  12  marxo  tx  colpita  da  delle  oonvnlstoni  isteriche  toniche  pre- 
monitorie della  mestmaziono,  la  eguale  decorse  in  messo  a  dei  fenomeni  di 
grnvo  conppstionn,  di  alta  tfmpcmtura  (4(y>)  o  di  violenta  agitazione  psichica. 
Questa  melancolia  da  reeimium  (  Iroliingnissmciancholie)  andò  a  mano  a  mano 
sfamando  verso  i  primi  di  aprilo  ;  sembra  per  altro  <die  la  P.,  mentre  durava 
tale  malattìa,  dwnbasse  oon  somma  astuzia  le  altre  ricoverate  e  di  denaro  e  di 
Oggetti  di  valore  e  contemporaneamente  civettasse  con  i  serventi  dello  spedale 
e  con  i  detenuti  doILi  prigione  nd  ch<?o  contiirua.  Tiitorpollata  in  próposito,  essa 
negò  ogni  cosa.  Oili  ciglietti  smarriti  furono  peraltro  ritrovati  press.)  di  l"i.  Allora 
essa  detto  in  uno  scoppio  passionale  veramente  morboso  :  cantava,  gridava,  in- 
giuriava le  infermiera,  ohe  sì  immaginava  fosasro  state  esse  a  denunsiaria,  la 
minacciava  di  morte,  dava  del  capo  nelle  pareti,  rifiutava  il  cibo,  smaniava  in 
modo  da  esaurirsi  ;  e  finalmente  dopo  24  ore,  in  seguito  ad  un'iniezione  di  mor- 
fina, andò  calmandosi,  si  addormentò  p  si  risvegliò  con  nmnosia  completa  di 
quanto  era  accaduto.  Promette  man  e  monti,  ma  apjKiua  dopo  pochi  giorni 
toma  a  mbicohiara  daccapo  qua  e  là  nell'ospedale  ;  e,  rimproveratane,  entra 
in  una  grandissima  agitarimie  e  dà  di  nuovo  in  uno  scoppio  passionale  mot^ 
boRo.  Successivamontft,  di  tanto  in  tanto  accusa  dell'ansia  precordiale  e  dice  di 
vodon>  la  m^ttf  dei  fantasmi  sii;ivi  nt  i-i.  La  P.  si  dimostra  chiaramente  quale 
persona  assolutamente  destituiui  di  ogni  Irono  moralo,  menzognora,  intrigante, 
insopportabile,  brutale,  incitabile,  insomma  è  una  vera  croce  per  tutto  l'ospe- 
dale. Konoetante  tutta  la  sua  scaltrezza  essa  è  corta  di  mente,  sonza  riguardo 
alcuno  nel  modo  di  condursi  e  senza  riflessione  circa  il  malo  ohe  essa  stessa 
si  arreca.  La  fronte  non  è  euritmica  nel  suo  9vilu{>po,  il  cranio  pondo  verso 
il  tipo  0  la  forma  del  rranium  prognìpum  :  la  «iia  .  irrnnfoit>nza  o ri irritale 
non  nigj::iuiigo  che  52  centimetri,  la  metà  destra  della  faccia  c  di  circa  i  cen- 
timetro più  piccola  della  sinistra. 

Xa  perizia  mise  in  luce  il  fiitto  della  degenerazione  da  cui  era  affetta  la 
donna  in  esame,  fatto  di  ìndole  eminentemente  ereditaria  o  che  si  manifeetava 
anche  anatomicamento  noUo  ani^malio  del  cranio:  w<^  rilevi  la  limitazione  intel- 
lottualo  ed  il  difetto  del  senso  morale  con  la  con;ì«  gu*JHxa  necessaria  di  una 
immorall^slnla  condotta  di  vita  ;  no  miso  in  sodo  in  fine  la  nevrosi  isterica 
datante  dall'epoca  di  un  puerperio.  Negli  individui  cosifiitti,  e  per  la  makttta 
cui  sono  in  preda  e  per  la  labe  oroditaria  che  li  bolla,  non  sono  rari  a  verifi- 
carsi degli  stati  aflfottivi  patologici,  ed  essi  vi  reagiscono,  se  si  trovano  privi 
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della  loro  libertà,  in  forma  di  vora  e  propria  psicopatia,  cosa  cho  pffpttivamente 
si  verificata  nel  caso  della  F.  Easa  quosta  volta  fu  esente  da  condoima.  Non 
appena  rilasoiftli^  tornò  daompo  a  rubare  ed  a  trappoUire  la  gente.  (OaaervBr 
sione  personale). 

EsFvi  r  vNALOGHi.  —  Caspor-Liinan,  Ilandb.,  p.  544  (Affriro  Kaisriling), 
p.  547  ;,Atìure  Glasor).  —  Limau,  Zwoifelhafte  Geisteszustaud<^,  p.  151  (Affare 
Sclineider  WinUec). 

3.  —  Ddlft  Neorasfeenla. 

Letteratura.  —  Axxkfild,  Traité  dee  névrosea,  Paris,  1883  (Indirò  I  ììAìl  (^a> 
fico  completo  fino  al  1883).  —  Braro,  Die  Nervenschwacho,  trad.  di  N^'is^^^^r, 
18S1.  —  V.  Khafft,  Ijohrbuch  der  Psych.,  4*  ed.,  p.  T)!?.  -  Bouveukt, 
La  Noura.sthónie,  2»  ed.,  Parigi,  1801  (Frogiovolo  monograiiaj,  —  Lkviiaìin, 
La  NenrBsfhénìe  dans  le  Forum,  Annal.  d'hyg.,  1891,  marso. 

Del  pari  che  le  nevrosi  or  ora  descritte  ed  illustrate,  aaoke  la 
Neurastenùi.,  che  può  dirsi  la  malattia  dominante  in  questo  scorcio 
di  secolo^  ha  dei  molteplici  rapiìorti  (pur  troppo  fui  qui  ingiusta- 
mente trascurati  !)  cou  la  questione  della  responsabilitii. 

L'influenza  di  questa  debolexxa  irritabile  del  sistema  nervoso 
può  farsi  sentire,  sia  per  il  fatto  che  alcuni  speciali  disturbi  psichici 
elementari  che  ad  essa  si  associano  possono  costituire  un  motivo  di 
attenuazione  della  colpabilità,  sia  perchè,  accimmlandosi  essi  ed  accen- 
tuandosi, può  diventare  discutibile  la  questione  stessa  della  responsa- 
bilità. Si  aggiunga  poi  che,  atteso  il  labile  equilibrio  delle  v:uit^  fun- 
zioni, e  specialmente  di  qnollo  vasomotorie,  gli  stati  affottivi  di  questi 
ammalati  sono  per  loro  natura  straonlinariamemc  viuN  iiti.  per  modo 
da  jìoter  as?^nr2"cr  al  p^ado  di  veri  e  prnpiii  atlV'tti  patolo<,ni'i ;  e  facil- 
mente si  veriticano  degli  stati  di  scompiglio  dei  sensi  (incoscienza 
morbosa). 

Finalmente  non  va  dimwticato  che  la  neurastonìa  cronica,  come 

qi]i  ila  cho  per  Io  pin  sta  in  raiipni-to  con  una  predi-spusizionf  costitu- 
zionale, rappivst'ntu  uu  tatto,  .>ia  pur  miuiui»),  ma  certo  inncgahilo  di 
tara  organica  sulla  base  della  quale  può  svilupparsi  una  malattia 
mentale  al  seguito  di  im  qualche  abuso,  tanto  fiYMpiente  in  questi 
malati,  di  a^'cnti  voluttuarii  (aloortl-nioitina,  coo.ì,  oppure  anche  di 
una  qualunque  altra  causa  nociva,  nncht.;  di  minima  importanza.  *  )nd'ò 
che  la  neurastenia  co^ntuisco  por  sua  natura  come  una  zona  inter- 
media, un  campo  neutro  ira  la  nigionc  e  la  follia. 

Quanto  altbiamo  Uotto  vale,  ben  s'intende,  in  modo  specialissimo 
per  la  fonua  clinica  della  neurastenia  cerebrale,  cosi  frequente  ed 
importante. 
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a)  DistarM  piichicl  alMncntari  d«l  MormstMiiel. 

Da  un  limito  di  vist.i  generale  si  può  dofiniro  i!  nonrastpniro  qnnle  un 
individuo  in  preda  ad  una  atonia  psichica,  destituito  d'ugni  uneigia,  incep- 
pato in  tutta  ]»  tm  faiudonalità  pnoliioa;  na  indivìdao  che,  quando  la  malattia 
ai  li  grave,  ò  flaooalo  tanto  moralDiente  ohe  fisicamente  e  anervato  per  modo 
da  non  ossnro  in  grado  di  utilizzare  il  patrimonio  psichico  cho  sonza  dubbio 
esiste  virtuftltnontc  in  lui.  In  conseguenza  dell'intorpidimento  d«  lla  sua  memoria 
^80  è  un  testimonio  poco  attendibile,  —  a  causa  doUa  lentezza  nel  pensare 
e  nel  fiue,  è  un  laToratore  di  medìooto  vabre.  La  ait*  energia  pdoliioa,  ed  in 
ìapeoial  modo  qndla  morale,  è  flaooala  ;  «tentate  e  diffloile  è  la  Talntasione  dei 
prindpii  della  morale,  ostacolate  la  dednziono.  Posto  in  qualche  sitoaeione  un 
po'  fuori  dello  consueto,  osso  pei-do  facilmente  la  teista  r>  si  rondo  perciò  incom- 
patibile con  delle  posizioni  cho  implichino  una  certa  tAi  quale  respounabilità. 
I  moti  affettivi  che  lo  ^tano,  sia  spontaneamente  sia  per  motivi  d'indole  esterna, 
aaanrigono  ad  nna  Teemensa  atraordinaria,  fino  a  aoonoertailo  e  renderlo  avren- 
teto  neUe  ano  asioni.  Frequentissimi  sono  in  lui  gli  stati  passionali  dell'ira,  i 
quali  sono  addirittura  irrefrenabili.  Le  ingiurie,  gli  occossi  contro  i  pabblioi 
funzionarli,  anche  por  futili  motivi,  lo  offese  e  lo  insolenze  contro  i  servi  e 
verso  altri  sottoposti  sono  in  tali  casi  all'ordine  del  giorno  ;  e,  siccome  qaeeti 
indÌTidai  ao^iono  addorra  a  loro  sonaa  innamn  ai  giudici  il  proprio  «  nervo- 
aismo  »,  si  ha  coti  il  destro  di  stabilire  in  qneatì  oasi  la  eaiatenaa  di  una  vara 
0  propria  neurastenia  e  di  fame  appnmare  il  ralore  di  circostanza  che  attenna 
la  oolpabilità.  —  'Vario  volte  ho  osservato  come  degli  individui  diventati  senza 
energia  e  rmi  imbelli  dalla  neurast«>nia  abbiano  dovnto  finire  col  rimetterci  la 
posiziono  e  l'impiego,  perchè  non  sì  poterono  mai  decidere  a  risolvere  una 
questione  d'onore  col  messo  oonvenxionale  del  duello,  mentre  ohe  prima  di 
cador  ammalati  etano  atetì  nomini  di  coraggio  e  risoluti.  Quante  e  quanto 
grande  influenza  possa  avere  la  nourn^tenia  costituzionale  sul  carattere  o  sulla 
vita  psichica,  lo  si  può  desumere  dui  fatto  ch«>  own  pu'S  dinturbaro  tanto  lo 
sviluppo  intollettoale  e  morale  da  rendere  impossibile  la  conquista  di  una  con- 
▼Miiento  poaisione  aoclale.  Come  hanno  dimostrato  Benedifcfc  (Annal  d*Hyg., 
6d.  XXIV,  n.  6)  e  Levìllaìn  (loo.  oit.),  molti  vagabondi  non  sono  altro  ohe 
de^  individui  affetti  da  una  neurastenia  oostitozionale.  Essi  non  si  distin- 
guono por  altro,  se  non  por  il  fatto  di  essor  privi  di  mezzi,  dai  molti  bene- 
stanti i  quali  vita  naturai  Uuiaute,  a  motivo  del  loro  nervosismo,  nuli'  altro 
fanno  che  passar  da  un  luogo  di  bt^natura  all'altro,  da  una  stazione  di  cura 
aU'altra. 

Una  complicazione  importante  o  frequente  della  neurastenia  sono 
le  idee  fisse  Esso  possono  rimanere  al  grado  di  semplici  disturbi  ele- 
mentari, ma  talvolta  ^^i  manifestano  in  tal  quantità  o  tanto  imperiosa- 
mente si  insediano  noìl  aninìo,  da  assurgere  al  grado  di  vere  e  proprie 
forme  psicopatiche  (vedi  oltre). 

Quando  queste  «dea  /Itsa  rimangono  al  grado  di  aemplioi  disturbi  elemen- 
tari, possono  aver  il  contenuto  il  più  svariato.  Di  regola  questo  è  soltento  di 
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natura  molesto,  poiché  dì'ihirha  noU'attondere  alìp  proprio  occupazioni  (agora- 
fobia, olaustrofobia,  smanili  di  sofisticare,  ecc.),  od  allora  no  può  andar  di 
mezzo  la  posiziono  d'impiegato,  ecc.  —  Non  di  rado  però  l'idea  fissa  agisce 
«ill^aniiiio  in  modo  doprimonte,  tento  dì  per  w  stesa»,  quanto  per  il  oo&tenttto 
speciale  e  penoso  per  rindividno  (ad  es.  Tidea  fissa  di  dar  nell*ooohìo  alle 
persone  con  cui  si  ha  a  ohe  faro  o  di  destarne  il  sospetto  a  motivo  dell' im- 
pallidimento  o  dell'  accen<;ìono  della  faccia).  Io  qwsto  caso  la  idea  fissa  paò 
diventar  il  movente  di  un  suicidio  (1). 

A  volte  si  danno  dei  casi  nei  quali  la  idea  fissa  ha  digià  in  sè  direttamente 
un  oontosato  rriativo  ai  suicidio  od  all^omioidio.  —  N<m  sono  rari  i  casi  del 
secondo  genere  (2).  Qoasi  sempre  Tidea  omlo^  ha  per  mira  i  parsoti  più 
stretti  e  più  cari. 

Un  fatto  iraportanto  dal  punto  di  vista  modico-legale  è  questo,  i  ho  fino  ad 
oggi  tu  nessuno  dai  cani  che  rientrano  nel  quadro  cliiiico  della  neurastonia  si 
▼erificarono  atti  impulsivi  per  idee  ioooeioilnli. 

Questa  ciroostana»  sto  in  on  contrasto  ohe  monto  d'essere  segnafaito  con 

quanto  accade  nei  melanoolici  (vedi  a  ]mir.  130Ì.  i  quali  uccidono  sotto  l'int- 

pulso  di  idee  incoorcihili  a  fontonuto  omicida.  —  La  divorsiti\  dol  resultato  si  • 
spiega  riflettendo  che  nel  neurastenico  con  idee  coatte  siamo  di  fronte  sempli-  » 
oemente  ad  un  disturbo  psichico  elementare  scompagnato  da  offuscamento  della  < 
cosoionsa»  mentre  ohe  nel  melanoolico  (il  qnale  ò  un  Toro  e  proprio  alienato), 
oltre  a  delle  idee  coatte  a  ogual  contenuto  di  qnsUe  del  neurastontoo,  sono  in 

aziono  dei  disturbi  fiuisiooali  complessi  ed  ano  modifioasiono  morbosa  della  i., 

coscienza.  '1 

Ed  a  questo  proposito  va  tenuto  presente  un  altro  fatto  di  somma  impor- 
tansa,  tsIo  a  dire  la  maneama  «mI  nmtnuienieo  dtUa  onesfasto  ptiMta  in  !> 
oontrapposto  di  qnanto  si  Torifica  nel  melanoolico.  H  primo,  nel  qnsis  la 
nota  del  sentimento  oontìnna  a  librare  inalterata,  soffre  infinitamente  più  del 
melanfnliro  rf^^o  anestesico  dal  lato  psichico  ;  ptrò  qnodi,  continuando  a  star 
in  rapporto  spirituale  con  i  suoi  simili  e  con  i  suoi  parenti,  ha  continua  occa- 
sione di  ritemprarsi  in  una  atmosfera  benefica  di  moralità,  dalla  quale  assume 
oontinoameoto  nnore  idee  oorrettrioi  (tanto  piò  elRoaoi  dato  il  sno  squisito 
modo  di  sentire),  che  controbilanciano  le  sno  idee  coatto  ;  mentre  ohe  il  roelan- 
coHco.  questo  essere  decaduto,  non  dispone  che  di  idee  corrottrici  astratte  di 
morale  e  di  diritto  nella  lotta  che  deve  sostenere  contro  i  suoi  fatali  impulsi, 
neUa  quale  facilmente  re^ta  soccombente. 

Quindi  è  ohe  il  punto  delicato  odia  valntasione  del  grado  di  resistenza 
a^  impulsi  sta  noli*  demento  della  anestesia  psichioa.  %  questa»  tanto  dal 


(1)  Gfr«  OMfMP-UiMn,  Handln,  1»  edii.,  pa^.  BI7. 

(1)  Bitil,  Beftrì- .  .(c,  1,  p.  MI.  —  Danieli,  Amerìc.  Journal  of  innanilv.  III,  p.  10.  — 
Biqoirol,  IJb.  MurJiuoriomanie,  tradut.  di  BtuiT..  p.  31.  —  Schutivrl,  )I«d.  Vereinulg.  f. 
PntuMn,  int»  1S.  —  O'OvlKpoot,  Henka**  Abbaedlg.,     p.  188.  —  BlIInger,  Zdtoebr.  t 

P^vfh.,  XI,  p.  5»>'V  -  [levergie.  Medec.  Ironie  3*  rd..  I,  p.  400.  —  Hfnkc's  Abbandlg,,  V, 
p.  ÌSH.  —  V.  kr.titi  Midheilungen  d.  Veretiis  il.  Ai'r/.to  In  Sleieniiark,  18h3.  —  Needham, 
Journal  of  menial  aeleiiM.  —  Gaustcr,  MaHchka't  Handb.,  IV,  p.  —  Hamtnond,  Uber 
krankfiafli'  Impulisp.  —  Papers  read  before  Ihe  med.  leaal  «ocioty  of  Nt-w  York,  i'  Suric  — 
Maimini^,  Jnurii.  of  menlal  ac4enc«,  I88i,  ottobre.  (<^r.  Muraelll,  i'aianoia  rudiin«;iildlt;  im|)ul- 

«iva  di  erfslas  attaraaleeioa  [ftir.  tparim.  di  fn».,  Il*  f.  4,  p.  416]). 
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punto  di  vista  olinioo,  quanto  da  quello  medico-legale,  depone  per  una  melan- 
oolìa.  In  modo  analogo  si  dorrebbe  emettere  il  gindisìo  paidùatrieo  femiM 
nel  oasi  in  cni  non  ai  potesse  metter  in  sodo  noll'altro  ohe  la  idea  ooatta  di 
cui  s^aooampa  il  valore.  Questa  presuppone  la  esiston?,a  di  una  nearosi,  l'aziono 

cnnttri  invf^ro  jiro^nppnnc  \mn  anostf»<:ia  psichica  quali'  fonomoiio  parziale  di 
una  iiii'hmoolia.  E  multo  (ìiirii'ilf  ->  talvolta  è  own  i  lit*  implica  grande  reapoa- 
sabilità  ii  decidere  8C  uno  di  «[uusti  inalati  sia  un  soggetto  pericoloso  oppure 
ee  lo  si  possa  abbandonare  a  se  stesso. 

Secondo  quanto  la  esperienza,  oome  sopra  dìoeTamo,  insegna,  si  intla  in 
sostaDxa  di  istituire  una  diagnosi  difiiarensiale  tea  una  neurosi  e  una  psicosi. 
In  ambedno  i  <'asi  il  malato  potrà  apparire  ansioso,  tristo  o  nialincoBico.  Solo 
la  anamnesi  ed  una  esatta  analisi  del  caso  potranno  portare  la  luce.  Si  tratta 
in  definitìra  di  distinguerò  la  depressione  di  spirito  del  nourostonico,  la  quale 
non  è  ohe  la  reasione  teotpotanea  e  motivata  ad  una  idea  coatta,  dalla  Teca 
melancolia  primitiva  ed  antootona. 

r<>rù.  dovt  ndii  valutare  il  grado  di  pericolo  ch(^  il  soff^prto  presf^nta.  si  riflotta 
che  vi  sono  dolio  forme  inson'^ihili  di  pas^airirni  tra  l'unu  l'altro  di  questi 
stati  morbosi  e  che  ad  una  uevnisteniu  può  in  ogni  tempo  subentrare  una 
melanoolìa. 

OsssB^AZioNK  104*.  —  Nmrastenia  accampata  quaU  dìaerimèutnie  ^una 
arpKm  dt  truffa.  —  TI  IR  mn^^io  ISSS  corto  X.  triovane  di  21  anni,  oom- 
miso  una  truffa  riscuotendo  una  certa  somma  di  danaro  con  la  presentazione 
di  un  libretto  della  cassa  di  risparmio  da  lui  falsificato.  La  truffa  fa  imme- 
diatamente scoperta  e  X.  fa  chiamato  a  risponderne.  Egli  si  rese  conltaeso  e 
tentò  di  scusarsene  fiioondu  ca[)ire  che  poi  momento  si  trovava  in  tm  estremo 
bisogno  di  danaro,  e  volle  far  erodere  di  aver  pensato  a  riparate  il  danno  anche 
primn  di  esser  scoperto,  rosa  che  del  resto  si  aspettava. 

1.ÌI  madre  del  X.  chioso  che  si  prendosse  in  consideraKione  la  malattia  ner* 
vose  da  cni  esso  era  affetto  ed  esiU  nn  certifioato  medioo  dai  quale  lesultava 
ohe  il  suo  fi^  sui  primi  del  1887,  mentre  jEsoeva  Tanno  del  Tolontaiiato, 
presentò  dei  sintomi  dì  disturbo  montale,  poiché  andava  vagando  qua  e  là  senza 
scopo  nò  direziono,  contro  alla  sua  abitudine  chiedeva  a  tutti  dei  danari  in 
prestito  per  sprecarli  iicioccameute,  trascurava  il  servizio  militare  e  teneva 
una  condotta  oosi  strana  ohe  fii  tenuto  por  più  settimane  in  osservazione  nello 
spedale  militare  allo  scopo  di  esaminarne  lo  stato  di  mento. 

liO  ìnfra/.ìoni  disciplinari  di  cui  lo  si  accusava  erano  la  trascurateiEa  nel 
servizio,  l'essere  andato  gironzando  la  città  sia  a  piedi  cho  in  carrozza 
sonza  ben  sapere  quoUu  fho  si  facoss".  o  di  aver  lasciato  qua  o  la  Ì!i  pt'L;i«o 
la  sua  baionetta.  —  i^  ossorvaziono  iu  cui  hi  tenuto  nello  spedale  aiililare 
foce  risnltore  resìstonxa  di  uno  stato  di  neunstenia  con  idee  coatto,  il  quale 
si  dileguò  dopo  qualche  settimana  di  trattamento  curativo  &tto  nello  spedale. 
iSi  i)ut(>  dimostrare  elio  la  causa  del  suo  vatrabuntlare  senza  scopo  profisso  era 
una  forza  irresistibile  jnossa  in  atto  da  dello  idoe  conformi  o  da  un  senso  di 
ansia.  Durante  l'acme  dello  stato  nevrastenico  X.  si  ora  trovato  in  preda 
all'iika  fissa  di  dover  essere  uooiso. 

La  perìzia  dei  medici  dello  spedale  riferita  la  condotta  teorrtHa  tenuta  in 
senrisio  dal  X.  ad  uno  stato  di  debolena  ìiritabiie  del  sistema  oerroso.  H 
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10  aioile  1887  X.  fii  di  hhoto  rimMidftto  al  redimento.  Ivi  finì  il  sao  anno 
ifi  wmaio,  perso  inutiimcnto  tutto  l' inverno  a  casa  sua,  perù  mantenendosi 
calmo  e  ti-anquillo,  si  occupò  di  certi  progetti  por  nvvinrn  nn  traffico  ed  .iliiia- 
naccò  con  dello  invenzioni  relativo  ad  un  motore  ad  a<"tdo  c.ubonico  chp  ;i\  rebbe 
rmo  inutili  le  macchine  a  vaporo,  8ui  primi  dol  18ò8  cominciò  a  non  ossero 
più  i>o8flibile  dì  tenerlo  in  «na.  Una  inqiuetadine  opprimente  ed  nn  senso  di 
giavesta  net  capo  gli  facevano  sentir  il  bisogno  dell'aria  Ubera.  Cadde  in  preda 
a  delle  idt  o  Rsso  di  suicidio  e  si  comprò  un  revolver.  Al  medico  ItMO  la  Stewa 
impres«;ioue  che  aveva  fatto  l'anno  precedente  ;  ai  oonoscenti  pareva  d'una 
insolitt  stravaCTnza,  essf>ndo  ridotto  d'una  apatia  y  d' una  distrazione  straordi- 
nurid,  fucoiido  a  volte  dei  disoorai  tteu^  senso  comune  e  mostrandosi  solva- 
tieo  e  preoccupato. 

A  momenti  ipronsava  qna  e  là  agitato  ed  inquieto,  non  era  in  grado  di 
render  conto  degli  aTvenimeatì  ì  pin  xeoentii  dormiva  maio  od  il  sonno  non 
era  ristoratoro. 

X.  proviene  da  un  padro  di  costituzione  ueuropatica,  il  quale  ^guì  l'esempio 
del  proprio  fratello,  snioidandosì.  H»  on  cranio  racliitioo;  da  bambino  soffrì 
ripetntamente  di  ooaTvlsionì,  ta  sempre  nervoso,  infermìcoio  e  gracile.  Dalp 
l'epoca  della  pubertà  oomìnciò  a  sofTrira  di  nenrastenia  (smso  di  pesantezza 

al  capo,  pf'fiiliil^nn.  stordimento,  fiacchr>zx{i,  oppn^ssìono  precordiale,  senso  di 
stringimento  alia  i^'oh,  ore).  Spesso  ebbe  dello  idee  fisso  di  suicidio  e  sovente 
dei  gbiribiziii  addirittura  bi^/uni.  Così,  ad  esempio,  si  sentiva  spinto  a  lam- 
biccarsi il  cervello  con  ddle  invenxionl  per  mesco  delle  quali  si  sarebbe  potuto 
rinvigorire  la  oircdiasioae  nel  moribondi  e  compensare  in  certo  qnal  modo 
Fazione  del  cuore  mediante  una  pompa.  Sposso  mentre  leggeva  si  sentiva  ob- 
bligato a  voltare  dieci  pagina'  alla  volta  ;  altro  volte  ?)pTitiva  nna  forza  interna 
ohe  lo  obbligava  ad  acchiappare  le  persone  che  passeggiavano  per  la  via,  JUo- 
veva  far  ciò  perchè  gli  pareva  che  altrimenti  il  suo  Inibbo  non  avrebbe  potato 
riposare  in  paoe  neUa  sna  fossa  ed  esso  stesso  non  avrebbe  avuto  mai  bme 
damate  la  Bua  vita.  Aveva  ogni  tanto  anche  degli  accessi  episodici  di  agorafobia. 
Aveva  qualche  talento  unilat'Mnlf'  per  eerti  Inveri  (mopcanioa),  ma  por  tutto 

11  ref:to  era  uno  zuccone  ;  difHciliiiente  imparava  e  rapidamente  disimparava, 
e  non  fu  in  grado  di  superare  1'  esame  di  maturità.  L'  esumo  diretto,  oltre  a 
constatare  i  sintomi  della  nenrastenia  cerebrale,  mise  in  sodo  come  costai  fosse 
individuo  indolente,  btuo,  superficiale,  senza  meta  ben  definita  della  sua  èsi- 
stensa,  confuso  ed  incarto  n>  !lr'  suo  aspirazioni. 

Aneh'^  il  ])nntin^onto  che  ostentava  era  superficialissimn.  rv-ì  inoidontal- 
mente  aveva  tentikto  di  far  credere  di  aver  commosso  la  labita  dominato  da 
un  impulso  irresistibile  e  oostrettovi  da  dello  ideo  coatto.  Con  il  danaro  frodato 
aveva  pagato  dei  veccliì  debiti  che  lo  seccavano,  s*era  divertito  tutta  la  serata  e 
s'era  comperato  un  cappello  nuovo. 

La  perizia  ammise  chi'  la  labo  o  la  n^nrooi  costituzionale  potevano  avere 
esercitato  una  certa  intluonza  sulla  imiwrìezion»»  dello  sviluppo  morale  e  del 
carattere,  ma  dichiarò  di  non  aver  elementi  per  ritouero  che  X.  non  avesse 
avuto  la  coeoienaa  dell'importanza  e  delle  consegoense  delle  sue  asioni. 

X  Al  condannato  a  sei  settimane  di  oaroere,  concedendogli  il  benefiato  delle 
circostanze  attenuanti  nel  pià  ampio  grado  sanoito  dalla  legge  (Osaervazioae 
personale). 
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CAPITOLO  DBGOCO 


OsSBRVAZiONE  lOó".  —  Omindio  rfwimesso  da  UH  tteurctstmico  durante  ìiH 
moto  passionale.  —  Il  2  marzo  18S3  il  dott.  C,  modico,  ucciso  a  colpi  di 
arme  da  faoeo  la  sua  moglie  ed  un'altra  signora,  della  «luale  i  C.  ennio  ospiti. 
Bulla  pubblica  via.  Compiuta  la  strage,  esso  si  mosirà  depresso.  Fatte  delle 
indagini  sulla  di  lui  vita  antratta,  risultò  che  esso  avera  sofferto  di  nearastenin, 
più  tardi  di  ipocondria  e  di  dolirio  di  persecuzione,  di  aocessi  impulsivi,  du- 
rante i  quali  ora  invaso  da  un  gran  turbamento  dellii  cosciouza  od  agiva  come 
in  modo  coercitivo.  La  perizia  dimostrò  ohe  esso  si  troTava  in  uno  di  questi 
Booessi  quando  oommise  il  misfotto. 

Parvo  al  magistrato  elio  questa  porizia  non  aTSflse  un  suffioteote  fondom^to 
nei  fatti  t^d  ordinò  una  njvi.-iioiio  di  perizia. 

Il  1"  di  marzo  0.  aveva  abbandonato  la  propria  dimor:i  in  compagnia  di  un 
suo  figliuolo  dell'età  di  due  auui  o  si  ora  trasferito  uulla  ^rnsii  dei  coniugi  ove 
la  sua  mo|^  lo  aveva  seguito.  Il  dì  appresso  nel  pomoriggio  usoi  fuori  dicendo 
di  Toler  tìiare  s^  uooelletti.  Ha  sulla  via,  ìnoontrsta  la  signora  8.,  le  esplose 
contro  un  colpo  ferendola  alle  spallo,  od  ossendo  usoita  fuori  la  sua  moglie 
elio  si  mise  a  rimproverarlo,  ostrnssr)  ili  tasca  una  rivoltella  e  le  tirò  varii  oolpi 
ferendola.  Es^a  era  incinta  \  aborti  e  morì  il  3  marzo. 

La  signora  S.  soccombette  alle  ferite  riportate  il  10  marzo.  Compiuta  la 
strage,  il  C.  si  era  rifugiato  in  casa  e  vi  si  era  chiuso  dentro,  decidendosi  ad 
aprire  solo  quando  lo  si  minacciò  di  sfondaro  la  porta.  Si  lasciò  trasportare, 
istupidito  c  corno  annientato,  in  un  casino  cho  ]>o.ssodcv!i  ;  passò  la  notto  abban- 
donandosi ad  atti  di  disperazione,  la  mattina  dol  'd  apparve  tristo  0  silenùoso 
e  si  Uuiciù  urrcstaro  senza  opporrò  resistenza  di  sorta. 

Interrogato  upportunamente^  dichiarò  di  aver  compiuto  il  delitto  in  un  mo- 
mento di  aUenasicoe  mentale  ptooufatoi^  dalle  querimonie  continuamente  rivol- 
tegli dalle  due  donne. 

Mn  questa  deposizione  fu  invalidata  da  quanto  afCarmarono  le  due  donne 
ferito  ed  anche  altri  testimoni. 

Nel  1881  il  dott.  C.  aveva  accolto  in  casa  sua  una  signorina  malaticcia 
confidatagli  daUa  fami^a  B.,  con  la  quale  esso  era  in  intima  reiasione.  L'8 
maggio  1881  costei  si  fece  rapire  da  un  parente  dol  C. 

La  famitflia  Tì.  accusò  il  dott.  C.  di  ossero  stato  lui  a  favoregcriaro  il  ratto 
ed  in  seguito  giunse  ad  atTcrmurc  r-hc  osso  aveva  sedotto  o  roso  gravida  la 
signorina  che  gli  ora  stata  raccomandata,  —  che  il  parente  non  era  che  un  uomo 
di  paglia  messo  innanzi,  —  e  che  esso  si  era  fritto  far  dalla  signorina  donaiione 
per  iscritto  dei  suoi  beni.  La  ragaaia,  che  mori  mentre  percorreva  l'ottavo 
mese  di  gravìdanM,  confermò  queste  accuse. 

Però  noi  processo  intentato  contro  il  C.  non  risulti  a  di  lui  carico  nes^iuna 
prova.  I^a  famiglia  B.  giurò  di  vendicarsi  del  C.  e  lo  rovinò  nella  riputazione 
e  nella  professione. 

Tutto  ciò  distrusse  la  felicità  e  la  quiete  domeetioa  del  C. 

Baso  ha  46  anni,  ma  all'osarne  fattone  apparisce  assai  più  vecchio  ;  ed  è 
tanto  fisicamente  che  mornlmonte  fiaccata». 

Si  mostra  sempre  di  umore  tri»5te,  tr.iscura  la  proprietà  porsonalo,  paria 
sommossamentu  o  sultauto  se  vieno  intorroguto.  Si  lamonhi  di  uua  infinità  di 
fiafairbi  aemsl  e  intestinsli,  ti  mantiene  apatico,  sonsa  amor  proprio  ed  evita 
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di  parlare  del  delitto  s  dello  sue  cause.  Feiù  fa  capirò  che  iiuello  fu  il  lisoltato 
finale  di  un  in^iioino  di  soSFerunzo  morali  e  obo  accadde  in  un  momento  di  dispe- 
rozioQd  e  dì  i»traordiuaria  irrita^ioue.  Deplora  amararnuute  l'accaduto.  Dice  che 
per  lo  passato  non  sarebbe  stato  o^woe  di  far  malo  ad  una  mosoa  •  nega  di 
eaaere  stato  qtunidoobeesia  passo. 

Afforraa  che  erano  stato  lo  cootinuo  accuse  cui  ora  fatto  sogno  ed  i  rim* 
provorì  dello  duo  donno  quelli  che  lo  avevano  spinto  a  tanto  e  di  aver  com- 
messo il  delitto  durante  on  TÌolouto  scoppio  passionale.  Subito  dopo  no  aveva 
Tidutato  rottonnità  ed  avora  tentato  dt  avyelaaaisì  trangugiando  dell'  oppio; 
n  Old  doveva  attrìboiisi  lo  stato  di  soompi^  mentale  in  oni  si  era  trovato 
dopo  il  fatto. 

Circa  all'affai'e  doi  presunti  suoi  rapporti  con  la  signorina,  lo  dichiara  una 
infame  calunnia.  Si  atteggia  a  vittima  di  porsene  diifamatrici  e  dichiara  di  aver 
poca  iiduuia  uulla  giustizia  dugii  uomini.  i.a  proluQgata  ossorvazioue  indusse 
il  medioo  neUn  persuasione  ohe  C.  non  fosse  alletto  da  nessuna  malattia  men- 
tale e,  meno  di  ogni  altra,  da  un  delirio  di  perseeiuione»  ma  obe  nondimeno 
non  fosse  da  disconoscersi  oome  esso  foese  individuo  scosso  dalle  «mosioni  e 
addirittura  domori\lizzato. 

C.  proviouo  da  gonitori  neuropatici.  Fu  sempre  sano  e  uient'afFatto  nervoso*,* 
stimato,  diligente  e  saldo  di  carattere,  però  facilmente  emozionabile.  Nel  18f0. 
^  mori  di  tnberooloei  la  sua  prima  moglie  oon  la  quale  esso  aveva  semfke 
vìssuto  in  ottimi  rapporti,  —  poco  dopo  aver  perduto  il  suo  figliuolo  — ,  nono-*, 
stanto  ogni  cura  ed  o?ni  sacrifizio.  Esso  non  si  riebbe  da  questi  colpi  della 
sventura  cho  imperfettuncnto,  e  solo  dopo  qualche  auno.  Nel  1875  concluse 
nuovamente  un  matrimonio  d'inclinazione  e  condusse  vita  felioo,  ovunque  ben 
acoolto  e  stimato  oome  medioo* 

L*A.,  in  seguito  ad  aoutiasime  oonsidenunoni,  ritiene  ohe  sia  ingiustìfloato 
il  sospetto  che  gravava  sol  C.  relativamente  alle  presunte  relazioni  con  la 
signorina  B.,  e  che  costei,  a  causa  di  un  disordinr»  psichiro  da  cui  ora  affetta, 
lo  abbia  falsamente  accusato  quale  .suo  seduttore.  Ellettivamentu  usna  era  in 
preda  ad  un'erotomania  isterica.  La  posiziono  del  medico  in  seguito  a  quoll'af> 
fue  era  diventata  orribile.  La  làmina  B.  adoperò  tutti  t  messi  per  rovinarlo 
tnoraìfflonte  e  materialmente.  La  opinione  pubblica  e  la  di  lai  stessa  moglie  lo 
ritennero  colpcvolo.  Venne  il  momento  in  cui  C.  non  credette  di  essere  pià 
sicuro  se  rimaneva  in  quel  paese,  a  fu  .allora  che  si  rifugiò,  seguito  dalla 
moglie,  presso  la  famiglia  amica.  Ma  auche  là  non  trovò  paoe,  ed  invece  ivi 
pure  ebbe  dei  rimproveri.  Batti  batti,  era  diventato  trritatissimo,  ed  in  un 
momento  di  passione  diventò  un  assassino. 

La  perìzia  dimostra  altresì  ohe  C.  al  seguito  dì  forti  emozioni  era  già  da 
del  tempo  diventato  nourastonico,  che  al  momento  del  fatto,  irritato  aircstromo, 
si  trovava  in  uno  stato  passionale  patologico  (inorboìiO  furore),  il  quale  rag- 
giunse il  suo  acme  allorqtiando  osso,  roso  cieco  dalla  passione,  sparò  5  colpi 
contro  la  propria  mof^ie.  Al  violento  moto  passionale  subentrò  per  V  «Setto 
iMserenanto  dell'atto  commesso  la  luoidità  di  mento  la  quale,  nonostante  il 
persistere  della  neurosi  ipocondriaco-neurastenica,  si  mantiene  tuttora  sensa 
e^re  stato  sostituita  da  uno  stato  psioopatioo  (Bonfigli,  Kiv.  Sperim.^  XI^ 
2-3  ;  Xll,  1-2-3). 
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CAPITOLO  DBGIMO 


OssBBVAiioMB  106»,  —  Fufto  comntesso  m  9egu%U>  a  d$lU  ides  eoatle,  — 
Un  giorno  un  signore  dall'apparenza  sconvolta  ei  presentò  ad  un  medico  per 
fiusi  Tisitare  dioeodogli  :  <  Mi  rivogo  a  Lei  penht  soffro  di  eUpiomania  • 

La  frrfjo  di  guarirmi .'  >. 

(ili  feco  sapore  cho  da  vario  tempo  provava  uua  voglia  strana  di  apprtv 
priarsi  gli  oggstti  cho  appartenevano  allo  donno,  tionza  por  altro  provare  in 
ciò  un  piao^  sensoale.  Foco  tem])Q  prima  gli  era  snooesso  questo  caso  sol 
tramway  eoa  una  signora  bitt'altro  cho  bella,  la  quale  gli  sedeva  dì  rimpetto  : 
«  Il  contatto  con  lei  —  dìoeva  —  a/  'v  /  faHo  mitrare  e  trmalire  i  miHner»Ì\ 
proraro  un  a^tu^o  di  strinf}ivtf>ntn  il  <juiil>i  dal  fxisso  del  pcftn  saliva  su  a 
serrarmi  la  gola,  sentirò  dei  Lr infidi  tome  se  mi  trovassi  in  un  bagno  freddo, 
e,  por  •'^fuggire  allo  slato  di  agitazione  in  cui  ero,  feci  per  andarmene  a  cer- 
care un  altro  posto,  tna  mi  trovai  itnpoMibilUato  a  muooermiy  eaaoHdo  «or^ 
roxxonc  pieno  xeppo.  Fu  mentre  mi  t rotavo  in  UUi  eondixiom  «he  io  eont' 
misi  quella  bri'l! i^f^ima  axione  (il  furto  del  portanionotc  della  signora  il  quale 
si  trovava  cnn  un  fazzoletto  <h  naso  in  una  tn^ra  do!  di  loi  mantello)  durante 
un  completo  scompiglio  della  mente,  poiché  U  mio  spinto  era  conte  avvolto 
Jiellé  tenebre  ». 

X.,  di  31  anno,  da  9  anni  s*era  ammogliaio  e  viveva  in  ottima  armonia 

ceA  la  consorte  :  ora  padre  di  5  bambini  bollì  e  sani,  proveniva  da  dei  goni- 
,»tori  sani;  però  9-11  anni  or  sono,  vnir  a  dire  quando  aveva  dai  18  ai  '24  anni, 
era  st'ito  colpito  da  degli  aocossi  di  deliquio.  Una  sua  sorella  da  bambina  soffrì 
di  convulsioni.  Xel  maggio  osso  ebbe  per  due  volte  dogli  accessi  dolorosi  i  quali, 
partendosi  dallMpocondrio  sinistro  salivano  su  al  collo  e  che  duravano  circa  un 
dieci  oro.  X.  cominciò  assai  presto  ad  aver  commercio  con  donne;  era  molto 
caldo  a  Venere,  ma  giammai  elibe  dei  porvertimonti  sessuali  e  mai  fu  onanista. 
Uopo  il  fatto  sopra  narrato,  quello  straniò  impu!-*i  an  lò  a  ninno  a  mano  dile- 
guandosi. X.  godeva  di  uu'occolioato  reputazione  od  era  impiegato  in  una  gran- 
diosa fabbrica  di  pianoforti.  NuUa  mostrava  di  notevole  dal  lato  somatioo  se  ne 
eooettni  la  mancanza  del  lobulo  degli  orecchi. 

Tutto  deponeva  per  far  ammettoi  e  trattarsi  di  un'idea  coatta  la  quale  stasse 
in  un  In^'^o  rnpfMirto  con  1'  istinto  genitale.  X<^n  era  il  caso  di  pensare  alla 
natura  epilettica  di  questo  disturbo  psichico.  X.  ajipariva  assoluti  mente  sano, 
80  ne  eccettui  certi  sogni  opprimenti  cho  lo  tormentavano,  i  quali  por  lo  più 
al  aggiravano  su  argomenti  d'indole  sessuale,  e  qualche  poUmiono.  I  testimoni 
doU^aocaduto  deposero  ohe  X.  appariva  agitatisaimo  e  come  fuor  di  se.  L'À. 
ammise  cho  esso  al  nìoincnto  del  fatto  SÌ  trovasse  in  uno  stato  di  mente  che 
non  t:li  conc'  dova  lii'Ort'i  di  obv.iono.  Fu  assoluto.  I)o|»o  una  idonea  cura  guarì 
dcUa  neuropatia  cho  lo  torutentava.  li  momuuto  etiologico  lo  si  potè  riscou- 
traro  nella  circostanza  che  X.  era  costretto  ad  accordar  i  pianoforti,  ed  a  motivo 
di  ciò  ora  cadutOf  come  a  molti  accado,  in  uno  stato  di  iporeccitaaione  nervosa 
(oorerbi astenia  ),  i  oui  sintomi  erano  stati  la  idea  coatta  nonché  Terotismo  osar 
gerato,  il  (jual»-  ;iv<^va  contriluiito  a  rivolgere  Tidea  stessa  verso  l'altro  sesso 
^Jiistrowits,  deutscho  med.  Wochousohriftj. 
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b)  DéUa  pMsi*  tra««lt«rm  di  «rigin*  anirMtoiiica. 

Letteratura.  —  v.  Kbafvt,  Zeitsclir.  Irroufieutid.,  1883,  u.  8.  —  Ix)  sxjssso, 
Viener  Klin.  Woohanaohr.,  ISdl,  n.  50. 

Del  pari  che  in  altre  neurosi  gODerali,  anche  nella  neurastenia 
pad  iasozgere  un  distuifoo  transitorio  delta  funzionalità  psichica  il 
quale  può  andare  fino  alla  perdita  della  coscienza  ed  acquistare  dal 
punto  di  vista  forense  il  valore  giuridico  di  uno  stato  di  incoscienza 
morbosa  o  di  Bcompiglio  mentale. 

Quali  cause  occasionali  vanno  annoverate  le  emozioni,  le  influenze 
termiche  ed  altresì  Vxm,  anche  se  non  esagerato,  degli  alcooUci  e 
del  tabacco.  La  l'sglone  intima  del  |)rodur8Ì  di  un  cotale  disturbo 
della  funzione  psichica  sta  nel  labile  equilibrio  delia  innervazione 
vasomotoria  doi  ntnimstoniri. 

In  altri  <  :isi  il  transitorio  «.'.onipi^lio  mentale  non  rappresenta  che 
la  f;i  -  l  itica,  l'acme  di  uno  stato  di  cerebrastonia  d'improvviso  osa- 
cerbantesi  a  motivo  di  ioilueoze  esaurienti  d'indole  tanto  somatica 
che  p$iicbica. 

£  impoilante  a  notare  come  1  casi  di  simil  natura  linora  osservati 

abbiano  sotto  il  punto  di  vista  clinico  molta  somiglianza  con  i  casi 
di  pazzia  transitoria  di  natura  epilettica.  La  diagnosi  differenziale  è 
molto  importante  i>er  ciò  che  concerno  la  pro^^nosi  e  la  posiziono 
sociale  che  il  malato  dovrà  occupare  in  avvenire^  inquantochò  questa 
potrebbe  essere  di  tale  indole  da  implicare  una  certa  responsabilità 
(impiegati  di  strada  ferrata,  ecc.);  e  d'altro  lato,  perchè  ia  pazzia 
neurastenica,  di  rado  r<M"idiva,  può  essere  evitata. 

La  oasnistica  finora  raccolta  comprende  9  casi  ('vedi  sopra)  i 
quali  tutti  si  riferiscono  ;i  d^lle  forme  crt'jiiiscolari  n  stiipoi-oso 
dt'lla  (Uirula  di  ore  ed  ain  hi-  ili  ^moiuì,  nella  maggior  parte  dei  casi 
associate  ad  arisia  ed  a  delirio  .spaventoso;  più  di  rado  il  delirio  era 
invece  espansivo. 

Questi  casi  hauuo  una  spiccata  impronta  per  la  circostanza 
che  l'accesso  è  preceduto,  accuinpuL'nato  a  susseguitu  dai  fenomeni 
ordinarli  della  neurastenia.  I  sintouii  di  indole  vasomotoria  lu  ila 
maggior  parie  dtu  <'asi  depongujio  per  un  <ii<tnrl>o  ilclla  l  ircolu- 
zione  e  della  nutrizione  cerebrale  per  eilelto  di  uno  siiasnio  vascolare. 

La  mt'niririu  di  ciò  che  si  riferisco  al  tempo  in  cui  durò  l'accesso 
ù  {uldii'itUuu  suiuiuaria  e  può  uuohe  mancare  completamente. 

KikAPrr-EBiNO.  —  Fi$ioopatoh^iaJbren»e  22 
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CAPITOLO  DECIMO 


OgsRRrAZTON'E  107*.  —  Delitto  di  lesa  maestà  —  Scompiglio  inenfnh  di 
natura  tieura^ilenim.  —  Il  527  luglio  1883  un  forostioru,  trovandosi  noUa  Stiria 
in  nn  albergo,  toane  una  conferanza  politica  nella  sala  da  pnozo  e  si  attirò 
addosso  i'impatasìoae  di  lesa  maestà.  Ai  presenti  parve  clie  costui  non  avesse 
tutti  i  anoi  giorni  e  fu  osservato  cbe  inil  si  roi^^gova  in  gambo  quando  lo  si 
condticova  noUa  pmprin  '-n'iiora.  Daranto  il  tempo  che  si  ora  trattenuto  nella 
sala  di  ritrovo  aveva  bevuto  circa  5  bicchieri  di  birra. 

Interrogato,  afformò  di  non  ricordar  nulla  di  quanto  era  successo  nolla  sala 
da  pranzo,  negò  di  essere  stato  ubbriaco,  dichiarò  peraltro  di  non  poter  tol- 
lerare liquidi  alcoolici  di  sorta  a  motivo  di  una  m-ilattia  di  stomaco. 

X.,  oho  ha  42  anni,  è  dettone  in  l-'ii-  iv  <■  ì't  l^/ioni  particolari.  Ila  un 
cranio  di  59  centimotn  di  circonforenza.  La  moinlitii  dol  suo  sguardo,  la  viva- 
cità dellA  mimica  e  doik  gosticokiiiouo,  la  variabilità  0:itroma  nella  fro^uenza 
del  polso  oi  stanno  a  dimostrare  il  dì  Ini  nervosismo. 

I  riflessi  profondi  sono  esagorati,  v*  è  iperostossa  alla  pressione  eseroitata 
qua  0  là  Itiogo  la  colonna  vortcbralo.  Da  10  anni  soffro  di  una  grave  cerobrao 
stonia,  la  quale  presenta  dt  l'.i  rcmi<sir>rti  durant>^  il  suo  decorso  :  no  sono  sin- 
tomi un  senso  di  opprossiono  dolorosa  al  capo,  un  fa<;ile  affluire  del  sanguo 
al  cupo,  un  indobolimento  della  memoria  ed  un  intorpidimento  del  pensiero, 

il  quale  di  tanto  in  tanto  lo  rende  incapace  ad  esercitare  la  sua  profes» 
siooe,  —  il  sonno  cattivo  o  non  ristoratore,  interrotto  da  dei  sussulti  spsr 
ventosi,  un  rapido  esaurimento  della  energia  fisica  e  psichica. 

TiO  condizioni  di  saluto  andarono  notevolmente  aggravandosi  negli  ultimi 
tempi  a  causa  di  giuvi  emozioni  :  diventò  inetto  ad  un  lavoro  mentalo  pro- 
lungato e  intollerante  ogni  dì  piiì  deiraloool.  Uaì  però  era  staio  bevitore. 
Quando  ne(|^  ultimi  anni  volle  cercare  nell'uso  delle  bevande  aloooliche  un 
po'  di  sollievo  e  di  rinvigorimento,  ciò  gli  fece  mal  •  .  crii  accadeva  talvolta, 
pur  essendo  in  apparenza  tuttora  presento  a  s<\  di  parlare  e  di  agire  senza 
ricordar  più  tardi  nulla  di  «luello  oho  aveva  detto  o  fatto. 

Dall'aprile  fino  al  27  di  luglio  s'ora  chiuso  in  un  convento  per  vedere  di 
rieuperaro  la  salute,  ma  n'era  partito  sul  mezxodi  in  preda  ad  una  forte  emo- 
Sione,  poiché  gli  ora  sttto  rifiutato  di  s<.<oondar»>  il  dosidorio  che  osso  aveva 
o'jprn'q'^o  di  vestir  1'  abito  monastico,  dubitandosi  oho  egli  non  fosse  in  grado 
di  r'  _'L;nu  allo  esigenze  della  vita  del  chiostro. 

8i  diroaso  verso  una  stazione  di  cura  e,  dopo  aver  camminato  per  duo  ore 
e  mezzo  sotto  la  sferza  del  solo,  verso  le  4  e  mozzo  pomeridiano  si  fermò  a 
K.  trafelato  per  l'arsura  e  sAnito  por  l'inusitato  cammino  fatto  a  piedi  ;  pro- 
vava un  senso  di  dolore  e  di  pressione  al  oaiK>,  o,  siccome  in  camera  non 
trovava  pace,  andò  gironzando  per  il  paese,  bevendo  qua  e  là  'Ì-m  V>icchiorì  di 
birra.  La  sua  coscienza  si  ora  già  turbata  nelle  tarde  ore  del  poinoriggio.  Egli 
non  sa  nò  come  nè  quando  rientitisso  neiriiibcrgo. 

La  mattina  dol  28  si  svegliò  di  buon'ora,  nulla  ricordando  di  quanto  aveva 
fatto  dal  momento  in  cui  la  sora  del  27  era  ritornato  all'  albergo.  La  sua 
amnesìa  rosso  e  t^niic  fermo  a  tutte  lo  dimande,  anche  a  quelle  indirette  e 
ci  re  '  1  m  voi  n  tf>  ri  r  ni  f.-::!  i 

Quando  gli  fu  atìaceiata  l'idea  che  poteva  darsi  (>ho  esso,  a  causa  della 
malattia  nervosa  ohe  lo  affliggeva,  fosse  stato  C'Apìij  da  un  «coesso  di  inc<H 
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scienza  morbosa,  ne  rimase  sconcertato  e  si  mostrò  preoccupato  della  possibi- 
lità che  per  l'avvonire  quoati  accessi  si  |)otesscro  ripeterò. 

Proviene  da  uti  pudre  di  carattere  occitabilissimo  e  nervosissimo  e  da  una 
madre  ooUerìoa  ed  intrattabile  ;  sessualmente  è  an  iovertito  e  presenta  le  yiò, 
avanate  anomalie  del  oatattere. 

7n  dimostrato  che  nell'indivìduo  in  esame,  il  iiunlt'  ora  in  preda  ad  una 
grave  neurastrnia  rostituziouale,  le  emozioni  morali,  il  (iiir'ii>^'.;i;iio  del  solo, 
il  vi;ii^';j;iij  Ktr;i[>n/-/.uto,  nonché  un  relativo  abuso  di  alcoolici  avevano  esercitato 
una  miluenza  sinistra  «ul  corvello,  modificaudoue  temporanoameijte  la  circo- 
Iasione  e  la  natràìone,  ed  avevaao  determinato  un  grave  disordine  psichico 
ohe  perdnmva  nel  momento  in  cui  fu  commesso  il  delitto,  disordine  ohe  ai 
sensi  del  §  2  del  Oodioe  penale  austriaco  era  da  qnaiificarMi  oome  nno  soonif 
piglio  mentale. 

OsBSKVAnoNs  103*.  —  Diserxione.  —  Il  2i  febbraio  1SS3  X.,  sergente 
maggiore  dei  cadetti^  abbandonò,  indossando  ia  aniforme,  1»  propria  gnami- 
gione  di  stanca  in  Boemia  o  si  recò  a  Oraz  (luogo  di  residenza  dei  suoi  parenti), 

dove  appena  nrrivjitu.  dimandò  notizia  nd  ima  guardia  dolio  partenze  dei  piro- 
scafi, desiderando  di  andar  in  Àfrioa  a  prendere  parte  alia  spedizione  scienti- 
fica  del  luogotenente  Wi-smanu. 

Sospettandosi  ohe  Cosse  un  disertore,  fu  arrostito  -,  aj)parTe  non  bene  in  sè  e 
stordito  come  ae  sognasse;  delirava,  aveva  del  nistagmo  o  dei  tremori,  diceva  dì 
sentir  delle  voci  che  facevano  dei  discorsi  relativi  al  viag^k)  iu  Africa.  Il  l*  di 
marzo  era  tornato  p^rfcttamf^nto  in  «sè  e  nirutr  di  flnormnle  si  ossen'ava  in  lui 
da  parttì  dei  movimenti  ;  soltanto  ricordava  poco  o  niente  dell'accaduto.  Diceva  di 
ricordarsi  soltanto  di  aver  provato  un'ansia  grande  di  partirsene  e  dì  diventar 
libero  ;  oonservava  qualche  ricordo  confuso,  frammentario  e  come  di  cosa  che 
fms^  accaduta  in  sogno,  di  aver  viaggiato  e  di  esser  stato  ricoverato  nello  spe» 
dalo.  Pel  seguito  restò  sempre  prosante  a  so  atesso. 

X.  ha  23  anni,  proviene  (in  f<uni:4lui  gravata  da  labe  ;  fino  da  fanciuUino  dette 
segni  di  costitiusioue  nourop.atii:a  ;  ma  da  quando  a  17  anni  ebbe  il  tifo,  era  diven- 
tato ancor  più  nervoso.  Da  quell'epoca  in  poi  in  certi  momenti  .scappava  da  casa 
sonsa  una  direzione  prestabilita^  ebbe  vario  volte  degli  insulti  epitettoidt  e  durante 
molti  anni  fu  dominato  da  idee  fi>4se  e  da  tendenze  im|»ulsive  strano. 

Durante  il  servizio  militare  si  trovò  sempre  seontonto.  Di  una  fanbt'^ia  accesa 
0  vivace,  .>ì'ora  soaipru  entusiasmato  per  i  viaggi  in  lontani  paesi.  Cercò  di  scuo- 
tere la  malinoonia  facendosi  compagnone,  affogando  i  diaptaoeri  net  vino  e  più 
tardi  dandosi  indefessamonto  alio  studio.  Però  ebbe  sempre  potentemente  radi- 
cata in  se  l'idea  di  diventare  un  viag^'iatoro  rinonìato.  Da  circa  4  mesi  era 
andato  diventando  a  mano  a  mano  straordinariam>Mi»i^  nonrastonico. 

La  perizia  dimostra  come,  r|uando  r|uesto  stato  neurotico  aveva  raggiunto  il 
suo  acme,  iusurgciiso  un  grave  e  profondo  disturbo  episodico  della  coscienza. 
Ne  rappresentano  come  Vattra  certo  allucinaaioni  uditive  ohe  lo  stimolavano  a 
ving^nre.  La  idea  che  lo  spinse  a  disertare  era  quella  di  viaggiare  che  esisteva 
da  tempo,  che  sempre  era  statn  padrone-^niatii  dalla  ragione,  ma  che  con  lo  scop- 
piare dell'accesso  prnl>fìhi!fn<Mjtf)  aveva  acquistato  intnasità  tale  da  assurgere  al 
grado  di  allucioaziono  uditiva.  Con  l'insorgerò  (1>  li  a <  cos.so  o  dell' oiTiiscamento 
delia  oosoìsoaa  da  qusMo  determinato,  il  msJato  perso  ogni  potere  di  i>og^iogare  la 
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idea  imimisiva,  od  ulilmndotiò  ogni  ciroospeziono  od  o^ni  rifl'>ssiono  por  'luanto 
andava  a  furo  a  por  lo  eoasoguenze  cho  no  sartibbero  durivau).  (Quella  idea  fu  il 
movente  di  un  viaggio  couipiato  come  in  sogno  e  che  obiettivamente  ha  l'appa- 
rensa  dalla  disenione,  ma  ohe,  oonsidento  subietUvameato,  noa  nppieBonta 
altro  che  la  irrosistìbUe  ostrinHocazione  dello  stato  delirante,  sognante  e  portar» 
bato  liolla  coscienza.  —  X.  è  inabile  ad  un  servizio  militare  permanente. 

Il  [processo  iniziato  a  carico  di  X.  non  obbo  soguito  e  lo  si  oanooUò  dai  ruoli 
deU'esoroito  (^Osservaziooe  personale). 

c)  Dan*  funù»  fai«afaill^a  «ronfaka  avlIqvBtad 
in  aafvllo  alla  Dauntaoia. 

Sul  foii(io  della  neurasteniu  si  sviluppaDO  non  di  rado  delle  psi- 
cosi sia  in  fornirì  episodica.  <•  iM-iiiijfna,  con  i  caratteri  delio  psico- 
nevrosi (demenza  acuta,  dcliiio  sensoriale,  melaiicolia)  .Nia  anche, 
quando  si  tnitta  di  f^i^rave  neurastenia  costiiuzionale  per  lo  più  d'indole 
degenerativa  ereditaria,  sotto  forma  di  complessi  (clinici  j)ersistenti, 
ciie  (liftìcilmente  vanno  a  ^^uurigione,  simili  alle  forme  paranoiche 
0  OAJiì  l'aspetto  di  una  forma  s[)ociale  di  pazzia  con  idi  »'  fisse.  Sic- 
come queste  forine  clu'  hunuo  un  decoi'so  transitorio  nu^iittià  conto 
di  distinguerle  dalle  altre  forme  consimili  non  di  origine  neuraste- 
nica  per  considerazioni  cliniche  ma  non  in  vista  di  una  eventuale 
importanza  forense,  non  ci  fermeremo  a  considerare  qui  che  il 
secondo  dei  gruppi  clinici  suindicati. 

Paia^atia  to  Maa  fiaaa. 

Letteratura.  —  v.  KiuFnj  Lohrbuch  d.  Psych.,  4  ed.,  pp.  68  o  529  (1).  — 
WiuB,  Aieb.  f.  Fayohiatr.  XII,  fi.  1.  —  Lo  stibbo,  Zwangroratellungen 
prò  foro,  Viorteiialinohr.  t  ger.  lied.,  N.  F.,  XXXTV,  E.  2. 

La  forma  sotto  la  quale  la  malattìa  si  munì  fosti  (jnoìla  della  comparsa 
di  idee  fi8.SG  che  d'improvviso  si  aflaccianu  allu  coscn'nza,  n'impongono  duro- 
volmenta  ed  in  nomerò  notevole,  ed  invadono  la  psiche  in  tutte  quanto  le 
direzioni  ora  avendo  oontonnto  inibitorio,  ora  emotivo,  ora  conttivo. 

T.a  loro  influenza  sul  jtonsioro  è  inibitoria,  emotiva  invoce  sulla  vita  affala 
tiva  tino  ad  indurre  alla  disporaziono  ;  dal  lato  jisìcomotArio  si  possono  veri- 
ficare delle  impulsioni  ad  agire  nel  senso  delle  idee  lisse  dei  singoli  casi  con- 
oretì  oppure  delle  iniintìoni  di  atti  ohe  si  vorrebbero  fan». 

Con  tutto  eiò  la  ooaoiensa  del  malato  non  è  offuscata.  Esso  oapiaoe  bene 
che  ciuanto  avviene  entro  di  8Ò  è  dì  natura  morbosa,  riconosce  la  ìnatilità  e 
jipntc  1(1  Ili  )!'  stia  di  dovor  p»n«firp  i^A^tanf. meiito  a  quella  data  cosa,  mn  non- 
dimoiio  hi  tiova  sempre  costretto  a  rum!ii ari',  ad  interrogare,  ad  esaiuiuaro.  a 
sincorarsi  sempre  sulle  coso  su  cui  si  aggirano  le  idee  fisse  cho  lo  tormentano, 
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A  discnterno  la  possibilità,  ecc.  Quando  tenti  di  opporsi  a  questa  coazione,  non 
raggiungo  altro  scopo  che  (|ii0llo  di  piombaro  in  un  tormentosissimo  stato  di 
tensione  psiohioa  (ansia),  mentre  che  l'abbandonarvisi  coatrìbiiisoe  a  dissipare 
tale  angoioìa  ed  apporta  tu  mometttaaeo  aalliovo. 

Ma  anche  per  il  senipUoe  fatto  di  questo  diatarbo  deU*  tSborià  di  peuiaro 
0  di  agiro,  l'animo  nr  rosta  fortomonte  swsso.  Il  malato  si  soute  assoluta- 
mente impotente  di  fiorito  al  fatto  morboso  cui  si  pento  in  prfda;  lo  idno  fisso 
che  hanno  un  contenuto  penoso  od  in  certi  casi  anche  sacrilego,  osceno,  cri- 
minoso sono  aasooiaie  ad  na  senso  di  non  poter  più  rasuten,  d*onde  Ift  penosa 
prospettiva  di  diventar  on  delinquente  o  quanto  meno  di  comprometterai;  infine 
pare  al  malato  ohe  il  continuo  martirio  psiehico  lo  porterà  alla  melanoolia  od 
alla  pazzia. 

Il  contenuto  di  «jneste  ide«  hsse  può  essere  intìnitam»'ntp  svariato.  Con  frfv- 
•juenza  straordinaria  (si  potrebbe  dire  che  quasi  ne  siano  il  tipo),  i|ueMte  idee 
fiase  si  riferìaoono  ad  almanaocliìi  su  cose  roligiose  o  metafistohe;  e,  quando  la 
malattia  è  inoltrata,  .si  verificano  spesso  le  idoo  fisso  della  contamìnaziono  per 
metalli,  animali.  f»cc.  (Folte  du  doule  avu-  dilire  du  touchcr,  Legrand  du  Saullo). 

Molti  ammalati  sono  costretti  fnnfiiiuainonto  ad  alrnaiiaoi.aro  intorno  a  dei 
problemi  d  indolo  religiosa  o  motatision,  a  scervellarsi  fino  ali  esaurimento  per 
tentar  di  risolvere  dei  problemi  di  matematica^  a  indagare  il  perchè  del  peroliè 
di  ogni  fenomeno  che  cada  sotto  i  loro  sensi,  a  fine  delle  verifiolie  interminabili 
su  di  ogni  lavoro  per  vedofe  se  esso  sia  veramente  compiuto  in  modo  corretto. 
Ancora  più  tormentr-sf»  «lono  lo  idoo  fisso  di  avor  dotto  r>  fntto  qualcosa  di  com- 
promettente, di  essersi  appropriato  delie  morcaiuie,  di  aver  frodato  del  denaro, 
di  aver  prestato  falsa  testimonianza,  di  aver  ferito  qualcuno  sulla  pubblica  via, 
di  averlo  buttato  nell'acqua,  di  essersi  introdotto  nel  proprio  corpo  un  ipote- 
tico veleno  o  di  aver  portato  del  danno  e  financo  la  morte  altrui  eon  un  fiam- 
mifero, wn  imo  spillo,  onn  una  scheggia  di  vetro.  Contro  questo  idee  nulla 
giova  al  malato  all' infuori  dol  continuo  riguardare,  verificare,  lavarsi  mille 
volte  al  giorno  le  mani  \  ma  il  sollievo  che  osso  risente  è  tutto  momentaneo. 

Con  l'andar  del  tempo  l'infeUco  ammalato  è  tutto  assorbito  dal  suo  modo 
di  pensare  e  di  agire  coatto,  non  ha  ptà  tempo  di  occuparsi  d*altro  e  diventa 
incapace  al  disimpegno  di  qualunque  occupazione.  I^  sua  posiziono  ò  peraUvo 
rC'Iativamonto  buonri  quando  osso  può  tradunr  in  atfn  lo  <:uo  irici'  coatto  wnza 
correrò  |iericulo  di  vergogna  o  di  iiifrazioiio  dulio  leggi.  Ma  ansa  diventa  Jiddi- 
rittura  terribile  quando  il  contenuto  dollasua  idea  coattii  è  d'indole  suicida  o 
anehe  omicida,  immorale,  insomma  crimiaoso. 

In  tal  caso  esso  resiste  dn  disperato  con  ogni  sforzo  e  con  tutte  le  risorse 
cho  la  sna  on>-cinnza  morale  può  fornirgli,  fino  a  tanto  che  durante  un  accossn 
a  mo"  di  rapinai  rimano  soccombcnto  ojipuro  pono  termine  allo  5itin  sofToii  nza 
con  il  suicidio.  K  pos.sibile  che  talvolta  la  situazione  psichica  .sia  un  po'  mo- 
dificata quando  insorpmo  dogli  stati  di  torpore  psichico  o  di  temporaneo  esau- 
rimento. Nei  casi  rari  questa  terribile  malattia,  cho  affligge  del  pari  gli  uomini 
ohe  le  donne  e  che  ìosoi^e  8t>''^<io  anche  prima  della  pubertti,  ò  difficile  ohe 
guarisca.  Pro<juenti  sono  invorn  iì.>!!a  rritormis^iioni  dolla  durata  di  qnal^Vi  •  mouf» 
e  fino  anche  di  anni.  Kpisodicamento  possono  vorilicarsi  delle  psicosi  (melan- 
oolia) come  conseguenza  della  continua  atflizioue  che  strazia  lo  spirito,  oppure 
anche  come  compUoanze. 
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NoD  si  ò  ancora  osservato  un  esito  in  demenza  ;  però  questi  malati  sono 
individui  beli'  e  finiti  per  U  vite  sociale  6  pnrfìrasìoiiale.  Cadono  in  preda  ad 
ima  desolata  inenia  e  perplessità  e  non  fanno  che  rnminare  Bordammite  sopra 
la  loro  sorte.  Apatici  per  tatto  qnello  elle  potrebbe  procurar  loro  dolio  svago, 
della  distrazione  od  una  ocoupaaioiM,  passano  la  loro  giornata  tra  le  quattro 
mora  di  una  stanza. 

Come  Wille  fa  giustamente  rilevare,  la  pazzia  da  idee  fisse  solo 
di  rado  d  materia  di  Talutazione  medico-legale;  e,  semmai,  lo  è  piut- 
tosto in  sede  civile  dì  quello  che  in  sede  penale.  L'autore  succi- 
tato ebbe  da  interloquire  come  perito  in  due  casi  nei  quali  era  in 
discuMÌone  la  idoneità  al  servizio  militare  ed  in  un  altro  in  cui  ai 
trattava  di  vedere  se  la  malattia  che  era  stata  avanzata  quale  causa 
di  separazione  coniugale  era  tale  da  permettere  ad  un  tìile  di  con- 
tinuare ad  occupare  una  carica.  Kondimeno  questi  casi  meritano 
di  esser  presi  nella  debita  considerazione  per  le  esigenze  della  giu- 
stizia crimiDale;  ed  anzi,  nei  casi  in  cui  queste  idee  fisse  si  sus- 
seguono e  si  incalzano  e  quando  inoltre  si  associuio  ad  una  grave 
emotività  depressiva  e  a  delle  crisi  di  ansia,  è  motto  discutibile  se 
veramente  possa  sostenersi  che  esista  la  libertà  di  elezione.  Oltracciò 
durante  questa  specie  di  folUe  lucide  si  possono  verificare,  come 
giustamente  Wille  fii  rilevare,  dei  tumulti  affettivi,  vate  a  dire  delle 
esplosioni  passionali  a  mo'  di  raptus  cioò  spontanee  che  non  sono 
alla  dipendenza  delle  sensazioni  d'ansia  e  delle  azioni  coatte  :  certo 
è  che  nel  tempo  in  cui  esse  si  agitano  deve  ritenersi  che  la  libertà 
di  elezione  sia  assolutamente  abolita. 

"  >ssKBv AZIONE  109*.  —  Ufi  COSO  di  idee  fìsse  innanxi  ai  Tribù/rude.  —  Nel 
1651  ad  un  mugnaio  andò  a  fuoou  il  mulino.  Il  29  gennaio  1884  esso  rice- 
vette una  lettera  di  un  anonimo,  il  qualo,  con  un  modo  dì  eepiimersi  strano 
e  oonfoso  confessava  di  esser  egli  l'autore  deirincendio,  ed  inoltre  asseriva 
di  avere  in  anione  a  dei  oomplìoi  assassinato  dello  persone  che  vioeversa  erano 
tuttora  in  vita,  od  iiilìne  prorom|>eva  in  ridiiiolo  initiaccie. 

Si  ponsò  tosto  ohe  doveva  avoro  scritto  <|uella  lettera  un  certo  X.,  il  quale 
aveva  ripetute  volte  avuto  dogli  a£E<iri,  tanto  con  il  destinatario  della  lettera 
qoanto  con  le  persone  che  in  quella  erano  nominate. 

X.,  vecchio  ancor  rubtsso  di  73  anni,  circondato  dalla  pubblica  estimaxione, 
ha  sofferto  negli  anni  giovanili  di  un  attaroo  di  melancolia  semplice.  Succes- 
si vamente  tenno  un  (^ontej^no  strano;  '|unndo  era  un  po' eccitatn  facovu  dai 
guati  ed  aveva  degli  scatti  addirittura  Hti'avagonti  ;  negli  ultimi  anni  soffriva 
&eqnenteniente  di  epistassi,  di  vertigini,  di  penosa  fissità  di  idee,  dormiva 
male  ed  il  sonno  era  popolato  di  nvacì  sogni.  Era  stato  sempre  nervosissimo, 
fseilmente  eccitabile  ;  lo  sue  passioni  varcavano  i  limiti  della  passiono  fisiolo- 
gica, od  era  oltracciò  intollerante  per  l'alcoul. 
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Nel  tempo  in  cui  scrìsse  la  lettera,  a  motivo  doU'audameato  di  ud  certo 
processo,  si  trovava  in  uao  stato  di  grave  imitazione,  di  sovraeccitazione  e 
spesso  di  prostrazione;  diceva  di  seatini  male,  esprimeva  Tidea  di  voler  morire, 
contro  la  sua  abitudine  si  occupava  molto  di  religione,  era  tormentato  da  delle 
sofistichorio  su  argomenti  di  religione  e  della  vita  futura,  le  qofili  alla  sera  lo 
sorproriflevano.  «^li  si  imponevano  con  una  rerta  insistenza  e  liiiivano  per 
togliergli  ri  benolizio  del  sonno.  Eni  uucho  tormentato  da  dei  disturbi  di  sto- 
maco. H  suo  babbo  era  morto  pazzo,  an  suo  fratello  era  idiota,  un  altro  fra- 
tello mori  di  ui^airesione  cerebrale.  Una  sua  sorella  è  eminentemente  isterica. 
Ubiti  dei  di  lui  figliooli  sono  nearopatioi  e  presentano  delle  anomalie  di  cani* 
terp  !  uno  poi  è  pazzo. 

La  perizia  dimostra  come  all'epoca  in  cui  fu  commosso  il  fatto  esit,tesse 
una  predisposizione  morbosa,  uno  stato  di  doprossioue  psicliicii  con  idee  fisse, 
di  oontennto  prevaleatemento  religioso. 

X.  riferisce  il  hiio  di  aver  scritto  quella  lettera  a  delle  idee  fisse  cbe,  dice, 
ve  lo  avrebbero  costretto.  Aveva  bensì  comproso  l'assurdità  di  quanto  faceva, 
ma  non  aveva  potuto  resist/^ro.  Jji  perizia  ammise  che  la  lettura  minatoria 
rappresentasse  una  aziono  coatta  commessa  da  un  individuo  affetto  da  un  disor- 
dine morboso  di  mente,  reso  altresì  incapace  a  resistere  a  motivo  della  sua 
età  avanzata  e  delle  sae  Boibienie  fisiche.  (Lents  e  Schrevens,  Bnlletins  de 
la  Scciété  de  médeoine  mentale  de  Belgique). 

UssKRVAZioNK  llO''.  —  Iliee  fisse  —  Falsa  (Uniinxia  di  pederastm.  — 
N.,  di  47  anni,  scapolo  lettorato,  proveniente  da  un  padre  occoutrico,  min- 
l^rlino,  bizsarro,  ritroso,  dì  umore  varialnle,  di  un  talento  unilaterale,  non 
aveva  compinto  i  suoi  studi  legali;  era  peraltro  tonato  in  pregio  come  tra- 
duttore. Da  qualche  anno  ora  perseguitato  da  dello  idoo  fisse.  Ad  esempio, 
non  pr«iova  vedere  un  ritaglio  di  carta  senza  leggerlo  e  metterselo  in  tasca. 
Si  mentiva  intimamente  forzato  a  leggero  io  etichette  apposte  agli  ombrelli, 
cappelli,  ecc.,  lo  siglo  dei  flusM^tti,  quello  ohe  era  scritto  nelle  insegne  delle 
canozse,  i  numeri  delle  vetture  di  piazza,  ecc.  Era  segnato  a  dito  per  la  sua 
mania  di  interrogar  continuamente  su  questa  e  su  i|uella  cesa. 

So  riusciva  a  <"(>n«!r>r»tiir'>  il  ^iio  <?cnpA,  <»i  «cfiuiotavr^  :  diversamente  i)ioni1iava 
nell'angoscia  e  nella  agit^uiinn'.  I.u  L^-  ute  per  altro  lo  riteneva  soltanto  jier  un 
cervoUo  balzano,  o  la  sua  malattia  gli  dava  dei  lunghi  periodi  di  tregua.  Nel 
1875  un  certo  tale  rese  informata  la  di  lui  fami^a  che  N.  si  comprometteva 
per  de^i  atti  di  pederastia.  Fu  deciso  di  motterio  in  una  ossa  privata  di  salute, 
ovo  fu  constatata  in  lui  la  esistenza  di  una  folte  du  doute.  Fu  sottoposto  a 
curatola.  Rilasciato  che  fu.  la  malattia  tornò  ad  esacerbarsi,  o  quindi  si  rose 
necessario  di  collocarlo  nuovamouto  iu  un  asilo  di  uieutecatti. 

N.  non  presenta  segno  alcuno  di  degenerazione  ;  è  di  medi  piaoev<^  e  dal 
ponto  di  vista  intellettuale  è  integro,  per  quanto  sìa  spesso  imbarazzato  nei 
suoi  giudizìi  e  disadatto  nei  rapporti  della  convivenza  sociale. 

Non  fa  un  mistero  delle  idee  fisso  che  lo  t-rn5ontimo.  Cosi  por  osoinpio 
sposso  si  font'»  spinto  da  una  forza  arcana  a  mettersi  accanto  a  chi  incontra 
por  vodoro  olii  sia  pii!i  alto,  a  sincerarsi  so  esso  porti  o  no  la  catena  all'oro- 
logio, ecc. 

N.  nega  di  aver  provate  giamrou  una  inclinazione  sessuale,  sia  verso  Q 
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M8M>  opposto,  8w  TOrflo  il  sesso  proprio.  Quosto  fstto  TOFMiieiite  «nomalo  lo 
h«  angiutlato  e  (^i  lia  fatto  concepire  e  raminnr  l'idM  che  ì  proprii  genitali 

potessci-o  non  esser  costituiti  normalmeate,  ed  in  conlormitii  con  ciò  gli  era 
nata  l'idoa  fissa  di  far  in  mn'ln  di  vodr-rc  i  21  iiitali  d-  cli  altri,  di  paragonarli 
eoa  i  proprii  0  di  rivolgerò  agli  nitri  delio  dimanda  In  quubto  senso.  Ecco  come 
era  nato  orroneamonte  il  sospetto  su  di  lui  senza  cho  esso  avesse  nessuna 
relazioite  con  un  eventaale  pervertimento  aessnale. 

La  perisia  medica  dimostrò  la  attendibilità  di  questa  versione  che  l'inte- 
ressato dava  dol  fatto  ed  altresì  come  esso  non  fosso  da  rinchiudersi  in  un 
manicomio,  nè  di  necessità  sottoponibilo  a  curatola,  né  io  alcun  modo  da  con- 
siderarsi soggetto  pericoloso.  (Schok,  Tierteljahrsohr.  f.  ger.  Med.  N.  F. 
XLm,  1-2). 


APFEin)IOE 
Della  Nevrosi  traumatica. 

Letteratura.  —  Ekiohsrn,  Coacossion  of  the  spine,  otc,  1875  (2.  Ed.  J882) 

—  Rkìlf.r,  1  11.  d.  Folgen  der  Verlotzungon  auf  Eisenbahnen,  Berlin,  1879 

—  IJKHNjiAitDT,  Berlin  klin.  Wochenschr.,  187G.  20:  lSSf>,  IS  —  (ìj'pkn!!kim, 
D.  traumat.  Nourosen.,  Berlin,  1889  —  Lo  stesso,  Nourolog.  Centralbl., 
1889,  16;  e.  Dentsohe  med.  WoohensoliT.,  1888,  10  —  Vimmt,  ÈbxH» 
médioo-légale.  Paris,  1888  —  Kvafp,  Annal.  d*hyg.  pubi.,  1890,  gonnaio. 
Paok,  Eisenbahnverletzungen  in  forens.  u.  klin.  Bedehung,  tinlu/..  di 
Placz.'k.  Brrliji,  1892  —  Kììunkk,  Frir-ilrri.'h's  Bìm^^r  f.  ?fr.  :Med.,  1890, 
n.  d  —  StcKuaMULLRR,  Erriobtuug  v.  UufallskrankcDhiiusern.  Leip£ig, 
1890  (Simulazione)  (1). 

D'indole  nearastemca  debbimo  oonsidemisi  quelli  stati,  non  rari 
a  verificarsi,  di  neuropsicosi  che  iosoigono  al  seguito  di  uno  Shok 
del  sistema  nemso  centrale.  Questo  Shok  consiste  molto  spesso  in  una 
commozione  si  fisica  che  psichica  che  il  sistema  nervoso  centnle 
risente  n^li  inforiuniì  ferroviarìi  [railway  brain).  In  simìi  ^sa  per 
altro  può  agire  sinistramente  il  precipitare  da  una  carrozza,  il  cadere 
da  una  certa  altezza,  una  violenza  bnitale  come,  a  mo'  d'esempio, 
delle  percosse,  nn  attentato  al  pudore,  o  lo  spavento  provato  tro- 
vandosi in  pericolo  di  vita,  come  per  un  incendio  di  un  teatro,  per 
un  terremoto,  ecc. 

Il  momento  patogenetico  sostanziale  peraltro  sta  nell'impressione 


(t)  Vedi  anehe:  GoiLLiniAUD,  Dn  aecUUnu  àm  ChMmin  é»  fmr  Hd»  Uur*  eownqntntt» 

m^ko-judirtatri^it,  1H9I  ■-  Roi  ri,  l.  Isserei; io  d«U«  Siradt  fèrtXM  n0t  tUùt  fOppOtHi  COH  (a 
mtdusina  giuduiaria.  MidUQ,  Vailardi,  IVM,  pp.  04,  liA, 
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del  pericolo  o  dol  tr  rroro.  mentre  che  le  lesioni  fisicho  possono 
essere  insigniiicanti.  o  mancare  arldirittiira. 

Da  ci'"»  sors'p  il  pnii-nìo  ili  non  appn  /./arc  per  quello  che  real- 
mente valirono  o  (li  disconoscere  ati'arto  rimi)i>rtan/a  e  la  natura  di 
questi  stolti  morbosi  i  quali  si  manifestano  con  dello  moditicazioui  sem- 
{)iic("monto  subiettive  ed  iudividiiali  dell'intimo  modo  di  sentirsi  in 
salute  e  non  con  alterazioni  apprezzabili  dall'esterno,  cioè  a  dire 
anatomiche. 

La  tutela  deg:li  interessi  di  (juesti  infelici,  spesso  dannogLnati 
notevolmente  nelle  loro  attitudini  professionali  e  nelle  loro  poten- 
zialità pel  p:uadagno  e  condannati  omai  alla  iutermità.  non  mono 
che  la  promulgazione  che  di  reconte  si  è  fatta  di  certi  provvedi- 
menti leerislativi.  quali  la  legge  di  tutela  e  di  assicurazione  contio 
gli  mtortumi,  della  quide  deve  farsi  nei  sinpili  casi  la  applica- 
zione, pone  i  casi  di  nevrosi  tmumulica  tiu  i  piìt  importanti  e 
delicati  a  giudicarsi  nella  pratica  medico-legale.  Siccome  la  pato- 
genesi psichica  e  i  sintomi  psichici  in  questi  casi  sono  i  decisivi, 
si  comprende  come  questi  stati  morbosi  appartengano  al  domìnio 
della  neuropsicopatologia  forense. 

La  nerrofli  traumatiM  è  un»  neuropsìooù  di  orìgine  emozionale  ohe  Tientra 

noi  quadro  clinico  della  neurastonia,  ed  in  special  modo  della  forma  di  neura- 
stenia  io  cui  provnlE^nno  i  8Ìiitomi  oerobrali,  con  prodominio  di  fonomoni  psi- 
chici, tra  i  quali  dominano  la  scena  la  depressiono  doli'  animo  (distimia)  e 
rantoauggeatione  maatannta  o  provocata  da  dei  moti  paarionaU,  Molto  speaso 
nella  aìndromo  clintoa  si  notano  anche  del  aintomi  locati  (panliai,  contratture, 
artralgie)  o  generali  dell'isteria  (istoronourastenia).  La  malattia  si  sviluppa  nel 
termine  di  <|nn!''ho  f^inrno  o  anrho  di  qualcho  sottimnitn,  a  volìc  aiu  ìic  dopo 
qualche  lue.sw  da  oho  i  individuo  fu  colpito  dal  trauma  psichiuu  von  ugriymia, 
iporostesia  psichica,  omotivitù,  dolori  olio  si  irradiano  dal  ponto  doJla  lesiono, 
dlatorbi  locali  sotto  forma  di  indebolimento,  ma  più  che  altro  di  anestesia, 
parestesia,  iperestesia,  ecc.,  i  quali,  di  pari  passo  oon  la.  iperestesia  psichioT* 
ognor  crescente,  costituiscono  il  sustrato  dello  auto-saggestioni  iiosofobiclie. 
Queste  si  aggirano  intorno  a  malattie  locnli  o  generali,  e  pos'^i  rio  rfTpttivn- 
meate  metter  capo  a  poco  a  poco  ad  una  di  quesito  sotto  la  lumia  clinica  di 
una  nevrosi  traumatica  locale  o  di  una  neurastenia  gouwale.  Il  malato  si 
sente  oppresso  da  nn  intimo  senso  come  di  una  grave  malattìa  generale  cui 
sia  in  {weda,  si  sento  debolissimo,  è  dì  una  tristeazn  che  può  andai-e  fino  ad 
un  vero  e  proprio  fa'-dimn  rifnj',  o  si  trova  sempre  hi  |ii.  ia  ad  una  viva 
ansia.  I  suoi  ponsitn  non  fanno  altro  che  aggirarsi  intorno  alla  rievocazione 
delia  causa  dulia  malattia  od  alla  fosca  prospottJva  con  cui  l'avvenire  sì  presunta. 

Onesta  &  intravedere  loro  quasi  costantemente  nello  sfondo  la  pazsia  che 
li  attende;  e  al  ìndiiimuli  a  questa  idea  contribuisoono  le  sensazioni  neurar 
steniòhe  di  intorpidimento  ideativo,  di  oppressione  al  capo,  e  le  vertigini.  Gli 
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aooMsi  d'ansia»  le  palpHaxioni,  k  tMMeafdia,  raltenativa  di  BenMxioni  dì 
caldo  a  di  freddo,  le  congostioni  al  capo,  i  sudori  profusi,  ranoiesaia,  la  di- 
spepsia. In  quale  può  condurrò  alla  atonia  gastrica  o  ad  un  grave  grado  di 
uiara^irio,  td  infino  il  sonno  inquieto,  non  ristoratore,  turbato  da  doi  brutti 
sogni  cho  sposso  riproducono  il  luoineuto  omoziouaate  che  fu  orìgioe  della 
nevroai,  oostìtuieooiio  un  inaìeme  di  fenomeni  morboai  che  tammeiitie  man- 
cano in  questi  infolioi,  i  quali  oon  Tandar  dei  tempo  spesso  vanno  inoontro 
ad  una  desolata  distimia,  alla  abulia  o  fìnunco  ad  uno  stnto  di  torpoie  psiehieo. 

Sono  di  somma  importanza  per  la  diagnosi  di  questi  casi,  cho  spesso  sono 
"^oggetto  di  vahitazione  mfldirrt-f«»ronso,  i  sintomi  obiettivi  della  malattia.  Tali 
il  cipiglio  abituale  del  volto,  l'ariu  accasciata,  il  portamento  cascante,  l'andatura 
dinoccolata  e  strasoicante,  talvolta  spastica  o  da  persona  ubbriaca,  il  barcollare 
chiudendo  gli  oodii,  il  tremore  frequente  ed  a  piccoli  sussulti,  a  volte  anche 
il  tremore  intenzionale,  i  inoti  convulsivi  fibrillari  dello  labbra  e  della  lingua, 
la  parola  strascicante  e  lenta.  \a  rimÌA<trni  i,  a  volto  il  decadimento  della  «"'evi- 
tabilità muscolare  all'elettricità  galvanica,  i  esagorazioue  dei  riHuSi^i  profondi, 
financo  il  clono  dsl  piede,  i  sintomi  della  nevn»i  tranmatioa  locale  (paiaUsi,  eoe.), 
assoeìati  ai  segni  elinici  uaFatteristtci  dell'isterìa,  i  fenomeni  dell'irritasioae  spi* 
naie,  le  paralgesie  cutanee  o  muscolari,  le  anestesie  circoscritte  si  della  polle 
che  'ì(l!i-»  mucoso  associate  alla  abolizione  d^i  l;fI'•s■^i  >u-'  if,ì!vi!i  cuti  !(.  stimolo 
portato  in  quella  data  zona,  n  volte  delle  omianesK;sie,  dolio  i|iurestesie  sensoriali, 
il  ristriogimento  coucentrico  dei  campo  visivo  por  gli  oggetti  od  a  volto  anche 
perì  colorì,  la  discromatopsia,  in  certi  oasi  accessi  di  deliquio,  insulti  epiletfcoidi, 
tachicardia,  la  quale  può  protrarsi  anche  durante  il  sonno,  enorme  ripeicue- 
slone  dolio  cause  emozionanti  e  delli  strapazzi  corporali  sulla  frequenza  del 
polso,  iperidi'osi,  cistospasmo,  poliuria,  aumento  del  contenuto  in  indaoano, 
dogli  urati  o  degli  ossalati  nell'orina,  stipsi,  diarree  nevrose,  a  volte  accessi 
di  febbre  nervosa  (Oppenheim),  la  rpialo  può  arrivare  anche  fino  ai  38*. 

La  prognosi  di  questi  stati  morbosi  è  addirittura  infausta.  Di  33  oasi  Op- 
penheim ne  vide  migliorare  soltanto  0.  La  maggior  parte  di  questi  ammalati 
sono  degli  namint  finiti  tanto  per  la  profossiouo  comic  por  la  posi?:i('rie  s^^r-ialo; 
il  cho  va  tenuto  nel  d<'bito  conto  por  stabilire  il  prognostico  medico-legale, 

11  pericolo  della  simuiazioue  in  considerazione  doUa  doiiaiziono  o  chiarezza 
del  quadro  elinieo  nenrotioo-psiehico  e  delia  gran  quantità  di  sintomi  obiettivi 
non  deve  preoccupare.  È  un  fatto  comune  Invoco  che  questi  ammalati,  simil- 
mente a  quello  cho  fanno  le  isteriche,  esagerino  Io  loro  sofferenze;  e  le  si 
spio;?!i  per  la  circostanza  cho  a  'tii"-ti  ammalati  si>osso  si  contesta  la  veridicità 
dei  disturbi  cho  allegano,  ed  ossi  vengono  trattati  con  diffidenza,  mentre  che 
si  sentono  in  buona  fode  tanto  ammalati.  Ood'è  che  vien  reeo  molto  difRcìle 
l'esatto  aocortamento  dol  reperto  obiettivo  del  quale  pertanto  si  tratta  di  asso- 
dare i  limiti  ed  il  valore  nollo  causo  di  rifacimento  di  danni. 

.Anche  in  questi  casi  tanto  intricati,  nei  quali  sembra  quasi  cho  vi  sin  nn 
misto  ed  una  reciproca  trasformazione  di  simulazione,  di  autosuggestione  e  di 
vera  nevrosi,  dovrii  farsi  ripetutamente  uno  scrupoloso  esamo  clinico,  scevro 
di  pregiudìzii  e  condotto  con  tutte  le  prove  ed  i  mezzi  tooniot  che  la  psichiatrìa 
e  la  neuropatologia  somministrano.  Per  quello  ohe  concerne  la  casuistioa,  ri- 
mando allo  opere  citate  nell'indice  bibliografico,  le  quali  hanno  un  ricco  e  8va> 
nato  corretio  di  osservazioni  cliniche. 
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Dala 


degoiwrazioiii 


|MioMoh6. 


Letteratura.  —  Morrl,  Traitc  des  dpgónérescences  de  l'ospèce  humaine,  1*^57 1 
tiuité  des  lualadids  mentales,  1860 ,  trnité  do  la  mt>dooÌQO  légale  des  aiioncs, 
1806.  De  rhéréditc  morbide  piogrossive,  1867.  -  v.  KRAvn,  Die  ErblU 
chkeit  d.  8eeleDstornD|{8B  f,  d.  forofuìache  Pnzis,  Friodreiob's  Blfttter, 
1868.  ~  Lmiukd  m  Savulx,  Di«  erbUohe  Qeigtesstorung.  tiaduz.  di  Stark, 
1R74.  —  Haokn,  CnnRiN'SKY,  Ein«  tr^r.  psychol.  Untorsiichung.  Er^ 
laugen,  1872.  —  GitussiNOER,  Archiv  i.  Psych.  I.  p.  63G  («  organisohe 
Bolastung  >  ).  —  Despink,  Psychologio  naturello.  Marseilk»,  ISUS.  — 
LsoiunD  vo  Baulmc,  Dea  sìgnes  physiqnes  de  la  foli«  raìaonnante,  Ann. 
mèi,  psychol..  1878.  —  Bkikkhr.  folle  raisonnantc,  Pari.s,  18<?7.  — 
TnoMsoN,  Die  heroditiiro  Natiir  des  Verbi-echens,  Journal  of  montai  scioiico, 
1  •>70  (.\llg.  doutsche  Strafrochtsztg.,  1870,  II.  5).  —  Lo  strsso,  Die  Psy- 
chulogie  der  Vorbrechor,  Juurn.  of  mout.  scienco,  1870,  ottobre.  — 
Pujiàn,  Die  Zareohnungsfilhigkeit  der  Geisteeknmken,  Zeiteehrift  t  im 
nenen  Beieb  >,  II,  1874.  —  NicHotnm,  Feychopathol.  d.  Terbcecliier, 
.Toum.  of  ment.  scionco,  1873,  lagUo-Ottobro.  —  Solbrig,  Vrrhreohen  u. 
Wahnsinn,  1867.  -  Rrikiìue.  Ta>  fmx  oriminois  de  l'Angloterro,  trad.  tedesca 
diStark.  Stuttgart,  1874.  —  Lu  «iksso,  Aunal.  d'hyg.  pubi.,  2,  Serie  XLIII, 
Jan.  —  KosTEB,  Irrenfround,  1873.  1-10  (Raccolta  di  casi  noti  di  pazzia  por 
la  magi^T  parto  di  natura  degeneratiya  ereditaria).  —  GulBk,  Brain,  1880» 
Jan.  —  Knanss,  Zeitsohr.  <  Irrenfrennd  »,  18S3.  9-12.  —  lAonET,  Annal, 
méd.  psychol.,  1877,  luglio  (conseguenze  ereditarie  dell'ai'  '">r»lismo).  — 
KoCH,  Dio  psychopath.  Minderwerthigkoiton,  I,  e.  II,  18'Jl-lt'-'.  Coi^ 
LERRB,  Die  Oreazen  d.  Irrosoins,  tradaz.  tedesca  di  Dornblutii,  IbUO. 

Tra  gli  arresti  di  sviluppo  e  la  alienazioDe  montale  v'ha  un 
grappo  intermedio  che  comprende  delle  forme  psicopatiche  le  più 
svariate  a  seconda  dei  vari  individui.  Esse  in  rapporto  con  le  malattie 
mentali  propriamente  dette  vanno  considerate  come  dei  semplici 
vizi  di  conformazionef  e  tra  questi  e  quelle  intercorro  la  stessa  dif- 
ferenza che  passa  tra  una  anomalia  di  sviluppo  ed  una  malattia. 
Del  resto  la  parentela  ohe  queste  speciali  forme  di  cui  veniamo  ad 
occuparci  hanno  con  le  malattie  mentali  è  dimostrata  prima  dì  ogni 
altra  cosa  dal  fatto  che  quelle  molto  spesso  rappresentano  il  radi- 
mento,  il  perìodo  premonitorìO}  od  uno  stato  di  transizione  alle 
psìoost  vere  e  proprie.  Immenso  è  il  pericolo  che  corrono  questi 
individui  di  perdere  il  loro  labile  equilibrio.  A  ciò  portano  faoiU 
mente  le  crìtiche  situazioni  nelle  quali  essi  facilmente  si  trovano  a 
causa  della  loro  stravaganza  e  del  deficiente  addattamento  alla  vita 
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sociale.  le  dissolutezze  (\\  o«^i  ^ronpie  (eccessi  sessuali,  alcoolici,  eco.), 
ai  (|iiuli  essi  sono  >;itiL:olaiment('  predisporrti  a  motivo  della  defi- 
•itMi<t'  rvohr/iotit'  ilei  loro  carattere,  dell'astenia  del  loro  sistema 
iirrvdso  f>  (h'Il'aiirimalia  della  loro  vita  istintiva,  ed  iiilìii»>  a  causa 
dello  passioni  e  delle  ne\Tosi  le  quali  rappresentano  una  delie  molto 
manifestazioni  della  labe  orguuica  da  cui  sono  bollati. 

Ora,  appunto  per  il  fatto  che  le  loro  fun/ioni  jisichicho  più  ele- 
vate in  parte  ncui  lianno  raggiunto  la  1oi'(j  maturila  di  oNoluzione 
ed  in  parte  sono  fojr^ate  in  modo  pervertito  ;  e  altresì  jier  il  tatto 
che  in  conformità  di  ciò  questi  individui  deviano  dui  n<jrmale  svi- 
luppo psichico  e  da  ciò  che  costituisce  il  uoimale  processo  di  for- 
mazione della  individualità  psichica,  essi  si  possono  designare  come 
dei  degenerati  e  ranomalia  della  loro  esistenza  psichica  come  una 
degenerazione  psichica. 

Questi  stati  degenerativi  hanno  dei  punti  dì  ravvicinamento  e 
di  tiansizloiie  negli  stati  d'airesto  di  sviluppo  inquantochò  anche 
in  quelli  si  tratta  in  defloitiva  di  un  cervello  in  via  di  sviluppo 
che  in  questa  sua  evohisione  naturale  viene  disturbato  per  ddle  cause 
organiche.  Per  altro  questo  danno  ohe  il  cervello  viene  a  risentire 
non  ne  férma  addirittura  Tulterioie  sviluppo  in  modo  da  portare 
per  effètto  finale  la  idiozia  o  una  imbecillità,  chd  anzi  permette 
che  esso  sviluppo  progredisca;  soltanto  ciò  avviene  in  una  dire- 
zione morbosamente  pervertita  e  spesso  in  maniera  incompleta. 
Questo  disturbo  della  evoluzione  cerebrale^  par  non  portando,  come 
dicemmo,  ad  una  vera  e  propria  debolezza  mentale  (a  meno  che 
nei  casi  in  cui  trattasi  di  forme  di  transizione),  rende  difettoso  io 
sviluppo  delle  funzioni  psìchiche  più  elevate  (giudizio,  sentimenti 
ed  idee  morali).  Mentre  il  processo  formale  della  ideazione  pud 
essere  risparmiato,  la  elaborazione  delle  intuizioni  fondamentali  ed 
universali  superiori  sìa  nell'orbita  della  morale  che  in  quella  delia 
ragione  e  che  guidar  debbono  un  ben  determinato  volere,  è  incom- 
pleta 0  non  può  farsi  addirittura. 

Ke  risulta  che  in  queliti  individui  manca  il  carattere  e  lo  spi- 
rito di  penetrazione  del  valore,  dei  doveri  e  dell'importanza  della 
propria  esistenza.  Le  conseguenze  psichiche  di  ciò  sono  la  inetti- 
tudine a  raggiungere  ed  a  mantenere  una  posiziono  nella  società,  — 
la  incapacità  a  pensare  e  ad  agire  con  salda  enei^  e  con  coscienza 
sicura  dello  scopo  a  cui  mirasi,  ad  utilizzare  i  mezzi  come,  ad 
esempio,  il  danaro,  n  conseguire  uno  scopo  elevato  nella  vita,  -  la 
incapacità  a  condursi  secondo  1  dettami  della  morale,  con  il  peri- 


^  by  G 


DELLB  DEOSNXBAZIOin  FSICBtOHS  349 

oolo  di  dover  socGombere  a  d^li  istinti  immorali  ed  anco  orìmi- 
nosif  1  quali,  per  giunta,  per  lo  piò  sono  pervertiti  e  sì  fanno  sen- 
tire con  una  potenza  veramente'  morbosa.  Il  pubblico  non  vede  in 
questi  individui  ohe  dei  vagabondi,  della  gente  di  scarsa  moralità, 
degli  scialacqnatori,  dei  delinquenti;  Tuomo  di  scienza  invece  vi 
riscontra  le  stigmate  di  un  ìnfralimento  delle  funzioni  psichiche  più 
elevate  il  qusle  può  a  volte  aver  i  caratteri  di  una  vera  e  propria 
imbecillità. 

Questi  stati  degenerativi  si  di>itÌD^uouo  poi  dalie  psicosi,  —  quali 
malattìe  acquisite  di  un  cervello  che  nella  maggior  pni-te  dei  Ciisi 
ha  raggiunto  il  suo  completo  sviluppo  e  ohe  fin  ([ui  ha  funzionato 
normalmente  — ,  per  il  fatto  che  sollecitamente  e  stabilmente  lo  fun- 
zioni psichiche  si  alterano,  per  il  sopravvento  ohe  le  mioinalio  dei 
sentimenti  superiori  e  degli  istinti  ed  in  generale  del  carattere  pren*- 
dono  sopra  i  fenomeni  intellettuali  (imbecillità  delirio  —  Ulu- 
loni sensoriali);  perO  anche  sotto  questo  risijetto  è  da  avvertire 
che  talvolta  trovansi  delle  sfumature  e  delle  forme  di  transizione 
per  il  fatto  che  su  questo  fondo  degenerativo  si  possono  sviluppare, 
sia  a  mo'  di  episodio  o  come  forme  terminali,  delle  psicosi. 

Talché  può  direi  che  in  questi  stiiti  degenerativi  l'intimo  nucleo 
della  personalità  psichica  venga  colpito  mentre  novfisi  in  via  di 
sviluppo.  Il  camttere,  cioè  a  dire  il  modo  ordinaiio  di  pensare  e 
di  sentire  prendo  una  direzione  morbosa. 

c  Non  senf/unt,  non  lujnnt,  twH  ratiodnantur  ut  caeteri  sanoe 
€  mentis  komitws  ;  (Zai  ciiia). 

Le  manifestazioni  dclhi  degenerazione  sono  innumerevoli  a  seconda 
della  organizzazione  individuale,  della  predominante  intonazione  del 
sentimento  e  della  direziono  delle  id<*e     doirli  intinti. 

Esso  milito  spesso  assiiinriim  l'asjictir,  «li  rcrriiiiirirà  religiose, 
politiche,  artistiche,  leticnirie,  -  o  nilmio  le  parvenza?  di  una  con- 
dotta viziosa,  di  una  stravaganza  sentimentale  ed  afiettiva,  di  una 
iutolleraltilità  nella  \ita  sociale. 

(t'uale  suslrutu  anatomirti  della  predi.>pusÌ2Ìonc  muibu.>a  (labe) 
dei  sistema  nervoso  ceniraK'.  ecco  quello  che  sovente  si  riscontra  : 
1*^  Delle  deviiizioni  dal  tijio  d'organizzjizione  ;  tali  dello  defor- 
mità teratologiche  detemiiuatu  da  un  ([ualche  disturbo  dello  svi- 
luppo fetale,  —  tali  dei  dileiii  di  \nu'X\  costitutive  l'abbozzo  organico 
origimirio,  causati  da  arresti  di  sviluppo  non  ben  conosciuti  nelle 
loro  causo  deleniiinunti,  ula  eUe  sono  estremamente  frequenti  a  veri- 
ficarsi negli  individui  gravati  da  eredità  morbosa; 
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a)  macroscopicanieu te  possono  veriii carsi  :  a)  delle  ancHualie 
delle  circonvoluzioni  cerebrali  senza  che  ciò  voglia  significare  sem- 
pre od  in  ogni  caso  atia  regrossionr»  atavistica  e  piutt^ìsto  ìnreoe 
debba  iutendersi  oome  una  particolarità  imlividuide  ;  jì)  delie  ano- 
malie delle  dii'aniazioni  vascolari,  della  distribuzione  dello  arterie, 
vene  e  linfatici,  il  (^lie  induce  ima  predisposizione  ai  disturbi  circo- 
latorii  ;  7)  una  relativa  sproporzione  tra  lo  sviluppo  del  cervello  da 
un  lato  e  quello  del  cuore  e  del  sistema  vascolare  dalI'Eiltro  fpcr 
esempio  un  cuore  troppo  piccolo  —  dei  vasi  troppo  stretti  di  c  alibro)  ; 

b)  &\  micrnscopio  si  sono  talvolta  constatati  un  arresto  delle 
ceìlulo  gangliari  ad  una  fase  di  svilujipo  propria  del  periodo  fetale^  — 
la  ageuesi  delle  libre,  uno  sviluppo  dilettoso  della  guaina  midollare 
(Arndt)  ; 

2"  Dello  agenesi  e  dello  aplasie  di  parti  del  cervello  deter- 
minate da  malattie  verificatesi  durante  la  vita  fetale  o  da  traumi 
subiti  durante  il  parlo,  dei  quali  spesso  si  possono  constatare  i 
residui  in  torma  di  atetosi,  corea^  strabismo,  paresi  di  determinati 
gruppi  iimscolari  e  via  (iii-i'nilo  ; 

">  Delle  anomalie  del  eranio  e  del  cervello  indotte  dal  rachi- 
tismo e  d;i  qualclio  malattìa  infantile. 

Ins*)mma  si  tratta  atielie  <|ui  degli  stessi  fatti  anatomici  i  quali, 
quando  avvengono  in  modo  maggiormente  intonso,  portano  l'arresto 
di  sviluppo  del  cervello. 

■ 

Pjmmpktio  olisnco.  —  La  fenomonologia  oUnica  dì  questi  stati  morboBÌ  ò  svsr 
riatìssima  qnant'altra  mai. 

In  questi  casi  la  diagnosi  non  si  potrà  istituire  altro  cho  conaidorsndoli'jn 
via  sintotii:f»,  ba^rìfidns!  non  solo  sui  fatti  puramente  psicologici,  ma  anche  su 
quolii  osscnzialinonto  antropologici  o  sui  ^lintnmi  •.'•■ikmmH  «li  una  oncffalopfttia 
upprezzabili  con  la  scorta  della  psicologia  clinica.  Da  uu  punto  di  vista  geaoralo 
pud  direi  oho  in  questi  ìadìvidai  cosi  morboaameate  organizsati  ti  sistema  net^ 
TOSO  centrale  sia  il  locus  nnnoris  rewientiaef  —  oho  so  esso  facilmente  è  snseeb- 
tibilo,  altrettanto  fncilinent«  si  osaurisco,  —  o  che  Io  elaborasioni  dol  oerreUo, 
coin|nw('vt  l"  uvic'iirho.  si  runiitiono  in  parto  con  lina  energìa  morbosSi  in 
parto  poi  in  nioiio  insullìcionto  0  pervertito. 

Por  quello  cho  si  riferisce  alla  etiologin,  8Ì  deve  far  rilevuro  come  qut«i>ti 
individni  ìi  pììk  dc^o  volte  provengano  da  genitori  psicopatioi,  neturopattoì,  oho 
presentano  delli-  ;iiiomalie  del  carattere  o  che  sono  dediti  al  l>ere.  Altro  volto 
costoro  nei  primi  anni  di  vita  patirono  di  ^navi  alTezioni  corelirali  (iperemie 
m»Miingee.  processi  di  oncefalile.  sia  s|iont;inei  sia  oriirinatisi  neiroccasionn  in 
cui  l'indivìduo  fu  colpito  da  qualche  utalattia  infettiva).  lu  ultimo  trattosi  tai- 
Tolta  degli  effetti  dannosi  di  qualche  traumatismo,  del  rachitismo,  o  anche  del- 
l'onanismo,  i  qoali  si  fanno  risentire  sol  cervello  in  via  di  sviluppo,  tanto  net 
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casi  iu  cui  es5to  ò  predispostn  ad  animalnrsi  per  infloeiUie  ereditarie,  quanto 
nei  casi  in  cui  esso  non  «»  gravato  <h\  Inbo  orgiinicii. 

Questa  nella  sfera  duUu  fiuuioni  vituli  si  mauìfostii  con  la  grande  morta- 
lità di  questi  degenerati  nei  primi  anni  della  loro  vita,  e  in  generale  si  può 
dire»  con  la  brevità  della  dorata  media  della  loro  vita,  oon  la  grande  morbilità 
segnatanionto  por  ciò  che  coaeorno  rinsorgonza  dolK)  convulsioni  ncirinfiuiia 
0  di  altro  malattie  nervoso,  con  la  ti  ini'  nza  alla  scrofola  <  1  alla  tabercolosi»  COU 
la  prooooitù  od  il  ritardo  dolio  svilupjio  psichico  o  corporeo. 

Che  il  cervello  sìa  il  lùoiti  mmorig  rmat^nHao  lo  dimostra  il  fatto  della 
facilità  con  U  quale  eaeo  compartecipa  con  i  dolirii,  lo  aliucinazioni,  il  sopore,  la 
sonnolenza,  le  forme  congostivo,  ecc.,  ai  processi  morbosi  acuti  deirorganistno 
corporeo,  e  lo  prova  altresì  il  fatto  dtdla  iiisorg^-nza  di  gravi  nevrosi  all'opoca 
ed  in  connessione  con  l'avvenimento  dello  fasi  fisiologiche  della  vita  (puhertji, 
puorp(.>rio,  climaterio),  nevrosi  che  hanno  il  carattere  costituzionale  o  la  tendenza 
ad  aggravarsi  ogni  dì  piii.  Questi  oervelli  reagiscono  oon  una  intensità  atra- 
or^narìA  all'alcool,  alla  mor&na,  ecc.,  e  d'altra  porto  la  debolexsa  fnnxionale 
per  lo  più  congenita  dei  centri  nervosi,  è  quella  che  si  fa  cau^a  di  una  spo- 
cialo  inrlinazione  a  questi  uyf^y.yj  «tiinolanti  o  voluttiinrii.  <)ud"è  che  da  un  lato 
ue  risultino  degli  stati  reattivi  [«atologici  transitorii  ;  e  dall'altro,  sotto  l'in- 
fluenza deleteria  di  questi  veleni,  i  quali  vengono  di  più  a  fai-si  sentire  su  di 
un  oiganismo  così  degenerato,  si  sviluppano  le  forme  le  più  gravi  della  dego- 
noraziono  funzionale  (Cfr.  più  addietro  i  paragrafi  dell'alcoolismo  cronico  e  del 
morfinismo). 

.Nel  campo  della  funxiotmlità  sensitiru  spesso  verificasi  una 
abnoniK^  suscettibilità;  con  facilità  insor^'uiio  dei  dolori,  delle  nev- 
nilgie  e  specialmente  la  emicrania  che  facilmente  possono  essere 
svogliate  anche  da  influenze  atmosferiche,  tellimclio,  alimentari. 
Oltrooci^  si  notano  delle  irradiazioni  seasitÌTe  assolutamente  ano- 
male 0  maasimamente  dai  prìnciptUi  centri  che  presiedono  ai  riflessi 
—  (cervello,  apparecchio  digestivo  e  sessuale  )  e  ciò  perchè  il  mec- 
canismo di  arresto  della  sensibilirà  riflessa  si  elfettoa  in  modo  difet- 
toso ed  univoco,  o  non  si  esplica  in  modo  sufficiente. 

Dal  lato  senBorieUe  si  trova  la  propensione  alle  ìpeiestesief  fin 
anco  alle  allucinazioni,, ed  una  accentuazione  estremamente  ener- 
gica e  talvolta  anche  pervertita  (idiosincrasie)  delle  percezioni  pia- 
cevoli 0  spiacevolL 

Anche  in  ciò  che  si  rìferìsoe  alla  fumionalità  vasomotoria  si 
manifesta  il  labile  equilibrio  dei  centri  nervosi  :  così  ad  esempio 
abnorme  è  la  suscettibilità  di  fronte  agli  stimoli  psichici  (stati  affet- 
tivi) alle  influenze  termiche  nooevoli  ed  all'alcool  (intolleranza  — 
stati  di  reazione  patologica,  vedi  appresso). 

Dal  lato  della  moUlità  si  riscontrano,  quali  retddui  del  disturbo 
funzionale  indotto  da  quei  processi  morbosi  che  colpirono  il  cer- 
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vello  diii-Hiito  la  sita  fetale  o  l'età  infantile,  il  nista^mo,  lo  strabismo, 
le  paralisi  spastiche,  gli  accessi  epilettici  ed  epilettoidi.  ecc.:  oppure 
quali  ostrìnsecazioni  di  una  reattività  coavulsivante  agli  Htiiiioli  sen- 
sitivi, le  smorfie  della  taccia  il  tic  convulsivo  e  via  dicendo. 

8tniOrdiuanamuutù  fi-o^uoQti  od  iiniiortautiiì^iiue  dal  puuto  di  visita  medico- 
legale  sono  lo  «ooinaUo  d«Ua  vita  sossuale  ohe  ù  osaorvano  in  questi  doge- 
nontti  (1). 

Esso  consistono  :  1°  in  una  a.tsoltfln  nasenxa  dell' iMinto  sensuale,  fatto  qnesto 
con  cui  ^li  nitcola  «t  associato  un  difetto  di  sentimenti  etit-i  o  so<-iali  :  2"  in  nna 
nnomald  precocità  dolio  estrinsecazioni  doli' istinto  'jt'  >«so,  prima  cioò  che  lo 
gkudulo  .sossuali  abbiaat»  couiiuciato  a  svilupparsi,  la  «jualo  pori;»  alla  maitur- 
faaùono  \  3'  in  ww  afogo  impetuwo  ed  estremamettie  notentOf  talvolta  a  mo*  di 
frc(^la  0  con  parvonxo  di  impulsività,  deTistinto  >H)ssuide  ;  4*  in  un  perverti- 
mento di  qtiosto^  inquantochè  esso  nel  modo  con  uui  corca  soddiafacimento  non 
è  diretto  alla  conservazione  (iella  spooin.  Iti  (jnesti  f^iiai  può  osaervì  anche  nn 
vtuo  liluoziio  por  lo  sfogo  (srotieo  conforme  a  natura. 

Sono  quosti  duo  aitimi  gruppi  di  uuonialio  che  trou  somma  froquenaa  sono 
soggetto  di  discussione  e  di  valutasiono  modioo-logalo. 

Una  abnorme  intensità  ddPietinto  eesmnil"  ( liyporaesthoHÌa  sexualis)  y'A), 
è  decisamente  un  fenomeno  mor1»o-iii,  (piando  immudiatainento  dopo  sfopito 
l'erotismo.  l'appetito  carnale  si  risvei^lia  nuovamenti  ,  -  quando  «juesto  assorbo 
addirittura  l'intoni  individuidità  psichica  o  qiuindo  la  libidin*)  viouu  ocvitata 
por  la  rista  di  persone  e  di  cose  ohe,  considerato  in  aò  stesso,  sono  dal  punto 
di  vista  8os!tualo  indifferonti  (EmmingìiAtts). 

La  violenza  doli' istinto  aoaanale  nei  dogonorati  può  acquistare  talvolta  il 
valore  di  una  vera  o  propria  (/"azione  oriranii  a  o  compromett^n-f  sorimnente 
la  libertà  di  ulodonu.  Il  mancmu  xKidisfacimento  della  concupiscieiixa  carnaio 
può  provocare  un  vero  oi;j;asmo  venereo  che  può  andare  lino  alla  satinasi, 
oppure  detorminare  una  sitnnziono  psichica  tutta  speciale  associata  a  delle  sen- 
saxioni  d'ansia  nella  quale  la  strapotoiisa  dell'istinto  si  procura  violentemente 
un  soddisfaiMmenfo  con  atti  tali  cho  in  certe  circostanze  rivestono  i  caratteri 
della  impulsività. 

Essi  po.ssono  osstjro  in  dato  ovoutualità  lo  stu]»ro,  la  Ijeiitialitii,  la  sodomia. 
Di  regola  questa  csageraciofto  di  libidine  è  di  origino  centrale  ;  talvolta  ne  sono 
causo  occasionali  periferiche  il  prurito  ai  pudondi,  l'ecsema  genitale,  le 
emorroidi. 

Il  pervertintenlo  deifiatinto  eeseuate  (paraesthosta  sexualis)  (3)  è  motivato 


(1)  l.i:rri:n\Ti'n\.  —  v.  vn  i  Ki.ìirt,  Psycopntia  xe^iinllH,  7  »  ed  —  M.ill,  fVn'  ronttrin'  sc\im- 
leiuiiriiulun»;.  Berlin,  iKUi.  —  v.  Si  lireiick-NoUiii^,  Die  aug^e»uotisllR'rapie  hai  krankharien 
Bmheinung  tt.  Gesrlilcriilminn*.  18M. 

'Son  t-  molto  III!  asuio  ila  «>siìiiiiii,ire  un  cs.to  p''i  unirò  ,-!h'  rnr.->  di  pcrvcrliineiUo  del 
MfiUimeaio  s«>sii;ilf  in  un  uUiciale  d«;ll't!«m:itu  aciusUo  ili  disfi/ione  e  provarica^iune.  — 
V.  Borri,  Anomaiit  d  i  4entim»tttù  aanuaia  in  u»  dt^tutra»,  BJv.  wfW,  di  Frenietria,  fft- 
luuit!  W'I.  faM'.  I,  IS'.»rij.  jr,  4,  T. 

{ìt  V.  KrallX,  o(j.  cil.,  pag.  48;  foeinpii  praiiei,  pp.  5Q-55. 

(S)     KriA.  op  eli.,  pik  91  «  «e{tt«nU. 
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dal  filtio  die  le  nppieMniuioni  ideati vo  o  le  porcesioiii  ohe  noi  casi  normali 
non  suscitano  nessun  sentinioiito  .sossualo,  hanno  un'accontuaziono  in  sonso 
erotico;  oppure,  dal  fatto  che  le  ìdm  o  lo  percezioni  lo  quali  hanno  vnlon^  sossualo 
si  accentuano  pervortitaiuento  m  senso  libidiuoiio,  mcutrooho  negli  individui  non 
degeaerati  esse  nei  oasi  identioi  si  prosenterobbero  oome  spiaoeyoli  o  addirtttara 
oome  ripugnanti.  Sicoome  questi  sentimenti  libidinosi  si  elerano  il  più  delle 
▼olte  al  gimdo  di  veri  stati  passionali,  —  atteso  d^altra  parte  ohe  ben  di  so- 
vonto  mancano  dello  ideo  inibitrici  o  corrottrici  morali  od  osti  ticlio,  —  «<  oltmcciò 
siccome  spesso  alla  parestesia  si  associa  la  iporostesia  sessuale,  bisogna  aspet- 
tarsi che  (questi  individui  trascendano  a  q^ualche  atto  di  per%'ortita  sessualità;  ed 
eooo  ohe  naaoe  la  diseosaione  sulla  loro  responsabilità. 

Però  l'atto  sessuale  pervortìto,  ooosiderato  in  sd  stesso,  non  è  tale  da  foro 
adiiirittiira  o  senz'altro  ammettere  cho  esisti  un  i>orvortimcnto  del  sontimonto 
sossual»?.  11  punto  vitale  della  «unstionc  sta  nel  dimostrare  cho  esisto  questo 
pervertimento  come  sintoma  di  uno  stato  di  degeueimione  psichioa.  L'atto  ses- 
suale pervertito  può  mirare  al  soddisfìwinmito  dell'estro  ercrtioo  su  individui 
di  aesso  diftérante,  oppure  su  persone  del  proprio  sesso. 

1 .  MantfatoKione  pemrHta  tMtistinto  pur  avendo  rapporfi  con  indMdui 
dell'olirò  mesuo. 

Ijo  forme  cliniche  di  questo  pervertimento  sessuale  sono  quoile  del  cosi- 
dotto  sadismo,  masochismo  o  feticismo. 

L'elemento  fondamentale  del  taiUmo  (t)  va  eeroato  in  quella  correlazione 
logica  che  esiste  appena  aocennata  nei  casi  normali  tra  ia  voluttà  e  la  prodn« 

sione  del  dolore. 

Certi  individui  invasi  aircstrom')  grado  dall' proti^snio,  durante  l'atto  ses- 
suale sentono  una  voglia  irresistibile  di  mordere,  grntiiaro,  ecc.,  la  femmina. 
Il  paseeisi  ia  idee  analoghe  o  Tagire  in  conformità  a  iiueila  tendenza  oentu» 
plicsno  in  essi  la  voluttà  ohe  provano. 

In  .cinostanze  patologiche  questa  associazione  tra  voluttà  e  crudeltà,  ohe 
pure  esiste  anche  nei  oasi  normali,  può  rcndijisi  stn  tti'^sima  e  condurre  a 
compiere  degli  atti  mostruo»i,  e  specialmoutu  uet  Ciisi  in  cui  la  accentuazione 
in  senso  libidinoso  dello  ideo  di  crudoltiv  raggiungo  il  grado  di  un  moto  pas- 
sionale strapotonto,  senza  che  d'altra  parte  vi  siano  dei  sentimenti  morali  e 
dei  contromotivi  correttori  e  inibitori.  Del  resto  anche  il  rovescio  della  me- 
daglia indica  la  correlazione  che  esiste  tra  crudeltà  r  voluttà;  infiuantoohè 
n^i  sndi<^ti  Io  id<>e  e  gli  atti  crudeli  agiscono  oome  afrodiiìiaci  ed  a  questo  fino 
vongono  utdizzati. 

Per  quello  ohe  fn  riferisce  al  modo  di  ratrìasoMisione  det^i  atti  sadistici, 
questo  dipendo  non  tanto  dalle  condizioni  del  senso  morale  dell'agente,  quanto 

in  sostanza  dal  grado  della  di  lui  potenza  virilo.  Se  questa  persiste,  allora  l'im- 
pulso sadistii  iì  trova  sfogo  nei  coito  preceduto  o  accompagnato  o  susseguito  da 
degli  strH|)a/zi  u  maltrattamenti  inllitti  alla  vittima  del  piacere,  lino  alla  di  lei 
Strago  (omicidio  per  libidiuo)  ;  quest'ultimo  fatto  por  lo  più  accado  perchè,  con- 
sumato il  coito,  la  libidine  non  si  è  ancora  oompLetamente  sfogata.  Se  Tecci- 
tanmnto  erotico  si  protrae,  potranno  verificarsi  anche  altri  maltrattamenti  del 


{l)  r.  KnSt,  op.  eli.,  p.  ST  ;  Mempll  :  v.  pp.  li^n. 
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oadavwe,  comò  lo  smembrameoto  motivato  da  id.w  riferibili  a  senBasìoni  olfat- 
tive e  gustnfivo  onn  intooaziono  libidinosa-,  o  così  potrà  darsi  il  caso  cho  il 
sadistft  frughi  uoUo  viscere  dol  cadavere  o  le  annusi  eoa  voluttà|  porti  via 
delle  parti  dol  cadavere  e  financo  arrivi  a  mangiamo. 

Qaalora  poi  ti  sadista  si  trovi  affetto  da  impotenza  psichica  o  apisale,  allora 
si  poamno  verificare  do^li  e<iui valenti  del  coìto,  qaali  lo  atrozsamento,  il  pun- 
gere a  sangue,  il  tlagellaro  la  donna  ;  o,  dato  certo  circostanze,  costui  potrà 
compiere  atti  di  violenza  addirittura  puerili  su  di  lei  (sadismo  simbolico),  o, 
in  toancaDza  di  meglio,  su  degli  oggetti  viventi  o  souzienti,  che  gli  destino 
soBSasioni  piaoevolt.  TÙi  il  battere  dei  ragazzetti,  dei  soldati,  dei  garaoncelli, 
il  commettere  atti  di  orodeLti  sn  ammali,  eoo. 

n  masochismo  (1)  è  il  contrapposto  del  sadismo.  Esso  consìste  in  idee  che 
hanno  int/inaziono  sessuale  di  farsi  arrecare  qualche  dolore  fisi-  o  dalln  donna 
con  cui  si  ha  rapporto  camole,  e  di  Heatirsi  da  essa  soggiogato  addirittura 
come  uno  schiavo. 

Da  dò  sorge  rimpniso  sosiennto  da  un  potente  stato  aflfottivo  di  tradurre 
in  realtìk  questa  sitnazione  così  volnttnosa  ideata,  sia  corno  mosso  preparatorio 

(se  il  grado  della  potenza  psichica  o  spinalo  lo  richiede),  o  coacotnitante  per 
gustar*  0  por  aumentare  la  voluttà  che  il  coìto  produco;  sìa  come  o<|UÌvalonttì 
del  coito  stosso:  od  in  taloa^o,  a  seconda  del  grado  d'intensità  di  (|uoi)to  per- 
vertimento ^Jl'iatìnto,  ed  a  seconda  del  grado  della  residusle  ene^ia  dei  con- 
tromotivi monUi  ed  eatetioi,  ne  resalta  tutta  una  serie  graduale  di  atti,  i  quali 
possono  andare  da  quelli  ri  [►ugnanti  e  mostruosi  a  quelli  sciocciunento  puerili 
(tali  il  farsi  seviziare,  umiliare,  la  llagolla/iono  pn<?siva  in  ispeoial  modo,  ecc.ì. 
Siccome  questo  pervertimento  non  si  spiiit^o  mai  lino  alle  coiisoguonzo  («stremo 
(ferimenti  gravi,  omicidio  dol  consenziotite),  o  siccome  per  ciò  che  ssi  riforisco 
alle  sevisie,  ai  sequestri  personali,  eco.,  vale  la  massima  <  w^enti  non  fU 
incuria  >,  qnesto  speciale  pervertimento  della  vita  sessualo,  so  ha  importanza 
dal  lato  olinioo,  poca  o  punta  no  ha  da  quello  medico-legale. 

Lo  cos«^  passano  di\ i  rsini  'nte  ri"!  fcfirfomo  (Lì).  Questo  consisto  noi  fatto 
che  le  ideo  rotative  a  dello  smgolo  parti  del  corpo  o  a  degli  oggetti  di  vetitiario 
della  donna  suscitano  il  senso  erotico. 

La  morbosità  di  qnesto  fenomeno  risulta  tra  l'altro  dalla  eircostanza  che 
nel  fotii  i^in  il  quale  ha  i)er  obietto  una  sìngola  parto  del  corpo,  «juesta  non 
ha  nulla  cho  vedere  con  la  funziono  sessuale;  di  più  in  questo  caso  è  soltanto 
una  impressiono  par/-ialo  di  tutto  <iu;mto  l'insieme  della  persona  dell'altro  se*so, 
cho  conconti-a  su  di  sè  ogni  iutoresse  scssuiUo  ;  od  inlinc  nella  massima  parte 
dei  casi,  se  manca  l'oggetto  fetìscio  che  nel  caso  in  termini  Tindividuo  agogna, 
il  coito,  0  non  può  compierai,  o  tutt*  al  più  se  si  compie,  ciò  avviene  richia- 
mando alla  mento  l'immagino  doll'oggetto  che  eeoita  la  libìdine;  senza  peraltro 
lasc'fìr  snddisfatfri  n'"»!nmono  in  questo  f?i«o  l'infiivr'iiin  f'"'t:'M-:ta. 

Ma  quello  ohe  sopra  ogni  altra  cosa  depone  j»or  la  inorbosiUi  del  fenomeno 
è  il  latto  che  il  feticista  molto  spesso  nou  mira  allatto  al  coito  come  mezzo 
vero  e  proprio  di  sfogo  erotioo,  ma  bensì  come  tale  c<msidei»  qualche  mani- 


(IJ  T.  KrafU,  op.  ciU.  p.  89;  esempi!,  pp.  91-UL 
(i|  V.  Rran,  op.  di^  p.  1B9;  oMmpM,  pp.  IN-IST. 
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polasione  di  quella  parte  del  corpo  o  di  quoU'oggotto  che  nel  caso  individuai* 
eccita  la  libidine.  L'oggetto  fetiscio  varili  con  irli  indivi  lui.  A  fnrlo  prenderò 
in  coasiderazioao  speciale  al  feticista  valse  un  quaioiio  avvenimento  acciden- 
tale il  quale  detcroùuò  appuuto  l'a^tiociaziouo  di  quella  singola  impressione 
sensoriale  con  un  senso  Toluttaoao.  Come  nei  oasi  fisiologici  k  mano,  il  piede, 
i  capelli  hanno  evidentemente  nn  alto  valore  fetioista,  aaohe  nel  campo  pato- 
logico sono  questo  lo  parti  favorite.  Nei  casi  dì  feticismo  che  ha  |)or  mira 
qualche  os^ffottn  di  vestiario,  hanno  [►er  lo  più  spiccato  valore  futi'M>^ta  un 
determiuato  abbigliamuntu,  un  certo  colore  dogli  abiti,  certi  oggetti  H]>eciali  di 
veetiarìo  (èmminilo  (e  spooiaLmente  la  bianoheiria  da  dosso,  i  grembiali,  le  sot- 
tane, i  fikxioletti),  ohe  spesso  colpirono  aoeìdentalmente  l' immaginazione  del 
giovinetto  nell'epoca  della  pubertà,  suscitandovi  un  violento  eccitamento  se»» 
sualo.  Con  frfi|ii.>[iza  strrioriiitmria  è  hi  scarpetta  femminile  qui'llii  ■  hf  lia  vuloro 
fetiscio  ;  però,  iiuUa  maggior  parto  doi  casi,  questo  valore  le  viouo  indirettamente 
da  una  ruminazione  di  idee  uuuiuchiìiticbe. 

Vi  sono  infine  dei  oasi  in  oni  ha  valore  fetiscio  una  determinata  stoffa 
(vellnto,  seta,  oggetti  di  pelliooieria),  senza  per  altro  aver  nessun  speciale 
rapporto  d'uso  con  il  sesso. 

Il  feticismo  patologico  può  indTtrre  a  commettere  irli  atti  i  pin  «strani,  con- 
tronaturali e  anche  criminali.  'luli  lo  iifugo  erotico  ci  i  i  atn  sul  corpo  muliebre 
heo  mdtbùo,  il  taglio  delle  traode  dei  capelli,  il  traiugameiito  od  il  ftuto  di 
Oggetti  di  bianoheria  femminile,  di  fuosoletti,  di  grembiali,  di  stiraletti  da  donna, 
di  8to&  di  seta.  Il  verìfioarsi  di  tali  atti  e  la  loro  speciale  oonfigorauone  dipende 
anche  nei  cani  di  feticismo,  come  in  fjiu'IIi  dì  altri  pervertimenti  .sessuali,  si!fanto 
dal  grmlo  d'intonaità  dell' impubo  pervertito  o  dalla  relativa  energia  dei  contro- 
motivi  morali. 

Questo  feticismo  si  fa  altresì,  e  non  di  rado,  causa  di  impotenza  psichica. 

2.  Perversione  (lei  tentimetUo  »es9uai«  earaiterixxaia  da  ima  Undema  ùfiA- 
tha  per  gli  individui  del  proprio  ieuo  (InoertimeiUo  «enmUt)  [<  oonMbre  se- 
xnnlriììpftndung  »  \  f  lV 

In  questi  casi  si  tratta  di  un  profondo  assopimento  e  liu  anco  dell'assoluta 
assenza  del  senso  erotico  di  fronte  agli  individui  dell'altro  sesso,  ed  in  sosti- 
tozione  di  esso  sì  nota  una  inclinazione  sossoale  istintiva  per  gli  individui  del 
sesso  proprio.  Questa  anomalia  può  essere  provocata  da  qualche  cau.-<a  predi- 
sponente e  da  qualche  causa  accessorirì  p!v>-ri»idi/,iovolo  (.segnatamente  l'ona- 
nismo );  fìtìrò  può  anche  essere  congouitii  o  andare  sviluppandosi  senza 
r  intervento  di  ues.suaa  causa  esterna  od  accidentale.  In  quoj>to  anoiualie  si 
possono  distinguere  varie  gradazioni,  le  quali  ovìdentemento  vanno  di  pari 
passo  con  il  grado  della  degenerazione  individualo. 

a)  Contemporaneamente  all'inversione  sessuale  esiste  e  sentimento  e  ttm- 
denza  sessuale  por  <jli  individui  del  sesso  opposto;  ma  1'  uno  e  l'altra  sono 
soltanto  rudinientarii,  liacchi,  e  si  mauifo-stauo  soltanto  ad  episodii. 

Quello  che  è  originano  e  dominante  è  il  sentimento  omoseasttats.  Questo 
gruppo  può  designarsi  come  ermafroéitiamù  pn^Uco. 

Date  certe  condizioni,  è  possibile  in  questi  oasi  il  oommercio  sessuale  oon 


(J)  V.  Krain,  op.  eli ,  p.  US;  maipii,  pp.  1944KI. 
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individui  dell'altro  aeaso,  i  quali  non.  deatftao  in  veron  modo  an  senso  di 

ripugiKiiiza. 

b)  Può  darsi  ohe  il  eeotiniento  e  la  teodeoza  sessuale  esistano  soltanto 
per  ^  indivìdai  del  proprio  sesso;  però  ranomalìa  è  limitata  alla  vita  eee- 

sualo.  Questo  ò  il  gru|)|>o  della  omo$e$8ualità. 

Pi'N'onio  il  più  d*'l!n  voltn  co^sistp  f\  qnrsto  pervertimento  uua  ipiMistisiii 
Bossuiilo,  nn  <  <)iisr|;n.'  ehc  i  Hinarw  por  gii  individui  dol  proprio  sesso  a  impe- 
tuoso. Mentre  il  commorciu  carnaio  con  oasi  ù  apportiitorc  di  sommo  dilotto, 
non  lo  si  riesce  ad  avere  con  indivìdai  dell'altro  sessoj  oppare  lo  si  può  sol- 
tanto se  aiutati  dal  giaooo  dell*  fontasia;  ma  in  ogni  easo  è  un  coito  ohe  non 
lasda  8oddisfatti. 

c)  In  altri  casi  la  dogoneraziono  ò  di  grado  piii  avanzato,  i  i  aiuho  la 
intiera  vita  psichica  è  modificata  in  armonia  con  l'anomalia  dol  Heutimeoto 
sessuale.  Questi  sono  i  casi  della  effemiruUexxa  e  della  viraginità. 

In  queste  forme  di  pervertimento  raomo  dì  fronte  all*altr*aomo  si  sente 
come  se  fìMia  donnn,  ed  analogamente  la  donna  di  fronte  all'altra  donna  si 
comporta  come  uomo.  Quosto  «'pncialmonto  si  mctm  prr  i  rapporti  oamali,  i 
quali  non  sono  po^sihili  f\  compiersi  con  individui  doli  altro  sesso. 

Il  modo  di  soutiro  e  di  pensare,  lo  teadonxu,  le  attitudini  corrispondono 
fino  dall'infausta  alla  disposiatone  sessnaie  clie  1*  individuo  prova  ;  ed  il  pnn 
fondo  pervertimento  del  sentimento  sessuale  si  mostra  fino  nel  desiderio  di 
mosbmsi  in  abiti  oorrelativi,  tentando  all'oocorrenxa  delle  conquiste  amorose 
oonformi. 

d)  Questo  gruppo  comprondo  i  casi  noi  r|uali,  non  solo  li  carattere  e  tutto 
quanto  il  modo  dì  sentire  sono  ooogruenti  all'  anomalia  dol  sentimento  ses' 
sualey  ma  altresì  per  la  costitusione  aoheletrìoa,  per  il  tipo  della  fhooia»  per 
il  timbro  della  voce,  eoe.,  ed  in  generale  sotto  il  punto  di  vista  antropologico 
generale  e  non  puramente  sotto  -jucllo  psichico  o  psico-sossualo,  l'individuo 
si  ravvicina  n<m  al  sesso  che  ha,  ma  a  qnoUo  cho  sento  di  avere  (|uandn  di 
fronte  all' individuo  dol  proprio  sosso,  l'ero  mai  si  ossorvuuo  delle  vero  tonno 
di  passaggio  veiso  il  cosi  detto  ermafiroditìsmo  ^ematico  ;  ch'anzi  i  genitali 
8<mo  completamento  difforenzìatì,  pur  presentando,  corno  non  di  rado  verificasi, 
dei  segni  anatomici  degenerativi.  Questo  sarebbero  le  forme  di  tmàregiinia  e 
dì  ginanfhin. 

Il  profondo  porvortiniento  della  vita  sessuale  di  questi  individui  si  mani- 
festa, a  non  toner  conto  d'altro,  per  il  iutto  che  essi  non  sentono  pudore  che 
di  fronte  agli  indivìdui  del  proprio  sesso,  mentre  non  no  provano  punto  di 
fronte  a  quelli  del  sesso  opposto. 

I/O  pratiche  sessuali  che  questi  individui  affotti  da  invertimento  .sessuale 
'^ocflinnn  campiere,  consistono  nella  masturbazione  passiva  e  reciproca,  nel  coHus 
inter  femoi  a,  eccozionaloiente  nella  pederastia  attiva  o,  —  nei  casi  dei  gruppi  e 
ed»  —  anche  nella  passiva.  Attesa  la  debolezza  irritabile  del  centro  della  eiaou* 
lazioae  (aeurastenìa  sessuale)  dalla  quale  questi  sciagurati  frequentemente  sono 
aietti  a  motivo  della  masturbazione  fatta  in  manoan^.a  di  mof^o  e  spesso  in 
modo  eccessivo,  basta  sovente  un  semplice  abbraccio  ci  uti  s-f>nip!i>  o  liacio 
dato  alla  persona  amata  per  giungere  al  parossismo  erotico  ed  avoro  la  eia- 
colazione. 
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Ia  pedenstia  si  Terìfloberebbe  soltanto  ue^  iudlvìdiii  difèttoei  nel  loro 

senso  morale  o  eccitati  in  modo  spooialo  da  un  orirr^<?mo  libidinoso. 

Nt<llf>  donn-^  s-^ssualmoiite  invertite  si  vorilica  la  riiasturhazione  passiva, 
attiva  ti  mutua,  ti  tnl>a(iiijino,  il  cunaiUnguo^  l'usu  di  priapi  per  imitare  il 
coito,  eoe. 

Oltre  alla  invevaione  del  sentimento  seasnale  in  qpmàtà.  doganeniti  si  pos- 
sono osservare  ancho  quelle  formo  di  porvertìmento  jpà  dMOlitte,  vate  a  dire 
il  sadismo,  il  maaoohisino  ed  il  fetioismo. 

In  un  gran  miiaerti  di  casi  di  degenerazione  psichica  si  riscon- 
rano  anche  dei  caratteri  (ìpgenerntiiyi  anatomici  (1),  i  quali  curi- 
trihuist  ono  a  dimostrare  che  su  questi  individui,  già  fino  dai  primi 
tenijì!  della  evoluzione  organica,  si  fecero  risentire  delle  influenze 
dannose.  Che  queste  dovessero  essere  molto  gravi  e  tali  da  dist or- 
bare l'intima  coiapugino  deirorganizzazione  corporea,  lo  dimostrano 
appunto  queste  spiccate  deviazioni  dai  tipo  di  organizzazione  della 
specie. 

Tra  questi  OMatteri  degeneiatÌTÌ  dobbtenio  notare  :  certe  anomalie  della 
struttala  del  <mmo  (micro^  macto-,  rombooelUia,  il  «rrnmium  progmmm),  la 

sproporzione  trri  il  rnmio  faciale  ed  il  rorebralo,  il  disnguale  STÌluppO  delle 
dup  mvfà  della  farcia,  la  situazione  vizin.ua,  la  grandezza  abnorme  o  la  ecoos- 
sivìi  jiiccolezza  det'Ii  nirechi.  r  imperfetta  differenziazione  di  ossi  dalia  jit^lle 
della  faccia,  lo  sviluppo  ruiiimontalo  di  singole  parti  doU'orocchio,  i  denti 
goBsti  e  irregolarmente  impiantati,  il  ritardo  della  seoonda  dentizione,  la  groe* 
sezza  esagerata  o  la  eooeesiva  pioooleasa  della  bocca,  il  labbro  leporino»  la 
gola  di  lupo,  la  pormanonza  doli'  osso  incisivo,  la  volta  del  palato  tmpito 
acnta  o  '5tretta  o  viceversa  troppo  appianfita  nd  ampia  sia  in  totalità  sia  da  un 
solo  lato,  palato  limbiuo  ;  retinite  pigmentaria,  coloboma  iridiono,  albinismo,  piè 
torto  e  mano  torta,  dìsngoale  sviluppo  delle  mani,  pene  infimtile,  fimosi  sansa 
che  Ti  sia  ìpertrolia  del  prepnaio,  epispadìa;,  ipospadia,  anorobidia  mioro-  e  mo- 
norchidia,  ermafroditismo^  anomalia  di  sviluppo  dei  gomitali  mnltebri,  mancanza 
i-  :  Mi  oi  anomala  loto  distribozione  sulla  superficie  del  corpo,  barba  nelle 
duuue,  ODO. 

I  fenomeni  degenerativi  osservili liU  nulla  steru  psichica  sono  sva- 
riatissimi  e  molto  digerenti  nei  \arìi  individui. 

Nel  eampo  della  vita  «ffeUiva  dà  neH'  occhio  prima  di  ogni  altra  eoea  la 
eooitabilità,  la  facilità  con  la  quale  V  animo  è  invaso  dallo  passioni,  le  quali 
possono  dÌTcntare  vere  passioni  patologiche  ed  associarsi  allo  scompiglio  dei 


(1)  Cfr.  Logrand  du  SauUo,  Annal.  méd.  psychol.,  1876,  maggio.  — Knecht^ 
Zeitsclir.  f.  psychiatrie,  1883,  p.  684.  —  Wclhrab,  Bohmidt's  Jahrb.,  1872,  1. 
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sensi  ;  noadiinono  spesso  si  osserva  altresì  una  ottasità  del  sentimento  non 
mono  iipiccatA  nei  casi  nei  q^uali  »oììo  in  giuo<x>  gii  interestìi  psichici  più  ule- 
vaii»  t  aentìmentà  ed  i  JoTerì  morali.  Ua'anomalia  del  sentimento  cAntlerì- 
stioa,  che  contniiisegnA  an  intiero  grappo  di  questi  individui  tanto  imperfetti, 
è  la  completa  mancanza  o  nlniono  la  ineooitabilit'i  dol  senso  morale. 

In  molti  di  fjnf"?ti  in-livilui  v'ha  una  continua  alternativa  di  opposti  stiti 
dell'animo  ;  a  volte  si  ossei  /a  senza  motivo  una  fase  di  esaltamento  cui  pur 
sema  motivo  si  viene  a  sostitnire  una  fase  di  depros;>ioae  ;  ma  una  disposizione 
dell'animo  indifferente  e  non  agitata  da  affetti  di  sorta,  non  la  si  può  mai 
verificare. 

Nella  fase  dì  esaltamento  <i  pnlesa  una  volubile  attività  cnn  dt  sidcrii  od 
impulsi  strani  e  talvolta  iiri iln.  pericolosi  ;  nella  fase  di  doprossione  il  malato 
è  in  proda  ad  una  penosa  irresolutez:^,  incapace  ad  agii-e,  dominato  da  idee 
fisse  specialmente  a  contenuto  suicida. 

Nel  campo  della  idéauoru  si  nota  la  inettitudine  ad  un  lavoro  mentale 
continuato  ed  intonso,  acuto  e  lo4fio<.i  e  spesso  anche  un  arando  indoholinionto 
nella  facoltà  di  riprndnrro  fedolmontn  \v  Ìdf>o.  Anche  il  |no''<>sso  ideativ,?  è 
sposso  tale  da  dar  nell'occhio  come  (vuoilo  che  va  a  sbaUi,  senza  cooi"dijiazione 
e  semsa  chiarezza. 

Non  di  rado  si  trovano  delle  idee  fisse  e  dei  delirìi  primordiali  anticipati 
e  intermittenti,  come  lU'  lli  della  paranoia  originaria.  Anche  neUa  sfera  volitiva 
v'ha  una  o  proin  la  di  ìxilozza  irritabile,  poca  r«!spndo  la  encrpa  <•  iiidltn 
la  inconsegu-  iiza  della  volontii.  Molti  di  questi  degenerati,  e  specialmente  quelli 
creditarii  dotati  di  unu  costituzione  psichica  così  abnorme,  possono  compiere 
degli  atti  impulsivi  e  talvolta  sì  sentono  spinti  anche  a  ripetere  ^i  stessi  atti 
perversi,  le  stesse  eooentricità,  le  stesse  immoxalitik  a  dati  intefvalli  di  tempo 
senza  esser  ben  penetrati  della  ragione  di  (luollo  che  fanno.  Io  generale  si 
può  diro  che  la  sfera  incosciente»  di  lla  vita  psichica  in  questi  individui  ha  una 
estrinsecazione  molto  più  ampia  di  quello  che  non  accada  negli  individui  nor- 
mali. Ciò  vien  dimostrato  dalle  loro  idee  fisse,  dai  loro  atti  impalsÌTÌf  dalla 
strampalata  associaxione  delle  loro  ideo  ;  e  con  ragione  Morel  diìama  questi 
degenerati  eredUarii  uomini  ùtintim.  A.  volte  <|uosti  atti  impulsivi  si  possono 
riportare  a  dello  disposi/.ioni  doU'auimo  come  passioriat'\  a  dello  idiosincrasie, 
a  dello  ideo  fisse  :  il  più  delle  volte  pi-rù  essi  rimangono  incomprensibili  pel 
perito  tanto  quanto  lo  sono  per  colui  chu  li  commise.  E  appunta  in  costoro, 
come  Mandsley  altrove  molto  giustamente  &  rilevare,  ohe  si  riscontrano  dette  sin- 
golarità nei  pensieri,  nei  sentimenti  e  nelle  azioni  le  quali  non  si  verificano  nella 
immensa  maggioranza  degli  altri  uomini  e  che,  «e  non  sono  tali  da  far  chiamare 
pazzi  nel  seiiHo  volgare  della  parola  gli  individui  che  a!  l^rn  dominio  sono  sot- 
toposti, pur  nondimeno  fonuo  si  che  costoro  qou  passino  per  persone  normali. 
£s8i  hanno  delle  anocnzìoni  ùleatìve  addirittura  strane,  considerano  le  oose  sotto 
un  aspetto  speciale  e  non  comune,  i  loro  sentimenti  sono  assolutamente  difE> 
renti  da  .|  nel  li  dell'altre  gente,  e  nel  reagirò  a  quello  influenze  che  lasciano 
indifTeieiiti  t1'  indivirluì  normali,  <:ìssì  compiono  degli  atti  addirittura  strani  e 
senza  «'he  s»<  ne  capisca  lo  scopo. 

Nel  campo  dello  funzioni  psichiche  più  elevalo  colpisco  subito  la  disarmoma 
del  loto  insieme.  Intolligonsa  ristretta  associata  a  qualche  talento  unilaterale 
che  può  andare  fino  ad  una  parziale  genialità,  debolesza  dì  volontà  e  di  oamt* 


coadotta  di  vita  corrotU,  ueli'abbandono  senza  resistenza  alle  tendeaze  immo- 
rali, (dtraoeiò  la  stravaganza  e  la  unìlaAenlità  nel  modo  di  penaare  e  dì  sen- 
tire, olle  bnno  apparire  questi  nomini  come  individui  bwoocbi,  bisbetici,  fiidli 

a  lasciarsi  trasportare  dalle  passioni,  bizzarri,  Diìsanfropi,  pazzeschi;  —  e  fioal- 
monto  lo  simp;\tif  o  Io  antii  atir»  capnccioso,  la  unilateralità  di  corte  attitudini 
e  di  certi  dirizzoui  di  voglio  cbo  spiuca  sul  fondo  della  ottnsitìi  della  mente  o 
della  apatia  per  lo  quo^tioni  sociali  o  per  i  danni  cho  più  da  vicino  riguardano 
il  cittadino,  la  sgitasione,  la  Tolnbilìtà  del  (trattore,  il  modo  qnmi  istintivo  e 
hinatico  di  condursi,  il  mettersi  a  (àr  qualcosa  senza  un  Une  predestinato,  — 
occo  quali  sono  le  più  frequonti  f  spieratc  ■r'niratteriRticbe  di  questa  anomalia 
della  personalità  psichica.  Maura  insomma  in  questi  oasi  il  freno  morale,  la 
volontà  e  lo  aspirazioni  non  sono  boa  consapevoli  della  meta  cui  iuteodono, 
manca  la  profondità  del  senlànwnto  e  del  pensiero  e  per  ciò  anche  la  capacità 
di  sapersi  oondorre  e  regolare  da  se  stessi  e  di  rìnsoir  vìncitorì  nella  lotta  per 
oonquistarsi  nna  posiziono. 

Spcpf^  pnA  accadere  che  la  generale  stravaganza  doli'  inrlividuo  si  [tnlesi 
anche  all'esterno  con  le  singolarità  della  condotta,  della  foggia  di  vostire,  ecc. 

Grande  è  la  disposizione  che  degli  individui  così  fatti  hanno  a  cadoro  uolle 
nuriattìe  mentali  vere  e  proprie  sia  di  durata  trensitorìa  ohe  croniea.  Sovente 
questo  temperatnento  bislacco  si  trasforma  inavverti tmiento  in  una  psicopatia, 
essr-nd. K'hè  la  unilatLTalitii  n  la  debolezza  <ifir  int'_-l!ÌL'*ni/.a,  la  siniri ilarità  dei 
sentimenti  f  dolio  a<'jMta/.ioiii.  hi  passioni  o  l'  anomalie  del  uarattorti  costituiscono 
il  ferace  terreno  per  1  attecchimento  di  un  momento  caxisale  psichico  iu  &e  stesso 
di  lieve  entità;  —  oppure  il  disturbo  psichico  si  sviluppa  organicamente  per  Tin- 
termediario  dì  una  nevrosi  costituzionale.  Qaesto  perioolo  di  contrarre  una  psi- 
cosi è  grandissimo  durante  certi  periodi  fisiologici  speciali  o  segnatamente  dunnto 
l'opoca  della  )uiì<ortà.  Sposso  si  A<;sorrn  altresì  come  quosti  degenerati  reagiscano 
al  sequestro  poi  sonalo  dando  sogni  di  itazzia. 

Lo  forme  di  questa  pazzia  di  natura  degenerativa  si  assomigliano  a  quelle  che 
sviluppansi  in  cervelli  non  predisposti  da  tara  organica;  peraltro  ne  sono  come 
la  caricatura  o  la  informe  e  confasa  riproduzione,  inquantochò  lo  prime  resultano 
dalla  variopinta  od  in  apparenza  disordinatfi  nlt-  t  nativa  di  complessi  sintomatici 
o  di  quadri  clinici  caratteristici  dello  vario  forme  di  psicopatia.  Sposso  si  osserva 
un  ritorno  periodico  di  una  data  sindrome  fenomenica  o  di  una  data  forma  clinica. 

Bare  sono  ad  osswvarsi  in  qaesto  forme  do^neratìve  le  ideedelirantì  acquando 
le  si  osservano,  giusta  il  loro  modo  di  originarsi,  si  tratta  principalmente  di  delirìi 
primordiali.  La  stravaganza  della  predisposizione  originaria  spesso  si  lascia  rico- 
noscerò por  la  assoluta  as.-^nrdìrà,  inattnahilitii  e  mostrii'i<if;t  di  '[in  -t(>  iijco  d-di- 
ranti.  All'incoatrario  nel  quadro  cimice  .sono  in  prevuion/.a  il  deiiriu  dtti  .n.'n- 
timonti  e  degli  atti,  mentre  por  consueto  l'iutoUigenza  è  rclativamonto  integra, 
vale  a  due  distarl>ata  soltanto  nella  parte  formalo  (foUia  morale,  follia  Incida),  o 
è  imperfettamente  sviluppata  (debolezza  mentale  <;on  atti  impulsivi);  in  tal  caso 
la  forma  clinica  assumo  una  corta  parvenza  di  ragionamento  tutto  particolare 
{folie  rai^nnnante)  ed  i  proo^dimonti  logiei  paiono  integri. 

Il  dulirio  dogli  atti  ha  un  carattere  impulsivo  ed  istintivo  o  si  distingue  per 
la  singolare  immoralità  delle  tendenae. 

linalmente  in  tutto  quanto  il  quadro  fenomenico  sorprende  l'incessante  altet^ 
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nativa  di  periodi  lucidi  e  di  fasi  di  vera  follia,  un  qualche  residuo  nell'individuo 
cosi  pervortito  o  di  coHtituziono  morbosa,  doila  facoltà  di  giudicare,  non  ostante 
che  6880  8ift  incapace  a  raffrenare  la  sua  impaleirità  ;  e  ftnalmeate  il  naDioneraj 

In  Ini  0  iìnanco  il  brillare  di  certi  speciali  talenti  artistici  ed  intcllottaali  i  qnali 

gpiocnno  sul  fondo  del  £rravp  n  p;<?nprnlo  disordino  drlla  su.i  vita  jisichira. 

È  per  questo  che  noi  dicevamo  che  questa  malattia  rapprewuta  come  una 
caricatura  della  personalità  psichica. 

Grande  è  Tmiportanza  medico-legale  di  questi  stati  morbosi. 
Malauguratamente  la  loro  investigazioiu;  medica,  a  causa  prevalen- 
temente del  modo  con  cui  si  procede  alla  indagine  psicolo^ncM,  non 
ha  ra^giuuta  iincoia  l;i  chiarezza  desiderabile.  Questa  incertezza  si 
fa  sentire  in  modo  che  fa  davvero  pena  nel  F(jro.  Se  diflRcile  è  la 
diagnosi  medico-legale  dell'anomalia  che  tali  stati  morbosi  rappre- 
sentano, per  la  quale  si  richiede  una  conoscenza  riassuntiva  di  tutta 
la  vita  anteatta,  di  tutto  ciò  che  BÌ  riferisce  alle  particolarìtà  della 
evoluzione  organica  e  Mia  ^steiun,  —  altrettanto  grande  è  l'imba- 
razzo in  cui  trovansi  1  profani  alla  scienza  i  quali,  pur  presentendo 
Tanomalia  della  intera  personalità  e  le  stranezze  degli  atti  com- 
messi, nondimeno  non  ritrovano  in  dò  gli  estremi  che  c  il  loro 
intelletto  di  uomini  equilibrati  »  richiede  come  indispensabili  per 
ammettere  l'esistenza  della  pazzia;  mentre  d'altro  lato  quell'indi- 
vidualità psichica  su  cui  devesi  giudicare  riunisce  in  se  tutti  gli 
attributi  die  sono,  direi  quasi,  specifici  di  un  carattere  immorale 
e  unicamente  mosso  dalle  passioni. 

La  formula  per  la  valutazione  della  responsabilità  di  questi  indi- 
vidui affetti  da  degenerazione  psichica  anpora  non  è  stata  stabilita. 
Nei  casi  in  cui  la  degenerazione  ha  fatto  passaggio  sia  transitoria- 
mente che  definitivamente  in  una  vera  e  propria  follìa,  evidente- 
mente la  responsabilità  ne  viene  abolita;  l'uuico  perìcolo  che  v'ha 
allora  si  è  quello  che,  attesa  hi  lucidità  e  la  proteiformità  della 
forma  clinica,  uo  perito  inesperto  venga  a  concludere  per  una  simu- 
lazione. 

Quando  si  liscontrino  unicamente  dello  anomalie  elementari  nella 
funzionalità  psichica,  oppure  una  stravaganza  generale  dei  processi 
psichici  senza  che  peraltro  vi  sia  una  vera  e  propria  pazzia,  allora 
equo  sarà  l'ammettore  lo  circostnuze  che  diminuiscono  la  imputa- 
bilità nel  senso  più  lato  che  la  legge  sancisce.  Toccherà  allora  al 
medico-legale  il  còmpito  diffìcile  o  pieno  di  responsabilità,  di  dimo- 
strar cioè  fino  a  qual  punto  la  impulsività  istintiva,  gli  appetiti 
immolali  e  perversi,  le  disposizioni  passionate  dell*animo,  gli  stati 
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di  agitazione  passionale  di  questi  indiTidni,  si  tacciano  sentire  con 
TioleozA  moibosa  e  con  foiza  di  coazione  connaturata  noli*  orga- 
nismo e  di  provare  così  come  e  quando  nel  caso  in  termini  si 

creassero  delle  speciali  condizioni  psicliiche  sottratte  all'impero  della 
libera  elezione,  quali  nell'uomo  normale  non  sogliono  Terìficarsi* 
Del  pari  giusto  ed  equo  sarebbe  di  accettare  senz'altro  nei  casi 
dnbbii  la  presunzione  della  malattia  e  dì  richiedere  la  prova  pro- 
vata che  l'azione  criminosa  fu  refTetto  di  una  passione  o  della 
immoralità,  insomma  di  moventi  liberi  e  volontarìi*  Non  sì  dimen^ 
tìchi  mai  che  la  costituzione  degenerativa  e  la  vera  e  propria  pazzìa 
degenerativa  passano  V  una  neir  altra  senza  limiti  netti  e  definiti, 
e  certo  ò  che,  col  progredire  delle  nostre  cognizioni  relativamente 
a  questi  particolari  stati  morbosi,  tali  confini  si  spostano  ogni  di  più 
ingrandendo  così  il  dominio  della  vera  pazzia. 

Merita  considerazione  tutta  speciale  la  diagnosi  e  la  esatta  valu- 
tazione modìco-forense  delle  anomalie  psico-sessuali  e  dei  fatti  che 
no  (it'rivann  coniniessi  contro  In  morale  e  la  logge.  Però  non  è  detto 
ciie  ogni  qualvolta  veriticansi  degli  fitti  sessuali  jxu-vcrtiti.  ciò  dipenda 
da  \mn  pen-ersione  morbo.sa  ;  inquaiitochr^  anche  gli  individui  sani 
possono  commettere  i  delitti  sessuali  i  più  mostruosi. 

Per  distinguere  ciò  che  è  malattia  ({»erversione)  da  ciò  che  ò 
vi/.io  (perversità)  devesi  riandare  tutta  In  intiera  poi>ionalità  psichica 
dell'agente  e  ricorrere  con  la  mente  al  genere  di  inipulaività  che 
lo. determinò  alla  sua  perversa  azione. 

E  di  somma  imi»oi'tan/,a  il  fatto  ornai  acquisito  alla  scienza  che 
le  anomalie  della  vita  sessuale,  sì  originarie  che  accpusite,  rappre- 
sentano dei  feudmeui  di  degenerazione  funzionale  deirindividuo  affetto 
da  una  tara  organica.  Però  il  semplice  fatlu  della  cou.stata/.ione  che 
un  delitto  sessuale  non  ò  altro  che  un  fatto  reattivo  alla  dipen- 
denza di  una  aiioiuiiiia  psico-sessuale,  non  porta  affatto  di  per  se 
alla  soluzione  del  tjuesito  della  responsabilità  giuridica,  li  nodo  della 
questione  sta  nel  vedere  so  veramente  l'impulso  fu  irresistibile. 

Tale  irresistibilità  può  risultare:  1"  dal  difetto  di  idee  correttrici 
moraU,  estetiche,  giuridiche  oppure  dalla  loro  inefficacia  determinata 
da  stati  affettivi  o  ansiosi  i  quaU  possono  arrivar  a  tal  punto  da 
portar  un  vero  e  proprio  turbamento  della  coscienza;  2"  dalla  abnorme 
intensità  deiristinto  che  per  di  più  in  certe  circostanze  si  sfoga 
viotentemente  in  modo  perverso,  come  a  parossismi  periodici  ed  in 
modo  addirittura  impulsivo.  AU'infuori  dei  casi  in  cui  si  ha  a  che  fare 
con  imo  stato  dì  deficiènza,  di  degenenzione,  o  di  iQi|l»ttia  psichica, 
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certo  è  che  per  i  delitti  seasaali  non  pad  invocarsi  la  esoosante 

della  irresponsabilità. 

Però  non  mancano  mai  dei  fenomeni  indicanti  una  tara  orga- 
nica, quali  corti  Histiirbi  psichici  elementari,  coiti  sintomi  nourotici 
fimpntenza.  deboli'zza  iriir;il)ìl<'  dei  irciiitali.  ecc.),  i  quali  ovidcnte- 
mentó  hanno  una  corta  intluenza  sul  comiiinionto  della  aziono  cri- 
minosa 0  ohe  nit'iitano  di  o^j^jor  prosi  in  consideniziono  come  circo- 
stanzo  attonuanTi,  costituondo  dei  uioiiionli  dot.orniinanti  a!<«oluta mente 
sottrutti  all'ituporo  dolla  lilicra  volontà.  Il  valore  rieeisamente  dege- 
nerativo dei  casi  di  Siidismo  di  t'olietsmo  risulta  ovidonto  dalla  espe- 
rienza clinica.  Qne*?ti  individui  affetti  da  degenerazione  psichica, 
quando  non  siuiio  in  grado  di  dominare  i  loro  perversi  appetiti, 
doìtboiisi,  del  pari  che  gli  esibizionisti,  di  |)icuo  diritto  recludere  nel 
mauicomio.  Anche  rinvertinu  rilo  sossuaio.  nei  fatti  criminosi  che 
osso  determina  di  couuuercio  carnale  innaturale  o  di  vera  e  propria 
pederastia,  non  ])u«>  acquistar  altro  valore  che  quello  di  circostanza 
attcìniante,  peraltro  acc<'ttata  noi  senso  il  più  lato  che  il  legislatore 
abbia  sancito;  poiché  l'individuo  che  ne  è  atVetto  non  ha  davvero 
la  cnljia  del  pervertimento  della  sua  vita  sessuale.  Uova  ben  fatta 
e  naturale  la  aiauifestazione  del  suo  perverso  istinto,  e,  di  fronte  a 
questo  istinto  pervertito  quanto  si  voglia  ma  non  per  questo  meno 
potente  e  naturale,  è  posto  nella  posizione  forzata  o  di  rinunziare 
a  qualunquesiasi  sfogo  sessuale  o  di  ricorrere  alla  masturbazione. 

Yi  sono  peraltro  certamoute  anche  dei  casi  nei  quali  a  motÌTO 
di  una  vicrfenza  addnittara  patologica  dell'impulso  e  per  la  difet- 
tosa elaborazione  delle  idee  oonettrici  etiohe  ed  intellettuali,  Tindi- 
Tdduo  inyertìto  s^nalmente  può  esser  stato  spinto  da  una  foiza 
irresistibile  a  commettere  il  delitto  sessuale  ooirìspondente. 

Nei  oasi  in  cui  contemporaneamente  esiste  uno  stato  di  defi- 
cienza, od  un  grado  accentuato  di  degenerazione  o  di  malattia  psi- 
chica (cosa  che  peraltro  si  Terìfica  ben  di  rado),  si  capisce  che  non 
pud  nemmeno  lontanamente  parlarsi  di  libertà  di  elezione. 

OasBRTAntmi  1 11*.  —  Paacxia  txigùmante  di  natura  degmteraiàa  «nUfana, 
R.,  nato  nel  1819,  proTÌene  da  ana  fami^ia  i  cai  membri  sono  tatti  prodìvi 
quanto  mai  all'ira.  Il  suo  zio  materno  o  la  sua  mndr»  erano  stravnganti  nel  modo 
dt  ponsnre  o  di  ajjiro;  la  madre  poi,  ancho  quando  fu  inoltrafa  .ussai  in  «tii,  maai- 
fostò  t^enipr©  delie  stramberie  di  carattere  d'ogni  Hjpeoio.  Tro  soroUo  dol  R,  furono 
affette  da  oooeas!  tranaìttmi  di  pania,  un  dì  lui  rratolio  soffre  di  moti  convolsivi 
mnacobrì.  La  famiglia  era  benoatante  e  la  educazione  che  al  B.  venne  impartita 
fa  bnona.  Baso  era  pieno  di  eccellenti  doti,  dì  mtellìgenza  avef Ita,  ma  straotdi- 
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iuirkm«nte  eccitabile,  tìtm^,  focoso  e  eapMrbio.  Era  assai  snaoeitilHle  atiobe 

fif^i'^amorito  r  iiialescent©  ;  da  bambino  so  entrava  in  collera  presentava  degli 
accessi  di  vera  inco8cien-/si.  Ft  c.'  bene  i  suoi  studii.  poro  fu  sempre  testardo,  biz- 
zarro, strav.igaate  od  eccentrico.  A  volte  fu  veduto  in  preda  ad  accestii  d'ira  e  a 
della  passioni  in  modo  addirìttnra  esorbitante  dalla  norma.  Gondaoeva  una  vita 
sobria.  Nel  1843  ottenne  un  impiego  neU'amministrasioDe  gindiaiaria,  fti  dap* 
prima  fanztonarìo  pubblico  e  poi  fece  l'avvocato,  però  roso  dovun  iuu  insosteni- 
bile la.  sna  pofsijiione  a  motivo  dolio  qn-istioni  che  suscitava.  X-'l  IS.'^l  (;oiitTaf?se 
matrimniiio  un  po'  prmsipitocstìiiieuttj  e  per  il  cros'  iT^-  d'-lla  lìf^lìunliin/.a  <■  [/ur  gli 
Beargli  guiulHgni  si  trovò  in  gravi  strettemi  finanziane  ;  a  ciò  si  aggiunse  nel  lSti2 
ana  malattìa  mentale  ohe  colpì  la  di  Ini  moglie  dorante  il  puerperio  e  ohe  durò 
varii  mesi,  e  poi  il  tifo  da  cni  furono  colpiti  ed  esso  ed  Ì  figliuoli.  Da  quell'epoca 
in  poi  il  disturbo  che  lo  afflifrgeva  si  dette  a  divedere  ogni  di  in  modo  più  evi- 
dente ed  egli  stos^o  notò  di  esser  molto  cambiato.  Nel  1863  proso  parto  nllri  rivo- 
luzione polacca  nella  speranza  di  far  foiiuna,  ma  so  ne  ritornò  via  senza  un 
soldo.  Dal  padre  gii  fu  assegnato  un  piccolo  possesso,  ma  lo  amminiatiò  cosi 
male  da  dovamelo  mandar  via  ;  andò  poi  vagabondando  qua  e  là  ani  teatro  della 
guerra  franco-pnissiana,  poi  preso  su  di  sè  dei  beni,  si  presentò  ad  un  concorso 
(1875),  cercò  dopo  di  sljar-Mi  il  lunario  facendo  il  L^ionKiIista.  'Mi"  di  il*  nuove 
polemiche,  nel  1879  fu  dichiarato  pazzo,  nondifm  iio  volle  andare  nel  Monte- 
negro sul  teatro  della  guerra,  e,  ritornato  m  patria,  fu  provvisoriamente  rin- 
ohìttso  nel  manicomio.  Non  ai  riscontrò  in  luì  nessuna  alterasione  somatioa, 
tranne  un  po*  di  tendenza  alla  diarrea,  dei  disturbi  di  stomaco  e  della  inqnieteiza 
dei  sonno. 

La  perizia  dimostra  pomp  !n  pfrsonnlità  <iol  H.  sia  quella  di  nn  neuropatico, 
certo  piena  di  belle  doti  duU' animo,  ma  disarmonicamente  sviluppata,  eretistica, 
di  eaiatteve  abnorme,  propensa  ad  una  certa  tsl  quale  eaagerasione  morbosa  del 
sentimento  del  proprio  «o,  deficiente  dì  un  ben  sensato  raaiooinio  e  dì  uno  scopo 
chiaro  e  determinato  ;  —  come  progressivamente  in  lui  sia  andata  aviluppandosi 
una  doct<;a  nnoniJilia  di  tutta  quanta  la  vita  jKichifn:  —  p  <^ome  Ogni  ^  oresoesae 
in  esso  la  inettitudine  a  farsi  od  a  mantenersi  una  posizione. 

Questo  stato  morboso  si  aggravò  a  causa  della  scelti  non  felice  doUa  moglie  e 
delle  disgnusie  4^e  colpirono  il  B.,  od  esso  stesso  lo  riconosce.  In  lui  si  alternano 
degli  stati  di  depressione  e  di  osaltaziono  ;  la  di  lui  vita  é  una  sequela  oontìnna 
di  stravapniiTie,  di  orrori,  di  smodatezze,  di  atti  irritlessivi,  so  non  addirittura 
pazzeschi.  Esso  diventa  ogni  momento  più  incapace  a  farsi  un  concetto  giusto  e 
preciso  doUu  propria  come  della  altrui  situazione. 

Pare  quasi  ohe  a^  nuU'altro  sia  più  se  non  una  oarìcatura  della  sua  perso- 
aalità  paichloa  antecedente.  In  questo  goffo  modo  di  estrinsecastone  psiohiea  non 
manoano  degli  accenni  dì  un  delirio  di  grandezza  basato  su  di  un  eeagerafto  e  nunt- 
boso  apprezza  monto  d'  Ila  propria  pors'maliti'i.  delirio  che,  anche  nelle  sue  paz- 
zesche e  disgraziate  impreso,  gli  fa  intrav»«iere  il  bto  brillanto  e  lucroso;  mentre 
che  nei  casi  in  cui  osso  stesso  riconosco  T  insuccesso,  questo,  secondo  lui,  è 
unioamente  da  attrìbairai  alle  ìnfiuewse  ostili  di  potenze  superiori,  oppure 
umane.  —  Tutti  sono  contro  di  lui,  nemici  palesi  od  occulti  ;  nondimeno  alla  fine 
dei  conti  il  suo  Gonio  riuscirà  a  trionfarne.  Anche  la  sua  oocitabilitji  morbosa  si 
è  tanto  npf*rr=if iutfi.  che  bastano  doll<^  f  niHu  insignificanti  per  provornrr'  d-  crli 
scoppii  di  collera  impetuusiAsiiui.  1  di  lui  scutimouti  inorali  sono  pui-  essi  ^rolou- 
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damente  indeboliti  ed  egli  ha  addirìttnra  perduto  quel  sentimento  del  pudore  e 

(ipll'onore,  quol  senso  dei  più  olovati  doveri  sociali  che  prima  possedeva.  Ha  pur 
sofferto  in  Tcdoltà  il  uiecoanismo  della  riproduzione  delle  idee,  inquantochè  esso 
svisa  ogni  ooaa. 

R.  é  eenssa  dabbk)  per  tutte  le  cose  esposte  nn  individuo  psicopatioo.  k  qnetta 
ooDdoflìono  non  manoa  nemmeno  il  fondameoto  etìologico.  —  R.  fino  duU'alvn 
materno  è  dotato  di  una  costituzione  nf^nropfitica  per  influnn^o  oroditaii»'.  Ancho 
lo  svilupparsi  progressivo  della  malattia  < '  l  il  mnnifo-tnrsi  di  i  ssa  con  sintomi 
ogaor  più  gravi  e  con  dei  difetti  ognor  più  apprezzabili  tu  fatto  rilevare  come  si 
oonTonìra  dalla  oomiensiosa  perizia.  Questo  «tato  morboso  può  designarsi  come 
una  jPMSKMi  ragionante  di  natura  ereditaria.  B.  non  è  sanabile  ;  esso  non  è 
nemmeno  soggetto  pericoloso  per  la  vita  e  per  la  sicurezza  altrui,  ma  lo  è  bensì 
ppr  1.1  quinto  ('  per  l'ordino  pubblico.  Esso  A  quindi  moritovolo  di  un  provvedi- 
mento, tanto  più  che  non  ha  di  che  sostentare  se  ed  i  suoi  Oblile,  Vierte^ahrschr. 
f.  ger.  Med.,  N.  F.,  XXX,  H.  1). 

OsswVASioiirF.  1V2\  —  Deformità  crami«me  «  éegmvranione  psichica.  — 
Contro  un  certo  A.,  di  1'.»  anni,  fu  inirJato  un  procosso  per  furto  continuato. 
I  suoi  genitori  avanzarono  un  reclamo,  dicendo  ch'esso  uou  poteva  ritouersi 
responsabile.  Il  modico  fiscale  peraltro  lo  diubiarù  sano  di  mente  e  responsabile. 
VA.,  obe  esaminò  FA.  richiestone  dal  difensore,  omise  nn  parere  lo  oonolusioni 
del  quale  erano  assolutane  nt«>  liverso  da  quelle  cui  era  giunto  il  perito  uffletale. 

A.  proviene  da  genitori  snni.  Adi  roppia  con  un  nitro  gemello  il  qun)'>  ora 
alletto  da  idrocefalia  e  mori  di  convulsinni  noUVt'i  di  un  anno.  A.  era  sempre 
malaticcio  e  eoo  manifestazioni  scrofolose.  È  rimasto  assai  addietro  nello  svi- 
luppo od  ha  l'aspetto  di  un  Cuiciullo.  U  diametro  frontale  è  molto  ristretto  (è  da 
deplorani  ohe  non  no  sìa  data  la  esatta  misura  t),  le  due  metà  della  fronte  non 
sono  simmetriche,  nò  v*ha  comjKjnsazione  di  sorta.  Un  medico  obe  lo  vide  nei 
primi  tempi  di  vita  fi^'o  la  diairnosi  d'idrocefalia  e  gli  foco  fur'»  dolio  frizioni  con 
una  pomata  irritante,  che  produsse  pustulazione  di  cui  rosta  la  tratx^ia  in  una 
eicatrioe  della  pelle. 

L'aver  riscontrato  quell'anomalia  craniense  sopra  ricordata  fa  pensare  alla 
esistenza  di  una  tara  organica  e  di  una  degenera/Jone  psichica.  Questa  è  dimo- 
strata dalla  ristrettezza  dell'orizzonte  mentale,  dalla  emotività  morbosa,  didl'in- 
toUeranza  por  gli  alcoolici,  dallo  anomali»^  notato  nell'evoluTiinno  oaifittore. 
Ck>stui,  anche  fatto  adulto,  si  conserva  un  faociuUone  senza  protonda  sensibilità, 
senza  una  decisa  meta,  né  una  ben  netta  aspirazione  ;  esso  non  salare  un  conve- 
niente uso  del  danaro  e  lo  scialacqua  più  di  quello  che  i  suoi  mezzi  consentano  ; 
spìnto  da  un  erotismo  anormalmente  precoce,  s'innamora  pazzamente  d'una  donna 
.maritnta  .  ho  jwlrotdin  ossero  sua  nudre  ;  va  rubior  hiando  qua  e  là  quel  cho  fjli 
capita  quando  i  suoi  mozzi  non  gli  permettono  di  far  dei  rodali  all'oggetto  della 
sua  passione,  bacchetta  ogni  ooss,  pur  di  for  danaro,  per  poi  scialacqoarlo  :  quando 
è  scoperto,  si  conduce  come  uno  sciocco,  concepisco  l'idea  del  suicidio,  scrìve  alla 
madre  una  lettera  di  addio  insulsìssima,  ampollosa  ed  esaltata,  con  la  quale  te 
lascia  in  erediUi,  p  r<  !;i  ''nardi  comò  H  iliu.  l'oiigf^tto  del  suo  amore,  senza  dare 
a  divedere  nessun  pentimento  ed  in  «oneralo  nessun  sentimento  morale  rolafivn- 
monte  alle  ladronerie  commosso.  Ija  sua.  vita  seutiuioutalo  ed  idoativa  si  mostra 
profoudamento  alterata.  Biooudotto  a  casa  e  duramente  rimproverato  dai  suoi 
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g»aitoii  perì  malestri  commessi,  minaoeia  di  snìddarai  e  ia  ani  aeno  un  tenfap 
tivo  d'impiccamento,  poi  cerca  di  trappolano  del  danaro  per  andaweno  in  Ame- 
rica. I  genitori  vengono  frattanb'  n  ri^aprif  tutti  i  malanni  commossi  da!  fìf^lio. 
Nuovo  scono.  Orando  afjitnziotu'.  Mia  >.  ra  esso  ritorna  presso  i  genitori.  Uo|)0 
aver  chiesto  od  ottenuto  il  perdono,  bevo  una  boccottiuu  oontononte  100  grammi 
di  oloTDfi>rmio,  ohe  è  rioscito  a  trafagiare  con  astiuia  raffinatiastma  daUa  Harmaoia. 
Vien  salvato  e  dimostra  una  panra  puerile  di  dover  morire  ed  un  contegno  bam- 
binesoo  e  vile.  Non  v'ha  più  traccia  alcuna  di  esaltazione,  ma  nonnuono  si  osserva 
nessuna  riflessione  sui  mali  commesiù,  uè  l'ombra  del  peatimento,  né  in  generale 
nessun  senso  morale. 

La  perizia  dimostra  la  esistenza  dì  uno  stato  di  degenecaiione  psiohìoiy  e  ne 
oondade  che  : 

l**  À.,  come  individuo  ebe  abbia  sortito  da  natura  una  organizzazione 
patologica  il  i  ;t>)  \<'l1'ì,  dove  da  un  punto  di  vista  gienerale  dicliiararsi  sol- 
tanto parxialmeuto  responsabile»  ; 

2^  Che  la  sua  responsabilitii  nel  tempo  in  cui  esso  commiso  i  furti  era 
abolita,  e  ciò  a  motivo  di  uno  stato  di  eealtaaione  equivalente  ad  uno  stato 
psioopatioo»  ohe  aveva  il  suo  sostrato  nella  organixiasione  morbosa  del  suo 
cervello  (Passow,  Tierte^jahreohr.  f.  ger.  lied.,     F.,  XXXV,  H.  1). 

UssEBVAzioNB  113».  —  Dtgen»raxion€  psichica  —  Tentato  latrocinio.  — 
B.,  di  15  anni,  ligLio  di  un  meroante,  appartiene  ad  onorevole  fìimi^ia.  Il  suo 
avo  paterno  morì  durante  un  delirio  acuto,  la  sua  sia  patema  è  affetta  da  grave 
neuropatia,  il  suo  zio  paterno  ò  un  arfasatto.  La  madre  è  nervosa  all'estremo 
grado.  H..  dii  jm'  GoIo  bambino,  fu  individuo  normale  o  l  >Ai\<r  mi  Iniono  sviluppo 
orpiiiii  o.  Noi  pi'i  iodo  cho  intercorso  tra  i  7  e  i  12  anni  ebbe  degli  accessi  di 
pacar  nocturnus  :  imparò  bene,  fu  messo  a  lavorare  conti'o  la  sua  inclinazione 
in  una  fàbbrica  di  pianoforU,  e  vi  si  dimostrò  abile;  però  lo  si  faceva  lavonre 
più  di  quello  che  le  sue  forse  oonsentissero,  e  nello  stesso  tempo  gli  si  faceva 
fare  anche  da  cassiere.  Era  trattato  sevoramcuto,  non  frequentava  nessuno,  e 
solo  Ifi  dominici  aveva  qnattro  ore  di  usciti.  Nello  oro  d'ozio  inu'nnnava  la 
noia  iogguado  dei  romanzi  a  seiuatian,  ed  era  imiaziabile  nella  lettura  che  lo 
eccitava  assai  ;  si  oompisceva  spesso  dì  prender  delle  pose  da  schermitore,  ed 
una  volta  fece  inginocchiare  la  sua  sorella  dicendole  :  —  Di'  k  Uie  pngkier* 
perchè  è  ghmOa  Pera  4n  eui  Ut  devi  morir».  Delle  scene  consimili  si  rinno- 
vavano spe^sf>. 

Il  14  aprile  scappu  pur  vedere  il  teatro  dei  suoi  romanzi  e  fu  ricondotto 
poi  a  casa  addirittura  riiluito  od  abbattuto. 

Da  un  anno  gli  veniva  spesso  la  idea  di  ammassare  o  di  derubare  qualcuno 
per  diventar  un  gran  delinquente  e  por  larsi  imprigionare^  cosa  che  esso  si 
immaginava  fosso  molto  romantica.  Queste  idee  a  poco  a  poco  erano  tornate 
alio  stato  latente. 

L'S  di  settembre,  nelle  oro  antimeridiane,  B.,  senza  dure  a  diveder  nulla 
di  speciale,  si  recò  presso  una  diente,  ia  signorina  I.,  per  accordarle  il  piano-  ' 
forte.  Strada  facendo  venne  l'idea  di  commettere  su  di  lei  un  assassinio. 
Senza  pensarci  piii  cho  tanto,  comprò  un  revolver.  /Arrivato  presso  la  I.  si 
mise  ad  micordarp  con  tutta  f iìuì  iiiillitri  e  spnza  ri'>tta  il  pianoforte.  D  ^io  jili 
sembrò  giunto  il  momento  opportuno  por  mandar  ad  effetto  il  suo  progotto. 
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Un  senso  indefinito  lo  distolse  dal  far  il  colpo  li  sul  momento.  Stabilisce  il 
momento  preciso,  termina  i!  suo  lavoro  e,  quando  il  momento  prefisso  p  arri- 
vato, tini  fuori  cou  tutta  calma  il  revolver  o,  puntandolo  contro  la  signorina 
minaooia  di  nooìdorla  qualora  ossa  aoo  gli  dU  tutto  ciò  ohe  poraiede.  Questa 
gli  dà  del  danaro  e  delle  gioie.  Emo  non  ai  dà  per  soddisfatto  e  tenta  di  tap- 
parlo la  bocca  per  impedirle  di  gridare.  La  I.  riesce  a  fuggire  e  B.  le  spara 
dietro  Tarma. 

Quando  arrivano  gii  agonli  di  polizia,  B.  si  ò  barricato  entro  la  casa  della  I. 
Arrostato,  posji  ad  aj>susHÌuo  e  deplora  che  la  vittima  proscolta  gli  sia  sfuggita. 
Interrogato,  si  dimostra  superbo  di  quello  die  ha  oommesso. 

DalU  perizia  si  apprendo  come  B.  apparisca  pia  veooliio  di  quello  che  real- 
mente sia,  e  come  tutto  in  lui  rivoli  il  tomporamouto  nervoso.  U  cranio  à 
infossato  th'IIp  n  ^ioni  pariotalo  od  ocripitilc  H.  apparisco  uomo  int^illigeute, 
ma  dilettoso  nei  morale  :  non  prova  nessun  pentimento  por  ciò  uhe  ha  com- 
messo: dice  solo  ohe  la  vita  del  carcere  non  gli  è  dilettevole,  non  avendo 
nulla  da  fare.  Esso  occupa  le  sue  giornate  a  mangiare  e  dormire,  e  dorme 
bene  e  profondamento.  É  un  masturlMktore  ed  assicura  di  non  aver  provato 
mai  iiir!inaz;f>no  di  sorta  por  le  donno. 

La  perizia  dimostra  come  il  B.  sia  individuo  neuropatico,  gravato  <ia  tara 
psichica,  deficiente  nello  sviluppo  del  senso  morale.  Lo  dichiara  in-esponsabile, 
ma  soggetto  pericoloso  (D.  Stienon,  Bnlietios  de  la  Sooiét»  de  méd.  mentale 
de  Belgique,  n.  44). 

Aitm  KPKMPii  m  UKOKNKHAZio.sE  PSICHICA.  —  Morol,  Aunal.  d'hyg.,  1869, 
luglio  i^iucendio).  —  Solaviilo,  Anaai.  méd.  psyohol.,  1871,  marzo  (Un  fotografo, 
degenerato  erMtitsiio,  dimostratosi  iudividuo  anomalo  fino  ddh  infuiaia,  du- 
rante un  moto  passionale  getta  in  faccia  alla  sua  locataria  un  bicchiere  di  acido 
nitrico).  —  Hildenbrand,  ih.,  1871,  luglio  (Incendio  durante  un  moto  affettivo). 

—  Brierre.  ib.,  1^7:3.  piPimnio  (Processo  ,\gnolettiì.  -  Verga  e  Biffi,  Archivio 
italiano,  187H,  luglio  u\gnoletti).  —  Livi,  Rivista  jienale,  1875  (Falsificazione 
di  documenti).  —  Kitching,  Journal  of  montai  .scionco,  1867,  luglio  (Assassinio). 

—  Lentx,  Bullet.  de  la  Société  de  médocine  mentale  de  Belgiquo,  1875,  5  (Su 
di  un  avventuriero).  —  Daoner  et  Légrand  du  Saulie,  Annal.  d'fljg.,  ottobre 
(Àssjissinio  e  furto).  —  Ilotzon,  Friedreich's  BlStter,  XXXL  I  (Furti),  — 
Comho,  Annal.  mód.  psychol..  1880,  marzo.  —  Hamaor.  l?u!!»'t.  do  la  Société 
de  médocine  mentalo  do  Belgi'iuo,  n.  10  (Tentato  assas.^uiia).  —  liOntz,  ib., 
1881.  —  Oiraud,  AnnaL  mód.  psychol.,  1881,  marzo,  luglio.  —  Zierl,  Frie- 
dreìoh^s  BUtter,  1882,  5  {Parricidio).  —  lUtsch,  Jahrb.  f.  Fsych.,  TV,  2-3.  — 
V.  Kraftt,  .Tahrb.  f.  Psych  Y,  1-2  (Tentato  assassinio  commesso  da  uno  studente 
di  u'innnsir.  in  pi^isoua  di  un  suo  professore).  —  Lo  stesso,  .Su  'li  un  caso 
giudiziario  molto  importintc  dal  punto  di  \-i<fa  della  psicologia  criminale.  — 
Mitthoiluugen  d.  Vereins  d.  Aorzto  in  Stoiermark,  1884. 

Le  osservaziom  antecedenti  costituÌBCono  degli  esempi  di  ano 
stato  di  degenerazione  psichica,  senza  peraltro  esanrire  menoma- 
mente  le  fonne  cliniche  della  pazzia  degenerativa  che  si  presentano 
con  caratteri  eminentemente  svariati  nei  yaiii  individui.  È  appena 
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possibile  il  deiennìnare  tra  di  esse  qualche  forma  oMoica  un  po' 
distiiita  e  precisa.  Meno  che  meno  poi  queste  caricature  di  una 
esistenza  psicopatica  determinate  da  ragioni  antropologiche  e  neuro- 
tiche  possono  riportarsi  ed  adattarsi  a  quelle  forme  cliniche  che  la 
odierna  psichiatria  ha  sostanzialmente  stabilito,  partendosi  da  un 
punto  di  vista  psicologico.  Co^  si  comprende  come  allorquando  se 
ne  tenta  una  classificazione  le  vedute  degli  alienisti  aieno  tra  di 
loro  diverse. 

Partendosi  da  una  considerazione  psicologica,  esse  non  si  pos- 
sono affatto  classificare.  La  chiave  per  intenderle  sta  nella  valuta* 
zione  dei  &ttori  antropologici  (ereditarietà)  e  nei  rapporti  clinici  del 
caso  pratico. 

Quali  estrinsecazioni  costanti  e  notevoli  della  degenerazione  psi- 
chica si  possono  citare  la  pazzia  affettiva  e  la  pazzia  degli  atti 
senza  peraltro  che  con  ciò  si  possano  stabilire  delle  forme  cliniche 
ben  specificate  di  essa. 

1.  —  Bella  pauia  monde. 

L^ttwitura.  -*  GnunuiiK,  NaaBe^s  Zeilsdir.,  1819,  p.  162.  —  HsnisicB»  AUg. 

Zettsoàr.  f.  Psycbiatrio,  l,  p.  338.  —  Prichard,  TreatÌBe  os  insanity.  — 
IjO  fiTKssD,  On  the  dilTerent  forms  of  insanity,  1842.  —  Mokel,  Traité  dos 
degóiiere^cences,  1857.  —  Bkierkk,  Los  fous  criininols  do  l'Angleterre, 
1869.  —  SoLuaiQ,  Vorbrechen  u.  Wahasino,  I8(i7.  —  Gkiesi.noeb,  Vier- 
te^shrachr.  f.  gerìehtl.  n.  offentl.  Med.»  X.  F.,  VI,  n.  2.  —  Dnpim, 
Étnde  sor  los  fa<  uU '<  int.  II  ctuoUos  ot  monduSy  1868.  —  Kuakft,  Die 
Lehro  vom  moral.,  Wahnsinn,  Fiiedioich's  BItitter,  1871  (miti'  :i  lottera- 
tura),  —  I/ì  STR-sso,  Vorbrochen  u.  Wahnsinn,  Allg.  doutscho  8trafnK'hts- 
aeitg,  18<2.  —  Sioltz,  Zoitsuhr.  f.  Psychiatiio,  dà,  li,  5  e.  tJ.  —  Livi, 
Biv.  aperim.,  1876,  faaoio.  5  o.  6.  —  Tamassia,  ib.,  1877,  p.  550.  — 
Gavbtxb,  Wìen.  med.  Klinik,  Anno  III,  n.  4.  —  Hkndkl,  Deutsohe 
Zeitschr.  f.  prakt.  lied.,  1876,  n.  52.  —  Macpsuct,  Deutsche  Klinìk, 
1873,  2-3,  —  Wahlbero,  dor  Fall  H;v;l:!'>r,  no:  -  jj^sammolto  kleinore 
Schriften  ».  Wion,  1877.  —  nAN>asTKK,  Chwii^^o  Jouni.,   1877,  ottobre. 

—  Palìisblsi,  Bo.vfiqli,  Riv.  spcriuv,,  1877,  fase.  3  e.  4.  —  Ìvkuieh, 
Denisohe  med.  Wochenachr.,  IT,  18-19.  —  Buminoh&us,  Ifaaehka's  Handb., 
IV,  pp.  168-170.  —  Oaubtbb,  Ib.,  p.  462.  —  Drowne,  Dablia  Jonro., 
1871,  aovombro.  —  Bixi,  Archivio  italiano  por  !<  tiKilatfif  nervose,  1881, 
maggio.  —  FoBEL,  Corn^ppnndonzbl.  f,  Sohwoizer  Acrztu,  1890,  n.  S.  — 
HoLLaNU£K,  Jabrb.  f.  Psychiatrio,  1882,  p.  1.  —  Taszi,  Kiv.  sporim.,  Anuu  lU'^ 
N.  4,  BivÌBtft  <nitÌQA  sulla  {NUzì«  morale  e  salta  delinqneiua  congenita. 

—  H.  ILLUoetar,  The  medico  legai  Jotmu.,  1884,  giugno.  —  BAmasiro, 
Joarn.  of  norvous  and  montai  disease,  1880,  gennaio.  —  Lombroso,  Ar- 
chivio di  Psichiatria,  1883.  —  Bontiooìiuto,  Un  prooeBso  soandaLoeo  (Gai- 
teau),  Yenozia,  1884. 
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Una  forma  di  degenerazione  psichica  che  si  rivela  con  sintomi 
assai  spiccati,  ò  costituita  da  quelli  stati  mo!bo>i  uri  quali  l'individuo, 
per  quanto  abbia  partecipato  ai  beuefìsui  delia  civilizzazione  e  della 
educazione^  puro  non  è  venuto  in  possesso  di  ([uella  facoltà,  la  quale 
costituisce  un  elemento  integrante  deiruomo  civile,  e  per  me^o 
della  quale  procacciansi  le  idee  morali  (comprese  le  religiose  e  le 
estetiche)  e  queste  vengono  aggruppate  per  la  formazione  dei  giu- 
dizii  e  dei  concetti  morali,  nonché  adopeiate  come  motivi  e  con- 
tromotivi delle  azioni. 

Un  cenello  al  quale  manchi  questa  facoltà  che,  allo  stntn  attuale 
di  sviluppo  raggiunto  dalla  civiltà  umana  deve  esserne  una  parte  inte- 
grante, è  addirittura  un  cervello  ab  ovo  imperfettamente  costituito, 
difettoso,  d»'jL:;oiieifito  nolla  sua  finizinnalità  :  e  questo  modo  di  vedere 
trova  una  importante  cnnK'inia  in'l  fatto  l'ho  tutti  irli  sforzi  dolla  odu- 
cazioiie  che  la  fanìi,£rlia.  la  roliiiioiir  e  la  scuola  compiono,  unii  meno 
che  la  dura  csjicrienza  clu-  un  in«li\  idiio  così  organizzato  dovrà  di 
necessità  laif  più  tardi  nella  vita,  non  riescono  affatto  ad  esorcitar 
una  qualche  benevola  influenza  buI  di  lui  modo  di  sentire  e  di  con- 
dursi in  rapporto  alla  aioraie. 

La  causa  ò  decisam*^nte  di  natura  iii,i;ani(ja:  e  di  questi  stati  cunge- 
niti  di  imperfe/iunt'  \anno  ricercata  il  più  dello  volte  delle  condizioni 
etìicit  nti  ereditarie,  le  più  importanti  delle  quali  sono  la  pazzia,  l'al- 
cooiisnio,  l'epilessia  dei  genitori. 

Di  fronte  a  questi  casi  congeniti  di  idiozia  morale,  analoga  alla  idiozia 
ÌDtollettuale,  ed  aventi  a  sastrato  uua  degoneraziono  psichica,  vaaao  dìstiati  dei 
cast  di  iDToliuiooe  acquisita  del  senso  morale,  i  quali  si  presentano  come  fono* 
meni  prodromici  0  concomitanti  di  gravi  processi  morbosi  dol  corvello  (dementa 
panditìca,  domonza  sonilo,  alcoolismo  cronico,  pazzia  isterica  <"J  i  pilettica),  o 
corno  siiccossioni  morboso  di  {jravi  insulti  cerebrali  (traumi  al  capo,  apoplessia); 
involuziono  dei  senso  morato  che  in  corto  circostanze  si  doteriuiua  prima  ohe 
insorgano  i  difetti  nel  campo  della  intelligenza,  ed  in  generale  prima  ohe  sì 
manifestino  dei  segni  apprassabili  di  pania.  Che  il  difetto  etico  sia  il  più  pre- 
coce a  comparirò  nel  quadro  clinico,  lo  si  spicgn  per  la  circostanza  cho  lo  facoltà 
morali  sono  lo  più  elevato,  sono  cioè  quello  che  richif^fXL'^no  la  più  fina  ed 
eletta  organizzazione  dol  cervello,  o  sono  altresì  quello  cho  nei  procossi  doge- 
nemtivi,  i  quali  colpttcono  Torgano  della  psiche,  prima  delle  altre  ed  in  modo 
speciale  vengono  a  risentirne. 

La  pazzia  morale  non  oostitoisce  un»  fonna  vera  e  propria  di 
malattia  mentale,  ma  aibbene  rappresenta  un  processo  degeneratÌTo 
tutto  particolare  della  funzionalità  psichica  il  quale  colpisce  l'intimo 
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nucleo  della  personalità  psichica,  i  di  lei  rapporti  atiettivi,  etici  e 
morali.  SieeniiiP  qnfsto  pr<>cessf>  de^enf^rativo  !asei;i  pressoché  illeso 
il  decorso  formale  della  iilra/ioiie  e  la  foiniaziour  dei  ^'•iudi/.ii  dol- 
Vìiiilr  e  del  dannom  ar(|uisiri  in  linoa  purameate  intellettuale,  cesi 
esso  rende  ])nssi!)ile  di  tare  st'i-ondo  h>f^'ica  e  dei  giudizii  e  delle 
conclusioni.  Ciò  camutt'a  in  ci  iti»  ijual  modo  acrli  occhi  dell'ine- 
spert(ì  il  ditetto  di  o^ni  s^iudizio  morale  e  di  ogni  seutimeutu  rtico 
e  fa  apparile  l'idiota  nioialc  dal  punto  di  vista  clinico,  se  non  da 
quello  etico,  quale  uu  uomo  immorale  e  fìn  anco  deliuqueute. 

Pkospetto  cunico.  —  Como  Stolz  (op.  cit.)  dimostra,  lìogiomoutanus  ha 
fiao  dal  1M3  esprosso  Tidea  ohe  vi  fossero  degli  vommi  malvagi  ed  immorali 
i  quali  non  si  sarebbero  reei  tali  di  propria  volontà  a  che  ciò  nondimeno  dai 

mrifristrati  venivano  mandati  al  patibolo.  Quello  che  II  naturalista  del  xvi  secolo 
attribuisco  all'  influsso  dogli  astri  (l'esser  nabt  vnttn  l'inQuenza  di  Vonore),  i 
progi'ossi  sciontitici  Io  ripongono  nella  abnormi  condizioni  di  organizzazione 
umana. 

In  Germania  Qrohmann  (1810)  deve  essere  stato  il  primo  ad  ammettere  ohe 
la  d^nenuione  etica  avesse  una  oansa  mix'  iii!<  a  *<  a  designarli  col  uomo  di 

insania  moraìf  congenita,  demenza  morai-  .  l'i  ii'linnl  (IHli'ì  fu  [lorn  i"inpL;Ii  che 
per  il  primo  tentò  di  dare  una  descrizione  cliuica  della  malattia  in  jiaiola  o  di 
circoscrivoruo  il  quadro  clinico.  Fu  Morel  che  ci  foco  conoscere  il  luttoro  otio- 
logico  di  questo  stato  morboso  in  un  elemento  degenerativo  o  prevaieatemente 
ereditario.  Le  indagini  cliniche  poi  di  un  Hrierro,  di  un  Falret^  di  un  Solbrig 
e  (li  altri  hanno  guadagnato  alla  follia  morale  raooettasione  da  parte  di  tutti 
quanti  i  medici. 

So  noi  tentiamo  di  abbozzare  i  uaratteri  oiinici  di  ([uesto  stato  dogonera- 
tivo  tutto  speciale,  il  primo  fintto  ohe  eolpisoo  la  nostra  mente  e  che  oosti* 
tuisoe  la  «aratteristica  apeoifioa  di  questa  forma  cUoioa,  è  una  insensibilità 
morale  più  o  meno  completa,  una  mancanza  dei  giudiziì  morali  o  delle  nozioni 
otif^h'-'.  in  liTo^fì  (lolle  quali  subentrano  l';!  Lriudizìi  rolativarìn  iifi^  a  f  iò  l'tic  è 
utile  o  chy  e  dannoso,  i  (|uali  derivano  esclusivamente  da  dei  processi  logici. 
È  bensì  vero  che  i  precotti  della  murale  possono  es.sero  appresi  e  venir  ripro- 
dotti mnomonicamenie  ;  per6,  dato  anche  che  essi  penetrino  nell'intimo  della 
coaoienca,  vi  rimangono  privi  della  accentuazione  di  sentimenti  nonché  di  affetti^ 
e  quindi  come  accumuli  di  ideo  rigido  e  morto,  inutile  zavorra  per  la  coscienza 
di  un  uomo  cosi  difettoso,  il  quale  ppmiò  non  no  sa  trarre  nessun  motivo  o 
oontromotivo  por  il  Caro  o  per  il  non  laro. 

In  qnesto  €  d<dtom»mo  moroj^  »,  in  questa  €  pmxia  del  tmHmeiUQ 
aUruMieo  •  (Schtile),  tanto  la  civiltà  nei  suoi  varii  aspetti,  quanto  tutta  la 
mole  di  oi  linamentt  morali  i  -  <  non  rappresentano  altro  cho  una  barriera 
di  o^t.'K  ulu  ai  sentimenti  ed  alle  tendenze  egoistiche,  le  ip  in  li 'li  necessità  deb- 
bimi ])i>!t.iiy  alla  nHi!;aziono  ed  all'invasione  della  sfora  del  diritto  altrui. 

Privi  di  interessamento  per  tutto  ciò  cho  è  nobile  o  buono,  sordi  alle  voci 
del  onore,  questi  sciagurati  individui  cosi  difettosi  oolpisoono  di  buon'ora  ohi 
li  Avvicina,  por  la  mancamta  di  afiéttività  per  i  ^nitori  e  per  i  parenti,  per 
XnAFFT-Eniiio.  —  Psicopatologia /ot^ate  Zi 


370 


CAPITOLO  UNDICESIMO 


l'assenza  di  qufU'istitito  socievole  che  è  proprio  doU'uoino  civiio,  por  la  du- 
rezza di  cuore,  per  la  indiCToronza  al  l^ene  ed  al  malo  dei  loro  più  all'otti  parenti, 
per  la  manoanM  di  interessuuMito  a  tatto  le  questioni  della  vita  eoeiale.  Nata* 
lalments  manca  ogni  e  qttaianqae  Basoettività  per  rappresnunento  o  per  la  rtpro- 

vaziooe  moiale  i>or  parto  degli  altri,  iiinnca  ogni  emoziono  della  coscienza, 
manca  o^ni  poatimonto.  Oo*<toro  non  intendono  la  morale:  la  lo^ge  non  ha  per 
essi  che  il  valore  di  uu  decroto  di  polizia  e,  partendoci  dui  loro  punto  di  vista 
cosi  speciale  e  così  degradato,  non  considerano  il  più  gnive  delitto  altrimenti 
di  qodlo  cho  un  uomo  eticamente  normale  consideri  nna  sempUoe  oonti'arven- 
aiODe  ad  un  Ordine  di  polizia. 

Se  ossi  vengono  in  conflitto  o  onn  i^Vi  individui  o  con  la  «■wiotà,  in  tjil  caso 
alla  semplico  durezza  di  cuorf!  ed  alla  noi^aziodc  dp«^li  altrui  diritti  subentrano 
l'odio,  il  livore,  la  sete  di  veudetUi;  ed,  attesa  la  loru  idiozia  morale,  la  loro 
brutalità  e  la  loro  inoonsidorateasa,  essi  non  rioonosoono  limiti  di  sorta. 

Questo  difetto  etioo  rende  questi  ìodÌTÌdui  di  <MrganiasazioDO  inforiore  incap 
paci  a  condursi  durevolmente  nella  società,  e  ne  fa  dei  candidati  per  le  case 
di  lavoro,  per  !i  stabilinirnti  ponali.  por  i  manifomii.  All'una  o  all'altra  di 
«iueste  case  di  custodia  •  nsi  iiniscono  coli  arrivare  dopo  essere  stati  da  bam- 
bini lo  spavento  dei  genitori  e  doi  juaei>tri,  por  la  loro  infingardaggine,  por 
la  loro  bogìardoria}  per  la  loro  soostumatessa  ;  da  giovani,  la  vergogna  della 
famìglia  por  la  tendensa  al  vngaI)onda^'gio,  i»cr  lo  spreco  del  danaro,  {hh*  gli 
eccessi  d'ogni  sorta,  por  i  furti,  nom-hè  la  piaga  del  paese  ed  il  tormento  delle 
Autorità,  per  diventar  iiilioo  ti  guaio  dei  manicomii  e  gli  incorreggibili  delie 
case  di  pena. 

Insieme  alla  mancawsa  di  sentimenti  etici  altniistioi  ed  all*egoisnio  ohe  di 
necessità  ne  risulta,  si  nota  come  disturbo  formale  aflettivo  nna  grande  irri^ 
tabilità  dell'animo,  la  quale,  in  unione  alla  munoanza  di  sontimonti  morali, 
trasporta  a  rotnmottere  le  più  gran  li  brutalità  e  crudeltà,  o  fisvorisoe  altresì 

l'origuiars»  di  stati  affettivi  patologici. 

Kel  campo  intdlettnale  il  malato  apparo  assolutamente  illeso  per  tutto  quello 
che  ha  capitale  importansa  nella  formulaxione  logica  dei  i^ensiero,  nella  avve- 
dutezza e  noli'agitxi  confornto  allo  scopo.  Anche  la  mancanza  di  idee  deliranti 
e  di  illusioni  sensoriali  nel  (juadro  clinico  fu  fatto  notarti  fino  da  Pri 'hanl. 
Cionondimeno,  nonostanttì  la  loro  a-tir/in  *•  li  loro  onorgia,  (luaudo  sj  tratta 
della  realizzazione  dolio  loru  as])irazi<>ui  liuuiurali,  quoisti  degenerati  si  appale- 
sano  anche  dal  lato  inteltettaate  deboli,  improduttivi,  senza  una  ben  decisa 
vooaaione  per  una  professione  qualunque,  incapaci  a  dispiegato  una  ben  ordi- 
nata attività,  inetti  a  i-aggiungoro  un  certo  grado  di  cultura,  di  un  talento  uni- 
Int'-r.ilo.  i-oiifu>i  u"!  onisn  doi  loro  pc'ii-JÌ<M-i.  rortis*<imi  noi  giudizi;.  Mai  nianoa 
in  »iuosti  individui  cosi  atrofizzati  dai  punto  di  vista  etico  un  contemporanoo 
difetto  dell'intelligenza.  Molti  anzi  di  essi  sono  addirittuia  degli  imbocilli.  Essi, 
non  soltanto  disavveduti  per  ciò  ohe  è  immorale,  ma  anche  per  quelle  stiavap 
gaixze  positive,  sia  pel  fare  che  pel  non  fare,  le  quali  sono  di  danno  ai  proprìi 
interessi,  sono  cosi  fitti  oho,  nono^itnntf^  tutto  lo  prove  di  una  astuzia  istin- 
tiva, «luando  commottonn  degli  atti  eruiiinusi,  trascurano  nel  tempo  stesso  le 
regolo  della  prudenza  la  più  elementare. 

Questi  uomini  cosi  difettosi  sono  non  soltanto  irra^onevoli,  ma  anche  ine- 
•perti.  la  essi  esistono  a  vero  dire  quelle  funiioai  intellettive  meno  elevati^ 
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eh»  sono  riusunte  volgarmente  sotto  U  designaàona  di  «Mlttfstfo  ;  quelb  di 

(  ui  ossi  ili  ruttano  ò  il  senno,  c  ioè  a  diro  il  modo  dì  OOndttrsi,  la  penpicaoìa 
dei  fini  o  <iol  ooiioetto  della  vita,  0  quindi  Yiooo  a  maDoaie  loro  una  meta 
coscionte  delle  tusjMriizioiii. 

Per  ciò  che  coDcerno  li  processo  luruuile  dulia  iduazioue,  u  lato  della  inca- 
pacità a  concepire  delle  idee  tnoxa^  e  «I  associarle  in  fomia  di  gindiaii  e  piin- 
cipii  morali,  si  nota  una  mancanaa  di  Ibdeltà  nella  ripradnsiono  delle  idee. 

Hai  lato  delle  tendenze  il  difetto  etico  ed  intoUottualo  si  manifeiita  con  la 
assoluta  incapacitii  a  condursi  da  so  o  ad  osoroitar^  su  di  «le  stessi  un  pftieafo 
controlio.  la  generale  questi  degenerati  si  fanno  distinguere  per  la  loro  rilas- 
sateiza  e  per  il  loro  torpore  psidiico  che  vengono  acoesi  e  superati  unioaniente 
allorquando  si  tratta  di  eoddishre  le  loro  voglie  immorali  quando  non  crimi- 
nose. Essi  sono  degli  scioperati  con;^i'iìitì  degli  imbecilli  morali.  Lo  loro  occu> 
pazìoni  predilette  »on<>  il  vagabondaggio,  il  chiedere  l'elemosina,  il  rubare; 
mentre  hanno  addirittura  in  orrore  il  lavoro. 

Ora,  mentre  da  un  lato  le  azioni,  pur  anco  essendo  volontario,  non  sono 
da  un  punto  di  vista  morale  a  oonsiderarsi  libere  a  motivo  della  mancauaa  od 
inecoitabiUtà  di  idee  morali;  ed  i  precetti  più.  elevati  della  legge  morale  e  giù* 
ridica  non  sono  interpretati  dal  malato  nella  sua  cecità  morale  altrimenti  ohe 
come  dogli  inutili  M  incoucopibili  decreti  di  polizia,  iall'altro  lato  si  aggiungo 
ohe  sposso  in  ^seguito  alla  malattia  che  affliggo  il  cervello  si  originano  diret- 
tamente degli  iinpukt  orgauici  a  commettere  azioni  in  parte  semplicemente  biz- 
xarte,  in'  parte  immorali  e  orìnrìnose. 

Un  altro  carattere  di  dogenoniziono  psichica  che  sì  riscontra  in  questi  casi 
è  quello  dolla  impulsività  o  del  ripetersi  periodico  di  corti  atti,  quali  il  va- 
gabondaggio, i!  furto,  gli  cc^osmì  alf^oolici  e  sessuali,  l'er  quanto  sieno  degli 
istinti  naturali  quelli  che  si  fanno  causa  della  azione,  pure  essi  posisono  assu- 
mere altresì  un  carattere  di  pervertimento.  Questo  vale  preoìpoamente  per  ciò 
ohe  oonoeme  l'istinto  sessuale  i  cui  pervertimenti  per  massima  parte  si  veri- 
ficano su  di  un  fondo  di  pazzia  morale. 

Rifcomo  in  f|Uf>«ti  orisi  «i  tratta  di  stati  degenerativi  individunli,  le  formo 
cliniche  rotative  no  sono  svariatissime  e  sfuggono  ad  un  mmuzioso  differen- 
ziamento. 

È  appunto  in  vista  della  intensità  del  disordine  morale,  ohe  questi  stati  mor- 
bosi si  distinguono  nello  formo  della  imbecillità  o  della  idiozia  morale,  analo- 
gamente alla  difforniizinziori*!  '-ho  si  fa  tra  la  imbecillità  e  la  idiozia  intellottu.ilf'. 

Dal  punto  di  vista  pratii;o  si  può  st;ibilire  una  difTorenziale  tra  ^ìì  indi- 
vidui alletti  da  pazzia  morale  passiva  ed  apatica  da  un  lato,  e  quella  attiva  ed 
irritabile  dall'altro. 

La  paxaìa  morale,  se  cóngeuite»  è  per  lo  piik  una  malattia  stasionaria.  A 
volte  ha  un  andamento  i>rogrossivo  e  sopratutto  a  motivo  doli'  avvenimento 
della  pubertà,  di  eorti  stati  njorbosi  uterini,  dogli  occes.sii  sessuali  od  alcoolici. 

Nei  casi  congeniti  si  notjv  una  speciale  disposizione  a  cadere  in  una  vera 
e  propria  psicopati  i,  data  l'iniluenzu  eventuale  di  certi  momenti  nooevoli.  Basta 
la  privazione  delta  libertà  per  provocare  una  vera  paisìa  intercrarento. 

Oltre  agli  stati  patologici  sia  affettivi,  sia  determinati  dall'azione  dell'alcool, 
si  osservano  non  di  rado  corno  complicazioni  della  pazzia  morale  delle  psicosi 
periodiche  ;  a  me  talvolta  ò  occorso  di  osservare  anche  dei  casi  di  paranoia. 
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La  differenzialo  tra  il  creduto  delinquente  (scheinverbrecher) 
pazzo  morale  od  il  deUiKiuente  d'abitudine  per  difetto  d'educazione 
.e  per  volontario  abbandono  al  vizio,  delinquente  d'abitudine  che  per 
l'apparenzn  ostorna  ò  in  tutto  identico  al  primo»  è  oggi  diventata  una 
condizione  tondaniontale  per  le  esigf^nzf  della  amministrazione  della 
giustizia  punitiva,  la  quale  altrimenti  potrebbe  addirittura  metter  da 
parte  i  concetti  di  col[)a  e  di  pena  e  Umitarst  unicamente  a  sostenere 
ii  principio  delia  pericolosità  dei  reo. 

I^a  risoluziono  di  questo  proi)l«iaa  e  egualm»mtc  importanto  por  la  am- 
miaistrozioQe  della  gìustiisia  penale,  por  la  società  e  por  IMndÌTiduo.  Soltanto 
il  cimento  dinioo  &tto  caso  per  caso  può  portora  la  laoe  in  argomenti  cobi 
delioati  in  cui  i  duo  campi  «il  iuiportiin  tifisi  ino  discì]>lino  quali  rantropologia 
e  In  p^icoldi^ia  i-riniinale  da  un  lato,  o  la  psicopatologia  ihll' i!tnì.  von^ono  a  . 
cpnlìuare  tra  loro  o  sposso  tra  di  loro  a  confondersi,  in  qiiaiitu  dei  latTori  etio- 
logici  che  sono  di  detonniuatae  precisa  .spettanza  dell'uno  o  dell'altro  di  qu<^ti 
campi  vengono  ad  agire  combinatamente  per  modo  ohe  possono  risultarne 
delle  forme  miste  di  pnm  deiinquenza  (per  difetto  di  educazione)  e  di  paasia 
morale  (por  difetto  di  organizzazione). 

In  oasi  consimili  un  giudizio  decisivo  può  cs-^'^ro  finnlc  ì-n  di  rstrpiiiamonto 
difficile.  i*er  le  esigenze  l'oronsi  devesi  in  ogni  caso  dare  sempre  la  dimostra- 
zione ohe  il  difetto  etico  non  è  che  un  fenomeno  parziale  di  una  insoffleienza 
petehica  generale  e  ohe  questa  poi  in  definitiva  riconosce  !a  sua  causa  in  un 
arresto  di  sviluppo  od  in  una  malattìa  oerebrcile.  Soltanto  allora  la  gìustisia 
potrà  S!ui  ■it-'  la  irapunitii,  se  i)ure  essa  non  vuol  mancare  al  su  '  iiit.  nt"  supremo. 

Siccome  per  ogni  dolin(juento  d'abitudine  v'ha  la  possibilità  che  la  di  lui 
iusufficiooza  sociale  dipenda  da  condizioni  or^janiclie,  giusto  sarebbe  che  il  caso 
venisse  messo  nella  sua  vera  luce  da  una  perizia  medica. 

Col  semplice  bagaglk)  doUa  metafisica,  con  le  veduto  psicologiche  e  con 
l'aiuto  del  solo  senso  comune  dell*  uomo  ben  equilibrato,  non  si  arriverà  mai 
a  risolverò  tali  questioni  ch«^  lianno  così  gran  peso  per  la  equità  e  per  il  buon 
suceoiMO  della  applica;&ioae  delle  leggi  penali. 

Dato  ohe  la  perizia  medica  non  riesca  a  uottere  in  luce  nessun  contras- 
sogno  clinico  di  una  dej^nerazione  psichica  od  il  coso  criminale  risulti  come 
il  portato  di  una  difottosfa  educazione,  allora  il  d*dinquento  va  recluso  in  una 
caH!!i  di  pena  la  qunlo,  a  guisa  di  una  casa  di  salute  morale,  potrà  migliorarlo 
iu  virtù  doirisolumento  *•  di  un  lavorìo  educ:itivo. 

Se  costui  si  dimostra  oorroggibilo,  allora,  coUocandoio  a  poco  a  poco  iu  via 
di  prova  nel  carcere  collettivo  e  licenziandolo  sotto  riserva  (sistema  irlandese), 
si  può  acquistore  qualche  garanzia  xelativamento  al  suo  consolidamento  morale 
e  quindi  anche  alla  cessassione  dotla  sua  perìcolosit.^. 

Soinvoct'  l'individuo  ha  soltanto  !•>  parvnnzo  della  delinqunnzi.  i>AÌchè  questa 
e  unicamente  il  portato  della  sua  difettosa  ori^anizzazione,  in  tal  caso  ©<ìso  va 
rinohìuso  In  una  casa  non  di  i>eua  ma  di  ricovero  e  vi  va  tenuto  vita  naturai 
durante.  Cosi  vi  sareb()oro  sempre  meno  delinquenti  recidivi  e  si  evitoreb- 
boro  tanto  seccature  pei  giudici  e  tanti  pericoli  per  la  società  (per  la  quale 
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an  tale  in'ìlvidno  rnppresenta  un  pericolo  ed  una  minacoia  permanente),  qualora 
questo  creduto  dttliaqueote  venga  reso  innocuo  solo  temporaneamouto  ai  termini 
delle  date  fisse  stabilite  dal  Godioe  e  dopo  Tenga  rimesso  in  libertà  tra  i  cittadini. 

Noi  non  possiamo  qui  addentmroi  più  intimamente  nell'argomento  dei  punti 
di  contatto  e  di  transizione  ohe  la  pazzia  morale,  qnale  staio  di  degenenuione 
psichica,  ha  con  la  delinrjuenzn  ahitualo.  In  proposito  pi  devo  oorear*»  di  cono- 
sC'Tc  If  iii'lagini  della  scuola  antropologioo-criminale  italmua  o  francoso  e  sogna- 
Uuieuto  vanno  consultato  lo  opero  di  C.  Lombroso,  pul»blioHtb  ju  tedesco  per 
cai»  di  Frttnkel,  Hamburg,  Terlangsanstalt  u.  Druokerei,  Aottengesellschaft 
18B0  ;  noncbò  i  lavori  comparai  neU'  €  Archivio  di  peiohiatriay  scienze  penali 
ed  antropologia  criminale  >  dì  cui  compaiono  ropolarnionto  le  rassegne  porcum 
di  Hofmann  di  Vienna,  noerli  .Tahrosberichte  di  Virchow,  od  i  lavori  pubblicati 
negli  t  Archi vos  de  l'anthropologio  oriminelie  et  des  soiences  peuales  ».  In^e 
veggasi  Kìrn,  Handb.  d.  Geflingninwesens,  v.  Hottsendorff  e  altri,  Abechnitt  II, 

La  diagnosi  forense  di  qaesti  stati  di  degenenusioDe  psichica  ha 
l'ufficio  di  riportare  le  anomalie  psichiche  ad  un'imperfezione  con- 
genita nella  organizzazione  cerebrale.  Il  metodo  da  tenersi  in  questa 
ricerca  è  esclusivamente  quello  dinico  ed  è  opportuno  e  conforme 
allo  scopo  di  lasciare  sui  principio  da  parte  la  diagnosi  speciale  e 
di  Istitnire  in  prima  linea  quella  generale  della  esistenza  d'una 
anomalia  cerebrale. 

Per  la  follia  morale  sono  fotti  dì  capitale  importanza  : 
1*  La  provenienza  da  genitori  pazzi,  alcoolisti,  epiletttci; 
2^  La  constatazione  di  caratteri  degenerativi  anatomici  e  fbn- 
zionali  che,  generalmente  parlando,  si  riscontrano  nei  casi  dì  dege- 
nerazione psichica,  prendendo  in  speciale  considerazione  le  condi- 
zioni della  vita  sessuale,  come  quelle  che  costituiscono  il  sustrato 
oqpanico  il  più  importante  per  la  evoluzione  del  senso  morale  : 

3^  La  dimostrazione  della  esistenza  di  disordini  funzionali 
vasomotorii  (intolleranza  pei  aleooiici)  e  uiotorii  (contratture, 
paresi,  ecc.,  quali  residui  di  afi'ezioni  cerebrali  per  lo  più  verifica- 
tesi nell'infanzia,  .«intorni  epilettici,  ecc.). 

Se  tali  criterii  dànno  il  diritto  di  stal)iliie  la  diagnosi  generale 
di  una  aifezione  oerebraie,  in  tal  caso  la  diagnosi  speciale  dovrà 
prima  d'ogni  altra  cosa  valersi  della  comjnirsa  abnormemente  pre- 
coce (1)  dell'atrofia  del  senso  morale,  comparsa  verificatasi  in  un'epoc4ì 
della  vita  nella  quale  non  potrebbesi  invocare  l'influenza  deleteria 
dei  mali  osompii  e  sposso  anzi,  nonostante  ogni  sforzo  di  unn  ><eria 
Q  ben  intesa  educazione.  La  origine  organica  di  tale  debolezza  morule 


(1)  Cfr.  EmminghauB,  op.  oit.,  p.  170. 
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avTìi  una  nuova  conferma  nel  fatto  deirassoluta  incorreggibilità  del 
degenerato. 

Dovrà  in  seguito  darsi  la  dimostrazione  della  debolezza  intel- 
lettuale la  qiiiile  \nu)  aiidan'  tino  ad  una  spiccata  imbecillita,  — 
della  emotività  morbosa  che  può  assurtrer  al  grado  di  stato  passio- 
nale d'ila  furibonda,  o  quanto  menu  rivestire  i  caratteri  di  passione 
patologica,  della  uiancanza  di  fedeltà  nella  riproduzione  delle  idee, 
—  deiraltemarsi  senza  motivo  alcuno  della  esaltazione  e  della  depres- 
sione, —  del  carattere  perverso  delle  azioni,  determinato,  cioè  a 
dire,  dalla  perversione  di  impulsi,  istinti  e  sentimenti  naturali,  per- 
versione degli  atti  che  spesso  si  manifesta  con  una  certa  tal  quale 
periodicità.  A  dò  si  aggiunga  la  fireqnenza  con  la  quale  questi  indir 
viduì  presentano  degli  insulti  cerebrali,  la  fa<»lìtà  oon  la  quale  incor- 
Tono  nella  pazzia  ed  una  speciale  predisposizione  alle  encefidopatie 
la  quale  si  rende  mamfesta  anche  nella  loro  progenie. 

Straordinaria  addirittura  è  la  facilità  con  la  quale  questi  indi* 
viduì  diventano  pazzi  una  volta  rinchiusi  in  carcere.  La  loro  pazzia 
ha  allora  il  più  delle  volte  il  carattere  proteiforme  che  ò  proprio 
di  quelle  forme  di  follia  sviluppatesi  su  di  un  fondo  degenerativo 
e  quindi  fodlmente  fa  nascer  il  sospetto  della  simulazione. 

Dato  che  in  base  a  questi  caratteri  antropologici  e  dìnici  si 
possa  istituire  la  diagnosi  di  un  processo  morboso  cerebrale  e  rispet- 
tivamente di  una  degeneraàone  psichica  e  dimostrare  la  concate- 
nazione  con  essa  di  quelhi  che  m  apparenza  s^bra  una  schietta 
anomalia  morale,  allora  sarà  il  momento  di  prender  in  considera- 
zione i  momenti  psicologici  generali  della  irresistibilità,  della  assur- 
dità degli  impulsi  diretti  contro  il  proprio  interesse,  la  spontaneità 
e  la  istantaneità  con  la  quale  essi  insorgono,  la  loro  perversità  e 
mostruosità,  la  imprevidenza,  la  inconsideratezza,  la  crudeltà  con 
la  quale  essi  vengono  sfogati,  il  cinismo  con  il  quale  essi  vengono 
ostentati  e  confossati;  la  indifferenza  di  questi  individui,  il  loro  sangue 
freddo  e  la  loro  mancanza  dì  pentimento.  Solo  non  va  dimenticato  che 
tali  caratteri,  dal  più  al  meno,  si  riscontrano  anche  nel  delin(iuento 
d'abitudine  e  che  tutti  quanti  potranno  unicamente  aver  valore,  quale 
complemento  di  quei  momenti  antropologici  e  clinici  surricordati. 
Una  volta  giunti  a  dai-e  la  dimostrazione  di  questi,  perdono  ogni 
e  qualunque  valore  quei  criterìi  volgari  dai  quali  si  crpd*>  dai  majp- 
strati  di  poter  desumere  la  prova  della  responsabilità.  Tali  la  immota* 
lità  della  condotta,  il  cattivo  nome,  la  pai  venza  della  circospezione  e 
l'accorta  scelta  dei  mezzi,  i  moventi  criminosi  dell'azione,  l'assenza 
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di  delirii  sensoriali  e  di  idee  deliranti,  Qonchò  altre  banali  cogni* 
zioni  nelle  quali  l'ignoranza  dei  profooi  crede  di  avere  una  doara 

e  squisita  pietra  di  paragone. 

Meno  ohe  meno  una  cattiva  rinomanza  può  essere  addotta  quale 
aggravante  por  la  colpabilità  dell'accusato  ;  ma  prr  lo  contrario  una 
nomea  addirittura  deplorevole  che  dati  fino  dai  primissimi  anni  deve 
far  ripensare  se  non  vi  sieno  piuttosto  delle  jiredisposizioni  e  dei 
motivi  d'indole  organicfi  sottratti  al  dominio  della  libera  voluutA,  i 
quali  incessantemente  sjìinirano  Tindividiin  verso  la  eattiva  china. 
Per  ciò  che  concerne  p(»i  i  nìóti\  i  immorali,  è  dn  notare  che  essi  si 
riscontrano  audio  ne^^li  alienali  e  che  perdono  ogni  valore  ogni 
qualvolta  il  primo  movente  dell'impulso  immorale  è  riferìbile  ad 
una  anomalia  cerebrale. 

La  qtiestione  della  responsabilità  <?inridicH  di  (piesti  individui 
dej^enerati,  nello  stato  altiiale  delle  coditicazioni  penali,  deve  eonsi- 
dercUii  come  tuttora  aperta.  Dio  voglia  che  i  giuristi  arrivino  a 
risolverla  sia  in  generale  che  nei  casi  concreti  !  Il  medico-legale 
ha  compiuto  l'opera  sua  (piando  in  un  dato  caso  abbia  dimostrato 
il  fondamento  organico  di  quella  che  sembra  essere  nient'altro  che 
una  depravazione  etica,  quando  ne  abbia  stabiliti  i  confini  e  pro- 
vato come  la  condotta  che  questi  individui  tengono  e  che  ha  la  par- 
venza di  esser  volontaria,  sia  invece  torzatii  e  coatta. 

A  questi  individui,  da  un  punto  di  vista  generale,  non  si  può 
negare  una  coscienui  delki  pnnibUità  ;  perù  (piesta  si  limita  ad 
una  semplice  cognizione  del  diritto  senza  nessuna  concezione  etica; 
e  la  loro  fàcoltà  del  discernimento  si  riduce  aUa  valntaziono  dei 
motivi  egoistici  dell'utilità  o  della  svantaggiosità  di  una  azione  che 
ai  vorrebbe  fare.  È  perciò  che  a  qnesti  individui,  nella  loro  coscienza 
00^  difettosa  dal  punto  di  vista  morale  e  giuridico,  il  diritto  e  la 
legge  non  appariscono  altro  che  dei  semplici  regolamenti  di  polizia. 

Ha  molto  più  significativa  è  la  insufficienza  di  costoro  di  fronte 
alla  seconda  delle  condizioni  fondamentali  della  responsablliti  cioè 
a  dire  la  liberti  del  decidersi. 

Quella  correzione  e  quella  limitazione  de^i  impulsi  egoistici 
sensuali  fatta  da  quei  correttivi  morali  che  costituiscono  una  parte 
sostanziale  integrante  del  carattere,  quale  può  com[Herla  l'individuo 
che  trovasi  in  pieno  possesso  del  senso  morale,  è  in  questi  casi 
impossibile;  ma  ciò  non  accade  come  nel  delinquente,  cioè  per  il  fatto 
che  il  peso  di  questi  corretti^  morali  si  dimostra  troppo  esiguo  per 
un  difetto  dì  educazione  o  per  una  educaidone  mal  fatta,  nonostante 
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che  yi  foBsero  delle  eccellenti  disposizioni  naturali,  —  e  Bemmeno 

per  la  circostanza  che  le  tendenze  egoistiche  furono  esag;erate  a 
motivo  di  disposizioni  delFanimo  affettive  e  passionali:  no,  ciò  deriva 
dal  fatto  che  una  organizzazione  cerebrale  anomala  rese  impossibile 
la  elaborazione  di  quei  correttivi  (ovvero  una  malattia  del  cenollo 
li  dissipò),  mentre  ohe  oontemporaneameote  tale  mala  organizzazione 
^agerò  fino  al  grado  morboso  o  f&CG  degenerare  le  tendenze  sen- 
suali. Ond'è  che  in  tali  casi  manca  la  possibilità  di  un  volere  moral- 
mente libero,  manca  la  libertà  di  elezione,  al  cui  posto  subentra 
una  volontà  coatta,  la  quale  non  {niò  estrinsecarsi  altro  che  nel 
senso  degli  appetiti  perversi  e  delle  tendenze  egoistiche. 

Questi  degenerati  non  hanno  nessuna  ragione  e  nessuna  attitu- 
dine a  vivere  mAÌ-.i  sncietà  civile,  ossi  sono  pericolosi  »\V  ostreiiio 
grado.  !n  sono  tinrhè  hauno  vita,  poiché  di  fronte  al  disordiiif  orga- 
nico che  li  .itfli^'Ln'  l'arte  medica  si  dimostra  assnlutamctite  impo- 
tente. iSi  tt'iigauo  quindi  rinoliiusi  roiiio  si  vuole  e  anclie  vita  naturai 
dinante,  ma  non  si  bollinu  cui  marchio  di  delinquenti  :  essi  sono 
degli  infelici  e  meritano  compassione. 

OasBBTAZioifa  114*.  —  Paxxìa  morale  -  Assassinio.  —  Lumalre,  di  19  anni, 
biondo  di  oapellì,  di  aspetto  non  antipatioo,  por  quanto  praentaase  strabiamo 

0  piod('  toi-to,  fnttì  ([Monti  cho  si  potevano  riportare  a  delle  oonmlsionì  patite  nella 
infanzia,  fino  dalla  prima  gioventù  aveva  mostrato  di  avoro  In  peggiori  tendenze, 
si  ora  palesato  infingardo  ed  insolente,  si  era  dato  a  tutti  gii  stravizi!,  com- 
presavi la  matiturbazionu.  Invano  si  corcava  in  e.sso  il  .senso  morale;  —  odiava 

1  «noi  genitori  e  dìoevain  pnbUioo  ohe  non  gli  pareva' vero  di  diventar  Tiinìoo 
ed  aasolato  padrone  della  loro  pìccola  fortuna.  ~  Dtgìà  aveva  varie  volte  minac-> 
eiato  della  vita  il  padre  suo,  ohe  lo  trattava  benissimo,  per  modo  che  (jnegU 
si  aspettava  da  un  momento  all'altro  qualche  brutto  tiro  da  part/*  d»^!  suo  fnnturato 
fi^gliuolo.  (juundo  noi  18(35  gli  morì  lu  madre,  Lemaire  disse  solt^into  :  «  Meglio 
così,  ecco  che  ce  o'è  uno  di  meno  da  mantenere  ».  Il  padre  si  accingeva  ad  ammo- 

>  gliarsi  por  la  seconda  volta  con  noa  corta  signora  B.,  la  qnde  abitava  inaieme 
alla  propria  figlia  dioiassettenne  nello  st*«sso  casamento.  H  fi^h"  disappro- 
vava 'l'ii^-^to  disegno.  iJue  giorni  prima  delle  nozr.o  i  Lr'.i  assassinò  la  signora  B., 
e  con  il  massimo  sangue  fn-ddo  disse  alla  di  lei  ligliu  che  era  accorsa  :  »  Meno 
male  che  mi  son  potuto  vendicare  ;  solo  mi  dis|>iace  di  non  aver  potuto  ammaz- 
zare gii  altri  tre  (Ìl  padre,  la  figlia  della  signora  B.  ed  nna  giovinetta  api««in> 
dista).  Del  reato  io  non  a^nd  né  pazzo,  né  ubbriaco  ed  ho  meritata  la  morte  >. 
—  Confess'i  cinicamente  ìl  suo  delitto,  dicondo  di  averlo  deliberato  non  appena 
che  il  suo  padre  gli  comunicò  il  suo  prot^ette  di  matrimonio.  So  ne  vantava  e 
doi>luruvii  soltanto  di  avftr  risparmiato  gli  altri.  Una  volta  ammazzatili,  se  la 
sarebbe  svìgiuita  per  \iversela  allcgramonto.  Prima  di  esser  condotto  in  pri- 
gione scrisse  ad  on  corto  0.  una  lettera,  scusandosi  di  non  poter  acoettar  un 
di  lui  invito.  Negli  interrogatorii  la  sua  inaenaibilità  morale  ai  palesò  in  modo 
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addirittum  ribnttante.  Confessarn  prtbblicRmenfp  i  snni  vizii  e  le  sue  cattive 
tondonzo  o  nu  iiiuaava  vanto  con  un  incredibile  cinismo.  L'accider  suo  padro 
era  per  lui  di  ugual  valore  di  quello  che  por  altri  sarebbe  rammeszare  una 
mosca  È  degna  di  ogni  consìderaaione  la  afférmacione  oh'easo  feoe  al  (podiee  : 
«  Se  lei  mi  lascia  vivere  e  libero  di  andarmene  dove  mi  piace,  bone-,  ma  so  devo 
essere  obblt«?ato  a  lavorare,  preferisco  morirò  « .  T'n  t'asti  mone  depose  clu»  T/'inaire 
dopo  commosso  rassa«sinio  sii  mostrò  n'if-tiilo  le  sue  mani  insan^uiiDit''  «iici-ndo  : 
«  Ecco  che  mi  sou  mo^HO  i  guanti  per  assistere  alle  nozze  di  tutu  padre  *.  — 
Un  altro  testimone  assioora  che  a  Lemaire  nulla  piaMva  tanto  quanto  U  le^ 
gere  dei  grandi  prooeasi  orìminalì,  —  olie  esso  non  fiMwva  altro  ohe  ruminare  dei 
progetti  d'assassinio,  —  e  che  gli  dichiarava  colla  massima  tranquillitÀ  di  dover 
ammazzar^  quattro  p*>rsmio.  TI  Pubblico  Ministero  sostenne  a  spada  tratta  l'ac- 
cusa e  dichianj  -di  non  trovar  in  I^mnire  nemmeno  la  traccia  di  una  altera- 
lione  mentale.  Ammetteva  bensì  ohe  Lemaire  fosse  un  fenomeno  mostruoso, 
ma  rilevava  oomo  ciò  nondimeno  la  condotta  da  lai  tenuta  fosse  sempre  stata 
logica.  Esso  aveva  compiuto  il  suo  delitto  con  una  energia  cho  derivava  dalla 
iimnensa  sua  pfrvorsib'i,  ma  non  poi-tanto  prn  stjifo  «ompro  n>>l  lùeno  ponesse 
della  sua  libortii  di  «lozione  :  lo  sue  fun/.ioni  mtoUotruali  poi  «rane  intatte.  Il 
pubblico  accusatore  concluso  chiodoado  la  pena  di  morte.  Lemaire  volle  fare  la 
sua  autodifesa  :  cercò  di  sousanì  vomitando  le  più  abbominevoli  calunnie  contro 
ano  padre  e  dichiarò,  terminando,  di  non  essere  niente  alfetto  pazzo.  Dichiarava 
di  non  preoccuparsi  afTatto  della  pena  di  morte  e  di  preferirhi  al  carcero.  Non 
era  avvezzo  a  lavorare  e,  qualora  lo  si  volesse  per  forza  far  lavorare  nel  Ba^no 
penale,  avrebbe  preferito  di  lasciarsi  morir  di  fame.  11  suo  difensore  sostenne 
che  esso  doveva  essere  un  pazzo,  ma  dichiarò  di  non  avere  gli  elementi  per 
dimostrarlo  :  disse  che  sì  trattava  in  definitiva  di  un  caso  singolarissimo  e  miste* 
rioso.  —  Non  Iti  sollecitato  il  parere  di  nessun  medico  competente. 

T>»maire  apprese  con  srinia  la  sua  condanna  a  nioHn,  iw  vr)l!.^  «laporf»  di  ricor- 
rere m  Cassazione  o  di  far  dimanda  di  grazia.  Dormi  trauiiuilh» intìnte,  mangiò 
con  appetito  e  si  mauteune  di  eccellente  umore,  i^uosto  uon  lo  abbiiudonò  uem- 
nseno  durante  i  preparativi  per  U  eseounone,  né  nell'estremo  momento.  Ecco 
il  reperto  della  necroscopia  ospita  dal  dottor  Uarchal  de  Calvi.  Prescindendo 
dalla  speciale  struttura  del  cranio  assolutamente  devtante  dal  tipo  della  razza 
caur-asiea.  e  '-ho  ora  inver'o  'li  tipo  inff"r!'"'rf  avvi<'innnta'»i  a  qnolln  della  rnTzn 
mongolica,  si  notava  cho  tutto  «jurinto  lo  suturo  cranionsi  orano  ampiamente  ossi- 
ficate. La  cavità  oranienso,  segnatamente  nella  sua  parte  anteriore  era  enor- 
memente  piccola  e  ristretta.  H  cervello,  compreso  I*  involucro  della  pia  madre, 
pesava  soltanto  1183  gr.,  cioè  a  dire  217  grammi  mono  dol  peso  modio.  La  pia 
madre  ora  intimnmf«nto  snidata  rnn  la  sostanza  ri'iti'  :ii*>  i  ti  li  |uati  di  meningite): 
i  lobi  frontali  orano  atroiìci  secondo  ogni  apparenza  per  un  arresto  di  sviluppo 
congenito. 

Nott  è  il  caso  di  aggiungere  altro  ad  illnstrasione  di  questo  caso  di  omicidio 
giudinarìo,  troppo  evidente  essendo  la  causa  organica  della  apparente  deprava- 
zione etica  :  dal  lato  somatico,  un  ostacolo  che  si  frapponeva  all'accrescimento 
iu  volunr^  d'il  cranio  <•  'juindi  dtil  corvollo  od  una  menìngito  noirinfanzin  rotn- 
pagoata  <ia  convulsioni,  la  (^ualo  lasciò  dietro  di  sò  uno  strabismo  ed  un  piede 
torto  ;  dal  lato  psi^Aico,  un^atrofia  del  sentimento  morale  ed  nna  degeneranone 
etica  ;  oooo  insomma  i  coatnsssgni  caratteristici  di  una  anomala  organizzasione 
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cerebrale.  E  che  sigaiflcato  possono  aver  mai  di  fronte  al  peso  di  questi  ele- 
menti di  fktto  un  prooodimeoto  logico  odia  formacione  delle  idee,  i  gìadwìi  e 

10  conclagioni  ?  Del  resto  non  sì  volle  nomnieiio  ohe  fosse  &tto  un  «eftmo  medico 
dello  stato  delle  funzioni  intollottuali. 

Por  una  illustrazione  più  pfirti('nlfirc<rLri:itji  di  questo  importnntissimn  caso 
vedi  :  Journal  Le  Droit,  25-20  febbraio  ìbtil  \  Le  Siècle,  2G  febbraio  1867.  — 
Despine,  op.  cit.,  tom.  II,  p.  603*  —  DstaskaT*,  lounal  de  médedne  nMn- 
tale,  1867,  n.  6.  « 

OssKRVAZiONT  Iir»^.  —  Paxxui  mirale.        Il  15  ma^'iri»»  1840  la  raeaKxa  - 
diciassettenao  Giutì«p(»ii  iS.  di  A.,  giovane  di  mala  fama  e  luUiscipiinat»,  tìglia 
UJegittiDia,  rubò  al  cittadino  K.  una  provvista  di  vettovaglie  pel  valore  di  due 
fiorini  e  24  kr.     Essa  aveva  nascosto  la  rofartiva  nella  casa  paterna  entro 

11  forno.  Confessò  U  furto  commesso:  la  prima  volta  disse  che  lo  aveva  fatto 
por  vendicarsi,  la  seconda  volta  in  voce  no  allogò  come  motiva  la  mancanza  di 
mezzi:  f».  ponHidnmti'io  cho  non  ei"a  recidiva  ed  il  furto  non  era  di  grande  entità, 
fa  condannata  a  6  giorni  di  carcere.  Esiìa  è  una  femmina  moatitrioo,  iafÌDgarda, 
ignoranto,  immorale,  dedita  al  bere  ed  al  libertinaggio  :  mai  ta  possibile  di  abi- 
tuarla a  a^^re  un  eorso  regolare  soolastìoo.  In  segnìto  passava  il  tempo  a 
chieder  l'elemosina  per  lo  vie,  a  va£rnhnndare  qna  <  l  i.  a  itr.  stituii-si  ed  atrap- 
polaf'^  Ili  ^onU'  rnl  von'I'T  d' Ila  robicciuola,  por  modo  dio  14  ora  già 
caduta  [mr  ben  tre  volte  nelle  mani  della  polizia  per  vagabondaggio  ed  altret- 
tanto volte  era  stata  condannata.  Tra  il  1350  e  il  1854  fu  più  volte  sotto  pro- 
eesso  peroliè  girovagava  qna  e  là  senza  scopo  nè  dirasione,  por  gasati  arrecati 
ali*  ]>roprietà  pubbliche  o  private  e  per  dei  piOOOli  farti  dome&tìoi. 

NoirovN-asioiif  in  Olii  ti>'l  IS.'-l  fu  nnnvamr>nte  arrostata  por  vagabondaggio, 
si  dif'  soiiza  ritoltilo  a  proferir  doUe  iugiurie  all'indirizzo  dolio  Antoritrì  o  fti  con-  < 
dannata  a  14  giorni  di  ' carcere  por  ofTosa  a  dei  pubblici  uflioiiUi.  Nonostante 
tatto  qaosto  misaro,  essa  si  roantonne  inoorreggìbilo,  addirittara  riluttante  al 
lavoro,  dedita  ad  ogni  vizio,  senaa  nessuna  riflessione  ani  suoi  tmsooisi.  Cosi» 
a  mo'  d'osempio,  nel  1854  si  rìfìutivu  di  sottoscriverò  i  suoi  iaterrogatorii 
€  perchè  Hùffrim  f.titend^  innofenfr  <.  Ti*fta  la  sua  vita  postorioro  nnn  fu  «  ho 
una  sequoia  euntiuuata  di  ribelitoni  allo  .Autorità,  di  pr«>cossi  per  mendicità,  furti 
0  vagabondaggio.  Uno  a  ohe  sulla  fino  del  1854  la  colpì  la  condanna  a  4  mesi 
di  carcere  distrettuale,  inasprito  da  nu  regime  a  pano  ed  aoqna  per  21  giorno 
e  14  giorni  di  carcero  duro.  Negò  di  apporre  la  Stta  firma  alla  sentenza,  si 
mostrò  cccit-iti-^sima.  disse  oho  la  si  voleva  sopraffarò  con  la  prepotenza,  e  chio"?© 
di  o>s-<prf>  rinviata  ad  un  nuovo  giudizio  perchè  il  suo  procosso  fosso  riveduto. 
Portata  in  carcere,  diventò  agitatissima  e  si  dio  a  proferir  minacce,  gridava  e 
lanciava  accuse  plateali  allMndirino  delle  Autorità,  le  chiamava  demonii,  fraca^ 
aava  lo  maaaerisìe  della  sua  cella  e  tentò  di  strangolarsi.  Le  misero  la  camicia 
di  forza,  ma  dop<:>  duo  giorni  le  riuscì  di  lacerarla,  tentando  di  nuovo  imme- 
diatamente di  auicidai-si  \  [>ooo  a  poco  questi  fonomoni  non  dtifihii  di  agita- 
zione furibonda  andarono  calmandosi,  por  modo  oho  sai  primi  di  dicembre  la 
si  potè  tradurre  al  caroere  distrettualo. 

Ecco  come  il  medico  delle  carceri  si  esprimo  in  data  16  dicembre  sulla  con- 
dotta da  lei  tenutavi  : 

«  Qiusoppa  8.  fino  da  quando  fu  ammessa  tiene  un  contegno  cosi  sorpren- 


Digitized  by  Google 

4 


DKLLA  PAZZIA  MORALE 


379 


dontcnionto  riottoso,  insubordinato  e  ribelle  ©d  è  così  sorda  ad  ogni  esortazione, 
che  aiicho  sotto  qucato  solo  punto  di  vista  si  ronde  assolutamento  impossibile 
ìq  uuo  stabilimento  di  poaa  esclusivamente  sorvegliato  da  delle  doone.  Ma  oltre 
di  ciò,  per  bon  quattro  Tolte  setisa  fondata  motivo  essa  è  multata  ia  «a  iato 
stalo  di  ftirore  paaaìonale,  daranta  il  quale  oeroava  in  tutti  i  modi  di  ferire  lo 
condeteoute  e  Io  sor^-oglianti|  ohe  fu  necessario  metterle  la  camioia  di  fona. 
Per  giunta  essa  nnn  fa  cho  proferirò  lo  più  abbominm-oli  maledizioni  ed  imprfk- 
cazionì.  Essa  è  una  cauna  di  continuo  disordino  ed  irrequietei^za  ;  non  ò  possi- 
bile lasciarla  soli  poiché  ha  già  toatato  più  volte  di  suicidarsi.  Tutta  quanta 
la  fonomenologia  parla  in  bTOio  di  una  ìtiisiale  psicopatia  o  por  un  periodo 
prodromioo  di  una  tnania  ^. 

Il  6  gennaio  1855  fu  portata  al  manicomio.  Essa  è  di  costituzione  tarchiata, 
la  strnttura  <ì(^\  cranio  è  scoliotica.  strabica  dall'occhio  sinistro  ed  »">  affetta 
da  nistagmo  i>ilfiteralo.  La  colonna  vertebrale  è  un  po'  cifotica  nella  regione 
doisalo.  Ordinata  noi  contano  e  noi  discorsi»  monta  faoilmonte  in  bestia  quando 
si  fa  atlusìono  egli  impicoi  che  ossa  ha  aynto  por  lo  passato  oon  la  polisia  e 
ooi  tribunali.  Allora  essa  comincia  ad  imprecare  e  svillaneggiare  .senza  ritegno 
alruno  o  non  somma  ffirilità  r  seo  addirittui-a  fuori  dei  gangheri.  Questo  accade 
aitrvài  quando  le  suo  voglie,  ispessissimo  così  sfrenato,  non  vonguuo  immedia- 
tamente appagato.  Allora  essa  s'infuria,  fracassa  tutto  quello  che  lo  capita  sotto 
mano,  &  dogli  atti  di  violenza  contro  i  oiroostantì  o  tenta  anche  dì  suicidarsi. 
Spesso  cerca  altresì  di  conseguire  il  soddisfeoimonto  dello  sue  voglie  simulando 
dello  malattie  dì  vario  genere,  oppure  di  entrare  illecitaraento  in  possesso  dal- 
l'oggetto desiderato  con  la  scaltrezza  e  con  l'astuzia.  Nonostante  questa  e  no- 
nostante la  SUA  scioltezza  di  lingua  .si  rivela  in  lei  una  grande  ristrettezza  del- 
Torissoate  meatalo.  Per  quanto  non  si  manif«rtino  dello  idee  deliranti  voro  e 
proprie,  nondimeno  essa  si  atteggiaoosiantomente  a  vittima  della  giustizia,  a  di  cui 
carico  vengano  ingiustamente  prose  delle  misure.  Il  suo  sentimento  di  se  stessa 
è  decisamente  alterato  in  maniera  morhnsa.  ed  esagerato  è  il  «ientimento  del  proprio 
io.  È  sempre  piena  di  esigenze  in  gran  |>nrto  smodato  o  sempre  malcontouta  od 
il  conseguimento  di  quanto  desidera  non  fa  che  acuire  la  sua  avidità.  Questo 
stato  di  0080  rimase  invariato  ed  cgni  tentativo  di  una  cura  psichica  rimase  sto* 
file.  Riagguantata  dopo  ohe  ora  riuscita  a  compiere  oon  tutta  aoaltrezaa  una 
evasione,  fu  portata  alla  casa  di  custodia  degli  alienati,  ove  a  poco  a  poco  si 
rimise  in  calma  ed  in  tranquillità.  Quando  nel  1863,  fai  fai,  si  finì  per  cedere 
allo  sue  istanze  di  licenziarla,  ossa  ricominciò  a  menare  il  vecchio  sistema  di 
▼ita.  Nel  1866  fu  nuovamente  sotto  processo,  perchè  aveva  portato  vìa  da  un 
ooafÌQsaionale  un  paio  di  soarpe  ad  «n  prete  (Oeservadono  personale). 

Osservazione  116».  —  //  naso  criminale  di  Maria  Sehncider.  —  M.  S., 
di  12  anni  o  due  mosi,  figlia  di  una  cucitrice  a  macchina,  portò  via  ad  una 
bambina  di  3  anni  e  me;^o  gli  orecchini  per  potersi  poi  com|)erare  dulie  chicche 
e  dopo  bttttft  la  piccina  dalla  finestra.  La  bambina  si  fratturi^  il  cranio  e  morì. 
La  piccola  omicida  è  di  uno  sviluppo  psichico  e  corporeo  corrispondente  alla  sua 
otà.  La  bocca  che  è  fjrando  e  gnarniUi  di  robusti  denti,  quando  essa  è  in  preda 
a  qualche  moto  doll'aninm,  por  la  smorfia  e  l'atteggiamcntn  nii'^rhioso  che  prendo 
da  alia  faccia  una  esprossione  felina.  Nulla  si  sa  relativamente  alla  eredità.  La 
S.  fii  sempre  taéàà  ed  insensibile,  infingarda,  golosa.  Aveva  appena  4  anni 
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quando  strai)pava  gli  occhi  ai  conigli  e  squarciava  loro  il  ventre.  La  S.  è  a 
oognùtiond  di  ciò  ohe  all'  uomo  non  è  lodto  di  fure,  ma  le  soe  ide»  nUrtive 
mancano  della  aocentaaslone  di  ogni  e  qualunque  seatimento  monde.  Confor- 
memciito  non  ha  nemmeno  l'ombra  del  pentimento  por  il  suo  miaiktto  |)i-eine> 

ditate,  che  ossa  confo^?-<ò  nf>n  ftpi«>n«  l'agont"  li  pahhlira  sicurezza  minacciò 
di  schiaffeggiarla.  I  j»tìnti  foceiu  vilcvam  il  ditetru  ♦'fico  cho  la  gravava.  L'av- 
vocato fiscali  %  facendo  notare  corno  essa  fosso  io  possesso  del  procosso  formale 
delle  idee,  ne  dedusse  ohe  essa  atreva  nel  oommetteie  il  delitto  dimostrato  un 
Nuflìoionto  grado  di  penetnusione  e  che  quindi  essa  en  oolpovole.  ìm  Corte  di 
giust;/.i,i  si  n]ij>.ì>('  iillf»  rieduzioni  della  porizin  o  si  pronunziò  rontro  la  teoria 
della  idiozia  murale,  oondannando  la  S.  a  8  auai  di  casa  di  correzione. 

OaBKBTAZioHB  117*.  —  Poxxia  morols  —  Viottma  pubblica  ~  Aàutterio, 
—  La  signora  Y.  di  18  anni,  maritata  da  due  anni,  madre  di  un  bamUno  di 

11  mesi,  lino  da  piccola  bambina  fu  nervosa,  irritabile,  dif«'ttosa  di  senso  mo- 
rale, infìn^arla,  incorreggibile;  avrà  mutato  cento  collegi,  dappcrtti  ttr»  essendo 
cacciata  via  per  la  sua  condotta  immorale  ;  a  l'J  anni,  ritornata  nella  casa  pa- 
tema, fu  mossa  sotto  la  sorveglianza  di  una  govcroauto  e  non  faceva  che  leg- 
gere dei  romanci.  Snll*  epoca  dello  sviluppo  a  li  anni  presentò  degli  aooessi 
ÌBienMpilettici,  ebbe  doi  delirii  e  cadde  in  proda  alla  clorosi. 

\  16  anni  fu  maritata.  Durante  il  viaggio  di  nozze  fece  delle  oscenità,  trnne 
un  contegno  intollfrabilo,  hrutnle  f  liti^if^so.  Divenuta  irravida,  peggiorò  arnnra. 
Dopo  il  i)ueiptii  IO  si  dette  alla  prostituzione,  non  si  curavn  affatto  ne  delia  casa, 
né  doUa  (àmiglia,  aveva  degli  aooessi  di  oollora,  durante  i  quali  rompeva  tutto 
quello  ohe  le  capitava  sotto  mano,  Isriva,  batteva  e  mordeva  il  marito,  n  padre 
la  riprese  presso  di  tè  ;  cesa  acrivò  fino  a  morderlo  ed  a  miliaooiarlo  oon  la 
rivoltella. 

Nel  carcere  si  dimostra  addirittura  insensibile,  senza  pudore  «  i^enza  pen- 
timento i  dico  cho  il  vero  responsabile  doUa  sua  condotta  è  il  marito,  cho  invece 
è  notorio  essere  un  eoeellente  uomo  ;  d  di  un  cinismo  incredibile,  si  vanta  della 
sua  prostituzione,  facilmente  è  sorpresa  da  nno  stato  d'agitazione;  dell'animo. 
È  persona  })sichicamente  debole,  spesso  f>sprime  dei  pensieri  bambineschi  e  non 
ha  esatta  coscienza  della  situazione  in  cui  si  trova,  h  una  degenerata  eredi- 
taria. Un  suo  zio  paterno  è  pazzo,  lo  stosso  è  di  una  sua  zia  paterna,  la  uui 
figlia  somiglia  moralmente  in  tutto  e  per  tutto  airaccusaia.  Anche  il  sao  tnr 
tello  è  individuo  psicopatioo.  Non  prosenta  caratteri  anatomici  degenerativi. 
La  perìzia  fa  un  quadro  esatto  dei  difetti  intellettuali  e  morali  della  V.,  però 
non  rìtiffio  cbe  la  respnn«r<hilitfi  ne  ^in  a=«<">!nTJìiti*'ntr«  nlmlitn.  Fu  C"nil:uinnta 
ad  un  mese  di  oarccM-e  per  adulterio,  e  la  querela  [wr  lesioni  fu  ritirata  (Motel, 
L'Encéphale,  1885,  3). 

OsfljmvAziom  118".  —  TènttUo  oBsaniniù.  —  H  7  ma^o  1884,  certo  Z., 

di  20  anni,  mentre  fra  avvinazzato  minacciò  con  il  cohollo  un  oste  cho,  a  causa 
della  sua  scorretta  condotta,  lo  aveva  allontanato  dal  suo  lorale.  lìitornirjatn. 
mostrò  di  ricordarsi  coufitsamoute  doi  litigio  avuto  ma  di  non  rammentarsi  affatto 
d^i'affiare  del  coltello;  del  resto  dichiarò  brutalmente  di  esaero  in  diritto  di 
bucare  ehi  ^  piaceva.  Qualche  tempo  innanù  Z.  era  stato  riconosciuto  irre- 
sponsabile del  reato  di  disenEÌone  dal  Iribunale  militate. 
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Il  nonno  dello  Z.,  un  consangaineo  dol  noim  »,  la  nonn»,  un  di  lei  fratt  llo. 
un  fmtello  del  padre  orano  stati  pazzi;  un  .iltrn  era  un  ubbriacono  e  mori  apo- 
pioitico  ;  un  cugiuo  del  jiadre  iioiTn  di  follia  epilettica  ;  altri  membri  della  fa- 
miglia, tra  i  qaali  la  madre  ed  una  sorella  ddlo  Z,,  sono  individui  gravati  da 
tata  newopatioa.  Tredioì  dei  quindici  oompanenti  la  fomìglìa,  e  tra  «ni  il  padio 
e  la  madre,  sono  stati  sotto  processo  criminale  o  furono  condartniiti. 

Z.  fino  dallri  più  tonorn  ot'x  fu  'li  «"nrattere  cstrcnmmerito  irritabile  fino  a 
montare  in  veri  e  proprii  accodi  di  furerò,  privo  di  senso  morale,  di  carat- 
tere patologico,  incorreggibile,  iuiiogardo.  proclive  al  vagaboitdaggio  e  ad  ogni 
altro  genare  di  muriuolerie.  Quando  era  sorpreso  dai  suoi  insp^ti  passionali 
ohe  erano  deoisamente  patologici,  sì  trovava  addirittura  fuori  di  se. 

Fino  dall'otii  di  8  anni  soffriva  di  mal  di  capo  e,  durante  lo  osacerbazioni 
di  questn.  era  estremamente  irritabile.  Da  12  anni  in  pni,  njiofa  mAh  quale 
riportò  la  prima  coudauna  por  furto,  passo  si  può  diro  la  vita  ora  nello  car- 
ceri, ora  nei  manioomii.  I  suoi  reati  abituati  erano  il  furto,  il  vagabondaggio, 
la  vi<4enaa  pubblica.  Durante  il  sorviaio  militare  fu  ripetutamente  condannato 
e,  tra  l'altro,  por  diserzione. 

I„i  iliarrtnisi  i-tituita  su  di  lui  n^l  mani^'omiri  fu  'li  Niaiiia  con  degli  affe.utt 
ricatte/iti  dt  (nntre.  Durante  il  ponudo  di  ossorvazionu  cui  fvi  sott0|)osto  nella 
casa  di  salute,  sul  principio  osi>o  si  mostrò  irritato  a  motivo  della  sua  detcu- 
sìone,  diiBdente,  sospettoso  cbe  gli  mettasaero  del  veleno  nei  cibi,  protestava 
dicendo  ohe  non  sognava  nemmeno  di  esser  pazzo,  simulò  di  non  ricordare  la 
ben  che  minima  cosa  relativamente  alla  sua  vita  antecodentt'.  Di  quando  in 
quando,  datasene  l'occasiono,  ò  colpito  da  accessi  di  furore.  Il  suo  cranio  è 
macrooefalo  (08  cm.  dì  circoaf.),  la  froute  stretta  0  bassa,  lo  sohoiotro  della 
&oeia  aaimttMtrico,  l'innerviu^one  faciale  non  eguaio  dai  due  lati,  la  aeBsìbiliià 
tattile  è  diminuita,  la  dolorìfica  è  assolutamente  abolito.  A  lato  di  una  estrema 
emotività  coesiste  la  maaoanza  di  ogni  sentimento  morale,  mentre  sconfinata- 
mente produiiiinn  l'egoismo. 

La  perizia  dimostra  che  questo  d«siuiquunte  nato  un  luiz/.o  murale  con- 
genito, il  quale,  a  motivo  della  difettosa  organizzazione  del  suo  cervello,  non 
è  capace  di  padronèggiarsi  e  quindi  nemmeno  di  condursi  nella  vita  in  società. 
Ond'r  che  lo  si  'leve  rinchiudere  vita  naturai  dorante  in  un  Bsilo  por  renderlo 
inofEsaaivo  (lamburini.  Rivista  sperim,,  XII,  1,  2). 

OssKRVAZioNR  119*.  —  ImuhutdinaU'Ont'  —  JiiibecUlitù  vioi  ni'  .  —  Il  sol- 
dato e,  di  Palermo,  sotto  processo  por  gravi  disordini  commes!>i.  per  furto  ed 
inaubordinasione,  fu  condotto  nel  manicomio  criminale  di  Aversa  perchè  l'A. 

potesse  esaminarne  lo  stato  di  monto,  avendo  dato  nel  carcere  segni  dì  squi- 
librio montali^  C"l  fra(^ns«nT  t  mobili,  col  ribellarsi  ai  superiori,  col  minac- 
ciarli e  col  montar  uilitie  in  furore  tale  da  dover  esser  messo  ai  ferri  corti. 

Fin  da  quando  vonno  sotto  le  armi,  tenue  sempre  una  pessima  coudotta, 
si  mostrò  destituito  di  ogni  sentimento  d'onore,  incorreggibile  nonostante  ogni 
punizione  e  assolutamente  indisciplinato:  ribelle  agli  ordini,  era  elemento  di 
demoralizzazione  nella  <om|)agnia;  si  mostrava  f<  i.ital>ilisNÌmo,  nervoso,  inco- 
St-ìnt'».  emozioniibi!'-.  inicondo.  Kra  ìì;ìù  stato  por  Io  passatf»  >itt'i  pri-»  r'-sn  [j.'r 
rivolta  allo  AutoriUi  costituito  t.l8-Só),  e  nel  1883  por  assassinio  :  pero  m  «mesto 
caso  fu  ammeaeo  ohe  esso  avesse  agito  pur  legittima  difesa. 
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Dal  ginnasio  eni  stnto  espulso  i>orc)iè  era  infingardo  o  dmo  d"  animo,  © 
perchè  commetteva  ogni  genere  di  malestri.  [  migliori  metodi  educativi  resta- 
rono inefticaci  su  di  lui. 

NéU»  famiglia  dell*  di  Itti  madre  ri  sono  varìi  psicopatioi,  la  madre  è  neiw 
voM,  il  padre  eocontrioo  e  gravato  da  tara  peichica. 

C.  fino  dalla  fanciulle)»»  si  dimostrò  insensibile,  iracondo,  eccitabile,  biss- 
zarro.  Presenta  doi  tonni  ramtt'Ti  d'-tri-iiorativi  ni'llo  srholntro,  dolio  anomalìe 
nei  lobuli  dogli  crucchi,  o  nella  distriituziuriH  dei  {>bIì.  I^a  raemoria  non  lu  assisto, 
ed  è  soggetto  a  delie  illusioni  dei  ricordi  ;  la  sua  mento  è  debolo  :  aou  è  pos- 
sibile in  lai  l'attensione  uè  na  lavoro  ideativo  prolnof^to.  V  ha  un*  assolata 
assenica  di  ogni  processo  taielletttmlo  un  po'  elevato;  esso  manca  di  }>onetra2tone 
relutivamotito  n\h  condotti  scorretta  della  sua  vita  e  non  presenta  traooia  aloona 
di  sentimenti  ne  di  ide*^  morali. 

La  perìzia,  constatato  questo  stato  di  imbecillttii  morale,  no  desumeva  la 
pericolosità  Tiel  G.  Non  vi  fa  luogo  a  prooedere  a  di  lui  oarioo  e  lo  si  recluse 
nel  manieomio  (Virgilio,  Il  Hanioomio,  IV,  f.  1). 

OssKBVAZio.vK  120".  —  Tentato  oriiinHin.  T/ipago,  giovane  appena  dicias- 
settenne, figlie  di  una  famiglia  di  lavoratori,  proveniente  da  uu  padre  eccitabile 
ed  nbbriacone  e  da  una  madre  malatiooia  e  tnberooloaa,  ha  un  firatello  ohe  du- 
rante un  moto  passionale  appiccò  un  incendio. 

L.  non  fa  mai  sffotto  da  malattie  gravi;  era  intelligente,  ma  irritabile  e  di 
caratt^-n^  maligno.  La  madro.  inalati*'!"!:»  conio  ora,  si  poti'  dodi»'ar  j>o«'(i  allri  di 
lui  educazione.  Imi>arù  ìk-ho,  si  diè  a  kiggotodi  preferenza  dei  romanzi  territiili  o 
criminali,  o  nel  far  ciò  si  immodosimava  addirittura  nella  persona  del  delinq^uonte 
di  cui  si  trattava.  Cresoìuto  ehe  fu,  si  diè  a  trafficar  insieme  con  il  padre,  gaap 
degnò  anche  parecchio  danaro,  ma  non  provava  nessun  diletto  in  un  lavoro 
costante;  preferiva  di  correre  all'ostorie,  si  andava  mischiando  ogni  di  piìi  nelle 
(•ritti vo  r-ompagnie;  e  dopo  la  morto  della  madre,  avvenuta  nel  maggio  del  1888. 
andò  guastandosi  sempre  più.  Solo  di  quando  in  quando  ui  dava  pensiero  di 
guadagnare  qualcosa  lavorando  col  padre  ;  era  Indiiferente  ai  di  lai  rimproveri, 
diceva  ohe  il  lavorare  era  una  corbelleria,  se  no  asteneva  ogni  di  più  e  andava 
gironsando  con  della  cani^Ua  della  pessima  specie.  Una  certa  signora  D.,  di 
24  nnni.  madre  di  un  bambino  di  due  anni,  gli  fn  generosa  di  elemosina  e  di 

assistenza. 

Il  14  gennaio  dol  1889,  approfittando  della  assenza  del  marito  di  questa 
signora,  riesce  ad  introdursi  nella  di  lei  camera  da  letto,  dà  un  oolpo  dì  col- 
tello alla  dormiento;  ossa  si  desta  ed  egli  fugge.  Àmstato,  confessa  subito  di 
aver  ciò  fatto  con  l'intenzione  di  impos-sessai-si  del  danaro  della  D.  Negli  intor- 
rogntoni  si  comporti")  con  nira  arroganza  ed  insonsibilitìi,  deplorando  di  non  iivor 
colpito  meglio  la  sua  vittima  :  <  ed  ecco  —  dicova  —  che  per  un  aaiasso  da 
nnUa  dorrò  beccarmi  20  annit  ».  Quando  ci  ripensava,  montava  addirittura  in 
bestia.  «  Almeno  —  diceiva  —  avessi  ammassato  o  mi  fosse  ancor  possibile  di 
ammassaro  U  D.  1  ». 

Non  mostrtvr\  no^mtn  rnrnttorA  dsgonerativo,  nè  alcuna  anomala  inteliet- 
tuole.  Fisicamcnto  ora  hauissimo. 

Seguitava  a  rimpiangere  di  non  aver  saputo  afTorrar  rocca.sioao  di  diventare 
un  gran  delinquente.  L'ammassar  qualcuno  eia  sempre  stato  il  suo  pensiero 
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ptwfilatlo.  Pià  iw4i  allegò  come  motivo  dol  suo  oporato  on  forte  eocitamento 
erotico  provato  v(>rso  la  0.  ed  il  desiderio  di  soddishre  le  nm  TO^ie  sa  di  lei 
qoando  fosse  per  morirò. 

Alla  bambina  cho  giaceva  accanto  alla  madre  diceva  che  avrebbe  sc^uarciato 
U  veotre.  È  centento  di  enduro  elle  Aneiae  anolie  perohò  di  lai  si  parlerà  essai 
nei  giornali. 

L'A.  dichi:iiu  '!i  riconoscere  in  L.  un  vero  mostro  d'immoralità;  ma  ciò 
non  di  meno  dico  di  non  nvor  in  ciò  i  curattori  jJiiffirionti  [ut  iirhiarnrlo  pmzo. 
A  lui  non  fa  difetto  nò  la  facoltà  del  disroruimonto  no  la  libertà  dol  decidersi. 
Esso  desidera  di  essere  deportato,  temo  però  «he  non  lo  eondanneniano  m  20 
«ani  di  pena  clie  sono  neoeesarìì  por  la  deportasione  :  dato  che  ciò  fosse,  pre- 
ferirebbe di  tòr  via  di  meao  un  altro  indÌTÌdno  per  esser  sicuro  del  Catto  suo. 
Non  gli  dinpia' *  nmimeno  di  o^sor  dichiarato  pasxo,  poiohè  COSÌ  forso  ne 
uscirebbe  con  qu.ilfhr  tin-st*  di  manii-oinio. 

L'A.  viene  alla  uoiicIuhìouc  che  !>.  sia  un  criminale  i^$tintivo  a  causa  del- 
rassenia  assolata  del  senso  monte,  ma  non  sia  per  niente  un  individuo  malato 
di  mento. 

Devo  aggiungersi  cho  esso  poteva  avere  in  sè  dogli  istinti  malvagi  (prove- 
nendo da  un  padre  ubbriacone),  i  qnnli  Tostarono  in  lui  Intontì  fino  ni  14  anni, 
e  ohe  svilupparoniii  poi  in  maniera  abominevole  sotto  rinnuen/.a  f>cssinia  del- 
l*ami>lento.  Però  non  à  il  osso  di  rooladetlo  in  on  oMaieomio  (cotta  cui  dd 
cesto  si  rìTOlterobbe  anche  la  voce  pubblica),  poiché  ivi  questo  ribelle  alla 
società  non  si  potrebbe  custodire  a  lungo  con  il  voluto  rigore.  II  suo  posto 

non  ò  nemmeno  in  una  '•.n«;ì  di  jir-nn.  lìi><A^n*u-obbo  porlo  in  un  asilo  int^r- 
m<»dio.  r-f>:n<'  andrebbe  fatt  i  j».tr  gli  altri  innumerevoli  in<lividui  che  stnnuM  m 
una  zona  intermedia  tra  la  doiinquooza  e  la  mabttia  d«lla  mento  ;  da  questo 
asilo  soltonto  l'Autorità  gindizisria  dovrobbe  aver  il  diritto  di  farlo  nscire,  dopo 
aver  inteso  il  parere  di  una  speciale  e  oompetonto  Commissione  medioa  (Oamier, 
Annsl.  d'Hyg.,  ecc.,  1890,  T.  23). 

OssKBVAZioNE  121'.  iJe/ìcl'enxa  di  senlimejìti  aeasunli  e  sociali  rome 
manifeslaxioni  parxiali  di  uno  slato  di  degcneraxiom  psichica  —  Tenlaiivo 
di  ooalnMibiie  eomiResso  m  di  tm  fanciuth,  —  Un  certo  E.,  di  30  anni,  gar- 
xone  teesitore  disoccupato,  fn  sorpreso  net  mentre  ohe  tentava  di  amputare  lo 

scroto  ad  un  ragazzo  cho  esso  aveva  attirato  nel  bosco.  Motivava  il  suo  misfatto 
dicendo  di  aver  volnto  far  inolia  estirpazione  porchf"'  il  inondo  non  aumontasse. 
Affermava  che  nella  sua  gioviuezsta  aveva  già  vario  volt©  tentato  di  far  su  di  so 
stesso  an^ideatica  opensiMMj  ma  che  il  dolore  lo  aveva  impedito  dì  coadurla 
a  termine.  Di  questi  tentativi  di  oastnuione  restavano  infatti  corno  traccio  varie 
cicatrici  lineari  sullo  scroto  e  sul  peno. 

Non  è  stato  possiHili  rin^r.v  (  "ar.»  la  j.rovouienza  dcll'E.  Fino  dall'infanzia 
presentò  dei  segni  di  anomalie  psichirho,  ora  stato  sempre  ineditiibondo,  mai 
allegro,  molto  eccitabile,  iracondo,  bizzarro,  mezzo  bcomo.  Odiava  le  donno, 
amava  la  solitudine  :  ogni  tonto  aveva  doUo  uscite  addirittura  strano.  Negli  ultimi 
anni  il  suo  odio  contro  Io  donne  erasi  centuplicato  e  segnatamente  contro  quelle 
gravide,  a  motivo  dello  quali  soltanto  diceva  che  la  miseria  dilagava  poi  mondo. 
Odiava  anche  i  bambini,  malediceva  chi  lo  aveva  inessn  ni  inondo,  pr<^>f"^«nva 
idee  di  comunismo,  proferiva  iugiuiio  uontio  i  ricchi,  contro  i  preti  e  contro 
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il  Hignore  Iddio  che  lo  aveva  fatto  vonire  al  inoudo  cosi  povero.  Afformava 
miglior  uosa  ei^oro  il  utistrare  i  ragazzi  attualmento  osi^ìtouti  uhc  luettcrne  ai 
mondo  dei  movi,  i  quali  non  erano  attesi  da  altro  che  dalla  povertà  e  dalla 
miseria.  Questa  era  stata  sempre  la  sua  idea  :  a  15  anni  arerà  tmtato  di  castrare 
fino  se  stt'sso  por  non  contribuire  all'infelicità  ©d  all'accrescimento  della  uma- 
nità, ndiriva  il  ^0880  femminile  perchè  (»ra  quello  che  sorvivn  a  ([acsto  «^'  Opo. 
Soltanto  due  volte  iu  vita  sua  ai  em  fatto  masturbare  da  delle  donne,  mai  però 
aveva  avuto  commercio  con  esse.  SoLtanto  di  quando  in  quando  aveva  deUe 
iendenxe  sessuali,  ma  mai  si  sentiva  spinto  a  cercarne  un  soddisfacimento  con- 
formo a  natura.  Quando  la  natura  non  lo  aiutava,  cercava  di  aiutarsi  con  la 
mastmbiiziono. 

È  un  nomo  rohnstn  iiiiiscoloso.  Nulla  di  abuornie  si  può  osservare  m  i 
suoi  organi  genitali.  È  di  un  carattere  cupo,  testardo  ed  irritabile.  I  sentimenti 
sociali  sono  assolatamente  estranei.  Dormo  poco  e  frequentemente  si  lagna 
di  mal  dì  oapo. 

La  perìsia  metto  in  riliovo  oome  E.  sia  individuo  originariamente  morboso, 
di  carattere  anomalo  finn  dnlla  )>rima  etji,  il  quale  n  rolnm  ohe  avevano  occasiono 
di  avvicinarlo  aveva  ben  presto  fatto  l'impressiono  di  uomo  squilibrato,  tonali 
segai  apprezzabili  di  questo  feoomouD  patologico,  oltre  la  debolezza  mentalo, 
si  risoontrano  l'atrofia  intellettuale,  l'omotività  ed  un  difetto  antropologico,  cioè 
a  dire  una  mauoanza  dol  sentimento  sessuale  la  quale  arriva  tino  ad  una  rc|)u- 
gnanza  istintiva  per  le  persone  dell'altro  sesso.  .\  motivo  della  mancanza  dol 
sentimento  ses^nalf.  i!  qnalo  è  il  sustrato  organii^n  iif«|lo  «viluppo  etico.  E,  è 
incapace  della  fornuizionc  dei  scutimonti  sociali  ed  il  suo  modo  di  vodero  in  gcuei-o 
e  riudirizxo  dei  suoi  pensieri  risente  di  questa  atrofia  e  mancanza  di  sentimenti 
morali,  la  quale  si  manifesta  in  lui  così  spiccata  e  in  modo  ributtante  in  tutti 
i  rapporti  sociali,  etici  e  religiosi,  e  ohe  fa  in  definitiva  quella  che  provocò  la 
sua  azion'^  in<5'^nsata  e  criminosa. 

E.  non  e  nient'affatto  un  puro  e  semplice  misantropo  iì  quale  farneticando 
di  un  destino  che  lo  perseguiti  se  la  sia  prosa  con  Dio  e  con  gli  uomini  e  che 
vegga  VuUima  ratio  nel  Nirwana  di  Sohopenhauer  ohe  possa  distruggere  tntta 
quanta  la  umanità;  osso  e  .semplicemente  un  individuo  malato  al  quale  manca 
un  contra-Hsogno  antropologico  del  genere  e  dell'incivilimento  umano  e  cho  perciò 
nritrinariami'nt'"  non  [hìò  potisar»^  e  'mentire  diversamente,  o  la  cui  os]ir('<;=;ione 
c  maledetto  chi  m'ha  mc^h-o  al  muìido.'  »  ha  uu  fondamento  intimo  ben 
grave  e  spaventevole. 

Quanto  alla  responsabilità  di  un  uomo  così  difettoso,  oerohi  il  giudice  di 
stabilirla.  Data  la  insanabilità  di  questi  stati  psìchici  originariamente  anomali 
e  degenonitivi  e  data  la  palese  peri  losit-i  li  H'impulato,  si  deve  racf^omandarn 
di  rinchiuderlo  in  un  ricovero  di  t;u.st()*ha.  Nuii  vi  fu  lungo  a  procedere  od  E.  fu 
rinchiuso  in  una  casa  di  saluto  (Osservazione  personale). 

OsSRRVAZioNB  122*.  —  Parricidio  —  JBhuMiea  allegaxion»  di  «no  jMKUÙi 

inoi-iiìc.  —  Nt'ir aprilo  187")  alla  Corto  d'Assise  di  Uogirio  fu  fatto  il  processo 
a  tre  giovani  i  i|nali  avevano  assassinato  il  loro  padre,  (iHicsti  nrfi  stato  trovato 
eoa  il  cranio  orribilmente  fracai>sato  a  colpi  di  pietra.  L'accaduto  era  involto 
nel  mistero. 

Ciro,  uno  dei  figli,  ventenne,  oonfessò  di  essere  stato  lui  solo  l'autore  del 
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misfntto.  Primo  o  Fnnìinando  stottoi  o  sull;i  nof^ativa  c  si  con^rnddisspro.  Tutti 
e  tro  furono  coudatmati  u  morto  e  la  |>6ua  fu  in  via  di  grazia  uoinuiutiita  in 
quella  dell'ergastolo.  —  H  Bigi  (il  padro)  ora  stato  un  uomo  bruttilo,  ira- 
condo, prepotente  :  ai  aoepetlava  ansi  che  aaohe  lui  aveam  amnuuaeato  il 
proprio  padre;  aveva  avuto  vario  voi  tu  da  aggiuntare  dei  conti  con  la  gtttstizia 
e  ripetutamontc  avnva  niinnct  iato  iMhi  vit  i  i  suoi  parenti,  \yOT  modo  cho  quosti 
orano  stiti  costi-etti  a  ciiiaiiiar  in  aiuto  i  carabiuioii.  Il  Bigi  ora  cvidontouionto 
uno  squilibrato  daU'opooa  in  cui  ora  stato  colpito  da  uua  forma  di  pazzia  (1^0) 
per  la  quale  era  stato  condotto  al  manioomie.  —  Ciro,  dopo  il  miafiitto,  dormi 
tranqnìUamente,  la  mattina  dopo  raroontò  con  la  maasinaa  indifferonza  che  suo 
padre  morto  e  ohe  «  già  età  gli  doreca  succedere  >.  Nogii  interrogatorii  ai 
mantenne  fred'in,  cinico,  s<?n7.ri  l'omliri  (\\A  ])tMitimnnto  o  dcll'oninzioiio,  nncbe 
noi  momento  in  cut  tanto  a  lui  quanto  ai  friktolli  fu  comunicata  la  sontcoza  dì 
morte.  —  Il  difonaoro  pone  la  questiono  dolk  responsabilità. 

Nella  Boa  vita  anteatta  nulla  ai  riaooatia  di  patologioo.  Era  individuo  dili- 
gente, intelligenl»,  aenaa  anomalie  fiaiche  o  mentali  di  aorta,  ohe  noaauno 
avrebbe  creduto  capaco  di  un  simile  misfatto. 

La  perizia  ammetto  la  possibilità  di  una  predisposizione  rroditaria  alla  pazzia, 
predispo-sizioue  fino  al  momento  attualo  latente  e  ohe  ha  molta  importanza  (?) 
nel  compimento  del  delitto  ;  nondimeno  ritiene  che  Giro  non  aia  in  nesaua  modo 
un  alienato  net  araso  comune  della  parola.  Però  Ciro  preeenta  un  perverti- 
ne oiuo  morboso  (?)  del  .senso  molale  :  eaao  è  affetto  da  paasia  morale  (!)  per 
la  cui  (sistcnza  i  periti  non  sanno  addurre  altra  prova  tranne  la  prodisposi- 
ziono  orcditnria,  i  cattivi  esempii  d'immoralità  dati  da  quc*l  degenerato  ubo  ora 
il  padre,  l'atrociui  del  delitto  o  l'aasoluta  insensibilità  d'animo  doU'autoi-e  di 
esso  (!),  il  qoalo  sghignazza  quando  aiaente  condannare.  La  perizia  condode 
per  ammettere  ona  reaponaabiUtà  parsiale.  Le  basi  e  le  oonoluaioni  delU  pMÌzia 
non  sono  accettabili.  La  pazzia  degli  ascondenti,  la  mancanza  dol  sonso  morale 
e  la  motìtmosità  dello  circostanzn  di  fatto  non  sono  por  niente  prove  di  uua  pazzia 
nu>ralo,  la  quale  si  manifesta  mediautu  un  insieme  di  uoatraasogoi  clinici  psi- 
oopatìd  e  neurottci  bon  netti  e  spiccati,  é  aasoouta  sempre  ad  una  imbeoiUìtl 
inteìlettnale,  e  quando  eeiate  come  forma  degeneratÌTa  ereditaria,  ai  fa  notare 
fino  dalla  prima  gioventù  e  non  resta  latente  fino  al  20**  anno,  per  svebiro  sol- 
tanto allora  la  sua  esistenza  con  un'azione  oriminoaa  (Bivtata  aperimentale  di 
(reniatria,  1875,  p. 

OaannvAflwn  123«.  —  FoUia  moraU  eontutabiU»  —  Nella  notte  del  14  gen- 
naio 1880  la  vedova  0  ,  di  72  anni,  ohe  ae  ne  abitava  sola,  arse  inaieme  alla 

sua  casa.  Sei  collo,  che  era  atato  pooo  maltrattato  dal  fuoco,  si  trovò  una  ferita 
da  pniitn.  Si  sospettò  subito  cho  si  trattfisso  di  un  delitto  e  cho  no  fos^o  aiiton^ 
un  corto  Monotrier,  giovano  cakolaio  d»  2i  anni,  tostai  avova  soinpio  goduto  cat- 
tiva fama;  aveva  appena  12  anni  quando  rubò  dol  danaro;  a  1$  anni  (187'J) 
eia  andato  a  prestare  il  servizio  militare.  Promosso  sulle  primo  rapidamente 
JIdo  a  brigadiuro.  lo  si  ora  ben  presto  dovuto  dognt  i  iro  por  la  sua  cattiva  con- 
dotta 0  f^li  s'ora  dovuta  inflif^goro  una  punizione  dopo  l'altra.  Nel  l*^Sl  ritninò 
a  casa  sua,  si  d 'tto  ;il  mostiero  del  calzolair»,  pprò  non  aveva  vos^lia  di  lavo- 
rare, monava  uui;  vita  acapostratissima,  rubava  «luando  gli  so  ne  presentava 
roooaaione,  aveva  sempre  del  danaro  e  diventi  il  tenore  dei  dintorni.  Per  una 
KiUFrr-Eaiiro.  —  Aceopatobiffia /oreaae  25 
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oSesn  ricevuta  sf  tiro  un  colpo  d'armo  da  fuoco  al  capo,  A  momenti  rra  d'un 
modo  di  fare  addirittura  strano,  corno  dissennato.  r>  rome  w  fosso  str;i7.ijito  da 
dei  rimorsi  della  ooscioaza.  Arrostato  che  fu,  nogt^  Ui  aver  conuniesso  il  fatto 
che  gli  vBnira  impntBto  :  oontomponiiMmeiite  però  pretsatò  ohe  dall'epoca  del 
suo  ferimeato  gli  accadeva  di  essere  olle  volte  eocitsfo,  come  eton&to  e  Aine- 
stato  da  strani  pensieri.  Nittno  aveva  fino  a  quel  momento  oesorvato  iu  lui  dei 
sintomi  di  disordine  m*»nfaloì  ;  peraltro  era  notorio  che  0»  lui  bevitore  d'  ae- 
senzio  i'.  elio  passava  delle  notti  agitiitissime. 

NoU'esume  che  no  fu  fatto  si  rilevò  come  osso  fosse  ben  coafonnato  houzu 
oaratteri  degenerativi  o  dieturbi  fnnzionali.  La  ana  intelligensa  è  piuttosto  su- 
periore alla  media  Dormale  e  nemmeno  paleaansi  in  esso  dei  difetti  nel  morale. 
Durante  quattro  mesi  sì  mantiono  sulla  uogativa  lolativamonto  al  fatto  impu- 
tatogli ed  afferma  di  eeaere  colpito  a  periodi  ricorrenti  da  ano  stato  di  stor^ 
dimento  mentale. 

Sostiene  altresì  con.  una  certa  ostentaiione  di  provenire  da  dei  pazii.  Fu 
acquisito  giudisiariamente  ohe  la  sua  madre  una  volta  tentò  di  auioidacsi  spiatavi 

da  HL  t  ii  ni' it  i  vi.  senza  che  per  altro  fosso  giammai  stata  ammalata  di  mente,  — 
e  che  il  pndio  di  li  i  era  shito  ;i1Tottri  da  follia  alcoolica.  Un  bel  giorno  M.  cambiò 
sistema  e  foco  ai  ptJiiii  Ita  più  anij»ii'  ruufossioni.  Ammiso  di  nver  commesso 
il  delitto  0  di  aver  poi  per  mascherarlo  appiccat<j  il  fuuco  alla  casa,  —  disse 
di  esaerai  introdotto  durante  il  1885  nella  casa  di  una  vecchia  aignora  e  di 
averla  strosaata  mentre  era  imm<«aa  nel  sonno,  spintovi  da  un  subitaneo  im- 
pulso ad  uoddeie,  ~  di  aver  strozzato  nel  maggio  del  medesimo  anno  sulla 
pubblica  via  unsi  [^iovinftfei  cosi  por  una  voglia  improvvisa,  senza  p>^spr^-t  inci- 
tato da  nessun  moveute  sessuale,  —  di  aver  negli  anni  procedenti  commosso 
senza  motivo  alcuno  varii  furti  ed  attentati  al  pudore.  Autorizzò  il  medico  a 
riferire  ogni  cosa  al  giudice,  iu  presenza  del  quale  ripetè  la  sua  ooafossione. 
Si  coupiaoeva  allora  noi  sostonero  la  parte  di  un  mostro  di  immoralità  e  si 
comportò  con  il  massimo  cinismo  duran^j  \a  osuma/.iono  di  uu;i  doUe  suo  vit- 
time. Più  tardi  dio  la  notizia  i  he  i  suoi  omicidii  orano  degli  omicidii  a  scopo 
di  libidine,  disse  di  aver  compiuto  atti  carnali  anche  su  dello  bestie  e  di  aver 
agito  boendo  ciò  sempre  impulsivamente.  Dopo  di  aver  fatto  la  relasione  di  un 
epilettioo,  assicura  di  aver  cominciato  a  provare  delle  assenae. 

Doli' assassinio  della  giovinetta  non  si  potè  avere  !a  j>rova  giuridica;  quello 
deliri  v.-i  chia  si«rnora  fu  constatato  essere  off^ttivanimite  avvenuto  ed  a  scopo 
di  rapina.  Non  si  potè  raccogliere  nessun  olomonto  di  fatto  rclatìvamonto  a 
tre  degli  incendi;  di  altri  tre  si  potò  assodare  ravvouimeuto  e  provare  che  esso 
li  aveva  provocati  per  poter  rubare  profittando  della  confuaione.  Furono  conlbr- 
mati  i  fbrti,  nonché  un  reato  di  libidine  <  otn mosso  in  persona  di  una  bam- 
bina ;  ma  non  così  l'af'<Misa  di  sodomia  i  lio  da  sn  j^tos^io  si  faceva.  Ri  assodò 
altresì  che  erann  pretto  fandonie  il  tentato  suicidio  (ora  vero  per  altro  che  esso 
avesso  sparato  il  revolver),  nonché  gli  accessi  vertiginosi. 

1[.  si  studiò  in  tutti  i  modi  di  fornirò  la  prova  di  essere  affettò  da  fbUìa 
morale  oppure  impulsiva.  Questo  era  il  motivo  per  cui  si  aoousava  con  apei^ 
temente  e  per  cui  protestava  dei  sintomi  di  malattia. 

L'osservazione  mf^dica  n  dia  pialo  fu  tenuto  per  ben  tre  mpsi  ebbe  un  resul- 
tato oompletamooto  negativo  per  ciò  che  riforivasi  ad  una  qualunquesiasi  even- 
tuale psicopatia.  La  lOfesa  sMtennò  la  paizia  impulsiva  ;  ma  contro  questa 
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deponoTino  1»  niBoaieisa  e  la  prwnediiasione  con  cui  1«  asioni  criminoBe  erano 

state  compiute,  nonché  il  beo  determinato  obietto  di  osse.  L'unico  tentativo  di 
suicidio  che  vi  fu,  accadde  durante  una  solonnissimn  ubriacatura.  Per  di  più 
M.  non  I'  nò  un  ereditario,  nò  un  imVcillo  od  ò  da  questi  stati  morbn-ii  che 
erompono  gli  atti  impulsivi.  Esso  non  uiusti  a  nemmoao  segni  di  degenerazione 
o  di  tari  né  dal  lato  ftsioo,  né  da  quello  psichieo. 

Forse  chb  H.  i  affotto  da  follia  morale  ?  L'A.  ei  dichiara  legnace  di  Lom- 
bi oso,  in  quanto  questi  oonsidoFa  la  deUnqueoza  come  un  fatto  regressivo,  un 
fatto  d'atavismo  :  por  nitro  non  si  spìnge  fino  al  ponto  di  identificaro  il  crimi- 
nalo  d'abitudine  con  il  pazzo  morale. 

L'A.  diniostia  in  un  lavoro  molto  acuto  od  importantissimo  per  la  dottrina 
della  pania  morale  come  M.  eia  an  delinqaento  d'abitudine  e  nieat'affittto  un 
pazzo  (sia  pur  okorale).  Siccome  i  suoi  misfatti  non  vonnoro  mai  scoperti,  esso 
si  inoltrò  sempre  più  nella  via  della  delinquenza. 

M.  fa  condannato  a  morto,  <;  gli  venne  por  grazia  commutata  la  pena  in 
quella  dell'ergastolo  (Marandon,  L'Eacóphalo»  n.  I). 

Altbx  BBBfpn.  —  Knhj,  Friedreieh's  BUtter,  1876,  H.  2,  3, 4  (Criminale 

d'abitudino  —  Pazzia  morato  prima  sospettata  ma  poi  esclusa).  —  Cranier,  ib., 
1S76,  IT.  ?,  3  (Pazzia  momlo  Sevizie  e  losioni  -  A iiniiissirnK"  iltillt' rÌr(M> 
stanze  attenuanti).  —  De  Smeth,  Journ.  de  lìnixcll-s.  ISTI,  luirHo  (Furto). 
—  Lentz,  Bullet.  do  la  Société  do  iiiéd.  mont.  do  liolgiquo,  1875,  n.  ò.  — 
ZUìotto,  Biv.  sperim.,  1878,  fiiso.  1  (Minaooe  punibili).  Kitcfaing,  Joum. 
of  ment.  soience,  1867,  luglio  (Omicidio  di  un  compagno).  —  Joum.  of  montai, 
soieni  c,  1868,  gennaio  (iStupro  ed  omicidio  in  persona  di  una  piccola  bambina).  — 
Masohka,  Prager  Vierteljahrschr.,  1806,  H.  1  (Omicidio  ed  antropofagia).  — 
(iauster,  M.aitchka's  Uandb.,  IV,  p.  475 (Truffe  --  Furti  —  Eccessi);  p.  472  (Mal- 
versazione, minacce  ai  parenti),  p.  479  (Malversazioni  —  Furti  domestici).  — 
FritBoli,  Jalirì».  f.  Payeh.,  H.  2  e  3  (Falsa  denonsia  di  se  sterno  come  autore  di 
un  furto  per  andare  in  una  casa  di  pena  e  di  li  sotto  le  armi).  —  Tamburini  e 
Seppilli.  Piv.  sporim.,  TIIL,  fnsc.  1-4  (Parricidio  c  fratricidio  —  Tentato  ma- 
tricidio i>f<r  oponi  fli  un  individnn  <?f!diconno  affotto  da  imbecillità  inoralo  e  da 
impulsi  coatti).  —  Buriihardt,  Friedreioh's  Bl.,  1890.  H.  4  (Incendio  appiccato 
ripetutamente  in  seguito  ad  una  follia  morato).  Hinterstoiaser,  L'aflkre  W»> 
icbanar-Ballogh,  Wieo.  med.  Woohensohr.,  1882,  nn.  23,  26,  27.  —  Wìlto, 
Zeitsohr.  f.  Fsych.,  XXXIV,  6  (Una  ragazza  imbecillo  morale  con  erotiamo 
denunzia  il  padri^no  d'avcri.i  stu[)r.iiaì.  Kiiiiricr.  Vierteljahrschr.  f.  irt'rich. 
Med.,  N.  F.,  XVIII,  l  (Fiu/jn  monile  m  una  ragazza  la  quale  senza  ritcguo 
alcuno  cercava  di  soddisfare  l'istiutu  sessuale). 

2.  —  Della  pasiU  inpolslT». 

Letteratura.  —  PaiciuuD,  On  the  different  forms  ol  in.-janity,  1842,  p.  87  (In- 
stinotive  madoess).  —  Mo.  LrnsK,  Joum.  of  psyohol.  med.,  1863,  gen- 
nmo,  p.  108;  ibid.,  1848,  ottobre  (Imputoive  insanity).  —  Ftanccunivno, 

(Viht  (H  Willuusstòrungon,  welche  unahhungìg  sind  vm  St  iruQgen  der  Intol- 
lignnz  /  Nouwtod.  1803,  Journ.  of  psychol.  nini.,  ISIS,  ottobre,  p.  G09. 
—  v.  KMjttr,  Beitrage  z,  Erkennuag  kranihaltor  Uomutbszustaude, 
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—  Jacobi,  Ub.  impulsive  Motioraanien,  Dissort,  Bora,  1869.  —  Veboa,  lift»* 
nomauia  distruttiva,  Ai"ch.  italiano,  ISGS,  agosto.  —  I-io.v,  Vii^rtcljahrschr, 
f.  Paytìhiatrio,  ISOS,  H.  —  Lomdhoso,  Archiv.  italiano,  1SG7,  agosto.  — 
Daoonet,  Auii.  uiéd.  psyohol.,  1870,  settembre.  -—  GAUsitu,  Ma^ubJoi's 
Uandb.,  IV,  p.  482.  —  SoBttu,  KUn.  pByoUfttrie,  3,  Ed.,  ISSO,  p.  442. 

—  Pausov,  Dea  diastréplùes  de  la  volontà  et  dea  instUiots  aa  poiat  d»  vnt 
crìminel,  Bruxelles,  1856.  Bakhisvbb,  Jaurn.  of  nerv.  and  montai  di- 
aeaM,  1880,  gennato. 

Un  modo  di  estrinsecarsi  degli  stati  di  degenerazione  psichica 
estremamente  importante  dal  punto  di  visUi  medico-legale  ò  rap- 
presentato dai  verificarsi  di  certi  atti  i  quali  non  hanno  il  loro 
movente  in  idee  cluaramontc  definite  nella  coscienza,  —  il  cui  mec- 
canismo non  si  svolge  secondo  Io  schema  della  riflessione  sulle 
svariate  possibilità  del  volere,  con  una  savia  valutazione  dei  motivi 
e  con  la  decisione  in  favore  di  ciò  che  appare  il  più  giusto,  —  ma 
nei  quali  l'idea  che  muove  all'azione,  piinia  ancora  di  essorsi  jifTac- 
ciata  ben  netta  e  chiara  alla  soglia  della  coscienza,  si  trasforma  in 
azione:  o,  poi-  pallai-  in  termini  anche  più  e;enerali,  mai  aniva  a 
tale  da  esiger  ben  aj)j)re/.zata  e  vahitata  dalla  coscienza.  Ond'ò  che 
l'atto  apparisce  tanto  a  chi  lo  conijne  come  a  chi  lo  osserva  addi- 
rittura senza  motivo  e  perciò  inconcepibile,  —  il  modo  nel  quale  esso 
vieu  compiuto  ha  in  se  l'impronta  dell'aziono  coatta,  impulsiva, 
istintiva  e  soi'prendo  anche  l^individao  stesso  che  la  compie. 

Essa  apparisce  come  una  nocessità  or^Mnica  la  quale  .sor^a  su 
dal  fondo  incosciente  della  vita  psichica,  paragonabile  ad  una  con- 
vulsione nel  campo  psicomotorio. 

Un  tal  modo  di  ìigire  si  avvicina  moltissimo  agli  atti  passionali 
e  spesso  non  manca  di  un  fondamento  atl'ettivo.  Esso  depone,  se 
non  altro,  per  una  enorme  irritabilità  fconvul>ibilità)  degli  apparati 
psicoiuolorii,  inquantochè  in  tali  ca^i  um.ì  idea  quasi  in  statii  7ia- 
scetidi  ò  sufficiente  per  tnist'urmarsì  immediatamente  in  un';ui(me, 
sottraendosi  alla  valutazione  della  coscienza  ed  al  domiuio  della 
volontà.  L'avvenimento  di  un  cotale  fenomeno  nei  centri  cerebrali 
di  superiore  organizzazione  depone  per  una  miserevole  attitudine  di 
un  meccanismo  dcputiUo  a  funzioni  più  elevate  e  desta  il  sospetto 
che  si  abbia  a  che  fine  con  un  foné>  degenerativo.  Infatti,  questi 
atti  impulsivi  si  verificano  quasi  esclusivamente  nella  degenewtone 
psìchica  ereditaiìa  e  specialmente  allorquando  questa  assume  la  veste 
di  una  nevrosi  isterica  od  epilettica;  più  raramente,  invece,  essisi 
riscontrano  quando  questa  degenerazione  ò  acquisita  a  motivo  del- 
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l'abuso  degli  aicoolici,  della  mastubaiioBe  e  di  gniTi  insulti  cere- 
brali d'altro  genere. 

La  forza  psichica  che  spinge  ad  agire  è  costituita  da  dei  vivaci 
sentimenti  organici,  e  segnatamente  i  sessuali,  i  quali  per  di  più 

po^;^;ono  farsi  sentire  in  inndo  pervertito  ;  oppure  si  tratta  rli  dispo- 
jsizioni  passionate  delTaninio  (malinconia.  nn<?tftl2ria)  che,  non  di  rado, 
sono  sostenute  e  rinforzate  da  dei  disturbi  delia  pjM-rc/ione  ijeiierale, 
(nevralgia,  o(^r  i.  Nel  momento  del  fatto  l'idea  che  spinge  ad  tigire, 
rimasta  come  indecisa  e  mal  definita,  può  assurgere  al  grado  di 
vera  idea  coatta  o  di  allucinazione  imperativa  f  \  isione  di  sangue, 
il  vedere  tutto  fuoco  de^i  epilettici)  e  decidere  ad  agire.  Tn  altri 
capi  l'impulso  organico  (un  sentimento  materiale)  sveglia  una  ten- 
denza impulsiva  ereditata  od  acquisita  (cleptomania,  iilcoolismo,  ecc.), 
e  spinge  a  soddisfarla  (^Scliiile).  E  meritevole  di  considerazione  il 
fatto  che  la  coaziono  della  tendenza  impulsiva  non  amniott(^  rairione 
come  quella  che  è  d'indole  organica:  quella  è  percepita  dal  malato 
come  un  fosco  destino.  .A.Itrettanto  notevoli  sono  i  fenomeni  con- 
comitanti vasomotorii  e  sensitivi  (sensazioni  neiualgiche,  senso  di 
oppressione  nella  regione  precordiale.  violeuUi  angoscia)  che  si  esa- 
gerano a  misuia  che  si  frappone  del  ritardo  al  soddisfacimento  del- 
l'impulso. 

Il  compimento  dell'atto  apporta  un  senso  di  sollievo.  Soltanto  dopo 
un  po'  di  tempo  il  malato  apprezza  chiaramente  la  situazione,  riflette 
ed  eventualmente  si  pente. 

Al  contrario  di  quanto  accade  in  quelli  stati  di  incoscienza  mor- 
bosa, di  eoi  parieremo  in  appresso,  dobbiamo  lileTSie  come  Fatto 
impulsivo  sia  compiuto  entro  la  sfera  della  vita  cosciente,  dato  anche 
che  le  sensazioni  d'ansia  che  lo  accompagnano  o  che  risultano  dal- 
l'ostacolo frapposto  al  suo  compimento,  possano  detenninare  momen- 
taneamente un  lieve  turbamento  delia  coscienza.  Parrebbe  che  faces- 
sero eccezione  certi  atti  impulsivi  ai  quali  sussegue  una  amnesia;  ma 
in  questi  casi  si  ha  sempre  a  che  fare  con  degli  stati  anomali  psichici  o 
epilettici,  o  isteropatici  o  anche  alooolici  i  quali  sì  manifestano  con 
accessi  di  ineo9eienza-mo7Òo9a^  ed  allora  l'impulso  morboso  altro  non 
ò  che  un  fenomeno  parziale  di  una  sindrome  clinica  episodica. 

Il  fatto  dell'esservi  degli  atti  impulsivi  che  in  certi  dati  casi  sono 
addìiittnia  perversi  ed  in  assoluto  contrasto  con  l'ordinario  modo  di 
sentile  e  di  pensare  dell'individuo  che  li  commette,  senza  che  con- 
temporaneamente esista  una  pazzia  inteUettuale  che  si  espiicbi  con 
delle  idee  ddiianti,  6  noto  da  lungo  tempo. 
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Tale  &fto  messo  in  nn  sol  fiuoio  con  quelM  atti  ipeevm,  che  sono 
provocati  nei  melanoolici  dalla  disestesia  ed  anestesia  psichica,  con 
quelli  derivanti  dalle  Idee  fisse  dei  psicopatici  e  neuropatid,  con  quelli 
originati  dagli  istinti  esagerati  o  non  pià  suscettìbili  di  freno  dei  ma> 
niaci,  e  attesa  d'altro  lato  la  droosianza  (^e  rintdligenza  trovasi  con- 
temporaneamente mantenuta  soltanto  per  la  forma  ma  non  por  il 
contenuto,  tale  fatto  dicevo  ha  trovato  la  sua  espresnone  nella  sciemea, 
nella  dottrina  d'una  mania  sine  delmo  (Pinel),  d'una  monomanie 
imiweUw  (Esquirol),  d'una  maral  insanity  (Frichard),  d'una  foUe 
éPaeiion  (Brieiie),  d'una  ifutinGtive  Manie  (Fiukelnbuig),  d'una  ino* 
nomonta  (psichiatcia  francese),  d'una  jNtnujosm  deUa  volontà  (Enop). 

La  scienza  odierna  esige  l'analisi  clinica  e  vuole  che  ai  sceverino 
i  vani  fenomeni  i  quali  solo  concordano  nel  fatto  che  vi  sia  un  delirio 
degli  atti,  intatta  mantenendosi  (nel  sìgoificato  comune  della  parola) 
la  intelligenza. 

Per  ramminìstraadone  della  giustizia  è  della  massima  importanza 
il  possedero  delle  guarentìgie,  per  modo  che  la  dottrina  della  follia 
impulsiva  non  guadagni  quel  terreno  che  per  lo  passato  avevano 
invaso  le  taini>^erate  monomanie  e  non  diventi  un'arma  nelle  mani  di 
un  disonesto  difensore. 

Questo  non  è  da  paventarsi,  quando  si  prenda  in  considenizione 
quanto  sopra  si  è  esposto  relativamente  agli  stati  di  degenerazìoDe 
psichica,  e  qualora  l'individuo,  di  cui  si  tratta  nel  caso  csoncreto, 
venga  sottoposto  ad  una  perizia  antropologica  e  clinica.  Allora  noi 
non  ci  basiamo  più  sul  concetto  di  una  monomania,  come  si  faceva 
un  tompo,  quando  si  prendeva  il  fatto  stnssn  come  punto  di  partenza 
delle  ricerche,  e  dalla  sua  mostruosità,  dalla  sua  niancaiiza  di  motivi 
e  via  dicendo,  premleiido  argomento  da  tutti  i  prediletti  luo^jlii 
eoninni  di  un  tal  genere  di  (iiairnostien,  si  pretendeva  di  stabilire  ii 
giudizio  sulla  responsabilità  •.  uia  invici'  noi  di  bei  principio  prescin- 
diamo dal  fatto  incriminato,  il  cui  meecanisnio  ci  fornisce  soltanto 
degli  iudizii  i)er  dare  una  speciale  direzione  allo  nostre  indagini;  o 
solo  quando  queste  ei  hanno  ben  illuminato,  alloia  \alutando  le  par- 
ticolarità relative  al  modo  in  cui  l'atto  fu  compiuto,  mettiamo  al 
cinit  iitr»  di  lla  riprova  la  giustezza  di  una  serie  di  conclusioni  iniziate 
in  VjIu  induttiva  e  rccitta  a  fine  deduttivamente. 

Ìj  atto  impulsivi),  considerato  in  se  soltanto,  ha  unicamente  il 
significato  di  un  sintomi»  isolato  il  (jUaU^  può  indurre  nel  sospetto  di 
uno  siatu  di  de^euei  ax.iono  psichica,  K  nella  dimostrazione  di  questo 
che  sta  il  nodo  viUilc  dciiu  pulizia  ciinico-lureuse.  Soltanto  ai  lume  di 
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quella  dimostrazione  la  Giustizia  può  e  deve  ammettere  ohe  in  realtà 

ai  tratti  di  ima  di  questo  convulsioni  dogli  atti. 

Non  v'ha  dubbio  che  allora  e  il  nioccanismo  di  questi  impulsi,  e 
i  fatti  somatifi  (-he  li  accompatrnano.  o  il  loro  ritorno  quasi  poriodico, 
0  la  pervorsione  dei  sentimenti  ort^anici  elio  spingono  -iH'  azione, 
potranno  essere  di  valido  aiuto  per  istituir  il  giudizio  peritico. 

STariatìssimo  é  il  modo  speciale  di  ostrinsecarsi  e  altrettanto  variabili  sono 
la  forma  dinìohe  relative,  par  essendo  il  fenomeno  in  flostansa  idontioo.  La 
imiKataiua  foransa  daU*ai|p>m«nto  esige  ohe  ci  si  soflbrmi  a  eonaiderare  tali 
forme  eUaiehe  più  da  fkmo, 

ImpaliloBl  m«iboM  omialda. 

Letteratura,  v.  KRAFrr,  Beitrage  zur  Erlcennung  krankliafter  Gemiithszu- 
atinde,  1S67,  p.  2  (difToai  dati  bibliogiafloi).  —  Faiìkt,  I)e  la  non» 
ecdstenoe  de  la  monomanie.  —  Houmn,  Aanal.  m4d.  psychol.,  1664,  6. 

—  Henkb's,  Zeitschr.,  Bd.  3,  1,  Bd.  17,  p.  237.  —  Rknaudis.  Ann.  méd. 
peych.,  1854.  p.  2(38.  —  Dambbow,  Zeitachr.  f.  Psychiatrio.  XI.  p.  269. 

—  Bariod,  Ktudf  fritiquo  sur  les  monomanios  instinfìtivep.  Thé.se  de  l'aris. 
1852.  —  Bo.sNiÈt,  Btì  la  monom.  du  mourtro,  Bordoaux,  18ò2.  —  Aubankl 
Bapports  jndidaim  et  considdr.  méd.  légiiles  sur  qnelqiie»  «as  de  folio 
homioide,  1841.  —  Pkchabd,  On  the  difforent  forma  of  iosanity,  London, 
1842|  p.  94.  —  BtJCKNn.L  and  Tuke,  Manual  of  psych.  med.,  London,  1862, 
p.  205.  —  Devkrotk,  M<^d.  locale,  3*  édit.,  I,  p.  696.  —  Journal  of  psy- 
chol.  med.,  1852,  ottobre,  p.  415;  ih.,  1854,  gennaio,  p.  155.  —  Bkr- 
aoMS,  Gasa,  med.  ìtal.,  1862,  p.  446.  —  Bomx,  Ann.  mód.  psych.,  1845, 
p.  434.  —  Bauauvra,  Joorn.  de  la  méd.  mentale,  1866,  p.  922.  — 
YsLLOWLEES,  Edlnb.  med^  Joorn.,  1862,  Aug.  —  Schtjbki{t,  Berlin,  med. 
Zig.,  1858,  I,  n.  10.  —  Liti,  Arahiv.  itelian.,  1866,  ottobre,  p.  66. 

Se  si  prescinde  <lagli  omicidi  per  iinpulsivitù  couimeì^si  dai  melancolici  a 
motivo  degU  accessi  d'ansia  e  dolio  ideo  coatte  ;  se  si  prescindo  da  quelli  com- 
meen  da^  imbeeilli  epilattioi  o  dagli  abbrìaooni  dinante  un  moto  pesaionale, 
in  tal  caso  oerto  è  che  raramente  si  troveranno  registrati  nella  Letteratura  dei 
casi  puri  di  omicidio  per  impulsività.  Ed  anche  allora  il  più  delle  volte  essi 
verificansi  —  sempre  suppo'^to  eho,  s'intcndn  bone,  esista  un  fondo  psichico 
degenerativo  —  nei  masturbatori,  nelle  isteropaticho  segnatamente  nelle  epooke 
meatraati,  e  aembra  die  erompano  in  Tirtu  di  nn  ìmprOTrào  aooetto  di  ma> 
lioflonia,  di  qnalohe  aenaasione  aptaoerole  (nevralgie),  ed  alle  volte  anche  per 
ellétto  dell'imitazione. 

Por  qualche  Esempio  vHi  l'op.  ^it.  dpH'nutoro  Ziorl,  Friedreich's  Bliitter, 
1882,  H.  5  (l'arricidio,  pazzia  dogeu' nitiva  oroditaria  a  carattere  prevalente- 
mente impulsivo).  —  Morel,  Annal.  d'Hyg.,  1809,  luglio  (Omicidio  ed  incendio). 
—  Tebaldi,  Andiivio  italiano,  1873,  taglio.  —  Oreene,  Jonm.  ol.  ment.  Boìenoe 
(MaArìoidio).  ^  Damas,  L'Bnoéphale,  1888,  2. 
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L^eratura.  —  v.  KTìArrr.  op.  cit.,  p.  3.  —  Schlegel.  Hoiike's  Zoitschr., 
1827,  8,  Erganzungshoft,  —  Bkck,  ib.,  1828,  II.  3.  —  Tissot,  Manie  du 
suicido.  Paria,  1840.  —  Prichìlrd,  Different  forius  of  insanity,  London, 
1842,  p.  133.  —  BuomLL  and  Tou,  Manaal,  p.  216.  —  Uas&uvuiiìb, 
Dtt  «oìoicto,  Paris,  1840.  —  I^lb,  Da  anioid»,  Paria,  1896.  —  Mowl, 
Traitó  de  la  inéd,  montalo,  p.  402.  —  Hoffbaurr.  Ureachen  dor  ubor- 
handnohmendeD  Seibstmorde,  Xouwicd.  1*^59,  SRMRtAiojfE.  .Tourn.  de 
méd.  mentale,  1865,  p.  335.  —  Bkbtkanp,  Traitó  du  suicide,  Paris,  1857. 
—  GìLnt.neb,  SoeleolebeiL  d.  Ilatiwdion,  l&ì8.  —  Salomoh,  Ursaohen  d. 
SelbatiiioNle,  Bromberff,  1862. 

Nogli  indivi'lui  affetti  da  (l-^^^ononuione  psìchica  >f i-anrdinfiriamenfo  fre- 
quente r  irapulsioiit'  suifitla.  Essa  ]niò  «soriiretniero  corno  un  fulmiun  a  cwì 
corono  od  essere  tra'iotta  in  atto  in  modo  as.solutamoato  impulsivo.  Anche  in 
questi  oasi  si  tratta  aempre  di  va  disturbo  improrviao  del  modo  di  sentirai  o 
di  corpo  o  di  spirito,  che  è  il  fondamento  an  coi  sì  desta  il  pensiero  dell'an- 
nientamento della  propria  vita. 

Anche  a  questa  sorta  di  ìmpul8i%'ità  morbosa  un  buon  contingente  lo  danno 
gli  alcoolisti,  gli  epilettici,  lo  isteriche.  Non  di  rodo  tale  impulsività  sorge 
durante  l'epoca  mestruale.  Se  l'ammalato  viene  salvato,  dato  che  presenti 
amnesìa,  è  certo  che  si  trovava,  quando  attentò  alla  propria  vita,  in  mio 
Aitato  d'equivalenza  psichica  d'una  nevroai  o  in  un  accesso  di  raptus,  e  quindi 
il  suo  fatto  non  p  a  Cdiisidcrarsi  «"omo  nn  caso  di  pura  impulsiviti';  suicida. 

Numoiosi  FsEMPH  81  tiovano  riportati  nella  «opraci tata  opera  dell'Autore  a 
pi»gg.  ;iy-41.  —  Vedi  anche  Maas,  Pralit.  .Seelonhoilkunde,  Wien,  1847,  p.  267. 

Impulsioni  morbosa  all'ineeadie. 

Letteratura.  —  v.  Kraift,  op.  cit.,  |).  i.  —  Caspe»,  I>enku  ùrdigkeiten  der 
mod.  Statistik,  1846,  p.  251.  —  rriedreicb's  Blatte»,  1853,  6;  1854,4; 
1855,  1,  3;  1859,  1,  23;  1860,  3.  —  BuQBimB,  ib.,  1863,  2.  ~  Ifnini- 
HAian,  ib.,  1871.  —  FLicmat,  Oesterreidi.  Zeiisehr.  f.  prakt.  fieilkde, 

1871.  17.  —  Lm,  Archivio  italiano,  1866.  —  Dklasiacvk,  Journ.  de  méd. 

ment.,  1866,  gfonrtnio.  —  Mp.f^oHKnR.  Z'if^schr.  f.  Ps-ychiafrio.  20.  1.  — 
2Udk,  Dos  aliénés  iucendiaires.  Thcso  do  Paris,  1867.  —  Marandon, 
Arobiv.  do  uourologio,  1887,  37.  —  Pilqrim,  American  Journal  of  insa- 
nity» 1885,  aprile. 

1/  impulsione  ad  appiccar  l'incendio  compare  con  frequenza  «straordinaria 
spcciiilmente  durante  l'epoca  dello  sviluppo  della  pubertà  e  prò  valentemente 
poi  nelle  donne. 

Dei  leggieri  stati  di  malinconia  che  raramente  duxante  quest'epoca  mancano 

negli  individui  predispo.sti  e  che  talvolta  possono  degenerare  in  vero  e  propri© 

«f^nsTirioni  d'ansia,  la  no=;tnlt:^ia,  oo'*.,  «ono  quelli  ohe  alle  volte  destano  Pim- 
puisioao.  >iei  momoato  parossistico  delia  situaxioiie  li  atM^eesi  d'ansia  e  le  allvi- 
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einazioni  uditÌTo,  imperstive  ed  impnmùe,  posBono  esflfiie  iu  valido  ooeffi^ 
ciente  della  impulsione  stessa. 

In  sìmil  guisa  si  originano  la  impulsÌTifà  ìnMiidiaris  non  di  indo  in  alunna 
altra  lui  bìologiclio  (mestmaaione,  pnorperio,  climaterio)»  die  oostìtaÌBOono  di 

per  sè  dello  epoche  <  riticho  por  i  predisposti  e  facilmontn  doforminano  il  di- 
sturbo doU'efjuilibrio  cosi  latti!*»  delle  funzioni  jisichiche.  N<in  dì  rrxdo  si  osser- 
vano cotali  impulsioni  anche  nepli  cpi lettici  o  nelle  istorioho  in  inia  o  dopo  il 
tempo  degli  accessi,  senza  toner  parola  di  quelle  che  sorgono  durante  gli  accessi 
stessi  e  ohe  Tengono  tradotte  in  atto  nella  piena  inoosoiensa. 

8traofdinarìamente  fteqnenti  sono  altresì  qafiQB  imtnilsìotti  andie  nei  mar 
stnrbatorì  predisposti  ;  ed  in  questo  caso  di  tanto  in  tanto  ooneorranTi  anche 
rinflnenza  dell'imitazione  nonché  le  ideo  fìsso. 

Spessissimo  poi  l'impulsività  inoendiaria  sorge  sotto  l' influenza  dell' alcool, 
il  quale  negli  individui  affètti  da  tara  para  svellere  appunto  in  via  quasi  spe- 
ciflca  tali  impulsioni. 

Por  ciò  che  ai  riferisce  alla  9peeies  facti  in  casi  consimili,  giustamente 
Marandon  (op.  eit.i  f.i  notire  corno  d'ordinario  s'incondiìno  «difizii  ed  nfjiretti 
fanilmr'nt*^  infiammabili,  e  come  ciò  accada  froquontissimamonti»  nelle  cam- 
psigno  la  demonica  ed  i  di  festivi  sulìu  sera  nell'uscire  dall'osteria. 

lismin.  —  Fritsoh,  Jahrb.  f.  Psjch.,  VII,  1,  2  (Incendiario  diciottenne. 
II  fatto  avvenne  dopo  un  insnlto  epilettico,  ma  se  prsscìndiamo  dalle  oondi- 
sionì  anomale  consecntive  ad  un  attacco  epilettico,  fa  compiuto  in  modo  pura- 
inonto  iiti|>iiN'\  o>.  —  Anual.  med.  psychol.,  1879,  gennmo.  —  Giraud,  ib., 
1889,  settembre  (3  casij. 

Mevbem  tondran  ad  Ibrte. 

Letteratura.  -    Ptnrl,  Traité  do  ralienation,  2  •Vi.  —  EsQiaBoi.,  l)ictionn.  des 
scienoe«  med.  Ait.  «  Folio  ».  -  -  Jacobi,  Nasse's  Zeitschr.,  1837,  p.  179. 

—  Bllindkr,  Anthropol.  Homente  der  Z.fittiigkeìt,  p.  150.  —  Ounu,  Hé- 
decine  légnle,  I,  p.  364.  —  Homo.,  Étndes  dìniques  des  mal.  mentel.,  I, 
p.  319.  —  "Whabton  and  Stillé,  Treatiso,  p.  155.  -  Rush,  Med.  inquiries 
and  observation«  —  Gai,l,  Functions  of  tho  brain.,  IV.  p.  131,  Boston.  — 
Rat,  Xreatise,  p.  161.  Fhrenologioal  Journal,  X,  p.  459.  —  SuuiBNHAut, 
Handb.,  p.  581.  IMedreioli*  e  Slittor,  1857,  6.  —  Giusd,  Ann.  méd. 
pqrchol.,  1845,  settembre.  —  Hinc,  d.  éeisteskranklielten,  tradua.di  Idaler, 
Bd.  n.  —  Hr-nok,  llandb.  d.  ger.  Med.,  6  paii»,  p.  344.  —  Spielkann, 
Diagnostik,  p.  455.  —  Be'«f:ke,  Nasse's  Zeitschr.  f.  prakt.  Aerzte,  1822,  4. 

—  Brromaw.  Zeitschr.  f.  P.-<ych.,  XI,  1.  —  Mosrrz.  Masrrtzin,  II,  p.  18. 
Taylob,  Med.  jurisprud.,  5»  od.,  p.  881.  Annal  d'hygiene,  1838,  p.  435. 

<^  BvoKHiLit  and  Ton,  Mannal.,  p.  22i.  —  RaxAOniir,  Ann.  méd.  psyohol., 
1856,  aprile.  —  Lm,  Arobiv.  ital.,  1867,  aprilo.  —  Bnowm,  Britmh  £»• 
viewy  1871,  7,  aprile.  —  Aluk,  On  Kleptomanie,  London,  1889. 

Questa  morbosa  tendenza  a  rubare  si  veritica  in  tutte  le  possibili  forme  di 
psicopatia  ;  ad  esempio  im^  imbectUì  ed  idioti  morali  «  motivo  deUa  mancansa 
della  capdeità  a  oondoisì  seoondo  i.praoetti  della  morale;  e  per  questa  stessa 
ragione  tale  tendewca  si  osserva  altresì  nelle  forme  di  indebolimento  psicliioo 
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•oquisito.  La  sì  TMlfli»  nei  maiiìaoi  per  k  loro  cnpiiUià  morboea  •  por  1». 
nuuieaasa  od  impotonza  delle  idee  conettive  ;  nei  paralitìoì  per  la  maaìa  del 

collezionismo,  por  rohnubilamento  della  ooBoienxa  e  per  il  delirio  di  grandezza; 
nogli  epilcttiri  0  noUe  istoriche  in  ooneessìono  con  gli  aooesst  della  malattia 
<  ho  lo  affligge,  e  cosi  via  dicendo. 

I  documenti  scientifici  relativi  ai  troveranno  nei  varii  capitoli  di  quest'Opera. 

Casi  di  deptoma^ia  nei  paraiiUei.  Tedi  :  Sander,  Caeper'a  YierteQahnolir.i 
XXIV,  p.  278:  oonsolto  Bayle  (nn.  157-367)  e  Oalmoil  (ussorv.  27-42)  nelle 
loro  opere  sulla  demenza  panditica,  —  Parchappo,  La  Fo!i<>.  Duchok,  Piager 
Viertpljahrsohr.,  Bd.  4-8.  —  Hoffmann,  Gùnsburg's  Zoits.  hr..  1851-1852.  — 
Uergmann,  Zeitschr  f.  Psych.,  1854,  pp.  13-18.  —  Lelut,  Annui,  mód.  psychol., 
I.  —  Baillarger,  ib.,  1853,  p.  466.  -  Sanse,  ib.,  1861.  —  Moni,  Traité  dee 
malad.  meni.,  oap.  :  FUie  panUUique, 

Circa  la  cleptomania  negli  c fnleitùn  voii  Schupmann,  Zeitschr.  f.  Psychiatrie, 
1  ©  II.  —  Lélut,  Aunal.  mód.  p^vchol.,  1843,  p.  1.'52.  —  Dagonet  (ftlle  M. 
()tt.),  Annal.  méd.  i>sychol.  —  Mauthner,  Vierteljahrschr.  f.  gor.  Mod.,  1862. 
p.  75.  —  Dovcrgie,  Médocine  legale,  ed.,  I,  p.  691.  -  Liman,  ZwoifeUiafte 
Genteeingtilnde,  caso  5**.  —  Baooni  Jonm.  of  montai  soienoe,  1878,  aprile. 

NTt'Ua  mania  periodica:  Damerow,  Zoitschi.  f  Psych. .  I.  —  Guislain, 
Traduz.  di  T^fi-  hi ..  p.  83.  —  Girard,  Annal.  mód.  psychoi.,  YI.  —  BoQseelin, 
ih..  Iftrvl.  -  lioys  de  Loury,  Annrtl.  d'Hyg.,  1847. 

Di  fronte  a  questi  oasi,  i  quali  non  costituiscono  che  un  sintoma  d'  una 
psicosi,  TÌ  sono  poi  quelli  nei  qnali  rimpoleione  al  forte  si  verìftca  eome  fono» 
meno  aatootono  e  puramente  impolsiro  negli  individui  affetti  da  defeneraiioDe 
psichica. 

Ln  mas.sima  parte  di  quoisti  cleptomani  ruba  senza  premeditazione  e  senza 
HoolU,  senza  scopo  nè  line,  senza  averne  bisogno,  senza  ritrarre  lucro  alcuno  dal- 
l'oggetto  rubato,  ohe  in  certe  eìrooatnnze  subito  gettano  via,  regalano,  distrug- 
gono. Taluni  di  ooetoro  non  rappresentano  un  perìoolo  cbe  per  oertì  determinati 
oggetti.  Dà  nell'occhio  altra^  il  fatto  che  molti  di  questi  ladri  si  trovano  in 
elevate  po?iiz(oni  soeitilt,  non  sono  deficienti  nò  intollettualmento  nò  jnnnilmont*^, 
ma  nondimeno  non  sono  in  grado  di  opporre  resistenza  di  norUi  alla  loro  iin- 
pulsivitii  clcptomaniuca,  che  essi  subiscono  come  una  specie  di  fatalità  e  di 
fronte  alla  qoale  vengono  boilmente  a  delle  transasìoni  oolla  loro  eoedenaa. 
Anohe  la  ìnoonsideraiesua  con  la  quale  questi  farti  vengono  oommessi  è  note* 
volissima,  quando  anche  vi  si  procoda  oon  uua  certa  astuzia  perdei  riguardi 
di  m'aralo  p  di  correttezza  pei-sfMialn. 
.  Dei  casi  di  questa  cleptomania  inentevoli  di  ugui  attonzionii  «i  tiovauo  m 
Ifatc,  Ideler,  Bnwudin  (op.  cit.),  Bush,  Med.  ìnqnìries,  I,  p.  101,  Buoknill 
and  Tnke,  op.  oit. 

Un  osem|>io  citato  da  questi  due  ultimi  autori  dimostra  altresì  come  questa 
impnl-^ivit;'i  inorlìosa  si  possa  tramandan»  di  ff^npra^inn»^  in  generazione.  In  H. 
viveva  un  tale  chf  ora  cono.sciufo  soltinto  .sotto  li  nunnguolo  di  «  ladro  », 
poiché  esso  rubava  tutto  quanto  gli  capitava  sotto  mano.  Un  di  lui  figlio,  uomo 
d'sflkri  obe  trovavasì  in  ottime  oondisioni,  rubava  per  necessità  istintiva  :  piìì 
volte  fa  condannato,  perse  ogni  credito  e  morì  ancor  giovane  in  una  casa  di 
correzione.  Un  figlio  di  costui  nella  prima  L^iovinezza  rubava  già  dello  cibarie, 
ohe  per  lo  più  n^galava  \  diventato  poi  più  addito,  rubava  dei  giocattoli  o  del 
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danaro.  Nou  fu  possibile  domare  queste  tendenze  al  furto,  dappertutto  fa  cac» 
ciato  via,  e  già  a  14  inni  k  si  dovd  rinohiiideie  in  ima  oa«a  di  lavoro. 
Ilaas  <Pcakt.  Sealonlieilkdo,  Wien,  1847,  p.  281),  ad  esempio,  dà  notizia  di 

un  medico  viennese  il  qoole  rubava  ai  suoi  clienti.  L'intiom  citta  lo  sapeva. 
I  suoi  doinostici  riportavano  regolai  niente  gli  oggetti  rubati  :ii  loro  lugittimi 
proprietirii.  L'individuo  in  parola  lasciò  tutto  il  suo  patrimonio  in  opere  di 

Voifliii  (innal.  méd.  psyohol.)  nooonta  U  oaw  seguente  : 

Ia  nonna,  dn  oiioa  venti  anni,  ogni  volta  che  faceva  ritorno  a  casa  dal 
suo  viaggio  per  la  cura  balnearia,  portava  seco  degli  oggetti  nibati  ncll'nlborgo  ; 
od  il  di  Im  figlio,  persona  rispottabilissima.  si  dnva  costantemente  cui-a  di  respin- 
gerli al  loro  destino.  Il  figlio  d»  «juesto  signoro  lino  dalla  più  giovano  età  rubava 
tutto  quello  ohe  ^li  capitava  c  catalogava  li  oggetti  rubati  apponendovi  su  dei 
cartellim  con  la  data  e  rindìrisao  del  proprietario,  per  modo  che  ({uando  fu 
scoperto  «juesto  suo  magassÌDO  di  deposito  non  si  stentò  affatto  a  restituir  gli 
oggetti  ai  legittimi  loro  proprietari i.  Giammai  questo  ladro  aveva  utilizzato  qual- 
.•nsa  di  ciò  i  h"  uvovii  rubato  in  suo  vantaggio. 

Era  uomo  violento  ed  irritabile,  il  quale  in  un  aoceaso  di  ooUeia  airivò  a 
ferirai  da  BÒ  con  un  coltello,  e  ohe  ora  anche  sonnambulo. 

Questa  impulsione  al  furto  può  sorgere  soltanto  peiiodicamonte,  esser  tem- 
poranea ed  in  relazione  con  l'avvenimento  della  mpstnitt;;ionf.  Non  di  rado  ossa 
compare  soltanto  durante  l'epoca  della  gestazione  iCfr.  v.  K.nitTt.  Die  Golu^to 
der  Schwangeren,  Friedreich's  Bl.,  1867  [ricco  indico  bibliograacoj).  in  uu  gran 
numero  di  casi  di  cUpionumia  tale  impulsione  non  rappresenta  che  un  feno- 
meno parziale  della  degenerazione  neurotioa,  dell'epilessìa  e  dell'isteria. 

É  beilo  la  diagnosi  medico-forense  (ma  non  è  di  questi  casi  che  qui  si  tratta) 
quando  l  impulsiono  coincido  con  il  tempo  in  cui  l'individuo  si  trova  in  preda 
ad  uno  stato  anomalo  neurotico-psichico  o  si  riscontrano  dello  lacune  nella 
memoria  del  momento  in  cui  accadde  il  <ielitto. 

n  numero  dei  casi  di  cleptomania  accompagnati  da  piena  coscienza,  regi- 
stmti  nella  Letteratura,  è  discretamente  notevole. 

Per  degli  EsKUpn,  vedi  :  Lasegue,  Furto  in  un  magazzino  di  vendita.  — 
Arohiv.  gón.  de  módecino,  ISMO,  febbraio.  —  Liman,  Vierteljahrschr.  f.  ger. 
Med.,  N.  F.  XXXIII,  1  (una  degenerata  isterica  che  rubava  per  bisogno  orga- 
nico). —  Purkhauer,  Friedreiob's  Bllitter,  40  Jahrg.,  H.  5  (due  casi  di  im^ 
pulsività  a!  furto).  Lnnier,  Anna!  méd.  psyoholog.,  1880,  settembre.  — 
Lasegue,  Ib.,  1881,  luglio  (furti  di  paletot).  —  Mabille,  Archiv.  de  neurologie, 
1889,  gennaio.  —  Motet,  L'Encóphalo,  188.S.  2.  —  \rndt,  Vierteljahrschr.  f. 
ger.  Med..  N.  F.,  XXXVIll,  1.  —  Fntsch,  Jabrb.  f.  Psych.,  VII,  1-2.  — 
Caspor-Liman,  Lolirb.,  p.  5^1  (allogato  voglio  di  gravidanza).  — Ib.,  caso  271 
{tutto  commesso  in  un  magazzino.  Fu  sostenute  la  tesi  della  irresponsabilità  a 
motìTO  di  convulsioni  che  si  veriJIoavano  durante  la  gravidanza  Assoiusione). 
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Letteratura.  —  v.  KiuorrT,  Fsychopathia  sexualis.  7*  ed. 

Negli  individai  affetti  da  degeneraziono  |>sichioa  spesso  si  originn  unu  «tato 
di  ippTOstesia  sessuale  e  il  bisogno  naturale  erotico  si  manifesta  episodicamf'iite 
con  una  tale  energia  da  scacciare  ogni  altra  co»a  dalla  coscienza  e  da  provocare 
un  violento  moto  affettivo,  il  ijuale  collega  con  delle  vìvaci  aensazioni  di 
aagoscta  ed  induce  uno  stato  di  tenaìone  tale  da  rendere  neoesaario  a  tatti  i 
oosti  il  oompimeato  di  quell'atto  ohe  deve  agire  come  risolvente  di  ona  tal  crisi. 

La  gran<io  mnggioranza  di  coloro  che  commettono  uno  stupro,  senza  tro- 
varsi in  isfatn  di  ubbriachezza  od  in  uno  stato  anomalo  postoinletti<'0,  appar- 
tengono costantemonto  alla  catt^oria  degli  individui  affetti  da  dogonerassione 
psìchica  ed  agiscono  ìmpnlsivMnantB. 

Non  di  rado  la  degenerasione  si  estrinseca  in  modo  anche  più  evidonfte, 
in(|uantocbd  esiste  un  porvortimonto  del  sentimento  sessuale,  il  che  dà  motivo 
a  di'dì  ntti  sessuali  corrispondenti  i  qnaii  oltre  di  ciò  si  possono  presentare  a 
ritorni  periodici. 

Aucho  qui  dobbuusi  distinguere  i  casi  i  «luali  avvengono  durante  ano  stato 
psichico  anomalo  di  natura  epilottioa  (1)  o  neorastenica,  ecc.,  da  qnelli  in  cui 
atti  identici  si  esplicano  in  maniera  autoctona  e  puramente  automatica^  senza 
che  intervenga  turbamento  di  sorta  della  coscienisa. 

Tkntativi  di  stupro  impulsivi,  vedi  la  mia  op.  cit.,  7*  edis.,  osservasioni 
14-ltt-19-184.  —  Qauster,  ìfaschka's  Handb.,  IV,  p.  480. 

Con  Oa&attrki  di  pekvebtimento,  Lombroso,  Qoltdammer's  Archiv.  30,  p.  13 
(Cftso  éc\  V(  rzeni  strozzatore  di  donno).  —  Mia  op.  cit.,  p.  68-71  (profana- 
zi'iue  di  tadavpfi I.  —  Df*mm<%  Buch  der  Verhrecher,  II.  p.  341  (uccisore  di 
taaciullo).  —  Arudt,  Viwrtoljuhrschr.  f.  gor.  Med.,  N.  F.  XVLI,  1  (msudicia- 
mento  delle  persone  di  sasso  femminino).  —  Nichols,  American.  Journ.  of  insan,, 
1859  (Mottrao  per  gli  stivaletti  —  grassasione).  —  Mìa  op.  cit.»  osserv.  80 
e  Voisin,  Anna!,  d'  Hygièuo,  1890,  aprile  (taglio  dello  troccie).  -  Passow. 
Viorteijahrschr.  f.  gor.  Med..  N.  F.  XXVIII.  p.  61.  -~  Oharchot-Magnan, 
Archiv.  der  Neurologie,  1^2,  12.  —  Zippe,  VVieu.  lued.  Wochenschr.,  1879,  23 
(feticismo  per  ^i  abiti  —  ladri  di  fiusolotti,  di  biancherìa  e  di  grembiali  da 
donna).  —  Magnan,  Archiv  de  l'Antbrop.  orim.,  V.  28  (2  oasi.  —  Mia  op.  cit., 
<»9erv.  175-179  (osibisionismo).  —  Magnan,  oi».  cit.  (3  casi).  —  Mia  op.  cit., 
caso  1S3  (^offregamento).  —  Booteau,  La  Franco  médioalo,  anno  38,  n.  38 
(sodomia). 

Itapa]«l«al  Bevboae  alla  Alfa. 

Negli  epilettici  nello  stato  del  piccolo  maio  n  motivo  dell  ansia,  —  nello 
stato  creposoolare  psichico  a  motivo  delle  Idee  deliranti  e  delle  illusioni  sen- 
soriali^ —  in  confusioni  analoghe  negli  stati  psìchici,  anomali,  isterici,  neu- 
rastenici,  alcoolid,  ^^i  verificano  delle  fugh4>  sonisa  scopo  né  méta. 


(i;  Gfr.  la  Piyehop.  sexuaiia  daU'A.,  1*  «1..  pp.  3SS,  sn,  IM,  «1  •  Ne. 
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-QbflBtì  oasi  SODO  caratterizzati  dal  difetto  dì  memoria  rotati vamente  all'epoca 

dell'accoHSo,  dalla  identità  della  situazione  e  dal  mo  lo  in  cui  l'atto  vion  com- 
piuto, cho  (!  sposso  adilirittaia  tipico;  ma  più  d"oj:iii  altra  cosa  dalla  motiva- 
zione addotta  dai  inaiati  di  sontirai  spinti  a  correrHouo  via  ;  o  quindi  non  riua- 
txerebbeR),  a  stretto  rigore,  nella  denominasione  di  atti  impulsivi,  por  quanto 
spesso  essi  Tengano  confasi  oon  questi. 

Alle  volte  però  oi  si  im1>atte  in  consimili  atti,  cho  peraltro  sono  schietta- 
monte  impulsivi,  inquantoohè  manca  ad  ami  ogni  o  qualunque  ni  tivrt/.ionr»  psi- 
chica, 0  tutfal  più  non  Ila  effetto  cho  iiicumpletnmonto  ;  ma  partie(»laniir;iite  poi 
perchè  ossi  atti  vengono  compiuti  tiiìinteDeodosi  k  cosciotiza  compiutamente 
serena,  per  modo  che  essi  vengono  rioordati  ftno  nei  loro  più  minuti  particolari. 

Questi  oasi  vanno  ancora  meglio  e  più  davvicino  stadiati.  Mai  mancano  in 
essi  dei  fonomcni  di  prodtHposizionc.  Non  di  rado  ossi  verilicansi  durante  il 
fastigio  dolla  psact^rhazioue  d'una  neurastcnia  cnstifuzinnalo  e  sembra  ohe  il 
bisogno  istintivo  di  muoversi  o  di  andar  all'aria  njioita  per  liberarsi  daU'o|>- 
<  pressioae  (die  t  malati  ptovmo  at  oqio  e  dal  matossers  cui  si  sentono  in  preda, 
.  anche  se  incoacientB,  sia  un  coefficiente  alla  fiip.  Qneeto  impulsioni  a  vag»- 
bondare  possono  insorgere  ancho  ]>oriodicamonte  e  si  accompagnano  anche  in 
certe  circostanze  con  doi  sintomi  nonridici  rl  altm  «sonore  (souao  di  poso  al  rajK). 
cefalalgia,  anoressia  e  via  dicendo).  K  d(>'^nu  dulia  massima  consid<  iazio!ui  il 
fatto  delia  irroiji.stibilità  di  questi  inipuLsi.  Per  lo  più  accado  cho  questi  incor- 
reg^bili  viaggiatori  perdano  soltanto  il  loie  servizio.  Allo  voltoi^però  ciò  inelndo 
ir  reato  dì  disenione  ed  allora  il  caso,  oltro  ohe  dell' interesse  d^.punto  di  vista 
(dìnioo,  ne  acquista  idtresì  dal  punto  di  vista  forense. 

BseaspU  4i  aitti  fBO«deimpi»loivi. 

Negli  BpiLiexnci:  Weetphal,  Tiertoyahrsohr.  f.  ger.  Med.,  M<  F.,  XXXIX, 
2  tdìseisione).  —  Legnnd  du  Sanile,  Étude  médioo-l«|pde  sur  ì'épil.,  pp.  50 
e  110  (uomo  d'afl^ri  il  quale  in  uno  stato  crepuscolare  sognante  se  ne  parte 
da  Pari»!  e  con  sua  sorprosa  e  spavento  si  ritrova  a  boi-do  di  un  piroscafo 
nella  rada  di  Bombay),  e  p.  131.  —  Vedi  ajioho  v.  Krafft,  Lohrb.  d.  P»yoh., 
4*  ed.,  ossenraz.  73.  —  Heclcer,  Tierte^alirschr.  f.  ger.  Hed.,  N.  F.,  H.  1 
(diseraìene).  —  Heller,  ib.«  1876,  aprile  (dìseraìone).  —  Leidesdorf,  Hed.  Jalirb.j^ 
1875,  2.  —  Prosper  Despine,  Fhychologte  natorelle,  li,  p.  143.  —  v.  Krafft, 
Lehrb.  d.  Psych.,  1*  ed.,  osserva/.  SI. 

Nei  N'K.rfiASTENTn,  vr»di  osservaz.  10*)  di  questo  lilno.  —  \  .  Kiiiflt,  Irren- 
freund,  1883,  S,  us.«itìrvaz.  1-4.  —  Lo  stosso,  Wionor  KJiu.  Wocliouschr.,  1891, 
00,  oeservsi.  1-2, 

Negli  Istufu:  Duponchel,  Impolsioni  morbose  ad  abbandonare  ilserviaio 

nei  soldati.  —  Annal.  d'Hyg.  pubi.  1838,  luglio  (soldato  che  a  motivo  di  certe 
fortno  psichicho  anomaln  di  natura  isterica  allo  qnali  si  associavano  dogli  stati 
di  aut4>ipuuf>i  d'autosugge.srione  disertò  e  andò  viaggiando  per  luogo  e  per 
largo  gran  parta  d*Europa). 

KsFM!  i  •  i<r  PDOi.  IMPCLSXVA  roEAMK.N'TE  AuiOMAXiCA  :  vedi  questo  stesso  libro. 
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OssKRVAziONS  124*.  —  Pa«i£ft ^pnlsAw  —  huendio.  —  A  un'ora  del  mattino 

del  2S  lui^lii)  1S7'2  ;mdò  a  fuoco  una  rimessa  da  carrozzo  al  (onfino  (UA  castello  IT. 
La  cau.sa  dell'incendio  rmiò  i;;iiorata.  ti  sostituto  forestali»)  S.  dio  .ibitTva  noi 
castello,  lameatò  la  scomparsa  di  una  parte  della  sua  guardar  ba,  per  modo 
ohe  nacque  il  sospetto  di  esser  di  fronte  ad  un  nato  misto  di  furto  e  dUn- 
oendio.  Daraate  un»  perqnisixioae  giuduiaiÌA  domioilioro  esegaita  U  31  di  loglio 
si  rinvennero  gli  abiti  del  B.,  ohe  si  dioeVAno  smarriti,  in  un  cassetto  di  un 
cfinipà  nella  di  lui  abita;cione  -,  S.  r^iurò  e  spergiurò  di  non  saper  nulla  della 
loru  presenza  li.  Il  12  d'agt^to  di  propria  iniziativa  confessò  d'esser  lui  l'au- 
tore dell'incoadio. 

S.  ha  22  anni,  appartiene  a  buona  famiglia  e  la  sua  condotta  anfeoedentB 
è  irreprensibiie.  Con  l' acconto  del  pi&  profondo  pentimento  fece  la  seguente 

confessione  : 

«  Ln  sora  dei  27  luglio  io  mi  trovava  in  !if>ta  compagnia,  della  fonalo  faceva 
parte  anche  la  mia  fidanzata  \  bevvi  del  vino  e  della  birra,  ili  oouiinciai  a  sen« 
tire  poco  bene  e  dovetti  finire  col  dar  di  stomaco.  Io  ero  malinc<mioo  ed 
opprerao  di  spirito  già  da  del  tempo,  senza  poterne  capire  il  motivo.  Verso 
le  12  3(4  la  compagnia  si  separò.  Io  ero  un  poco  proso  dal  vino,  mancnoro 
affatto  ubbriaco.  Quando  fui  Ktanto  a  ca«n  |m5^sai  \  i(  !ni»  alla  rtmos'^a  dolio 
carrozze  mi  vonne  d'un  tratto  il  pensiero  :  Dà  funco  e  Icvaii  dai  motifiv.  Da 
quel  momento  in  poi  iui  tutto  sconvolto,  per  altro  sempre  presente  a  me  stesso. 
Con  dei  fiammiferi  e  delle  carte  ohe  avevo  io  tasca  mandai  ad  eifetto  l'idea, 
corsi  poi  nella  mia  abitazione  mi  spruszai  di  petrolio,  presi  in  mano  una  bot- 
tiglia piena  di  petrolio  o  mi  accinKÌ  a  salire  sul  fienile  per  terminare  la  mia 
vita  in  mezzo  alle  fiamme.  Sulla  scala  le  forzo  mi  abbandonarono,  caddi  al 
.suolo  e  per  qualche  momento  rimasi  là  come  in  deliquio.  Riavuto  che  mi  fui, 
me  ne  andai  nella  mni  camera,  mi  spogliai  e  mi  miai  a  letto,  però  ero  com 
commosso  ohe  tremavo  per  tutta  la  persona.  Fu  allora  ohe  mi  riebbi  oomple- 
tamonte  o  i  ho  valutai  l'enormità  di  quello  che  avevo  commesso  e  la  sciagtira 
nflla  quale  m'oro  precipitato.  Angoscia,  pentimento,  doloro  s'impadronirono  di 
me,  né  io  sapevo  comr*  liln/iarmenp.  Dopo  poi;hi  niinuti  uilii  pridaro  :  Al  fuoco! 
e  uorsi  via  vestito  soltanto  dei  calzuui  u  della  oamicia  uol  vicino  villaggio  dove 
avvertii  i  pompieri  detl'ìnoendio.  Dopo  corsi  di  nuovo  sul  luogo  deirìnoendio, 
dunù  un  peno  ad  aiutare  Topera  d'estinsicue,  nondimeno  fui  assalito  da  un'im- 
provvisa  angoscia,  temendo  di  essere  scoperto,  od  allora  misi  in  disparte  alquanti 
doi  mi«>i  abiti  por  poter  sostenere  cho  osrì  m\  foss-oro  stati  rubati  durante  l'in- 
cendio e  quindi  far  in  maniera  da  distorro  da  me  il  sospetto.  In  tali  termini 
dopc^  amdie  innanii  ai  giudici  e  dò  confermai  CK>n  giuramento.  Quando  fui 
esaminato,  se  non  fossi  stato  così  annichilito  e  stonato,  avrei  fin  d'allora  con- 
fessato il  mio  fallo  ;  ma  mi  vergognai  e,  nella  posizione  forzata  in  cui  mi  tro- 
vavo, 'giurai  MI  dei  dati  falsi.  In  sr-pnto  però  i  rimorsi  della  coscienza  mi  stra- 
ziavano, ditlerii  di  giorno  in  giorno  il  momento  in  rni  mi  saroi  denunziato, 
non  mangiavo  più,  mi  trovavo  tutto  sconvolto,  Quo  a  (jIio  il  12  Hgosto  presi  la 
deeisione  definitiva  e  mi  dennnsiai.  Io  non  so  nemmeno  ora  capacitarmi  del 
oome  mi  possa  essere  saltata  in  testa  anche  per  un  solo  momento  Tidea  d'ap- 
piccare il  fuoco.  Io  mi  trovavo  accorato  jwr  la  cattiva  accoglienza  fattami  da 
mio  padre,  presso  il  quale  ora  st  it  i  spail.ifn  <i?  .;v\  m'ora  venuta  a  noia  la 
vita  0  non  sapeva  trovare  nessun  aiu-a  vis  d'uscita  se  non  quella  di  toglier- 
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mela  ;  lo  tentai  a  più  riprese,  poro  noi  momtuvto  decisivo  nnnfrai  sompro  in  mn 
é  Ilio  oe  astenni,  t  u  questo  senso  oppntnonto  di  malinuonia  cbo  rni  spinsHttd 
appicoafe  il  foooo  e  pncisAmeate  al  fine  di  levarmi  dal  moado  >. 

L*im|katato  è  di  media  statara  e  di  normale  atrattara  del  cranio.  L'ocoliio 
ha  no  paxtioola»  sj^andore  languescente,  lo  sguardo  tradince  una  tal  quale 
incertez7>a  «  «tpazin  com«  sognante  n^l  \  uotu.  Noi  parlare  si  palesa  una  lieve 
deficimizi  dt'lki  mnorva7.ionfl  noU  angolo  destro  doUa  bocca. 

Il  nonno  paterno  mori  pazzo,  la  madre  di  un'iutiauimaicione  cerebrale. 

8.  Ano  dalla  jknoinUena  fn  mdmoento,  nenroao.  atrampatalo,  ohimorioo, 
iracondo.  A  12  anni  cominoiò  a  cadere  spesso  in  deliquio.  A  11  anni  pregò 
tina  volta  la  madre  di  far  Huonare  a  morto  e  di  chiamare  il  prete  perchè  egli 
doveva  morire.  Nella  scuola  dimostrò  del  talento,  al  servizio  tonno  una  con- 
dotta irropren-sibile  ;  più  tardi  però  diventò  smemorato.  Sui  primi  del  1872 
ebbe  un  amorotto.  Il  padre  rifiutò  in  maniera  leoisa  di  dare  Q  ano  oonaenao 
al  matrimonio,  e  di  ciò  8.  si  accorò  ìmmenaamentB.  Dal  giugno  del  1872  co- 
minoiò ad  esaere  afflitto  e  malinctODÌòo.  Diventò  pensieroso,  irritabile  ed  affer>- 
mavn  ^he  qualcuno  lo  avfva  mf»<?<5o  malo  presso  i  <nni.  Gli  scherzi  dei  cono- 
sc'Miti  i:ho  ^^li  domandnv.iii  >  ini.itulti  mai  dunque  si  saroljl»'  rimmoulinto  \o  rosero 
ancor  pm  tristo.  8uUa  moU  di  giugno  cominciò  a  .sultiirgli  il  ticchio  di  lovursi 
dal  mondo.  La  sua  ftdanaata  dioe  ohe  negli  aitimi  tempi  era  cupo  come  non 
lo  era  stato  mai,  il  suo  prinoipale  lo  aveva  trovato  singolarmente  distratto, 
spesso  come  stupido  e  smemorato.  Nella  conversazione  della  sora  del  27  giugno 
fu  tacitarne  e  concentrat  )  rnmf  «^ra  ahitualmenfo.  Uol  rimanente  nel  di  Ini 
contegno  non  fu  notato  niente  di  strano.  Dall'epoca  dell' iuuendio  lino  al  mo- 
mento in  cui  feoe  la  oonfessiono  pare  che  fosse  oontinnamente  strasiato  da  dei 
rimotsi  tormentosissimi.  Diceva  di  essere  malato,  reetava  chiuso  nella  sua 
camera  e  non  mangiava  quasi  niente.  Nei  dieci  mesi  che  rimase  nel  carcere 
giudiziario  non  rivolo  iiossiin  sintnino  di  psicopatia. 

Una  prima  ptoizia  aininiHO  che  il  fatto  fosso  stato  c^nrpuito  durante  una 
ubbriacatura  non  presa  con  deliberato  proposito  di  cominottt^'re  il  delitto  ;  una 
periaia  di  revisione  concluse  dichiarando  che  al  momento  del  delitto  S.  era 
aflétto  da  melancolia  e  da  delirio  di  perseonxione.  8.  fii  assolto  e  meeso  in  osaeiv 
vazione  nel  manicomio  por  vedere  se  fosse  roalmonto  guarito.  EJgamìnatolo  per 
vario  settimane,  fu  constatuhi  «  h-^  r«s'*o  <!;odi  v.i  dcll  i  piona  tntff^rità  psichica, 
ma  si  ebbe  l'impressione  di  esser  di  fronte  ad  un  individuo  strano  od  origi- 
nale. Mai  abbandonò  un  modo  di  fare  come  sognante,  sfiaccolato  e  senza  energia. 
Fa  esso  stseso  che  confermò  il  sospetto  nato  nei  medici  che  egli  fosse  tin  ma- 
atarbatore.  Non  rivelò  mai  no  pentimento  veramente  sentito  del  fatto  commesso. 
Questo  gli  pareva  come  qualcosa  di  estraneo  a  lui  e  che  non  fosso  cosa  resul- 
tante dal  suo  intimo  tV>.  Dir-rna  rrhe  in  quel  momento  doveva  omisero  pazzo, 
perchè  altrimenti  non  saprebbe  concepire  come  fosso  potuto  arrivare  a  tanto. 
Quando  fh  invaso  dall'idea  «  dà/uoto  >  esso  agi  immediatamente  ed  alla  cieca. 
8oIo  dopo  s'era  raocapescato  su  quanto  aveva  fatto. 

La  epicrisi  dini<^stra  l' esiste nxa  di  ìintL  melancholia  sine  delirio  tanto  prima 
ohe  durante  il  fatto,  nlcn  a  il  va!oi*n  por  così  diro  crifii^o  di  queisto.  !o  stato  affettivo 
filologico  che  VI  sussegui  o  cho  si  lu.intenno  nei  momento  della  prestazione  del 
giuramento.  Il  fatto  non  ora  stato  determinato  nò  da  un'  allucinazione  impe> 
lativa,  nò  da  un  raptu$  m^mfhotietts,  né  da  un'idea  fissa.  Esso  non  era  altrv 
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cbo  un  atto  impulsivo  di  (^uolli  ohe  possono  verifioarsi  negli  ereditarii.  E  tale 
«»  etfdantoiiieate  Q  8.  In  fiivore  di  ciò  depongono  la  pania  dal  nonno,  l'af- 
foiione  cerabtalo  délU  nuwire,  i  ddlii^ttii,  Ia  idee  di  morta,  i  cembiamentì  di 

umore  senza  motivo  nail^età  in&ntìle,  rasimmetrìa  dell' innorvaziouo  fadaie  die 

for^e  si  può  intuiidi  re  come  un  sogno  dosTon^irativo  localo,  la  sbadatnggine  così 
sorprondoutù  degli  anni  successivi,  od  il  suo  carattoro  cupo  u  silenzioso  (Us* 
servanone  personale.  —  Viorte^jahrschr.  f.  gei.  Mod.,  N,  F.,  XX). 

OssKRVAzioNR  125".  —  Itiemtdi  impulnfi,  —  L.|  di  20  anni,  figlio  di  con 
fcadini,  ha  appiccato  il  fuoco  sonxa  motivo  a  vario  caso,  jviinui  il  4  inarTio,  jjoi 
il  18  novinnure  1882  e  linalmouto  il  16  febbraio  1883.  (Quando  fu  stretto  da' 
sospotU,  sul  primo  uogù,  ma  dopo  fece  una  completa  oonfes^iono.  J/osamo  fat- 
tone dimostrò  oome  in  ini  eaietMae  uha  doboleaia  mentab  originaria,  come  faine 
dedito  all'onanismo,  fosse  di  oostìtnxione  neuropatica,  fino  dall'infansia  di  un 
carattere  anomalo  e  come  in  definitiva  in  lui  si  avesse  un  caso  di  ««uroststtia 
(ifì  ììia^turhn'Kinm  con  drllo  intì'rvaliari  :illu'  inazioni  uditivo.  Risultarono  quale 
primo  muvouuj  dei  fatti  iuctiiuiuati  dulie  sriisa/.ioni.  quasi  di  costrizione  asso- 
ciato ad  un'impulsione  alla  fuga,  una  crescente  inquietezza,  ed  un  offuscamento 
della  oosoiensa.  Neil*  acme  di  questo  stato  morboso  sorgeva  1*  impulsione  ad 
appiccare  il  fuoco  la  quale  seiiza  riflessione  di  sorta  era  tradotta  in  atto.  Subito 
dopo  la  coscienza  si  schiariva,  il  malato  appressava  tutta  la  realtà  della  sitoSF 
ziono  od  em  invaso  da  un'angoscia  r(\'itt!va. 

La  i>cnzia  da  la  dimostrazione  della  imjiulsività  degli  atti  od  attribuisce 
quarto  sintomo  alla  oondisione  fondamentale  di  una  pcrsonallth  originariamente 
tarata  e  oontomporaneamento  aflbtta  da  una  neurastonia  masturbatoria.  L'istrut- 
toria del  processo  fa  tralasciata  e  L.  fu  messo  in  custodia  ed  in  cura  nel  mani- 
eomiv  (Osservazione  personale.  —  Friedreick's  Bliittor), 

OssKiiVAZioNE  126».  —  Tenlalivo  di  stupro  impulsioo.  —  H  4  luglio  del 
1874  un  certo  tale,  di  circa  45  anni,  che  era  in  viaggio  da  Trleate  a  Vienna, 
perse  in  B.  il  treno  ;  si  recò  allora  nel  imMsimo  paese  di  R.,  ed  ivi  tentò  di  stu- 
prare una  vecchia  donna  di  70  anni  che  si  trovava  sola  in  una  casa.  Arrostato 
immediatamente,  depose  di  aver  avuto  Tinteti ;^iouo  di  andar  in  cen  a  dolio  sta- 
bulario per  sfogare  la  sua  accesa  libidine  su  di  una  cagna.  Non  nega  quanto 
Ila  commesso,  però  adduce  a  sua  discolpa  di  essere  ammalato*  Dice  di  aoflriie 
spesso  di  questi  accessi  di  un  erotismo  esagerato.  Il  caldo  e  lo  squotimento 
del  vagone  durante  il  lungo  TÌaggio,  diceva,  lo  avevano  alterato  e  reso  malato. 
Non  dava  a  divfvicni  nr  vor;togna  nò  pontimr>nto.  II  suo  contegno  ora  franco, 
la  fa'  l  ia  sprona,  gli  occhi  arrossati  o  lucenti,  la  testa  calda,  il  polso  pieno, 
trattabile,  ed  A  di  sopm  dello  100  battuto.  Lo  deposizioni  dell'imputato  souu 
precise  ma  precipitose,  lo  sguardo  incerto  e  con  rospressione  evidente  della 
libidine.  Al  medico  flaoate  sopraohiamato  léce  rimpressìone  di  un  individuo  non 
normale,  come  di  uno  che  fosso  in  proda  ad  un  inizio  di  delirio  alcoolico. 

I/iniffirnor»»  C.  ò  ammogliato  od  ò  padre  di  un  bambino.  Ignorasi  as<?oluta- 
mente  quali  fossero  le  condizioni  di  saluto  dei  suoi  genitori.  Da  bambino  fu 
graoile  e  neuropatico.  Ali* età  di  5  anni  riportò  una  grave  ferita  al  capo,  ohe 
ha  lasciato  dietro  di  sé  una  impressionabilità  dolorosa  della  parte.  Nella  gio- 
vinessa  ebbe  ripetuti  access!  di  d^iquio.  Dai  7  anni  in  poi  palesò  un'aflbnone 
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aeagerftto  por  dogli  uomiui  ;  dai  U  aoni  in  poi  fti  dedito  ali»  masturbazione. 

A  17  anni  obbo  per  la  prima  volta  rapporti  con  donne.  Allora  svanirono  d'un 
Irattu  antioho  manifostazioni  d'invertimonto  sessuale.  Da  15  anni  cominciò 
A  soffrire  di  emorroidi  o  di  congestioni  addominali.  (Quando  non  aveva  un  po'  di 
fltttso  emonoidarìo,  sì  poterà  appena  liberare  dall^eocitamenio  erotico  ohe  lo 
aasaliva.  Spesso  peroiò  oommiae  degli  atti  oontmrti  alla  deoenaa  e  ai  «enti  tra- 
sportato a  commettere  degli  atti  lioenstosi.  Se  in  tali  occorrenze  lo  si  metteva 
alla  porta,  ne  aveva  ptawre,  porchA  a  suo  avviso  esso  ahhifognrna  di  una 
tale  corrczio.ie  e  di  un  tale  aiuto  di  fronte  al  suo  strapotente  istinto  che  a  lui 
atesso  era  di  fastidio.  Noi  1861  ai  ammogliò.  Per  le  suo  eccessive  esigeiu»  d»- 
Yontò  insoffribile  alla  moi^ie.  Dal  1864  al  1867  ebbe  degli  accessi  dì  mania 
reoidivanto  aseooiaia  ad  an  violento  erotismo.  In  seguito  non  ebbe  più  di  questi 
accessi,  però  fu  sempre  assai  malestahi  dalla  strnpntonza  dei  suoi  bisogni  ses- 
suali. Anche  se  restava  p«»r  pochi.ssimo  tempo  senza  touuar  d'Huia,  entrava  in 
una  Uil  fregola,  che  per  sfugursi  gli  ora  iudifTerente  una  donna  od  un  animale. 

NelL*ottobre  del  1873  esso  dovè  per  motivi  di  servino  vivere  lontano  dalla 
mo^ìe.  Svile  prime  rimediò  con  la  masturbaxione;  ma  dalla  Pasqua  del  1874 
in  poi  cominciò  ad  u.sare  con  donne  e  con  cagne.  Dal  15  di  giugno  al  7  di  luglio 
non  aveva  avuto  occasione  alt-una  di  sfrf;:^jìrfi  la  sua  libidine.  Si  sentiva  ngita- 
ttsaimo  ed  in  orgasmo;  le  ultime  notti  non  dormì  afiatto,  provava  un  senso  tale 
ùom»  se  dovesse  diventare  passo.  Albra  prese  un  pbnnesso  per  andsrs  a  Tienna 
a  ritrovare  la  mof^ie.  Strada  flseendo,  a  B.  non  potè  più  reggere  per  reretismo 
aessnale  e  l'orgasmo  in  cui  si  trovava.  Allora  scese  dal  coupé  -  vedova  bollar 
ogni  eosa  innanzi  adi  ftnrhi.  ^li  pareva  d'esscMr  a  iiiirittiira  in\]irizzitrr,  non  sa- 
peva più  dove  andasse;  ad  un  tratto  gli  venne  i'idea  di  buttusi  uell'acqua, 
e  davanti  agli  occhi  gli  calò  come  una  densa  nobbia.  Fu  allora  che  scorse  ima 
donna,  tirò  fiiori  il  sno  membro  e  fece  per  abbracciarla.  Ma  la  donna  gridò  al 
Boooorso  ed  oooo  ohe  venne  arrestato. 

Dopo  questo  tentativo,  s'accorse  con  tutta  lucidità  di  quanto  aveva  com- 
messo. Lo  confessò  apertamente,  ricordandone  «nche  i  più  minuti  jiarti  -lari  ; 
gli  sembrava  peraltro  che  ciò  che  aveva  fatto  fosj>u  il  parto  di  una  mento  ara- 
malata,  ed  affermava  di  non  averne  colpa  vemna. 

C.  ooatinnò  ancora  per  qualche  giorno  a  soffrire  di  mal  di  capo  e  di  con- 
gestioni ;  di  qoando  in  quando  era  eccitato,  inquieto  e  dormiva  male. 

Esso  ò  uomo  sano  di  monto,  ma  ori;:ÌDale  e  bizzarro,  di  carattere  fiacco 
e  .senza  libra.  L'espressione  della  sua  lisnnonna  lia  qualcosa  del  fauno,  del 
lascivo  e  dello  stravagante.  Il  cranio  ù  nella  regione  frontale  stretto  e  un  po' 
sfaggente.  H  malato  soffre  di  emorroidi.  Nessuna  anomalia  si  risoontra  nei  ge- 
nitali (Osservasione  personale). 


OssmvasiORB  127>.  Un  oaao  di  dwnsiow  impuUifo  dal  itfpùnio  me- 
Uiotre.  —  OhirìngheUi,  volontario  di  marina,  riportò  a  12  anni  una  grave  con- 
tusione della  fronte  con  frattura  dell'osso  na.'^ale  ;  obbo,  a  quel  '  ht^  si  dico,  a 
patire  di  ripetuti  aeresn  -li  pazzia,  ed  ora  ò  un  po'  semplice  di  spirito.  Già 
fino  nella  ^cuul»,  pui  negli  atlari,  come  appreuditita,  e  più  toidi  uella  marina 
mercantilo,  dovunque  insomma  si  rase  intollerabile  a  motivo  delle  scappate 
som  motivo  ohe  di  tempo  in  tempo  fitoeva.  Anobe  nei  tre  anni  durante  i  quali 
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ha  fìnorn  prostnio  sorvizìo  iiiilitare,  disertò  più  Tolto  aensa  niotìvo  aloono»  giio* 
vagADdo  qua  e  1;\  sunza  mota. 

Di  quosta  sua  aituji/.iouo  esso  hu  piuau  coscieuxa,  si  ricui-tla  bene  delle  epoche 
dei  suoi  viaggi  e  non  é  par  niente  un  epilettico  che  in  uno  sinto  sognante  se 
ne  corra  via  in  modo  puramente  atttomafioo. 

Ghìriogholli  ha  28  anni,  soffro  di  ipertrofia  del  ventricolo  sinistro  e  di  .si)er- 
matoiTea  ;  appara  nrurastenico  e  predisposto  ;  ha  costante  bisogno  di  stai-e 
all'aria  aporta.  Non  entra  intiinamento  nel  concotto  doU'irragionovolezza  dello 
sne  diserzioni  ed  è  incorreggibile  in  esse  nonostante  le  frequenti  e  gravi  di- 
sposizioni disoiplinari  da  cai  fa  colpito.  Una  yolte  arrivò  ad  andare  ds  Milano 
fino  a  Napoli.  Qneste  impulsività  ai  vagaliondaggio  esistono  in  lui  fino  dai  12 
anni,  nella  qual  opoca  riportò  il  trauma  al  oapo.  Il  Tribunale  militexe  lo  assolse 
(Grilli,  Lo  Sperimentale). 

3.  ->  0eUa  pftsaia  periodica* 

Lattaraturt,  —  Stihl,  De  afièotibos  periodicis,  Ualae,  1701.  ^  MaDCnis, 
Gesohtchto  dar  periodischen  Krankfaeiton.,  Earlsmlie,  1764.  —  Esquibol, 

nmladìos  mcntales,  Paris,  1S3S.  —  Morf.l,  Traìtó  des  maladisa  mentales, 
Pati-,  1860.  —  Flk.mmivo.  r?*ychoscn.,  iJerlin.  1859.  —  S«blmank,  Dia- 
gnostik,  p.  325.  —  Damerow,  Zeiischr.  f.  Psychiatrip,  1,  p.  445  (sullft 
oleptomauia  periodica).  —  Gcislai.v,  Dio  Geistoskraukheiton,  ti'aduz.  di 
Laehr,  p.  83.  —  Odubd,  Annat.  méd.  p^hoi.,  VI.  —  Buokniu.  and 
Ton,  Ifannal.,  p.  224.  -  Ems,  Die  perìod.  Psydiosen,  1878.  —  Oausibb, 
Maschia's  Uandb.,  IV,  p.  436.  V.  Kium,  Lehrb.  d.  P^ohiatrie, 
4»  ed.,  p.  479. 

Una  forma  non  infrequonte  di  distui  iio  montalo  v  rappresentata 
dalla  pazzia  pei  iodica.  Si  tratta  in  (jucsti  rasi  di  ideiiliché  alterazioni 
rlic  iiit*'r\('jig(>ut>  lit  i  cervello  ad  iutorvalii  periodici  in  baso  ad  una 
sp  e  t  '  i  ;  1 1 1  '  [  1 1  oH  i  sposiz  i  01  le . 

Qut;sia  H  una  de^cMoraziuuo  p.-^ichica  (labo)  elio  fli  rogtda  è  con- 
genita, ereditaria;  più  raramente  è  Hcipiisita  a  motiso  di  atVeyJoni 
cerebrali  infantili  (tra  le  altro  anche  delia  racliitide)  o  di  qualche 
trauma  al  capo. 

Essa,  probabiJiuenU',  la  analof^la  a  (pianto  vorihcìtói  nella  modifi- 
caxionc  epilettica  del  eerreilo^  devo  aver  per  sustrato  uno  stato  per- 
manente di  initalulilù  morbosa  degli  organi  nervosi  centrali. 

Solo  così  si  an  i  a  a  comprendere  il  tatto  del  i)0''chè  corte  fasi  bio- 
logiche (pubertà  e  via  dicendo),  oppure  certe  causo  iiiieruu  spontanee 
(sia  centrali  che  periferiche),  o  anche  delle  cause  insignificanti  esterne, 
provochino  l'esplosione  della  malattia  e  determinino  il  ritorno  degli 
acc6s:^i  per  il  ripetersi  od  il  sonuuaidi  degli  stiuioii. 
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In  baso  a  questi  fatti,  la  pazzia  periodica  apparisce  quale  una 
nevrosi  cerebrale  degenerativa  insediata  in  un  corvello  ]ìredisposto  od 
invalidato.  E  possibile  che  i  momenti  ì  qiinii  detenniiiano  l'esplosione 
della  pazzia  siono  talvolta  dei  procossi  anomali  d'innervazione  dei 
centri  vasomotorii  (nevrosi  cerebrale  vasomotorìa). 

CaRATTKKI  OKNKEAU  della  pazzia  PKIUODICA.  —  1.  OONFOBMtTÀ  TIPICA  J)E0L1 

A00K88I  per  cià  ohe  ooaoerne  poriodo  prodromico,  decorso,  finanoo  i  sintomi 
aeoondarii,  e  datata.  Vi  sono  in  eiò  dallo  eocecioni  soltanto,  inqaantoohò:  0)  A 
volte  la  pauìft  poriodìcn  si  foggia  de  fi  ni  ti  va  monte  in  una  data  forma  solo  dopo 

delle  ripfìtuto  recidivo  di  una  iisii  r>si  tra  loro  non  congruenti  ; //J  col  decorrere 
dogU  anni  (©video tomontf  a  motivo  di  tiitonuiuni  socond.irip  rho  intervengono 
nel  cervello;  si  modìilca  uol  suo  quadro  fouomeuologico  aio'  d'cisempio  por 
la  oompsrsn  doi  segni  d'un  indebolimento  psiohioo);  r)  iaqaantoohè  U  durata 
degli  aocessi  viene  modiftcata  per  delle  infloense  esterne  od  inteme  ;  gli  accessi, 
quando  gU  intervalli  sono  piii  prolungati,  sogliono  presentare  i  oarstterì  di  msg- 
gìore  gravezza  e  persistensa,  e  con  Taudar  del  tempo  si  protrsggono,  ma  diven" 
tane  meno  gravi. 

2.  La  personalità  durante  l'aocesso  è  totsimente  cambiata  sia  mimicauieute 
cbe  psicbieamente. 

3.  Esìstono  dei  disturbi  somatici  ed  in  ispocial  modo  neurotici  i  quali,  nei 
cingoli  casi,  in  modo  tipicamente  eguale  precedono  a  mo'  d'aura  raooesso  0 

VI  si  ns*?ociano, 

4.  Gli-  intervalli  non  sono  complutamonte  liberi  *,  il  più  dello  volto  sono 
occupati  da  manifèstasioni  delta  vulnerabilità  organica  originaria,  od  in  modo 
speciale  da  quelle  di  una  nevrosi  oostituaionale  (noursstenia,  isterìa  e  via  di* 
cendo),  o  da  modificazioni  corobrali  secondsrie  rìvelantìsi  con  irrittbilità  0  con 
df>hohzzn  psichica,  nonché  dai  prodromi  di  an  accesso  imminonto  od  abortivo,  0 
dai  postumi  di  un  accesso  gi:v  passato. 

D.  II  ritorno  degli  accessi  accade  a  scadoozo  pressoché  eguali  (tanto  di 
settimane,  quanto  di  mesi  o  d'anni),  se  per  altro  non  influìsoono  in  un  modo  0 
nell'altro  dello  cjndizioni  esterno  sia  giovevoli  che  dannose. 

6.  Il  più  dolio  volto  il  quih')  (li  II  il  1  si  presenti  con  provalonzu  di  ann- 
nialio  afFottivo,  con  d-.-i  disturbi  solamonto  formali  dolla  ideazione,  almeno  nello 
forme  molancoliohe  0  maniache.  Qui  possono  far  difetto  assolutamente  c  lo  idea 
deliranti  e  le  allncinasioni.  Per  questo  il  quadro  clinico,  in  oonsegueosa  della 
eoa  basa  d^nerativa,  ha  spesso  rimpronta  ragionante,  impulsiva  ed  anab^ 
a  quella  della  follìa  morale. 

7.  La  durata  media  degli  aooessi  è  più  breve  di  qaeUa  delle  forme  analoghe 
non  periodiche. 

8.  U  periodo  dUnoubaiione  è  molto  breve  :  sogliono  mancate  nelle  forme 
manìache  dei  periodi  di  incabsaione.  L'acme  dell'accesso  è  raggiunto  ben  presto, 
ma  altrettanto  npidamente  racoesso  suol  dileguarsi. 

La  pazsia  periodioaì  considerata  nella  aua  patogenesi,  ò  idiopatica 
(detenninantesl  cioè  direttamente  e  per  orìgine  oentiale),  oppure  ò  di 
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origine  simpatica  (provocata  cioò  da  dei  processi  vitali  periodiot  e 
8«giiataiii^te  dalla  me&ttuasione). 

Le  forme  cliniche  con  le  quali  essa  si  manifosta  sono  : 

1^  quella  di  una  psieonevrosi,  quale  la  melancolia,  la  mania 
(raramente  un  delirio  sensoriale)  ;  oppure  si  può  })alesaie  con  attema- 
tìra  veramente  tipica  dei  quadri  clinici  della  melancolia  é  della  mania, 
cioò  a  dire  sotto  l'aspetto  della  così  detta  follia  circolare.  Però  questi 
complessi  àntomatologìci,  a  motivo  della  loro  base  degenerativa,  pre- 
sentano delle  caratteristiche  tutte  speciali,  come  ad  es.  quella  di  pale- 
aaisi  con  la  veste  di  una  foUia  ragùmtmU  ; 

2»  il  deUrio  \ 

3*  un  diaiurbo  paichieo  con  predùtninio  di  tendenze  morbose. 

Questa  forma  ha  una  grande  importanza  forense  perchè  i  quadri 
clinici  rispettivi,  per  quanto  durante  il  loro  decorso  il  malato  non  sia 
in  condizioni  normali  di  mente,  spesse  volte  sono  appena  accennati  ed 
in  essi  la  coscìoiiza  ò  l  isparmiata  per  modo  da  aversi  un  grado  di 
relativa  lucidità,  ed  inóltre  peichè  t  fenomeni  morbosi  sono  coi^  fugaci 
che  soltanto  an  occhio  ben  esercitato  arriva  ad  apprezzarli  per  quello 
che  effetti \  ;nii Anto  valgono. 

H  predominio  dei  disturbi  atrottivi,  il  fatto  che  la  ideazione  è  lesa 
(Soltanto  nel  auo  processo  formale,  la  prevalenza  dell'irritabilità  del* 
l'animo,  gli  impulsi  immurali  detcrminati  da  una  necessità  organica 
morbosa,  mentre  d'altro  lato  esiste  una  certa  lucidità  di  mente  e  la 
idoiieit-à  a  smentirò  ed  a  coonestare  i  proprii  atti,  sé  non  pure  ad 
astenersene,  danno  a  questi  stati  morbosi  la  apparenza  della  così 
detta  follia  ragionante.  1']  sono  questi  stessi  fatti  che  con  troppa 
facilità  fanno  credere  ai  profani  che  trattisi  di  pura  e  semplice  immo- 
ralità e  non  di  una  malattia,  tanto  più  o[in  <pos<o  i  tratti  caratteristici 
(lolla  malattia  sono  appena  accennati  e  gh  impulsi  iiiiiiioi  ali  sono  posti 
in  cf>rto  (jual  modo  in  rilievo.  E  facile  poi  che  questi  ;miinal;iti  vengano 
in  rontlitfo  ,um  la  legg*^  jx^inlo  a  motivo  Hoi  loro  hi<n-iìi  <u\i;aiiici  che 
li  spingono  acomnu>tt»Mv  am  ili<  .  ni,  ijci  la  loi..  >u>i  iHtibiiiià,per  la  loro 
smania  di  attaccar  liì  i-  hc,  di  sparhire  degli  ali!  i.  per  la  loro  proclività 
agli  inlnghi.  uiie  bf.ìr.  alfe  fvjnxonntiirc.  Se  in  tn!  <'asn  si  trascura  dì 
prender  in  eonsidera/inn,'  il  •li>iurl>o  fondamentale,  se  gii  istuiti  nior- 
bosaiiicnte  esagerati  o  pervertiti  e  lo  tendenze  immorali  vengono 
valutiiii.'  e.->clu^i\  uiueuic  ai  lume  di  uii  {giudizio  psicologico  od  uuaiiliuo 
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9  se  n  pone  mente  unicamente  al  formalismo  della  logica  ed  al  modo 
coerente  di  esprimersi  nonostante  Tirragionevolezsa  degli  atti,  allora 
si  corre  molto  da  vicino  il  p^colo  di  interpretare  erroneamente  lo 
stato  morboso  nel  senso  di  una  pura  e  semplice  immoralità. 

Per  la  diagnosi  clinico-forense  devesi  por  mente  : 

1**  ai  segni  somatici  e  psichici  di  una  labe  congenita  o  di  una 
invalidità  acquisita,  pretidondo  in  considerazinno  in  ispecial  modo 
l'ercditariotà.  le  malformazioni  de!  cranio  ed  i  traumatismi  dai  quali 
eventujilmentt'  il  cranio  sia  stato  in  vestito  in  addietro  : 

2**  alla  riprova  anuninostica  ciie  (iiii'llt'  impulsioni  e  «inPirli  atti 
che  si  sospettano  come  pnre  t»  semplici  immoralità  si  sicno  \oritifati 
ripetutamente  ad  intervalli  di  tempo  su  por  s-iii  eguali,  nelle  mede- 
sime circostanze  e  con  la  medesima  modalità  di  estrinsecazione,  e 
Spe^O  fino  dalTepoca  della  pubei  ta  : 

3"  alia  loro  coincidenza  con  dei  fenomeni  tali  da  dar  nell'occhio 
o  d  iudule  psichica  (irritabilità,  incostanza,  loquacità)  o  anche  soma- 
tica (insonnia,  cuni,'estione,  salivazione,  ecc.).  e  tanto  più  poi  (piaudu 
si  possa  dare  la  dimostrazione  della  loro  coincidenza  con  dei  processi 
vitali  organici  periodici  (mestruazione); 

4**  allo  siaiua  pne.soiò-  il  (juale  offre  i  sintomi  di  una  forma 
melancolica  o  maniaca  uoachò  altii  sintomi  somatici  di  un  corto 
rilievo,  come  disturbi  gastrici,  tlussiuni  al  cervelio,  dolori  nevrulgicii 
anomalie  nuiia  lunzione  pupillare  e  via  dicendo. 

a)  Meitnoalla  pariodkM.  —  Essa  si  presenta  con  il  qnidro  olinioo  d^una 
mefofMftolM»  m«  delirio.  I  fenomeni  dì  inibisione  prodominano  di  gniD  Innga 

sa  quelli  del  dolore  psichico.  Singolarmonto  spiccati  poi  è  In  aìir>sto.sia  psichica. 
In  questi  casi  si  ossorvHrr»  sempre  doi  disturbi  con-  imitanti  in  vnifii  ;  (;>  nra- 
stonici,  istorici)  e  spocialnieiitf^  gai*trioi  (anoressia;  <•  vasoìiiotoni  (puLsu  con- 
voLso).  Gli  accessi  durano  delle  settimane  e  financo  dei  mesi. 

Osservazione  128»,  —  Heoneidio  —  JH^ottot^ia  pet-wdica.  —  lì  contji- 
dino  <'.,  ili  54  anni,  ben  provvisto,  chp  non  aveva  avuto  uifiiti'  .hn  videro 
con  la  Giustizia,  passava  ]ier  uomo  borios-»,  coUorico.  f  uiin'  un  piccolo  tininno 
in  casa  sua  ;  dicono  che  avosse  vario  voltu  miuacciatii  (il  morto  la  sua  prima 
mo^io  :  al  ano  figlio,  perehè  era  idiota,  una  volta  dotte  una  martellata  sul 
capo,  e  nella  oonvinsione  di  averlo  ammazzato  tentò  di  suìoidarai.  La  ena  ae- 
conda  moglie  non  era  donna  da  lasciarsi  trattare  brutalmente  in  santa  pace, 
ed  in  casa  fra  i  due  coniugi  orano  continui  litigi. 

C.  spesso  minaooiava  di  morto  la  mofilio.  up|»uro  csiortiava  idee  di  suicidio. 
Essa  oomisoiò  a  non  sentirsi  più  trauquiUa  doUa  propria  vita.  Una  sora  durante 
un  altefco  egli  le  rappe  la  testa.  Alla  figliuola  che  era  accorsa  soggiunse  poi 
con  tatta  celma:  ho  ammalato  tua  madroy  «ertomi  perdaio. 
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Ad  un  esame  suporflciale  C.  si  palesa  come  un  indivìduo  zotico  ed  in  proda 
aUo  passioni,  al  fjualo  lo  continuo  (luerclc  della  moglie  abbian  fatto  scappare 
la  puiensa.  Quasi  ogni  aano,  d'«8tato|  oade  in  ano  stato  di  depressione  mo- 
lancolioa. 

È  cosa  fuor  di  dubbio  ohe  8  giorni  primn  dol  fatto  C.  fu  niir,vnTncnto  sor- 
preso da  ano  di  questi  accessi.  Si  lamentava  di  mai  di  capo  e  di  inalossere, 
non  uiiciva  più  fuori,  trascurava  i  suoi  interossi,  ora  apatico,  taciturno,  scon- 
volto ed  aflértntva  di  esser  perduto.  La  perizia  ammise  una  irimponsabilità  paiw 
aisle  ;  i  giurati  poi  la  ammisero  oompleta.  Nel  manicomio  si  sviluppò  captdsr 
mente  una  demensa  senile  (Annal.  méd.  psyidiol.,  1880»  luglio). 

Altu  oasi.  ^  Keìp,  Vierte^shisohr.  f.  ger.  Hed.,  XVII,  H.  1  (Forti).  — 
Un  osso  consimile  trovssi  anolie  nel  liMnai»  di  Ifasohka,  IT,  p.  452. 

Mania  perlodics.  —  Qui  manca  uno  stadio  prodromico  melanoolioo  ; 
però  si  manifesta  una  corta  oppressione  come  presentimonto  deli'acceaso  che 

ne  minaccia,  angoscia  od  irritabilità.  I  prodromi  propriamente  detti  sono  dei 
sintomi  somatici  a  mo'  d'aura,  o  vasomotorii  (flussioni,  cardiopalmo,  vertigini) 
0  seusitivi  (nevralgie,  paralgosie,  o  seguatamonto  cefalalgia):  qualche  fenomeno 
attribuibile  a  disturbo  dell^inuervaiione  del  vago  (disturbi  gastrici)  o  dal  sen- 
sorio (insonnia). 

L'esplosione  della  malattia  è  quari  addirittura  istantanea;  la  fase  asoen- 

doiife  viene  rapidamente^  porcoi"sa  e  presto  è  rasginnto  l'acme:  rara  ad  osser- 
varsi è  la  manìa  con  furore  ;  più  di  fiequente  tratta  soltanto  di  un  esalta^ 
mento  maniaco  con  prevalenza  di  un  delirio  dogli  atti,  con  i  oaratierì  della 
passia  morale,  e  oon  modo'  di  agire  impulsivo. 

Hello  stato  dell'animo  predomina  la  ecoitabìlità.  Il  quadro  generale  della 
mania  spesso  e  evtdnni-fi  soltanto  durante  le  esacorbii/.ioni.  In  linea  episodica 
si  detorminnno  degli  stati  afiéttivi  che  possono  andare  fino  al  furore  e  a  dei 
deliri ì  passionali. 

Con  una  freqnenia  straordinaria,  ai  fenomeni  psioliici  del  quadro  clinico  sì 
accompagnano  dei  disturbi  somatici,  quali  delle  alternative  di  spasmo  e  di  p»> 

ralisi  vasomotoria,  delle  anomalie  nelle  saorezioni  (salivazione,  poliuria,  iperi- 
drosi), qualche  disoniioo  nrll' innervazione  dell'irido  fmiosi.  midria?!Ì,  hippm), 
dei  muscoli  oculomoton  (nistagmo) ,  del  vago  (auoru&siii ,  polidq^m).  Gli 
attacchi  durano  delle  settimane  e  fin  anco  dei  mesi.  Si  dissipano  rapidamoato, 
di  rado  con  dolle  sfumature  di  tristezza,  e  nel  msggior  numero  dei  casi  non 
lasciano  per  postumi  che  dei  lievi  fenomeni  di  esaurimento.  ricomparsa 
doU'attacoo  avviene  nel  termino  di  qualche  mese  e  fin  anco  di  qualche  anno. 
Bea  presto  si  palesano  dei  s^gni  perouinenti  di  un  indebolimento  psichico. 

Questi  malati,  a  motivo  della  loro  irrii'ibilità,  della  loro  tendenza 
alln  inon/nLina,  all'intrigo,  alla  provocazione,  nonchA  fi  ransa  della  loro 
in'.  liMa/iiiiH'  ai  vau^■<lM)nHaggio,  ai  t'urto,  al  bero  od  au'li  recessi  sessuali, 
sono  t'huncuti  eiiormciii "n^o  sovversivi,  e  con  facilità  iucappaDO  iieilo 
di;iposizioui  dei  Codice  penale. 
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Ommràomm  129»  —  MmtSa  ftrioiioa  ~  imitdiio.  —  n  16  aprUe  1876, 

giorno  in  cui  cadeva  la  domenica  di  Fasqaa,  veno  le  4  pomeridiane,  mentre 
nella  stanza  terrena  d'nna  trattoria  si  trovavano  diversi  fivventori.  «ceso  «rin 
nella  stani»  dulia  bua  abitazione  posta  al  primo  piano  la  ustcnsa  Margherita 
Primster  e  disse,  ridendo,  ohe  di  sopra  bruciava.  Detto  ciò,  corae  fuori  della 
esM  e  sì  miee  a  guardcre  i'inoeiMlio,  rìdendo  ed  orlando.  Fa  ametata  subito 
dopo.  Iti  cursore  fu  insonne,  inquieta,  loquace,  e  non  faceva  obo  ridere  tra 
sè  e  sè.  Xfl  suo  primo  intprTi>^':itoiin,  il  20  d'  iptilo,  «orprese  per  la  sua  alle- 
gria, [ter  la  vivacità  della  sua  mimica,  i»er  la  volubilità  del  suo  contt'pno  o  por 
la  saltuarietà  delle  sue  idee.  Affermava  di  essere  innocente  dell' incendio  e  che 
questo  ai  eca  sviluppato  per  il  Attto  ohe  it  suo  marito  nell*aocendere  la  pipa 
aveva  gettato  sbadatamente  dei  fiammiCni  accesi  in  nn  angolo  dove  c'era  della 
paglia. 

Un'inchiesta  peraltro  constatò  che  era  stntn  proprio  lei  ad  appiccare  il  f  uoco. 
£vìdentomeDte  essa  non  era  più  consapevole  delle  circostanze  in  cui  si  svolse 
il  fiitto  ittoriminato.  Indarno  si  oen»6  un  qualche  movente  a  quest'incendio.  Il 
oontogno  deUa  impatata  e  le  oiroostaosA  del  fatto  fecero  risaltare  la  aeoMsità 
di  sottoporla  ad  un  esame  medico  per  precisarne  lo  stolto  di  mente.  La  P.  ha 
59  anni,  ò  di  inodia  statura,  di  imisculatui u  floSLia,  di  pelle  avvizzita.  Nulla 
di  singolare  notisi  noi  cranio  tnmnn  la  froute  stratta  e  bassa.  Le  pupillo  sono 
ristrette  e  tarde  a  reagire  agli  8timnli.  La  faccia  è  arrossata,  il  sembiante  è 
pieno  di  vita,  vivaoismnia  la  mifuioa,  pronti  i  movimenti  a  motivo  di  nna  mani- 
festa ìnqnietDdIne  motoria.  Nulla  di  anomalo  ne^  organi  della  vita  vegetativa. 

La  P.  da  bambina  ha  sofferto  di  convulsioni;  più  tardi  ebbe  una  dissen- 
teria ed  nna  grave  polmonite.  Li  mestruazione  durò  dai  16  ni  48  anni.  Ha 
partorito  7  volte.  Dall'epoca  in  cui  le  scomparvero  i  mestrui  softre  sposso  di 
vertigini,  di  dolor  di  capo,  di  cacdiopalmo,  di  intorpidimento  dei  piedi,  ha  dei 
sogni  brutti  ed  angoeoianti.  A  quanto  essa  dice,  ne^i  ultimi  tempi  si  sarebbe 
data  ad  abusare  di  alcoolioi  a  motivo  del  mal  di  capo  che  la  tormentava.  Per 
l'addietro  laboriosa  ed  nsscnn.'ita,  uogli  ultimi  anni  <  ra  invoco  sposso  ubbriaca 
ed  aveva  fatto  un  gran  eatubiamento  di  carattere,  lii^golava  le  cose  così  malo 
da  indebitare  la  iauugliH.  (Jn  anno  prima  ossa  una  volta  foco  un  fuoco  da 
f<Nmao8  neUa  stufe  e  vi  buttò  dei  piatti  dentro.  Da  circa  tre  anni  il  vioinato 
riteneva  ohe  eesa  non  avesse  più  la  teeta  a  seguo.  Dopo  dello  pause  di  4-6  setti- 
mane, durante  Io  quali  si  mantiene  calma,  rosta  per  lo  più  a  lotto,  di.scorre 
poco,  si  frega  lo  mani  ed  inganna  il  tempri  con  doi  fjingilli  da  fancinlH  d'ogni 
genere,  diventa  eccitata,  non  ha  terreno  fermo,  non  donne,  va  vagabondando 
in  qua  e  in  lÀ^  si  dà'  ad  ecoesai  nel  bere,  va  intorno  pel  piwso  profferendo 
ingiurie  e  gridando,  ha  un  umore  oltremodo  mutabile,  è  lunatica,  intratta- 
bile,  eccessivamente  irritabile,  iraconda  e  maligna.  Questo  sfitto  dura  dallo  4 
alle  G  settimane  e  dopo  essa  torna  ad  esser  calma  o  tranquilla.  Da  circa  un 
anno  lo  sm?  facoltà  montali  sono  scaduto  a  vi.sta  d'occhio,  o,  di  più  essa  è 
divenuta  estremamente  irritabile  per  modo  che  non  v'ò  modo  di  coutuutarla. 

La  F.  dai  primi  d'aprile  si  trovò  nuovamente  In  uno  di  questi  stati  d'ecoi* 
tastone. 

Durante  l'esame  fattone  il  5  di  maggio  ossa  si  mostra  a.ssai  lo'iuacc.  jdena  di 
spiritose  trovato,  con  la  massima  ineoordinnziono  uollo  suo  ideo.  Non  fa  cho 
ridere,  si  aggira  bu  discorsi  di  preferenza  vert'^iuti  su  cose  sessuali  e,  mentre  fa  le 
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chiose  alVenmie  Bòtuttioo  coi  é  sottoposta  oon  dei  disoorsi  impronttti  ad  erotismo, 
fa  nel  tempo  stesso  graziosmnente  la  pudibonda.  Vede  la  situazione  con  otti- 

ini'<mo:  —  da  mnnfjiarc  ì'fihhiamn.  allegria  non  ne  manca  e  pidocchi  non 
se  n'ka!  Dico  di  nou  esser  stata  mai  così  bone  corno  qui  (noU'ospodalo).  Il  suo 
soggiorno  qui,  cho  essa  trova  molto  divertente,  è  dovuto,  a  suo  modo  di  vedere, 
al  fatto  di  essere  un  po*  storditella.  Sul  proposito  dell'ineendio  essa  persìste  nel 
sostenero  che  ne  fu  oaosa  SUO  marito  o<ri  gettare  imprudentemente  degli  zolfa- 
nelli sulla  paglia. 

La  V.  iiorme  poco,  di  notte  «i  leva  sposso  e  gironzola  qua  e  là.  È  conti- 
Duamento  in  grandi  facceude,  ma  nou  compiccia  mai  nieutc.  Nou  fa  quasi 
altro  ohe  aUaooiaxsi  le  vesti,  si  dà  un  gran  dalTare  per  raoconciatora  dei  suoi 
capelli,  s'intromette  net  discorsi  degli  altri  ammalati,  è  molto  loquace,  parla 
con  predtlesione  di  coso  sessuali  in  termini  molto  cbtarì.  Mostra  indizii  evidenti 
di  un  eccitamento  r-r  itico  r  si  spoglia  volentieri  in  j'res'^nza  dei  modici.  Di 
tratto  in  tratto,  sonzii  ki  bouohé  miuima  ragioatj,  scoppia  in  uoa  risata.  I  pro- 
cessi della  vita  vegetativa  yono  asaolutameuto  intogri;  lo  stesso  dicasi  delle 
fonsioni  motorie  nelle  quali,  durante  il  tempo  di  ossermione  che  fa  protatto 
per  più  settimane,  non  si  potè  notare  disturbo  di  sorta. 

11  30  giugno  rp<;<?n  d'nn  tratto  quello  stato  maniaco  in  proda  d  •\n:\W'  In 
I'.  ora  stata  condotta  al  m.uii  Ymiio.  Essa  in  seguito  si  mniit'  iino  (-;ilma,  tran- 
quilla, por  quanto  sempre  un  qualche  poco  eccitabile,  li  2  d  iigosto  ecco  ohe 
di  nuovo  la  sorprende  un  altro  accesso  tipicamente  identico  al  procedente,  ohe 
si  protrae  fino  al  16  di  settembre.  Consecutiyamente  tali  accessi  sì  ripeterono 
regolannontc  ad  intervalli  di  un  mese  e  durarono  sempre  dai  20  ai  35  giorni. 
Fu  dimn=;frato  f'he  la  pa/.iente  quando  f^ornmise  il  fatto  fra  in  preda  nd  nn 
accesso  di  mania  periodica  e  la  si  destinò  alia  casa  di  salute  per  esservi  tenuta 
in  permanente  custodia  (Osservazione  personale). 

OssRRVAZiON'S  130»  —  ParrìtuiìUi.  —  Il  10  dicembre  1887  un  certo  C.  sul- 
l'alba uscì  di  casa  armato  di  fucile,  andò  ^'iroiizaiKio  fino  allo  H  '  j  del  mattino, 
ora  in  cui  so  no  ritornò  innanzi  JiUa  casa  paterna  ove  fece  una  tal  pubblicità 
cho  U  suo  babbo  e  duo  suoi  fratelli  uscirono  fuori.  Immodiatamonto  C.  freddò 
il  padre  oon  una  fucilata,  ferì  i  fratelli  e  dopo  scappò  via  errando  senza  scopo 
nè  mira  fino  alla  mattina  successiva  in  cui  fu  arrestato.  Disse  di  aver  com- 
mosso il  delitto  perchè  suo  padre  lo  aveva  percosso,  legato,  chiuso  nel  mani- 
comio e  trattato  come  ano  strallo,  e  che  esso  non  aveva  saputo  difendersi  in 
altro  modo. 

G.  ò  individuo  prodisposto  per  ereditarietà  tanto  dal  lato  paterno  ohe  da 
quello  matomo.  Fino  dall'infanzia  si  mostrò  molto  irritabile,  insopportabile  e 
soggetto  ad  una  grsndo  variabìlit'i  d'umore.  Da  varii  anni  ogni  due  o  tre  mesi 

os«>o  si  mostrava  in  prr'la  -aA  min  -fato  di  oc-citazione  eh'' tìmava  <iii;li  S  ;ii  20 
giorni,  durante  ti  quale  era  esiroinamente  arrogante,  irritabile,  insopportabile; 
di  notte  gironzava  qua  e  là,  u  no  faceva  di  tutti  i  colori,  come  per  esempio 
il  salir  sul  campanile  e  suonare  a  martello.  Altra  volta  minacoiò  di  morte  suo 
padre.  Fu  perciò  che  una  Tolta  lo  legarono  e  lo  misero  nel  manicomio  ove 
rirajuse  per  2.{  giorni. 

C.  ha  31  anno,  è  scapolo,  od  è  individuo  tamt  ■.  La  circonferenza  cranica 
ru^iujigo  up^ieua  i  ijò  coutunuUi.  La  |iorizia  dimosU'o  uhe  il  C.  uel  momeuto 
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in  cui  commise  il  fatto  si  trovava  in  pieda  ad  un  nuovo  accesso  della  sua 
malattia,  i  fenomeni  della  (^aale  si  ripeterono  poi  anche  nel  carcere  (Dottor 
8alemi>Paoe.  U  Pitoni,  Oass.  nools^  anno  X). 

AT,TRt  RsEMPi.  -    Kostor,  Irronfreuml,  IST  I,  n.  12  (Furto.  ÌMhc  ereditaria. 

anni  acces'^i  di  mania  poriodicn  chi'  sodo  così  congruenti  tra  di  loro  da 
rohsioinigliarsi  anche  nei  particolari  e  cho  si  manifestano  colia  \  oluimlitu,  col- 
rinmnoM,  col  vagabondaggio,  con  l'avvenioiie  al  lavoro,  con  il  danneggia- 
mento della  proprietà,  e  ohe  nel  loro  deooiao  ai  aasooiano  a  ineoipifoBità  delle 
ideo,  tendenza  al  furto,  mania  distruttrice.  Fu  dimostrato  cho  Tatto  incriminato 
avvenne  durante  uno  di  questi  accessi).  —  Tardieu,  Ia  Folie,  p.  -ril  (Un  uffi- 
ciale tlurautu  un  uccosso  di  mania  periodica  porta  via  del  danaro  imbblicoj.  — 
T.  Krafft,  Fricdreich's  Bl.,  1870  (Donna  debole  di  mento  la  quale  durante  Tao^ 
00880  commetto  dei  forti).  —  Tambnrìnìy  Biv.  spenm.,  1876,  fase.  1  e  2  (Furto 
di  pollame  durante  na  aooeeao  di  fbme  morbosa,  e  oommeattone  della  earne  eroda). 

7)  Follia  circolare.  —  Essa  consiste  nel  continuo  alternarsi  di  forme 
cliniohe  melanooìiche  e  maniache  del  genere  di  quelle  ohe  risoontranai  nella 
melanoolia  e  n^a  mania  periodica,  ed  alle  volto  si  sviluppa  a  pooo  a  poco  da 
una  semplice  mania  0  melattcolia  periodica. 

Tali  formo  clinichr»  o  sono  di  breve  dumti  (di  p'^rni  o  ;i!  più  di  «ettirnnnri), 
od  allora  sono  ut  tt-imentc  distinte  fra  loro;  oppuro  si  protraggono  più  a  lungo 
(mesi  od  anni),  od  allora  trapassano  l'una  ueU'altra  e  presentano  di  tanto  in 
tonto  dm  fenomeni  elementori  della  fine  morboea  contraria.  É  sempre  però 
possibile  un  lucido  iatorvallo,  tanto  entro  un  oido  di  quadri  clinioì  melancolici- 
manioci  (follia  a  doppia  forma),  quanto  ontro  ciascuna  singola  forma  rlinica 
(follia  circolaro).  Però  osf^o  puf^  anche  mancare  (follia  alterna)  ;  in  questo  caso 
i  quadri  olinioi  sono  addirittura  effimeri.  Quei  lucido  intervallo  che  separa  due 
doli  d  il  più  Ivngo.  La  duxuto  di  un  cido  é  molto  svariata  nei  diversi  indi- 
vidui ed  d  altreei  variabile  in  eiaaouno  di  essi. 

n  quadro  clinico  del  periodo  maniaco  suole  essere  il  più  prolungato  di  tutti  ; 
poi  vi^no  qnrdlo  d^l  |ìi  rirnln  mrdnncnlieo.  TI  più  bn-vc  A  poi  il  lucido  int»>r\allo. 
Questi  quadri  cimici  por  lo  più  «i  tuggmno  sul  tipo  della  follia  ragionante  m*v 
lancolioa  0  maniaca  (vedi  sopra).  È  notevole  la  grave  compartecipazione  va8(j- 
motoria  e  nenrotiea  dell'organiamo,  e  preoisamento  Io  spasmo  vasoolaro  con 
riduzione  delle  funaioni  troliche  e  secretorie  dorante  la  fase  molancolioa  ;  0  di 
dilatazione  vasale  con  esaltamento  dei  processi  nutritivi  di  il  amliio  durante 
la  fase  maniaca.  Ri  possono  verificare  delie  intermissioni  della  malattia,  solo 
rarissimamente  delle  vere  guarigioni. 

La  follia  oiroolace  ha  un  alto  significato  dogenorativo.  Essa  ai  manifeata 
con  flingolaro  freqnensa  nella  pubertà  e  nd  climaterio. 

Una  varietà  rara  della  follia  circolare  é  quella  maniaoo^tuporoaa.  La  ai 
riscontra  noi  masturbatori  predisposti  :  «i  inizia  onn  nna  d'^pn'-'s'iono  in*>lnn- 
colica  cho  può  durare  dei  giorni  come  dei  me!>i.  Dopu  suboutrit  lo  atuitor»^,  il 
quale  successivamente  si  alterna  con  forme  di  occitamonto  a  mo'  di  mania.  In 
Ogni  tompo  possono  intercalarsi  dei  Ineidi  inter?alli.  La  durato  dei  quadri  cli- 
nid  può  essere  di  gtotm,  oom'  anco  di  mesi  :  i  complossi  morbosi  maniaci  sono 
oontraasegnati  da  stati  passionali,  loquacitìk,  movimenti  coatti  (girar  intomo'* 


Digitized  by  Goc^^^k 


410 


CAPITOTI  VNDfOraVMO 


mo'  di  maneggio,  oapitombolare),  oltre  che  da  doi  fenomeni  di  impulsività  mo- 
toria gonaina. 

Per  lo  più  ai  ottiene  ft  poco  a  pooo  1«  gasrigiona  dello  stapore,  meiitn  dal- 
l'eltro  lato  vanno  moetnuidOBÌ  sempre  più  di  rado  degli  epiaodi  di  oodtasiODO. 

I  rapporti  forensi  delia  follia  circolare  sono  quolli  stessi  della 
nielancolia  e  mania  periodica,  dello  quali  essa  non  costituisce,  per 
(!Osl  dire,  che  la  eonibiiKizione.  Princij)iilmeate  nello  stadio  maniaco 
si  possono  con  facilità  veiitieare  < Ielle  inlVazìoni  della  legge.  La  dia- 
gnosi non  offre  nessuna  ditticoltà.  Delle  forme  miti  di  questa  malattia, 
e  specialmente  della  fase  melancolica,  ordinariameDtc  accade  che  i 
profani  ne  dìscouosoaoo  il  valore. 

OsBKBTAZiOKC  ìòl'.  —  Furti  muUipii  —  Follia  circolare.  —  La  signora 
il.  hft  oonuneeao  dhrerei  fortarelli  :  tra  altri  ha  portato  via  ad  uno  stagnaio 
nna  gabbia  da  nocelli,  ad  un  negosiiuite  ha  rubato  dalla  bottega  un  può  di  cai- 
coni  da  baml>ÌDÌ.  Noli' interrogatorio  desta  addirittura  sorpresa  per  ona  straor- 
dinaria ingenuità  o  loquaci^.  Ammette  la  verità  dol  fattu  di  aver  proso  (]nc9ta 
roba,  ma  non  concorda  cho  si  tratti  iti  furti,  perchè  essa  aveva  in  tasca  U 
danaro  oooorreute  per  comperare  li  oggetti  (!);  della  gabbia  da  uccelli  ne 
▼oleva  fave  un  preeente  a  suo  marito  e  i  calàoni  provarii  al  suo  ragaaio. 

Dne  anni  prima  essa  era  stata  5  settimane  nel  manioomio  per  una  melnncoliay 
e  non  mMto  dopo  c'ora  st-itn  altrettanto  tompo  por  una  mania.  Si  potè  dimo- 
strare che  la  M.  da  quell'epoca  ora  andata  soggottii  a  delle  im\  «iltertianti  di 
nielancolia  o  di  mania,  e  cho  attualmente  si  trovava  in  uno  stato  di  esaltamento 
maniaco  quale  fonomeno  panóato  di  una  foUia  oiroolare.  L*  ulteriore  deoono 
édla  malattia  dette  ad  oeBerraie  raltaraaxai  di  ftei  di  oodtanieiito  maniaco  e 
di  depressione  psichica,  caratteristioo  della  fiWa  cirodara  (limane  Zwdfolhafte 
Qeiatessnat&nde,  caso  38). 

Altri  casi.  —  Gauster,  Ma>  hka' s  Ilandb.,  IV,  p.  438  (niffamazioni  du- 
rante la  fase  di  occitazionr'  (|i  una  follia  circolaro;  Capacità  civile  durante  il 
lucido  iutorvallo).  —  Lo  stesso,  ib.,  p.  407  (Denunzie  per  tentato  omicidio, 
poneounone,  aODOuasìone,  esaltamento  polìtico  con  molestie  alle  Autorità). 

b}  Oétivlo  p«ri*aico. 

Questa  forma  clinica  ancora  pooo  studiata  ed  abbastanaa  rara,  ha  una  sin- 
dromo  fenomenologioa  estremamente  variabile  col  variare  degli  individui. 

Fenomeni  costanti  sono:  La  brasca  esplosione,  il  grave  disturbo  doUa  co- 
scienza (stati  f'r«pt(s<'oÌHri  «>  sognanti),  delirio  assolutamento  af^tm^o,  le  così 
dette  anomalie  catatoniche  oppure  anco  automatici '-iniinitsivo  dei  movimenti 
(il  far  vcrsacci  e  smorfie,  1'  assumere  posizioni  forzate  o  l'eseguirò  doi  movi- 
menti coatti  a  mo*  dì  down),  dissipacione  improvvisa  dd  delirio.  Ritorno  di 
questo  ftd  intervalli  quasi  e«juali  e  molto  sjwsso  riuniti  a  modo  di  serie,  tìrande 
è  la  aiialo-'Ì!i  non  corto  f<irino  ■  li.niolio  dolla  p.a.'./.ia  oj/ilt-tfi'.'i  transitoria  (VOdt 

addiottoj.  Noi  singoli  caai  fu  dimostrato  un  fondo  epUettioo, 
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Il  valore  e  la  valutazione  forense  di  questi  casi  è  identiiSR  r 
quella  delle  forme  di  questa  pazzia  epilettica  suoottata. 

c)  Passim  f«ri9diea  con  impulaioai  morboM. 

Questa  forma  è  frequente  ed  importante.  Si  ha  a  che  fare  con 
degli  impulsi  come  istintivi  orìginantisi  daU'ìntima  compagine  orga^ 
nica,  che  esìgono  imperiosamente  uno  sfogo,  ohe  non  hanno  riscontro 
con  quelli  che  ossenrsnsi  nella  vita  normale  e  che  non  sono  sintomi 
accidentali  ed  acc^ssoiii,  ma  costitniscono  il  nucleo  del  disturbo  mor- 
boso. Essi  riappariscono  periodicamente  con  tutti  ì  segni  (vedi  sopra) 
della  pazzia  periodica,  ed  in  coito  circostanze  anche  con  perverti- 
mento degli  istinti  ed  in  modo  impulsivo. 

Il  fondamento  organico  dì  tali  forme  sombra  che  debba  rìporsi 
in  un  complesso  clinico  (neurastenia)  che  periodicamente  si  rìaffam 
0  si  esacerbi.  Sono  conosciuti  in  scienza  degli  impulsi  periodici  al- 
Tabaso  delie  bevande  spiritose  (dipsomania)^  nonché  dei  ricorrenti 
impulsi  erotici  {psych(^ixUia  aexualia  periodica)» 

a)  DlpaonanU  (pollposln  pcriodic*;. 

Lttteratura.  —  Brùhl-Cbameb,  Die  Tninksucht..  1819.  —  Clarcs,  Beitrftge, 
p.  129.  ^  Hexkk.  Abhdl.,  IV,  p.  304.  —  Wiru,  Di.ssert.,  Berlin,  1869. 

—  Lykkììn,  Hospital  Tid.,  1878  (Schmidf  s  Jahrb.,  1879,  1).  —  Rose, 
DeatBche  Chiraigie,  Uefg.  4,  p.  41.  —  PsiTOBitra,  Bìssert.,  Berlin,  1882. 

—  Fiu>,  Imnfreond,  1866,  9.  —  IfAxx,  The  modioo^egal  Journal,  voi.  T, 
n.  4.  —  Tuninnin,  Bìv.  aperim.,  XI,  2,  3. 

L'impulso  morboso  ad  abuMT»  d'alcool,  ohe  ai  impone  oon  raneigìa  d'una 
ooaaione  organica  ed  irresistibile,  ai  maniiesta  in  questi  oasi,  oontnurtamente 
a  quello  che  Torìflcasi  nell'ubbriaoone  abituale,  in  modo  strctt^imento  episodioo, 

p  contrariamente"  ;i  ciò  <  ho  -li  osserva  noll'uomo  demoralizziito.  per  «nrt  roer- 
oiziotK'  or^nnif-a  .  di  più  vìono  soddisfatto  ia  disparte,  da  soie,  o  uou  uol  circolo 
di  una  lieta  comitiva  di  booni. 

Di  fronte  agli  eoeeeat  aloooUoi  <^  può  commettere  1*  individuo  sempUoo- 
mente  maniaco  é  da  rilevare  (preadadeodo  didla  periodioità  e  dalla  mancansa 

di  fenomeni  concomitanti  d'indole  maniaca),  che  il  dipeomaae  dà  di  piglio  alla 
bottiglia  per  un  sentimento  di  tedio  non  di  piacere,  e  senza  proverò  f'azirmr 
esilarante  dell'alcool.  In  contrapposto  ni  beone  abituale  è  importante  il  notare 
come  il  dipsomane  beva  di  tutto  ciò  che  gli  capita  e  come  fin*  anco  talvolta 
abbia  bevuto  dell'aceto  e  del  petirolio. 

Il  dipsomane  si  avvicina  all'individuo  affetto  da  depressione  psiddoa,  il 
quale  di  di  piglio  alla  liot'ii^lia  perchè  inviiso  da  sentimenti  dolorosi. 

Kirott!  vamente  si  tratt  i  fiinalngamente  a  ciò  che  sposso  vorificas!  null'abuso 
della  moriina  e  della  cocaina;  di  un  accos&o  di  distimìa  neurastenica  che  prò* 
voca  rimptttoione  xelativa. 


Digitized  by  Google 


412 


Capitolo  u.vnfCKsfMO 


Come  causA  oocn^ionnl'^  i"!  primo  accesso  vanno  riordnti  uno  .t/wJt  emo- 
tivo od  un  e^urimeato  tisico,  i  quali,  data  la  predisposizione,  inducono  uno 
steto  nenrastenieo  oppui-e  ne  ewjoehmo  fino  «d  nn  gntdo  insopportabile  aao 
obe  esìsta  già  da  tempo. 

É  daraate  i  fenomeni  prodromici  delia  agripnia,  senso  dì  ooetrizione,  di 
ansia,  oppri^f?siAn«»  a!  fapo.  inihizionf»  r>  disr^fo'Hia  psichica,  anervatozza,  in'juie- 
tiidin»^  od  occitiniuati)  iu  rv  isu.  pai.dgosie  o  via  dieoado.  che  si  sviluppa  l'im- 
pulso all'uso  dell'alcool,  iuipuUu  obo  dopo  brovo  lotta  tiene  schiavo  od  in  suo 
pieno  potere  rindividao.  L'alcool  arreca  nn  certo  sollievo  ai  disturbi  nevrotici 
e  psicbici,  soDsa  peialtro  essera  solante  di  nessun  godimento.  La  tolleranza 
per  questo  tossico  suol  ossero  sti-aordinariamonte  grande;  non  pertanto  si  veri- 
ticano  dei  ff'nrvm'Mii  di  alrnolisniri  arutn  i\  se  gli  accessi  si  ripetono  rnn  una 
certa  frc^uon^a,  aiu.-ho  d'alcoolistno  cronico.  La  dui-ata  di  questi  accessi  è  di 
giorni  0  anobe  di  settimane;  ed  in  questo  sooondocaao  si  notano  spesso  delle 
profonde  remissioni.  L'accesso  termina  tutto  d*un  tratto.  Ad  esso  tien  dietro 
uno  sbalordimento  morale  e  fisico  con  i  fenomeni  di  una  spiccata  nouiustonia. 
Dopo  sottimnne  <>  mesi  l'accesso  torna  nuovamente.  Durante  il  periodo  inter- 
vallare per  io  più  l'individuo  s'astiene  assolutamentp  daU'nlpoo!. 

Nou  tutti  gli  stati  dipsomauiaci  hauuo  por  altro  questo  sustiato  utaraj>to- 
ntco.  Talvolta  essi  si  osservano  anche  sotto  forma  di  raj»<w  impulsivo  al  bere 
nei  foUi  morali,  nonché  sotto  forma  di  nna  genuina  mania  periodica,  special- 
ment*>  mestruale,  la  quale  trapassa  in  un  furore  iracondo,  qualora  sia  reso 
impossibile  (come  Io  è  ad  esempio  pnr  la  i*eolusione  noi  manicomio)  il  $oddi« 
sfacimento  dell' imporioiio  bisogno  dell  alcool. 

OssnrAiiOKB  132«.  —  D^ptomania  —  ingiuria  ^  BibeUiom  alte  puhUiehe 

Autorità.  —  S.,  di  51  anno,  già  segretario  privato,  proviene  da  una  madre  la 
qnalo  ò  nfrinhi  da  dplirio  di  pnrsor-uzione  e  dn  demenza  sonile  ;  duo  suoi  cugini 
materni  erano  psicopatici,  uu  suo  zio  paterno  od  una  sua  sorella  souo  bevitori. 
8.  studiò  medicina,  teologia  o  diritto,  ma  non  riuscì  a  niente  ;  quando  faceva 
il  servisio  di  un  anno  nell'eeoroito  iti  congedato  per  distrazione  abituale  e  non 
soddisfece  nemmeno  in  un  impiego  privato.  Fin  da  quando  ora  studente  s'era 
dnto  f)  degli  eccessi  [x^riodici  nel  Iwro,  dopo  doi  quali  appariva  sintrolurmeute 
occitiiin.  fonfiiso.  irritiibilo,  proolivo  ad  ogni  sfronatezza  sessiuile.  I  »ui;niti'  irli  i'i- 
terviiUi  ora  tranquillo,  compiissato,  morigerato,  ma  nondimeno  da  uu  certo  tempo 
era  stranamente  eccitabile.  Dol  1873  a  motivo  di  questi  accessi  era  etato  ripe- 
tutamente sotto  una  cura  medica  ed  nna  volta  anche  a  motivo  di  un  attaooo  di 
tielirium  tremfm.  Il  5  fiìbhraio  del  1886  s'ora  raso  colpevole  di  insulti  ad  una 
guardia  od  t  ra  stato  arn  -^ritn.  A!  momento  in  cui  fu  portato  dontrn  l'im- 
pressione d  un  uomo  che  losso  ubbriaco  o  imbecille.  Dopo  il  6  si  pale isò  am- 
malato di  mente  e  non  in  condizioni  da  poter  sostenere  un  interrogatorio. 

8.  all'esame  medico-legate  mostra  i  segni  di  uoa  precoce  senilìtìt  e  di  nn 
alcoolìsnio  cronico.  Fuori  doll  accosso  »•  tranquillo,  ordinato,  affabile,  modesto  e 
si  lamentai  della  |>aasioue  irresi-stibile  che  di  tanto  in  tanto  lo  invade  di  darsi 
all'alcool. 

i«ionostanlc  tutti  gli  sforzi,  non  è  in  grado  di  iruttenersi  ed  è  afferrato  addi- 
rittura dall'angoscia  ;  anche  se  lieve  poca  quantità  d'alcool,  non  sa  i>iù  quello 
ohe  si  faccia,  e  nemmeno  in  seguito  si  ricorda  affatto  di  ciò  ohe  «Uora  è  suo- 
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cesso.  Cosi,  i»  mo'  Vs*»mpio,  dicp  di  non  ricordarsi  nfTatto  doli' Jiwonìmonto 
iaoriminato.  Noi  carcero  di  polizia,  montro  giacova  sul  tiivoiaceio,  erodeva  in- 
voco di  trovarsi  sul  piauerottolo  del  vestibolo  della  sua  abitazione.  Dopo  uno 
di  questi  perìodi  di  eooessi  «looolioi  ovita  di  andare  por  la  atrada  pubblioa 
poiché  là  s'imbatto  in  persone  ohe  è  solito  tnoontrnro  le  quali  gli  danno  del 
tu  senza  che  osso  si  ricordi  di  conoscerlo. 

Fu  dimostrato  nhn  co«:tni  era  in  proda  ad  un  disturbo  della  f  iiiT^ionalitii  psi- 
utuca  (dìpsumafua  punodicn  noi  tempo  del  dolitto;  il  <{ualo  aboliva  ogni  libera 
elaaione  (lioppniann,  Die  SaehTerstandigentiifitigIceit,  p.  95). 

OssKrwVA::i-ivr.  133*.  —  Dipspmania  (inflazioni  di  etere  solforico).  ~  P. 
Rentier,  di  '_*!)  ;itiiii.  stmor  tiriririnTTifìnto  f^rosso,  sproporzinnnto.  hrtifto,  d'ìiitcl- 
ligon^a  ristretta,  non  e  mai  rni.scito  auìento  c-d  ha  scialacquato  iiU,UUO  iranchi; 
nell'ottobre  del  1874  percosse  sua  madre  per  modo  che  la  polista  dovette 
iatenrenire.  Fu  OMistatata  in  lui  allora  una  *■  monomanie  imjnUtipe  oeee  ten^ 
dance  irrénsUble  à  s'kmr»  >,  su  dì  un  fon  i  »  d'iinbocillità.  Fn  in  varii  ma- 
nicomii,  dopo  si  volle  provare  Teffetto  di  un  lungo  viagfri"  por  maro.  Qu.uido 
ritornò  a  ca.*ui  si  diò  allo  inalazioni  d'  etcro  con  maggior  tnisporto  di  [ii  iiiiu, 
preso  a  prestito  del  denaro  da  dei  vetturini  per  poter  soddisfare  questa  sua 
«mania,  committe  delle  vioieue  contro  degli  agenti  di  pubblica  aicnrezxa,  portò 
la  disperaaione  nell'animo  dei  Buoi  paranti,  fu  meseo  di  nuoro  in  varii  mani- 
oomii  ove  fu  fatta  la  diagnosi  di  dipsomania  periodica.  l'imosso  in  libcrbi,  fori 
nn  a£rf>nt»'  di  ynihhli 'n  siftirpzza,  fu  incarcerato  o  dichiarato  irrosponsnhìi'  .  Por 
un  corto  toui|)o  si  inodorò,  in  quell'epoca  avvenne  la  morte  della  di  lui  nia*iio. 
Si  guastò  allora  completamento  ;  in  un  perìodo  di  14  giorni  si  foco  arrostare  dai 
polisiotti  cinque  volto,  e  finalmente  fU  portato  a  Charenton,  La  perisia  constatò 
l'imbouillità  intuUettoale  o  morato,  la  di  lui  irresponsabilità  criminale  e  la  inca- 
pacità civile.  Fu  sottopnjsto.  gli  riuHCÌ  ad  ovailcro  varie  voltfi  dallo  stibiliinonto  in 
cui  era  reclu.so  e  nel  (|ualo  fu  sempre  ricondotto  in  pr*^da  aHVMìrn^zfi  eterea. 

L'A.  non  sfiora  nomoicno  la  questiono  delia  ereditarietà.  In  questo  caso  si 
tratta  evidentemente  di  une  atato  congenito  di  degenerazione  psichica  del  quale 
gli  impubi  all'abuso  ddl'etere  non  orano  ohe  dei  sintomi  parsisli.  Sotte  Tìn- 
flimiaa  di  questo  abuso  naturaimnnte  rimbeoillità  intellettuale  Aveva  fatto  ulte- 
riori progressi  (Legrand  du  BauUe,  Aunaiea  d'hygiòee  publique,  1884). 

,\ltri  KSKMPn.  —  Tamburini.   Rivista  sperimentiilo,  anno  X,  fase.  3. 
v.  Krafft,  Dipsom.  mostruulis  periodica  (l^hrb.  d.  ger.  P.sychn|iat.,  2»  ed., 
p.  122).       f>austor,  Diitsomunia  con  decadimento  nella  follia  morale  in  un  in- 
dividuo pr.HiiHposto  (Maschka's  Uaudb.  Bd.,  IV,  p.  450). 

Pafekopatlila  •eaoalls  perlodlea. 

Letteratura.  —  v.  ILajjfn,  Taychopathia  .soxuxvlis,  7*  ed.,  p.  309.  —  Tak- 
itowSET,  Die  kranltafton  Ersoheinungon  de?  Oesicblechtslebons.  p.  41. 

AnHlo<?T«m'intr  al!;i  di|)^fHm!i'H  o  parimente  a.s.sr»ciati  ai  sintomi  concomitanti 
di  ima  condiztuiio  mori>osa  nourotica.  si  riscontrano  negli  individui  gravemente 
predisposti  degli  impulsi  morbosi  periodiui  por  lo  più  pervoi-si  e  non  di  rado 
impulsivi  a  compiere  atti  sessuali.  Stei  si  verificano  tanto  negli  uomini  che 
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nòUe 'donno,  o  nelle  iillimo  ni  lo  volto  <;ono  connessi  al  processo  mestruale,  come 
ad  esempio  nel  caso  riportato  da  Anjol  (Archiv.  f.  Psychiatrip.  XY,  IT.  1).  di 
quella  signora  la  quaio.  vicina  al  climaterio,  era  penuNamoutu  tormentata  nel 
periodo  mestrualo  da  uu'impulì>iouo  che  la  spingeva  a  palpeggiare  Ubidinc»»- 
m«nte  dei  ngassi  senza  che  oontemporaneBmente  si  potesse  dimostrare  ten- 
denia  al  eoito  o,  gonorabnente  parlando,  nessun  eccitamento  tiessuale. 

Tarnowsky  (op.  cit.,  pp.  33-46)  comunica  dei  casi  tolti  dalla  sua  prnticf», 
noi  quali  uomini  cbf  no^li  intervalli  intoracccssiouali  sentivano  nuriuiilmonto 
ed  erano  di  rigida  moralità,  in  modo  paro&iiatiuo  e  nel  mentre  cho  erano  invasi 
da  ▼ioJonta  eocitasione  paiohioa  e  senso  di  oostrnione  angosciosa,  ai  sentivano 
costretti  a  commettere  gli  atti  sessuali  i  più  pervertiti. 

Appartiono  a  <iuosto  gru]>pu  aucbo  un  caso  di  satiriasi  ricorrente  a  dati  pe- 
riodi de>,  ritfji  (la  Lontz  (cfr.  la  P'jychopathia  scxii'ilis  J.jH'A..  7'  vA.,  5'?). 

Questi  casi  di  una  schiotta  psychopalhia  sexuaU^  periodica  vaiuio  distititi 
da  quelli  nei  quali  si  veriticano  degli  stati  identici  di  eccitamento  sessuale  come 
fenomeno  paraiale  di  una  manìa  periodioa,  o  nella  Eue  oUoica  maniaca  di  una 
follia  otroolare,  o  nella  mania  mestruale  porìodioa.  Anche  qui  il  sentimento  se^ 
.sualc  può  ossero  pervertito,  come  i  casi  di  Servaea  (Archiv.  f.  Fsyohiatrie)  e 
di  Qook  (ib.)  dimostrano. 

OssKBTAZiONE  134".  —  Un  signoro  di  elevata  condiziono  sociale,  dell'età  di 
45  anni,  generalmento  amato,  non  predisposto,  molto  stimato,  di  rigida  mo- 
ralità, ammogliato  da  15  anni,  che  per  lo  passato  aveva  sempre  avuto  rap- 
porti carnali  normali,  padre  dì  varii  fanciulli  tutti  sani,  felice  nella  vita  coniu- 
galo, otto  anni  addietro  aveva  provato  un  forte  spiivonto.  Come  conseguenza 
di  esso  ora  pui  vaiiu  suttunano  stato  in  preda  a  viva  ansia  e  ad  attacchi  di 
angina  di  i>otto.  Doix)  comparvero  degli  accessi  tutti  speciali  ad  intervalli  di 
mesi  e  fino  d*un  anno,  che  il  nuUato  soleva  qualificare  la  sua  infreMalnra 
morale  o  cho  consistono  in  questo  :  lo  coglie  l' insonnia,  dopo  tre  giorni  perde 
l'appetito,  ò  invaso  da  una  irritabiliti»  d'animo  ognor  crescente,  ha  l'aspetto 
stravolto,  lo  sguardo  sbarrato  n  fisso  innanzi  a  sò,  ò  pallidissimr»,  a  momonti 
invece  diventa  acceso  in  volto,  ha  del  tremore  nello  dita,  gli  occhi  l  u.s-si  e  lucenti 
oon  espressione  sìngolarmanto  libidinosa,  i>arola  ìmpi  tuosa  o  precipitata.  Sente 
del  trasporto  per  le  piooole  bambino  di  5-10  anni  o  ftnanco  por  lo  proprie. 
Pregia  meglio  di  levargli  da  torno  lo  bambine  e  di  metterlo  al  sicuro.  Quando 
trovasi  in  questo  stito,  il  malato  sta  rinserrato  per  tT'onii  e  giorni  ncHa  pro- 
pria camera.  In  addietro  si  sentiva  spmto  ad  appostare  sulla  pi;l>lilj:  i  vin  lo 
fanciuliino  cho  andavano  o  venivano  dalla  scuola:  allora  prova>  a  una  .soddisfa- 
aione  tutta  apcoiale  a  mostrare  loro  i  suoi  genitali,  facendo  le  viste  di  orinare. 

Per  b  toma  dello  scandalo  si  rinserrava  in  camera  tscitnmo  e  meditabondo, 
incapace  a  muoversi,  di  quando  in  «luando  torturato  da  un  senso  tormentoso  d'an- 
goscia. La  coscienza  h]  mostra  assolutanieiito  iutegra.  Questi  accessi  ritirano 
dagli  8  ai  14  giorni  e  non  è  facile  decifrar  lo  causo  por  cui  si  ripetono,  l.stun- 
taneo  è  il  miglioramento  :  il  malato  sente  uu  gran  bisogno  di  dormire  e,  dtitogli 
soddisfiuiimento,  toma  sentirsi  completamente  bene.  Negli  intervalli  niente  di 
abnorme.  I/A.  ammetto  un  substrato  epilettico  e  ritiene  cho  questi  «accessi 
sieno  uu  equivalente  psichico  di  un  insulto  epilettioo  (l)  (Anjel,  Archiv.  f.  Psy- 
9biatriii,  XV,  li.  2), 
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APPBNDICB. 

JMl'inflaenza  della  moiìtruazione  »ulia  vita  psichica. 
Pascla  uea tritale  periodica. 

Letteratura.      Busno,  Tnitó  de  la  menstniatìon.  —  Lo  Strbbo,  A.nn.  méd. 

psychol.,  XV.  —  ScHLAOKR,  ZeiLschr.  f.  l'sychifttrifì,  15,  p,  457.  — L.  MATse, 
Doitriigc  z,  (jeburtsh.  e  Gynuki/t.  \ .  d,  GeseUsch.  Gcburtshùlfe  in  Berlin, 
1S7*J.  —  Stokkr,  Insanity  of  woinen.  —  SctntóDKK,  Zvitschr.  f.  Psyeh., 
30,  p.  551,  31,  H.  2.  —  Intorno  alla  paiuiu  mcslruale  vodi  :  v.  Kairri, 
Atobiv.  f.  Feychìatrie,  Vili,  H.  1.  —  ZmifsiR,  Wiener  med.  Preese,  VI, 
38.  Wnme,  Norak  Eegaxin,  3,  R.  Ili,  6.  —  Wm  e  LnUMiOBr,  PéjoIi. 
Studioo,  WioD,  1877.  —  Ellkn  Powibb,  Beitn^  s.  Eenntnìss  der  men- 
Btroalen  Psyohosen.  Ziicioh,  1883. 

Spesso  noUe  questioni  medioo-legali  non  si  tien  conto  a  saffi- 
cienza  della  coincidenza  di  un'azione  ciiminosa  con  il  periodo  me- 
struale. Nondimeno  non  v'ha  medico,  per  un  po'  d'esperienza  che 
abbia,  U  quale  non  sappia  die  In  un  numero  stragrande  di  donne 
roaservaziono  quotidiana  dimostra  come  la  vita  psichica  rìseiitn  paten- 
(emente  l'influenza  del  processo  mestruale  e  come  non  di  rado  ne 
risultino  delle  moditioazioni  che  possono  arrivare  al  grado  di  vere 
e  proprie  psicopatie  acute. 

Da  ciò  deriva  il  dovere  e  la  necessità  di  non  limitai-si  a  stabi- 
lire nello  questioni  medico-lffi^ali  so  vi  fu  coincidenza  fra  Tatto  cri- 
minoso ed  il  poriodo  miistruale,  ma  altresì  di  determinare  quale 
dovesse  es«?ertì  il  modo  di  reazione  psichica  al  proees-so  mestninle  che 
fosse  [)er  verificarsi  in  quel  dato  individuo  e  iii  generale  e  nel  caso 
concreto. 

In  baso  ad  una  numerosa  casistica  io  ho  '^\\\  fino  nella  mia 
Psicoloijia  crini innU\  2  '  od.,  p.  41,  stabilito  la  iieeossità  (rho  —  nel- 
l'occasione in  cui  si  taccia  la  consef^na  allo  carceri  ili  una  donna 
che  abbia  già  varcato  il  limite  d  età  dal  quale  eomincia  hi  capacità 
a  {generare  — ,  il  modico  deirinfermeria  del  carcei'o  giudiziario  debba 
verilicare  se  la  donna  imprigiouaia  si  trovi  nel  periodo  mestruale 
ovvero  quando  sia  avvenuta  l'ultima  mestninzione. 

I^e  ragioni  che  parlano  in  favore  di  questa  necessità  sono  le 
seguenti  : 

Nella  maggior  jiarte  delle  donne  si  nianil'osta,  o  duranto  la  mo- 
stniazione,  o  (juando  (issa  sta  por  iiuiro,  una  e8agera<iiouo  della  ocoi- 
tabiiità  nervosa  o  anche  sentimentale.  Per  ogni  caso  il  loro  sistema 
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Qervoso  centralo  o  specialmente  il  sistema  norvosn  vasomotorio  t> 
la  loro  affettività  sono  abnormemente  susoettibili.  Depili  stimoli,  cho 
in  altre  eundizioni  sarebbero  inefficaci,  |)rovocano  allora  una  reaziono 
psicliica;  e  delie  neurosi  latenti,  conn»  ad  esempio  i'emicrania,  la 
isteria,  la  epilessia,  tornano  ntiovaniento  a  iiiunifestarsi.  Sono  nitrosi 
comuni  ad  ossei\  aisi  Tirritabilità,  una  abnorme  eccitabilità  del  senti- 
mento che  |)ii'>  andar  fino  al  s:rHdo  dì  stati  affettivi  non  doniiiiabili 
ed  anco  patuloi^ici,  dolio  morbose  disposizioni  doiranimo,  dei^li  aecL'.ssi 
d'  ansia,  delie  idei?  fisse,  delhi  dises[t?sia  od  anestesia  psicilica  COn 
impulsività  a  reagire  ostilnieiUe  contro  il  mondo  esterno. 

Il  rendersi  intollerabile  al  uiarito  ed  ai  domestici,  i  mali  tratta- 
menti dei  bambini  d'altronde  ben  affetti,  financo  i  maltrattamenti 
dei  circostanti,  le  esplosioni  di  collera,  le  ingiurie,  la  rottura  della 
pace  domestica,  l'insubordinazione  verso  le  Autorità,  le  scene  di 
gfdosia  in  faccia  al  mondo,  il  vivo  bisogno  deiraluoid  a  motivo  dello 
siatu  neiu'astenico  o  d'ana^oseia  in  cui  si  trovano,  col  pelicelo  di 
ags^ravare  così  il  loro  stato  atl'tittivo  e  di  andare  incontro  all'intossi- 
cazione, sono  1  tatti  che  l'esperienza  ()Uotidiftna  dimostra  verificarsi 
in  un  numero  sterminato  di  donne  io  quali  sono  scansate  e  IcmuLe 
come  irritabili  e  liti^^iose  e  clic  in  certe  circostanze  durante  \&  bufera 
psichica  che  le  travolgo  sono  delle  vere  i-urie  e  delle  vere  Santippi, 
mentre  negli  intervalli  interaccessionali  sono  delle  eccellenti  spose 
e  madri  ed  anche  possono  ossero  piacevolissime  persone  nella  Società. 

Tali  fenomeni  di  reazione  psichica  che  si  osservano  ogni  dì,  che 
sono  sempremai  d'indole  patologica  o  che  meritano  la  clemenza  del 
giudice  ([uando  eventualmente  si  sia  in  tesi  di  azioni  crimino.se,  si 
oontinuano  insensibilm3nte  in  certe  forme,  verificabili  in  (gualche 
caso,  di  una  vera  e  propria  (por  quanto  transitoria)  psic^>j[)atia  e  per 
le  quali  non  può  piìi  addirittura  parlarsi  di  res[)on.sabilità  giuiìdìOfl. 

In  questi  casi  si  può  trattiiro  di  una  psicopatia  acutai  autoc- 
tona, che  in  certe  circostanze  può  ricomparire  ad  mestrua-, 
zlone,  por  variando  in  int^sità  (pazzia  mestruale  periodica)  ;  oppure 
di  una  acutizzazione  di  un  disturbo  psichico  mite  e  cronico  datante 
già  da  un  certo  tempo. 

In  ambedue  questi  casi  si  corre  il  pericolo  di  disconoscere  una 
di  tali  forme  cliniche  psicopatiche  die  spesso  durano  solo  delle  ore  o 
al  pìil  dei  giorni  e  di  pronunziare  un'ingiusta  condanna. 

La  intensità  della  reazione  psìchica  al  processo  mestruale  è  deter^ 
minata  in  sostauza  dal  grado  della  tara  del  sistema  nervoso  cen- 
trale per  lo  più  d^origine  ereditaria.  Altri  momenti  etiologici  d'ana 
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certa  iniportìinzii  sono  !*•  nialaitio  uterine  (inotrite  cronica,  flessioni  o 
vorsioui  dell'iitoro)  l'ooforito  c  via  elicendo  e  sposso  altresì  le  neu- 
rosi (neurastcnia,  isteria)  clic  ne  consci^uono. 

Le  forni(^  (1)  nc!!(>  «piali  può  niaiiitt'>1aisi  la  {)a7.zia  mestrualo 
sono  svariatissiiiio  ;  predomina  la  mania  per  lo  piii  di  caratici  e  irri- 
tabile che  può  andar  lino  alla  mania  furiosa:  j)iìi  rara  è  la  iiii'laii- 
colia  acuta  con  senso  d'ansia  j)iii  o  meno  \iolento,  tino  al  raptus 
melnnckoliciis  ;  raro  pure  è  il  dcliiio  sensoriale  allucinatoiio  acu- 
tissimo, lo  stupore,  il  delirio  epilettico  ed  istero-epilettico,  gli  stati 
affettivi  patologici  e  via  dicendo. 

Attesa  la  baso  dogonerativa  del  sistema  nervoso  centrtde,  in  (piosti 
casi  di  follia  miìstruale  si  intendo  la  freipionza  con  la  qualo  dello 
idoo  fisso  e  dei  moventi  impulsivi  possono  spingere  a  commettere 
dogli  atti  criminosi.  Ciò  spioi^a  la  grande  perieolo-ità  loro  notali  indi- 
vidui elio  ad  ogni  nuova  mestruazione  hanno  tondfniza  alla  recidiva. 

Gli  impulsi  morbosi  hutiuu  per  obiettivi  principali  riucendio, 
l'omicidio  od  il  suicidio. 

Nello  questioni  forf)nsi,  ecco  le  massimo  principali  che  dovreb- 
bero informare  l'azione  del  perito  : 

1°  La  integrità  psichica  della  donna  durante  la  mestruazione 
è  nelle  questioni  forensi  discutibile  ; 

2''  L  precetto  fondamentale  di  stabilire  nelle  donne  in  istalo  di 
arresto  so  il  fatto  criminoso  abbia  coinciso  con  il  periodo  mestrualo. 

Como  porlo  lo  mestrualo  non  dovonsi  int  indoro  soltiinto  i  giorni 
durante  i  quali  si  continuò  il  flusso  sanguigno,  ma  bensì  ancora 
quelli  che  Io  precedettero  e  lo  sasse^^ono; 

3**  È  da  consigliai-si  di  procedere  ad  un  esame  delle  condi- 
zioni  mentali  quando  si  constici  la  coincidenza  del  fatto  criminoso 
con  il  periodo  mestmale  :  e  dò  s'impone  poi  addirìttoia  allorquando 
dalla  anamnesi  emergono  delle  circostanze  ohe  depongono  por- una 
predisposizione  della  donna  in  esame  oppure  rimangano  assodati  dei 
fenomeni  psicopatici  i  quali  si  meno  verificati  durante  le  mestmaziom 
procedenti,  oppuro  quando  dalle  circostanze  stesse  del  fatto  risultino 
dei  &tti  strani  e  tali  da  dar  nell'occhio; 

4^  Attesa  la  potente  ripercussione  che  il  processo  della  mestrua- 
zione ha  sulla  vita  psichica,  anche  nei  casi  in  cui  non  si  può  dimo- 
strare l'esistenza  di  una  vera  pazzia  mestruale,  debbonsi  accordare 


(1)  Gir.  V.  Kraflt»  Arohiv.  f.  Payoliiatr.,  YIU,  U.  1. 
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all'imputata  le  drcostanze  attoauantì  nel  bilanciare  la  pena  che  ÌB 
spetta; 

5«»  Nogli  atti  criminosi  coimnessi  dai  deboli  di  mente,  chr 
coincMano  con  il  periodo  mestruale,  dovrebbn  essere  e^clu^a  oo-iii 

0  (jnalunqiie  imputabilità  ed  in  o£rni  caso  \)o\  cortamente  nei  delitti 
commossi  ovcntnal monto  dnranto  un  moto  passionalo  ; 

G*  Lo  donne  dio  siano  beneficato  dciriiiìpunità  a  motivo  ili 
una  psicopatia  mestruale,  sono  a  oonsiiioiarsi  conio  eminenteiiietUc 
pori(?oloso  c  tali  da  ricbiodero  una  cnntiuua  o<l  oculata  sorvo:^lianza 
ueU  opoca  mestrualo.  Si  raccomanda  poi  sopialutto  di  passarlo  nÀ 
un  manicomio,  poicliò  io  curo  od  il  trattamento  che  ivi  possono 
ricevere  non  di  rado,  come  la  esperienza  insegna,  determinano  una 
guarigione. 

OsaRRVAZiOKK  135*  —  Melaneholia  mestruaiis  —  Uccisione  del  proprio 
hamhinn.  ■  V.nn  mniro  uccise  il  suo  hfimhiuo  gettandolo  nell'acqua.  Niuno 
poiirtù  cho  o.-i.sa  unì  iuomeuto  m  cui  coinmiso  il  fatto  potesse  non  godere  della 
sua  iibortà  d'elezione.  L'infelice  madre  ora  confessa  e  fu  condannata  a  morte. 
Poco  teupo  prima  doUa  esoeiuìoae  essa  oomunicò  ad  uaa  ma  ooadetonata  di 
easeru  vergognata  di  dire  al  giodioe  ohe  al  momento  del  fotte  aveva  le  sue 
rosolo,  e  cho  in  t;ili  epoche  ossa  ora  rcgolarnionte  tormentata  da  una  indefi- 
nibile angoscia  interim  e  da  in'juiotozza.  o  soffriva  di  tedio  «lolla  vitn.  Fu  so- 
spesa l'esocuzione  della  condanna,  e  la  imputata  fu  sottoposta  ad  osservazione 
medica  per  un  tempo  snffioiente  airevoLuztoae  di  vani  pwiodi  mestruali.  Da 
tale  osserraaiotto  risaltò  ohe  eeaa  ad  ognuno  di  questi  periodi  soffriva  di  insonnia, 
mal  di  capo,  ambaaoia,  loedMtm  vìtue,  congestioni  al  capo,  frequenza  di  polso 
fino  a  130  Isattuto  o  prosfntavn  tutti  i  fenomeni  di  una  profonda  molancolia. 
Fu  in  sogutto  a  tiiit  risultiti  che  in.  itifi  ltuo  fu  assolata  vHit^ig's  Zeitsohr.  f. 
Criiniuolrochtspllege,  1827,  luglio  e  agosto). 

Altui  ca<<i.  —  V.  (Crafft  (Uxoricidio  commosso  «ìiiranto  il  periodo  mastmalo. 

DÌ!!ii'i;til>ito  f  i'Ii  t  Ili  ■stni  ilif  iiolla  ir  i  ohe  ora  una  donna  di  sviluppo  incom- 
pleto UiiU)  lisi  1  rli  -  incnuuie),  .iulirt».  f.  Psyrhtntri»».  X,  H.  2-3.  —  AVo-stphal, 
Charitó  Aniialeu.  11  (Uccisiono  dei  figli  commessa  danna  madro  molancohca 
in  un  momento  di  raptus  durante  un  periodo  in  cui  la  mestruasioiie  era  attesa, 
senza  che  peraltro  essa  si  fosso  verifioato).  —  Marsadon,  Jount.  rfinc^ihale 
(Simulasiono  di  pazzia  per  parto  di  una  donna  incolpata  di  tentata  »  omicidio. 
Pì«icoputia  mostruaU').  —  rolm:in.  Viertoljahr.schr.  f.  ger.  u  uirontl.  M.-l  1S.S7 
(Molteplici  incendi  commessi  da  una  ragazza  dìcias.sottenno  noli"  eiK>ca  dello 
regolo.  In  .seguito  mohmcoli.i  tipica  ud  impulsivitii  suicida),  —  Rousseau, 
Annates  módtco-pHyohol.,  1881,  novembre  (Stati  peioopatioi  premeatmalt  neU 
l'epoca  della  pubertà  :  2  incendi),  —  Lo  st6s.so,  ib.  (Stati  psicopatici  preme- 
struali UHll'epoca  (iella  pubertà:  1  ineendii).  —  Lo  stosso,  ib,  (Stati  p.sicopatici 
pròmostruali :  8  inooiidi)  -  Giraud,  Annal.  mèi.  [>^yf"ho!.,  IS'»?».  snttembro 
(Atrofia  morale  od  intollottualo.  Stati  di  eccitamento  psichico  mestruali  durante 

1  quali  vengono  Gemmassi  degli  atti  impolsivi  ineoseienti  e  tra  gli  altri,  iugiurio, 
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furti,  disordini  domestìoì). —  Fhiloindicus,  .Tour,  of  mentnl  iOÌMiee,  1S82,  gennaio 
(Predisposizione,  istori.smo,  grandfì  irritabilità  durante  l'epocsi  mestruale.  Impul- 
sività omicida  e  suicida.  Neiro':i:;isii)nL'  ili  uno  stato  di  a;;itiuioiiu  mpstrnalo, 
teutativo  di  omicidio  in  persona  li'uuu  umica  la  <{ualu  noti  voleva  superne  dolio 
svenoTOlene  dell»  paziente,  che  prebabilmento  era  nnft  donna  invertita  aesfiual- 
mente).  — >  MabiUe,  Atohires  de  neoroli^e,  18B9,  gennaio  (Grave  predisposi- 
zione ereditaria.  Istoro-nourastenia.  Impulsività  al  furto  durante  i  perieli  me- 
struali. Amnesia  per  quanto  allora  accndova).  —  v.  Krafft.  Kriodreich'.s'  IMiittor, 
40,  Jahrg.,  H,  5  (Imbecillità.  Paranoia  persecutoria.  Pazzia  iH)riodica  me.struale(V) 
Omicidio  durante  l'epoca  della  mestmanone).  —  Gtraad»  Aonales  módico-psy- 
diolo^qoee,  1887,  magico  (Predisposizione.  Nel  1879  mania  poerperale.  Dal  1883 
accessi  di  pazzia  allucioatorio-dalirante  meatmale.  Dal  1884  ideo  fìsse  di  nooi- 
doro  i  figli,  lo  quali  (:ro>;oovano  costantem'^nto  in  potnnza  durante  l'epoca  me- 
strualo. Nel  ISSj  uccisione  dei  figliuolini  durante- lo  rcjiolo  [  Hcrozzamenio  -  tre 
dui  buiubini  morirono,  ano  fu  salvato]  e  teutiitivo  di  suicidio  con  atropina.  Già 
prima  del  fitto  mdanchotia  «tne  detirio,  la  quale  oontinn*  ancora  dopo  del 
tempo).  —  Tnke,  Journal  of  montai  seienoe  (Prodisposisione.  Da  varii  mesi 
dopo  la  morte  di  due  bambini  melaneholia  aine  delirio  e  tendenza  agli  aicoo» 
liei.  Durante  un  periodo  mostrunle,  dopo  aver  abusato  d'alcof)!  od  aver  sfogato 
la  sua  collera  sulla  propria  li^li;i  di  6  anni,  la  donna  in  f]iHvstiono  la  uccide 
in  uu  momeuto  pasaioiiale  patologico  uompitcato  dall' ubbiu;uu;. 

M  hwidi  iaftmrvalll. 

Si  sos^liono  cliiamaro  così  (1)  quec^li  iiiloi  valli  di  tompo  dumnto 
i  quali  noi  pazzi  ro.stano  larenti  i  sintomi  di  quei  disordini  coro- 
brali  cho  sono  il  sastrato  (lolla  pazzia,  son/.a  elio  por  altro  il  pro- 
cosso  morboso  sia  riparato.  Essi  non  hanno  nulla  a  olio  faro  con  la  reci- 
diva nella  qualo  l'attacc)  ripotuto  della  malattia  apparisco  (jualo 
una  invasione  assolutamente  nuova  della  malattia  ;  nò  con  la  remis- 
sione in  cui  si  ha  soltanto  una  diminoziono  tanto  in  intensità  quanto 
in  ostensioDe  dei  sintomi  di  una  malattia  paìoMoa  cho  per  altro 
restano  sempre  eTÌdeatemento  apprezzabili  qaalohqae  sia  il  peiìodo 
di  deoorao  delk  malattìa  stessa. 

Effettivamente  questi  Incìdi  infervatlì  si  verificano,  ma  raramente. 
È  fMsile  che  un  osservatore  superficiale  li  confonda  con  delle  sem- 
plici remissiom.  I  più  classici  si  possono  osservare  nei  periodi  inter- 
vallali della  pazzia  periodica,  perù  è  possibile  rìsoontrarU  andie  nelle 
forme  affettive  della  follia  in  generale  e  nel  delirio  sensoriale. 

La  loro  importanza  ò  sostanzialmente  ridotta  per  il  fatto  che  la 
malattia  in  questi  oasi  tace  solo  nelle  maniibstazioni  esteme,  ma 


(1)  Varo,  Omsteskranklietten,  tradus.  di  Ideler,  II,  p.  361.  —  Flemming, 
P8ychof<on,  p.  202.  —  T.o^M  .iud  du  SaoUe,  La  folio  devant  les  tribnn.,  1804. 
—  V,  £rafft,  Friedroioh's  BL,  1871. 
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neU^ìntimo  dell'individuo  peidste  ;  nonohè  per  la  ciroostanza  ohe  è 
difficile,  quando  non  ò  imposaibile,  dì  stabilire  ^li  esatti  tindti  di  tempo 
ehe  separano  il  lucido  inten'allo  dagli  ultimi  sintomi  apprezssabili 
della  malattìa  e  da  quelli  tra  ì  fenomeni  morbosi  che  per  primi 
rioompaiono.  Ne  scema  in  ultimo  l'importanza  il  fatto  che  non  di  rado 
questo  stato  di  lucidità  è  puramente  apparente,  inqnantochè  il  malato 
deliberatamente  cola  o  dissimula  i  sintomi  della  malattia. 

L'apparenza  della  integrità  mentale  non  ci  assicura  che  questa 
into^'iità  si  i  roale.  Anche  nei  casi  periodici  nei  quali  più  che  in 
altri  si  potrebbe  parlare  di  un  lucido  inti  i  vallo  in  un  periodo  inter* 
vallare,  una  osservazione  {itlontn  o  ^giornaliera  mostra  come  già  dopo 
pochi  accessi  Kiono  la  regola,  lu  produzione  di  profonde  modifit^ii- 
zioni  della  funzionalità  cerebrale,  Temotività,  le  disposizioni  tristi 
dell'animo  senza  motivo  alcuno,  i  continui  cambiamenti  in  peggio 
del  carattero  p  di  tonipo  in  tempo  dello  ftudonze  e  delle  impul- 
sività malvagie,  la  debolezza  delia  memoria,  rimbecillità,  TintoUe* 
ranza  per  gH  alcoolici,  ecc. 

A  motivo  di  questi  fatti  non  ò  assolutamente  più  possibile  l'at- 
tribuire un  quidcho  valore  nello  questioni  penali  ai  lucidi  inter\'aili. 

I  nuovi  Codi  'i  n  m  li  rammentano  nemmeno  più,  e  quello  cho 
esìgono  è  soltanto  la  dimostrazione  della  integrità  psichica  come  ele- 
mento fondamentale  della  colpabilità.  Un  pazzo  che  si  trovi  in 
un  lucido  intervallo,  non  è  per  questo  più  sano  di  mente  di  quello 
ohe  sano  di  corpo  sia  un  individuo  affetto  da  febbri  intermittenti 
il  quale  si  ivoxì  in  un  perìodo  interaccossionale,  o  di  un  epilettico 
che  non  abbia  accesso.  IO  cosa  impossibile  il  determinare  se  su  di 
un'azione  compiuta  in  un  htrirff/m  hitcrraìlnm  non  abbiano  osor- 
citntn  una  corta  t<»l  quale  iniluonza  dei  momenti  i)sionpatìci  tra  li 
ultimi  dcirultinio  accosto  dolia  malattia  n  tra  i  priiiii  do)  succes- 
sivo. Non  cosa  conciliabile  con  lo  massime  i  risultati  della  pra- 
tii-a  (lolla  psicopatologia  forense,  cho  colui  il  qualo  poco  tempo  prima 
o  poco  tempo  dnpo  un  faTtf<  era  ovidontoniento  in  condizioni  psi- 
copatiche od  ii  cui  più  recente  accesso  disila  niala*fi  i  non  si  })uò 
c\identoiìu'nte  dimostmro  essere  una  rp.  idiva,  dobba  considerarsi 
in  po<-;osso  della  sua  libertà  d'olo/iono  e  si  debba  addossare  la 
responsabilità  criminale  dell'aito  din  ha  coni  inesso.  Noi  casi  in  cui 
la  (inf^-iioncì  subiettiva  doH-i  colpabilità  non  si  può  assodare  in  modo 
osaunente,  deMobhi  srinpic  iniriAotiire  la  clemenza  0  si  dovrebbe 
rinunziare  ali  applicazione  delia  pena. 
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Cafitulo  XI  l. 

Stati  di  inoowleiin  morlHMa. 

Letteratura.  —  Wrtot,  D.  SelbatbewusstHein,  fiicnsisr-h  nnfgefasst,  Biosluu, 
1844.  —  V.  KRAnrr,  Dio  transitorischen  Stòrungon  dos  Seibstbowusstóoins, 
Erlaogea,  1868.  —  Sohwabtzeh,  Die  BowlUibtiuiiigkoitsziistiindu,  Tiibiiiguu, 
1878.  —  Lo  8TI880,  Die  tnnsit.  lolieacht,  Wien,  1880.  —  y.  Rbaiit, 
Uuohka*!  Hudb.,  IV,  p.  637.  —  BncB,  Tmnsttor.  iRMein  b.  Kindera, 
Berliner  klin.  Wochenschr.,  1881,  8.  —  Dkvehoik,  Bullet.  do  rnciidóiuìe. 
XXIV.  marzo,  p.  566.  —  Lo  stesso,  Revue  de  thérap.  mt^l.  chirurg.,  2. 

—  Lo  8TJ68«o,  Armai  d'hyg.,  2,  serie  XI,  p.  398.  —  Vkntuht,  Della  pazzia 
traasitoria.  Studio  critico  clinico  o  medico-legale,  Napoli,  ISSS.  —  Mììlleb, 
Bewnmtsein  a.  BewiuslaeinsstSraiigen,  Friedreich**  Blatter,  XXXO[,  2. 

—  WhJUKB,  Psycbopathol.  d.  BewoaBtMÌBSy  Leipii^  1880.  —  JAinsi», 
Vieiier  ned.  Woohensohr.,  a.  29. 

Dliposizioni  legitlative.  —  Codice  penale  tedesco,  §  ftl. 

Codire  penale  au.<flna/^o,  §  2,  letf.  r.  §  523. 

Progetto  del  nuovo  Codice  penale  austriaco^  §  56,  §  4,  452. 

V'è  lina  quantità  di  disturbi  della  vita  psichica  i  quali,  a  motivo 
della  fugacità  dei  loro  sintomi  (la  quale  dimostra  come  essi  abbiano 
un  fondamento  iniziale  puramente  sintomatico),  ed  inoltre  a  motivo 
del  profondo  turbamento  deUa  coscienza  che  persiste  per  tutta  la 
dorata  del  dbturbo  in  parola  e  ohe  può  spingersi  tino  alla  aboli- 
zione della  coscienza  stessa,  nonché  ancora  a  causa  dellUncertezisa  e 
finanoo  delia  completa  mancanza  di  memoria  per  gli  avvenimenti  del 
tempo  in  cui  cadde  lo  stato  psicopatico  (amnesia  che  sta  in  dipen- 
densa  del  distorbo  delia  coscienza),  si  differenziano  dalle  malattie 
mentali  oomnni  che  per  lo  più  hanno  on  decorso  ben  determinato 
e  cronico  e  nella  maggior  parte  delle  quali  la  coscienza  è  mante- 
nuta. I  nuovi  Codici  hanno  tenuto  conto  di  queste  speciali  situa- 
zioni di  iiitto;  inquantochèf  in  vista  d^  sintonia  più  saliente^  vate  a 
dire  del  disturbo  deUa  coscienza,  li  indicano  in  modo  spedale  con  la 
designazione  di  stati  éPineoaeienxa  morbosa  od  attrìbuiscon  loro,  del 
pari  che  alle  malattie  mentali,  il  valore  di  motivi  d'abolizione  della 
imputabilità. 

U  Codice  penale  austrìaco,  tuttora  vigente,  riunisce  tutte  queste 
forme  sotto  il  termine  di  aùompigUo  mentale  —  durante  il  quale 
il  reo  non  aveva  la  coscieoza  di  quello  che  faceva. 

Il  concetto  giuridico  e  psicologico  delia  inco^ienxa  non  d  iden- 
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fico  a  quello  fìie  so  no  lia  noi  lingiia^^o  comune  nel  qualo  con  quel 
teniiine  si  (iosii^Minno  irli  stilli  di  coni|)leta  cessazione  della  c'(»scien7,:i 
del  mondo  estomo  (com''  voiilii  asi.  ad  osempio,  liei  deliquio)  e  di 
iaten'uzionf}  di  o^nii  rapporto  oon  cssio. 

Il  concetto  forense  della  incoaeienm  non  esoliide  la  possibilità 
cho  la  vita  psichica  possa  continuarsi  in  nno  stato  coinè  sodante  e 
olio  durante  questo  stato,  pur  non  essendo  l'individuo  padrone  del  suo 
senno  e  della  sua  ragione,  nondimeno  in  %irtà  di  cliinieriehe  visioni, 
di  alluci  nazioni  e  di  idee  deliranti,  osso  sia  in  grado  di  aver  rap- 
porti con  il  mondo  esterno  e  di  commettere  delle  azioni  criminose. 

n  riconoscimento  di  questi  stati  morbosi  è  difficultato  dal  fatto 
che  gli  atti  nìinossì  dorante  il  loro  impero  possono  aver  l'im- 
piouta  dulia  \o;outarietà,  poiché  il  lavorio  della  incosciente  mec- 
canica cerebrale  può  essere  precisament(»  tanto  coordinato,  tanto  in 
apparenza  promeditato,  tiinto  conforme  allo  scopo,  quanto  lo  è  Tatto 
determinato  da  una  volontà  ponderatrice,  quale  è  quella  dell'indi- 
viduo che  abbia  coscienza  di  se  stesso.  A  ciò  si  aggiunga  la  circo- 
stanza  che  U  concetto  giuridico  della  incoscienxa  è  relativo,  —  che  vi 
Bono  degli  stati  di  piu>stiggio  insensibili  tra  la  sfera  della  vita  psi- 
chica inoosciente,  non  consapevole  e  quella  cosciente  di  se  stessa,  —  e 
di  più  che,  separatamente  e  momentaneamente,  possono  svoigei-si  ed 
erigersi  dei  processi  psìchici  sulla  soglia  della  TÌta  psichica  incofiotonte. 
Nondimeno  deresi  tener  per  fermo  che  gli  atti  commessi  in  uno 
di  questi  stati  di  inoosùienxa  non  sono  la  estrinseoaàone  di  una 
personalità  psichica  ponderatrice  ohe  goda  della  liberti  di  elesiotte, 
ma  ben^  sono  il  prodotto  di  processi  intimi  morbosi  sottratti  al 
giudizio  ed  alla  Tolontft  dell'individuo  e  che  per  ciò  non  gli  si  pos- 
sono mettere  a  debito,  non  possono  essergli  imputati. 

Che  essi  non  sieno  stati  compiuti  con  piena  coscienza  di  se 
stesso  lo  prova  il  fotto  che  Tagente  in  seguito  nulla  ne  sa,  o,  tutto 
ai  inù,  ne  conserva  un  ricordo  come  di  avrenimenti  yerìficatisi 
durante  un  sogno. 

La  frequenza  di  questi  stati  anomali,  la  gravezza  degli  atti  cri- 
minosi che  durante  il  loro  impero  possono  avvenire  iknno  A  che 
essi  abbiano  una  grandissima  importanza  nelle  questioni  medioo- 
legali.  A  ciò  si  aggiunga  il  fatto  della  loro  fugacità  la  quale  rende 
difficile  assai  la  verificazione  dell'elemento  subiettivo  dì  &tto  nel 
momento  in  cui  Tatto  criminoso  fu  commesso.  E  quindi  tanto  piìi 
importante  ò  Tindagine  del  sustrato  somatico  sul  quale  si  è  svi- 
luppato io  stato  di  incoscienza.  Cod  ò  che  il  metodo  per  giudicare 
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l'essenza  di  queste  condizioni  psichiche  che  per  lo  passato  spesso 
era  unilaterale  e  puramente  psicologico,  diventa  un  metodo  clinico, 
derivandone  evidentemente  un  elemento  di  giudizio  molto  più  sicuro 
nei  casi  forensi.  Tra  questi  elementi  somatici  vanno  rammentate 
cei-te  condizioni  congenite  (ohe  hanno  ]a  loro  origine  nella  eredi- 
tarietà od  in  qualche  disturbo  della  evoltuione  del  oianio  e  del 
cervello),  0  acquisite  (detenninate  cioè  da  delle  nevrosi  o  da  delle 
nudftttie  celebrali),  nonché  dei  momenti  episodici  quali  an  disturbo 
della  nntrìzione  del  cervello  per  febbri  od  intossicasdoni,  certi  stati 
mestroafi  e  puerperall,  e  finalmente  certi  fìfitti  connessi  col  sonno 
e  con  i  sogni. 

Dal  punto  di  vista  psicologico  il  criterio  il  piii  sicuro  è  quello 
desumibile  dal  contegno  della  memoria.  In  ogni  caso  l'amnesia 
è  una  delle  migliori  prove  per  ammettere  rincoscienza  di  un  atto. 
In  base  alla  durata  ed  al  grado  del  disturbo  della  memoria,  si  può 
t^jpiassimativamente  misurare  il  periodo  che  durò  ed  il  grado  che 
raggiunse  lo  stato  di  incoscienza  ed  anco  assumere  una  presunzione 
per  una  forma  ben  definita  di  incoscienza  morbosa. 

La  memoria  può  mancare  del  tutto  (amnesia),  oppure  essero  sol- 
tanto frammentaria,  o  limitarsi  al  contenuto  dei  processi  ideativi 
deliianti.  ESasa  pud  mancare  nel  periodo  della  lucidità,  ma  ricom- 
parire nel  nuovo  accesso.  Essa  può  infine  esistere  immediatamente 
éofpo  Taocesso  (talnni  casi  di  incoscienza  epilettica  ed  alcoolica),  ma 
pm  rapidamente  e  durevolmente  scomparire. 

Una  computa  amnesia  si  ha  nella  mania  transitoria,  nel  raptus  melan- 
eholieus,  no!  delirio  da  int^issicar.ione,  no!  gran  mal"  epilettico  od  inoltro  nel 
parossismo  doUo  così  dette  pa-ssiom  patologiche.  Si  hnuno  dello  reminiscenze 
nmimmi»f  lamtnari  nel  pìooolo  male  epilettico;  i  ricordi  sono  limitati  al  con* 
tonato  degli  avvenimeati  deliranti,  con  esolasione  degli  avvenimenti  reali  del 
mondo  estemo  (che  era  impossìbile  percepire),  nell'estasi,  in  corti  casi  di  son- 
nambnlismo  ed  in  '^erti  stati  >  piloftoiiii.  Ln  m^mnrìi  esiste  soltanto  nel  nuovo 
aee«9ao,  mancando  nel  ponodo  intervallare  (la  <  j-i  di  tta  doppia  coscienza),  in  corti 
oasi  di  soaoambulismo  spontaneo  ed  artificiale  (ipnotico),  di  delirio  isterico  e 
di  abbiiaoheisa. 

La  mancanza  della  memoria,  come  quella  che  ò  un  sintonia 
subiettivo,  deve  superare  la  prova  del  fiioco  deU'ìnterrogatorio  cro- 
ciato per  trovare  accoglienza  nel  Fòro.  —  L'asserirne  la  mancanza 
è  una  malizia  comunissima  dei  simulatori,  ma  è  altresì  lo  scoglio 
contro  il  quale  costoro  vanno  di  necessità  a  cozzare,  poiché  essi  non 
sanno  quando  debbono  interrompere  i  loro  ricordi  e  quando  debbono 
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tornare  ad  esserne  in  possesso;  sì  ricordano  ad  of;.  di  circostanzp  in>i- 
gnitieanti  chf»  j^ì  r?rtrph})oro  veritìciito  ne!  tempo  vuì  riferirebbe 
Tamnosia,  mentre  non  si  ricordano  dc^'^li  avvenimenti  dì  mag^ore 
iraportHnza,  v^n^nrlo  cn=!\  necessariann'iitt'  a  tradirsi. 

Le  formo  cond'oii'  di  iiico<i'»ìeri/.a  morbo-Ja  !=:i  jiossono  distin- 
guere, leiiendo  conto  dei  juvicovsi  vitali,  somatici  die  ne  sono  il  lu- 
strato, in  —  n)  stati  alunnnii  dctcìininantisi  diirajjte  il  sonno  e  durante 
il  sogno  (obbrpz^a  did  si^nuo  (.sy/z/a/'i'/v////.-' p  sonnambnlismtV)  — 
h)  stati  di  disjiirlxi  ai-uto  circolatorio  del  corvuilu  di  origine  vasomotoria 
con  f^intoiui  ii>irliiei:  a)  mania  transitoria  per  iperemia  flussionaria 
dolla  loi  toccia  ct  ichiale:  3)  raptus  meiamholirKs  jìrobabilmeote  per 
iniiMv»vvisa  anemia  i  «^iobrale  in  sesruito  ad  uno  .spasmo  vaside  -- 
c)  stati  di  intossiciizion(>:  7)  por  alo>ol;  per  sostanze  tossiobe  di 
altra  natura  —  (1\  s'tati  di  delirio  fobhtile  e  da  inanizione  —  p)  stati 
della  così  dotta  oilettività  patulagica  (per  effetto  di  stali  morbosi 
cerebrali  congeniti  od  acquisiti). 

Verrebboro  poi  quelle  forme  di  incoscionza  acuta  per  lo  più 
deliranti  determinate  da  ima  nevrosi  epilettica  (vedi  sopra),  isterica 
(id.)  0  neunistenica  (id.),  che  già  illustrammo  altrove;  poiché  esse  solo 
raiumcote  si  riscontrano  come  forme  autoctone,  vale  a  dire  senza 
nesso  apprezzabile  con  dc^di  accessi  veritìcabili  della  malattia  ner- 
vosa che  ne  ò  l'origine;  e  finalmente  quelle  forme  transitorie  che  si 
svolgono  sul  fondo  dell'  alcoolismo  cronico  e  che  sono  proprie  di 
questo  speciale  stato  moiboso. 


1.  —  ^tati  abnormi  Feiifl<»tbili  dnraote  il  sonno  od  il  sogno* 

a)  Dolio  «tato  11  obbnms»  por  ■cimo  (I). 

Letler.itura.  —  KRiioEusTRts-,  Ut  nkc  s  Zoitschr.,  Bd.  C5.  pp.  183,  455,  Bd.  66, 
p.  oKj.  —  Jessen,  Empir,  rsychol.,  pp.  514,  622.  —  Casfcb-Luiaiì,  Uaadb., 
7*  ediz.,  p.  602,  —  r.  K»Am,  Transitorischo  StSnmgon  d.  Solbstbownast- 
seinB,  p.  0  Cadice  oomploto  delU  antica  letteratura).  —  Tatlob,  lied. 

jurisprud.,  p.  885. —  Wiuuton  0  Stillk.  Troiiti.se  on  mod.  jurisprnd.,  1885, 
p.  120.  —  SfHVTT7KT!.  T.^hi*©  voii  der  Zurcolinuiii:.  VsAf"*.  y.  —  KRAmnCR, 
Handb.  d.  genchtl.  Mod.,  1851,  p.  196.  —  Fncdrcich's  Blatter,  18ó2,  1. 


(Il  €re4o  bene  di  trodnrrfi.  rome  il  RaiTaeie  {\.  Krallt,  Runponsabilìta  p«nnle  e  capadlJk 
civile)  SeHlnftr  tn  ;^nh-'ii\i'\WTììUwn\.t,  in  armoni.!  »l  par.i:.;^)!'  olu'  xi  isliluiM-e  ira  V«t>hrtsia 
oteoMea  e  io  '«laUi  <-h.-  '(iil-I  UMinine  indica  —  Il  conrellu  di'U  Autore  p<'rctó  nun  mi  MMlm 
rato  bene  con  la  parul.T  di  s^ifflnua  min»  da  Riancln  «  Mever  (v.  M.wrhV;.!  vo]  IV.  trodaz. 
ilallana»,  poictie  »oiiaulc4ua  ha  un  si^tiiiicalu  lulU>  dilTcrenU',  uoe  (]u<;llu  di  io'-ie  U-iideu<« 
•iMBJMw  H.  d.T. 
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—  Gntaohten  der  WioiMr  med.  Facultit,  Frager  VieiteljAhndir.,  18&?, 
Bd.  54,  p.  i07. 

Lo  stato  di  ebbrezza  per  sonno  è  costituito  dal  fatto  dell' essere 
ritardato  quel  ritorno  immediato  alla  coscienza  di  se  stesso  o  nella 
lucidità  dei  proprii  ìsfiisi.  cho  órdinariamentr-  »•  collegato  con  l'atto 
del  risveerliarsi ;  per  modo  che  (lolii'  idee  o  (ielle  illusioni  sensoriali 
collegate  con  un  precedente  stato  sognante,  oppure  delle  false  apper- 
cezioni del  mondo  esterno  reale  non  nncora  i::iuiito  alla  coscienza 
provocano  uno  stato  di  scompifi;lio  dei  sensi  che  opportunamente  è 
stato  equiparato  a  quello  della  ebbrezza. 

Una  siluiizione  analo.tra  si  trova  a  volte  poco  prima  «li  additr- 
mentarsi.  quando  con  lo  spegnersi  della  funzionalità  sensoria,  scom- 
pare la  coscienza  del  mondo  reale:  e  con  il  destarsi  della  vita  del 
sogno,  una  iuiìniià  dì  idee  e  di  immagini  sensoriali  tiurbiuano  con- 
fusamente nella  coscienza. 

Siccome  poi  in  un  cotale  stato  sono  p(»ssii)ili  delle  reazioni  mo- 
torie determinate  du  false  appercezioni,  da  immagini  sensoriali  subiet- 
tive e  da  rappresentazioni  sognanti,  j)uù  accadere  che  questi  indi- 
vidui ebbri  di  sonno  commettano  de^:;!!  atti  di  violenza  contro  i 
circostanti  che  nello  stato  sognante  in  cui  essi  si  trovano  scam- 
biano per  altri. 

Così  sono  stati  osservati  dei  casi  nei  quali  degli  individui  sve- 
gliati da  un  sogno  angoscioso,  credendo  di  doversi  legittimamente 
difendere  da  degli  immaginarli  ladri  ed  assassini,  abbiano  ucciso,  — 
travisandoli  per  dei  nemici  —,  i  loro  parenti  o  le  persone  che  giace- 
vano loro  vicino,  lo  quali  li  avevano  svegliati  dal  loro  profondo  sonno. 
Lo  stato  di  ebbrezza  per  sonno  ò  per  sua  natura  una  condìzioDe 
eminentemente  transitoria  e  che  dura  soltanto  pochi  minuti.  A  volte 
sono  d^  naovì  delìrìì  sensoriali  provocati  da  degli  stimoli  senaorìaH  di 
ona  certa  energia  quelli  che  ostacolano  il  ripristinarsi  della  lucidità 
mentale  e  che  mantengono  lo  scompiglio  dei  sensi  che  ne  consegue. 

n  ricordo  dei  &tti  avvenuti  durante  questo  stato  di  ebbrezza 
per  sonno  d  sempre  sommario  :  gli  avvenimenti  reali  si  proiettano 
rolla  restaurata  coscienza  come  se  fossero  stati  intraveduti  durante 
il  sogno. 

Le  cause  che  predispongono  a  questo  stato  particolare  sono  date 
da  tutte  quelle  droostanze  che  rendono  il  sonno  specialmente  pro- 
fondo; tali  le  prime  ore  del  sonno  e  l'età  giovanile,  periodi  di 
tempo  (questi  in  cui  anche  fisiologicamente  il  sonno  ò  singolarmente 
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profondo  ;  inoltre  mi  grande  esaurimento  fisico  e  psichico  per  stra- 
pazzi, la  protratta  privazione  del  sonno  l  'avore  prima  d'addormentarsi 
abusiito  un  po'  di  nlcoolici,  un  lautv»  pasto,  ed  una  camera  da  letto 
riscaldata.  Va  infine  considerato  che  vi  sono  delle  costituzinrii  indi- 
viduali nelle  quali  il  sonno  è  straonhnariamente  profondo,  e  che 
vi  sono  intere  famifrlio.  molti  membri  delle  quali,  sono  predisposti 
a  questo  stato  di  obbn  zza  per  sonno.  Cause  oecnsionaii  sono  poi 
i  sopii  cattivi  ed  oppriiuonii,  i  quali  fanno  sveghare  di  sussulto  il 
dormiente  (ad  esempio  il  balzar  su  di  notte  in  preda  al  terrore  dei 
bambini,  nei  tiuali  poi  i  so^^ni  hanno  una  speciale  vivacità,  ò  un 
fatto  di  questo  genere)  o  Tessere  destati  ad  un  tratto  da  terze  persone. 

I  casi  nei  quali  rindividuo  hi  desta  nottetempo  spontaneamente  e  di  sobbako 
giostifieano  peraltro  sempra  il  sospetto  di  una  base  epikttioa  oiganioa  di  cui 
tale  btto  safebbe  uom  maniJestazione,  por  non  volendo  qui  del  resto  diecatero 

9G  siano  nel  vero  Trousseau  ed  Echeverria  (Journ.  of  montai  selene©,  1879, 
gennaio)  quando  ammattono  che  ogni  e  qualunque  improvvisa  esplosione  di  un 
violento  e  transitorio  scompiglio  mentale  durante  il  sonno  sia  prova  dell' epi- 
leeifau  A  qusala  Ta  prima  di  ogni  altra  ooaa  rivolto  fi  peaalero  quando  it  sup> 
posto  stato  di  ebbra»  per  sonno  si  determinò  spontaneamente  per  un  risveglio 
sussultorio  da  un  sogno  j  rn .  kc  od  angosciante  ('cosa  tanto  frequente  a  verificarsi 
negli  epilettici  !),  —  quando  In  stato  anomalo  in  quf"5ttfme  ilurò  più  di  alcuni 
minuti,  si  associn  ad  atti  in  a]qi;ir.!nza  premeditati,  combitiati  a  delirio  tonifico, 
—  quando  non  avvenne  uu  completo  riiivcglio  nemmeno  mediante  gli  stimoli 
sensoriali  estsmi  (abolisione  della  appercezione),  —  quando  questo  speoiale 
stato  si  risolvette  Attraverso  una  fiìse  di  profonda  oonftisione  o  di  stupore, 
oppure  trapassò  di  nuovo  nel  sonno,  —  quando  infine  laaoiò  dietro  di  aè  una 
completi  amnesia  e  frequentemente  si  ripotè. 

Quali  uaompii  di  tali  stati  anomali  opilotuci  uriuuoameDte  |>iut>i  |>er  puri  e 
aempiici  stati  di  ebbrezza  da  sonno,  vedasi  :  il  noto  affare  Lemke  nell'Archiv 
di  HorUj  riferito  da  Heim,  ed  inoltre  si  oonsulti  Bernstein,  Henko^s  Zeitsohr., 
66,  p.  325.  —  Schmidt-Mullor,  ib.,  p.  459.  —  Beigmaun,  Wiidberg's  Jahrb., 
VI.  i.  —  Hesso,  NachtI.  Aufsohreckou,  p.  93.  —  Henke's  Zeitschr.,  1837,  U. 
2,  p.  363.  —  Lauher.  Friodreich's  BlStter,  1868,  2.  —  Lioiitenatadt,  Hitsig*» 
Anual.  d.  Criminalr.,  LI,  p.  150. 

Per  la  dimostrazione  della  esistenza  di  un  vero  e  proprio  stato 
di  ebbrezza  per  sonno  nel  momento  io  col  fù.  commesso  Tatto 
incrìminato,  ò  importante  l'indagare  se  neirìndivìduo  in  questione 
od  in  altri  membri  della  sua  famiglia,  si  sìa  mai  riscontrata  l'insor- 
genza di  stati  consimili  ;  —  qnaie  ordinariamente  era  il  sonno  e  quale 
il  risveglio  ;  —  quali  altri  momenti  predisponenti  od  occasionali  abbiano 
contribuito  a  render  il  sonno  siogolarmentc*  profondo  ;  —  quali  cause 
esteme  od  inteme  Tinterruppero;  —  se  effettiTamente  il  latto  avvenne 
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dorante  il  tempo  in  eoi  ordinariamente  T  individuo  soleva  dormire; 

—  qoMito  tempo  si  protrasse  il  sapposto  stato  di  ebbresssa  da  sonno; 

—  se  per  caso  nel  tempo  intercorso  tra  il  fatto  ed  il  risveglio  furon 
fatti  dall'indiyidao  dei  discorsi  o  degli  atti  i  quali  fossero  di  tal  latta 
da  deporre  per  nn  liprìstinamento  delia  coscienza  e  della  appei^ 
cezione. 

È  evidente  die  questa  azione  deve  aver  luogo  immediatamente 
nel  momento  in  cui  l'individuo  si  sveglia  od  è  svegliato,  —  die  non 
deve  aver  nemmeno  la  parvenza  della  premeditazione,  e  die  deve 
nnicamente  aver  in  se  il  cnrattere  dell'atto  incosciente  e  casuale. 

É  infine  cosa  importantissima  l'indagare  accuratamente  in  che 
n^portì  stieno  eoi  fatto  la  autocoscienza  (quando  siasi  ristabilita)  e 
la  memoria,  nonché  il  vedere  quale  periodo  di  tempo  e  quali  punti 
questa  abbraccia.  Nello  stato  di  una  vera  e  propria  ebbrezza  per  sonno 
la  memoria  puA  con^^en  arsi  per  sommi  capi  e  comprendere  soltanto 
il  contenuto  subiettivo  delia  oosdonza  sognante,  ma  non  così  la  realtà 
obiettiva.  Al  giudice  potranno  esser  fomiti  dogli  altri  indizi  dalla 
vita  anteactn,  dalla  reputazione  dell'individuo,  dalla  mancanza  di 
una  causa  a  delinquere  e  dal  contegno  tenuto  dal  reo  dopo  il  fatto. 

OssKRVAZiOKB  136».  Sloto  di  (Mrexxn  per  /tonno  —  Ucrifiom  M  prò- 
pria  hamhino.  —  Un  cotistabilo  noi  ('uoro  dolLi  notte  «enti  partir  da  una  casa 
l'appello  augo^iotio  :  Salvaie  i  miei  bambini!  Accorso,  trovò  uua  doana  m 
vwte  da  notte,  ia  proda  alla  massima  agitasione  e  oonfosioa»  moatale.  Nella 
«uaen  tutto  eia  aossopra.  Due  fiuidallettl  si  trOTavano  Fannieobiati  in  mi 
cantone.  La  donna  gridava  contiuuamonto  :  ZW  è  U  mio  pMnof  lo  avete 
raccolto  ?  i }  debbo  averlo  gelta-to  dalla  finestra. 

La  sciagurata  aveva  gottato  il  suo  bambino  poppante  giù  nella  strada  attni- 
verso  rimpaiinata  della  finestra  senza  aprirla.  Etisa  aveva  fatto  aa  sogao  in 
evi  le  pareva  ohe  i  suoi  bambini  la  ohiaiiia8sm<o  gridando  per  avvertirla  che  la 
eaaa  bruciava  ;  o,  nello  eoompiii^io  montale  per  effetto  dello  stato  di  obbrez/a 
por  sonno  oho  n'ora  consO£rnitn,  avpvn  h•lt^■lto  il  suo  bambino  dall;i  linostra 
por  salvarlo  dalla  morte  in  mezzo  alle  iìamme  (Baoknill  e  Iiike,  Lehrb.,  18U2, 
p.  213). 

In  un  caso  analo^^o  riportato  da  S''h\s-artzr'r  (Hf'Wu-;st!osii:kritzust;indt',  |>.  51) 
8Ì  trattava  di  una  donna  di  I*ost  In  qualo  soj^nù  uìio  uu  cagnaccio  la  |i<Mst  gui- 
tava  e  che  essa  cercava  di  allont^iuarlo  a  turili  di  sassate.  Risvegliatasi  di  so- 
ptaaaalto  da  questo  penoso  sogno,  agguantò  la  sua  flgltuolina  oho  le  giaceva 
accanto  e  prendendola  per  un  sasso  ia  scaraventò  con  tutta  la  forca  contro  la 
parete  allo  scopo  di  spaventare  l'inforiato  cane. 

OssEnvAziONK  i;^7».  —  Shito  di  ebbrexxn  per  nonno  —  l'arrieuiio.  —  Il 
possidente  li.,  uomo  di  giovane  età,  vigoroso,  tacile  ai  tras|iorti  di  sangue  ed 
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irribìbìle,  il  quale  qoando  dormiva  faoeradei  viracisRimi  sogni,  era  (Conosciuto  In 
famiglia  come  disposto  a  tale  stato  di  ebbrezza  per  sonno.  Siccome  abitava  in 
luogo  appartato  e  temeva  con  ragione  qualche  assalto  notturno,  teneva  costane 
temente  «omnto  «1  letto  delle  piatole  ed  naa  eoìtbola.  Un*  fai  mattin»  Tenne 
a  chiamarlo  un  i^uo  fratello  per  andar  a  caccia.  B.,  ohe  era  sempre  nel  dormi* 
veglia,  si  slanciò  imputcnanrln  la  '^cialiol.i  coiitio  il  nuovo  arrivati),  il  qnnlo  por 
altro  giunse  od  adurrado  ti  1<*  chiamò  por  nome  :  r>d  alloia  H.  l  iontrù  proiita- 
monte  in  se.  Qoalcho  tempo  dopo  penetrò  di  prima  mattma  nella  di  lui  ca- 
mera in  oondiiioni  ìdeatìohe  U  di  Ini  padre,  e  venne  nociso  ooUa  piatola  dal 
figlio  durante  lo  abalordimento  del  brusco  risveglio  (Sdiilling,  Casper  Yier^ 
-teliahraohr.,  XH). 

OsanVADONR  138».  —  Staio  di  ebbrexxa  per  nonno  —  UenMmif  <kUa 
moglie.  —  Bernardo  Schidiiinizi^j,  di  32  anni,  giornaliero,  viveva  con  la  sua 
iouna  od  i  suoi  due  bambini,  uno  di  7  e  l'altro  di  8  auni,  sotto  una  tettoia 
aperta. 

Nella  proepettiva  di  ottener  presto  un  poeto  dì  giardiniere,  B.»  contento  e 

lieto,  la  sera  do!  30  j^iti^no  avovaoenato  in  compagnia  dei  suoi.  Verso  le  8  la 
famiglia  ora  an  lata  a  lott'i.  A  mezzanotte  si  «vegliò  d'un  tratto  dal  sonno 
profondo  m  cui  era  immerso.  Allora  vide  una  figura  spettrale  che  si  avanzava 
verso  di  lui.  Sbigottito,  gridò  por  ben  due  volto  :  Chi  va  là?,  ma  la  figoza 
tanto  panroea  non  gli  diede  neeanna  rìspoeta.  Gli  sembrò  ohe  essa  gli  ai  awi- 
cinassc  e  tentasse  di  afferrarlo  e  di  addentarlo.  Fuori  di  sè  dall'ambascia,  dtè 
di  \>\'^]ìo  ad  una  scuro  che  gli  stava  vicina  e  ne  menò  un  colpo  al  fantasma. 
Fino  dal  primo  colpo  la  larva  cadde  a  terra  omettendo  un  fioco  gemito. 
Balenò  allora  alla  di  lui  mente  la  terrìbile  idea  d'aver  forse  potuto  colpire  la 
propria  moglie.  CSadde  tosto  sulle  ginocchia,  sollevò  alla  caduta  la  testa  snll* 
quale  scorse  la  profonda  ed  orribile  spaccatola  da  cui  naoivn  in  copia  il  sangue. 
In  proda  all'angoscia  gridò  :  Sutanna,  toma  4»  te  .'  e  chiamò  la  figlia 
constatasse  la  madre  te  .tf^f/te  accanto.  Foco  i[uindi  rhiamari'  la  nonna  o 
lo  foco  dire  che  osso  aveva  ammazzato  sua  moglie.  Fu  nivns.i  alioni  da  uua 
angoscia  tormentosa  o  da  uno  scompiglio  dei  sonai.  Fuggi  iu  un  vicino  vil- 
laggio, passò  il  rimanente  della  notte  in  nn  fienile  e  soltanto  al  mattino  dopo 
ne  discese  tremante,  pallido  e  stravolto,  pregando  ohe  lo  sì  consegnasse  alla 
Giustizia.  Era  |  n  Tondamente  commosso.  Godeva  buon  nome  o  la  sua  unione 
coniugale  era  ^^ata  Mi^o  ;  nini  aveva  soffert  i  di  frrnvi  malattie,  nÀ  era  solito 
ad  e*»soro  surpnj'so  da  dei  sogni  terribili,  Auiii  piyteuduvH  di  non  aver  fatto 
nessun  sogno  iu  quella  sotagurata  notte.  Qualche  giorno  prima  del  fatto  aveva 
avuto  che  dire  col  suo  cognato  ed  aveva  avuto  anche  qualche  mdestia  per  parte 
del  Tribunale,  ma  tutto  era  stat  imposto.  É  vero  peraltro  che  era  ritenuto 
uomo  di  tf^rnperamonto  »jocitabile.  Evidontomonte  aveva  pro.>^o  por  uno  spettro 
la  propria  ujoglie  che  ora  discosa  dal  letto  (Moister,  Urthuilo  und  Gutachten, 
Frankfurt,  a.  0.,  lim  :  Kloiu's  Annalen.  Vili.  —  l'yl's  Kepertor,  111.  — 
Mdiier*8  gorlchtl.  Anneiwisaensch.,  II.  —  Krttgelstein,  Promptuar  med. 
forens.,  11). 

Aliki  BSEsiFn.  —  Succow,  Honku's  Z^Mtischr.,  lt>ól  i^i'anicidio).  —  Uesterr. 
Zeitschr.  f.prakt.  Heilkunde,  1805,  p.  46  (Uccisione  di  un  ooUe^).  —  BQchner, 
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fleuko'';  Zeitschr.,  Bd.  X  finsuhordinazione).  —  Wion.  mod.  Pro^s»».  1871 
(Omicidio).  —  Wildl/erg.  Jahrb.  der  gas.  Staatsai znoikdc,  li,  |>.  (IJxori- 
oidio).  —  IIc!s,ìù,  iNuchtl.  Aufschrockon,  Aitcuburg,  Ib-kl  (Foritneato  dtÀiu  uioglio). 
—  Pyl,  Koportoriam,  B4.  Ili  (Klein^a  Annalen,  Ytll).  —  Arcbiv.  gén.  de  méd., 
1827.  —  Bergk,  PaychoL  LebonsrerlAagoningakde,  Leipzig,  1804,  p.  408  (Sui- 
cidio). —  Krugolstoin,  Honke's  Zeitschr.,  182:5.  i'.  :{09  ;  Ib.,  1841,  p.  180.  — 
B*y,  Joam.  of  meni,  aoienoe,  1866,  aprile  (Omicidioj. 

ò)  Del  SonnacobaUsmo. 

letteratura.  —  HoKrajicrRR,  Dio  Psy<  holo;3ri«.  pp.  157,  221,  JTalIo,  1S08. 
luiuuKUitKtN,  ilonke's  Zoitechr.,  ìbi'.i,  Jl.  1.  —  JjKorxxd  du  S.^uli.k,  1.^ 
foUe,  p.  275.  —  Jesskn,  Empir.  PaychoL,  p.  57cMi.i3.  —  v.  Kraikt,  Tran- 
BÌtonscho  Storoageo,  p.  16  (Indice  bibliograficc  estesÌBsimo  che  va  fino 
al  1868)  ;  vedi  inoltre  Di&ir,  Prinoìptee  of  med.  jnrìsprad.,  1890,  p.  518. 
-  Rav,  Troatiso  od  modica!  jurisprud.,  p.  389,  —  Desi-wr,  Psychol. 
naturoUo,  I.  )>.  750.  —  IJoldmann,  Zur  Erkliirung  dor  THinme  nnd  de.s 
Nachtwandoln.s,  Lubock,  IS4S.  —  FoRiir.»,  i3oigabo  zur  Zoitschr,  dor  VVienor 
Àerzte,  Bd.  II.  —  Bbirrm,  Dos  halluciuatioiui,  pp.  327,  330.  —  Klein- 
scHaoD,  System.  Bntwioklong  d.  peinl.  Reolits,  Bd.  I,  §  99  (Qneetione  di 
responsabilità  nel  aoimamballamo).  —  Macdslrt,  traduz.  dì  Bdhm,  p.  281 
(Teoria  dol  sonnambulismo).  —  Gu.stxkr.  SoolonU'ben  d.  Menschon,  2*  ed., 
1868,  p.  101.  —  Sfitta,  Schlaf  und  Traumzustando.  2»  ed.,  1892.  —  Fkan- 
zoiÀUif  Dol  sonnambulismo.  Htudto  medico-forense,  Udiuo,  1882.  —  I»luot, 
Ann.  méd.  p^ychol.,  ISGl,  maggio,  p.  479.  —  Mksìikt,  De  l'automati^nie 
de  la  mémoire  dans  le  soma.,  1874.  —  Liobamd,  La  folle,  p.  275.  — 
Bghivibbia,  Joarn.  of  ment.  scienoe,  1879. 

Lo  stato  flollii  coscienza  del  sonnambulo  è  identico  a  quello 
dell'indivìduo  che  sogna.  La  differenziale  sta  nel  fatto  che  nel  son- 
narabulijituo  non  ò  ostacolato  il  pascli jii^^io  in  atti  motorii  dei  fan- 
tasmi della  mento  e  delle  rappreseutaisioiii  che  si  verificano  durante 
il  sogno. 

È  appunto  secondo  che  quelle  riproduzioni  di  ai)iluali  gruppi 
(li  rapprosontazionì  idoative  della  vita  allo  stjito  di  vci^lia  sono  più 
0  meno  ordinati'  e  ^''mnliin,  nppiirr  sono  niacchiualmente  nssoriatf! 
e  confiH",  clu»  il  sunnambulo  ò  in  i!:ra<lo  di  compiere  do;^di  atti  con 
contorniita,  allo  scopo  di  continuare  ad  occuparsi  di  faccende  intra- 
prese da  svoglio,  ovvero  di  valvolare  qua  e  là  senza  meta  prefissa.  Di 
questi  atti  chf^  esso  coiupic,  l'individuo  non  ò  cosciente;  essi  nul- 
l'altro  sono  che  degli  atti  automatici.  \m  ])crcc/.ionc  per  mezzo  dei 
sensi  è  assolutamente  abolita  oi)i)ure  ò  limitatìi  ai^li  ot^^ctti  che  cor- 
rispondono a!  contenuto  (l<>lla  coscienza  sog'niuitc.  (Quando  il  son- 
nambulo si  lisvcglia,  manca  assolutamente  in  c^so  ogni  e  qua- 
lim<j[U6  remmiscdnza  degli  avveuimeud  cui  e:>so  ha  assistito  doi'aut^ 
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il  sogno,  e  naturalmente,  anche  di  tutto  quello  che  effettivamente  ò 
successo;  o  tutto  ni  più,  esso  ntiene  che  quello  ohe  realmente  accadde 
non  sia  stato  che  un  sogno.  A  volte  la  memoria  di  ciò  che  accadde 
nei  piecedenti  accessi  ò  conservata  ma  ritorna  unicamente  durante  i 
nuovi  accessi ,  rerìiioandosi  cosi  come  uno  stato  speciale  di  duplice 
vita  e  di  duplice  coscienza. 

U  sonntunbulismo  ò  una  malattia  nervosa;  probabilmente  altro 
non  ò  che  una  manifestazione  parziale  di  altre  nevrosi  (epilessia, 
istoriai  nervosismo).  Lo  si  riscontra  prevalontemoiUo  nelfetà  gio- 
vanile e  segnatamente  al  tempo  dello  sviluppo  della  pubertà:  spesso 
dura  anche  degli  anni.  Oli  accessi  a  volte  ripetonsi  ogni  giorno  ed 
in  ore  determinate,  e  sono  sempre  preceduti  dal  sonno.  Talvolta 
come  prodromi  si  osservano  delle  leggiere  convulsioni  o  una  rigi- 
dità catalettica  dei  muscoli.  L'accesso  si  dilegua  e  trapassa  allo  stato 
di  voglia  attraverso  ad  uno  stato  di  sonno  ordinario;  oppure,  —  se 
è  interrotto  da  degli  stimoli  sì  estemi  che  interni  —,  attraverso  ad 
uno  stadio  di  confusione  sonnolonta  più  o  meno  prolungato. 

Di  rop;ola,  la  diagnosi  della  malattia  non  suolo  incontrale  nes- 
suna ditìicoltà;  inquantochè,  es'^ondo  essa  una  nevrosi  ad  andamento 
cronico,  so  no  po-^sono  rincontrare  anche  dei  sintomi  d'altro  f,'encre; 
si  potrai!  forse  constataro  anche  delle  predisposizioni  alle  malattie 
nervose  e  voriUoiuro  altri  acces-^i  del  malo. 

Che  un  atto  criminoso  sìa  stato  voraintMite  coinuKNso  durante 
uno  di  questi  accessi,  io  si  potrà  decidere  in  ordine  ad  un  insieme  di 
circostan/^e.  Sarà  importauto  no?li  accessi  tifici  il  constatare  che  il 
tatto  sia  avvenuto  nel  tempo  in  cui  oriiinariamento  essi  cadono.  La 
circostanza  dell'esser  l'atto  conformo  allo  scopo  e  combinato  non 
escludo  a  priori  il  s;onnambulismo. 

Da  ciò  che  conctM  ue  il  fatto  in  se  e  nelle  sue  prossimiori  cir- 
costanze, si  possono  desumero  puro  doii^li  clementi  importantissimi; 
in  quanto  nel  oumiiiro  l'atto  possono  cssoro  adoperati  dei  m<v./.i  e 
seguito  di'lle  vie  impossibili  a  s»<i^uir<i  ut-Ilo  stato  di  veglia,  come 
per  esempio,  l'ai r,un[)icai'si  sui  t(.'tti  e  via  dicendo. 

Aneli»;  in  ([U'-sti  stati  un  esatto  osarne  del  modo  di  compor- 
tarsi delia  m-'uioria  è  di  grande  valore. 

Il  nottambulo  non  ha  mu  il  ricord' >  di  ciò  che  accadde  nel 
tempo  dtììraccesso  come  di  cosa  vissuta  nm  lo  ha,  tutt'al  più,  come 
di  cosa  sognata;  di  regola  manca  assolutamonto  os^ni  ricordo,  come 
per  il  sonno  protondo.  In  o^ni  caso  A  impossibile  ch^  il  sonnam- 
bulo si  ricoi'di  di  uu  tatto  avvenuto  noi  tempo  doil'acce;>so,  mentre 
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pretende  di  non  ricordarsi  a&tto,  o  come  dì  cosa  sognata,  di  awe- 
nitnontì  rerifioatisi  prima  o  dopo  l'aocesao. 

Nell'accesso  stesso  ò  da  tener  presente  alla  mente,  per  dO 
ohe  concerne  la  possibilità  o  meno  della  simulazione,  die  l'apper- 
cezione  sensoriale  è  abolita  oppure  limitata  a  ciò  die  sta  in  con- 
nessione con  le  rappresentazioni  ideative  del  sogno. 

I  nottambuli  non  si  possono  sregliaie  facilmente;  il  moszo  più 
facile  è  quello  di  chiamarli  per  nome.  È  notevole  Pespressione  gelida 
e  come  amanrotìca  del  loro  sguardo. 

OssKKVAzroxK  139»  -  Soitnambul l'ima  —  Infcnxinnalità  omiridn.  --  L'ii 
frato  di  caratttTO  inaliiicouioo  e  conosciuto  ptT  soimainliulo,  un;i  simìi  si  portò 
oaUa  camera  dei  suo  prioro  il  quale  per  oaso  non  ora  ancora  andato  a  l<'tto, 
na  innoB  se  ne  «fan  aodato  al  no  I»boo  da  laroro.  H  frate  toneva  impu- 
gnato un  ooltello,  aveva  oochi  aperti  e  andò  difilato  verao  il  letto  del  priore 
aenxa  aooorgersi  di  lui,  nè  dui  lume  che  ora  accoso  nella  camera.  Tastò  il  lotto 
come  por  sontirue  il  corpo,  piantò  jioi  |ior  tr<;  volto  il  colt  ilo  iid  lutto  o  quindi 
con  l'aspetto  d'uomo  80ddisfatto.se  no  ritornò  nt'llasua  wlln '.hiii'lrMi-ioscnt!  du-tro 
la  porta.  Il  mattino  succoaìììvo  narrò  al  priore  che  ora  tutto  spaventato,  di 
aver  eognato  ohe  esso  aveva  oeetsa  la  eoa  madre  e  che  la  di  lei  ombra  iiiaan- 
gttinaia  |^  «a  appaiaa  per  chieder  da  Vai  vendetta.  Bgli  s'era  aLeato  ed  aveva 
stilettato  il  priore.  Subito  dopo  s'era  svegliato  noi  suo  letto  in  un  bagno  di 
sudore  ed  aveva  rinjtrfi'^iato  Iddio  cho  non  si  fosso  trattato  d'altio  che  d'un 
orribile  sogno.  Il  frato  raccapricci  quando  il  priore  gli  narrò  quanto  era  acca- 
duto (Legrand,  La  folio,  p.  283;. 

Altri  sskmpi.  —  Maass,  prnkt.  Soolonhoilkde,  1817,  p.  ^0\,  Un  garzone  di 
calzolaio,  tormentato  da  luni,'o  tomi»o  -1  illa  i^olosta.  salouio  in  stato  di  sonnam- 
bulismo sul  tetto,  penetra  tìn  pre.s.sy  r.imanto,  l  accoltella  e  se  ne  ritoma  a  lotto. 

nmoH  MÉoio&ui,  16  dìoembro,  1801.  Un  nottambulo  in  Napoli  stiletta  la 
propria  rao^ie  a  motivo  déUMdea  venutagli  in  sogno  che  essa  gli  sia  infedele. 

&£]tsNKT,  Étudo  sur  le  somnamb.,  1360.  Una  sonnambula  durante  gjì  aoonsi 
fa  dei  tentativi  di  suicidio. 

Dornbl(;tu,  Honke's  Zoit*:hr.,  irìJ  .labi}?.  2,  p.  145.  —  Una  sonnambula  la 
quale  contomporanoamente  hollriva  di  una  ueviusi  epilettiformo,  durantu  ^Ìì 
aooBSsi  sottrae  e  nssoonde  dogli  oggetti,  presentando  una  completa  amnesìa  per 
quanto^  durante  quelli,  è  accaduto. 

KuMB,  System  der  genchtliohen  Psysik,  p.  177.  —  Un  predicatore  il  quale, 
perchè  accusato  di  aver  tn'^ravidato  una  r,'i'j;a/Z!i,  era  stato  romos^^o  da!  suo 
ufficio,  è  assolto  quando  dimostra  di  esser  i^ounambulo  o  fa  apparirò  ooino  pr')- 
i>abile  d'avere  avuto  l'iUouito  rapporto  carnale  dui-aute  uno  stato  di  souuam- 
bnlisaio  (?). 

FAHHsn,  System  d.  ger.  Ansneikde,  I,  p.  47.  —  Un  tale  pretesta  di  easer 

sonnambulo  per  evitare  la  pena  di  morte.  —  Un  altro  OSSO  di  simulasìone  lo 

cita  Rav,  Treatise  on  insanity.  p.  399. 

Desplm,  op.  oit.,  p.  bb'à  (Un  molato  duranto  uno  stato  sonoanibolico  deruba 


43? 


CAPITO[/0  DOOrCESIMO 


se. stesso  o  sospetta  come  autoro  dei  fuiia  coloro  cbo  Io  avvicinano).  —  Guntner, 
op.  oit.,  p.  161  (  Un  poscivuudolo  duraato  i'acues»o  dui  soaoainbiilismo  lasciava 
regolarmente  scappar  via  i  pesci  dalla  oorba  :  8*  imnuiginò  d*  esser  deiiibato, 
tei»  un  trabooohetto  nel  qnal»  nna  notte  cadde  egli  stesso).  —  Tellowlees, 
Jonrn.  of  ment.  scìoaco,  1878,  ottobre  (Altare  Frasor,  ucciaione  del  figlio).  — 
Por  f^j'i'iloho  Anso  hnn  sfu  iirito  di  sonnambulismo  vodi  :  Jessen,  Psycholof^io, 
\)\>.  òlO-^òà  e  Liobori  uell'Uoake's  Zeitschr.,  20,  p.  11)2.  Circa  alla  simulazione 
dui  soanambuli^mo  e  i  casi  ruLitivi,  vodi  Fahuor,  Sy^ìtum  d.  gur.  Arzuoikuudc, 
I,  p.  47.  —  Bay,  Traatise  on  insanity,  p.  399. 

•  .  ...  ..... 


APPENDICE. 
Del  sonnambnllaiiio  artiflioiale  (Ipaotiamo}. 

Letteratura.  —  Mvcahio,  Ann,  mód.  psyoh.,  1S47,  p.  47.  —  IdBS.N'BT,  Étudo 
Bar  le  aoma.,  Paria,  18C0.  —  Prospib  Dbbfixb,  Psyctiot.  natnrelle,  I, 
Ooltdammer's  Arohiv.,  1063,  p.  006.  —  BnoBB,  d.  Hypnotìsmas,  Jena» 

issi.  —  \/ìhuoi,  Ann.  inód.  psyoh,,  ISSI,  p.  499.  —  Jrsskx,  FlsyoliO- 
l)L^it>,  ]).  601.  —  BiaK:;KE,  Dos  hnllu('.,  3*  édit.,  p.  'MI.  — LiiV.Knis,  Do 
la  sugg,  hypiiotiinio,  1SH4.  —  Obkr^tkfvki?,  Klin.  Zoit.  u,  Stroitfragou, 
Wien,  18S7,  Bd.,  I,  H.  l.  —  ÌìAD.v.mb,  Uevue  do  rhypuoti.smo,  I,  p.  10.  — 
Fjobdbrbo,  Oeriohtsaaal,  1880.  —  Lo  stbsso.  Verhdl.  d.  aohlee.  OeseUsobaft 
f.  vaterliind.  Coltnr.,  1881, 10»  manso  ^  MoTax,  Annal.  d^hyg.,  1881. 
Mabiulk,  Ann.  mód.  psychol.,  1S81;  (ib.)  lvS83,  p.  292.  —  Annal.  d'hyg,, 
1880,  nnvf'iiiluT;  Camt'It,!,  Il  i^raii  lo  ipnotismo,  Torino,  ISSO.  —  Gar.^okr. 
L'antomati^mH  somnamb.  devant  les  tribun.,  l'aris,  1887.  —  Wkiss,  Pr..f,ri 
.  mod,  Wochonschr.,  XIII,  47-51,  XLV,  1-3.  —  v.  Liukxtuai,,  Zeitschrift  f. 
d.  ges.  Strarrochtsw.,  YU,  p.  281.     QRBKnKui,  De  la  sngg.,  2*  od.,  p. 

—  Qiu.n  DB  LA  ToDABTTK,  L'hypnot.  ot  les  étata  analogues,  Parìa,  1887. 
--  BiN.swANOKK,  Eulonburg's  Hoaleucyclop..  2*  od.,  X,  p.  85.  —  BKAUxra, 

.soma,  provoquó,  l'ari'^.  1><S0.  —  CnAncor  o  Riciikr,  Arohiv.  do  neu- 
rolog..  1881-85.  —  Kioukk,  Étudos  din.  sur  la  graade  hyst.,  2''  òdition, 
I^is,  1885.  —  Laukir,  Archiv.  do  l'anthropol.  crìminelle.  Anno  V,  n.  30. 

—  TABCHiMi-BomANTi,  Arohlv.  ìtal.,  1889,  mano.  —  Mìoll,  Dor  Hypno> 
tismiis,  Berlin,  l       —  Forri.,  Zeitschr.  f.  d.  gesammteStnfreolitav.,  UC. 

—  RrEOKB,  (ib.),  Vili,  2,  3.  —  LiAokois.  Do  !a  suggest.  6t  da  soma, 
dans  leurs  rapporta  avec  ia  jurisprad.,  Paria,  1SS8. 

Gli  studii  fatti  nel  campo  dol  cosi  dotto  ipnotismo  hanno  dimostrato  che  vi 
è  un  namoro  ootOTOlìasimo  d*indÌTÌdai  i  quali  possono  essere  posti  in  un  modo 
0  nell'altro  in  uno  stato  oome  di  sonno  modìante  rìnlluenza  anggestiva  di  som» 

plio!  discorsi  (auggestiouo  vorbalo  -  Bomheim)  0  modianto  l'ìntluonza  dì  stimoli 
fi-iici  f  il  fis-sar  un  o'.ti:'''f to,  l'as  -nltiro  i  snoni  rho  A\  iin cho  sia  per- 
cosso, e  via  dicendo)  uppuro  anche  ini'ii  i-itn  l;i  b  i^ificra  confricazione  dì  corto 
zone  cutanee,  variabili  a  seconda  dogli  iudividui,  ma  che  nella  maggior  parte 
dei  oasi  sono  le  aone  outanoe  iunorrate  dal  quinto  paio  [xono  ipiu^*ne,  Pitrea). 
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Kdk  gnu  nugipcmm  degli  aomini  si  rieaoe  per  tei  modo  a  prodarre 
8(4o  na  leggiero  stordimento,  della  sonnoloaza,  uno  Htato  come  di  ebbrezza  di 
sonno  (ongourdìssornoiit),  Ronza  ohe  per  altro  vengano  ootovolmente  influen- 
zate la  coscienza  0  la  volontà. 

Nella  grande  minoranza  questo  inflaenza  suggestiva  diventa  di  tale  intenaità, 
da  ooatituira  l'indivìduo  in  un  profondo  stato  del  ooai  detto  ipnotismo,  durante 
li  qnalo  la  ooscionza  del  mondo  estorno  svanisco  com|ilotamooto,  0  la  volontà 
può  esser  così  vincolata  d.i  far  sì  che  riiniiviiluo  il  ijualo  si  trova  in  un  tuie 
stato  diventi  un  docile  strunionro  noUa  mano  dolio  S|)uriin<Mit it to,  percepisca 
soltanto  quelli  stimoli  sensoriali  che  da  costui  enuioano  (rapporto),  0,  data  La 
illimitata  amggeatìbililà  ohe  ò  eonnena  intimamente  oon  un  aimila  stato  di  abulia 
e  di  inooBoiensai  possa  esser  suggestionato  in  ordine  a  tutte  le  possibili  situ^ 
zioni  psichiche  e  condotto  a  oompiere  in  modo  puramente  autoauitìoo  ^  atti 
i  più  s%'ariati. 

Tale  possibilità  la  si  ri?!contra  nel  cosi  dotto  periodo  sonnamholico  doli" ipno- 
tismo (sonnambulismo  artiliuiule).  È  uapurtanto  a  notare  che  *ii  ciò  che  si  veri- 

fioa  durante  questo  stato  di  ipnotismo,  non  suole  esser  conservato  nessun  ricordo 
nell^iiitervaUo  Inoido,  mentre  ne  torna  ia  reminiaoensa  in  oiasenno  stato  sonnam- 
boUoo  in  cui  IMndividuo  venga  nuovamonto  a  trovarsi  (duplico  coscienza). 

Una  forma  più  inoltrata  de!  grande  ipnotismo  è  il  così  dotto  letargo,  ri 
quale  ò  uno  stato  di  sonno  ])rofondo  del  genera  di  quelli  che  possono  alle  volto 
determinarsi  anche  spontanoamunte  noi  neuropatici  e  sognatamente  nelle  isto- 
riohe  in  forma  di  veri  e  proprii  aooessi.  Qui  però,  dato  die  tale  stato  di  lotatigo 
sìa  ben  ohìaro  e  definito  e  non  rappresenti  affatto  un  perìodo  di  transizione 
al  periodo  sonnambolico,  manca  la  suggostibilità,  manca  in  generalo  il  rapporto 
oon  lo  sperimontatoro,  di  niani«ra  che  soltanto  la  passività  e  non  I*  attivitj\ 
^  ne  invoco  nel  caso  del  sonnambulismo),  può  aver  ohe  vedere  in  qualche 
questione  medioo-legale. 

Merita  di  esser  eonsiderato  e  tenuto  nel  debito  oonto  nell'eventualità  di  un 
sospetto  di  simuUzione  il  fatto  del  differento  modo  di  contenersi  della  mo- 
tilità noUo  due  forme  cliniche  ilo!  «jrando  ipnotismo.  Infatti  nella  forma  son- 
uaiubolica  v'ha  tendenza  alla  catalessi  o  non  è  pOHsihilo,  atto';  >  questo  stato 
di  tonsioue  della  mosculatura.  di  svegliare  i  ritiessi  profondi,  ma  viceversa  gli 
atimoU  Otttanei  possono  in  via  riflessa  determinare  delle  controttare  ;  mentre 
inveoe  néUo  state  letargioo  v*è  un  completo  rtlasoiamHnlo  museo  lare,  i  riflessi 
profondi  e  la  eooitabìlità  neuro-muscolare  sono  esagerati.  In  consei^ucnza  di  ciò 
basta  nna  pressione  Rsen'itata  su!  dooorso  doi  nervi  motori  od  ancho  doi  mu- 
scoli 0  dei  tondini,  pur  dutcnuinaro  dolio  contratture.  Queste  scompaiono  se 
si  stimolano  gli  antagonisti,  oppure  si  possono  dileguare  spontaneamente  col 
osasan»  <tello  stato  ipnotico* 

Nelle  questioni  forensi  vengono  in  campo  soltanto  i  più  profondi  stati  ipno» 
tici,  vale  a  dire  il  letargo  od  il  sonnambulismo.  Non  ò  ammissibile  che  un 
mi^dico  bon  esporto  pon**»  ossor  tratto  con  suc';ossf)  in  orrore  da  un  simulatore. 
A.  parte  il  quadro  empiricamente  ohiaro  e  classico  di  questi  stati,  e  prescin- 
dende  dalle  modifioanoni  deUa  eooitabilìtà  muaoolan  obe  in  essi  si  riscontrano, 
basterebbe  nel  letargo  il  Iktto  delia  mancanza  di  reasiene  agli  stimoli  e  nel  son- 
nambulismo artificiale  il  tempo  durante  il  quale  può  esser  mautenuta  ranoauda 
posiziono  oataluttica  dolio  estremità,  por  evitar  ogni  errore. 

KKArrV'EumQ,  ^  P»icopatolofia /orente  i$ 
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Como  dìmortniroDO  Charoot  e  Bidier  (Journal  ot  nervons  and  meutal  dì« 

sor8l«,  18S3,  gounaio'l.  ci  si  può  convincerò  con  il  tamburo  di  Marey,  che  per 
tutta  la  duriita  dol  tompo  in  cui  il  i)raccio  doli'  in^lividuo  cho  trovasi  in  uno 
stoto  sonnatnholico  ò  tenuto  proteso,  la  curva  sognata  dal  t4iniburo  mosso  cou 
quello  in  rapporto,  è  od  ampio  linee,  moatre  che  iavece  essa  curva  nel  sima- 
Utore  pceeenia  delle  oecilliisiom  (Bi^r,  Der  hypnotismus).  Sì  approfittò  allo 
ftesso  aoopo  dell'ombra  fa-oiettat^i  dal  braccio  toauto  alsato»  la  quale  rimase 
fino  per  un'ora  som  prò  al  modosimo  posto  uol  caso  di  un  sonnambulo,  mentre 
cho  noi  caxo  di  un  inilivi<iuo  non  ipnoti5^'^ato,  sottoposto  allo  stosso  ospori- 
meuto,  essa  comuiciu  subitu  a  presenuro  delle  oscillaziooì.  Un'altra  prova  la 
8i  pu^  Ottenere  oon  lo  pneumografo,  il  (luale  dimostra  oome  il  respiro  di  oolui 
ohe  sì  trova  in  uno  etato  di  sonnambutiamo  sia  raro  e  superfloiale  ;  mentre 
ohe  nel  caso  dol  simalatore,  pochi  minuti  dopo  diventa  irregolare,  oome  espres> 
sionn  di  llo  sformo  cui  Tindividna  si  sottopone;  1' apparecchio  infiaiti  registra 
delle  curvo  |irofond"  o  ravvicinato. 

Lo  statu  (ieir  individuo  che  si  trova  in  un  profondo  griido  di  ipuusi,  deve, 
dal  punto  di  rista  forense,  designarsi  oome  uno  stato  di  indifesa  e  di  àbnlìa, 
ed  ai  twmini  della  legge,  oome  uno  stato  di  incosoìensa  morbosa. 

Lo  stosso  valore,  st?condo  h»  mio  osservazioni,  dove  probabilmente  attri- 
buirsi a  tutti  i  di  atti  postipnotici,  in<|unntochè  nel  momento  in  coi  questi 
compionsi  intervione  uu  nuovo  stato  di  autoipnosi. 

Auuho  quando  un  cotale  stato  di  autoipnosi  non  fu  oonstatat0|  ai  termini 
di  quanto  dispone  il  §  51  del  Codice  penale  tedesco  ed  il  §  2,  lettera  e  di 
quello  austrìaco,  allora  potrebbe  farsi  (juestione,  oome  Moli  (op.  oit.)  molto 
giustamonte  fa  rilevare,  dolili  forza  irrosistibilo  (§  52)  0  §  2,  lettera  g  (coaadone 
irresistibile)  socondo  il  Codic<^  an-itriaco. 

Il  responsabile  di  tutti  quei  reati  sug^estiti  veriiicatisi,  »ia  durante  la  ipnosi 
ohe  dopo  di  ossa,  dovrebbe  naturalmente  essMis  soltanto,  quale  promotore  in- 
tellettuale, oolui  ohe  suggestionò. 

I  profani,  o  particolarmente  i  romanzieri,  ma  del  resto  anche  dei  medici,  si 
^onn  proorcupati  più  di  f[uanto  meriti  di"»i  ]iOiic.ili  dcll'ipnotistno  in  ordine  allii 
cnminaiitìi.  J/i  baso  a  «lucsto  prooccupiuioni  viene  fornita  dagli  osperimonti  dol 
laboratorio  uui  quali  si  riesce  lul  adoperare,  sia  durante,  che  dopo  l'ipnosi, 
dogli  individui  in  istato  di  sounambulismo  artificiale  per  far  loro  in  simulacro 
compiore  atti  di  donazione,  steodoro  disposizioni  testamentarie,  oomtuettere  dei 
furti,  dogli  ntnioidi  e  via  dicendo.  Fortunatamente  però  ootesta  gente  non  ha 
raggiunto  altro  scopo  cho  quello  di  mettere  un  po'  di  patire  addosso  al  pros- 
simo suo,  poiché  la  esiwriouza  fin  qui  fatta  dimostra  comò  l'unico  e  solo  delitto 
commesso  sorvoadosi  dell' ipuotismo,  di  cui  fino  al  presouto  si  sieuo  occupati 
i  Tribunali,  sia  il  coito  oompiuto  su  persona  resa  priva  della  volontà  e  della 
coscienza  (vedi  appresso).  Oltre  di  ciò,  quando  anche  il  promotore  intellettuale 
del  fatto  avos^o  con  raffinatom  suggestionato  il  suo  incosciente  strumento  di 
dimoiitioarsi  dui  man  !  nitp\  di  airin'  por  impulso  proprio,  lo  avosso  ros;o  n'frat- 
tario  p'T  su.;  ustione  ad  ossero  ipnotizzato  da  altri,  pur  iioudimono  ia  Giustizia 
crìmiuido,  sonvtta  dalla  scienza  medica,  avrebbe  sempro  modo  di  scoprire  il 
reo  e  di  addurgli  le  prove  del  suo  delitto  (Ofr.  Liégeois,  op.  cit.,  circa  ^  ar> 
tifisii  per  lo  smascliorainciito). 

Ci  si  è  preoooupati  assai  anche  del  petioolo  della  £aisiftoasione  della  me> 
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moria  mediante  la  suggeetìone»  oioè  a  dire  delle  coni  detto  allnetaaaioni  retro- 
attive  (vere  6  proprie  modiiioazioni  o  uncho  contraffazioni  della  nu-inoria)  e 

dolli  consegixoato  possibilità  <i\  un  i  falsa  testimoniinTtri  in  Trihniial(>.  K  ci  so 
ne  è  preoccupati  soiixa  ritlottoru  elio  tra  il  Laboratoriu  u  l  il  Fòro  corro  uua 
graa  difTeraaza,  o  ulio  il  procosso,  riuterrogatorio  crociato,  ouu.,  ben  presto 
hanno  ragiono  di  un  tassato  di  moaaogae  ohe  sia  stato  soggestito. 

Molto  maggior  perioolo  è  quello  doUa  suggeetiono  allo  staio  di  vogUa  ne^ 
individai  imprf^sionabili,  come  ha  luminoflamonto  dimostrato  tea  gli  altri  il 
celebre  processo  di  Tisza  Eslar. 

Ma  nondimeao  da  qui  in  avanti  e  i  magistrati  o  i  medici  legali  dovranno 
tener  conto  della  possibilità  di  suggostioni  intra  o  postipnoticho.  Confermando 
quello  cho  già  Itoli  ammise,  io  debbo  ammettere  la  possibilità  della  rìnsoita  di 
una  snggestìonie  postipnotioa  al  suicìdio. 

Né  del  resto  è  detto  cho  le  suggestioni  non  possano  avere  una  corta  in- 
fluenza anche  sulla  vita  fisicn,  poiehò  qucstf)  fatt  ■  ò  diniontrato  da  numerosi 
etiperimeatt  e  dimostrato  purcdadoi  fatti  di  natura  autosuggustiva  (^l'omatidrosi 
dolio  isteriohe). 

Notevole  dal  punto  di  viste  foranee  è  una  osservaiiono  di  aborto  provocato 
riportete  dal  Laurent  (op.  cìt.),  ohe  d'altronde  ò  uomo  cosi  scettico  :  «  Uno 

studente  di  nn'dicina  ingravida  una  siia  rtip^iiia.  Rsso  non  pn'i  ur  \-\\o\o  spo- 
sarla. Neirangu->tia  in  cui  <i  trova  decide  di  provoL-aro  ["aborto  nif  iiaiite  la 
suggestiono  ipnotica.  La  ragii%/.a  vi  acconsonte  con  gioia.  Fucilo  riosuo  l'ipnosi. 
La  suggestione  diceva:  *  Il  tal  giorno^  atta  kUe  ora,  tu  wéttiirai deivwlenH 
detori  ai  lombi  »  Utmerai  a  riotdere  la  meslruaaùone,  e  eoH  euàeirà  di  corpo 
ùiò  che  slordUamente  ti  ci  ho  measo  ». 

n  fjiorno  procfd'>ntn  a  quel!  )  in  cui  era  stati  sncjgeritx)  che  dovpss^  aver 
luO-jo  ra!»i)rto,  lo  studente  feuo  prenderò  alla  ragii/./.a  1  cap-^uto  di  a]tiolo  (su^^- 
gestione  m  jli<-ainontosa?).  11  giorno  prefisso,  all'ora  sUibilita,  la  rugitum  tuiuò 
a  livedoro  i  mostrai  e  si  liborò  di  un  feto  bimestrale. 

Bipotuta  volte  è  già  avvenuto  ohe  dogli  imputati  o  i  toro  difensori  tentas- 
sero di  togliere  forza  all'accusi,  asserendo  che  noi  loro  caso  ora  in  giuoco  una 
C'iazione  ipnotica.  Noi  oa<?o  nf>mi)ard-(»oufró,  in  cui  evidtmtcmonto  tnittava-ii 
semplicemente  di  Huggostiont  allo  stato  di  veglia  (Annoi.  d'IIyg.  pubb., 
gennaio,  e  I^o  progrès  médical,  1891,  0),  la  difesa  non  la  spuntò,  ma  la  cosa 
linaoì  inveoe  in  nn  osso  di  reoiprooa  masturbosione  tra  maestro  e  scohui,  ri« 
fbrito  da  Garnior  (Annal,  méd.  psyohol.,  li'JO,  gennaio),  nel  quale  i  giurati, 
contrnriamont  -  allo  cnnohtsioni  doUa  perìzia  dei  medici  legali,  pronunziarono 

un  vord'Jtto  di  assoluzione. 

Una  questiono  importauto  è  quoUa  della  ipnotiz/.nbilità  di  una  persona  contro 
la  sua  votontà.  Tale  questione  va  rìsolnte  in  senso  affermativo,  ioquantoohò 
Tindividuo,  a  motivo  di  frequenti  e  ripetuto  ipnotiszasioni  o  addirittura  fasci- 
nanoni,  si  Irova  iateramente  alla  mercé  dol  volere  dell'ipnotizzatore,  o  nionto 
può  opporgli  di  volontà  propria;  od  inoltre,  pfrchò  l'indi vi'luii  stosso  può  venir 
posto  in  stato  di  ipnosi  con  qualche  stra  tigoni  ma,  o  tiiudinuto  qualche  shok 
fisico  (un  improvviso  ed  abbarbagliauto  raggio  luminoso,  oppuro  un  improvviso 
ed  aonto  snono),  o  mentre  dorme,  o  in  grazia  di  qualche  sona  ipnogena  (Pitres) 
in  esso  esìstoato.  L*uso  deil*ipnotiamo  a  scopo  forenao  dove  Carsi  soltanto  quando 
rindividuo  in  esamo  vi  aoooasonta,  od  anohe  alloxn  quando  la  oosa  aia  nd  di 
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Ini  ìnlHMM  «Mk  nei  oasi  dì  impro^cindibile  aeotissità,  M  aon  si  vuol  farno 

un  mozzo  luoderao  di  tortura.  TJna  talo  Ì|)dosì  peraltro  non  potrà  fornivo  cho 
dogli  indizii,  mai  una  cortezza,  poiché  v'ò  il  pericolo  di  una  involootaria  sug- 
gostioao,  u  lo  doposizioDÌ  degli  ipnotizzati  nou  sono  poi  compbtatnoato  atton- 
dibili.  kolti  di  essi  mentono  addirittatity  o  quanto  meno  odano  la  vorità. 

1(0  nppnsentasiont  pubbliche  di  ipnotìamo  costituiscono  un  gravo  scandalo, 
sono  esiziali  a  debbono  os8cr  viotito  ]ior  misura  di  polizia.  L'u.so  dell'ipnotismo 
a  scof'M  tcrapoutico,  siccome  in  pratica  rispondo,  non  può  cs^rrn  inibito  ,  j)orò 
nessun  medico  cho  al)bia  a  cuore  il  suo  decoro,  noi  suo  proprio  interesso  o  por 
prasorrarsi  dalle  possibili  miilignasioni  sol  [proprio  oonto,  ìpnotìsMTà  a  grave 
grado  nesanno  aenisa  tostÌmonu< 

2.  —  Sfati  dì  ìnooscìonsa  morbosa 
detominati  da  disturbi  circolatorii  acuti  del  cervello 
(parali:»  o  spasmo  vascolare). 

a)  nuda  fnaaltevia. 

Letteratura.  —  v,  Kraffi,  Dte  Loliro  vou  d»>r  mania  trans.,  Erlangon,  1865. 
la  STi^sso,  Transitor.  Storuugcu,  ISdS,  p.  76  (ricco  indico  bibliografico  fino 
al  1803).  —  Lo  «meo,  Irrearroond,  1871,  12.  —  Lo  anaso,  Zeìteohr.  f. 
Psychìatr..  1871.  Lo  STBsao,  Hasuhka's  UaDdbuoh,  IV,  p.  561.  —  FaiOK, 
med.  Vereinszoitg.,  1815,  n.  40  (-  cjvsì  di  mania  transitoria  in  donna  par- 
toriente :  1  in  un  uomo).  —  CASTKt.NKAU,  De  la  folio  iustantanéo;  Annal. 
mé<l.  psych.,  1850,  p.  ìiOl.  —  Wu.N'URttuuu,  Hdb.,  1854,  IV,  Abth.  1, 
l<[>.  1317,  1365.  —  MAXDOlf,  Hiatoire  oritìqua  de  la  folio  instantanée,  Paris, 
1862.  —  V.  HoLBBU.  De  la  folio  subito.  Ballet.  de  rAcadémie  de  méd. 
de  lìtjlgiquo,  1SG9,  10.  r.Asr.  (iiitaohton.  p.  33.  —  Bhau.v,  Zeitsohr. 

f.  Psychiatrio,  XXV.  |..  7  77.  —  M  vrn'iLRY,  Pathol.  d.  Soolc,  traduz.  di 
Bohm.  p.  407.  —  8takk.  Irreufround,  1S71,  7.  —  CooK,  Philadolph.  mod. 
and  surgical  reporter,  1S73,  gcaaaio.  —  Eskndkck,  Botz  memorabilieu, 
XXIV,  3.  —  ScHWARTzicB,  Traositor.  Tobancht.,  Wìen,  1880.  —  Ciarnit- 
ÌMux,  Lohrb.,  7*  ed.,  p.  570.  —  YaNtma,  Rivisto  aperim.,  XIT,  3.  — 
Zoitsciir.  f.  Psych..  4i.  3.  p.  85;  ib.,  40,  p.  2r>'2  (probabile  ca.so  di  mania 
tran-iitoria  tolto  da  Tacito).  —  TAM\Mm\.  Archiv.  ital.  per  lo  malattie  ner* 
vose,  1881,  l-'À.  —  KxBicvAM,  Journal  of  uorvous  and  montai  diseaso,  1881^4, 

La  così  (lottM  mania  tnuisiioii;!  mpjìirsi'iit.i  nini  (ornr.x  di  inco- 
scion/.;i  m'>il)'»>a  nua.  ma  imiiortantis.sijua  dal  punto  di  vi.sta  forense, 
n»ìUu  ijualo  per  tutta  !a  dniata  doll'aecess'»  l  airiocoscionza  ò  coin- 
plotanxMite  spenta,  c  con^^l''glUMllt'Ulo^U^  viene  a  nmnc;uo  ogni  ricordo 
degli  avvonitnenti. 

Iv.- a  si  manifesta  nel  colmo  della  salute  tanto  fìsica  che  mentale; 
dura  in  media  qualclio  ora  e  si  dilei^ua  con  un  sonno  criutt),  dal 
quale  l'ammalato  si  risveerlia  «yià  tornato  in  se,  pur  rimanendo  per 
i^uuiouc  Old  uu       iutoipidiiu  uei  :imi^Oiiu,  iiuocuLu  od  esaurito. 
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Pbospktto  clinico.  —  L'^cesso  decorro  .sotto  la  fornan  di  una  mania  furiosa 
(furiìr  transitorius)  o  sotto  quella  di  un  delino  acuto,  con  grandissimo  scom- 
piglio montala  e  oca  delirii  seiwriali  molteplici,  proTalontemente  a  ooatennto 
terrifico. 

Frequenti  sono  le  oongeetioni  al  ca|)o,  le  vertigini,  lo  svanire  dei  sensi, 
an  senso  di  rintronamnnto  rhf>  può  i^iiinLTcìro  fìiiM  a  simiiliiro  nolI;\  sua  mani- 
festaziijne  clinica  lo  str;im;izz;in'  <ioU"apoplottico,  l'irritabilità,  la  esapirat-^  sr-n» 
sibilità  por  la  luce  e  per  i  suoni  ;  tutto  ciò  è  la  osprossiono  della  prossione  e  delia 
irribaione  eeeraitata  aA  oemllo  dallo  stato  oongeetivo  die  va  ad  iniaaist. 
Sintomi  oonoomitaati  quasi  oostanti  deU'aooeeso  MOno  quelli  di  una  forte  oon- 
fsstione  corobrale,  per  modo  che  ò  molto  fondato  Tammettore  che  in  questi 
casi  si  tratti  di  nn  delirio  sintotiKitico  e  di  fatti  irritativi  doi  contri  psichici 
per  effetto  di  una  iperemia  tlussionaria  intensa  sì,  ma  altrettanto  rapida  a 
dilegnarsi. 

A  questo  ooooetto  corrisponde  anche  la  etiologia  ;  poiché  come  motivi  pre- 
disponenti si  riscontrano  il  più  dolio  volte  (|uelli  che  costituiscono  una  ten- 
denza :iir  iperemia  llussionaria  di-I  rtn-vcll' .  Tali  la  costituzione  pletorica,  lo 
stato  di  debolezza  irritabile  del  cervello  a  motivo  doirli  >itrapiiz?,i,  dogli  eccossi 
alooolioi,  dol  puerperio  ;  mentre  d'altra  parte  stanno  appunto  in  prima  linea  tra 
i  momenti  oooasionali  quelle  cause  ohe  determinano  uno  stato  conge.stivo  del 
oervello,  quali  gli  improvvisi  e  violenti  moti  affettivi,  Tuso  de(^  idooolid,  la 
influenza  delle  alte  temperature,  doi  vapori  carbonici. 

Una  predisposizione  uotovolissima  ve  l'hanno  gli  individui  di  sesso  maschile 
e  neirc'tà  giovnniln.  e  npociaimente  i  soldati  (Cfr.  Die  iransitor .  Slórufigen  d, 
SeU>8ibetcmitiseitts  dell 'A.,  p,  82). 

Questi  sooessi  si  verìfloano  talvolta  aoohe  nelle  partorioiti  durante  il  torso 
ed  il  quarto  periodo  del  parto,  nelle  prìmipsfe  subito  dopo  respulsione  del  pro- 
dotto del  concepimento;  e  se  ne  capisce  la  ragiono  (vpdi  appres.so).  ripenfiando 
alla  forte  eoni^'Htiono  corobrale  cho  si  produco  per  offotto  dolln  occitaziono  vasco- 
lare dovunque  esagerata  durante  l  atto  del  parto,  doU'ostacolo  cho  contompo- 
raneamento  è  frapposto  alla  oirooiazione  dailMnceppamonto  della  ispirazione  e 
dalla  enorme  tonsione  di  tutto  quanto  il  sistonut  musoolare.  —  AUMufuorì  del 
puerperio  la  nksnia  transitoria  noi  sosso  femminile  è  straordinariamonto  rara. 

L'accosso  propriamente  detto  t  spti>d*>  d'un  fratto.  Tutto  d'un  colpo  la  auto- 
ooscienza  si  eNtiu^rue  od  il  malat'  piomba  in  uim  stato  sognante  di  profondo 
delirio.  Il  contenuto  dol  dolirio,  por  quello  che  puu  dosiunersi  dal  contegno, 
dall'aspetto  e  dai  discorsi,  ò  prevalentemente  di  contenuto  torrifleo;  nondimeno 
si  osservano  talvolte  dei  quadri  olioioi  nei  quali  esiste  pronunziate  una  intonai- 
zione  maniaca  dell'umore,  ideorrea  e  smania  di  muoversi.  Dì  regola  il  declinare 
del  parossismo  f>d  il  suo  risolversi  si  verificnno  mediante  un  profondo  sonno  e  .•iò 
con  subiUiuoiù  pari  a  quella  con  cui  l'accesso  esplodo.  A  volto  si  hauuo  dolio 
recrudescenze  ed  a  causa  di  esso  la  durata  doU'accosso  può  estendersi  a  qualche 
giorno. 

Per  lo  più  un  consimile  caso  di  mania  transitoria  si  prosente  in  forma  asso- 
lutamente isolata  e  di  regola  una  volta  tanto  duninto  la  vita. 

La  mania  transitoria  A  una  malattia  rara.  Sotto  questa  romuda  doiiomina- 
zione  complessiva  sono  registrati  nella  Letteratura  nixa  iniinità  di  casi  i  quali 
evidentemente  altro  non  sono  elw  dei  casi  di  pazzia  transitoria  epilettica,  iste- 
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ricA.  al'^ooliea,  di  passione  patologioa,  di  rt^m  melemekolima  e  di  maaia  acuta 

furibonda. 

8i  deve  sempre  nm  oasi  ooncreii  indagare  se  ereataalmente  la  forma  eli- 
nioa  non  abbia  un  snstmto  di  natura  epilettica. 

Attesa  la  enonno  rarità  dolio  recidive  della  mania  transitoria,  si  deve  dnbi- 
tnrr  a  priori  d*ÌLi  n  lati  va  diagnosi,  qualora  vani  aooessi  ai  susseguano  in  un 
brove  jwriodo  di  tempo. 

La  malattia  si  manifesta  di  regola  quando  la  mente  è  denta  e  presento  a 
sé.  L'orìginatsi  della  manta  transitoria  durante  il  sonno  dà  diritto  <iuasi  sempre 
a  concludere  per  la  natnxa  epilettica  del  caso.  —  La  scelta  iéOa.  denomìoai- 
sione  di  Mania  non  è  stata  folice.  Si  può  parlarti  di  manifestazioni  maniache 
solo  in  con?»id(»raz!one  (if»lla  idwrr*>a  e  df«I  fatto  che  lo  7.on*»  psiromotrici  della 
corteccia  con  lii:»lr,  a  motivo  dell" iateuso  stimolo  li'  tenuiniito  dalla  tumiUtuosa 
iperemia,  veagoiio  eccitate  a  delle  azioni  motorie  come  istintivo  lo  quali  ven- 
gono tradotte  direttamente  in  atto  in  via  puramente  organica  senza  ohe  Tele- 
mento  psìchico  ne  diventi  l'efiìcionte  intermediario.  Quindi  è  che  noi  quadro 
morboso  prodominano  i  processi  deliranti;  od  il  complesso  clinico.  prf^siMnd.Mido 
dal  Lir.ive  (1i<<turbo  della  coscienza,  da!  bni«^f">  inijiiarsi  e  terni  inarsi  dolio  stato 
morboso,  e  dal  decorso  acutistiimo,  rassomiglia  più  al  delirio  di  quello  che 
alla  «intiììnr 

Dnnnte  questi  stati  morbosi  non  è  nxo  che  gli  Individni  che 
vi  sono  in  preda  commettano  dei  gravi  atti  di  violenza.  La  diffi- 
coltà  principale,  dal  punto  di  vista  forense,  sta  nel  dimostrare  ohe 
un  simile  stato  esisteva  effettivamente  nel  momento  del  delitto,  cosa 
questa  che,  a  motivo  della  fugacitft  del  complesso  oUnioo,  a  volte  non 
è  focile  ad  ottenersi. 

Si  ò  indirizzati  alla  diagnosi  dal  trovar  una  predisposizione  mor* 
bosa,  dall'esame  dei  momenti  occasionali,  dallo  studio  dd  fatto  e  del 
suo  meccanismo,  dal  riscontrare  una  amnesia  persistente. 

Fotr&  aver  molto  valore  la  constatazione  di  eventuali  predispo- 
sizioni alle  congestioni  ai  capo,  il  sapere  per  esempio  che  per  lo 
passato  si  verificarono  accessi  consimili,  il  mettere  in  evidenza  degli 
eventuali  sintomi  precursori  di  una  congestione  cerebrale  prima 
dello  scoppio  del  parossismo,  nonché  il  metter  in  luce  qualcuna  di 
quelle  cause  (alte  temperature,  abuso  d'alcool,  stati  passionali),  le 
quali,  come  la  esperienza  dimostra,  possono  dar  origine  all'esplo- 
sione dell'accesso. 

L'assoluta  abolizione  della  auto-coscienza  è  addirittura  inconci- 
liabile con  una  qualunque  premeditazione  e  ponderazione  dd  fotte. 
In  questi  cast  si  trotta  di  atti  di  violenza  che  vengono  compiuti 
senza  riguardo  alcuno  al  tempo,  al  luogo,  ai  mezzi,  senza  motivo, 
damorosameote,  rabbiosamente.  A  volte  si  ritrova  0  reo  ancora 
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immerso  nel  sonno  sul  luogo  del  suo  delitto.  Di  somma  importanza 
è  l'amnesia  che  non  manca  mai  e  cho  si  riferisce  a  tutta  quanta 
la  flnrata  deU'accesso,  della  quale  l'intenoi^atorio  mette  fiicilniciito 
in  luce  la  esistenza  od  il  ))ori<ì(l')  di  tempo  che  abbraccia.  Questa 
amnesia  è  quella  che  deteiuiiua  altresì  il  centeirui»  così  soipiea- 
denteniente  inf^cnuo  del  reo  il  quale  nega  cnn  la  iiiassiin;i  tran- 
([uillità  il  delitto  appunto  peiclip  ha  la  ferma  convinzione  di  non 
aver  nulla  a  rimproverarci,  e  per  lo  ste-^so  motivo  non  tenta  di  scap- 
pare nè  di  distru}2^pMe  lo  traccie  del  delitto  stesso. 

Non  ò  possibile  simulare  l'accesso,  dove  esso  sia  stato  presen- 
ziato da  dei  testiraonii.  Il  pretestare  una  mania  transitoria  (ve^^o^asi 
in  proposito  il  caso  i>truttivo  rifeiilo  da  iSckwaitzer,  op.  cit„  p.  ]()8). 
che  sarebbe  esistita  nel  momento  in  cui  fu  commessa  una  azione 
criminosa,  non  può  riuscire,  attesa  la  circostanza  che  nella  mania 
transitoria  l'atto  è  incosciente,  delirante,  senza  scopo  tinaie.  Di  più 
il  simulatore  non  sa  quando  deve  cominciare  a  fingere  di  non  con- 
servare più  memoria  alcuna  e  quando  tornare  a  possederla;  mentre 
che,  dato  che  si  tratti  di  un  vero  accesso  di  mania  transitoria,  tutto 
il  tempo  che  essa  dura  rappresenta  una  lacuna  ben  delimitata  e  netta 
nella  continuità  della  viiu  psichica. 

OasKvriiKnm  140».  •  ìùmia  iramilùna.  —  TI  oameriero  D.,  di  28  aimi, 

per  il  pfissato  stato  sempre  sano,  senza  predisposizione  ereditaria,  uomo  robusto 
e  bonaociono.  il  20  luglio  1870  prima  di  partirò  per  la  t;unrm,  noll'atto  di 
sopaiarsi  dalia  sua  famìglia,  avo  va  provato  una  violenta  omoi^iooo  ed  a  motivo 
del  gran  caldo  ohe  faceva,  aveva  bevuto  setto  bicchieri  di  birra.  Si  mise  a  Ietto 
ohe  stftvm  benone,  dormi  tnmqniUament»  fino  alle  d  del  mattino,  ma  a  quel 
momento^  tatto  d'un  tratto  oominetò  a  dar  nelle  farlo,  a  fracassar  tutto  <iuello 
che  ^Vi  capitava  tra  mano,  a  percuotersi  od  a  rnoniorsi.  Faceva  dei  discorsi 
addirittura  incoerenti,  aveva  la  tmtix  acciTita,  calda  o  rossa.  Si  riuscì  a  ridurlo 
ali  impotenza.  Verso  le  7  del  mattino  ces^>aroao  od  il  delirio  o  l  occitazione 
motoria ,  il  polso,  che  em  «alito  a  100  pnlsocioni,  scese  a  60  ed  al  rossore  della 
ftoda  si  eoetìtd  uno  strano  pallore.  Ritornò  la  ooscienta,  il  panente  cadde  in 
un  sonno  che  durò  tre  ore,  dal  quale  esso  si  risvegliò  senza  sorbare  ri(-ordo 
alcuno  di  ciò  ctm  era  ««accesso  o  ritornato  comiìlotamonte  iu  sò.  Il  paziento, 
cho  n\;ii  ota  st.it<i  (ii'ditu  ni  bere,  nò  mai  era  strato  cpìlottico.  nei  due  giorni 
oooiiecutivi  SI  lamoato  di  un  po'  di  mal  di  capo  o  di  t|^u:Jclio  vertigine,  o  con- 
seentivaounte  fti  sempre  sano  (Osservazione  personale). 

OssKRVArroyK  141-^.  —  M'intn  fraih^ifnrin .  —  N.,  di  20  anni,  soldato,  dedito 
un  po'  al  bon»,  .sen/^  avere  pioàisi»usiziuiie  oreditiiria  o  selTriro  di  acciilentì 
epilettici,  nel  ISOtì,  durante  una  marcia,  era  stato  colpite  da  un'insolazione, 
alla  quale  aveva  tenuto  dietro  una  febbre  con  delirio  durata  3  settimane.  Kel 
1867,  danmte  il  tempo  della  raooolta  delle  messi,  ebbe  un  nuovo  attacco  di 
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ÌDSoluioiie^  il  quale  per  dtro  nel  tonnine  d'otto  giorni  fd  snpenito  sencR  ooo- 
aegaenxa  di  eorts. 

Il  3  agosto  1870  N.  aveva  fatto  gli  osorci/.ii  inentro  faceva  un  gran  caldo 
ed  aveva  bevuti  tutti  d'  un  ftatn  e,  sto  yn'V  di(v.  !'  uno  rliotro  all'  altro  varii 
bicchieri  di  birra.  Verso  le  due  pomeridiane,  montre  ora  sempre  io  j)iaz2^a  d'anni, 
oominoìò  ad  un  tratto  ad  aocusar  delle  vertigini,  del  mal  di  capo,  disse  di  aver  una 
gran  nebbia  ionanzi  a^i  ooohi  e  dì  veder  tatto  ballargli  intorno.  A  qoel  pnnto 
porse  la  ooMieaca  e  ai  manifestò  un  accesso  di  mania  foriosa,  oontrassegoato 

dn  una  strana  confusione  o  'saltuarietà  ideativa,  da  un  vocìo  inoompostn,  da 
deiirio,  furerò,  o  da  vinlonzp  contro  se  stos'jo.  Rìpetiitameate  ebbe  la  visione 
aliooinatoria  di  un  nero  fautatitna  che  gli  faceva  paura. 

La  ikooia  ei»  mesa,  calda,  gli  ooohi  inlettitì,  le  earotidi  piene,  tese,  il  poiso 
batteva  più  di  100  volta.  Alle  6  sopravvennero  1*  esaorìmento  e  la  calma.  B 
paziente  rientrò  in  si"'  v.  ^^i  tnostrò  stupefatto  di  trovarsi  nel  lazzaretto  e  di  sen- 
tirsi dtrn  che  ora  stato  fuori  di  s«'>;  niostrù  la  più  completa  amne<?ia  di  quanto 
era  uc<.'aiiuto,  si  addormentò  e  la  mattina  del  dì  4  si  svegliò  nella  più  piena 
lucidità  iiioutale  u  sano  di  corpo. 

Nei  conseeativi  li  giorni  duranti  i  quali  Ai  tennto  in  osservaiione  non  fu 
più  constatato  io  Ini  disturbo  alenno  della  sslute  (Oaservadone  personale). 

OssxBVAZtoms  142*.  —  La  signora  N.,  di  36  anni,  se  ne  eooettni  dei  rari 

accessi  di  emicrania,  non  ora  stata  mai  ammalata,  non  aveva  speciali  predi- 
sposizioni morho'ip,  ronducova  una  vita  regolare,  non  avnvn  antocodonti  opi- 
lettici  e  non  era  sensibile  alle  intluenze  pregiudico  voli  del  calore.  Da  4  giorni 
sofflnva  di  oorìan  e  di  oatnrro  delle  prime  vie  rospiratorie,  aveva  dei  brividi 
e  la  aera  del  25  novembre  1877  feoo  riscaldare  fortemente  la  stnia  in  ghisa 
ohe  era  nella  stanza.  Verso  le  11  di  aera  si  senià  oome  agghiaooiare,  poi  dopo 
estremamente»  acealorai'O,  od  aveva  la  sonsazìono  corno  se  il  sangue  lo  mon- 
tasse al  capo.  Cominciò  a  delirare,  cantava  dello  ciuzonctto  allegro  e  si  diò  a 
correr  per  la  camera  cercando  i  suoi  liambiai.  Ad  un  tratto  cadde  nell'ansia 
e  nel  farore. 

n  medico  ohe  Iti  chiamato  verso  la  messanotte  trovò  nella  camera  nna  tem- 
peratura di  30°  R. 

La  paziente  era  in  prnda  f\d  una  mnnia  furibonda,  naffintava  i  lio  lo  vorrebbe 
mozzato  il  capo,  aveva  la  schiuma  alia  bocca  od  iraporvei-sava  ;  a  momenti  ri- 
deva»  cantava,  piangeva.  La  testa  era  calda  e  arrossata  ;  le  pupille  dilatate, 
reocitabilitk  riflessa  esagerata.  Il  medico  le  fece  nn'inìeaione  di  3  oentìgrammi 
di  morfina  senza  risultato.  Solo  sul  far  del  giorno  la  .signora  tornò  ad  easeie 
trjinquilla,  si  addormentò  e  si  svogliò  quul  he  ora  dopo  in  piena  lucidità  senza 
febbre  e  cercò  di  orizzontarsi,  meravigliata  di  trovarsi  nello  spedale  ove  era 
stata  trasportata.  Nulla  sa|)eva  di  tutto  quauto  era  successo,  soltanto  si  ricor- 
dava di  essersi  addormentata  in  preda  ad  un  forte  senso  di  calore  ^  dette  di 
stomaco,  si  sentiva  Asoca  e  provava  delle  vertigini  (effètti  della  morfina)  ma 
il  27  s'era  già  comjdotamonte  rimessa. 

A  parto  il  Uovo  catirro  afebbrile  dnlle  primo  vie  respiratone,  ooUa  signora 
nulla  fu  rincontrato  di  morbo;io  (Osservazione  poniouale). 
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OssRRv AZIONE  143".  —  Uxorieidio  —  Mania  tramitoria.  —  L'operaio  Fr. 
la  sora  del  primo  luglio  vorso  le  7,  appena  tornato  a  casa,  io  presenta 

di  testimoni  ha  fraewato  il  onmio  «  «oa  mo^e  con  lu»  gambii  di  aeggiolA 
e  poi  eoD  una  vanga,  ed  olkisooiò  con  innnmereToAi  oolpi  di  punta  e  di  taglio 
Tibrati  con  tre  coltoUi  ne  ha  addirittura  nfTottato  il  cadavare. 

I  <?opnicchi;iiiiati  trovni-ono  Fr.  imtners^o  in  nn  profondo  sonno,  nn'ntrp  non 
un  braccio  t'*nov:i  abbracciato  il  cadaverf'  intriso  di  sangue  ri  ncH'altra  miitiy 
teneva  impugnato  un  coltello  insanguinato.  Lo  si  distaccò  dal  cadavere,  lo  si 
lavò  e  lo  si  vestì.  Bisso  non  si  sve^ò.  Svi  £ar  del  giorno  si  svogliò,  si  mostrò 
meimTÌ^iato  di  tTOvarai  in  oaroer»,  dìoeva  di  voler  tuo  una  pabblidtà  ;  dopo 
tn  riaddormentò.  Presentava  nna  compiota  amnesia  per  tutto  ({uello  che  era 
avvenuto  dalle  4  del  pomeriirjjio  in  poi.  Ija  mattina  del  1"  luglio  Fr.  aveva 
lavorato,  dopo  avuva  du^iuutu  in  compn«rnin  dflla  mot^lie  ;  dalle  2  fin  verso  le 
4  aveva  bevuto  della  birra  e  dell'acquavite  ui  comptiguia  d'uu  amico,  dal  qiude 
aveva  avuto  rsasionrasione  ohe  sua  moglie  lo  tradiva,  oosa  che  del  resto  era 
a  sua  oognisione  da  vario  tempo. 

Dal  momento  in  eoi  esso  si  separò  dal  suo  compagno  fino  a  quello  in  cui 
enso  ritornò  in  se  nel  oanere,  v'ha  una  completa  lacuna  nella  continuità  della 
sua  coscienza. 

Effettivamente  esso  verso  le  4  ae  n'era  andato  a  oasa,  aveva  lennto  nn 
oooiegao  strano,  pareva  nbhriaoo  ed  arrabbiato.  SnUe  &  era  tornato  al  lavoro  ed 
era  sembrato  ubbriaco  perchè  vacillava  ;  per  altro  parlava  addirittura  saieii- 

nato.  Quando  un  po'  prima  delle  7  si  recava  a  casa,  fu  notAt,i  l.i  sua  agita- 
zione e  In  stranezza  del  «uo  contegno,  e  fu  osservato  altresì  oh©  non  aveva 
nulla  in  capo.  Uuu  conoscente  gli  dimandò  che  avesse  mai,  ed  esso  battendosi 
sul  petto  le  rispose  :  Qui  rè  qiuUooèa  dt^io  non  po$n  din  a  mmimo.  La 
donna  ritenne  ohe  ftisae  ubbriaco  e  lo  rimproverò.  Al  ohe  lui  gridando  :  Cht 
t»  ne  importa?,  si  precipitò  infuriato  su  di  o^sa.  Cominciò  allora  a  dar  in  furie 
paurose,  a  menar  botto  con  la  paletta  '^mz-a  din^ziono  in  qua  e  in  In  od  apli  ap- 
pelli clxe  gli  si  facevano  non  dava  risponta.  Quando  cadde,  sempre  incosciente, 
nel  sonno,  faceva  dei  movimenti  convulaivi  con  lo  braccia  e  con  lo  gambo  corno 
$0  ttaooo  per  morirò  e  digrignava  i  denti.  Dorante  il  delitto  non  proferi  che 
dei  gridi  inarticolati  e  non  emise  ohe  dei  ruggiti.  La  mattina  consecutiva,  dopo 
risv<'^'liatJi.  si  jjentì  come  tutto  rotto,  affermò  di  aver  avuto  una  zuffa  oon  il 
ganzo  dtdla  propria  moglie,     di^so  che  perciò  era  stato  messo  dentro. 

Fr.  non  era  un  beone  e  non  aveva  vistiate  in  discordia  con  la  moglie.  Tanto 
prima  ohe  dopo  il  fiitto,  fu  sempre  completomento  sano  di  mente.  Dice  di  aver 
sempre  avuto  nna  intoUeranaa  speciale  per  gU  alooolici.  Negli  ultimi  tempi  si 
era  molto  accorato  per  l' infedeltà  della  m<^lie,  aveva  almanaccato  con  dei  tristi 
propositi  f^ntro  il  di  In  seduttore,  p«rciò  aveva  passato  dello  notti  insonni. 
Di  i>ÌTi  ]i(>r  lo  passat)  aveva  sotTorto  a.ssm  di  mal  dì  capo,  aveva  una  prodi- 
8iK>sÌ2Ìoue  tuttii  ^j>wtaÌo  alle  congestioni  od  in  certe  occaiiioni  ora  stato  colpito 
da  vertigini  sol  lavoro. 

La  perisia  ammette  ohe  questo  eia  un  caso  di  mania  tiansitorìa  verifloatosi 
in  un  indivìduo  predisposto  alle  congostioni,  a  motivo  d'un  abuso  d'aloool  e  di 
profonde  emoùoni  (Pebnan,  Friodreich's  BlAtter,  1885,  a-i). 
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()sSRRVAZiO!rK  144*.  —  Incendio  —  Tentato  mioidio.  —  N.,  di  50  anni, 
o})oraiiì,  era  uomo  piccolo,  malaticcio,  s'udu.  'li  cranio  normale,  *li  carattere 
un  po'  inalincouico  e  taciturno,  provonionto  du  fiiniiijLiu  sana,  ammogliato  da 
qualche  e  vivente  tu  aooordo  perfetto  con  la  tiiogiie,  mai  per  lo  addietro 
seriamente  ammalato,  Bensa  antecedenti  epilettici,  non  dedito  all*aloool,  eenia 
por  altro  essemo  intollerante,  non  furioso  per  temperamento,  spesso  soffereateper 
mal  di  capo.  Il  27  gitii^mi  1887  (giornata  posante  o  calda)  si  lagnò  di  un  forte 
mal  di  capo,  e  ùuito  il  lavoro  so  no  andò  a  casa  :  si  mostrò  irritato,  avendo  un 
diverbio  eoa  la  moglie  scagliò  uoa  tazza  di  caflò  contro  la  parete  od  accusò 
UD  mal  4t  capo  terrìbile.  La  donna  andò  faori.  Subito  dopo  la  casa  d'abitaiioiie 
del  N.  eia  in  fiamme.  Atterrata  la  porta  die  fa  trovata  ohiosa  di  dentro,  ai 
trovan.no  i  letti  inzuppati  di  petrolio  ed  in  fiamme  e  il  N,  impiccato  con  una 
fune  da  biancheria  al  saliscendi  della  porta.  L'incendio  fu  spento,  si  richiamò 
in  se  il  N.  e  lo  si  portò  allo  s[n"ìale.  Esso  vi  arrivò  prut  uidnmonto  addormen- 
tato, dormi  saporitamente  e  tramiuiUaitìcutt'  iiuu  al  mattino  successivo  ;  risve- 
gltandoBÌ,  si  meravigliò  di  trovarsi  allo  spedale  o  di  tatto  qoanto  era  avve- 
nato  non  sapeva  Ja  beoehè  minima  cesa.  Dieliiarò  di  non  atrìvare  a  farsene 
una  ragiono. 

Diceva  che  il  dì  precodeuto  avevri  avuto  un  fjTin  mnl  capo  e  di  essersi 
sentito  senza  ragione  stizzito  od  agitato.  Seccato  dat  continui  discorsi  di  sua 
moglie  (che  viceversa  cercava  di  informarsi  premurosamente  delta  di  lai  salate) 
e  per  il  mal  di  capo  atroce  ck»  lo  tormentova,  aveva  ecagliato  in  on  aoofleeo 
di  collera  la  tazza  contro  la  parete.  Uscita  ohe  fa  la  moglie,  eeso  a  motivo  del 
suo  mal  di  capo  s'era  sdraiato  sul  sofà.  Di  quello  che  fosse  sueeesso  da  quel 
momento  fino  all'istante  iu  cui  si  risvegliò  nello  spedale,  non  no  sapeva  la 
benchf  minima  cos^i.  Kisultò  che  questa  amuusia  ora  proprio  vera,  e  fu  dimostrato 
che  si  trattava  di  on  caeo  di  incoeoienaa  morbosa.  Si  tralaeeiò  Tlstrattoria  del 
processo  (Riedél,  Frìedreieh*s  Bliltter,  f.  ger.  Med.,  18S9,  H.  2). 

Alt»  K8E3in.  —  Sohwartser^  op.  cit.,  oaao  -»  Casper-Liman,  Handb., 
caso  246  (Scoppio  di  violenaa  sai  circostanti).  —  Gas.  des  Triban.,  1839,  fbb- 

braio  (Fratricidio  o  gravissime  minaor  i'  li  genitori).  —  v.  KralTt,  T.ohrl).  d. 
Psyeh.,  187<>,  III,  ossorv.  SU.  37;  Z<  linft  f.  Civil- u.  Criminalreehtspfloge 
in  Hannover,  I,  pp.  34-04  (Omicidio  e  foriiin  iitu».  —  Seidlor.  Mod.  Zeitg., 
1838,  n.  9.  —  Erlenmeyer,  Correspondonzbl.  f.  Psych.,  1859,  8,  9.  10.  — > 
LieUein,  Med.  (yorrespondenzbl.,  1832,  17.  —  Liehtenstftdt,  Hitsig's  Zeitsohr., 
1829,  II,  p.  lóO.  —  Ldweahard,  Hofeland's  Joum..  1332,  dicembre,  p.  02, 
osHorvaz.  1,2,  4.  —  Albert,  llouke's  Zeitschr.,  1843,  FI,  p.  175.  —  Chrich- 
t1i'<n  Browne,  Winslow's  psy(ìhol.  .lourn.,  1863,  gennaio.  —  Friese,  preuss. 
V«'reiiiszeitg.,  18^15,  a.  40.  —  Hedriuh,  Henke's  Zeitschr.,  28,  Ergiinzungshoft, 
1840,  p.  7.  —  Striifer,  Siebenhaar's  Magazin,  li,  p.  152.  —  Jaha,  Casper'a 
Wochensohr.,  18S4,  23.  —  Frorìep'  s  Notixen,  1835,  aprite.  —  Schmidt, 
Ilenke  s  Zoi^s  ìii..  1839,  I.  H.  3,  p.  209.  —  Netolitzky,  Prager  med.  Wo- 
cbenscbr.,  IV,  32. 

tj)  Raptus  melaadkelietts. 

Letteratura.  —  TÌ-^wi-t.  Fi  li»^  transitorio  hi>mtfi'i  -,  Ann.  méd.  psychol.,  1SG2, 
astrilo.  —  £itLik.Niu.ii!.u,  ijùcr  MclaucUuUa  iraubitona,  Corrcspondon-iM.  f. 
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Psych.,  1859,  8,  9.  —  v.  KnArrr.  Transit.  Stórungen  d.  Sclbsthowtis- 
stsoins.  p.  91.  —  ScHWABTZKR,  Traosit.  Tobsucht.,  p.  75.  —  Flemmino, 
Zeitschi-.  f.  Taychiatr.,  1S7S,  p.  341.  —  Uexke,  Abhandl.,  V,  p.  289.  — 
KBiyrr,  SlMohU*  s  Handb.,  IV,  p.  566.  —  Bpibuuich,  Diagnostik, 
pp.  136-148,  406-410,  414-417. 

Vè  qualche  raro  caso  negli  individui  sani  dì  mente,  e  special- 
mente nei  non  melancolici,  io  cai  v^ficutsi  una  violenta  sensazione 
di  ansia  precowliale,  la  quale  soqirende  l' individuo  d' improvviso, 
ne  turba  la  cosdenza  fino  ad  abolirla  temporaneamente  e  provoca 
deffrli  atti  riflessi  viclenti. 

In  questi  ■ooessi  di  amia  tranntoria  ai  deve  Bempro  pro:jupporre  un  anatrato 
aomatioo  e  apecialmeate  neurotioo,  il  qwUe  nella  maginor  parte  dei  oasi  ai  può 
anche  dimostrare.  Quost' ansia,  come  tntti  gli  atati  di  passia  transitoria,  è  una 

man  i  f*  taz  i  <>  n  o  ^  i  1 1 1 0  ma t  i  c  ;i . 

Il  raptus  tmlan''ìt'>Ui'nA  si  vt-ritica  non  <\\  raiì'>  in  nn  cistoma  niTvoso  esaurito 
jwr  effetto  della  iiuteturbazione  uiourasteuia),  nei  ca-Hi  ili  aicoolismo  cronico, 
isteria,  epiles.sia,  ipocondria.  Fad  star  in  newo  etiologioo  con  deUe  emorragie 
(puerperio),  oon  la  diameiionrea  {mt^ruaUoMupprnut),  Possono  preoedere  Tao- 
oeaso  a  mo'  di  prodromi,  della  irritabilità,  della  oppressione,  del  mal  di  capo, 
vertìgini,  cardiopalmo.  I,'  accosso  propriamente»  dottn  raggiunge  quasi  di  nn 
tratto  il  suo  aome*,  solo  raramontv  i  inalati  8ouu  m  grado  di  prereniro  ooloru 
ohe  li  oiroondano.  I  sintomi  principali  di  questo  stato  morboso  sono,  dal  lato 
paiohioo  :  angoeoia  aooompagnata  da  soompi^io  dei  sensi,  oon  obnubilamento 
e  fin  anco  estinzione  completa  deU'auto-coscienza  con  delirii  terrorizzanti  ed 
allucinazioni  ;  'ial  lato  somatico,  uno  straotdinano  pallore  della  faccia,  il  polso 
piccolo  o-^trMiuamtMir.'  frequento,  fon  sLiiainonto  o  contraziono  dHirartoria 
(spasmo  vitóooiaroj,  la  respirazione  affrettata  e  superlicialo.  Dopo  un  periodo 
di  tempo,  che  può  andare  da  qualche  minuto  lino  ad  una  mess'ora,  Tansia  e 
lo  spasmo  vasoolare  ai  dilegoano.  U  malato  ritoma  in  sè  come  se  si  nave- 
gltasse  da  un  fienoso  sogno,  respira  con  sollievo,  e  di  tatto  quello  ohe  è  suc- 
cos'^o  non  possiede  pi4  nessun  ricordo,  o,  semmai  lo  possiede,  esso  è  pieno 
di  lacune. 

lilmportanza  medico-forense  di  qnesti  stati  morbosi  risulta  dal 
lìitto  che  durante  il  raptm  si  verificano  degli  atti  di  violenza  inco- 
scienti (soiddio,  onùcidio,  iacondio)  i  quali  possono  spingersi  fino 
ad  una  cieca  impulsività  rabbiosa  e  furibonda  sia  per  un  semptice 
riflesso  psichico  determinato  dalla  penosissima  ambascia  che  il  malato  . 
prova,  sìa  in  conseguenza  delle  allucinazioni  e  delle  idee  deliranti. 

L*atto  è  mancante  di  fine,  quasi  convulsivo  e  del  tutto  incon- 
siderato. Il  disturbo  della  coscienza  non  d&  campo  ad  una  scelta 
dei  mezzi  più  acconci.  Il  malato  a  mo'  d'esempio  tenta  di  suici- 
darsi gettandosi  daUà  finestra  o  dando  del  caponelle  pareti.  Se 
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commette  un  omicidio,  ciò  avv  iene  in  persona  del  primo  che  incontra. 
|j'f»s>ion/!i  intima  [)sicoloofic-a  di  questi  ;iai  tli  violenza  non  e  insiste 
fii'l  conipimento  di  um»  s])ociale  alto  di  distruzione  ben  deciso  e 
pniKU-rato,  ma  seinplii'cni.'ntc  nella  risoluzione  coatta  di  uno  stato 
iiitó!lorabile:  »j  non  cuuta  nulla  se  l'obietto  di  questo  sfogo  sia  ima 
vita  nniana  od  un  oggetto  (jualunque.  Le  tenibili  sensazioni  che  il 
in  diitit  prova,  l'anestesia  psichica  e  l'abolizione  della  sensibilità  dolo- 
rilicà  sono  quella  <^he  dotorminan'i  rinconsidfratr/za.  l'indifferenza 
por  l'obietto  eil  il  tìiroif  <"i>n  cui  l'atti»  violeiito  si  compie.  —  Dopo 
di  esso,  che  ha  a<ldirittiuii  un  valore  critico,  non  nianc-a  mai  il  sol- 
lievo e  la  risoluzione  dello  stalo  in  |)arola. 

Lai  circostanza  che  (piesti  atti  sunu  forzati  e  determinati  da  una 
coiizione  or^ianica.  il  disturbo  della  coscienza  che  esclude  assoluta- 
mente ogni  c  qualunque  ritlessione  circa  il  fatto,  il  suo  vab^re  e  le 
sue  conseguenze,  eliminano  le  condizioni  della  responsabilità. 

Nello  studio  medico-legale  di  questi  casi  si  devono  dirigere  le 
ricerche  a  mettere  in  luce  il  fondamento  organico  del  raptus  melan- 
eholicus  che  va  inteso  unicamente  come  manifestazione  sintomatica 
di  un  disordine  organicc». 

Speciale  attenzione  va  fatta  alla  eventualità  della  esistenza  di 
alcune  nevnwl  allo  stato  larraio,  e  segnatamente  della  epileaaia,  non- 
ché a  certe  condizioni  occasionali  quali  la  soppressione  delle  regole, 
gli  affetti  dell'animo  e  via  dicendo. 

Non  di  rado  si  può  constatare  che  anche  in  passato  si  verifi- 
carono dogli  accessi  simili.  Finalmente  si  deve  tener  conto  della 
amnesia  che  abbraccia  tutto  (guanto  il  perìodo  di  durata  deiraccesso, 
e  che  rende  cosi  disinvolto  il  contegno  dell'individuo  dopo  il  fatto. 
—  Data  la  tipicità  del  quadro  clinico  e  la  compartecipazione  che 
lo  intesa  delle  funzioni  corporee  al  disturbo  in  parola,  non  Ò  con- 
cepibile nemmeno  che  si  possa  simulare  con  successo  uno  di  questi 
raptus» 

OssRRVAzrosK  143»  --  Acfes.to  d'ansia  traftsiiorio.  —  C^rta  T.,  infornncra 
nel  manicomio  di  Fiaiicofort»?.  nolla  notte  dol  i:>  aprilo  uvovn  dato  d'improv- 
viso dei  sogui  di  pazzia.  11  medico  di  guui-dw  cUl-  fu  uhiaiuato  verso  il  tocco 
dopo  Ia  mexzBnotto,  la  trovò  a  letto  trattonuta  dalla  sorvcgliaote.  Essa  gridava  : 
io  9ono  perduta,  non  posso  più  reggere  daUa  tmgaeeiay  oomiem  addirittura 
cfic  lìir.  ne  li/icri.  Kra  in  uno  sfcito  di  ai^itaziono  ansiosisjijma  o  di>|>orntn. 
pupillo  orano  dilatate  o  t;irdo  tifi  roai^iro  at^li  stimoli,  il  jiolso  batteva  145  volto 
al  miautu,  ora  .serrato,  contratto,  lilil'uriuo  o  scocvauto  ;  lo  eiitrouiitìi  erano 
fredde,  tumuliaose  le  vuota  oardiaohe.  Dopo  una  inieziono  sottocutanea  di  0,025 
di  morftnay  la  buirasua  passò  :  il  polso  tornò  ad  esser  pieoo  e  discese  a  114 
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battute.  La  paziente  domaadò  :  c  che  è  stato  ?  è  stato  un  sogno  ?  che  ò  quei 
•  che  io  sento  dentro  di  me  ?  eppure  non  ho  fatto  nimt»  di  tmtt».  SeuH  signor 
«  doU(uv9BhhamMfdiauròtttOf  ina  ereda  era  eoM  tanto  tenri^ 
«  diMaUro,  io  non  avrei  potuto  sopportarla  Dopo  cadde  in  un  profondo 
sonno  che  dorò  fino  allo  8  del  mattino,  e,  STegliandosi,  OOM  oni  oomplote- 
niente  in  «A. 

La  I.  ora  stata  scmpro  sanisninia,  né  era  gravata  da  nessuna  prD<iisposi- 
sioiio  :  avova  le  mestruazioni  rogolftri.  L^acoasao  non  »n  di  natura  mestrualo. 
ESeea  la  wm  etessa  ere*  state  in  oompa^nìa  d*ana  enn  cngina  in  nna  baraooa 

da  fiera  ove  faceva  molto  freddo.  Ritornò  a  casa  verso  la  moz/Anotte  con  i 
pio'li  mnrinati  o  tremante  dal  fni'ldo.  Appena  cutrat.-i  a  h'iUt,  fu  sorpresa  da 
una  angoscia  ptMiosi'ssimn,  tinto  dio  aveva  dovuto  gridare  e  chiamart::  qualcuno 
in  suo  aiuto.  Non  era  stita  capaoo  di  ripensare  nè  di  capirò  quale  potesse 
essere  1»  oaosa  del  eoo  terrore  :  Ab»  ti  ttattan  oAe  d*amlMueia  «  di  un  tomo 
di  moto  tpasmtoaù  neUa  teota,  Fn  ritenuto  che  1*  aoeemo  fosso  conseguonsa 
di  una  novrosi  del  simpatioo  (spasmo  TBBoolare)  (Dott.  Lotz,  Zeitsohr.,  f.  Psy- 
ohiatr.,  1868,  H.  4). 

OssKKVAZiONK  146*  —  Uceisione  di  un  bambino  commtìssa  dalla  sua  balia 
in  un  accesso  d'ansia.  --  Maria  V{.,  douaa  maritata,  si  era  collocata  a  .ser- 
vìaio  in  città  corno  balia.  Esm  amava  teneramente  il  pìcoino  affidatolo,  e  stette 
nei  migliori  rapporti  con  tutti  fino  a  tanto  ohe  commise  un  fùrtaieUo  nella 
casa  in  cui  stava  a  servizio.  Il  padrone  la  minacciò  di  dununssiarla  il  dì  sut^ 
cessivn.  qualora  ns>!i  non  fanf^fMo  ampi;;  conftjssione.  La  sera  fu  veduta  con- 
centrata e  con  gli  O'  Chi  fissi  nel  vuoto,  e  fu  udita  diro  :  Domani  non  sarò 
più  in  questo  tnondo»  Durante  la  notte  furono  udite  delle  grida  e  degli  urli 
provontro  dalla  parte  della  corte  :  si  aoeorse  o  si  trovò  la  balia  ed  il  bambino 
dentro  un  profondo  posso.  Con  gran  Ustica  si  potarono  estrarro  di  là,  ma  il 
bambino  ora  morto. 

L^  balia  nel  suo  intorro^itnrio  sì  ospross''  Um-iihuì  snt^innti  :  c  I^n  pMjra 
€  doUa  ooudaaoa  oui  ondavo  incontro,  m'aveva  piombato  aeil'mquiotudino  o 
c  nell'aifiuino.  La  ìms  verso  lo  10  me  n'andai  a  lotto  in  proda  idl^angosoia. 
«  Bbbi  un  sonno  inquieto,  mi  parve  ohe  il  padrone  mi  chiamasse;  e,  preso  il 
e  bambino  in  braccio,  me  no  discosi  senza  saper  dove  andassi.  Nuli'  altro  so 
€  di  quello  che  mi  successo.  Solo  quan'ì  >  fui  U';!  pozzo  insieme  co]  Iiainbino, 
c  l'impresiiiouo  doU'acqua  fredda  mi  foco  noutrare  in  me  stessa  :  alioia  gridai 
%  e  chiamai  al  soccorso.  Io  avevo  amato  assai  il  bambino  e  non  so  capacitarmi 
«  come  possa  aver  fotto  a  giungere  a  tale  da  buttarmi  inaieme  con  osso  nel 
c  posso.  Dev'essere  stato  il  diavolo  a  Jndurmivi  ». 

Una  perizia  fiscalo  ammise  la  responsabilità  :  ma  un  parere  supcrarbitmle 
dimostrò  che  si  era  di  fronto  fii  un  ojiso  di  as,sonza  della  liberta  di  elezione 
e  che  il  fatto  era  stato  compiuto  sotto  l'intlucnza  di  aliuoioa^sioui  uditive  (Vj. 
Assoluzione  (Hitzig's  JLnaalen,  liiiS,  settembre). 

Altri  ssehfi.  —  Honke,  Zoitschr..  1834,  20,  Ergiinzungsh.  (Incomlio).  — 
Ib.,  1840,  il.,  1  (0n  padre  che  fraca.Hsa  il  cranio  al  suo  figliuolo)  —  Mtsutie, 
ib.,  1821  (Suicidio).  —  Oiitehùn,  Ann.  méd.  psyohoL,  1871,  luglio  (Tentato 
axotloidio).  —  Wesfyhal,  Charité,  Annal.,  m,  1878  (Uccistoae  del  proprio 


Digitized  by  Google 


OAPITOIiO  DODICESIMO 


figlio  commessa  dn  una  donna  noi  periodo  mnstrnaloì.  —  Schwartzor,  op,  oit.., 
p.  92.  —  Rupprocht,  Viortoljahrschrift  fur  gor.  Mod.,  XIX,  li.  2  (Sospetto, 
poi  abbandonato  di  simiUsaiono).  —  Mildnor,  Corrospondon/.bl.  f.  Fsychiatrio, 
1867,  17.  —  PolQhau,  geriobtsiirUt.  Oatoohton.  -  Kign,  1868,  caso  46  (Infiui- 
ticidio).      VestphaL,  Charita-Anniileii,  1878,  III  anno  (UoctaiODe  dei  figli). 

n,  —  siati  d'inooaoieasft  morbosa  sotto  rinlliimua  di  sostanse  toMiebe. 

a)  UbbnacÌMxca  ad  «bbiriaclMBn  iasosfiiaat*. 

L«ttsratHr«.  —  w  KiutFT.  Traasitor.  Storangoii,  p.  25  (esteso  indico  biblio- 
grafico dolUi  anti.  i  kìttoratura).  —  IIkntck,  Abhandl.,  I  e  II,  j).  378.  IV, 
p.  271.  —  Lr.QRAXD  DL'  S\n.i.f;.  Lh  folio,  pp.  252-74.  —  Casprk-Limas, 
Haadb.,  p.  071.  ~  Rittku,  Friolroich's  Bliittor,  1869,  H.  4.  —  Drua- 
ttÀUTB,  Ann.  méd.  psycboL,  18(i7,  mano.  —  v.  Kbaftt,  AJIgem.  deutoch. 
Strafteohtsaeitttug,  1872.  —  Masohka,  Viarta^ahraohr.  f.  garichtl.  Mod., 
1808,  11.  ].  —  V.  HoKìOjw,  Lehrb.,  5*  ed.,  p.  930.  —  v.  KasvFx,  Mas- 
(  likii's  Hnnib.,  IV,  p.  012.  —  T.o  stksso,  Doutscho  Zoìtschr.  f.  Staatsar- 
/.u'  ikd  .  IS'J'ì,  2.  —  ScHWAKTZF.ii.  Traiisltor.  Tobsiicht..  p.  122.  —  IBkll, 
Tho  aiiunist  ami  Xeurologi^st,  188S,  geiiiiaio.  —  ÌIuuhks,  ib.,  guiinaio.  — 
CaoTHints,  ih.  —  Bina,  The  mod.  legai  Journal,  V.  4. 

DÌ»pOSÌ2ioni  di  legge  :  Codice  pcnnJc  amtriaco,  §  2  c. 

§  2  in.  l'or  quanto  g1i  .itti,  i  ln.  :ii  so  stos.HÌ  considerati  ff>nn  rlni  delitti, 
quando  siouo  compiuti  in  uno  .sUito  di  iiHbriachoz/.a  accidenUlo  non  pos- 
«ano  ossero  contemplati  uomo  delitti  (§  pur  nondimeno  io  queatooaso 
la  abbrìaohasia  aarà  panila  oomo  una  trasgreasiono  alia  loggi  (§  523). 

§  523.  La  ubbriachczza  dove  esser  punita  corno  una  trasgrosaione  in 
oottti  ìi  quale  durante  easa  ha  compiuto  una  asione  che,  commessa  in  oon> 
diaioai  normali,  gli  aarebbe  stata  im  patata  conto  un  roato.  La  pena  è  della 

roclusiono  da  1  a  3  mosi.  So  all'individuo  cho  si  ubbriaco  ora  cognito  por 
esperienza  fattiino  cho  duranto  robl)roz/;i  ojjli  andava  facilmontn  in  proda 
a  dui  violenti  moti  affottivi.  allora  la  roclusiono  deve  Cdfiere  protratta,  o, 
nel  oaao  di  gravi  reati,  portata  fino  a  6  me»i. 

Progetto  dd  Codice  jmwté  atutriaco,  ^  rs. 

§  452.  Colui  il  quale,  trovaudohi  iu  uno  stato  di  completa  ubbriacho/^a 
e  tale  da  eaelndere  ogni  imputabilità,  commetto  un'aibne  coi  la  leggo 
commina  una  pena  eriminale,  deve  easer  punito  con  ramato* 

Càdiee  penak  tedueo,  §  51  {l). 


(1)  Ùodtee  t>«n»ie  ItnlUtio: 

Akt.  ìh.  —  L(t  disposizioni  ronlpniit(>  nella  prima  parte  dei:li  artiroii  iS  e  17  li  appli- 
cano ancho  a  colui  cbe  avi  mouenu»  in  col  ha  eonncMu  il  faiio  ai  trovava  nello  «lato 
preredau»  la  (tetti  artlrati  a  eagione  di  abbriachoMa  accidentate 

Uvf  ni  traili  di  ubbi  i.ìrh<>//a  volontaria: 
1**  ìitl  caio  dell'art.  4tt,  all'crgaaiolo  é  aoaUluita  la  reclusiono  da  tino  a  otto  anni  e  da 
if*  a  doiUcI  ee  l'ubbriacheAca  aia  abliMalei  aUlntaMttifoae  perpetua  dai  pubbUd  nIBcU  4 
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'  £  frequentis.«)!nio  che  la  difesa  vrmtà  oome  minonuife  o  diri- 
niente  della  colpa,  la  circostanza  che  un  atto  criminoso  fu  compiuto 
durante  l'ubbriachezza.  Effettivamente  Io  stato  intell*  tturtle  dell'indi- 
viduo ubbriaco  è  abnorme  e  tale  in  certe  circostanze  da  limitare  od 
anche  da  escluderò  ogni  o  qualunque  responsabilità  giurìdica. 

In  ne^^siiTiM  altra  tesi  di  psicopatologia  forense  si  appalesa  non- 
dimeno tanto  il  bisogno  di  far  una  valatassione  del  caso,  informali* 
dosi  a  dei  criterii  di  soluzione  individuale,  quanto  nella  questione 
delta  responsabilità  deiruomo  in  preda  all'ubbrìachozza  ;  poiché  ia 
risoluzione  di  essa  è  assolutamente  dipendente  dallo  stato  in  cui  si 
trovava  l'ubbriaco  al  momento  del  fatto;  e  questo  stato  alla  sua 
volta  ò  la  risultante  di  chiuso  talune  costituzionali,  talaltre  acciden- 
tali tra  le  quali  hanno  una  parto  principalissima  la  qualità  e  la 
quantità  delle  bevande  usate  e  le  circostanze  nelle  quali  esse  ven* 
uero  iugerite. 

S]jo>?ìo  t,i  sniio  fatti  dei  tentativi  por  sfrihilin-  -ì-m  (iiiTri-'Mi'i  cjra'li  ili  ubhria- 
chezza  {rÌHcalUainonto  alcoolicu,  avvinrizzaincntrt,  uJ)briacho/,za)  o  di  gmdunre 
in  conformità  di  essi  la  imputi bilità  giuridica  ;  soDonchè  q^uo^tn  stato  morboso 
non  comporta  per  soa  natura,  né  in  tatti  i  casi,  una  oonstmlle  rìpartisione  in 
fui,  poiché  qneste  trascorrono  inseasibilmente  le  une  nelle  altre,  ed  inoltre 
perché  doi  momonti  costitaztonali  od  aocidentali  inducono  sovente  delle  icrogo- 
LirihV  Qf\  decorso  doi  forinmoni. 

Anche  io  proposte  o  lo  decisioni  di  logpo  rolativnmouto  alla  responsabilità 
dogli  ubbriachi  sposso  sono  stato  oscuro  od  iucouseguonti. 

Mentre  gli  uni,  partendosi  da  vedute  puramente  psicologiche  e  dlaiche,  so- 
stengono ohe  la  nbbnaeheaia  debba  essere  considerata  come  una  psicopatia 
artiCciaie,  o  rìtoni;ono  quindi  cho  ossa  debba  valutarsi  come  causa  di  abolizione 
doUa  responsabiliti  ;  —  mentre  co-^ì  i  fi^ffri  ì  vorrebbiTO  p«'r  così  diro  chn  uno 
dei  più  abbominovoli  vizi  nippns.soriiasHo  un  salvocondotto  jior  tutte  lo  pu.ssibili 
ittfiraxioai  della  logge,  o  tutt'iil  più  acoonnerobbero  a  qualuho  punizione  poliziosca 
dell*  individuo  ohe  si  è  abbrìacalo,  o  ad  nna  temporanea  restrisione  deUa  sua 
libertà  per  miflnxa  d^ordìne  e  sioureiia  pabblica,  —  non  mancano  altri  (tra  i 


somUuita  la  interdi/.ionn  temporanea,  e  le  altre  pfìnA  nono  appliriUc  in  mjsnrn  inferiore  ad 
un  Milo:  e,  m  i'abbriacbexM  sia  «Miuale,  in  mUura  non  inforiora  «d  un  mio  s  non  supe- 
riore ad  an  Mnw; 

ì"  Nel  raso  (tell'articulo  i7.  all'ergastolo  e  no^lituiia  la  rerlu«iono  non  minore  dei  dieci 
anni  «  non  maggiore  dei  dlciotlo,  «o  i'ubbriachexza  aia  abituale,  e  le  altre  pene  Mino  appli- 
cate folla  diminnsloae  della  meti;  e  ae  la  obbriachesca  ila  abituile,  con  la  dlmlnotione 

di  un  itM'zo. 

Se  l'ubbriacheua  sia  abituale,  la  pena  reslriiiiva  della  liberta  peraonale  può  esser  fatta 
MOBiare  In  ono  eublliiaenio  apeclale.  L«  dimlBuxlonl  di  pena  iiablllte  nei  pfeaente  arileolo 
non  si  applicaoo  se  l'ubbrlaeJiéua  et*  etaia  procurata  per  bcUilare  Teaecutone  dui  reato 
0  per  preparare  una  iCMa.  N.  d.  T. 
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quali  nofTbauer)  i  quali,  untcamento  informandosi  al  principio  morale,  nonvo°:liono 
ricoaoiicoro  all'ubbriachoz/.u  uoshuu  viiluio  uomo  motivo  dirimonte  rimputabilità, 
quand'anche  nel  moDLento  del  fatto  Tindividuo  fosae  fuori  di  senno  e  non  go- 
deaae  della  aoa  libertà  morale.  A  sostegno  della  loro  tesi  questi  moralisti  avaa- 
Kiino  la  considoi-aziono  cho  altrimnnti  qualunque  altro  vixio  morale  (libidine, 
iracondia,  occ),  dovrobbi;  o^«;orn  valutato  osso  pure  corno  oscnsanto  o  che  di 
questo  itaano  bon  prusto  si  arnvurobbu  a  non  poter  più  applicaire  iiéii.suna  pena. 

Iraqu^ti  estremi  si  maorooo  lo  di:iposizioni  logi^ilativo.  £.ssu,  tenendo  conto 
della  reale  esistenza  di  uno  stato  di  maooaato  libertà  di  eleaiono»  oontemplano 
rubbrlachecsa  tra  ì  motivi  che  oscludoiio  rimpntabtUtà,  solo  però  quando  essa 
abbia  rng;:;iiirito  un  tal  grado  che  la  ragione  venga  spento.  In  alcuni  Codici  si 
trovava  ancora  la  strana  docisiono  eh  »  questa  fuso  dell' ubbriachozza  la  quale 
toglie  Tuso  della  ragione  possa  valere  come  mutivo  di  impunità  hoIo  quando 
r  individuo  non  ai  sìa  nbbriaaato  dì  doli  borato  proposito  allo  soopo  dì  oompiere^ 
—  mentre  trovavasi  in  tale  stato  di  ebbrooa  —  nn  delitto,  premeditato,  oome 
se  psioologioamonto  fosse  ammissibile  che  l'individuo  ohe  si  trova  in  tale  stato 
possa  compiere  o  anche  semplicomont'^  possn  oriTszontacsi  SU  quello  chehapre- 
muditiito  diirnnto  il  periodo  di  luuidozxa  uioiitulo, 

A  tutto  io  nmauonti  fani  doU'ebbrozza  cho  non  sono  tali  da  privare  com- 
pletamento rindividno  dell'oso  della  ragione,  dovrebbe  onioamento  accordarsi 
il  bonefioio  delle  circostanse  attonuanti  o  di  ona  responsabilità  parsiale  ;  e  di 
più  si  dovrebbe  tener  conto  come  di  motivo  aggravante  o  nutiDiaiito  del  fatto 
cho  il  talo  individuo  ora  cognito  dell', i/.ioiio  Htraonìinarianiont'.i  cfli'  iico  dolio  be- 
vande inebrianti  hiiI  pinprio  (ir^anisi  io,  oppura  cho  sapeva  di  diventare  peri- 
coloso por  gli  aitii  i[Uiiiitlu  ora  ubbi  hico,  o  so  viceversa  ciò  non  ora  a  sua  cogui- 
aione,  o  tutt'al  più  se  non  conosceva  la  qualità  delia  bevanda  inebriante,  ovvero 
se  nello  stesso  tompo  si  trovava  sotto  V  influenza  di  nn  moto  affettivo,  forse 
anohe  senza  colpa  propria,  il  quale  aggravasse  nei  suoi  effetti  V  asione  della 
bevanda  ingerita. 

L»  nuova  legislssiond  ha  messo  da  parte  Tantìoo  concetto  meta- 
finoo  di  —  ragions  —  ed  ha  sostìtnito  a  questa  ambigua  espres- 
sione un  oontiaaseg^o  psicologico  e  dinkso  —  la  imosdmxa  — . 
Attesa  la  ciroosfeanza  che  la  logge  non  stabilisce  nessuna  disposi- 
zione speciale  felativamente  alla  responsabilità  degli  ubbfìachi,  ne 
risulta  che  quei  semplici  stati  di  ebbrezza  nei  quali  la  coscienza  non 
d  spenta  (  incoscienza  =  abolizione  della  auto-oosdenza  )  non  sono 
tali  da  escludere  dì  por  se  stessi  la  imputabilità,  ma  soltanto  pos- 
sono aver  Talora  di  motivi  di  attenuazione  della  pena  ;  e  ne  risulta 
altresì  che  la  abolizione  della  responsabilità  negli  individui  ubbrìaclù 
è  da  ritenersi  limitata  a  quei  casi  nei  quali  Tauto-coscienza  nel  mo- 
mento del  fÌEttto  era  abolita. 

Ne  consegue  che,  dal  punto  di  vista  forense,  sì  possono  stabilire 
due  differenti  forme  di  ubbrìachezza  ;  quella  in  cui  la  coscienza  del 
mondo  esterno  e  della  propria  personalità  ò  tuttora  conservata,  essendo 
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tatt*ai  i^à  un  poco  offtaaoa|a,  e  quelhi  in  coi  questa  coadenza  è 
abolita.  Un  carattere  diflérenKiale  sufficientemente  esatto  tra  queste 
due  forme  cliniche  lo  si  ha,  considerando  quali  sieno  le  condizioni 
della  memoria,  la  quide  nellu  forma  dell'avvinazzamento  semplice  si 
conserva  intatta  o  tiitt'al  più  ò  sommaria,  mentre  ohe  nella  forma 
della  completa  ubbriaohezza  manca  completamente,  o  per  un  certo 
periodo,  o  per  tutto  quanto  il  tempo  in  cui  Tubbrìachezza  durò. 

Ogniqualvolta  un  atto  criminrjso  voimo  compiuto  durante  un  pe- 
rìodo di  una  ubbriache/za,  del  quale  in  seguito  non  si  conserva 
nessun  rìcordo,  dato  che  sì  possa  constatare  rautentieità  di  questa 
amnesia^  devesonn  enne  Indoro  che  durante  il  periodo  di  tempo  che 
essa  comprende,  l'individuo  in  questione  si  trovò  in  uno  stato  di 
ineoBcienxa, 

DtUe  disposizioni  dì  leggo  sopracitato  chiaro  apparìsoe  ohe  de  kgc  loia  la 
impanità  doli'  ubbriaco  dine  o<isf>ro  limit;ita  a  quei  casi  nei  quali  può  dimo- 
strarsi che  nel  momento  doi  laito  1  ìudividun  si  truvava  in  uno  «^tato.  d'inco- 
soieoza.  Cosi,  per  esempio,  la  legislazione  germanica  tiene  conto  dulia  ubbria- 
obana  solo  in  quanto  essa  rientri  nel  concetto  deUa  mooBOienza  (§  51),  sena 
peraltro  fiime  espressamente  menzione.  Questa  inveoe  yìen  fatta  dalla  legisla- 
zione austriaca,  la  <iuale  esigo  peraltro  cho  si  tratti  di  una  asiobda  ttbbria- 
chexxa  provocata  son^^ri  intonziono  rrimino^n.  v.iti  ;i  lire  di  uno  scompiglio  dei 
amsi,  durante  U  qirnlc  l'indiriduo  non  abbta  in  coseimxa  di  (/nello  che  fa. 
(§  2  c).  Prescindendo  dal  criterio,  par  non  del  tatto  iucontestabilo  duU'amnosia, 
questa  dìsposistone  di  legge  non  tiene  oonlo  alcono  dogli  stati  di  transizione 
di  na'abbriachessa  Mshietta  e  por  incoscioiit  '  ik  ì  quuli  la  auto-coscienza,  por 
non  f»s<'ondo  ancora  del  tutto  spenta,  è  nondimonn  obnubihita  o  la  ritlessività 
sulla  importanza  o  sullo  consoj^uenxo  dt^l  fatto  nonché  la  facoltà  di  decidersi 
possono  Oiidore  abolito.  Ter  *|uo£>to  ragioni  il  prugotto  pel  nuovo  Codiuu  penalo 
auBtriaoo  ba  conservato  respressione  di  competa  ubbHaekexxa,  motivando  ciò 
oon  la  considerazione  ohe  c  da  un  lato  la  completa  ubbriachezza  non  può  ee- 
«  sere  considerata  qiuilo  un  arrosto  morboso  della  attività  psichica  (§  56  del 
«  progetto)  e  d'altro  lato  la  coinplf^a  f1>ri"t;"t  non  h;(  }it-i<L'tir.  «ti  ;j:irini:,'r'rr'  fino 
«  alla  incoscienza  por  ronderò  non  iniiunaì  ili  un  ;i  'i  no  criminosa  durante  quoila 
«  commossa  >  (cfr.  lo  acuto  osservazioni  che  ia  a  questo  proj)Osito  Hofmann 
nel  800  Trattato  di  medicina  legale,  5*  ediz.,  p.  932), 

Per  assumere  delle  notizia  suH'eleniynto  fiubitjtiivu  del  fatto  nei 
casi  di  snnplicu  ubbiiut-ho/./a,  lunimciite  si  fa  ricorso  alla  coopora- 
zione  del  perito  medieo.  D'ordinario,  il  giudice  ò  queprli  che  decide 
la  questione  della  responsabilità  deirli  ubbriaclii  soltanto  in  base  alle 
deposizioni  testirnoniidi,  ncllf  (^uuli  di  pivt'ereuza  si  tien  conto  della 
quantità  c  della  (jualiia  di'IK'  bevande  usate,  delle  circostanze  in 
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cui  81  STolse  il  fiitto  e  dei  ctiterìi  psicologici  generali  che  possono 
emeigeme.  A  tenoro  della  nuova  legge  mirar  deve  allo  stesso  obietto 
la  indagine  su  di  una  eventuale  incoscienza  che  fosse  esistita  nel 
momento  del  fatto.  Devesi  stabilire  esattamente  il  momento  preciso 
in  coi  questo  avrennc,  e  dimo<;trare  che  renimonte  l'individuo  si 
trovava  in  uno  stato  di  incoscienza^  desumendolo  dalie  circostanze 
dei  fatto  e  segnattunente  dal  contegno  tenuto  dall'individuo  dopo 
il  fatto  stosso  e  dalla  di  lui  sincerità.  Purtroppo  ben  di  sovente 
accade  che  il  concetto  della  incoscienza  da  parto  dei  giudici  sia 
inteso  nel  senso  voljfiu'e  delia  parola  e  non  in  quello  psicologico  e 
giuridico;  e  quindi  può  accadere  che  la  incoscienza  dell'ebbro  durante 
ti  suo  disordine  sensoriale  non  venga  riconosciuta,  per  il  fatto  ohe 
l'individuo  continuava  ad  aver  dei  rapporti  con  il  mondo  esterno 
e  parlava  ed  agiva  coi)  una  certa  coerenza,  scutuì  rifletterò  che  un, 
tale  contegno  non  esclude  per  niente  la  possibilità  che  l'individuo  in 
parola  fosse  contomporaneamente  privo  della  saa  auto-coscienza  e 
che  in  definitiva  non  sapesse  quello  elio  si  faceva. 

Un  tale  stato  di  incoscienza  non  esclude  finalmente  un  parziale 
e  momentaneo  rasserenamento  della  coscienza,  il  ipuile  permetta 
airindividuo  di  rispondere  a  quandn  a  (juando  allo  dimando  rivol- 
togli 0  di  procedere  con  conformità  allo  scopo.  Talvolta  accade  che 
dogli  ubbriachi  incoscienti,  immediatamente  dopo  commesso  un  atto 
di  violen/a,  nell'  istante  in  cui  sono  tratti  in  arresto  ed  escono 
dal  caldo  ambiente  deirostcria,  dieno  esatte  le  loro  generalità  di 
nome,  età.  ecc.,  e  posseggano  per  (pialclu'  momento  una  esatta  e  pre- 
cisa appercezione,  ma  che  dopo  nulla  ricordino  di  tutto  quanto  l'in- 
cidonto  rho  loro  incolso.  Questa  circostanza  ù  facile  che  poi  venga 
adoperata  uniintinalmento  durante»  la  reqiiisitoria,  per  dimostrare  che 
dunque  l'individuo  non  potova  ossoro  nlibriaco  per  modo  da  e-^sere 
fuori  di  sn.  d«  os*?f  i  r  in<  ' •sciente,  quantunque  in  questo  senso  deponga 
la  maucuuza  della  memoria. 

Sotto  il  punto  di  vista  doli»  fofioinonologia,  gli  effetti  dell'alcool  si  manife- 
stano sul  iH'inoiiiio  ordinariamonto  con  la  sintomatologia  di  un  esaltamento  delle 
fuiuioni  p»icbiohu  doturmiuato  da  d»i  procossi  chimici  e  congelativi.  Più  spedite 
flono  e  la  momorìa  ed  it  decorso  delle  idee  e  gli  ;sfo»i  volitivi.  — •  L'indivìduo 
taciturno  diventa  oiarliero,  qaoUo  compassato  diventa  un  gesttoolatore.  L'au- 
mentato sontimento  di  so  stesso  porta  alla  audacia,  alle  ardite  iniziative,  rumore 
'livonti  ir.iio.  l'accresciuto  bisogno  'Ì'm  movimenti  muscolari,  oho  diventa  presto 
una  vera  impul;iività  motoria,  si  manifesta  ntii  canti,  nelle  grida,  n»'l  riso,  noi 
ballo,  negli  atti  tomorarii  e  s})esso  senza  scopo.  Fiu  qui  peraltro  lo  regolo  della 
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baourn  creanza  sono  sempre  ooiiT»DÌeiiteiiioiLte  apprazzate  ;  l'individtto  può  anche 
▼alatare  per  quello  ohe  realinontc  ò  Io  stato  in  cui  si  trova,  é  cosciente  delle 

3ue  azioni,  od  è  an^'ora  in  ■xraio  di  osorcitarr*  sopra  di  sè  uua  corta  padronanza. 

Insonsibilmente  però,  so  l'  individuo  continua  a  boro,  vanno  estinguendosi 
una  quantità,  di  idee  Oiitetiche  e  di  giudizii  morali  che,  a  coso  normali,  agiscono 
in  lai  come  motivi  ìnibitorii  e  di  controllo.  In  questo  stadio  l'ubbriaco  abban- 
dona Ogni  ritegno,  rivela  i  difetti  del  ano  carattere  ed  i  segreti  confidatigli  — 
in  rino  tcritm  — ,  passa  «opra  a  morale  ed  a  buona  creanza,  diventa  cinico, 
brutali',  iiro|)utoiito  o  violento;  c,  siccome  ha  smarrito  la  coscienza  de!  proprio 
stato,  piglia  in  mala  parte  se  qualcuno  gli  da  doil' ubbriaco.  Finalmente  questo 
staio  trapassa  dail'otteaebiwnento  alla  assoluta  perdita  deUa  ooscieiutB»  t  sensi 
vanno  perdendosi,  si  arriva  alle  iUnsioni,  alle  allttoinazioni,  allo  soompigMo 
d^e  idee,  e  per  ultimo  chiudo  la  ributtante  scena  uno  stato  di  stupoiti  pro- 
fondo come  da  demente  associato  a  balbettamento  e  ad  incertezza  e  baro4^o 
dei  movimenti. 

I  ro;iti  elio  con  frcqtionza  mwvt  rnmmessi  da^ii  iudividiii  ulihriiK'hi 
p<iiio  i  danni  iiiicrati  con  malviigità  allo  persone  od  alla  {)r(i[)iietà 
altrui  ;  le  offese  della  morale  pubblica,  che  possono  spingei^si  lino  ai 
reati  di  libidine,  le  ingimio,  i  delitti  di  Iosa  nia^tà,  romicìdio  e  via 
dicendo. 

OssKKVAZiONE  147*.  —  Omieidìo  coinmrsHo  da  un  iihhriaro  durante  uno 
sialo  di  incoaeù'ìixa.  —  M.,  murutoro,  di  42  anni,  por  i  addiotro  incensurato, 
aveva  accise  la  sua  meglio,  con  la  quale  viveva  in  discordia,  fracassandole  il 
cnnio  a  colpi  di  scure  e  vibrandole  poi  varii  colpi  con  la  stessa  arma  al  dorso 
e  dopo  s'ora  costituito.  AfTormavu  di  sver  oompiato  il  fatto  mentre  trovavasi 
in  uno  stato  di  assoluta  ìucoscioiua. 

M.  fino  a  fjuel  mouìonto  ora  passato  |)or  uomo  «-Ann  41  monto  o  riflessivo. 
Non  SI  rivulù  in  lui  traccia  alcuna  di  malattia  tisica.  ìson  avuva  avuto  mai 
malattie,  tranne  nna  polmoDito  6  anni  addietro.  Passava  per  uomo  operoso, 
intelligente  ed  ooonomo.  Nei^i  ultimi  anni  aveva  avuto  molti  dispiaceri  por 
parte  della  moglie,  la  quale  flaceva  dei  debiti,  lo  malttattava,  lo  briscolava,  si 
rifiutava  a  prostarsi  ai  suoi  doveri  coniugali  od  aveva  manifoj;tato  il  proposito 
di  soparar?^i  da  lui.  Per  la  disjioraziono  sposso  o<^l\  aveva  dato  di  piglio  alla 
bottiglia,  pur  non  essendo  un  boonu  abitualo.  Nonostante  i  cattivi  trattamonti 
che  la  moglie  gli  faceva  subire,  esso  non  nutriva  nessun  rancore  verso  di  lei 
e  non  volle  acoonsentire  mai  ad  addivenire  ad  una  sepaFazicne. 

Qualche  giorno  prima  della  strago  la  moglie  era  vonuta  nuovamente  a  con- 
tesa con  lui  do|io  i  coniugi  non  avevano  più  scambiato  parola  tra  di  loro. 
La  mattina  d<;l  giorno  in  cui  osso  la  freddò,  aveva  avuto  uuovamoutc  di  cho 
arrabbiarsi  con  lei;  fra  giorno  aveva  bevuto  parecchia  acquavite  ed  aveva 
dovuto  Snire  per  dire  :  Cosi  no»  potso  più  andar  ovonfo'.  Nel  tornarsene  a 
casa  dal  lavoro  M.  era  ubbriaco  e  le  gambe  non  lo  portavano  più  bene.  Disse 
•It'iln  insolenze  alla  moglie  o  ad  una  vicina  che  si  trovava  prosonto  ;  alla  prima 
di  esse  qtoando  tornò  a  casa  dette  della  vecchia  bagascia,  tìi  mise  a  passeg» 
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giare  agitetinitno  i»  su  e  in  giù.  per  k  ateniA  e  ad  un  tratto  soaniTeatò  un  tei 
pugno  suila  tevola  da  maodur  in  frantumi  lo  soartocuio  di  una  lauipada  che 

vi  sfava  sopra:  p»  quando  la  sua  mogli*»  ron  tutta  calma  gli  disso:  pìà  il 
secondo  scart'tceio  che  va  in  questa  settimana,  osso  si  diò  a  inveire  sul  pro- 
prio figlio  por  modo  che  la  ooana  fu  costretta  ad  alloatanare  il  bambino  che 
piangeya  a  dirotto.  La  madre  diaee  eempUoenieate  :  DA»  imo,  «eoo  dk«  mislrop' 
pietà  anche  U  ragaxxo,  od  uscì  dalla  stati/,».  M.  vi  rimase,  c  per  un  po'  di 
tempo  continuò  ad  andar  sù  e  giii  nella  massima  agitazione.  Poimì  dopo  s'in- 
teso un  grido  che  proveniva  dalla  cain-'ini  conti^ia  od  immediatamente  dopo 
ne  uscì  il  M.,  che  dotto  la  mandata  alia  porta,  levo  la  chiave  e  si  allontanò. 
1%  atterrò  la  porte  e  si  trovò  la  donm  moramto.  La  eonre  inaagaiiutte  era 
appoggiate  alla  parte  interna  del  liattente  della  porta. 

Mentre  ohe  la  gente  etera  ancora  intorno  alla  morta,  BOpnggìunae  il  M. 
senza  scarpe  e  con  una  cordn  in  mano.  Erri  a-^sai  .ncitato  e,  quando  !;li  fu  detto 
ohe  la  sua  mo.r!io  aveva  sopravvissuto  un  quarto  d'  ora,  soggiunse  :  Forerà 
Minila,  qtumto  mi  rincresce!  chi  sa  quanto  hai  dovuto  soffrirci,  io  credeva  che 
fu  faresti  morta  sul  colpo.  Ai  rimproveri  del  Fodeete  rispose  :  Per  otto  amU 
U  «Me  andarono  bene^  ma  gU  ultimi  otto  turni  le  non  volevano  andar  pià 
in  nessuna  maniera:  non  mi  restava  da  farr  nl/ro  che  quel  che  feci. 

IntiTroìjato  su  quello  che  aves.so  fatto  il  delitto,  ri.spose  d'esser  fae- 

gito  via  senza  saper  dove,  d'es.sor  anche  caduto  pir  ben  duo  volte  nell'acqua 
e  che  ciò  gli  aveva  rischiarato  la  monto  c  Io  avova  richiamato  iu  sò.  —  Mi 
pareva  —  dioeva  —  eome  se  avessi  commesso  eaea  quatdie  eom  di  moie 
e  quindi  decisi  di  ritornarvi  per  vedere  quMo  ehe  vi  era  suecesso. 

Quando  scorso  la  propria  moglie  morta,  immersa  nel  proprio  sangue,  una 
intima  o  lucilia  roncnzion*'  pli  aveva  suggerito  tosto  :  Sci  stato  bi.  ad  tteeiderla. 
Mentre  lo  portavano  in  prigione  in  vettura  donni  jKjr  lungo  tempo. 

Non  fa  oonstetete  in  lui  nessuna  predisposizione  ereditaria  alle  afTozioni 
cerebrali  :  d' ordinario  era  assai  temperate  nel  bere,  poiché  non  poteva  telte> 
raro  l'acquavite. 

La  perizia  mise  in  luco  il  fatto  «;ho  uno  state  piLssionalo  o  1'  ubbrìachezza 
nel  tempo  dol  doHttn  rooiiorarono  a  dotrrminnr"  un»»  stato  di  monto  tnlo  che 
confinava  con  la  inroscionza:  o  confortavano  ad  ammottero  ciò  la  constatata 
amnesia  rìferibile  al  tempo  in  cui  il  delitto  fu  commesso  ed  il  oontegno  ohe 
il  reo  aveva  tenuto  immodiatemento  dopo  di  esso.  Uimpnteto  fu  ritenuto  col- 
pevole d'omicidio,  pur  accordandoci  il  beneficio  dolio  circostanze  attenuanti, 
e  fu  condannato  a  5  anni  di  car'^^ro,  poichò  la  Corto  di  Giustizia  ammise  che 
il  M.  al  momoiitu  del  fatto  si  fosse  trovato  in  uno  stato  tale  cho.  senza  esclu- 
dere complctamouto  la  capacità  a  decidersi,  pur  nondimeno  rasentava  molto  uno 
steto  dì  incoBCien»  (Vìerteijahrsohr.  f.  ger.  Hed.,  N.  F.  XVI,  H.  2). 

Ai.xai  KSKMPt.  —  Friodreioh's  Blattor,  1858,  ji.  58  (Resistenza  ad  una  sen- 
tinella). —  Maschka.  Viortidjahrschr.  f.  gor.  Med.,  18G8,  li.  1  (Omicidio); 
v,  ih-,  1809,  luglio  (Omicidio;.  —  Deutsche  Zcitschr.  f.  StiUitsarznoikd.,  XXIX, 
H.  1  (Incondio).  —  Zìlk>tto,  Eco  dei  Tribunali,  1866  (Omicidio  commesso  da* 
ranto  l'abbriachesza).  —  Krauss,  Henke*s  Zeitsohr.,  33,  p.  4'*^.  —  Schreiber, 
ih.,  p.  :iSl.  —  v.  KrafTt,  Friodroich's  Itliitter.  18S7,  2  (Delitto  di  Iosa 
maoKtà  durante  l'incoscienza  determinate  dall'  ubbrinchozza  in  un  epilettico)  ; 
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ib.  (jkUnacoie  gravi  —  Ingiurie  al  Tribunale  —  lucuscit  nza  morbosa  por  ubbria- 
ohflùa).  —  Tuaania,  Eivista  sperimentale,  XI,  4  (Stato  dì  reuìoae  patolo- 
gica all'alcool,  di  aatara  epilettica).  —  Ib.  (Caao  simile  in  un  degenerato).  — 
Brierre,  Dn  stùcide,  2>  edia.,         p.  66  (Tentato  anìcidio). 

b)  Stati  41  n«aio«a  t*talafi«a  par  latoaua  éfU  aloaallcL 

Letteratura.  —  v.  Kbafkt,  Doutscho  Zoitschj'.  f.  Btaatsarzuoilcunde,  1869,  H.  2. 
»  SoHWAUTZKB,  Xranaìtor.  Tobsucbt. 

Con  lo  studio  degli  stati  d'ebbrezza  semplice,  per  quanto  spinti 
tino  a  raggiungere  la  piena  incoscienza,  la  ([uestioiie  della  respon- 
sabilità degli  ubbriaclii  in»ii  ò  ancoru  esiuuitu.  La  esperienza  insegna 
come,  a  motivo  di  speciali  condizioni  costituzionali,  o  per  la  concor- 
renza di  speciali  condizioni  accidentali,  gli  ecc43ssi  alcoolici  pos- 
sano provDcaro  l' insorirtMiza  di  particolari  .stati  psicopatici  i  (juali 
noji  oorrispoiiduiiu  più  alU)  schema  di  una  ubbriachezza  (udiiiuria, 
ina  invece  e  per  il  modo  di  estrinsecai*si,  e  per  il  decoi>;o  che  ten- 
gono, iiaiino  le  parvenze  di  accessi  di  piiz/ia  acuta  e  furiosa.  — 
Questi  stati  psicopatici  sono  stati  designati  come  casi  di  mania 
eòriorum  acutissitna  (mania  ebrima^  mania  a  potu)^  poiché  sul 
quadro  clinico  campeggia  il  complesso  fenomenico  di  una  forma 
maoiacit  che  può  andare  fino  all'esplosìoDe  di  un  terrìbile  furore  e 
di  una  impulsività  organica  alla  distruzione. 

Per  lo  piò  sono  certe  speciali  cause  predisponenti  costìtunonali 
quelle  che  determinano  un  cotale  modo  di  reazione  patologica  allo 
alcool. 

Esse  sostanzialmente  ni  combinano  nell'infralìre  la  forza  di  resi- 
stenza all'azione  eongestiva  dell'alcool  e  precisamente,  a  motiTo  del 
dìstorbo  d'innervazione  dei  centri  vasomotorii,  determinano  delle  ipe- 
remie flussionarie  nel  territorio  di  quelle  parti  del  cervello  che  sono 
deputate  alla  funzionalità  psichica. 

Spasso  questa  intolleranza  per  Talcool  ò  indizio  di  una  predi- 
sposizione ereditaria  alle  affezioni  cerebrali.  Coloro  in  coi  essa  si 
manìlMa,  a  parte  ftUre  idiosinorasie  o  bizzarìe,  presentano  ben  presto 
i  segni  di  una  irritabilità  estrema  del  sistema  vascolare. 

Sono  individui  di  un  temperamento  iisusilmente  eccitabile^  pro- 
clivi alle  passioni  le  quali  raggiungono  una  straordinaria  intensità  ; 
spesso  soffirono  ^  mal  di  capo,  di  vertigini,  di  epistassi,  di  ipere- 
stesie sensoriali,  e,  se  si  espongono  a  delle  influenze  termiche  pre- 
giudipeToìi,,,vaiinp  subito^ incontro  a  dell^  oongestiom  cabrali..  > 
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Noi  loro  ii^iccncItMiti.  od  in  tenore  nei  loro  parenti,  si  rinvengono 
le  malattie  cerebndi.  !'opi!ps>?a.  lo  psioopatie,  ralcoolismo,  i  casi  e 
gli  accidenti  mortali  per  aptipl»  i  in  arnenta  e  seros'i. 

Non  di  raflo  questa  lufiniera  di  reaziono  pjilolniricM  dol  corvello 
aUaleoul  T'  a(  (|uisita.  Importantissimi  sono  >iA{n  i[uosto  juinto  di 
vistn  i  Traiinii  al  capo  o  le  commozioni  do!  cervello,  !<■  iiitìamma- 
zioni  chi'  jKT  lo  passato  abbiano  rolpito  il  coi  vollo  0  le  sue  meningi, 
le  nialiittio  ])sicliirlit'  idiopaticho  <;d  il  tifo,  dojto  il  (piale  resta  spesso 
come  pnstunio  una  nutesoie  intolleranza  pt  i  i'tdcool,  per  modo  che 
degli  abasi  alcool ici  relativi  provocano  degli  accessi  di  una  psi- 
copatia transitoria. 

(Questa  abnorme  reaxiuiie  idrakon!  puu  intiiio  os«!ero  un  sintomo 
precoce  ed  inipoitante  di  certo  atTozioiii  coiTlnali  elio  pel  ummenti) 
rimangono  lati  iiti  ed  ac<|nista  (juindi  uu  inip  utanio  signiticaio  seme- 
iologico  per  la  pat'il'itria  trenoralo  delle  afìt'/ioni  cerebrali. 

Così  la  si  ossei'va  tino  nei  piimi  pfiioili  deìi'alconlismn  cronico, 
nel  periodo  prodromico  delia  dcnuMiza  paralitica  e  di  altro  uialuttie 
cerebrali  idiopatidio  e  segiiatamotitc  auc-he  negli  epilettici,  noi  (piuii 
gli  eccessi  uicuolici  in  generale  .-.ono  male  tollerali  e  fjKMliiit  nte 
provocano  dei  nuovi  accos.si  convulsivi  od  anche  dei  parossismi  di 
fm'ore. 

Però,  anche  senza  una  tuie  predisposizione,  può  aversi  lo  stesso 
ofFetto  (piando  con  una  ubbriachezza  coincidano  dello  iniluenzo  noce- 
voli.  It'  quali  sì  sommino  nei  loro  effetti  all'azione  congestiva  del- 
l'alcool oppure  Ih  l'avoriscano. 

Tra  esse  sono  da  annoverarsi  in  prima  Vuvm  gii  stati  affettivi 
impetuosi  e  che  d'un  tratto  sorprendono  Tanirao  doU'individuo  ed 
ai  quali  V  individuo  che  è  avvinazzato  è  straordinariamente  predi- 
sposto, gli  strapazzi  corporali,  (piali  il  ballo,  ecc.  l'eretismo  sessuale, 
il  bere  a  stomaco  vuoto,  l'altezza  della  temperatura  circuraambionto 
(osterie  ottuse  e  riscaldate),  il  calore  solare,  la  mescolanza  con  Jo 
bevande  di  sostanze  narcotizzanti  (olii  eterei,  assenzio)  il  fumare 
contemporaneamente  dei  sigaii  forti. 

Ma  UDII  considoiaàone  tutta  speciale  la  meritano  gli  stati  affet- 
tivi che  à  originano  in  ìntima  connessione  con  gli  eccessi  alcooUci. 
Kon  BÌ  dove  dimenticare  che  tra  gli  effetti  e  degli  uni  e  degli  altri 
pud  intercorrerò  un  piìi  o  meno  lungo  periodo  di  tempo,  durante  il 
quale  la  congestione  cerebrale  indotta  dall'alcool  può  mantenersi 
entro  certi  limiti,  e  durante  il  quale  quindi  l'individuo  in  questione 
può  oonduiai  tuttora  con  assoluta  assennatezza  fino  al  moménto  in  cui 
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tutto  d'un  tratto  a  motivo  di  quel  plitst  che  un  |)otent<'  ottetto  apporta, 
vien  provocato  lo  scoppio  di  uno  statn  in  (uii  manca  assolutamente 
la  lihcrtA  di  t'icziiiiu'.  Allora  bisnfrna  star  bene  in  ^jnardia  per  non 
addebitale  unicamente  allo  stato  passionale  quello  che  dipendeva 
dalla  aziono  cumulati  va  di  esso  c  dell'alcool.  —  E  questi  casi  di 
azione  coinhinaùi  deirubbriai  hezza  e  dello  stato  passionale  sono  nella 
pratica  estremamente  trequcnti. 

I)i  fronte  a  questi  stati  di  reazione  patologica  all'iiiflaenza  del- 
1  alcool  è  uiigentementf  nee(»-<sai-io  di  consultare  in  proposito  nelle 
questioni  forensi  il  perito  medico,  poicliò  di  rei^ola  si  tratta  di  reci- 
dere il  nodo  della  (|ue>tiuue  mediante  la  \alutazione  di  motivi  pato- 
loerici  costituzionali  per  la  quale  manauio  all'uomo  di  lesrire  e  la 
penetrazione  e  la  competenza  necessarie.  D'altra  parte  suiel)l)e  anche 
desiderabile  che  il  questionario  posto  dal  adice  non  adopciasse  il 
termine  ìmmciema  che  in  questi  cuai  ò  improprio  e  che  può  taisi 
sorgente  di  confusione  ;  ma  invece  richiedesse  se  nel  momento  in 
cui...,  ecc.,  esistesse  nno  stato  dì  disturlH)  morboso  della  funzio- 
nalità mentale  ;  —  poiché  effettivamente  in  questi  casi  non  si  tratta 
di  uhbriachexxn  coìnune,  ma  bensì  di  una  forma  acuta  di  follia. 

Per  assumere  delle  infoi-mazioni  in  ordine  all'elemento  subiettivo 
del  fatto  dovrebbero  prendersi  in  considerazione  i  seguenti  criterii  : 

1°  La  quantità  del  liquido  alcoolico  bevuto  e  gli  eftctti  da 
esso  dispiegali  non  stanno  tra  di  loro  in  rapporto,  poiché  sono  inter- 
venute delle  condizioni  organiche  o  accidentali  le  quali  ne  hanno 
inlluenzato  l'azione; 

2"  Di  questa  sproporzione  quantitaiiva  se  ne  ha  la  riprova 
anche  nella  correlazione  cronologica  tra  eausa  ed  ell'etto. 

La  psicosi  acuta  ben  di  sovente  non  iap[ue>cnta  l'acme  di  una 
ubbriachezza,  spesso  non  si  modella  nò  si  conforma  allo  svolgersi 
dei  periodi  e  delle  fasi  deiriibbrezza,  ma  bensì  si  manifesta  primiti- 
vamente, d'un  tratto,  pei-sino  quando  l'individuo  è  sidl' inizio  del 
relativo  stravizio  nel  bere;  oppure  tra  l'abuso  dcH'alcool  e  la  esplo- 
sione della  psicosi  intercorre  uno  stadio  di  congestione  cerebrale  e 
dì  intossicazione  latente  ohe  può  durare  anche  qualche  on,  per  modo 
ohe  la  psicosi  si  estrìnseca  soltanto  allorquando  un  motivo  oceado- 
nale  (stato  pussiomile)  die  in  seguito  vien  ad  agire,  cumuli  il  suo 
effetto  con  le  oonseguenze  deU*aloool; 

Queste  forme  cliniche  si  differenziano  anche  qualitativa- 
mente dall'uhhriachezza  ordinaria.  Si  tratta  in  questi  casi  di  nn 
delixio  jnù.o  meno  consatenato,    di  nn  dlsturji^o  della  apperceàone 
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del  mondo  estomo  detenninato  da  ìllusiom  ed  alludnazioDÌ,  —  di  ima 
abolizione  completa  e  durevole  della  auto-oosdenza,  di  esplosioni 
manìache,  cose  tutte  che  non  provengono  da  una  volontà,  nò  da 
un'ideazione,  ma  che,  come  neU'ordinaria  mania  con  furore,  hanno 
un  carattere  di  spontaneità  e  di  assoluta  istintività  e  che  possono 
giungere  fino  al  grado  di  accessi  foribondi  di  sfrenata  impulsività 
distruttrice  ; 

4**  A  dò  si  associano  dei  fenomeni  di  attivo  movimento  flus> 
sionarìo  verso  il  cervello:  carotidi  scoccanti  e  tese,  polso  pieno  e 
celere,  testa  calda  ed  arrossata,  occhi  iniettati  e  splendenti; 

5«  I  movimenti  non  sono  atassid  e  barcollanti  come  ndl'nb- 
brìaco  ;  ma  invece,  per  effetto  dell'irritaisione  cerebrale  (mantaca),  i 
movimenti  sono  gagliardi  ed  energìd  ed  i  miucolì  sono  atti  ad  estrin- 
secazioni  non  ordinarie  di  energìa.  Talvolta,  come  segno  di  una  note- 
vole irritazione  cerebrale,  si  osserva  anche  il  digrignare  dei  denti  ; 

6<^  T*è  amnesia  per  tatto  il  periodo  di  tempo  in  cui  durò  la 
psicosi  acuta. 

Begoia  costante  dovrebbe  essere  di  ordinare  una  perizia  medico^ 
legale  sull'imputato  (^qualvolta  esso  dichiari  di  non  ricordarsi  affatto 
dì  quanto  accadde  mentro  egli  era  ubbriaco,  e  qualora  durante  un 
tale  stato  egli  abbia  commesso  uu  delitto.  Ed  ecco  a  quali  indagini 
dovrebbe  il  perito  in  tali  casi  accìngersi  : 

1*>  Quale  fu  la  vita  anteatta  dell'Imputato,  quale  la  sua  pro- 
venienza rispetto  a  delle  eveutiiali  malattie  del  cervello  os8er\'ate 
nella  di  lui  parentela?  Il  di  lui  corvello  fu  Ko»:gotto  all'azione  di 
traumi  o  di  malattie?  k  egli  epilettico,  bevitore  d'abitudine,  oppure 
presenta  le  sti^nuite  di  una  (lualunquesiasi  neurosi  ad  iuidamento 
cronico  ?  Soffri  di  congestioni,  di  vertigini,  di  mal  dì  capo  V  Conio 
si  comportava  ()uando  era  in  pivda  ad  una  passione  ?  Quale  fu  il 
suo  modo  di  reagire  airaicooi  nelle  differenti  fasi  della  vita  ?  V'ò 
in  ciò  una  differenza  tra  il  passato  a  Topoca  attuale?  I  suoi  eccessi 
alcoolici  presentarono  tino  tempo  addietro  un  carattere  patologico  ? 

2""  Quali  sintomi  precedettero  come  prodromi  1«  sospetta  psi- 
cosi alcoolica  ?  (congestioni,  iperestesie  sensoriali,  dolore  di  capo, 
v^gini,  insulti  epilettici?) 

3**  in  clie  quantità  e  di  che  qualità  (bilùte  acidulo-carboniche, 
zozze,  it^st^nzio)  era  la  bevanda  alcoolica  tracannata? 

4"*  KtMilta  che  durante  1'  ubbriacatura  o  dopo  di  essa  sìeno 
intervenuti  dei  momenti  accidentali  di  reale  efficacia  i  quali  abbiimo 
potuto  dispiegare  una  aziono  cumulativa  con  quella  dell'alcool? 
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5°  In  quale  perìodo  deila  ubbrìachezza  avvenne  lo  scoppio 

della  sospetta  psicosi  ? 

6*  Quali  furono  i  suoi  sintomi,  con  speciale  cousidei  aziono  ai 
contegno  della  energia  muscolare,  della  circolazione,  delle  funzioni 
sensoriali  e  psichiche  V  (  eventuali  delirii,  ailucinoiàoni,  manifeata- 
«oni  maniache,  impulsive). 

7**  Come  si  contiene  la  memoria  relativamente  al  periodo  in 
cui  durò  la  sospetta  psicosi  ?  Quale  è  il  periodo  di  tempo  che  com- 
prende la  amnesia  e  quali  le  sue  modalità?  Quale  fu  il  cont^fno 
dell'imputato  dopo  il  fatto,  inquanto  dalla  disinvolttua  del  suo  pro* 
cedere  può  desomersi  fino  ad  un  certo  punto  che  bb&o  non  aveva 
coscienza  di  quanto  era  accaduto  ? 

La  mania  transitoria  a  poiu  seu  ehrìosrt  presuppone  un  cer- 
vello indebolito  nel  suo  tòno  vascolare  a  motivo  di  un  trauma  patito, 
della  sifilide,  dell'epilessia,  dell'alcoolismo  cronico  o  di  altio  malattie 
cerebrah  già  sn])erate  od  in  atto  ;  oppure  certi  momenti  causali 
(stati  affettivi,  influenze  termiche  nocive)  i  quali,  intervenuti  contem- 
poraneamente, sommarono  i  loro  effetti  alle  conseguenze  dell'azione 
vasopai alizzante  dell'alcool.  Data  una  forte  predisposizione,  sono  suf- 
ficienti delle  dosi  moderate  Hi  alcool  per  provocare  un  accesso  di 
pazzia  trari^it  ria,  il  ([iiale  flocorn-  sotto  forma  di  un  eccitamento 
maniaco  furibondo  o  di  un  di'lirio  allu<  inatorin  con  elementi  maniaci 
(ideorrea,  fenomeni  di  eccitazione  psiooinotcria). 

Il  quadro  clinii  (ì  doiia  mania  a  polii  non  digerisce  sostanzial- 
mente da  quello  ilolla  mania  transitoria  eonmno  o,  semmai,  tutt'ai 
più  se  ne  difteren/ia  (conio  Sdiwaitzer  (oj).  cii.,  p.  \24\  fa  giusta- 
mente rilevare)  per-  il  tatto  che  nel  caso  dfjla  t/nuiin  ihriosa  l'in- 
tellifrenza,  i!  docorso  delle  idee,  la  luanifo^staziiino  doi  pensieri  e  la 
appercezione  non  appariscono  tanto  profondaniento  disturliato.  Non- 
dimon(»  v'ha  mia  compieta  amnesia  per  quanto  è  avvenuto  durante 
lo  stato  ni*»rboso. 

T  critcrii  ,ij;oDera!i  surriferiti  serviranno  a  far  tacilmentc  distin- 
guere questa  forma  di  pazzia  acutissima  da  una  semplice  ubbria- 
phezza  con  incoscienza. 

Quello  che  è  essenzialo.  oltre  l'assodamento  del  criterio  clinico 
(incoscienza,  anmesia,  delirio,  ideorrea,  fenomeni  di  «'ccitamitnlo 
psicomotorio,  un  modo  di  agire  come  istintivo  ed  inipuUivu  tutto 
speciale,  una  tV»rie  commestione  al  cervello),  è  il  consiaUuo  il  fon- 
damento etioiogico  di  questa  patologica  reazione  airaicool. 
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OasKRVAZioxK  148*.  —  ManUt  cf/rima  —  Omicidio.  —  S.,  caporale,  tiu 
qui  uomo  compassato,  tranquilto  o  di  pocbo  parole,  era  stato  comandato  in- 
sieme a  quattro  soldati  alla  visita  doUo  osterìe.  In  una  di  questo  gli  fu  servito 
del  grog  e  del  rahm.  Tra  avventori  nacque  ua  diverbio  od  un  alterco.  S. 
intimn  ai  su'^i  inMTiini  di  starsene  fermi  o  si  avvia  verso  la  stanza  attigua  por 
comporre  la  contesa.  Negli  sforzi  fatti  por  separare  i  cooiendenti,  eatru  esso 
puro  in  un  tale  stato  di  agitas^ioDo,  ubo  cominoia  a  menar  botto  a  destra  ed 
a  sinistra.  L'osto  cerca  dì  calmarlo,  ma  t^i  allora  &  appello  ai  suoi  soldati, 
mena  botto  da  orbi  come  un  furioso,  ferìsoe  un  operaio  poi  un  altro,  od  a 
mala  ponn  i  suoi  uomini  riescono  finalnionte  a  ridurlo  all' impotenza.  Arrestato 
o  di^armat'»,  diventa  pallido  c  «i  !n<cta  tranquillamente  condurre  al  posto  di 
guardia,  ivi  dormo  triuniniUissimo  por  qualcho  ora  e  &\  risveglia  poi  comple- 
tamento rientrato  in  se,  senza  per  altro  ricordarsi  di  quanto  en  anooeaso  dal 
momento  della  saffa  a  quello  del  suo  arresto. 

Non  si  voUo  ammettere  la  pazzia  transitoria  sostenute  a  spada  tratta  dal 
difensore;  si  ritenne  quale  un  prete*5to  l'afT-  rmazion*'  dell'imputato  di  nnn  ri- 
cordai"SÌ  di  quanto  era  surr-osso.  e  l:i  Fm  oltn  f^iuridica  di  Gottinga  lo  condannò 
a  cinque  auui  di  fortezza  i  Zoitschr.  f.  Ci  vii-  und  Crimiualrechtspilege  in  Han- 
nover, I,  pp.  34-64). 

Osservazione  149*.  —  Mainm  ebriosa  —  Incendio.  —  L.,  di  39  anni,  per 
l'addietro  soldato,  poi  oste,  aveva  fatto  un  cattivo  matrimonin.  Una  notte  la 
moglie  gli  scappò  in  compagnia  del  suo  amante.  La  mattina  dopo,  L.,  a  mo- 
tivo di  questo  avvenimento,  ora  molto  turbato  od  eccitato  :  pieno  d' ira  per 
l'onte  subita,  non  potè  durante  tutto  il  giorno  né  mangiare  né  bere,  servi 
inintorrottamente  gli  avventori,  che  erano  numerosi,  essendo  giorno  di  mer- 
cato, e  la  sera  verso  le  9  si  mise  a  tavola,  rifinito  dallo  strapazzo  della  gior- 
nata. Nel  diro  «  oggi  >'  stata  una  gioiiiata  maUdftfa  >.  tir^  i;iù  tutto  d'un 
fiato  un  bicchiere  di  vino  rosiio,  e  dopo,  iienza  profferire  parola,  se  ne  andò 
nella  camera  attigua,  sbattendosene  dietro  con  una  eerte  violenza  la  porta. 
Pocbi  minuti  dopo  la  gente  sentì  del  fracasso,  del  crepitìo,  del  pnzso  di  bru- 
ciato e  vide  del  fumo.  Si  aprì  la  porte  e  si  videro  in  fiamme  le  tappesierie 
dol  letto  del  L.,  e  lui  occuputo  a  gettare  nello  fiamme  dolio  cartucce.  —  Do- 
mandatogli eho  mai  gli  fosso  saltato  in  t^^^ta.  J,..  volgendo  intorno  gli  occhi 
come  una  belva  e  con  voce  cavernosa,  rispose:  Andate  sitbiio  tU  diavolo^  od 
io  Viieeùlo  tutti  coma  tanti  cani  arrabbiati.  E,  siccome  esso  dava  di  piglio  al 
revolver  oho  stova  su  di  una  tovola,  ripetendo  la  sua  minaccia,  si  corse  dal 
Podestii,  il  quale  si  recò  presso  il  L.  accompagnato  da  un  sufficiente  numero 
d'uomini.  Frattanto  il  fuoco  si  ora  esteso.  L.  so  no  stava  ìk  in  mozzo  ;il  fuiico 
ed  ;il  fumo.  prorom|H'ndo  in  orribili  imprecazioni.  St;ario<)  il  revolver  contro  i 
sopravvenuti,  ma  fortunatamento  fu  potuto  atttirraro:  nondimeno  offrì  por  buoui 
vouti  minntì  una  furibonda  o  disporate  resistenza  a  sette  robusti  uomini,  fino 
a  tento  che  si  riuscì  a  legarlo  od  a  trarlo  in  arrosto. 

Condotto  via.  strad  i  facendo  non  Um'o  elio  profferire  dello  invettive  contro 
nol.ro  <  Ih!  lo  av(n:ino  affrontato,  pronuiif.iando  dello  frasi  logicho  e  consoquenti, 
iiiiì  T  in  un  Vi  ro  liumo  irrompeiito  di  parole;  .suguit)  a  vomitar  impro]>orii  od 
a  gridai«>  |i«r  tre  buono  oro  nella  camera  di  aicfiresiza  ;  poi  verso  la  meaaaHOtte 
j»i  addormonto,  o  dopo  un  sonno  di  sedici  ore,  si  risvegliò  con  piena  lucidità  dì 
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m»»nto.  I  ricordi  che  osso  conservava  giungevano  tino  al  niouit-nto  in  > ni  .  '-U. 
dopo  avere  bevuto  il  bicchiere  di  vino  rosso,  se  ne  era  andato  ntlia  sua  fu- 
merà da  lotto.  L.  si  maiitcuno  poi  coinpletam<;nto  presento  a  so  stesso.  Non 
«vera  pi  e<ii.-.|)08Ùioiie  erediUria  ;  «odw  easere  un  b«vitoro  d'abitudine,  per  il 
pasaato  aveva  tollerato  benissinio  lo  bevande  alcooliohe  o,  so  no  eccettui  un 
corso  di  febbri  intermittenti  che  lo  aveva  tormentato  qualche  anno  addietro, 
era  sempro  «;tafn  nnno.  Ond'è  che  non  si  potevano  riconare  le  cause  dell'uc- 
cessu  in  altro  che  nello  sduguo,  uoUo  strapazzo  tisico  da  lui  incoutrato  durante 
il  giorno  e  noU'  avere  tracannato  cosi  a  stomaco  vuoto  un  biccbiore  di  vino 
(SchwartSEor,  Transitor.  Tobsucbt.,  p.  130). 

ÀLTUi  KHauri.  —  Friodroioh  s  Hliitter,  1853,  H.  U.  —  Schwartzer.  op.  cit., 
p.  132  (Incendio,  mioaooo  gravi  ai  circostanti);  p.  132  (Minacce  gravi); 
p.  136  (Lesione  personale).  —  Choolant,  Gntachton.,  p.  1*22  (Insulti  ad  un 
ufficiale  per  parte  di  un  suo  collega).  —  Brierre,  Ann.  niéd.  psychol.,  1800. 
Inolio  (X'-cisione  e  f.  r  imonto  di  11  persone).  —  Koich.  D<;utsche  Zeitschr.  f. 
Staatsarziunkunde,  1872.  1  (Antica  affezione  cerebrale.  Incpiidin  durante  un 
accesso  di  mania  transitoria  da  alcool).  —  Payeu,  Anoal.  med.  psvchol.,  1871, 
maggio  (Grave  ferimento  della  madre).  —  Vierto^jahischrift  f.  ger.  Med.,  1869» 
loglio  (Onùcidio).  —  Henke,  Zeitschr.,  22,  p.  326;  ib.,  26,  p.  100.  Janoben, 
Wionor  mod  Wocli.  iis.  hr.,  n.  20,  casi  1,  2.  -  EUinger,  .\ntbropol.  Momento 
der  Z.  f,ihitck-if ..  1801,  p.  03  (Stato  di  reazione  il  -oolii  a  patologico  determi- 
nato da  una  pi  edisposizione  ereditaria!,  —  v.  KralTt.  Fi  i"ireich'n  Bliittor  (Mi- 
nacce gravi;.  —  Aoaal.  mód.  psychoi.,  1844,  p.  231  (l^eaioai  personali).  — 
Bittmaan,  BU&ttor  f.  Staatsanueikunde,  1867,  n.  4.  —  Onaper.  Beitr.  »,  med. 
Stotìstìk,  1886,  p.  62. 

c)  Pasada  acvia  da  istaaaicaslMie. 

Letteratura,  —      EftAm,  Transitor.  Stòrung»  n.  etc.,  p.  40.  —  EimixaiiAirs, 
▲Ugem.  peychopath.,  p.  860.  —  Miao,  Iiad.  di  Ideler,  U,  p.  481. 

Farlandc)  di  questi  stati  morbosi  che  sono  provocali  dall'alcool, 
devesi  far  cenno  d<  l  tatto  che  vi  .sono  certi  disturbi  della  funzio- 
nalità psichica  di  natnia  transitoria  i  quali  non  di  rado  sono  la  con- 
seguenza dell'azione  di  alcune  sostanze  tossiche  della  classo  dei 
narcotici  e  dei  corpi  eterei.  In  questo  stato  dell'avvelenamento  che 
può  consistere  in  vaghe  allucinazioni  ed  idee  deliranti,  in  agitazione 
furiosa  la  quale  può  giungere  fino  a  dei  veri  e  proprii  parossismi 
acoessionali  di  furore  ed  in  sensazioDi  di  violenta  opprosaiono  pre' 
cordiale  con  accessi  d'ansia,  può  accadere  che  iMndividuo  commetta 
delle  aidom  illegali  dì  cui  evidentemente  non  può  ritenorBÌ  rospOD« 
sabìle.  Tra  le  sostanze  che  sono  capaci  dì  determinare  tali  stati 
moiiMMi  devoQsi  rammentare  il  giusquìamo,  la  denta,  lo  stramonio, 
la  belladoiuia,i  fanghi  velenosi,  inquantocbè  queste  soatanze  possono 
fytsà.  oansa  dì  aweleoameDlì  ioToloDtfiiìi. 
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Nè  minore  attenzione  meritiino  certi  olii  eterei,  come  por  osompio, 
l'jLssenzio  il  cui  consumo  ha  preso,  specialmente  in  Francia,  delle 
proporzioni  notevolissimo  oH  il  cui  abuso  si  fa  causa  di  certe  spe- 
ciali torme  di  scompiglio  montalo  tran^^iton  io  le  «jiiali  spesso  si  asso- 
ciano ad  ìdop  doliranti  di  essero  })oivoiruit;iti  e  olio  rondono  agtjressivo 
l'individuo  resi)  iilibriaco  (Cfr.  A[ntot.  oousidérations  sur  i'alcoolisrae 
et  plus  partii-iiliri-oment  de^  efffts  t(i\i(jues  produits  par  rabsyntho. 

—  PariSj  lb5U.  —  Legraud  du  iiiuuile,  Lu  toiie,  p.  540). 

Possono  a%'orsi  dei  dnlirii  t'^'^sici  anche  in  soguito  nlP  abuso  di  oppio  o  di 
haschisch  nouohc  nell'avveloDamento  per  piombo.  Wunderlicb  (Patholog.,  1859, 
p.  1513}  descrive  sotto  la  deDomiuaxione  di  mmia  innaUaria  sahtmina  certi 
stati  morbosi  dumots  i  quali  i  molati  gridano,  danno  in  furie,  smaniano,  llra^ 
cassano  tatto  quello  che  loro  capita  fra  mano,  o  coDimcttotio  dcllit  violenze 
contro  1'^  peranno.  Oltre  a  ciò,  spesso  si  verificano  il  digrignar  dei  denti,  certe 
allu'  iiuiaioui  ternfu-ho,  degli  accessi  convulsivi  ed  epilettici.  Queste  forme  cli- 
niche di  mania  saiumitm  durano  dolio  ore  o  financo  dei  giorni  u  si  risolvuuu 
noi  sonno,  dal  qnaio  il  malato  ritorna  in.  se  un  po'  flacoato,  senza  Tonin  ri- 
cordo deiraecaduto.  Como  prodromi  si  trovano  talvolta  sonno  inquieto,  turbato 
da  brutti  sogni,  diplopia,  vertigini,  vuotezza  t;  dolor  di  capo,  umore  malinoo- 
nioo,  con  o  senza  la  presenza  dei  sintomi  deiravvelenaniento  per  piombo. 

Meritano  di  essere  menzionati  anche  l'etere  che  si  adopera  por 
l'anestesia  ed  il  cloroformio;  inquantochè.  prima  dei  perìodo  della 
narcosi  completa  paò  verificarsi  una  fase  di  delirio  il  quale,  avere 
dire,  non  è  clie  una  riproduzione  chiacchierina  di  ideo,  ma  che 
peraltro  può  alle  volte  assumere  anche  ii  carattere  di  una  ns:ìta- 
zione  furibonda  durante  la  quale  rìndividuo  dorotbrniizssato  diventa 
aggresRÌTo. 

Casi.  —  Briorre.  Dus  halluo..  p.  20G  (Delirio  furibondo  consecutivo  ad  un 
tentativo  di  suicidio  nK-diantc  stramonio).  —  Hdativamouto  all'agitazione  furi- 
bonda portata  dalla  cloroforuìizzazionc  vodi  :  Friedreich's  lilatter,  1855,  li.  5. 

—  BouisaoD,  Jouro.  méd.  de  .Montpellier,  1847.  >-  August  OuntiMr;  Seelen- 
lobon  <l.  Ifonschon,  18<i8,  p.-  173.  —  lonbanser,  Acute  Geistesstftrong  dureb 
Vortjiftun;^  init  Schwiimmon,  Ocsterr.  Zeitsohr.  f.  prakt.  Heilkde,  1850,  n.  33 
e  Mi>nift'ur  d<;'l  13  febbraio  186S.  —  <'asi  di  follia  saturnina:  v.  Bartons, 
Zrits'hr.  f.  rsycb.,  .37,  p.  10.  —  Class,  Wiirtonib.  mod.  Corrcspondonzbl., 
ISOJ,  n.  51.  —  Langtì,  Bnobachtungeu  ani  krankenbott,  1850.  —  Kowalewsky, 
SCiHLschr.  f.  Psyohiatrie,  36,  p.  4SI  (Psicosi  atropinioa).  —  Oberateinar,  Wiener 
kltnik,  vm,  febbraio  (Psioosi  saUcilica).  —  Zeitsobr.  f.  Psjoliiatrie,  40,  3 
(Psicosi  da  iodoformio). 
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4.  —  Delirio  febbrile,  da  inanisione  e  delirio  nerveeo. 

Lettenturo.  —  WxBn,  Med.  cbirag.  transactions»  XLVUI,  p.  136  (fiohmidts* 
1867,  Bd.  133).  —  Bao«n»,  Irranfrennd,  1867,  H.  6.-—  Bbixbrk, 

Des  hallac,  3«  ódit.,  p.  229.  —  Sikbrnhaar,  Encyclop.  Handb.  Art.  Fie- 
borwahnsinn.  KiuPcuM,  Archi v.  f.  Pqrohiatrìe,  XI,  E.  1  (esteso  indice 
bibliografico). 

Un  fbnomeiio  non  raro  a  Terìficarsi  durante  il  decorso  di  certe 
malattie  organiche  è  una  compartecipasione  morbosa  della  funzio- 
nalità psichica  la  quale  manifestasi  oon  dei  disturbi  della  coscienza 
(sonnolenza,  sopore),  della  appercezione  (illusioni),  della  sensibilità 
sensoriale  centrale  (allucinazioni)  e  della  ideazione  (disturbi  formali, 
acceleramento  del  decorso  delle  idee,  disturbi  dell'associazione, 
scompiglio,  disordini  del  contenuto,  —  idee  deliranti). 

Questa  eccitazione  sintomatica,  oppure  simpatica  della  corteccia 
oerebrale,  si  limita  entro  i  termini  di  distnibi  elementari  della  fun- 
zionalità psichica  e  segnatamente  alla,  produzione  dì  percezioni  sen- 
soriali subiettive  ed  a  dei  disturbi  formali  del  processo  ìdeatÌTo, 
oppure  giunge  ad  una  compartecipazione  generale  e  complicata 
della  corteccia  cerebrale  stessa,  ed  allora  le  forme  cliniche  dello 
stato  psicopatico  che  ne  deriva  si  distinguono  da  quelle  di  una  psicosi 
autoctona,  oltre  che  per  la  loro  fugacità,  anche  per  la  grande  incoe- 
renza e  per  il  predominio  delle  ailacinazioni,  e  sempre  maggiormente 
acquistano  Timpronta  di  forme  di  fbliia  allucinatoria.  Attesa  Tirre- 
golarìtà  della  stimoUziono  dell'organo  del  pensiero,  a  motivo  di  sti- 
moli inadeguati  e  dato  il  torporo  doi  procossi  mentali  più  elevati 
della  attenziono  o  della  riflessione  i  quali  soli  potrebbero  coordinare 
il  materiale  strabocchovole  foraito  loro  dai  centri  che  eleboraao  le 
idee,  non  è  facile  che  ne  resulti  una  vera  o  propria  forma  dì  un 
delirio  senatoriali^  con  anomalie  nel  tono  dei  sentimenti,  tenacia 
nelle  idee  deliranti  e  totale  ciimhiiimnnto  della  personalità. 

Di  regola  (}ueste  forme  di  delirio  si  osservano  durante  il  decorso 
di  malattie  febbrili  giavi  e  segnatamente  durante  le  cosidette 
malattie  infettive  (morbillo,  scarlattina,  vaiolo,  eresipola,  febbre  inter- 
mittente, tifo). 

i^p  si  riscontrano  in  modo  speciale  in  due  fasi  del  decorso  cli- 
nico, cioè  all'acme  della  malattia  e  nella  convulcscenza  del  delirio  che 
si  osserva  durante  l'HCme,  la  causa  ne  va  evidentemente  ricercata  in 
profondi  disturbi  della  circolazione  ed  in  processi  congestivi  determi- 
nati dal  virus  morboso  e  dal  calore  febbrile.  In  certi  casi  il  delirio  sì 
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manifestò  prioia  ciie  comparisse  la  febbre,  cioè  dorante  il  perìodo 
di  incubazione.  Del  delirio  che  si  osserva  nei  convaLescenti  e  che 
spesso  ha  gli  stessi  caratteri  di  quello  che  si  ossorra  nei  casi  di 
inanizione  e  nelle  forme  di  esatiriinentb,  probabilmente  ne  va.  riposta 
la  cauF;a  in  una  insudiciente  nutrizione  del  cervello  (anemia).  Una 
cotal  forma  di  delirio  da  collasso  si  osserva  non  di  rado  dopo  la 
polmonite,  lo  febbri  intermittenti,  il  tifo,  il  reumatismo  articolare 
acuto  ed  il  colera.  Esso  si  af,'^ira  intorno  ad  allucinazioni  e  ad  idee 
deliranti  a  contenuto  inditrtnente  od  angoscioso.  Quali  reazioni  a  tali 
disturbi  psichici  si  osservano  degli  accessi  d'ansia  e  dell'inquietudine 
ansiosa:  a  volte  si  videro  anche  dei  leggieri,  stati  di  eccitamento 
maniaco  con  scompiglio  mentalo. 

Il  delirio  che  si  osserva  durante  l'acme  delle  malattie  acute  ha 
spesso  la  caratteristica  di  essere  vivace  e  quasi  effervescente;  può 
[)orò  presentarsi  anche  sotto  forma  di  uno  stato  di  agitazione  ansiosa 
con  allucinjizioni  cnrrispondnnti  o  con  idee  di  persecuzione,  oppure 
sotto  la  forma  di  un  delirio  furibondo, 

^^l^^ciale  considfM-azinno  In  merita  hi  fj«bhro  intermittente  nella 
(|ual<'.  11')!!  <o!o  ol  iiiomonio  deiracme  <legli  m  ressi  tebbrili  può 
insorgere  un  «It  lirii»  furibondo  associnto  ad  una  forte  elevazione 
i\*A\n  tempora  li  ira  ti'hl>ii!o  e  ad  un  airLTravameiìto  notevole  nello 
sialo  coiiui'vi i\ I »  i\r]  i'rrv»»llo,  ma  sibbeii''  ili  l)>'l  jii'iiii'ipio.  in  liioi^u 
di  un  parossismi)  ti  l)brile.  si  può  riscontrar»'  un  delirin  t-aratteriz- 
zato  da  iniiumeroMin  alltu'inazioui  a  conti  ti utu  tci  i ori/zante  e  ila 
violenta  angf>scia.  ilnrantc  il  quale  snno  [mk-ìIiìIì  dd  erravi  atti  di 
violenza,  '^in  ^ta  t'iinia  larvata  della  lebbre  inti  rmittcntp  si  trova 
di  reirola  -M.h;iiitn  negli  individui  già  saturi,  ju  r  così  dire  del  miasma 
o  nelle  looiilita  in  r  iii  la  malaria  «lomina  i  ii'i^'inica.  Ks^ji  pun  mani- 
festarsi in  sostituzione  degli  a»H'essi  ti  hhi  ili  ed  allora  può  non  essere 
accompagnata  da  febbre.  La  sua  durata  è  di  parecchie  ore.  TI 
disturbo  (li  lla  civcionza  r  [)ritti<nilo  o  la  memoria  per  lo  più  manca. 

Non  di  radii  piTaltro  si  \ critica  il  <ii'lii-io  anche  in  certe  malattie 
le  quali  dect)rrouo  con  miti  i'ur\c  di  tcinp''iaturo  od  anche  in  certi 
stati  morbosi  o  febbrili,  dato  elio  riiiili\ ìduo  possegga  un  cervello 
dolalo  vii  iniu  irritabilità  morbosa  in  vuiu  di  una  costituzione  neu- 
ropatica. Così  ;ul  esempio,  le  nem-algie,  la  prolungata  priva/ione  del 
sonno,  corto  ferite  dolon)se.  possono  farsi  causa  dello  scoppici  di 
un  delirio,  lì  di  lai  natura  anche  il  dcliriui/i  iraamalicum  .scu 
ìuvrosffm  (I)upuytren). 
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Ecco  oome  Wnndeilioli  (Pathol.,  n,  parte  1\  p.  1320),  descrivo  qnest» 

delirio  : 

I  primi  indizi  si  raaaifestaao  già  il  giorno  del  feriiii'  iitu  o  ueli'optMmiono, 
a  volte  il  di  succettsivo,  raraineute  U  terzo  giorao.  Il  inalato  divonta  agitato, 
impetuoso  noi  suoi  liKkvimetitì,  loquace,  strano  nel  modo  di  guardare  e  di  con- 
toneiai.  Dopo  una  notte  ìnaomie  o  tormentata  da  sogni,  le  idee  diventano  con- 

t\me,  gl'i  ói  nhi  Sì  faimo  lucenti  e  la  fisonomia  si  accende.  L'inquietudine  va 

anmcntaml'),  l'ammiilato  non  apprezza  più  le  sensazioni  dolorose,  comincia  a 
dar  in  furia,  a  gridale,  a  cantare,  a  stracciaro  1'  apparoochio  di  medicatura. 
Il  polso  peraltro  ò  calmo  e  non  v*ha  febbre.  A  volte  questa  mania  con  furore 
insorgo  anohe  improvvisamente  senza  prodromi.  Nella  maggior  parte  dei  casi 

si  ba  la  goarigioDe.  Dopo  qualche  giorno  il  malato  cade  in  un  sonno  profondo 

0  prolungato  dal  quale  si  risveglia  eoo  perfetta  lucidità  di  coscienza  senza  nessun 
riconin  dell' accaduto.  A  volte  si  hnnnn  delle  recidive.  So  l'esitn  drOIa  mnlattia 
è  la  morte,  quostJi  accado  [tor  lo  più  durante  la  3»,  4"  o  5'*  giornata  nell'esau- 
rimento. 

Questo  stato  delirante  pud  farsi  causa  di  gravi  atti  di  violenza. 
Esso  deve  valatarsi  nello  stesso  modo  in  cai  giudicansì  quelli  stati 
sognanti  o  intossicazione  con  i  quali  esso  molto  lia  a  comune 
anche  nella  sindrome  clinica.  Che  un'asione  criminosa  sia  accaduta 
dorante  questo  stato  delirante,  lo  si  deve  desumere  da  del  criterìì 
psicologici  generali,  dalle  circostanze  del  fette  e  dalle  circostanze 
della  malattia  le  quali  mettono  in  chiaro  come  al  momento  del  fatto 
esistesse  un  disturbo  della  salute  generale  accompagnato  da  un 
turbamento  della  funzionalità  psichica.  In  ogni  caso  in  cui  qual- 
cuno abbia  compiuto  un  atto  di  violenza  durante  il  decorso  di  una 
malattia,  segnatamente  se  febbrile,  o  durante  la  convalescenza  di 
questa,  dovrebbe  prendersi  in  considerazione  la  possibilità  che  tale 
atto  possa  essere  stato  motivato  da  un  delirio.  Ciò  acquista  poi  valore 
tutto  speciale  durante  queU*epoche  ed  in  quelle  località  dove  ap> 
punto  dominano  delle  malattie  epidemiche  o  dove  la  malaria  regna 
endemica.  Come  la  esperienza  insegna,  quando  gli  accessi  di  febbri 
intermittenti  tacciono  per  un  lasso  di  tempo  un  po'  prolungato,  si 
possono  financo  verificare  dei  delirii  intermittenti  larvati  i  quali 
possono  avere  la  parvenza  di  una  malattia  psìchica  autoctona. 

(  IssK.kv.vzioxF  150".  —  Tentato  o)ìì  idillio  ed  autoiniitilaxionc  dtirnutp  il 
ddirio  di  una  febbre  i/Uennitle/Ue.  —  G.,  i>oinbardioro,  di  30  anni,  —  solTerouto 
fino  dal  1803  por  febbri  intermittenti  di  cui  soggincquo  ad  una  recidiva  6  giorni 
prima  deJl'  aooesso  dì  doUrio  ohe  andiamo  a  narrare  —,  il  6  aprile  1864  si  recò 

in  uno  stabilimento  di  bagui  por  prendervi  un  bagno  e  si  tiatteane  per  un'ora 

e  mezzi  in  quell'ambifìnfr'  riscaldato.  Già  fin  da  quando  si  trovava  noi  ?ifi;TJio 
scoti  l'approiMtaroi  di  un  accoscio  fobbrile  e,  stanco  ed  in  pieno  periodo  di  accen- 


464 


oafuolo  dodigobsemo 


tmttò  febbrile,  se  no  ritornò  nel  SttO  villaggio,  Ovo  giunto,  trovò  nolla  casa  della 
sua  amante  costei  sula  con  la  j^ropria  madre  paralitica.  cadde  iiuasi  subito 
in  uno  stato  di  incoscienza,  c  ritoruu  iu  se  stesso  dopo  (  in  a  un  i  iiiez/.'ora;  fu 
allora  che  con  i>ua  meraviglia  vide  corno  tutto  nella  camera  fosse  fracasnato  e 
aosBop».  Senti  d«l  doloro  nelle  parti  pudende  e  ecopri  oba  il  suo  «cioto  em 
amputato  e  vide  come  la  veeoliia  paralitioa  fosse  là  essa  pure  ferita. 

La  sua  amante  doposo  che  esso,  fin  da  quando  entrò  nella  camera,  le  parre 
stranamente  cambiato  ;  andava  correndo  ora  verso  la  retrobottega,  ora  vorso 
la  panca  della  stufii,  si  ìngino''<^hiava  innanzi  ad  un'  immagine  di  un  iSauto, 
batteva  con  la  tosta  e  con  le  uutni  sul  pavimento  e  chiedeva  un  coltcUo  per 
ammanar  tutti.  La  ragazn  spaventata  fuggì  via  per  chiamare  aiuto.  G.  s'im* 
padroni  di  un  oolfeello  e  si  disponeva  ad  uccidere  la  veoohia.  Questa  implorava 
grazia.  Egli  le  di.sso  allora  :  Non  gridare,  veerhiu,  io  non  ti  ammaxxerò,  che 
Rarehbe  un  peccato,  ma  m'amjnatxerò  jm-  me  !  Allora  si  tagliò  via  lo  scroto, 
si  sdraio  o  così  fu  trovato  dopo  una  mezz'ora.  11  modico,  accorso  t^uasi  subito, 
uon  trovò  in  6.  tracoia  alcuna  dì  disordino  psichico  ;  ed  anoho  in  ae(j^to,  nono- 
stante i  ripetuti  attacchi  di  febbri  intermittenti,  0.  rimase  Ubero  da  delirio  ; 
peraltro  spesso  andava  soggetto  a  dei  leggieri  insulti  di  congestione  al  Mpo. 
Es>>o  non  poteva  ricordarsi  di  nulla  dell'accaduto.  Vì)T  l'addietro  erri  j^ompre 
stato  sano  edavcvjj  'ond' Ho  vita  regolata.  Tti  suo  fratello  è  un  imbeuille  (Erhardt, 
Allgoui.  Zcitschr.  f.  l'sychiatr.,  XXI li;. 

AbTRt  KSRMi'i  ui  uKURio  ixTKKMiTTKNTK.  —  Fo<;ke,  Zoitschr.  f.  Psych.,  H.  5, 
|).  375.  —  llorn"s  Arch..  ISi;^,  gennaio,  f'  Iil  nii".  —  Moyer,  Henko's  Zoitschr.. 
1834,  li.  2  (Omicidio).  -  Wallisor,  Schmidf  s  .lahrb.,  Bd.  180,  n.  110  rjncondio). 

—  Noclihor,  Med.  Vorcinsztg.,  1845,  u.  32.  —  Schwartzor,  Transitor.  Tob- 
auoht,  caso  14.  —  v.  Krafft,  Wiener  med.  Presse,  1892,  1. 

OssKBVAUOKB  151^.  ~  U<»Ì9Ìon«  della  mogU»  tUtranle    deUrw  di  un  Ufo, 

—  B.,  di  47  anni,  malaticcio,  operaio,  corto  di  mente,  ammogliato  da  '2''  ui, 
folico  nel  matrimonio,  intorno  al  2<3  d'nprilo  si  ammalò  di  tifo  insieme  alkt  a.ua 
moglie  o  ad  altri  pigionali  o  si  mi!se  a  letto  con  la  moglie.  —  Il  3  di  maggio 
B.  cominciò  a  delirare.  La  Jiiattina  del  4,  presenti  tre  suoi  bambini,  accoppò 
la  sua  moglie  colpendola  con  nna  seuro  che  si  trovava  presso  il  letto  od  irro- 
gandolo 7  giavi  forite  alla  fiiocia  e  «1  collo.  I  testimoni  i  quali  ebbero  luogo 
di  veder  il  B.  immediatanioiitc  dopo  il  delitto,  sì  accorsero  di  ossero  in  presenza 
di  un  individuo  malato  .si  di  mento  cho  <!i  <  orpo.  Anche  nello  sei  Sf'ttiniatiB 
oonseoutive  durante  lo  (juali  il  B.  fu  sotto  i  osservazione  medica  fu  constatata 
la  feU)re  tifoidea  con  dot  dolori  intermittenti. 

Fu  dimostrato  che  durante  il  fàtto  il  malato  si  trovava  in  uno  stato  di  delirio. 
AsBoiuztoRe  (Ulasohka,  Gutaohien,  1878,  p.  239). 

Ai.TUi  c.\si.  —  Maschka.  Gutacbtou.  185S,  p.  271  (Incoudio  durante  un  de- 
lirio tifoso).  -  Zipi"\  Zoitschrift  f.  Psyi^h..  'U,  II.  2  (Omicidio  commesso  in 
uuo  stato  di  delirio  precedente  un'eruzione  vaiolosa).  —  Bloch,  Arztl.  Mitthci- 
lungen  aus  Badeo,  1872,  4,  5  (Suicidio  commesso  nel  delirio  febbrile  di  un 
vaiolo). 
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ùmmàiman  153*.  —  UMtion»  dd  f^aprio  bambiM  durante  «ni  édkw 

acuto.  —  La  doana  Tiofonbrunn,  di  35  anni,  por  l'addiotro  irropronsibile,  un 
po'  bigotta,  era  ne^M  ultimi  anni  caduta  insieme  alla  sua  famiglia  in  angustie 
tioauziarie.  Quattro  uieMÌ  or  sono  aveva  partorito  por  ia  q^uarta  volta  senza  che 
nulla  di  speciale  fosso  avvenuto.  Atteso  il  oattivo  nutrimento  ed  il  grave 
layoro,  non  si  rimise  bene,  ai  sentiva  flaooa,  era  diventata  povera  di  sangue 
e  smagrita.  Da  quell'epoca  non  le  orano  più  tornata  le  mostruazioni.  A  motivo 
dell'anemia  non  s'ora  trovata  in  grado  di  allattare  il  bambino.  Dopo  un  diverbio 
avuto  con  il  Pode«5t;i.  al  'infilo  oKsa  si  -  ra  rivolta  invano  per  implorar  dei  soc- 
corsi, essa  fu  vùsta  il  'àà  giugno  agitata,  litigiosa  e  turbata  nella  sua  coscienza. 
Spesso  fissava  |^  oodki  in  un  date  punto,  giungeva  mani  e  ripeteva  anua 
fine  le  paiole  :  0  tMo  mio  b$tìo  e  caro,  eome  teibdh.  -~  Nella  notte  prima 
dal  24  essa  dormi  pooo,  farnoticò  noi  suo  delirio  del  ciclo  e  di  una  rappaoifi- 
cazionc  con  il  borgomastro.  Il  24  di  buon'  ora  ora  in  preda  ad  un'ansia  par- 
ticokiie.  Le  ]>aiova  cho  il  suo  bambino  non  facesse  altro  che  oarabiaro  di  ligura 
e  di  grandezza  u  lo  vodova  di  un  colorito  violetto  scuro.  Lo  stosso  giorno 
prima  del  mesiodi  si  presentò  alla  parroodua  chiedendo  l'elemosina  od.  bam» 
bino  in  luraooio.  Là  feoe  Tirapiessione  obe  fosse  stravolta  e  ohe  tremasse.  Ad 
nn  tratto  le  parve  di  essere  circondata  da  terribili  figuro.  La  ragiono  la  abban- 
donò. Essa  udì  ancora  il  cappollauo  ch<'  diceva  :  Biidalclo  ria  !  f  allora  essa 
gettò  giù  |)er  le  scale  il  bambino  cho  mori  sul  colpo.  Lu  cadde  una  nebbia  innanzi 
agli  oochi  e  molte  peno&e  lo  si  slanoiarono  addosso.  Doi  primi  duo  giorni  conse- 
«ntivi  non  conservò  nerann  ricordo  e  del  tempo  soccessivo  deUa  malattia  serbò 
soltanto  una  xemiaiscensa  sommaria.  Dopo  aver  scagliato  vìa  U  bambino  era 
caduta  in  uno  stato  corno  di  raptus  mdancholicus  od  aveva  tentato  di  stroz- 
zar») il  prete.  Si  potA  finalniouto  loi^-nrla  moutro  gridava  o  dava  in  furio  e  por- 
tarla nello  spedale  \  o,  siccomo  anche  lii  lo  sue  oondiztoai  non  miglioravano,  la 
maltiiia  del  25  la  si  tiasportò  nella  Clinioa  psìohiatrioa.  Al  momento  dell'am- 
misaiODe  la  ammalata  era  piofondamento  tnrtata  nella  eoa  oosoienza,  ansiosa 
ed  appercepiva  ostilmente  quello  che  lu  circondava.  Polso  125  ;  temp.  39*. 
Dipripnava  i  donti,  aveva  dftllo  tensioni  muscolari  totaniclio.  dei  r-onvollimonti 
muscolari,  dei  tremori  lu  lhi  faccia  o  socr^hozza  df-llo  lablua.  lutto  ciò  era  più 
che  sufficiente  por  far  istituirò  la  dmgiiUdi  di  dt^liriui  ucutu. 

n  decorso  dolla  malattia  oonformò  la  giustetza  dalla  diagnosi. 

Sotto  una  nolente  febbre  (3M1,0)  e  oon  una  freqnensa  di  polso  dalle  120 
alle  100  battute  si  manifestarono  dei  gravi  fenomeni  irritativi  motorii  (rigidità 
cervicale,  fregar  e  premer  tanto  la  tt  sfa  noi  cu.scini  fino  a  sfondarli,  far  vor- 
sacci,  urtare  e  batterò  con  moto  comt!  coatto  con  lo  estremità);  comparvero 
dolio  ideo  deliranti  terrifiche  di  morta,  d'avvelenamento,  accompagnate  da  visioni 
corrispondenti  e  da  violenta  angoscia,  mentre  d'altro  lato  la  ooeoienia  era  pro- 
fondamente turbata.  Queste  oondizioni  io  cui  notavanst  soltanto  delle  remis- 
sioni di  qualche  ora  durarono  fino  all'8  di  luglio.  Da  questo  momento  la  coscienza 
si  rischiarò,  i  fenomeni  di  eccitazione  psichica  e  di  irritazione  morbosa  anda- 
rono dileguandosi,  mentre  d'altro  lato  la  temperatura  scese  a  37,6  e  il  polso 
a  88  battute.  La  nudata  è  tuttora  molto  esaurita  e  bisognosa  di  calma  e  dì 
riposo.  Di  tanto  in  tanto  è  sorpresa  da  qualche  preoconpaxione  ohe  le  debba 
accader  qualcosa  a  motivo  del  bambino,  della  cui  sorte  essa  peraltro  non  ha 
cho  un'iisv-ura  idea. 

Khafft-Ebimo.  —  Ptieopatologia /orente  90 


la  seguito  iid  un  emme  medieo-legalo  coi  fa  sottoposta  il  21  loglio»  fa  incolta 
da  una  zwidiv»  della  nialnttìa,  la  qualo  durò  fìno  ai  primi  d'agOStO.  L*  anuns^ 
lata  non  conserva  più  ik  ssuii  riconio  dì  quanto  Ila  fatto  e  pnsonta  la  amnesia 
la  più  coniplnta  'ial  lì-l  ^^'i^in""  li'^'^  aU'àeosto. 

Il  é  ottubro  la  douna  vien  iiconziata  guarita,  in  ba^6  alia  periziai  in  cui 
si  ooaolndeva  per  la  esistono  nel  momento  del  fatto  di  un  grave  processo 
febbrile  aooompagnato  da  idee  ddiranti  (deftmm  aeuium),  il  Pubblico  Mini- 
stero rinnnzid  ad  una  perseouxione  giudiziaria  del  caso  (Osservasiono  personale). 

5.  ^  D^li  stati  allbttiTi. 

Lettenitiira.  —  Faraonwoir,  Lehrb.  d.  geriohfl.  Fsyohol.,  p.  817  (antioa  lotte- 
ratnia).  ~  HkiiKB*8,  Abhandl.,  II»  pp.  309,  340,  321,  V,  p.  214.  — 

HorrnALEB,  Die  P^ycologie,  ete.,  §  209.  —  Ca^i  kh-Liman,  Handb.,  p.  707. 
—  V.  Kbafft,  Transitor.  Stiiruntfon.  otc  p.  uy.  —  Schwaktzkr,  Transitor. 
Tobsucht.,  p.  114.  —  LioN,  Affokto  und  Loidonschaften,  nach  dem  neuestcQ 
Standpimkt  ddr  Wissouschaft  uud  Gesetzgebung,  Nenwied,  1866.  —  £m- 
HSBign,  BssM  sur  les  passione  au  point  de  vue  médioo-légal.  Dissert., 
Stiassbnrg,  1809. 

Dt§po»izioni  legislative.  —  Codice  pmale  tedesco,  §§  53,  54,  213, 1^17,  224. 
Oodiee  penai»  auHHaeo,  §  2,  lettera  g. 

Codice  penale  austriaco,  §  46,  lotterà  <f  ;  v*  è  motivo  di  mitìgasione  della 
pena  s.»  il  r>  o  si  è  la-ciato  trasportare  a  commottoro  il  delitto  monti-o  si 
trovava  m  iii>  violento  stato  emozionalo,  originatosi  sui  fondo  di  un  sen- 
timeuto  uinauo  comune. 

Progetta  del  Codice  penale  amiriaco,  §  59,  alinea  3. 

a)  Stati  di  affettività  fisiologica. 

Gli  stati  allettivi  rappresentano  delle  condizioni  le  quali  non  decano.* 
pano  dai  limiti  della  vita  tìsio]oo:ica,  per  quanto  non  possa  impu- 
gnarsi che  ogni  qual  volta  un  affetto  dell'anioio  è  profondo  e  sentito 
ne  resultino  dei  grandi  disturbi  funjsiouaii  si  di  mente  che  di  corpo, 
e  cho  lì  per  lì  la  ragione  possa  subire  un  notevole  turbamento. 
Come  la  esperienza  .insegna,  in  condizioni  fisiologiche,  in  una  certa 
età  e  data  una  corrispondente  cducjizione,  po«^;ono  correggerai  o 
padroneggiai"si  le  idee  e  le  tendenze  che  lo  stato  affettivo  porta  seco. 
Ond'ò  elle  la  giustizia  punitiva  non  deve  lasciar  impuniti  gli  atti 
commessi  durante  uno  stato  passionale,  che  spesso  rappresentano 
delle  gravi  infrazioni  della  legge. 

Però  lo  stato  di  affettività  rappresenta  sempre  mai  im  disturbo 
transitorio  nel  mcccuìi-iiio  ])sichico  ;  esso  è  uno  stato  in  cui  la 
capacità  di  resistenza  [Ksir'nir  i.  —  in  quanto  di  e^sa  sono  condizioni 
dello  ideo  giuiidicho  od  etiche,  —  si  ti'ova  dimiuiiita. 


Digitized  by  Google 


dTATl  Ot  INCOSCIENZA  MOBBOÀA 


467 


Le  condizioiiì  individoaìi,  le  drcostanze  ed  i  moventi  del  moto 
passionale,  costituiscono  una  quantità  di  momenti  cbe  fanno  sentile 
sostanzialmente  la  loro  influenza  sulla  questione  della  oolpabilità, 
i  quali  sono  altresì  importanti  per  l'effetto  che  determinano  e  che 
senza  dubbio  non  hanno  valore  eguale  in  ogni  indivìduo* 

Il  temperamento,  il  carattere,  T  educazione,  tutte  quelle  circo- 
stanze, in  una  parola,  a  motivo  delle  quali  Tindividuo  di  cui  si  tratta 
pud  anche  esser  reso  addirittura  irresponsabile,  esaroitano  una  po- 
tante influenza  anche  sui  modo  con  cui  lo  stato  d'afifottÌTità  sarà  per 
decorrere. 

Di  ciò  ha  tenuto  conto  la  Giustìzia  punitiva,  in  quanto  si  è 
studiata  di  separare  con  una  netta  lìnea  di  delimitazione  le  azioni 
criminose  commesse  sotto  l'impero  di  una  passione  da  quelle  che, 
pure  essendo  ad  esse  identiche  per  Teffetto  estemo,  erano  state  divi- 
sate e  compiute  in  condizioni  di  ciUma  e  di  equilìbrio  psichico  :  la 
legge  in&tti  qualifica  le  prime  molto  dÌTersamente  dalle  seconde  e 
le  giudica  con  molta  maggiore  clemenza.  —  Soltanto  la  Giustizia 
non  deve  in  questi  casi  dimenticare  che  i  due  termini  fttato  affet- 
Hvo  e  riflessione  non  sono  in  assoluta  antitesi  tra  di  loro  o  che, 
come  quello  non  esclude  questa,  così  quei^tu  non  esclude  quello. 

Devesì  star  cauti  altresì  relativamente  alia  circostanza  che  da  una 
data  durata  del  moto  passionale,  il  quale  si  protrao'ixa  per  un  certo 
tempo  prima  di  devenir  airazione,  non  se  no  può  dei  lun  e  (  cosa  che 
sarebbe  un  grave  errore)  che  dunque  al  travolgere  della  passione  si 
sarebbe  potuto  opporre  della  resistenza. 

Un  simile  modo  di  vedere  non  tien  conto  del  fatto  che  nelle 
naturo  facilmente  appassionabili  il  moto  atfettivo  può  andar  con  un 
lavorìo  di  immaginazione  di  momento  in  momento  esagerandosi,  e 
che  negli  individui  superiori  per  moralità  e  per  intelletto  esso  può 
esser  Tardamente  contrastato  fino  al  momento  in  cui  un  accidente 
insignificante,  una  quahmquesiasi  causa  occasionale  può  annullare 
r ultimo  limasuglio  di  ra^none  e  l'ultimo  resto  di  padronanza  sudi 
sè  stesso  e  far  sì  che  la  passione  esplo<la  in  una  azione. 

Nò  maggior  peso  potrà  aver  sulla  bilancia  la  reputazione  dell'in- 
colpato. —  Dato  anche  che  dei  buoni  precedenti  piu'liuo  in  favore 
di  costui  e  depongano  per  il  fatto  che  api)unto  esso  deve  aver  soc- 
combuto alla  violenza  coercitiva  di  potenti  idee  che  avevano  invaso 
il  suo  animo  (df^romicidio  in  uno  stato  passionale  sono  capaci  poi'tino 
gli  animi  i  più  nobili  [Feuerbach]),  —  non  si  può  viceversa  portar 
innanzi  a  carico  deli  imputato  il  latto  dei!  aver  esso  dimostrato  sempre 
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un  oamttere  vizioso  e  collerioOf  fino  a  tanto  ctie  non  è  deciso  se 
qaesto  ha  il  suo  sustrato  in  ima  rudezea  d'aoimOf  di  cui  cada  sull'in- 
dÌTiduo  la  lesponsabilità  e  la  colpa,  OTVoro  in  un  difetto  di  educa- 
zione, di  coi  a  lai  non  si  può  far  carico,  o  infine,  se  in  osso  si 
troTi  una  speciale  predisposizione  naturale  detenninata  da  condizioni 
oi^nìche  sfavorevoli. 

Ma  il  legislatore  va  ancor  più  oltre,  inquantochè  esso  benefica 
della  impimità  corte  azioni  commesse  in  un  moto  passionalo,  del 
quale  la  colpa  non  ricade  sul  reo.  Di  tal  sorte  è  l'eccedenza  al  di 
là  <M  limiti  della  difesa  per  lo  sgomento,  por  la  paura,  per  il  terrore, 
por  la  log'ittima  difesa  (1),  ed,  in  Francia  almeno,  romicidio  commosso 
dal  marito  oltraggiato  sulla  persona  della  moglie  adultera  e  del  di 
lei  amante  sorpro^^i  in  fl/igraìiti  (2). 

Alcuni  stati  attcttivi  che  meritano  a  questo  proposito  speciale  con- 
siderazione e  che  debbono  essere  raccomandati  alla  clemenza  del 
giudice,  sono  qiiolìi  atti  passionali  mossi  da  un  amore  infelice  (ucci- 
sione doU' amante  con  tentato  suicidio)  e  dalia  gelosia  (uc<;is!one 
determinata  da  xm  amore  disprezzato  o  dciluso)  e  dalla  necessità  o 
dalla  disperazione  (uccisione  di  congiunti  per  sfiducia  nella  lotta  per 
l'esistenza). 

Un  consiiiiilo  stato  di  anomalia  psichica  passionale  del  (piale 
anche  la  Iclti^c  penale  umana  dei  tempi  nostri  tien  il  debito  conto, 
si  trova  sposso  in  (pielle  disj^raziate  che  si  sono  s«^mvato  del  pro- 
dotto d'un  illecito  coucirpiniento,  nella  cui  mente  cozzano  insieme 
così  spesso  la  vergogna  per  Tonore  poi*duto,  le  preoccupazioni  per 
l'avvenire,  l'effetto  dell'abbaudoiio  del  seduttore,  del  ripudio  della 
famig-lia,  le  disamorevoli  curo  dei  circostanti,  i  bisogni  della  vita 
materiiUc  e  la  (ii^pera/,ione,  cose  tutte  queste  che  provocano  tali  con- 
flitti nella  roscien/.a,  clic  tutto  lo  donne  sono  in  grado  di  risolvere 
secon<lo  i  dettami  della  morale,  e  che  spesso  trovano  la  loro  tragica 
soluzione  nell'uccisione  di  quel  bambino  che  ò  la  sorgente  di  tutte 
le  loro  scialino. 

La  valutaziout;  di  tjueste  categorie  di  caisi  spt;ttii  per  lo  più  uni- 
cameuto  lU  giudice,  come  quella  che  è  d'indole  prevalentemente  psi- 


(1)  O)dìco  penale  todosco,  §  53;  Codice  penale  austrìaco,  §  2,  lett.  g\  Pro- 
Inetto  dol  Codice  i>oiiiilo  austriaco,  §  59.  alinea  3. 

Codioo  ponalo  italinno,  art.  4!),  376.  N.  d.  T. 

(2)  In  tal  caiìo  da  uoi  iiou  v'Ita  impoaità,  nui  uotovole  initigazioue  di 
pena.  Todi  Codice  penale  italiano,  art.  377»  X.  d.  I. 
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cctlogica.  Oltracciò,  iileune  di  osse  sono  prevedute  in  modo  spe- 
ciale dal  loj2:i slatore  (§  53,  213  del  Codice  penale  tedetìcu)  e  qualifi- 
cate in  modo  particolare  (§  217). 

Il  giudice  valuterà  anche  il  lato  antiopologico  della  personalità 
e  dvMÌi  tener  conto  altresì  delle  eventuali  anomalie  originarie  od 
acquisite  del  carattere  (eccentricità,  irritabilità  dell'ammo,  cortezza 
intellettuale  Uno  alla  debolezza  di  mente). 

Qnalolie  CB80  di  questo  gene»  di  aiioni  oriminoae  oommone  dnnmte  un 
moto  pasdonale  paò  risoontrarti  regiittrato  nella  Letteratota,  come  appresso. 

Pm  AMORE  o  PBR  GELOSIA.  —  Caspor-Liman,  7*  ed.,  caso  217.  —  Maro-Ideler, 
I,  p.  58,  101  ;  IT.  p.  131.  —  Legi-and  du  Satillo,  La  folle,  p.  495.  —  Casper, 
Viei-teljahrschr.,  1854.  p.  337.  —  Uoltdammer's,  Aa-h.  Ili,  2,  p.  420.  — 
Demmo,  Aonalea,  X,  j».  333.  —  Tomme,  Archiv.  VI,  pp.  250,  25<i,  257.  — 
Jonnisl  de  médecine  mentalo,  V,  p.  100.  —  Uooworb  du  mu  nm  msoQMO  o 
ras  oasFnusioinE.  —  v.  Kndft,  Friedreioli'a  Bliitor,  1870,  H.  3.  —  Osaper, 
Vierteljahrs(  hr.,  XXU,  p.  170.  Henke,  Zoitschr.,  1823,  U.  3.  —  Hitzig's 
Annalen,  XIV,  II.  2.  —  Ixfan'ttctdto.  —  M;ischka,  Gutaf  hton,  1853,  p.  237 
(donna  limitata  d'intf^!li'„'eii/a  Li  >in:\\<^  in  un  accesso  d'angoscia  e  di  dispeiik- 
zione  uccide  il  suo  bambino  nato  d  aiiuraj. 

Tedi  iiudtre:  Bourguot,  Annsl.  méd.  psychoL,  1866,  mano  (Uoeisione  del 
palrigDo).  —  Bnohiwr,  FriedreietL*8  Bl&tter,  1867,  6;  186d,  1  (Tentato  omi- 
cìdio). —  Flechaer,  "Wien.  med.  Wochenschr.,  XVI,  23  (Omioidio).  —  Andrews, 
Amerio  Joom.  of.  insanii^,  1883,  ottobre  (Omioidio). 

Osservazione  153*.  —  Uccisione  delia  moglie  morente  in  un  accesso  di 
di^eraiiione.  —  Nella  notte  dai  18  al  19  ottobre  1878  il  signor  N.,  assessore 
del  Landè'Oerieht  nooiae  a  oolpi  d'arme  da  faooo  la  propria  moglie,  ohe  attra* 
Tersava  una  grave  complicazione  del  pnerperio. 

Il  medico  di  casa  rimise  tosto  il  suo  referto  e  N.  fa  immediataoMnto  tratto 
in  arrosto. 

£gli  ha  35  anni  e,  ammogliato  da  5  anni,  era  folìoe  nella  vita  coniugale. 
Il  10  d'ottobra  la  sua  mo^^  si  era  sgiaTsta.  H IS  oomìneid  a  svilupparsi  una 
febbre  pnaipende,  la  qnale  andava  a  mano  a  mano  aggravandosi.  I  medid 
lasciavano  adito  alla  speranza  ai  una  guarigione,  ma  N.  malaogarataoMuto 

non  sapeva  adattarsi  al  lur-j  iiiod'j  di  vedere,  stante  niii'llo  i  lio  nvovn  letto 
Mt'i  Trattati  di  medicina.  11  jM-nsioro  di  dover  perdere  la  muglio  t^li  a]>[iariva 
terribile,  però  si  acconciava  con  rassognaziono  alla  catastrofe  inevitabile  ;  sol- 
tanto lo  angnsttava  l'idea  ohe  la  povera  donna,  00  me  era  prevedibile,  avrebbe 
avnto  un'agonia  Innga  e  tormentosa.  EffbtlìvBBunto  essa  il  18  fa  colta  da  vio- 
lento delirio  e  da  agilasiono  furibonda.  N.  sperò  che  la  cosa  sarebbe  presto 
finita  ;  il  modico  espresso  l'idea  cho  la  donna  poteva  restaro  in  vita  per  altri 
duo  giorni;  solo  aggiunse.  —  però  unicamente  prò  forma  — ,  ohe  tutte  le 
speranze  di  guarigione  non  orano  ancora  perduto. 

La  sera  del  18  i  fenomeni  morbosi  andarono  aggravandosi,  ed  il  medico 
previde  che  essi  si  sarebbero  aggravati  ancora  dell'  altro.  N.  aveva  peidato 
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Ogni  spormiza,  non  p<m8AVa  più  .ni  altro  cho  al  mudo  <li  far  inorin-  tranquilla 
la  sua  dilfOn  mofflic;  espresso  il  flosi(if<rio  oh»' ossa  fosso  cloroformizzata,  cosa 
cho  peraltro  li  modico  rifiutò.  La  sora  verso  lo  11  N..  d^po  avere  dormicchiato 
OD  poco,  fo  chiamato  dalla  governante  ]>russo  il  lotto  dulia  sua  moglie.  Parve 
a  lui  che  casa  sà  affannasse  por  rmpiraro.  Qaaai  fuori  dì  m  dall'  agitacione, 
corso  in  un'altra  stanza  in  cerca  di  farina  dì  senape,  di  calmanti  e  BOpVatatto 
di  uppio.  Ma  non  t;Ii  riuscì  di  trovarne  il  boccettino.  Allora  il  suo  si^iiardo  cadde 
sul  revolver,  cho  stava  là  ImjU'o  carico.  <tli  venne  in  mento  l'idou  di  porro 
UD  tormiue  allo  sofTrouzu  dulia  .sua  moglie  cou  uu  buou  colpo  di  revolver. 
Ebbo  fomialmento  il  penaioro  delia  oriininosità  di  un  tale  atto,  ma  Tìdea  dello 
flofferenso  dell'  ammalata  e  la  smania  di  libcramota  orano  strapotenti,  e  non 
lasciarono  il  campo  a  nessuti  altro  pensiero.  N.  accorse  presso  la  moglie,  cho 
poi  momento  era  un  pooi  jiiii  tratupiilla.  "Kra  solo  <;on  lei.  I,a  sua  fantasia 
prevedova  sempre  rinsor;rotiza  di  «  omplinanze  r.'nnr  più  gravi.  Non  jiotè  ve- 
derla sofirire  ultcriormouto,  o  lo  tirò  nujntre  eia  munersa  uol  souuo.  Es.sa  morì 
sol  colpo.  Immediatamente  dopo  il  fiitto  egli  provò  uno  strìtordinarìo  benessere. 
Quasi  subito  perii  aprì  rolativamentc  gli  occhi  sulla  realtà  della  aituacione,  e 
disse  al  modico  che  nel  frattomix)  <  ra  acoorKo:  <  Elia  vede  in  me  un  assas- 
sino, f'n  ho  urrho  rni't  morflì'c.  Xdla  mia  rosrìfuxa  mi  rifcngo  ìnnocsmtef 
per  ijuanlo  in  ntsa  umaiixi  alla  lcf/(/f  sia  rotisidrrata  tlircrsamenfr. 

Giù  fino  dal  1874,  (quando  egli  vide  la  madiv  .siuv  iu  uuu  luuga  c  penosa 
agonia,  aveva  espresso  il  convincimento  cho  sarebbe  cosa  ben  più  umana  lo 
accorciare  i  tormenti  dell'agonia  ai  moribondi.  La  sua  moglie  aveva  sempre 
approvato  (|uesto  suo  modo  di  vedoro.  In  condizioni  di  calma  dello  spirito  egli 
si  sareldie  ben  jjuardato  dal  la.sciarsi  indurrò  a  commetteie  un  atto  consimile, 
contrario  ai  precetti  divini  suH'ordinamento  dol  mondo  ed  allo  leggi  umano. 
Diceva  che  al  moutonto  iu  cui  commise  il  fatto  doveva  essere  in  uno  stato  di 
scompìglio  montale. 

y.  fino  dai  primi  anni  di  vita  era  stato  individuo  nervoso,  che  sempre  si 
era  c-frrnrunente  accorato  por  le  sofferenze  e  jier  le  malattie  dei  suoi  con- 
giunti. All' rniversità,  sci^ondo  'pianto  dichiarava  ej;li  sfosso,  era  stato  nomo 
.souzu  fibra,  debolo  di  volontà  o  .sgraziato.  In  certo  occasioni  si  sentiva  delle 
velleità  di  ridere,  anche  se  il  momento  fosso  tristo;  così,  per  esempio,  quando 
morì  la  sua  diletta  madre.  Le  sue  ideo  circa  la  oq[uità  di  accorciare  ì  patimenti 
dei  morenti  ^rli  avevuno  dato  molto  da  iiensaro  Uno  dall'epoca  della  morto  della 
madre,  od  ei;li  aveva  dovuto  finire  per  ai»prov;irlo  da  un  punto  di  vista  a^'  'l'ifi) 
e  teorico.  In  una  certa  occasiouo  egli  mo££Ò  il  capo  ad  uu  gatto  por  farlo  Imiro 
di  soffrirò. 

Il  matrimonio  da  lui  contratto  era  stato  felice  e  benedetto  da  molti  figli. 
Esso  era  sempre  in  ansia  per  la  saluto  della  sua  famiglia  :  ed  il  suo  modo  di 

vedoro  in  proposito  tutto  a  fosche  tìnto,  alimentato  dalla  lettura  di  scritti  dì 
medi<  ina  popolare,  gli  faceva  prosontire  in  ogni  piccola  indisposizione  il  germo 
di  malattie  mortali. 

Una  sorella  del  padie,  due  dello  di  lei  figlie  ed  una  figlia  di  una  di  costoro 
erano  pazzo. 

Uiìii  sorella  del  N.  era  andata  sog^rotta  ripotutamonte  a  dei  gravi  aooewì 

di  melancolia. 

L'avo  paterno  dei  N.  era  stato  uu  beone:  il  ]>adro  del  N.,  cho  sempre  era 
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stato  nomo  strano  e  siugolare,  mori  |r><  .^atico.  Uno  zio  paterno  del  N.  aof' 
frìva  di  dipsonuinia  poriodica,  an  altro  zio  patorno  ei:a  ttn  nano  bisxarro. 

N.  fu  sempre  stmordinarianunr"  >ti,tiiii;  aveva  npetntamonte  oommeaso 
def;li  atti  di  violonza  addirittura  impuhlvi  sugli  altri. 

X.  suceessivarnf^nto  iioii  nKistn»  indizio  alcuno  di  disturbi  psichici.  Kia 
tranquillo,  rassegnato,  o  luoralineutu  si  croUova  iuuooouto.  Noi  primi  tempi 
dopo  il  fatto  avova  mostrato  una  fraddaxza  d*  animo  strana^  o  dormiva  sapo- 
ritamonte.  Il  procuratore  del  Bo  non  avanzò  nessuna  aoonsa  a  oarioo  del  di- 
sgraziato N.,  il  lualo  detto  le  sue  dimissioni  dall'ufficio  occupato  (Friedreich's 
Buttar,  1879,  ù^). 

Il  giudice  (levo  intino  nfni  iliiii'  iitienre.  a  pnrto  la  predisposi- 
zione, l'oeconfricità.  l'imhfcilHlù  <  >\  altri  nioiufiiti  psirnjiatipj  — ,  chò 
la  facilità  nm  cui  l'Ì!i<li\ i'Iuo  i-  surpioo  da!  muto  passionalo  ò  possi- 
bile ohe  sia  un  si?jtomo  di  ima  ji-^iropatia  noi  suo  inizio.  ---  Siccoiae 
eti'ettivamonto  la  pazzia  di  ro«^ola  comincia  con  doi  distiiitù  del  senti- 
mento  (modificazioni  della  irritabilità  del  carattere,  moti  passionali 
spontanei  e  morbosamonti  intonsi,  prrch'"-  di  natura  oreanica).  ò  ne- 
cessaria la  pili  irrantlé  (•irro>po/.iono  |)fr  non  avsorlire  una  [)sicupatia 
nel  mo  inizio  (Criteri!  jtor  distinguere  un  moto  affettivo  da  una  ma- 
lattia del  sentimento:  \t'di  p.  38).  Como  dovunque  nel  campo  bio- 
logico, il  passaggio  dal  tisiologico  al  morboso  avviene  senza  ter- 
mine netto. 

OssBBVAJHu.NB  154».  —  Uccisiom  di  quattro  figli  durante  un  molo  affeif 
Ufo  {in  mdMduo  probabiimmUe  leso  netta  sita  vita  «eHiimmUaìe).  —  0.,  di 
34  anni,  ammogliato  fino  ^  1877,  padre  dì  quattro  figli  dell'età  da  1  a  5  anni, 

anticainonto  i^arto.  dal  1871  ma'-oUaio.  la  mattina  dol  6  marzo  intomo  alle  6 
si  presentò  da!  sno  fnt "ìln,  (iit  ondoirl:  r  Oìa^'obhe,  ho  amvKixxato  i  miei  ra~ 
gaxxi,  ed  amite  la  tuta  moglie  r  ui'irtn.  N'  il'aecosso  che  l'Autorità  giudiziaria 
fece  sol  luogo,  si  trovò  nella  casa,  d  ultiun  lo  pulita  ed  in  Ordine,  la  moglie 
impiocata  ed  t  bambini  del  G.  quali  accoppati,  quali  strangolati.  A.nche  intorno 
al  collo  dol  G.  si  trovava  l'impronta  d'una  corda.  Il  reperto  del  cadavere  della 
moglie  foco  accettai-o  come  molto  probabile  l'idea  di  uu  suicidio.  G.  nulla  aveva 
dato  mai  a  divedere  di  men  che  nnrntale  nel  suo  contegno.  La  di  lui  madro 
era  isterica  al  sioauuo  grado  e  mìhx  tamiglia  e>i  oi-uuo  voriUcati  varii  casi  di 
gravi  delitti  e  di  psicopatia.  I  suoi  certificati  scolastioi  parlano  in  suo  favore,  la 
sua  vita  anteoodonte  ora  stata  irreprensibile  ;  negli  ultimi  tempi  esso  si  era 
trovato  in  istrettezzc  economiche  e  di  più  era  un  po'  in  pensieri  a  motivo  d'una 
cauziono  0  dogli  aggravi  dipendenti  dai  provvedini ir»  i»render«i  in  fav  ore  di 
una  sua  .sorella  sordomuta;  peraltro  la  sua  situnziunu  era  tutt'altro  che  dispa- 
rata. Il  5  s'era  uuovamonto  dato  pena  por  la  .si^temazionu  della  iiorolla,  di  più 
^  scadeva  la  cauziono  ;  allora  s^era  sentito  stanco  della  vita  ed  aveva  doman» 
dato  a  sna  moglie  se  voleva  morìfo  oon  lui. 

Questa  aooonsenti.  Si  misero  d'accordo  di  far  morire  con  loro  anche  i  propriì 
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figliuoli.  La  cosa  in  disonasa  con  la  massima  calma.  Le  preoccupazioni  della 
mo^e  oiroa  il  pensiero  obe  qnanto  stsTano  per  &re  foBBO-im  peooato,  ftirono  oal- 

mato  0  furono  fàtti  tutti  i  i)roparRtivi  por  morirò.  0.  dice  olle  dal  momento  della 
dccisiono  fino  n  qnollo  in  cui  inandri  ad  effetto  il  suo  piano  non  ol  i»'  I;t  honchò 
minima  ifl-  ii  inibitrico  deiringiu.Htixin  della  cosn,  e^f .  Soltanto  il  di  iirec<xleiito 
all'avvenimento  egli  sembrò  agli  astanti  triste  e  un  po'  turbato.  La  sera  in- 
tomo  die  10  vnm  g^to  nslU  bnea  delle  kttere  un  U|^ietto  diletto  al  mo 
medioo  in  eoi  stava  sorìtto  :  «  Caro  Signor  B,  Quando  JEKa  mrà  ìeUo  ^umto 
Uneo  Msorro  prouo  di  me,  ma  ti  focena  acconipagna^t  dn  qualeuno  dd  2V»> 
bunnìe  :  Fifa  frorerà  morfn  mr  r  f'tUi  i  miei  >.  Dopo  se  n'^  nndò  a  onsa,  pre- 
parò ogni  cosa  0  >o  W'  andò  a  lotto  con  sua  moglie  ;  verso  lo  12  si  alzò  e  con 
tutta  calma  strangolò  duo  suoi  bambini  mentre  orano  immersi  nel  sonno.  Stanco 
deU^aver  tenuto  stretto  il  laooio,  finì  il  tento  ragasso  a  colpi  dì  wiue.  Ma  quando 
scorse  il  sangue,  tornò  al  laccio,  col  quale  uccise  anobe  il  quarto  iMunbtno. 
Dopo  i  genitori  si  apparecoliiarono  a  morire  loro,  sì  {  <  ro  il  capestro  al  collo, 
si  dettero  la  mano,  jdoiTfirono  lo  ginoo<^  hin  e  dissero  :  IHo  abbia  pietà  di  noi, 
poveri  perfftinri.  Jìa  nuosto  moment"  lino  al  mattino  •successivo  nel  quale  esso 
ritornò  in  »o  non  sa  render  conto  di  nulla.  G.  ora  stato  sempre  molto  affezio- 
nato ai  suol  bambini,  non  era  un  lieono  ed  era  un  buon  padre  dì  £uni(^. 

n  pensiero  dell'atroce  fiitto  ^  venne  tutto  d'un  tratto  ed  egli  non  trovò  nella 
propria  coscienza  nessuna  idea  ohe  gli  (contrastasse.  Il  suo  amore  per  i  })ambini 
vo  lo  trascinò.  Nnn  fu  po<!'^•i^il^'  as^umf»rf<  no««;nn  prit*^rin  por  mottnrp  in  rilievo 
l'ovontualo  esistenza  in  lui  di  unu  stato  psicliico  abnorme  nel  momento  del  fatto 
e  dopo  di  esso.  I  medici  si  espressero  ammettendo  che  G.  in  quel  momeoto 
si  fosse  trovato  in  un  aooesso  di  disperazione  e  fecero  ancbe  accenno  all'idea  obe 
questo  stato  passionalo  non  esolndesse  la  riflessione. 

Notevole  è  il  fatto  che  G.  anche  consecutivamente,  senza  essere  paieopa- 
lìco,  non  provò  n<^sun  i>ontimonto  por  (juantn  avnva  fatto  :  cominr^iò  a  pen- 
tirsi soltanto  in  capo  a  14  giorni.  Fino  a  tal  momento  non  aveva  avuto  altro 
pensiero  obe  quello  di  suicidarsi  per  essere  nuovamento  riunito  ai  suoi. 

Dal  lato  somatico  in  Q.  nulla  trovasi  di  notovole.  Dal  punto  di  vista  me> 
dico  va  rilcv.it' I  il  fatto  della  frequenza  della  pazzia  neQa  famìglia  del  G.,  e  di 
più  marit  i  nota  la  circostanza  che  gli  individui  provenienti  da  una  fajniglia 
così  tarata  facilmente  si  lasciano  trrj'iìportare  dai  moti  alTottivi.  Il  fatto  in  "io 
stesso  sai'obbo  a  considerarsi  un  suicidio  esteso  a  più  persone.  La  circostanza 
deOa  riflessione  non  vuol  dir  niente.  Uno  stato  alTettivo  può  durare  anche 
varii  giorni.  Certo  0.  deve  essere  stato  indivìduo  non  normale  perobè  un 
^omo,  essendogli  stoto  avanzato  il  dubbio  sulla  riuscita  del  suo  no|pMEto  4! 
mareneria,  risposo  che  piuttnst.^  «Ji  rif  viaaro  a  fare  il  sarto  avrobbe  ammaz- 
xato  tutta  la  sua  famiglia  e  jm)Ì  bt-  -,io.s?sO.  Era  aucbe  di  un  carattoio  amio  e 
concentrato.  Generalmeatu  fu  deplorato  che  la  legge  non  ammettesse  più  la  re- 
sponsabilità pandalo.  0.  fu  condannato  a  morte,  ma  ta.  raccomandato  alla  grazia 
sovrana  e  fu  in  doGnitìra  assegnato  a  vitoslla  casa  di  custodia  (1)  ^urfcart, 
Vierto^jabrsohr.  f.  gor.  Med.,  N.  F.,  XXIX,  H.  2). 
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b)  BUM  4d  •tt&mvitk  9iit«l«ffle»  (■«•mpif  Uo  Uk  a&aàk). 

LttUtftlttra.  —  IteDBBOH,  Lehrb.  der  ger.  F^cbologie,  1S35,  p.  871  (antica 
Iftttentnra).  —    Eium,  TiuiBÌtor.  Bt5nuigeii  d.  Selbsthewasatseins,  p,  99 

(letteratura  fino  al  1868).  —  Vedi  inoltre  :  Uklnuoth,  System  d.  psycli. 
ger.  Mo'liein.  §  60.  —  iToFraxtmj.  Bit'  Psyi  hnlogio  in  ihron  Hauptmiwen- 
dungen  auf  die  Rochtspflego,  §  20U.  —  v.  Wkbf.h.  l'syrb.  ,\>ithrn]tologio, 
1829;  p.  260.  —  Klkinschrod,  Nouos  Irchiv  d.  Criminali.,  il,  3.  — 
Kaàmf  ICisohka^sHiBadb.,  IV,  p.  621.  «~ Sopr»  Ja  «  Sxoftndeeeentia 
furibunda  »,  vedi  :  Pnrn.,  Tnitó,  1809,  p.  106.  —  Hovfbìiiib»  op.  oit., 
pp.  17, 166, 170.  —  PwT>ni:R,  Ediz.  Hodrich.,  p.  112.  —  Henke's  Zeitscbr., 
1828,  1.  —  Brefsld,  ib.,  1843,  2.  —  £bxb8,  Zuroohnang,  caso  18.  — 
Friodroich's  Bliitter,  1859,  p.  20. 

Vi  sono  certi  stati  psichici  (letoniiinati  da  fjunlrhe  moto  del- 
l'animo, nei  quali  Ih  loazione  emotiva,  confrontata  al  moto  aft'ettìvo 
ordinario  sia  per  durata  che  per  intensità  ò  tale  da  dar  n(>iroc(^]ìio  o 
da  stampare  nello  stato  psichico  anomalo  provocato  l'impronta  del 
morboso.  Una  esatta  indagine  di  (jiiesti  casi  insesrna  che  in  os.si  a 
tutto  rig:ore  non  si  tratta  più  di  imo  stato  affettivo,  ma  sibbeno  di 
una  pazzia  transitoria,  alla  quale  il  moto  atlettivo  nuli 'altro  fece  che 
dare  il  primo  impulso.  Sono  quasi  esclusivamente  gli  affetti  dejìres- 
sivi  <)  i  così  detti  affetti  misti  dell'ira  quelli  che  hanno  un'  azione 
così  jirofoiìda:  mentre  che  p^li  affetti  di  indole  espansiva  rapidamente 
si  dileguano  e  non  portano  alla  perdita  della  coscienza.  Non  ù  dumiue 
senza  buon  diritto  che  si  è  parlato  di  una  follm  per  impeto  d'ira 
(Casper).  —  La  designazioue  di  siati  d'affettirità  patologica  dovrebbe 
intendersi  iu  modo  comprensivo,  poiché  anche  lo  spavento  ed  altri 
stati  affettivi  d'indole  depressiva  sono  tali  da  poter  deternùuare  uno 
stato  di  anomalia  psichica.  Il  punto  delicato  però  sta  in  ciò  che, 
come  nei  casi  di  reazione  patologica  all'alcool  non  si  tratta  più  di 
una  semplice  ebbrezza,  così  in  questi  c-asi  non  si  ha  più  a  che  faro 
con  un  semplice  moto  affettivo,  ma  bensì  quasi  sempre  con  uno 
stato  di  foUia  transitoria.  —  Cosi  ò  che  un  consìmile  stato  morboso 
ra  sottrae  al  dominio  del  giudice  ed  alla  sua  valutazione  puramente 
psicologica  e  diventa  ometto  della  perizia  clinioo-antropologica  del 
medico. 

B  modo  ìntimo  di  orìginarai  del  GOd  detto  stato  di  affettività 
patologica  deve  eesere  ricercato  nell'influenza  tanto  efficace  del  moto 
affettivo  sul  sistema  nervoso  vas(miotorio.  Evidentemente  per  effetto 
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di  ciò  (spasmo  o  paralisi  vasonintoria),  v(Migt>au  infletto  delle  modi- 
ficu/.iuui  e  dolio  speciali  altcraziuni  patologiche  nello  condizioni  della 
('iiv(ìlazion<'  del  corvello,  le  (piali,  provocalo  bensì  da  un  nìoto  affet- 
tivo, ma  dopo  <livenUito  autoctono  e  non  conciliabili  con  una  rapida 
risolu/iono,  trovano  la  loro  osprossione  clinica  in  uno  stato  di  psi- 
copatia transitoria. 

li  così  che  si  spio!^^^  la  abnorme  intensità  o  la  abnorme  durata 
di  fpiello  che  in  apparoiiza  jiuH'altro  è  che  un  semplice  moto  affet- 
tivo, e  elio  viceversa  non  fu  che  la  causa  occasionale  di  una  vera 
follia  elio  da  osso  derivò. 

Questa  aziono  o  iporomiz^.anto  (paralisi  vasomotoria)  o  anemi2- 
zanto  (spasmo  vascolare)  del  moto  affettivo  così  abnonncraente  in- 
tensa 0  duratura,  devo  avere  un  sustroto  in  alcune  alterazioni  fun- 
zionali preesistenti  negli  organi  n^'osi  centrali,  e  quindi  essere  ad 
esse  riferibile,  fisse  possono  consistere  in  un  inliaiiraento  dell'energia 
delta  resistenza  psichica  (abnorme  irritabilità  dell'animo)  di  fronte  aUa 
idea  che  inrado  l'animo  stesso,  per  cui  secondariamente  la  oompar- 
tecipazione  che  prende  Torganismo  al  moto  affettivo  (azioni  vaso- 
motorii  )  per  durata  ed  intensità  diventa  pur  essa  abnorme  ;  può 
darsi  altresì  che  il  centro  vasomotorio  sia  abnormemente  eccitabile 
od  esauribile,  e  che  direttamente  sia  tocco  in  modo  straordinaria- 
mente forte  dallo  sbok  affettivo.  Questa  modificazione  funzionale 
nella  irritabilità  dei  centri  psichici  e  vasomotori!,  l'indagine  clinico- 
forense  deve  poterla  riferire  o  ad  una  predisposizione  morbosa,  o  ad 
una  vera  e  propria  malattia,  e  rispettivamente  ad  un  indebolimento 
degli  oiigani  nervosi  centrali.  Effettivamente  in  tutti  ([uei  casi  di  stati 
d'affettività  patologica,  nei  quali  si  Sciano  delle  indagini  in  questo 
senso,  si  trovano  delle  condizioni  d'indebolimento  funzionale  del  cer- 
vello, sì  congeniti  che  acquisiti,  in  ciò  ohe  concerne  il  tono  senti- 
mentale e  vasomotorio.  —  Si  tratta  in  questi  casi  di  condizioni  ana- 
loghe a  quelle  che  riscontransì  nelle  forme  dì  reasnone  patologica 
all'alcool  (Cfr.  p.  453). 

La  incapacità  di  resistenza  congenita^  e  perciò  permanente,  è 
un  sintomo  di  una  tara  organica  di  regola  ereditaria  (vedi  J^aii  di 
degeìierax^iom  psichica^  pag.  357)  e  più  raramente  consecutiva  ad 
una  influenza  dannosa  che  abbia  indotto  un  arresto  nello  sviluppo 
del  cervello  nei  primi  anni  di  vita,  e  che  abbia  lasciato  per  postumo 
dei  fatti  di  deficienza  psichica  (idiozia,  debolezza  mentale),  quale 
potrebbe  essere,  a  mo'  d'esempio,  una  grave  malattia  acuta,  la  ma- 
sturbazione, un  trauma  al  capo,  delle  convulsioni,  ecc. 
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La  debolezza  acquisita  di  fronte  ai  moti  passionali  è  perìuanmie 
o  transitoria. 

Nel  primo  caso  essa  è  residuo  di  gravi  insulti  risentiti  dal  cer- 
vello, onud  giunto  a  maturitàf  per  effetto  di  traumi  al  capo,  della 
insolazione,  di  apoplessie,  di  meningite,  dì  malattie  mentali,  di 
tìfo^  eco.  ;  oppure  è  sintomo  di  certi  stati  morbosi  del  sistema  nei^ 
TOSO  centrale  gii  in  atto,  forse  tuttora  poco  bene  caratterizzati  op- 
pure latenti  (alcoolismo  cronico,  sifilide  cerebrale,  demenza  paralitica, 
epilessia,  isteria,  ecc.). 

Una  debole2a»  funzionale  traftsitoria  del  sistema  nervoso  cen- 
trale può  essere  data  da  malattie  croniche,  le  quali  impediscano  il 
sonno,  la  nutrizione,  la  sanguificazione,  —  da  stimoli  psichici  pro- 
lungati (moti  affettivi,  passioni,  preoccupazioni,  affanni,  strapazzi 
intellettuali),  -  dall'influenza  debilitante  di  perdite  sanguigne,  dalla 
soppressione  del  processo  mestruale,  la  quale,  come  la  esperienza 
insegna,  esercita  on^  influenza  depressiva  sul  tono  del  sistema  ner- 
voso centrale  (vedi  a  pag.  415). 

Finalmente  un  moto  affettivo  puO  dare  impulso  ad  una  follia 
tranaitorìa  per  il  fatto  che  contemporaneamente  entrarono  in  azione 
delle  influenze  che  sommarono  con  esso  la  loro  azione  e  che  de- 
•  presserò  il  tono  vasomotorio  (alta  temperatura  estema,  eccessi  alcoo- 
lici).  Anche  il  quadro  clinico  di  questi  stati  di  affettività  patologica 
non  corrisponde  a  quello  del  moto  passionale,  ma  invece  ricorda 
molto  più  quello  della  pazzìa. 

Esso  può  prosentai-si  sotto  forma  di  un'inibizione  stuporosa 
della  Ideazione  e  di  ottenebramento  delhi  coscionz:).  oppino  di  im 
rlmescotìo  come  sognante  o  confuso  dolio  ideo,  con  profon^lo  disturbo 
della  appercezione  (scompif^lio  d  i  onsi),  o  di  un  delirio  allucina- 
torio  con  disconoscimento  illusorio  del  mondo  estemo,  o  di  eccita- 
zione funboiida  {ira  furor  brcvis),  ed  in  tal  COSO  assomigliarsi  molto 
al  quadro  clinico  della  mania  transittnia. 

A  questo  grado  di  turbinìo  affettivo  corrisponde  un  ulteriore 
contrassegno  clinico,  cioò  a  diro  il  profondo  danno  risentito  dalla 
auto-coscienza,  la  quale  può  essere  iinanco  abolita  con  le  conse- 
guenze necessarie,  del  turbamento  delle  lacune  e  financo  dell'estiu- 
sdone  della  memoria. 

La  constatazione  dei  fatti  etiologici  e  clinici  succitati  deve  essere 
il  fondamento  su  cui  dove  basarsi  la  perizia  medica.  A  confoi-taro 
il  giudizio  medico  varrà  poi  la  discussione  suppletiva  del  meccanismo 
della  azione,  la  cui  mancanza  di  premeditazione  e  la  cui  incensi- 
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deratezza  per  lo  meno  porta  a  ritenere  come  molto  fonduto  che  nel- 
rìndividuo  in  parola  esìstesse  un  ]^foDdo  disturbo  d«>lla  vita  psichica. 

Per  le  azioni  commesse  dorante  uno  stato  di  affettività  patologica, 
che  effettivamente  è  a  considerarsi  come  uno  stato  di  incoscienza 
morbosa,  va  esclusa  ogni  e  qualunque  responsabilità. 

Usskkvazionìì:  ir).')  ».  —  Stato  di  affettività  desirirìnto  come  di  fia tura  patolo- 
gica a  tuolùfo  delia  sua  intensità  (amnesin  )  e  di  lln  sua  durata.  —  Kobyl,  di  24 

anni,  scrittore,  proriene  da  un  padro  il  '^uale  passava  por  uomo  stiano,  ooUerioo, 
btzsarro,  di  tanto  in  tanto  molto  oooitato.  —  n  padre  di  ooatai  aoffrì  di  aloocH 

lìsmo  cronico.  Il  fratollo  della  ava  paterna  del  K.  ora  un  pazzo  o  finì  por  sui- 
cidarsi. Pu"  ili  j  suoi  fratrlli  o  «^orollo  inorirnno  di  convulsioni.  !1i  convulsioni 
soffrì  osso  puro  0  por  luugo  tempo  durante  il  primo  anno  di  vita,  obbo  uno 
sviluppo  sì  mentale  olio  Usico  straordinarìunente  rapido,  fu  sompro  iudividuo 
ìnitablle,  eooitabile,  appasaionabUe,  arrogante,  stnuio  e  di  nn  modo  di  vodere 
assai  strambo  ed  eocentrioo.  Mai  ])rosontò  fonomeni  morbosi  cbe  aooeniias8ero 
ad  una  everitualo  opilossia.  Noi  1869  andò  a  faro  il  servizio  militare,  foco  degli 
avanzamenti,  ma  poi  cAminciò  a  fre*pientar  delle  cattive  compagnie  ;  nel  1875 
frodò  una  somma  di  danaro,  fu  punito  con  il  carcere  e  con  la  degradazione,  sue- 
cessitamente  non  trovò  piii  nesann  mi^odo  di  vivere  ohe  gli  andasse  a  gonio, 
oondnase  vita  tribolata  e  diventò  ognora  più  eccitabile,  di  amore  aspro  e  con- 
centrato.  Sui  primi  dot  1878  si  innamorò  di  una  ragazza,  la  quale  gli  foco 
capire  di  non  ossero  in.sensibilo  alla  corto  che  egli  le  facovn.  Il  17  di  miif^'irio 
dolio  st»<sso  anno  eb^R  una  violenta  emoziono,  poiché  sì  lu  rorsc  cho  la  sua  . 
dilotta  preferiva  un  altro,  il  19  di  maggio,  dopo  di  aver  passato  delle  notti 
insonni  e  tormentato  dalla  gelosia,  ebbe  un  abboooamento  con  la  ragazza,  la 
quale  gii  detta  nnovamente  le  piò,  ampie  asaicnnunoni  di  fedelià.  «  /o  non 
eródetti  più  «ke  tanto  ai  muti  ffiutamcnti.  Disonorato.  «aisKO  dMW9nir«  e  dÌ9- 
graxiato  quafin  tut  era,  pensai  al  s/ii>idin.     T'irtinto  ;i  K.  ("ra  niolto 

agitato,  gittò  una  sedia  s\U  pavimento  e  tutto  stravolto  guardava  lisso  innanzi 
a  aò  noi  vuoto. 

Fino  dal  20  non  fooeva  piìk  altro  che  andare  e  venire  innansi  alla  casa  della 

ragazza.  Il  23  scrisne  una  lettera  di  congedo  nella  quale  accennava  duaramente 
al  suicidio.  Il  24  K.  è  portato  dalla  polizia  nello  spedalo.  Non  ha  febbre,  è 
tutto  sconvolto,  profondamente  disturbato  nella  sua  coscienza,  non  lo  si  può 
esaminare,  uou  fa  che  dei  discorsi  incompleti:  Se  (iresn  un  rasoio  — cosila 
non  può  éutMT»  —  «ma  atm  «ywfftfndo,  io  devo  portarle  un  maaxMno. 

Lo  stato  doUa  nutririono  del  malato  é  lodevole  :  egli  non  presenta  nessun 
caratti!ro  dogencratìvo ;  nessun  reperto  offro  dal  lato  della  vita  vegetativa:  è 
palliilu,  li'  pupille  wono  molto  diLitjite,  la  lingua  leggermente  tremolante.  Dopo 
una  notlo  insonne,  il  malato  il  25  è  un  jmV  meno  accapacciato,  però  non  si 
ruccapozza  ancora  ove  sia  o  respingo  broscamouto  chi  gli  8Ì  avvicina. 

n  21  tutto  d'un  tratto  toma  a  godere  della  più  piena  lucidità  di  mante. 
La  memoria  gli  la  completamente  difetto.  Bioorda  soltanto  d'esser  andato  il  21, 
mezzo  fuor  di  si'  ,  sù  o  gin  innanzi  alla  oasa  della  ragmna.  Bottopostagli  la  let- 
teci d'a'i'iio  (la  lui  srri'f.i.  In  riconosre  per  snn.  non  sa  (Capacitarsi  rlt'lla 
di  lei  esistoiiza,  uè  corno  nò  «quando  l'abbia  potuta  scrivere.  Sojl  avendo  esso 
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presentato  nulla  di  jinorinalo  fino  al  5  di  giugno,  fu  lieoiiziato.  Ma  ajipona  tre 
giorni  dopo  fu  dovutu  riammetterò,  poiché  s'  era  condotto  brutalmptitt>  verso 
sua  madre  ed  aveva  esiiroaso  l'idea  di  volersi  provvedere  d'  un  revolver  per 
•mniMiare  la  xaguza  e  poi  suioiduBi.  Ikle  naoro  aooesso  di  afisttìvità  p«t(H 
lopcft  non  gìtuise  a  tale  da  portare  fino  alla  perdita  della  anto-oosoienaay  ma 
E.  rimase  di  umore  aspro  e  concentrato,  per  le  cause  più  insignificanti  dava 
in  smanie  od  in  furie  f  non  ora  in  «rrado  di  padroneggiarsi.  Data  la  sua  intrat- 
tabilità ed  aggressività,  ora  molto  difHcìie  lo  sharcarb  con  lui.  Un  trattamento 
curativo  con  iniezioni  sottocutanee  di  morfina,  con  un  regimo  tonico  c  con  la 
evitailone  di  ogni  e  qualunque  cansa  di  ai^tasimie,  soltanto  in  capo  a  qualche 
nieBe  riosoì  a  riettenare  lo  stato  di  lelatiro  equilibrio  peiohieo  antecedente  (Oaaei^ 
▼aiione  peiaonale). 

OssaBvjLziONK  156*.  —  iStaio  di  affettività  patologica  —  Minaccie  con  vie 
di  fatto  ad  un  $upeHore.  —  U  laogoteneate  N.,  di  23  anni,  fu  condannato 
al  lioensiamento  dal  servìaio  ed  a  16  anni  di  fortem  per  ofErae  e  vie  fiuto 

coatro  un  superiore.  Durante  il  processo  si  elevarono  dei  dubbii  circa  Tinte» 
grità  drflo  di  lui  faculti'i  montali.  Duo  iii««lici  attribuirono  il  fatto  ad  un;i  follin 
transitoria  ;  però,  siccome  la  loro  poriaia  non  sombr*"»  sufficioiitumciiti!  motivata, 
fu  sollecitato  il  parere  del  Collegio  medico,  il  quale  ammise  che  il  fatto  fosse 
atato  oommaeso  in  un  aooaeao  di  passone.  Sulla  baso  di  dò  fu  pronunziata  la 
aentensa  ohe  sopra.  Però  l'Audìtoriato  generale  cUese  in  tersa  istansa  una 
nuova  perisia  della  Bepntasione  seientifica,  ohe  in  appresso  verrà  riferita  som- 
mariamontp. 

Storiai  anamncstica.  —  La  vi;,'ilia  di  Natalo  del  186...  in  una  stanisa  sepa- 
rata di  un  Jiestaurant  era  nicculta  una  società  di  signoit)  e  di  signori  borghei>i 

e  militari,  quando,  citea  alle  10,  N.  aprì  la  porta,  e  tenendo  U  cappello  in 
capo,  stette  per  un  minuto  o  due  a  squadrare  i  componenti  la  comitiva,  dopo 

di  che  so  no  andò.  —  Tutta  la  società  restò  molto  sorpresa  di  un  tale  fatto. 
Il  cnjiitano  S.  uscì  o  f<'CO  rilnvarn  al  N.  !f»  sconvonionza  della  sua  condotta. 
Questi  ribattè  in  touo  sdegnoso  che  quanto  gli  si  dicova  era  por  lui  addirti^ 
tura  indìflèrente  e  ohe  S.  era  un  individuo  da  non  curarsene.  —  Sopraggiunge 
un  certo  signore  v.  K...,  il  quale  rinfaooia  esso  pure  al  N.  la  sua  condotta  e 
gli  domanda  se  non  s'è  accorto  ohe  nella  stansa  v'erano  degli  uiBotali.  N.  di- 
chiara di  non  averne  veduti  o  torna  di  nnf>vo  su  por  lo  i^rtkìo,  manda  un  came- 
riere nella  stanza,  facondi)  diro  a  S.  di  \oriir  fuori.  AI  ripetuto  rifiuto  opposto 
da  costui  osso,  col  iialetot  infilato  e  con  il  berretto  in  capo,  entra  nella  stanza, 
si  dirige  verso  8.  e  gii  dioe  con  voce  risolata  :  la  fko  fatto  din  per  ben  due 
wMe  di  venir  fuori  e  in  non  eoi  «muto  ;  io  diàiiaro  dio  tu  eei  una  oanaglia 
e  ti  sfido  ad  un  ducilo  all'ultimo  sangue,  —  S.  di  rimando  :  £lftienc,  tu  sai 
quello  che  fi  resta  n  fare  ;  —  al  cho  il  N.  :  Ah.  riqlia^ro  ehc  nnn  nei  altro  ! 
ebbene,  io  ti  dichiaro  ancor  una  volta  imo  sporcd'-cioiu  bnoìio  a  ìudia,  di 
cui  non  v'ha  un  aùnUe  sulla  terra.  S.  gli  dà  del  puzzo  e  inaiidu  uu  utlicialc 
in  cwca  di  un  medico.  N.  fà  per  andarsene  via,  ma  è  fèrmato.  D'un  tratto 
si  avventa  sul  S.,  lo  graffia,  lo  picchia  e  lo  morde  fino  a  ohe  non  si  riesce  a 
confinarlo  su  di  un  angolo  di  un  sofà.  Quivi  osso  si  calma,  bevo  duo  sifoni 
di  acqua  di  soltz,  fnm^  un  sijrfiro  o  poi  manifesta  il  desiderio  di  andarsene  a 
caaa.  Veriìo  le  IL      arriva  il  modico  il  quale  touta  invano  di  indurre  il 
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ad  aadaraone  al  Lazzaretto.  N.  e  tuttora  molto  agitato,  ha  gli  occhi  aointiUaiiti, 

la  fai!<;ia  ariossutii  o  130  pulsazioni  al  minuto.  Dicbiiira  che  dal  momento  in 
cui  ha  inviato  il  caiiiorioro  nella  sala  lino  a  quello  in  cui  si  è  trovato  sul  sofà, 
Dou  sa  uffotto  >|u«llo  che  sia  accaduto.  Dico  di  uoa  voler  audaio  al  Lazzaretto 
non  ossondo  un  pazzo. 

N.  s'incammina  tranqniliiasimo  verso  casa  sua  in  compagnia  del  capitano  X., 
a  ijuaiito  paro  la  notte  suofossiva  domo  traniiuiUanumto,  la  mattina  dopo  ai 
lagna  di  mal  di  capo  e  dichiara  di  n"n  .nor  1  »  Im  ip  In"*  minima  reminisconza 
di  esser  seeso  a  vie  di  fatto  «  oiitro  il  h.  Por  varn  anni  N.  ora  stato  "^trotto 
da  viueoli  d'amicizia  cuu  il  S.,  ma  era  diventato  poi  uoioso  a  costui  a  motivo 
di  un  modo  di  contenotsi  un  po'  eccontrico  e  di  nn'unminxione  un  po*  esal- 
tata por  la  di  lui  moglie.  Esso  s'ora  mostrato  ripetutamente  agitato  e  di  oon- 
t  ••;n(>  stnmo,  aveva  pregato  8.  a  non  cacciarlo  via,  che  altrimenti  sentiva  di 
diventar  y-A/.VK  Sposso  si  in^-^trava  molto  oontrai'iato  per  dei  dissapori  avuti 
con  S.  ;  euntinciò  a  «mentirsi  male  e  si  diè  iil  bere.  Quando  finalmonto  S.  gli 
ingiiutse  di  uou  frequentar  più  h  s>ua  c:vsa,  osso  tenue  un  coutoguo  da  fanciullo, 
dette  in  pianto  e  foce  lo  sciocco.  Por  i  due  mesi  oonseoutivì  eessò  ogni  relsp 
zione  con  il  8.,  avendogli  costui  fiitto  minaccia  di  rivolgersi  al  comandante  del 
l'Oggi  mento,  cosa  questa  che  mantenne  continuamente  il  N.  in  uno  stato  di 
tensione  anijoseiosa.  —  11  dì  in  cui  trascese,  N.  si  era  sentito  poco  bone  od 
avuva  tentato  iu  tutti  i  modi  di  distnirsi;  non  aveva  bevuto  ed  aveva  altresì 
accudito  ordinatissimo  allo  faccende  del  servizio.  Noodimeno  alla  sera,  quando 
trovavasi  a  pransso  nel  Restaurmtl,  a  molti  ufficiali  dotte  noToochio  il  ano  modo 
di  fare  ai^itato.  strano  »■  sospetto. 

Mentre  trovavasi  là  vc'nne  a  sua  notizia  che  S.  stava  in  una  delle  salo  su|)0- 
riori  in  una '  o.ftjfivru.  >•  sn!i  >-n  '"ni  l'intenzione  di  riconciliarsi  con  il  S.  o  di 
vouire  con  lui  a«i  una  rottura  «ieiiuitiva.  Quando  ebbe  allerta  la  porta,  si  accorse 
che  quello  non  ora  il  momento  opportuno  (lor  voniiD  ad  un  abbocounento,  e 
quindi  s'era  ritirato  :  di  quanto  accadde  dopo  osso  ne  sorba  remimsceusa  solo 
in  modo  soninnirìo;  doiraggressione  |)oi  del  S.  non  se  ne  ri  ' 'ria  afbtto.  Ito* 
stiinoni  della  se-nata  desurivono  il  X.  in  preda  ad  una  grande  agitaziono,  con 
la  fac-ia  arn.issuti  i-  con  j;li  occhi  roteanti.  A  molti  di  costoro  osso  fece  l'im- 
pres.sioue  di  uou  essere  porlett;imeuto  compos  sui,  cosa  uui  aucouuoi'obbo  anche 
una  quantità  di  o8i»rossioni  sfuggito  al  N.  durante  il  fatto.  N.  aveva  perso  il 
l>adn<  mentre  trovavasi  ancora  in  giovine  età;  fu  guastato  con  la  soverohia 
indulgenza  dalia  madre  e  dalla  sorella.  Una  sorellastra  di  N.  soffro  di  una  forma 
di  psicopatia  insanabile.  In  lui  si  .scorsero  sempre  una  grande  vanità  ed  nrci- 
tabilitik,  0  nel  suo  modo  di  mani  test  arsi  si  notò  scmpie  un  eerto  non  so  elio 
di  eccitato  e  di  esaltato,  tantoché  a  tutti  i  conosceuti  aveva  fatto  T impressione 
di  uomo  strano.  Nello  mansioni  dol  suo  servizio  ora  molto  capace.  SoffirivB  abi- 
tualmenti  di  cong'  stioni  al  capo,  o  negli  ultimi  tempi  si  era  nuovamente  la- 
m-  ntato  di  traspiiiti  di  satigue  alla  te^ta.  Spi\-,s.)  a  mezzo  di  un  discorso  strin- 
^'cva  d"un  tratto  la  t»\sta  tra  le  mani  dicendo:  che  mi  prende  mai.  rhi"  mai 
arcade,  che  «'  slaio,  senza  saiioro  jioi  di  osiicru  uscito  in  i|ue3te  espressioni. 

In  -i  giorni  nei  quali  accadde  il  fatto  aveva  avuto  ripotutauioute  andio 
la  sonsazionu  cumo  di  un  inceppamento  dell'intelligenza  e  dol  sentimento,  per 
m  "1 1  -he  usciva  talvolta  ttt  espi,  -  ioni  del  ;ri  ticro  della  seguente:  io  credo 
die  ia  mia  ragiom  »Ì9marrÌ8caI  Per  stordire  la  sua  emotività  pare  ohe  da 
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nn  certo  tempo  si  fosse  dato  smodatunento  al  boro.  Dal  1*  4t  gennùo  fino  al 
tonaino  del  febbraio  esso  giornalmento  si  lamentava  con  il  medico  di  solbiie 
di  mal  di  capo  e  di  insoDnìa. 

Perixia.  —  1*  N.  ò  eoa  tutta  proVinltilitA  prodisposto  por  oroditaiiotii  allo 
psicosi.  La  perizia  metU)  in  rilievo  conio  noa  sia  oilatto  utjcoiisario  ohe  la  pro- 
disposùdone  ereditaria  debba  esplodere,  ma  oome  invece  eaaa  possa  maniftratarsi 
oon  ona  certa  irritabilità  paiolùoa,  bizzarria  dol  carattere  e  del  modo  di  conte- 
nersi; 0  questo  era  appunto  il  cììSO  del 

'2*  Questo  speciali  propriotà  sopra  doliiioato  dol  toiuporanif>ntf>  o  dol  ca- 
rattfre.  itrodisponevano  il  N.  n!l'o8tromo  grado  aijH  scop}>ii  passionali.  La  dispo 
siziono  alio  ooagostioni,  i  moti  afifottivi  prolungati,  determinati  da  un  amoro 
appasaionato,  dalla  vanilà  offesa,  dalle  ripulse  patite  e  dalla  disistima,  —  gli  oo- 
oessi  commessi  di  tempo  in  tempo  nel  bere,  sono  tanti  momenti  stimolanti  la 
ftuizionalità  corebralo  e  tante  coDdizioni  cho,  corno  la  esperienza  inse^^a,  osai' 
tane  l'animo,  turbano  la  ragiono  od  indoboliscoiio  l'onorf^ìa  della  volontà. 

3«  Il  N.  si  rose  vario  altro  voibì  autore  di  scenate  consimili  a  «inolia  che 
costituisco  il  £atto  incriminato  e  tra  l'altro  rocontemento,  por  esempio,  quando 
il  8.  lo  oaooiò  dalla  propria  oasa.  Anche  allora  esso  non  fa  in  grado  di  ricor^ 
darsi  di  molte  tra  le  cose  arrenato. 

4*  L'  avvenimento  di  cui  trattasi  non  ò  somplicemonte  il  portato  di  un 
moto  afTettivo  <h-\  momento.  Lo  stosso  N.  confessa  cho  orano  dei  mesi  che 
questo  tuDiuito  passionale  relativamente  al  S.  lo  agitava;  però  il  di  lui  latto 
non  é  per  niente  premeditato:  pare  che  il  N.  vagheg^^ìasse  una  riconciliazione 
con  S.,  e  ohe,  alle  prime  parole  di  costai,  sia  stato  nuovamente  invasato  dalla 
sna  passione*  U  contegno  da  lai  tonato  il  dì  del  fatto,  immediatament  '  innsnsi 
e  dopo  di  e^so,  rion  dopono  in  favore  di  una  psicopatia.  Nommono  si  può  pen- 
sare ad  una  mania  rr;tasitoria  od  alla  f«<-jì  detta  amentki  ovculta.  N.  si  trovava 
già  da  dol  tempo  in  uno  stato  di  violenta  agitazione  doli'  iiuimo,  che  covava 
una  esplosione  e  ohe  sotto  la  ripercussione  di  oerti  stati  morbosi  organici  lo 
ha  portato  a  rasentore  il  limitare  di  quello  stato  in  cui  divontono  impositi* 
bili  0  il  padroneggiarsi  od  il  rifiofctoro.  Kon  si  può  noramono  pensare,  è  vero, 
ad  lino  sta^M  psicopatico  del  gonero  di  una  follia  o  di  una  demenza  tu;!  senso 
del  Codi'  '  -,  ii  iu  pertinto  N.  è  un  individuo  che  sotto  il  gravame  d'>i  inumenti 
prodisponenti,  acccunati  sotto  le  rubriche  1  c  2,  ò  molto  jiiìi  disposto  agli  scoppi! 
passionali  di  quello  che  non  sia  nn  individuo  comnne.  Attualmente  in  scienza 
non  vi  sono  delle  olassi  a  parte  in  cui  riporre  tali  stati  speciali,  i  (|uali  con- 
sistono più  in  una  prodis posiziono  morbosa  di  quello  cho  in  una  forni;»  clinica 
ben  caratterizzata;  nondinipno  può  l>en  affermarsi  cho  noUo  azioni  commesso 
da  tali  individui  in  uno  stato  passionale,  v  ò  multo  deiristintivo  ;  vaio  a  diro 
che  uollo  disposizioai  deiraoimu  e  nei  moti  affettivi  che  spingono  costoro  allo 
azioni,  entrano  più  o  mono  in  giuoco  dei  momenti  dandole  organica  sottratti 
alla  loro  libera  volontà,  i  quali  nella  immensa  inauri; io lanza  dot,di  uomini  non 
esistono  (Orìesinger,  Viertoljahrschr.  f.  gor.  u.  dffentl.  Med.,  N.  F>,  VI,  H.  2, 
p.  268). 

OssaanraziONi  157*.  —  OmioUio  eomiuéaso  in  imo  9UU0  di  e^ettintà  pato- 
logica da  un  eotwaiesemle  da  una  imola*ione,  —  LMspottore  B.,  da  lungo 
tempo  predisposto  aUo  congestioni  cerebrali  a  motivo  di  una  ipertrofia  cardiaca, 
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10  fiuali  orano  andato  auinoatando  per  offotto  di  ripetuti  colpi  al  crniiin  che  esso 
aveva  riiMirtato.  il  20  agosto,  dopo  nvnrf  lavorato  sotto  i  cocenti  raj^pi  solari, 
presentò  doi  fuuonujui  di  irritazione  meningea  (delirio,  convulsioni,  digriga»* 
mento  dai  denti,  profondo  tai1»atnento  dell*  coaoienza}.  I  sintomi  minaociosi, 
a  vero  diro,  si  dissiparono  mpidamonto  ;  ma  la  cefalalgia,  il  senso  di  oppres- 
sione, renoraio  iperestesia  del  cuoio  capelluto,  eoo.,  lo  resero  ìneapace  a  lavo» 
rare  fino  al  12  .s^'ttonilro.  Da  quel  momento  esso  mostrò  un  pran  cambiamento 
di  carattere,  divoiUò  iiritabile,  attacculjrigho  n*{  intollcrant*"  per  i:\ì  alcoolici. 
Bastava  che  bevesso  un  poco  di  iiiiia  peroh»  foH.se  colpito  da  insulti  violenti 

di  congestione  oorebrale,  aooompagnati  da  anfosoia  e  da  disordine  meniale. 
n  di  8  di  noTOubre  il  malato  cadde  nnovamento  in  nno  di  qiusti  stati,  do- 
rante il  quale  attaccò  questiono  con  uno  dei  suoi  operai,  o  dalle  parole  passati 
che  furono  ai  fatti,  c^so,  indiviihio  ritenuto  |'or  l'addi dtro  eminentemente  paci- 
lìco,  spaccò  il  cranio  airoporaiu  con  un  attizzatoio. 

Soltanto  la  mattina  successiva  H.,  rimessosi  dal  suo  scompiglio  mentalo, 
obbe  chiara  la  coeoiensa  di  quanto  aveva  commesso,  e  di  cni  non  volle  ceiv 
care  attenoanti,  pur  non  arrivando  a  capacitarsi  del  come  avesse  potuto  ginn- 
gore  a  t-auto.  I;a  in'ii/.ia  dimostrò  in  modo  persuaNivo  che  noi  momento  dol  fatto 

11  B.  doveva  trovarsi  in  uno  ^tato  di  scompiglio  montalo  morboso:  B.  fu  assolto 
(Zippe,  Wien.  mod.  Wochenschr.,  1878,  n.  ól). 

OsaKBVASiom  158*.  —  Sfato  di  offiMMtà  patt^logica  —  Uoinaùme  M  pro- 
prio fùjlio.  —  Alle  9  antimeridiane  del  24  febbraio  1863  certo  penone  sorpre- 
sero la  donna  L..  di  3,"  anni,  maritata,  mentre  se  no  stava  immersa  noi  fiume 
sino  ai  putto:  teuuva  innanzi  a  se  legata  in  un  panno,  la  sua  figliuolina  la 
quale  gridava  a  squarciagola.  Aìlo  grida  che  la  gente  le  faceva  pei  ohe  si  po- 
nesse in  salvo  ella,  a  quanto  s'intese,  non  rispose  ohe  con  lo  parole:  c  Ak/ 
Oorio,  ah  !  Oarlo  »,  ma  non  si  mosse  dal  posto  in  cai  «  trovava.  Quando  si 
feoo  atto  di  porgerle  soccorso,  gridò  :  «  Ltuciatemi  morire ,  il  mio  Carle  e  il 
mio  suocero  vii  perseguitano  troppOf  tono  eo^«Ua  a  ioglietmi  la  vita,  la  mia 
miscì  ia  è  grande!  », 

Quando  la  donna  in.  tolta  dall'acqua,  ossa  pregò  ohe  le  si  prendesse  il  bam- 
bino :  questo  era  mtrto  annegato.  Parve  ohe  la  L.  tornasse  soltuito  allora  in 
se  e  cominciò  a  rammaricatasi  della  sorto  dol  suo  povero  bambino.  Bei  brutali 
trattamenti  subiti  da  parto  del  suo  marito  e  del  suo  patrigno,  che  orano  due 
beoni,  l'avevano  indotta  alia  disperata  ri!?oluzion6  di  affogarsi  ron  il  bambino. 
Con  talo  idea  essa  so  ne  ora  andata  via  di  ca^.  Del  come  ossa  fosse  stata  tratta 
dall*aoqua  e  salvata,  non  serbava  ideun  ricordo.  Fu  constatato  che  il  di  lei 
marito  nove  mesi  iddietro  le  aveva  anooato  una  lesione  alla  teste.  Ba  quel- 
i'epoca  essa  si  era  lagnate  spesso  di  mal  di  capo  e  sovonto  ora  stata  trovate 
concentrai'»,  chiusa  in  si<  <tf»«s.i  o  non  gli  occhi  fissi  sbarrati.  Del  ro'^U'i  dallii 
anamnesi  nulla  si  aitiuondova  di  patologico.  11  suo  contegno  fu  successivamente 
rassegnato  e  qiusi  apatico,  il  poutimeuto  addirittum  Huporficiale. 

La  perizia  rilevò  come  Tìmputete  avesse  senza  dubbio  preso  la  deliberasiono 
di  quanto  fooo,  mentre  trovavasi  in  nno  steto  di  saluto  psichica  per  quanto 
si  trovasse  in  un  momento  passionalo  gravissimo  ;  ma  cho  nondimeno  non  po- 
teva dirsi  elio  ossa  avi>sso  mandato  .ad  effetto  il  delitto  godendo  d' Ila  sua  piena 
liberti^  di  uleiiiuue.  <  Non  potendo  più  sopportare  la  sua  disperata  situazione, 
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<  Sventatagli  addirittura  intoUeiabUo  e  dalla  quale  non  vedeva  mono  di  scampo, 

€  si  attii'-ca  dispeiaiamouto  all'ultimo  mozzo,  quello  oioè  dì  porro  un  termine 
€  allo  sofferonzo  suo  o  del  suo  bniiibino;  nin,  troppo  assorta  uel  pensiero  della 
«  propria  infelicit»,  le  mancano  lo  foi"zo  por  manUaro  risolutamento  ad  effotto 
«  il  suo  piano,  o  subito  irrigidita  dal  froddo,  uccido  iucoiisciontoniooto  a  mo- 
c  tivo  di  questa  esitatone  il  proprio  bambino  >.  I  giurati  risposero  negativa^ 
meato  al  quesito  della  oolpabilità  (LSwenhardt,  Vierte^ahrsobr.  far  ger.  Med. 
N.  F.,  XIX,  fi.  S), 

Alibi  isjuifi  di  szazi  di  àSVKnrmx  fatolooica  : 

In  iNHivinri  vii^m^pos-rt  ( ereHìtarùtà)  :  Irn  nfi  >■  utnl,  IbTO,  9  (Tentato 
otnicidiu  iu  pwraoiui  di  li' amante),  —  larchini  B<iiifiUiti,  Airhiv.  italiano,  1R67, 
novembre  (Tentato  omicidio).  —  Uonko's  Zoitschi.,  Ib2t<,  il,  Krgunz  —  H.  (Lev 
sione  personale).  —  Marc,  Ideler,  II,  j).  371  (Accessi  dì  iracondia  transitoria 
nelle  epoche  mestroali  —  Ingiurie  dorante  tdi  aoceasi  —  Querela  per  diSa- 
maziono  —  Assiouraziouo  ratificata  con  giuramento  della  falsità  dell'accusa  — 
Denunzia  ]ier  giuramento  falso  —  Assoluzione)  —  BonfigU,  Rìv.  spQri<nentale, 
XVI,  1  o  2  (1;. 

In  individui  AI'FKTTI   da  malattie   CERRURALI  K  PSiaUCAilENTB   DERILITATI  : 

Casper-Liinan,  Caso  241  (Tifo  —  Da  quoU'opoca  intolleranza  per  l' alcool  — 
Omicidio).  —  Lowenhardt,  Viortljahrschr.  f.  gor.  Mod.,  N.  F.,  XIX,  H.  2  (Ma- 
lattia cerebrale  in  aegniio  ad  un  trauma  al  capo  —  Uooisìone  del  fl^o).  — 
V.  Eraift,  Jarhbnoh.  f.  PSyohiatr.,  VI,  H.  1  (Violenza  pnbblioa).  —  Ib.  (Ten- 
tato omicidio). 

Nkgli  wiLKTTici  :  V,  KrafTt,  Irronfround,  l.S*>3,  4  (Violenza  pubblica).  — 
Bonfigli,  Rivista  spcrimontiilo,  1878,  p.  470  (Omicidio).  —  (icMlach,  Irronfround, 
1879,  1,  2.  -  llonko's  Zeitschr.,  I84<t.  IT.  2  (Mitin-  ro  r!r>i  .  ircostanti).  — 
Cbandon,  Friodroicb'.s  lìl.,  1S.S7,  1  (Tenuti  ucoi.-.iuuc  dui!  ama u te). 

Nellk  istkiucuk  :  Buchner,  Fr(o<in'ì«  h's  Blutter,  1807,  H.  1  (Scoppio  pas- 
HÌOnalo  simile  ad  un  accesso  di  maiiiu  uuu  lurore). 

Negli  UiJiunACHi  k  neoli  alcoolisti  :  Friedreich's  Centralarchiv,  VI,  11.  2 
(Omicidio).  —  liouko,  Abbaudl.,  il,  pj».  371  e  382  (Caso  analogo;.  —  Caspoi- 
Liman,  7'  od.,  casi  266  o  297.  —  Bonnot,  ninnai,  mód.  psycol.,  1879  (Ucci- 
sione della  figlisstra).  —  Delacoar,  ìb.,  1877,  maggio  (Sevizio  ai  genitori).  — 
Lorent,  Zeitschr,  f.  l'sych.,  29,  li.  6  (Uccisiono  di  un  collega).  —  Brierro, 
Annal.  méd.  psychol.,  1860,  luglio  (Uccisione  e  ferimento  di  vario  persone).  — 
EttmùUer,  Viertelfahrschr.  f.  ger.  Med..  XVI,  H.  2  (Uxoricidio).  —  Zeitschr. 
f.  Staatsarzueiknude,  I6ò7,  p.  27.  —  v.  kiallt,  Lolubucli  d.  Fsvch.,  1"  ed., 
m,  p.  129.  —  Bfasdika,  Viorio^ahrsohr.  f.  ger.  Uod.,  N.  F.,  IX,  1  (Orni- 
cidio).  —  Klein*s  Annalen,  Vm,  6  (Omicidio). 


(lì  Vedi  :  BifRRr,  AnnVui  del  proc9»si  giudiziario  contro  Benedetto  Ci^'inacci  dal  punto 
di  vuta  delia  pttcoiogta  criminal0  (Lu  SperiioenUlfl,  vqI.  .\LVI1,  aono  181)3,  fosc. 
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6.  —  Steti  di  incasciensa  morboBa  Dèlie  donne  In  sopmppaKo 

e  nel  pnerpA^^o- 

Letteratura.  »  v.  Ebavr,  D.  transit.  Storungon  d.  Sclbstbewasstsein»,  p.  112 
(esteso  ìndico  bibliografico  fino  al  ISCS).  —  Xaoelk,  Erfahrungen  a.  Abhan- 
dlungun,  Maiiuhoim,  1812.  —  Jilito.  Z.fiihigkoit  dor  S<;b\v.ing<Ton  und  Go- 
biiiondon,  I^oipzig.  1837.  —  Kiwiscit,  Klin.  Vortiiigc,  1855,  III,  j».  520. 
—  ScHviioEB,  Thatbestaud  de»  Kindì!iiioi"duj>,  p.  i;>.  —  v.  Iadricb,  ì).  Lohro 
V.  d.  Kindesabireibnog  und  dem  Kindsmord,  18(38,  ]>.  408.  ^  Makoé,  De 
la  Me  des  fommee  eneeintes,  Pam,  1858.  —  Hamut^  AbhandliingsD,  IV, 
p.  232^  V,  p.  237.  —  Taylor,  Mod.  jurispriul.,  p,  17S.  —  Albkkt,  Wuth 
d.  (t>-il)urondou  und  Wòchnerinnon.  Mcd  «"'nrr<»'^j>'in(li'ii/:ì,l.  li.iyi  risflii  r 
.\oizt«,  1850,  47.  -—  'InNT.HEK,  SeoìoniebiMi.  1868,  p.  lito.  —  W'u.siikhucu. 
Lohrb.,  1854,  Jid,  il,  AbtU,  1,  p.  1321.  —  Scuwaki/.kk,  Trausitor.  Tob- 
SQolìt,  p.  138.  —  Brid,  Fuerperal  insanity,  Joum.  of  p^ychol.  medioÌBe, 
1848^  p.  188,  284.      Fkaiii.«B,  Lehrb.,  p.  189. 

Oiepoateienl  legtaletìve.  —  Oodiee  penice  tedegeo,  §  217  —  Oodte»  di  proee' 
dura  penale  tedaeo,  §  90. 

Codice  penate  amtriaoo,  §  130^^  —  Oodiee  di  proeedttra  pe»aie 

austriaco,  §  i:*0. 

Progetto  del  Codice  penale  austriaco,  §  222,  468. 

Sono  abbastanza  frequenti  a  Terìfioarsi  —  e  non  erano  nemmeno 
sfuggite  all'osservazione  degli  antichi  medici,  come  la  Letteratura  è 
H  per  dimostrare  — ,  certe  forme  di  incoscienza  morbosa  (scompiglio 
dei  sensi)  riscontrabili  nelle  donne  in  soprappai-to  e  nel  puerperio, 
forme  morbose  in  parte  spiegabili  con  certi  momenti  causali  fisici  e 
psichici  che  dorante  il  parto  sono  in  atto. 

Esse  hanno  molta  importanza  medico-legale  per  il  grande  peri- 
colo di  commettere  l'infanticidio  che  in  tali  stati  patologici  la  donna 
corre;  e,  siccome  sono  transitorie  e  spesso  decorrono  senza  che 
nessun  testimone  oculare  possa  presenziarle  (parto  clandestino),  in 
certe  droostanze  è  molto  difficile  il  diagnosticarle. 

B  legislatore  però  ha  tenuto  conto  della  frequenza  di  tali  stati, 
di  mancanza  di  libertà  d'elezione,  che  si  verificano  durante  o  poco 
tempo  dopo  il  parto  e  della  difficoltà  di  diagnosticarii,  inquantochò 
egli  al  dì  d'oggi  intende  l'in&nticìdio  come  un  delitto  specialmente 
qualificato  e  lo  punbce  con  una  mitigazione  di  pena  sproporzionata 
alla  vera  entità  del  delitto,  mentre  tempo  fa,  queste  sciagurate  madri, 
bollate  dal  marchio  dei  CCC^  finivano  la  loro  vita  per  la  mano  del 
carnefice.  Questa  valutazione  equa  ed  umana  dello  stato  delia  donna 
nel  puerperio  trae  la  sua  origine  dal  sapere  che  in  quello  entrano 
in  giuoco  dei  gravi  fotti  somatici,  dei  violenti  stati  affbttivi  e  dei 
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contlitti  psichici  cho  possono  spingersi  tino  ad  un  turbamento  e  ad 
un'abolizione  transitoria  della  auto-coscienza. 

Gli  stati  morbosi  che  in  queste  forme  cliniche  si  veritìcauo,  sono 
quelli  di  una  incoscienza  ])atologica,  tanto  nei  aignificato  volgare 
della  parola  quauU)  in  quello  forense. 

Nel  primo  caso  si  tratta  di  formo  d'esaurimento  o  di  deUquio, 
conseguenze  fa<nli  a  comprendersi  dolio  notevoli  emorragie,  del- 
l'csaimmento  nervoso  prodotto  dagli  acuti  dolori  o  dal  travaglio 
laborioso  del  parto;  oppure  si  ]>ossono  osservare  degli  accessi  di 
letargo  (1),  o  di  sopore,  o  di  stupore  nelle  isteriche  od  epih  ttiche, 
a  causa  dei  quali  la  disgraziaiu  cho  si  sgrava  clandestiniiiiiontc  o 
senza  aiuti  di  soi-ta,  è  messu  nella  inlp«)^sil)ilità  di  prostare  al  pro- 
prio bamlùno  le  prijuo  cure  n<'ccssarie.  L^'i'  ciù  questo  muore  sof- 
focato o  negli  escrementi,  o  nel  sangue  della  luadn^  o  nella  bian- 
cheria dei  letto,  oppuiv  per  eni<)iTai;iu  dal  roiiloiit'  ninbrlirale, 
oppine  per  non  avere  ìil)era  la  bocca  dalle  mucosità,  oppure  por  il 
freddo  e  così  via  diecndo. 

Ma  più  impnrtanu  e  jìiìi  difficili  per  la  ricostruzione  dell'ele- 
mento subiettivo  del  tatto  sono  <pi<:'i  casi  in  cui  la  madre  a  niolivo 
di  uno  stato  di  incoscienza  nn>il)osa  noi  signilicalo  ioreuse,  spinta 
da  un  qualche  potente  moto  alVettivo,  da  un'eccitazione  iraconda, 
da  delle  idee  deliranti  o  da  allurinaziuui,  non  tiovandosi  più  padrona 
di  >c,  interviene  attivamente  con  atti  di  violenza  contro  la  vita  del 
proprio  l)ainl)ino. 

Le  forme  di  scompiglio  mentale  verzicatesi  nel  puerperio  sono 
quelle  giù  delineate.  Ne  facilitano  l'avvento  l'intluenza  commoirice 
morale  e  fisica  del  fatto  del  parto:  ed,  appunto  a  seconda  che  il  mo- 
mento patogenetico  sia  una  potente  causa  morale  (violontu  stato 
affettivo)  0  fisica  (doglie,  paralisi  o  spa.saio  vajscolarc  del  (cervello, 
processi  febbrili,  eclampsia  ex  uraemla,  neurosi  isterica  od  epilet- 
tica preesistente),  il  quadro  elinico  dello  stolto  di  incoscienza  mor- 
bosa si  foggia  noi  casi  concreti  nel  modo  il  più  sviuiato. 

Eooo  1«  forme  ohe  più  oomonemento  ai  osservano  : 
r  I  più  frequenti  sono  t(uolU  stati  di  affettività  straordinariamonte  yeo- 
mente  ohe  trapassa  addirittoia  ael  oaoipo  patologico. 


(1)  Esempi  iu  Hoistcr,  Dissorf.  «Io  parta  mirabili,  llt  lnist,  1871.  —  llallor, 
Elemont.  pliysiol.,  Vili,  p.  4'JO.  —  Loder's  .louru,,  I,  p.  132.  —  Mod.  cliirurg. 
2^itg.,  1827,  30.  —  rrìodroioh,  Ooriohtl.  i'sychol.,  p.  Gd6.  —  Uonke,  Abhaa- 
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La  vergogna  per  l'onore  pf^rdnto.  il  torrore  por  rnvvi<  inar«ìi  del  pai"to,  spo- 
cialinonto  alloniuando  la  donna  (cosa  che  del  rest^  <■  molto  rara  a  verificarìii) 
uou  sapeva  allatto  di  ossero  gravida,  i  bisogni  dol  luomonto,  lo  preoccupazioni 
per  l'avvenire,  masBimamentB  poi  se  il  seduttore  ha  abbandonato  la  fanciulla, 
—  tatte  questo  influenze  insomma,  non  di  rado  cooperano,  e  per  di  più  mentro 
la  donna  trovasi  tuttora  in  uno  stato  noi  quale  il  sistonia  nervoso  a  motivo 
doi  dolori  do]  parto  è  esaurito  od  irritato.  FaiMlm-  iifo  si  arriva  allora  ad  un 
accesso  di  disperazione  olle  può  andare  fino  ad  un  completo  soouvolgimcnto 
montalo. 

OssDYAZioin  169*.  —  InfanHeidio  eammMto  in  uno  Hato  di  t^éUMià 
ptttotogiea.  —  W.,  fantesca,  di  23  anni,  incensurata,  per  V  addietro  sempre 
sana,  senza  spoi-iali  iirediTji'  si/.i  ini,  av»>va  una  ivlnz!ono  con  un  giovinetto  col 
quale  era  fidanzatu.  (Questi,  convinto  di  averla  ingravidata,  lo  aveva  varie  volto 
strotto  i  panni  addosso  i>or  sposarla.  IjA  W.  si  rocò  da  un  chirurgo  per  aiisu- 
mere  da  lui  oertesza  sul  proprio  stato.  Questi  rassicurò  che  non  era  gravida, 
al  seguito  di  ohe  essa  si  tranquillizxò  o  non  si  die*  più  tanta  firetia  dì  decidersi 
pel  nuitrimonìo.  Fu  sorpresa  dal  parto  mentre  ora  in  cantina,  in  piedi.  So- 
jiraffatta  dai  dolori,  n  quanto  paro  fuori  di  so  rm!  concetto  non  ben  deciso 
di  por  termine  alle  suo  sofTeronzo,  con  un  coitolio  che  teneva  indosso  scannò 
il  bambino  che  penzolava  con  la  tosta  fuori  doi  suoi  genitali  e  cho  ora  vivente. 
Frattanto  il  parto  si  compiè  ed  essa  nascoso  il  bambino  dietro  un  carretto  di 
patata  ohe  sì  trovava  nella  cantina,  e  li  vicino  fa  quasi  subito  trovata  dalla 
sua  padrona.  Non  era  ancora  ben  presente  a  so  stossa  o,  portata  che  fin  a  letto, 
riacquistò  allora  soltanto  jnena  con<)soenza  ed  osternò  un  vivo  pentimento, 
(fìouko's  Zeitsehr.,  18:20,  U.  3). 

Vedi  anche  :  Borthcrand,  La  synoopo  et  la  folio  ómotivo  dos  acoouohées 
(.■Vnual.  de  la  Sociòté  do  inéd.  d'Anvors,  1S71,  agosto).  —  Gauchor,  La  syn- 
cope,  ecc.  ((jaz.  méd.  do  l' Algerie,  1871,  a.  12). 

2*  In  qualche  raro  caso,  e  specialmonto  nogli  individui  di  oostttusione 
neuropatica  la  quale  sarebbe  la  causa  prodisponouto,  od  a  motivo  della  straordi- 
naria acutezza  dolio  doglie  (a  causa  'li  ostacoli  meccanici  al  jìarto,  dolio  sorilo 
precoce  delle  acque,  d»'llo  i>rosenta7.iotii  trasversali  del  bambino,  della  lotunia 
uterina  c  via  dicendo),  la  quale  sarebbe  la  causa  occasionale^  si  voriiicauo  dello 
forms  di  agUaxioHfi  furibonda  nello  quali  la  partoriente  fuori  di  se  inveiaoe 
contro  tatto  o  contro  tutti  o  commette  dello  violenze  anche  contro  il  prodotto 
dol  concopimonto.  Questo  stato,  in  luogo  di  estrinsecarsi  comò  semplico  moto 
afTettivo.  può  originarsi  in  via  puramente  organic  a,  rillessa  e  prendere  l'a^'p^^tto 
di  un  d'Jirìum  nerrosuni  s.  traumaiìcuw.  La  sua  durata  è  di  un  minuti, 
si  spingo  anche  talvolta  al  di  là  doi  «juattro  periodi  del  parto  o  termina  con 
uua  grand  -  prostrazione,  dalla  quslo  la  puerpera  torna  od  essere  cosciente  nuUa 
ricordando  doll'accaduto. 

Per  gli  osempi  di  un  consimile  i<i(ito  di  af/iiaxioiw  furibonda  vedi  :  OslAH- 
DRB,  Neue  l)enkwiirdi;,'keit<ju,  17D7,  I,  p.  134.  -  Wiqjlsd.  <Ti»bnrt  d.  Menschen, 
I,  p.  51.  —  (qi.  t  it..  p,  324.       SouwuREU,  op.  eit,,  p.  18. 

Esempi  di  delirio  mrcono  :  Tokl,  IL  nko's  Zeitsohr.,  J^>26,  3.  —  Frikubmoh, 
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Oeridhtl.  Fijehol.,  p.  697.  OsiAmoiity  op.  oÌt.,  I,  fi.  1.  —  BonAàu,  op.  di, 
p.  437.  -r  BsQDXROL,  Kfll.  meni.,  1838, 1,  p.  231.  —  ILuoit,  op.  oit.,  p.  134. 

3"  Noft  90no  molto  larì  ad  osHervarai  aèUe  partorienti  o  nelle  donne  ohe 
dft  poco  sì  sono  sgnTato,  de^i  aooes»i  di  mania  transitoria  genuina,  per  lo 
più  sotto  forma  dì  mania  con  fnroro  i  quali  si  esplicano  nolla  incoscienza. 
E*^t  'Tissorrano  con  massima  frequenza  nel  terzo  c  noi  (|uarto  periodo  del 
parto,  e  segnatamente  si  riscontrano  nei  soggetti  neuropatici  con  un  sistema  di 
innervazione  v&>ale  molto  esauribile  ;  ed  in  quosti  casi  evidentomente  le  emo- 
sioni  dell'animo,  un  travaglio  del  parto  prolungato  e  doloroso,  spesso  anohe 
Tueo  di  pozioni  eooitanti  ed  una  tomperatnm  esterna  eleyata,  agiscono  come 
cause  acceesorie.  Queste  forme  di  mania  transitoria  possono  durare  fino  delle  ore. 

OssRRVAZiONK  160  —  Mania  tramitoria  dopo  il  parlo.  —  La  donna  N.,  di 
34  anni,  per  lo  addietro  sempre  sana,  regolarmento  mestruata,  maritata  da  un 
anno  e  mezxo,  avoya  avuto  una  gravidansa  normale  e  s'era  sgravata  felice- 
mento;  soltanto,  dopo  respulsiune  della  placenta,  le  erano  s<q)ravvennti  dei 

dol  'ii  c'<n'*ecntiv!  •spasmodici.  11  medico  ora  appenn  uscito  dalla  di  lei  casa,  che 
dovette  tornare  indietro  perchè  la  donna  fira  d'  improvviso  diventata  furiosa. 
Esna  non  conosceva  più  nessuno,  vaneggiava  di  assassini  o  di  ladri  che  la 
roinaociavano  e  si  diiéndeTa  disporatanwnto.  L'utero  era  fortemente  contratto, 
il  polso  era  normale  e  non  v'erano  sìntomi  d'uno  stato  congestiTO.  In  seguito 
aUa  somministrazione  di  «{ualche  cosa  di  antispasmodico,  l'ammalata  tornò  presto 
ad  es.sor  tranquilla,  dnrmi  profondamento  por  qualche  ora  in  mezzo  a  dei  pro- 
fusi sudori  e,  quando  si  svogliò,  era  tornata  pienamente  in  sè  senza  ricordarsi 
affatto  di  iiuanto  era  accaduto  (Barth,  Heako's  Zeitschr,.  1S28,  II.  3,  p.  108). 

kx.rm  RSKMrr.  -  v.  Kiwisch,  op.  cit.,  p.  520.  —  llemming,  Hnrn'q  Ai-cbiv., 
1836.  luglio  e  agosto,  p.  fJi2.  —  v.  Krafft,  Die  liChre  v,  d.  M.  trans.,  pp.  32-33. 
—  Jilugo,  med.  Vereinszeitg,  1837,  22.  —  Sohwartzor,  Transitor.  Tobsucbt, 
p.  142.  —  Friok,  Hed.  Yereinsxeitg,  1845,  n.  40. 

4°  Molto  più  raro  della  mania  transitoria  è  il  raptus  7nelancJiolicits.  A 
questo  stato  transitorio  di  ansia  sombrano  prodisposto  quello  donne  anemiche, 
neuropatiohe,  reso  valnerobìli  por  t  frequenti  puerperi!,  per  uno  suervanto 
travaglio  del  parto  e  |  •  i  ]>■  emorragie  {placenta  pra^via).  Tali  formo  decorrono 

con  tntti  j  fenomeni  .ì.-lio  spasmo  vascolare.  Lh  vita  di-I  lirìinìiitii»  si  trova  v,A 
massimo  pericolo  a  motivo  dulie  violenti  od  incoscienti  r»*azioiu  alla  intorna  o 
tormentosa  angoscia  ed  a  motivo  dei  processi  mentali  deliranti. 
Per  esempiì,  vedi  Scbwartzer,  op.  cit.,  p.  141. 

5'  In  un  altro  numero  di  casi  si  tratta  di  (leiirii  tran-nitori i  su  di  un 
fondo  epilettico  od  isterico.  neurosi  di  cui  si  tratta,  esiste  di  rogola  già  da 
del  tempo,  oppure  si  è  svitappate  durante  l'ultima  gravidanza. 

È  estremamente  raro  (una  volta  sola  fu  osservato  su  400  casi)  obo  si  veri* 
fichino  degli  accessi  uremico-eclampsici,  i  quali  si  assodano  a  dei  delirii  eppure 
con  questi  si  alternino. 

EsRMi'i.  —  V.  Ephemerid,  Natur.  ourios.,  dicemb.,  III.  —  Aunal.,  7-8,  obs., 
134.  —  iStoroh,  Weiberkrankhoiten,  T,  oaa.  1.  —  Pfeuler,  Kopp's  Jabrb.  d. 
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Staatsarznoikdo,  8,  Jahrtr.,  p.  12!>  (nig  izz  i  -^ofiVf.into  di  istoria  la  fjiifjU'  in  un 
disturbo  montalo  traii'^itorio  vorilìcatosi  duniato  il  parto,  uccido  il  suo  hambino). 
—  Flatner,  Programma,  33  (lu&nticidio  commesso  in  qd  oocesao  di  delirio 
epilettioo). 

Dbubii  EOLAAii'siri.  —  Tlatiior,  Analort.  mod.  fV>r.  pari.  X\j  (lo  stosso  caso 
A  ripoi-tato  noirifenko's  Zoitsohr.,  >'}'.  p.  464).  —  Ssydei,  Vìertoljahrschr.  f. 
goriuhtl.  u.  óffotttl.  Med.,  N.  F.,  IX,  ottobre). 

Obsbrtazioiik  161*  —  EfUiTnpna—  SgfWfio  durmUe  faeeeuo  (rottura  del 

OOrdono).  Quello  gi  fece  il  jmnfn  di  partenxa  di  una  psicosi  cronica.  —  La 
donna  W..  ha  30  anni.  AU'otà  di  14  anni  fu  affotti  da  una  psicopatia  (  durò 
un  anno.  K  maritata  fino  dui  1SS3.  l'artori  [«or  la  prima  volta  noi  1885.  Verso 
la  motii  dol  febbraio,  dojio  assorsi  strapazzata  noi  prestar  doUc  curo  a  dei  malati, 
oaddo  in  uno  stato  di  mania  e  ne  fa  afibtta  fino  alla  metà  dol  manm  1886. 
Bimaso  gravida,  e  fino  dai  primi  del  dioombre  dolio  stosso  anno,  notò  degli 
odomi  o  un  .senso  d'  ansia  elio  frequento  monto  la  incogliov!i.  1!  23  dicen»bro 
fu  trovata  priva  di  conoscimento  o  si  vide  f-lio  ^'oni  s<(n»vata  di  un  Ijambino; 
essa  em  lorda  di  sangue  o  di  bava  ;  il  bambmo  ora  morto,  la  placenta  p.s[)nlsa 
ed  il  fonioolo  era  rotto  alla  distaniui  di  un  piodo  o  mozzo  dall' iusorziono  fetale. 

Sulla  lingua  traccio  di  recenti  morsi  ;  odomi  alla  faccia  od  allo  estremità. 
Ksamìnate  le  orine,  ai  ebbero  t  sogni  di  una  nofrite.  La  W.  tom&  in  se  Q  27 
dice!  lì  hrr. 

Il  tornò  ad  v^ro  confusa,  a  vano^itiaro  o  ad  ossoro  in  |»róda  ad  uno 
stato  subfubbrilu.  imi  15  al  22  gcnuaio  1887  fu  malata  di  polmouito.  Da  quol 
momento  sì  notarono  dello  remissioni  nello  siato  deliranto  ohe  la  aflliggova. 
Dal  14  febbraio  oomineiò  a  presentaro  uno  stato  di  eccitamento  furioso  tran- 
sitorio ohe  in  s<>>,niito  a.ssuQso  un  andamento  oronioo.  La  epiorisi  tenderebbe 
ad  ammottore  che  «lucsto  sia  un  caso  di  psicopatia  cronica  oonsooutÌTa  ad  una 
eclampsia  j:ravidica  (.Siomoriiag,  Oharitó-Anualon,  XIV). 

n-Vbono  ascriversi  a  qucsbi  eatoicoria  anche  quelli  -fati  di  incoscienza 
morha^a  suito  forma  di  delirio  fobbrilo.  il  (jvuilc  può  ossoro  determinato  da 
certi'  affezioni  puorporali  d'indole  inliamuiatoria,  originatosi  prima,  durante  o 
dopo  Io  sgravio  (|>erìtonite,  parametrite,  sopsi,  mastite  e  via  dicendo). 

0s^^;Kv^zI0SE  102"  —  InfattHvidio  cutnìuesso  duranic  il  delirio  ài  una 
fcùòre  puerpcrale.  —  La  operaia  N.,  di  25  anni,  nubile,  sonisa  prodi  sposizioni 
ereditario  alio  malattìe  norvow,  me<)trttaia  a  15  anni,  sompre  afflitta  da  mal 
di  <  apo  duranto  lo  ni»  struazioui,  dì  umore  Htraordinariamento  eccitabile,  a  85 
anni  restò  j^ravidu.  ?'-sa  non  tonno  oolato  il  suo  stato  e  fece  i  pireparativi  op- 
l>orluni  noU'atrosa  del  nascituro.  Il  2")  di  maLr^'io  i»ssa  partorì  in  una  località 
dove  regnava  appunto  la  febbre  puori'oralo.  11  parto  fu  laboriosu.  Utto  giorni 
dopo,  cominciò  a  provaro  del  mal  di  capo,  {lorso  Tapiwtito,  la  seorozione  lattea 
sì  sospeso,  lo  si  prosontò  una  grande  arsione  o  della  pesantessa  di  testa.  Nelle 
oro  poinorìdiaue  d'd  i,'iuunio  era  tuttora  tranquilla,  ma  aveva  la  faccia  arros- 
sata. La  mattina  dol  7  la  si  sonti  cantare,  ^ridarò,  suonare  il  tamburo  sui 
V'*rri  lirlla  iiiie-tra  e  aiid  iro  runior'i^:nnorite  su  v  ltìù  por  la  camera.  Allo  7  essa 
si  foce  incontro  a  <iuellì  che  outravano  nella  camera,  con  gli  occhi  rotoauti  e 
con  la  fnooia  accorita  e  ^ittsa  loro  :  Ilo  €mmmxftfo  U  mio  bamòmo.  Subito 
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dopo  ricominciò  a  canta n>  o  a  correr  sn  o  giù.  Il  baml>iiiu  giaceva  sul  letto 
strangolato  e  col  crauio  fraca-ssato,  I  medici  constatarono  che  la  X.  trovavasi 
ìa  VLB.0  stato  di  eccitamotito  maaiaco  oon  notevotd  oongiestione  al  capo.  Easa 
fidava,  cantava,  gesticolava  vivacemente  con  le  mani,  era  addinttma  Aiwdi  tè 
e  rispondeva  soìtnrito  im-oniplctanionto  alle  dimainl''  ho  lo  ai  rivolgevano.  La 
linffuft  f^rfì  arida,  il  polso  dava  l.'iO  hattnt»».  \n  polle  ora  iironto.  Il  ventre  era 
doh'iito,  toNu  u  pili  tardi  la  pal{)a/Jou*)  vi  rilevò  una  evidonto  tluttnaziono. 
Succussivamento  si  uiunifo!>tò  nulla  pioac;czu  doi  sintomi  una  poritonito  acuta. 
Dal  13  giugno  cominciò  il  migli<wamento.  L' informa  non  si  ricordava  per 
niente  dì  quanto  era  accaduto  prima  d'esser  ricoverata  nello  spedsle.  Fa  pro- 
vato che  noi  momento  dt>l  fatt<»  l'ammalati  ora  in  proda  ad  un  delirio  svilup- 
patosi duranto  il  decorso  di  una  febbra  puerpendo  (Fichler,  Lehrb.  d.  geriohtl. 
Med.,  p.  189). 

Dallo  schizzo  elio  abbiamo  fatto  di  questi  vani  jxruppi  di  forme 
di  incoscienza  morbosa  vcnttcabili  nelle  donne  in  soprapparto  ed  in 
puerperio,  risulta  la  irrande  importanza  che  esse  hanno  relativa- 
mente tù  reato  d'infanticidio,  ma  ne  risulta  altresì  quanto  onorme- 
meate  difficile  «iia  il  compito  che  il  medico-legale  si  assumo  nei 
dover  decifrare  quale  vemmente  aia  stato  l'eiemento  subiettivo  del 
fatto^  cosa  questa  in  cui  ò  addirittura  ecceaionale  clie  posano  sov* 
venirgli  delie  disposizioni  testìmonifdi. 

I  criterii  direttivi  per  bene  eseguire  la  perìzia^  a  parte  la  dimo- 
strazione  della  vitaM^  della  vita  efCattìvameote  goduta  e  del  genefe 
di  morte  del  prodotto  dei  concepimento,  cose  tutte  che  oostitui- 
scono  l'elemento  obiettivo  del  fatto,  si  possono  riassumere  neisegaeniì: 

1^  I  criterii  generali  di  psicologia  criminale,  quali  :  carattere, 
reputazione,  parto  illegittimo,  intenzione  già  espressa  di  disiarsi  del 
prodotto  del  concepimento  oppure  i  ]>i  eparattvi  fatti  per  conservare 
il  bambino  in  vita,  nascondimento  della  gravidanza,  l'avere  parto- 
rito di  deliberato  proposito  senza  soccorsi,  pentimento,  e  via  dicendo; 

2*^  Kolto  più  importanti  peraltro  sono  gli  elementi  antropo- 
logici e  clinici: 

a)  Ohe  si  riferiscono  alla  costituzione  somatica  e  psìcliioa, 
con  speciale  considerazione  alla  predisposizione  ereditaria  ed  alla 
tara  organica,  alle  precedenti  neurosi  e  psicosi.  Va  proso  in  considera- 
zione il  contegno  tenuto  nei  parti  precedenti,  poiché  si  sono  osservati 
dei  casi  nei  qnaU  neirepoca  di  ogni  parto  la  donna  cadde  in  preda 
ad  un  turbamento  mentale  (Cfr.  8chw5rer,  op.  cìt,  p.  18).  Va  inoltre 
messo  in  luce  quali  ibssero  le  condizioni  di  mente  e  di  corpo 
durante  Fuitima  gravidanza,  con  considerazione  speciale  alle  malattìe 
gravi,  ai  gradi  profondi  di  anemia,  alle  emozioni  e  airumore  ma- 
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linconico,  agli  accessi  isterici,  epilettici,  eclampsici,  alla  non  comune 
8m,otiTitft> 

b)  Si  ponga  mente  all'andamento  del  parto  in  qnanto  una 
grande  ristrettezza  del  bacino,  un  feto  voluminoso,  un  grande  tu- 
more da  parto  possono  dare  degli  indizii  che  il  parto  fii  laborioso 
e  doloroso  in  modo  speciale,  e  possono  altresì  fornire  dei  criterii 
per  far  ammettere  la  possibilità  di  un  delirio  nervoso  e  vìa  dicendo. 

e)  Si  guardi  al  genere  di  morte  dei  bambino,  se  olod  essa 
fu  portata  senza  un  progetto  prestabilito,  senza  nessun  riguardo, 
se  per  avventura  fii  prodotta  in  modo  brutale,  se  nessuna  misura 
fa  presa  per  disperdere  le  traccio  del  delitto  e  se  per  converso 
dalla  ^pBciea  faeti  stessa  resulti  a  prima  vista,  e  se  da  qualdie 
altro  elemento  sii^  confermato,  che  il  fatto  deve  essere  stato  com- 
messo da  una  persona  priva  della  sua  coscienza.  Ma  viceversa  da 
qualche  indizio  che  la  donna  agisse  con  padronanza  di  se  mede- 
sima non  si  può  senz'altro  concludere  che  dunque  non  è  da  par- 
larsi di  uno  stato  d'incoscienza;  poiché  tra  il  parto  e  la  uccisione 
avvenuta  in  un  momento  dì  incoscienza  morbosa  può  benissimo 
trovarsi  un  intervallo  di  tempo  in  cui  la  mente  della  donna  era  in- 
tegra al  quale,  solo  più  tardi,  tennero  dietro  e  l'aHenazione  mentale 
e  l'uccisione  del  bambino. 

Di  somma  importanza  sarebbe  poi  il  fatto  del  trovar  la  madre 
sul  luogo  riel  delitto  0  dormiente  od  in  uno  stato  di  sopore,  di 
coma,  di  deliquio. 

d}  Può  fornire  utili  ragguagli  il  contegno  tenuto  dalla  madre 
dopo  il  fiitto,  inquanto  esso  può  mostrarsi  amaramente  pentita  e 
giunsero  a  denunziarsi;  di  più  si  possono  tuttora  notare  in  lei  le 
traccio  di  un  turbamento  doUa  coscienza;  ovvero  la  roa  può  mostrare 
la  più  grande  disinvoltura,  non  sapendo  la  benchò  minima  cosa  di 
quanto  ò  accaduto,  purché  si  possa  veramente  assodare  resistenza 
di  (jucsta  amnesia  mediante  gli  interroj^atorii  incrociati  e  con  la 
precisazione  esatta  del  perìodo  di  tempo  che  questa  amnesia  ab- 
braccia. 
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APPENDICE. 
Capitolo  XìTT. 

AzM  deliUiioM  •  oolpoM  oommette  m  indivldoi  psioopitioi. 

1.  ^  Stnpro  commesso  su  persone  delicienti  o  iiiuiicanti  «li  V(»U»ittà, 
su  persone  incoscienti  e  su  individui  psicopatici. 

l.ett«Tatura  —  TAunreu,  Étnde  med.  legalo  sur  les  attontats  m\x  inT'urs.  7»  od., 
1878,  i».  t>S.  —  V.  Hofmann.  Lehrb.  d.  goriohtl.  Med.,  ó"  od.,  p.  149. 
—  V.  Kr^ft,  AUgem,  doutsche  StrafireohtsuEtg.j  1877,  11.  —  FrÌedreioh*8 
BlXtter,  1873,  H.  2. 

Disposizioni  legislative.  —  Codice  penale  iedeaeo,  §  176,  2.  —  É  pnnito  con 
i  Uvori  fonati  fino  a  10  anni  oolni  ohe  abosa  di  nna  persona  di  sesso  fero» 
minile  ohe  si  trovi  in  uno  stato  di  assensa  della  volontti  o  della  coscienza 
0  che  sia  psicopatic-a,  por  eompioro  su  di  essa  una  violenza  carnai-  Si.> 
esistono  lo  circostanze  attenuanti,  allora  la  j>ena  è  del  carcere  per  non 
jneno  di  sci  mesi.  Si  procedo  soltanto  {ter  (querela  di  parte. 

OmMm  penato  mm^triaco,  §127.-11  colto  Qom|niito  su  di  ana  persona 
di  sesso  fonuninilo,  la  qnale,  por  motivi  indtpoadonti  dal  fatto  del  colpevole,  si 
trovi  in  uno  stato  di  indifesa  e  di  incosoiensa,  oppure  ohe  non  abbia  ancora 
oltrepn^s.itn  il  anno  d'età,  dove  consi'Ierarsi  f*onlt}  stupro  violento  e 
va  punito  Hooondo  f|iwnto  preseri  ve  il  §  12tì  (carcere  duro  dai  5  ai  10  anni). 

§  128.  —  Colui  che  abusa  scssual monto,  por  commettere  atti  di  libi- 
dine di  genere  diverso  da  qnelio  spooiftcato  al  §  127,  di  nn  fancinllo  o  di 
nnallincinllache  non  abbiano  oltrepassato  i  14  anni,  o  dì  una  persona  che  si 
trovi  in  condizioni  di  indifesa  e  di  incoscienza,  si  rende  reo  [qualora  il 
suo  fatto  non  cfistihti'^cn  il  reato  previstn  al  ^  129  lett.  h  fi  nita  fontro 
natura)]  del  doliit*)  di  oltraggio  violento  al  pudore,  ed  è  punito  con  il  carcere 
duro  da  1  a  5  anni,  estcnaibilo  fino  a  10  anni  so  vi  furono  dello  circo- 
stanao  molto  ag)(ravantì  ;  o,  qualora  si  verifichi  qualcuna  di  quelle  conse- 
gUMixe  contemplate  al  §  120,  la  pena  può  ennev  anche  di  20  anni. 

ProgeUoflel  Codice  penale  austriaco,  §  191.  —  Vien  jainito  e  n  i  lavci  i 
forzati  fino  a  5  anni.  o|<piin'  «•■'ni  il  carcero  ]>or  un  tempo  non  inieriore 
ai  sei  mesi,  colui  che  abu.sa  di  una  donna  che  sia  indifesa  e  muncautc  di 
volontà  per  compierò  su  di  ossa  una  TÌolenaa  carnaio  (1). 


(1)  Codice  penale  Italiano  : 

Art.  3SI.  —  tihinnqae,  con  violenza  o  minacda,  costringe  una  persona  liell'anoo  delI'SlUO 
iSSSO  a  CQSglanzIone  carnale  é  panilo  con  la  reclatiooe  da  tre  a  dieci  anni. 

AHa  iieiu  pena  aoggiace  ebl  al  eonf^ango  cirnalmento  con  persona  deireno  o  deiriliro 
•esso  la  quale  al  momento  del  fatto: 

P  non  alkbia  compiuto  gli  anni  dodici; 

t*  non  «bua  eompiuto  gli  anni  quindici,  ae  U  eoipevoie  ne  eia  rascendenie,  il  tutoìe 
o  l'istllaloce; 

!•  non  aia  la  {rado  di  reelaiare  per  malattia  di  mente  o  di  «orpo  e  per  alita  eaasa 
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li  legislatore  trae  argomento  dal  fatto  di  atti  di  libìdine  com- 
mossi su  persone  le  quali  per  corti  disordini  funzionali  somatici  o 
psichici  non  sieno  ia  grado  di  resìstere,  per  comminare  contro  i  rei 
delle  pene  severe  e  per  equiparar  il  loro  operato  in  grado  di  pe- 
nalità allo  stupro  violento  commesso  su  persona  ohe  fosse  in  grado  di 
potere  opj)orre  rt'sistonza  o  ad  un  qualsivoglia  altro  atto  di  libidine. 

Il  Codice  penale  austriaco  si  limitji  all'estremo  della  iìidifesa  o 
<\e\Vincoscmixa  per  la  (pialifica  del  reato,  il  Codice  tedesco  invece 
specifica  i  concetti  della  mancanza  dì  volontà,  della  incoscienza  e 
della  psicopatia. 

La  designazione —•  p/'/m  r^'  rnìnnfà  —  comprende  tanto  i  casi 
di  una  coazione  tisica  fi'*  s^er  la  donna  legata  o  ridotta  all'impotenza), 
quanto  quelli  di  un  (jualche  disturbo  psicliìco  (In  vnhtiità  di  im 
alienato  è  •>:o!t:into  una  parvenza  di  vol-witù  j ( ippenhotì'J,  a  mo- 
tivo del  quale  una  donna  sin  posta  nella  impossibilità  di  deci- 
dorsi  a  ctmsentiro.  (tj)]n]it>  a  ricusare  la  i-opula.  A  tonorc  del 
Codice  tedesco  il  quale  specilica  il  «  asci  dcìla  psicopatia,  la  priva- 
'/ioiie  della  volontà  dovrebbe  intcìuirrsi  limitata  a  quei  casi  nei 
quali  si  tratta  'li  una  inq^ossilniità  ^i^i(■a  od  (ip[)orrt'  della  resi- 
stenza. In  A  usti  m  <(nesti  chsì  poti  ebbero  comprendersi  sotto  la 
designjvzione  di  iinll]cs<i.  La  cspirssione  —  imoscfcnte — soddisfa 
per  una  intiniiùdi  casi  di  ab  di/intìo  traii^itru  ia  della  auto-coscieoza. 
lu  tale  cateL''onj»  entrano  poi  iu  rnndo  s])('i  ia!e: 

I**  (ìli  stali  di  deliquio,  di  miuto  apparente,  di  sopcio.  ecc.; 
2°  Quelli  di  ebbrezza  per  sonno  o  di  vero  e  proprio  sonno. 

La  possibilità  che  su  di  una  donna  la  «piale  si  trovi  in  tale 
stato  possa  senza  che  intprvonsra  la  di  lei  volontà  esser  consumato 
il  coito  è  del  lesio  sohuuio  concci)ibilo  ammettendo  il  caso  che  un 
estraneo  s'intioduca  nel  talamo  o  che  la  donna  si  acconci  alla 


iodipendmta  dal  fatto  ilei  colpevole,  ovvero  per  effatto  di  mezzi  frandoleotl  da  etto  ado« 
piirail. 

Kti.  33.1.  —  Oliiunque,  usando  dei  meul  o  profittando  doUe  condUloni  o  delle  circoaunxe 
Indicate  noli'  art.  331,  commette  ta  pwsona  dall'  uao  o  dell'altro  aeaao  «tii  di  libldìno  che 
non  ^icoo  iiiretti  at  delitto provodoio  lo  dotto  artleolo^é  panilo  con  ia  ndoatono  danno* 

sette  anni. 

Art.  336.  Pier  i  delitti  pruv«datf  net  praeodentl  artieoll  non  ti  procedo  che  a  querela 
di  parto  

 Si  procede  d'ullicto  quando  il  fatto;  1"  abbia  cagionato  (a  morto  della  persona 

olt'ta.  0  «la  stato  accompagnato  da  atiro  delitto  por  cai  sia  stahUIta  ona  pona  nàtrilllva 
della  libertà  porionalo  per  un  tempo  non  inferiore  a  3#  moti  o  si  debba  piocòdore  d'iiUdo». 

n'd.  T, 
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copula  nella  credenza  di  aver  presso  di  se  il  marito.  DìTersamente 
il  reato  non  potrebbe  spingersi  più  oltre  del  semplice  tentativo. 

EmoiPi  :  Oaaper-Liman,  Hdb..  Biol.  TU.»  p.  706  (Coito  subito  in  ano  stato 

fli  ''hhwzza  por  sonno).  —  Wald.  Gor.  Mod.,  Il,  p.  212.  —  Taylor,  lied, 
jmi^prud.,  p.  710  (C.isi  analoghi  di  profitto  trattn  iìxllo  stato  di  obbiezsaper 
sonno).  —  Vedi  inoltro  v.  Hoffmann,  op.  oit.,  p.  156. 

3^  Gli  stati  sonnamboiici. 

Esempi:  Macario,  Ajinal.  méd.  p.sychol..  1847.  —  Jesson,  Psychologic, 
p.  570.  Friedreicli'8  Blfttter,  V,  p.  61  (Una  ragazza  di  20  anni^  isterica, 
sottnambnla  e  soggetta  a  della  orisi  di  estasi,  deuaiiciò,  ossendo  stala  posta  in 

ano  stato  iU  sonno  maf^notioo.  cho  un  oerto  F.  le  aveva  fatto  delle  carezze, 

so  Torà  pmsa  sullo  ginorchijì.  o  cho  dopo  o<«<a  aveva  perso  la  conosconza,  per 
modo  cho  non  ricordava  niouto  di  quanto  durante  un  ti!o  stato  ora  ac(\iduto. 
Esaminatala,  si  raccolsoro  lo  ta'accio  di  una  violenza  carnaio  su  di  loi  consu- 
mata. I  testìoionti  deposero  ohe  effettivamente  F.  si  era  trovato  proaso  la  ra- 
gazza  mentre  oostet  trovavast  nello  stato  di  incoscionza.  F.  confessò  di  aver 
oompiato  il  ooìto  sulla  ragazza  mentre  essa  trovavasi  nello  stato  di  incoscienza). 

In  quosti  <^a«i  pfrò  «i  rinhi^dn  una  ij^rr\!idf»  of^nìnìfzzH.  Ad  •^=.,  in  un  caso 
osservati»  da  iJrouardoI  (vudi  Gilles  de  la  Touretto,  L'ipnotismo  (traduz.  tod., 
p.  529J),  una  signorina  cho  era  diventata  madre  acousò  no  signore  di  avere 
abosato  di  lei  mentre  trovavasi  in  nno  stato  di  inooscienxa.  La  signorina  sof- 
friva ofTettivatnento  di  aooessi  di  letargia  istorica,  ma  dal  dibattimento  resaltò 
innosiabilo  cho  costei  aveva  avuto  dei  rapporti  intimi  con  altra  persona.  — 
Essa  evidentemente,  una  voltn  n'^'^orttsi  delle  conseguonzo  dol  suo  fallo.  avn%-n 
pensato  di  trar  profitto  della  malattia  cho  la  affliggeva,  per  coonestare  con  una 
falsa  denuncia  la  sua  onta. 

4*  Gli  stati  di  awinazzamento,  di  intossicazione,  di  delirio  feb- 
brile, dato  che  rauto-cosdenza  fosse  del  tutto  scomparsa,  cosa  che 
pad  desumersi  dalla  esistenza  o  dalla  mancanza  di  reminiscenza  per 
il  fiitto. 

6^  I  casi  di  sopore  o  di  stato  crepuscolare  epilettico,  le  aboliàoni 
transitorie  della  auto-coscienza  nelle  donne  istoro-epilettiche  ed  iste- 
riche. In  queste  ultime  la  consumazione  del  delitto  ò  facilitata  dalla 
insensibilità  nel  dominio  dei  nervi  sensitivi  degli  organi  genitali  e 
del  tegumento  cutaneo,  insensibilità  che  persisto  anche  fuori  degli 
accessi. 

OssiaVAZIOltB  1 -  Gaso  (li  stupro  e  di  aiti  di  libidine  commessi  su 
di  una  ragnxxn  che  soffriva  ili  i.^tcrin  c  di  (wccssi  di  i<0)i.)i'Ji'nx(i.  —  L'otto 
di  aprilo  corta  M.,  di  22  anni,  un  po'  grullerella.  istorica,  soggetta  a  frequenti 
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nccr<-i  li  oatal«8SÌ  e  di  incoscìonza.  montro  so  no  rttomaTii  a  casa  dft  una  feste 
da  l)allo,  fu  sorpresa  da  <iiiattro  iriovanotti,  stupraci  )>'>r  due  oro  continuo  fa 
l'ot^irotto  dou:li  ci-ctssi  i  più  abominevoli.  Ogni  volta  che  la  M.  veniva  «otto- 
posta  agli  intonogatorii  giudiziarii,  ora  sorpresa  dai  suoi  accessi  i  <iuali  dura- 
vano talvolta  fino  6  oro.  Ai  modici  fiscali  Forono  posti  10  quesiti.  La  M.  é  una 
ìstorìca,  premonta  a  dostra  una  emianostosia  con  iperestesia  in  oonispondeasa 
deirovaio  di  destra  :  il  (-jdoro  spociftoo  ncir ascella  destra  ò  minore  di  0,8*  che 
a  sinistra.  Essa  soffro  di  .sensazioni  di  srl'ilio  istorirft.  di  spasmo  pilorico  od  o^o- 
faizoo.  0011  vomiti».  Di  tempo  in  lernpo,  essa  va  «aggotta  a  dogli  accessi  di 
8UUU0,  proceduti  da  queste  sensazioni  di  globo,  senza  couvulsioni  coucomitauti,  i 
quali  durano  fino  9  ore.  In  talo  stato  la  M.  è  incosciente  e  non  reagisce  a 
nessuno  stimolo  estorno.  La  M.  aoffre  da  più  ohe  10  anni  di  isteria  non  oon- 
vnlsiva  con  accosti  intorvallari  di  sonnolenza.  <J|uesti  accessi  sono  invincibili. 
Lfi  M.  affi-rnia  di  non  sap«'n>  quello  che  avv^Ufra  di  Iri  (pinnd'*  «i  trova  in  talo 
-Stato:  tale  afformaziono  è  plaiusibile.  K  certo  <jiio  sudi  essa,  quando  si  trova 
in  uno  di  questi  stati  di  incoscienza  isterici,  possa  esser  consumato  uno  stupro, 
sonxa  ohe  essa  arrivi  a  capirò  l'atto  dì  violenza  ohe  suhisoe. 

I  giurati  ammisero  olio  la  .M.  fosse  stati  violata  mentre  trovavasi  in  uno  di 
questi  stiiti  dì  privazione  di  volontji  e  di  incoscienza  e  condannò  i  due  prìnoipali 
accuiiati  ^Mabiile,  Annal.  mód.  psyohoi.,  lt>S4,  gennaio). 

OssKBVAZiONE  l(i4*.  —  Ca^o  simile.  —  Amalia  li.,  incensurata,  neuropa- 
tica, soffro  dì  accessi  di  sonnambulismo  spontaneo.  Fu  ipnotizzata  dal  modico 
e  gli  accessi  di  sonnambulismo  spontaneo  si  fecero  più  rari.  Un  giorno  essa 
ontrò  in  una  grande  agitazione  senza       rne  dar  un  adeguato  motivo.  Ipno- 

tizzatiì.  raectintò  olio  un  uomo  si  ora  iJ\trodotto  nella  sua  camera,  l'aveva  vio- 
lentata ed  aveva  lasciato  nel  suo  lotto  il  proprio  fn/.znUifr^.  Fu  confermata  la 
o.sat tozza  di  questo  dato,  liicoudotta  nello  stato  normale,  non  ricorda  nulla  dei 
fatti  deposti  t>  guarda  con  meraviglia  il  fazzoletto.  Similmente  si  comportò 
anche  nelle  ulteriori  indagini  ed  anche  innanzi  alla  Commissione  giudiziaria. 
Lo  stupnitoro  fu  arrostato,  confessò  dì  aver  tentato  di  dero  la  ragazza, 
ma  di'-liiarò  dì  av<>rne  spontanoaniente  d<isÌ8tito,  allorquando  si  accorse  <^e  essa 
trovavasi  in  uno  stati»  di  iiK^tscionza. 

.Vi  primo  quesito  oirca  la  possibilità  di  una  duplice  coseionza,  la  Facoltà 
medica  di  Tionna  dotte  rìsiKMta  affermativa. 

Al  secondo  quesito,  so  la  M.  al  momento  dello  stupro  di  cui  era  questione, 
sì  trovasse  in  uno  stato  psichico  anomalo  fu  (1S.55)  risposto  evasivamente. 

Al  terzo  quosito.  si»  li  M..  por  quanto  non  ineos<'!pnt<>,  si  trovasse  non  di 
meno  in  oondiziono  di  itidiro^a,  fu  risposto  affermativamente.  L'imputato  fu  con- 
dannato (Goltdammer's  Archi v.,  XI,  p.  60G. 

Più  (iitìicilo  0'  il  pi>,H.i.-,iir«  li  concotto  (li  —  psicopniìn  —  in  nitliii»» 
al  roato  di  imi!  toniamo  parola.  Il  N'irislatorc  infatti  nmi  ha  (h'tinitn 
che  cosa  por  essa  intenda.  la  sci«;iiza  è  in  irrado  di  tarlo  iu  mudo 
soddisfacente.  Se<"ondo  lo  spiiiio  della  legislii/ione  tedesca  (§  51),  si 
trallii  iu  4ue.sii  uiai  di  stali  uieutali  iu  oui  ò  abolita  la  libertà  del 
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deddeisi  per  motivi  di  indole  psichica,  dì  stati  in  coi  (§  176)  una 
donna,  per  motÌTi  di  indole  psìchica,  si  trovava  nella  impossibiliti  dì 
oaloolare  il  valore  dell*atto  die  su  di  lei  si  compieva  (coito)  e  le  di 
lai  conseguenze,  e  quindi  di  decidersi  per  Tannuenza  o  per  il  rifiuto. 

In  Austria  questi  casi  si  raggruppano  in  parte  sotto  il  concetto 
della  indifesa^  in  parte  sotto  quello  della  ineoseienxa. 

Come  k'  pratica  insegna,  i  casi  di  questo  genere  si  riferiscono 
quasi  esclusivamente  ad  indivìdui  deboli  di  mente  od  idioti,  nei  quali 
la  infermità  psichica  è  per  lo  pià  congenita. 

Per  quanto,  a  stretto  rigore  scientifico,  tali  stati  morbosi  non 
rientrino  nel  concetto  di  alienazione  mentale,  pure,  in  ordine  al  reato 
di  cui  qui  è  parola,  debbono  di  buon  diritto  ritenersi  per  stati  psico- 
patioL  Ia  consumazione  del  reato  non  può  compiersi  che  in  maniera 
dolosa.  La  dimostrazione  del  dolo  può  essere  difficile,  tranne  che  nei 
casi  in  cui  la  malattia  mentale  era  notoria,  cognita  al  reo,  o  tale  da 
esser  capita,  ^100  facto,  in  maniera  evidente  da  lui.  —  Vi  sono 
inoltre  delle  forme  di  disturbo  mentale  (manìa  iniziale,  ninfomania^ 
follia  isterica,  delirio  sensoriale  di  natura  sessuale),  nelle  quali  è  la 
malata  stessa  che,  per  motivi  morbosi,  va  in  traccia  del  mudo  di 
sfogar  r  estro  erotico,  provoca  gli  uomini  e  ne  stimola  i  sensi.  In 
questi  casi,  quando  si  possa  escludere  il  dolo,  dovrebbero  ammet- 
tersi le  circostanze  attenuanti. 

Siccome,  stante  quello  che  dispone  il  Codice  penale  t(3desco, 
questi  deUtti  non  sono  perse^iruiti  che  in  seguito  a  querela  dì  parte, 
in  taU  casi,  se  si  tratta  di  una  miigji^norennc  clic  sia  stata  \iolen- 
tata,  prima  ne  va  fatta  la  sottoposizione,  aflinchò  dopo  il  tutore 
possa  avanzar  la  querela  per  il  procedimento  penalo. 

OssEBVAZiONB  105"  —  CoHo  oompiulo  su  di  una  dr Itole  di  /nenie.  —  Il 
lunedì  doUa  Pentocosto  dal  1872,  voi-so  hì-vu.  corto  I.,  sojjgdtto  di  cuttiva  fama, 
già  condannato  alla  casa  di  forza  por  incendio,  sottt>i>os(>  al  coito  la  figlia  di 
B.,  ragazza  di  26  anni  oonoaoiuta  pur  una  grullorolla.  11  di  lei  padro  sborso 
querela.  Eoco  qn^o  ohe  I.  depose  nel  suo  interrogatorio  : 

«  Io  mi  trovava  fino  dal  pomeriggio  con  la  C.  in  una  sala  eia  ballo.  E-^sa 
mi  foce  dei  conni  con  lo  dita  o  mi  dotto  d'occhio:  dopo  abbandonò  la  sala  da 
balio.  Io  lo  tonni  dietro,  la  trovai  dietro  la  porta  della  osteria,  lo  t:omprai  del 
pan  po]!ato  o  uii  accompagnai  a  luì.  Giunti  oho  fuuuuo  alla  scuola,  euti'ammo 
nel  giardino.  Appena  là,  essa  di  sua  inisìitiva  si  alzò  le  gonnelle  e  BÌ  stese  al 
snob.  Io  mi  distesi  sopra  di  lei  e  ì  nostri  genitali  si  erano  eongìnnti,  allor- 
quando eopraggìnnse  il  padre  oon  dei  teatimonii.  Io  no  buscai  e  scappai  por 
la  paura  di  e.sser  .svergognato  per  quanto  era  accaduto.  La  C.  è  a  vero  diro 
ua  po'  balorda,  ma  non  è  oo8Ì  stupida  come  si  pretende,  illesa  gode  della  sua 
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ragiono  od  in  ispocial  modo  poi  si  lascia  facilmente  andare  a  soddisfare  la  sua  con- 
cupisceuza.  Io  uou  no  fo  ua  mistero  o  dichiaio  di  avorla  più  volto  'm  •ddiotro 
adoperata.  Esaa  non  è  per  niente  donna  priVa  di  Tokatà  con  oni  si  possa  fu» 
oiò  ohe  pare  e  piaoe  », 

n  Pubblico  Ministero  proposo  oho  si  indagasse  so  la  C.  fosso  in  condizioni 
di  monto  tali  da  ossor  considerata  quale  donna  priva  di  volontà  oppure  ])>ico- 
patioa.  Iji  iwrizia  caratterizza  la  C.  por  porsoua  piuuola  o  gracile,  di  cramo 
piccolo  e  quadrato,  di  fronte  bassa,  di  maoi  malformata  e  troppo  eorte,  di  piedi 
difformi,  di  orecchi  oortìssimi.  L^imene  d  lacerato.  Di  debole  grado  è  la  Itinzio- 
nalità  mentale  della  C.  Le  sne  attìtndini  psichiche  fino  dalla  nascita  sono 
soinpro  stato  così  scarso  cho  essa,  pf^r  quanto  sia  stata  a  scuola  j>or  7  nnjii. 
jmro  non  imparò  nò  a  scriverò  nò  a  iar  di  conto,  ma  somplicemouto  a  oom- 
pitaro  alla  muglio.  Non  fu  nommeuo  capace  ad  imparare  i  lavori  domestici  o 
donneeohi.  Il  suo  modo  di  oontenerai  è  timido  e  in&atilmente  pauxoeo.  Oeroò 
sempre  di  nascondersi  quando  yeniya  a  trovarla  il  medico  fiscale. 

La  perizia  dichiarava  cho  ossa  doveva  ossor  stata  sottoposta  varie  volte  al 
coito  0  chr>  il  «tio  «viluijpo  sì  somatico  f-hi-  psichi<:'o  cth  '^jnello  di  una  bam- 
bina. Aminottuva  elio  ossa  fosso  affetta  da  debolezza  meutale  e  cho  fosso  a 
considerarsi  priva  di  volontà. 

ÌSa  la  cosa  assumeva  un  sspetto  sostanaìalmente  diverso,  stando  a  quanto 
deponevano  concordemente  e  la  C.  e  i  testimonii,  da  cui  resultava  ohe  per  lo 
mono  ossa  avova  la  coscienza  degli  atti  cho  su  di  lei  venivano  compiuti. 

La  C.  afTernmva  cho  I,  l'aveva  C'>n(ìof:ta  via  seco,  ch'ossa  gli  aveva  flotta 
di  non  dover  andare  eoa  lui  o  cho  «|umdi  la  lasciasse  andare  pei  fatti  suoi, 
chè  altrimonti  suo  padre  l'avrebbe  sgridata  e  battuta.  Xarrò  come  la  cosa  era 
andata  con  tutti  i  particolari,  soltanto  con  la  diUérenza  ohe  si  atteggiò  a  vie-  • 
tentata  o  negò  di  es^ior  stata  lei  la  prima  a  prestarsi  al  coito. 

Dallo  deposizioni  tostimoniali  risultò  che  con  proljabilitji  fu  essa  a  star 
dietro  all'L  o  cho  lo  se<?ui  all'appuntamonto.  Kshji  gli  tenne  dietro  con  scal- 
trezza por  ittornaro  da  sò  i  sospetti,  o  strada  facendo  faceva  le  viste  di  non 
conoscerlo  nemmeno. 

n  Pubblico  Xinistoro  emise  il  dubbio  cho  in  realtà  la  G.  fosse  oosì  debole 
di  mfmto  e  priva  di  votontìk  come  la  perùùa  diceva,  e  chioso  che  fosse  assodato 
so  esi^a  passasse  dovnnfiuo  noi  paoso  por  una  imli  -  ili  -.  TI  <  ii|n.  (i.  lla  irendar- 
tuoria  risposi-  in  senso  alT<nmativo,  ma  dissodi  uiu  priore  davvero  «qualificarla 
corno  persona  priva  di  volontii.  Una  nuova  [»enzia  del  modico  fiscale  ciuali- 
floa  la  C.  comò  una  imboeìlle  di  medio  grado,  aggiungo  oho  in  tale  stato  pos- 
sono compiersi  dogli  atti  ohe  hanno  la  apparenza  della  volontarietà  ;  però  fìi 
rilevare  come  la  vita  istintiva  sia  quella  che  predomini  o  tonga  luogo  della 
volontà,  ma  come  sicuramente  anche  l'imbecille  sia  in  grado  di  procurarsi  il 
soddiafucimonto  di  questa  istinti v ibi  che  lo  domina,  mediante  un  atto  volontario 
fugace.  La  C.  sarebbe  da  designarsi  uomo  una  iml)ecillo  di  medio  grado  ed  in 
ogual  grado  debole  di  volontà. 

Tn  parere  di  porisiori  insiste  sol  Ostto  deUa  divorsìtà  del  grado  individuale 

delle  formo  t-ni^eiiite  di  debolezza  mentale.  Nel  case  concreto  la  loro  atten- 
zioiiM  ò  fermata  dalTabito  di  corpo  che  iudubbinmente  aeceniui  ad  un  arresto 
di  sviluppo  alla  fase  infantilo.  Questo  abito  di  corpo  per  le  numerose  deforma- 
zioni ohe  preiionta,  si  avviciua  d'assai  a  quello  dei  cretini.  Dal  lato  psichico 
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SÌ  può  constatare  ua  corto  i^rado  di  debolezza  montalo,  peraltro  il  contegno 
t<>tmto  dalla  dnrantf  f  dopo  l'atto,  porta  a  concluderò  elio  quel  f^rado  non 
può  affatto  ossero  troppo  notevole.  Tutta  quanta  la  condotta  della  C.  nei  suoi 
VArii  aspetti  ìndioB  «MMwgimento  e  floaltressa.  Del  resto  le  sue  deposizioni  TOr- 
bslìssate  dimostrano  del  pari  oh»  essa  oapiva  bene  quello  di  oni  si  trattava  o 
da  osse  traspare  lo  studio  di  mascherare  la  sua  vergogna.  I  perìziorì  ammet- 
tono la  esistenza  di  un  leggiero  irnuln  ii  im^onlUitii  o  dichiarano  che  un  t^ile  stato 
morboso  determina,  non  v'ha  dubbio,  un  indebolimento  della  vAloiitn,  ^poci.'j!- 
mente  di  fronte  ad  uu  istinto  così  potente  quale  è  quello  sosnuale,  ma  attermano 
poraltro  che  in  irems  modo  esso  può  giungerò  a  determinare  una  compieta 
privazione  della  roLontà.  Si  desistè  dal  prooedìsiento  (OasenraiioBe  iiersonale). 

OssERTAZio.'iB  168*  —  Vioìema  cantale  commessa  si'  >ìi  nh'i  i inl'CÌUe.  — 
everta  S.,  di  17  anni,  imlu'i-illo  ii:Tctitio«;a)  •^♦■ahi  cyX'S.ri\'<  drlli'  vi-l^Iìi'  libidinoi^e 
di  uu  giovanotto  il  quale  1«  aveva  i>romesso  di  logalarle  uu  armeiuca  a  fiat 
La  perizia  dimostrò  come  molto  fondato  che  la  S.  tion  fosse  staLa  in  giudo  di 
apprenare  Timportansa  dell'atto  del  coito,  e  che  quindi  non  fosMO  capace  di 
TSlatare  il  valore  del  suo  onore  sossualo.  Nel  dibattimento  fa  agitata  la  que- 
stione so  una  cretinosa  sia  da  parificarsi  ad  una  malata  di  mente,  e  so*  qut>sto 
stato  porti  con  se  sempre  una  privazione  della  volontà  (§  17(J  P.  T.).  Dal 
medico  fiscale  tu  .-.ubtenuto  che  cretinismo  e  malattia  mentale  stanno  tra  di  loro 
in  quello  steseo  rapporto  in  cui  stanno  irisio  organico  e  malattia.  Dei  irradi  pià 
tenui  del  oretiniamo  non  sarebbe  oondisione  essenziale  la  privazione  della 
volontà,  ma  lo  sarebbe  por  altro  una  certa  suggestionabilità.  Siccome  la  3.  si 
era  altra  volta  prestata  al  coito,  sic  omf>  ora  capace  a  disimpegnare  le  com- 
missioni atHlatolo,  o  siccome  mostrava  una  corta  autonomia  della  volontà,  il 
Tribunale  non  assunse  la  persuasione  che  essa  fosso  priva  di  volontà,  o  pro- 
nunciò sentenza  di  assoluzione  per  1*  imputato  (L5oherer,  Friedreicli's  Blfttter, 
1883,  3). 

Casi  analoghi.  —  Zeitschr.  f.  Suutlsar/.noikde,  p.  309.  —  lleuser, 

Ann.  d.  Jostizpflege  in  Kurhoràen,  1856,  p.  S40.  —  Yierteljabrsohi'.  f.  ger. 
Hed.  N.  F.,  XII,  p.  349.—  Kierski,  ib.,  XI,  1869  (StupiK)  commesso  su  di  una 

imbeciUo  epilettica).  —  Bomay,  ib,,  XI,  186!)  (Imbecillità.  8i  ris|K>nde  negft- 
tivamento  alla  questiono  doUa  privazione  della  volontà).  —  Komf  ì  i,  Irren- 
freund,  1878,  n.  12  (Imbecille  epilettica.  Stupro.  Nessuna  couùaiuia).  —  Lo 
stosso,  Archiv.  f.  Psych.,  IX,  p.  188.  Friedreich's  Bliitter,  ISSO,  p.  331  (Idiozia, 
oondanna).  —  Gasper-Liman,  cast  77  o  78.  —  v.  Hoffmann,  op.  cit.,  p.  158. 
—  Wille,  Friedreioh's  BUtter,  1883,  4. 

OssKRVAZioNK  107*.  —  Stato  di  mente  dubbio  di  una  donna  al  momento 
di  un  coito  di  essa  compiuto.  —  Il  6  npril<»  1878  {>ervenne  al  procuratore 
regio  la  denunzia  che  una  certa  £ufemiu,  nubile,  di  23  anni,  la  quale  varie 
volte  ftveva  dato  segni  di  pazzìa  e  che  pareva  fosse  ricaduta  ammalata  dall'e- 
poca della  morte  della  di  lei  madre  avvenuta  il  28  marzo,  la  sera  del  5  aprilo 
era  stata  attirata  d:i  due  giovanotti  (certi  X.  e  D.)  in  una  stalla  ed  ivi  ora 
stata  pa.s.siva  di  violenza  carnale.  I  medici  lìscali  trovarono  nolla  E.  soltanto 
dei  sintomi  di  istoria  con  eretismo  sessuale,  —  stato  questo  che  peraltro  non 
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oschideva  nò  la  coscioDza  nò  la  libertà  del  volere.  H  Pubbltoo  Mmistero  sol- 
lecito il  parerò  della  fuuoltti  modica  <li  Cìraz. 

Ballo  indagini  le  più  accurate  risultò  che  la  E.  noli  epoca  delia  pubertà,  a 
quanto  paro  al  scf^uito  di  uno  spavento,  cadde  iu  proda  ad  uu  accesso  di  tnanÌA 
fiuriosa  che  daròoirca  dieoi  giorni,  la  quale  da  quell^epoea  si  ripetè  sempre  iti  modo 
tipico,  ordinariamente  noi  p<jriodo  mestruale,  e  che  andò  sempre  più  assumendo 
i  cfirritt.-ri  classici  di  una  ninfomania.  Quindi  alla  prima  delle  iiuoatioui  post^> 
dal  Tribunale  doveva  rispondorsi  chf>  !a  E.  non  oni  monto  affatto  soggetta  a 
degli  attacchi  isterici,  ma  sibbono  a  degli  accessi  di  mania  con  furore  perio- 
dici. A  risposte  del  seoondo  quesito  fu  diehiaiato  ohe  in  un  cotelé  steto  non 
sarebbe  a  considerarsi  abolite  la  ooscienxa  che  la  persona  ha  di  se  sÉessa,  ma 
sibbono  può  dirsi  che  questa  abbia  perduto  affatto  la  facoltà  di  valutare  o  di 
rijir'tt'^re  «iu!  siffniffcato  morale  e  ^^Maii  li'  o  d^llc  siu'  iiziani  o  quindi  di  deci- 
densi  liberamente  |icr  il  faro  o  p<  i  il  non  fare,  pt»r  Taniiuire  o  per  il  riousare, 
partendosi  da  dei  motivi  di  utilitii  u  di  moralità. 

Alla  tona  questione,  se  cioè  la  E.  la  sera  in  cui  sabì  l'oltiaggio  si  trovasse 
in  uno  steto  di  mente  patologieo  di  tal  natura  da  dover  essere  considerate  come 
priva  deirautoHioairiann»  nel  senso  di  quanto  dispone  il  §  127  del  C.  P.  A., 
fu  risposto  come  appresso. 

La  E,  era  indubbiamente,  suuido  a  quello  elio  risulta  dagli  atti,  caduta  nuo- 
vamente in  preda  fino  dal  2i>  marzo  ad  uu  nuovo  accesso  di  «iinfomaiiia.  Tale 
accesso  durava  tuttorSi  come  chianunente  si  dedooe  dalle  disposisìoni  testimo- 
niali, quando  essa  scappò  con  i  giovanotti  neUa  stalla,  e  si  protrasse  anche 
per  qualche  giorno  dopo.  La  E.  raccontava  in  uno  stato  intervallare  di  int^»- 
gritii  psichica,  coni'^  quei  giovanotti  l'avessero  sollf^ticatri  e  fotnc  ossa  si  fosso 
data  al  X.  dietro  una  sua  promossa  di  matrimonio.  N.  aggiungo  di  più  d'es- 
sersi accorto  già  da  varii  giorai  ohe  essa  dava  nuovamente  sogni  di  pazzia, 
nega  por  altro  di  aver  compiuto  su  di  essa  il  coito.  Purtropiio  si  trasourò  di 
indagare  in  tompu  debito  so  di  un  eventuale  coito  osistffflsoro  dolio  traccio.  Non 
si  può  esoludoro  la  possi bilitii  che  In  E.  noi  tempo  del  coito  in  riuestiono  si 
trovas.se  in  un  periodo  di  remissiono  del  suo  stato  maniaeo-furihntKlò  :  quello 
che  può  accertarsi  .si  è  che  es,sa  anche  allora  trevavusi  sotte  l'intiueu/a  coat- 
trioe  dell'osaltemonto  morboso  del  suo  istinto  genitale,  ed  era  con  turbate  nella 
sua  coscienza  por  lo  steto  morboso  in  cui  versava,  da  non  capire  rimportansa 
moralo  e  valuterò  le  consoguonze  dt  un  coito  eventualmente  su  di  lei  consu- 
mato,  o  da  non  poter  dc-idcrsi  por  accondiscendere  o  ricusare  uu  tale  atto  |)ar- 
tendosi  da  dei  motivi  di  riioralitii  e  di  convenienza  ;  onde  ò  ohe  ossa  era  a  de- 
siguaisi  per  mancante  delia  libcrtii  di  oloziouo. 

Deveei  inoltre  richiamare  l'attenzione  sul  Catto  che  lo  ammalato  dol  genere 
deUa  E.  eocitano  i  sonai  degli  uomini  mediante  il  loro  modo  dt  procedere  mor- 
bosamente immorale,  aposso  arrivano  a  provocarli  ad  atti  sessuali,  e  finalmente 
non  di  rado  s'-^nibifino  nel  loro  stiit  >  nivrìi  i.  i  i]  >>irif  rii  ed  id<  "  [«■r  realtà  od 
incolpano  gli  uomini  che  hanno  occasume  di  ix\  \  i  t  i  tiare  di  atti  di  lilndine  che 
uun  hanno  avuto  luogo  ;  dal  che  risulta  che  in  smiili  casi  è  di  somma  impor* 
tema  l'assodare  l'elemento  obiettivo  del  UAbo  (Osservaiione  personale.  — 
Irrenfreand,  1878,  n.  12). 
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2.  —  Coito  coiiipìutu  (lupo  aver  mestn»  la  Uuiiim  ia  uno  stato  di  ÌDdifesa, 
di  privazione  di  volontà  o  di  inco^ionza. 

Letteratura    —  v.  Atinal.  d'hyg,  pubi.,  1*^86,  novcmiirr'. 

Di&po»izion(  di  legge.  —  Codice  penale  tedemo,  §  177.  —  E  punito  con  i 
laTOfi  forsati  colui  il  qualo  o  cou  la  vìolonza  o  con  lo  tninocco  di  danno 
immediato  all'  integrità  personolo  o  di  morto,  costringe  nna  donna  a  su- 
bire  un  coito  coi  «eoa  non  sia  obbligata  a  preetarsi  ;  oppure  ohi  ai  con- 
giunge carnalmonttì  con  una  donna  (Iajio  averla  messa,  allo  scopo  di  con- 
seguire il  suo  int43nto.  in  uno  yHto  di  privazione  di  volontà  o  d'incoscienza. 
Codice  peìuUe  austriaco,  §  125.  —  Colui  cho  col  mezzo  di  gravi  ini- 
naooe,  con  la  violeinzo  o  con  t'insidioao  atordìmento  dei  sensi  metto  una 
donna  in  condizione  da  non  poterli  opporre  resistonza  e  che  en  di  essa 
compie  il  coito,  si  rondo  reo  del  delitto  di  .«stupro  violento. 

Progcf'ii  'Ir!  f  i  ìirt:  p'  iniJp  amtri^o,  §  192.  —  Viono  punito,  cnmo 
reo  del  delitto  di  nttipio  violento,  con  la  casa  di  for/n  (ino  a  15  anni  o 
eoa  la  reclu&ioao  por  uu  tonipo  uou  minoro  di  un  anno,  colui  che,  con 
la  violenza  o  con  lo  minaocie  di  danno  personato  o  dì  vita,  costringe  una 
donna  a  subire  un  coito  cui  essa  non  eia  obbligato  a  prestarsi,  oppure  ohi 
ai  OOngittttge  carnalmente  con  una  donna  dopo  averla  mossa,  allo  acopo 
di  con';<>?uiro  il  suo  iutonto,  in  uno  stato  di  indifesa  o  di  privazione  della 
volontà  (1). 

La  leggo  ricliiefle  come  olcnipntr)  drl  delitt  »  Tavor  posto  la  iloniia 
in  lino  stato  di  indifesa,  di  priva/ir.iK^  di  volniuù  o  di  incoscienza. 
Qui  devcsi  presciiidoro  da  rpi  iiuiiioiosi  casi  in  cui  .si  ronde  inetta 
alla  difesa  la  vittimi  cfni  1  iiii[)i«'i:o  della  forxa  bruta,  sia  mediante 
legature,  sia  mediaiitr  l;i  t;'*o{>orazioUL;  di  pin  iioiuini.  sia  rafMliaiiie 
lo  stordiiiu'iito  proili>tio  ila  percosse,  da  tentiiiivi  di  slrozzauuuitu,  ecc. 
ImporUuza  moli'*  la  hanno  (pioi  casi  di  privazione  di  libertà 

e  ri.spettivajiienti'  di  incoscienza,  nei  (juaii  tali  .-^tati  tuionu  provo- 
cati transii oliai n unte  mediante  mozzi  ratinati  (narcotici  (2),  cloro- 
formio (3),  cloralio  idrato,  vini  generosi,  ecc.),  oppure  col  così  detto 
ipnotismo  nello  donne  specialmente  predisposte  (per  lo  più  nelle 
isterici  io). 

In  (jucili  casi  si  trutta  in  sostanza  di  constatare  la  incoscienza 
nel  momento  del  fatto,  cosa  questa  che  può  incontrare  delle  gran- 


ii) Codice  p«nalf  italiano,  vidi  s  >pra.  N.  d.  T. 

(2)  Cfr.  T,'»mbroso,  Archivio  di  Psichiatria,  IV,  |».  .330  U'^r^^l'^-'^^o '"l^t» '"♦^^f* 
incosciente  ima  ragazza  allo  scopo  di  stuprarla,  niettuudolc  della  morfina  nel  viuu). 

(2)  Dolbeau,  Annal.  d'Uyg.  pubi.,  XIJ,  gennaio.  —  Potter,  Wien.  med. 
Presse,  1889,  52.  —  T.  Hofmann,  op.  oit.,  p.  150. 

Krappt-Ebimo.  —  P»ieopatoU)gÌBt/w«nu  SS 
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dissime  difticolt;'!.  ('oiivt'irù  valutare  il  caso  concroto  con  tutte  lo 
circostanze  insit»>  al  tatto  ed  accessorio,  dal  punto  di  vi5?ta  tui  niaco- 
dinamico  o  psicoloiriro.  K  abbastanza  notorio  che,  usando  qualc  uno 
dei  farmaci  surriconlati,  si  può  provocare  uno  stato  di  assoluta  inco- 
scienza. Sjicsso  peraltro,  o  per  malizia  o  \u'r  altro  cause,  si  attenna 
che  esìsteva  una  incoscienza  compi» 'ta,  (piaiuio  ciò  offottivament»'  non 
si  verificò.  Questo  vaie  ses^natanunitc  por  i^'li  occos^i  alcoolici,  i  (juali 
dot^^'^minarono  soltanto  uno  stalo  di  awinazzanionto.  durante  il  ipialo 
reeoitaniento  sessuale  lece  il  resto, ud allora  il  caso  riontra  noi  dominio 
della  rt^  gmtn.  Per  poter  constatare  il  delitto  dove  fornirsi,  oltre  che 
la  prova  dell'avvenuto  consi^iuniirimento  s.'>suaic,  anche  «iuolla  della 
piena  incoscienza  nel  momento  in  eiu  «[nello  sarebbe  avvenuto. 

Sarà  cosa  decisiva  ppr  assudare  (|uesto  punto  il  coiiteu'no  della 
memoria  relativamente  a  questo  stato  per  ciò  che  <Tinerrne  la  sua 
limitazione  cronologica  e  la  sua  durata.  OoIpI  che  etìotlivaiucute  fu 
incoseiente  pu'»  aver  qualche  indizio  dt  l  coito  su  di  lei  compiuto, 
0  per  i  dolori  della  luealità  o  ])er  una  eventuale  ìriavidan/.a.  Mediante 
gli  interroi:;atorii  incrociati  e  con  la  d «trazione  del  coutei;! io  tenuto 
durante  e  dopo  Tavvenimento  >i  pntrà  assodare  quale  realmente  fosse 
lo  stato  della  di  lei  coM  Ìenza  n*'l  mninento  iu  cui  quello  fu  com- 
piuto. Una  vera  inco.>oienza  (piale  hi  leo-ye  richiede  ò  addirittura 
inconciliabile  con  la  conserva/Jone  della  reminiscenza  del  periodo  di 
tempo  nel  (piale  l'oltraggio  sarebbe  accaduto. 

Noudinn.'nu  ("■  altresì  della  massima  unportan/.a  la  constatazione 
della  consuniaziouc  del  coito  etrettivamente  avvenuta. 

Vi  sono  delle  donne  nervose  ed  eccitabili  sessualmente,  nelle 
qiuih  il  cloroformio  e  delle  sostanze  consimili  provocauo  delie  allu- 
cinazioni di  esser  passive  del  coito. 

Esmn  :  Uittonnaìer,  Arohìr  d.  Crimiiialr.,  185R,  p.  293  ;  1866,  p.  142, 
e  Wiuslow,  Psyohol.  Jourunl,  1855,  p.  5S9  (Falsa  denaiuìa  Unoìata  contro 

un  modico  da  uua  df^nna.  la  qnritH  SM-f.  ii<n  a  cho  ogli  no  aveva  abusato  duranti' 
la  doroformizxazione).  —  Inoltro  :  Kiiì  i.  Ukiinb.  im>d.  Journ.,  1870  (Una  i-a|fa;^za 
e^miuata  con  lo  specuium,  caduti^  lu  duliquiu,  tornata  iu  ài-  avendole  fatto 
odorare  doi  salì,  aoooni  fàlsamento  il  medico  di  averla  cloroformiziafa  ed  oltr^^ 
gìata).  —  Vedi  iaoltre  ;  v.  Hoflbiaan,  op.  oit.,  p.  153. 

08MrevA,ziONB  168*.  —  Prnlsso  stupro  durante  uno  9tato  di priraxiotìc  delta 
rnlontà  (inroscì4inia)  prommlo  mediantf  l'ebbrcxxa.  —  O^rta  Tj.,  ili  ]s  .iriTii 
(a  quanto  i  suoi  congiunti  dichiarano),  accusò  dut;  o|wnii  i  «luali  .ivurla 
ubbriacata  con  duo  bicchiuri  di  actiuavito  od  averla  porUtta  a  balian»  ui  duo 
locati,  l'avmblwro  distesa  a  terra  io  vicinanza  della  jporta  doUa  sua  «bitaxione  e 


l'avrobbero  violentata,  montro  ossa,  a  t^uantu  sosticuo,  si  trovava  in  uno  utato 
di  oompletft  ìnoMoienza.  Gli  ftoeusati  nogaiono  di  ATor  oompiato  su  di  essa  il 
coito.  Farò  la  deflorariona  fa  aooertata  stanto  le  condizioni  dei  genitali  e  le 
macchie  di  sangue  0  dì  spenna  ohe  troTavansi  saUa  camìcia  della  accasatrice. 

Qucs'ta  (Ìppo«<«'  chf>.  montro  nvovn  jinrora  hi  piena  co.sci<->nza  dì  tutto  riuollo 
che  accadeva  intorno  u  su  u  »u  di  aveva  provato  noi  ct  iifnnjM)  la  sensa- 
zione dell'impotenza  ed  era  consapevole  di  avere  smarrito  ogtti  padiuituu/,a  su 
di  se  stossa.  Quelli  ohe  essi  scoasava  t'ambbero  coricato  sol  pianerottolo  delle 
scale,  le  avrebbero  divaricato  le  gambe,  sollevati  i  panni  sul  petto  e  qnindi 
compiuto  il  coìto,  nel  che  essa  avrebbe  provuto  un  vivo  dolore.  Doi)o  un  riposo 
piuttosto  hinfrn,  un  altro  lo  si  sarobl)o  mosso  >f"ifir:ì.  <•  ciò  si  sarobho  ripetuto 
4  0  5  volto.  «.^U{iutun«iuo  ossa  non  avosso  nommoiio  por  un  istant»  smarrito  i 
sensi,  tuttavia  non  le  fa  possibile  uè  di  gridare  uè  di  muoverai.  Dalle  depo- 
sisioni  testimoniali  resultò  che  essa,  mentre  tomavaseno  a  casa  e  dopo  t'av- 
Tonimento  era  offettìvameato  ubbriaca,  barcollava,  aveva  vomitato,  ma  era 
perfettamente  in  sò,  parlava  con  senno  e,  «juasi  sonza  appoggiarsi  mai  ad  alcuno, 
potè  andarsene  a  casa,  od  osprosse  altresì  il  timore  che  ivi  la  aspettassero  delle 
busse. 

La  perizia  miso  in  luce  come  in  questo  caso  non  si  fosse  di  Sconto  ad  nna 
nbbrìackesza  tale  da  far  perdere  i  sensi  e  rispettivamento  ad  una  torma  d'in" 

cost'i(Mi;^a  ;  —  comò  la  accusatrice  si  fosso  trovato  benissimo  in  grado  e  di  gri- 
dare (li  muriversi,  basta  ("ho  lo  avess**  vrtlato;  —  comò  essa  avesse  di  buon 
grado  lasciato  consumare  il  coito  —  e  corno  in  seguito  avesse  fatto  la  denunzia 
di  essere  stata  passiva  di  violenza  durante  uno  stato  di  incoscienza  unicamente 
per  paucK  dei  suoi  genitori  (Casper,  Klin.  NoveUen,  caso  17). 

Altri  zskxpi.  —  Incoscionza  •■'^inspcutiva  n  pf»rcos«o  o  tontarivn  di  stiMZza- 
mente;  vedi  Reinhard,  Caspwr  V'jorteljaluf-chr.,  1854,  11.  2,  e  lìucbnor,  Lelirb. 
d.  ger.  Med.,  2*  od.,  p.  107.  —  Incoscionza  provocata  mediante  cloruformio  : 
WinUer,  YiertoUahrsohr.  f.  gerichtl.  Mcd.,  N.  F.  XXin,  luglio.  Annal. 
d'iiyg.,  1874,  gennaio.  —  Tourios,  Gaz.  hebdomad.,  1860.  —  Sohuhmacher, 
Wien.  raed.  Woohensohr.,  1854,  1. 

Sono  abbastanza  numerosi  i  casi  nei  quali  fu  oompiato  il  delitto 
di  Tiolemsa  carnale  sopra  delle  donne  messe  in  uno  stato  di  pro« 
fonda  ipnosi  Ootaigo,  sonnambulismo). 

Non  T*ba  alcun  dubbio  che  questo  reato  possa  essere  perpetrato 
su  di  una  persona  che  trovisi  nello  stato  di  ietai^,  che  è  uno  stato 
di  sonno  in  cui  rindividuo  trovasi  senza  volenti  e  senza  coscienza. 
ICeno  facile  è  che  il  latto  possa  compiersi  nella  fose  sonnambolica, 
nella  quale  evidentemente  non  sempre  la  auto>volontà  Ò  completa- 
mente eliminata^  e  per  di  più  v'ò  la  possibilità  d'un  risveglio,  oppure 
(nelle  isteriche)  dello  scoppio  di  un  attacco  istero-epìlettico  provocato 
dai  tentativi  del  delitto.  —  Viceversa,  il  reo  potrebbe  valersi  della  forza 
della  suggestionOf  inquantochò  suggestionando  aUa  donna  Pidea  di 
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esserne  il  marito  o  ramante,  la  Tittima  potrebbe  piegarsi  alle  di  lui 
voglie. 

n  produrre  in  questi  axaì  la  prova  del  fatto  è  assai  difficile, 
poiché  importa  non  solo  di  assodare  la  ipnoti^ssabilità  della  stuprata, 
ma  altresì  di  deterniin;iro  (juale  fu  il  metodo  adoperato  per  ipno- 
tizzarla, il  genere  ed  il  ^rado  dello  stato  ipnotico.  Un  result^ito  nega- 
tivo in  Drdiiio  nlla  prima  indagine  nulla  prova  in  favore  dciract-nsato, 
poijliò  la  ipnotizzabilità  suol  variare  secondo  le  condizioni  di  mente 
e  di  corpo  dell'individuo,  il  genere  delFinfluenza  magnetica  che  su 
di  esso  si  dispief2pa  e  la  personalità  dell'ipnotizzatore.  —  Il  procedere 
giudiziariamente  ad  una  nuova  ipnosi  può  aver  valore  tra  le  prove 
indiziarie.  Il  fatto  della  amnesia  presentata  intervallarmente  dalla 
donna  stuprata,  cioè  a  dire  la  doppia  coscienza,  parla  in  favore  della 
ammissione  di  uno  stato  ipnotico  sonnambolico  al  tempo  in  cui  fu 
commesso  il  delitto  ;  ma  il  fatto  della  assenza  di  tale  amnesia  non 
autorizza  ad  una  conclusione  contraria. 

OssEKVAZioNR  169».  —  Uiia  ragazza,  posta  dal  suo  modico  iu  uno  stito  di 
sonno  magnotif"o.  *■*  da  fo^tui  violentata.  Il  Pubblico  Ministero  richiese  nho 
essa  tosso  nuovamente  ipnotizzato  por  potoro  aver  da  lai  qualche  ra^iguaglio. 
atteso  oho  essa  fuori  della  ipoosi  era  anmestioa.  Essa  poro  ai  riliutò.  La  Corte 
di  GìnBtizia  non  accettò  il  modo  di  vedere  del  Pubblico  Ministero,  per  quanto 
qaesti  facesse  considetaro  che  soltanto  in  tal  modo  si  |)ot(«va  mottor  in  chiaro 
il  fatto.  <^}u<'.sti  aggiunge  va  che  senza  dubbio  il  0>dicc  di  procedura  [wnalo  non 
aninii'tiova  che  si  intorrogassoro  dolio  persone  in  istito  di  incoscionza,  ma  faceva 
rilltìttore  ohe  nel  caso  iu  teriniui  si  trattava  uuioamouto  di  acquiiìtare  per  tal 
messo  degli  ledisi  sa  dt  no  fatto  Mittaoso  allo  scopo  dì  poter  in  seguito  model- 
lare sn  di  essi  la  istruttoria  ;  si  trattava  in  definitiva  soltanto  di  una  testimo- 
nianza ìnformatìvay  non  deiracc*;rtamonto  di  una  prova  giuridica. 

Il  difon'"^<vo  ?o'5t<  nno  che  tale  pretosa  ora  iuaccottabilo  in  unliiir:  al  mnrt-'tto 
fondamentale  morato  della  legge  ed  ai  disposti  delia  procodiu'a  (Qoltdaoimer's 
Archiv.,  XIj. 

OasiarADDMi  170*.  ^  Shq)ro  eommuso  su  donna  in  ittaio  dt  «Oftno  ipno^ 
lieo.  —  Sulla  fine  d'aprile  la  signora  B.  di  Kouon.  accompagnata  dalla  sua 
figlia  ventonno,  pro-;ontò  una  querela  contro  il  dentista  Lovy.  dicendo  che  costui 
aveva  stuprata  la  di  lui  figlia.  Questo  delitto  sarebbe  stato  commesso  durante 
una  uonsultaziooo  odontoiatrica,  senza  che  la  ragazza  so  no  accorgesse  od  iu 
presenza  della  di  lei  madre  ! 

Soltanto  por  una  confessione  fetta  dallo  stosso  liCvy,  la  fi^a  (e  da  costei 
poi  no  sarel)be  stata  informata  la  madre)  sarebbe  venuta  a  cogniriono  dell'ol- 
traggio |>atito.  Lfu-y  ripetè  la  sua  confessiono  innanzi  al  giu'li'-f». 

L.  h;i  iia  uuui,  è  uti  bell'uomo  c  di  figura  impoucnto.  Por  quaiit'^  >ta  nnuiio- 
gliato,  pur  nondimeno  va  in  traccia  di  soddisfazioni  sessuali  con  altre  dyiiuo. 
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Le  B.  sono  due  donttette  da  oaM  di  aspetto  «ndie  poco  piaceiLte:  la  levo  fiuna 

è  illibata. 

11  25  aprilo  1878  la  signora  B.  si  «^ra  recata  por  la  prima  volta  con  la  pro- 
pria iiglia,  che  aveva  male  ai  denti,  dal  L.,  noi  quale  ambedue  riponevano  la 
maaaima  fiducia.  Egli  aveva  molto  alla  ragaaia  le  pià  strane  domande  relati- 
vamente alle  candizioni  di  salate  e  di  sua  vita  e  le  avera  detto  ohe  e^ 

dovova  assumerò  la  conviiixiono  morlinnto  un  esame  dirotto  so  essa  fosso  ancora 
verdino.  Dopo  qualche  roticenza  le  due  B.,  ancora  un  po'  sempliciotto,  accon- 
discesero. L.  disse  quindi  che,  la  ragazza  essendo  anemica,  eouveniva  farlo  un 
trattamento  earatìvo,  mediante  il  quale  si  richiamasse  il  sangue  agli  organi  del 
bacino.  liO  fi.  gli  prestarono  fede.  Il  gabinetto  del  L.  era  lungo  7  metri.  La 
signora  B.  fu  -^ì'untu  por  modo  che  stava  seduta  all'angolo  di  quella  lunga 
stanza  e  quasi  volgeva  le  spalle  alla  figlia.  (^>uosti  stava  in  posizion'^  quasi 
orizjrontale  sulla  se<lia  operatoria  del  L.,  il  qnale  le  aveva  imposto  di  tenere 
lo  iaitbra  spinte  in  su  verso  le  narici.  L.  stavii  in  taoùzo  allo  di  loi  gambe. 
Appena  pochi  minuti  dopo  la  giovano  B.  sentì  dì  perdere  i  s^nsi.  Di  quanto 
dopo  aooadesse  ella  niente  rioorda.  Il  giorno  suooessivo  fu  ripetuta  la  seduta 
nelle  steSBO  oireostanze.  U  terso  i  ni>  la  s(Mlut:i  durò  più  a  lungo.  La  Signora 
B-  si  accorse  che  il  L.  dava  qualcosa  ad  odtirare  alla  sua  figlia  e  cho  essa  dopo 
omise  un  sospiro.  Siecomo  la  B.  fece  atto  di  an'ifir  n  vidon»  eome  la  figlia 
stasso,  ti  L.  la  tratteuno  cou  qnalche  parola  tranquiliiz^^atito.  Subito  dopo  L. 
prese  una  salvietta,  nettò  con  essa  qualche  cosa  e  dopo  gettò  il  panno  in  un 
angolo.  La  ragassa  a  poco  a  poeo  tornò  in  sd  ed  aoousò  braoiore  e  dolora  ai 
genitali.  .Secondo  la  (  onfessione  dello  stosso  L..  «luesti  avrebbe  compiuto  ripe- 
tutamenti-  il  Litit  i  sulla  rajrazza  in  oocasiene  de  ll  '  seduto  terajKJuticho  ;  por?) 
egli  afferutu  ubo  ossa  vi  si  era  prestata  e  eht;  inai  eni  stata  incosciente,  cosa 
che  la  B,  contesta  decisamente.  —  i^uosto,  corno  si  capisco,  ora  il  nodo  sostan- 
atale  di  tutta  la  questione. 

Forse  ohe  la  inoosoienza  della  B.  ora  stata  provocata  mediante  un  qualche 
anostosico  ^cloroformio,  etere,  gas  esilarante)  V  La  B.  nulla  aveva  notato  cho 
convalidasse  tale  ipotesi,  ohe  del  resto  cadeva,  tenuto  conto  delle  altre  oiroo- 
stauze  del  fatto. 

Si  trovava  fuse  in  nno  stato  di  sonno  patolof^  mediante  l'impiego  del- 
l'timotismo,  stato  patologico  che  avrebbe  abolito  la  cosciensa  e  oon  essa  spento 
ogni  sensibilità? 

La  B.  è  una  ragjuza  neuropatica,  anemica,  e^rta  di  inent-''.  l.i  quale  si 
addonn'''nta  fvilmfnfc  <">  dormo  molto.  Essa  trovasi  gruviiiu  al  ft'  in>>sn  o  i'n>- 
scnta  .sogni  non  dubhii  di  istoria.  È  analgesica,  ma  non  aneati^sica  ;  il  di  loi 
senso  mosoolare,  l'acuità  visiva  ed  uditiva  sono  intatte.  Al  riscontro  vaginale 
oon  il  dito  prova  vivo  doloro.  Se  lo  si  chiudono  le  palpebre  con  le  dita,  ì  bulbi 
cominciano  tosto  n  tremaro  cotivulsivanunite,  poi  si  mettono  in  j)osiziono  di 
strabismo  converi^oute,  il  ca[to  si  reclina  ;ri<ì:rtrn.  i  sfremitii  divengono  floscie 
e  dopo  un  minuto  ossii  è  jjiù  in  un  suuiio  pruluudo  con  pupille  dihtnto,  dal 
quale  si  desta  tutto  d'un  tratto.  —  .Sicché  si  può  concludere  cho  la  li.  è  facil- 
mente ipnotiazabile  e  ohe  le  cirooetanze  nello  quaU  ossa  si  trovò  in  ocoasione 
delle  sedute  orano  tali  da  favorire  la  caduta  in  un  tal  sonno.  Se  in  quell'epoca 
ossa  por  altro  fosso  effottivamonte  ipnotissata,  non  lo  ai  può  affermare  con 
rigore  sciontifico. 
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La  confésflioike  del  L.  ed  «Itrì  iadisii  indnasdro  i  gioniti  a  ritenerlo  colpe- 
vole od  a  condannarlo  a  10  anni. 

La  B.  dopo  il  7*  nK">o  partorì  un  bambino  morto,  la  cui  età  corrisjwndev» 
all'epoca  di  quello  sedute  (lirouardol,  Aonal.  d'ilyg.  pubi.,  1879,  gounaio). 

Altri  lucmAMi  iiiDLiooRAyici  kd  fu^Rkiri  rklativi  allo  stupro  commesso  su 
DO.vxK  rpvoTr?:7.ATE.  —  Bolìangor,  Ln  magnetismo,  Paris,  1884,  p.  207  (Vn  medico 
stupra  la  sua  cliente.  Questi  rimane  gravida  ed  impazzisce  quando  .s'accorge 
del  suo  stato).  —  Presse  méd.  de  Marseille,  1858,  2,  e  Gaz.  hebdomadaire  de 
méd.,  p.  832.  Auban  e  fieux  (eitati  altrove),  1866.  —  Taxdien,  Ètnde  médìoo- 
lógalo  sur  Ics  attontata  aux  moeui-s,  7*  ed.,  pp.  97  e  99.  —  Ladame,  .\aaales 
d'Hyir.,  18-82,  giugno,  p.  518  (Assoluzione).  —  Gilles  de  la  Tour.  ft<\  il..,  ISS6. 
novembre  (  Assoliiziono».  —  Lnuivnt,  nji.  nìt.  (Un  allievo  esterno  di  dinira  si 
imbatte  sulla  pubblica  vìa  in  uu'  antica  ummaiatii  di  clinica,  l'attira  iu  casa 
sna,  la  ipnetiaut  e  la  stupra).  —  IlaBario,  Da  aommeil,  Lyon,  1857,  p.  120. 
—  Idébanlt,  Dtt  aommeil,  p.  528.  —  Liégooia,  De  la  snggastion,  etc.,  Naiuqr» 
1885.  —  Cullerò,  Ifagnótismo  ot  hypuotismo,  Paris,  1886.  —  (rilles  delaTou» 
rette,  Revue  do  rh\'pnotismo,  J.  p.  04.  —  lìioiiunirl.  Li'  vioi  dans  In  sommoìl 
hypn.  -  ^'fLZ.  dcs  hùpit,.  1S8T,  i,  nuvonìbru.  —  i'vré,  Anaai.  mcd.  psyrhol.. 
6,  sor.  X,  p.  —  Buiot,  liovuo  do  l'hypn.,  II,  5.  —  De  Gauto,  Dos  poiiits 
hyeterogènee,  Thèee  1882,  VI,  p.  58.  —  Gìllea  do  la  Tonretie,  Der  Hypno- 
tìsmiia,  edia.  tedesca,  pp.  332-358. 


Capitolo  XIV. 
False  accuse  lanciate  da  ùidividifl  psieepatioi. 

Letteratura.  —  v.  Juufki,  Vierteljahrìiclir.  f,  gerichtl.  Med.,  N.  ì\,  XIX, 
H.  2,  1873. 

1.  —  Antoaoooae. 

E  un  savi:)  principio  dolla  scienza  ci iiiiiiialt'  moderna  quello  di 
toner  poco  conto  no!  procedimonto  erindiziario  delle  confessioni,  e 
di  pousaro  aHa  applii  a/ione  dtdia  pena  solt^into  quando  A  Inmino- 
samento  j)rovaio  il  tatto  o  chi  ne  è  l'autore.  Questa  piecauzione 
diM'iva  in  paite  dnlla  es]»uiiiii/a  !a  quale  inf^ejrna  come  non  di  rado 
irli  indivi(iui  pt^icupatici  si  a>Tii<in(i  talsaiiiniii'  di  delitti  che  mai 
Itaono  compiuti  :  oppiiir'.  iHirlicndu  pietc.sto  da  delitti  realmente  as  ve- 
nuti, so  ne  a«<'u-iiin  IVtì-amente  come  autori.  Quìm^ì  esclusivamente 
si  iiaiui  tii  iiuli^idiii  iii'  lancolici  i  quali  in  un  accesso  di  avvili- 
im  iito  o  di  tedio  delia  vita,  braniaudo  ardentemente  delle  pene  infa- 
luanii  o  di  morirò  per  mano  del  carnefice,  ovvero  spinti  da  delle 
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idee  deliranti  o  <la  ulhicinazloni,  si  accusano  falsamente  innanzi  ai 
Tribunali  quali  autori  di  qualche  delitto. 

Moltr»  j)iii  rari  snmj  quei  casi  nei  quali  tifi  delirii  sognanti  non 
conetti  in  individui  esauriti  od  imbecilli,  ovvero  dei  delirii  tossici 
nei  bevitori,  e  finalmente  dei  delirii  cullogaii  ad  un  accesso  tran- 
sitorio di  follia  isteropatit  a,  indiu  ono  a  delle  autoaccuse. 

Attesa  la  cuutila  con  in  quale  oo^gi  si  istruiscono  i  processi  pe- 
nali, queste  autoaccuse  degli  individui  psicopatici  hanno  molto  minor 
interesse  criminale  e  pratico  di  quello  che  psicologico.  Tempo  addietro, 
allorquando  la  confessione  costituiva  la  prova  provata,  v'era  in  ciò 
im  serio  pericolo  per  la  sicurezza  dell'amministrazione  della  giu- 
stìzia ;  e  non  v'ha  dubbio  che  al  tempo  dei  processi  per  stregoneria, 
una  qnantitft  di  indivìdui  afletti  da  melancolia  o  da  isterodemono^ 
mania  fossero  vìttima  di  deooncie  immaginarie.  Oggigiorno,  al  con- 
trario, gli  otdinamonti  giudiziarii  in  fotta  di  giustizia  penale  di  quasi 
tatti  i  paesi  dispongono  che,  partendosi  dal  concetto  della  straneasa 
delle  autoaccuse  innanzi  ai  Tribunali,  il  giudice  debba  sottoporre 
ad  accurata  indagine  rindividuo  die  si  denvmda  come  leo  di  un 
delitto  per  accertarne  le  vere  condizioni  intellettuali  ed  affettive. 

Poca  0  punta  attendibilità  dovrà  del  pan  riconoscerei  anche  nel 
campo  indiziario  alle  autoaccuse  di  un  incolpato  in  istato  déHiante; 
poiché  è  noto  come  il  contenuto  del  (tolirio  spesso  venga  determinato 
dagli  avvenimenti  che  immediatamente  precedono  la  esplosione  della 
malattia  e,  —  come  è  facile  a  comprendersi  e  come  la  esperienza  in- 
segna —  e  come  spesso  un  accusato  deliri  nel  senso  della  accusa  che  lo 
ha  colpito. 

OBSMVASioifK  l?l*.  —  Uh  imputato  ammalato  di  tifo  Mira  Mmao 

deiracciisa  ok$  ffrtwa  m  tU  lui.  —  Uno  scrivano  di  notaro,  accusato  di  aver 
truffiito  al  <?no  prinr'ip^l»  una  somma  di  1700  franchi,  pnrj^istt^  ttcMn  noi^nHva. 
Durante  la  istrutiuiiu  cado  ammalato  di  tifo.  Noi  suo  dolirio  grida  ripetuta- 
mente :  Ladro,  io  ho  rufjaio  —  dei  biglietti  di  banca  —  Ì700  —  in  carcere 
—  ^J^fMoM^  —  ditonorato  —  quà  il  giudice  —  fermai»  il  ladro  —  io  sono 
un  ladro  —  arrestatemi. 

Guarito  cho  fu,  non  ricordava  nulla  di  «juanto  aveva  detto  durante  il  delirio 
0  pcreistò  ad  aff»*rmaro  di  ossero  innocont".  1!  giudico  credo  di  essere  in  dovere 
di  uoo  igQomro  (juauto  il  malato  aveva  detto  durante  il  delirio,  e  poso  ai  periti 
il  quesito  se  le  espressioni  sfuggito  dunuite  un  delirio  da  tifo  potesaefo  aver 
valore  di  deposizione  fatta  in  giudizio,  quesito  al  quale,  come  ora  naturale,  i 
periti  risposero  negatiTaoiente.  Siooome  non  si  potò  assodare  nessun  &!tr"  «-le- 
monto  |irMÌi:itìvM  •!  Il'ar  (  usa,  raocuflatofu  rimesso  in  libertà  (Legrand,  La  folio 
devant  loa  tribuuaux,  y.  5b(i). 
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OsDRYAnoRS  172'^  —  Omo  anàlogo.  —       ò  accusato  di  aver  wsoàno  oon 

un  colpo  di  arma  da  fuoco  un  guardabo^-i  hi.  n  prò babiloicnto  noi  momento  ia 
cui  questi  stendeva  un  procosso  verbale  di  contravvenzione  contro  di  lui. 
W.  qualche  settimana  dopo  il  suo  arresto  diede  sogni  di  pazzia.  (Allucinazioni, 
parla  di  sangue  che  lia  sparso,  della  ghigliottina,  sento  i  gendarmi  ohe  si  avri- 
oinano  e  ohe  lo  toj^oho  arrestare).  Grida  ripetniamente  :  Ja  ho  apansto,  io 
confesso,  lanciatemi  ora  un  p&  trnnquUlo.  Guarito  che  fu.  dichiarò  di  essere 
innocente.  Dagonet  che  fu  incai'icato  doUfi  perizia,  dimostrò  che  le  confessioni 
dei  pazzi  non  po.ssono  aver  nessun  vjilore  giuridico.  Siccoino  non  potò  ossero 
aciiuisita  uossun'altra  prova,  W.  fu  assoluto  (ib.,  p.  5S5). 

OsBBEVAZioiix  173"  —  F<Usa  atUoaccusa  di  una  poioopaHea.  —  tJna  gio- 
vane donna  si  presenti  un  giorno  al  Tribunale  e  racconta  con  tatti  i  parti- 
cobiri  e  con  dati  abba.stanza  plausibili  di  aver  nceiso.  seviziandnln.  il  «no  piccolo 
tìglio  (li  7  anni,  rachitico.  Diceva  di  essere  una  madre  snaturata,  in'esultò  elio 
il  hambtne  aveva  aofferto  di  una  malattia  del  midollo  spinale,  o  che  era  morto 
tmprorrisamenio  mentre  i  suoi  genitori  erano  assenti  ;  resultò  altresì  ohe  la 
madre  lo  aveva  sempre  assistito  con  ogni  premura,  e  che  a  motivo  della  di  lui 
perditi,  conjy  aiich»^  pel  rainniarico  di  esser  stata  assento  nell'oia  iflla  di  lui 
morte,  era  caduta  in  un  profondo  stato  di  ubbattiiiiento  e  si  era  accusati  falsa> 
monto  di  essere  essa  quella  ohe  lo  aveva  uo<;iso  (Morol,  (iaz.  hcbdom.,  18(>3). 

OsSBRVAsaom  174*  —  Autoaeeuia  ài  un  b§ont  in  un  momento,  a  quanto 
parrebbe,  d'inoosoienxa  -~  Coiulamia  —  Pìoperfura  del  proee^.^o.  Il  1"  gen- 
naio 1878.  iT^rto  F.  aveva  fattoi  l-  lle  rivelazi  >ni  assai  particolareggiato,  od  a 
proprio  carico,  relativamente  ad  un  omicidi  '  ai'  aduto  1'  Il  novembre  1877. 
Esso  le  ripotè  il  3  di  gennaio,  ed  iu  conseguenza  di  ciò,  TS  agosto  del  187S  fu 
condannato  a  15  anni  di  casa  di  forza.  —  Sabito  dopo,  un  certo  L,  fsee  una 
completa  oonfessione,  dichiarando  di  esser  stato  Ini  a  compier  da  solo  l'atto  incri- 
minato. F,  nel  1HS2  potè  otten(>ro  che  si  riaprisse  il  processo.  Venne  in  discus- 
sione {)sichiatrìca  la  qaestiono  della  attendibilità  dello  di  lai  rivelaaionì  fatte 
nel  gennaio  1S7S. 

F.,  fanuuUouo  e  boouo,  all'  epoca  della  sua  confessione,  avendo  fatto  un 
gran  boro,  ora  mezzo  sborniato,  o  per  lo  meno  ai  trovava  fn  condizioni 
paìohìoho  abnormi.  Egli  aveva  fatto  le  sue  rivelasìoni  alla  prima  persona  in 

cui  sì  ora  imbattut  i  strada  facondo  ;  dopo  il  .suo  arresto  era  caduto  in  un  pro- 
fondo -ionno  e,  svegliatosi,  non  si  ricordava  più  di  nulla  relativamente  alla 
:m!cusi  che  aveva  lanciato  contro  se  stesso,  ed  aveva  procestato  di  non  aver 
preso  ]iurte  al  delitto  di  cui  ora  >|uestiouc.  La  perizia  conoluse  ohe  con  molta 
probabilità  la  autoaccusa  era  il  parto  di  una  aocasa  fantasia,  durante  uno  stato 

di  mente  non  normab'.  det*>rmiuato  dall'azione  doll^alCOOl.  AssOluxiOnO  (Polman, 

Friedreich's  Batter,  f.  ger.  Med.,  1885,  3,  4). 

Casi  kSkvoom.  —  Dioa,  Selbstmord.,  p.  325.  —  Brierre,  Annal.  med.  psy- 
chol.,  1851,  [K  HM.  —  Zeitschr.  dor  QesoUsohaft  der  Aento  AViens,  1859, 
nn.  .30-30  i  Una  doiina  si  aeeusrt  di  aver  gettato  nell'anijua  un  ha:;;l>ino  da  lei 
jjarturito.  Risultò  elio  essa  non  aveva  mai  partorito  o  che  era  una  alienata). 
—  JSeitsehr.  1.  .StiiiiuarzuL'ikdu^  Ihòo,  p.  313  i^Falsa  autoaccusi  di  complicità 
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in  nn  d>  litfo  imtnrTsrtnario,  fatta  da  una  molancolica  priva  di  lavorai  pfT  (";sore 
mHiidat;i  ai  lavori  forzati).  —  Doutscho  klinik.  1^52,  no.  9  o  !0.  —  Forlaui. 
L'istoristno,  1869,  caso  15°  (Falsa  dutiuiuia  dì  una  donna  affutU  da  fuUia  latù- 
lica,  di  aver  ossa  acoiso  il  suo  bambiao.  Dall'iatruttoria  risultò  che  essa  ora 
ancor  Tergine).  —  Legrand  du  Sanile,  La  foUe,  pp.  577  e  581  (Nel  primo  caso 
si  tratta  di  un  individoo  psioopatioo  afiètto  da  taediuin  rila4  il  quale  appro- 
fittando doll'oo^iasionc  in  cui  un  reo  convinto  iÌ'-imih  i  lid  stava  por  osnoro  *rin- 
stiziato,  dichiarò  di  osslmìì  esiso  il  reo,  non  r.iltivi.  |i.  r  ri.i\;ir  cosi  la  (nortc). 

—  Schuhxiuicher,  Triedroicli's  Bliittor,  1S7;J,  IL  t  ^^l  uà  donmi  si  accusa  fiil- 
sament»  di  infitiaticìdio.  X!ra  una  isterica,  por  Taddìetro  afiòtta  da  melancolia). 

—  Masohka,  Yìerteljahnolir.  f.  ger.  Med.,  1869,  H.  2  (Uelanoolia  in  indivìduo 
affetto  da  debolezza  mentalo.  Falsa  autoaccusa  di  avor  7  anni  prima  annoL^ata 
la  propria  sorella),  —  Monaknw.  Friedreich's  Bliitt>'r.  ISSó,  1.  2  (l'na  imb»> 
eiììi*  iiielancolica  in  cui  fu  riscontrato  un  utero  vet  iriiiiilo,  si  accusa  falsamente 
del  reato  di  infanticidio).  —  v.  Krafft,  Viorteljahr.sclir.  f.  gor.  Med.,  X.  F., 
XUn,  1  (1*  Allucinazione  «briosa.  Falsa  autoaccusa  di  omicidio  —  3^  Fsico> 
patia  isterica.  Falsa  autoaccusa  di  infanticidio  e  di  aborto  provocato).  —  Hos^ 
termann,  .Tahrb.  f.  Psychiatr.,  IV,  2,  3  (Autoaccusa  probabilmente  falsa  di  aver 
appiccato  nn  incendio,  fattasi  da  ano  psicopatico). 

i»  ^  AMnae  laneiAfe  oontro  altri. 

Molto  più  treijuonti  peraltro  e  iiiiinensameiite  più  impi M  uniti  pel- 
li Fòro  sono  quei  casi  nei  f|iiali  degli  individui,  in  ai»p;inuiza  sani 
di  monte,  ma  eliettivaiuente  psicopatici,  a  motivo  di  tpialche  slato 
att'ettivo  patologico,  di  (pialcho  nlliicinaziono  o  di  qualche  idea  deli- 
rante, lanciano  dello  denunzio  falso  l  ontn)  delle  terze  persone.  — 
Certo  è  che  il  contingente  massimo  di  (|ui  sii  casi  dato  da  (pielle 
forme  morbose  mWr  (mali  coiistTvuUi  la  esiiM-ioiiiù  del  senno  e 
la  Illirica  del  ragionamento,  ma  iiflie  quali  coateinporaneameule  i 
rapporti  con  il  mondo  esterno  suno  morbosameuto  falsati  e  divenuti 
ostili. 

Nel  Capitolo  della  tollia  istericji  abbiamo  fatto  cenno  di  quelle 
denunzie  infondate  e  maligne  che  possono  essere  lanciate  dalle  i-Jtc- 
fiche  contro  coloro  che  le  avN i'  inano.  sia  per  effetto  di  una  imm  i- 
gma/.ione  morbosa,  ^ia  [ìqv  malignità,  sia  inline  per  far  j)arlare  di 
se.  La  tendenza  nelle  folli-isteriche  alla  menzogna  ed  all'intrigo  è 
una  caratteristica  del  (piadro  clinico  di  tal  forma  morbosa.  Hanno 
a  tal  proposito  importanza  speciale  lo  denunzi(>  avanzato  contro  gli 
uomini  che  le  avvicinano,  tra  cui  anche  i  medici,  di  avere  compiuto 
sn  di  esse  dogli  atti  di  libidine.  Come  in  ordine  a  tal  punto  sieno 
possibili  degli  errori  giudiziarìi,  lo  dimostra  il  processo  La  Boncière, 
dibattuto  in  Francia  circa  an  dieci  anni  fa,  il  quale  terminò  con  la 
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eon<laiin:i  di  un  rispettabilissimo  medico,  accusato  ingiustamente 
da  una  sua  cliente  ìstorioa  ed  invasa  da  un  erotismo  morboso,  di 
averne  abusato. 

Altri  ksf.mpi.  —  nitro  «nielli  rip  irfati  ii  i»»'/.  H10,  vodì  :  Morol,  Traité  des 
111  dri  1.  ineut.,  p.  7S7.  —  Briorre,  I^a  [olio  raisiotiniinto,  18(37,  p.  51.  —  Legrand 
du  SjuLIo,  Ia>s  bystériques,  Paris,  1SS3,  p.  332  (Uaa  serva  vieu  trovata  dietro 
una  porta,  logata  e  pieim  di  ecohimosi  o  di  oontusioni.  Essa  affiarma  di  essere 
stata  oonciata  in  tal  modo»  di  pieno  giorno,  per  opera  di  dao  mascalsoni  con 
la  faccia  tinta  di  nero.  La  polizia,  mossa  in  moto  da  quosbi  mistificazione,  spiegò 
luia  attivitìi  fobbrilo.  fino  a  cho  si  vonne  a  scoprire  che  l'attontato  orn  ima 
pretta  iuvonzioue).  —  Ib.  (Una  giovane  donna  vioa  trovata  dal  proprio  marito 
svenata  e  con  il  viso  insanguinato.  Essa  dice  di  essere  aiata  sorpresa  da  degli 
nomini  armati.  Le  gazzette  divulgano  la  cosa.  Dentro  tre  settinume  in  Parigi 
si  vorificano  altri  duo  di  qnestì  fatti  (ovidentoìncut  •  p'  r  imitacione).  I>a  polizia 
t't'rou  la  traccia  di  un'intera  banda  di  malfattori.  Tutti  e  tre  questi  attentati 
•  •rano  siniultiti).  —  Ib.,  p.  333  (Una  giovane  donna  fiorisco  da  so  stossa  con 
uu  revolver,  e  fornisce  i  dati  i  più  minuziosi  sul  supposto  attentato).  —  Ib., 
p.  34.9  (Simnlasione  di  un  attentetoedi  mutismo  da  spavento).  —  Ib.,  p.  350 
(Proteso  tentativo  di  ratto)  -,  p.  352  (Preteso  stupro)  ;  p.  357  (Eoohtmosi  ohe 
falsamente  si  pretende  siono  la  conseguenza  di  iiìaKrattamonti  del  marito)  ; 
p.  373  :!^na  donna  accusa  falsamente  il  maiit  *  di  av^r  tonfata  di  avvelenarla); 
p.  3C*S  (Falsa  accusa  di  furto  domestico  lait  ■iittat  contro  degli  ottimi  servitori); 
p.  400  (Falsa  acou^ia  lanciata  contro  un  modico  direttore  di  una  casa  di  saluto 
di  aver  dottorato  la  «taerolante)  ;  p.  402  (Stessa  accusa  lanciata  contro  un  padre 
spiritoale)  ;  p.  406  (Preteso  attentato  commesso  da  due  uomini)  ;  p.  407  (Csp 
lunnie  contro  il  marito).  —  v.  Krafft,  un  caso  di  paranoia  originaria  innanzi 
ai  tribunali.  —  Friodroioh's  Hliitter  f.  ger.  Med.,  l'^Sfì,  -  Iìr.lhrun!c.  Die  patolog. 
Lùge,  Stuttgart,  1891.  —  Lascguo.  Annui,  uk'-ì.  p^ychul.,  IHSl,  p.  111.  — 
Tardieu,  Àttontats  aux  moaurs,  7*  ed.,  lbr:>,  ]i.  124.  —  Longbois,  Annales 
d'hyg.,  1881,  lu^o  (Una  rapissa  di  14  anni  aoousa  Zslsamente  il  proprio 
padre  di  aver  levato  dal  mondo  i  di  lei  due  fratelli). 

Anche  in  quei  rari  casi  nei  quali  degli  individui  di  sesso  ma- 
schile vengono  trovati  con  dello  lesioni  dei  genitali,  e  por  la  ver- 
gogna o  per  una  causa  patologica  cercano  di  dissimulare  d'essere 
stati  essi  a  prodursi  quelle  lesioni,  allogando  di  essere  stati  feriti 
da  mano  altrui,  conviene  usare  la  massima  cautela,  quando  tali  casi 
dix'cntino  soggetto  dì  dibattito  forense.  Certo  non  è  da  mettersi  in 
dubbio  che  tali  lesioni  posf»ano  essere  fette  anche  daUa  mano  dì 
un  terzo  (invertimenti  e  in  generale  pervertimenti  sessuali,  vedi 
Ossiiorvnz.  121"),  ma  non  peii^nto  deve  tenersi  conto  della  frequenza 
con  la  (|uale  sì  mutilano  i  genitali  certi  indivìdui  affetti  da  psico- 
patia masturbatoria;  ed  in  tali  casi  devesi  procedere  ad  una  accu- 
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nta  indagine  sullo  stato  di  mente  del  soggetto.  Nel  caso  che  segae, 
dò  non  fa  fatto,  e  la  cons^aenza  ne  fa  che  dae  individui  peisero 
l'onore  e  hi  libertà. 

OsSKuvAZiONK  175'.  ~  Dennnxia  di  esaere.  stalo  pajisivo  ^un  tentativo  di 
rnMrtixione.  —  Il  3  dicembro  1879,  il  colono  V>..  di  2f>  anni,  scaimlii.  fu  tnv- 
vato  eun  l"^  scrofn  sqjiarrijito  e  con  un  testicolo  penzoloni.  Dichiaro  di  otóoro 
stato  assalito  da  tro  uutnmi  u  mutilato,  o  null'csaino  di  confronto  dichiarò  «^uali 
»aoi  aggreB9<^ri  dae  vjcmi,  gìmando  questa  depoBistmie  ;  al  seguito  dì  che  ì  due 
furono  conduuiAti  a  10  anni. 

Il  13  gennaio  1881  ecco  daccapo  il  B.  con  una  ferita  da  taglio  nello  scrot 
Questa  volta,  a  quanto  ps^o  (ììrvvn.  orano  f|nntlro  quoUi  cho  lo  avevano  a'is;!- 
lito  !  Un  po'  per  un  senso  di  pudore,  un  po'  porchò  i  primi  colpevoli  erano 
stati  poniti  così  seTeramente,  questa  volta  esso  non  fece  nossuua  denunzia  spe- 
cificata. Da  qTMsta  seconda  fwita  però  non  guarì  più,  andò  deperendo  e  mori 
il  31  dicembre  1881.  Poohe  oro  prima  di  morire,  dichiarò  cho  quolU  denun- 
ziati la  prima  volta  come  suoi  feritori  erano  innocenti  o  pregò  cho  fus^nro  messi 
in  lil)ertà  per  poter  morire  in  pace  (Journal  of  menta!  scienoe,  1SS2,  aprile). 

Un  ^nan  numero  <\ì  denunzi»'  false  le  sporgono  gli  individui  che 
sono  attetti  da  delirio  di  [x-rsoL-u/iono.  Sircome  il  malato  paiia  da 
senno,  —  la  sua  aornsa  (idea  delirante  di  essere  avvelenalo,  di 
essere  tradito  dalla  moglie,  ecc.),  non  tradisci»  di  per  .se  btessa  il 
delirio,  —  od  esso  d'altra  parte  fa  in  modo  da  renderla  i»h\nsibile  — 
così  accade  non  di  rado  che  si  inizii  una  istruttoria  ijiterniinaHile, 
la  (|uale.  nella  miji;!iore  dello  ipot<'<i.  ti-rmina  con  una  sentenza  di 
non  luogo  a  procedere  contro  il  denunciato  e  con  la  dichianizione 
della  pazzia  del  denunciante.  —  Questi  ammalati,  clu;  conùnciano 
quasi  sempre  coll'avanzaro  la  denunzia  di  essere  minacciati  nella 
vita,  importunano  i  magistrati  anche  per  delle  preteso  dittamazioni, 
in  quanto  essi,  a  motivo  di  qualche  illusione  sensoriale,  credono  di 
sentir  jirotVerire  dai  ter/i  delle  parole  ingiuriose  a  Imo  carico,  e 
recano  altre>i  delle  interminal  ti  li  modestie  avanzando  delle  querele 
di  adulterio  a  motivo  di  un  <lelirio  di  persecuzione  sessuale  o  di 
inledeltà  coniugale  da  cui  sono  atl'etti. 

Il  contingente  principale  peraltro  dei  denunciatori  è  dato  dai 
pazzi,  querelanti  o  processomuni. 

È  doloroso  il  di(;hiaruilo,  ma  il  più  delle  volte  la  Suprema  Corte 
di  Giustizia  non  s'accorge  altro  che  dopo  degli  anjii  di  avere  a  che 
fare  con  un  pazzo,  il  (piale  deve  essere  collocato  in  un  manicomio 
per  essere  messo  in  condizioni  di  non  nuocere. 

ir'rattanto  il  malato  importuna  i  Tribunali,  e  da  questi  viene 
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sempre  rinTiato  cod  le  pive  nel  sacco.  In  certi  paesi  si  ò  giunti 
fino  a  sancire  delle  peno  speciali  per  questi  gratuiti  querelanti,  i 
quali  il  99  su  100  sono  tali  perchè  malati;  invece  di  far  notare 
una  Tolta  por  sempre  al  giudice  nei  regolamenti  giudiziarìi  che  ha 
per  mano,  che  una  taie  ostinazione  nell'avanzare  delle  querele  ò  un 
sogno  sospetto  di  pazzia,  e  invitarlo  in  tal  caso  a  sottoporre  l'in- 
dividuo in  parola  ad  un  esame  medico  ledale. 

Una  dolio  denunzie  che  non  di  rado  sono  avanzate  dagli  psico- 
patici, dopo  che  sono  stati  licenziati  o  sono  riusciti  ad  evadere  da 
un  manicomìoi  ò  quella  riferìbile  al  preteso  illegale  seqttestro  per- 
«oìuUe  eseguito  col  trattenerli  in  tmo  di  questi  sttUfilinmnU.  Degli 
avvocati  che  aspettano  i  processi  come  manna,  dei  gazzettieri  amanti 
dello  scandalo,  in  certi  casi  anche  dei  medici  che  non  s'intendono 
un'  acca  di  psichiatrìa,  si  impadroniscono  poi  volentierì  del  piccante 
caso  e  lo  gonfiano  Uno  al  grado  di  cattsa  celebre.  8e  si  ripensa  quanto 
tenue  sìa  il  numero  di  quelli  alienati  i  quali  hanno  la  coscienza  della 
loro  malattia,  ci  sarft  da  meravigliarsi  che  siffatte  denunade  non  sìeno 
più  frequenti.  Come  è  naturale,  questi  ammalati  hanno  soltanto  la 
prospettiva  di  far  broccia  con  hi  loro  denuncia  sull'animo  dei  prò- 
finnì  alla  scienza,  poiché  a  momenti  parlano  di  piono  senno,  e  quindi 
non  hanno  nulla  di  quel  fare  del  pazzo  che  il  profano  li.i  imparato  h 
(  onosct  re  iiftravorso  alla  tela  dei  romanzi  e  delle  produzioni  teatrali. 
Como  la  esperienza  insegna,  in  (jiiosti  ciisi  si  tratta  quasi  sempre  di 
forme  delia  così  dotta  nioral  insaniti/^  folte  raimnnanie  o  dì  follia 
isterica,  eU  in  irciifrale  di  forme  le  quali  si  manifestano  di  prevalenza 
con  delirio  degli  atti  dipendente  da  ima  condi/i  no  morbosii  del  sen- 
timento, mentre  d'altro  lato  mancano  le  idee  deliranti  e  le  alluci- 
nazioni, e  nello  qnali  oltracciò  la  intcllii^enza  è  passabilmente  con- 
servatrj.  —  A  volte  peraltro  si  ha  a  che  tare  con  dei  casi  di  vero 
paranoia,  i  quah  dimostrano  in  modo  striti;rente  (pianto  un  individuo 
psicopatico  possa  dar  da  faro  ad  un  profano  alla  scienza  prima  che 
questi  si  accorga  di  av(Mo  da  trattare  con  un  malato  di  mente. 

Ad  onore  perù  di  i^li  alienisti  sì  tctlcschi  che  stranieri,  va  detto 
che.  scorrendo  tutto  le  serie  deiHi  annali  scientìtìci,  non  v'  ha  un 
caso  solo  in  cui  non  si  sìa  data  la  prova  della  falsità  di  tali  de- 
nunzie, e  non  si  sia  diiivKtrata  la  esi-t 'ii/.a  di  una  reale  malattia  (1). 

Ma,  a  parte  anche  la  valentia  degli  alienisti,  oggi  una  pro>'vida 

ll'  tr.  l'.  lmiin.  iK'ut-ch.  med.  Wor  boiKohr.,  ISSI .  51 .  — Ball',  L'enoé> 
^ìuiìv:,  lòòl,  -i.  —  Clittiiiu,  Amorw.  Journ.  of.  iimuity,  i8ii3,  loglio. 
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legislazione  sugli  alienati  gnarentìsce  completamente  da  un  consi- 
mile abominevole  delitto,  la  cui  verificazione,  — •  lo  si  può  dire  per  la 
tranquillità  degU  auimi  timorosi  —  ha  oggidì  ancora  minore  proba- 
bilità che  non  quella  daireesefe  sepolti  vivi. 

I  casi  di  «i^uesto  genore  a'^raduH  n  u'ii  ultimi  tempi  sono  l'Affaro  Koch  contro 
Jesseu  ;  la  madre  nel  maaieonuo  ^Processo  Gabo).  Gas  »  34  nello  Kovolle  cli- 
niclie  del  Casper  (Ulrieo  4i  Bemìkendorf).  Processo  Sagrosa  (Annal.  méd.  psyohoKf 
1885,  eettembre). 

Todi  inoltre  :  Annal.  nnxi,  psychol.,  1865,  maggio,  novombro.  —  v.  Krafft. 
Zeitschr.  f.  Psychiatr.,  1870,  II.  4  o  5.  —  Briorri'.  Ln  f  ili-»  raisonnanto,  )>.  .17. 

—  Lo  stesso,  Annal.  méd.  psychol.,  luglio  1873  (Arturo  Sm  lon).  —  Ivoidosdorf, 
Wian.  mod.  Woohonschrift,  XXII,  20  (Saudou  innanzi  ai  Tril)unalo  dell'Ana- 
tomia patologica).  —  Inenfreand,  1875, 10  (Sendon,  oonsidento  come  aa  caso 
di  demenn  penditioa  —  Beperto  necroeoepico).  —  La  fitto  e  Beumo,  Annal. 
niód.  psychol.,  1870,  gennaio.  —  Aim.il.  d'  hyg.  pubi.,  1883,  ni.iggi  ■  '''iso 
Monastorio).  —  Charcot  o  Piorrct,  Arcliiv.  do  no'iro'.M^  f  .  iSss.  i:;  i  AtVup 
Mistral).  —  <TÌrfiud.  Annal.  méd.  psychol.,  18S8,  gonujiio  ^^ll^giU^La  rirliii  -ta  ili 
rifacimouto  di  danni  contro  un  modico  por  avor  latto  (così  si  pretondovu^  riu- 
chìadere  in  un  manicomio  un  indÌTÌdno  sanò  di  ment<;).  —  Ib.  (Lamenti  di  un 
indÌTidno  affetto  da  deraensa  peralitìea  per  essere  stato  prìvato  della  sua  libertà 
e  rinchiuso  in  un  manicomio).  —  Ib.  (Caso  analogo).  -  -  Ih.  (Pazzia  epilettica 
c  pfrioolositii  del  mrilato».  —  Ib.  (Poricolo.sitii  di  un  imbcoillo  incapace  a  con- 
dursi da  80  nella  vitjij.  —  Hiiitorstoissor.  Wion.  Klin.  Wochcnschr.,  1800,  42-47 
(Un  tale  fuggito  dal  manicomio  provincialo  di  Vienna  ovo  era  rinchiuso  corno 
aoggetto  pericoloso,  dicbiarato  sano  dal  prof.  E.  di  Berlino). 

C^r.  inoltro:  Kretschmar,  Dio  UnvoUkomnionhòit  dor  houtigen  Paycbìii^ 
trio,  ecc.,  I^ipzig,  1891  (Poloinica  contro  gli  alionistij.  —  Schlager,  Preteso 
sequestro  personale  illegale  nei  manicomii  (Zeitschrift  f.  Psyfhiatrio,  40.  j».  1). 

—  Archivio  italiano,  IS7L,  maggio  (Amuiettundo  laLsamentL^  che  un  modico 
avesse  litto  redndore  il^galmente  nn  individuo  sano  di  mento,  io  si  condannò 
ingiosbunente).  »  Komfeld,  Arobiv.  f.  Psychiatrie,  V,  H.  1.  —  Annal.  méd. 
psycboL,  1879,  novembre.  —  Walter,  Irrenfreund,  1879,  n.  7. 


Capitolo  XV. 

ProvooazNNie  della  paizia. 

Letteratura.  —  v.  KRAPrr,  Vierte^jabrsebr.  f.  geriobtl.  Med.,  N.  F.,  XXI, 

IL  1,  1874.  —  IJKiniKSD.  Ib.,  N.  F.,  VH,  H.  1,  1867.  —  Iìlumkn. stock, 
Mascbktt's  Handb.,  I,  pp.  i:ri,  1  }G.  —  Schaukx.stkiv,  ib.,  II,  p.  811.  — 
Lkppuan.n,  Dio  Sachvorstindigciiihutigkoit,  pp.  139-147.  —  v.  Hofmann, 
tebibnob  der  geriobtl.,  Mod.,  5°  odiz.,  p.  319. 


Digitized  by  Google 


510 


CAPITOIX)  QUINDICESIltO 


Diapoftizioni  legislative.  —  Codice  penale  tedenoo,  §221.  —  Se  iu  roiisi  gueuza 
della  lesione  personale  patita  l'individuo  ha  perso  un  uieinbro  importaote 
del  suo  coi-po,  la  hooVA  vùiva  i&  uno  od  in  ambedue  gli  occhia  l'udito,  la 
favella  oppure  la  capaoità  di  generare,  oppure  ha  riportato  una  deformazione 
permanente,  oppure  è  caduto  in  proda  ad  una  infermità  di  orpo.  ad  una 
paralisi.  0  ad  una  informiti  di  monto,  la  pena  sarà  della  casa  di  forza  fino 
a  5  anni,  ovvero  al  carcero  aoa  al  di  sotto  di  un  ine.so. 

Codice  penale  austriaco,  §  152.  —  Chiuiiquo  senza  il  fme  di  ucci- 
dere, BUI  eoa  intenaìone  ostile  agisce  contro  un  uomo  per  modo  da  cagio- 
narci un  distui'bo  della  salate  od  una  inoapaoità  alle  ordinarie  occupa* 
zioni  della  durata  almeno  di  20  giorni,  oppure  un  disordine  od  anche 
una  <rrnvo  malattia  mentale,  8i  rende  colpevole  del  reato  di  lesione  per- 
sonale gravo. 

§  156.  Se  il  delitto  ha  cagionato  all'individuo  leso  a)  un'  infer* 
mità  permanente,  una  malattia  inguaribile,  oppure  un  disordine  mentale 

ohe  probabilmente  non  .si  dileguerà,  0|>pure  b)  una  permanente  incapacitti 
alle  ordinarie  ooi:ii|Kiz)otii.  lu  pona  sai-à  del  carcero  duro  dai  f»  ai  IO  anni. 

5}  126.  —  La  pena  j>er  il  reato  di  stuyirf^  è  quella  del  carcero  duro 
dai  5  ai  10  anni.  So  T  atto  di  violenta  iia  lasciato  per  conseguenza  un 
danno  permanente  nella  salate  della  persona  lesa,  o  se  ne  ha  prodotto  la 
morte,  allora  la  pena  si  Mtenderà  dai  10  ai  20  anni. 

Progetto  di  Coti  ice  pcnaU  tutstrùtco,  §  234.  —  Colui  cho  arreca  ad 
un  individuo  \m  danno  nel  corpo  o  ncllii  saluta  o  io  sotf'ipon-'  a  dolio  se- 
vizio, è  puniti»  a  chiusa  de!  dauiij  uriéCiito  c^n  il  oar''''rc  «'St-  iisibilo  lino 
a  li  mo:>i  o  con  una  multa  oLiu  può  arrivalo  iluo  hi  OoO  lioiiui. 

§  230.  ^  Se  i  mali  trattamenti  hanno  avuto  per  conseguenza  per 

il  iàso  la  perdita  di  uu  braccio,  di  una  mano  ,  oppure  se  esso 

è  cadnio  in  preda  ad  una  informità  dì  corpo,  ad  una  paralisi,  o  ad  una 
Infermità  di  monte,  oppure  so  no  ha  riportato  una  pormauentf*  doforma- 
zione,  allora  il  delitto  sarà  a  considerarsi  come  lesione  personale  gravo  o 
la  pena  sarà  della  roclusiouo  por  un  periodo  di  tempo  uou  minore  di  uu 
mese  (l). 


(1)  Codice  penale  italiano: 

Art.  Tèi.  —  (Itiiunque,  senxa  il  line  di  uccidere^  cagiona  ad  alcuno  un  danno  noi  corpo 
o  neUa  lalute  o  una  perluriiasiona  di  monie,  é  punito  con  la  radiuiont  da  un  ad 
tiB  anno. 

La  pena  i-  : 

1»  della  reeliutone  da  1  a  5  anni  *e  il  fatto  produca  

una  natattia  df  menle  o  di  corpo  durata  renli  u  più  giorni  

della  redu-Hiono  da  5  a  10  anni,  ao  11  tàUo  prodoca  iMit  maialila  di  mente  o  dt  corpo 

ceriamente  o  probainlineiUf  insanabile  

Art,  878.  —  CItiDnqtit'  per  imprudenza  o  negli^^rn/a,  ovvero  per  imperUia  Della  propria 
arie  o  professione  d  ()«r  inusservan/.a  di  reKoiainenli.  ordini  e  dtiiciplinc,  cai;iona  Sd  StellRO 

un  danno  nel  corpo  o  nella  aatute  od  una  perturbaxione  di  mente  é  ponilo   . . 

Art  3SI.  —  Oaaedo  da  nlcnno  dei  &UI  prevedati  oesH  arlieoH  8)1.  331.  333.  3i«  e  341 
(alti  di  libidiao}  derivi  in  m  >ri'  od  una  Usione  Mia  j>er.trjna  o{f«»a  (dunque  anche  una 
perturbasiooo  di  mente,  .N.  d.  T.j,  lo  pene  in  quelli  subillie  sono  anmenlale  dalla  meli  al 

doppio,  lo  rato  di  morte  ;  o  da  un  tono  alta  metè  in  eaao  di  lettone  peraonale  

N.  d.T. 
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« 

I  II  logùlatoro  considera  oame  una  grave  porturbazìoue  della 

i        salate  ana  infermità  moataie  consecutiva  ad  una  lesione  personale 
o  a  dei  maltrattameoti.  Ora  su  questo  proposito  nella  pratica  forense 

i         sorge  una  quantità  di  sottili  questioni  alle  quali  è  necessario  xispon- 

I         dcre  per  cbiaiire  la  £atti8pecie. 

£  prima  di  tutto  sorge  il  quesito:  che  cosa  detmi  intendere 
per  infermità  mentale  ? 

È  evidente  che  il  l^slatore  ha  inteso  di  tilludere  unicamente 
ad  un  qualunque  processo  morboso  del  cervello  il  quale  si  mani- 
festi con  dei  sintomi  psichici  predominanti  i  quali  si  accordino  a 
designare  un  dato  tipo  morboso  e  che  presentino  un  dotonuinato 
decorso  e  una  corta  indipendenza,  -  non  però  a  dei  disturbi  ele- 
mentari e  transitorìi  della  fmi/ionalìtà  psichica,  quali  potrebbero 
essorn  la  incoscienza,  il  deliquio,  le  allucinazioni,  le  id(M'  deliranti. 
Il  legislatore  non  tiene  conto  alcuno  delia  duiata  di  una  cotale 

'  infermità  mentale  in  se  stessa;  ciò  nondimeno  lo  spirito  del  In  logge 
nei  paragrafi,  relativi  nei  quali  si  citano  la  pi^rdita  di  memhm,  le  infer- 
mità del  corpo,  la  paralisi,  in  somma  degli  stati  die  si  considerano 
comunemente  come  permanenti  ed  insanabili,  a  late»  della  infermità 
mentale,  non  lascia  dubbio  alcuno  che  il  legislatore  abbia  inteso  di 
alludere  ai  casi  di  infermità  menude  permanente  ed  insanabile. 
Resta  pertanto  nel  Codice  la  lacuna  di  non  aver  j)remesso  ad 

t  —  infermità  di  mente  —  la  [)arola  permanente.  Ciò  fa  sospettare 

che  a!  legislatore  fossero  ignote  quelle  forme  nt'cessiouali  di  paiszia 
acuta  non  raro  a  verificarsi  in  seguito  a  degli  atti  di  violenza,  le 
quali  determinano  semplicemente  una  tempomnea  incapacità  al 
lavoro,  senza  per  altro  costituire  una  durevole  infermità  ;  ([uesta 
ignoranza  forse  è  f|uella  che  al  legislatore  ha  fatto  trascurare  una 
designazione  più  esatta  e  pn^-isa  del  genere  della  infermità  della 

♦  monte.  Soltanto  i!  Codice  penai»'  austriaco,  eoiracc<'nnare  ad  una 

perturbazione  di  mente  senza  pi nlinhiliià  di  guarigione,  mostra  ospli- 
citumonte  di  volen?  tene!'  conti»  dell'esito  della  niah^ttia.  Ecc»»  qui 
elio  so!-^^.'  l'altra  e  più  dittii  ilt'  ipiostiono  relativa  alla  prognosi  della 
infermità  di  mento  por  la  quale  rimando  ai  Trattati  di  rbichiatria  (l). 

(1)  Non  v'ha  bi«>giiO  di  richiamare  l'attcuzioue  dol  lettore  sul  fatto  della 
differenza  Boatamiale  che  v'ba  su  questo  proposito  titi  i  Codioi  i>cnalì  tedesco 
ed  anstrìaoo  da  un  lato  ed  il  Codiro  |.onalo  italiano  dall'altro^  noi  quale  il 

logislatoro  ha  rH|>n>ssaii\fiit»<  satu  it'»  il  itriin  ipio  dt'Ila  iiropor/.inualitH  dt  lla  pona 
)  al  grado  M  uiia  durata  dulia  ii^rturbaxioiio  montalo  ooiisocutiva  ad  un  i  !r  ione 

penjoualo.  ii.  d.  T. 
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E  della  inns-inia  iinpnrtnnz;i  nella  fattispecie  l;i  tliinnstraziorie 
ehi'  eirottivaiiieiito  la  ioiermità  mentalo  che  è  insorta  sia  la  conse- 
guenza (li  un  procedente  atto  di  vioienzn  ])atitn. 

E  non  è  davvero  un  còmpito  molto  ìiltovoIo  (juolh>  di  stabilire 
il  tiesso  di  oau-^nlità  tra  una  malattia  mentale  orÌLniiatasi  dopo  unu 
lesione  personale  e  «juesta,  attesa  la  oscuiitù  i  lie  ancora  rcirna 
sulla  etioloi^ia  della  pazzia,  e  la  miiltoplirità  (It  ile  di  lei  causi/. 
Puù  accadere  i»italti  dio  venga  trascurata  mia  pi tMiisjxtsizionc  con- 
teniporaneiimciitc  .■>,isTciiie  od  un  altro  (jualmiqiu^  momciUi.»  palo- 
trenetieo  iti(li|»ciKlcnle  'lalla  lesione  patita  c  clic  così  vciii:a  attri- 
l)uita  ai(in'-;ta.  per  il  fatto  della  sua  precedenza,  mi  ci'l'*"ssÌ\o  val')re; 
può  accadere  altresì  che  ([uesta  venj;a  valutata  anche  al  di  sotto  del 
suo  valore,  df'sumcndo  ciò  dal  tatto  dio  rssa  tu  addirittura  insigni- 
licante  e  non  lasciò  tracce  apprezzabili  ^ul  corpo  dell'individuo  leso. 

Troppo  >|M'^>,)  ili  pratica  si  trascura  di  ricordare  che  una  lesione 
personale  o  di  lle  .sevizie  possono  farsi  causa  di  un  processo  mor- 
boso del  sistema  nervoso  centrale,  non  sultanto  per  il  loro  effetto 
meccanico  (commozione,  ferita  del  ccrvclloi.  ma  aitic-ì  ]tor  il  moto 
affettivo  con  esse  collegato  e  da  bm*  suscitato  (spa\ciito,  timore, 
ira)  nonché  ))er  Io  shok  psichico  che  esse  detenniiiano  :  e  (piesto 
lo  prova  la  esperienza  giornaliera  nel  caso  drlla  epilessia  c  rli  altro 
malattie  nervose. — (^lindi  la  puja  cnlita  della  lesione  tisica  ò  un 
critei  io  di  indole  atliUii»  accessoria  ;  poiché  ipieiia  può  anche  man- 
c;»re  del  tutto.  (Questo  peraltro  porta  i  periti  a  negare  con  troppa 
preci[»itazione  ogni  nesso  causale  tra  la  violoiua  iufcrta  e  la  psi- 
copatia succedutalo. 

CitiTKitir  CLIMI  1  KONDAMKSTAU.  —  1.  La  puzzìa  (lijt'^rminata  da  un  trnuma-  • 
tijiluu  Ila  ua  carutt4.-ro  idiopatico  corrispouduutt^  alle  gravi  Icsioai  dot  cervello 
0  dei  saoi  involucri  proiiotto  dal  iraanuitisBio  e  che  di  quoUm  si  fumo  oaosa. 
Sposso  si  osservano  oontemporaneainoato  dei  sintomi  di  disturbata  motilità  e 
sensibilità,  i  quali  possono  aache  aoceanare  alta  csistonza  di  un  quaL  h>  pro- 
cesso ini>rl)oso  a  focolaio.  La  oonoatonazione  cronologica  tra  la  causa  e  l'effetto 

può  «'ssero  di  due  sp- eie. 

a)  La  ioforniità  montale  ù  cooscguonza  diretta  ed  immediata  del  trauma 
•1  capo. 

Dalla  fenomenologia  del  ooma  o  di  una  meningite  reattiva,  si  ptssa  dirot' 

tamontc  a  ipiolla  di  una  profonda  od  insanabile  demonza.  WiUe  (ArohÌT  f.  PSy- 
cliiatr..  VIU)  ha  rir<'iito  del  ro^*  -  r],  ;  casi  noi  quali  in  '^npo  n  qualche  mese 
^i  obb-'  uiiu  piariirione  comjdet^».  in  questi  casi,  ai  fenomeni  delia  commozione 
su.ssoguiroiio,  corno  fatti  reaLtivi,  degli  btaU  di  àouuolouza  con  delirio,  dello 
olluoinazionì  torrorizzanti  od  angoscia.  Contemporaneamente  ai  manifestarono 
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dei  disturbi  sensoriali  e  motorìi.  A  volto  si  osservano  nnohe  dei  cui  di  pazzia 
traumatica  i  'inali  si  (^AnnpHofio  imniodiatnmfnto  iilla  commozìono  cerebrale, 

0  si  possono  mttu  ptouro  corno  una  forma  protratta  di  commozione  dell'orgauo 
doUa  psiche,  dopo  cho  la  fanzioualit<i  dui  contri  subcorticali  od  automatici  si  è 
restwinta.  Questi  oasi  decorrono  oon  la  forma  olioioa  della  oosi  dotta  stupidità. 
Questa  sombra  resultiire  dalla  addiziono  dei  prooesei  di  inibizione  determinati 
dallo  shok  meccanico  negli  svariati  territori!  centri  àoUa  corteccia  corol)rale. 
La  prognosi  di  questa  forma  é  favorovoio  (Vedi  il  Trattato  di  Psioliiatria  del- 
l'Autore,  4*  od.,  p.  392). 

b)  Tra  raTTeDÌmeato  del  tianma  e  lo  scoppio  deUa  malattia  montale, 
interoorre  un  periodo  prodromico  ohe  può  durare  tanto  una  settimana  quanto 
dei  mesi,  il  cui  esatto  apprezzamento  è  eminentementi'  importante  nello  que- 
f?tioni  f'ri'iisi  )irr  cr>n!?t;it;iri'  i!  in'--sii  di  causa  od  olTottn,  Ecco  iu  cho  con-ìi'^tono 
questi  (iiMtuibi  prodroniici  :  dal  luto  psichico,  irritjibilità  d'animo,  indeboliiiiouto 
delia  memoria,  pronta  stanchezza  montalo  :  dal  luto  vasomotorio,  tendenza  allo 
congestioni  oefidiche  ed  intoUeransa  per  gli  atoooliot  ;  dal  lato  aensoriOf  mal 
di  capo,  vertigini,  disturbi  questi  ohe  non  di  rado  bastano  di  per  se  soli,  attesi 

1  loro  caratteri,  ad  indicare  quale  fu  la  regione  colpita  dal  trauma  ;  dal  lato 
sensoriale ,  abolizione  della  funzionalità,  ma  Ixm  più  di  frequento  iperestesia 
nel  dominio  dei  nervi  ottici  ed  acustici  ;  dal  lato  doUa  motilità  o  della  sensi- 
bilità, porsistenza  di  paralisi  e  di  anostosio,  «j  anche  la  loro  estensione  pro- 
gressiva come  iodiKio  di  una  pormanonte  affexione  cerebrale  ;  inoltre  accessi 
apopletti formi  od  epilettici  che  ritornano  a  determinati  intervalli. 

Quanto  più  questi  sintomi  si  approssimano  crouologicamento  al  trauma, 
quanto  più  corrispondono  alla  regione  colpita,  ([uanto  più  hanno  c;tmtt(^ro  di 
progressività,  dato  poi  ubo  si  possano  escluderò  cause  di  altra  natura  e  tanto 
più  sicura  ne  è  U  loro  interpretasione. 

Il  quadro  clinioo  dolio  formo  appartenenti  a  questo  secondo  gruppo  è  tut* 
t'altro  cho  uniforme  ;  con  frequenza  massima  si  osservano  delle  jjsicopatie  \ìBX^ 
litichf".  Pnraltro  si  vorifii^um^  an^ti'^  'h'Uo  gravi  forme  di  mania  a  susirato  orga> 
nico  con  ni|ndu  passaggi»»  alla  ii':monza. 

È  da  tener  presente  albi  mento  che  un  tiviuma  al  capo,  anche  senza  pro- 
vocare una  fbrm«  di  psicopatia  conclamata,  può  nondimeno  produrre  effetti 
tali  che  compromettano  la  integrità  della  vita  psichica.  U  trauma  lesola  non 
di  rado  come  postinìio  uno  stato  di  indebolimento  funzionale  permanente  dei 
centri  psichici  fincmta  stanchezza  montalo)  «>  « '.'nritainent*)  di  quelli  vasonio- 
torii  (^tendenza  alle  congestioni,  intolleranz:»  |»or  gli  alooolici,  a  motivo  dello 
scadimonto  del  tono  vascolaro).  Merita  di  esser  notata  altresì  una  grande  dispo- 
sizione ai  delirìi  ed  moti  affettivi  per  parte  dell'  organo  centralo  nervoso, 
diventato  nu  toeu$  minori»  re9Ì9t»ntiae  ;  e  non  di  rado  si  verifica  uno  scadi- 
mento  del  tono  sentimentale  cho  si  manifesta  con  la  esag«!razione  della  emo- 
tività. Data  una  cosiffatt  i  tnm  acquisit;i  dal  cervello,  sono  sufficienti  delle  cause 
ioiiignificanti  per  provocalo  dolio  psicosi  acuto  od  anche  croniche. 

Cfr.  relativamente  alla  panda  determinata  da  una  commozione  cerebrale  o 
da  un  trauma  al  capo,  il  lavoro  doli*  Autore  che  porta  un  titolo  oonslmile, 
pubblicato  in  Erlangon  nel  ISCkS,  ove  si  trov»!r;i  anche  un  completo  indii'O 
bibliografico.  Inoltre  si  consulti  :  Schùle,  llandb.  d.  (jeistoskarkheitt*n,  2'  ed., 
p.  '2i)b.  —  Willo,  Af'j-hiv  f.  Psycb..  Vili,  i>.  UL9.  —  Koppo  ha  meàbo  in  luco 
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ua  altro  modo  di  origine  materiale  della  pazzia  in  seguito  a  dei  traumi  al  capo 
(Dmit^ch.  Archiv  f.  kiin.  Afod.,  XIII.  1874).  —  Negli  individui  di  rt.stitti- 
zioDO  iieiu  >patica,  il  corvello,  re^  ancor  più  suscettibile  a  motivo  di  un  trauma 
al  capo,  ])uò  risentir  del  dumo  s  osnu  dàocdtne  indotto  pur  omo  dal 
trauma  io  via  meooanioa  in  uno  dei  nervi  sensitivi  oraniensL  Nel  territorio  del 
nervi  affetti  si  sviluppa  una  nevralgia  (traumatica).  Questa  agisce  irritando  la 
corteccia  cerebrale  e  dctoiiuina  in  via  riflf-^^rt.  oUro  ohe  dei  disturbi  motorit 
(OOQValsioiiì  opilettìftio I,  d'-i  gnvi  siutumi  p^ioliit'i. 

2*  —  La  pazzia  originatasi  a  motivo  dolio  »huk  psichico  aiisociato  ad  un 
trauma  ha  il  carattere  di  una  psieommrim.  La  sua  ori|pno  è  :  o)  pdeìek»  a 
motivo  dello  stato  doloroso  di  afibttività  provocato  dal  maltrattamento  patito, 
ststo  di  affettività  che  a  sua  volta  |>tiò  esser  manteoato  a  motivo  dei  dolori 
consf>cTitivi  alla  lesione,  com'anoo  dalle  preoooapazioni  per  Is  soe  possibili  con- 

Seguenzt". 

lu  i^uesti  casi,  nei  qunli  il  modo  di  originarsi  è  di  natura  puramente  psi- 
diiea,  si  riscontrano  le  forme  diniche  deUa  molanoolia,  della  depressione  ipo- 
oondriaoa,  delta  distimia  nevralgica,  della  pania  isterica. 

L'origino  di  queste  formo  di  pazzia  può  inoltro  esser  d'indole:  b) vasomotoria 
a  motivo  d'-^li  stati  di  spaimo  o  di  paralisi  va.seolare  det-orminati  dallo  spavonto 
provato  durante  la  violeui^a  putita.  Le  forme  cliniche  che  in  tali  casi  si  riscon- 
trano sono  quelle  dello  stupore,  della  demenza  prìnntivB,  éoUa  molanoolia  atto- 
nita e  della  mania  con  furore  acuta. 

Tra  i  cast  importanti  di  psicopatia  insorta  unicamente  in  via  psichica  al 
He^tito  di  nrifi  violeiua,  debbonsi  ricordare  quelli  die  si  verificano  in  seguito 
ad  uno  stupro. 

T  critcrii  per  giudicare  se  una  psicopatia  sviluppataiii  al  so^iito 
Ui  uu  ulto  di  violenza  sia  dctoriiiinata  da  una  lesiono  materialo  o  da 
uno  sliok  psichico,  si  d^  suineiaiiiio  da!  smi  modo  di  .sviluppaci,  dalla 
forma  clinica  e  dal  suo  decorso.  Nel  primo  ca.so  i  fenomeni  mor- 
bosi iniziali  denotami  ini  di^oidino  più  o  meno  g'rave  materiale  del 
cervello  certamuiiLé  di  indole  organica  e  si  riferiscono  previdentemente 
all'intelligenza:  nel  secondo  caso,  sono  funzionali  e  prevalentemente 
è  leso  il  sentimento.  —  Nel  primo  caso  lo  scoppio  della  malattia, 
dato  che  non  si  determini  un'immediata  ees.sìi/ioue  della  funzionalità 
psichica,  è  graduulc,  preparato  e  preceduto  da  un  periodo  di  incu- 
bazione; —  nel  secondo  caso  invece  ò  istantiuieo  e  susscirue  imnie- 
diaianicnte  al  trauma.  ~  Nel  primo  caso  il  quadro  clinico  è  quello 
di  una  erravo  affezione  cerebrale  con  sintomi  di  una  profonda  le- 
sione della  intelligenza  (  demenza -delirii  )  ed  altri  fenomeni  di  tni 
grave  [iroci'sso  morboso  cerebrale  (paialisi  dei  nervi  motori  cra- 
niousi,  anestesie,  disturbi  nelle  funzioni  sensorijUi,  emiplegia,  acces.si 
opilottici,  sintomi  afasici,  ecc.):  nel  secondo  caso  il  ipuulro  clinico  ò 
quello  dì  una  psiconevrosi  con  sintomi  isterici,  ipocondriaci  ;  e,  dato 


Digitized  by  Google 


PROVOCAZIONE  DELLA  PAZZtA 


che  si  TedfichìDo  dei  fenomeni  coutuIbìvì,  in  tal  caso  le  convoMoni 
flooppiano  coll'iatermediarìo  della  psiche  e  sono  più  o  meno  coor- 
dinate. —  li  più  delle  Yolte  quando  queste  forme  di  pazzia  traumatìca 

originfoisi  in  via  psichica,  si  possono  contemporaneamente  mettere 
in  luce  delle  predisposizioni  a  tal  genere  di  malattia  lo  quali  imba- 
razzano molto  nel  risolvere  la  questione  deUa  colpabilità.  —  Qoeete 
predisposizioni  possono  consista  in  nna  costituzione  nervosa  uri- 
^naria  per  lo  più  ereditaria,  oppure  in  una  irritabilità  transitorìar 
mente  esagerata  del  sistema  nervoso  (mestruazione).  Per  altro  vi  sono 
anco  dei  casi  nei  quali,  faenza  predisposizioni  di  sorta,  lo  spavento 
arrecato  dall'atto  di  violenza  suscitò  di  per  se  solo  la  malattìa* 

OmavABOMi  17fl*.  —  S^ato  di  mdeholimenio  psiehieo  da  lenone  mate^ 

naie  4n  seguita  a  frattmnfi.tmo  del  capo.  —  Il  15  trinirno  ]R75  un  corto  S., 
leticando  con  un  t&ltt,  lipurtù  una  cuntusìono  ullu  rogiuuo  temperalo  di  sini- 
stra. Quando  tro  giorni  dopo  il  pa;:ionto  doveva  cs^ior  sottoposto  ali* interroga- 
torio, era  addiriitim  fuor  di  sò,  non  pariava  più,  aveva  delle  convalaioni  geiie> 
raii2zatd,  ohe  erano  acoentaato  noUe  estremità  Buperìori. 

Il  12  luglio  ed  il  16  settembre  il  malato  presentava  i  soiruonti  fenomoni  : 
indebolimento  mentale,  id.  della  memoria,  .ap]>*<rceziono  diftìcultata,  l'iuxjia  smo- 
lonsita,  parola  difficile.  —  I  difensori  dell' accusato  rilevarono  ohe  il  S.  era  stato 
di  debole  memoria  anohu  prima  di  riportare  la  lesione,  e  ohe  «vev»  sempre 
balbettato.  Ma  questa  asserrione  fti  dimostrata  priva  di  fondamento.  La  perisia 
omosaa  deli*  A.  dopo  nn  anno  trova  nel  S.  (uomo  di  55  anni)  su  por  già  i 
disturbi  sopra  onumorati.  pnrnla  <•  difllcultafa  mn  uon  l>alInuionte.  Siccomo 
il  S.  poi  l'aidifitro  «ra  stntu  nompro  complotameuto  sano  e  cadde  ammalato 
subito  dopo  riportata  la  lesione,  dovo  ricouoscorsì  in  (j[uesta  la  causa  del  di  lui 
indebolimento  psiahioo  e  del  distorbo  della  fiivella.  Probabilmente  si  tratta  di 
un  versamento  sangolgno  nelle  ctroonvolnaioni  dei  lobi  parietale  e  frontale  per 
effetto  del  traam.*!.  —  Le  condizioni  del  leso  non  si  modificarono  o  il  feritore 
fa  condannato  a  6  meei  di  reclusione  (Ziino,  lUvista  sperimentale). 

OssF.RVAZiON'E  177».  —  Psicopatia  quale  pretesa  emise<fnenxa  di  una  ptmi- 
%iom.  —  Uno  scolaro,  sgiidato  sovuramonto  dal  maestro,  cadde  subito  in  imo 
stato  di  spasmo  tonico  convulsivo  e,  mentre  era  in  tali  condinoni,  ebbe  ancbe 
due  schiaffi.  Bnooesatvamente  si  notarono  in  lui  del  nervosismo,  dello  convul- 
sioni 0  ili  gli  accessi  di  mania  furibonda.  Por  i  rmalmonto  guarì.  La  i  n  rii-.ia 
dimostrò  che  in  quosto  caso  la  malattin  fu  'irÌL'nuit;t  soninlicemonto  da  un 
orgasmo  psichico,  cioè  a  diro  dallo  «[tavento  prodotto  dalla  correzione  del  mae- 
stro ;  —  che  gli  schiaffi  ohe  il  ragasuso  non  poteva  aver  sentiti  non  avevano 
nessun  valore  causale,  e  òhe  In  ogni  caso  non  avevano  determinato  nessuna 
lesione  materiale,  —  e  che  in  ultimo  un  qualumiue  altro  spavento  avrebbe 
cortameuto  potuto  avoi-  lo  stosso  cfTotto.  In  seguito  a  ciò  il  maestro  fu  asso- 
luto da  ogni  imputazione  (Osservazione  personale,  vodi  jrrìodreioU's  iliattor, 
1S68,  U.  4). 
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OsHKBVAziONB  17B*.  —  Psicopatia  conseeutìta  ad  tma  pii^enxa  paiita.  — 

Corta  E.,  di  23  anni,  nubile,  sonm  predisposizione  alle  neurojmtio,  stando  nel 
campo,  obbo  a  subirò  dopli  atti  di  violenza  da  un  vicino,  il  qualo,  dopo  uu 
alterco  avuto  con  lei,  lo  amiuouò  dei  forti  jmgai  nel  oapo  tu  corrispondoaza 
dflllft  ngìODd  pftrìetele  BÌnistr».  Essa  ne  risenti  come  efFotto  immediato  una 
nevralgia  oervioo-oecipitàle  a  sinistra,  ero  molto  agitata  per  il  torto  patito 
e  la  sua  abitazione  andò  unoora  crescendo  per  dei  motivi  svarintìasimi  aooìden* 
tali.  Si  determinò  in  lei  uno  stjito  di  nervosismo,  ohe  dof^enerò  in  una  vera  n 
p  allia  (lazzia  isterica  (Accessi  di  convulsioni  clouiche  o  tonicbe,  noi  quali  ia 
uovralgia  cfjrvico-occipitalo  rappresontava  l'aura  e  lo  stimolo  periforico,  dolirii 
transitori!,  rii)rodnatoaì  allucinatorie  deUa  soena  obe  si  era  svolta  nel  campo, 
stati  arieggiane  quelli  della  ekana  magnai  iperestesie,  irritabilità  ddl'anìmo» 
accessi  di  malinconia,  la  cui  persistenza  ed  intonsitii  corrispondeva  sompro  alla 
intensità  od  nlla  dnrata  <1.  irli  ;l.v>(^^yi  nevralgici).  —  La  E.  dovette  passai'o  varii 
anni  nel  manicomio,  dondu  fu  iiuuuziata  con  uu  certo  tal  quale  miglioramento 
nel  suo  stato  (Oii^orvaziouo  personale,  Friedreioh's  BMter,  I8ii6). 

OssxRTAZioNR  179*.  —  2%(i»or»  eerebrt^e  eAe  «i  pntendmt  /osse  in  rap- 

porto  di  causalUà  con  un  trauma  al  capo.  —  Si  tmttava  di  un  gliosarcoraa 
ubicato  nel  corpo  strintr»  e  nel  talamo  ottico  di  sinistra,  sviluppatosi  da  ciroa 
uu  anno  prima  dolla  morto  avvouuta  il  23  dioembru. 

Nell'agosto  la  bambina  di  8  anni  su  cui  fu  riscontrato  tale  tumore,  aveva 
avuto  per  punizione  dal  suo  maestro  un  colpo  con  una  canna  d*  India  suUa 
regione  sinistra  del  ea|to  ;  però  già  da  un  po'  dì  tempo  prima  dì  questo  fatto 
si  era  mostrata  malaticcia  e  dopo  il  fatto  nulla  aveva  presentato  di  particolare. 
Il  maestro  fu  accusato  di  ossero  stato  lui  a  doterminaiv)  la  malattia  encefalica 
modianto  il  mezzo  di  corroziouo  UKato. 

Si  potè  tra  lo  altre  coso  dimosfiaro,  esaminando  ì  quaderni  dì  scuola  della 
bambina»  obe  in  essa  già  fino  dal  giugno  esistevano  della  defioiensa  intdlet- 
tualo  od  una  corta  tal  quale  atassia,  le  quali  erano  andato  ognor  più  aggrfr* 
vandosi.  Si  lasciò  cadere  il  procedimento  iniziato  a  carico  del  maestro  (Botk, 
Frìodioicti's  Blatter,  1890,  1). 

OsBBBVAxioxB  180*.  —  Ptieopotìa  eùmeatiwa  ad  uno  sUipro»  —  La  ragam 
L.,  di  18  anni,  servetta,  sonza  predisposizione  ereditaria,  per  l'addiotro  sempre 

sana,  u<m  ancora  mestruat^i,  quando  aveva  14  anni  fu  vittima  di  un  attentato 
al  pudore  -om'uesso  su  di  lei  dal  su  '  |  virr'  adottivo.  (Quando  fu  rime.ssa  dal 
suo  primo  spavento,  provò  un  certo  senso  di  malessere,  come  se  io  minacciasse 
una  grave  malattia.  Provava  un  senso  di  fiaoohoz^a,  di  incapacità  al  lavoro, 
del  noal  di  capo  ed  nn  senso  di  oppressione  tormentosa  nella  rognone  preoordiale. 
La  degonza  fattoi  per  varie  settimane  nello  spedale  no  migliorò  le  condizioni, 
perù  soltitiro  transitoriamente.  Si  sviluppò  a  puco  a  jhìco  una  forma  isterica 
(dolori  nevralgici  varanti,  miodinie.  si'u.sazionì  di  globe);  ed  ■nir!!i  volta  cho 
(^uuiiti  dihtuibi  della  .<>ensibilitii  si  «scerbavano,  1'  ujuore  diventava  maggior-' 
mento  malinconico  o  IWotività  andava  accroscendosi.  Durante  il  docoxao  di 
quostu  forin.1  clinica,  insorsero  do^i  accessi  di  convulsioni  clonicho  pannali  senza 
perdita  doUn  i  on —cxtnza.  A  17  anni  comparv.  ro  d*-^di  attaccbi  dì  istoroiqtilessia 
(convulsioni  tdonichc  generalizzato  con  perdita  della  conoscenza).  —  AU'otà  di 
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17  anni  e  9  mesi  eooo  ohe  sì  assooiano  a  questi  fatti  ancho  dei  distarbi  psi- 
chici. Si  osservò  io  lei  una  strnordinaria  od  immetivata  variabilità  di  umore. 
Con  lo  fìtti  di  doprossiono  psichica  si  associava  V  an^^ia  itrocordialo,  nel  cui 
a«*m<^  si  nnfavano  dogli  accossi  di  ta&liu7n  vitae  <ìo\\a  impnls'vif à  alla  distni- 
zioue.  Essa  allora  sti-acciav?»  lo  vesti,  chit'df^vn  un  coltello  por  a  ti  mi  azzanni,  diceva 
di  volorsi  annegare,  od  anzi  una  volta  lo  tentò  davvero.  —  Durante  il  decorso 
della  malattia,  ebbo  anohe  dolio  allnoioazioni  uditivo  o  visive.  Si  parlava  nella 
sua  tosta,  udiva  delle  vooi  lo  quali  lo  dicovano  obo  avrebbe  partorito  :  inoltro 
aveva  iìéìby  visioni  del  padre  adottivo,  il  quale  cercava  di  ripetere  il  suo  atten- 
tato. Si  lainontnvn  rii  un  torpore  idoativo,  di  un  infl^bnlimonto  dolla  memoria 
e  di  eonfu.sione  montalo.  <^>uaiido  fu  accolta  noi  manicomio  (ottobre  1872),  pre- 
sentava una  iperestesia  {{oueraliziatu  la  tjualo  si  manifestava  cou  delle  esteso 
nevralgie  e  miodinie,  —  una  esagenuiono  del  potere  riflettore  spinalo  e  oer^ 
brale  (spasmi  riflessi  suscitati  toccando  coi-ti  punti  nevralgici,  spasmi  che  pote- 
vano andar  fino  ad  un  tremore  e  ad  uno  scuotitiiHuto  generalizzuto)  ;  un  cambiar 
sempre  di  umore  senza  iii  trvo.  un  senso  di  confusione  nel  capo.  Si  capiva 
che  ora  coììtretta  a  li&sai-si  su  certe  ideo  cbo  si  riferivano  alla  sua  uialattia, 
e  che  avova  delle  alluoimuioni  uditive  e  visive.  À  momenti  aveva  degli  acoessi 
di  delirio,  i  quali  duravano  da  una  mexz'om  a  duo  ore,  e  cho  erano  sempre  ini- 
ziati dalla  visione  del  fantasma  del  pain  ;i<!otrivo  il  quale  tentava  <!i  i  i|>otera 
il  suo  ignominioso  attotitato.  Avova  if  'ioi  fenonioni  di  esagerata  irritabi- 
lità ritlf^sua  ^eonvnlRioni  parziali,  sussulti  ad  ogni  minimo  rumoroì.  Oli  accessi 
avtìvauo  i  impronta  di  quelli  di  uu  delirio  alluciuatorio  il  eguale  si  aggirava 
intomo  al  fantasma  di  uno  stupro  cho  si  voglia  tentare  od  alla  necessità  dì 
difsndersi.  La  coscienza  é  abolita.  La  paziente  si  mostra  terrorizzata  e  si  difende 
disperatamente.  I  movimenti  sono  coordinati.  A  ni  Mii'Miti  si  osservano  anche 
dello  convulsioni  rillcsse  spinali  (•"'ìtivul-iioTii  toniche  e  cloniche.  con  rotonmento 
morboso  dei  bulbi  oculari  e  di^^rignamento  dei  denti).  La  paziente  risorgo  dal- 
l'accesso e  rientra  in  se  stessa  cou  sordo  mal  di  capo,  vertigini,  grande  fìac- 
chozza,  mtodinio  tormentoso,  grande  emotività  e  completa  amnesia  relativamente 
a  tutto  il  tempo  che  durò  Tattacco.  Durante  il  perìodo  di  più  mesi,  —  che  tanto 
durò  il  tempo  in  cui  rammalatii  fu  tenuta  in  ossorvaziouo  — ,  il  quaiiro  morboso 
non  presentò  nessuna  moUificazìoao,  ondo  la  prognosi  dovè  Darsi  infausta  (Osser- 
varono porsoualo). 

Casi  anai/wht.  —  Vedi  :  Viorteljahrschr.  f.  gerichti.  Med..  N.  F.,  XXI, 
H.  l.  pp.  fjl-GJ.  Tamburini.  Vin^how's  .lahrb.,  187(3,  II,  p.  6i.  —  Altri 
casi  di  pazzia  iraauiiitica  :  Adauikieu  icz,  Viorttìljalirschr.  f.  gor.  Med.,  1865, 
E.  1.  —  Soholz,  ib.,  1879,  luglio.  —  Ilotzen,  Friedroioh's  BUttter.  1879,  H.  5. 
—  V.  Eraflt,  ib.,  1878,  H.  6.  —  Weìss,  Arobìv.  f.  Psyehiatrìe,  VI,  H.  3.  ~ 
Moynort,  Psychiatr.  ' '--irrill.'..  1876,  11,  12.  —  15ohrond,  Viorteljahrschr.  f. 
gerl-ht!.  Med.,  I8»J7,  IL  l.  —  Wietfold,  Fricdroich's  Blair,  r.  l'^'lR.  IL  3.  — 
Òtto,  Erlonmeyor's  Correspondenzbl.,  lN70,  IL  2,  —  Dubiau,  Annal.  med. 
psychoL,  1875,  luglio.  —  Kuby,  Friodreioh's  Blitttor,  1^3,  2  (Accessi  opilct- 
tioi  consecutivi  a  dei  colpi  dati  dal  maestro  sulla  feccia  palmare  delle  dita  (1). 


il)  Vedi  anc!,,.  (tunl.  iu'hi.  Epilttsia  t/ii'im'ìlirhg,  Torino,  1Stì;i.  —  rri:T»rio  f  flonznir'», 
L0  letioni  tra>4tmuteh«  cumé  causa  di  pamiia  (SU  ikingresso  di  irenialria,  Milano,  — e 
Anomalo.  Wt).  N.  d.  T. 
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In  seguito  ad  un  trauma  clie  colpisca  il  capo  può  insor«rere 
anche  la  afasia  (Cfr.  Blumenstok,  Frìedreicb's  Bliitter,  1878,  H.  5. 
—  Nei  Codici  questi  casi  sono  preTednti  ove  si  parla  deha  perdita 
deUa  faveUa, 

Anche  in  questi  casi  il  luHccaiii.Hitio  («atogonotico  può  essere  di  natura  meo- 
oanica  (distrazione  del  centro  del  linguaggio  articolato  nella  3*  oiroonvoliuioiie 
frontale  di  sinistra  per  effotto  di  una  disorgaaissariotto  dei  tnantì,  di  uno  span- 

dìmonto  «tanguigDO,  di  un  processo  di  cncofalito,  eoo.),  oppnn  di  natura  pai» 
chica  (afasìii  consecutiva  rul  uno  spavento  in  stH,niÌfo  allo  shok  prodotto  da  una 
emozione  sul  si^t*ima  iifìrviiso  vasomotorio,  d'ondo  n  sultano  dejjli  ostacoli  tem- 
poranei 0  regionali  alla  circoloziono  per  effetto  di  u)io  spasmo  vascolare).  In 
qaeeto  ultimo  oaso  t'ìu  sempre  una  predìspoBÌxioiie  sotto  fonna  di  una  oosti- 
tonone  neuropatìea  ovrero  di  una  nOTFOBÌ  conclamata  (isterìa,  epilessìa).  Nel^ 
l'afasia  prodotta  da  i>roces8Ì  distruttivi,  essa  è  per  lo  jiiu  permanente  e  com- 
plicata con  indclMiliiiicntn  psichico.  pr'x/nosi  ò  infausta  od  anche  la  vita 
stossa  pixò  correre  poj  icoio.  Nell'afasia  di  urigiue  psicliica  il  cervello,  dopo  dei 
giorni  0  delle  settimane,  suole  riaversi  daUo  shok  od  allora  l'afasia  8coin]>are. 
La  ooDstatasione  doU'absia,  del  suo  meccanismo  patofienetioo,  del  suo  grado, 
delia  soa  dorata  e  la  sua  prognosi  sono  altrettonte  questioni  che  sorgono  nei 
casi  pratici  medico-legali,  dalla  soluzione  delle  quali  dipendono  in  via  giuridica 
la  valutazione  del  grado  di  penalità  del  feritore  e  del  rifacimento  del  danno 
che  compete  al  danneggiato. 

La  prognosi  va  posta  sempre  con  grande  cautela  •  solo  in  linea  di  prò- 
babilttà. 

OssEUVArTovi:  181».  —  Il  13  maggio  del  1876,  corta  M.  T.,  di  23  anni, 
abitante  in  un  villn^^io,  ebbe  un  colpo  di  bastone  nella  metà  sinistra  del  rapn. 
Cadde  in  terra,  restò  un  mese  senza  conoscenza,  se  la  fece  va  addosso  senza 
accorgersene  ed  aveva  vottiiti  frequenti.  B  18  maggio  un  perito  medioo  giudi- 
ziario constatò  inooeeienia  e  maacansa  dì  Avella,  paresi  del  fiuiale  di  sinistra, 
frattura  della  porzione  squamosa  del  temporale  di  sinistra.  ])opo  un  mese,  la 
ragazza  riacqui=?tò  la  f'^inoscoriza  e  ricominciò  a  parlare,  por  quanto  inintelli- 
gibilmente. Ia  ferita  guari  a  poco  a  poco  in  seguito  alla  espaUtone  di  fram- 
menti ossei. 

H  18  giugno  1.1  pasiente  fu  sottoposta  ad  un  nuovo  esame  o  non  se  ne  rios^ 
varono  ohe  dello  risposte  tardo  od  oscure.  Si  riscontrò  abbattimento  d*animo, 
andatura  incoia  o  sgraziata,  cefosi  a  sinistra  e  generale  apatìa. 

Perìxia.  —  Ix»siono  molto  grave  con  inrapacità  al  lavoro,  deformastone,  ed 
inf<>rmitA  di  m''ntc  e  di  corpo  molto  probabilniontc  insanabile. 

11  25  bottcrabrc  1877  ebbe  luogo  una  nuova  visita.  Si  constatò  una  depres- 
sione dol  tomijorale  di  sinistra,  paresi  dell'arto  infòriore  di  destra,  abbattimento 
od  apatia,  piena  coscienza,  intoUigcnsa  dello  dimande  rivolte,  nondimeno  am- 
m  sin  ]KT  i  nomi  dì  luoi^o  di  persona  o  parziale  incapacità  a  ripoterli  se  sn^ 
geritile.  Conos^.o  f?li  ogir^tti  e  .sa  indicamo  l'uso.  La  saluto  goncniio  è  buona. 
La  M.  soUre  di  afatiia,  vale  a  dire  è  incapace  a  proterire  dello  intere  frasi,  per 
quanto  la  <;osRÌ«nza  e  rors'anco  l'IntoUigensa  stono  intatte.  Questo  stato  pato> 
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logico  è  detcrminato  da  certe  alterazioni  morboso  dell'emisfero  cerebrale  di  si- 
nistra e  sta  ia  stretto  nesso  etioiogico  con  il  traumatismo  che  fu  irrogato  alla 
nMtà  sinistn  del  capo.  Questo  stato  ha  raramento  esito  io  una  perfetta  gna^ 
ligioiiey  ma  0  più  delle  volte  va  iayeoe  aggravandosi  ed  ha  quindi  per  oonse- 
gaenza  non  soltanto  la  ijordiLi  tutnlf  «iflla  f;ivclla,  ma  bensì  anco  la  rovina 
compiota  della  fauzionalitù  psichica.  M.  !Ì|Mirt;ito  un  pr>rninnfnto  disturbo 
della  tavella  (§  156,  alin.  a.  Codice  penalo  austriaco),  in  const^onza  del  trauma 
al  capo  che  la  colpi. 

D  21  gennaio  1878,  all*epooa  del  dibattìmento,  la  M.  prawnteva  sostansial- 
mento  ^  stessi  earattori  morbosi  ohe  nello  preoedentt  visite  (Blnnuenstock, 
TriedzeioVB  BUltter,  1878,  H.  5). 

Alibi  gasi  di  afasia  traumatico-moccanica.  —  v.  Kraflt,  Fiiedroioh's  Bl., 
1888,  3.  —  Gasper-Liman,  fiandb.,  oaso  139.  —  CSasì  di  afasia  di  origino  pa- 
lamento psiohìoa  :  Sohlangenhanseo,  Fqrohiatr.  Centralbl.,  1876.  Bonafont, 

Sohmidt's  Jahrb.,  56.  BL.  —  Jahrb.  f.  kinderheilkde,  1874^  p.  3(10  (Cinque 
oasi  in  bambini,  due  dei  quali  seguiti  da  guarigione).  —  Cs8pei4dlium,  oaso  169. 
—  Maaohkay  Geriohtsarstl.,  Gutaohien,  III,  p.  33). 


Capitolo  XVI. 

DeUa  tollerabilità  delia  reclusione  (Haftiàhigkeit) 
in  rapporto  alia  integrità  psìciiioa. 

Diapotlzloni  legislative.  —  Codirc  di  prorrdurrr  pmale  tedesco,  §  487. 

Codice  di  procK*ii*ra  penale  amiriaco^  §  398. 

Come  per  le  infermità  corporali,  cosi  anclie  per  le  anomalìe 
pd(dù<^  e  per  i  veri  eproprìi  stati  morbosi  mentali,  può  sorgere 
la  domanda  se  la  rednsione  nel  carcere  gìudìziaiio  od  in  uno  sta- 
bilimento di  peua  può  esser  subita  da  xm  indivìduo  senza  pregiudizio 
deUa  sua  saluto  mentale.  Za  esperienza  ormai  lìitta  sa  vasta  scala 
insegna  come  la  reclusione  nel  carcere  si  fiiccia  spesso  causa  della 
esplosione  di  una  psicopatia  o  la  ugnavi  in  modo  minaccioso  qualora 
questa  sia  già  esìstente.  Un  pregievole  lavoro  dd  dottcn:  B^ch 
(Allgem.  Zeitschr.  f.  Fsychlatrìe,  XZYH)  dimostra  come  in  molti 
casi  (senza  alcun  dubbio  in  indivìdui  specialmente  predicesti), 
l'esplosione  della  pazzia  non  sia  in  dipendenza  dalla  durata  e  dalla 
'  specie  della  reclusione  (carcere  d'isolamento  o  collettivo),  ma  invece 
come  basti  il  semplice  fatto  dell'esser  messo  in  carcere  a  motivo 
dello  stato  affettivo  che  naturalmente  suscita,  per  provocare  dopo 
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dolio  ore  coin'anche  (](ipo  doi  L^'iorni  doi  <li-<turbi  ineritali  (mnnin  coti 
furore,  sviliippata'^i  in  so^uito  nd  tin  ini|)i't<)  fTìrn,  oppure  una  ilrnio- 
nomolnn»  r»lia)  :  ovvero  por  faro  osplodoro  rapidamoute  qualche  eon- 
dÌ5^ifm>'  morbosn  eho  o<i]<tn  ;\]]o  stato  di  predispoiiìziono  o  di  latenza 
in  eerti  indivitlni  in  ;ipparenza  s;nì!  di  moni»'  (deboli  di  lueote, 
inibeeilii,  puralilici  nel  pi'ciode  iniziale,  •'pilettici). 

Per  ciò  che  conconi»'  i  diversi  u-enei-i  rli  i-eclu>inno.  ò  a  ritonorsi 
accertato  -■-  almeno  per  risnlann'uto  elir  t^ssn  nnn  viene  tollerati)  in 
Esonerale  da  fiuolli  individui  nientalniente  molto  limitati  i  (piali  abbi- 
sognano <legli  stimoli  ilei  mondo  esterno,  nonché  dagli  indivi<lni  di 
camttort'  «Jospottosio,  concentrato  e  ])resimtuoso,  o  da  coloro  che  anche 
nella  vita  eoniune,  attero  il  Inr((  modo  dì  fare  eccentrioo.  pas;Rano 
per  individui  n<in  normali  *•  che  di  ie^'ola  .sv>no  doìjli  l'ieditarii ;  e 
finalmente  da  quelli  individui  che  sono  siticerainonte  pentiti  o  che 
sono  tormentati  dai  nin'>r-i  «Iella  ee^ciiMi/.a.  Per  quello  che  si  rife- 
risco alla  reciu.sione  in  mia  ca>a  <li  pena,  la  clemenza  della  leg^e 
stabilisce  che  si  debba  ^opra>sedero  alla  applicazione  della  pena  tino 
a  tanto  che  un  wìtale  stato  psic<ipatioo  non  si  sia  dileguato. 

Dato  che  vi  sia  una  semplice  pi  ubabilità  che  la  reclusione  in  espia- 
zione della  pena  possa  determinare  l'iusorp  iiza  di  una  psicopatia, 
non  si  può  ammettere  che  per  ciò  solo  .si  debba  lecedere  dall'appli- 
cazione  della  pena  tranne  che  nei  casi  in  cui  la  specie  del  delitto 
sia  tale  da  permettere  lu  cunimutazione  della  pena  restrittiva  della 
libertìl  in  una  pena  pecuniaria,  cosa  alla  quale  il  giudico  certaiiiento 
sì  deciderà  sulle  conclusioni  conformi  di  una  perizia  medica.  —  Spesso 
succede  che  la  espiaziont;  già  iniziata  tli  una  pena  restrittiva  della 
libertà  debba  essere  ripetutamente  interrotta  a  motivo  della  insor- 
genza di  accessi  di  pazzia;  e  (Mie  alla  perfine  apparisca  impossibile, 
senza  mettere  ad  un  gran  roi^^itaglio  la  intef?rità  psichica,  di  fiir 
terminaro  all'  individuo  di  cui  si  tratta  la  espiaidone  della  pena 
stessa.  Sono  questi  i  casi  nei  quali  il  condono  in  vìa  di  grazia  del 
reato  della  pena  è  Punico  mezzo  che  l'umanità  suggerisce  per  definire 
la  questìoDe  e  che  di  regola  in  fotti  ò  quello  che  vien  segtdto. 

Le  cose  passano  d£v0rsam.ente  per  ciò  che  concerne  la  reclusione 
nel  carcere  giudizìArìo.  11  perito  citato  o  dal  difensore  o  dal  giudice 
dìstruàono,  può  trovarsi  nel  caso  (come  può  verificarsi  dal  resto 
anche  per  le  malattie  corporali)  dì  dover  esprimere  il  suo  giudisdo, 
so  l'imputato  può  tollerare  il  carcere  preventivo  semsa  danni  per  la 
sua  salute  psichica.  —  Di  regola  saranno  stati  osservati  dei  sintomi 
minacciosi,  o  si  saranno  vcrìticnti  dei  veri  e  proprii  accessi  di  alìe- 
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nazione  mentale  e  ciò.  ponendo  ben  mente  ai  criteri  generali  suesposti, 
faciliterà  assai  li  campito  del  perito.  L'accordare  la  libertà  provxnsoria 
contro  cauzione,  il  trasferimento  provvisorio  in  uno  spedale  0  in 
an  mauicomio  sarà  poi  cosa  di  competenza  del  giudice. 

OssKRVAZTovr  18"2».  ~  IHsculihUe  toUerahilUn  della  redustione.  —  A.,  indu- 
striale, (li  32  anni,  individuo  eho  ora  stato  Humpro  di  tumpuramunto  oucitabilo 
e  malÌDConioo,  en  stato  ooodnniiato  a  48  ore  di  oaroere  per  delle  ingiurie  da 
Ini  imkferìto.  Quando  giunse  il  momento  in  oui  doveva  espiar  k  pena,  paren- 
dogli di  uscirne  disonorato,  caddo  io  pnKla  ad  una  spoi  iodi  accosno  di  pazzia, 
durante  il  qualo  |iarf»va  chr  si  vo!r":w  sni'Mdaro.  Fu  calmato,  fu  proroj/nta  la 
eapiazioDo  dolla  pena  o  tu  ordinabi  una  inirizia  por  accortnro  so  la  eventuale 
reolnaione  nel  oaroere  potesse  nuovameute  portar  dol  turbamento  neU*  animo 
dell' A.  e  determinarlo  al  suicidio.  A.,  nomo  di  oarattere  maUnoonioo,  quando 
fu  sol  ponto  di  dovor  andaro  ad  ospiaro  la  p<>na,  entrò  in  uno  stato  psìchioo 
addirittura  strano.  Smaniava,  strepitava,  la  notte  lo  si  doveva  sorvegliare, 
esternava  l'idea  di  esser  stanco  della  vita,  dormiva  poco,  al  mattino  sttc  f-ssivo 
ora  nella  massima  agitaziouo,  uou  parlava  che  di  sè  e  del  suo  onore,  noti  man- 
giava, aveva  la  fisonomia  stravolta,  provava  un  senso  di  o|ipr«-8stone  preoor> 
diala,  aveva  la  lingua  impaniata,  non  aveva  voglia  di  lavorare,  il  sno  polso 
era  lento  e  pieno.  Era  insoouna  ammalato  di  mente  e  di  oorpo. 

La  perizia  nnimi-sc  la  ]trm«ibilità  che  una  nuova  imf>ro.SHÌouo  psichica  spia- 
cevole fosse  iti  grado  di  rievocare,  e  foni'  anco  in  modo  gmvo,  il  preco- 
doute  stato  morboso  ;  od  ammise  altreai  la  po.ssibilitù  cho  A.  trovaudof^i  in  tale 
stAto  usasse  violenaa  oontre  se  stesso.  La  pena  del  carooro  fu  commutata  in 
una  pena  pecuniaria  (Henke's  Zeitsohr.,  1^6,  H.  3). 

Dei  casi  oofmimili  sono  riferiti  da  L^nhnr.  Frtf  dif  i  'h's  RlfiMor,  1S7I,  p.  r)v> 
(Dubbio  so  un  contadino  molancolico  fosso  in  gnuio  da  espiare  la  pena).  — 
V.  Kj-afft,  ib.,  1870,  p.  245  (Un  imbocille  soggetto  a  degli  accessi  di  mania 
periodica,  cadeva  in  preda  ad  una  mania  con  furore  ogni  qual  vcdts  lo  si  doveva 
inoareerare).  ~  Knby,  Frìedreich's  Bliitter,  ISTtì.  li.  5  (Ck>Dunatazione  della 
pena  del  carcei-o  in  una  pena  |jocuniaria  a  favore  di  un  condannato,  a  motivo 
della  sua  predisposizione  alln  molancolia).  —  Leppmann,  Dio  Sarh  vrstiindi- 
genthiitigkeit,  p.  133  (Epilessia  con  imbouiliità  od  accolsi  intervallari  di  suoni- 
piglio  mentale.  —  Per  oonsidorazioni  individuali  si  ritenne  iKissibile  ohe  l'in- 
divìdna  in  questione  fosse  in  grado  di  sopportare  la  pena). 


LIBRO  IL 

La  Pslcopatoloiia  forense  m  mi  lanporti  con  il  Diritto  ciTile 


A)  Parte  generale 


Capitolo  1. 
Della  Capacità  oivìla. 

Letteratura.  —  Nxcmakx,  Arzt  u.  BlodsiuQigkeitàtìrklurung,  lireslau,  1847. 

—  Tatù»,  Hed.  jarispnxd.,  p.  833.  —  BBocnoe,  De  rintetdiotion  des 
alìén^  Piuis,  1852.  —  Càmxumkv^  De  rìnterdiet.  dee  aliénés,  Pait^ 
1SW.  —  FnxDXL,  Deutache  Gorichtszeitung,  1868,  p.  249.  —  HAUPlKAJtH, 
Allg.  Zeitschr.  f.  Psychiatrio,  1868,  H.  1.  —  Swdk.r.  Yi.  r^^ljahrschr.  f. 
gerichtl.  Mod.,  N.  F.  IH,  2  o  N.  F.  VHI,  1.  —  Iukìi,  Aiciuv  f.  Psychia^ 
the,  I,  3.  —  Ldìàs,  Zwoifolhafto  Goisteszustando  vor  Gerioht,  Borliu, 
1800.  —  hooL,  ÀTohÌT  f.  FByoh»trie,  I,  2.  —  Fauuct,  Ann.  d'hygiène, 
1869,  p.  430.  —  Lkobasd  do  .Sa.ui.lb,  Ann.  d'hygiòne,  1872,  p.  129.  — 
Tàkdiku,  Ia  folie.  Paris,  1872,  p.  29.  —  Rollkh,  Allgem.  Zeitschr.  f. 
Paychiatrio,  1872.  —  Schlagkb,  Wiener  med.  Wochenschr.,  XVI,  97,  98. 

—  ScHLAOEB,  Arcbiv  f.  rsychiatrie,  I.  —  Mutrt,  Los  alìéuós  devant  la 
loi,  1800.  —  Ann.  méd.  paydiol.,  1807,  «ettombre.  —  Mrndrl,  Viertel- 
jaltnohr.  f.  geriohtl.  lied.,  N.  F.  XTIIi;  H.  2  e  N.  F.  XX,  H.  2.  — 

Ejum,  Die  swdMIiaflen  Oeuteaznetltaide  ver  dem  Civìlricht^r,  1373. 

—  MoRKL.  Dplasiauve,  Brtf.rrk,  Adii.  nu^ì.  psyrhnl..  ISHT,  s(^Mt>mbro.  — • 
Gutachten  der  wissenschaftl.  Dopixt.,  Viorteljuhrschr.  {.  geii'  htl.  Mod., 
1872,  ottobre.  — Zinn,  Zoitachr.  f.  Psych.,  1S75,  6.  —  Schlaoer,  Maschlia's 
Handb.,  IV,  p.  68.  —  Nsomamn,  Katechismus  der  gericbtl.  FBycbJatrìe, 
1884.  —  V.  flontAim,  Lehrb.,  p.  957.  ^  Fusdeb,  Atmal.  d'hygiène  pubi., 
1887,  agosto. 

Ad  una  data  epoca  della  vita,  che  il  Codice  civile  austriaco  fissa 
ai  2é  anni  compiuti,  ma  die  la  massima  pai-te  dei  Godici  dolio 
altre  nazioni  (1)  fissano  al  21<*  anno  compiuto,  l'uomo  diventa  fnag- 


(1)  Ira  i  quali  anche  l'italiano,  art.  323. 
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iftoieniu  (accjiii.->ta  cioc  la  antoiiomiji  e  la  capacità  civile).  Rai^-sriuiita 
questa  otà,  osso  entra  in  |)<>r>sesso  di  certi  diritti  o  da  lui  si  richiede 
radrmpiiuento  di  celti  doveri  civili. 

I  diritti  ed  i  doveri  si  perpi  Ulano  fino  alia  morte  doirindividuo, 
dato  che  non  vi  sieno  o  non  intervengano  dello  speciali  ragioni  per 
le  quali  vcii^auio  a  c(^ss;jre  quelle  condizioni  che  la  legge  richiede 
per  il  godimento  deirli  uni  o  por  l'adempimento  degli  lUtri. 

Queste  condizioni  si  pos.sono  ria-ssumere  nel  principio  che:  -  un 
imlividuo  dece  possc/ìrrc  una  mpncità  sii/ficìente  per  poter  accu- 
dire nella  convi venta  sociale  ai  suoi  interessi  ed  rulenipiere  ai  suoi 
doveri^  —  ihre  insomma  sapere  soddisfare  da  se  stesso^  di  propria 
inixiativay  alle  c.siijenxe  della  vita  civile. 

Una  tale  capacità  presuppone  per  altro,  oltre  che  il  raggiungi- 
mento di  un  certo  luiiite  d'età,  fissato  dal  legislatore  (maggiore  età 
fisica)  : 

1°  il  possesso  di  ona  sonuna  di  cognizioni  pratiche  sulle  rela- 
zioni giuridiche  e  sulle  nonne  che  regolano  la  convivenza  sodale; 

il  senno  suffloìentt)  per  applicare  queste  noàoni  generali 
ad  ogni  singolo  caso  concreto; 

la  indipendenza  net  decidersi  necessaria  ad  una  lìbera 

elezione. 

Questa  idoneità  ad  orizzontarsi  nelle  varie  circostanze  della  vita 
civile  e  la  capacità  civile  che  ne  deriva  non  coincidono  peraltro 
in  nessun  modo,  nd  per  l'età  dalla  quale  datano,  per  le  loro 
condizioni  essenziali,  con  la  responsabilità  deirindividuo.  Il  limite 
deiretà,  a  datare  dal  quale  le  prime  entrano  in  vigore,  ò  fissato  ad 
un'epoca  della  vita  più  inoltrata  di  quella  nella  ([uale  è  stabilito  il 
raggiungimento  della  maturità  criminale,  e  ciò  con  savio  criterio; 
poiché  il  pernio  deUa  responsabilità  sta  nella  sfera  etica,  quello  deUa 
capacità  civile  nella  sfora  intellettuale.  Ora  la  evoluzione  etica,  in 
grazia  della  educazione,  dciresempio  e  della  istruzione  si  inizia  già 
fino  dalla  infanzia  ed  0  retatìvamento  presto  che  si  consegue  il  per* 
fezionamento  del  senso  morale. 

II  riconoscimento  dei  rapporti  giuridici  della  vita  sociale  comincia 
soltanto  quando  Tindividuo  entra  nella  vita  pubblica.  Le  esigenze 
delia  legge  morale  e  della  logge  penale  sono  più  semplici  e  più 
comprensibili  di  quello  che  non  sieno  le  nome,  i  concetti  e  le  difiPe- 
renziali  del  Codice  civile.  —  In  quelle  ò  la  coscienza  che  pronuncia 
l'ultima  e  decisiva  parola,  in  questo  invece  ciò  ò  fotto  dalla  ragione 
e  dalla  esperienza.  Ond'è  che  le  prcsuppc»tjizioni  e  i  limiti  d'età  dai 
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quali  partono  il  IMritto  penale  ed  il  Diritto  civile  sono  di  necessità 
affatto  differenti.  Questa  differenza  traspare  anche  dal  latto  che  la 
la  legge  penale  stabilisce  soltanto  una  reaponsabililà  in  genere  senza 
ammetterne  dei  gradi,  por  concedendo,  senunai,  il  valore  di  motivo 
diminuente  la  pena  alla  circostanza  eventuale  del  raggiungimento 
appena  conseguito  della  maturità  morale,  od  alla  tara  organica  che 
porta  una  diminuzione  di  responsabilità  ;  mentre  che  la  legislazione 
civile,  fino  dall'epoca  del  Diritto  romano,  ammette  dei  gradi  pro- 
gressivi di  capacità  civile  (infanzia,  minorità  assoluta  o  relativa 
[UnmQndigkeit  —,  BiQndeijàhrìgkeitJ)  e  riconosce  ad  essi  un  diffe- 
rente grado  di  diritti  dvill. 

Cosi,  a  mo'  d'esempio,  TAver  compiuto  il  7*  anno  di  eti,  giusta  tiuoUo  «ite 
dispone  il  Codio  rivile  goneiale  austriaco,  conferisce  la  capacità  nd  acquistare 
Ufi  possesso  od  a  logittiDiaro  un  impegno  proso  con  proprio  vantaggio  (§  8(35). 
L'aver  compiuto  il  14*  anno  j>orta  s(k;o  l'attondibilitji  dol  giuramento  o  confo- 
risoe,  eutro  certi  limiti,  la  £acottii  di  far  testamento  r§  56Uj,  iu(]uautochè  Tin- 
divfdno  può  telare  oialmcnte  inoaiui  al  Tribunale,  dopo  sotto  risemi  di  una 
oontneniente  indagine  fetta  dal  Tribunale,  la  quale  miri  ad  accertare  se  la  dicbia- 
tsaiono  dolio  ultimo  vr>|,  .ntà     avvenuta  liboramento  o  COU  fiil«!Ssiono. 

MaL'^'i  Ili  'lirifti  rnnfci  isi  f  poi  l'avor  varcato  il  18"  anno  di  vita,  tra  i  rjuali 
spv'  ialiin.'ritc  il  diritto  iliimituto  di  potor  faro  tostanionto  (§  560),  noncbc  la 
capacità  ad  ossero  toi>timouio  valido  di  un  tostamonto  (§  591)  ;  ed  iuoltro,  dato 
ohe  allMndiyìduo  anoor  minorenne  sia  inferta  una  lesiono,  (|uesti  ha  acquistato 
il  diritto  di  sporgere  querela  per  chieder  la  condanna  dei  feritore  (Codice  penale 
tedesco,  §  66  —  Progetto  dei  nuovo  Codico  penab  auiitrìaeo,  §  Bij. 

La  oapacib'i  civile  *'om]i!'yhi  <  ho  n  sulu  eo  ipno  dal  21°  anno  di  vita  (24*'  in 
Austria)  conforisco  il  diritto:  1  '  di  ac^uistfiro  ;  2"  di  sti[»ularo  un  contratto,  di 
contrarrò  un  matrimonio  ;  3"  di  esercitare  una  tutela,  una  curatola  e  la  patria 
potestà  ;  4^  di  fer  delle  depOBÌzioni  in  qualità  di  testimonio  e  di  prestare  un 
giuramento  ;  5'  di  prestar  un  servizio  e  disimpognarlo  a  lungo  ;  6"  di  far  testa- 
mento entro  i  limiti  imposti  dal  Codice  oivìle  e  oon  rosaefyaoza  dì  certe  dispo- 
Stxioni  legislative. 

So  si  può  dimostrare  la  mancau>ui  dolio  condizioni  richieste  i)or  la  capacità 
civile,  l'individuo  non  ha  l'obbligo:  1"  di  adompiore  a  corti  doveri,  —  amo' 
d'esempio  agli  obblighi  d'un  impegno  —  ohe  aroTa  contratti  in  un'epoca  in 
cui  esso  non  era  oivilmento  capaoe  ;  2**  di  rispondere  cirilmente  di  un  danno 
da  lui  causato. 

Vi  sono  certo  disposizioni  legislativo  sancito  por  la  proscrizione.  Secondo 
quello  che  dispone  il  Codice  civile  pruiiìjiano  al  Tit.  IX,  §  540,  gli  alienati  e 
^  idioti  godono  gli  stessi  diritti  ohe  i  sordo-muti  in  rapporto  alla  prescriziono 
(Cfr.  ivi,  §  595  e  Parte  II,  Tit.  XVm,  §  346).  Secondo  quello  che  stabi- 
Usoo  il  Codi<;o  civile  austrìaco  al  §  1^4,  non  può  promuoversi  iirocedinicnto 
por  interdizione  o  proscrizione  contro  (quello  porsene,  lo  quali  jior  un  difetto 
dello  loro  facoltà  psicixiehe  sono  incapaci  di  uauruitai'u  porliuo  i  loro  diritti. 
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come  oontro  i  pupiUì,  gli  alienati  e  gli  idioti,  fino  a  tanto  cbo  a  questi  o  a  qadli 
UDII  siono  duti  doi  procuratori  giudiziariì.  T'iia  volto  stnliilitn  V  iatordizione  o 
la  pr*'<  riztnno,  asso  hanno  valore  pormanonto  ;  poroltio  nou  possODO  revocarsi 
ao  non  duu  unni  dopo  remossano  la  causa  (1). 


(1)  Codice  etTile  italiano  : 

Art.  aio.  —  È  minore  la  persona  die  non  ha  ancora  «»m|)ilo  gli  anni  ventuno  (D.  tr.  9). 

Ari.  311.  —  il  minore  che  abhia  compiuto  gli  anni  dieiotto  potrà  essere  emancipata  dal 
gcDilore  che  eitifrcitl  la  patria  podesiÀ,  e  in  mancanza  dal  eoiul{(Uo  di  famiglia. 

l/emancipa/ionc  »i  elTettuerk  mediante  dichiarazione  &Ua  davanti  li  pKlon  dal  genitore, 
u  mediante  delihera/ione  del  consiglio  di  famiglia  (31i;  C.  pr.,  812). 

Art.  317.  —  L'emancipajciono  oonferlaco  al  minore  la  capaelU  di  tero  da  m  mIo  tnlU  gli 
atti  che  non  aeewlano  la  nmpHee  auminlalrazlone  (1380). 

Art.  318.  —  Il  minore  emancipalo  può  con  l'assislen/a  del  mralore  riscuolfre  i  capitali 
•01U>  eondizione  di  idoneo  Impiego,  e  «tare  In  giadizio  sia  come  attore,  tiacooie  convanutu. 

Art  SU.  —  Il  maggiore  di  «ti  e  II  minore  emancipato,  ii  qoal»  ti  Uovi  lo  eondiilone 
dt  abituale  infermiti  di  mente  che  Io  rotula  iiirapacedi  provvedere  al  pcopril  lotOfeMi,  deve 
eeaere  interdetto  (m,  :ti3;  C.  pr.  it36,  Sii;  ti.  tr.  a,  4,  U). 

An.  an.  il  minore  non  emancipalo  pad  etaera  Interdetto  neirnltlno  anno  della  ena 
minore  età. 

Art.  ase.  —  L'intcrdi2iono  puu  essere  promossa  da  qualaiasi  congiunto,  dal  coniuge  e  dal 
pubblico  minlatero  (C.  pr.,  830411). 

Art.  3*7.  —  L  inlerdi/ii'tMj  non  potrà  »••<%<  !<■  iir(;nnii/.iata  se  non  avuto  il  pareri'  (ii  l  ron- 
sigilo  di  famiglia  o  di  tutela,  e  dopo  emersi  proceduto  all'interrogatorio  della  persona  contro 
cui  ai  promuove. 

il  coniuge  e  i  discendenti  della  jx.T'^ùna  di  cu!  si  iloinamla  l'interdiiTÌone,  v  I  parenti  che 
l'abbiano  promossa,  non  possono  iar  parte  del  consiglio  di  famiglia  o  di  tutela,  ne  assistere 
alle  sue  dellberaileni,  Ano  a  che  non  aia  proannilata  sentenza  definitiva:  essi  perA  banno 
dirilto  di  cs.sere  x-nuii  per  dare  schiarinicnli  ai  consij^lio. 

Dopo  l'interrogatorio  il  tribunale  deputerà,  se  occorre,  uu  amministratore  provvisionale, 
annché  prenda  cura  delia  persona  di  eoi  fa  chiesta  rinterdblone  e  del  seot  beai  fCL  pr., 

Art.  3ML  —  L'interdixioDe  prodoco  il  suo  effetto  dai  giorno  della  seoteoxa  (1052,  1757J. 
Art.  819.  —  L'Interdetto  é  In  Isiato  di  tutela. 

Iv  dì>iiosi/.ioni  relative  alla  tni  la  dri  minuri  sono  comuni  alla  tutela  (ìpsli  fnlcrdetii  (19691. 

Art.  330.  —  Il  coniuge  maggiore  di  elà  e  non  separato  legalmonle  o  tutore  di  diritto  del- 
raltn»  eontage  interdetto  per  inUarmit*  di  nenie. 

K  parimente  tutore  di  diritto,  dopo  11  eenlugei  il  ^ra  deU'litlerdeUo  e,  lo  mancanza 
del  padre,  la  madre. 

Mancando  la  tutela  del  coniuge,  del  padre  e  della  madre,  Il  teiere  é  noBinato  dal  con* 

sìjIìo  ti  famiglia  o  di  tutela,  salvoch»;  il  ^-enltore  che  <»opravvis<ir,  prevedendo  ii  caso  delia 
inlerdizioue  del  tiglio,  glie  lo  abbia  dosignalo  per  testamento  o  per  atto  notarile  (949,  iiì). 

Art.  m.  Onando  la  tutela  aia  eserciiata  dal  eonlug*^  dal  padre  o  dalla  madre»  tt  M>- 
siglio  di  ramt.:iia  o  di  tutela  i>otr.\  dispensare  II  tuloN  dall'oUillge  di  preienlare  gli  alati 
annuali  menziunaii  nell  art.  303  (304,  307;. 

Art  3ti.  —  Il  tutore  deirtaterdetio  non  «ari  tenete  a  fu  vendere  1  nobili  ebe  serveno 
ull'ahiln^ione  drlla  famìsHa  (^C 

Art.  333.  —  Nti^uno.  ad  ec<-e7.ione  dei  coniugi,  degli  a-icendenti  e  dei  discendenti,  sarà 
tenuto  continuare  nella  tutela  dell'Interdetto  eitie  dieci  anni. 

Art  331.  ~  l.a  tinti»  f>  Ir  altrp  cnn vm/ìonl  matrimoniali  dei  fì^ll  di  tin  intordclto aafWino 
regolale  dal  con^^iglio  di  tamijjtia  o  di  luleia  (to:;u,  1051,  lOtti,  illti,  133lt,  13Mt). 

Art.  US.  —  Gli  atti  bai  dall'interdetto  dopo  la  sentenza  d'Interdlilooe,  ed  anehe  dopo 

In  nomina  d>MI'amminislratore  provvisiona!'*  "^ono  ntilli  di  dfrittn 

i.a  nuUil.i  non  può  essere  proposta  se  non  dal  lulorc,  dail  inierdelio  u  dai  suoi  eredi  od 
avrnti  eaosa  (131,  399,  S9S,  Ul,  1309;  a  pr.,  51}. 

Art  53«  —  ntti  anteriori  alla  interdizioni'  postfinn  (Mstre  annullali,  se  la  rawsa  di 
iniurduione  sii<<si<<li'va  al  turapo  in  cui  avevano  luogo  k'*  ^ui  medesimi,  e  s«upreche  o  por 
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La  capacità  civile  di  cui  l'individuo  entra  in  possesso  tosto  che 
abbia  raggiunto  la  età  maggiore,  non  pud  venire  a  costui  contestata 
altro  che  in  forza  di  una  sentenza  legale  e  rispettivamente  di  una 
decisione  del  giudice  conq»etente  die  ne  lo  privi  con  apposito  de* 
crete.  Lo  stesso  dicasi  per  la  reintegroaione  nei  diritti  civili  di  cui 
uno  sìa  stato  privato,  la  quale  non  può  aver  luogo  altrimenti  che 
per  sentenza  giudiciale.  Tutti  gli  atti  civili  che  nel  fiwttempo  sono 
stdti  compiuti,  sono  di  diritto  nulli  e  senza  valore.  Nell'interesse 
dell'individuo  interdetto,  è  un'altra  persona  che  ne  tratta  gli  affiui, 
doè  a  dire  il  tutore  o  il  curatore*  Quegli  non  ha  più  il  diritto  di 
interioquire  in  merito  agli  aflarì  dvili  che  lo  riguardano,  egli  fio» 
eonld  più  fiulla. 

La  privazione  della  aut<jnoniia  dvile  coetìtuisce  una  grave  usur- 
paziouo  dei  diritti  individuali.  Ad  essa  non  si  può  dovenìie  nel 
cai^o  dd  maggiorenne  altro  che  attraverso  ad  una  speciale  proce- 
dura (processo  per  iiiterdizioue)  dalla  quale  resulti  la  esistenza  dì 
uno  di  quelli  statiche  il  Ioij:!  slatore  ha  indicato  conio  incompatibili 
con  il  penlunwe  nolI'eHci  i  izio  dei  diritti  civili.  Dato  però  che  si 
sia  in  questo  caso  la  interdizione  diventa  obbligatoria. 

Codice  civilp  prussiano,  Parte  II,  Tit.  XVUI,  §  12  :  Dove  intorveniro  la 
tutela  dello  Stato  ogoi  quid  volta  dogli  alienati  o  dt^U  idioti  uoa  sìeuo  sotto 


la  (jualilà  del  conlrallo,  o  per  f!  jfravc  pr^giudixin  che  ne  sfa  derivalo  o  ne  pn<i<a  derivare 
aU'inienleliù,  uU  alirimenti  risulli  la  malu  (edu  di  clit  cuiuraiui  col  mtMleaiino  ;7«M,  105Ì, 
1104,  ltl3,  1300.  mi,  1307,  1309). 

Art.  33".  —  I)i>ix>  la  morie  di  un  individuo,  kH  alli  d,i  ésso  ftìttt  nnn  potranno  enstrc 
itupu^uaii  pei  luturniilÀ  di  meiiie,  se  iiuu  quaiidu  u  sia^i  ptuiiiuiisa  i  interdi^iuav  pimia  dcUa 
morte  di  esso,  o  la  prova  deirinferaiili riniti  dall'alto  stesso  che  viene  impugnalo  ;763,  lOSi]. 

Ari,  338.  —  1/  iiitcrdì/lDiie  larA  revocata  nd  islanza  dei  pannili,  del  coniuge  O  lM  pub- 
blico miniJleru,  quando  xt-ii^a  a  ce«sare  la  eausa  clie  vi  abbia  dato  iuoj$o. 

Il  conslKtio  di  famiglia  o  di  IoIbU  dovrà  vflfliafe  |Mr  rleonoMere  le  eontiiuil  !■  cuna 
detl'interdizioae  (C.  pr.,  Mi). 

Art.  339.  —  L'infermo  di  mente  il  cui  stalo  non  sia  uhni  ntc  ^ravu  da  tar  luogo  all'in- 
terdizione, e  il  prodigo  potranno  dal  tribunale  essere  dichiarati  inabili  a  stare  in  giudi/io. 
Un  U-an««zioni,  prendere  a  prestito,  ricevere  capiuU,  rilasciare  liberazioni,  alienare  od  ipo- 
teca  re  l  loro  beni,  ne  fare  altro  atto  che  ecceda  la  semplice  amminisiraziuuu,  senza  l'assi- 
stenza di  un  curatore  da  nonioanl  dal  t  (Hs.^ik-lio  di  hnlglia  o  di  tutela. 

L'inabilitazione  può  essere  promossa  da  coloro  che  hanno  diritto  di  prooiwwK  l'inler» 
dlilono  (3i6.  Tffl,  763,  «31.  mi,  105»,  IlOd,  I307,  iti»;  I).  Ir.  18,  19). 

Art.  340.  —  li  sordo-muto  ed  il  cieco  dalla  nascita,  giunti  all'  età  maggiore,  si  repale» 
ranno  inabilitati  di  diritto,  eccsltoelié  il  irilMinaie  11  abbia  dicbiaraU  abili  a  provvodero  alle 
coae  proprie  (786). 

.\rl.  3il.  —  La  nullità  degli  atti  fatti  dall'inabililalo  senza  l'assistenza  del  curatore  non 
p«ó  eaaere  prepotta  cbe  daU iDabliitato  e  da'  auoi  eredi  od  aventi  causa  (13M). 

Art  UÈ.  —  L'IoaNUttatoM  lari  rivoeala.  eoaw  r  Iniorditlone,  quando  sia  eeiaata  lo 
eaoaa  porcai  li  pronmalata (Mi  lii^m  m»  ni»       IMI,  IIM»  Ufi,  tllti  C.  pr .  KW^it). 

«.  d.  T. 
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alla  sorveglianza  del  padre  €  del  marito.  Inoltre  al  §  !^  Vit.  I.  Parto  I  :  Coloro 
i  (inali,  non  uvondo  raggìnnto  la  mngjrioro  età,  opj.Tnv  osscndn  di  fit  ionti  n-  llc 
loro  fat'oltii  njontali.  non  sono  in  grado  di  bada  i  o  <ia  se  ni  ^iroprìi  interessi, 
atanno  sotto  la  spocisilo  tutela  e  sorveglianza  dello  Stato. 

Il  Codice  civile  austrìaco  al  §  21  dispone  che  :  eoloro  t  quali  per  dofieìeoza 
di  età»  0  por  informità  di  mente»  0  per  altre  circostaozc  sono  incapaci  di  accudire 
da  por  so  al  disbrigo  dei  proprii  affari,  stanno  sotto  l'ombra  tutelare  dello  leggi. 
A  tal  categoria  appartengono  i  fanciulli  i  quali  non  abbiano  juie.mv  eom|)iuto  il 
7«  auuo  di  vita,  i  miuoreuui  iu  nomo  as.soluto  i  *]uali  non  abbiano  ancora  nig- 
ginnto  Tanno  14",  qnelli  ohe  sono  in  una  minorità  relativa,  cioè  a  dire  che  non 
hanno  ancora  compiuto  11  24*  anno  di  vita;  a  questa  categorìa  appartengono 
altresì,  gli  individui  furiosi,  gli  alienati  e  ^  idioti  i  «inali  sono  privi  addirìttara 
dell'uso  della  ragione,  o  per  lo  mono  sono  incapaci  a  valutare  le  conseguenze 
dello  proprio  azioni,  §  269  :  Por  eidoro  i  qvmli  non  «sono  in  grado  di  badare  da 
sò  stossi  ai  proprii  interessi  e  elio  uon  posiiono  difendere  da  se  stessi  i  proprii 
diritti,  date  che  non  vi  sia  un  padre  o  un  tutore  che  ne  tuteli  i  diritti,  il 
Tribunale  deve  nominare  un  curatore  od  nn  procnitiitore.  —  Secondo  quanto 
dispone  il  §  173  e  giustificati  la  richiesta  del  protraimento  della  patria  tutela, 
qualora  il  figlio,  nouostnnto  cho  abbia  raggiunto  la  mnir^ioro  etìi,  non  si  trova 
in  grado,  a  motivo  di  uu' informità  fisica  o  montalo,  di  aver  cura  di  se  ntoaiio 
e  di  provvedere  ai  suoi  interessi.  —  Siuiiliueutc  dispone  il  §  251. 

n  Codioe  indica  le  sìngolo  alterasiont  morbose  nelle  quali  deve  decretarsi 
la  curatela. 

Il  legislatore  prussiano  non  parla  ohe  dello  forme  di  alienazione  montalo 
(furor*  )  n  di  idiozia  e  nella  Parte  J,  Tit.  I.  §  27,  'J  del  Codice  civile  osso  de- 
signa quali  furiosi  ed  alienati  coloro  i  quali  sono  affatto  privi  dell'  uso  della 
ragiono  ;  —  e  quali  idioti  (§  2S)  coloro  i  quali  non  sono  in  grado  di  riflettore 
sulle  consegnentt^  del  proprio  operato. 

Similmente  si  esprimo  il  §  21  del  Codi  co  civile  austriaco  il  quale  per  furiosi, 
alionati  od  idi  'fi  intendo  coloro  i  quali  o  sono  assolutamente  privi  dell'  uso 
deUa  ragiono,  oppure  si  trovano  nella  inipossii>ilitii  di  prevedere  le  conseguenze 
dolio  loro  azioni.  Anche  l'art.  489  del  Codice  francese  speciiica  io  singolo  psico- 
patie d<dle  quali  su  (al  i  luj  sito  è  parola,  e  dispone  ohe  quel  mai^orenne 
il  quale  si  trovi  in  uno  stato  di  imbeeUiUé,  démenee  o  fureur  debba  interdirai, 
quando  anche  esso  abbia  dei  lucidi  intervalli. 

Rei'ondo  la  intorprotiziono  che  daiiii  i  di  <iuosto  articolo  i  giuristi  ed  t  niodiei 
fmnce.'-ii,  sotto  la  denominazione  di  imbe^-Htitii .  debbonsi  intendere  la  dr'brdi'^za 
mentalo  cougeuita  e  l'idiotismo  ;  sotto  queil-i  di  furore,  tutto  lo  fornie  di  mania 
con  furore  e  di  alienazione  mentale  con  sìntomi  d'occitamoato  ;  —  sotto  quella 
di  deménxa,  lo  formo  terminali  delle  varie  psicopatio,  in  cui  si  è  giunti  ad  nn 
assoluto  anniontanumto  della  intelligenza. 

I,a  de>ignazione  di  p' rtii  in  ut  •  \  'irif)Uu4ilÌ)  ha  unicamoiito  in  mira  dì  <  linii- 
nare  dui  motivi  dulia  iutorai/.iono  quei  disturbi  accidentali  od  elomoutari  della 
funzionalità  psichica,  così  frequenti  a  verificarsi  nello  più  svariate  malattie  cor- 
porea. Corto  é  che  il  tonnine  habituell  non  includo  in  so  il  concetto  della  insa* 
nabilìtà,  in  iuantocbc  la  iiir<>rdiziono  non  è  affatto  un  provvedimento  irrevocobilo. 
Srtonrli)  Iu  s[iirito  del  Codice  civile  francese  perUinto,  sotto  «[uei  termini  e.he 
k  ie(^u  adoiKira,  si  debbono  intendere  soltanto  lo  forme  dogli  stati  generali  di 
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del  Oode  civil  (Libro  I,  art  174  e  5CM)  in  condisioni  identiche  si  trova  sol- 
tanto la  donominaxione  genoralr*  drmmre.  formino  qn^Kto  rlio  dol  resto  ancho 
il  Codico  penale  adopera  osolttsivamonte,  attribuondugli  il  sigoifioato  generale 
di  psicopatia. 

Ai  termini  di  aUeiwekm  mmtiale  e  di  idioaa  i  Codkti  inrasaitm)  e  iimtriaco 
attribuiscono  un  valore  tr«  di  loro  diverso,  ed  a  questa  diversità  sono  colle- 
gate  dello  conaeguenze  gìarìdìohe  oonformì,  per  quanto  in  queste  non  si  tratti 

di  differonzo  di  un  trrand»^  mompntn. 

Il  Codio^»  ]»russiano  parilini  gli  iJi  it:  ai  faiK-iuUi  doil'etii  dai  7  ai  14  anni 
(minoronui  iu  scuso  assoluto)  ;  gli  alienati  li  equipara  ai  fanciulli  inferiori  in  otù 
ai  7  anni.  Ora,  siccome  a  tenore  dei  |§  20-22  dol  Codioo  civile.  Parte  I,  Tit.  lY, 
qualunque  diofaianrione  di  volontà  di  un  &ncinUo  inferiore  d' età  ai  7  anni 
non  è  valida,  mentre  qudle  di  nn  minorenne  lo  sono,  in  quanto  esaa  con 
queste  ifiir^innen  i>^r  s»"'  nn  vantaggio  (^i;  11-ir<\  ne  conseguo  che  l'idiota 
è  eonsidenito  oivilmtjutw  più  di  quello  ciie  non  lo  sia  un  alioiiuto.  Inolti^e, 
secondo  quanto  dispone  il  §  (51)8,  Parte  II,  Tit.  I,  sarebbe  motivo  plausibile  di 
annullamento  del  matrimonio  soltanto  ralienaxione  mentale  e  non  la  idiosia  ; 
dimostrandoei  così  di  non  tener  conto  della  cireostansa  olio  la  alienazione  men- 
tale por  l'uppunto,  corno  quella  che  è  acquisita,  e  non  la  idiozia,  come  forma 
congenita  e  quindi  rhn  esi«itova  ancho  prima  che  ^^enisso  contratto  il  matri- 
monio, potrebbe  aver  valore  di  motivo  d'annullamento  dol  matrimonio.  Secondo 
nn  anal(^  concetto  di  alienaxione  mentale,  intesa  come  uno  stato  morboso 
eventuale  solamente  episodico  e  guaribile,  e  della  idiosia,  intesa  come  uno  stato 
morboso  congenito  in  ogni  caso  i>ormanente  od  inguaribile,  il  Codice  prussiano 
ammetto  dot  lucidi  intervalli  soltanto  nella  alienazione  mentale,  ma  non  nella 
idiozia;  dal  che  consegue  che  nella  idiozia  riconosciuta  giudieial mente,  anche 
gli  atti  civili  procedenti  al  decreto  di  interdizione  sono  di  \tQX  so  nulli  o  privi 
di  validità  (vedi  Neamann,  Kateohismus  d.  ger.  Psychiatrie). 

Secondo  il  Diritto  austrìaco,  unn  volta  constatata  la  psicopatia,  non  dipende 
dal  suo  nome,  ma  bensì  dal  suo  grado  il  fatto  che  odui  il  quale  è  stato  rico- 
nosciuto come  completamento  privato  dell'uso  della  ragiono,  a  tofiore  dol  ;5  Stió 
(che  lo  parifica  ad  un  fanciullo  si>tto  .ii  7  anni),  jtossa  non  in  iiitoiiere  un  im- 
pegno contratto  con  proprio  vantaggio  ;  mcutro  che  iu  colui  il  quulc  è  iutordetto 
unicamente  per  non  trovarsi  in  grado  di  prevedere  le  consoguenso  dol  sno 
operato,  un  tale  impedimento  non  esiste. 

Ha  il  for  ana  critica  a  fondo  delia  legislazione  relativa  non 
rientra  nei  limiti  di  un  Trattato  ;  e  se  ci  intrattenessimo  sulla  int^r- 
pretazione  dei  termini  da  essa  adoperati,  andremmo  troppo  per  lo 
lunghe.  La  esperienza  fatta  nel  campo  della  legislazione  penale  6 
là  per  dimostrare  che  la  designazione  dello  differenti  formo  di  psi« 
copatia  ò  sempre  incompleta  e  pu^  feisi  causa  di  errori. 

Intanto  questa  esperienxa  ha  fatto  sì  oho  noi  recenti  Codici  si  è  evitatala 
apeoiftcasione  nominativa  delle  singole  forme  morbose  montali  e  si  è  mantenuto 
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in  loro  voce  soltAiito  il  termine  geuoroio  di  infermità  di  meiUe.  trotto  quosto 
{muto  di  viste  il  Codice  oivile  ò  rimasto  molto  indietro  a  quoUo  penalo.  JLaohe 
in  quello  basterebbe  una  designazione  generale,  poiché  in  dofìnitiva  la  decisione 

ò  sempre  devoluta  ni  crindi^o  p  la  dimostrazione  peritica  ildla  ìnsufHcionza 
civilo  i-er  lo  più  Io  porrà  in  gi'ado  di  decidere  secondo  giustizia.  Iv^li  -^i  trova 
inoltro  in  una  «situazione  migliore  di  quella  in  cui  bì  trova  il  giudico  in  materia 
oriminale  \  poiché,  dato  elM  la  domanda  d^interdizione  sin  fondata,  esso  avrà 
a  disposizione  dello  prove  più  che  bastevolì  di  questa  insufficknza  p>iìchios 
per  la  vita  socialo.  Abbiamo  giì\  dotto  come  poco  oi  si  possa  ì>aaare  Sttllo  rei»> 
ti  - 1"  disposizioni  del  Codice  prussiano  dove  non  soltanto  si  si>ei  ilirnno  por  nomo 
lo  singolo  formo  psicopatiche,  mn  questo  vengono  definito  anche  in  una  guisa 
che  dal  lato  scioutiilco  ò  assolutamtmto  inutilizzabile. 

I  tentatÌTÌ  di  Neumann  (op.  oit.)  per  rendere  utilizzabili  nella  pratioa  questi 
teroùni  giaridid  scientifioamonte  insostenibili,  come  anche  respedionto  pratico 
proposto  dal  Lìman  (op.  cit.,  p.  428),  lasciano  nonpertanto  sussistere  il  desi« 
dfHo  Hi  una  riforma  radicalo,  l;i  'iurtlo  aboliscn  unsi  volta  por  sempre  questo 
douominazioni.  Ma,  stando  lo  o.jsm  attualmente  corno  sono,  il  perito  tauto  iu 
Prussia  quanto  anche  in  Austria,  si  trova  costretto  in  quei  casi  nei  quali  la 
scienza  imporrebbe  la  diagnosi  di  vesania,  ad  usare  la  espressione  di  idiozia 
nel  senso  del  Codice  e  TÌOOTersa. 

Questa  esigenza  ha  qualche  speranza  di  una  nou  lontana  soddis£Bzioae  ; 
infatti  il  progetto  dfl  ini  no  ('rirli.<n  ririlo  tod<'sco  noi  suo  §  2S  non  aoccnnu 
ad  altro  cho  ad  una  infermità  ìnenlaie  o  non  si  perdo  a  considerare  uè  le 
singole  forme  cliniche,  no  i  loro  gradi  ;  anche  il  Codice  di  procedura  civile 
tedesco  non  parla  che  di  utfermità  nunlàk,  Todi  :  d»  %0  farenda:  Uendel, 
YierteUahrschr.  f.  ger.  Med.,  N.  F.,  XLXYIU,  p.  1,  XLIX,  p.  22,  L,  p.  lOt  (1). 

Mrt,  a  parto  ogni  disi  ussione  sulla  terminologia  giuridica,  quello 
elio  importa  è  di  sapere  quali  sieuo  le  toruic  psicopatiehe  le  quali 
limitano  od  osoludono  la  capacità  civile  ed  iu  vlitù  di  quali  distiu'bi 
del  lìieccauismo  psicliico  da  esse  provocati,  spetti  loro  tale  valore 
giuridico. 

Il  Icirisliìtoro  mosti'a  di  isrnorare  del  tutto  le  forme  morboso 
melaiuoitehi'  vd  iiìocowlrkichc.  Xoiidinieuo  vi  sono  dei  C4i8Ì  nei 
quali  tali  amuiiihti.  pnr  manteneii'l  t-i  m(jìo/u:Loh\  abbisopimin  d'un 
curatore.  In  questi  iiift  rini  si  vnilìra  -sposso  uno  stillo  di  alnilia, 
cioè  adire,  di  indillereiixa  e  di  ijiatia.  il  quale  molt»»  'spesso  impe- 
disce loro  di  far  attenzione  ai  proprii  diritri  ed  ai  pK^prii  interessi 
e  di  nd<M!ipiere  ai  proprii  doveri  civili  e  professionali. 

Inulti,'  vi  sono  doi  melaneolici  i  quali,  invasi  dnll'airsia  precor- 
diale, o  per  un  senso  di  morboso  (li-pir//n  di  se  strssi.  o  per 
elìotlo  di  ima  iperestesia  delia  coscienza  reiutivameuto  a  dogli  antichi 

{ti  8»Uo  quatto  ponto  di  vitti  II  aottro  Codice  civile  i  ablmmu  MddUlaccnUt. 
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onori  e  tiaacoisi,  allo  scopo  espiarli  e  per  propiziarsi  il  &vore 
celeste,  donano  quanto  posseggono  ai  povori  od  alla  chiesa,  andando 
così  incontro  alla  propria  rovina  finanziaria. 

Ma  là  legge  non  tìen  conto  nemmeno  delle  forme  di  esalta- 
mento maniaeo  e  della  pura  e  semplice  mania  eine  delirio.  Non 
ostante  la  parvenza  del  senno,  è  indubitato  ohe  questi  ammalati 
sono  privi  della  ragione  (Cfr.  p.  147)  e  sono  bisognevoli  di  una 
pronta  curatela  più  di  qualnnque  altro  individuo  psicopatico  :  poiché, 
atteso  Tesagerato  sentimento  di  se  stessi  e  la  loro  smania  dì  intrar 
prese,  si  infognano  nelle  speculazioni  le  più  arrischiate  e  che  sono 
di  gran  lunga  superiori  alle  loro  risorse  finanziarie  e  perdono  tempo 
6  quattrini  in  viaggi  senza  scopo;  —  atteso  il  loro  eccitamento 
sessuale,  cascano  in  impicci  con  donne  dalle  quali  sono  sfiruttati  e 
pelati,  si  impegnano  per  dei  matrìmonìì  i  quali  non  sono  conve- 
nienti, nè  per  posizione,  nè  per  mezzi,  e  così  in  poco  tempo  dis- 
sipano e  consumano  un  patrimonio  fetioosamente  messo  insieme  da 
varie  generazioni. 

Questo  è  quanto  si.  verifica  s^natamente  nei  casi  nei  quali 
Tesaltamento  maniaco  rappresenta  lo  stadio  prodromico  di  una  de- 
menza paralitica. 

Kelle  forme  paranoirhe  due  sono  le  circostanze  per  le  quali 
talvolta  può  essere  abolita  la  capacità  civile. 

Tàlvolta  infatti,  in  questi  casi  alla  antica  personalità  psichica  se 
ne  d  sostituita  una  nuova  la  quale  non  è  in  grado  di  capire  ì  diritti 
ed  i  doveri  spettanti  alla  antica  personalità  ;  e  d'altra  parte  v*è  il 
pericolo  che  il  makito  dissipi  i  suoi  avori  nell'interesse  della  nuova 
sua  personalità  morbosa  ed  in  ordine  ai  suoi  stravaganti  piani  ed 
alle  sue  idee  deliranti.  In  taluni  di  questi  ammalati  col  tempo 
ritoma,  almeno  in  apparenza,  il  senno.  Ed  in&tti  essi  alle  volte 
tornano  a  vivere  la  vita  civile  e  mostrano  di  possedere  la  capacità 
a  sapersi  condurre  e  regolare  da  se  stessi.  Nondimeno  queste  sono 
delle  rare  eccezioni;  e  la  scienza  insogna  che  questi  individui  di 
regola,  stanno  sempre  più  o  meno  sotto  Timpero  delle  loro  idee 
fisse,  e  quindi  corrono  sempre  il  pericolo  di  danneggiare  i  loro  inte- 
ressi  materiali  e  di  trasciinire  ì  loro  doveri  sociali. 

Nelle  forme  congenite  di  debolezza  mentale  v'ha  una  infinità  di 
gradi  intennedii  tra  la  semplice  stoltezza  e  la  scempiatagg^e  da 
un  lato  0  la  stupidità  apatica  e  l'idiotismo  dall'altro.  Nei  casi  estremi 
non  vi  sarà  adito  al  dubbio  :  1  gradi  intermedii  fuggono  ad  uno 
studio  &tto  così  in  generale  e  vanno  discussi  caso  per  caso  in  cod» 
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creto.  In  sosUiiiza  (|ui.  sicondo  riiitonjciono  dol  Icirishitnro,  si  tratta 
di  docidero  sp  l'iiirlividuu  pussieiie  la  t'aroltà  di  vaiutfire  le  conse- 
gueii/f  dui  .suo  iipcrato  e  di  decidersi  «  nntnniiomonte.  Non  si  può 
negare  che  molti  individui  deboli  di  lucnk;  sieuu  in  grado  di  ap- 
prezzare benissimo  nelle  cirrusUiiizc  (.Hjninni  della  vita  i  pn)prii 
interessi  e  di  adenipicn'  ai  loro  doveri  sociali  ;  ma  d'altra  parte 
va  tornito  presente  alla  mente  che  cotesti  imlividui  i  finali,  a  motivo 
di  lla  ristn'ttezza  del  loro  orizzonte  etico  od  intellettuale,  sono  così 
incostanti  nei  loro  volere,  t'acilmoute  si  lasciano  istigare  e  sngge- 
stionaro,  i)er  cui  tacilnieute  s(mo  abbindolati  e  sfnittati  dai  furbi. 

Con  la  massima  tautela  poi  il  perito  dovrà  condursi  nel  valu- 
tare la  capacità  civile  in  quelle  forme  dì  indebolimento  psichico 
acquisito^  le  quali  si  ossen  ano  con  frequenza  straordinarìa  in  se- 
guito alla  apoplessia  cerebrale  e  ad  altri  processi  morbosi  a  foco- 
lajo  del  cervello,  consecutivamente  ai  tniumi  al  capo  od  alle  psioosi 
guarite,  lasciando  per  postumo  im  certo  grado  dì  deficienza  p^chìca, 
nonché  nel  decoiso  della  epilessia,  o  per  effetto  della  inroltizione 
senile  del  cervello,  ed  infine  negli  abbriacoBi  con  la  sintomatologia 
della  demenza  paralitica. 

É  appunto  in  oonformità  del  grado  dell'indebolimento  psichico,  che  st  Addi- 
verrà alla  nomina  di  nn  procaratora  come  rnpprosontanto  legale  scelto  dallMn- 

dividuo  st«s30  indebolito  di  mente,  o  si  doorotom  la  i  unituln  giudiziaria  (ina- 
bilitazi  >no),  oppure»  9<ìni  rjonretatu  la  iiibordiziono  doli'  individuo  strs^o  dallo 
esercizio  doi  suoi  diritti  civili  IJutofc).  }C<'i  i)oriodi  iniziali  doHn  domenza  -onilf 
e  uollit  pnraltticu  spesso  si  osservano  delle  osciIiazu»iii  laoltu  accentuato  noli» 
intensità  e  nella  estensione  della  sintomatologia  psicupntologica,  per  modo  ohe, 
soltanto  degli  esami  ripetuti  e  fatti  in  differenti  ore  ddUa  giornata,  possono  met- 
terò nella  sua  Tera  Inoe  lo  stato  montalo  ;  e  per  questa  stossa  ragione  ben  di 

Soveot»»  ci  si  fniuio  su  di  qtiHIo  d<(Uc  illusioni  ottimi.<ticiio. 

È  un  notevole  prufirossu  elio  in  varii  paesi  si  cominci  a  riconoscere  che 
l'ubbriacouo  inveterato  è  un  individuo  ammalato  ed  indoiiolito  di  monto,  il  quale 
noU'intoroBse  sao,  della  sua  famì^ta  o  della  società  può  e  dove  essere  inter- 
detto (1).  Ma  a  questo  va  aggiunto  che  in  questo  forme  acquisite  di  tndebtdi- 
mcntc  mentilo,  (e  sottnatament»  noiralcoolismo,  nella  demenza  senile  o  ticlla 
paralitica),  siccome  si  ha  n  eh»'  fnr  -  ron  un'ulTezioiio  ccrei>ralo.  ne  f^onfseiruo  che, 
|>Br  offotto  dei  molUqdiei  disturbi  nutritivi  o  circoLatorii  dio  essa  porta  seco, 
con  frequenza -si  verificano  delle  forme  episodiche  di  psicosi  lo  quaU  natural- 
mente spiegano  una  influonsa  notevolissima  sulla  cosciensa  e  snllA  capacità 
civile.  <^>u.>sU)  vale  spceialmentu»  |ier  i  casi  di  domeiiza  paralitica  nei  quali, 
subito  dopo  istitaita  la  diagnosi  doli»  malattia,  si  doTTobbero  faro  dei  passi  per 


(I)  Stemens,  Zar  Fr«g6  d«f  BalmilAdIjQej  der  Alkoholiker,  Irrenfraend,  XXXII,  3,  i. 
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s.iIva:.Miardai-e  il  putrimoDÌo  doli' ani  malato.  Un  diiFerimonto  deU'ioEbiliiaziouo 
0  doli' interdizione  può  osson»  addirittura  fatalo  e  distrugger  in  un  momento  i 
fratti  doll'oporositù  di  intoro  gonunuionr.  In  qn^^sti  oasi  sono  all'ordino  dol 
giorno  i  contratti  di  impegni  onerosi,  lo  S4pe<_*ulaziuiu  insensate,  lo  spori)ero  di 
documMti  e  di  carte-valori,  rontorsiono  di  legati,  di  doni,  di  promesse,  i  ma- 
trimoni nei  qnali  non  si  mira  che  alto  afmttamento  di  questi  infolioi.  Peiò 
anche  la  società  civile  ha  doU'interesse  a  ohe  Io  vt  ir  ooodizioai  di  un  pan^ 
litico  siono  nrco'iati'  in  ti  tnpo  debito,  poiché  quo.sti  infermi  con  fniquenza  stra- 
ordinaria filano  doUu  coucorrenza,  0  si  assicurano  la  viti»,  essendo  già  iiminaluti, 
por  dolio  forti  aommo,  oppuro  porche  t^ualcho  loro  parante,  ubo  non  ubbia  tanti 
Borapoli  di  coaeionza,  avvertito  dal  medioo  della  malattia  che  mina  il  tuo  con- 
giunto, faoendogli  contrarre  un'assiourasione  snlla  vita,  &  aa  ciò  un  disonesto 
guadagno  (CCr.  Legrand  da  Sanile,  Gas.  des  HdpJt.,  1886,  novembre). 

È  contestabile  anche  la  capacità  civile  dui  nonio- /nuti^  hi  parte 
a  ciif^one  deiriucompleto  sviluppo  delle  facoltà  mentali  che  in  questi 
casi  di  ref^ola  si  vtiitica,  in  parte  per  l'instifficiente  comuniaitiva, 
la  quale  nei  casi  niio^liori  si  limita  ad  un  linp:ua^g;io  scritto  o  a 
cenni.  Nei  casi  di  sordomutismo  con^^enito  o  determinatosi  anterior- 
mente allo  sviluppo  della  vita  psichica,  il  legislatore  presume  la 
incapacità  ad  una  autonomia  civile  o  la  prolunga  fino' a  tanto  che 
una  perìzia  medica  non  constati  il  grado  di  attività  mentale  e  dì 
comimicatìva  neceasarii  a  revocarla. 

Secondo  il  §  279  dol  Ckxlico  civile  i  soi-do-muti,  «jualora  contemporaneamente 
siono  idioti,  restano  pormanontenitMitn  sotto  tutela  ;  per  nltrf»  sf^  essi,  irinnti  che 
siano  al  25"  anno,  si  dimostrano  capaci  ad  accudire  ai  loro  atìari,  non  si  può 
porro  loro,  contro  la  loro  volontà,  un  curatore  ;  soltanto  osai  non  possono  com- 
parire in  Tribunale  senaa  la  assiatenaa  di  un  procuratore. 

D  Codice  civile,  Parto  II,  Tìt.  XVHI,  §  15  dispone  : 

I  sordri-mu*i  nati,  «ìijnilmonto  a  'lur-lli  che  sono  diventati  tali  priina  di 
aver  compiuto  il  14"*  anno,  non  appena  che  cessi  su  df  loro  !'  imporo  dell» 
autorità  paterna,  debbono  osisoro  interdetti  per  conto  dello  Stato. 

§  810.  La  tutela  ani  sordo-muti  cessa  allorquando  con  opportuni  esami 
si  coaatati  ohe  essi  abbiano  raggiunta  la  idoneità  a  provvedere  da  se  stessi  « 
proprii  interessi. 

§  819.  D.itu  anche  che  -ia  co'ssat'ì  il  difetto  dell'udito  o  della  favellìi, 
noudiniono  dove  indagarsi  se  per  caso  una  eventuale  idiozia  o  debolezza  dol 
senno  richiogga  la  prosecuzione  dolla  tutela. 

Vedi  inoltro:  Patte  I,  Tit  IX,  §  340,  695  —  Parte  n,  Tit.  XVm,  §  IG, 
346,  818^  (1). 

Tu  questi  rii.si  il  le^isiatiHi'  ;ittribiiisce  im  valore  decisivo  al 
gnulo  della  iutelligenza  del  tiordo-muto. 


(Ij  P«r  Je  «lisposUloni  del  nostro  Codice  civile  in  proposito,  vedi  sopra. 

N.  4.  T. 
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Tn  o;eiu'nile,  rclativamento  alla  (|iiestione  della  capacità  dvile, 
si  possono  (listi ii^iiere  duo  cate/^orie  di  sordo-muti  : 

1"  Quelli  che  iianuo  retratto  dei  vautag^  dalla  istruzìouo  loro 
impartita,  oppure  rhc,  essendo  diventati  sordi  quaudo  Ja  loro  vita 
piìicliica  si  era  già  iu  parte  sviluppata,  non  haiiao  risentito  che  un 
distnibo  nella  loro  ulteiioie  evoluzione  intellettuale. 

2*'  Coloro  che  sono  affetti  da  una  sordità  congenita  derivante 
da  una  malattìa  aurìoolaro  infonabile,  oppure  che  non  hanno  avuto 
nessuna  speciale  educazione,  o  da  questa  non  hanno  lettatto  nessun 
giovamento. 

I  piimi,  da  un  punto  di  vista  g(Mienilo,  sarebbero  da  e(|uiparar8i 
ai  deboli  di  mente,  i  secondi  agli  idioti.  È  assolutamente  raro  il  caso 
che  una  istruzione  ben  diretta  riesca  a  portare  un  sordo-muto  suscet* 
tìbile  di  sviluppo  fino  a  tal  grado  da  potergli  riconoscere  la  capacità 
civile.  Onde  è  che  le  limitazioni  legislative  atte  a  tutelare  i  sordo- 
muti e  a  salvaguardarne  i  diritti,  nonché  la  presunzione  deUa  loro 
insufficienza  civile,  sono  più  che  giustificate.  Soltanto  quando  il 
sordo-muto  ha  piena  padronanza  del  linguaggio  scrìtto,  potrà  parlarsi 
della  sua  capacità  civile.  La  perizia  deve  del  resto,  —  a  parte  anche 
la  capacità  ad  esprimere  i  proprii  pensieri  —  cimentare  la  intelligenza 
dell'individuo  come  tale,  poiché  i  processi  morbosi  cerebrali,  che 
lasciano  come  postumo  il  sordomutismo,  non  raramente  inducono 
dei  disturbi  nella  evoluzione  intellettuale,  in  se  e  di  per  se  in  via 
oiganica  e  non  puramente  fiinzionale.  Sarebbe  desiderabile  che  ai 
sordo-muti  non  fosse  fatta  facoltà  di  compiere  d^li  atti  civili  altro 
che  pubblicamente  e  per  iscritto. 

RsKMi'i.  —  V.  CnvjKir  Liman,  7*  f  'ì.,  \k  803  (Uu  sordo-muto  sottoposto  a 
curatela  {>orchò  ritenuto  oìvilmento  iucapiico.  fu  messo  in  educazione  io  uu 
istituto  por  sordo-muti  ovo  rimase  por  D  uuui.  in  capo  a  «questo  tempo,  esami- 
nato nuoTamonte,  tanto  i  periti  quanto  il  giitdioo  non  trovarono  di  ohe  dichia- 
rarlo completftoiento  capaoe  oivilmonte).  —  Ih,,  quo  295  (Inoapaeità  oivilo), 
caso  297  (Capacità  cìtUo  parziale),  cahì  200.  300,  301  (Petizione  di  revoca  della 
curatela,  poro  senza  3Uf<v^s-j":  pnir  hò,  nonostauto  la  istruzione  ricevuta,  la  iusuf- 
ticieiiza  psichica  ora  truppo  notevole  por  poter  mettere  il  richiedente  in  pos- 
sesso dei  suoi  diritti  civili). 

Sotto  il  punto  di  vista  del  Diritto  civile,  molto  affini  al  sordo- 
mutismo sono  le  forme  cliniche  della  afasia  (1).  Qui  si  tratta  della 

(l)  Letteratura.  —  Kussmai-l,  Dio  Stiiruns^on  der  Spracho,  Ziomssen'  s 
Handb.,  1877.  —  Larom,  Annal.  d  Hyg.,  1872,  ottobre.  —  f  auui,  ib.,  1869, 
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in».-apaeità,  o  per  lo  niPrin  di  im  irravo  ostacoli»  apposto  alia  idoneità 
a<l  espriiiirrc  i  propri!  [ton^ifri.  >ia  \ crlìaliiifiitc.  sia  in  isrritfo.  sia 
nioHinuTp  rtniìi.  Di  le^'^ola  in  rpiesto  tonno  coesiste  un  iiKli^boiiniéiito 
psichico  (1),  poieliò  (lUi'lle  emise  morbose  elie  ori iri nano  la  afasia 
(traiimatisnìi,  malattie  dinìi^''  «loi  vasi  san^uigiu)  non  attaccano  la 
corTcccia  ci  rehrale  nnicaiiu  nte  c  semplicemente  nel  centro  «Iella 
favolla.  ma  sibbcne  per  una  estensione  magi:iori'.  Pur  iioiKliiucno 
vi  sout)  (lei  casi  di  afasia  schietta,  cioè  a  diro  non  complicata  da 
indt'ìxilimentn  cerebrale,  per  modo  clic  dalia  semplice  constatazione 
della  ataMa  iioìj  si  può  doduire  la  esistenza  di  \in  processo  mor- 
boso cerebnile:  talebò  si  tiat!;i  allora  di  fare  un  esame  a  se  delle 
ctmdizioni  della  mente  dell'i  mi  ivid  no  di  cui  si  tratta.  K  questo  as- 
siuito  è  tutt'altro  che  facile,  poiché  si  corre  molto  da  vii  ino  il  peri- 
colo di  scandiiare  lo  stato  afasico  con  la  contusione  mentale  o  coji 
la  idiozia,  attera  la  contemporanea  esLitenza  di  uuu  sordilii  verbale 
0  di  una  paralu.>ia  (2). 

Il  contejsmo  esteriore  del  malatf).  la  correttela  dei  suoi  atti,  la 
coMsa|>evolcz/a  che  esso  diuiosira  di  avere  d'  esprimere  0  di  scri- 
vere <lei  tenniui  t  nonei,  la  soddisfazione  che  esterna  i^mmdo  ^li  viene 
suggerito  il  tci  inine  esatto,  la  capacità  che  esso  dimostra  ad  indicare 
il  valore  di  un  u^^ii^etto.  por  (juanto  non  lo  sappia  esprim<Te  a  parole, 
tutto  que.<5to  insomma  denota  che  l'individuo  afasico  iiu  niuiitejiuto 
la  sua  integrità  psichica. 

Siccome  poi  nelhi  atksia  si  osserva  nn' infinità  di  modlticazioni 
cliniche,  di  gradi  e  di  cf>niplicanze,  la  questiono  della  capacità  civile 
dovrà  essere  considerata  e  risoluta  soltanto  in  via  concreta,  caso 
per  caso. 

Souimariamente  gli  afasici  si  possono  raggruppare  in  tre  categorie: 
1»  L'intelligenza  è  spenta  ovvero  esiste  tuttoTa»  ma  v*è  asso- 
luta impo.ssibilità  d'esprìmere  i  pensieri,  sia  per  messsso  delle  parole, 
sia  per  mezzo  degli  scritti  (sono  assolutamente  dimenticate  le  n(moni 


qirUe.  —  Bomb,  Annoi,  méd.  psychol.,  1877,  maggio.  —  FraAmn,  L*  état 
menta!  dea  aphasiqiue,  Paris,  1878.  —  BAmBounr,  Joutd.  of  psydiol.  nrad., 

IV,  3.  —  IÌLUMKN8T0K,  Piiedfeifh'  .s  BLitter,  1878,  5.  Auierioan  Journal  of 
iiisauity,  1879,  t?eanaio.  —  K\Y,  Coiitrili.  tn  montai  pathology,  p.  ^14.  — 
lit'uaKS,  Tbo  Alionìst  and  Neurolog.,  lr>H'^.  v.  KiUFrr,  MasobJui'»  HanUb., 
IV,  p.  G41.  —  V.  IIoKMàx.s,  iMÌurb.,  p.  'J7U. 

(1)  Zeitaehr.  f.  Psjrohiatrie,  3d,  p.  79S. 

(2)  Bay,  M«d.  joriapnid.,  p.  174.  —  KnsBinanl,  op.  cit.|  pp.  176,  177. 
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motorio  iH^cessiirie  por  scriverò:  aj^raiìa).  —  IH  aimiuilato  che  si 
trovi  ili  tuli  condizioni  ò  jul  un  eguaio  livello  ili  attitiiclini  di  un 
sordo-muto  uuu  istniito. 

2*  II  campo  delle  facoltà  intellettuali  è  semplicemente  limi- 
tato; queste  peraltro  neu  sono  del  tutto  mancanti,  e  lo  stesso  dicasi 
della  capacità  comunicativa.  In  (piesto  caso  siamo  in  condizioni  ana- 
loghe a  quello  del  sordo-muto,  la  cui  mente  fu  sviluppata  dalla  istru- 
zione (1). 

3*  L'inteliìgenza  è  intatta  e  soltanto  la  ikcoltà  di  esprìmere  i 
proprii  paioli  è  ostacolata  (2). 

In  questi  casi  tatto  sta  nel  valutare  il  f^mio  dì  questo  impedi- 
mento, e  ttttfal  più  8ar&  da  applicare  il  §  16,  Tit.  XYIII,  Parte  E, 
del  Codice  (A.  L.-E),  dove  è  detto  che  coloro,  i  quali  sono  diventali 
soido-muti  soltanto  ad  una  età  avanzata,  delibono  essere  sottoposti  aQa 
tutela  solamente  allorquando  non  sanno  esprìmere  le  proprie  idee  per 
mezzo  di  segni  di  comune  intelligibilità,  e  per  conseguenza  si  trovano 
neUa  assoluta  incapacità  di  badare  ai  pi  upiìi  interessi.  Questi  casi  sono 
evidentemente  previsti  anche  nel  Codice  (A.  L.-R),  Piu-te  I,  Tit.  Y, 
Parte  II,  Tit.  Xviii,  inquantochè,  secondo  le  disposizioni  di  legge 
ivi  sancite,  le  malattie  o  le  imperfezioni  corporee,  dato  che  non  indù* 
ceno  dei  disordini  nelle  facoltà  mentali,  vengono  prese  in  considera- 
zione dal  Codice  solo  in  quanto  dall^imperfezione  deriva  un  impe- 
dimento a  fiitsi  capire,  e  per  conseguenza  a  provvedere  ai  proprii 
interessi.  In  questi  casi  si  può  procedeiie,  secondo  i  casi,  od  alla 
interdizione  od  alla  inabilitazione  (3). 

Nel  Codice  civile  austriaco  questi  casi  di  afasia  si  possono  con- 
siderale, giusta  U  disposto  dei  §§  21  e  269:  in  quello  francese, 
secondo  quanto  stabilisce  il  §  489. 

Analmente  U  legislatore  prende  in  speciale  oonsìdenizione  gli 


(1)  Casi.  —  Heschl,  Wien.  med.  Woofaenaohr.,  1868,  21-23.  —  Phiret, 
Aimal.  d'Hyg.,  1869,  aprite. 

(2)  Vedi  il  caso  Broadbont  citato  da  Ku^-lll;lul,  p.  22  (Una  donna,  diven- 
tata afasica  od  afjrafica  in  seguito  ad  un  in.siilto  di  apoplessia,  dà  prova  di 
una  forando  onorgia  od  intoUigenza  por  rientrare  in  iiass' s^'o  del  diritto  di  ani- 
miuistimo  il  suo  patrimonio,  diritto  che  lo  era  stato  tolto  nella  erronea  sup- 
posizione che  essa  fosse  indebolita  di  mento). 

(3)  lAgrand  da  Sanile,  Gms.  des  Hapit.,  1882,  13,  gingno  (Apopleasu. 
Afasia  compiota.  Intelligenza  mantenuta  ed  idoneità  a  eerìveie.  Proposta  di 
interdizione.  Nomina  di  nn  curatore  legale). 
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stati  di  iNcidum  luiermllum,  che  si  possono  vcrilicare  nelle  psi- 
copatie (i). 

Olà  fino  nel  Diritto  romano  si  trova  disoassii  la  qucfitione  del  rìouponi'* 
monto  della  oapaoiià  civite  in  questo  intermllo.  I  giuristi  romani  peraltro  non 
sono  oonoordi  nello  stabilirò  se,  una  volta  deci-otata  una  curatela,  fjucstii  rlobba 
intendersi  decaduta  duranto  'piesto  jiAri.vtir»  di  Ineiditù.  t'.  >*o  ò  cho,  dur  inrf 
questo,  si  riconosceva  all'individuo  hi  oa]>acitù  a  far  U'suifnontD  od  a  fungerti 
da  testimone.  11  Codice  napoleonico  non  tieu  conto  alcuno  di  questi  lucidi 
intervalli  e  stabiltace  la  interdisione  ancho  quando  esistano  do^i  intervalli 
Incidi  (art.  489).  Il  Codice  austrìaco  non  oontieno  nessuna  disposizione  ospli* 
cita  relativamente  al  lucido  intervallo.  Ora,  siecomo  della  incapacità  civile 
motivata  dri  una  forma  dolirante  o  dalla  idiozia,  è  condiziono  officionto  la  malattia 
e  non  una  eveutualu  curatola,  non  v'ha  ragiono  alcuna  por  non  aiumcttoro 
nell'individuo  una  capacità  a  contrattare  ^luindo  osso  trovisi  in  uno  stato  ai 
Incido  intervallo  ;  però  dovasi  darà  la  dimostrasione  oho  questo  si  veriltcò  eJTet> 
tìvamento  airepoca  in  cui  Tutto  fu  stipulato.  Kd  in  dò  è  assolutamente  indif- 
ferente se  l'individuo  sulla  cui  capacità  civile  ò  aorta  di-scussioiio,  si  trovasse 
o  no  dipti  sotto  curatela.  Il  Codir*.>  prns*;iano  nmmr'ttf  cho  esista  la  f'npnpità 
civile  durante  il  lucido  intervallo  ;  peraltro  litio  a  tanio  che  non  sia  stata  decre- 
tata la  onimtala.  Per  quello  ohe  concerne  il  oonttaimento  di  iuipogui  onerosi 
la  Procedura  generale  del  regno  di  Prussia  dispone  (Paite  II,  Tit.  Ili,  §  9)  cbo 
a  quelle  persone,  lo  quali  solo'dì  tanto  in  tanto  sono  soggetto  a  delle  assenso 

drll;i  niL'ioue,  non  d»  ItKa  in  ironnral(>  permettere  di  contrattare,  ma  «-ho  osso 
sieno  da  sottoporsi  alla  curatala.  i)ata  peraltro  1'  m  iri  n/u  del  caso,  il  giudico 
dove  couBtatare,  sa  ò  ntHicssario  con  l'assiiitonza  del  incfUco,  il  lucido  inter- 
vallo, nominare  una  OommissioDc  giudiciale  che  presenzii  la  stipulazione  del- 
Tatto  e  compilare  il  verbale,  per  modo  ohe  da  questo  risulti  chiaramente  oho 
Tatto  Al  compiuto  durante  un  lucido  intervaUo. 

p*jrò  la  procedura  vieno  int<>rrotta  da  un  nuovo  accesso  della  malattia, 
in  tal  caso  tutti  gli  atti  legali  già  compiuti  sono  di  per  sè  nulli  e,  dopo  elio 
il  contraente  si  sia  nuovamente  ristabilito,  occorrerà  ricominciare  da  capo  tutto 
le  formalità. 

Dalle  diaposiziom  di  relative  a  questo  aigomento  resulta 
evidente  che  il  legialatoie  ha  voluto  dimostrare  una  certa  diffidenza, 
o  per  lo  meno  ai  è  voluto  circondare  di  una  grande  cautela,  rola- 
tìvamente  a  questi  lucidi  intervalli.  La  scienza  non  può  fai'  altro 
che  giustificare  pienamente  questi  scrupoli  del  legislatore,  in  quanto 
essa  deve  ritenere  che  i  lucidi  intervalli  sono  molto  rari  e  ben 
diffidlmente  differenziabili  dalie  semplici  remissioni  della  malattìa. 
Fìnanco  nella  pazzia  periodica  nella  quale  sì  sarebbe  più  che  in 


ri)  Cfr.  Begts,  L'Enoéphale,  1887,  2.  —  Pefanan,  Friodroich's  Bliittor, 
1885,  3,  4.  —  Gaso  VI  (Psioopaiia  ìntermittonto.  Atto  di  donazione  contestato;. 
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ogni  altra  forma  morbosa  antorizzati  ad  amiaettemo  la  eaisteiixa, 
una  esatta  ìndaco  dimostra  come  essi  aìeoo  ftitti,  molto,  ma  molto 
rari  a  verìiicarsi  con  t  camtterì  dì  locidi  intervalli  veri  e  propiìi. 
La  sclooza  ne  ammette  la  possibilità  nella  melancolìa,  nella  mania, 
nel  delirio  sensoriale,  nella  paranoia;  ma  li  ritiene  impossìbili  a 
verificarsi  nella  dementa.  Il  fatto  che  si  addace  come  sonetto  dalla 
esperienza  clinica  di  avere  osservato  delle  temporanee  reintegrazioni 
clelPiiitelligeoza  nella  demenza  secondaria,  duninte  il  decorso  delle 
malattie  febbrili,  deve  essere  accettato  con  molte  riserve.  La  que- 
stione, se  in  dato  tempo  si  verificò  un  lucido  intervallo  va  riso- 
luta assolutamente  in  modo  concreto  e  non  è  suscettìbile  di  essere 
considerata  in  modo  generale  e  su  dei  criteri!  prestabiliti.  Data  la 
rarità  di  tali  lucidi  intervalli,  sarà  bene  di  mantenere  ferma  di  fronte 
ad  essi  dal  punto  di  vista  medico-legale  una  salda  presunzione  con- 
trarili, n  meglio  sarebbe  di  non  riconoscere  nessun  valore  pratico, 
al  lucido  intervallo,  oltre  ohe  nelle  questioni  penafi,  anche  nelle  lìti 
in  sede  civile. 

OsSEKVAzioNK  183".  —  DùHurùì  indotti  nello  svUuppo  cerebrale  a  motivo 
di  intuUi  apoplettici  —  Capacità  dcUc  eetUectafyt  ma  poi  Wbonoiomte,  — 
Anna  K.,  di  2i  anni,  è  affetta  da  nna  paralisi  fiioiale  a  destra,  Tooehio  làni- 

stro  o  aiiiaurotico  o  la  pupilla  corrispondente  é  dilatala  ed  immobtlo.  La  y:\- 
rola  è  tartagliant".  Quand'i  la  K.  parla,  si  o*'sorvaiio  doi  moti  convulsivi  nolhi 
metà  sinistra  della  faccia,  li  braccio  df'stro  «•  parotico  ed  un  pò  tromolanto. 
I  disturbi  .surriferiti  sodo  i  residui  di  un  ia.salto  apoplettico  che  la  paziento 
soffrì  quando  aveva  doe  anni.  Essa  ha  Imparato  a  leggere,  soriTore  e  iar  di 
conto  ed  ha  atteso  alle  faooonde  domestìohe.  Fa  tarda  neirimpaiare,  però  di- 
Ukoetiò  di  avere  una  chiara  coscienza  di  se  stessa,  dì  comprenderò  a  dovere  I 
rapporti  con  il  nmndo  ritorno  o  di  possedere  la  oajtacità  ad  acquistare  con  la 
pratica  dello  nozioni  ed  a  turo  delle  osservazioni  sensato  su  so  stessa  e  sugli  altri. 

La  perizia  dimostra  come  la  K.  sia  effettivamente  di  un  orizzonte  montalo 
ristretto,  ma  non  in  grado  tale  da  dichiararla  nna  scema.  Inveoe  è  la  limita- 
zione della  capacità  in  cui  essa  si  trova  a  rìvelaro  il  grado  della  propria  evo- 
luzioiio  intellettuale,  quella  che  ha  fatto  credere  che  costei  fosse  affetta  da  un 
indebolimento  psichi«'o.  Si  trntta  in  conci ijsi''>n('  di  uno  di  quoi  rasi  non  rari 
noi  quali  l'ostacolo  trapposto  all'estriusocaziono  doi  proprii  pensieri  la  si  che 
si  coDco[>iscauo  degli  orronel  gindizii  sopra  le  stato  dello  Htnoltà  mentali 
(Vierteljahrschr.  f.  ger.  Hed.,  1873.  H.  1). 

( ).ssKi{VAZioNK  IS-i''.  —  IMiolexxd  menf  'ìi  di  natura  epUcHira  —  Domanda 
formale  di  un  decreto  giudiciulc  che  riconoscesse  la  iinbeciilUà  della  incol- 
pata, —  Una  donna  di  32  anni,  separata  dal  marito,  resa  gravida  dal  ano  pa- 
drone dì  casa,  persuasa  a  ricorrere  a  delle  manovre  abortive,  ta,  peroid  messa 
sotto  processo.  I  parenti  provocarono  un  gindixio  che  ne  dichiarasse  la  im* 
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Lft  pernia  diretta  «  tale  soopo  dimostra  ohiarameAte  ohe  la  donaa  in  OHime 

ò  affètta  da  indebolimento  montido  di  natura  epilettica  STÌlnppatnsi  >ul  fondo 
di  una  grave  prodisposiz-'-  nn  r<rf>iitaria.  Della  natura  opilotticn  'l-  lhi  forma  cli- 
nica in  parola  fanno  fede  in  modo  meccepibile  i  singoli  sintomi  ^ucceitiiì  vurti- 
ginost  e  ooATiilsioni  comparai  fino  dal  12*  anno  di  vita,  dopo  dei  quali  la  donna 
traeva  un  ooatogno  come  sognante,  una  eooìtabìlìtà  abnorme,  Tariabilìtà  di 
umore  senza  motivo,  scoppii  di  furoi-e,  ecc.).  Il  ([uadro  del  disordine  pstohìoo 
è  completato  diilhi  iiisuiìì'  ionza  dell*'  aftitmliiii  p-it  liioho  sotto  qualun^iue  aspetto 
le  si  considi  l  ino,  dalla  di  bolozza  della  memoria,  dallo  allucinazioni,  dalle  ma- 
nifestazioni di  deliriu  omutivo,  o  da  aoceiUti  d'ansia.  L'autore  non  esita  —  e 
giastamente  tm  solo  istante  a  dioliiarare  inoapaoe  a  riflettere  eolie  eonse- 
gneaae  del  uno  operato  e  qoindi  a  qaalìftcare  per  nna  imbeoillo  nel  senso  della 
legge  una  donna  cosi  fatta,  la  quale  aoffre  di  accessi  epilettici  così  fr<H|U(!Qtt, 
cho  f'  rost  nervosa  od  eccitabile  da  ossor»»  snffìi  it  iiti  dei  rumori  spiacevoli  por 
turbarla  e  [ut  larLa  scoppiare  in  un  accesso  di  collera,  —  cho,  da  vera  scoma, 
tradisce  un  indebolimento  di  memoria  ed  un  difetto  dol  raziocinio  piuttosto  cou- 
eideterole»  ^  che  si  mostra  apatica  ed  indifiérente  nelle  circostanze  importanti 
della  vita,  —  che  d'ordinario  h  depressa  di  spirito,  ma  il  cui  stato  d'animo 
varia  col  variare  delle  sno  condizioni  fiaiohe  o  delle  infliK  mse  esterne,  — che 
di  tanto  in  tanto  va  soggetta  a  dell''  illusioni  sensoriali  <•  lo  assume  nolla  sua 
coscieaxa  come  fatti  reali,  —  che  infine  »olTn'  di  aerassi  durante  i  quali  '•s«ri, 
senza  averne  coscienza  e  senza  serbarne  nessun  ricordo,  compio  dogli  atti  di 
vario  genere  e  che,  oltre  di  dò,  ha  andie  varie  volte  tentato  di  snicidani. 

La  donna  dì  ooì  e  parola  fn  rìoonosciata  per  nna  imbecille  e  si  deeistò  dal 
procedimento  cho  contro  di  lei  ora  stato  iniziato  (Sander,  TìertéUahrBohr.  f. 
ger.  Med.,  N.  F.,  XYll,  R.  2). 

OttBRVanom  169*.  —  SordomiUtmno  —  Oapao&à  ewiU  contettabitc.  — 

La  sordo>mata  Jahn  fa  istanza  al  Tribunide  per  essere  immossa  nel  godimento 
df;i  suoi  diritti  civili  e  dei  suoi  Im  uì.  poiché  lia  ra;^{?iunto  la  maggiore  età,  e 
d'altronde,  par  essendo  aordo-muta,  non  è  imbooiile  (§  2275  dei  Codice  civile 
austriaco). 

La  J.  ha  20  anni,  ed  è  donna  di  servizio.  Fino  all'età  di  sei  mesi  ci  senti, 
e  dopo  perse  l'ndito  in  coosegoensa  di  uno  scolo  pornlento  auricolare.  Fu  in 
educazione  {k  r  >oi  anni  in  un  Istituto  per  sordo-muti,  ov«!  imparò  a  leggere, 
scrivorc  r  far  di  .  untn.  I/insognunto  dell'istituto  dichiara  cho  la  J.,  fwr  ossero 
rinuisu  troppo  poco  tempo  nell'Istituto,  non  aveva  ac<juistato  cho  dello  cogni- 
zioni addirittura  suporliciali,  e  uou  lo  poteva  quindi  ossero  rimasto  altro  ubo 
qualche  idea  confusa.  Le  Autorità  comunali  la  ritenevano  per  una  idiota  ed 
esprimevano  il  timore,  che  quslora  cesa  fosse  immessa  nel  diritto  di  ammini« 
strare  da  so  i  suoi  beni,  se  no  sarsbbo  impadronit^i  la  di  lei  sorella,  per  modo 
cho  dopo  la  J.  saroiffif  rimasta  a  carico  dol  Comune.  La  sorella  epponevti  fhe 
la  J.,  tranne  il  «ordomutismu,  oru  una  persona  come  lo  altro,  Hupeva  legt^oro  c 
scrivere,  disijiipi-guava  il  servizio  con  piena  soddisfazione  dei  suoi  padroni,  ac- 
cudiva da  se  alle  compre,  ecc.  Quando  U  J.  fù  esaminata  nel  marzo  1874, 
dimostrò  di  saper  leggere  e  scrivere,  rispcee  in  gran  parte  esattamente  alle 
dimando  rivoltele  per  iscritto  ;  ma  a  qualcuna  di  esse  rispose  addirittura  a  ro- 
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vescio.  La  strutttira  del  periodo  è  iiicomplota  e  somiirlia  in  eoi-to  fjiial  modo 
a  quoUu  Uol  bsuubiuo  che  iiicominoia  a  parlare.  Essa  conosce  il  valore  del  de- 
naro, IMmportttDsa  dello  esigenco  della  vita,  sa  fare  aenia  pensarci  l'oporaziono 
della  sottraaione,  però  non  possiede  che  dei  concetti  oscnrì  delle  coso  astratte 
come,  ad  esempio,  della  eredità,  d<d  eapitith>,  doll'intorome,  nOD  Sa  qoanto 
ammonti  il  suo  patrimonio,  n»"-  in  che  t  (,nsi-t;i  o'-c. 

I  periti  riferi.s<;oiio  nel  lonj  parere  che  la  .1.  non  dirxi  vcraiiioiite  una 
idiotii,  ma  che  essa  non  ha  ricavato  dall'educazione  impartitalo  nell  istituto  dei 
sordo-mnti  che  on'incomplota  istmaìone,  non  ha,  o  tntt'al  più  li  possiede  in  modo 
addirìttora  incompleto,  i  oonoetti  astratti  di  capitale,  totoresse,  obbtipaione  ; 
ossa  è  peraltro  utilizzal>ìiu  come  fiintesca,  sa  dìsimpegnarsi  nelle  fscoende  or- 
dinarie o  di  i>0(.o  nìomentd  della  vitn  ^iornnlir-ra.  ma  non  rn«ì  noi  cnsi  rbo 
escono  un  pò  dall'ordinario.  Com,  ad  t;?.eiiipH(,  e.ssa  oon.sidera  ìmn  collocato  il 
suo  denaro  tenendolo  infruttifero  nascosto  nel  suo  letto,  o  lo  ritiene  ben  as- 
siciuato  dandolo  a  persona  la  quale  si  impegni  con  una  semplice  obhligfusione 
senza  garanzie  ipotecarie.  Ond*è  che  la  J.  sarebbe  a  considerarsi  come  donna 
di  mento  così  limitata,  da  apparire  molto  ri.schioso  l'immettorla  nel  possesso 
d"!  suo  patrimonio.  11  Tribunal''  df  ^  retò  che  la  J.  dovesse  continuare  a  staro 
ottoposui  alla  curatela  essendo  una  scema.  La  J.  fece  rioonio  a  tale  seotenza 
mediante  gli  u£Bcl  di  un  procuratore  legale. 

Secondo  k  tostimonìanxa  del  Direttore  dell^Istiiuto  dei  sordo-mnti  requisita 
d'ufficio,  la  J.  sarebbe  a  eonssiderar^^i  capace  civilmente,  però  una  decisione  con- 
fi »rme  sarebbe  ooosigliabile  purché  il  dì  lei  patrimonio  venisse  depositato  nella 
cassa  dell'Istituto, 

I  parouti  richiamano  1  atteuzioao  sul  fatto  ohe  la  J.  già  da  «gualche  anno 
menava  vita  indipendente^  —  che  contentava  completamente  i  padioni  nel  ser^ 
vizio,  —  che  metteva  da  parte  dd  quattrini  — obe  aveva  la  premura  di  depositarli 
alla  Cassa  di  risparmio,  insomma  che  vita  naturai  durante  in  tutto  le  mansioni 
esercitate  si  era  dimostrata  ad  dirittura  suftìciente  e  norma!''.  I  familiari  com- 
pagni di  servizio  della  .1.  depongono  sulla  sua  assolut:i  iiloneità  alle  varie  fac- 
cende, e  tra  (queste  anche  al  cambio  di  carta  moneta  di  grosso  taglio,  dichia- 
rando che  era  facile  oomnntcaro  con  lei  circa  al  servizio,  per  modo  che  era 
addirittura  raro  cho  si  fosso  obbligati  a  scriverle  quello  ohe  da  lei  si  richiedeva. 

Vd  nuovo  esame  cui  la  T.  vien  sottoposta  nel  lufilio  1875,  ossa,  tanto  per 
il  contegno  elio  por  il  portamento,  non  pare  che  abbia  difetti  di  ^'>rtn.  T  tratti 
della  sua  lisonomia  rispecchiano  lo  vibrazioni  di  una  vita  |»si«jhita;  dal  lato 
somatico,  ccooziouo  fatta  del  sordomutismo,  non  si  riscontra  iu  lei  nossuua  ano- 
malia. 8i  comunica  con  lei  a  conni  ool  mezzo  di  un  maestro  di  sordo-muti. 
Talvolta  Qi'corro  fare  un  lungo  giro  dì  frasi  ed  esprimersi  in  modo  più  con- 
n-fi'i  pen  li*'  essa  rics*;!!  ad  afferrare  il  senso  della  domanda.  Ksprime  il  desi- 
diM'io  di  entrare  in  possi's^o  del  suo  |)atrimonio  perchò  diffida  del  tutore:  <iico, 
di  vuler  collocare  ^^uanto  possiede  alia  {juma  di  risparmio,  fa  a  monte  il  calcolo 
cho  1400  ilorioi  al  5  X  danno  un  frutto  di  70  fiorini,  dice  cho  quelli  cbo  danno 
il  10  sono  dogli  imbroglioni  o  dichiara  di  voler  lasciare  il  suo  per  testa- 
m<^nto  ai  suoi  fratelli  od  alle  suo  sorelle,  od,  in  caso  di  loro  morte,  ai  poveri. 
Iiit.-rro^'!it:i  in  cho  consista  il  suo  patrimonio  so  in  contanti  od  in  boni  immo- 
leli.  !!ii.<tr;i  di  imii  capirò  la  dimanda.  Capisce  il  valore  della  visita  gindieialo 
<  ui  t  s'^it.ipw.iU,  ^a,  >  ho        rappresentino  i  p<.iui,      cho  si  può  adiro  i  Xribu- 
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tuli  por  far  Talere  le  proprie  mgioni,  sa  clic  il  inntrìinonìo  non  si  può  sciogliere 
e  che  h\  ■irta  sorella  iwn  può  ahbaridnnarc  il  marito.  Die"  i  ìi  '  in-n  ian'i  il 
suo  danaro  a  ueitóiuio  e  neoimeuo  alia  sorella,  la  q^ualo  del  resto  uou  uo 
bisogno. 

Ferimia»  —  La  donna  «aaminata  non  è  un'idiota.  Nel  di  lei  caso  non  può 
UxA  qii68fek»e  d*altffO  ohe  della  eoa  capacità  o  meno  a  tutelare  i  propriì  inte- 
reesi.  Ma  il  decidere  sn  ciò  .spetta  ni  giudico  ;  compito  dot  perito  è  unicamente 

quello  di  mottoro  in  rilievo  lo  oondiziont  j)SÌf  olA._H<-!5(>  di  nnn  autonomia  civile 
e  di  iadagare  so  queste  condizioni  .si  verilichmo  noi  meccanismo  j)sifhico  della  J. 
—  Ad  essa  sono  souza  dubbio  bmiliarì  una  quantità  di  noùoni  giuridichu  e  di 
norme  della  vita  pubblica  e  legato.  Eiisa  sa  che  cosa  sia  proprietà,  apprezzi 
l'importanza  soeiale  del  danaro  o  dei  Ueni  di  fortuna,  possiede  una  corbt  p«-n*>- 
trazionr'  rolntivamentc  ai  mezzi  legali  (<d  ai  vantaggi  che  In  loggi»  offro.  Però 
efrettivamento  que*?ti  concetti  sano  mrdt'i  insufficienti  e  segnatamente  nei  (•;i>ii 
in  Otti  OH»!  oouooruouo  delio  u>>zioui  a.stratu>  e  giuridiche.  Cuiuo  iu  tanti  altri 
indiTÌdnì  ohe  non  hanno  raggiunto  il  loro  perfazionamento  psichico,  1  di  tei 
concetti  non  ai  snluppano  per  un  larorìo  di  astrazione  derivato  da  un  gran 
numero  di  fatti,  ma  sibbene  da  un  meschino  raffronto  con  esempio  concreto 
e  dalle  conclusioni  che  ne  deduce.  Cosi,  ad  esempio,  essa  sa  che  il  uuitrinionio 
secondo  le  leg?i  dd  paese  non  si  può  sciogli<'ri\  ma  la  motivazione  di  questa 
conclusione  ossa  ia  detrao  dal  fatto  che  la  sua  sorella  nou  può  abbandonare 
il  proprio  marito.  Un'altra  qneationo  è  quella  di  sapere  se^  oltre  a  questa  po- 
noria  di  concetti  e  di  ideo,  esista  in  costei  quella  fona  del  raziocinio  e  quella 
indipendenza  che  sono  noooesarte  per  poter  capir  bono  neir  attrito  della  vita 
pubblica  qufili  s'ieno  ì  proprii  intore-s-^i  M  effi'-;icrm''nt''  tn^nlurli. 

La  surticiouza  psichica  della  J,,  ha  a  vero  dire  it  trn  unicamente  al  cimento 
dolla  cucina  e  del  piccolo  giro  dei  rapporti  della  vitii  dol  mercato  e  delio  fuc- 
cooduolo  giornaliero,  ma  non  ha  avuto  di  cho  misuraroi  nel  oontotto  immediato 
e  diretto  con  il  diritto  puhWoo  o  con  le  leggi.  La  J.  ha  bensì  il  proprio  pro- 
gramma relativamente  al  modo  nel  quale  essa  intende  di  provvedere  all'impiego 
del  suo  danaro,  ma  non  v'ha  uc<;-una  L'aranzt.T  chn  In  [  rv/hiero,  !f>  minacce, 
i  raggiri,  ecc.,  non  arrivino  a  smuovere  od  a  uiodilicare  lo  intenzioni  della  I., 
C08Ì  bonaooiona  e  cosi  dominata  dalia  sorella,  per  ntodo  che  il  suo  patri  mo- 
nietto  non  abbia  a  correr  perìoolo.  Ma  anche  maggiormente  dà  da  pensare  la 
incompletezza  nel  rapporto  ideativo  dolla  J.  con  il  mondo  esterno.  Essa  non 
può  corrisjinjidere  con  quello  che  mediante  cenni  o  per  mezzo  dello  scritto 
Dei  primi  non  ni  \ì\\ù  s<»rv!re  altro  che  per  conviu-sare  con  coloro  i  quali  cono- 
scono questo  linguaggiu  artificiale-,  ma  anche  in  questo  caso,  come  si  è  veri- 
ficato durante  la  visita  giudiciale,  e.Hsa  non  arriva  a  comprendere  il  senso  della 
domanda  altro  ohe  rivolgendocela  varie  volto  ed  in  varia  forma,  ed  in  modo 
che  rintorprete  è  obbligato  a  sviarla  con  un  giro  di  idee  e  ad  illustrarla  con 
qualche  esempio.  Ammesso  anche  che  ognuno  sia  in  grado  di  capire  il  lin- 
^'uau'-io  a  cenni  dei  sordo-muti,  pur  nondimeno  il  rapporto  ideativo  della  .1.  nel 
eam|K)  dello  rappresentazioni  ultrosonsoriaii  sarobl>e  sempre  incompleto,  attesa 
la  poca  ohiarazza  delle  medesime.  Ma  anche  il  modo  con  cui  la  J.  si  esprime 
per  isoritto,  è  ben  lontano  dalla  perfeziono.  Certo  domande  dimostra  di  non 
capirle  affiitto^  altro  lo  intende  u  rovescio  e  tutta  la  struttura  dolla  sua  frase 
corrisponde  a  quella  di  un  bambino  che  vada  a  souohi. 
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Ecco  in  btee  a  oiò  lo  coboIubìohì  dei  periti.  La  H.  J.  non  é  una  idiota, 
ma  i  suoi  ooncetti  ultrasmsoriali  sono  incompletamente  formati  ed  aaaolatap 

mento  ìtisufficionti,  qualora  debbano  servire  di  norma  della  vita  pubblici  «  ^u- 
ridicn.  K  imperfetta  altr-  sì  l:i  capacità  a  stan^  in  rapporto  ideativo  per  iaontto 
oon  il  mondo  ostemo  (Osservazione  personale). 

OssKBVjuuoNE  iStì"  —  DeboUxxa  tnettteUe  —  Emiplegia  —  Afasia  —  Pro- 
|p<wto  di  euroMa.  —  Si  tratta  di  no  veoohio  il  quale  presenta  un  indeboli- 
mento delle  facoltà  intellettnidi,  ed  è  incapace  a  ricordarsi  delle  parole  corrispon» 

denti  all'idea  ed  a  servirsene.  Non  è  peraltro  né  tin  delirante  nè  un  demente. 
In  ciò  che  conr-iM-nr»  lo  eircostanze  più  comuni  s^miilioi  della  vita,  osso  ha 
tanto  le  ide»>  quauto  le  |if»rri!(>  che  vi  corrispondono,  >  jwraltro  non  succede 
per  ciò  che  concoruo  il  mondo  esterno  od  i  suoi  rapporti  puramente  p;>ickici. 
In  tale  ordine  di  fatti  mancano  ad  esso  non  solo  le  idee  ma  aitren  le  parole. 
Atteso  rassolnto  decadimento  si  organico  che  psichico  dell*  ed  attesa  la 
impossibilità  In  cui  esso  si  trova  di  comontcare  in  modo  ben  chiaro  e  tale  da 
non  intìronornro  d>  i  duttili:  con  i  suoi  «simili,  no  ronsp<ruR  fn'identomonto  la 
necessità  di  ial*>rdtrb  giudicialmontt',  [m-  quanto  il  di  lui  nhxto  non  si  possa 
indicare  nè  conio  un  delirio,  nè  comò  uua  demenza  (Heschl,  Wion.  mod.  "Wo- 
cheuBobr.,  1868,  nn.  21,  22,  23). 

Attui  CASI  O3N0F.XKBI.  —  .\nnal.  d'  hyi:.  pubi.,  1869,  aprile  (Afasia).  — 
Annal.  m6d.  psyohol.,  1867,  nwLririo  ( Mi'lain olir»  con  delirii  sensoriali  nello 
stadio  di  pas.*iaggio  alla  douienxa).  —  Fnedreicli's  liliittor,  1871,  H.  'ò  (Stato  di 
Indebolimento  psichico  consecntivo  ad  uua  melancolìa).  —  Uenke,  Zeitschr., 
XXV,  fi.  2  (Ddirio  sensoriale  porsecntorio).  —  AnnaL  méd.  psyehol.,  1867, 
maggio  (Alcoolismo  croni<;o).  —  Vierteljahrschr.  f.  ger.  Xlod.,  X.  F.  VI,  E.  2 
(Stito  congenito  di  debolezza  m'untalo').  —  Ib.,  1873.  H.  1  (Imbecillità  epilet- 
tica). —  ll>.,  X.  F.  Vlir,  H.  1  il)t?menza  nel  «'  riso  della  logge).  —  Hfnkf», 
Zcitbchr.  lìd.,  -le»  {Delirium  tremetis  —  Alcoolismo  cronico).  —  Caspor-Liman, 
Parte  biologica,  casi  da  901  Ano  a  307  (Sordomutismo).  —  Irrenftwtnd,  1867, 
nn.  3  e  4  (Indebolimento  mentale  secondario).  —  FriedreicVs  Bl&tter,  1875, 
n.  6  (Demenza  paralitica).  —  Edol,  Zeitachr.  f.  Psychiatr.,  1875,  H.  6  (Pro- 
vocazione di  una  dichiarazione  di  demenza  a  carico  di  una  folle  i.sterica.  Ri- 
getto della  domanda,  non  avendo  il  Tribunale  ammessa  la  iiìa!:ittta  mentile). 
—  Suuder,  Archiv  f.  Psych.,  I,  H.  3  (Demouza).  —  Arndt,  Viertoijahrschr. 
f.  ger,  Mod.,  N.  Y.  XIX,  H.  2  (Akoolismo  cronico  ;  concessione  contestata 
di  una  dicbiaraxione  di  maggiore  età).  —  Sander,  Tierteliahraohr.  f.  ger.  Med., 
X.  F.  XXXIV,  li.  2  (Pr«>disposizione  ereditaria,  debolezza  jt^ichica).  —  Kautzner, 
Mittboilungon  d.  Voroins  d.  Aorzto  in  Stoiormark,  XXIV  \'rr(»iii*jiilii .  f*'apa- 
cit'i  civile  conti-stata  a  motivo  di  una  afasia  causata  da  una  uooplasia  del  cor- 
vello, incapacità  a  scrivere  e  iudobolimonto  psichico^. 
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Capitolo  II. 

Della  procedura  da  seguirsi  per  deventre  alla  interdizione. 

Oltpotizioiil  legl*ltllv«.  —  OodÀùt  ewik  gmeralé.  Parto  n,  lit.  XVni.  §§13 
e  14.  —  I  folli  «  rìspattivomdnto  i  dementì  debbono  essere  riconosciuti 
q^uali  venunento  sono  por  idozm  di  un  doorato  giudisiario  emesso  in  seguito 

ad  un  pror-cditnotitn  l»>^a!»\ 

Codice  cwUe  i/eneraie  austriaco,  ^  278.  —  Dovo  assor  ritouuto  doli- 
ranto  o  doinonto  soltanto  colui  che  sia  dichiaruto  talu  dal  Tril)uualc  iu 
seguito  ad  una  accncata  indagine  relativa  al  suo  modo  dì  condursi  e  dopo 
arerò  inteeo  il  {Mueie  dei  medbi  opportttnameato  oonsultaii. 

Codice  di  procedura  tedesco,  §  51i3.  —  Un  individuo  non  può  ossi-rv 
dichiarato  informo  di  monto  (doliranto,  dofìipnt<\  ooc. altro  cln-  in  st>- 
gaito  a  deurutu  dol  Trìbunalo.  Il  decreto  relativo  uon  ]jaò  essere  emesso 
altro  ohe  dietro  apposita  domanda. 

§  904.  La  competenza  in  proposto  spetta  onioamento  a  quel  Tribunale 
allacni  giurisdiaione  è  so^tto  T  individuo  da  interdirsi. 

m 

La  procedura  in  base  alla  quale  viene  pronunciato  il  pudizi)» 
se  aloono  debba  esson^  sottoposto  a  curatola,  c  stabilita  dai  Godici 
dì  procedura.  Qu^li  del  quale  si  licbiede  la  interdizione,  corrì- 
aponde  al  convenuto,  (juco^li  che  avanza  la  'linianda,  all'attore. 
Esamtnatì  i  documenti  ullegatì  alla  domanda  dell'attore,  dato  che 
essi  sembrino  i)aste%'oli,  il  pudico  competente  emette  una  sentenza 
con  la  quale  si  accende  la  lite  a  carico  del  convenuto.  Contro  di  lui 
si  fa  un  vero  procosso,  si  interropmo  dei  teatimonii,  si  adibiscono 
dei  pentì,  e,  dato  che  la  colpa,  o  rispettivamente  la  capacità  gìnìIo 
doirindivìduo  in  esame  apparisca  dimostrata  in  £ACCÌa  alla  legge, 
la  Corte  di  giustizia  emette  il  decreto. 

Por  quel  che  concenie  le  norme  della  procedura,  vi  sono  dello 
differenze  nei  vani  Codici. 

1.       Della  procedura  cho  .si  s^cffiu*  in  (ieruiania 
por  emetter  il  decreto  di  interdizione  (1)  (_). 

Oodire  di  pro/rdura  civile,  §  595.  —  La  domanda  (|K>r  la  iiitcnH,-tAnr>  \mù 
essere  avanzata  dal  couioge,  da  ou  parente  o  dal  tutore  dell'individuo  da 


(1)  Cfr.  :>|ituola,  Arcbir  f.  Psvch.,  X,  3.  <-  Leppmana,  Die  i>acliver*UkndiK«QlhaUgkeii, 
pp.  1IB<ltt.     Davd*.  Me  KntnàndigungsTerfiihran,  Berlin,  IM. 
(S)  CodiM  di  procedura  clvUe  lUliauo  : 

Art.  8M.  —  La  domanda  d'iotcrdidone  o  d'inabilitaiioae  ó  fatta  con  ricorso  al  tribaoal« 
«IvUe  adla  cai  gleriadixiene  ba  domicilio  la  persona,  contro  la  quale  é  propoala. 
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interdirsi.  La  domanda  aon  può  «Mere  avanzata  a  carico  dolla  moglie  altro 

cho  dal  marito,  o  contro  j»f>rsona  soggetta  alla  autorità  patema  oppure  notto 
tutfla,  altro  che  dal  padi-»  <>  dal  tutore,  in  ogni  c4i.so  anche  il  Tubblico 
Ministero  è  autorizzato  dal  Codice  ad  avanzare  analoga  dimanda. 


Nel  rìeora»  devono  Mutt  «apoiU  tn  articoli  i  fiittl  rat  quali  li  flmdk  la  domanda  •  indi* 

farsi  !  li'siimoni  informali. 

Se  vi  siano  ducuroeati  giusUlicaiivi  si  uniscono  al  ricorso. 

Il  tribunale  provvedo  In  camora  di  eonsiglio,  aentilo  II  mlnltlaro  pobUico. 

Art.  K.'n  —  Il  trihiinale  si>  non  riuelii  senz' nllro  la  domanda,  ordina  la  ConvoeaahHM 
ilei  consiglio  di  famiglia  o  di  lulela  per  le  sue  deliberaciooi. 

tjB  doltberatloni  del  consiglio  aono  defioiliaie  dalla  parlo  itUnte  nella  eaoeelleHa  per 
essere  trnite  al  ricorso;  Il  prosidi-'ntc  <it.il)ili'.cc  con  di-rri'io  il  fjiornn  (•«  l'nr.i  in  cui  debba 
eswo  scnlila  la  persona  contro  cui  c  proinn.ssa  l'interdizione  o  l'inabilitazione. 

Copia  del  ricorso  e  del  decreU»  é  noUAcata  alla  detta  persona  nei  modi  preicritti  per  la 
ni.iliii  ,i/i<-fni>  rlrtl'ntin  dt  rita/ione,  nel  termine  Rtabilito  dal  presidente. 

.Vrt,  838.  —  I/interrogaiorio  ba  luogo  in  camera  di  consiglio. 

50  per  impedimonlo  lexftlimo  11  eonvenuio  non  pena  preaentarti  davanti  II  tribanale  mi 
uinrtu)  •,!  thilito.  il  prcsideitle  (li'lc.-n  irn  giudice  il  quale  si  trasferisce.  ooirintarventO  del 
inìniAiero  |Mibhlico,  nel  luogo  in  cut  la  persona  si  trova  per  interrogarla. 

51  fa  prooesio  verbale  deirinterrogaloHo  che  deve  contenere: 

!"  rindìca/.intip  dall'anno,  do!  mcsf,  criornn  f  Iiin;n  ; 
i*»  il  nome  e  cognome,  il  domicilio  o  la  residenza  rielle,  parli  ; 
Ì9  la  data  dei  deerete  che  stabili  11  giorno  dell'interrogatorio  e  la  dau  della  notili- 
catione  f.illa  a  normrt  deirnrticnln  precedente; 

i"  M!  !>ia  alalo  deli-ì:ato  un  ^'luilice,  la  data  del  decreto  di  delegazione; 
te  Interrogatloni  fttlo  e  le  rUposie  date. 

Il  ])ri>c("i«u  verbale  *>  «nttoscriito  dal  convenolo,  dal  mlnlatero  pubblico,  dal  pnr<-'*eote 
o  giudice  delegalo,  e  dal  cancelliere. 

Aru  m.  •'Qoando  il  ron venuto  non  conparlsea nel  glonio eiabllito  per  l'interrogaiorlo, 
o  ricii<ii  di  rispondere,  il  tribunale  d?.  i  prnwpdimPtiti  opportuni. 

Il  tribunale  puri  in  o^^ni  caso  nominare  un  curatore  temporaneo,  allinchc  premia  cura 
della  per.sona  e  dei  l>enl  del  convoBtttO. 

Art.  8i0.  —  11  tribunale  ncH'ain mettere  la  prova  lestimoniale  può  ordinare  che  renarne 
dei  testimoni  .«i  faccia  .neiua  la  preicnza  dui  coavenuio.  In  questo  caso  deve  intervenire 
airesame  il  minixtero  pubblico,  e  vi  può  aiaiaiero  il  procuraiofo o  l'avvocalo  dolconvennto 
<•  il  curatore  die  ^li  sia  stato  nominalo. 

Art.  Hit.  —  1/appello  dalla  sentenza  del  tribunale  pu4  essere  proposto  da  chiunque  aveva 
dirliio  di  prumuovi-re  l'inierdi/iune  u  l'innbiliiaxlono.  0  deve  eucre  diretto  «ontro  la  per- 
sona di  cui  fu  chiesta  l'interduioni-  u  l'inaliilitazione. 

Nel  caso  indicato  nel  capoverso  dell'articolo  839  l'appello  e  notificato  anche  al  curatore. 

Il  convenuto  può  appellare  anche  scn<ta  l'assistenza  del  curatore. 

Art.  Mi.  —  11  consiglio  di  famiglia  o  di  tutela  quando  riconosca  cessata  la  causa  del- 
l'inlerdiztone  o  deirioabllilazlone  lo  dichiara  ron  deliberazione,  la  quale  e  tratmesM  dal 
pretore  al  precuratore  del  Re. 

Per  la  revoca  dell  interdliione  o  dell'inabiliuzione  si  osservano  le  norme  sopra  stabilite. 

L'appello  delta  sentenza  che  revoca  l'interdizione  o  l'inabilitazione  può  essere  proposto 
da  chiunque  aveva  diritto  di  promuovere  l'Inlerd i/ione  o  l'inabilitazione^ «anche dai  membri 
del  oonsigUo  che  abbiano  espresso  avviso  contrarlo  alla  revoca. 

Art.  M3.  —  ICel  giudizio  d'inierdizlone  o  d'inabilitazione,  o  di  re«*oca  dell'una  o  del- 
r;«lir.i,  in  (|u.\iito  non  sia  rciiolato  da  (piesto  titolo,  si  osservano  le  norme  del  procedi- 
mento  formale,  salvo  che  per  ragioni  d'urgenza  sia  autorizzato  il  procedimento  sommario. 

Non  può  essere  pronunziata  flenteoza,  se  non  sentito  II  ministero  pubblico. 

Art  Hii.  —  Le  sentenze  ilie  pronunziano  1'  interdizione,  o  1'  inabilitazione,  o  la  revoca 
dell'una  o  dell  altra,  passate  in  giudicato,  si  trasmettono  per  estratto  a  cura  del  ministero 
pnbhtiro.  alle  cancellerie  di  tatti  t  tribonali  civili  per  essere  alDsstt  nella  sala  pabbllca  di 
.i.spi't(o.  prev  i.i  irasi-rizinne  in  ret;isir«>  apposito,  che  può  essere  esaminato  da  chivniqne  ne 
faccia  domanda,  il  tutto  nei  modi  stabUiil  dal  regolamento. 
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S  696.  La  domanda  può  esseif  diretta  per  iscrìtto  al  fd^nnala, 
oppure  esKcr»^  iiiossn  a  verbale  dal  cancelliere.  Essa  devo  contenere  un 
riassunto  doi  f:itti  su  cui  si  basa  ed  una  indicazione  dei  meszi  con  cui  si 
intende  di  dimostrarli. 

§  597.  —  Il  Tribunale  deve  d'officio  disporre  per  modo  ohe  si  esou. 
tano  le  proTO  riohieste  per  stabilire  quale  TOiamente  sieno  le  oondisionì 
di  manta  dell'  ìntordicondo,  utili^ucando  i  fstti  ohe  sono  riassunti  nella 
dimanda  e  servendosi  (ioi  raezzi  di  prova  ivi  indicati,  ed  assumere  al  finsi 
quello  prove  che  paiano  del  caso.  Il  Tribunale,  prima  che  si  inizii  il  pro- 
cedimento, può  ordinare  che  sia  eseguita  uoa  perizia  medica. 

§  &98.  —  L'indi^dno  da  intordirri  deve  essere  saaminati»  con  Vttr 
ststensa  di  ano  o  pia  periti.  Questo  esame  può  essere  tralasoìato  qualora 
U  Tribunale  nella  sua  saviezza  lo  ilt>  111^:1  difBcìlmonte  eseguibile,  oppure 
quando  non  abbia  iiiìi>nt1arr/a  pei-  la  decisione  definitivai  oppnre  sia  dan- 
noso per  la  salute  doli  interdicendo. 

§  5i>y.  —  Non  si  può  docrebire  iu  interdizione  prima  che  il  Tri- 
bnnale  abbia  inteso  ano  o  più  periti  sulle  oondiaonì  mentali  deli*  intet- 
dioendo. 

§  000.  "  Tosto  che  il  TriboniUe  abbia  ritenuto  neoossario  di  ordì- 
nare  dei  provvedimenti  por  la  persona  o  j^er  averi  dell'  interdicendo, 
deve  darsi  comunicazione  conformo  di  questo  decreto  alla  Commissione  di 
tutela. 

§  604.  —  Contro  la  deoisione  che  rifiati  la  interdizione  l'attore  0 
.  '41  Fnbblioo  Ministero  hanno  foooltà  di  rioorrere. 

§  006.  —  Contro  la  sentenza  ohe  decreta  la  interdizione  si  può  tu 
opposizione  entro  il  termino  d'ìin  mm<^. 

Quasto  diritto  spetta  allo  stesso  individuo  interdetto,  al  tutore  ed 
a  quelle  persone  indicato  al  §  505. 

§  607.  —  La  protest»  dare  esser  rirolta  contro  il  Pabblico  Uintstoro. 
—  Se  À  questi  ohe  ha  sporto  la  domanda  di  interdizione,  allora  la  pro- 
testa dove  essere  diretta  contro  il  tutore  dell'individuo  interdetto  come  di 
lui  rappresentante. 

§  612.  —  Lo  disposizioni  contenute  nei  §§  uU8  0  599  trovano  una 
eorrispondento  applicazione  nel  procedimento  da  seguirsi  per  una  nuova 
oppostsioae. 

n  Tribunale  può  differire  di  adibire  dei  petiìi  quando  ritenga  suf- 
fioiento  il  parere  emesso  innanzi  ali'Amtsgerioht. 

L'esecuzione  doUa  .s«ntenza,  cioè  a  diro  il  decreto  di  tutela  o  di  curatela, 
è  compito  d^  Commissione  di  tntola  e  io  norme  che  vi  si  riferiscono  sono 
apeeificate  in  un  distìnto  Codice  di  procedura  por  la  applicazione  della  tutela. 
Oggetto  della  lite  è  unicamento  quello  di  deoidere  se  esisto  o  manchi  la  capa- 
cità a  trattare  ^\\  affari. 

Lo  Spinola,  nella  limpida  illustrazione  che  dii  (Archiv  f.  l^sychiatrie,  X, 
H.  3)  della  procedura  surriforita,  fa  rilevare  come  non  sia  più  il  Tribunale 
coUegisle  di  prima  istanza,  ma  sibbene  il  giudice  (Amtsrichtor)  quello  che  è 
(K)Uìpotente  nei  processi  per  interdizione,  0  come  in  questi  casi  non  si  proceda 
più  dì  uffioio,  ma  sibbone  dietro  apposite  domanda.  Non  è  più  indisponsabilo 
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un  curatore  interinale,  ma  il  nominarlo  o  no  è  rilasciato  aUa  discrezione  del 
giudico.  —  Quegli  peraltro  non  vieu  più  nominato  dal  dudico  che  tratta  il 
procosso,  ma  sihV-'iìi!  dalli  Commissiono  di  turala.  La  sentenza  del  giudico  non 
è  più  motivata,  ma  ha  la  forma  uuda  e  cruda  di  un  decreto.  La  Direziunu  del 
aumioomio  oggidì  notiflea  ranuiiiwiaiie  di  un  malato  non  più  al  Tribnnala,  ma 
aibbena  al  jhxMsuatore  dol  Re,  al  quale  poi  spetta  di  prOTredete  dio  neesuii 
individuo  infermo  di  monto  il  quale  abbisogni  di  un  tutore  no  sia  privo.  La 
Direzione  del  maniromio,  dietro  richio.^ta  dol  Pubblico  Ministero  od  am  lio  spon- 
tanoamente,  devo  di  tempo  in  tf*ni{>o  dare  iiDtizia  dol  decorso  della  malattia, 
notificare  il  liconziameuto  oveutualmoutu  ed  iu  quali  cuudiziuni  avvenuto,  come 
pure  se  riadividiio  guari  oppure  mori  e  deve  poi  sopra  tutto  dare  avrìso  al 
Proonratore  del  Be,  se  ornai  la  malattia  può  oonsideiaisi  oome  inaaiiabile. 

n  Pubblico  Ministero  nella  maggior  parte  dei  casi,  anche  quando  l'amma- 
lato «»  dichiarato  insanabile,  ma  non  abbia  patrimonio  e  sia  custodito  in  un 
manicomio  pubblico,  soprassederà  nel  chiedere  che  si  inizìino  le  formalità  delia 
procedura  per  la  intoidiaione  ;  ma  diversamente  si  troverà  obbligato,  dato  cho 
i  parenti  non  inoltrino  la  domanda,  a  preoedere  d'ufficio. 

2.  —  Odo»  procedura  che  si  segue  in  Aiutrl» 
per  decretare  la  interdiiione  (1). 

Oiipetliionl  legtsIaUiM.  —  Oodiee  etnia  gmmU,  §§  360,  270,  273. 
Regole  di  gmritdixione  cirile,  §  83. 

Dcerelo  (M  Ministero  dell'  Interno  e  ddla  Gì'iistixia.  m  dati 
14  maggio  1H74  (il.  O.  Bl..  n.  71).  —  Vidi  inoltre  le  Jstruxwni  dell'I, 
li.  Corte  Supreiiui  di  Vietma,  iu  data  25  gennaio  1874,  n.  24095  (Edizione 
Hans  del  Codìoe  oÌTÌle  genenle,  1875,  p.  78). 

Booo  le  regolo  della  prooedura  : 

a)  I  paranti  o  la  Direzione  del  manicomio  awortono  il  Tribimale  distret- 
tuale, nella  cui  gtuiiiidiziuno  l'interdicendo  obito  il  suo  domiciliu  nosli  ultimi 
tempi,  che  costui  è'  diventato  pazzo.  Lisieme  ail'annuuzio,  si  propone  che 
esso  sìa  poeto  sotto  eniateia. 

6)  Il  Tribunale  distrettuale  là  le  opportime  indagini  in  ordine  alle  notiiie 
che  si  forniscono  e  su  cui  si  basa  la  domanda  dì  tutela,  assumendo  le  depo- 
sizioni dei  paronti.  doi  vicini,  delLa  Autoritìi  comunale  o  vorbalizzandolo. 

c)  Se  il  Tribunale  v  s 'oso  nella  pei-suasione  cho  la  douiauda  e  fondata, 
aUora  t^  uosainano  due  p^Jiiti  |>er  esaminare  (^ualo  sia  lo  stato  di  mento  del- 
l'interdicendo (fn/óniiohMi)  e  :  <{)  si  determina  una  data  ora  di  un  dato  ^omo 
nel  quale  l'individuo  in  questione  sani  esaminato  dalla  O ammissione  giudiziaria, 
che  •  cninpoHta  dal  giudice  mandameotale  o  da  un  suo  delegato,  dai  due  periti 
e  dai  cancoliiere. 

Il  resultato  di  questo  visite  viene  messo  a  verbale  iusiomo  al  parere  dei 
modici  ed  il  verimle  d  chiuso  dal  giudico,  il  quale  vi  tu  raTTOrtenaa  cbo  egli 
conviene  nelle  conclusioni  della  perizia  ;  in  caso  diirerento  osso  ordina  tina 
nuova  sessione. 


(Ij  Crr.  ScbUger,  Mascbka't  Hand.,  JV,  p,  11 
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e)  Chiusa  h  istruttoria,  gli  atti  vanno  all'i.  Trihuuale  provirnMale  (Lau- 
desgoricht).  Quosto  ptonuacta  la  sua  suntuoza  in  baso  agli  atti  pi'eseotatigli  e 
U  pabbliea,  iato  che  essa  deoveti  1«  inteidiiìoiie.  Contro  qiieet»  sentenza  non 
T'ha  appèllo. 

3.     Della  prooedvm  per  l*lnterdlsioiieaeooiid0ilCodloetrftneeBe(l). 
(CodlM  flaiwlMoico.  art  Ml»Slt  —  Codle»  di  pceeedyra  civite,  arL  WMnK 

òecuodo  la  Codiiiuazioue  fraucoso,  la  domauda  di  iaterdizioue  è  obbligatoria 
per  parie  dei  Qonginnti.  £s»i  può  essere  avanzata  dal  marito,  dalla  moglie  o 
da  un  perenta  qoalonqne.  Si  pnò  peraltro  procedere  anche  d'nAoio.  I  motivi 
del  provvedimento  e  rispettivamente  ^  argomenti  ohe  parlano  in  iaTOze  di 

una  infermità  di  mento  debbono  PHsoro  svolti  por  iscritto  od  uniti  ad  un  cor- 
tificato  medico.  ADoni  il  Tribunalu  convoca  il  consiglio  di  famiglia  e  ne  chiodo 
il  parere  prima  di  laiziatu  il  procosso. 

Da  questo  consiglio  di  famiglia  sono  eeolusi  del  reeto  coloro  i  qoali  hanno 
avanzata  la  domanda  per  la  intordizione. 

Dopo  aditr.  il  <  n^ìiglio  di  Ikmiglia,  deve  essere  esaminato  dal  gìodioe  e  dal- 
l'attuario l'intcnìii  i  udo,  alla  presenza  dol  pn»OTiratoro  dolio  Stato. 

Dopo  li  pruno  mturrogatorio,  il  Tribunale  può  nominare  un  tutorti  provvi- 
sorio all'  individuo  esamioato  ;  ma,  anche  nel  caso  in  cni.  venga  rigettata  la 
domanda  dì  una  interdizione  oompleta,  il  Tribunale  ha  il  diritto  in  certo  oir- 
coetanae  di  nominate  all'individuo  esaminato  un  .sorvegliante,  senza  la  cooikv 
rnzìonp  do!  quale  esso  non  può  compiere  certi  atti  giudictali  di  una  apeoialo 
importanza,  come  vendita,  contratti  di  impro.stito,  oec. 

Secondo  il  Codice  di  procedura  dvilo  francese  1  adibire  dei  |)eriti  medici  è 
«empljoemento  fiMìollativo  e  il  gindioe  non  é  tennto  ad  aooogUeme  lo  oonolnaioni 
(art.  22S).  Per  altro,  se  intervengono  dei  periti,  questi  debbono  essere  in  n«> 
mero  di  tre  ;  por  nondifiieno  le  parti  possono  mettersi  d'accordo,  affinchè  sia 
noininuto  un  perito  uni'*». 

La  iiitcnli/.i  'iH'  u  la  sorveglianza  entra  in  vigore  dal  giorno  in  cui  e  ciiit'.ssa 
la  sentenza,  la  •|uaiu  devo  csiiui-o  pubblicata.  Ksi>a  deve  c^ìsore  compilata  cutiu 
dieci  gbrni  e  deve  essere  affissa  nell'Albo  dei  decreti  tribnnalizi  nonobà  negli 
stndii  dei  notar!  del  oiroondario.  Si  ammetto  contro  Ir  aentonza  un  appello  in 
prima  istanza. 

Il  marito  è  il  tutore  giudiziario  di^lln  mo^lio  <>  vieevorsii.  Ninno,  ad  occo- 
ziouo  del  coniuge,  aticeudoati  e  di.scendcnti,  può  osorcitaro  per  più  di  15  anni 
una  tutela. 

n  perite  aaedice  sai  f  roaeaai  pev  tartaviisieaa. 

Oitpotizioni  legislative.  —  Codice  di  procedura  eirile  tedesco,  §  369,  2,  §  373. 
—  Decreti  del  Ministero  prussiano  doll'8  marzo  1831,  dol  25  ottobre  1S34, 
del  9  aprile  1836,  del  20  novembre  1840,  del  14  novembre  1841,  del 


(I)  Gfr.  Ugrand  du  8mU«,  ÉIimI»  mMlco-légals  tur  rinmrdlUon  dw  allenéi  «t  aor  le 
ronseil  Jttdicfalr«^  P«ri4, 1881.  —  Martin,  Z«r  Helbrm  d.  Bntmandvngsverr.  (L'Bncéphale, 
1887,  1>. 
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28  aprilo  1SS7,  del  10  maggio  1887  (Cfr.  Vierte^jahraohr.  (.  ger.  Mod., 
XLVUI,  p.  384). 

La  posizione  *it4  perito  nicflico  noi  processi  civili  è  ugnalo  a 
quella  che  esso  ha  nei  processi  ptuiali  (Cfr.  p.  24).  —  Se  è  diffì- 
cile (li  fare  a  mono  dei  periti  inoiliri  per  discutere  la  (|nostionc 
della  impuuibiiità,  lo  ò  altrettanto  per  discutere  le  chuag  di  inter- 
dizione. 

Ma  in  questo  caso  l'adibire  i  periti  è  i\'so  necessario  altresì 
dal  fatto  oho  il  «iudice,  in  presenza  del  convomitn,  viiule  formarsi 
pei'somiliiituite  ii  convincimento  che  oostui  rfVcttivamonte  sia  inca- 
pace a  trattare  t^  li  altari  ;  ma,  genei  alnit  iito  parlando,  il  giudice 
stesso  iiMU  ha  pratica,  nè  atto  a  porre  dello  opj)i»rtiiiio  dimande 
le  quali  provi M-hiiìo  una  conveniente  ris})nst;i.  Ter  esaminare  «jli 
aniiiìalati,  od  in  particolar  modo  i  malati  di  mente,  ci  vuole  ti»  Ila 
prutioa  e  sono  necessarie  delle  speciali  cognizioni.  Ond'è  che,  di 
regola,  duraute  la  visita  giudiciale  è  ai  periti  che  tocca  di  muo- 
vere e  regolare  il  colloquio  con  l'esami iiundo. 

E  importantissimo  l'avere  delle  informazioni  preventive  sulle 
coudizioni  doirinfenuo.  Il  citare  dei  periti  11  por  lì  al  nuimento  della 
visita  giudiciale,  tanto  nelle  cause  civili  che  nelle  penali  ò  cosa  da 
proscriverBi,  come  quella  che  non  sì  presta  afiatto  a  conferìFe  chia- 
rezza alla  diagnosi  di  uno  stato  dì  niente  dubbio. 

Tu  (juestì  casi  ci  vuole  un  perìodo  dì  osservazione  sufficiente- 
mente lungo  ed  un^esatto  studio  della  vita  anteatta. 

n  perito  compie  le  sue  indagini  scientifiche  nel  tempo  che  pre- 
cede la  visita  giudiciale  la  quale  quindi  per  il  medico  non  si 
riduce  ad  altro  che  ad  una  formalità  e  che  in  sostanza  non  ha 
altro  scopo  che  quello  dì  fare  a^^sumere  al  giudice  qualche  cri- 
terio personale  sulle  condizioni  mentali  dell'individuo  in  esame.  H 
materiale  per  hi  sua  informazione,  il  medico  lo  desume  dagli  atti 
già  protocollati  e  dalle  visite  fotte  all'esplorando.  È  al  giudice  che 
bisogna  rivolgersi  per  un  oventtuUe  complemento  della  istruttoria 
da  consogiiìrtsi  mediante  deposizioni  testimoniali.  Le  deposizioni  di 
coloro  che  sogliono  a\'vicinaro  l'individuo  in  questione  e  dei  di  hii 
parenti  spesso  sono  partigiane,  e  quindi  da  non  accettarsi  in  piena 
buona  fcnle.  Si  capisco  da  se  che  delle  deposizioni  testimoniali  nega- 
tive non  bastano  per  dimostrare  la  integrità  mentale. 

Uno  speciale  x-alore  Io  ha  la  testimonianza  del  modico  curante; 
inoltre  sarà  lo  studio  di  una  anamnesi  accnratamente  raccolta  quello 
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che  darà  delle  iut'uniuìzioni  relutivanicute  allo  condizioni  abituali 
di  siilute,  alle  precedenti  malattie,  al  carattere  ed  al  g:enero  di  vita 
procedentemente  nKsnuto.  E  indispcnsiibile  in  questi  casi  di  tare 
una  valutazione  sintetica  di  tutta  la  personalitìl,  di  prenderae  in 
considerazione  l'insieme  delle  estrinsecazioni  e  non  di  fermarsi  sui 
sinaroli  atti.  Degli  iudixii  importantissimi  si  poti-anno  desumere  da 
un  uicimito  esame  degli  atti  civili  btipuliiti  per  lo  passato  «  aper- 
«  Uiis  porro  significatiir  dementia  ex  civilihus  actibm  » .  (ZacelLia). 

Secondo  la  antiquata  terminolog-ia  del  Codice  (austriaco),  il  que- 
siti) proposto  al  perito,  parlerà  di  delirio  o  di  denwìixa^  oppure 
chiederà  se  il  convenuto  sia  assol utilmente  privo  della  ragione  ovvei*o 
incapace  a  riflettere  sulle  conseguenze  dei  suoi  atti.  Il  perito  cer- 
cherà di  c^^nformarsi  come  meglio  gli  sarà  possibile  a  questa  ter- 
minologia ed  a  ricondurre  il  caso  concreto  entro  le  forme  cliniche 
ed  i  tipi  che  la  legge  indica.  Se  l'individuo  esaminato  sarà  da 
designarsi  scientificamente  come  un  paranoico  od  un  demente^  lo 
didiìararà  un  folle i'^)  (wahi^nnig)  ai  sensi  del  Codice;  se  sarà  da 
designarsi  Bdentìficainente  come  un  folle  od  un  debole  di  mente, 
lo  dichiaruft  un  demente  ai  sensi  del  Codice.  —  Ma  sopratutto  il 
perito  dovrà  fare  in  modo  di  dare  un'esatta  idea  della  entità  del 
disturbo  della  fonzionalità  psicliica,  di  mettere  in  chiara  luce  la 
irragionevolezza  degli  scopi,  o  dei  mezzi,  o  dei  rapporti  tra  essi 
(Neumann,  op.  cit.)  ;  e  così,  senza  lasciarsi  sconcertare  dalla  tetmi- 
notogia^  fornire  al  giudioe  un  materiate  sufficiente  onde  esso  si  trovi 
in  grado  di  ben  valutare  il  caso.  Questo  in  definitiva  dovrebbe 
essere  il  fine  a  cui  mira  lu  peiizia. 

Il  perito  cbe  si  ò  già  formato  un  concetto  in  proposito  con  le 
viàie  preventive  fatte  all'individuo  di  cui  è  questione,  non  incon- 
trerà difficoltà  di  sorta  ad  emettere  il  suo  parere  durante  la  visita 
giudidale.  Ha  qualora  esso  sia  chiamato  11  per  li  a  presenziarla  e 
per  lo  innanzi  nulla  abbia  saputo  relativamente  allo  stato  del  con- 
venuto, si  guardi  bene  dall'emettere  un  giudizio  così  alla  brava  e 
si  riseibi  dopo  la  visita  di  emettere  una  relazione  peritÌGa  inoUmta. 

RolativamoDte  alla  proroga  di  un  prowedimdnto  deflnitìvo  contro  quelli 

individui  oho  si  trovano  in  un  poi  iodo  di  remiasiono,  intoimissiono  o  di  lucido 
iutervallo,  o  nei  casi  cho  prosunubilmente  andranno  a  guarigione,  vedi  Schlager^ 
MasohJta'i»  Handb.,  IV,  y.  71. 
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Sfaavi*  ntmpvMiv»  svila  pMoo4«n  ytr  1a  iatwdiaiMM 
MffVitft  B«i  vaili  pMsl  •  «  9aili«raite  n  in  pMf 

La  esperieiuca  inse^  ohe  il  modo  di  prooedore  «U'interdiziono  che  in  oggi 
ti  suol  BQgiiin,  giusta  lo  norme  delU  oodifioazione  sandto  nei  vurii  fMeei,  non 
oorrisponde  alle  voru  esigonze  pratiobo.  Qnesta  orìtica  pnò  dì  buon  diritto  mno^ 
Tersi  al  Codice  di  proofvlur,a  civilo  todosco. 

La  procedura,  quale  oggi  e,  j>ro.sorva  a  vero  diro  il  cittadino  dalia  iugiusti- 
ficata  privazione  dei  proprii  diritti,  ina  non  ù  di  salvaguardia  per  il  malato  dì 
mente  oontro  la  apo^iaxione  ed  il  danno  dei  snoi  interessi,  prima  che  contro 
di  lui  sia  deoietata  Tinterdisione.  L'ufficio  che  ò  disimpegnato  dal  ooratore  nel 
processo  dì  intoj-dixione  non  ò  tanto  «luello  di  un  amministratore  del  patrimonio, 
quanto  e  |>iiì  quello  di  un  procuratore  dell'individuo  malato  nel  processo  ini> 
ziAto  por  diiiouterne  la  capacità  ad  auuninistraro  il  suo. 

La  prooeduia  reta^va  è  Innfa  o  diffloik.  Essa  dura  soTOnie  dei  mesi  prìou 
ohe  sia  deoretata  la  coratela.  Nel  frattempo  gli  interessi  peonnìari  del  malato 
sono  guardati  malo  o  non  lo  sono  affatto. 

Essa  p  ]>eraltro  andio  <  ip>fosa  ■<ì  infarcita  di  forninlitii  c  la  si  pu'j  suliire 
nei  i  Hsi  in  cui  ò  desidornbilo  che  la  curatola  sia  pcruKini'ntf  u  protratta  jif  r  un 
tempo  piuttosto  lungo,  ma  non  così  nei  casi  noi  quali  i' individuo  caduto  am- 
malato deve  star  sotto  ooratela  soltanto  per  nn  brsT«  tempo.  A  volte  si  tratta 
di  una  incapacità  civile  assoluta  e  notoria,  e  per  lo  esigense  della  procedura, 
bisogna  a  volte  tracchegi^iari^  :\irinfinito.  Con  ciò  essa  viene  a  porsi  in  contra- 
dirionr*  con  il  Codice  civile,  j1  quale  aniinrft"  varii  trrndi  di  caija'  ifii  civile, 
nonché  con  la  oi^perienza  scientifica,  la  <jualc  insegna  cuuw  qualcuno  possa 
essere  informo  di  mento  e  non  per  questo  debba  considerarsi  come  assolata- 
mente incapace  a  capire  i  suoi  dOTOrì,  diritti  e  vantaggi  oivili.  8e  ò  vero  ohe 
v'è  una  soia  imptUabUffà,  è  altrettanto  voro  che  vi  sono  diversi  gradi  di 
eapaoHà  eivUe. 

La  propodurfi  y>or  la  iiitordizione  in  uso  tra  noi  «  sposso  inumana,  inqnan- 
tochè  lo  formalità  processuali  alle  quali  vion  sottoposto  il  malato,  la  notifica- 
zione che  gli  vicu  data  della  sentenza  e  la  pabbiicaziono  di  questa  nei  giornali 
sono  altrettanti  motivi  di  aggravamento  delle  suo  oondìsioni  di  salute. 

Ecco  quindi  che  il  processo  per  la  interdizione  non  preserva  in  aloun  modo 
il  malato,  finché  non  i-  ancora  interdetto,  dai  danni  finanziarli,  o  la  curatela 
Mp("^sn  int-rvicii'»  troppo  tardi,  poiché  il  malato  nel  frattempo  o  è  sruarito  o  è 
addirittura  rovinato  tiuauziariamoutu  ;  essa  di  più  è  qualche  cosa  di  avvilente  per 
certi  ammalati  ì  quali  non  hanno  .completamente  perso  la  ripone  o  ohe  non 
pertanto  sono  incapaci  a  riflettore  sulle  oonseguense  dei  loro  atti  per  modo  die 
conviene  negare  loro  una  qualunque  compartecipazione  nella  tiattazione  dei  loro 

interessi. 

Ijii  interdizione  è  un  beneficio  della  legge,  per  quanto  [)rivi  l'uomo  dei  suoi 
diritti;  malo  è  solo  quando  sia  pronunciata  in  tempo  debito  e  quando  le  modalità 
con  cut  la  si  decreta  oorrispondano  alle  esigenze  di  quelle  condiidoiù  morbose 
a  cagione  delle  quali  essa  vieno  proclamata.  Come  in  ogni  caso  pratico  forense, 
ancho  i|uì  some  Ih  noccssìtìi  dì  esaminare  il  caso  con  il  criterio  déUa  solnsionA 
individuala,  tìo  il  (Jodioe  penale  ha  tenuto  conto  di.  talo  esigenza,  aiAmottendo 
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le  esciLsmiti.  uella  pratica  civile  a  sua  volta  ni  dovrìi  tenern»^  pur  c^nto,  ara- 
mettendo  vario  sorta  e  rispottivauionto  varii  gradi  nella  limitaziuno  della  capa- 
eitfc  civile. 

Alla  prima  «Bigenaa,  quella  cioè  di  una  protenone  tempestÌTa  de^i  intonasi 

iiiat(*t'iali  minacciati,  8i  soddisfiiirà  facilmente,  basta  cho  si  nomini  un  curatore 
provvisorio,  tostochò  vr'n«:a  a  cognizimio  d<>!r Antoritù  i l  ointiiissiono  di  tutela) 
che  un  individuo  maj^gioronno  ò  caduto  in  una  intormiti»  mentale  ;  alla  seconda 
di  quelle  esigenze  sopra  accennate,  a  fiuoUa  cioè  di  un  trattamento  del  caso 
diverso  a  seconda  de^i  individui,  si  potrà  soddisbre  con  la  sansione  legale  data 
a  dei  siatemi  di  tutela  piiì  miti  e  più  oonformi  al  caso  in  termini. 

Che  la  protezione  della  leggo  intenronga  in  tempo  non  Io  si  potrà  conseguire 
altrimenti  eh n  farmfio  per  k'^'u'f  ilvMi^o  ndi  interns«ìnti  di  df^nunziare  la  inainttia 
mentale  in  cui  l'iiidiviiluo  >•  «  adulo,  ed  autnt  izziiiido  lo  Autoribi coinptTtoiiti  {cmn- 
missione  di  tutela,  —  Vurinuudschaftsgoricht,  iu  (  ìermania,  —  Cojnniis,sionors  in 
Innaoy,  in  Intuitemi,  —  Trìbonale,  in  Franeia  secondo  il  disposto  ddl'arth- 
colo  407  del  Godioe  Napdeono)»  a  prooedere  tosto,  deoretsndo  una  mpratda  proT- 
visoria,  dato  eh©  la  ritengano  m  ^rs^r^rj^  e,  ris|)ettivamonte,  dato  che  l'individuo 
noi  frattempo  ammalatosi  non  abbia  provvMutf»  in  modo  poddlsfaciente  all'am- 
miuistrazioue  del  suo  jiatrimonio  con  la  nomina  di  un  {perento  munito  di  pro- 
cura generale.  Per  ciò  ohe  concerne  gli  ammalati  associati  al  manicomio  me- 
riterebbe di  OMMre  imitata  la  legge  per  alitati  vigente  in  Franeia,  la  quale 
COnfofisce  un  potere  discrezionale  al  Consiglio  di  sopraìnteiulensa  preposto  a 
ciascun  manicomio,  !m[iianfr>.  hT-  uno  dei  membri  che  lo  compongono  le  di  nu- 
gola viene  scelto  a  tal  uo[»o  un  giurisperito),  provvede  interioalmento  alla 
tutela  degli  interessi  dell'infermo. 

Nell^intento  di  graduare  i  provvedimenti  da  sanzionarsi  in  owformità  del 
grado  di  inoapsoità  civile  oorrispondente  allo  stato  mentale  dell'individuo  di  coi 
è  questione,  si  potrebbe  frapporrò  tra  la  incapacità  e  la  capacità  civile  assoluta 
la  formula  della  capacità  condizionata  conio  -li  tn>vn  n'd  ('f>dic.:'  franco^p  (arti- 
colo 499)  sotto  la  forma  del  Conseil  judiriairr.  (sorveglianza  giudiziaria).  Gli 
Atti  stipulati  dal  malato  secondo  questa  disposiziono,  per  essere  validi  debbono 
portare  il  vkto  del  CktnsigUo  gindiaiario  ;  e  questo  modo  di  applicare  la  tutela 
sacsbbo  lacoomandabile  speeialmeute  per  i  malati  guaribili  e  par  ^  individui 
affetti  da  debolezza  mentalo.  A  'juesti  ultimi  sarebbe  almeno  conservato  il  di- 
ritto di  manifestare  i  proprii  d<^N!d«»rii  •>  r-ontomf^omnoarni  iito  sriroblioro  posti  al 
sicuro  da  »iualunque  danno  ;  ai  primi,  dopo  guariti,  sarebiie  risparmiato  il  do- 
loro di  venire  a  risapere  ohe  fu  disposto  dei  loro  averi  alla  loro  insaputa,  il 
ohe  sovente  determina  delle  rioadute. 

Anche  nei  oasi  di  follia  transitoria,  come  a  prò'  degli  individui  afasici  già 
raggruppati  nello  categorie  1»  c  2*  (dove  si  tratta  sempre  di  condizioni  mor- 
bose transitorio),  nonché  no!  caso  dei  sordomuti  del  primo  grappo,  potrebbe 
essere  sufficiente  la  nomina  del  Consiglio  giudiziario. 

Qualora  rindividuo  in  esaoM  sìa  idiota  fino  daU*infiinsia,  oppure  insusoetti- 
bile  di  sviluppo,  ovvero  soffira  di  qualche  forma  secondaria  di  ooninsione  men- 
tale  generalo  e  di  demenza,  o  di  qualche  gravo  affiezione  cerebrale  di  cftratt<  rti 
in.<ianabile  associata  a  L'mvr- di-furbo  d(dla  coscienza,  come,  ad  O'^'Mni  io.  ladn- 
menza  senile,  l'apoplettica,  lu  paralitif^a.  -  si  d"vo  dorrotarp  senz'altro  la  inter- 
dizione \  e  ciò,  mentre  non  porterà  danno  alcuno  alia  salute  dell'individuo,  sarà 
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nn  provvodimcnt<>  di  iirif  f  o  privato  ohe  arrecherà  on  immenso  vantaggio  tanto 
a  lui  manto  alla  sua  famiglia. 

St>  la  ioterdizioue  fosse  riservata  ai  soli  casi  noi  quali  l'incapacità  a  trat- 
tale i  proprìì  aibri  ò  doterminata  da  una  malattia  del  cervello  dnrevcto  ed 
insanabile,  si  eviterobhero  quelle  spiacevoli  conseguenze  che  spesso  producono 
noi  malati  guaribili  sia  la  procedura  dall'interdizione,  aia  la  comunicttioBe  ulB- 
cialo  lìol  decroto  relativo. 

In  ogni  caso  il  perito  modico  dovrobbe,  prima  di  O'^nì  ultra  cosa,  essere 
interrogato  so  sia  o  no  il  caso  di  far  assistere  il  malato  ad  uu  dilattimonto 
giudiziario,  analogamente  ai  oasi  di  pratica  forense  orìminaloi  nei  quali  ^  si 
TÌ<diiedo  se  il  malato  è  idoneo  alla  discussile  o  è  in  grado  di  tollerare  la  prigionn. 

Inveoe  di  pub1}licare  la  sentenza  nei  iò^i  Ufficiali  e  nei  giornali  pubUid, 
con5?»ifjtadino  questa  altioHanto  scandalosa  per  il  innlato  ehe  pnr  la  famiglia, 
—  molto  più  che  spesso  ule  pubblicazione  vion  fatta  corno  se  ai  trattasse  di  un 
dissipatore  vizioso,  —  sarebbe  suificicnto  e  facile  di  seguirò  Toso  francese  (arti- 
colo 501  Codice  civile),  cioè  di  rendere  pubblica  la  soatenza  affiggendola  al- 
l' Albo  preturio  o  negli  stndii  dei  notari  del  (^roondario. 

Il  comunicare  la  sontonzji  all'intei-dotto  ò  una  vuota  formalità  che  si  potrebbe 
benissimo  tralasciane-,  o,  tutt'ai  più,  quella  si  potrebbe  notiiioare  al  rappro> 
sentante  dell'ammalato. 


Capitolo  III. 

Delhi  revoea  Ma  Tutela  (1)  (2). 

Disposizioni  legislative.  —  Godke  cicih  generale,  Parte  II,  Titolo  XVIII. 
g  81 5.  Ln  tutela  sui  furiosi,  folli  e  dementi  dove  cessare  qualora  questi 
sieno  rientrati  nel  pieno  possetiso  della  ragione. 

§§  816-817.  —  La  CSommlssitme  àì  tutela  devo  accuratamente  cexw 
zionarsi  sulk  attendibilità  di  questo  avvenimento,  lìiceiidosi  assistere  a 
tale  intento  da  un  perito  nominato  dal  Tribunale. 

Codice  di  proeeiktro  eMte  tedueo,  §  616.  •  La  revoca  deli*in^ 
tordìzione  ha  luogo  su  domanda  dell'interdetto  o  dei  suo  tutore  o  dal  pro- 
curatore regjo  e  mediante  decisìuno  del  Tribunale. 

§  017.  —  quanto  é  disposto  nei  §§  596-599  trova  oorri- 

spondcuto  applicazione. 

§  619.  —  Spetta  al  Procuratore  regio  di  interporre  imme- 
diato appello  contro  la  sentenza  che  revoca  la  intordizione. 

§  620.  —  Se  la  domanda  di  revoca  viene  tespinta  dal  Tribunde, 
allora  ossa  può  essere  avanzata  sotto  forma  di  querela.  È  autorizsato  a 


(1)  Ofr.  Schlager,  Mas/  hk  i's  Hnndb.,  IV,  p.  76  (Codice  austrìaco).  —  Lepp* 
mann.  op.  cit.,  y.  191  (Codico  ludosco). 

("Jj  Codice  di  procedura  civile  italiano,  vedi  sopra. 
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sporgorLi  il  tutore  assegnato  all'  interdetto  ed  il  Procuratore  regio.  Se  il 
tutore  vi  rifiuta,  allora  il  Presidente  del  Tribunalo  ^riudicanto  assofjnom 
all'iiiterdotw  un  avvocato  d'ulKcio.  Por  la  procedura  relativa  si  applicano 
le  disposizioni  dei  §§  600-015. 

C<*diee  cirile  generale  austriaco^  §  283.  —  tutela  deve  ces- 
sare quando  cessano  quelle  otttse  lo  quali  impedivano  atlMndividuo  messo 
sotto  tnieU  di  socndtre  ai  suoi  interessi.  Se  verament»  nn  folle  od  un 
demente  .sia  toniat>)  In  {His.sesso  della  sua  ragiono  Io  si  doHiunorà  danna 
accurata  indagine  dello  circostinze  intrinseche  al  caso,  da  una  (>roIungati 
ot'^^prvn.^ione  e  dalla  testimonianza  del  medico  adibito  a  talo  scopo  dal 
Tribunale. 

Lo  norme  <;f^r  r.ndo  le  qnali  si  procede  in  Austria  alla  revoca  della  tutela 

sono  lo  seguenti  : 

L'interdetto,  o  rispetti vamouto  il  suo  tutore,  adiifioo  il  Tribouiilo  distret- 
tuale competente,  chiodeodo  di  essere  reintegrato  noi  suoi  diritti  oivili.  n  Tri- 
boaaie  nomina  dei  periti  ì  quali  riferiscano  sol  di  luì  stato  dì  mente,  pror» 
vede  alla  citazione  di  testimonii.  insomma  ptedispone  tutto  o  staMlisce  la  sodata 
|>or  un  datn  ;;!onio.  no!  qnrilc  dovranno  eonipariro  innnnzi  a!  Trilninal"  l'in- 
dividuo int'  Hietto  accompagnato  dal  suo  tutore,  i  tt'stimoni.  ecc.,  o  nel  nualc 
duvra  farsi  Posamo  di  costai.  11  relativo  verbale  iusieme  ai  documeuti  prece- 
denti od  alle  perizie  dovrà  esser  rimeeso  al  Trìbunalo  provinciale  (Xandesgericlit) 
per  k  sentenza. 

GodioB  Napahonieo,  art.  512.  —  L'interdizione  cessa  quando  ces- 
sano le  cause  ohe  l'hanno  determinata  :  nondimeno  non  so  no  potrà  pronun- 
ciare la  revoca,  so  non  osservando  le  formalità  proscritte  per  giutjgere  alla 
interdizione,  e  l'inteMetto  n'm  jiotrà  rt|>rendere  l'oseroìzio  dei  suoi  diritti 
altro  cho  dopo  pronunciata  la  sentonxa  di  revoca. 

La  interdizione  non  ò  irrevtKabilr.  Kssn  «lex  *»  too-licrsi,  tostocliò 
sieno  cessate  (incile  rniuiizioni  elie  la  m  m  iu  m n -rsaiia. 

La  piixa/iuue  (Ic^  diritti  civili  ha  assnnto  vahtre  di  le»r<:c  in 
base  ad  un  esame  niedicf»  <»  ad  mia  sentenza  triiidiziaria  :  la  rcin- 
teo;razionG  in  questi  diritti  non  può,  in  ema^'^io  al  fermiili^iuo  i^iu- 
ridieo  ed  alla  lofficu,  avveniiv  altrimenti  cLe  in  virtù  di  un  nuovo 
esame  e  di  una  decisione  ^;iuili/.iai  ia. 

La  rcvutii  della  tutela,  per  hi  nulura  stessa  della  cosa,  deve 
compiersi  con  Io  stesso  rijjore  e  con  la  stessa  nnnnziosità  di  j)ro- 
cedura  che  si  sciruono  per  decretarla.  La  reint<'irrazi«»ne  nei  suoi 
diritti  civili  di  un  individuo  truant,,  soltanto  apparentenienfc  f)uò 
essere  altrettanto  gravida  di  danni,  quanto  il  non  niettert.'  in  icnipu 
l'mili\iduo  sotto  tutela. 

Il  perito  medico  tenga  bene  a  mente,  che  il  giudizio  tecnico  in 
proposito  alla  revoca  della  tutela  è  senza  dubbio  più  difficile  di  quello 
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che  non  sia  nrl  caso  in  rui  dobbasi  pronuncialo  l'interdizione.  Da  lUi 
punlo  (li  visUi  ^onerale  è  certo  piìi  facile  il  decidere  talnno  è  ma- 
lato di  niente,  di  quello  che  dichiarare  se  uno  che  fu  psicopatico  sia 
presenteniento  sano;  è  più  facile  il  decìdere  se  \m  debole  di  monte, 
i!  finale  abbia  dato  prova  della  sua  insiit1irii  nz;i.  liunisca  in  se  le 
condizioni  necessarie  alla  interdizif'ne.  di  quello  «  he  dichiarare  se 
un  individuo  cosiffatto,  il  quale  fu  Hnuni  sotto  tutela  e  che  non 
eblie  mai  occasione  di  dar  prova  di  godere  ili  modo  siifììcioTite  del 
libcio  u<'i  delle  sue  tacoltà  mentali,  debba  cs^en*  liberato  dalla  tutela. 

Ma  (iltnicciò  in  (|iie<ti>  iri-nere  di  pntressi  de\rsi  ben  conside- 
rare i'lii<  non  si  trutta  j)iù  die  altro  di  una  inteirrilà  e  rispettivamente 
di  una  LMiari-^iom:'  psichi«*a  l'nmph'ta  nel  sÌLMiiticato  scientitìco  — 
(multi  iudis  iiiiii  stati  nel  Manii  Dinie  e  guaritivi,  lo  smuo  soltanto  i-cia- 
tivanierìte.  fior-  a  dii'c.  per  ijiiantu  i:uariti.  sono  rimasti  affetti  da  uu 
lieve  grado  di  indeboUmeutu  psichico,  iJ  ijuale  peraltro  non  li  costi- 
tuisce per  niente  in  condizioni  tali  fla  essere  considerati  come  inai- 
paci  civilmente)  —  ;  masi  tratta  invece,  e  con  maiJiriore  frequenza,  di 
stabilin'  se  i  motivi  su  cui  ->i  tondn  la  sentenza  di  interdi/iene  erano 
veramente  tali  da  rendere  ncn -,sai  iu  laic  pi  ' a  \  .  liiniento  |il  curatore 
avanza  un  reclamo  contro  la  curatela  decn  taui  <•  che  provvisoria- 
mente è  atidata  in  vigore);  oppure  si  tratta  di  vedere  se  quei  motivi 
per>i.-Eono  mitora  (^'•uarigione  assoluta  o  i.  latis  a).  eppure  se  in  luogo 
di  quei  motivi  che  esistevano  (puindu  tu  de.  rctaut  la  interdigliene, 
ne  sieno  sopraggiunti  <lei  miovi  iper  ev<  nqjio,  la  follia  nel  senso 
del  (jodice,  a  causa  della  (piale  fu  deeictatìi  la  int«'rdizionc,  si  è 
tia>tt)i  nialii  uel  frattempo  in  miu  dementa  nel  scuso  del  Codice,  e 
vicevei-sa). 

Si  ti  alti  ihmque.  (piando  devesi  revocare  ki  tutela,  non  della 
(piestitine  della  guarigione  assoluta,  uia  bensì  d»dla  cessazione  di 
(pielle  la^ituii  in  base  alle  quali  fu  decretata  la  interdizione;  ed 
in  detinitiva  si  tratta  di  constatare  se  Tindividuo  tornato  in  pos- 
sesso di  (pielle  facoltà  nn^ntali  (ragione,  attitudiiu^  a  ritlettere  sulle 
conseguenze  dei  proprii  atti),  la  cui  mancanza  rese  necessario  il 
pmvvecUmento  legalo  di  decretare  la  tutela. 

^0,  dair^same  fatto  dinante  la  vi:»ita  giudicialef  risulta  provato 
cho  lo  mu$c  le  quali  motivarono  il  decreto  di  intcrdiàoiie  noo  eA* 
stono  più,  nò  dio  lul  osso  so  ne  sieno  sostituite  doUe  nuove,  in  tal 
4>flS4)  di>vo  revocarvi  la  curatela  oon  senterusa  da  pubblicarsi;  e  dal 
giorno  in  cui  essa  è  pronunziata^  Tìiiteressato  rientra  nel  pieno  pos- 
sesso dei  suoi  diritti  civili. 
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La  pratica  insegna  con  (jitanta  frequenza  i  profoni  disconoscano 
TesistenEa  di  ima  fonna  psicopatica  tuttora  esistente,  e  quanti  sforzi 
faccùuio  ì  parenti  interessati  alla  revoca  della  tutela  por  (lì])ingt're 
fl  malato  come  guarito  e  capace  ad  amministrare  il  suo. 

Di  fronte  a  questi  fatti  ed  alla  abilità  che  hanno  certi  ammalati 
a  dissimulare,  è  strettamente  necessario  che  il  perito  esamini  a  do- 
vere gli  atti  processuali,  ìd  informi  delle  ragioni  che  motivarono  la 
interdizione,  del  decorso  tenuto  in  addietro  dalla  malattia,  et^amini 
ripetutamente  ed  a  fondo  l'individuo  in  questbne,  e  si  mantenga 
un  po'  diffidente  di  fronte  al  makito  ed  a  chi  lo  circonda,  che  even- 
tualmente  potrebbe  non  essere  persona  del  tutto  disinteressata.  A 
volte  potrà  darsi  che  non  si  possa  giudicare  della  sufficiernsa  civile 
di  una  penona  altro  che  mettendohi  in  contatto  con  il  mondo;  poiché 
il  dimostrare  di  sapersi  condurre  nella  cerchia  stretta  ed  abitualo 
della  vita  domestica,  non  dà  garanzia  che  Tindividuo  saprà  condursi 
altrettanto  bene  nella  vita  pubblica. 

Come  caratteri  generali  di  una  sicura  guarigione  di  una  malattia 
mentale,  m  possono  considerare  :  il  riconoscere  d'essere  stato  amma- 
lato ed  il  rìpiistinamento  della  antica  personalità  psichica,  con  tutte 
le  sue  particolarità  del  carattere,  prerogative,  difetti  e  tendenze. 

Casi  dì  domanda  dalla  revoca  d'una  tutola,  vedi  Henke,  Zeiisohr.,  1836 
(Indebolimento  mentale  secondari"  —  EiTonea  ammissione  di  convalescenza). 

—  ib,,  XXV,  H.  2  (Ipocondria  primitiva,  più  tardi  delirio  religioso  e  final- 
mente paranoia  —  8i  ammìae  ohe  la  tutela  poto^so  ììh^t  tolta  !).  —  Ib., 
XXVU,  H.  1  (Akwolismo  cronico.  L'interdetto  avanza  un  roolamo  contro  lo 
AutcNrità  a  motivo  del  prorvedimento  preso  n  di  lui  carico.  Un  suo  Ticino  e 
due  medici  lo  dichiarano  sano  di  mente.  Similmento  decidono  altri  due  peri- 
ziori.  —  Revoca  della  tutela). 

LuuN,  Zweifelhafie  Oeistesxualwìde,  oaso  49  (IJu  individuo,  originariaracnto 
debole  di  mente  con  qualche  idea  delirante  di  grandeiza  ed  intervallarmonte 
eoa  gnatehe  accenno  ad  un  delirio  elementare  di  peraecuaìone,  assolntamente 
e  oompletamente  insufficiente  per  la  vita  oÌTtlo,  avanza  querole  su  querele 
perchè  sia  revocata  la  curatela  che  grava  su  di  lui.  Fu  ccnfermata  la  sua 
incapacitjì  civile). 

Caso  50  (Delirio  erotico  —  Litei-dizioue  —  Licenziamento  dal  manicomio 
per  mi^ramento  —  I  parenti  avaniano  domanda  per  la  revoca  della  tutela 
— '  Gonatatasione  di  un  indebolimento  mentale  secondario  e  della  incapacità  a 

badare  ai  ])roprii  interessi). 

Caso  51  TDelirio  sonsorialo  di  pei-socuziono  —  Dif-hiniaziDii-'  'jtu-li'  in!'^  ^^pcnndo 
la  quale  il  malato  è  a  considerarsi  un  folle  —  Mii,'liurain»'Mtu  nel  manicomio 

—  Correttezza  noi  contegno  estorno  —  I  parenti  domandane  la  revoca  della 
t<lteb^  in  base  a  dei  oertiflcatì  medici  —  Fu  dimostrato  che  la  malattia  per^ 
durava). 


Digitized  by  Google 


556 


CAPITOLO  T£RZO 


Casi  ó-ì-ó:!-'  1  (IndoboHmento  psichico  MOOndarìo  di  lieve  grado.  Po  potato 
dimostr.iro  (  h  ■  irli  iii  livi  ini  (»snininfiti  orano  guariti,  tnnto  da  DOn  poterli  OOD* 
sidcraro  ih»  come  fulli  uò  conio  doiuenti  ai  sensi  dol  <  Vhììppì. 

BUcuxEU,  Friodreich's  Bliittor,  1S07,  5  (rsicopatia  jx^giossiva  —  Fu  con- 
«itatato  cho  riodividao  em  goarito  e  fu  reintegrato  noi  suo!  diritti  oitìU). 

Pklxan,  Friodreich's  Blitter,  1888,  3-4  (Domanda  dì  revoca  della  interdi- 
zione —  Fa  dimostrato  che  Tindividao  in  questione  era  lo  steeso  paranoico  di 
prima). 

Friodieioh'.s  Bliitter,  187S,  11.  1  (Psicopatia  sonile  —  Conforma  della  mcu- 
pacità  ci>'ilo  giù  decretata). 

Friodreich's  BU&tter,  1869,  p.  387  (Gonrlgtone  da  una  molanoolia  —  Revoca 
doUa  tutela). 

CvspKR-LiMAN,  Hanih.,  rfì>^o  200  (Follìa  periodica  Intermissione  protratta 
—  Koiategrazione  nei  diritti  civili). 

La  loirisliiziono  o  la  procedura  nelle  cause  di  revoca  della  tutela 
non  premliuiu  in  miisidi'iazirmy  altro  cho  la  «]n('>tionc  generale 
(lolla  ricupora/iuiio  Uellu  rapacità  civilo.  Ma  aUuto  ad  essa  sorge 
spesso  l'altra  questione  relativa  alla  r/'if/xisiuoric  della  idoneitìi 
(il  disi iHp'  ijiiit  dclUi  professione,  ed  essa  [)uO  essere  di  somma  im- 
[ìortaiizu,  (jiiaiiilo  si  tratti  di  posi/ioni  che  implicano  della  respon- 
siibilità.  E  friubtaiiiriitr  fa  notare  Schlager  (Zeitschrift  f.  Psychiatrio, 
XXXIII,  H.  5  0  (j)  che  di  tale  idoneità  nuii  ci  sta  affatto  garante 
uè  il  licenziuuaiito  dal  Manicomio,  con  l'attributo  (li  «.giinrito^, 
nò  tampoco  il  tatto  della  revoca  della  tutela.  Per  cui  risiiltii.  la 
necessità  di  dovoi  tare  una  accurata  peri/ia  n  Uuivu  alla  rinc^ui- 
si\ione  o  imno  della  iHoneitù  jpsichim  (id  un  deterp/ii/iuto  genere 
di  ocruprixioni;  e  la  l  isoluzione  del  quesito  potrà  dipendere  molto 
dalle  cause  della  luulatlia.  da  certe  speciali  circostan'/e  e  da  qualche 
influenza  antiigienica  esercitata  da  un  particolare  gtucre  di  lavoro, 
ift'utre  che  per  i  pubblici  uttìciali,  per  i  militari,  ecc.,  le  Autorità 
superiori  sogiiofKj  cercare  di  cerziorarsi  se  veramente  essi  abbiano 
riaciiuistato  una  perfetta  idoneità  al  sen'izio,  ordinando  a  tal  tino 
una  perizia  medica,  si  tnihiscia  di  eseguile  un  esame  così  speciale 
in  una  infinità  dì  professioni  private,  ma  non  per  ({uesto  di  minore 
lespoosabitità  (medici,  farmacisti,  levatrici,  lm])ìegati  di  strada  fer- 
rata, e  via  dicendo).  Schlager  rileva  che  la  legìslaeione  professio- 
nale presenta  in  ciò  una  lacuna,  la  quale  esige  d'essere  colmata. 


Digitized  by  Google 


QUESTIONI  SUIXA.  CAPACITÀ  CIVILE 


JB)  Parte  speciale 
CAirroLO  IV. 

Capacita  civile  contestata  negli  individui  non  interdetti. 

Ditpotizìoni  legislative.  —  Codice  eùfilc  generale  (A.  L.-K.),  Parto  I,  Tit.  Tly 
§  24.  —  Fino  a  tanto  che  a  tali  individui  non  viene  nominato  un  cura- 
tore, vale  la  presuaziotie  cbo  essi  abbiano  ostoraato  la  loro  volontà  nella 

pionozza  di  llo  far.>ltii  mentali.  Nel  caso  d«l  demente,  anche  (|uni)d()  costai 
non  $>ia  stai"  linora  sottoposto  a  tutohi,  vaio  p<T  altro  la  presunzione  cho 
abbia  agito  fraudoleutemeuto  oolui  il  qualo  abbia  corcato  di  locupletarsi 
strappandogli  un  documento  col  quale  il  malato  danneggi  ai  propri!  ìntorossi. 

Codice  civile  generale  austriaco,  §  .HO.  —  Coloro  clie  nou  iiunuo 
Tubo  della  ragione  sono  incapaci  in  aè  e  per  aè  stasai  a  conseguire  degli 
averi.  Essi  nono  rappresentati  da  un  tutore  o  curatore. 

§  865.  —  Colui  cho  non  ha  l'uso  della  ragione,  come  pure  un  fan- 
ciuUo  di  oti\  inTeriore  ai  sette  anni,  è  incapace  a  contrarre  o  ad  accettare 
un  impegno. 

§  101.  —  Sono  iucapaoi  ad  esercitare  la  tutela  coloro  i  quali,  a  c^i- 
gione  della  loto  minore  età  o  di  malattìe  fisiche  o  mentali,  non  sono  in 
grado  di  provvedere  nemmeno  ai  proprii  interessi. 

§  176.  —  Se  uu  padro  perdo  ru.so  deUa  ragione  ,  in  tal  caso 

non  ha  piìk  vigore  l'autorità  paterna  e  deveai  nominare  in  di  lui  vece  un 
tutore. 

Co'lice  Nupoleoìit'rn,  nri.  r>OH.  -  QVt  atti  pubblici  ch<»  pre<>edottoro 
la  dt'<  i"tat;i  intArdizioiie  jd-suno  osaoro  dichiarati  nulli  o  non  validi  sol- 
tautu  allor«iuaudu  la  cau^ja  che  poi  provocò  la  iuterdiziouo  ora  notoria 
fino  dal  tempo  in  col  l'atto  in  questione  fu  stipulato. 

Art.  504.  —  Dopo  la  morto  di  un  individuo  si  può  impugnare  la 
validità  dei  suoi  atti  civili  a  causa  di  infermità  mentalo  roIo  allorquando 
prima  d^lla  morto  era  eia  sfnta  ninmes^a  la  necessiti  'ioHn  intt^niiziono  o 
se  no  orano  iniziato  lo  praticuo.  oppure  «piando  dall'atto  stosso  im|)U;;nato 
si  possa  desumere  la  prova  cho  l'individuo  era  aiumahito  di  monto. 

I  lepportì  dell'interdetto  o  del  sottopoeto  con  la  società  o  con 
]a  legìslasdone  civile  sono  rej^olatì  e  sistemati  una  volta  die  il  Ttì- 
btmale  ha  pronunziato  la  sua  sentenza. 

Non  di  rado  però  accade  che  suUa  validità  degli  atti  civili  di 
un  indivìduo  non  interdetto  si  elovino  dei  dubbii,  allegando  che 
esso  era  in  proda  ad  un  disturbo  delle  sue  facoltà  mentali. 

Questi  dubbii  possono  riferirsi: 
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1®  Al  dovere  di  adempiere  agli  obblif^hi  di  un  contratto,  di 
faro  le  compre  v  \r  vendite,  le  quali  fiiroiid  stipulate  in  un'  epoca 
nella  quale  V  ìii<ii\  iduo  si  dice  fosse  iu  preda  ad  uufUsturbo  della 
fdnzionalità  incutale; 

2**  Alla  idonoità  a  contraiTe  un  matrimonio; 

8"  A  presiedere  ad  un  ufficio,  a  dirii^orc  un  servizio,  ad 
csrn  itare  un.i  tutria,  ad  educare  i  proprii  tìgli,  ad  e^rcitare  la 
autorità  paterna,  e  via  dicendo  ; 

4*^  A  potere  testìmouiai'e  iu  giudizio,  a  prestare  giuiìmieuto 
valido  ; 

5"  A  indi  nni/.zan'  per  gli  effetti  d'uu  dailUO  cagionato; 

6"  A  dettar»'  1»'  ultime  volontà. 
Ad  eccfv.ioin'  (Iella  c^apacità  a  testare.  )-elativaiiicnte  alla  quale 
sono  in  vigore  delle  prescrizioni  legislative  speciali,  gli  atti  ci\'ili 
sopracceimati  (dal  n.  1  al  5)  non  rappresentano  che  tante  fomie 
concrete  di  quella  capacità  civile  che  abbiamo  considerato  sotto 
un  })unto  dì  vista  generale,  e  quindi  vanno  considerate  e  discusse 
a  seci^nda  dei  enti  ni  svolti  nella  Parto  rrenerale  ed  in  ordine  alle 
disposizioni  di  leirm  >urriferitf'.  Tutta  la  ditì'erenza  sta  soltanto  in 
ci«*),  che  qui  la  capaeita  civile  non  è  abrogata  con  sentenza,  e  quindi 
giuridicatnente  essa  deve  essere  presunta,  fino  n  tanto  che  non  viene 
data  la  (liniostraziiiiie  che  le  coudizioni  richieste  dalla  K'ggc  per  pro- 
cedere alla  inierdi/àone  esistevano  già  tino  dall'epoca  in  cui  tu 
contratto  l'impegno  ;  ovvero,  —  (piando  si  tratta  della  contestazione 
dell'esercizio  di  un  diritto  o  di  un  dovere.  —  lino  a  tunto  che  non 
viene  provato  che  non  esi.stono  attualmente  le  condizioni  a  ciò 
rieliioste.  Fino  a  tanto  che  questa  diniost razione  non  è  data,  vale 
•  la  presutizione  della  completa  eajìaeiià  civile.  È  a  colui  che  la  con- 
testa che  spettii  il  dovere  di  provare  che  veramente  essa  manca. 
Qualora  peraltro  si  riesca  a  dimostrare  che,  nell'  epoca  in  cui  fu 
stipulato  un  atto  civile,  l'iudividuo  ora  privo  della  ragioue,  oppure 
che  non  era  iu  grad<»  di  bene  c^jusiderare  quello  che  faceva,  allora 
logica  vuole  che  a  colui  che  fu  dimostrato  così  insuftìciente,  sia  disco- 
nosciuto i)er  quel  periodo  di  tempo,  in  cui  tale  si  mantenne,  ogni  di- 
ritto ed  ogni  dovere;  poiché  invero  la  volontà  di  un  individuo  infermo 
di  mento  non  è  che  una  piu  venza  di  volontà. 

I  casi  dì  capacità  civile  contostata  sono  svariatlssimi  e  non  si 
limitano  a  quelli  di  infermità  di  mente,  ma  sibbene  si  estendono 
anche  alle  forme  di  disordino  della  funzionalità  psichica  per  cause 
di  altra  natura,  come,  ad  esempio,  per  causa  di  un  delirio  tèbbnle. 
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Ora  è  l'individuo  stesso  che  nel  frattempo  è  guarito,  ora  è  la 
sua  famiglia)  o  è  il  curatole,  che  si  rifiuta  di  adempiere  a  dei  patti 
onerosi,  dicfaianuidoli  conclusi  in  un  momento  di  mancanza  di  libertà 
di  elezione;  oia  saranno  le  parti  interessate,  le  quali  contestano  la 
validità  di  un  contratto,  come,  ad  esempio,  di  un  concluso  matrimonio; 
ora  saranno  delle  Autorità,  alle  quali  parrà  molto  discutìbile  il  conti- 
nuale a  tenere  un  impiegato  in  un  ufficio  od  in  servìzio,  oppure  il 
riammetterlo  in  attività;  ovvero  si  tratterà  della  validità  di  una  carta 
di  procura  rilaadata  da  un  individuo  evidentemente  psicopatico,  cosa 
alla  quale  peraltro  esso,  a  stretto  rigore  di  logge,  sarebbe  autom- 
zato  fino  a  tanto  che  non  viene  interdetto. 

Per  quello  che  si  riferisce  al  rilasoio  di  queste  carte  di  procura, 
va  detto  che,  anche  quando  colui  che  la  rilascia  sia  ricoverato  in  una 
casa  di  salute,  non  si  pud  contestare  la  validità  di  quelle,  solamente 
ed  unicamenie  in  vista  dì  questa  circostanza.  Abbiamo  già  dìchia- 
lato,  ed  è  cosa  del  resto  che  armonizza  con  lo  spirito  della  legìs- 
laadone  civile  della  massima  parte  dei  paesi,  che  il  concetto  di  ifó- 
ahtti»  mmtak  non  implica  di  necessità  il  concetto  di  ineapaciià 
eivile  as90kita,  —  La  questione  di  questa  capadtà  civile  parziale 
è  da  discutersi  in  concreto,  caso  per  caso,  e  va  chiarito  in  base  alla 
testìmomanza  od  al  parere  di  un  medico.  Il  giudice  non  avrà  ragione 
alcuna  di  contestare  la  validità  di  un  atto  civile  dì  un  individuo  che 
sìa  degente  in  un  ICanicomio,  ma  che  peraltro  non  sia  ancora  inter- 
detto, dato  che  si  possa  dimostrare,  dal  punto  di  vista  medico,  la 
capacità  a  trattare  gli  affari  rispetto  all'atto  concreto  ;  e  dall'  altra 
parte,  quando  non  no  resulti  nessun  danno  materiale  aUMndivìduo 
da  cui  Tatto  è  compiuto. 

La  perìzia,  nei  casi  dì  capacità  civile  contestata,  avrà  non  di 
rado  da  lottare  con  delle  ^  andi  difficoltà,  e  special  monte  allor- 
quando è  sopravvenuta  nel  fratt»  mpo  la  morto  doli'  indÌNiduo  su 
cui  è  questione,  —  quando  v'  ha  il  sospetto  della  simulnzione,  —  e 
quando  la  t'orma  psicopatica  elio  si  sospetta  sia  esistita  fu  di  breve 
dorata,  o  le  deposizioni  testimoniali  si  limitano  a  quelle  delle  per- 
sone i  cui  interessi  sono  in  discussione  nella  lite. 

OssERVAZTOXK  187'.  —  Viilidità  Contestata  di  un  r/ìv'ratfn  dì  fompra.  — 
Mdaneolia.  —  Il  contadino  IL,  di  67  anni,  nel  1863,  moatit)  ora  allctto  da 
melanooUa,  tentò  di  suicldmi  \  un  anno  dopo  fu  colpito  da  un  insulto  di  apo- 
plessia al  quale  tenne  dietro  una  omipl^a,  e,  sa  donuuula  del  suo  gonoro,  nel 
1867  fa  sottoposto  alla  sorveglianza  di  un  oonsiglio  di  tutela. 

11  suo  stato  d'allots  era  cantterùzato  da  una  emiplegìa  a  sinistm  con  afittia, 
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(inqimntwhè  esso  prnfcrivsi  dolio  parole  assnlutaiiii-ntr*  di  verso  da  (inHlo  che 
crauo  nella  sua  intonzioue),  associata  altru^ii  a  (ieboiezza  psichica,  poiché  la  sua 
memorìA  en  molto  indebolii»;  nel  oontare  il  danaro  s'imbrof^v»,  non  sapevA 
ptik  diatingiun  le  diveìse  sorta  di  monete  ed  era  di  morale  molto  depieeso. 
Il  Tribunale,  siccome  ammiso  che  la  di  ini  coscienza  fosso  intatta,  essendoché 
il.  dimostrava  di  oaiiire  vario  delle  dimando  ri\  iltt'j:lt  od  era  in  prado  di  ri- 
spond'M  vi,  si  liiniti»  n  ■ìr.'r-taro  la  sorveglianza  di  un  consiglio  di  tiuola  a  mo- 
tivo di  una  doticienza  di  senno  c  cioè  n  dire  a  motivo  doUa  particolarità  di 
Boambiare  le  parole,  omettendo  eon  di  prendere  in  oonsiderasìone  clie  H.  era 
da  due  anni  metanoolioo,  Tale  *  dire  inferno  di  mente.  H.  ricorse  in  appello 
ed  ottenne  la  revoca  del  decreto  di  sorvoglianza.  Ora  nel  settembre  o  noi  di- 
combi-e  dr!  18(57  H.  concluso  col  suo  figlio  dol  secondo  lotto  un  contratto  di 
compra  a  disiavore  della  sua  figlia  del  primo  ietto,  contratUJ  al  <juald  il  genero 
foco  opposizione,  dichiarandolo  nullo,  quando  il  vecchio  fu  morto  (novembre 
1808),  allegando  cbe  costui  si  trovava  in  quell'epoca  tuttora  infermo  di  mente 
(Codice  badese,  §  489). 

Per  risolvere  la  <iuostiono  cardinale,  so  cioè  li.  quando  concluse  il  contratto 
di  compra  avesse  veraniontf^  i!  corvello  a  posto,  non  si  possedevano  altri  elo- 
menti tranne  quelli  desumibili  dallo  deposizioni  testimoniali  annesso  ad  atti. 
Da  queste  peraltro  risnlteva  oon  tntta  ohiareiaa  che  IL  fino  dal  1863  era  affetto 
da  melaocoLia,  là  qnole  passò  poi  in  uno  stato  di  indebolimeoto  psichico,  a 
motivo  dì  una  afToziono  organica  del  oorvellu  con  coi  non  erano  compatibili 
dei  lucidi  intt'rvalli,  i  qu:ilì  del  n  <to  notoriamente  non  intprvoimoro.  La  perizia 
quindi  rispondeva  negati\ ann  iito  al  qttosito  proposto  dal  Tribunale  se  II,  al- 
l'epoca del  contratto  di  compra  tosse  »ano  di  monto  (Roich,  Deutsch  Zeitsohr.  f. 
8t.-A..-Edc,  XXCC,  H.  1). 

OssBKVAZiON'K  188".  —  ConUsafafa  validità  dì  una  compra  —  Mania.  — 
Vn  commorcianto,  di  31  anno,  che  por  l'adrii.  tro  aveva  dato  vario  volte  doi 
sc^oi  di  i>azzia.  il  \2  aprilo  1865  oomprfr  ad  un  aata  pubblica  una  casa  ad  un 
prezzo  iitraodinanamente  aito.  Appena  .juattru  giorni  dopo,  era  di  nuovo  in  con- 
dizioni tali  da  dovor  essere  rinchiuso  nel  manicomio.  I  parenti  afiérmavano  che 
esso  aveva  ooneloso  qnéUa  compra  insensata  mentre  era  in  preda  ad  nn  disturbo 
montale  o  fecero  domanda  afRnchò  iiioll'afTaro  fosso  dichiarato  non  valido.  Il 
Trifmnrilo  richi>^sc  che  fosse  dmiostrata  l'esiiìtenxa  di  un  disturbo  mentale  aU'e> 
poca  dell'acquisto  doUa  cai>a. 

La  perìzia  medica  mise  in  luce  che  Tindividuo  in  questione  il  12  d'aprile 
era  in  preda  ad  una  follia  ragionante  a  ibrma  maniaca,  malattia  ohe  già  da  del 
tempo  lo  afBiggeva  e  che  annullava  in  lui  la  facoltà  del  decidersi.  Peraltro, 
sircomo  un  tale  stato  morboso  consiste  unicamente  in  un  disturbo  formale  della 
idoaziono  od  in  una  pura  e  scmplico  esagorazionf  dol  '-•.■nttinrnto  di  sò  stesso  o 
siccome  in  osào  mancano  delle  idee  deliranti,  si  capiva  boni.ssimo  che  il  malato 
nel  mentre  che  trattava  la  compra  avesse  fotte  negli  astanti  Timprasiono  di 
un  individuo  eccitato  bensì,  ma  non  un  infermo  di  mento  (Ih.,  XXIX,  H.  1). 

n>:sKKVAZioNK  ISO*.  —  Drbolexxa  mciìfa!'-  c  i/rrfctu'ta  —  Capacità  cirik  coii' 
UaUUa.  —  Il  barello  X.  fcHJO  in  Yionna  la  conoscenza  di  una  corta  W.,  truf- 
fatrico  omerita  o  i>rostìtata  ad  ud  tempo,  o,  non  conoscendone  gli  antecodontì. 
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0Ì  la.s<  iù  cosi  infinocchiare  da  costei,  cho  le  promise  di  sfiorarla,  o  si  fece  |)clare 
e  rubare  da  lei  a  man  salva.  La  W.  fìnijovn  di  essere  innamorata  |>azza  di  lui 
e  gli  faceva  dello  sceue  di  gelosia  ;  arrivo  a  {ladronoggiarlo  addirittura  o  gli 
leTÒ  di  sotto  ima  obbligasioao  per  800  fioriiù  «d  tin  atto  di  douiione  di  10,000 
fiorÌDi  qoaloTs  non  Tavease  sposata  altrimenti.  Con  molti  sfoni  si  linsci 
ad  aprire  gli  oochl  del  N.,  —  il  qdale  di  fronte  albi  W.  si  era  condotto  da  voro 
balordo  0  proprio  «^om«  uno  scemo  —  sul  carattere  di  costei  od  a  lihcmrln  dallo 
di  lei  grintiu.  Sìcl  ni-^  !a  W.  aveva  sporto  querela  contro  il  N.  perché  lo  si 
obbligasse  per  leggo  a  rispettare  i  patti  ai  quali  si  ora  impegnato,  si  reso  ne- 
cosaario  di  sottoporlo  ad  nna  porisia  modioa  relativa  al  di  lai  stato  di  mente; 
ed  ai  periti  (dottor  Hi^r  e  dottor  Schlager)  fa  poeto  il  quesito  se  N.  nell'epoca 
iu  cui  fece  la  promessa  di  matrimonio  e  foco  Patto  di  donazione  si  trovasse 
in  condizinni  di  monte  ed  in  uno  stato  d'nnimn  tali  oho  la  W.  avesse  8CÌen> 
temente  potuto  profittarno  con  svantaggio  e  danno  ovidonte  del  N. 

La  perizia  accanitissima  dimostrò  che  N.  sofliiva  di  una  debolewca  mentale 
o<mgeaita,  la  quale  per  effetto  di  nn  moto  affettivo  e  degii  eooessi  seasaali  era 
xnomentaneamoute  cresciuta  di  intensità  e  che  si  era  poi  manifestota  in  special 
modo  con  confusione  idoativa,  incapacità  a  giudicare  asscnnatamr'ntr.  o  man- 
canto  indipenden/A  nello  decisioni.  Bastano  il  contegno  tenuto  (ini  N.  n<*!  l  'Hi- 
versare  e  re^pressione  della  sua  lisooomia  a  £ar  capire  la  limitazione  delia  8(ui 
intoUtgensa  e  la  di  Ini  miggestibìlità.  Questo  stato  di  debolessa  mentale  al  tempo 
in  coi  il  N.  entrò  in  relazione  con  la  W.  esisteva  già  in  forma  ed  inten- 
sità tali  che  la  W.  poteva  e  doveva  ben  accorgersene,  come  difatti  se  ne 
accorso  a  quanto  i  testimoni  depongono.  Risulta  cho  la  W.  da  principio  con 

10  lusinghe,  e  «iopo  con  lo  minacce,  con  gli  irr-ulti  e  con  i  maltrattamenti  ora 
riuscita  ad  intimorire  addirittura  il  N.,  dal  cui  contegno  si  capiva  intatti  be- 
nissimo che  esso  ne  aveva  panra,  —  die  la  W.  si  approfittò  scientemente  ed 
a  ballo  stadio  della  debolessa  mentale  dol  N.  in  modo  da  estorecri^i  una  pro- 
mos.sa  di  roatrìmonio,  e,  traendo  profitto  dalla  debolezza  di  volontà  e  di  mento 
oh''  in  lui  nvovn  ri'-"iio«cfn^\  I  -  p  Mt'i  ^  tjile  da  farsi  riI:i«<-!ftro  da  lui  una 
obbligazione  por  s''"  li  uiui  t-  da  indurlo  a  farle  un  atto  di  donazione  per 
10,000  fiorini.  11  modo  nel  qualo  tali  atti  furono  compiuti  mostra  ad  evidenza 
-ohe  essi  Airono  fotti  in  ano  stoto  di  debolezza  di  monto  e  di  volontà  veramento 
morboso  e  quindi  che  non  potevano  esecro  ritenuti  validi  (Blftttor  f.  St.-A*-Ettnde, 
1667,  nn.  5-8). 

OssKRVAZiOKK  lUO*  —  Capacità  eiviU  contestai  in  un  indinduo  pretto  a 
morie,  —  U  contadino  W.,  soffriva  da  anni  di  un  vizio  valvolare  cardiaco  al 
quale  sì  era  aggìante  come  malattia  terminalo  una  plourito.  Qualche  giorno 

prima  della  morte.  la.sciandosi  persuadere  dalla  moglie,  vendette  i!  =5110  jindorf^. 

11  Tribunale  locale  registrò  l  atto  relativo.  I  parenti  si  [lontirono  troppo  tardi 
della  vendita  fatta,  ed  aHermarouo  cho  W.  uol  momento  in  cui  stipulò  que- 
st'atto, non  era  più  a  considerani  civilmente  capace.  Stendo  alle  deposizioni 
dei  testimoni  all'atto,  pareva  che  il  W.  avesse  dato  sempre  risposte  esatte  alle 
singole  domande  rivoltogli  dal  cancelliore  del  Tribunale,  ma  risultava  peraltro 
che,  appena  data  la  ris|>osta.  esso  ri<  i  !•  v;i  in  uno  stato  di  srmnnLniza  per 
ino^lu  t  h(  la  moglie  dnvovn  *!«•«. (ti  rlo  atlinchè  poto.s.so  uuovamontA>  ri.spondore. 
Inoltre  kì  moglio  gli  p^  in  v<i  la  diuKinda  in  modo  tale  cho  bastava  cho  egli 
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rispondesse  con  un  sì  o  con  un  no.  Nondimeno  egli  usava  talvolta  qualche 
espressione  e  faceva  delle  o^s-'i  vazioni  improntate  ad  una  corta  spontaneità  e 
che  erano  addirittura  a  proposito  ;  taluno  altre  però  orano  sicuramente  fuori 
dì  Ittogo  ed  erroneo.  Cosi,  a  mo'  d'esempio,  «quando  Bì  fa«lb  iettar»  finale  isà- 
Vatto  egli  non  sapeva  più  per  qoal  cifra  aTease  vendnfo  il  auo  efistto. 

Ptrixia.  —  W.,  quando  stipulava  Tatto,  sapeva  bone  di  olle  si  tnttivn; 
ma  non  si  può  coiioluilerf  pf»r  ciò  eho  gli  si  doros^»-'  riconnscoro  h  "nprcità 
civile  ;  infatti,  é  vero  odo  c^li  sap-jva  <li  che  si  trattava,  ina  altn'ttaiit(j  voro 
che  durante  Tatto  egli  ogni  poco  s'a^nupiva,  doveva  essere  scosso  e  non  aveva 
né  volontà  né  ooaoienn  ben  ferme  di  vendere  il  suo  effetto.  La  sua  volontà 
non  era  libera  ininterrottamente  :  la  eoa  feooltà  di  gindioara  presentava  delle 
lacoDC.  A  questo  accennano  anche  le  sue  espressioni.  ISg^i  dimostra  qna  e  là 
di  aver  dimenticato  qiipHo  di  cui  si  tratta  e  bisogna  richiamarvici  la  sua  atten- 
zione. È  evidente  cho  la  sua  ni»  moria  ò  indebolita.  Nello  stato  iu  cui  si  tro- 
vava non  poteva  prestar  orocokio  uuu  attenzione  ed  iuteliigeuza  lilla  lettura 
di  ona  lunga  serie  di  formalità  legali,  ne  tener  dietro  a  tatto  le  idee  ohe  vi 
erano  sviate.  È  oerfeo  obe  dnrante  quel  tempo  i  suoi  pensieri  spesso  vsgavuto 
per  conto  loro.  Dalle  suo  espressioni  risulta  oàe  per  ben  duo  volto  egli  aveva 
coTnjilotamonto  ilimi'ntii^ato  di  cho  si  trattasse:  non  era  in  grado  di  mantenere 
con  salderà  o  con  coerenza  un  insieme  di  ricordi.  Ora,  la  capacità  civile  non 
consiste  nell'essere  in  grado  di  trarre  una  o  piìi  conclusioni  giuste  nei  singoli 
momeottt,  ma  stbbene  n^'essere  in  grado  di  trarre  nn  insieme  lo^oo  di  oon- 
olnsioni  le  quali  motivino  la  deoisione  finale  ;  e  W,  non  era  in  grado  di  &r  ciò. 

I  singoli  giudizii  esatti  che  osso  emetteva  hanno  fuorviato  i  profani  alla 
scienzfi  od  hanno  fatto  concepir  loro  una  idea  falsa  sul  di  lui  stolto  nientAle 
complessivo.  Essi  si  immaginano  ohe  incapace  civilmente  sia  soltanto  colui  che 
non  può  decidere  a  dovere  su  nessuna  questione.  W.  non  poteva  considerarsi 
oivUnieate  capace  ((X^per,  YiertetjabrBobr.  f.  ger.  ICsd.,  XXII,  p.  318). 

Altri  r.vsT.  —  Liinan.  Zwoifolhafte  Ofistnsznstjinde,  caso  56  (Dubbia  capa- 
cità a  continuare  in  servizio)  ;  caso  58  (^Uelirio  di  persocu2Ìone  con  debolezza 
psichica  —  Incapacità  civile  e  quindi  inettitudine  a  provvedere  aU'edneaibne 
del  figlio). 

Oas|>or-Liman,  Uaudb.,  caso  171  (  Alcoolismo  cronico  —  Bancarotta  colposa 
~  Questione  sulla  capacità  «mvìIo  risoluti  affermativaniont'  ì. 

Hehior,  Annai.  d'Hyg.,  1871  (Validiti  contestata  di  uu  contratto  di  compra 
a  motivo  di  un  proteso  delirio  febbrile  per  tifo  :  peraltro  questo  preteso  tifo 
fu  dimostrato  non  csseie  altro  che  una  semplice  angina). 

Tardieu,  La  folio,  osserv.  26  (Paralisi  in  nn  periodo  di  remissione.  ITecee- 
sità  della  sorvt>glianza  di  un  Consiglio  giudiziario).  —  Stolzlo,  Friodreich"s  BL, 
1875.  n.  ó  iCnpacità  civile  contostata  alTepoi  a  i\i  un  contratto  stipulato  tre 
mesi  prima  della  morte  nvvenntn  per  suicidio),  —  Caspor-Liman,  Uandb., 
caso  251.  —  liucLuttr,  irtitxiroicli's  Bluttor,  1874,  2  (Paralisi).  —  Solbrig, 
Zeitaohr.  f.  Psychiatr.,  XXH,  4  (Paralisi).  —  Re^,  1885,  6  (Pandiai). 

V.  Lndwiger,  Tierte^ahxschr.  f.  ger.  Hed.,  N.  F.,  XIIV,  1  (Epilessia  alcoo- 
lica  —  Delirio  epilettico  allucinatorio  durato  diversi  mesi  —  Indebolimento 
montalo  pormanento  —  Illusinni  n^i  ricordi  —  Domonza  nel  senso  della  legsreX 
—  Uitiiig,  ib.  (^lìrave  predisposizione  -  Delicionza  murale  ed  intellettuale  — 
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Stati  affettivi  patologici,  paranoia  inizialp.  demoaza  uol  senso  df^lla  leggej.  — 
"Weias,  Friedreich's  Bl.,  1881,  2  (DoWezza  mentale  congenita).  —  Giraad, 
Aniul.  méd.  psychol.,  18S8,  gooaaio  (Demenza  senile).  —  Biohier,  TiettéU 
jahnoiir.  f.  g»r.  Méd.,  N.  F.,  XLVI,  1  (ImbeoiUità  ooa  Btetì  episodioi  di  esal- 
tamento nwniaoo)  —  Ib.  (Miuiiaon>rii>  n  periodica,  oon  passag-no  all'  iadeboli» 
monto  mpntalrì.  -  n.iillirrjpr  o  altri.  Aiuial.  mód.  psychol.,  18H8,  marzo 
(Paranoia  ponstìiLsutona,  donazione  —  Si  ammìso  una  capacità  civile  parziale  o 
si  legalizzò  la  donazione).  —  Scholz,  Viertoljahrschr.  f.  ger.  Med.,  N.  ¥.,  Vili, 
p.  143  (Pania  dei  ^qerelanlì). 


Capitolo  V. 

Degli  stati  ptioopatiei  In  rapporto  con  la  concluaiono 
e  oon  raimuHanMirto  M  matrimonio. 

1«  —  Delle  condisdoni  mentali  oho^  »ì  richieggono  per  atipnlare 
il  contratto  matrimoniale  {fihefiikigìeeit). 

Letteratura  sull'argomento.  —  LKonAxn  nu  Saullk,  La  folio,  504.  — 
Tatlob,  Mii'J.  i!iri>»f>nid..  p.  ^>;J7.  —  Lkou.^ni»,  (iaz.  dos  hopit.,  18(it),  n.  16. 

Nei  Sordo-muti:  t'nadreich's  BliUtor,  1852,  H.  5  ;  1855,  H.  5;  1858. 
H.  6.  —  C4ispor's  Viorteljahrschr.,  XV,  II.  1.  —  Meykb,  Corrosp.-Bl.,  f. 
Psyoh.,  anno  lY,  n.  13.  —  Dectsch,  Die  Beolito  d.Taubst.,  Berlin,  18&3. 

Ne^ì  Epilettici  :  Eohivkbsu,  Jonni.  of  mental  soienoe,  1880. 

Ditpoaizioni  legislaUve.  —  Legge  vigente  in  Oerittama  retaUvamerUe  al  con' 
trailo  maftimomalOf  §  28.  Per  il  oontratto  matrimoaiale  ai  nohiede  il 
consenso  (e  la  attitudine  fisica  al  matrimonio)  del  contraente. 

Codice  eknle  gmeroll»  oiMlrtaoo,  §  47.     Ognuno  può  contrarre  ma* 
trìmonio  pnroliè  nessona  dìsposiziouo  di  logge  ne  lo  impetUsca. 

§  48.  —  T  fi!no<)i.  t  folli,  i  dementi  ed  i  minorenni  non  possono  con- 
trarre un  malriiuoiiio  valido. 

Codice  Xapoleoìiìco,  art.  146.  —  Il  matrimonio  è  nullo  ovo  mouclii  il 
oonaentiuieato  del  contraente  (1). 


a)  Oeilce  elvUe  ItaUaae  i 

Art.  8!.  >'on  possono  ronli.irr.^  matrimonio  gli  inUTiteUi  per  infcrmit.'i  dì  ment«'. 
Se  l'iiUnza  d'inlertlitiune  é  soliamo  promom,  ti  80«pend«rà  la  celabrazionc  del  mairi- 
moni»  flaebé  TAuioriii  glodifiarla  non  abbia  d«fifiUlv*m«nt«  pronuniiato  (8S,  Ut). 

Art.  83.  Non  essendovi  nli  un  asi^nit  ntc,  poK'iono  fare  oppoelzfone  II  froteIJo  o  la 
•Ofelia,  lo  zio  e  U  xia  e  1  cugini  germani  maggiori  di  eU. 

1*  Per  fluneaiua  del  eoaMMo  rltUeito  dall'arUeolo  M; 
Per  rinfermit.\  di  mente  di  uno  de^;!)  «ipo'i  («1). 
A*T.  193.  Il  malrimoDio  pao  essere  impugnato  da  quello  degli  sposi,  del  quale  non 
•la  «lalo  libero  il  coiueoM. 

Quando  vi  fti  prrnrp  nella  persona,  1'  azione  di  nullit't  pad  enere  |prome«aa  d«  quollo 
degli  sposi  che  fu  indotto  lo  errore  (liOi,  1108,  lUQ-li-li). 
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Il  matrimonio  è  un  contratto  civile  la  ciii  presupposizione  fon- 
damentale è  il  possesso  della  piena  e  ra^onevole  padronanza  della 
propria  volontà  per  parte  dei  due  contraenti  nel  tempo  della  loro 
unione.  La  volontà  di  tia  iudividuo  psicopatico  è  una  parvenza  di 
volontà. 

Talché  una  inl'ermità  di  mento.  Hn  eni  fn^isc  artctto  uno  df^i  eou- 
tnienti  nell'epoca  in  cui  fu  cniiclusu  il  matriiiKuiio.  no  annulla  la 
validità,  poioli^  a  motivo  di  (|n<'lia  circostanza  \oni\a  a  jnancare 
quella  sensata  indipondeuza  della  volontà  da  cui  scatui'isce  il  pieno 
consenso  del  contraonto, 

Su  di  un  distnihii  montale  puA  fondarsi  altresì  la  opposixioiie 
ad  un  matrimonio  (ùi  concludersi .  In  Francia  (art.  173  e  174) 
questa  opposizione  non  si  può  aoco(,Hi(>ro  se  ikui  a  condizione  che 
colui  il  (|ualo  fa  opposizione  jìiovimIiì  un  decreto  di  iute  indizione, 
ed  ottenga  ima  doci>;iono  in  proposito  entro  un  detenuinato  periodo 
di  tempo.  Questa  dispiìsi/.ione  di  !ej?2:o,  ha  appunto  lo  scopo  di 
mettere  iu  disparte  i  pretosti  di  poco  cont(T  elio  accampano  gli 
interessati,  i  quali  portiUìo  innanzi  a  volte  come  argomenti  delle 
eventuali  anomalie  dpl  tempenimento  o  delle  eoconlricità  le  (juali 
non  limitano  niiniinajuente  la  cuparità  civile;  e  a  sua  volta  la  l'iso- 
luzioue,  Uatii  entro  un  certo  tonnina  di  temix)  iillu  domanda  di 
interdizione,  servirà  prima  di  tutto,  a  con-sUitiire  la  esistenza  o  meno 
di  una  psic^>patia  ed  eventuahiiento  a  stabilire,  se  e.ssa  sia  di  grado 
tale  da  abolire  la  c^ipaoitii  civile  dell'individuo  esaminato.  È  tut- 
t'altro  che  raro  che  vengano  ooncliisi  dei  matrimonii  durante  il 
decorso  di  ima  psicopatia.  LegnuiJ,  nel  suo  studio  medico-legale 
sopra  la  jiarulisi  genenile,  richiama  l'attenzione  soj)ra  la  frequenza 
con  la  quale  questo  a^'^•enimento  di  veritica  nei  j)araliri(i  i  quali 
hannu  appunto  la  fregola  di  prendere  moglie  e  che  facilmente  ])os- 
sono  essere  indotti  ad  ammogliarsi  da  delle  signore  che  tentino  di 
tare  un  buon  colpo. 

La  idoneità  al  matrimonio,  (sotto  il  punto  di  Wsta  psicopatolo- 
gi(M))  d(n  sordo-tnntf\  deve  essere  limitata  a  quei  casi  nei  quali 
ha  avuto  luogo  una  sufficiente  evoluzione  psichica,  per  modo  che 
l'individuo  in  questione  sia  in  giudo  di  stipulare  un  contratto  e  di 
adempiere  ai  doveri  cui  un  padre  ai  sobbarca  verso  ì  proprii  %U: 
e  dò  deve  stabilirlo  nei  singoli  casi  la  indagine  medica.  Natuml- 
mento  in  questi  casi  Tassentìmento  non  è  possìbile  altro  che  per 
isi^ritto,  0,  tutf  al  più,  mediante  Tiiso  del  linguaggio  a  cenni,  ser- 
vendosi come  intermediaiio  di  un  maestro  di  sordo-muti. 
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OssERTAZiONB  191".  —  Siato  dì  mente  dubbio  di  una  donna  affetta  (la 
mnlndia  cm-ebrale  la  quale  vuole  ìnarilarsL  —  La  signora  W.  è  affetta  dn 
oitro  un  anno  da  diabolo  o  da  cateratta  doppia.  Fu  operata  per  la  malattia 
oculare.  Il  giorno  saccossivo  alla  oporazioao  ossa  cumiuciò  a  provare  nella  rnotii 
nnistr»  del  corpo  un  sonso  di  intorpidimento  ;  vi  si  agj^ianse  dell*  informico- 
limeatoy  un  Mnao  come  di  pnataro  di  spilli  e  di  freddo,  un  aeneo  di  aooi^ 
ptooiatnra,  vertìgini  e  insonni».  Il  4  ottobre  si  determinò  una  emiplegia  a  sini- 
stra con  delirio,        cui  fu  nf>pe?»f?ario  di  oondurla  nel  manicomio  di  Charonton. 

Vi  rimn^o  da!  Il  ottobre  all' il  di  tiMVi  inhro  do!  1873  e  dopo  passò  in  una 
casa  di  salute-  privata.  Le  sue  condizioni  migliururono  notevolmente.  Un  certo 
signor  G.,  il  ^oale  avovn  nvnto  dn  lei  nnn  figlinola  e  olie  Toleva  legittìmarla 
persoaae  la  signora  W.  a  maritarsi.  Il  quesito  ohe  fu  poeto  al  perito  era  cosi 
concepito  :  La  malattia  eenbr<Ue  da  cui  i-  affetta  la  signora  W.  è  taU  da 
metter  in  pericolo  la  di  Ui  pitOj  »mna  che  peraUro  la  di  lei  funsoiomUtà  nmtr 
tale  aia  dùtturhata? 

La  signora  W.  ba  02  anni,  ò  aflotta  da  emiplegia  a  sinistra  in  conseguenza 
di  un  insulto  apoplettico.  La  sua  vita  per  eiò  soltanto  non  corre  neason  perì* 
colo,  ma  da  un  momento  all'altro  può  insorgere  un  nuovo  insulto  e  porre  a 
queUa  un  termine.  In  essa  si  osserva  nna  forma  di  indebolimento  psichico  la 
quale  pf»r  altro  non  !e  impedisco  di  afiprozzare  a  dovere  l'importanza  e  lo  scnpo 
del  niatnmonio  che  lo  viene  proj^ottato.  Essa  apparisco  quindi  in  jnissesso  di 
queUe  doti  mentali  che  sono  richieste  per  concluderò  il  contratto  matrimoniale 
(Annal  méd.  psichoi.,  maggio,  1874). 

OssEKVAZio.^E  192".  —  Mnfiftità  fìl  matrimonio  contestata.  —  T..  uscito 
di  minoro  età  nel  1874,  curatore  della  sua  mamma  informa  di  mente  dal  1857 
al  1874,  già  nei  1864,  quando  maoifostò  l'intenauone  di  amm(%lìar8i,  incontrò 
della  oppcsisione  per  parto  deUa  sua  famì^a,  In  quide  anzi  ne  Iboe  di  tette 

f)or  farlo  interdire. 

X(  i  19  anni  consecutivi  egli  amministrò  a  perfetto  dovere  il  .suo  patrimouìo 
e  nel  si  decise  da<"fnpo  a  prender  moglie.  T  snni  parenti  più  prossimi,  che 
erano  i  suoi  eredi  presuntivi,  fecero  opposizione  a  questa  progetto,  allogando 
che  ceso  era  infermo  di  mento  e  fsoero  donmnda  di  interdisione.  T.  nel  1860, 
1864  e  1883  aveva  presontoto  dei  brevissimi  e  leggieri  aooeasi  di  alìenasione 
mentale.  Fu  detto  a  (|uesti  parenti  che  toccava  a  loro  a  dare  la  prova  di  una 
durevole  infermitii  psichica.  Ma  dalla  j^TÌTiia  rosnltò  cho  T.  era  perfettamente 
sano  di  monte.  Esso  amministrò  sempre  con  liriilante  sm  cfsso  i  suoi  estesi 
possedimenti.  Fu  rigettata  la  opposizione  dei  parenti  al  matrimonio  e  hi  luro 
demanda  dMntordisione  e  T.  potè  ammontarsi  (Legrand  du  SauUe,  L'Encóphalo, 
1884,  3). 

Per  qualche  rskmpio  di  constestatji  idoneità  al  matrimonio  di  individui  sordc^ 
muti,  vedi  Henke's  Zeitschrift  62  e  33  Ecgftnaungsheft. 

Più  fro<]ii(mti  e  più  importanti  sono  i  casi  noi  qnali  viuue  cun- 
tostata  la  \  alidità  (li  un  matrinKnno  ^'■ià  coiitiatto,  iillegando  ciie  al 
tempo  ili  ciii  esso  fu  t.onrltisu  inaiu  a\  a  una  sensata  t"»  lihora  «?!ezione. 

In  questi  ciisi,  oltre  che  ima  infermità  di  mente,  può  venir  iu 
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discussione  uno  stato  dì  delirio  e  questo  segnatamente  nel  caso  di 
matrìmonii  fiitti  al  letto  dì  morte  («  in  extrcmÌB  *),  che,  secondo  la 
legge  relativa  (e  tra  le  altre  disposizioni  ricordo  li  §  86  deUa  legge 
sui  matrimonii  vigente  in  Austria  e  il  §  50  di  quella  che  vige  in 
Gennama),  si  può  ùae  senza  previa  denunzia. 

OiaiBviSiOia  193*.  —  VòUdità  eonte»tata  di  un  matrimomo  fatta  «  in 
Mtrtmis  »,  ~-  H.  al  era  unito  in  matrimoaio  al  letto  di  morte  con  la  sua 
antica  amnntn  ed  i  paroiif i  uvovauo  in  seguito  contestata  la  validità  (i'4rattr»  a 
motivo  della  malattia  <  <>r.  l,r;il<.>  che  aveva  condotto  a  morte  l'H.  I  D^'.  Tartlioa 
e  Laiieguo  furono  invitati  ad  ometter  il  loro  parere.  II.  molti  anni  addietro  era 
stato  in  preda  ad  nna  forma  di  mania  por  cai  ora  stato  rinoMiuo  in  una  casa 
di  salute  privata,  ma  dopo  no  ora  guarito  perfottamonte.  No^  ultimi  anni 
aveva  aoderto  di  attaodii  di  gotta,  i  «^uali  erano  andati  laoendosi  sempre  più 
gravi. 

Il  15  die?  nihrf.  vorso  sern.  comin'^in  a  sentirsi  male,  o  la  sua  fisonomia 
parvo  caiuiJiaia.  il  IO  lu  cuimtatatit  uuu  |Ktralit>i  del  faciale  ud  un  disturbo 
della  favella.  Nel  pomeriggio  il  pasionte  giaceva  in  uno  stato  di  prostrazione 
e  di  risolosiono  generale.  Za  motilità  era  indebolita  e  la  sensibiliti  meno  squi- 
sita del  normale  ;  esìsteva  strabismo  divergente  dell'occhio  sinistro.  Era  addi- 
rittura  indifferente  non  mostrava  di  pi-^^ftcoupafì!  affatto  di  ijunnto  acoadeva 
intorno  a  uè.  Nello  stnio  di  {►rostrazione  tìsica  e  psichica  in  cui  si  trovava  non 
si  riusciva  a  levargli  di  bocca  altro  che  delle  parole  isolato  e  tronche.  Al  mat> 
(ano  del  17  si  agginnso  anohe  la  paralisi  della  veeeica  e  l'apatìa  andò  aumen* 
tando.  K  in  «luosto  condizioni  che  lo  trovano  i  medici.  Alle  8  ha  luogo  la 
cerimonia  nuziale  ed  alle  11  H.  muore  in  uno  stato  di  esaurimmito  generate 
e  di  paralisi. 

Uaoca  ogni  e  «qualunque  deposizione  modioa  rolativameate  allo  stato  nel 
quale  H.  si  trovava  al  momento  della  oeif monb.  I  teitimimi  dìoono  ohe  egli 
aveva  fiitto  dei  cenni  affermativi  con  il  capo  quando  il  prete  lo  aveva  intup- 

peUato  circa  il  suo  consenso,  od  aveva  detto  si. 

r,:i  1"  rim,  nonostante  la  insuftìcionZii  ilull'  notizio,  dimostrò  <  ln'  JI.  sof- 
friva 'li  una  nial:ittia  cerebrale  e  che  al  innuirato  della  coriuMnia  nuziale  si 
trovava  in  uno  stato  semicomatoso,  dal  'pale  poteva  momentaneamente  essere 
SO088O  mediante  una  energica  apostrofe  o  ricondotto  in  uno  stato  di  relativa 
oosoiensa,  in  modo  che  poteese  anohe  rispondere,  ma  che  ciò  nondimeno  non 
aveva  affatto  una  cosciensa  perfettamente  lucida  del  mondo  esterno  e  del  valore 
d<^!N'  suo  paroU'.  <  \  !  to  ]k«ì  rho  osso  non  era  in  tn-ado  di  capire  rimix)rtanza 
(i>'ll'att  1,  nonché  di  decidersi  jH^r  il  prò  o  |>er  il  nnttnì,  I  Tribunali,  in  base 
ali  art.  14t)  del  Codice  civile  francese,  dichiararono  eh»  1  utio  stipulato  era  nullo 
e  seiuta  valore  (Tardieu,  La  folio,  p.  261). 

OsBERViaoNi  194*.  —  Mcàrimomo  eekbratù  nel  periodo  prodromico  di 

nn  attacro  di  follìa  cpihltim  transitoria  —  Decreto  che  lut  discoìioscc  la  ro/*- 
dità.  Frane»  scu  I...  di  20  anni,  f-alzolaio,  era  da  molti  anni  epilettico  e  lo 
era  diventato  in  seguito  ad  una  caduta  latta  t>ul  ghiaccio.  Uli  accessi  che  in 
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urigiDO  orauo  susseguiti  soltanto  da  dei  disturbi  insignilìcanti,  diveutarono  più 
gtvrì  fi  andarono  asBOdandosi  a  degli  attaoeìii  di  maiua  «jpMàoa.  n  26  ottobre 
1841  L.  mandò  ad  effetto  Tidea  già  da  tempo  cono^ta  di  ammogliani.  Il  24 

poro  aveva  avuto  un  forte  mal  di  capo,  tanto  che  egli  stosso  aveva  temiito 
che  di  miiiaccia-sse  uno  dei  soliti  ;i<j'  f>>si  liella  sua  malattia.  Il  26,  qualHie  ora 
prima  d-'lla  i;t'rimonÌ!i  nuziale,  si  fece  lovar  *ff»ng»iA.  ^omn  ohe  poraltn.i  smet- 
tesse il  mal  di  capo.  Durante  la  cerimonia  egli  si  mantenne  abbaltulu,  taci- 
tomo  e  non  dime  che  il  «t.  Usoito  che  fa  dalla  diieaa,  il  mal  di  capo  orebbe 
per  modo  ohe  L.,  gionto  ohe  fa  a  casa,  dovette  mettersi  a  letto.  Lo  aoipreae 
an  attaoeo  di  mania  epilrf  iira.  <H)rM  nodo  oome  Dìo  lo  aveva  fàtto  nella  sala 
da  pranzo,  f<H:o  dogli  n^ti  di  violenza  o  spaventò  quanti  ivi  erano  riuniti,  gri- 
dava che  li  voloviì  ammazzare,  sì  impadrouì  di  un  trincetto  da  calzolai  ed  uccise 
il  suo  suocero  cbu  appunto  gli  si  parò  davanti. 

Dopo  tre  giorni  rientrò  in  bò.  Non  sì  rìoordava  d'  altro  che  del  momento 
della  cerimonia  mudale  ;  di  quanto  era  acoadnto  dopo  non  serbava  la  mioima 
reminiscenza.  Su  richiesta  degli  interessati  una  "^entonza  del  Tribunale  abrogò 
la  validitù  do!  matrimonio,  poich*--  il  malato  dur;iiitc  la  cprimonia  nuziale  non 
godeva  della  pienezza  della  sua  ragione  (Journal  of  insanity,  t.  II,  p.  Ibd). 

ALm  aaiiin.  —  Legrand,  La  fdìe,  p.  567  (Delirio  aensoriale  —  Sentenaa 
di  non  validità  del  matrimonio  contratto  mentre  l'individuo  si  trovava  in  un 

tale  stato  morboso).  —  Lo  stesso.  Gaz.  des  hòpit.,  1866,  n.  18  (Reclamo  in- 
terposto da  un  mMieo  contro  un  matrimonio  concluso  da  un  individuo  affetto 
da  paralisi  con  fenomeni  psicopatici).  —  Med.  Gaz.,  voi.  Vili,  p.  481.  — 
Savage,  The  medìoo-legal  journ.,  1886,  giugno  (Melaacolia  preconiugale  —  Cele- 
branone  del  matrimonio  durante  nn  periodo  di  tempo  in  oni  la  malattia  era 
ben  dichiarata  —  Immediato  aggravanionto  con  rifiuto  del  dovere  coniugale  e 
tentativi  di  suicidio  —  Decreto  di  nullità  di  matrimonio).  —  Ib,  (Caso  della 
Lady  Durham  —  Matrimonio  celebrato  nel  periodo  melancolico  prodromico  di 
una  nuuiia  scoppiata  dopo  concluso  il  matrimonio  —  Rigotto  della  domanda 
di  nullità).  —  Ib.  (Affino  Gannon  —  PMdiapoiiixione  ereditaria  della  sposa  — 
Luoigenaa  di  nna  forma  melanoolica  qualolie  giorno  prima  deUe  none  Du- 
rante la  cerimonia  nuziale  la  sposa  nulla  diede  a  divedere  di  strano  --  Nella 
prima  notte  del  matrimonio  si  rifuita  a  pre«tnrsi  al  suo  dovere  f'oninpale.  dice 
di  non  G'^Hcre  maritata,  le  sue  condizioni  si  jiggr.ivano,  viene  riiicliiusa  m  i  ma- 
uicomiu  ti  vi  guurisce  [V];  tornata  presso  il  marito,  iuobtru  erotismo  [uiauia  inci- 
piente ?]  e,  oonseeutivamente  alla  oonaumaiione  del  matrimonio,  diventa  i^osa 
e  tale  resta  per  sedici  omsì.  U  Tribunale,  dichiarando  dì  non  eaeann  potuto  for> 
mare  il  convincimento  che  la  donna  al  momento  del  matrimonio  si  fosso  tro- 
vata in  uno  ^UiU>  d'i  disturlir)  mentale,  rigettò  la  domanda  avanzata  perohé  il 
matrimonio  fosse  dichiarato  nullo). 

2.  —  Dello  scioglimento  del  matrimonio. 

Letteratura.  —  AIaìitim.  Zoitschr.  f.  P.sychiatr.,  XV,  p.  81.  —  Jrsse.v,  Gci- 
steskranlihoit  als  EhosebeidungsgruJid,  Kiel,  1857.  —  Lkohand  dc  Saullk, 
Étode  méd.  légale  sur  la  séparation  des  oorps,  1866.  —  Lo  sussso,  Gaz. 
des  hdpit,  1866,  31.  34,  37,  40.  —  Lo  amso,  Les  hysteriqnes,  Paris, 
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1883,  pp.  501-514.  —  Gaz.  ebdom.,  1882,  2,  'j-iuirno.  —  Annal.  méd. 
psychol.,  1882,  luglio,  settomhro.  —  Luvs,  L'Encephalo,  1.S82,  2,  3.  — 
Clavx,  Annal.  d'hyg.,  18S3,  aoTembro.  ~  Swm,  of  nM&ta].  scienco,  1882, 
In^io  (DisouBsìone  in  seno  all'Associaziono  modioo-psicologica  lirìtanaica). 

—  Savaok,  Tho  modico-lH^ral  Joarn.,  1888,  giugno.  —  Wki-s,  Mod.  Wo- 
chenschr,  188G,  :iS.  -  v.  Kkafkt,  Zeitschr.  f.  Psychiatr.,  XXXXV,  p.  548. 

—  VAX  DKK  SwALMK,  iiaudelingon  dor  Nederlandsche  Vereinigung  voor 
Psychiatr.,  1882.  —  Auicrioan  Journ.  of  insanity,  1883,  ottobre. 

Una  infermità  mentale  pnd  motivare  anche  lo  sdoglimento  del 
matrimonio. 

Fino  dal  tempo  dni  Rnmnni  (sotto  Teodosio,  Valontiniano)  o  più  tardi  sotto 
Giustiniano  una  ìttfurtiaU  di  iiiuiiu^i  poiinancate  ora.  motivo  di  t>uioglini6nto  del 
matrimonio,  nondimeno  il  marito,  quando  questa  fu.  la  oauaa  dallo  sciogli- 
mento,  devo  praouTaro  alla  moglie  il  aooeasario  aostontamento,  vita  naturai 
durante. 

Nella  legislazione  franooso  dal  20  srttombie  1792  fino  all'H  maesjio  1816.  il 
matrimonio  poteva  ossero  sciolto  a  motivo  di  una  pormanento  demema  o  di 
un  |)ern)anoQtc  furore  di  uno  dei  coniugi.  Ma  in  i>oguito  ciò  non  fu  più  por- 
mosao.  Nel  1882  il  deputato  OuiUot  fece  la  seguente  proposta  :  «  Una  malattìa 
«  di  mente  che  abbia  durato  due  anni  e  che  sia  dichiarata  insanabile  potrit 
€  ossero  motivo  di  scioglimento  del  matrimonio.  La  ini^anabilìtà  deve  ossero 

<  riconosciuta  ed  afTcrmata  da  tin.i  t'dnimissmnf'  di  ire  modici,  il  primo  dei 
♦  <iuali  dove  essere  proposto  dalia  famiglia  di  4U0I  coniuge  a  motivo  della  ma- 
«  lattia  del  quale  d  avanaata  la  domanda,  il  secondo  dal  ODmiuge  i^uorclante, 
«  ed  il  terzo  dallo  Stato. 

c  Nella  sentenza  devesi  stabilirò  con  cauziono  la  ((nota  ohe  saxk  prelOTata 

<  dallo  r>  a  lito  d'^l  coniago  sauo  a  benefizio  dell'inferno  per  gli  alimenti  vita 

«  naturai  dura aio  >. 

(Questa  proposta  non  ebbe  seguito.  Anello  la  legisUuuone  austriaca  non  am- 
mette rinfermità  di  mento  tra  i  motÌTÌ  dolio  scio^lmento  del  matrimonio;  la 
prussiana  TÌeoversa  la  rioonosoe  oome  tale.  A  tenore  del  §  696  del  Diritto  civile 
pn^ìano  la  fMia  so  inguaribile  u  durata  già  oltre  un  anno,  ma  non  la  d«- 
mcma  (rfr.  p.  5;?u>  n^'l  •NÌL'Tiin'Tit .  (  li-  It-  dù  il  Codice  può  oss'oro  motivo  di 
sciogliintiiito  dui  matrimonio  (Lfr.  i J^ispor-Limau,  Ifandb.,  j».  404,  ove  sono 
pujc  riferito  lo  massiimo  relative  dei  Tribunali  di  prima  istanza  boriinosi). 

Oltre  la  Prussia  non  v*è  che  la  Sassonia,  il  Granducato  di  Baden  e  1»  Stìs- 
zera  oh»  rioonoeoano  T  infermità  della  monte  oome  motivo  valevole  a  hr  deor^ 
tare  lo  scioglimento  del  matrimonio,  ma  soltanto 'allorquando  la  malattia  abbia 
già  durato  oltre  tre  anni  e  sia  stata  dichiamta  insanabile.  In  In^hiltorra  o  nel- 
l'America del  Nord  non  v'ha  nessuna  disposizione  legislativa  m  proposito. 

n  progotto  dd  nuovo  Codice  civile  tedesco  contiene  al  §  1440  la  disposi- 
zione che  non  si  debba  accordare  lo  scioglimento  del  matrimonio  per  motivo 
dì  malattiii  e  t^uindi  nemmeno  |>or  effetto  di  una  malattia  mentale  (Vedi  in 
proposito  lo  Zoitscbrift  f.  Psychiatr.,  45,  p.  554,  ove  sono  passato  in  rassegna 
coito  ragioni,  o  non  di  lieve  inomonto,  che  non  conforterebbero  ad  adottare 
questo  articolu  dol  progetto  di  leggoj. 
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La  iegge^  nel  riconosoore  alia  infermità  di  mente  il  valore  di 
motivo  (lì  seir>^limeuto  di  matrimonio,  chiede  ai  perito  la  soluzione 
di  due  difKcili  ({ucsiti,  ì  <|iiaU  a}>pMTìto  vertono  8|ille  condi^sioni  ri- 
chieste aftinché  esso  abbia  quel  valore. 

1°  Il  primo  di  ([uesti  quesiti  si  riferisce  alla  (junrihìUtà  o 
meno  della  malattia.  Lo  stabilire  la  proi^nosi  nelle  malattie  men- 
tali ò  imo  degli  assunti  più  difficili  che  il  medico  può  pretigj^ersi, 
eceezione  fatta  per  i  ca^i  di  indebolimento  mentale  secondarie)  e  di 
demenza  paralitica.  Qualora  la  pw^^nosi  non  possa  essere  istituita 
con  assoluta  certezza,  in  tal  caso  il  medico,  nel  formularla,  dovrà 
asrdunfrcni  l'inciso  «  a  quanto  Ut  espericnxa  scientifim  fatta  fino 
ad  oggi  imey/ui  ? .  —  Spptterà  poi  al  giudice  di  decidere  «e  basti 
o  no  airli  cffi  tti  Lniuidici  la  probabile  insanabilità  della  malattia. 
L'umano  sapere  inai  è  completo  in  nessuno  dei  suoi  rami. 

2'  TI  secondo  fit'i  «pulsiti  proposti  al  medico  si  riferisci'  alla 
determinazione  della  durata  delia  malattia.  Ancbe  su  (pio-^to  |)unto 
possono  sorgere  delie  ditìimlrà  •>  st  irnataiiu  nto  nelle  forme  perio- 
diche nello  quali  non  fu  ben  n  zzatti  la  jieriodiciià  ed  in  cui 
sopratutto  si  tratta  di  decidere  se  la  malattia  debba  (X)Uiùderarid 
come  esistente  anche  negli  intenaUi  liberi. 

In  uno  di  ({uesti  oaai  fu  richiesto  il  parere  doli'  Autore.  Una  Uouau  del 
Giandnoato  di  Bideii  dove  la  leggo  riohiade  oh»  la  mBlattìa  duri  tre  «noi  per 
aver  valore  oom»  motivo  di  aoiogtimeiito  del  matrimoaio  (Codioe  oivìle  [Liadr.] 
§  2!t2o  e  R<  'lantonto  sui  mutrimonìi  §  43/)  ora  guarit^i  in  u|>(»areaxa  dal 
primo  attacco  della  malattia  od  anche  d.il  m-iico  ora,  stata  diihiuruta  sana. 
1/ osservai  io  n'^  doi  s^it^ossìvì  acoos.si  foce  riHultaro  che  .si  tratbiva  di  una  |ia7.zia 
periodica  con  dogli  iutorvalli  uoa  pcrfcttamoute  lucidi.  Si  potò  dimohtraro  che 
anche  dinante  il  primo  iatervailo  la  itiklaitìa  8i  poteva  considonure  come  tut- 
tofa io  atto.  Dato  ohe  i  sinici  aooessi  foseero  «tati  dello  reoidive  deUa  ma- 
lattia, in  tal  ca.H0  non  8i  potevano  considoraro  ragi^iunti  ancora  i  litniti  j»rescritti 
dalla  l'  L'ifo  n  liitivamento  alla  dnrnta  doUa  malattia,  la  «jualo  d'  1  H'-tn  nrn  a 
dirsi  iuHanabiio.  Ma  irivi^co  si  potò  dimostrare  che.  ai  calcoli  fatti,  ual  primo 
parossismo  ia  poi  la  malattia  aveva  durato  continuamentu  [>or  oltre  tro  anni, 
e  ohe  eolo  ad  iatervaUi  era  rimasta  più  o  meno  latente.  —  In  base  a  oiò  la 
domanda  di  soiogUmento  del  matrimonio  fa  aooolta. 

AJ.TRI  KSEHi'i.  —  Uockor,  Irreufrennd^  1976  (Indebolimento  montalo  Hucon- 
dario  dalla  moglie  —  Domanda  di  aoio^mento  del  matrimoaio  avanzata  dal 
marito).  —  WiUe,  Vierteljahrschr.  f.  ger.  Med.,  N.  F.,  XXXIY,  2o  3  (Para- 
noia .>iotto  forma  di  idee  fiaae  —  Domanda  di  aoiogUmonio  del  matrimonio  avan- 
zata  dal  marito). 
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Caì'itoh»  vi. 

Se  gli  infermi  di  mente  sìeno  tenuti  al  risarcimento  dei  danni 

da  essi  arrecati. 

L'infermo  di  mento  è  un  indivifluo  pnvato  delia  propria  libertà 

d'eleziono.  Come  esso  non  può  essere  riu  iiutn  responsabile  delle  sue 
jizioni  eriminose,  nò  dello  eontnnvfMizioni  ìii  ifgolnmcnti  rii  ])(»lizia, 
eosì  non  può  oss<'F'o  cliiamai'i  in  fjiudizio  civile  di  litaciiiieiito  di 
danni  arrecati  o  a  peisone  o  aif  oj^iretti.  Tali  atti,  fli  fmiitL'  al  Diiitto 
pubblico,  non  po^>;ono  eonsiderai'si  altrimenti  ehi-  cojih'  atti  casuali. 
Pur  nondimeno  essi  jinssiiiin  a<*(piistare  i!  caiattei»'  di  culposi  e 
rpiindi  ossero  pei-se<juibili  anelli'  ri\ ilniente,  allorquando  taluno  per 
projii'ia  roljia  sist  eaduto  in  un  rositVatto  stato  di  niancanto  libertA 
d'oli'/ioni',  fi»nitì,  a  nio'  (rc^riiij)!'!.  ubbriae^mdosi.  Secondo  quello  che 
dispone  il  ^  IHO  />,  del  (  'oili«  u  livìlc  i:enenvlo  austriaco,  colui  cho 
senza  colpa  propria  o  in\  oluutariamente  ba  a  i  n  rato  un  danno  ad 
altri,  non  è  t*  iiiiio  ad  indennizzarlo,  tranne  die  (§  1'j07)  quando 
esso  ]it  1  propiia  colpa  si  sia  messo  in  uno  stato  transitorio  di  scom- 
piglio mentìtle. 

Il  Of)diee  civile  (A.  L.  R.)  prussiano,  Parte  1,  Titolo  VL  41. 
ili.s[Kìiii'  (  ho,  (juando  un  t<tlle  o  tin  demento  (o  un  fam-iulk»  di 
età  inferiore  ai  7  anni)  aiicrlii  un  danno  ad  altri,  si  può  esigere 
cho  a  carico  del  di  lui  piitiiaionio  si  coiiij)en<i  il  danno  an*ocato. 
Xondinieno  giusta  (pianto  prescrive  il  4}  43,  tiile  disposizione  ha 
valore  soltanto  alhtrquantlo  questa  misura  legale  non  privi  l'autore 
del  danno  del  necessario  sostenUunento  nò.  —  se  ò  un  bambino 
—  dei  m«.'/./i  <li  ima  •  iluciUiione  c<mformc  alla  sua  condiziono 
sociale.  Inoltre  il  daniicLi-iato.  giusta  quello  che  dispone  il  4U  cx)n 
il  quale'  è  quasi  iiUiiticD  U  130S  del  Codice  austriaco,  non  può 
porre  la  mano  sopra  i  beni  di  colui  che  arrecò  il  danno,  fpnilora 
sia  per  etretto  di  una  di  lui  colpa  anche  insignilìcante  che  uno  di 
questi  individui  arrecò  il  danno  in  questione.  Non  di  rado  accade 
cho  degli  ìndìvidtii  psicopatici  (o  anche  dei  bambini)  sieno  adope- 
rati da  altri  come  strumento  per  un  delitto  o  per  un  atto  che  tomi 
di  danno  a  diicchossia.  In  questi  casi,  come  la  pena  spetta  all'autore 
intellettiialo  del  fiitto,  cosi  anolie  in  via  ci\ile  ò  a  lui  che  spetto 
di  compensare  il  danno  die  fu  arrecato. 

(Qualora  l'individuo  informo  di  mente  sia  in  condizioni  tali  da 
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non  essere  possibile  di  perseguirlo  giudidalmente  o  solo  entro  certi 
limiti,  in  tal  caso  ^indivìduo  danneggiato  può  chiedere  U  rìfÌEtcimeiito 
del  danno  a  spese  di  coloro  che  per  legge  hanno  il  dovere  dì  sor- 
vegliare questi  ammalati  (genitori^  tutori^  direttori  dei  manicomi,  ecc.), 
dato  che  si  possa  mettere  in  luce  che  costoro  hanno  commeeso  una 
grave  infeoadone  di  questo  dovere  o  lo  hanno  troppo  umetto,  e  dato 
che  il  danno  derivatone  sia  veiomente  una  conseguenza  diretta  di 
questa  mancanza  al  proprio  dovere.  (Codice  civile  tedesco,  Parte  I, 
Tìtolo  VI,  §  57  :  Codice  cibile  generale  austrìaco,  §  1309).  —  E  lo 
stabiUie  ciò  può  talvolta  essere  un  assunto  assai  difficile.  D'altra 
patte  anche  Tindividuo  infermo  di  mente,  nei  casi  in  cui  per  legge 
è  imposto  il  dovere  ai  parenti  o  agli  educatori  ed  amministratori 
chiunque  essi  sieno,  di  notificare  U  malattia  che  ha  colpito  Findi^ 
vìduo  o  rispettivamente  di  provocarne  la  curatela,  ha  il  diritto  di 
rivalsa  su  costoro,  dato  die  esso  sia  venuto  a  rìsentire  un  danno, 
non  avendo  essi  data  la  relativa  comunicazione  ai  Tribunali  e  quindi 
avendo  fatto  in  modo  che  la  logge  non  potesse  applicare  quei  prov- 
vedimenti di  salvaguardia  stabiliti  nei  Codice. 


Capitolo  "VH. 

DeHa  idoneità  o  meno  degli  individui  psicopatici  a  deporre 
in  qMalità  di  testimoni. 

Letteratura.  —  Schlaokk,  Ma,m:hka's  Iliindb,  iV,  p.  110.  —  v.  Hofmann,  Lohrb., 
p.  1)89.  —  Leiu-manx,  Sachverstiixidigouthutigkeit,  p.  125.  —  Medioo-legal 
Jouriudf  Voi.  I,  B.  2,  aettembre.  SannuvoRni,  Jonmal  of  montai 
^<  i*>ni  ('.  1824.  gennaio.  —  KRAva8,  Vierteyahrsohr.  f.  gerichtl.  Mod., 
N.  F.,  XLVI,  l, 

DitiMMitioni  lagitlative.  —  (Mhe  di  proemiura  oivUe  tedeseOf  §  358  (OotUee 
di  ftroe.  pen.,  %  56)  :  8ono  da  osamìninsi  .senxa  giuramentu  cubro  che 
noi  momento  in  cai  snnt  intfTroirnti  mm  haiuin  anforn  cinipi  ut.  i  i(j  anni. 
0  che  non  avr-nflf»  r;iL:uMiiiit<i  !h  loro  muturitii  int<  !!(  ttimìe,  oppure  i>t'rchò 
colpiti  da  un  indobolimuutu  mmitalo  non  hanno  unu  idea  iiufliciontc  doUa 
iiatara  e  dell'importanm  del  giuramento. 

Legge  siUia  oryamxxaxione  yiudixiariu,  ^  166  :  l'er  lukirrugare  gii 
iBdìTìdoi  sordi  0  muti,  dato  ohe  oìò  non  si  possa  fiare  per  isoritto,  si  devo 
adibirò  «loaloano  come  interprete  oon  ^assistenza  del  qoale  si  può  eseguirò 
in  altro  modo  l'esame  doli! individuo  stosso.  Codice  di proc.  penaie,§9i 
(Prestaziono  del  giuramento  da  parte  dei  sordi). 
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Codice  di  procedura  penale  austriaco,  §§  151,  J64,  170,  171  :  Non 
possono  t's.Horo  uditi  conio  tostimoni  coloro  cho  noi  momonto  in  cui  do- 
vrobbero  fare  k  loro  du|iO^Ì7:ionu,  a  motivo  di  una  <^aalcho  coudizione  della 
sslnto  fisioa  o  di  udo  spoeialo  Rtato  d*aiiimo  aon  sono  in  gndo  di  dire  1* 
verità  :  non  si  debbono  poi  adire  con  ginramento  coloro  i  «^wili  sono  afTetti 
da  un  grado  notevole  di  indebolimento  della  ftkcoltà  percettiva  o  della 
memoria. 

Un  iii'li\i(luo  i>sii.-i»|)atii/ii  limi  può  in  aleiiii  iikuIo  essere  un  testi- 
mone aUuudibiiij  itniaii>j  ai  Tribunali;  in  o^iii  i-aso  pi»i  iii>u  lu  si  può 
adibire  conio  talo  sotto  il  vincolo  dei  giuramento,  a  motivo  del  defi- 
ciente judiciìtm  in  jnrantc. 

Ad  esso  non  si  rii  oao.sce  la  capacità  ad  essere  un  ttìstimone 
.itt«'iidibile  nemmeno  nello  stato  del  liicUlum  intermlluìn.  Tale 
mudo  di  vedere  lo  si  trova  finn  m  i  Diritto  romano,  il  quale  rico- 
nosee  bensì  negli  individui  infonin  di  mente  duiaiilc  il  luciduìn 
iutervalliini  la  oaparità  a  lare,  ad  esempio,  da  testimonii  ad  un 
att(»  tostamentaiio,  ma  non  a  fare  da  testimoni  di  prova  artendibili 
m  giudizio. 

Nonostante  (piesti  scrupoli  della  legge,  la  (piale  non  vuole  che 
in  massima  si  adibisca  come  testimone  in  ciudi/io  un  individuo 
intonno  di  monte,  ci  sono  dei  casi  nei  quali  ù  utile  e  necessario 
di  adibirlo  conio  tiUe;  come,  per  esempio,  allorquando  un  guardiano 
di  pjizzi  è  accusato  di  sevizie  sulla  persona  di  uno  degli  ammalati 
afBdati  alla  sua  custodia,  e  gli  unici  testimoni  del  reato  io  questione 
sono  degli  altri  ammalati,  o^'^  oro  nei  casi  in  cui  un  individuo  infermo 
dì  mente  sia  l'unico  testimone  oculare  di  un  delitto  qualunque. 

Che  ana  ooetfliiitta  testimonianza  i>os8a  essere  di  somma  importanza  nella 

l>ri>ccdara  dio  ora  si  va  seguendo  noli'  jissumero  lu  [trova  del  delitto,  o  cho 
pn^ndo  a  base  la  prova  indiziaria,  lo  dimostra  il  so^^uento  caso  rift^ito  noi 
Jown.  nfpsychol.  méd.  LSól^pp.  270  c  430.  Si  trattava  appunto  di  uu  indi- 
viduo p.  wiiutico  che  riteneva  di  stare  in  relazione  oou  gli  i>|)iriti,  il  (^uale 
essendo  staio  l'unico  tosUmonio  oenlare  dì  un  omicidio,  fece  una  narrazione 
così  *'s;itta  o  così  chiara  dol  delitto  cho  si  ora  svolto  sotto  i  suoi  occhi,  che 
in  dofinitiva  fu  por  questa  sola  t«.vstiinonianza  i  hi  i  L'iurati  si  sentirono  indotti 
a  l'oadannar»'  l'a-ssassino.  In  un  altro  proces.s'j  simile  riferito  negli  Annoi,  mrd. 
ps^choL.  Ì'JI,  p.  l^ò'J,  si  trattava  di  uu  individuo  informo  di  mento  il  i|uale 
viveva  isolato  nella  sua  abitazione  e  ohe  era  ^to  derubato  e  percosso  da 
iiuattro  vagabondi.  La  descrizione  ohe  esso  dotto  del  btto,  siooome  aveva  Pim- 
pronta  doUa  intima  verità  cui  era  ispirata,  fece  tale  impressione  ohe  costoro 
fureno  condannati. 

K  no^^■vo^!  il  easo  sei»uento  riferito  nel  Jonrnaì  "f  uh  ntiU  science,  J870^ 
aprilo,  p.  l'ju.  —  Un  pjoiij  era  stiito  percossa  daii  luterinicre  od  era  morto 
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in  conJw^pnrn  dt  llo  |ìorroM«?o  stosHP  (Frnttnrn  en^Lilo  o  pleurite  Cuii>':>cutiva). 
—  Laico  testiinouo  dol  fatto  era  stato  ua  altro  pazzo.  Questi,  couvaloscouta 
da  duo  mesi,  ora  st^to  affetto  da  luolancoUa  cou  ailucioazioai  ed  era  tuttora 
dì  tanto  in  tanto  tormentato  da  qualche  allncinazione  uditiva.  La  sua  deposi* 
ziotio  in  Tribunale  fa  così  esatta  e  oofli  improntata  a  verìtìi,  che,  nonostante 
roppo<!Ì/ìonr  >h>\  difonsorc.  i  ttiurati  ritonnero  pienamente  (!)  attendibile  la  tosti- 
moniaiua  e  ooiidanuarono  riulenuiero. 

Da  un  punto  di  vista  «^f^iierale  non  «i  può  iicgine  elio  un  indi- 
viduo infonuo  di  nifiile  sia  cnpace  a  de])nin>  in  rpialità  di  testi- 
monio, cioò  a  diro  a  narrnro  di  [tonto  ai  giudici  (juei  tiitti  che  osso 
ha  percepito  medianto  i  piapiii  sensi  :  poraltro  tale  questione  nel 
caso  eonoreto  va  decisa  niediunto  una  ordiuanzu  del  Tribunale,  in 
base  ad  una  ap[)(isitu  perizia  medicai. 

Si  può  concedere  raudi/.iono  di  un  informo  di  mente  in  (pialitù 
di  testimone,  qualora  la  sua  appon-ezione  sonsoi  ialo  non  sia  distur- 
bata da  qualche  percezione  sensoriale  subirti i\ a  o  da  ipialciie  idea 
delirante,  e  la  memoria  non  sia  in  un  (iiiah  hti  luudo  iniju  diia  nella 
riproduzione  fedele  delle  impressioni  ricevute.  Ma  l'udire  costui  in 
tpuiiUu  di  testimone  attendibile  non  ù  amniissihile,  poiché,  a  parte 
la  incapacità  al  iiiurameuto,  qualche  idea  delirante  può  venire  celata, 
e  qualche  illusione  o  Tindebolimento  della  memoria  possono  passare 
inosson'ati.  innesto  vaie  specialmente  per  (piel  particolare  disturbo 
che  si  os.serva  nella  fedeltà  delia  riproduzione  delle  idee,  come  lo 
si  verifica  in  certe  forme  d'indebolimento  psichico  {moral  imaniii/), 
e  che  detorinina  una  interpretazione  assolutamente  falsata  degli  avve- 
nimenti, senza  che  per  altro  l'individuo  abbia  allatto  coscienza  di 
questo  travi.samento  dei  fatti. 

La  massima  cautela  è  poi  necessaria  di  fronte  alle  deposizioni 
gindiziarie  delle  isteriche,  le  quali  spesso,  non  soltanto  mentiscono 
scientemente,  ma  coiTono  anche  il  perìcolo  di  dire  il  falso,  amo- 
tìTO  di  un  lavorìo  di  autosuggestione  e  rìspettÌTamente  di  una  inesatta 
o  addirittuiB  finlsa  rievocazione  di  ricordi. 

11  punto  sostanziale  per  ciò  che  si  riferisce  alla  attendibilità  di 
on  testimone  inférmo  di  msut»  sta  in  definitiva  nel  modo  o  nella 
forma  della  sua  deposizione  circa  all'andamento  del  fiitto  e  nella 
perfetta  concordanza  dei  fatti  da  lui  deposti;  ed  è  da  dò,  in  nltinia 
analisi,  che  scaturirà  Tintimo  convmcimento  del  giudice  e  dei  giurati. 

Converrà  essere  molto  cauti  anche  nel  giudicare  della  attendi- 
bilità degli  individui  deboli  di  mente.  Per  quanto  anche  in  questi 
casi  nessuna  idea  deliiante  od  illusione  sensoriale  venga  a  distuT'^ 
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bai-e  il  meccanismo  percettivo  del  mondo  esterao,  nondimeno  questa 
percezione  è  di  sua  natura  incompleta  e  lacunare,  e,  durante  il  tur- 
binìo di  un  moto  affettivo,  spesso  addirittura  inattendibile.  A  questo 
si  aggiunga  che  questi  individui,  a  motivo  della  loro  debolezza  mo- 
nile ed  intellettuale,  sono  facilmente  suggestionabili  da  chi  abbia  su 
di  essi  una  certa  autorità:  e  facilmente  con  le  intimidazioni  e  con 
le  minacce  possono  essere  indotti  a  deporre  il  falso. 

Del  pari  ohe  negli  indiridui  informi  di  meute  ia  generale,  anche  noi  caso 
dei  dMi  di  mefite  nen  pud  essere  ritenuto  testimone  pìenMnente  attendibile 
altri  ohe  colui  cìie  è  in  oondìsioni  di  mente  teli  da  poteiglisi  deferire  il  fpu- 
ramento  ;  ma  questo  osso  nei  deboli  di  mento  sarà  estremamente  raro.  Non- 
dimono  le  loro  deposizioni  potranno  aver  del  valore  come  indizio. 

Cfr.  Krauss,  Friodrtiioh  s  Bliittor,  1884,  p.  207  (Una  contadina  di  51  anno 
aveva  strozzato  il  suo  sposo  montro  ora  immerso  nel  sonno.  L'unico  testimone 
del  iatto  era  steto  nn  bambino  dì  9  anni  figlio  dei  dne  ooningt.  Esso,  ohiao» 
ohiorando,  narrò  <|uanto  aveva  veduto,  ed  innanaì  il  Tribunale  fece  una  esafp 
tissima  e  chiara  ilo|io>i^ioae,  per  quanto  il  suo  maestro  dichiiiras^n  olio  o«so 
era  un  ragazzo  senza  wlmtn  alnnnn).  —  Ih..  1884,  p.  91  (Un  tale,  in  presenza 
del  proprio  figlio  di  G  anni,  aveva  strozzato  la  propria  matrigna.  Alla  Commis- 
sione trìbnnalizia  il  fanoinllo  con  spontaneità  e  con  sohìettesza,  un  po'  a  parole, 
un  po'  con  i  gesti,  feoe  oapire  qusle  era  stato  Tandamento  del  fatto.  Ìa  sna 
parola  ora  stentata,  tartaglianto  ed  il  fanciullo  era  evidentemente  un  mezzo 
scemo.  Nondimeno  f<^«r>  non  mnnoava  di  forza  intellettiva,  >•  furo  bpii  capire 
oho  il  pR'ìi-p  «Jiin  av'jva  ammazzato  la  sua  nonna  por  una  'iue>ti.;!u>  di  'ìanam. 
La  perizia  m»j<iiua  ritenne  che  le  deposizioni  doi  fanciullo  dovessero  conside- 
rarsi come  pienamente  attendibili). 

La  attendibilità  dei  sordo-fnuiiy  aditati  come  testìmonì,  deve 
essere  limitata  a  quel  casi  nei  quali  rindiTiduo  cons^^uì  un  grado 
safficiente  di  perfezionamento  intellettuale,  e  quando  sì  può  corri- 
spondere con  esso  mediante  la  scrittura.  La  esistenza  della  prima 
di  queste  eondisioni  deve  esaere  messa  in  luce  da  un  perito  Biedico 
e  da  un  maestro  di  sordo-muti. 

Qualora  uno  di  questi  individui,  eventuiUmente  adibito  come 
testimone,  sia  in  grado,  non  soltiinto  di  capire  e  di  riprodurre  quei 
fatti  concreti  sensoriali,  i  quali  cadono  nel  dominio  dei  sensi  in  lui 
superatiti,  ma  altresì  di  >'idutaro  l'importanza  giiuidica  e  morale  di 
un  giuramento,  allora  la  sua  testimonianza  diventa  perfettamente 
valida. 

l'asi  di  dul)l)i:i  idonoitù  di  individui  sordo-muti  a  deporre  in  quaUta  di  testi- 
moni :  Cii-spor-Limati.  Uaudb.,  c;vso  304  (Maiito  o  moglie  sordo-muti  sottoposti 
a  porixia  modica  per  .saggiarne  la  idoneità  a  doporro  in  qualità  di  testimoni)  ; 
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vedi  inoltre  Marc-Idoler,  I,  pp.  316  o  —  Bork,  Elemmits  of  med.  juris- 
prud.,  p.  515  (Un  sordo-oìuto  fino  dalla  nascita  dovovu  esser  udito  come  testi- 
monio in  una  causa  d'aasasainiu.  La  sua  suroUa  lo  aveva  condotto  fino  2Ì  punto 
da  capirlo  jnediante  dei  sogni  da  lei  sfeBM  inventati.  Easa  riteneva  dovomi 
ammetteie  che  il  fratello  aveva  l'idea  di  Dio  ed  apprezzava  ii  eignifioato  dì 
un  giuramento.  Il  difensore  si  oppose  a  ohe  questo  testimonio  fosse  udito  sotto 
il  vincolo  del  giuminento.  Nondim-niA  lo  -^i  fece  fiiuniro  o  lo  ai  interrogò  con 
i  aiuto  delia  di  lui  sorella.  —  1/imputato  vouue  condannato). 

Non  di  nulo  alcuni  individui  feriti  a  morie  sono  interrogati^ 
oon  0  senm  giuramento,  dalla  Autorità  giudiziaria  relativamente 
alla  fottìspede  di  un  delitto  di  cui  furono  vìttima,  oppure  a  volte 
dei  delinquenti,  al  loro  letto  di  morte,  pentendosi,  fanno  delle  oon- 
fasnoni  relativamente  a  qualohe  delitto.  Attesa  la  circostanKa  che  in 
questi  casi  possono  entrare  in  azione  o  uno  stato  delirante  o  dei 
disturbi  pddiici  di  altro  genere  ed  originare  queste  confessioni, 
l'Autorità  giudiziaria  deve  essere  cauta  e  non  tralasciare  di  valu^ 
tare  quali  sieno  le  condizioni  psidiiclie  del  deponente. 

OssKRVAZlONK  105*.  —  IdoncUà  di  un  individuo  debole  di  mente  a  depoiTC 
in  qualftn  di  fei^fimonc.  —  L'S  mnirgio  fu  trovato  noi  fiunio  il  cadavere  del 
parroco.  Un  insieino  di  cir''ostau/.o  fece  credere  ad  una  disgrazia.  Diciotto  unni 
dopo  un  certo  S.,  individuo  mo^zo  scemo  dìsso  che  era  stato  lui,  in  unioao 
al  maestro  di  scuola  0.  che  avevano  annegato  il  parroco.  Si  ìnisiò  il  processo. 
0.  negava,  dicendo  che  8.  era  un  pazzo  il  quale  non  meritava  nessuna  fede. 

S.  fu  sotto|»f»sto  ad  una  p«!rizia  modica  per  oonsfeiUiro  so  esso  fosso  indi- 
viduo attendibile  ed  idoneo  a  deporre  come  testimone.  j>crixìa  ritenne  t  he 
S.  fosse  individuo  debolo  di  mento,  —  cho  nella  esecuzione  materiale  del 
delitto  non  fosae  stato  altare  <^e  uno  stramento  nella  mano  del  maestro  di  scuola 
(gli  era  stato  detto  di  ieoor  giii  sott'acqua  il  capo  del  prete),  e  cho  quiodi  non 
ne  fosse  responsabile,  ma  che  per  altro  meritasse  ])iona  fede  eome  testimonio. 

S.  ha  50  anni,  è  un  unmo  mansueto,  sempliciotto,  di  udito  un  po'  grosso, 
troglio,  la  memoria  ha  cccoUeut*»,  lenti  }>erò  T  ideazione.  Egli  foce  senipix!  lo 
stesso  deposizioni  particolareggiato  circa  ali  andamento  dell'assassinio  e  da  (quelle 
resultò  che  esso  nall'attro  era  stato  se  non  uno  strumento  nella  mano  del  mae- 
stro di  senola.  Egli  diceva  di  aver  ritenuto  che  quello  cho  faceva  il  signore 
dovesse  farla  anche  il  serro.  Mai  aveva  avuto  la  coscienza  de!h  illegalità  della 
sua  azione,  K  assolutamente  da  escludersi  che  S.  sia  capaco  di  lanciare  una 
ualuuuia  contro  0.  (Oestorr.  med.  Jahrb.,  ISió,  maggio). 

OssRSVAaoXR  190*.  —  Dubbia  attmdibUità  di  una  imbeeffle  fHutiva  di 

violenta  carnale.  —  II.,  di  49  anni,  scapolo,  incensurato,  cho  esorcùtava  il 
mestiere  d«?l  sarto  in  un  villaggio.  O'  Ila  t  strìte  del  1880  si  trovò  varie  volte  a 
tu  per  tu  con  la  giovinetta  M.,  nata  nel  1869,  la  quale  era  a  servizio  nella 
fattoria  o  no  abui>ù  vario  volte.  Essa  lo  raccontò  ad  uim  sua  compagna  di  sor- 
Visio  e  le  mostrò  due  kreuxer  che  H,  lo  aveva  donato  perchè  lo  contentasse* 
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Intfrro'^ta  no]  1SSJ  la  ^f..  i  ho  p;issava  j»er  nn;i  f.un  iulla  onesta,  ospnsf 
i  fatti  accaduti  duo  anni  prima  iu  mauiera  chiarissima  o  tale  da  conciliarlo  jiienu 
liducia.  il.  lo  si  ora  mmào  d'attorno  o  lo  uvova  chiesto  di  prestai'si  alio  8UO 
voglie,  ed  ATOndoi^ì  essa  osservato  eho  eia  peccato,  egli  le  aveT»  raposto  che 
tatti  dicevano  lo  sterno.  Bssa  tratteggiava  poi  con  semina  esatteum  quello  ohe 
H.  aveva  fetto  od  aggiungeva  ohe  oostui  poat  ttehm  le  aveva  impoeto  Ci  tacere 
e  le  aveva  donato  due  krcuzer. 

Secondo  una  informativa  ufficialo  «  la  M.  sarebbe  singolarmente  timida  od 
«  irabaiazzata  c  facilmente  si  confo udorobbo.  Essa  non  potrebbe  associare  tra 
€  loro  che  eoa  diffiooltà  gli  aweaimentt  cui  eventoalmeote  aveese  proso  parte, 
c  lo  domande,  io  oongettara  e  le  discuflaioni  nlativo  >.  Dioe  di  non  ardite  di 
confermare  quanto  ha  esposto  con  giuramento  perchè  ha  la  testa  troppo  debole. 

M.  per  unanime  consenso  è  i-itonuta  per  donna  aò  origìnr  debole  di  mente. 
I  di  lei  genitori  per  altro  la  dicono  degna  di  fede.  Lo  suo  deposizioni  relati- 
vamente  alle  partioolarìtik  del  fatto  avvenuto  due  anni  addietro  sono  non.  sempre 
coerenti.  H.  nega  e  dice  ohe  i  suoi  rapporti  con  la  M.  furono  ad^ttnra  inn4^ 
centi.  Essa  aveva  detto  alla  madre  cho  i  tentativi  di  coito  fhtti  dal  H.  le  erano 
riusciti  molto  dfilìro?i  ;  e  sta  iu  fatto  elio  essa  aveva  seguitato  per  un  fiualche 
toMipo  n  provnr  d  'ì  iro  nfll'orinare.  Ecco  quello  cho  resultò  dalla  visita  medico- 
giudi/.iaria  :  la  M .  ha  raggiunto  uno  sviluppo  corrispondente  alla  sua  età,  è 
deboluccia,  sessualmente  tuttora  {mutatura.  Timone  é  intatto* 

Essa  lu  sofferto  dai  2  ai  12  anni  di  accessi  epilettiformi  (5-6  volto  per 
giorno)  e  quindi  non  potè  froquontare  altro  cho  poco  la  scuola. 

Ti**};i^e  a  stonto  e  non  capisce  bone  quello  'he  ha  letto  ;  peraltro  intende 
lo  cose  abbastanza  bene,  mostra  di  aver  buona  memoria,  conta  sufficientomcute 
^bcuo,  sa  dire  bene  i  comandamenti  di  Dio,  poro  non  li  sa  spiegare  e  dime  a 
una  notovolissima  povertà  di  concetti  e  dì  giudìa. 

La  M.  fa  Timpreesione  di  una  bambina  morale,  pudica  e  bene  educata, 
gode  ddlla  Diigliorc  riputazione  ;  il  podestii,  il  prete  del  villaggio  ed  i  nuoi  parenti 
la  dicono  a.ssolutamont<>  degna  di  f'^lo.  Cimentatane  la  fvipncità  rul  esprimere  le 
percezioni  cho  pr  >va  e  ad  esporro  con  esattezza  dei  fatii  rifwubili  ai  tempi  pas- 
sati, la  si  riscontra  ben  sviluppata.  Il  di  lei  oranio  è  plagioidrocofalico.  Il  parere 
dei  periti  medici  fu  che  essa  fiosso  a  considerarsi  affetta  da  debolezza  mentale 
originaria,  ma  che  peraltro  fosse  a  ritenersi  assolutamento  idonea  a  dar  esatta 
notizia  su  degli  avvenimenti  iu  cui  eventualmente  si  fosse  trovata  coinvolta. 
Nondimeno  era  discutibile  se  essa  fosse  in  condizioni  tali  da  esser  intesa  con 
giurameuto.  — >  La  Procura  di  Stato  rinunziò  al  giuramento. 

Giunti  al  dibattimento,  la  M.,  in  grazia  della  abilità  del  Presidente,  deposo 
con  somma  chiarezza  e  con  racconto  della  verità,  mentrechè  durante  l'istrut* 
toria,  impaurita  pel  modo  nel  quale  veniva  esaminata,  si  era  esposta  con  inilw- 
razzo  od  oscuramente.  La  Corto  di  Giustizia  disceso  nel  convincimento  rbr-  !l. 
fosso  colpevole  e  lo  coodaanò  ^Osservazione  personale,  negli  Jahrbiichor  f. 
rsycliiatric,  VII). 

Althi  kskmpi  di  discutibile  idoneità  a  dei'  u  rr  c,\m>-  testimonio  innanzi  al 
Tribunale:  Taylor,  Mod.  jmispr.,  p.  820.  Liman,  Zwoifeliialto  Ooistoszu- 
stiiudo,  caso  57  (Dubbia  oapocttà  a  prostar  ginramonto  in  un  individuo  affètto 
da  demenza  apofOettica). 


DELLA  CAPACITÀ  A  FAR  T£8TA31E|!tO 


Capitolo  YIIL 
Mia  capacità  a  far  tBCtamaaio. 

Lflitorttart.  -^.ìtABnylDtim,  U,  p.  407.  —  Wald,  Qeriolitl.  Psycbol.,  p.  123. 

—  Lkqrand,  AnnaIi-3  d'hygiòno,  1868,  luglio.  —  Friodroich's  BUtter, 
1853,  H.  ?<.  —  Beck,  Elomeats  of  ined.  jurisprud.,  p.  499.  —  CASmi, 
Kliu.  NovftU«a,  p.  235.  —  Ijvi,  Cousultaziono  medico-legale,  Firenze, 
1870.  —  Ua3iU(Oxo,  lasaujtv  in  its  modico-logal  rolatìons  to  the  tostamen- 
tary  capacity,  New-Tork,  1866.  —  Lbabaki)  va  Saullb,  Éhuìe  méd.  légalo 
snr  les  festam.,  Paris,  1879.      Zecso,  Rivista  sperim.»  1876,  Um,  3-4. 

—  OiiTi.T.r,  Ibid..  gennaio.  —  J^culaokk,  Maschka's  Handb.,  IV,  p.  119. 

—  JjEPPiuxN,  Sarhvcr'^tijndiRonthatigkoit,  p.  199.  —  IIuu.,  Ihe  Alieaist 
aad  Neurologist.,  18»8,  gouoaio  (Captazione  o  suggostiono). 

Il  detuit»  le  ultime  volontà  ò  Ini  tutti  s^li  atti  civili  uuo  dei  più 
importanti  e  die  può  portarc  a  deiio  ^mìi\  i^simo  consee^uonzo.  E  ap- 
punto in  coufomiitii  della  importanza  di  iiuestù  atto,  dm  la  logge 
esige  la  esatta  osseiTjizione  di  certe  fonniilità  (?  stabilisce  che  il 
trascurarne  audio  una  sola  basti  a  render  nullo,  imicameate  per 
vizio  di  forma,  l'intero  atto. 
**    »  -. 

Ir»  /brine  sotto  le  quali  la  logge  consento  ohe  ai  laooìa  nn  teaiamonto  wma, 
aaeondo  le  disposizioni  del  Codice  Napoleonico,  le  aegnentì  : 

P  La  osanuciono  fatta  di  propria  mano  dell*  alttnie  volontà  (testamento 
olografo).  II  docmn».-nto,  por  ossor  vali'io  in  ciò  rho  si  riferisce  alla  forma,  deve 
COnUmcro  la  firma,  la  data  o  rindi»;a/.ìyiuì  Uul  luogo  ovu  abita  il  tostitnro. 

'2°  11  todtamcoto  privato  ^tostamonto  mijsticoj.  —  Esao  vion  vergato  di 
propria  mano  dal  testatore  o  da  lui  è  dettato  ad  altri,  però  in  ogni  caso  deve 
essoi-e  da  lai.  sottosorìtto.  Fosoìa  il  testamento  Tiene  ohinso  e  consegnato  sigil- 
lato ad  un  notaro  in  prosonza  di  testimoni,  del  che  si  redigo  apposito  verbale. 
Se  però  il  testatore  non  n  j>ratico  o  non  .sa  scriverò,  allnm  alla  consejfna  devo 
assistere  un  terzo  testimonio  (art.  U70  e  d77j.  Ìj  art.  97b  non  concede  di  usuro 
questa  forma  di  testamento  a  ooloro  <rfie  o  non  sanno  afiatto  o  sanno  appena 
leggere. 

3**  Il  testamento  pubblico  (testamento  fatto  per  atto  pubblico).  T.a  <ii>  Ina- 
nizione delle  ultimo  volontà  viene  fatta  alla  presenza  di  un  pubblico  ufficiale 
destinato  a  tali  mansioni,  o  questi  la  rioeve  con  atto  apposito  osservando  io 
formalità  stabilite  dalla  legge. 

H  Codice  civile  generale  austriaco  ammetto  : 
1*  Un  tostemonto  extragiuiUcìale,  cioè  scritto  e  firmato  di  proprio  pugno 
^  578),  ovvero  firmato  almeno  in  pro.Hunza  di  tre  testimoni  (§  579)  ;  ed  in 
qn**«to  caso,  secondo  quanto  dispone  il  §  580,  'lato  che  il  tcstatoro  non  sappia 
scrivofi".  basta  an<'ho  eh"  sia  crocosiirnato.  StLondo  poi  quello  cho  proscrive  il 
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§  581,  dato  che  il  testetore  non  sappia  leggere,  il  documento  sari  letto  da  ano 
dei  testimoni  alla  pivfi^nza  dogli  altri  duo  o  il  c<  intenuto  dovrà  eOMM  ratificato 
dai  testatore  come  l'esprcssiono  della  sua  ultima  volontà. 

2"  11  teatameuto  cxtragiudtciale  vorUalo  085  o  Db6;,  cio«  a  dire  la  di- 
ohiarazioDe  verbald  dell'ultiiiui  YOkotà  fiitta  alia  preaeoia  di  teatìmoni  legai- 
monte  abili,  la  oni  deposistone  ooncorda  e  giurata  stia  a  gacantire  di  fronte  alla 
leggo  quale  foese  l'ultima  volontà  do!  tastatore.  La  legge  peraltro  non  esige 
ohe  la  deposi/ione  sinrat.i  di  duo  dei  testimoni. 

H''  Il  testameoU)  giudiciaio  (§§  587  e  590).  Questo  può  oswere  scritto  od 
ovulo.  Nel  primo  caso  dove  essere  sottoscritto  di  propria  mano  u  consegnato 
personalmente  al  Tribunale,  il  quale  a^nme  al  doeamento  i  suggelli  dell'ufficio 
e  stende  apposito  verbale  in  proposito. 

La  dichiarazione  oralo  vione  vorbalizzata.  Tanto  nel  testamento  giudiciaio 
scritto,  (guanto  in  qn^Ilo  rmUt».  il  Tribunale  devo  ossero  composto  da  duo  ma- 
gistrati gioraii,  uno  dei  quali  copra  l' ufficio  di  giudice  nel  luogo  ovo  si  fa  la 
dioliiansione  tastamentula. 

La  legge  fii  altresì  obbligo  al  pubblico  ufficiale  il  quale  presta  la  sua  assi- 
stenza  ad  uno  di  questi  atti  di  ossero  molto  oauto  per  ciò  (die  OOnoerae  la  Vl^ 
lutazitjiK'  doll'i  sbito  di  monto  del  testatore. 

Secondu  i|utdlo  idi»;  |iie.«!crive  il  §  569  del  Codice  civile  ^onorale  austriaco^ 
i  minorenni  i  quali  uuu  hanno  ancora  compiuto  i  18  anni  non  posMuuo  faro 
altro  ohe  un  testamento  orale  ìnnanai  al  Tribunale,  Il  Tribunale  medùnte  una 
opportuna  serie  di  indagini  deve  oeroare  di  assunare  un  saldo  aonvìnoidieato 
che  la  dichiarazione  dell'ultima  volontà  sia  libera  e  fatta  con  riflessione  ;  di 
«•ssa  si  rodigo  apposito  verbale  in  ooi  8i  riportano  anche  i  risultati  dnU'inohieata 
giudiziaria  di  cui  sopra. 

Il  §  147  del  Codice  prussiano  (Furto  I,  Tit.  XI),  proscrive  ohe  il  giudice,  al 
quale  sta  noto  ohe  il  testatore  è  affotto  talvolta  da  disordine  mentalef  debba 
assicurarsi  completamente  se  oostni,  nel  momento  in  oui  detta  o  rimette  il  suo 
tostamonto,  goda  della  pieuezza  della  sua  ragione  ;  od  il  §  148  dispone  che, 
dato  i!  caso  che  il  giudice  si  trovi  inroi-fo,  dohba  rioorroro  ad  un  perito.  Se  la 
cesa  non  ammetto  dilaziono,  il  giudice  e  in  obbligo  di  compierò  lo  formalità 
dell'atto,  ma  oontempoFaneameate  dovrà  notare  acnupolesanisntB  nei  verbale 
tutte  quelle  oiroostanae  le  quali  possano  sembrargli  tali  da  fìttgU  concepire  dei 
dubbi  sulla  capacità  a  testare  dell'individuo. 

Per  quello  'die  si  riferisco  allo  stato  di  monte  in  cui  secondo  la  hip:^*  deve 
trovai>i  il  tosuioru,  i  t'o  lici  coiitòugouo  dello  disposizioni  tassative.  11  ìj  565 
del  Codice  civile  geuorule  austriaco  proscrivo  che  la  volontà  dol  testatore  debba 
esaere  espressa  chiaramente  e  non  soltanto  con  la  semplioe  risposta  aSMina- 
tiva  data  ad  una  proposiaione  Cattagli.  Lo  sue  ultime  disposixioni  devono  es- 
sere dat<>  coti  |>erfetta  iui^tà  di  mente,  con  riflessione  e  serietà,  senza  ooa^ 

ziono  di  sorta.  «cn;^fi  iuwatmo  e  senza  sostanziali  »»rrori. 

St'coudo  quello  che  tii.spoiio  il  §  500  la  dichiaiiuione  non  o  valida  so  \  ieii 
dimostrato  che  ossa  venne  fatta  mentre  l'individuo  trovavasi  in  uno  stato  di 
furore,  di  follia,  di  domenaa  o  di  ebbreasa. 

L'art.  001  del  Codice  Napoleonico,  al  quale  è  identico  l'articfdo  analogo 
dol  e\>dici'  civile  roiiiaiio,  dispone  cho  per  fare  una  donaxiùne  Inter  vivce 
oppure  un  testametUo,  tn$ogna  esser  sano  di  mente» 
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Cb»  donqua  la  Buità  dolla  mente  sù  on»  coedizione  »nu  qua  non  di  un 

testamento  veramente  valido,  lo  si  desume  anche  dalla  circostanza  che  le  dispo- 
sizioni dell'art.  50-t  del  Codieo  francese  non  si  estendono  alle  donazioni  od  ai 
testamenti,  ché  invece  in  questi  casi  basta  mostrare  ohe  il  testAtoiu  ul  mo- 
mento  deli'atb»  eim  privo  dalla  ragione,  sia  pare  in  modo  passoggietu.  (Quindi 
d  ohe  per  impagaare  la  validità  di  un  testamento,  non  d  neoeaaario  che  già  fin 
4n  quando  il  testatore  era  in  vita  fosse  Stata  pronunziata  la  interdizione  o  foe- 
soro  stat*>  iniziato  lo  {naticho  por  provocarla,  o  che  dall'atto  civile  atesso  attac- 
cato .si.:uturiìs<  a  la  prova  di  una  psicojtatia  in  atto.  ]ì;iita  iuveco  ,-iemplicemontc 
la  diuiostraziuue  che,  nel  mometitu  in  cui  l'individuo  dettò  le  sue  ultime  vo- 
lontà, non  eia  sano  di  mente.  Lo  stesso  si  desnme  dalla  disposìiìone  negativa 
contenuta  nel  §  21  del  Codice  pnusiano,  Parte  I,  Tii  XII,  seoondo  il  quale 
qadli  individui  i  quali  sono  messi  sotto  tutela  per  follia  o  per  demeoaa,  sono 
incapaci  a  far  t«>stanirnto  fino  a  tanto  cho  dura  l' interdizione. 

Secondo  lo  massime  del  Diritto,  vale  sompro  la  jìrosunziono  a  favore  della 
validità  del  testamento  e  sognatamouto  anche  uut  oiibi  incerti.  Lk)vu  dimostrarsi 
ineoosfiìbilmente  che  l'individuo  nel  momento  dell'atto  non  godeva  della  pb- 
nezza  della  integrità  mentale,  peichè  il  testamento  possa  essere  diofaiaiato  nullo. 
Se  viene  fatta  opposizione  al  testamento,  tocca  a  coloro  cho  fanno  questa  op- 
posizione a  portare  avanti  dei  motivi  di  fatto  tali  che  si  possa  iniziare  una 
lite  sulla  validità  o  meno  dei  testamento.  L'obbligo  della  prova  spetta  quindi 
a  colui  che  contesta  questa  validità. 

Ha  il  Oodioe  prussiano  (A.  L.-R.)»  Fferie  I,  Tit.  XII,  $  28,  vuole  cautelarsi 
anche  di  più  quando  dispone  che  quidon  un  individuo  follo  o  demente  sotto- 
posto ad  intordiziono  abliin  fatto  entro  un  anno  primn  che  h-ia  .stata  pronun- 
ziata l'interdiziuno  una  qualche  dispo.Ntzifme  testamentaria  ttxti'agiudiciale  o  a 
privilegio  di  qualcuno,  tocca  a  colui  che  da  questa  eredità  risentì  un  vantaggio 
che  per  legge  non  gli  spettava  di  dimostrare  ohe  il  testatore  quando  dettft  le 
sue  ultime  volontà  godeva  della  pìenessa  delle  sue  feooltà  mentali  (1). 


(1)  Godlee  «Ivile  Italiano  : 

Aar.  TI4.  —  %jk  legge  riconosce  duefonoe  ordiDvie  di  lettamttnio  :  il  testaoMato  olo- 
grafo «  11  lOTtaBimti»  par  atto  di  molalo  (Mi }  D.  pr«L  S;  D,  ir.  11). 

Art.  tz.  —  ti  te«taaieiito  olografi) deve  onere  icritto  per  fnlim»,  datato  e  aolUMcrllU» 
di  mano  del  leslalore. 

La  data  dal  iMlamenlo  d«ve  lndleer«  11  i^loroo»  Il  niMe  «  ranno. 

La  •Ottosrrizioni'  dcM?  T'osare  po»la  alla  fine»  delle  disposizioni  <80i,  91t-MS}. 
àxt.  179.  —  il  ie»uia«DU>  |>er  allo  di  notaio  e  pubblico  o  segreto. 
An.  TTT.  — 11  tMtuoeato  pubblico  é  rlcevnlo  da  «n  notalo  lo  preooota  di  quaiiro  le- 
ti) noni,  0  da  due  notai  in  preM>nzn  di  due  te<itininni  (788,  80i). 

Abt.  Ti%.  — 11  (eiUtore  dichiarerà  at  notaio  in  pre»en£a  dei  tesliiaonl  la  sua  volontA, 
la  qialo  larà  ridelta  le  iaerltlo  por  cara  dol  notalo. 

Il  nntnio  darà  lettura  del  testamento  ni  tc^tntnn'  In  prf'^fn/n  dei  teslliBoni. 
Sarà  falla  e«prawa  measioae  dell'osservanza  di  tali  formalità  (804). 

Abt.  T».  —  Il  toftaaioMo  d««c  «More  «otUMcritto  dal  icotaiorB;  m  egli  ooa  aa  o  non 

può  «iottni^crivere,  deve  dichiarare  la  cauaacJl»  gllolo  InpodlMO,  «  11  noltlo  d«T«  fWOaiMI- 
cione  di  questa  dicliiarailune  (HM; 

Aa«.  IWl  «ti  loBtameato devo  pare eiMrioUoterlUo dal  leitlmoBl  o  dal  notalo  (IM; 
«H,  m). 

Akt.  781.  —  .Se  il  te«tamenlot*  ricevuto  da  due  notai,  la  dichiarazione  di  voloiiù  tara 
ftlia  ad  aoiUdoo  e  lark  ridotta  In  iscritto  per  cura  di  uno  dei  medesinl. 
Il  toaiameoto  deve  Mwro  wltoacrltto  dai  testlinoai  e  dal  dae  notai. 
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I«  di&oiie  della  legge  scrìtta  deteimina  le  condizioni  fonuali  e 
legali  ohe  un  testamento  deve  avere  per  essere  valido.  In  online  a 
queste  disposùdoni  legislative  conviene  indagare  : 

a)  Quali  sieno  le  condizioni  mentali  che  k  legge  esige  in  un 
individuo  per  ritenerio  capace  a  far  testamento; 

b)  Quali  sieno  ^  stati  dì  disordine  morboso  della  fiuusìonalità 
psichica  i  quali  fiumo  apparire  o  abolita,  o  limitata  questa  ciipaeità; 

c)  Quali  crìterii  debbonsi  assumere  per  decidere  (^uale  tosse 
lo  stato  di  mente  dell'indivìduo  nel  momento  in  cui  dettò  le  sne 
ultime  volonti. 


Sono  del  r«»lo  applicabili  le  disposizioni  dei  tre  articoli  precedenti  (788,  804). 

A«T  Iti.  ~  Il  les-junenio  segreto  p«A  eaeera  ■crftio  tfal  teiUtor*  o  <!«  un  leno.  Se  e 

scriHii  (Ini  ti'Nlaiiii i-,  lU-^i'  nncìw  esseri-  sottosrridn  ila  Itif  nlla  line  delle  disposizioni  se  è 
scritto  in  tutto  od  in  parte  da  altri,  deve  inoltre  essere  sottoscritto  dal  testatore  in  ciascun 
meno  foglio  CS0i,  tlt). 

Art.  "83.  —  Lh  carta  in  cu)  s(ino  <itc<if>  le  f)i«posi/intii,  o  quella  che  serve  d'involto,  sarà 
sigillata  con  impronta  (|ualuni|ue  in  guisa  che  II  testamento  non  si  possa  aprire  né  estrarrc 
Miiu  roam  ed  tlieruioiM. 

Il  ti'^tafon*  in  nrforn/.i  di  (|iiattr(i  lc<ìtimoni  la  consegnerà  al  notalo  cosi  «ijillnl;^,  o  In 
tara  sigillare  nel  modo  sopra  «spresso  in  presenta  del  notato  e  dei  testimoni,  e  Utchiarerà 
cli«  lo  quella  ceria  ei  eoolleiie  11  suo  lesiamento. 

Sulla  carta  in  f-Mì  é  scritto  o  Involto  il  testamento»  percandel  notaio  ai  •erjTer&  l'atto 
di  ricovimealo,  nel  qualv  si  indicitvraiino  : 

11  fatto  della  eenaegna  e  la  diciiiaraxiene  del  laalatore; 
il  numero  e  rim|ironla  if"!  sigilli  ; 

l/nssistenza  dei  testimoni  a  tutte  le  rormalitA  sopracr(>nnate. 
L'alto  sar&  aottescritto  dal.leetatore,  dai  testimoni  fi  dal  notaio. 
Ove  il  le^iiatoro  non  i>otesse  per  (]unlrhc  iiupedimeotoaoltoecrlvere  l'alto  della  couegna, 
ai  oséurvcr.'i  rio  cIih  e  staliìlilo  dall'ari.  H'i. 

Tatto  ciò  sarà  fatto  di  s«i;ulto  e  senza  panare  ad  altri  atti  (Mi). 

Aut.  78S.  —  Il  losiaiore  flit!  sa  ma  non  sa  scrivere,  o  che  non  ha  potuto  porre 

la  propria  suttosrrizione  «{uiiiuio  fere  scrivere  le  sue  disposizioni,  deve  altresì  dichiarare  di 
averle  letto,  ed  aggiungere  la  eausa  che  ;;ii  iia  impedito  di  M»ttoaerlT«rlo;  di  ehe  ai  farli 
meniiooe  aitU'aUo  delia  consegna  pHi,  Mi,  915). 

Abt  TfO.  —  Coloro  che  non  sanno  o  non  iwssono  le;;^erc,  non  possono  lare  testamento 
iegreto. 

Abt.  784Ì.  —  Il  sordo-muto  ed  il  muto  possono  tostare  o  iar  lesiameato  olografi»  o  por 
laniamento  segreto  ricevuto  da  notaio. 

Facendo  testamento  segreto,  devono  in  fronte  all'atto  della  consegna  Hcriverc  lopnaenia' 
del  le«timonl  e  del  oolaio,  che  la  carta  presentata  contiene  11  loro  testomenlo,  e  le  questo 
tf  alato  scritto  da  un  terzo,  devono  asslun^tere  di  averlo  lotto. 

Il  notalo  iiell'atlo  della  consegna  esprimer.^  ehe  11  testatore  Ila  scritto  io  indicate  parole 
alla  presenza  di  lui  e  del  testimoni.  Nel  resto  ai  osserverà  tatto  eto  che  t  «taliilito  nell'ar- 
tlcolo  m  fSOl  N 

Art.  'H'i.  —  (;lii  e  privo  Inllerainente  dell'  udito,  volendo  fare  testamento  pubblico, 
oltre  l'osservanza  delle  altre  formalità  richieste,  deve  leggere  egli  stesso  l'atto  testamentario, 
di  che  sarà  fàtta  mentlone  nell'atto  medesimo. 

Ove  il  te^lato^e  sia  incapace  anche  di  leggere,  devono  intervenire  cini|aa  tflitlaBOIll. 

Se  il  tfstauouto  é  ricevuto  da  due  notai  iMsiano  tre  loslimoni  (Wt). 
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a)  D«1U  «ttitudiai  mentali  che  la  legrca  rk^ùmé» 
ia  chi  fa  teetamento. 

£s6e,  in  annonia  con  lo  spirito  complessivo  delln  legge,  si  pos- 
sono raggnippare  nei  seguenti  due  ordini  di  condizióni  durìdiche  : 
1*'  Il  tesuituio  deve  avere  piena  coscienza  dell'importanza 
materiale  e  legale  del  testamento  ed  una  chiara  percezione  della 
entità  e  della  portata  delie  decisioni  che  prende,  sia  per  se  stesso 
che  per  gli  interessati  ;  e  deve  altresì  essere  in  grado  di  manifestare 
con  chiarezza  ed  evidenza,  sia  verbalmente  che  per  iscritto,  la  propria 
volontà. 

2®  L'espressione  di  questa  volontà  deve  essere  libera,  cioè  a 
dire,  non  sconcertata  o  turbata  da  coazioni,  da  l'aggiri,  da  mìnaccie 

0  da  un  disordine  morboso  delle  facoltà  mentali. 

Dato  che  manchi  l'una  o  l'altra  di  (jneste  condizioni,  non  si  può 
in  verun  modo  ammettere  la  viUidità  di  un  testamento. 

Peraltro  la  legge  evidentemente  non  richiede  l'assoluta  lucidità 
della  mente  nel  significato  più  stretto  della  parola,  nò  la  incrollabilità 
assoluta  della  volontà:  chè  altrimenti  (Codice  Napoleonico  e  leggi 
che  ne  derivano)  essa  non  considererebbe  come  abili  a  fare  testa- 
mento i  sottoposti  a  ( 'on'iiirlin  irindirinle  ed  i  minnrcnni.  quando 
questi  abbiano  raggiunta  una  certa  età  (16  anni  in  trancia,  13  in 
Austria). 

A  motivo  della  natura  stessa  della  co^n.  spesso  accade  che  man- 
chino quelle  condizioni  fondmnfMitali  delia  capacità  n  testnr^^.  — 
Questo  può  voriticarsi  a  motivo  «ìi'llc  pro^^sioni  di  <-hi  no  circonda 
(individui  corti  di  intollitrenza  o  i'Ì!ui)tH',illiii  dulia  età),  —  ovvero  di 
qualche  dispnsizioiìo  dell'aiiinio  iii\a-:o  da  mi  moto  pn^sionaic.  la 
quale  fa  sì  che  i  fatti  arrivino  stii^maii  alla  cnvi  irn/.a,  (iwcid  dì 
qualche  disturbo  della  attività  cerebrale,  il  miale  ini]H'(tisca  la  estrin- 
secazione della  volontà  (fi' ordinario  cir»  a\ viene  ndle  forine  della 
afa^ial.  —  ovvero  rii  (jualcho  disturbo  iicuto  dolla  auto-coscienza, 
il  quale  non  pernietta  di  valutare  l'impoilunza  dell'atto,  nò  le  sue 
conseguenze.  —  ovvero  di  una  malattia  mentale,  la  (piule  abolisca 
la  libertà  di  elezione  e  falsi  la  coscienza,  —  Di  fronte  a  quosti  fatti 
vi  A  ben  fondata  ragione  so  la  legge  vuole  che  sieno  rigorosuniente 
osservate  delle  speciali  formalità  nell'atto  testameiitarìo.  se  nei  casi 
di  testamenti  |)nl)l)lici  impone  surli  ufficiali  giudiziurii  di  assicurarsi 
bene  dello  stato  meuiale  del  te>tait>re.  e  se  iutìne  vuole  che  Tatto 
iiia  prcHeoziato  da  im  certo  lunuero  di  tcstunoni. 
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Purtroppo  però  il  riconoscere  se  una  mente  deviì  dalla  norma 
non  è  cosa  ohe  stia  in  corrispondente  relazione  con  l'importanza 
dell'atto  e  oon  Tintendì mento  del  legislatore.  Ed  ò  cosa  che  tutti 
i  giorni  si  osserva,  che  dei  profani  assunti  in  qualità  di  testimoni, 

e  fin  anco  dei  modici,  dì  fronte  al  malato,  clic  dal  lotto  ove  giace 
si  dispone  a  dottare  le  sue  ultime  volontà,  non  s'accolgano  che  le 
sue  facoltà  mentali  sieno  più  o  meno  turbate. 

E  finalmente  6  un  falso  sentimento  d'umanità  verso  la  taiiii^lia 
e  verso  ranminlato  quello  che  induco  il  modico  a  trascuralo  di  con- 
siprliaro  chi  di  ragione  a  mottoro  in  ordine  lo  {)r()prio  cose  in  un 
^ernpo  in  cui  le  facoltà  mentali  sieno  tuttora  risparmiate  dalia  ma- 
lattia. Quanti  deplorevoli  proressi  così  non  si  o\itorebbero  !  Certo 
ò  che  per  soddisfare  a  (lui  stc  esisronzo  i  medici  dovrebbero  cono- 
scere, non  soltanto  di  uome.|  ma  boa  a  fondo,  la  psichiatrìa. 

b)  D«lto  «Ìt«msl«Bl  f  udiiclie  cho  aboliscono,  fin*  a  tanto  «iM  donMi 

la  capacità  a  testare. 

Qui  può  fifursi  questione,  non  soltanto  dell'  alienazione  mentale 
nello  stretto  senso  della  parola,  ma  sibbene  anche  delle  forme  di 
indebolimento  mentale  congenito  e  oonsecative,  nonché  del  sordo- 
mntismo,  dei  processi  morbosi  acuti  e  cronici  di  ogni  sorta,  ehe 
colpiscono  U  oerrello,  del  delirio  febbrile,  degli  stati  agonici  e  delle 
foime  moibose  dovuto  ad  una  qualche  intossicazione. 

Non  è  raro  che  qualcuno  aspetti  di  essere  al  suo  letto  di  morte 
per  fare  testamento.  Questo  d  porta  a  considerare  lo  stato  mentale 
dei  moribondi. 

In  una  quantità  'li  ni;tl.'itf mortali,  rogperii'iizu  iri>ffrnri  corno  pors'ist.-i  la 
iniogritii  dolio  funzioni  psictiicho  fino  a  pochi  raoni'uiti  pi  iniii  d'  Ila  morto.  Ma 
è  a  cousidorarsi  comò  uosa  eooozioaale,  so  uou  addirittura  iinpossibilo,  che  un 
indiridao  muoia  nella  pienessa  della  oonoieiua  e  della  lucidità  mentale.  Come 
l'ingreeeo  ddl'oomo  nella  vita  avviene  nella  incoscienza,  così  nella  ìnocaoienia, 
od  almeno  in  uno  stato  di  ottenobramonto  psichico,  se  ne  verifica  la  dipartita. 

1,0  .iltoifiKinni  della  funzionalità  mentaU»  rJi.  si  osv'^rvrino  nell'  individuo 
moribondo  sono:  1**  il  delirio,  2*  uno  stato  di  sonnoienxa  nel  f]nfìln  fsso  non 
arriva  a  percepirò  il  mondo  esterno  so  non  i>  foi-tomente  stimolato  o  scosso; 
ma  anche  allora  il  malato  non  può  compiere  gli  atti  altro  che  oome  un  automa, 
ond*è  ohe  quelli  non  sono  assolutamente  ooscientì  né  liberi. 

Nel  mentre  ohe  la  sonnolenza  può  verificarsi  in  tutte  quanto  lefome  mor> 
boso  L'ho  portiinn  n  morto  l'individuo,  il  dolirìo  invoco,  dato  din  non  sin  un 
delirio  artificitil'j  prodotto  dall'azione  di  fiu:ilcho  njodicamwiitu  (oppio,  belladonna, 
cloroformio  e  via  dicendo),  compare  soltanto  noi  casi  di  una  malattia  del  cer- 
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vdBo  e  dei  suoi  inTOlaorì,  ovvero  quando  si  tratte  di  malattie  generali  gravi 
ed  acute,  le  quali  deoorrano  eon  tenuperature  elevate.  0  por  lo  mene  esso,  di 
regola,  non  si  osserva  mai  nello  malattio  croniche  coatitnaionali  che  terminano 

con  !a  morte,  nelle  dofrcnf^rn^ioni  <his]\  orirani,  nollo  f^morragio,  nella  maggior 
parto  delie  malattie  <  liinir;_n<  bo,  in  <iut>llo  dello  miMubrane  sierose  (|i1onrite, 
pericardite,  peritonite).  —  In  oi-din©  a  questi  fatti,  quando  si  abbia  u  che  faro 
oon  dei  casi  di  contestata  validità  di  un  teetamento  fotte  al  letto  di  morte,  è 
sempre  molto  importante  il  possedere  una  esatta  diagnosi  della  malattia  ohe 
condusse  a  morte  V  individuo.  Qualche  autore  ha  riferito  dei  casi  nei  quali 
durante  ra;ronia  fu  visto  dissiparsi  un  delirio  fino  allnrn  OMisfotito,  o  mante- 
nuto da  qualche  malattia  dol  cervello  o  da  qiuUche  psico|)ittÌH,  e  ri(HÌ8tinar8Ì 
limpida  la  ragione.  Le  osservazioni  relativo  fatto  da  Briorro  (Annal.  méd. 
psyohol.,  1850,  p.  531)  negli  individui  affètti  da  una  malattia  cerebrale  e  da 
Marshal  (the  morfrùt  anatomy  of  the  hnm  4n  mania,  London,  1815,  casi  2, 
6,  8,  16,  21)  negli  alienati  non  sono  dimostrativo,  ed  autorizzano  a  sospettare 
che  si  sia  scambiato  ini  sotnplicn  miglioramento  nello  manifestazioni  yi^icopa- 
tologiche  della  malattia  con  la  loro  compieta  scomparsa.  La  questione  delia 
eapadlà  a  tastare  non  può  inoltre  essere  sollevata  altre  che  in  quelli  indivìdui 
psioepstìci  i  quali  non  sono  interdetti. 

I  Codioi  delle  rane  nazioni  non  contengono  delle  disposizioni 
speciali  relativamente  alla  capacità  a  testare  dei  moribondi.  Secondo 
il  diritto  pubblico,  un  indivìduo  in  punto  dì  morte  può  lare  testa- 
mento c  soltanto  quando  esso  ai  trovi  ancora  cosciente  ed  in  pos^ 
«  sesso  della  sua  ragione,  e  sappia  esprimere  in  modo  ben  chiaro 
<  la  sua  volontà  >. 

Da  un  punto  di  vista  generale  non  può  contestarsi  all'individuo 
moribondo  la  capacità  a  testare,  ed  un  rìGorso  in  proposito  non  lo 
si  può  accettare  altro  che  quando  sia  sonetto  da  irrefragabili  prove. 
—  Queste  devono  essere  desunte  dalle  deposizioni  dei  testimonii, 
dei  periti  e  dai  dati  della  storia  clinica  della  malattia,  fomiti  dal 
medico  cnranto.  —  Che  il  deiirio  escluda  affatto  la  capacità  a 
testare  lo  si  insegnava  fino  dai  t'  inpi  del  Diritto  romano.  Una 
volta  constatata  hi  esistenza  del  delirio  nel  momento  in  cui  furono 
dettate  le  ultime  volontà,  si  <■  n,  ll.i  -stesso  caso  che  se  sì  trattasse 
di  una  malattia  mentale  confermata.  Trattandosi  di  testamenti  di 
moribondi,  ai  deve  por  mente  sopra  tutto  alla  possibilità  che  Tìn" 
dividuo  morente  e  già  piombato  in  uno  stato  di  sonnolenza,  pres- 
sato insistentem^te  dai  circostanti  e  diretto  da  essi,  faccia  un 
testamento  che,  ae  si  guarda  dal  lato  delie  tbrmaiità,  è  inattacca- 
bile, e  che  per  di  più  ò  perfettamente  logico  nel  contenuto,  ma 
che  in  sostanza  non  è  che  1'  opera  dei  circostanti  e  non  fu  con- 
cepito con  lucidità  di  coscienza  e  con  libertà  di  elezione. 
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OssKRVAm^TT^  197*  —  Delirio  lebirriie —  Capacità  n  iestare  confpstatn .  — 
AgOHtiiio  F.,  cittadino  di  S.  Marino,  di  56  anni,  di  temperamento  nervoso  ed 
aodiabile,  proTAoiente  dn  una  funigM*  nevropatica,  di  carattere  stiano,  aoffo- 
renfs  da  Tario  tempo  per  cistite  e  per  gotta,  con  teadeiua  al  delirio  quando 
eia  colto  dagli  uccossi  f^ottoet,  la  mattina  del  9  ammalò  di  peritonite  acutìs> 
sima  e  l'I!  vor<o  lo  5  pf^meridiano  morì.  La  «'«m  doì  10  aveva  fatto  testa- 
mento a  favore  di  un  itutico,  diserodaudo  la  pro[»ria  ianiiglia.  —  Nacquero  dei 
gravi  dubbi!  sulla  sua  capacità  a  testare  nel  momento  in  cui  era  stato  compiuto 
l'aito.  Bue  stimabili  medici,  interrogati  in  proposito,  arerano  aJEermato  ohe 
tale  oapaoità  a  testare  realmente  eeiatova,  nn  terso  era  stato  di  parere  diamo* 
tralmente  opposto.  Dalla  istruttoria  risultò  cho  il  10  verso  sera  al  quadro  mor- 
bo<?o  si  erano  a^oriunti  i  sintomi  di  complicazioni  da  parto  del  cervello.  L'am- 
malato aveva  principiato  a  fare  dei  discorsi  strimi  e  sconnessi,  non  riconosceva 
più  nò  i  Inoghi,  uè  le  persone,  aveva  delle  allaciDasnoni  uditive  e  dei  disturbi 
della  visione.  Fn  in  qneeto  intervallo  di  tempo  ohe  fu  comiHttto  V  atto  ohe 
venne  compilato  a  porte  chiuse.  Il  notaro  porse  la  penna  al  malato  il  qnale 
in  xiltimn  riis.se  «  sì  (Quandi  i  tcstim"i!Ì  furono  invitati  a  contro  firmare  1'  atto, 
lo  allnrinuziiini  -'raiio  aumentatn  nd  il  tnalato  era  in  pieno  delirio.  Innesto  non 
cessò  più,  sopravvenne  il  collasso  od  in  mezzo  a  questo  accadde  la  morte.  La 
periiia  dimcetra  con  evidensa  e  fondamento  scientìfioo,  cho  nel  momento  in 
cni  fu  Iktto  il  testamento,  l'individuo  presentava  un  complesso  tale  di  sintomi 
psicopatici,  che  faceva  escludere  assolutamente  la  possibilità  di  una  oapaoità 
a  te>;tarf>,  come  di  un  lucido  intervallo  qualsiasi  O^ivi,  ConsultasiODO  medico- 
legale,  Firenze,  1870). 

Altri  esempi,  —  Legrand  du  Saullo,  Annal.  méd.  psychol,,  1B67.  masrirto 
(Te.stamonto  fatto  nell'ultimo  sf/tdio  di  un  tifo  con  iplirin.  Fu  rlimostrato  che  il 
malato  il  quale  una  mezz'  ora  prima  si  trovava  in  uno  stato  di  stupore  e  di 
delirio,  non  poteva  far  testamento  con  piena  coscienza  e  con  libertà  d'elezione, 
n  testemento  ohe  in  prima  istanaa  fa  dichiarato  non  valido  fu  nondimeno  in 
aeeonda  istanaa  legalisaato). 

Platner,  TTntor<;nf  hnn^'on,  od.  lledrieh,  1820,  p.  239  (Testamento  fatto  in 
un  delirio  febbrile  —  Invalidazione).  —  Logrand,  Xestaments,  Osaerv.  (?)  1876. 

Non  raro  che  sors^a  questione  siillu  «  aparità  a  t^j^tuic  di  indi- 
vidui i  (niali,  quando  fecero  testamento,  era  no  atfctti  da  una  malattia 
crofiicii  ed  a  focolajo  del  cervello,  iiKjuantochè  queste  affezioni 
cerebrali  non  annoverate  tra  le  uitUaitie  juentali  (encefalite,  ascessi 

0  tumori  cerobiali,  aiiuplessie  da  stravaso  saufruigiio),  di  regola 
sono  associate  a  «lei  disturbi  elementari  della  funzionalità  psichica 

1  (piali  si  risi'ontrano  precipuamente  nella  memoiia  e  nel  nesso 
log:ico  delle  idee  con  i  giudìzii,  nella  appercezione  e  via  dicendo.  — 
In  massima  deve  litcnersi  che  una  malattia  cerebrale  a  focolajo  di 
per  se  stessa  non  costituisca  coudi>done  tale  che  abolisca  la  capa- 
cità a  testare  e  certamente  fu  nel  giusto  Esquirol  noi  parere  che 
dette  in  un  caso  (Annales  dHygtène,  1332,  I,  p.  203)  nei  qaale 
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si  trattava  di  im  te«<tanit:nt(»  al  (|UiiIt'  si  fa<^f^vn  opposi/ioiic  uddu- 
cendo  unicamente  come  iiintivu  rht>  il  testatnrc  era  fnii|)l('LnVo  in 
se<?uito  ad  una  apoplessia  si-ii/.a  peraltro  yssu  prt-sfuiasse  sin- 
tomi psichici  di  sorta,  opposi/imio  ciic  peraltro  fu  nspinta. 

Nondimeuo  la  eaperieuza  insegna  ••■•in»'  iti  celle  lonue  di  itiulattie 
mentali  a  focolajo  i  disturbi  psirhici  ('lenieiitnri  possano  «liventare 
tanto  notevoli  per  modo  che  ne  risenta  non  soltanto  la  ciiiarezza 
della  coscienzji  dt-lPatto  che  si  va  a  compiere,  ma  altn'sì  la  indi- 
pendenza delia  ])ro{)iiu  liltcrtà  di  elezione.  In  qni  sti  casi  la  rpie- 
stione  della  Ctipucitù  u  testure  va  risoluta  in  concreto  od  iu  ordino 
al  grado  ed  alla  intensità  di  rpiesti  disturbi. 

Relativamente  a  tale  f|Ucstione  della  capacità  a  testure  merita 
speciale  eou.siderazioue  lo  studio  dello  stato  di  nir-nte  degli  ujmj- 
pleUicì.  Dopo  un  insulto  apoplettico,  la  funzionalità  psichica  può 
mantenersi  assolutamente  integra  o  tale  rimanere  anche  in  ap- 
presso. Non  pertanto  con  maggior  frequenza  accade  che  essa  ne 
venga  in  qualche  modo  disturbata;  e  questi  disturbi  nei  casi  leg- 
gieri si  manifestano  con  il  cambiamento  del  carattere,  con  l'inde- 
bolimento  della  memoria,  con  reuioiività,  con  la  difficoltà  a  trovar 
Je  parole  nel  conversare  e  con  una  grande  suggestionabilità. 

In  altri  ca-<i,  iu  seguito  a  dei  processi  morbosi  più  gravi  e  dif- 
fusi determinati  dall'insulto  apoplettico,  si  osserva  il  rpiadro  clinico 
di  un  rimbecillimento  progressivo  il  (juale  si  manifesta  con  un  grande 
indebolimento  della  memoria,  segnatamente  per  gli  avvenimenti 
recenti  ;  l'infermo  non  rìcooosce  più  nò  le  persone,  nò  i  luoghi,  — 
a  volte  d  anche  invaso  da  idee  deliranti  persecntorìe  (senso  d'ansia^ 
vaghi  timori  di  ladri,  inquietezza  angosciosa,  allucinazioni  terrìfiche). 
Tale  stato  può  eventualmente  aggravarsi  ed  arrivare  fino  ad  una 
vera  e  propria  demenza  apatica.  È  chiaro  che  in  questi  casi  di 
demenza  apoplettica  oonfermata  non  ò  nemmeno  il  caso  di  parlare 
di  una  capacità  a  testare, 

OSSXRVAZION'R  108'.  —  DtboUxta  ììf  ìifdJc  di  mUura  apoplettica  —  Kaiate 
la  mpaeità  a  ^;.'^^7;v:-'  —  fu  im|>iogato,  di  G'J  ntini,  rii  criratf. ma  intof^ro,  uvova 
in  passato  rijK'tnramfnte  tiiubiarato  alla  sua  tigliuola  ed  al  <ii  hn  marito,  ai  rjuali 
portava  molta  atiozioao,  cbo  avrubbe  lasciato  loro  tutto  il  suo  patrimouiu. 
Da  circa  un  anno,  contamporanoamente  alla  eomparaa  di  aooobsì  oongestìvi,  si 
era  fatto  dimenticoiH»»  torpido  nel  pensare»  aveva  mutato  oarattere»  era  diven- 
tato indifTorento,  egoista,  fallaoo  noi  giudizii  o  debole  di  volontìi. 

.\d  istifrn::rion*>  d'ella  propria  mofrito  vf^n  ìi  f^  ;r?i  n.'c'^ft!  di  valore  «'he  pos- 
sedeva 0  preht)  del  denaro  sa  cauxiunu.  Uu  attiw;»  o  apoplettico  lo  reso  paraUtico 
a  sinistra.  Qualcbo  giorno  dopo  foco  un  tostamonto  in  data  di  duo  anni  prima, 
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mìì  quìile  nominava  erede  universale  la  sua  mogli*»  (la  mitric»^  intfllettn.ilo  del 
testomonto).  —  Questo  documonto  è  appona  leggibile,  pieno  di  soambocchi,  di 
oonecioni,  di  errori.  Sono  dimentìoate  delle  intere  perete,  altro  sono  rebbei^ 
cùete,  le  linee  sono  storte,  le  lettere  inegaali  e  seghettate.  Qnattordiei  giorni 
dopo  il  testatore  morì  durante  nn  nuovo  attacco  apo])lcttioo. 

Il  toNtainento,  opera  indff:^na  di  una  madre  avida,  In  ([ualo  si  era  appro- 
fittata della  debolezza  mentalo  del  proprio  marito,  diseredava  una  figlia  dal 
testatore  teneramente  amata  prima  doUa  malattia  che  lo  colpi.  Essa  non  volle 
intentare  una  lite.  —  (Legnmd,  La  folio,  p.  243). 

OssKRVAZiONX  199*.  —  Tes((imetUo  fatUf  m  imo  tiato  di  mmt»  mmhosoy 
Huccessì'ro  ad  una  npnp!r<^!!Ìii.  -  -  Una  vedova,  poco  tompn  dopo  ad  nn  insulto 
npnplptti<-o  chi»  l'avpva  rolpifa.  avva  It'i^ato  per  tost^imonto  la  terza  parte  dei 
suoi  averi  ad  una  persona,  con  la  ^ualo  fino  allora  aveva  vissuto  nella  mas- 
sima inimicivia.  Quando  in  segnlto  le  capitò  in  mano  oaaualmente  il  testap 
mento,  restò  molto  sorpresa,  non  tanto  d'avere  oompinto  nn  tale  atto,  quanto 
del  suo  oontonuto.  Essa  affermava  dì  non  conservate  il  benché  minimo  ricordo 
di  tutto  quoUo  l'ho  in  qtu'l  tt  mpu  lo  cm  9ttcce<?'?o,  p  di  rammentarsi  soltanto 
dVworo  stata  preoccupatji  dall'idea  di  faro  la  j  act'  cna  la  sua  nemica.  —  (Albert, 
Med.  Correspondonzbl.  bair..  Aerate,  1850,  n.  30). 

Althi  KSESirr.  —  Vedi  I>ogrand,  J-a  f  ilio.  pi>.  '233,  '2.5.').  n  t»^stamonts,  osser- 
vazioni 24,  25,  26,  29.  —  Miiller,  Entwurf  di  r  L;ori«htl.  Arznoiwissenscbaft, 
II,  p.  97.  —  Bock,  Elemeuts  of  med.  jurisprud,,  p.  502.  —  Marc,  Trad.  di 
Ideler,  II,  p.  510  (Ck>ntesiata  validità  di  nn  testamento  mistioo  fatto  da  nn 
indÌTÌduo  affètto  da  indebolimento  montale  ed  emiplegia,  il  quale  aveva  eom- 
piuto  Tatto  duo  mesi  prima  della  sua  morte,  avvenuta  in  seguito  ad  un  pro- 
cesso di  enoefaltte  cronica).  —  Tordien,  Étnde  médico4^ale  sur  la  folio,  p.  39. 

Oltre  che  «li  un  (li<tiiil)o  mentale,  può  farsi  questiono  delia  impos- 
sibilità iti  cui  l'iiitlividuo  si  trova  di  esprimere  le  proprie  idee  a 
causa  di  una  ufnsm  (\)  che  non  di  rado  si  verifica  noi  processi 
morbosi  a  tocolajo  <k'l  cervello.  Nei  casi  di  afasia  cniiij)Icta  e  coni- 
plicnta  nel  tempo  stesso  da  ai^rafìa,  sordità  verhulf  cecità  tp-afica, 
il  di>turl>ii  che  esisto  nella  esuinsocazione  della  volontà  v.urà  quanto 
la  pèrdita  stessa  della  volontà  {(h m'uH'i).  Cenasi  sempre  del  resto 
r»H'<isto  un'altra  complican/,a,  i-ioù  a  dire  un  diletto  della  intelii- 
gen/a  :  e  (|ui  -tn  è  da  tenersi  nel  debito  conto,  quando  debbasi 
far  una  j)t  ri/.ia  su  di  uno  stato  di  afasia. 

(piando  l'afasia  non  sia  assoluta,  non  si  può  eschidcre  addirit- 
tura la  po.ssibilità  di  una  testamentazionc  valida.  Allora  si  tratta 


(Ij  Jolly,  Arohiv  f.  rsycb.  XUI,  2.  —  Frisohauer,  Tostirfàhigkeit  d. 
ApbaaÌHcbflQ.  Wien.  med.  Bl&tter,  1882,  p.  1260.  —  Hugbes,  the  Alieoist  «nd 
Neurologist,  1880,  aprile,  luglio. 
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in  sostanza  di  valutare  il  grado  del  distailo  che  esiste  nella  poten- 
zialità di  eeprimere  le  proprie  idee  e  di  esaminaTe  la  forma  con- 
creta in  coi  il  testamento  fii  fotto.  In  generale  quando  un  individuo 
afasioo  voglia  for  testamento,  si  dovrà,  prima  di  procedere  all'atto, 
fare  un  accurato  esame  delle  sue  condisdoni  mentali;  e.  quando  si 
tratterà  di  precisare  quale  validità  possa  avere  no  testamento  fatto 
da  un  afasico,  si  tenga  ben  presente  alla  niente  che  v'ò  il  pericolo 
che  uno  di  questi  ammalati,  affetto  da  sordità  verbale  o  da  cecità 
grafica,  abbia  scritto  sotto  dettatura  o  trascritto  un  concetto  a  lui 
suggerito  senza  intenderne  il  significato. 

OamVADOiia  dOO*.  -—  Afatia.  —  Dubbia  ea/ptuaità  a  te$iare.  T.a  si- 
gnora X.  prosenta  una  omiplocia  ;i  destra  con  afasia,  agrafia  e  sordità  verbale. 
La  famiglia  desidera  che  ossa  faccia  testamento.  Il  notaro  ha  degli  scrupoli. 
La  perizia  dimostra  che  la  X.,  a  motivo  della  afasia  che  la  alSligge^  non  può 
dettar»  le  8q«  volontà,  o  quindi  non  à  in  grado  di  bre  un  testamento  pub- 
blico. Nemmeno  lo  paò  fare  olografo  a  motivo  della  agrafia.  Nè  si  poteva  ricor- 
rere al  testamento  mistico  perchè  l'ammalata,  quand'anche  fosse  stata  in  grado 
di  dettarlo,  non  avrobbo  potuto  dopo  legrgern  quello  che  aveva  dott.itn,  a  eaasa 
delia  sua  sordità  verbale.  Dopo  qualche  mese  la  signora  X.  diventò  nuovamente 
««HN|Ki»  md  e  oapaoe  a  trattare  i  proprii  affluì.  Eesa  allon  bÌ  aifirattd  ad  allon- 
tUÈun  da  io  quei  parenti  ohe  durante  la  malattìa  s'erano  atodiatì  di  indurla 
a  fare  testamento  in  l(no  fàvore.  —  (ICabille,  Arokiv  de  Neurologìe,  1888, 
gennaio). 

Ax.ni  leiiiFi  dì  oapooità  a  testare  oonteetata  in  indivìdui  a&tóoi.  -  Amerio. 
Joum.  of  insanity,  1879.  —  T>egrand  du  Sanile,  Des  tostam.,  osserva?..  32,  33. 
—  Billod,  op.  cit.  (TTii  inipippato,  di  47  anni,  il  i|U:il»\  ni  srrrnitn  di  un  attacco 
di  apoplessia,  presentava  il  foin|dt'Ss<i  siritMinafolofrim  della  afasia  l'oii  ciiiijdogia 
a  destra,  aveva  peraltro  conservato  a.Hsolutamonte  intatta  la  intulljgenitH,  per 
quanto  fosse  rimasto  in  grado  di  pronunziare  ben  poche  parole.  Imparò  a  scrì- 
vere con  la  sinistra,  e  per  cinque  anni,  cìoò  fino  al  dì  della  sua  morte, 
continuò  ad  occuparsi  del  suo  ufficio.  —  Dopo  cho  fu  motto,  gli  fu  trovato 
mi  tostamoTito  scritto  tutfn  di  suo  f<ii^no  e  cho  occupava  varii  fn<:\\  di  carta, 
e  con  'Mmtoiiuto  ji'^rfidt.'Miicnto  lr)gicu.  Il  carattere  ora  stcntatu  «  àtUiicchÌHlo. 
n  documento  fu  impugimto,  allermandosi  obo  il  testatore  non  aveva  fatto  altro 
che  copiare  un  testamento  messogli  innanai  da  una  tersa  persona.  U  Tribu- 
nale non  aooettò  tale  eooeii<me,  eome  quella  cke  non  era  sorretta  da  nessuna 
prova,  ed  11  testamento     diohiaFato  valido. 

Nelle  questioni  che  .si  riferiscono  alla  capacità  a  testare  degli  afasici,  un 
criterio  deoirivo,  oltre  ohe  dalla  assenza  di  rilevanti  disturbi  inteUettnali,  lo 

si  desume  dalla  attitudine  riscontrabile  o  no  neli'indtvidno  a  Iure  testamento, 

sia  in  iscritto  j^ia  uralmentn,  sognendn  con  nsattezTin  le  norme  prescritto  dalla 
logge.  Nei  mentre  cho  l'individuo  alì'etto  da  una  afasia  completa  n'ni  tmò  fare 
un  testamento  verbale,  sia  stragiudicialo  cho  giudiciale,  —  nel  mentre  cho 
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<|Up11o  fifTr-tto  (in  a'jmfìn  n^t)  A  in  gi-ado  di  fare  un  testamento  olo^afo  prtvnto. 
uè  di  faro  un  tesUinierito  giudicialo  scritto,  —  iuveoe  nei  oasi  di  afasia  o  di 
af^fla  incomplete,  il  criterio  su  eoi  regolarsi  lo  si  dflsmnorà  dal  grado  della 
chiarazza  con  la  quale  il  testatore  rìasoi  a  mani^stare  le  sne  ultinie  ydontà. 
Il  decidere  poi  fino  a  qual  i»unto  il  su^^ìdio  dì  un  linguaggio  a  conni  abbia 
potuto  coinponsarr'  il  din  tto  della  favella,  sarà  còmpito  dell' interproto  dnl  !in- 
'.'<in;T?io  rt  conni,  chiatiiato  come  iatormodiario  giurato,  oppure  di  c|aelli  ufficiali 
giiKiiziarii  che  presenziarono  Tatto. 

In  un  caso  riferito  da  Maudsley,  il  testatore,  tra  le  altre,  si  aiutava  con 
un  vocabolario.  —  In  un  altro  oaao  eìtato  da  Jolly  e  registrato  nella  veocbia 
a  i  l  ri  <  prudenza  francese  (Pitaval,  Caoses  oélèbm,  1735,  lU,  p.  '66%),  un  mii- 
lato,  il  cui  patriavmin  di  vo<-aho!i  si  era  ridotto  unicamente  al  6-/  o  al  no,  pur 
essendo  rimasto  nel  j>itìno  pos^wsso  delLi  sua  lucidità  montalo,  riusci  nondimeno 
ad  esprimere  in  un  todtamento  giudicialo,  con  tale  chiarezza,  quali  fossero  le 
suo  ultime  volontà,  ohe  l'atto  fa  dichiarato  valilo.  Però  la  cautela  in  questi 
c  asi  no  a  sani  mai  troppa.  Li  Qittstizia  deve  garantirsi  contro  gli  errori,  |^ 
abusi,  lo  frodi,  disponendo  che  agli  individui  afasioì,  i  ([uali  non  .sajtpiano  o 
non  possano  scrivere,  non  sia  rontiossa  nessun'  altra  forma  di  testfimonto  che 
ijuella  pubblica  giudiciale,  ed  anche  questa  solo  «quando  un  procedente  esame 
modico-logale  e  delle  testimonianze  appositamente  raccolte  assicurino  che  il 
testatore  è  nel  pieno  possesso  della  sua  lucidità  mentalo.  Agli  afiiaici  die  sono 
in  grado  di  scrivere  si  dovrebbe  concedere  soltanto  la  ftooltà  di  faro  un  testa- 
mento giudicialo  scritto,  ma  non  quella  di  stendere  un  testamento  olografo 
privato. 

Alleile  nel  caso  dei  sordo-muti^  la  cui  mente  sia  aperta  (Cfr.  il 
Codii-e  tfd.'sco  A.  T..-R.,  Parte  I.  Tit.  XII,  §  2(5  *>  §  123),  si  può 
fare  qin  stioiif  -li  rapantà  a  testare.  Qui  tutto  tlipeiule  dal  grado 
niasririnir  o  luinoie  delJa  evoluzione  psichica,  e  si  impone  quiiiHi 
un  iu.curutn  csjimo  medico;  ma,  dato  che  questn  iioii  ubbia  avuto 
luoo;o,  la  presun/.ioue  dovrà  essere  cniitiaiia  alla  caiiarità  a  testiU'e. 
Dato  poi  t  he  (|uestA  sia  stata  constatata  dal  nicdicii.  allora  dovrebbe 
proferirsi  l'adozione  «iella  torma  scritta  dell'atto,  cioè  del  testameoto 
pubblico. 

Maro  (vedi  la  ttad.  di  Ideler),  voi.  U,  p.  529,  cita  un  caso  importantis- 
simo, nel  qualo  un  sordo-muto  che  non  sapeva  scrìvere,  ma  ohe  iateUettual- 

inentc  ora  .abbastanza  sviluppato,  fu  autorizzato  a  faro  testamento,  servendoai 

li'-l  liniruairgio  a  cenni;  ma  questi  ftirono  interpretiti  dai  testimoni  giurati  a 
rnv-  scio  di  'juollo  <  he  il  tostatoro  voleva.  —  Vedasi  inoltre  Legrand  du  SauUe, 

Des  testam.,  p.  iiJ.'ì. 

Ha  nella  massima  parte  del  casi  la  validità  di  un  testamento 
Tiene  impugnata,  allegando  una  infermità  ìnentaìe  del  testatore. 
U  Codice  nega  esplicitamente  la  facoltà  di  testare  agli  alienati, 
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quand'anche  non  sieno  inteidetti.  Ond^è  che,  una  volta  (^mostrato 
che  il  testatore  all'epoca  dell'atto  era  infermo  di  mente,  l'atto  stesso 
perde  ogni  validità.  Solo  vi  pud  eeaere  qualche  dubtdo  sull*  esten- 
sione da  darsi  al  concetto  dì  aU^uuionè  meniale.  Evidentemente 
l'intenzione  del  legislatore  fu  quella  di  considerare  identici  alla 
pazzia, -«he  si  manifesta  con  idee  deliranti  ed  illusioni  sensoriali, 
tutti  quegli  stati  di  disordino  della  funzionalità  mentale,  nei  quali 
nè  il  ragionamento,  nè  il  giudizio,  nò  la  libertà  dì  elezione  possono 
considerarsi  come  integre. 

li  limitale  il  concetto  di  infermità  di  mente  alle  forme  di  follia 
e  dì  demenza  non  lo  si  può  ammettere  in  questi  casi  di  nidoTio 
ci^^!c,  come  non  io  si  pnò  ammettere  nei  casi  criminali.  Anche  la 
foUia  affettiva^  sotto  il  punto  di  vista  della  idoneità  a  testare,  va 
considerata  come  infermità  di  mente  (Cfr.  dove  sì  tratta  della  capa- 
cità civile  in  generale). 

Spessissimo,  nei  casi  in  cui  il  testamento  fu  impugnato  a  mo- 
tivo di  alienay.ione  mentale,  si  e^mstaterà  la  esistenza  di  una  para- 
noia persecutoria.  A  volte  si  tratta  anche  di  formo  paralitiche,  di 
debolezioi  mentale  congenita  o  8e(K>ndarìa,  di  melanoolia  o  di  demenza 
sonile. 

Si  potranno  incontrare  dello  ditlicoltà  immense  nel  decidere  sulla 
capacità  a  testare  in  i'<M  ti  ca.si  di  dcmenxa  senile.  Poiché,  a  motivo 
della  involuzione  senile  del  corvello  (r>  io  stesso  ^  può  dire  di  tutti 
i  deboli  di  mento  in  generale),  può  verificarsi  una  tale  debolezza 
della  volontà  ed  una  tale  suggestionabilità,  da  far  capire  come  delle 
intimidazioni  da  parto  di  chi  avvicina  l'individuo  osi  fiaccato  dalla 
età  possano  indurlo  a  faro  \\\\  testamento,  il  (pialo,  invece  di  con- 
tenore lo  di  lui  ultimo  0  libero  volontà,  sìa  l'espressione  della  vo- 
lontà  di  coloro  che  io  avvicinano. 

Ovvero  il  malato  ha  subito  un  tale  dotorioramonto  della  sua 
inciuoria  o  delle  sue  foree  intellettuali,  che,  pur  essendo  in  grado 
di  percepire  con  i  prriprìi  sonsi,  rfi  riproduriD  moccanieamcnte  delle 
frasi  che  sonta  pi* iimiixiare  o  di  rispondere  a  tono  a  dei  quesiti  con- 
creti, non  ò  però  più  in  possesso  dello  sue  facoltà  montali  più  elevato. 

L'essere  padrone  «lei  proprii  sensi  n  del  proprio  intelletto  non 
è  lo  stosso  che  essere  in  possesso  'l«  lla  niiiionp  o  do!  libero  arbitrio. 
E  sono  appunto  queste  le  condizioni  che  ia  legge  protende  da 
chimuiue  vo^rlia  fare  testamento. 

Nel  C;i|)it<)I(>  della  pazzia  isterica  od  epilettica  dicemmo  vomv 
anche  in  coite  aevroìii  generali  si  veritichiao  degli  stati  dì  assenza 
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della  libertà  psichica,  sia  a  causa  dell'aocamolo  di  disturbi  psichiai 
elementari,  sia  a  motlTO  di  qualche  stato  psicopatico  generale  tran- 
sitorio complicante.  Un  valore  tatto  speciale  lo  ha  l'epilessia  per 
effetto  d^li  stati  sognanti  e  crepuscolari  che  in  essa  improvvisa- 
mente insorgono,  e  che  difficilmente  sono  dimostrabili,  nei  quali  il 
malato,  pur  essendo  in  grado  di  eseguire  delle  azioni  combinate,  è 
privato  della  auto-coscienza,  e  più  tardi  non  si  ricorda  per  niente  dì 
ciò  che  ha  fatto  mentre  si  tiovava  in  un  cosiffatto  stato  psichico. 

In  ultimo  va  detto  die  ardua  questione  è  quella  rebitiva  alla 
capacità  a  testare  '?nt  tnto  uu  lucido  intervallo  evontualniente  veri- 
ficabile durante  uu  delirio  o  nel  decorso  di  una  infermità  mentale. 
Li  certe  malattie  acute  e  d'infezione,  l'avere  constatato  l'esistenza 
di  uno  stato  delirante  prima  e  dopo  l'atto,  giustificherà  i  più  gravi 
dubbii  che  esso  sia  stato  compiuto  in  uno  stato  di  integrità  men- 
tale; invece  non  vi  sarft  nemmeno  da  rimanere  un  tstanto  dubbiosi, 
quando  questo  intervallo  abbia  intercorso  tra  due  accessi  di  delirio 
indotti  da  una  febbre  intermittente. 

Quanto  sia  arduo  il  precisare  e  stabilire  negli  alienati  il  periodo 
di  tempo  che  abbraccierebbe  un  lucido  inter\allo,  lo  abbiamo  rile- 
vato a  suo  luogo.  Certo,  che  a  portare  un  po'  di  luce  in  questi  casi 
così  complicati,  non  possono  essere  competenti  che  i  periti  medici. 
Il  Codicf?  utistriaco,  al  §  567,  prescrive  che:  «  qualora  vcnf,'a  affer- 
«  mato  che  il  testatore,  il  quale  aveva  perduto  l'uso  della  ragione, 
c  l'avesse  completamente  riacquistata  al  momento  in  cui  fece  testa- 
«  mento,  di  tale  u'^serzione  va  data  la  conleiiua  ineccopibile  o  dalle 
«  persone  dell'arte  o  dalle  Autorità,  le  quali  esaminarono  aceurat  i 
«  mente  lo  stato  d'animo  del  testatore,  o[)pnre  deve  essere  addotta 
c  qualunque  sia  altra  prova,  che  remuova  tia  l'ombra  del  dubbio  » . 

OssBRV AZIONE  201*  —  ildancotia  come  prodromo  d'una  mania  —  Man- 
cmM  ddUt  ùapaeUà  a  iettare.  —  Emilia  T.,  nel  geonaio  del  1868  sposò  il 
magoaao  B.  Gadda  informa.  Il  medico  le  oonsii^ò  del  riguardo.  H  IO  agosto  essa 
8i  credette  prossima  a  morV).  Chiese  i  sncnmenti  e  dopo  feoe  un  testamonto 
pubblico  con  il  quale  istituiva  erede  universale  il  proprio  marito.  Qualchr* 
giorno  (io|)o  parvo  guarita.  Il  23  agosto  scoppia  nu  recesso  di  mania  con 
furerò.  Fu  uiosiia  nel  manicomio  e  vi  mon  dupu  poche  settimane.  Gii  erodi 
legìttimi  impugnarono  il  testamento  a  motivo  d'infermità  di  mente.  Si  dioeva 
che  il  marito  aveva  seviziato  la  defunta  o  ohe  questa  non  avoTB  avuto  davvero 
dì  che  istituire  suo  erede  un  marito  di  coù  poco  onoro,  dimentioando  il  vecchio 
suo  padre  od  i  prnprii  frat-'^lli.  Peraltro  n'^'^J^rino  (]>'\  f'  stiiiK.ni  inforrojr.nti  snppva 
qual'^osa  di  questi  mali  trattamenti  ;  il  notaro,  il  prete  od  i  testimcui  mm  si 
vtauu  accorti  di  nulla  che  aoocuuasso  ad  uu  ovontuaio  disordino  nientalu  ueiki 
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testiitrioe,  1*  ^lule  per  4i  prima  di  oadero  «aauàtlUf  mnivm  oomiuioato 
ad  una  donoa,  ohe  venue  poi  a  deporrò  r  ome  testìffloae,  la  sua  intenzione  di 

legare  per  testamento  tutto  quello  ch>>  posisciieva  al  marito  ;  f>d  alla  stossa 
donna  anzi,  qualche  giorno  dopo  che  ebbe  fatto  toijtamonto,  glie  no  aveva 
esposto  chiaramonto  il  contenuto.  Tutto  questo  non  stava  in  aocordo  con  quello 
oli»  deponeva  il  dott.  B.  oitato  in  qualità  di  teBtimomo  :  esso  iniàtti  dqwneva 
(die  il  9  agosto  la  lì.  aveva  avuto  delle  alluoinaaioiii  ed  era  stata  invasa 
da  una  paura  di  morire  assolutamente  ingiustifìcata,  attesa  la  nialattia  che  la 
affliggeva.  Alla  angoscia  si  sarebbe  assorinto  uno  stato  di  apatia,  di  iiiclancolia 
e  sopratutto  di  abulia,  ohe  non  sarebbe  stato  compatibile  con  quolia  libertà 
del  gindino  die  è  neoesMria  per  far  testamento.  Ttào  stato  il  medico  lo  aveva 
oonstatato  invariato  nelle  vìsite  Citte  all'ammalata  la  mattina  e  la  aera  del  10 
agosto:  soltanto  qu  il  )i  -iorno  dopo,  lo  stato  di  agitazione  psichica  in  cui  si 
trovava  la  B.  si  sarebbe  andato  calmando.  Il  pnrorc  dtM  periti  iii<'di<'i  fu  cho 
la  B.  il  10  agosto  non  godesse  dulia  pienezza  del  sonno,  •>  chv  (juindi  non  ìonAk) 
ia  coadizioni  tali  da  poter  libeiaiutiute  deciderò.  Nondiiuouo  il  Tribunale  civile 
respinse  la  querela  degli  interessati,  dicendo  die  in  definitiva  essa  riposava 
nnìoamente  anlla  daposìaione  del  dott.  B.,  ma  che  questa  era  in  aperta  oon- 
tradiziono  con  quello  che  dicevano  gli  altri  testimoni,  e  che  quindi  perdeva 
ogni  valore  (!).  I^a  Cort^  d'appello  accolse  il  rioorao  ed  il  Tribunale  Sapremo 
emise  in  ulti  in  ii  istanza  la  seguente  decisione: 

l»  La  leggo  non  domanda  affatto  che  il  testatore  si  trovi  in  uno  stato 
di  salate  perfetta  e  nel  pieno  ed  assolato  possesso  della  Ineidità  di  mente  e 
della  più  perfetta  saldezza  delia  volontà,  poiohd  in  certo  circostanze  è  permesso 
di  far  testamento  anche  a  coloro  che  sono  sottoposti  ad  un  Consiglio  giudi- 
ciale  ed  ai  minorenni.  Ot;ui«[U!\lvolii  l'individuo  sia  capace  di  comprendere  il 
valore  di  un  tostamente,  ed  a  bou  valutare  il  contenuto  e  lo  scopo  dell'atto 
eoi  nel  oaso  in  taimmi  ai  aooiugc,  —  oguiquulvolta  nel  dettare  le  sua  niiìoie 
voloatì^  esso  è  in  gntdo  di  prendere  le  sue  determinasioni,  immane  da  ogni 
0  qualunque  disordine  morboso  dello  sue  foooltà  mentali,  —  sono  soddisfatte 
lo  esigenze  dell'art.  901  do!  Codice  hadoso  cho  vuolo  noi  tostatoro  la  sanità 
della  mente.  —  Non  esiste  la  capacità  a  tostare  quando  1'  una  o  1'  altra  di 
queste  premosse  Caccia  difetto. 

3*  Nel  oaso  della  B.,  la  oapaoità  a  testare  appariva  dubbiai  poiché,  se 
m  eeoettna  la  testimonianza  del  medico,  tutto  il  rimanente  parla  in  fiivore  della 
ammissione  di  qaesta  capacità.  Per  altro  la  tostimonianza  del  niedico  ha  un 
valore  non  comune  e  molto  majj'^ioro  di  qnollo  cho  può  attribuirsi  allo  tosti- 
monianze  dei  profani  ;  poiché  il  medicu  l«>nu  sposso  valuta  a  doveru  certo  formo 
di  infermità  mentali  cho  il  profano,  pieno  di  pregiudizii  come  è,  non  ò  in 
grado  di  appressare.  Nò  vale  il  dire  che  il  dott.  B.  fa  inteso  unicamente  come 
testimonio  e  non  come  perito.  Lo  suo  deposizioni  trovano  ampia  conferma  in 
quelle  del  parroco,  il  quale  notò  nella  B.  uno  .stato  di  apatia,  del  genere  di 
quelli  che.  secondo  la  sua  esperienza,  sogliono  precodore  le  osplosioni  vere  o 
proprie  delle  infermità  mentali.  La  donna  gli  sembrò  molata  più  di  spirito  ohe 
di  corpo.  Anche  il  noterò  m  aooorse  di  quella  speoiale  paura  di  monttf  la 
quale,  a  detta  del  medico,  non  era  giustificata  dalle  condirioni  morbose  in  coi 
l'ammalata  versava. 

jion  si  può  negare,  a  dira  U  vero,  ohe  uno  degli  elementi  della  salate  moii' 
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tale  —  l'intolligeuza  —  fosse  intatta  ;  pur  iK-udimeno  mancava  Uii*altra  cou- 

dizionn  d 'Ila  integrità  mentalo  —  la  libortA  del  dociderMÌ  — .  eome  risulta  da 
una  iiii  l  jiiliili'  testimonianza,  '[tubila  del  medico.  —  IVr  t;il  modo  i  quoro- 
lauti  iiaiiuu  uiidutto  la  prov^a  di  cui  la  leggo  fa  loro  obbligo  a  bustegoo  dei  loro 
aaserto. 

Evìdentomoiito  in  c|UBSto  ìnfercsaantiaBimo  caso  gittduiario,  nel  quale  il 

paroi"o  tecnico  del  perita  trionfò  doli' opinione  contraria  di  un  uotaro,  dei  testi- 
moni e  dogli  astanti  i  quali  non  si  orano  a  'coi-ti  dolio  stato  morboso  della 
testatriue,  si  trattava  di  una  melaucoiia  prodromo  di  una  inauia  (Aiuial.  d. 
bad.  Oarichte,  XXXVni,  n.  20). 

OsiiEHVAZioxK  202»  —  Melatteolia  con  intertalli  lucidi  —  DtJicutibiié  taii- 
dilà  di  un  tc.-^ta»!/  nto.  —  I!  inarzr»  ISW  morì  certo  ''liuscpiic  E.,  oolibo. 
Nell'agosto  del  itiaO  '  u^'i  ;iv<.<va  fatto  un  tostanionto  pubblico  cosi  concepito  : 
<^  Ai  cinque  figli  della  una  sorella  A.,  sottoricordati,  lascio  i  seguenti  boni 
«  (e  Ite  segue  la  esatta  indìoazione).  —  Questi  beni  derono  eaaer  diviat  tra  di 
<  loro  a  parti  eguali  >.  * 

Gli  altri  parenti  impugnarono  questo  testamento,  allegando  la  inlimiiltà 
rnontalf  do!  tostitoro,  K=;si  fecero  rilavare  che  E.  fino  dall'infanzia  ora  stato 
individuo  di  mente  non  bimo  sviluppata,  e  che  dal  1836  in  poi  passava  addi- 
rittura j[)er  un  imbocillo,  il  quale,  vivendo  aolitario  ed  essendo  caduto  in  uno 
Stato  dì  completo  letargo  (?),  aveva  menato  mia  vita  piò  da  bestie  che 
da  cristiani,  immaginundosi  che  la  sua  vita  fosso  minacciata  e  dando  ogni 
notte  io  ismanìc.  Si  credeva  minacciato  dalle  streghe,  cominciò  a  questionar© 
con  quelli  che  riteneva  suoi  nomici,  e  soffriva  di  alluci luizioiii  dallo  quali 
ora  spinto  a  commottero  dogli  atti  i  più  sversati  che  un  pazzo  possa  com- 
mettere. 

La  parto  convenata  liMsova  osservare  oomo  E.,  fino  af^i  ultimi  giorni  della 

sua  vita,  avosso  amministrato  da  sè  il  suo  patrimonio,  e  che  nessuno  mai  aveva 
dovuto  s,orvc';^liarlo  nei  varii  'v»ntratti  da  lui  sfiimliti  r  n'  ile  compro  fatto. 
Cnn  volti  avov:i  in  inifcvstato  in  intonziono  di  ammogliarsi,  ma  la  sua  sorella  ^n. 
lu  quale  credeva  di  toscrue  l'erodo,  aveva  sollevato  un  tale  scandalo  che  osso 
aveva  finito  por  riauuaiaro  a  «questo  progotto.  Da  quel  momento  in  poi  esso 
aveva  avuto  senza  dubbio  dolio  ere  nero,  ma  non  aveva  dato  giammai  dei 
segni  di  pazzia.  —  I  suoi  parenti  lo  avrebbero  fatto  sognare  nella  u  .hi  lici 
pazzi  unicamont'ì  mossi  didl'  egoismo,  e  por  la  paura  cho  osso  potesse  lare 
testamouto  in  favore  della  sorella  prediletta  non  rammentandoli  nessuno.  La 
moaonerìa  o  la  misantropìa  del  testatore  orano  motivato  daUa  amara  osperionza 
della  vita  ;  —  il  suo  contegno  ostile  verso  la  gente  era  stato  provocato  dalle 
beffe  Otti  ora  fatto  segno.  Era  vero  obo  e{^i  erodeva  nelle  stragbe,  non  però 
perchè  fo>so  pazzo  ma  b<^iisì  jiorchò  ora  suporstizioso. 

Xol  dottare  il  tosbiincnti)  aveva  precisato  fino  nei  più  minuti  partii'cilari 
quello  che  duvuvaai  fare  dopo  la  sua  morte,  dando  cosi  luminosissima  prova  della 
pienezza  delle  sue  facoltà  mentali.  —  Dall'  interrogatork»  del  notaio  e  dei 
testimoni  all'atto,  risaltò  cho  E.  era  nella  pienezza  delb  sua  la^ne,  tanto 
cho  precisava  con  tutti  i  particolari  quali  fosserO  le Soe  ultime  voloutìi,  dicendo 
auciu  ;  chicchessia  SÌ  goaidasso  bene  di  mettere  poi  in  dubbio  la  sua 
lucidità  di  mente. 
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DtUe  depoBìàoai  testimoiikli  xisnltò  ohe  E.  néL  1^  per  oùroa  tre  meai  la 
notte  lo  ai  aentiTa  nelle  sua  oenmra  pnififerire  d^e  ingiurie  e  oeoire  in  eepiee- 
siOdi  OOne  qoeete:  «  Diavolo,  ti  veggo  bene,  sai!  ».  Nel  1843  fa  sentito  in- 
giuriare, sposso  genza  motivo  alcuno.  Và  gonto  rho  passava  innanzi  alla  di  hij 
cosa.  Nel  1S4S  lo  si  senti  daccapo  parlar  ad  alta  vom  durante  la  notte,  profe- 
rendo ingiarìe.  Però  mai  si  era  notata  in  lui  alcuna  cosa  che  indicasse  una 
oerte  tal  quale  elwtailine. 

Tutti  i  teatìmoni  sono  conctHrcU  noi  diohiaran  olie  E.  nei  dintorni  peasava 
por  individuo  un  po'  debole  di  mente,  per  un  mezzo  scemo  ;  nondimeno  non 
era  che  a  intervalli  cho  dava  segni  di  pazzia.  Del  resto  provvedeva  hf»ni<5simo 
da  sè  allo  cose  sue  e  concludeva  da  sé  ^olo  dei  contratti  di  compra  e  vendita. 

Nella  nota  dei  paio  del  1860  ecco  queUo  ohe  sta  eoritto  ani  di  ini  oonto: 
<  J.  E.,  oootadino,  oelibo,  nato  nel  1789.  Forma  della  malattia  da  oni  d  afEstto: 
c  MOtmeoUa.  La  malattia  data  dal  1835.  Ha  dei  lucidi  intervalli.  Gli  aooeasi 

«  durano  soltanto  hrfvo  tompo  ;  predisposizione  ertiditarin  ;  non  ò  soggetto  p^ 
€  ricoloso  ;     insanabile  ;  non  fu  mai  sottoposto  a  spociali  ciul'  modiche  ». 

Sentenxa.  —  8i  rigotta  la  quercia  e  si  condannano  ì  querelanti  nello  spese. 

MoMM.  —  Non  è  dimoetiato  ohe  il  testatore  quando  dettò  le  ano  nltime 
volontà  non  godesse  della  pienessa  della  ragione,  n  testamento  nulla  oontiene 
di  illogico.  Il  testatore  ha  manifestato  oon  chiarezza  ed  a  luce  meridiana  quale 
fosse  la  sua  volontà  e<l  ha  indicato  oon  a^'^alutn  isaUezza  tutti  5  particolari  del 
caso.  Il  notaio  ed  i  testimoni  fauno  fede  di-'  il  t«atatore  era  j)erfettamente  in 
sè.  Tutti  gli  altri  testimoni  confermano  che  il  testatore  presentava  bensì  dello 
stranecae,  ma  se  non  lo  si  stnnioaya,  era  un  nomo  oome  |^  altri,  proytedeva 
da  se  ai  oasi  suoi  od  amministrava  il  suo  patrimonio  in  modo  ohe  non  v*era 
nulla  da  ridire.  L'elenco  dei  pazzi  qualifica  la  di  lui  malattia  per  una  melan- 
colia  ;  gli  acoessi  duravano  pochiasimo  e  di  più  si  verificavano  dei  lucidi  in- 
tervalli. 

Contro  tale  sentenza  non  fii  interpu^^tu  uppullo  (Osservazione  personale). 

OssRRVÀZiornt  208".  —  Paranoia  {delirio  di  persecuzione)  —  Nullità  di  te- 
stamento. —  Vn  certo  Beron  fin  dal  V^')'>  aveva  dato  dei  segni  di  pazzia.  Il  primo 
sintomo  fu  l  idra  delirante  di  ossei"  awclonatn  n  talo  fenomeno  morboso  costui 
lo  presentò  fino  alla  morte.  Negli  ultimi  dieci  anni  aveva  accu^tu  l'uno  dopo 
l'altro  tatti  i  snoi  domestioi  di  attentare  alla  ana  vita  mettendogli  del  veleno 
nei  oibi.  Sentiva  delle  voei  ohe  gli  parlavano  di  ciò  e  nel  sndore  giallioeio  che 
trovava  nella  sua  biancheria  vedeva  V  indizio  doi  tentativi  di  avvelenamento 
che  sn  di  lui  si  andavano  facendo,  ♦  'r.  d.  va  am  Ih^  di  essere  dorul»ato  e  che  con 
dei  mozzi  segreti  si  corcasse  di  farlo  iuiiarnonuo  di  una  persona  del  suo  en- 
tourage. Credeva  cho  il  parroco  si  arrampicasse  su  di  un  albero  vicino  per 
giallo.  Esso  aveva  ripetutamente  pensato  se  non  fosse  il  caso  di  allontanarsi 
dal  paese  per  sfoggile  a  queste  cospirasioni.  Net  suo  teetamento  istitid  sno 
erede  universale  un  fanciullo,  perchè  questi  iu  grazia  del  suo  attaccamento  gli 
aveva  Tom  tollerabile  la  vita,  la  quale  a  motivo  dello  tanto  porsocuzioni  o  dei 
tanti  tormenti  che  gii  si  facevano  patire  era  per  lui  diventata  cosi  amareggiata. 
Impose  a  questo  feuioiullo  di  mantenere  sempre  in  bnono  stato  U  di  lui  sepolcro 
e  1^  assegnò  «  tal  uopo  nn  capitale  di  6000  iranohi,  dato  pnre  ohe  i  di  Ini 
nemiot  a  furia  di  oontinno  demolinoni  non  facessero  dei  danni  tali  ohe  richie* 
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dessero  maggÌDri  spese  di  quelle  alle  quali  unmoniaTano  ^  intsnssi  di  questo 

ospitale. 

Ordinò  che  ninno,  tranne  il  suo  eredo,  avesse  il  diritto  di  farsi  aeppeUice 
in  questa  tomba. 

Sg^  «Teva  finito  per  prepararsi  i  cibi  con  le  sae  stosse  nani  e  per  passar 
le  notti  ooB  rarme  oarioa  ìd  pugno  in  attesa  dei  suoi  perseontori. 

L*8  agosto  del  1864  fu  colpito  da  un  insulto  di  congostione  cerebrale,  In 
seguito  al  «[ualo  aveva  presentato  dvl  disturbi  della  mimica  o  dolln  favella.  Anche 
!•<  fino  facoltà  montali  avovauo  sofferto,  cosa  di  cui  lo  stesso  uialato  si  era  ac- 
corto, almeno  a  giudicarne  dalla  sua  espressione  :  Je  suù  tout  idioi. 

Nel  sno  tesismento  deU'8  maggio  ISttS  aveva  diseradato  lo  sue  nipoti  poielié 
le  ritenOTa  unito  nel  complotto  oon  i  suoi  nomioi  ed  intoiwssto  a  fikilo  morire. 
Credeva  che  esse  avessero  subornato  il  fornaio  ed  il  macellaio  affinchè  gli  som- 
ministrassero dei  i^eneri  avvelenati.  La  perizia  mise  in  luco  che  il  B.  al  tempo 
in  cui  feco  il  tostarnonto  ora  in  preda  a  follia  o  che  aveva  diseredato  i  suoi 
eredi  naturali  indottovi  dalle  idee  deliianti  cui  era  iu  preda  (Xardieu,  La  folle. 


OssRRVAZiONK  204*.  —  Demcfixa  paralitica  —  Testamento  contestato.  — 
R.,  ricco  mercante,  un  mese  prima  di  suicidarsi  aveva  fatto  un  testamento  con 
il  qualo  non  lasciava  qua^i  nulla  alle  sue  nipoti  con  le  <^uali  viveva  nel  mi- 
gliore accordo,  mentre  legava  quasi  tutto  H  sno  vistoso  patrimonio  ai  proprii 
nipoti  con  i  quali  era  in  rotta.  —  B.  proveniva  da  una  fiuni(^  di  dsganeniti 
ereditarii  o  già  fin  da  fanoinllo  ai  feco  notare  per  il  suo  carattere  strano  e  bis* 
zarro  ;  più  tardi  aveva  menato  una  vita  dissolutissinia.  Xol  1S59  cadde  in  uno 
stato  di  molancolia  ipocondriaca,  dal  ijualo  nou  si  rimise  mai  più  porfottamente. 
Nogli  ultimi  duo  anni  di  vita  fu  col|)ito  da  uttuuvhi  ooiigobtivi,  —  si  addorraeu» 
tova  anoho  quando  atova  in  oonvenasionè,  aoffiiva  di  vertigini,  di  nausea,  la 
mento  §ì  si  andava  indebolendo  e  la  ideazione  diventova  torpida  e  lento.  11  ano 
carattere  e  tutto  rinsieme  del  suo  modo  di  procedere  si  erano  modifioatL  Da 
uomo  di  mondo  era  diventato  un  bacchettone  ed  ascoltava  varie  messe  al  pomo; 
schivava  gli  antichi  amici  o  mostrava  di  difBdarno.  Tornarono  ad  allacciarsi  le 
vecchio  ideo  deliranti  ipocondriache,  vi  si  associarono  altre  idee  deliranti  di 
perseoDzione  •  di  grandeasa  ed  una  grande  emotività;  si  andava  lamentando  di 
una  inettitudine  psidliìoa  ognor  oresoento  e  di  un  progressivo  indebolimento 
mentale  ;  dinmgrava,  non  dormiva,  non  aveva  appetito.  Li  parola  era  diventata 
ince]>pata.  —  N'eirli  ultimi  mesi  era  diventato  addirittura  domente,  si  faceva  ogni 
cosa  addosso  ;  in  una  parola  presentava  il  r^uadro  clinico  classico  della  demenza 
paralittoa  secondaria  sd  una  melanoolia  ipooondrìaoa.  Si  trovava  in  tali  condi* 
sioni  quando  fece  testamento;  questo  era  scritto  tutto  di  suo  pugno  e  la 
calligraiìa  ora  passabilmente  buona,  il  che  si  «piegava  facilmente  ammettendo 
che  K.  fosso  stato  aiutato  da  ti^rze  persone.  Ciò  nonostante»  si  vi  trovavano  delle 
notevoli  incongruenze  o  di  llo  stranezze,  come  del  resto  corti  altri  scritti  del  R. 
ritrovati  all'epoca  del  suo  suicidio  ne  dimostravano  evidentemente  la  iusutiì- 
cienzu  [Ksiuhica,  l'indebolimento  e  la  oonitastone  mentalo,  tk»  il  B.  fino  poco 
tempo  prima  di  morire  avesse  accudito  ai  suoi  affiuri  od  avesse  apposto  la  firma 
allo  earto  della  sua  asienda  che  gli  venivano  presentate,  non  toglieva  valorosi 
filscio  di  provo  che  no  dimostravano  io  stato  psicopatico  ;  tutto  ciò  non  ora 
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cho  un  fatto  automatu?o  oonpiliabilisaimo  con  la  domonza  e  con  il  disordine 
montalo  cìxv  nix  di  costai  incombeva.  La  perizia  concluse  giastamonte  ohe  il  testa- 
mento era  stato  compilato  in  uno  stato  avanzatissimo  di  psicopatìa  (demenza 
pmUtioa),  la  quale  daiiva  almeno  da  due  anni  (Biffi,  Bivìsta  sperìinBiiiale,  1878» 
tuo.  1). 

OsSRBVAZi'iXK  205*.  —  Testamento  di  tuia  sigiwra  uff  cita  da  demenxapara^ 
lUioa,  —  La  signora  ti.,  di  37  anni,  con  suo  testamento  in  data  14  agosto  1877, 
arova  Bomiiialo  ano  «nda  aniTeiaale  il  proprio  marito.  D  4  gennaio  del  1878 
fo  amm<wna  nel  manicomio  perehè  aistla  da  paralisi  ed  ivi  moriva  il  23  aprile 
del  1878. 

La  perizia  dimostrii  cho  la  S.  fino  dal  IS75  era  nmmalata  di  mouto.  I  di  lei 
scritti  che  datano  da  (iiu'U  opoca  hanno  i  caratteri  graiici  e  psichici  proprii  degli 
scritti  dei  paralitici.  (Quando  fu  ammessa  nel  manicomio  ossa  trovavasi  in  uno 
stadio  assai  avaosato  della  stia  malattia.  Il  testamento  è  la  tnsoriiione  di  una 
minuta  messa  innaasi  all'ammalata.  È  scritto  con  sofBoiente  conettnsa»  ma 
sotto  il  punto  di  vista  grafico  moatEa  le  caratteristiche  degli  scritti  dei  panditif». 
Fu  dimostrato  nomo  la  signora  S.  quando  foce  testninonto  non  fosse  wana  di 
mente.  Nondimeno  il  testamento  fa  dichiarato  valido  (Legrand  da  Sanile}. 

OssasTAsmn  206*.  —  Ommma  tenU»  —  InMtidmxiom  éi  teUammito, 
—  Ia  signora  T.  ha  fatto  il  25  maggio  1875  on  testamento,  scritto  tatto  di 

suo  pugno,  con  il  qualo  istituisce  erede  la  sua  fantesca,  ed  è  venuta  a  morto 
nel  marzo  dol  ìf<77  noll'etii  di  77  anni.  I  parenti  impugnarono  il  tostamente 
a  motivo  delia  demenza  senile  in  cui  la  testatrìce  versava,  e,  sostenendo  la 
oaptasione,  traftsfono  di  pnrvaie  le  toro  asseoioni. 

La  eignoia  T.,  donna  di  nu^ta  intelligensa,  aveva  passato  molte  perìpeaie 
nella  vita.  Ver^o  il  1870  si  accorso  essa  stessa  che  la  mente  le  si  andava 
indebolendo,  ed  ofrui  dì  più  rimase  alla  merct'  della  sua  donna  di  servizio. 
Negli  anni  1n7J-)s74  il  medico  curante  constatò  abulia  e  indoholimonto  men- 
tale progressivo  tale,  cho  alla  distanza  di  pochi  minuti  la  signora  doveva  di- 
mandare la  stassa  cosa. 

Ne  nsnltò  die  essa  sì  lasciava  gu^we  da  ehi  la  attorniava  oome  un  fan* 
oiullo.  La  siui  domestica  aveva  saputo  insinuare  nell'animo  dolla  vecchia  della 
animositA  contro  i  parenti.  La  signora  T.  non  volle  saper  più  nulla  di  costoro. 
Dao  aani  dopo,  sui  primi  del  1877,  il  medico  la  rivide.  Era  addirittura  i-im- 
bambita,  beveva  parecchio  vino  e  di  quel  buono.  Nelle  tre  settimane,  durante 
le  quali  essa  fa  in  cura  prima  di  morire^  il  me^oo  notò  abulia  completa 
e  profondo  indebolimento  mentala,  ohe  la  ponevano  alla  assoluta  dipendensa 
di  chi  la  avvicinava.  Soltanto  a  momenti  ossa  si  ricordava  di  naalche  fatto 
avvenuto  molti  anni  prima.  (lii\  il  21  inarzu  1875  il  medico  aveva  espresso 
al  notaro  il  proprio  convincimento  cho  la  signora  T.  non  fosso  più  capace  a 
stipulare  un  atto  dvìle. 

E  ciò  è  conformato  dalle  deposisioni  teetimonisli.  I  testimoni  indotti  dalla 
parte  avversaria  non  possono  distruggere  l'importanza  di  questi  fotti.  La  perizia 
espone  quali  e  quanti  siono  i  disturbi  dolla  funzionalità  psichica  proprii  della 
demen2Ut  senile,  dimostra  come  insufficienti  fosforo  nulla  T.  lo  facoltà  montali 
quando  ossa  fece  tesuimento,  o  rileva  oome  aleno  impossibili  i  lucidi  intervalli, 
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atteso  il  sostrato  organico  cho  la  malattia  ha  in  un  processo  morboso  ad  anda- 
mento progressivo  dnl  cervello.  Il  testamento  fa  dichiarato  non  valido  (Bianche, 
Auual.  d'ilyg.,  1879,  ottobre). 

OBntfVuneat  207*.  —  Dubbia  eapacità  a  Uritir»      Dmmxa  aenUe,  — 

Un  vecchio  ottantenne,  il  quale  da  varii  anni  presenta  i  segni  di  un  decadi- 
mento organico  e  psichico  dopo  la  morto  della  aaa  moglie  (maggio  1879),  è  in 
condizioni  tidi,  che  sembrano  richiedere  T  intervento  di  una  tutela  legale.  Una 
|iornì»  m«dico4egale  trova  ii  di  Ini  stato  4i  Buata  aoqwtto.  Yoao  la  fina  di 
maggio  viene  deoratata  una  calatela  provvìaona.  U 18  giugno  del  1379  il  nudato 
fa  un  testamento,  scrivendolo  tutto  di  suo  pugno,  in  prcnonza  di  medici,  t  ^uli, 
dopo  avorio  osamiiiabi,  lo  trovano  in  condizioni  normali.  Il  testamento  era  l'o- 
pera di  un  gruppo  di  paronti  interessati,  due  dei  quali  il  23  giugno  furono  anche 
adottati.  Il  2  agusto  del  1879  il  tastatore  mori,  ed  ii  testamento  venne  impu- 
gnato da  altre  persone  ohe  avevano  diritto  alla  eredità. 

B.,  uomo  fino  al  1876  «ano  di  menta  ma  indolente,  da  qnell'epooa,  in  una  oon 
i  eegni  di  una  senilità  invadente  e  di  un  grave  deperimento  delle  forze  flsiolie, 
aveva  presentato  anche  quelli  di  una  metamorf-  si  rogresfjìva  dello  facoltà  men- 
tali. S'ora  fatto  dimenticone,  si  faceva  abbindolare  ed  inlinocchiare,  se  si  met- 
tuvu  a  scrivere  non  veniva  a  capo  di  nulla,  nel  lavoro  intellottualo  si  stancava 
oon  grande  ra{ndità,  ne{^  nltini  tempi  eia  diventato  aasolatamente  apatioo,  non 
s'ooonpava  che  di  mangiare,  ii  comportò  oon  la  masaima  ìndifierenaa  durante 
rnlttma  malattia  od  in  occasione  della  morte  della  sua  moglie,  e  poche  ore  dopo 
s'era  già  scordato  che  fs^sa  fosse  morta.  I  7»oriti  modici,  noi  primo  esame 
(23  maggio  1879),  trovarono  un  notevole  lapsus  judicii  et  memoriaef  segna- 
tamente in  rapporto  agli  awwaimenti  reoeoti,  apatia  paiohioa,  intetligeaia  tarda, 
nonohò  ì  segni  di  tuia  involognooe  senile  avanzata.  Nella  stìpulaBona  deU*atto 
B.  non  aveva  Catto  altro  che  copiare  la  minuta.  Tre  medici,  chiamati  lì  per  li  e 
poco  pnitiei  di  simili  cose,  esaminato  suporficialmonto  il  R.,  lo  trovarono  un 
poc»  apatico  od  un  po'  iiidolwlito  di  monte,  ma  assolutamente  cai)ace  a  dottire 
le  Buu  ultime  volontà.  Durante  l'ultimo  esamo  medioo-logalo  (27  maggio  1879), 
fti  acquisita  la  prova  ohe  R.  era  affètto  da  una  damenaa  senile  di  ^rado  avaasato. 

Una  pertsia  di  data  postecìote  conferma  questa  diagnoai.  B,  da  divetsi  meai 
non  couduceva  più  cho  una  vita  vegetativa.  Era  caduto  in  un  gravo  indebo- 
limento montale,  s'ora  fatto  indeciso  od  incorto  noi  suoi  ra{iporti  con  il  mondo 
osterno,  eia  diventato  incapace  ad  accudire  allo  faccende  domestiche,  e  tanto 
mono  a  disimpognaro  le  mansioni  civili  dei  suoi  interessi  materiali  :  nondimeno 
era  tuttora  in  grado  di  copiare  un  testamento  da  altri  concento  per  lai  e  di 
loggcrlo.  Ma  anche  della  pura  e  semplice  copia  della  minuta  non  veniva  a  capo 
che  dopo  replicati  tL-ntatìvi.  con  evidenti  segni  di  osauiimcnto,  od  ossa  non  ora 
davvero  priva  di  errori.  Tenuto  conto  della  natura  della  malattia  del  cervello, 
si  può  aiourameute  escludere  che  al  tempo  del  testamento  potesse  essere  esistito 
un  lucido  intervallo.  B.  non  si  trovava  allora  in  c<mdìriom  di  perfetta  lucidità 
mentBle. 

Non  poteva  avere  la  cosoionza  del  valore  o  della  impoftansa  déU'atio.  Nel 

suo  procoderc  non  v'era  nò  riflessiono  ne  serietà;  la  sua  non  era  che  una  par» 
voDsa  di  volontà.  11  tostamento  fu  amiuilato  (Udservaaione  pensouale). 
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OssEKV AZIONE  iìUty».  —  Delirio  di  persecuxiotie  sul  fondo  di  una  dentenxa 
wnQe  —  JhMia  «apaaUà  a  te$tare.  —  W.  Pagan,  possidente,  vonne  a  morte 
il  21  dìcembn  1869,  in  «tà  di  66  mni  e  meno.  B  sno  testamento,  in  data 
dol  16  giugno,  fu  impugnato  dal  figlio,  il  (|uaIo  allegava  la  informità  di  monte 
del  testatore.  E^^o  faceva  rilovaro  come  il  padre  suo,  fino  dall'  epoca  della 
morte  della  di  lui  moglie,  avvenuta  quattro  anni  addietro,  fosse  andato  sempre 
più  deperendo  sì  di  fisico  che  di  morale.  11  di  lui  senno  e  la  di  lui  intelligenza 
ecano  andati  decadendo,  la  fiivélla  e  raodatnxa  s'eiano  alterate.  Baso  avrebbe 
arato  de^  inanlti  momentanei  di  ineoeoteua,  degli  aocewi  d^aasia,  sospettava 
8onza  ragiono  alcuna  di  una  cospirazione  contro  la  propria  vita,  nella  quale 
riteneva  fossero  eoiTivolti  il  figlio  r»  gli  altri  f>aronti  che  aveva  diseredato. 
Questi  fatti  morbosi  erano  notori!  in  famiglia,  od  erano  stiti  coostatati  ancho 
da  diversi  medici,  1  quali  avevano  sottoposto  U  maUto  a  varie  cnre.  -  Si  eia 
pià  volte  ventilato  il  progetto  di  metterlo  in  un  manicomio.  Il  eoo  eaiattare 
si  era  immensamente  modificato,  —  en^  ora  molto  eccitabile,  pretensionoso,  e 
con  somma  facilitai  cambiava  di  umore  e  di  desiderii.  rrobaliHmonte  v'era  stato 
anche  deiroccitiìtiioiito  sessuale;  por  lo  mono  esso  aveva  seccato  ben  sei  gio- 
vani signore  con  dello  proposte  di  matrimonio.  —  Anche  ai  di  lui  domestici 
jion  etano  passato  inosservato  qoeato  modìflaasioni  nel  sno  modo  di  fnre.  Spesso 
non  v'era  modo  di  conversare  con  lai,  a  momenti  parlava  sema  nesso  nè  logica, 
ogni  tanto  era  parzialmente  af;i.si<;n,  sik<sso,  anche  a  messo  d'un  affiue,  sidimen- 
ticttv:i  rii  f|uelIo  che  stava  facendo,  si  confondeva,  aveva  rlegli  accessi  apoplet- 
tiformi  0  k  notto  era  inriuieto.  Ancho  i  suoi  scritti  orano  imbrogliati. 

Sono  verauieattì  curiosi  i  quesiti  giuridici  posti  ai  p*)nti  in  questo  a&re 
indnbbiamento diiBcile  ed  intricato;  come,  per  esempio,  questo:  c  Se  natale 
«  die  si  trova  solo  netta  soa  oameza  paria  ad  alto  vooe,  è  questo  un  segno 
«  di  pazzia?  >;  e  l'altro:  «  Qualora  P.  fosse  stato  sano  di  mente,  avreblw 
«  egli  potuto  ritenore  che  vi  fosso  nna  f'on^iura  contro  di  lui?  ». 

Un  corto  professore  Maclagau  ed  uu  tal  dottor  Lowe  trovarono  P.  sano  di 
mente,  o  spiegarono  qualche  sintomo  che  poteva  essere  sospetto  come  dipen- 
dente indirettamente  da  una  malattia  di  ooore,  la  quale  aveva  determinato  dei 
diatarbi  droolatorii  nel  cervello  (l).  Dai  discorsi  del  Pubblìcu  Ministero  e  del 
presidente  dfl  Tribunale  risultò  ancora  una  vrilt-t  la  ben  nota  ignoranza  od  il 
modo  pedestro  o  da  profani  con  il  quale  i  giuristi  inglesi  ragionano,  iiuando 
debbono  discutere  di  qualche  ca.so  d'infermità  mentalo.  I  giurati,  con  7  voti 
oontro  ò,  ammisero  la  pasada  del  testatore.  La  Corto  protestò  contro  questo 
verdetto  dei  giarsti,  e  fissò  una  nuova  udiensa,  ohe  però  non  eblie  luogo  perchè 
l'attore  pensò  bene  di  ritirare  la  sua  querela  e  riconoscere  cho  il  t'Ostamento 
fosso  opera  dì  un  vocchio  demento,  ovidontoMicato  affidtto  da  delirio  di  pers^ 
cozione  (Joaroal  of  meatai  soionco,  1872,  gonuaio). 

Ausi  munì.  —  Ih  casi  dì  paranoia  perwoutona  :  Beck,  Ued.  jurisprud., 
p.  610  (Doe  oasi  di  odio  senza  ragiono  contro  i  parenti,  perciò  diseredati  ;  in 
uno  di  qur»sti  casi  la  cau.sa  prima  di  quest'odio  era  da  ricorca r-^i  in  U  idoe  deli- 
ranti di  ossero  avvelenato).  — Rovschor,  Zoitschr.  f.  deutsch.  iiecht.  horausgog. 
V.  Bosoior,  XIII,  H.  2  (Un  tale,  immaginandosi  d'ossero  perseguitato  dai  suoi 
IMsUi  e  dalle  sue  sorelle,  aveva  lutto  testamento  in  fiivore  d'un  Ospedale,  non 
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rammentando  nemmeno  costoro  —  Il  testamento,  per  quanto  inattaocabile  n«Ua 

forma,  fu  nondimeno  dichiarato  nullo  dal  Tribunalo). 

Esqnirol,  Anna!,  d'  Hys.,  Ili,  p.  370  (T^n  m»l:itu  affetto  da  pantofobia, 
ritenendo  che  i  suoi  parenti  lo  insidiassero  nella  vita,  li  aveva  diseredati.  Il 
testamento  tu  annullato). 

Ib.,  T.y  p.  370  (Un  individuo  affetto  da  delirio  di  peneooaione  disereda  i 
•noi  congiunti  riteneiidolt  auoi  nemici  e  li  incolpa  della  sua  morte  procuratasi 
col  suicidio  cui  aveva  ricorso  por  sfugciii'  loro). 

Altri  osompìi  si  trnvornnno  in  buon  numero  noli'  opera  dol  Logrand,  Le 
déliro  des  persecutions,  Paris  1871,  e  nell'altra,  Testamonts,  osservazioni  15, 
17,  61,  52,  61. 

In  casi  di  paranoia  eroliea  e  rd^fiom  :  Ibro-Ideler,  II,  p.  619  (Uh  tale 

credeva  d'ossero  una  ragazza,  o  por  di  piti  gravida.  Vestiva  da  donna.  Feoe 
testamento  in  favore  degli  Ospedali.  Il  testamento  fu  cassato).  —  Legrand, 
Dos  testamonts,  ossorvaz.  6,  7,  12,  18,  42,  47,  50). 

In  casi  di  paralisi:  Legrand,  Étude  módico-legalo  sur  la  paralysie  góné- 
rale,  Paris,  1866.  —  Legeand,  La  folle^  n.  26  e  Dea  teatament»,  osservai.  68-71. 
~  Tanlìea,  La  fidie,  p.  464.  —  Anud.  méd.  psyohol.,  1844,  p.  91  (Ihv«li> 
dazione  (ii  un  testamento).  —  Kirn,  Maschka's  ITandb.,  IV,  p.  406,  nss^n'a- 
zioni  5  J,  54,  ')'.  —  V.  Krnfft,  Friedreich's  Blitter,  1880,  4.  —  Biante,  AunaL 
méd.  psychol.,  1889,  luglio. 

In  casi  di  dtmmaa  amite  :  Legrand,  La  folle,  nn.  31  e  33,  e  Dos  tasta- 
ments,  ossenras.  3,  4,  6,  62,  81,  87.  —  Henke's  Zeitsolir.,  1821,  n,  U.  3. 
—  Beck,  Elomonts,  p.  507.  —  Pelman,  Friedreich's  BlStter,  1885,  3,  4,  caso  3» 
fTn^tamento  fatto  da  un  individuo  affetto  da  indeholimrmto  ni»  ntalfj  sonilo. 
Sordità  e  f>ecit»  quasi  complete.  Perizio  eontraddittorie.  Fu  dimostrato  t  he 
l'individuo  in  esame,  a  motivo  dell'indebolimento  montalo  che  lu  atTliggeva,  non 
et»  in  grado  di  trattenere  le  impressioni  degli  avvenimenti  recenti,  ed  era 
quindi  lo  strumento  incosciente  di  otti  lo  circondava,  e  quindi  anche  della 
autri<^  int>  I!  ^ttixale  del  testamento  contestato).  —  Me  Dowall,  Journal  of  montai 

Scienco,  XVII. 

Durante  un  lucùium  inlcrvcUium  :  Ijtìgrand,  La  folio,  p.  253  ;  n<uieht~>  il 
caso  32  (Testamonto  fatto  ncll'  intervallo  tra  due  accessi  di  psicopatia  recidi- 
vante) ;  inoltre,  Dea  testameuts,  osservai.  34,  35.  —  Uaro-Ideler,  n,  p.  616. 

In  oasi  di  mdamaoiUax  Legrand,  Testameuts,  ossenraz.  38.  —  In  vm\  di 
demmxa  consecutiva  :  Ib.,  osservaz.  65,  66.  —  In  casi  di  imbéoiUUà  :  Ib., 
opsorvaz.  82.  Rfi.  —  In  oasi  dì  tfihtnai  osservaz.  78,  79,  80.  —  In  casi  di 
idrofobia  :  os.servHZ.  85*. 

la  casi  di  ubbriao/iexxa  :  Legrand,  Testameats,  osservaz.  19,  20.  —  In  casi 
di  aiew^ùmo  erùnico  :  Ib.,  osservai.  14, 21, 23.  —  Koiilmann,  Yierteijalunohr. 
f.  ($eriohtl.  Hed.«  N.  F.,  ZZXI,  H.  2. 
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c)  Ofitoiii  gw&tMìk  f «r  fiii4ieare  dello  stato  di  monto  dol  tootatoro. 

Il  pronniudare  il  proprio  giudizio  nei  casi  nei  quali  vi  sono  dei 
dubbii  sulla  integrità  mentalo  di  un  individuo  nel  tempo  in  cui  fece 
testamento,  ò  cosa  che  non  di  rado  mette  in  un  serio  imbarazzo 
tanto  il  medico  quanto  il  giudice.  Bi  regola,  fùocome  nel  frattempo 
il  testatore  è  morto,  la  perìzia  non  ha  altri  elementi  di  giudizio  ohe 
quelli  desumìbili  daUo  studio  della  anamneetf  della  storia  clinica  e  del 
documento  di  cui  si  contesta  la  validità,  anche  in  dd  ohe  si  lifìnìsce 
alla  sua  compilazione  formale  ed  alla  sua  esarazione  grafica,  dato  che 
sia  un  atto  vergato  dalla  mano  stessa  del  defunto;  altri  elementi 
dovrà  il  perito  raccogliere  dalle  deposizioni  e  dagli  intorrogatoxiì  delle 
persone  che  presero  parte  alla  stipulazione  dell'atto.  Ha  questo  mate- 
riale, su  cui  va  basato  il  giudizio  peritico,  è  spesso  insuffidente,  o,  se 
non  foss'  altro,  è  molto  difiSdle  ad  utilizzare. 

Le  droostanze,  in  base  alle  quali  si  pud  avere  speranza  di  giun- 
gere ad  un  giudìzio  definitivo,  sono: 

1*  La  vita  anteatta  del  testatore  fino  aU'epooa  del  testamento, 
compresavi  la  storia  dinica  di  una  eventuale  malattift,  che  può  met- 
tessi  insieme  desumendola  dalle  deposizioni  giurato  dd  medico  cu- 
rante, dal  diario  della  malattia,  dalle  informazioni  dei  parenti,  del- 
l' infermiere,  ecc.  Dato  che  veramente  vi  sia  stata  una  malattia,  ò 
di  molte  importanza  il  conoscerne  la  durata  e  la  natura,  e  il  sapere 
se  e  quanto  le  sue  manifBstazioni  si  riscontrassero  fino  nell'epoca 
del  testam^to,  e  se,  datane  appunto  la  durata  e  la  natura,  si  pos- 
sano esdudere  decisamente  dei  hteidi  iniervaUi, 

2^  H  mettere  in  sodo  quale  fosse  lo  steto  fisico  e  mentale 
dell'individuo  nd  tempo  dd  testamento,  desumendolo,  se  ve  ne  sarà 
il  bisogno,  dalle  deposizioni  testimoniali  dd  medid,  dd  preti,  degli 
infermieri,  degli  uffidaU  giudiziarii  e  dd  testimoni  all'atto. 

Saranno  poi  da  accettare  con  molte  riserva  quelle  deposizioni 
che  di  r^la  fimno  le  persone  profane  alta  medidna  le  quali,  o 
sono  imbunzzate,  o  sono  interessate  alla  lite,  oppure  sono  incapaci 
a  riconoscere  una  altenudome  mentde,  quando  queste  non  d  mani- 
testi  con  allucinazioni  o  con  idee  deliranti.  Ond'  è  che  le  deposizioni 
testimonidi  negative  circa  l'edztenza  di  una  pdcopatia  sonò  elementi 
di  prova  di  ben  poco  valore.  Si  capisce  che  invece  dovrà  tenersi 
in  gran  conto  U  parere  del  medico  curante,  il  quale  dovrebbe  essere 
interrogato  in  qualità  di  perito  e  sotto  il  vincolo  dd  giuramento. 
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Vero  ò  che  spesso  la  perizia  manca  di  dati  e^sxìti  e  positivi  per 
giudicale  dello  staio  di  mento  all'  epoca  del  testamento,  o  peichò 
questo  non  fu  an  testaoìento  pubìtlìco,  ma  sibbene  olografo,  oppure 
perchè  non  sì  ò  ben  certi  se  la  data  apposta  al  documento  sia  quella 
esatta  (1),  e  perchè  infine  in  quell'epoca  il  testatore  non  fa  sotto* 
posto  a  visita  medica  competente. 

,  3"  Stabilire  quale  fosse  lo  stato  di  mente  del  testatore  dal- 
l'epoca del  testamento  tino  alla  morte. 

Dato  che  dopo  l'atto  il  testatore  abbia  dato  segni  non  dubbii 
di  un  turbamento  della  funzionalità  mentjdo,  ciò  giustifica  una  ben 
fondata  prt^sunzione  contro  la  esistenza  di  una  piena  lucidità  di 
mente  all'epoca  do!  tostamonto.  pnichò  V  esperienza  insegna  come 
sienn  ostromamoiito  rari  i  casi  nei  (piali  mia  psicopatia  scoppia  d'un 
tratto  e  .senza  un  iieriodu  jìrodroinict».  A  tal  proposito  bisogna  spe- 
cialraontp  avere  di  mira  un  eventuale  periodo  prodromioo  melan- 
colico  ed  i  se^ni  di  un  indeboliniento  psichico.  Se  i  fenomeni  mor- 
bosi osservati  dopo  l'atto  stanno  in  rajiporto  genetico  con  quelli 
riscontrati  precedentemente  a  quello,  in  tal  caso  si  do^Tebbe  pre- 
sumere senz'  altro  cho  TielT  inters'allo  tra  questi  e  quelli  la  mento 
del  testatore  non  fosso  libera,  dato  ch(^  la  perizia  non  dimostri  che 
nel  caso  in  termini  si  tratti  di  una  psicopatia  intermittente,  oppure 
dato  che  si  possa  produrre  la  prova  positiva  di  un  lucidum  m- 
tervallum. 

Ma  qni  sorije  una  «piestione  della  massima  importanza,  e  cioè 
se,  cjualora  al  testamento  tenga  dietro  imniediatumente  il  suicidio, 
ciò  pos.sa  0£..sere  c<jnsiderato  come  indizio  di  una  malattia  mentale. 
ÌS'on  v'  ò  da  esitale  a  rispondere  nei;ativamente  a  tale  quesito  ; 
poiché,  mentre  da  un  lato  1'  esperienza  insegna  (Cfr.  firierre,  Du 
suicide,  p.  361)  che  non  tutti  i  suicidi  derivano  da  un  elemento 
psicopatico,  ma  che  itivece  possono  dipendere  da  un  moto  atlbttivo, 
che  di  per  se  non  abolisce  la  libera  volizione,  dall'altro  dovesi  man- 
tenere fermo  il  pniu  ipio  che  su  di  un  solo  atto  non  si  può  fondare 
la  diagnosi  di  una  forma  psicopatica  (2). 


(1)  Casi  nteriti  da  Orlili  e  Ziiao  (op.  uit.),  nei  quali  dei  pazzi  furono  in- 
dotti ad  appone  una  data  antariove  al  loro  testamento,  perchè  esso  apparisse 
compilato  in  nn'epooa  in  eoi  non  si  poteva  parlare  di  malattia,  per  prevenir 

em\  lii  opposizioao  di  nullità. 

(2)  Cfr.  R  111  r,  Psychiatr.  Zeitfraf^en.  ecc.  —  Weiss.  Friedroich's  Blfitter, 
1881,  J.  -  lura.  Maschi»'»  Handb.,  IV,  pp.  289,  349.  —  v.  Hofmann, 
Lehrb.,  p.  985. 
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Il  documento  stesso  esaminato  nel  suo  contenuto  e  nella 

sua  pai-te  <rrafìciì. 

Xella  duiL^iiostiVa  sr^nomU'  delh»  maliittii-  ineiiiali  richmmamnio 
gid  i"  aUeiuiiiiip  suir  iiupoitanza  clinica  Uhì^'H  scritti  dPErli  alienati. 
Quando  la  <iuestione  si  riferisca  ad  un  docuint  iitu  scritto  di  proprio 
pusmo  dal  tesUàtoif,  il  pnitn  jiotià  (it^suinore  dei  dati  di  molta  im- 
portanza dall'osaint'  giafii-o  ddh)  srritto:  così,  per  osempi't,  la  man- 
canza di  sicurezza  e  la  ini»irunu:liaiiza  do!  carattere  possono  indicare 
dei  disturbi  della  motiliti»,  i  «.juali  facciano  nascere  dei  sospetti  sulla 
esistenza  eventuale  di  una  demenza  senile  o  paralitica,  o  di  un  alcoo- 
lismo  cronico;  —  sarà  importante  a  notare,  so  delle  parole  sono  tra- 
lasciate^ se  le  proposizioni  sono  oscure.  —  se  le  parole,  o  anche  lo 
intero  disposizioni  testjunentarie,  sono  ripetute  —  se  il  documento  è 
imbrattato  di  niacn  hie  d'inchif)stro,  di  scarabocchi,  in  modo  che  si 
possa  sospettare  un  indebolimento  della  memoria  e  qualche  disturbo 
della  coscienza;  —  se  inoltre,  come  si  verifica  frequenti  incnte  nei 
paranoici,  la  mano  del  carattere  ò  diventata  tutt'  un'  altra,  se  vi 
sono  dei  vocaboli  coniati,  se  intino  vi  sono  degli  errori  d'ortografia 
che  prima  1'  individuo  non  commetteva  (1). 

Dai  giuristi  si  suole  attribuire  un  gran  viUur»'  al  contenuto  logico 
ed  alla  compilazione  esatta,  —  sotto  il  punto  di  vista  formale  —  di  un 
testamento  olografo.  Ma  a  questo  proposito  noteremo  che,  come  la 
premeditazione  e  la  logica  nel  concepire  le  idee  e  nell'esprimerle  non 
bastano  di  per  se  sole  a  dimostrare  che  l'antere  di  un  reato  no  sia 
raspODfiabile,  co^  b  ragionevolezza  di  uno  scritto  non  basta  di  per 
se  sola  a  dar  guarentìgia  di  uno  stato  di  sanità  mentale. 

VioeTersa  non  si  deve  ammettere  che  dei  paiadossif  delie  biz- 
zarrie e  delle  stranezze  che  si  lìscontrìno  eventualmente  nel  testar 
mento,  bastino  a  fax  conolndere  che  il  testatore  non  godeva  del 
libero  arbitrio  ;  perchd  te  bizzarrie  e  le  ecoentridtà  di  un  individuo 
sano  di  mente  non  vanno  confuse  con  le  idee  deliranti  di  un  alie- 
nato. La  differenza  tra  queste  e  quelle  non  si  può  fare,  di  regola, 
fondando^  sul  contenuto  paradossale  dell'idea,  ma  slbbene  analiz- 
zandone la  natura  dei  motivi  e  considerando  l'idea  bìzzana  in  rap- 
porto con  tutta  Pintora  vita  psii^ca  dell'individuo. 


(1)  Cfr.  Tardila,  ttnd^^  médtoo-légale  sor  la  folio,  1880.  —  SrleniiMyer 
«  Die  Sohrìft     eoe.,  1879. 
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UssKUVAitiONF.  209».  —  Testamoìfo  impNffnato  a  motivo  (ieila  Oi'.xarria  <lel 
suo  contmuto  —  Bi^mrrm  ma  non  infermità  mentale.  —  Un  notaro  di 
82  anni,  abitante  in  Nenchatei,  qualche  anno  prima  di  morìn^  ooosegnò  ad 
nn  prete  nn  pacohetto  agliaio,  pregandolo  di  aprirlo  soltanto  qtiando  egli 
fosso  morto.  Maoro  il  notaio,  s'apre  il  pacchetto  e  si  trova  un  contralto  con 
Dio  d*^!  so<TM»>fitri  tonoro  :  «  Contratto  tra  Dio  onnipnfcutc  e  il  ^nfto.^rritto  mo 
umilissimo  servo.  Art.  P.  —  ÌSc(^po  di  questo  coiUrailo  è  di  costituire  una 
tocklà  pd  eomtnereio  di  Èoatanxe  aìeooUehe.  —  Art.  2^.  —  Il  mio  poitii^ 
HsUmo  sùeio,  a  HMo  di  quota  d^impiatUo,  ti  degnerà  di  dare  fa  eua  eanUa 
henedixione.  alla  nostra  impresa.  A»,  da  parto  nUay  metterò  a  serrixin  dd' 
l'axienda  i  miei  rapitali  e  la  mia  persona,  e  terrò  ì>i  ardine  l'aìimiinìstm- 
xione.  —  Ari.  -V.  —  //  guadagno  sarà  diviso  a  parli  eguali  tra  me  e  il 
mio  eccelso  suao,  e  Ui  parie  che  spella  a  lui  sarà  impiegata  in  queUe  epe"  • 
euUuioni,  alle  quali  ii  etto  divino  spirito  torà  per  iopiramm,  —  AH.  ^. 
—  (^toM^  a  Dio  piacerà  di  eMamarmi  a  U  mio  nipote  doorà  proe^ 
dere  immediatamente  alla  liquidazione,  e  la  parte  spettante  al  mio  socio 
dovrà  fit.on'r  rr,n!fr(jnata  al  Pastora  'li  XrxHuitd  (clausola  quosta  contenuta 
in  un  apposito  c  dicillol  e  dorrà  fm-h'-  'ilh;  Missioni.  —  L'azienda,  secondo 
quello  cbo  resultava  dal  libro  maestro,  aveva  reso  7393  tranchi  corno  parte  di 
Dio.  Gli  etedi  erano  disposti  a  venare  quella  somma,  ma  le  Antorità,  giadi- 
oando  il  ieetamento  oome  il  parto  d'una  mente  ammalata,  rlouMunmo  di  mti- 
fioarlo. 

Fatte  le  opportuno  indntrini  frindiziario,  si  apprp^^o  che  il  notaro  era  bensì 
uti  uomo  .strano  e  pedante,  ma  ubo  non  aveva  mai  dato  segno  di  alienazione 
mentalo,  e  cbo  aveva  diretto  il  suo  commercio  ed  amministrato  gli  affari  della 
eoa  immaginaria  aocìetà  eoa  la  più  grande  aooortena.  I  libri  etano  tenuti  a 
perfeiione,  e  dagli  scritti  che  esso  aveva  lasciati  non  appariva  il  minimo  indizio 
di  pazzia,  —  La  perizia  ammette  giustamente  che  non  si  possa  parlare  affatto 
di  n1ìf'Tia?:ionn  mentnl>\  paraOTnn  qtifsto  strano  contratto  con  i  voti  che  sposso 
fanno  gli  individui,  o  quando  corrono  nn  grave  pericolo,  o  quando  sono  sui  punto 
di  aooingerai  a  qualche  impresa.  Il  pedante  logulojo  non  si  distingue  da  oostoro 
so  non  perchè  ai  è  spinto  fino  a  fan  un  contratto  per  iscritto.  Inoltra  lo  soopo 
molto  sonsato  del  contratto  in  parola,  quello  ci  di  prestare  assistenza  ai  poveri, 
<•  la  I'  imf)ilazioiio  dol  documento,  correttissima  nella  jiarto  formale,  sono  altret- 
uinti  fatti  cho  doponponn  in  favore  della  int^rità  meo  tale  (Chatelain,  AnnaL 
méd.  psychol.,  18G6,  lugliaj. 

Altiu  KSKMPi  di  testamenti  bizzarri  fatti  individui  sani  di  mente.  — 
Caspor-Liman,  llandb.,  p.  5'iT.  —  Wald,  GerichtI.  Psychologie,  p.  125.  — 
Lcgrand,  La  folio,  pp,  165-167  e  i  casi  2,  3,  6,  7,  11,  15,  19,  20.  —  Limou- 
oelli,  D  ManioomtOf  anno  VI,  1,  2.  —  v.  Hofinann,  Lehrb.,  p.  981. 

5*  In  certi  casi  le  parti  tirano  in  ballo  anche  il  resultato  della 
necroscopia  oventualmente  eseguita  (1),  tra  i  motm  jiro  o  oantra 


(I)  Cfr.  Schlager,  Masehka'a  Uandb.,  IV,  p.  U7.  ~  Ghatelaiu,  Annal. 
méd.,  psychol.,  1885,  3. 
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della  decisione  finale  che  dovrà  darsi  sullo  stato  dì  niente  del  testa** 
toro.  Pur  concedendo  che  il  reperto  necroscopico  sia  stato  apprez- 
zato  nel  suo  giustn  vnlore  o  da  persone  veramente  competenti,  e 
ohe  il  cervello,  secondo  la  ai-guta  e  precif^  espre^HÌone  di  Griesinger, 
non  sìa  stato  affettalo  soltanto  col  coltello  e  con  la  forchetta,  sarebbe 
pnr  sempre  un  bell'azzardo  q inolio  di  pretendere  di  formarsi  un  esatto 
incetto  sullo  stato  di  mente  del  testatore  dal  verbale  di  nocroscopia. 
lie  infermità  mentali  sono  indubbiamente  delie  malattie  del  cervello, 
ma  spessi^ìmo  le  alterazioni  Ofganiche,  che  ne  costituiscono  il  su- 
strato,  sono  così  fini  e  minute,  che  la  loro  dimostrazione  sfugge 
ai  mezzi  di  indagine  tìsica  che  finora  possediamo. 

Ma  poi,  nella  maggior  parte  dei  ca^i,  i  fatti  clinici  non  sono 
d'accordo  con  quelli  anatomici.  In  certi  casi,  che  presentano  una 
fenomenologia  clinica  delle  più  gravi,  il  reperto  anatonio-patologico 
macroscopico  può  essere  negativo;  e  vioevorsa,  in  (M?rti  casi,  nei 
quali  si  trovano  alla  necroscopia  dei  guasti  gmvissimi,  può  enscro 
mancata  una  altoni/.ione  psic-hira  di  una  certa  entità,  vale  a  dire 
che  abbia  un  (lualche  valore  giuridico. 

Per  cui,  dato  che  il  reperto  a n atomo-patologico  del  cervello  r?ia 
negativo,  ciò  non  dimof^trn  affatto  la  intecrrità  di  niente  deir  indi- 
viduo: se  il  reiìcrto  sarà  j)ositìvo,  questo  dato  avrà  valore  soltanto 
messo  in  armonia  con  altri  elementi  diagnostici. 

Quando  peraltro  la  autopsia  abbia  mostrato  delle  multiple  alto- 
razioni  a  focoiajo  nel  cervello,  o  un'  idrocefalia,  o  degli  intorbida- 
menti, oppure  degli  isp^^ssinienti  di  antica  origina?  nelle  meningi,  con 
atroha  della  corteccia  ct'reftralc  (paralisi),  sarà  ac<juisito  un  dato 
molto  importante,  qualora  la  epicrisi  rlfsca  a  dimostrali'  che  queste 
gravi  alterazioni  anatomo-jjatologiche  esiste whìo  \iva  indubbiamente 
nell'individuo  quando  questi  dettò  le  sue  ultime  volontà. 


APPENDICE. 

La  peieopatologìa  forense  nei  suoi  rapporti 
con  11  Diritto  «minlnistratiTO  •  oon  i  ngoiameati  di  PoUaia. 

LofisUslene  tn^U  mlimiatl. 

Disposizioni  legiftlative.  -  Circa  alla  leggo  sugli  alienati  vigeato  in  Germania 
vedii'Allgem.  Zeitijokr.  f.  Paychiatrie,  XTX,  Supplomentheft  ;  —  lu  Jiancia, 
in  quo!  di  Ginevra,  Paesi  Bassi,  Belgio,  Norvegia,  Inghilterra,  Svezia,  ib., 
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XX.  Supplementbeft  ;  —  nelk  STÌSMia^  Aaiuì,  méd.  payelioL.,  1867, 

ioglio  (1). 

In  Aasti'iu  :  Docroto- legge  del  Ministero  dell'  Interno  o  della  Giu- 
stizia, in  data  14  maggio  1874  (R.-0.-BI,  n.  71). 

Una  legge  apposita  non  la  posMggono  altri  ohe  la  Franoia  (LeggP  del 

30  gingilo  1839  ed  Ordinnuza  del  18  dicembro  1830,  qualche  Cantone  della 
Rs'izzora,  la  Norvopia.  la  Svrzia.  il  Belgio,  l'Olanda,  In  oui  lof(g©  non  e 
quasi  altro  che  una  copia  di  quella  francese,  aonohè  l'Inghilterra  (Victor, 
8,  d,  Gap.  100,  12G). 

Nei  rimanenti  Stati  enropei  si  soddisfo  allo  esigenie  amministnAive 
oon  dei  semplici  regolamenti  (Anatriai  Tedi  il  Decreto  ministeriale  aopia 
citato  ;  —  Trussia,  Kescritto  del  Consiglio  dì  Stato  del  29  settembre  1803, 
e  il  Decreto  mini.Htorìalo  suppletivo  dol  f»  aprile  1804:  Rescritto  del  Mi- 
nistero {Divisione  dogli  alTari  d'indole  modica)  dol  Itì  fi  bbraio  1839). 

Il  desiderio  ohe  ugni  dì  più  si  fa  sentire  di  una  Ugye  liugli  aliencUi, 
la  qnale  fiurebbe  dd  pazzo  una  spedo  distinta  del  genere  nomo,  non  è 
cosi  innocente  come  parrebbe  od  il  darle  una  attuatone  pratica 'sarebbe 
[H  i  if  oloso,  in  quanto  indurrebbe  dei  ritardi  nella  associazione  dei  malati 
al  manicomio;  in«>ntrf'.  sa  v*p  una  via  por  conspptiirf^  la  guarigione,  è  quella 
di  collocare  l'individuo  nel  manicomio  con  la  massima  sollecitudine.  Lo 
prova  la  legge  sugli  aliraati  T^nte  in  Franda  e  la  ana  oimsecntiTa  ri- 
forma. È  ▼ero  che  rindividoo  infermo  di  mente  sotto  più  di  on  aspetto 
ha  biso^^no  di  una  rigilansa  della  legge  e  di  qualche  prorvedtmento  am- 
ministrativo ;  ma  por  lo  mono  n^n  ò  anoora  diiiiostratu  so  por  ciò  sia  no- 
cessario  un  Coili'  '>  sjx'i  ialc  (Quando  i  giuristi  fanno  delle  leggi  sugli  alie- 
nati prondono  di  mira  quasi  esclusivamente  il  fatto  della  possibilità  che 
un  indtridno  sano  di  mente  poflSfi  venire  privato  della  libertà  personale 
mediante  la  nolosione  in  on  manioomio,  ed  inoltra  si  partono  anoliB  dal 
pnnto  di  vista  del  pericolo  che  i  pazzi  rai^rasentano  per  la  societiL  Un 
cumulo  di  oondizioni  aooos«;ario  all'ammissiono  noi  manicomii  aliena  ancora 
più  dal  arcare  ricovero  iu  e.ssi  e  no  liu.stra  lo  s<"opo.  cho  ò  precipua- 
mente quello  di  guarire  le  informità  mentali.  Lo  disposi^^iuni  ohe  regolano 
la  oondisìone  giuridioa  degli  alienati  sono  sancite  nel  Codioe  civile  ed  in 
quello  di  procedura  civile.  Lo  norme  per  rammissione  dei  malati  di  mente 
nei  manicomii  sono  stabilito  nello  statuto  di  ognuno  di  questi.  Delle  cat- 
tivo leggi  sono  una  calamiti^  (?he  si  possono  allontanare  «sovente  do^o  die- 
cine e  diecine  d'  anni  ;  dei  cattivi  statuti  —  (d'  ordinario  però  questi  si 
ricopiano  su  quelli  dei  manicomi)  giù  da  lungo  tempo  esistenti  e  che  hanno 
fiitto  ornai  buona  prova)  —  si  possono  invece  minorare  fsoilmente.  — 
La  sorveglianza  dei  manicomii  è  cosa  di  spettanza  delle  Autorità  politidie 
o  sanitarie  e  por  metterla  in  opera  sono  snAìcionti  delle  semplici  ordinanze 
od  istruzioni.  Talché  non  i  iman"  altro  ari,'')mento  in  favore  A\  una  ovcu- 
tualo  legislazione  per  gli  alienati  tranne  questo,  —  corto  di  non  piccolo  va- 
lore. —  dei  provvedimenti  da  prendeni  dallo  Stato  a  fiivore  dogli  funmftlfiti 


(i.  In  lutia  (Rtviiu  yperimenuie  di  Freniatria,  18S3),  la  lagge  tegif  allenali  e  sai  aiasl- 
eonli  «  lallora  allo  aUlo  di  progetto. 
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olift  TÌvono  faori  dei  manicomii.  Ma  anche  a  soddi^ra  a  queste  esigenza 
sono  suffli  ionti  doi  de(  roti  ministeriali.  (>nollo  eh*»  veramente  importa  è 
par  sempre  (lue&tu  cht»  i  provvedimenti  e  la  sorveglianza  da  parto  dello 
Stato  e  regolati  por  logge,  non  rimangano  lettera  morta  su  dei  decreti,  ma 
ohe  i  Censii^  ratoDomi  oomaiialì  e  pioviooiali  ùeiio  rigorosamente  sor^ 
▼odiati  dallo  Stelo  neU'adenipiiiieato  dei  loro  doveri  verso  gli  elienati. 

Letteraters.      Sakoki,  Staatliche  Boautsictitigaog  der  preuss.  Irreuaustalteu, 
Hom's  Yiettoiyahnelir.,  1865,  n.  2.  —  BanaLOt  Zom  Boohto  der  Qel- 

steskraokeo,  1849.  •<—  Foville,  Les  aliénós,  Ktude  pratique  sur  la  légi- 
slatiou  et  l'assistance  pubi.  (|ui  loura  8ontapplic;il>!os,  1870.  —  Leidrsdorf, 
Wien.  med.  Zeitschr.,  1872,  n.  51.  —  Brf.nnkr,  Urundzuc^e  oin'  s  Irrcn- 
g^tzes,  Friedroich'i»  Blatter,  1872,  p.  372.  —  Gacster,  Irreuiruuud, 
1874,  11.  8.  FnauK,  Zeitedhr.  t.  P^ythiatrie,  Bd.  81.  —  Roller,  Psy- 
oliieftr.  Zeitfragen,  Bedia,  1874.  ~  Nabsb,  Zeitoohr.  f.  Psyoh.,  30,  H.  4. 
SiOK,  Wiirttemb.  Corr.-Bl.,  1873,  n.  37.  —  T>kma7k,  Gaz.  m.'il.  de  Pari.s, 
1837,  nu.  7,  8,  11,  13,  16.  —  BeiERiia,  Annal.  d  ilygiòno.  ISTI .  Oostorr. 
Zeitschr.  f.  prakt.  Heilkde.  XVI,  2,  3.  —  Annal.  d'hygirno,  1S7U,  luglio. 

—  Bkeb,  Allg.  Wien.  med.  Ztg.,  18tiy,  n.  G.  —  CAsnuuoNK,  Arch.  ital., 
1867.  ^  Mdmot,  Joum.  ci  naentet  Boienoe,  1867,  ottobre.  —  Bolueb, 
Zeiteohr.  t  Fsyoli.,  34,  E.  4.  —  Jisnowm»  ib.,  H.  6.  —  Aoxour,  Ann. 
med.  pqrcbol.,  1876,  gennaio,  Zeitschr.  f.  Psychiatrìe,  XX,  Sappl.-heft. 

—  Soblàorr,  GeselLsch.  d.  Aorztc  in  Wien,  1850.  —  Lo  stksw,  An;hiv. 
f.  Psychiatrìe,  I,  1.  —  Lo  stkììììu  m  med.  Jarhb.  d.  Gosellsch.  d.  Aerzto 
in  "Wien,  Bd.  19,  H.  1,  1870  ;  Kivista  sperira.,  VII  (Legislasùone  sugli 
alienati  in  Italia,  I^oia  ed  In^tona).  ^  OBcaanoNKB,  OentralU.  f. 
Nervenheilkde,  1882,  2  (Paesi  Bassi).  —  Bki^l,  Jouru.  of  ihe  national 
assoeiat.  for  tho  protoctioti  of  to  Insano  (America),  1883.  —  IIugues,  The 
Aliouist  and  NomolDi^ist,  IS'S;].  aprile.  —  Smith.  Amerio.  Journ.  of  insa- 
nity,  XLi.  -  ILsiiiKii  Nkwiu.s,  Mod.Jeg.  .lourn.,  I,  3.  —  Pabsons,  ib., 
Ann.  méd.  psychol.,  1884,  mano,  luglio.  —  Tambubini,  Riviste  spwiin., 
1884,  2,  3*  —  BuMtaa,  L'Enoópbale,  1884,  2.  —  OAosmt,  Jahrb.  f.  Tsf- 
dliatrie,  Yn,  3.  —  BiqUE,  Ann.  méd.  psychol.,  1887,  gennaio.  —  Pkuuk 
c  Irrongesetzgebung  >  in  Eulenljurg's  Roalencyklop,,  2"  odiz.  —  Percy  — 
Smrh,  Mind.,  1891,  gennaio.  —  Mara^dox,  Annal.  d'hyg.  pubL,  1887,  9. 

L' individuo  iufermo  di  mentP  abbiso^riui  non  soltanto  di  una 
difesa  giuridica  dei  suoi  interessi  materiali,  mu  ha  bisoguo  altresì 
della  protezione  delle  Autorità  oostituite,  lo  quali  lo  preservino  dal 
pericolo  di  essere  uialu.iuato,  di  non  essere  curato  a  doM  ie,  di 
essere  abbandonato  o  di  esser»?  arbitrariamente  privato  della  libertà 
personale.  D'altra  parte,  anelie  la  società  stessa  ha  tutto  rinteressc 
a  che  non  -ui  abbandonato  a  se  stesso  un  ammalato  di  sìniil  genere, 
il  quale  è  spesso  individuo  periculoio  per  l'online  puiiblico,  per  la 
pubblica  morale  e  per  la  sicurezza  comune.  Si  suole  indiciue  come 
le^UUixionc  aiujU  alietuUt  tutto  queil  uisiuuie  di  leggi  e  di  le^ola- 
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menti,  al  amminìstralin  <^e  di  poliada,  i  quali  sono  in  vigore  in 
uno  stato  relativaniente  ai'  proTTodimeiiti  di  ragione  pubblica  da 
prendersi  in  favore  degli  alienati,  per  metterli  sotto  la  tutela  della 


a)  W OHM  dw  ngélam»  la  —iwi—  «d  il  llMBSianMrt* 

iat  BuniMBU. 

Ia  l«gge  sugli  alienati  vigente  in  Francia  presorìve  d«lle  regole  minorìoee 
e  &  diflénnsa  tra  le  aamMoni  wilcnUme  e  quelle  di  ragion»  awMWMi^Cra- 
Hva,  La  Direiione  di  no  mamoomìo  è  autoiiazata  ad  ammettere  in  via  privata 

un  fimmalntn  soltanto  quando  le  venga  prnsontata  una  dimanda  d'anunissione 
nella  ijualo  k  persona  oho  richiede  l'ammissione  di  alcuno  nel  niauicomio  di- 
mostri lu  modo  inoocopìbilo  in  qnali  rapporti  di  parentela,  ecc.,  si  trova  con  cssu. 

A  questa  istansa  deve  esaete  unito  un  eertifleato  medioo  nel  quale  ai  esponga 
la  natura  dalla  malattia  e  le  fagiani  per  le  quali  ai  rende  neeeesària  l'aasooia- 
zione  ai  manicomio,  nouohò  i  documenti  oomproTaati  la  identità  personale  della 
persona  da  ammf»ttorsi. 

Eutro  24  oro  dalla  amniissiono  di  un  individuo  in  un  manicomio  pubblico, 
i  documonti  relativi,  uaitì  ud  uu  otìrtilioitto  del  modico  dol  mauicumio,  debbono 
essere  trasmessi  alle  Autorità  amminiatrative  di  quel  distretto  in  cui  é  situato 
il  maoioomio.  Se  un  iadÌTÌduo  fu  ammoeso  in  un  manioomio  privato,  le  Au- 
torità entro  tre  'imi  dopo  ricevuti  i  documenti  relativi  debbono  incaricare 
doi  Ipriti  medici  di  farsi  una  esatta  idea  dolio  stato  di  salute  del  recluso  e  dj 
riferirò  proncamorito  all'Autoritii  mandante.  Entro  lo  stesso  termino  l'Autorità 
competente  devo  comunicare  le  notizie  personali  od  i  motivi  dell'ammissione 
di  quel  dato  iudlTidno  nel  manioomio  tanto  al  proouratoro  dello  Stato  di  quel 
distretto  noi  ({luilo  il  recluso  era  domiciliato,  quanto  all' ufficialo  di  pari  grado 
che  ha  giurisdixlono  in  quel  dtstivtt  r  noi  quale  il  manicomio  è  ubicato.  Dopo 
qnatfordici  giorni  il  modico  del  manicomio  ò  in  dovere  di  rimeftore  all'Auto- 
rità compotente  un  secondo  certi£cato  sulle  condizioni  dei  ricoverato.  Quando 
rammìssione  avviene  in  vìa  amministrativa,  oiod  a  dire  in  tutti  1  essi  nei  quali 
le  spese  del  mantenimento  e  cura  sono  a  carico  del  pubblico  erario,  alIo«a  la 
ammissioni  vìouo  decretata  dal  prof' tto  su  proposta  del  sindaco,  ed  in  tal  caso 
la  Direzione  dol  manioomio  non  deve  far  altro  che  mettere  in  eeecusione  il 
decreto. 

Ogni  lUAuicouiio  deve  avero  uu  apposito  giornale  degli  infermi,  debitamente 
verificato  dall'Autorità,  nel  quale  vanno  rateati  i  dooumenti  relativi  all'am- 
missione, le  note  personali,  reeito  della  malattia,  eoe.,  e  che  deve  essere  co- 
stantemente ispezionato  e  vidimato  da  quegli  uffloiali  pubblici  incaricati  della 

ispezione  dello  stabilimonto. 

II  lieetixiamento  (1)  dal  manicoinio  viene  effettuato  sulla  dichiarazione  dei 


(1)  rfr.  Kovillf.  Ann.nl.  nn  ii.  psychol..  18S3  novrmhrr.  —  Siomfn».  /«•it<rJir.  f.  rsvchiairiiv 
38,  p.  'tii  (Evasioni  .  —  Luvs,  Dol  pericolo  chev'tianel  licenziare  tro|t(Ki  lolirciiaincnui  <iei 
malati  afliMU  da  oaaala  «uiefda.  —  L'Bncépbala,  ISSI,  4. 


società. 
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medioi  addetti  al  maafeomìo  aeUa  quale  sia  afCttrinato  ohe  il  malato  è  guarito, 
o  am  doBanda  del  ooratora,  o  della  penona  dia  ha  &tto  le  praticho  por  Tam- 
mt^iooe,  0  di  un  parente,  oppure,  in  maaoanaa  d'altri,  dal  oonaiglio  di  fami^ia 

debitamente  autorizzato. 

Trattaudosi  di  luinoroDui  o  di  iodividui  interdetti,  basta  che  la  domanda  di 
lioenziameato  sta  fatta  dal  curatore.  Se  il  direttore  del  maoioonùo  rittme  pooo 
opportuno  il  lioenaiamento  per  motivi  o  di  sionressa  pubUioa  o  deUa  sionieasa 
peiBOnide  dell'ammalato,  allora  no  informa  il  sindaco,  il  quale  paò  ordinare  ohe 
si  soprassieda  al  licenxianionto,  informandone  peraltro  il  pre-fotto  entro  24  ore. 
La  sospensione  rtocretata  dal  sindaco  non  [>uù  aviT  viiron'  oltre  il  14*  p'iorno, 
dato  peraltro  che  nel  frattempo  non  sia  intervenuto  il  protetto  daudu  ulteriori 
diapoeiaioni  :  entro  24  ore  dal  lioenaiamento  la  Direaione  del  maaioomìo  deve 
dame  avriao  all'Autorità  oompeieoto,  informandola  dove  e  da  ohi  rindivìdno 
lìoeosiato  fu  condotto,  e  notifioando  altresì  in  quale  stoto  dì  mente  esso  ù  ttfh 

vava  quando  fn  licniziato. 

Non  v'ha  dubbio  che  <iuoata  lu^go  .sagii  ali'  iiati  i>rc'S'_>rvi  a  f^ufiìcionza  un 
individuo  sano  da  un  sequestro  arbitrario  di  persuua  ;  purò,  a  motivo  dello  infi- 
nito fbnnalità  ohe  impone,  aliena  il  pubbUoo  dal  rioorrere  al  manioomio  per 
oeroarvì  la  guarigione  e  sovraccarica  la  Direzione  dello  stobilimento  di  nna 
xagino  di  lavoro  amministrativo  e  di  soritturazione. 

Desta  meravifriia  il  sapere  come  in  Francia  si  sia  d'opinione  che  questa 
legge  non  tuteli  ancora  bastantemente  la  sicurezza  personale  e  si  oeruhi  di 
renderla  ancor  più  minuaiosa  I 

n  Pelman  (op.  ott.)  ha  rilevato  in  modo  strlagento  e  oonvtnoento  ^ 
inoonvenionti  di  questa  leggo.  Essi  risaltano  poi  in  modo  speciale  nella  gran 
massa  dtj^^'li  ammittf'udi,  in  Loloro  cioè  la  cui  ammissione  avviene  d'ufficio. 

Il  [irefi  tto.  cioè  un  funzionario  d'dla  pubblica  Amministrazinno,  è  quegli 
che  decreta  se  l'individuo  debba  o  no  aminottersi  nel  manicomio.  Per  lui  la 
goaribilità  del  caso  è  oosa  acoessorìa,  la  principale  per  lui  è  il  pericolo  per 
la  sMureua  pabbliea,  poiohò  k  legge  dispone  che  debbano  reolndersi  d'affido 
unioamento  gli  alionati  pericolosi.  Mentre  ohe  ì  malati  paganti  del  proprio, 
8^;aendo  la  via  della  ammissione  volontaria,  possono  ossero  accolti  con  solle- 
citudine nel  luoijo  di  cura,  l'ammissione  dei  pov*  i  i  va  in  lungo  in  modo  inde- 
coroso per  le  ambagi  burocratiche,  ed  a  volto  non  la  si  può  conseguire,  dato 
ohe  rìndivìdoo  oadnto  ammalato  non  sia  soggetto  periooloso,  oppure  qualora 
il  auidaoo,  por  risparmiare  delle  spese  alla  cassa  oomunale,  non  si  dia  premura 
di  far  dei  paan  pieoso  il  prefetto,  afflndié  quasU  decreti  l'ammiasione  nel  map 
nioomio. 

Compito  principale  poi  provvedimenti  sanciti  a  favore  dei  pazzi  dovrebbe 
essefs  quello  di  prseervars  gli  infermi  dal  perìcolo  della  iucurabilità.  Ora,  so 
v'ha  speranaa  di  oonseguire  quest'  intento,  ciò  é  soltanto  procedendo  aoUeoi- 
tamente  ali*aaBOOÌasìone  dell'individuo  informo  al  manicomio.  Quindi  è  cho  sono 
da  ripirovarsi  tutte  quello  lo^'gi  !.■  tjuali,  con  la  mira  unilaterale  di  tutelare  la 
sicurezzH  di  lla  liburtii  porsoiiaie  di  fronte  al  }x?ricolo  di  una  arbitraria  reclu- 
sione in  un  maniconiiu,  impacciano  ed  ostacolano  la  missione  umanitaria  di  tal 
genere  di  ìstìtuaioni,  inceppando  con  una  interminabile  filastrooca  di  formalità 
Vammissione  doi  malati.  Bisogna  riflettere  bene  che  un  manicomio  non  è  uno 
dei  comuni  spedali.  In  esso  vengono  portati  e  trattenuti  degli  uomini  contro 
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U  loro  volontà.  La  nocossità  di  nn  tale  proTredimento  (a  motivo  della  men^ 

rezza  dei  terzi,  o  dell'alienato  stesso,  o  della  proprietà  Hun  c  doc^i  altri  ;  — 
in  vìstjx  della  possibilità  dflla  '^uarit^ìonc,  o  doll'alibaudono  in  cui  l'infermo 
trovaj  deve  essere  constatata  da  persona  compotonte  (1)  e  riconosciuta  dalle 
Antanità  pubbliche. 

Ogni  e  qnalitiiqiie  dispoetsioiie  ^  legge  relativa  all'ammiesione  nei  mani^ 
comii  dovrebbe  ngitmevolmente  limitarsi  a  questa  prescrizione.  A  tale  esigenza 
si  soddisfa  con  un  certificato  modico,  il  quale,  constatat.i  la  malattia,  dit^hiari 
la  necessità  dol  provve^limoiìto.  con  la  denunzia  fatta  alla  Autorità  tutoria,  la 
quale  devo  approvarlo,  i^a  iniziativa  por  il  licenziamento  dei  malati  guariti  o 
che  abWano  ttoveto  chi  li  preoda  ia  aetietensa,  o  die  non  aieno  più  perioo- 
lesi,  gioatizia  vorrebbe  ohe  fosse  lasciata  ai  medici  colanti,  senza  pregiodiaio 
dei  dirittì  dei  caratori  e  dei  congiunti.  So  il  medico  ritiene  di  non  poter  accor- 
dare il  richiesto  lieenzinmnntn,  es=;endo  il  malato  sogL/fitto  pericoloso,  lo  negherà 
senz'altro,  provvoduudu  purultru  a  darne  iuformaztuue  ali  Autorità  di  pubblica 
sicurezza  oompeteoto.  In  qimluho  paese  dell'Austria  coloro  i  quali  to^no  da 
on  manicomio  un  malato  non  anoors  ben  guarito  debbono  rilasciare  una  lUehiaF 
xasione  con  la  quale  si  assumono  l'obbligo  di  provvedere  in  tutto  e  per  tutto 
all'ammalato  e  di  preservarlo  da  o^nl  possil>il.»  danno. 

Dovendosi  procedere  al  licenziamento  di  un  malato  fatto  aiiìinottt>ro  dalla 
Autorità  0  perchè  soggetto  pericoloso  (2),  o  por  essersi  reso  autore  di  un  delitto 
mentre  era  in  condizioni  di  mente  non  nonnaii|  si  tenga  fermo  il  principio  di 
mettersi  preventivamente  in  accordo  con  rAutorità  di  pubblica  sioureaaa. 

La  procedura  che  vi^'o  in  Qermauìa  ed  in  Austria (3)  per  rammissione  degli 
infermi  nei  manieomii  pubblici  in  soshinza  concorda  in  questo  :  cho  i  parenti 
o  il  tutore  deil'ammittetiflo  li,.h^lano  faro  uua  domanda  moti vaU  chiedendo  che 
il  malato  sia  collocato  in  uu  manicomio  e  che  un  medico  approvato  (in  certi 
paesi  si  esige  un  medico  ohe  occupi  un  ufficio  publiUoo)  ne  esamini  b  stato 
dì  mente  e  rimetta  il  relativo  certificato.  Autorità,  una  volta  raccolti  tutti 
gli  opportuni  documenti,  li  trasmotto  alla  Direjnono  dol  manicomio,  la  quale 
esamina  se  «ia  il  caso  della  nM<  ''ssità  dell'  ammissione  (nomiileto  abbandono, 
pericolositii,  guaribilità  dell'  atumalato)  o  dopo  sentito  il  parerò  deli'  Autorità 
superiore,  proiione  la  ammissione,  od  una  volta  che  questa  è  decretata,  prov* 
vede  a  ricovenuo  Tammalato.  Se  v'e  pericolo  nel  ritardo,  la  Dircnone  del  mani- 
comio pnò  in  via  provvisoria  ammettere  il  malato,  purché  accompagnato  da 
rertifì'Mto  in-'tico  ;  dove  peraltro  avvertire  immediatamente  l'Autorità  ed  otte- 
nerne ia  i-atilica  del  provvedimento  proso  d'urgenza.  In  ce»*ti  paosì  doirimporo 
austriaco  vigo  una  di.spo;jizione  di  leggo  che  autorizza  ia  Direzione  a  procedere 
direttamente  (in  vìa  provvisoria)  alla  ammissione  dell*  ammdato  in  base  alla 
presentazione  dei  certificati  prescritti,  riservandosi  di  chiedere  dopo  la  ratìfica 
dol  provvodimento  prev>  alla  competente  Autorità;  —  procedimento  questo 
che  è  molto  commondevolo,  come  quello  che  semplifica  ed  abbrevia  notevol- 
mente il  oorso  deli'ailàro. 


(l;  Vanselovv,  Follia  Uterica,  reciusiouu  in  un  nunkoiaìo  1  t'ritfdraich't  SlàUisr,  ISSO,  8. 
(f)  Uuehe  et  Uawt,  Annal.  mM.^ptycbol.,  18N,  marzo.  —  Kspioo,  li».,  ISSI,  mirxo.  — 

Zvilschr.  f.  Psyrhintrii",       \<.  27». 

(3)  e,  ad  un  dipru&so,  anche  in  lUlio.  N.  d.  T. 


Una  istihiziono  rhn  moùtn  «li  ossero  imitata  ò  «luoila  a  ili"  >^jnt/' -i?  n,<f?rr- 
raxione  por  gli  iudividui  cho  si  sospettano  informi  di  mento,  lo  quali  fuuzio- 
uano  in  varii  paosi  dell' Austria.  Esso  coi>titxuscoao  im  reparto  speciale  di  uno 
spedale  pubblico,  e,  por  esMm  ammeesi,  non  oooorro  nessun  documento.  In  esse 
si  esamina  il  malato  e  se  no  studia  lo  stato  dì  mento^  o  dopo,  qnosti  viene 
trasportato  d'ofHcio,  accompagnato  da  un  certificato  medico  e  dalla  storia  ona- 
mnestico-clinicM.  :i!  mnni'N-tfnìo  pr^^^simiore,  dato  oh.  sii  rosnlt  ita  la  nocessità 
di  riuchiudorvolo.  ijuosta  istituzione  ha  trovato  aocogiienza  nella  nuova  legge 
sugli  alionati  promulgata  in  Francia. 

n  rÌBchiudere  arbitrariamente  in  un  maaioomio  un  indivìduo  sano  di  mento 
è  un  reato  contemplato  dal  Codice  penalo  :  so  la  Direzione  dì  un  manicomio 
poi  ammette  un  alienato  seuz:i  la  scorti  dei  documenti  prosoritti,  commette 
una  infraztono  disciplinare  e  aoggiaco  allo  misure  disciplinari  comminate  da 
appositi  regolamenti. 

i»  patte  isDo  Itate. 

Essa  è  prescritta  c  regolata  dalla  leggo.  I  manicomii  pubblici  sono  Istituti 
doUo  Siato,  i  loro  Dirottori  sono  ufficiali  dello  Btato  ed  lianno  la  responsabi- 
lità di  tutto  ciò  ohe  avviene  nollo  Stabilimento  cui  sono  preposti. 

Lo  Autorità  dello  Stato  hanno  il  diritto  od  il  dovere  di  verificare,  valon- 
dn<3Ì  di  funzionari  appositamente  incaricati,  non  soltanto  lo  condizioni  doU'Am- 
mmistrazione  econumica  dell'Istituto,  ma  altresì  le  suo  condizioni  sanitarie,  — 
di  vedere  quali  messi  di  cura  vi  si  adottino  (mozzi  di  coazione  meuoanioa), 
corno  siano  tenuti  ì  ricoverati,  —  di  oonstetare  se  le  carte  relative  alla  loto 
ammissione  sono  in  n  goU,  —  di  accettare  i  loro  reclami.  —  di  saggiarne  lo 
stito  di  mente  e  di  liadare  che  nosunc»  sia  acct  ttuto  illogulmetite  noi  mani- 
comio o  vi  sia  trattenuto  più  a  lun^'o  del  necessario.  Questa  Uommiissione  ispet- 
trice deve  riniettero  il  relativo  rapporto  all'Autorità, 

La  logge  sugli  alienati  vigente  in  Francia  impono  l' obbligo  ai  prefetti,  ai 
presidenti  di  Tribunale,  ai  rrocuratori  generali,  ai  giudici  di  pace  di  far  delle 
visite  tà  manicomi,  o  dispone  clic  il  Procuratore  generale  debba  fare  tali  visito 
oijni  mesi  nei  manicomi  pubblici  od  ogni  tre  in  (luoUi  privati.  Oltracciò  vi 
sono  dogli  lsj>ettori  gonf^rnH  por  <iuosto  speciale  ramo  doli' Amministrazione  pub- 
blica cho  concerne  gli  alienati  ed  i  manicomi  o  delle  Commissioni  di  vigilanza 
nominato  dal  Prefetto. 

In  Germania  ed  in  Aostria  si  provvede  alla  sorveglianza  sui  manicomii  me- 
diante norme  regolamentari  speciali.  Nei  manicomii  pubblici,  sìa  dello  Steto,  sia 
provincinli.  otjjni  anno  va  fatta  una  ispeziono  da  una  Commissione  nominata 
dalla  coiHpetonti->  Autorità  e  comj)Ostji  di  funzionari  dolio  Stato,  medici  e  non 
modici  (<iuolli;  pur  troppo,  spesso  privi  di  una  speciale  cultura  psiclxiatrica). 
Lo  stesso  si  fa,  «quando  se  ne  riconosca  il  bisogno,  nelle  case  di  saluto  privato, 
i  cui  direttori  debbono  ogni  anno  rimettore  alia  Autorità  delle  noto  stotiatioho 
sol  movimento  dei  malati  ivi  accolti.  Può  inoltro  aver  luogo  una  ispezione 
giudiziaria,  qualora  debbasi  notilìcaro  al  Tribnmif*  competente  l'ammissione  di 
un  malato  non  ancora  intei"detto,  ondo  far  iniziare  il  procedimento  por  stabi- 
lire la  tutela,  e  quando  durante  questo  una  Commissione  giudicialo  debba  esa- 
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minare  lo  stato  di  monto  dol  recluso.  Questo  disposizioni  di  logpw  sono  suscet^ 
tihili  di  mi^liorio  e  di  revisioni.  Ln  trascuraLri^iiio  'ic?l!o  cmo  o<l  i  nudtrattiimonti 
dogli  aiuuuilati  ricoverati  noi  mauicuniii  pubblici  cadono  suttu  lo  tìauzioni  di- 
aoiplinarì  o  polkiesche  ;  c,  dato  ohe  m»  dorivino  delle  lesioni  penonali  od  i 
mliuti  sieiio  passivi  d'atti  immorali,  ot  penserà  it  Tribonale,  il  quale  róooatra, 
e  giuBiameiLto,  tua  oaiua  aigravante  nella  speciale  rebxione  olie  interoone  tra 
curaute  o  curato. 

IwO  disgrazie,  i  suioidii  doi  ricoverati  debbono  os-seie  nutiticati  alla  Autorità 
ijiudiziaria,  la  quale  ordina  uti'iuciiiesta;  e,  dato  che  da  questa  resalti  una  oolpa 
punibile  ^  tut  impiegato,  lo  mette  in  istato  d'acousa. 

«)  Sella  «euMalool  per  la  latltMlaiM  41  «n  asaaiaesBi*  paiwi*. 

L'Autorità  politica  può  permettere  di  aprire  uno  di  questi  Istituti  a  dei 
medioi  patentati  o  a  dei  prÌTati,  i  quaU  si  impugnino  a  proporvi  alla  direnone 
nn  medioo.  Logìoa  ▼oirabbe  ehe  tale  aatorisaaone  non  venìMe  aocoidata  dm 

a  ooloro,  i  quali  diano  affidamento  di  avere  una  speciale  competenza  nelle  dì- 
HcipL'ne  psiohiatrichp;  r|nosto  è  tassati vamont^  imposto  in  Austria  dal  Decreto 
ministpr!;dt>  dei  14  maggio  lS7i.  T.n  st^ssn  decreto  proscrive  oho  vengano  pre- 
sentati il  programma  ovvero  statuto  dell' Istitutu  da  foudarsi,  una  pianta  del- 
redìflriOy  la  quale  soddisfi  alle  esigenze  dell'igiene  e  della  lentia  psiobiatrìoa» 
oompiesi  i  looali  dell'  Ammimatnunone,  l'organioo  del  personale  ourante  e  di 
assistenza  ed  il  regolamento  interno.  Dei  cambiamenti  nel  personale  direttÌTO, 
nella  parte  edilizia  o  noi  roj^olamonto  intorno,  va  chiesta  l'approvazione  del- 
l'Autorità superiore,  il  direttore  medioo  ha  la  rosponnabilità  di  tutto  quanto 
aTVieiM  neUo  Stabilimento,  deve  abitare  in  esso  e  compilare  un  resoconto 
annuo.  Per  essece  ammesso  in  uno  di  questi  Stabilimenti  privati  oooone  pre- 
sentare un  cortiftoato  medico  di  data  non  antorioro  a  14  giorni.  Dolio  ammis- 
sioni che  ai  fauno  va  data  notizia  al  Tribunale  competente  entro  24  ore,  dato 
che  il  malato  non  .sia  più  sottoposto  alla  patria  potostà.  O^uno  di  questi  Isti- 
tuti dove  avere  un  registro  generalo,  dal  quale  apparisca  la  ]>osizione  precisa 
del  malato  rispetto  allo  StabilimMito  ed  ai  Tribunali.  I  funnonari  di  sanità 
addetti  alla  Ammìnistranone  deUo  Stato  debbono  Ispezionare  questi  manioomil 
privati  almeno  ogni  tre  mesi. 

La  legete  sugli  alienati  vigente  in  Francia  contiene  delle  disposizioni  con- 
simili per  f'iò  ehe  si  riferisco  alla  (jualilica  dei  direttori  od  alla  istituzione  di 
tali  a^ili.  Di  più  us«M  esigo  una  cauzione  dall' as^iuntore  dell'impresa.  In  Goi- 
manìa  si  provvede  in  qualohe  modo  alla  bisogna  oon  le  disposizioni  (§§  30, 49, 
G3,  147)  del  Befotamonto  sollo  ìndnatEÌe  dal  1*  luglio  1883. 

d)  Balla  saataatoM  fonate  Mi  lail— Il  (patMa  f«UU«a). 

I  motivi  per  i  quali  gli  inferrai  di  monte  vengono  assoolati  ai  manioomii 
sono  la  guaribilità,  1*  abbandono,  il  perìoolo  essi  lapinesentano  e  per  la 
propria  persona  e  per  la  sooietà,  ovvero  anoha  Io  scandalo  per  la  morale 

pubblica. 

La  roclusioiio  nei  manioomii  a  scopo  di  cura,  è  aflaro  della  famiglia  ;  quella 
a  motivo  dell'abbandono  in  cui  il  malato  si  trova,  è  affare  dol  Comuuc. 
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l'ii  intlividuo  infermo  di  mente,  di  regola,  non  può  essere  rinchiuso  in  un 
uiaiiicomio  sonza  il  nonsenso  dei  suoi  parenti  o  del  suo  tutore;  ciò  non  per- 
tanto vi  sono  dei  cmii  noi  (^uali  può  ordinarsi  la  di  lui  roclusiouo  nel  mani* 
oomio»  anohA  contro  la  volontà  di  ooBtoro. 

La  legge  dà  il  diritto  alle  Antorìià  unminMtratiTo  e  di  pabblìoa  raouieBSEa 
dì  esognire  la  reolosìono  forzata  di  un  alienato  nel  manicomio,  aUorqunndo 
cnloro,  ai  qunii  ò  imposto  l'obbliL'o  di  provvedere  ai  bisogni  ed  alla  cura  del 
malato,  traHcuriuo  uddirittura  di  adempiervi,  oppure  allorquando  l'ammalato 
sia  soggetto  pericoloso  por  la  sociotù.  Perù  con  quosto  termino  complessivo  della 
perieoio»&à  è  dato  ampio  adito  agli  abnsi.  Corte  Ikmi^  e  oerte  amminiatra- 
lioni  comunali  apeaso  oon  questo  pfOteato  oeroano  di  ebaranarai  di  qualche 
ammalato  che  sia  loro  d'impaccio.  Pnlman,  op.  cit.,  narra  di  on  idiota  ohe  fa 
recluso  nfl  maniromio  d'nniirH'  d(*Ua  Polizia,  perchè  la  g'^nte  tomovn  cho  lo 
donne  gravido  dui  vilijiggio.  vodondolo,  no  riportassero  una  improssioue  disgu- 
stosa. —  D'altra  parto,  volgarmente  si  ritiene  che  certi  malati,  in  apparenza 
tranquilli  (delirio  di  pereeciuione).  non  sieno  perìoqlod,  e  quindi,  rilasciandoli 
liberi  nel  seno  della  società,  ne  consegne  ohe  questa  oone  un  gravissimo  rischio. 

Il  giudicare  se  un  alii  imto  sia  o  no  soggetto  pericoloso  per  la  società  (l)  ò 
pieno  di  diflScoltà.  Questii  poi  icolosità  spC'^<5o  nm  A  ch^  relativa  o  dipondpnto 
da  corte  circostanze.  Considerato  dal  punto  di  vt^ta  teorico,  ogni  individuo 
infermo  di  mente  lo  ai  può  ritenete  come  soggetto  periooloso  per  11  pnb- 
Uioo.  Anohe  il  demente  e  l'idiota  il  più  tranquillo  ed  il  più  docile  possono, 
ove  vengano  irritati»  montare  in'bcstia;  oppuro,  quando  non  sieno  suffloien- 
temente  sorvegliati,  non  appr(*zzando  il  [>oricolo  (ad  os.,  il  fuoco),  possono 
divf^ntarf  p*»ricolo8Ìssimi  per  so  e  por  irli  altri.  I  melancolici  diventano  [>eri- 
colosi  a  cau.sa  dell'  intimo  sentimento  doloroso  che  su  di  loro  incombe^  del 
iatdium  i>Ùae,  dogli  acoessi  d'ansia,  delle  idee  fisse  ;  i  maniaci,  a  eansa  deUa 
loro  impulsività  motoria  e  distruggitrioe  ;  i  deliranti  ed  i  paranoìoi,  a  causa 
delle  loro  ideo  deliranti  e  delle  loro  allucinazioni;  ^  epilettici,  a  motivo  delle 
loro  ideo  deliranti  o  degli  accessi  d'ansia  e  di  furore.  —  IBssi  e  gli  alooolisti 
sono  i  più  pericolosi  di  tutti. 

Acciocché  peraltro  nel  caso  concreto  l' Autorità  di  pubblica  sicurezza  possa 
fiur  rinohindere  d*affioìo  un  individuo  in  un  manicomio^  si  esige,  o  ohe  Tin- 
dividuo  notoriamente  pazzo  abbia  oommesso  un  atto  periooloso,  —  o  die  un 
parere  medico  ritenga  l' indivìduo  pericoloso,  fondando  tale  oiiiniono  su  dei 
sintomi  da  esso  osservati  o  sull'insieme  clinico  dolln  malattia;  dato  rhc  la 
famiglia  od  il  Comune  non  sieno  in  condizione  di  dare  quella  garanzia  di  una 
sor\'eglianza  rigorosa  che  sarebbe  necessaria. 

Appartengono  alia  prima  categoria  anohe  quelli  Indtvidni  i  quali,  per  essere 
stati  pazzi  nel  momento  in  cui  commisero  un  delitto,  forono  assoluti  e  con- 
se^^ati  dall' Aatorìt\  f^nudiziaria  a  quolla  di  |nilitilii  ;i  sicnrez?:»  por  essere  indi- 
vidui emiueniemente  pericolosi,  a  motivo  della  malattia  cui  continuavano  ad 


lì  f  ctteratora.  —  Vedi  :  Falrrt,  Ann.  méd.  psych.,  IRfiO,  sennaio-niiir^o  T  f  mihr.  ih  , 
seileuibre.  —  Gau.a«o,  Union  med.,  1S75.  n.  Itt.  —  Bribrre,  Annal.  d  hyg.,  18G9,  ottobre. 
—  DaiiàNoa,  ibi.,  ISTT,  novenbre,  1918,  auiMto.  —  Gailabd,  ìtk,  ÌW»,  aeitemlicé.  ~  Blamcbs, 
Oes  bomicMn«;  cnnimiii:  par  aliénéi,  Pirla,  ItlS.  * OMMnmsii,  HUlbl.  d.  V«reiiM d«r  Asrtte 
In  N.-Oe«lerreich,  187«,  n.  iO. 
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essere  in  preda.  —  Converrebbe  ohe  la  procedura  da  segairst  in  questi  casi 
fosse  osplioìtamonte  segnata  dalla  legge,  e  ohe  la  continuazione  dolio  cause 

dolla  poricolosità  sociale  fosso  tlobitamonte  constatata  dal  modico  prima  di  pr(^ 
cedere  alla  roclnsi  inf  nel  manicomio. 

Il  licenximncnto  \l)  dui  mauicouiio  di  uti  iudividuo  rìuobiasovi  come  sog- 
getto iiortooloM,  è  cosa  che  implica  una  grande  responsabilità  per  ti  medico 
ohe  lo  dirigo.  Esso  deve  essere  deciso  di  cornane  acoordo  con  la  Autorità  di 
pubblica  sicurezza.  S[)esso  «[uosto  provvedimento  non  i>orta  seco  pericolo  di 
sorta,  sebbouo  il  malato  non  -la  ancora  pcrfottaineut*'  guarito,  in  (juanto  le  su© 
condizioni  possono  esser.-*i  di  unito  cainijiate  (passa^rgio  alla  demenza),  che  non 
v'haa  più  pericoli  di  sorta.  L'usanza  inglobo  di  teucro  recluso  un  alionato  cri- 
minale •  jinrtMf  her  maje.^iij  .-i  pleatttre  »  é  una  barbano.  É  accaduto  che  dello 
madri  sventurate,  lo  quali  avevano  ucciso  i  loro  bambini  in  un  accesso  di  follìa 
puerperalo,  fossero  tratt'  tiute  nel  manicomio  ancho  dopo  l'otà  crìtica,  qnando 
erano  divenute  delle  matrou''  decorative. 

In  tutti  i  paesi  è  ainmess.j  ohe  si  possano  riuoiiiudero  i  pazzi  por  misura 
di  pubblica  sicurezza,  —  La  legge  sugli  alienati  vigente  iu  Fraocia  concedo 
questo  diritto  all'Autorità  di  pubblica  sicuresaa  competente,  in  tatti  qnoi  casi  nei 
quali  il  malato  si  rendo  pericoloso  per  rordino  pubblico  e  per  la  pubblica  sicu- 
rezza. L'Autoritii  deve  stendere  un  v(>rba!e,  nel  quale  sieno  .specificati  i  motivi 
che  giustificano  la  necessitii  di  "questo  |»rovvodin»ento.  Data  l'urgenza  del  caso,  — 
k  qualo  poraltro  devo  resultare  o  da  un  certificato  modico,  o  da  ua  atto  com- 
mosso dail*individuo  in  pnbUìco  —,  la  policia  è  autorìmta  a  privare  oostnì  im- 
mediatamente  della  sua  libertà  peraonalo,  dandone  peraltro,  entro  34  ore,  avviso 
al  prefetto,  il  «lualo  docìderìi  su-rli  ulteriori  provvedimenti.  Nel  piimomesodi 
ogni  f;oni>^^tre  il  medico  del  manicomio  devo  rimettere  al  Prefetto  una  nota 
informativa  circa  il  malato  che  fu  recluso  d'  uttìcio,  e  quei^di  deciderà  .so  sia 
il  caso  di  tratteuerlo  ancora  oppure  di  licenziarlo.  iSo  nel  cor»o  del  somostro 
il  modico  ritiene  conveniente  il  lioenziaraento,  dove  damo  avviso  senza  dila- 
zione al  prefetto,  il  quale  deciderà  sol  da  farsi. 

Gli  spedali  e  i  manicomi  sono  temiti  a  ricoverar©  provvisoriamente  questi 
ammalati  inviativi  dalla  Polizia.  Se  nella  localitii  non  vi  sono  Stribilini'  nti  con- 
simili, il  sindaco  dove  provvedere  a  che  il  malato  venga  provvisoriamente  custo- 
dito in  un  albergo  od  iu  una  ca^a  privata.  Mai  si  deve  riuchiudoro  mio  di 
questi  ammalati,  nemmeno  in  via  provvisoria,  in  una  prigione.  Ancho  in  Oer- 
manìa  od  in  Austria  TAutorità  dì  pubblica  sicnrezza  ha  il  diritto  di  inviare 
senz'altro  al  manicomio  un  pazzo  nofoiiameoto  p«n-icoloso,  accompagnando  volo 
con  un  v«>rl>ale  e  con  un  eertiiicato  medico  ;  i|uest'ultim(»  jK-raltro  può  e*soro 
esibito  anello  iu  sc.ixuito.  Il  licuuziamonto  ò  Idisciatu  ai  giudizio  disorczionalo 
dol  medioo  del  manie  orni  o. 


(1)  Cfr.  GbanlMnl,  Aanal.  ned.  payeboi.,  IttB,  uovembro. 
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e)  Dei  provTodimmitl  «he  lo  Stato  deve  prendere  •  ftvwre  degrU  •liMmti 
affidati  alia  cnstodia  domeitiM  •  dell*  toivtifllrasR  cIm  dow  9wn» 
ettaro  »a  di  essi  (l). 

8u  questo  proposito  noa  vi  sono  che  degli  accenni  spat-si  ([ita  e  là,  e  per 
di  più  inromploti.  noi  doci*eti  o  nei  regolamouti  uinministrativi  ;  oppure  1'  ar- 
fromentu  <■  iin|iuruiih?3Ìmo  anche  gotto  il  punto  'li  vista  doUa  pericolosità,  ioila 
guuiibilita,  dull'  ubljauduuu  o  dulia  difesa  giuridica  di  t^uoiiti  ammalati.  Ma  il 
peggio  ri  è  ohe,  date  anohe  le  disposizioiit  di  legge  e  dato  anche  ohe  eese  fos- 
sero eque  e  bonefiohe,  non  si  appIkMiia  ft  dmre.  Sotto  questo  aspetto  le  coso 
procedono  meglio  ohe  altrove  in  Francia  —  dove  osisituno  degli  Ispettori  gonorali 
0  dello  Conimiftgioni  pormanonti  di  vigilanza  sugli  alienati,  —  od  in  Tnirhi!- 
terra,  dove  pure  esistono  dello  speciali  Commissioni  {Commissionerii  in  lunacy) 
le  quali  hanno  rinoariuo  di  disimpegoare  «questo  importautissimo  nffloio  della 
sorvegUansa  dello  Btat9  sogli  alieoAtì  non  raolusi  nelle  osse  di  salute. 

Io  Germania  od  in  Austria  Tìnoarioo  di  questa  sorveglianza  è  affidato  dallo 
Stato  alle  Autorità  amministrative  e  sanitarie  del  distretto.  Le  seconde  deb- 
bono accertarsi,  con  dello  visita»  fatte  lì  per  li  di  sorpresa  o.sprossainento 
indette,  come  sieno  tenuti  gli  alienati  nel  diiitretto  elio  è  uoUu  loro  giuiisdi- 
rione  e  debbono  segnala»  all'Autorità  quelli  ineimTenientì  che  eTentnalmente 
abbiano  riscontrato  ;  questa  alla  sua  volta,  dato  ohe  il  malato  sia  periooloso 
0  lasoìnto  in  balìa  di  se  stosso,  può  ordinarne  la  associazime  fotsata  d  Jli*ni> 
coinio.  Non  ò  lecito  procodor^»  alla  reclusione  forzata  di  un  |mzzo  in  un  mani- 
comio per  delle  semplici  ragioni  di  opportunità  di  cum.  poiché  il  diritto  jjri- 
vato  non  riconosce  ad  altri  che  ai  parenti  di  un  infermo  di  monte  il  diritto 
di  provvedere  alla  di  lui  salute.  —  Per  poter  esegnìre  oon  buon  saooesso  la 
sorveglianza  sopra  gli  alienati  non  reelnst,  è  neoessario  di  obbligare  i  parenti 
a  dare  avviso  alle  Autorità  ikmministrative  della  malattia  da  cui  venga  colpito 
un  loro  congiunto  o  di  nvor  un  prospfitti»  degli  alienati  fifl  .iistii  tto  l'Listu  dodi 
alienati).  K  ;iltn'ttanto  nect^ssario  che  nel  caso  dol  liconzianu  nrn  liul  luauicouiio 
di  un  infermo  non  ancora  ben  guarito  (custodia  dume^itica),  la  Direziono  dello 
Stabilimento  ne  ^  notisia  all' Autorità  amministrativa. 

n  sistema  del  lìoenxiameuto  provvisorio  che  si  segue  in  enti  paesi,  e  Tob- 
blìgo  delle  periodiche  informazioni  sullo  stato  di  ^nte  dei  licenziati,  fatto 
allo  Autorità  comunali  od  allo  Autorità  sanitario,  nnntrihuìsoo  validamente  a 
quella  sorveglianza  che  deve  esercitare  la  Direziono  dello  Stabilimento,  olla 
quale  queste  notizie  vanno  inviato. 

In  Austria  si  realizzò  un  notevole  vantaggio  nei  provvedimenti  pubblici  a 
Ikvore  degli  alienati  con  la  promulgazione,  avvenuta  nel  1870,  della  legge  di 
organizzazione  del  servizio  sanitario  dello  Stato,  la  quale  impone  ai  Comuni  di 
tenore  un  registro  dedi  individui  infermi  di  mente  e  doi  crotini  non  ricovo- 
rati  nei  manicomii.  (^uest' obbligo  jaesuppone  il  dovere  fatto  ai  privati  di  deuuu- 
oiare  ogni  oaso  di  nuJattia  mentale,  oosa  questa  che  è  sancita  anche  da  una 
antica  ordinaiuay  ma  ohe  non  fu  mai  messa  in  pratica.  Una  circolare  gover- 
nativa diramata  da  varie  dkoine  d'anni  dispone       se  qualcuno  dia  segni  di 


(1)  Parani,  Anaat  néd.  pqreheL,  Itti,  nagglek  —  Falfit,  11».  —  Bslllugar,  eoe,,  ibi,  mirzo. 
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alioanzìonc  montalo,  coloro  ohe  con  lui  convivono  sono  olMigatl  ad  ìnliMiiiiinie 
l'AutoritA.  Un'altra  >lis|iosiziorj*^  di  lo<?go  a  favore  detrli  infirmi  di  mente,  o 
almeno  di  quelli  liconziaii  dui  niiuiiuotni  è  coutonuta  nulla  decisione  statutaria 
la  quaio  dispone  che  colui  che  si  assumo  un  impogno  dove  rilasciare  una  dichia- 
Tasione  con  la  quale  promette  di  dedicarsi  oon  ogni  aiia  cura  ad  attendere  alla 
impresa  che  assume  sopra  dì  aè  ;  e  la  stessa  dìsposiaione  di  legge  impone  alle 
Antoritìi  comunali  o  di  polizia  dì  verificare  so  costui  ò  in  grado  di  adempiere 
agli  obblÌL'h»  ohe  prr3ndo  sopra  di  sA.  .rxjpr-nr'nza  pnrtroiipo  iiiR<^{rna  corno 
anche  ir»  altro  campo  i  curatori  si  diono  b<»n  poca  premura  doi  loro  pupilli. 

In  Austria  il  dooreto  mioisterialo  del  14  maggio  1874  contiMio  ima  impo- 
sizione tassativa  relativamrate  alla  sorveglianxa  da  eseroìtarsi  mf^  alienati  dì 
un  dato  distretto  fatta  ai  Comuni  ed  ai  loro  sanitari.  Ksso  dispone  che  i  loro 
funzionari  esercitino  la  opportuna  sorveglianza  affinchè  questi  ammnlnti  non 
vengano  trattati  inumanamente,  non  sieno  sottoposti  a  misure  coercitive  che 
non  sieno  strettamonto  nocossarie,  e  non  restino  senza  curatore.  Yien  fatto 
obbligo  alle  Autorità  politiche  e  di  polisia  dello  Stato  di  enmre  l'ademintteiito 
di  questa  ordinanza. 

Quando  coloro  che  sono  ollUìgwti  a  prestar  lo  debite  cure  ad  un  alienato, 
non  vi  soddisfino  a  dovorp.  po-ssono  Cadore  sotto  il  rii»ore  di  qualche  pena 
disciplinare  o  di  polizia  ;  ma  so  dalla  loro  omissione  e  derivato  un  daiiiYO  per 
la  saluto  dell'  individuo  loro  affidato,  possono  ancho  essere  messi  in  istato  dì 
aoonsa  penale. 

A  t^e  categoria  di  btti  appartengono  1«  omissioni  di  core,  Toso  ingiiisti- 
ficaio  di  meazi  ooeroitÌTÌ,  il  sequestro  arbitrario  di  persona»  1*  abbandono,  le 

sevìzie,  ecc. 

Lo  Stato  dove  toner  fermo  il  principio  che,  fuori  che  nei  manicomii,  non  si 
possono  usare  dei  mezzi  coercitivi  sui  pazzi,  né  si  può  togliere  loro  la  libertà 
personale,  se  prima  non  è  stata  debitamente  avvertita  la  competente  Autorità. 

Tja  legge  sngli  alienati  vigente  nel  Belgio  sancisce  esplicitamente  questo 

prin<;ipio,  disponendo  che  nessuno  possa  essere  tenuto  recluso  come  pajrro.  né 
lìoMn  casa  dnvr»  abita  la  propria  famiglia,  nò  in  quella  dove  abitano  delle  terzo 
peritone,  lino  a  tanto  ohe  il  suo  stato  di  monto  non  sia  stato  debitamente  con- 
statato da  due  modici,  dot  quali  l'uno  sia  proposto  dalla  famiglia,  l'altro  dal 
giudice  di  paoe  cantonale. 

Dove  vigono  qttoste  disposizioni  legislativo  l'illegalo  set|ne6tro  dèlia  persona 
di  un  ali'»n:iti>  im")  r><;;;nr  ni 'fivit  tale  da  farne  andare  sotto  professo  l'autr.t". 

Un  fattij  di  qmsst-o  genero  trovasi  registrato  noi  nnnv]  Jahrbudier  f.  iìdcfts 
Strafrccht  di  Uold,  Siobdrat  o  Schwartze,  Bd.  IX,  11.  1. 

Esso  si  riferisce  a  certi  tali,  (congiunti  strettissimi  di  un  vecchio,  i  quali,  da 
quando  esso  andò  un  bel  giorno  girando  pel  villaggio  indossando  la  sola  camicia. 
Io  nvovano  tenuto  por  anni  od  anni  rinchiuso  in  una  stanza,  trattanddo  d^ 

resto  benissimo.  S:i  come  ossi  avevano  omesso  di  notificare  all'  Autorità  quel 
caso  <li  psii.O[)!itia  che  del  ros>^o  in  pfìo>;o  r>rn  notorio,  furono  condannati  dal 
Tribunale  di  prima  istanza  ad  una  lunga  roclusiono  por  aver  effettuato  un  se- 
questro arbitrario  di  persona  ;  in  appello  peraltro  fùrono  assoluti. 

Il  giudico  è  chiamato  talvolta  a  deciders  anche  in  merito  a  delle  grossolane 
nogligenico  di  quelle  cure  che  debbono  prestarsi  a^'H  informi  di  mente.  Vi  sono 
doi  paesi  alliotati  da  un  progresso  molto  avanzato  della  civiltà  e  della  umanità 


uiyiii^ed  by  Google 


i  quali  Doa  si  limitano  ad  accordare  la  valida  tutoia  delia  leggo  alla  persona 
deg^  Bfentorati  pazzi,  ma  che  conunimuio  delle  pene  aereiiisime  contro  odoro 
cbe  abmaao  della  inlalioiià  di  costoro,  trasgredeiulo  ì  precetti  dell'umanità  •  del 

diritto.  Tale  nobile  sanzione  che  docrr  ta  una  valida  protezione  da  parte  dello 
Sfato  a  lineati  suoi  infelici  i;itta'iini  rifulgo  di  luco  ancor  ^iù  vivida  so  la  sì 
jiaragona  con  la  pcisizione  di  quogli  .sventurati  i>azzi  nati  in  jkil'.^ì  nei  (|nnli  la 
viviltii  è  ancora  bambina,  dove  le  ooagreglio  religioso  tengono  anooni  il  pri- 
mato, e  dove  gli  STontiiimti  cittadini  che  cadono  nella  pazzìa  sono  tenuti  incor 
tonati  nelle  stalle  o  rtnchioai  in  csonre  oelle. 

Oh  !  Vd  ancor  molto  ma  molto  da  fare,  sia  dal  lato  legislativo  che  da  quello 
pratico,  relativamanto  ai  proTredimonti  di  ragione  pubblica  a  lavoro  degli 
alienati  ! 

£  speriamo  che  una  buona  volta  di  ciò  si  ijoi-suaduuo  coloro  ohe  hanno  in 
mano  il  potere! 

Casi  onnumu  oi  oiossioNr.  di  cure  àsu  auihati.  —  Annal.  méd.  psyoliol., 
1874,  maggio.  —  Blumonstor;k,  Wion,  mf4.  Woohenschr.,  1870,  nn.  21,  24 
(C^o  della  Barbara  Ubryk).  —  Uostcìlen,  Viui toljahrschr.  f.  gcr.  Mod.,  N.  F., 
XXIII,  ottobre.  — Archivio  italiano,  lS7t>,  luglio,  settembre.  —  Parant,  Annui, 
méd.  pqrohol.,  1884,  maggio.  —  Gonstans,  Sopra  Tintonrento  dei  Irìlianalì  in 
merito  al  trattanu  nto  terapeutico  dogli  alionati  e  spocialmonte  a  queUo  eseguito 
oon  mozzi  coeroitÌTÌ.  —  Annal,  méd.  psychol.,  1687,  luglio. 
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